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REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento 1 borsa di studio per mesi dieci, con contributi liberali 
vari, per attività presso la S.C. Epidemiologia, Screening e Registro Tumori - Presidio 
Molinette - sede di Via Cavour, 31. 
 
In esecuzione della determinazione n. 2992/2016 del 27.12.2016 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio per mesi dieci, con contributi liberali vari, per attività presso la S.C. 
Epidemiologia, Screening e Registro Tumori - Presidio Molinette - sede di Via Cavour, 31 come 
segue: 
 
Titolo Attività:  Predictive value of combined criteria to tailor Breast Cancer Screening and new 

opportunities from circulating markers. The Andromeda Study. 
Respons. Attività: Dott.ssa Federica GALLO 
Durata: Mesi 10 
Importo: € 16.380,00= totale lordo 
Requisiti: � Laurea magistrale in Scienze Biologiche o Laurea triennale in Scienze 

Biologiche o Laurea in Scienze Biologiche vecchio ordinamento o Laurea 
triennale in Biotecnologie o Laurea triennale in Tecniche di Laboratorio 
Biomedico; 
� Esperienza in: 
analisi di laboratorio biochimico clinico e procedure di crioconservazione dei 
campioni biologici; 
gestione delle procedure di arruolamento dei soggetti eleggibili; 
� Conoscenza di: 
lingua inglese; 
applicativi in ambiente Windows-Office, fogli di calcolo, posta elettronica; 
immunoistochimica, biochimica e metodi di bioconservazione; 
procedure di gestione delle attrezzature di laboratorio; 
software per la gestione dei campioni ematici stoccati; 
� Costituirà titolo preferenziale l’abilitazione a effettuare prelievi ematici. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 19 Gennaio 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
 



b) curriculum vitae; 
 
c) eventuali pubblicazioni; 
 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data del colloquio è fissata per il giorno 23 Gennaio 2017 alle ore 11,00 presso Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 88/90 
tel. 011/633.5077-5010. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari 
o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli 
incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 



presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento 1 borsa di studio per mesi sette, col contributo  della 
Compagnia di San Paolo, per attività presso la S.S.D. Psicologia Clinica in ambito 
Traumatologico - Presidio CTO. 
 
In esecuzione della determinazione n. 2988/2016 del 27.12.2016 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio per mesi sette, col contributo della Compagnia di San Paolo, per attività presso 
la S.S.D. Psicologia Clinica in ambito Traumatologico - Presidio CTO - come segue: 
 
Titolo Attività: La continuità di cura psicologica multidisciplinare dedicata al paziente con 

trauma grave, dalla fase acuta alla fase riabilitativa ambulatoriale/Follow-Up. 
Respons. Attività: Dott.ssa Maria Grazia MANZONE 
Durata: Mesi 7 
Importo: € 4.847,93= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Psicologia (V.O.) o Laurea Magistrale in Psicologia (N.O.); 

� Iscrizione all’Ordine degli Psicologi; 
� Specializzazione conseguita o in corso in Psicoterapia Cognitivo 
Comportamentale o Cognitiva, presso Scuole di Specializzazione Universitarie o 
riconosciute dal MIUR; 
� Conoscenza software statistici e di ricerca; 
� Esperienza in attività psicologica nell’area adulti dell’Emergenza DEA e della 
Psicotraumatologia, rivolta sia ai pazienti sia ai familiari, effettuata presso 
Presidio/i Ospedaliero/i di ASO/AOU e/o di ASL che la certifichino, tale 
certificazione è requisito per l’ammissione alla partecipazione alla selezione; 
� Conoscenze ed acquisite competenze di diagnostica e di intervento 
psicologico dedicato multidisciplinare in area Emergenza DEA e 
Psicotraumatologia, di tecniche/strategie CBT; 
� Buona conoscenza della lingua inglese; 
� Costituirà titolo preferenziale l’Attestato di corso base o Alta Formazione di 
Biofeedback BFB teorico e pratico. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 19 Gennaio 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
 



b) curriculum vitae; 
 
c) eventuali pubblicazioni; 
 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio; 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data del colloquio è fissata per il giorno 24 Gennaio 2017 alle ore 12,00 presso l’Aula 
Negativoscopi - 1° piano - Clinica Ortopedica - Presidio CTO - Via Zuretti, 29 tel. 011/633.5077-
5010. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari o inferiore al 
numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli incarichi senza 
preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 



presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER LA COSTITUZIONE DI GRADUATORIA DI DISPONIBILITÀ 
PER CONFERIMENTI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO NELL’EMERGENZA 
SANITARIA TERRITORIALE 118 ALESSANDRIA E ASTI. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n.1402 del 21/12/2016 è indetto avviso 
pubblico per la formazione di un elenco riguardante unità di Personale Medico disponibile ad 
assumere incarico a tempo determinato (provvisori e di sostituzione) nel Servizio di Emergenza 
Sanitaria Territoriale 118 – Alessandria e Asti. Tale elenco potrà essere utilizzato fino al 31 
dicembre 2017 per il conferimento di incarichi necessari per le esigenze di tutto il territorio di 
competenza dell’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” Gli incarichi avranno 
durata minima di due mesi e non superiore a dodici mesi e comunque non oltre la data di 
conferimento dell’incarico a tempo indeterminato a medici aventi titolo secondo le ordinarie 
procedure a ciò proposte. L’avviso è rivolto ai Medici: 

1) inseriti nella graduatoria regionale definitiva dei medici dell’emergenza sanitaria territoriale 
118 valida alla data di pubblicazione del presente avviso;  

2) non ancora inseriti nella medesima. 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare e dichiarare a pena di nullità della domanda stessa: 
1. data e luogo di nascita;  
2. data del conseguimento della laurea ed il voto riportato; 
3. data del conseguimento all’abilitazione professionale;  
4. di essere o meno iscritto nella graduatoria nella graduatoria regionale di settore valida per l’anno 
in corso con indicazione di punteggio riportato; 
5. residenza e domicilio (se diverso dal luogo di residenza); 
6. iscrizione all’ordine dei medici; 
7. eventuale possesso di Attestato di idoneità previsto dall’art. 96 dell’ACN 23.03.2005 o di 
precedenti corsi ex art. 66 DPR 270/00, art. 66 DPR 484/96, art. 22 comma 5 DPR 292/87 e 
dall’art. 22 DPR 41/91, oppure possesso dell’Attestato di Formazione specifica in Medicina 
Generale di cui al d.lgs. 256/1991, d.lgs. 368/1999 e d.lgs. 277/2003; 
8. di essere o meno titolare di incarico o rapporto convenzionale o di  rapporto di lavoro dipendente 
pubblico  o privato; 
9. di essere o meno titolare di borse di studio anche inerenti a corsi di specializzazione; 
10. di non trovarsi nella posizione di incompatibilità prevista dall’art. 17 dell’ACN 23.03.2005; 
11. domicilio presso il quale dovranno essere notificate eventuali comunicazioni. 
Documenti da allegare alla domanda 
I candidati possono produrre tutta la documentazione ritenuta opportuna ai fini della redazione della 
graduatoria;  
Gli incarichi saranno conferiti prioritariamente a medici inseriti nella vigente graduatoria regionale 
di settore,  secondo l’ordine della stessa, e in possesso dell’attestato di idoneità di cui al punto 7). 
Sarà considerato criterio preferenziale il possesso della residenza nella provincia di Alessandria e 
Asti. In subordine gli incarichi saranno conferiti ai sensi delle Norme Transitorie nn. 7 e 4 e della 
Norma Finale n. 5 dell’ACN 23.03.2005, alle seguenti categorie di medici:  
a) Medici che abbiano acquisito l’attestato di idoneità ex art. 96 successivamente alla data di 
scadenza della presentazione delle  domande di inclusione in graduatoria regionale; 
b) Medici che abbiano acquisito l’attestato di formazione  specifica in Medicina Generale, 
successivamente alla data di scadenza della presentazione delle domande di inclusione in 
graduatoria regionale o titolo equipollente  (d.lgs..n. 256/1991,  d.lgs.n. 368/1999 e d.lgs. n. 
277/2003); 



c) Medici che abbiano acquisito l’abilitazione professionale successivamente alla data del 
31.12.1994. 
I medici di cui alle lettere a), b) e c), con priorità per coloro che non detengano alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato e che non siano titolari di borse di studio anche inerenti a corsi 
di specializzazione, saranno collocati in graduatoria  nell’ordine dalla minore età al conseguimento 
del diploma di laurea,  dal voto di laurea, dall’anzianità di laurea.   
Le domande di ammissione redatte in carta semplice, dovranno essere inviate, entro il termine del 
15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, a mezzo posta per raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore 
Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - Via Venezia  n° 
16 - 15121  Alessandria.  
Ai fini dell'ammissione alla selezione farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante.  
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.  
Le domande possono essere altresì inviate, mediante  trasmissione  in  formato .pdf  di  tutta  la 
documentazione richiesta dal presente avviso, attraverso posta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo: personale@pec.ospedale.al.it. 
Per la validità dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una  casella di posta elettronica 
certificata. L'indirizzo della casella PEC deve obbligatoriamente essere riconducibile univocamente 
all'aspirante candidato.  
Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica ordinaria, 
anche se indirizzata alla PEC aziendale sopra indicata.  
Sono escluse altre modalità di presentazione.  
L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà per legittimi motivi di modificare, prorogare, sospendere o 
revocare in tutto o in parte il presente avviso. 
Con la partecipazione all’avviso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale che opera nel  Servizio Sanitario 
Nazionale. 
La graduatoria di disponibilità sarà pubblicata sul sito www.ospedale.al.it- Sezione Concorsi e 
Avvisi- Lavora con noi – Albo on line. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e sviluppo del personale – via S. Caterina n. 
30 – Alessandria – Tel. 0131/206701 
 

IL  DIRETTORE GENERALE  
 (dr.ssa Giovanna BARALDI) 

 



 
(Schema esemplificativo della domanda di ammissione avviso graduatoria aziendale 118) 
 

Al Direttore Generale  
Azienda Ospedaliera Nazionale  
“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
Via Venezia, 16 
15121 ALESSANDRIA 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________  

nato/a___________________________il____________e residente in _______________________  

Prov______via__________________________________________________n ______CAP______

___,  

rivolge istanza di partecipazione all’Avviso per la formazione di una graduatoria aziendale di 
disponibilità per il conferimento di incarichi a tempo determinato nell’Emergenza Sanitaria 
Territoriale  
A tale fine, consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n.445, l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in 
atti e che, ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con 
il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, dichiara sotto la sua 
personale responsabilità 

� di essere nato/a a_____________________________________________________________ 

prov.____________ il ________________________________________________________; 

� di risiedere a ____________________________________________________________ 

prov.__________via _________________________________________________________; 

� di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 

della cittadinanza italiana 

________________________________________________________________); 

� di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________________  

(ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 

� di aver/di non aver riportato condanne penali o carichi penali pendenti (cancellare la voce che 

non interessa), in caso positivo dettagliare quali: ____________________________________  

(da indicarsi anche se sia stato concesso indulto, amnistia, condono – oppure gli eventuali 

carichi pendenti); 

� di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito in 

data______________presso l’Università degli Studi __________________________________  

__________________________________________________con votazione 

___________________; 

� di aver conseguito o non aver conseguito (cancellare la voce che non interessa) l’attestato di 

formazione  specifica in Medicina Generale in data ______________; 



� di essere iscritto all’albo dell’ordine dei Medici Chirurghi della provincia di ______________  

a decorrere dal ________________ al n°______________; 

� di non trovarsi nella posizione di incompatibilità prevista dall’art. 17 dell’ACN per la disciplina 

dei rapporti con i medici di Medicina Generale sottoscritto il 23/03/2005, confermato dall’ACN 

29/07/2009  

� di essere o non essere (cancellare la  voce che non interessa) iscritto nella graduatoria regionale 

di settore valida per l’anno in corso con indicazione di punteggio riportato 

__________________; 

� di essere o non essere (cancella la voce che non interessa) in  possesso di Attestato di idoneità 

previsto dal’art. 96 dell’ACN 23.03.2005 o di precedenti corsi ex art. 66 DPR 270/00, art. 66 

DPR 484/96, art. 22 comma 5 DPR 292/87 e dall’art. 22 DPR 41/91, in  caso positivo 

specificare quando è stato conseguito 

:__________________________________________________________________ ________; 

� di essere o non essere (cancellare la voce che non interessa) titolare di incarico o rapporto 

convenzionale o di  rapporto di lavoro dipendente pubblico  o privato; in caso di risposta 

positiva specificare quale e presso quale amministrazione/ente: 

____________________________________ 

Allegato  alla deliberazione  n.                  del                                             continua pag. 4) 
 
� che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate eventuali comunicazioni relative al 

concorso è:  
 
       (cognome, nome, indirizzo, città, telefono, e-mail preferibilmente PEC) 

  ___________________________________________________________________________; 

  ___________________________________________________________________________; 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al d.lgs. n. 196 del 
30.06.2003, che i dati personali raccolti dall’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare 
Arrigo” di Alessandria saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la dichiarazione viene rilasciata. 
 
Data           Firma  (per esteso) 

         
_______________________________ 



 

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 2 
BORSE DI STUDIO PER LAUREATI IN INFORMATICA E/O INGEGNERIA E/O 
MATEMATICA, PER ATTIVITÀ PRESSO LA S.C. MEDICINA FISICA E 
RIABILITAZIONE - NEURORIABILITAZIONE, SPESA COMPLESSIVA PRESUNTA 
EURO 18.900,00 (FINANZIATO). 
 
SCADENZA giovedì 26/01/2017, ore 12,00. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 1437 del 21/12/2016 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attivazione di n. 2 borse di studio, della durata di nove mesi 
ciascuna, per laureati in possesso della laurea in Informatica e/o Ingegneria e/o Matematica, per lo 
svolgimento di attività relativa al “Progetto di ricerca biomedicale e domotica. Soluzioni 
tecnologiche innovative per il miglioramento della qualità di vita e dell’assistenza in pazienti 
disabili in un ambiente intelligente di vita domestica”, da svolgersi presso la S.C. Medicina Fisica e 
Riabilitazione – Neuroriabilitazione dell’A.O., con finanziamento scaturito dai fondi erogati dalla 
Fondazione Uspidalet (SMS Solidali). 
L'importo complessivo è di euro 18.900,00 lordi, comprensivo di tutte le spese che i borsisti 
dovranno sostenere in attuazione delle attività connesse alle borse stesse.  
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate a partire dalla data di decorrenza 
delle borse, previa presentazione di dichiarazione rilasciata dai Responsabili delle stesse, attestante 
il regolare svolgimento della attività relativa alle borse di studio.  
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto delle borse stesse alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale ed alla S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione una 
specifica relazione di medio periodo attestante il costante conseguimento del risultato atteso 
attraverso l’attività espletata dai borsisti. 
Il conferimento delle borse non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borse di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI  
 

 Diploma di laurea in Informatica e/o Ingegneria e/o in Matematica; 
 Competenze informatiche: elaborazione delle informazioni, comunicazione, creazione di 

contenuti, sicurezza, risoluzione di problemi; 
 Conoscenza dell’inglese: livello B o C (sec. Quadro Comune Europeo di Riferimento delle 

Lingue). 
 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede                      

            pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di                               
            pubblico impiego; 



 

 abbiano procedimenti pendenti per tali reati;  
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
 
 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
    
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso, recapito telefonico (anche 
cellulare) e indirizzo e-mail attivo. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:   

a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, 
specializzazioni, abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 

b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un 



 

esame finale; 
c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, 

presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
 
 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 

espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 5 del 
Regolamento allegato al presente avviso, composta dal Direttore della S.C. Sistemi Informativi, dal 
Direttore della S.C. Medicina Fisica e riabilitazione, dal responsabile della S.S. Formazione, 
promozione scientifica e comunicazione (o suo delegato) e da un funzionario amministrativo 
dell’AO (o suo delegato), con funzioni anche di segretario. 
 
I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della Commissione di cui sopra, previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica indicata dagli stessi nella 
domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso minimo di 7/8 giorni di calendario. 
L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione.  
 
 L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  
 

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della 
presente ricerca; 



 

- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 
nello specifico ambito richiesto; 

- Max 30 punti per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto del bando, in particolare su 
“Analisi e Acquisizione di sistemi di memoria, tramite l’utilizzo di software”. 

 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 

a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borse di studio conferite 
dalla stessa”, di cui alla deliberazione n. 339 del 30/12/2013;  

b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 

 
Hanno altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014) nonché dal Piano aziendale 
di prevenzione della corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa. 
 
In particolare, il punto 2) (accettazione del Regolamento) va espressamente indicato nella 
domanda di ammissione. 
 
La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 
motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione delle borse di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione delle presenti borse in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive 
rivalutazioni anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 
 



 

Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del 
Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI - 



 

 
Fac-simile domanda di partecipazione 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attivazione di n. 2 borse di studio, della durata di nove mesi 
ciascuna, per laureati in possesso della laurea in Informatica e/o Ingegneria e/o Matematica, per lo 
svolgimento di attività relativa al “Progetto di ricerca biomedicale e domotica. Soluzioni 
tecnologiche innovative per il miglioramento della qualità di vita e dell’assistenza in pazienti 
disabili in un ambiente intelligente di vita domestica”, da svolgersi presso la S.C. Medicina Fisica e 
Riabilitazione – Neuroriabilitazione dell’A.O., con finanziamento scaturito dai fondi erogati dalla 
Fondazione Uspidalet (SMS Solidali). 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 
 
 
 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 
 
 
 
 
 
 
Inoltre, il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 



 

eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
Infine, il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento 
relativo alle borse di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 
 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
 



 

REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI BORSE DI STUDIO 
PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA “SS. ANTONIO E BIAGIO  
E C. ARRIGO” DI ALESSANDRIA 

PREMESSA 

 
L’istanza di istituzione di borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

 essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 

1) Ministero/Regione Piemonte per progetti multicentrici e ricerche finalizzate derivanti dal 

ruolo istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo DI 

Alessandria (di seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 

finalizzati alle sperimentazioni cliniche (nel caso delle case farmaceutiche); 

 avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 

Art. 1 – Condizioni generali 

1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, sono 

ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso 

le Strutture Operative (di seguito S.O.) della stessa, nel rispetto delle norme del presente 

regolamento. La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle strutture aziendali, 

nelle parti non contemplate dal presente regolamento, è disciplinato dal Regolamento aziendale 

relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 

integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata 

da dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 

indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S.A. Sviluppo e Promozione 

Scientifica, validerà il contenuto proposto per la borsa di studio, con comunicazione alla S.C. 

Gestione e Sviluppo del Personale nella quale sarà altresì indicato il Responsabile aziendale 

dello svolgimento della borsa di studio stessa. Qualora opportuno per attività di studio 

specifiche, potrà essere segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che collaborano con il 

Responsabile unicamente nelle attività di affiancamento operativo. 

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 

seguito dettagliata, fermo restando che ogni aspirante all'assegno di ricerca dovrà essere in 

possesso almeno di diploma di scuola media superiore, oltre che del titolo specifico richiesto per 

la mansione per la quale è indetta e destinata la borsa di studio, come dettagliato nello specifico 

avviso.  

6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 

attività effettivamente resa dal borsista è il Responsabile della borsa di studio stessa, individuato 

con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il Dirigente 



 

Direttore/Responsabile della .S.O. in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili competono 

anche le correlate funzioni di vigilanza e controllo.      

Le attività derivanti da borsa di studio, prescindendo da obblighi di presenza fissa o da vincoli 

di orario, non comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di rapporto d'impiego o di 

prestazione d'opera  professionale o di collaborazione coordinata e continuativa con l'A.O. 1. A 

tutela del borsista, potrà unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza 

all’interno della Struttura interessata, precisate eventualmente nell’avviso e comunque non 

superiori all’impegno settimanale di un dipendente, senza che questo comporti comunque 

l’insorgere di alcuno dei vincoli di cui sopra.  

7. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 

nell’avviso pubblico di selezione.  

Art. 2 – Incompatibilità 

1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 

contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità 

dell’esercizio di borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi 

professionali o contratti. 

2. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 

borsa di studio a persona già titolare di precedente borsa di studio/autorizzazione a 

frequenza/incarico professionale/contratto solo se sono intervenuti almeno quattro mesi dal 

termine della precedente autorizzazione. 

3. In deroga alla disposizione di cui al punto precedente, nel caso in cui sia documentato il diretto 

collegamento della borsa di studio ad un progetto formalmente determinato in durata 

pluriennale, eventuali borse di studio successive nel tempo possono essere attribuite alla stessa 

persona, prescindendo dall’interruzione dei quattro mesi prevista al punto precedente. In questa 

ipotesi, il periodo di attribuzione non può superare comunque la durata complessiva di 30 mesi, 

al termine dei quali deve essere garantita un’interruzione nella frequenza delle strutture 

aziendali di almeno sei mesi. 

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo: 

 i tirocini curriculari comunque denominati e tirocini per preparazione di tesi 

debitamente concordati con il centro formativo di riferimento (istituto scolastico, 

universitario, ...); 

 le frequenze di dipendenti di altre aziende del comparto sanitario o di altre 

amministrazioni, 

                                                           
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave.” 



 

 l’attività prestata a titolo di volontariato per il tramite di Associazioni di volontariato 

espressamente autorizzate ad operare in questa Azienda Ospedaliera sulla base della 

specifica regolamentazione vigente in materia 

 le docenze, o l’attività ad essa assimilabile, nei corsi di formazione aziendale. 

 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 

1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data adeguata 

pubblicità sul sito web aziendale ed attraverso la trasmissione alle altre AA.SS.RR. regionali, 

indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio ad essa congruo.  

 

Art. 4 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con borsa di studio 

1. Gli aspiranti dovranno presentare domanda in carta semplice. A tal fine è possibile utilizzare il 

modulo che verrà allegato (come fac-simile) all’avviso, approvato con deliberazione del 

Direttore Generale. 

2. Nella domanda il candidato dovrà:  

 allegare il progetto dettagliato, datato e firmato, riguardante lo studio e/o ricerca che  il 
candidato intende svolgere (se richiesto nell’avviso);  

 allegare curriculum vitae - datato e firmato; 
 attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 

o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti per 
l’attribuzione della borsa, compresa la votazione finale;  

o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  
o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della 

formulazione della graduatoria, purché attinente; 
 documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, 

autenticata o autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 
 produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 

D.Lgs.196/2003, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di 
assegnazione della borsa. 

La mancata presentazione del progetto dettagliato dello studio e/o ricerca (quando previsto 

nell’avviso di conferimento) nei termini indicati, costituisce causa di inammissibilità della 

domanda e comporta l’automatica esclusione del candidato dalla selezione.  

L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 

titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della borsa di studio, riservandosi la facoltà 

di ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro momento.  

Art. 5 – Esame delle domande 

1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica i 

cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue:  

- il Direttore di S.C./Responsabile dell’attività della borsa (o suo delegato); 



 

- un dirigente/dipendente che per inquadramento e professionalità possiede le 
competenze utili alla valutazione dei candidati all’assegnazione della  borsa di studio oggetto 
di selezione; 

- un funzionario amministrativo dell'A.O., in qualità di Segretario. 

2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 

definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  

- progetto, se richiesto, o relazione scritta attinente alla ricerca e/o studio da effettuare; 
- titoli di merito; 
- colloquio; 
- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una 
prova pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 
Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 

3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 

giorni, al recapito indicato nella domanda, ovvero già indicati nell’avviso di selezione.  

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 

all’assegnazione della borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. 

Pertanto, in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la borsa sarà conferita al candidato 

successivo in graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Responsabile 

dell’attività, si procederà a bandire un nuovo avviso di selezione. 

Art. 6 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 

1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il periodo 

indicato nell’avviso stesso.  

2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 

riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al 

Responsabile della borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le presenze, 

inviato alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale, dovrà essere vistato dal Responsabile della 

borsa e restituito in originale allo stesso.  

3. Lo svolgimento dell’attività di studio e/o ricerca dovrà essere concordato con il Responsabile 

della borsa, non comportando di per sé alcun obbligo di presenza assidua presso le strutture 

aziendali.  

4. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con borsa di studio sono rilasciate a firma 

del Direttore della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale e devono essere richieste alla stessa 

struttura. 

Art. 7 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 

1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al 

Responsabile della borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo di 

revoca immediata della borsa di studio.  



 

2. La borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista stesso, 

fermo restando che di norma l'intera sua durata non può essere ridotta a causa delle suddette 

sospensioni.  

3. Al contrario, la scadenza della borsa di studio rimarrà confermata nella data originariamente 

prevista esclusivamente nel caso in cui il Responsabile dell’attività, con parere motivato, attesti 

che dal ritardo nella conclusione della borsa stessa possa derivare grave pregiudizio al buon 

esito del progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Per quanto riguarda la gravidanza, fermo restando il periodo di astensione obbligatoria di 

complessivi 5 mesi, è facoltà della borsista richiedere un ulteriore periodo di sospensione, non 

superiore a sei mesi, subordinatamente al parere favorevole del Responsabile.  

5. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere consentita, 

previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della borsa di studio 

anche per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

6. La rinuncia al proseguimento della borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla S.C. 

Gestione e Sviluppo del Personale. Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di 

ricerca/studio effettivamente svolto, purché debitamente documentato.  

7. La borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 

Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  

Art. 8 – Attività di supporto amministrativo 

1. Alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale sono affidate le attività di supporto amministrativo 

necessarie per l’applicazione della presente disciplina.  

2. Gli importi stanziati per la borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 

posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio positivo da parte del Responsabile circa 

la ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi gravanti sul borsista e il 

corretto andamento del programma scientifico. Il suddetto Responsabile, al termine dell’attività, 

redigerà inoltre una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari 

della borsa, che sarà inviata al Responsabile della S.S.a. Sviluppo e Promozione Scientifica. 

Copia della relazione sarà conservata agli atti della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale.  

Art. 9 – Norme finali. 

1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2014, a valere per i 

procedimenti di nuovo avvio. 

2. Per quanto non disciplinato nel presente regolamento, in particolare in tema di diritti, doveri, 

responsabilità e copertura assicurativa del borsista, si rinvia alle Disposizioni generali del  

Regolamento aziendale relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a successive 

fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  
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Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per assunzione a tempo determinato di un 
dirigente medico di Radiodiagnostica 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 1851 del 28/12/2016 è indetta pubblica selezione, 
per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di 

N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI RADIODIAGNOSTICA 
Sono richiesti i requisiti generali e specifici cui al D.P.R. n. 483/97 e al D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i. 
Gli interessati devono presentare domanda di ammissione redatta in carta semplice indirizzata 
all’A.S.L. AT, Via Conte Verde n. 125, 14100 Asti. 
Il termine perentorio per la presentazione della domanda scade il 15° giorno successivo a quello 
della data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide; le domande inviate dopo la 
scadenza del suddetto termine non sono valide. Se la scadenza coincide con un giorno festivo, il 
termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere: 
a) consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. AT dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 
alle ore 15,00; 
b) inviata a mezzo Racc. A/R.; in tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine 
indicato, purché inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante; 
c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C. intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 65 D. 
Lgs. n. 82/05 al seguente indirizzo: protocollo@pec.asl.at.it; in tale caso la data di spedizione è 
stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. Il file deve essere unico e in formato .pdf. Si 
precisa che possono essere inviati con tale modalità soltanto la domanda, il curriculum formativo e 
professionale, la copia fotostatica del documento di identità, mentre tutta la restante 
documentazione (certificati, attestati di partecipazione, pubblicazioni, ecc.) dovrà essere consegnata 
o spedita, entro il termine di scadenza previsto, con le modalità di cui alle precedenti lett. a) o b), 
unitamente all'elenco dei documenti allegati, altrimenti non verrà valutata. 
Alla domanda, redatta seguendo la modulistica allegata sotto forma di autocertificazione allo 
specifico avviso pubblicato nel testo integrale nel sito internet aziendale www.asl.at.it, si devono 
allegare: 
1) curriculum formativo professionale; 
2) copia documento di riconoscimento; 
3) i titoli ed i documenti che, nel proprio interesse, i candidati ritengono opportuno presentare agli 
effetti della formazione della graduatoria; 
4) elenco dettagliato dei documenti eventualmente allegati. 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. n. 
445/00, modificato dalla L. n. 183/11. 
I titoli sono certificati con dichiarazione sostituiva di certificazione, ai sensi della vigente 
legislazione in materia di autocertificazione; sono altresì prodotti in originale o copia legale o 
autentica ai sensi di legge. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e allegate in copia tratta dagli originali pubblicati 
dichiarata conforme all’originale dal candidato. 
L’assunzione a tempo determinato viene effettuata applicando la graduatoria elaborata da apposita 
commissione tecnica sulla base dei titoli presentati, valutati secondo i criteri previsti per il 
corrispondente pubblico concorso, e di un colloquio tecnico. 



I candidati verranno avvisati, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, del luogo e della 
data della prova di esame, almeno 15 giorni prima della stessa (fa fede il timbro postale di 
spedizione). L’ammissione  verrà effettuata il suddetto giorno dalla commissione con giudizio 
insindacabile. 
Gli aspiranti che non si presenteranno a sostenere il relativo colloquio nei giorni, ora e sede stabiliti, 
saranno dichiarati decaduti dalla selezione, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Il candidato collocato in graduatoria, che rinuncia ad un’assunzione a tempo determinato, viene 
escluso dalla graduatoria stessa. 
L'Azienda ha facoltà di modificare o revocare l’avviso, di non procedere all’assunzione ovvero di 
utilizzare la relativa graduatoria per conferire ulteriori incarichi, per motivi vari, nella posizione 
funzionale. 
Il testo integrale dell’avviso è pubblicato sul sito internet: www.asl.at.it. 
Per informazioni: S.C. Personale e Legale, Asti, Via Conte Verde n. 125, tel. 0141/484306-44 e sito 
internet aziendale www.asl.at.it. 
 

IL DIRETTORE DELLA S.C. PERSONALE E LEGALE 
(Avv. Claudia CAZZOLA) 
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Azienda sanitaria locale 'BI' 
Avviso pubblico per la formazione di due distinte graduatorie aziendali di Medici disponibili 
per il conferimento di  incarichi a tempo determinato nei servizi di Continuità Assistenziale e 
Sanità Penitenziaria (Casa Circondariale di Biella) anno 2017. 
 
E’ indetto avviso pubblico per la formazione di due graduatorie, con valenza annuale, di 
disponibilità rispettivamente per : 
 

1) Conferimento di incarichi a tempo determinato nel servizio di Continuità Assistenziale 
 
2) Conferimento di incarichi a tempo determinato nel servizio di Sanità Penitenziaria (Medici ex          
SIAS) presso la Casa Circondariale di Biella 

 
Possono presentare domande per gli incarichi di cui sopra le seguenti categorie di medici così come 
dettato dall’art. 3 dell’A.I.R. recepito con D.G.R. 37-5285 del 29 gennaio 2013: 
 

a) Medici in possesso di diploma di formazione specifica in medicina generale o equipollenti 
non presenti nella graduatoria regionale di Settore 

b) Medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale 
c) Medici non inclusi nelle categorie a,b,d 
d) Medici frequentanti un corso di specializzazione 

 
All’interno di ogni sezione è data priorità ai medici residenti nell’ASL (10 punti) e nella Regione 
Piemonte (10 punti). A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: la minore età, il voto di laurea ed 
infine l’anzianità di laurea. 
Gli incarichi vengono assegnati scorrendo nell’ordine le 4 sezioni sopraindicate. 
Tutti gli incarichi sono attribuiti a 24 ore settimanali fatta eccezione per i medici della sezione d) 
che avranno un massimale di 60 ore mensili. 
L’incarico si interrompe anticipatamente nel caso in cui venga inserito un medico in possesso dei 
requisiti richiesti per la copertura delle ore vacanti. 
I medici aspiranti agli incarichi di sostituzione nel Servizio di Continuità Assistenziale dell’ASL di 
Biella dovranno essere in possesso della patente di guida B si prega pertanto i suddetti medici di 
inviare, allagata alla domanda, fotocopia del documento citato. 
In considerazione della peculiarità del contesto lavorativo e delle indicazioni contenute nella DGR 
n. 26-3383 del 30 maggio 2016 (Approvazione della Rete dei Servizi Sanitari in ambito 
penitenziario nella realtà piemontese) relativamente alle figure del Medico Responsabile del 
Presidio Sanitario Penitenziario e dei Medici addetti all’Assistenza Sanitaria Penitenziaria, è 
richiesto di indicare in maniera dettagliata e documentata l’eventuale esperienza professionale 
acquisita presso Istituti Penitenziari; questo elemento rappresenterà criterio prioritario nella 
compilazione dell’apposita graduatoria. 
 
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DOMANDE 
 
La domanda di inserimento nelle graduatorie di disponibilità per il conferimento di incarichi a 
tempo determinato nel Servizio di Continuità Assistenziale e nel Servizio di Sanità Penitenziaria 
della ASL di Biella, redatta in carta semplice secondo lo schema esemplificativo allegato, 
indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella – Ufficio Protocollo – via dei Ponderanesi n. 2 
– 13875 Ponderano (BI)   dovrà pervenire, entro il 31/01/2017. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza secondo le seguente modalità: 



1) A mezzo lettera Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. Saranno ritenute utilmente 
prodotte le domande pervenute dopo il termine indicato purchè spedite a mezzo lettera 
Raccomandata A.R. entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale 
dell’ufficio accettante. 

2) Direttamente presso l’Ufficio Protocollo (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 
12.00) 

3) Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
      ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it. 

E’ obbligatorio allegare una fotocopia del documento di identità in corso di validità. 
Ai sensi della legge n. 196 del 30/06/2003(legge sulla privacy) i dati personali indicati sulla 
domanda di ammissione verranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente procedura di 
selezione. 
Per ogni ulteriore informazione, gli interessati potranno rivolgersi alla S.S. Amministrazione del 
Personale dell’ASL BI – Ufficio Convenzioni Mediche tel. 015/15159135, e mail: 
vittoria.bazzan@aslbi.piemonte.it 
 

IL RESPONSABILE DELLA S.S. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

Dott.ssa Simona Trinchero 
 
            

Allegato 
 



  
All’ASL BI  
Ufficio Protocollo 
Via dei Ponderanesi n. 2 
13875 Ponderano (BI) 

 
 
 
Domanda per l’inserimento nella Graduatoria Aziendale di disponibilità valida per il 
conferimento di nuovi incarichi a tempo determinato nel Servizio di Continuità 
Assistenziale e/o Sanità Penitenziaria. 
 
 
Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………. nato/a il …………...… 
a …………………………… residente a ………………………..……………(prov. …………...)  
in Via …………………………. n° ……. e domiciliato a ……………………..……. (prov……..) 
in Via ………………………….………. n° …… (indicare solo se diverso dalla residenza), 
Codice fiscale ……………………………………..……… Tel. ………………………………… 
e-mail ………………………………………………………………………………………………,  
chiede di essere inserito nella graduatoria aziendale di disponibilità valida per il 
conferimento di nuovi incarichi a tempo determinato nel Servizio di Continuità 
Assistenziale e a tal fine, consapevole delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di 
falsità negli atti e di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 
445 del 28/12/2000, sotto la propria responsabilità  
 

Dichiara 
 

• Di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso 
l’Università di ………………………..………….……….. con voto …………... in data 
…………………………..; 

• Di essere iscritto all’Albo dei Medici Chirurghi della Provincia di ……………………. dal 
………………………….. numero iscrizione …………………………; 

• Di aver conseguito l’Abilitazione all’esercizio della Professione di Medico Chirurgo in 
data ………………..; 

• Di essere/ non essere in possesso del Diploma di formazione specifica in Medicina 
Generale/Titolo equipollente: 

• Di essere/ non essere iscritto nella Graduatoria della Regione Piemonte per 
l’anno…………………..; 
 

• Di essere / non essere iscritto al corso di formazione specifica in Medicina Regionale 
presso la Regione ………………………….; 

• Di essere/non essere iscritto al corso di Specializzazione in 
………………………………………………………………………………………………; 

• Di avere/non avere procedimenti disciplinari o penali in corso; 
• Di essere/non essere Medico convenzionato per l’Assistenza Primaria/ Medico Pediatra 

con numero di scelte …………………………….. in data ………………….; 
• Di essere/non essere Medico della Medicina dei Servizi con numero di ore di incarico 

…………………………. presso l’Azienda ……………………………………; 
 

 
Dichiara inoltre: 



 
• Di essere/non essere disponibile a svolgere attività in qualità di Medico di Continuità 

Assistenziale presso la Casa Circondariale di Biella (ex. SIAS) e di avere/non avere 
svolto attività presso i seguenti Istituti Penitenziari ……………………………… 
………………..…….………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………. 

 
 
Si allegano alla presente fotocopia di un documento di identità valido (entrambe le facciate) e 
fotocopia della patente di guida. 
 
 

Data ………………………………….. 
 

Firma 
        ………………………………………….. 
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Azienda sanitaria locale 'CN1' 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI PR OVVISORI NEL 
SERVIZIO DI CONTINUITA' ASSISTENZIALE TERRITORIALE E PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE IN AMBITO PENITENZIARIO NELL'ANNO 2017  
 
 
E’ indetto AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO 
DETERMINATO NEL SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE TERRITORIALE E PER 
LA TUTELA DELLA SALUTE IN AMBITO PENITENZIARIO AI SENSI DELL’AIR 
29/01/2013. 
Scadenza domande: 31/01/2017. 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione concorsi 
e avvisi. 
Per ulteriori informazioni contattare Settore Convenzioni – S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 – Cuneo tel 0171/450770. 
 
 

IL DIRETTORE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 
Dr.ssa Silvana DAMILANO 

(f.to in originale) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI INCARICO QUINQUENNALE DI 
DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA RADIOLOGIA MONDOVI' 
 
In esecuzione della deliberazione n. 459 del 19/12/2016 è indetto pubblico avviso per il 
conferimento del seguente incarico: DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA 
RADIOLOGIA MONDOVI’ 
Ruolo: sanitario Profilo professionale: dirigente medico Disciplina: Radiodiagnostica  
L’incarico dirigenziale ha durata quinquennale. 
 
I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., dall’art.1 del D.P.R. n.483/1997, dal D.P.R. 10.12.1997 n. 484, 
dalla Legge n. 189 del 08.11.2012, di conversione del D.L. n. 158 del 13.09.2012 e dalla D.G.R. 
n. 14-6180 del 29.07.2013. 
 
PROFILO PROFESSIONALE E CONTESTO ORGANIZZATIVO 
 
Profilo oggettivo – caratteristiche della struttura 
 
La Struttura complessa Radiologia Mondovì afferisce al DIPARTIMENTO 
INTERAZIENDALE DEI SERVIZI (con A.S.O S. Croce e Carle) e svolge le seguenti funzioni:  

· Gestione attività di diagnostica per immagini   
· Organizzazione attività di diagnostica  

 
Il Dipartimento dei Servizi è un dipartimento interaziendale, costituito da strutture operative 
dell’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle e dell’ASL CN1. Il Dipartimento ricomprende 
strutture prevalentemente, ma non esclusivamente diagnostiche, distinguibili in due principali 
settori: la medicina laboratoristica e la diagnostica per immagini e le alte tecnologie.  
Il Dipartimento comprende alcune specialità uniche a livello provinciale che, riunite in un unico 
dipartimento, potranno consentire la erogazione di risposte omogenee su tutto il territorio, in una 
articolata azione di coordinamento tra tutti gli ospedali provinciali, implementando in concreto il 
modello ospedaliero a rete. 
L’articolazione organizzativa è attualmente rappresentata dai seguenti dati: 
 
    TIPO PRESTAZIONE  
     TOTALE 
 S.C. Radiologia Mondovì -     Altra RX 
  PRESTAZIONI
 Ceva   (Anno 2015)  TAC ECO Mammografia Tradizionale  
 ATTIVITA' per esterni 3.879 11.791 654 28.032  44.356 
 ATTIVITA' per interni (compreso   
 10 12.241  
 P.S. seguito da ricovero) 3.183 1.366    16.800 
 ATTIVITA' per P.S. non seguito   
 - 22.599  
 da ricovero 2.858 1.043    26.500 
  664 62.872  
 ATTIVITA' AMBULATORIALE  9.920 14.200    87.656          



 Risorse Umane n. 

Dirigenti Medici (escluso il Direttore) 7 

CPSE - tecnico sanitario di radiologia medica – cat.DS 1 

CPS - tecnico sanitario di radiologia medica – cat.D 21 

CPS - infermiere – cat.D 1 

Puericultrice esperta cat.C 1 

Operatore socio sanitario cat.BS 2 

Operatore tecnico addetto all’assistenza cat.B     1 

Assistente amministrativo cat.C 3 

Coadiutore amministrativo cat.B 1 
Totale Risorse Umane 38 
 
Profilo soggettivo – competenze specifiche richiest e per ricoprire la funzione 
 
Al candidato è richiesto consolidato ed elevato livello di esperienza e competenza in: 

- diagnostica radiologia tradizionale e contrastografica;  
- diagnostica ecografica;   
- diagnostica TC multistrato internistica e ortopedica sia in regime ordinario, sia in 

emergenza;  
- diagnostica RM ad alto campo Body e articolare;   
- esperienza nel settore d’imaging pediatrico;   
- competenze nella digitalizzazione sistemi RIS e PACS;   
- aggiornamento costante sulle principali tematiche e tecniche inerenti gli aspetti propri della 

disciplina;   
- collaborazione multidisciplinare (adozione di linee guida e loro traduzione in percorsi 

diagnostico-terapeutico-assistenziali) sia all’interno della propria struttura sia in ambito 
dipartimentale e aziendale, con particolare attenzione allo sviluppo della rete assistenziale 
con gli interlocutori operanti sul territorio (Medici di Medicina Generale e Specialisti 
convenzionati interni);   

- attitudine alla verifica costante e strutturata della qualità tecnico-professionale delle 
prestazioni erogate, accompagnata alla adozione di modelli strutturati di miglioramento 
sistematico della qualità;   

- capacità di programmazione, organizzazione e controllo delle attività erogate nel rispetto 
degli indirizzi aziendali,regionali e nazionali e nell’ambito degli indirizzi operativi e 
gestionali del Dipartimento di appartenenza ai fini del raggiungimento degli obiettivi di 
attività e di contenimento dei costi, nel rispetto del budget assegnato;   

- competenza nella implementazione delle più moderne metodiche nel rispetto delle linee 
guida e dei principi di Evidence Based Medicine (accesso ad informazioni scientifiche 
primarie e secondarie sulla efficacia degli interventi sanitari);   

- gestione dell’informazione e della tecnologia (capacità di utilizzare le informazioni, 
ricorrere ai sistemi informativi e alle tecnologie necessarie per migliorare la pratica clinica e 
l’attività);  

- attenzione a tutti gli aspetti legati alla Gestione del Rischio, sicurezza dei pazienti, 
mappatura dei rischi;   

- attenzione alla prevenzione del rischio per gli operatori;   
- capacità di gestione delle risorse umane assegnate alla Struttura Complessa, sia in termini di 

efficiente utilizzo delle stesse relativamente agli obiettivi di attività assegnati, sia in ordine 
ai percorsi di aggiornamento, crescita e sviluppo professionale, anche mediante la 



predisposizione di un piano di sviluppo formativo coerente con le attitudini individuali e con 
le linee di indirizzo e gli obiettivi aziendali;   

- capacità di promuovere un clima collaborativo tra le strutture dei presidi aziendali e 
favorente l’integrazione delle diverse figure professionali, di motivare e valorizzare i 
collaboratori.  

 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione europea, fatte salve le 

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti; i cittadini degli Stati membri dell’Unione  
Europea devono avere adeguata conoscenza della lingua italiana;  

 
b) incondizionata idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della incondizionata idoneità fisica 
all’impiego sarà effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio del vincitore 
dell’avviso.  
 
c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;  
 
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di “RADIODIAGNOSTICA” o 
disciplina equipollente, e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina;  
 
e) curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97 in cui deve essere documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso;  
 
f) attestato di formazione manageriale.  
 
Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale, l’incarico di direzione di struttura 
complessa è attribuito senza il suddetto attestato, fermo restando l’obbligo di acquisizione espresso 
dall’art. 5, comma 1, lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 
484, con le modalità indicate nell’art. 15, 8° comma e nell’ art. 16 –quinquies – d.lgs. n. 229/99. 
 
Ai sensi dell’art. 15 – comma 4 – del D.P.R. n. 484/97, coloro che sono in possesso dell’idoneità 
conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di che trattasi anche in 
mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel caso di 
assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile.  
Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Il possesso dei requisiti richiesti ai partecipanti ai sensi dell’art.5 del D.P.R. n.484/1997 sarà 
accertato dalla Commissione di selezione costituita ai sensi dell’art.15, comma 7-bis, lett.a) del 
d.lgs. n.502/1992 così come modificato dalla Legge n.189/2012 e della D.G.R. n.14-6180 del 
20/07/2013 e sarà comunicato ai candidati presenti nella data e sede fissata per l’espletamento del 
colloquio. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 



 
Per partecipare all’avviso, è necessario compilare OBBLIGATORIAMENTE il modello di 
domanda in forma cartacea secondo il fac-simile allegato. 
 
Tale domanda da redigere in carta semplice è da indirizzare al Legale Rappresentante dell'Azienda 
Sanitaria Locale CN1, Ufficio Protocollo dell'Ente - Via Carlo Boggio n. 12 – CUNEO. 
Il termine per l’invio delle domande di partecipazione all’avviso scade il 30° giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale. Qualora 
detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il suddetto 
termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e pertanto non saranno prese in considerazione 
quelle domande che per qualsiasi ragione vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai 
documenti richiesti dal presente bando. 
 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. 
Le domande per la partecipazione al presente avviso possono essere trasmesse anche tramite posta 
elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo: protocollo@aslcn1.legalmailPA.it secondo le 
modalità previste dall’art. 65 D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i. 
 
Il presente bando è pubblicato in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito aziendale. 
 
Nella domanda di ammissione gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono espressamente 
indicare: 
1. il cognome e il nome;  
2. la data, il luogo di nascita e residenza;   
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; in questa seconda ipotesi, ai sensi del DPCM 

07.02.1994 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di 
appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;   

4. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  

5. le eventuali condanne penali riportate;   
6. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 

dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti;   
7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;  
8. il possesso degli altri requisiti specifici per l’ammissione;  
9. il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, in 

caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione; 

10.gli eventuali recapiti telefonici e di posta elettronica. 
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti l’accettazione senza riserve di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del S.S.N. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Alla domanda di ammissione i candidati devono allegare un curriculum formativo e professionale, 
come da fac-simile allegato, redatto su carta semplice, datato e firmato, che ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 484/97 deve documentare una specifica attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi 



dell’art. 6 del D.P.R. stesso. A tale proposito si precisa che l’art. 6 del D.P.R. 484/97 stabilisce 
quanto segue: 
 
“(omissis) Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico e 
devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione del dirigente di 
secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della unità sanitaria 
locale o dell'azienda ospedaliera (omissis)”. 
 
Si ricorda che tale dichiarazione non può essere autocertificata. 
 
 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
 
Il possesso di titoli (di studio, di servizio, ecc.) è attestato tramite autocertificazione redatta sulla 
base della normativa vigente. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente 
presentate; in alternativa, con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, è possibile comprovare la 
conformità della copia all’originale (artt. 19 e 47 D.P.R.  
28.12.2000, n. 445). 
 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione; dichiarazioni carenti 
in tutto o in parte di tali elementi non potranno essere oggetto di valutazione. 
 
Ai fini di quanto sopra, la documentazione è presentata unitamente ad una copia fotostatica 
ancorché non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
L’anzianità di servizio utile deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie, secondo quanto previsto 
dall’art.10 del D.P.R. n.484/97. 
Nella dichiarazione dei servizi prestati devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche 
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono prestati, nonché le date iniziali e terminali dei 
relativi periodi di attività. 
 
La domanda è altresì integrata da un elenco, in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati. 
 
E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
 
COMMISSIONE DI SELEZIONE 
 
Secondo quanto disposto dal novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 e s.m.i., la Commissione è 
composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda (componente di diritto) e da tre (3) Direttori di 
Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite 
sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei 
Direttori di Struttura Complessa appartenenti al SSN. 
 
Con le modalità prescritte dalle norme vigenti, sarà comunque garantito il sorteggio di almeno un 
componente di provenienza da Regione diversa dal Piemonte. Per ogni componente titolare verrà 



sorteggiato un componente supplente. 
 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della suddetta commissione di selezione saranno svolte 
dalla competente commissione di sorteggio aziendale (nominata con deliberazione n. 183 del 
28.04.2014), in diretta streaming sul canale YouTube e Google+ dell’Asl CN1 con inizio dalle ore 
9,00 del decimo giorno feriale successivo a quello di scadenza del termine di presentazione delle 
domande di partecipazione al presente avviso. In caso di problemi tecnici relativi alla trasmissione 
sul canale, il sorteggio di cui sopra avrà luogo, nello stesso giorno, in seduta pubblica, in apposita 
Sala della Sede legale dell’Azienda in Cuneo - Via P.C. Boggio 12. 
 
In caso di indisponibilità dei commissari sorteggiati la procedura di sorteggio verrà ripetuta ogni 
quindici giorni (il lunedì) con le stesse modalità sopra indicate, senza necessità di ulteriore 
pubblicizzazione. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE 
 
La Commissione di selezione effettua la valutazione tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei 
titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, 
dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio (ai sensi 
del novellato art. 15, comma 7-bis, punto b) del d.lgs. 502/92), anche con riferimento al contesto 
organizzativo sopra descritto. 
 
La D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013 ha disposto che la Commissione disponga di 100 punti, da 
ripartire in due macroaree (curriculum – colloquio ) secondo criteri da esplicitare nel presente 
avviso. 
 
Il punteggio complessivo di 100 punti a disposizione della commissione è così ripartito: 
CURRICULUM sino a 30 punti  
COLLOQUIO sino a 70 punti. 
Il punteggio, massimo 30 punti, per la valutazione del curriculum verrà attribuito sulla base di:  

1. esperienze di carattere professionale e formativo (rif. art. 8, c. 3, DPR 484/97);  
2. titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, pubblicazioni con 

riferimento alle competenze organizzative e professionali, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica);  

3. volume dell’attività svolta (in linea con i principi dell’art. 6 del DPR 484/97);  
4. aderenza al profilo professionale ricercato (come pubblicato nel presente avviso anche 

in relazione all’aspetto qualitativo della casistica documentata).  
 
Nella valutazione del curriculum non vengono valutati i titoli già considerati quali requisiti di 
ammissione. 
 
Il punteggio, massimo 70 punti, per la valutazione del colloquio verrà attribuito in base alla:  

1. valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con 
riferimento anche alle esperienze professionali documentate;   

2. accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione, con riferimento 
all’incarico da svolgere;   

in considerazione dei contenuti dell’incarico come individuati ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 
502/92. 



 
Il punteggio minimo per considerare superata la prova del colloquio è di  49/70. 
 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate agli istanti almeno quindici giorni prima della 
data fissata per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al 
recapito indicato nella domanda. Ogni altra comunicazione sarà pubblicata sul sito aziendale: 
www.aslcn1.it – sezione avvisi e concorsi.  
L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o di altra natura, non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 
 
INDIVIDUAZIONE DELLA TERNA DI CANDIDATI PROPOSTI PER LA NOMINA 
 
La Commissione di selezione, al fine dell’attribuzione dell’incarico oggetto della presente 
selezione, propone al Direttore Generale una terna di candidati scelti tra coloro che, con le modalità 
di cui al paragrafo precedente, hanno superato la prova di colloquio e hanno conseguito i migliori 
punteggi complessivi. 
 
L’insussistenza di cause di incompatibilità/inconferibilità, l’accertamento dell’incondizionata 
idoneità fisica e la verifica con esito positivo della veridicità delle informazioni fornite attraverso 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà o autocertificazione costituiscono prerequisito 
necessario alla concreta attribuzione dell’incarico. 
 
VALIDITA’ DELLA TERNA INIZIALE 
 
Questa Azienda, nell’ambito della discrezionalità attribuitale dall’art. 4, comma 1, del D.L. n. 
158/2012 convertito nella Legge n. 189/2012, non intende avvalersi della possibilità di attribuire 
l’incarico ad uno degli altri due candidati facenti parte della terna iniziale nel caso in cui il dirigente 
a cui è stato conferito l’incarico oggetto della presente selezione dovesse dimettersi o decadere o, 
comunque, cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo nei due anni successivi alla data di 
conferimento dello stesso. 
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna dei candidati 
predisposta dalla Commissione di selezione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non 
hanno conseguito il migliore punteggio deve motivare analiticamente tale scelta.  
Il candidato individuato per l’attribuzione dell’incarico dovrà formalizzare il proprio assenso entro 
trenta giorni dal ricevimento della notifica della nomina. 
Nello stesso termine di trenta giorni l’incaricato sarà invitato a presentare le dichiarazioni sostitutive 
relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro e 
dovrà dichiarare di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art.53 
del D.lgs. n.165/2001 e s.m.i. 
Il conferimento dell’incarico è altresì subordinato all’insussistenza delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità di cui al D.lgs. n.39/2013.  
Decade dall’incarico chi sia stato assunto mediante presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. 
 
L’incarico comporta obbligatoriamente l’accesso al rapporto di lavoro esclusivo. 
 



L’impegno orario settimanale del dirigente incaricato sarà pari ad almeno 38 ore; la presenza in 
servizio verrà documentata mediante il sistema di rilevazione automatica (badge) utilizzato in 
Azienda. 
 
L’incarico di direzione della struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a partire dall’effettivo conferimento dell’incarico (sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del d.lgs. 502/92), ha durata quinquennale, è 
rinnovabile ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente C.C.N.L., fatta salva la cessazione dal 
servizio del dirigente interessato prima dello scadere del quinquennio. L’incarico decorre, a tutti gli 
effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva assunzione in servizio.  
Il Direttore Generale provvederà alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato, che conterrà:  

· denominazione e tipologia dell’incarico attribuito;   
· obiettivi generali da conseguire sull’organizzazione e gestione dell’attività clinica;   
· periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi dell’art. 15, comma 7-ter, 

del d.lgs. n. 502/92;   
· durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che 

lo stesso avrà durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più 
breve;   

· modalità di effettuazione delle verifiche;   
· valutazione e soggetti deputati alle stesse;   
· retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico;   
· cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico;   
· obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex 

art. 15 del D.P.R. 484/97.  
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie, ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che 
le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 
 
L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L. in 
caso di:  

- inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del 
dipartimento;  

- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati;   
- responsabilità grave e reiterata;  
- in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro.   

Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non 
confermato alla scadenza dell’incarico di direzione di struttura complessa è destinato ad altra 
funzione con il trattamento economico relativo alla funzione di destinazione previsto dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro. 
 
Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dal vigente C.C.N.L. per il personale della 
dirigenza medica e veterinaria. 
 
PUBBLICAZIONE SUL SITO AZIENDALE 
 
Sono pubblicati sul sito internet dell’Azienda: www.aslcn1.it:  

· il profilo professionale del dirigente da incaricare (contenuto nel presente bando);   



· la composizione della Commissione di selezione (nominata secondo quanto disposto dal 
novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 e s.m.i.);   

· il curriculum di ciascun candidato presente al colloquio;   
· il verbale contenente i giudizi della commissione riguardanti la valutazione dei  

curriculum e dei colloqui. 
Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito, le motivazioni della scelta da parte del  
Direttore Generale laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il 
miglior punteggio. 
 
PARI OPPORTUNITA’ 
 
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del d.lgs. n. 165/2001. 
 
TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 
 
Il termine di conclusione del procedimento di cui alla presente procedura selettiva è stabilito in 180 
giorni con decorrenza dalla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande. 
 
NORME FINALI 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si richiamano le norme vigenti, con 
particolare riferimento al d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 484, alla 
D.G.R. n. 14 – 6180 del 29.07.2013 e al C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria 
vigente. 
 
Nel caso in cui le domande di partecipazione alla selezione risultino inferiori a tre l’Azienda si 
riserva la facoltà di riaprire i termini della procedura. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità 
per ragioni di pubblico interesse, senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di 
sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Servizio Personale dell’Azienda 
– Via Carlo Boggio, n.12 – CUNEO - Tel 0171 450647/641 oppure consultare il sito 
www.aslcn1.it/concorsi e avvisi. 
 

IL DIRETTORE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 
A.S.L. CN1 
DOTT.SSA SILVANA DAMILANO 
(f.to in originale) 
 



Azienda Sanitaria Locale CN1 
Ufficio Protocollo dell’Ente Via 
C. Boggio, 12  
12100 CUNEO 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
 
rivolge istanza di partecipazione all’avviso pubblico per il conferimento di incarico di direzione della 
struttura complessa di RADIOLOGIA – Mondovì. 
 
Consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, l’art. 483 
del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai sensi dell’art. 75 
dello stesso D.P.R., decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 
 

DICHIARA 
 

di essere nata/o a ____________________________________________ (prov. ___) il ____________; 
 
- di essere residente in _______________________________________________________ (prov. _____) 

in via _____________________________________________________________________ n° _______  
 

CAP _________ (recapito telefonico _________________________________);  
 

- di possedere (barrare la corrispondente la voce):  
 

la cittadinanza italiana oppure 
 

il seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana ___________________________________ 
 

___________________________________________________________________________________

, dichiarando altresì di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o provenienza e 

di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 

di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________________________________  
 

oppure indicare i motivi della non iscrizione/cancellazione dalle liste medesime: ____________________  
 

___________________________________________________________________________________;  
 
 di non aver riportato condanne penali oppure 
 

di aver riportato le seguenti condanne penali (indicando anche i casi di indulto, amnistia condono o 
 

applicazione della pena su richiesta delle parti (cd. patteggiamento) oppure eventuali carichi pendenti): 
 

___________________________________________________________________________________ 
 

___________________________________________________________________________________ 
 

di possedere i titoli di studio e di iscrizione richiesti quali requisito di ammissione e precisamente: 
 

titolo di studio ____________________________________________________________________ 
 

conseguito in data ____________ presso l’istituto _______________________________________ 
 

_______________________________________ con sede a _______________________________ 



diploma di specializzazione in _______________________________________________________ 
 

conseguito in data ____________ presso _____________________________________________ 
 

_______________________________________ con sede a _______________________________ 
 

iscrizione al seguente elenco/albo/ordine ______________________________________________ 
 

della provincia di __________________________________ n. posizione ____________________ 
 
- di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ________________ presso: 

denominazione Azienda/Ente ____________________________________________________________  

___________________________________________________________________________________  
 

qualifica: __________________________________ disciplina _________________________________  
 

a rapporto esclusivo non esclusivo;
 
- di possedere l’anzianità di servizio richiesta quale requisito di ammissione, come dettagliata nel 

curriculum formativo e professionale allegato;  
 
- che l’indirizzo presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative a questa selezione è:  
 

quello di residenza sopra indicato 
 

il seguente: cognome, nome __________________________________________________________ 
 

indirizzo ________________________________________ città ________________________________ 
 

CAP _________ telefono (se diverso da quello già indicato) ___________________________________. 
 
- indirizzo e-mail: _______________________________________________________________________  
 
- indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): _______________________________________________  
 
Elenco documenti allegati (barrare le voci di interesse) 
 
Il/la sottoscritto/a allega alla domanda di partecipazione i seguenti documenti (barrare quelli di interesse):  

copia non autenticata del proprio documento di identità  , in corso di validità;  
Curriculum formativo e professionale;  
n°_________ pubblicazioni;  
dichiarazione sulla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate;  
Dichiarazione sostitutiva di certificazione/di atto di notorietà;  
dichiarazione di diritto al beneficio della L. 104/92 per la richiesta di tempi di ausilio in relazione al 
proprio handicap o la necessità di tempi aggiuntivi. 

 
 
Il sottoscritto dichiara di prestare consenso, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, al 

trattamento di tutti di dati forniti in sede di partecipazione alla selezione che l’ASL CN1 utilizzerà 

esclusivame nte ai fini della gestione della procedura, comprese anche le forme di pubblicità 

obbligatorie ai sensi dell’art.4 , comma 1 del D.L. n. 158/2012 convertito nella Legge n. 189/2012 

e dell’eventuale conferimento dell’incarico. 

 
Luogo e data Firma del dichiarante (per esteso) 



CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

Il/La sottoscritto/a 
________________________________________________________________________ 

 
nato a ______________________________________________________ il 
________________________ 

 
DICHIARA 

 
che le informazioni presenti in questo curriculum sono rese quali dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445. 

 
Si dichiara inoltre consapevole chi in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti decadrà dai 
benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera (come previsto dall’art. 75 del citato D.P.R. 445) oltre che incorrere nelle sanzioni penali 
previste, a norma dell’art. 76 dello stesso D.P.R., dall’art. 483 del Codice Penale. 

 
Si dichiara infine consapevole che le informazioni rese nel presente curriculum a titolo di 
dichiarazione sostitutiva di certificazioni o di atto di notorietà non saranno valutate qualora siano 
prive di tutti gli elementi utili alla loro corretta determinazione 

 
TITOLI DI CARRIERA 

 
Servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case 
di Cura private solo se convenzionate o accreditate ATTINENTI AL POSTO MESSO A 
SELEZIONE (non inserire in questa sezione i servizi svolti in qualità di dipendenti/soci di 
Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro, ma dichiararli nella sezione “Altre 
attività” del curriculum). NB: in caso di rapporto di dipendenza tuttora in corso, nella cella della 
data di cessazione indicare “a tutt’oggi”. 

ENTE 
(denominazione e tipo: 
ente SSN, pubblica 
amm., 
casa di cura conv., ...) 

data 
assunzione

/ inizio 

data 
cessazione 
/ fine 

qualifica esatta (con 
indicazione 
della disciplina di 
inquadramento 
nel caso della dirigenza 
medica) 

contratto a 
tempo 
indeterminato 
o 

determinato 

percentuale 
dell’eventuale 
Orario ridotto 

causa della 
cessazione 

       

       

       

       

       
 

(NB: Qualora gli spazi previsti per ciascuna pagina non fossero sufficienti, fare una/più fotocopie 
del foglio necessario) 



Rispetto alla tabella precedente sono sotto elencati gli eventuali periodi di sospensione del 
rapporto di lavoro 

 

TIPO   SOSPENSIONE   (es.   aspettativa   per   motivi Data inizio Data fine 
personali, comando presso altra amministrazione, ecc.)   

   

   

   

 
Rispetto ai servizi prestati presso le pubbliche amministrazioni (sopra elencati):  

□ 
□ 

 
non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 1  
ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, 

con riduzione nella seguente misura: ____determinata per il periodo dal 
_________al_________ 
dalla seguente amministrazione 
___________________________________________________ 

 
 
 
INCARICHI DIRIGENZIALI nell’ambito del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni 

 
   TIPO: 

DENOMINAZIONE INCARICO Data Data 
direzione struttura
complessa; 

 responsabilità struttura
semplice; 

 inizio fine 
alta  professionalità;  di
natura 

   
professionale; altro
(specificare) 

    

    

    

    

    

    
Per ciascun incarico indicare eventuali specifici ambiti di autonomia professionale: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
1  

Ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979: “La mancata partecipazione, senza giustificato 
motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni 
comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini dei concorsi, delle promozioni e dei 
trasferimenti in una misura stabilita dalla commissione di disciplina in relazione al profilo 
professionale ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non può comunque superare il 50 per 
cento.” 



TITOLI DI STUDIO 
 
Elencare eventuali altri titoli di studio, ad esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali 
requisiti di ammissione 
 

Titolo di studio conseguito
presso 
l’istituto 

 in data  

   

 
 
Città sede 
dell’istituto 

 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 
Elencare i singoli titoli degli articoli o pubblicazioni, gli autori e gli estremi della rivista allegando 
copia della pubblicazione, in originale, autenticata o autocertificata utilizzando il modulo allegato al 
bando 



ALTRE ATTIVITA’ (collaborazioni con pubbliche amministrazioni o servizi svolti in qualità di 
dipendenti/soci di Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro) 

 
ENTE  
(denominazione e tipo: 

data 
inizio  
ente del SSN, pubblica 
amm., SpA, 
cooperativa, 
...) 

 
 

tipo 
contratto/ 

 
data fine autorizzazione 

 
qualifica (con 
indicazione 
della disciplina 
medica, progetto di 

riferimento 
 
nei 
casi previsti) 

 
 
 
durat
a 
totale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’ DIDATTICA presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea, di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione degli Operatori Socio Sanitari 

 

MATERIA della docenza Istituto/Ente presso cui si è svolta Periodo di Durata 

  
svolgiment
o  totale in

    ore 

     

     

     

     

     

     

     

 
(se 
previsto) 



AGGIORNAMENTO/ESPERIENZE FORMATIVE ritenute rilevanti per il posto a selezione  

TITOLO INIZIATIVA 
in qualità 
di: sede date durata esame crediti 

  organizzato      

(corso, convegno, ecc.) relatore / da 
dell’iniziat
iva 

svolgimen
to 

totale 
in 

finale 
si/no ECM 

 partecipante    ore  maturati

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        
 

ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE/PROFESSIONALI: Riportare analiticamente altre 
esperienze formative/professionali ritenute rilevanti per il posto messo a bando 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Luogo e data Firma del dichiarante (per esteso) 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI 
NOTORIETA’ (Art. 47 D.P.R. 
28.12.2000 n.445) 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
 
nato a ________________________________________il _______________________________________ 
 
e residente a ___________________________________________________________________________; 

consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, l’art. 483 del Codice 

Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. 

decadrà dai benefeci eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 

veritiera, sotto la sua personale responsabilità: 

DICHIARA 

 
che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, nell’ordine, alla presente dichiarazione, sono 

conformi agli originali: 
 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
 

 
di aver effettuato, nel decennio precedente la data di pubblicazione del seguente avviso, le seguenti 

 
prestazioni in termini di qualità e quantità (casistica): 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
(NB: Qualora gli spazi previsti in questa pagina non fossero sufficienti, fare una/più fotocopie del foglio) 



______________________________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
 
 

ulteriori dichiarazioni (specificare) 
 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 
Luogo e data Firma del dichiarante (per esteso) 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
AVVISO PUBBLICO PER LA FORMAZIONE DI APPOSITA GRADU ATORIA DI 
DISPONIBILITA' DA UTILIZZARSI PER IL CONFERIMENTO D I INCARICHI A 
TEMPO DETERMINATO NEL SERVIZIO DI CONTINUITA’ ASSIS TENZIALE E NEL 
SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA H24 PRESSO LA CASA DI  R ECLUSIONE “G. 
MONTALTO” DI ALBA”, IN CASO DI RIAPERTURA DELLA STE SSA 
 
In esecuzione alla determinazione n. 1386 del 2/12/2016 è indetto avviso pubblico, ai sensi dell’art. 
3 dell’A.I.R. 29/01/2013, per la formazione di una graduatoria  di disponibilità per il 
“CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO NEL SERVIZIO DI 
CONTINUITA’ ASSISTENZIALE E NEL SERVIZIO DI GUARDIA  MEDICA H24 
PRESSO LA CASA DI  RECLUSIONE “G. MONTALTO” DI ALBA ”, IN CASO DI 
RIAPERTURA DELLA STESSA.  
Possono presentare domanda: 
a) medici in possesso di diploma di formazione specifica in medicina generale o equipollenti non 
presenti nella graduatoria regionale di settore;  
b) medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale;  
c) medici non inclusi nelle categorie a, b e d; 
d) medici frequentanti un corso di specializzazione. 
La graduatoria di disponibilità verrà stilata con i criteri stabiliti dall’art. 3 dell’A.I.R., di cui alla 
determinazione n. 1298 del 20/11/2013, pubblicata sul sito aziendale. 
Gli interessati dovranno essere in possesso della patente di guida di cat. B e dovranno far pervenire 
domanda, redatta in carta semplice secondo lo schema di domanda allegato, entro e non oltre il 
31/01/2017, all’A.S.L. CN2,  Via Vida, 10 – 12051 Alba (CN). 
La domanda deve riportare obbligatoriamente il proprio indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC) e può essere: 
consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’ASL CN2 in Via Vida, 10 – 12051 Alba (CN) 
inviata per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo 
inviata per via telematica all’indirizzo di p.e.c. aslcn2@legalmail.it dall'autore mediante la propria 
casella di posta elettronica certificata. 
Deve essere utilizzato esclusivamente il formato pdf. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un 
documento d’identità dell’aspirante interessato in corso di validità. 
I dati personali richiesti verranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente procedura di 
selezione ed in caso di rifiuto al trattamento si verrà esclusi dalla graduatoria.  
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente bando o di sospendere o 
prorogare o riattivare i termini di apertura dandone notizia sul sito aziendale.  
Per ogni eventuale informazione, gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. ai seguenti recapiti:  
tel. 0173/316918/35 oppure 0172/420420-03. 

IL DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE E SVILUPPO RISORSE UMANE 
Franco CANE 



 

 

 

SCHEMA INFORMALE ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA 
                                                                  Al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Cn2 
                                                                  Via Vida, 10 - 12051 Alba  
Il/La sottoscritt  Dott. …………………………………………………………chiede di poter 
partecipare all’avviso pubblicato sul B.U.R.P. n.     del               per la formazione di apposita 
graduatoria di disponibilità per il conferimento di incarichi a tempo determinato nel Servizio di 
Continuità Assistenziale e nel servizio integrativo di assistenza sanitaria c/o la Casa di Reclusione 
“G. Montalto” di Alba. 
 A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:  
a) di essere nato/a a _____________________________ prov. ________ il ___________________  
b)di essere residente in Regione Piemonte dal_________nel Comune di 
________________________ Prov.____Via___________________________________dal______ 
tel. ________________ indirizzo di posta elettronica_______________________; 
c) di essere in possesso della patente di cat. B n._____________valida fino al_________________ 
d) di essere iscritto all’ Albo dell’ Ordine dei Medici della prov. di_____________al 
n.____________________;  
e) di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito in data 
_____________con il seguente punteggio_________________________;  
f) di essere/non essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina Generale o titolo 
equipollente come previsto dai DD.LL.vi n.256/91, 368/99 e 277/03; 
g) di frequentare/non frequentare il corso di formazione specifica in medicina generale; 
h) di frequentare/non frequentare un corso di specializzazione; 
i) di aver prestato servizio come medico di Continuità Assistenziale nell’ASLCN2 o presso la Casa 
di Reclusione di Alba a decorrere dal________________fino al_____________________ 
l) che l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) obbligatoria al quale dovranno essere inviate 
le comunicazioni relative al pubblico avviso è il seguente:_______________________________  
Il/la sottoscritt  ,ai sensi del D.Lgs 30.06.2003 n. 196, autorizza, per le finalità di gestione 
dell’avviso e controlli sulla veridicità delle autocertificazioni fornite, il trattamento dei propri dati.  
Data ________________                                                                                   Firma 
                                                                                                           _________________________  
 
N.B.: Allegare alla presente copia fotostatica ancorché non autenticata di un documento di identità  
 



 

 

 

Il presente allegato è da utilizzare nel caso in cui non vengano prodotti documenti originali o 
autenticati ai sensi di legge, per quanto riguarda gli stati, fatti e qualità personali.  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI  
 AI SENSI DEL D.P.R. 28.12.2000, N. 445. 

Il/La sottoscritto/a _________________________nato/a _________________ il _____________ 
consapevole della responsabilità penale per le false dichiarazioni, la falsità negli atti o l’uso di atti 
falsi    

DICHIARA 
ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000  
- di essere residente in Piemonte dal_______nel Comune di____________________ prov. 
____Via______________________________dal______________  
- di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito il ______ c/o 
l’Università di______________ con il seguente punteggio_____;  
- di essere iscritto all’Ordine dei Medici di _________________al n._______; 
- di essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina Generale conseguito il_______c/o 
l’Università di __________ , o del titolo equipollente di cui al D.L.vo 08/08/1991, n. 256, 
17/08/1999 n. 368 e 08/07/2003 n. 277; 
- di aver prestato servizio come medico di Continuità Assistenziale nell’ASLCN2 o presso la Casa 
di Reclusione di Alba a decorrere dal________________fino al_____________________ 
- di essere coniugato/non coniugato, con numero _____figli a carico. 
Allega copia fotostatica del proprio documento di riconoscimento in corso di validità.  
 
Data _____                                                                Firma per esteso 
                                                                   ______________________________  
 
N.B.: Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alle predette 
dichiarazioni una copia fotostatica, ancorché non autenticata, dei certificati oggetto delle 
dichiarazioni.  



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO1' 
RIPUBBLICAZIONE BANDO AVVISO CONFERIMENTO UN INCARI CO 
QUINQUENNALE DI DIRETTORE DELLA S.C. CARDIOLOGIA DE LL'A.S.L. TO1 DI 
TORINO  
 
Il presente bando annulla e sostituisce il bando di Avviso di Incarico Quinquennale di Direttore di 
Struttura Complessa di Cardiologia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 
50 del 15.12.2016. 

 
Avviso pubblico per l’attribuzione di un incarico quinquennale di  

Direttore della Struttura Complessa Cardiologia 
 

In esecuzione della deliberazione n. 868/B.01 del 23.11.2016, è indetto avviso pubblico per 
l’attribuzione di un incarico di Direttore della Struttura Complessa Cardiologia (Area Medica e 
delle Specialità Mediche – Disciplina Cardiologia). 
 
Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal D.P.R. 10/12/1997, n. 484 e 
s.m.i., dall’art. 15 e 15 ter D.Lgs. 30/12/1992, n.502 e s.m.i., e dalla D.G.R. n.14-6180 del 
29/7/2013 ad oggetto “Disciplinare per il conferimento degli incarichi di Struttura Complessa per 
la Dirigenza Medica e Veterinaria e per la Dirigenza Sanitaria nelle Aziende ed Enti del S.S.R. ai 
sensi dell’art. 4 del D.L. n. 158 del 13/9/2012 convertito con modificazioni nella Legge n.189 
dell’8/11/2012. Approvazione”. 
 
 

Art. 1 - Requisiti per l’ammissione 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici di ammissione: 

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalla leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 
− godimento dei diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
− possesso, fatta eccezione delle titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
− adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 
b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura 

dell’Azienda Sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio. Il certificato finale della 
visita dovrà individuare un’idoneità fisica al servizio continuativa ed incondizionata così 
come previsto dall’art. 11 del D.P.R. 686/57. 
 

c) Iscrizione al rispettivo Albo dell’Ordine dei Medici attestata con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’Ordine, n° iscrizione e decorrenza). 
L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 
consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
d) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina (o equipollente), e 

specializzazione nella disciplina (o equipollente) ovvero anzianità di servizio di dieci anni 
nella disciplina. 



Secondo quanto disposto dall’art.10 del D.P.R. 484/1997, l’anzianità di servizio utile per 
l’accesso al secondo livello dirigenziale deve essere maturata presso Amministrazioni 
Pubbliche, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico, Istituti o Cliniche Universitarie e 
Istituti Zooprofilattici sperimentali. E’ valutato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di 
supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di 
volontariato, di precario, di borsista o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del D.L. 23/12/1978, n. 817, convertito con modificazioni nella Legge 
19/02/1979, n. 54. 
Ai fini della certificazione le dichiarazioni sostitutive devono indicare le posizioni funzionali 
o le qualifiche attribuite, le discipline nella quali i servizi sono stati prestati, la tipologia di 
orario nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 
E’ valutabile, altresì, ai sensi del Decreto 23 Marzo 2000, n.184, nell’ambito del requisito di 
anzianità di servizio di sette anni richiesto ai Medici in possesso di specializzazione 
dell’articolo 5, comma 1, lettera b), del D.P.R. 10.12.1997, n. 484, il servizio prestato in 
regime convenzionale a rapporto orario presso le Strutture a diretta gestione delle Aziende 
Sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il suddetto servizio è 
valutato con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti 
delle Aziende Sanitarie. Le dichiarazioni sostitutive devono contenere l’indicazione 
dell’orario di attività settimanale. 

e) Curriculum in cui sia documentata una adeguata esperienza ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
484/1997; 

f) Attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo restando l’obbligo di acquisirlo 
entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il mancato superamento del primo corso, attivato dalla 
Regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico 
stesso (art. 15 c 8 del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i.). 
 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 

Art. 2 – Descrizione del fabbisogno 
 
Ai sensi della Deliberazione n. 729/A.01 del 21.09.2015, “Adozione dell’Atto Aziendale e del 
Piano di Organizzazione dell’ASL TO1” e n. 800/A.01 del 19.10.2015 “Recepimento prescrizioni 
regionali”, si identifica di seguito il fabbisogno aziendale in relazione all’attribuzione di incarico 
di Direttore di S.C. Cardiologia. 
 
PROFILO OGGETTIVO: 
 
L’Azienda Sanitaria Locale Torino1, costituita con D.G.R. n.80 del 17.12.2007, opera  all’interno 
della zona sud della città, sul territorio, ad oggi, ricompreso in sei circoscrizioni cittadine (1-2-3-8-
9-10). 
Alla data del 01.01.2015 nel territorio di riferimento sono residenti complessivamente n. 470.842 
abitanti, di cui 126.404 di età superiore ai 65 anni. 
Al 31.12.2015, in Azienda sono in servizio n. 2.607 operatori, di cui n. 2.515 dipendenti e n. 92 
interinali, appartenenti ai seguenti profili professionali: 64% sanitario, 18% amministrativo, 18% 
tecnico. 



L’attività di produzione diretta è svolta, attualmente, all’interno dei Presidi Ospedalieri “Martini” 
e   “Sperino-Oftalmico” e delle Strutture afferenti alla rete territoriale (Distretti e Dipartimenti 
Territoriali), in base alla seguente articolazione organizzativa: 

• i due Distretti, con funzioni di Committenza e Produzione, adottano un modello di distretto 
forte, come previsto dalla DGR del 29.06.2015 n. 26-1653, articolato internamente con 
strutture e specifiche responsabilità; 

• l’Area Territoriale ricomprende i Dipartimenti di Prevenzione (di tipo Strutturale 
Interaziendale Metropolitano), Salute Mentale, Dipendenze e Materno Infantile; 

• il Dipartimento funzionale Territorio – Ospedale è finalizzato a presidiare funzioni 
assistenziali ad alta integrazione tra l’area territoriale e quella ospedaliera; 

• i presidi “Martini” e “Sperino-Oftalmico” garantiscono l’erogazione di prestazioni clinico-
assistenziali a carattere ospedaliero. 

 
P.O. MARTINI 
La DGR 19 novembre 2014, n. 1-600, che definisce la razionalizzazione della Rete Ospedaliera, 
indica il Presidio Ospedaliero (PO) Martini come ospedale spoke, dotato di un DEA di I livello.  
Il Presidio consta attualmente di n. 249 posti letto, che saranno ricondotti a n. 205 in ottemperanza 
alla DGR n.1-600 sopra citata. 
All’interno del PO Martini è prevista una riorganizzazione dell'assistenza e degli spazi secondo la 
logica dell'intensità di cura superando, quindi, il modello verticale, articolato per reparti 
differenziati secondo la disciplina specialistica, con risorse frazionate ed assegnate alle diverse 
unità operative. Il nuovo modello si caratterizza, invece, per una "divisionalizzazione" con lo 
sviluppo di Aree assistenziali condivise tra le diverse specialità, in cui i Dipartimenti diventano 
"business unit". 
Le attività assistenziali vengono garantite attraverso l’articolazione dei seguenti dipartimenti: 

• Area Medica che si compone di: S.C. Cardiologia, Medicina e Chirurgia d’accettazione e 
d’urgenza, Medicina, Nefrologia e Dialisi, Neurologia e di S.S.D. Pneumologia, 
Oncologia, Gastroenterologia. 

• Insistono, poi, la S.S. UTIC all’interno della S.C. Cardiologia; la S.S. Osservazione Breve 
Intensiva all’interno della S.C. MCAU; la S.S. Trattamento Dialitico all’interno di S.C. 
Nefrologia e Dialisi e la S.S. Centro Integrato Diagnosi e Cura delle demenze e delle 
malattie neurodegenerative all’interno della S.C. Neurologia. 

• Area Chirurgica che ricomprende le strutture: S.C. Chirurgia Generale, Ortopedia e 
traumatologia, Anestesia e Rianimazione, Odontostomatologia e le S.S.D. 
Otorinolaringoiatria, Urologia, Blocco Operatorio e Chirurgia Generale a degenza breve. 

• Inoltre, alla S.C. Chirurgia Generale afferisce la S.S. Coloproctologia – Centro Stomie ed 
alla S.C. Anestesia e Rianimazione afferisce la S.S. Rianimazione. 

• Dipartimento funzionale Emergenza e Accettazione che coinvolge le S.C. MCAU, 
Cardiologia, Nefrologia e Dialisi, Neurologia, Ortopedia, Anestesia e Rianimazione, 
Ostetricia e Ginecologia, Pediatria, Radiologia; le S.S. UTIC, Osservazione Breve 
Intensiva, Rianimazione, SPDC Martini; le S.S.D. Laboratorio Analisi, Gastroenterologia e 
Pneumologia. 

In merito agli indicatori di attività svolta all’interno del presidio, durante il 2014 risultano 
effettuati n.12.291 ricoveri, di cui: 

• n. 8.867 in Regime Ordinario (con 72.880 giornate di degenza) 
• n. 3.424 in Day Hospital (con 4.902 giornate di degenza) 

S.C. Cardiologia 
La S.C. Cardiologia afferisce all’Area Medica del P.O. Martini ed è una delle strutture in cui si 
articola il Dipartimento Funzionale Emergenza ed Accettazione.  
La S.C. ha la funzione di assicurare prevenzione, diagnosi e cura delle malattie del cuore e del 
sistema cardiocircolatorio, svolgendo attività così sintetizzabili: 



• visite ed esami specialistici; 
• impianto e controllo pacemaker; 
• cardioversione elettrica; 
• completamento della valutazione dei pazienti che afferiscono dall’UTIC e/o dal pronto 

soccorso; 
• prevenzione secondaria delle malattie cardiovascolari (educazione alla correzione dei 

fattori di rischio) con rinforzo motivazionale. 
La struttura collabora con l’Emodinamica dell’AOU Città della Salute e della Scienza e 
dell’Ospedale Maria Vittoria per la gestione invasiva del paziente con infarto miocardico acuto o 
cronicizzato. 
Attualmente, la S.C. Cardiologia è dotata di n. 15 posti letto, destinati ai ricoveri ordinari e 
dispone della seguente dotazione organica (dipendenti ed interinali): 

• n. 10 medici; 
• n. 1 collaboratore professionale sanitario esperto infermiere; 
• n. 22 collaboratori professionali infermieri; 
• n. 12 operatori socio sanitari;  
• n. 1 coadiutore amministrativo. 

Il personale infermieristico, amministrativo ed OSS assegnato all’area di degenza è condiviso con 
la S.C. Nefrologia e Dialisi – Degenza; di converso, il personale infermieristico ed OSS in servizio 
presso l’area ambulatoriale, è dedicato esclusivamente a tale area. 
Alla S.C. afferisce la S.S. UTIC che svolge attività clinica ed assistenziale rivolte a pazienti con 
sindrome coronarica acuta e con scompenso cardiaco avanzato e refrattario, avvalendosi di 
personale medico ed infermieristico altamente specializzato. 
In particolare, le patologie trattate sono le seguenti: 

• sindrome coronarica acuta (angina instabile, infarto miocardico); 
• insufficienza cardiaca acuta (edema polmonare, shock cardiogeno, stati di bassa gettata); 
• insufficienza cardiaca cronica (scompenso cardiaco refrattario, con indicazione ad 

assistenza ventilatoria, circolatoria, terapia sostitutiva renale); 
• aritmie ventricolari o associate ad instabilità cardiocircolatoria; 
• insufficienza respiratoria. 

Al fine di assicurare l’attività clinico-assistenziale, alla S.S. sono assegnati n. 3 posti letto, 
all’interno della S.C. Anestesia e Rianimazione. 
PROFILO SOGGETTIVO   
Al fine di provvedere al conferimento dell’incarico di Direttore della Struttura Complessa di 
Cardiologia, è richiesto il possesso delle competenze e delle capacità ivi indicate: 
Competenze professionali, manageriali, attitudini  

1. Documentata esperienza, con ruoli di responsabilità, nella gestione di strutture complesse, 
semplici o con altre tipologie di incarico, in ambito cardiologico 

2. Documentata esperienza nella cardiologia clinica dell’adulto e del bambino, anche nella 
fase critica  

3. Adeguata conoscenza delle procedure della cardiologia interventistica coronarica  e 
strutturale  

4. Esperienza nella definizione e gestione di percorsi diagnostico-terapeutici in ambito 
cardiologico 

5. Conoscenza culturale relativa all’impianto e gestione dei dispositivi complessi per 
elettrostimolazione 

6. Capacità di pianificare e organizzare l’attività  in relazione alle priorità cliniche dei 
pazienti ricoverati e di pronto soccorso  

7. Capacità di rispettare criteri di appropriatezza, efficacia  e efficienza, nel rispetto del 
budget assegnato dalla Direzione Aziendale 



8. Capacità di programmare i fabbisogni di risorse, materiali e attrezzature , nel rispetto del 
budget assegnato dalla Direzione Aziendale 

9. Documentata attività di aggiornamento in materie attinenti alla disciplina ( partecipazione a 
corsi, convegni, eventuale attività di peer review e relatore) 

10. Conoscenza della gestione degli audit interni, nell’ambito della Qualità e del Rischio 
Clinico  

11. Capacità di gestire e valutare il personale del Servizio, relativamente a competenze 
professionali e organizzative 

12. Capacità di promuovere l’introduzione di nuovi modelli organizzativi,  di protocolli, di 
procedure, validati scientificamente, e il corretto utilizzo delle apparecchiature e 
attrezzature del Servizio da parte del personale 

13. Attitudine al lavoro di equipe, al trasferimento di conoscenze e competenze ai propri 
collaboratori e alla gestione dei conflitti interni 

14. Attitudine a lavorare in collaborazione con i Direttori di Distretto, con elaborazione di 
PDTA ,  per integrare i percorsi  assistenziali tra ospedale e territorio 

15. Attitudine alla gestione delle relazioni con i pazienti e i  famigliari  nel promuovere una 
corretta e tempestiva  informazione  

16. Conoscenza e attitudine all’uso di strumenti di gestione informatica della documentazione 
clinica 

17. Conoscenza e capacità nell’adozione, e nella vigilanza sul proprio personale, della 
normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, sull’orario 
di lavoro, sulla sicurezza e privacy dei pazienti,  sulla trasparenza e su ogni normativa 
attinente il proprio servizio 

18. Capacità di mantenere rapporti collaborativi e costruttivi con la Direzione Aziendale e di 
Dipartimento 

 
Art. 3 - Presentazione delle domande 

 
Le domande d’ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Commissario dell’ASL TO1 e possono essere presentate con le seguenti modalità: 
1) Mediante consegna all’Ufficio Concorsi presso la Sede di Via San Secondo 29 – Torino dal 

lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a 
ricevere la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata dall’interessato può 
essere presentata anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità del sottoscrittore dell’istanza. 

2) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO1 – Via San 
Secondo n. 29 – 10128 Torino. 
In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano 
prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante. 

3) Tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO1 aslto1@postecert.it 
(ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 7.3.2005 n. 82 e s.m.i., D.P.R. n. 68 
del 11/2/2005 e della circolare n.12 del 3/9/2010 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale invio è subordinato 
all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata. Non sarà 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla 
PEC Aziendale. L’istanza e tutta la documentazione allegata deve essere inviata in un 



unico file in formato pdf comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di 
validità dell’aspirante. 

 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30° giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I. – IV serie speciale – sezione concorsi. Qualora 
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non 
si terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza 
del termine stesso. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta, i candidati devono indicare sotto la propria 
responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea (in tal caso il candidato deve dichiarare il 
possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 

e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non averne 
riportate) nonché eventuali procedimenti penali pendenti; 

f) i titoli di studio posseduti; 
g) il possesso dei requisiti di ammissione di cui all’art. 1, lett. c) e d). Per quanto riguarda la 

Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data, e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all’iscrizione all’Albo dell’Ordine 
dei Medici, dovrà essere indicato il numero d’ordine e la data di decorrenza; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 

con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la 
residenza indicata nella domanda di ammissione. 

m) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n.196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale; 

n) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO1. 

 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l’inammissibilità dell’aspirante. 
Ai sensi dell’art. 39 del DPR 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 
 
 

Art. 4 – Documentazione da allegare alla domanda 
 



Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12.11.2011. 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’Allegato 1) e deve contenere dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei 
requisiti specifici previsti dal bando di cui all’art.1. 
 
Alla domanda di partecipazione all’avviso gli aspiranti devono allegare la seguente 
documentazione: 
a) curriculum professionale, redatto secondo lo schema “Allegato 2”, i cui contenuti sono indicati 

all’art. 6 del presente bando; il curriculum dovrà essere redatto con specifico riferimento al 
profilo professionale definito nel bando in relazione al posto da ricoprire e reperibile sul sito 
internet dell’ASL TO1; 

b) dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato. Tale dichiarazione non è autocertificabile. Le casistiche dovranno essere certificate 
dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del Dirigente Responsabile della Struttura 
Complessa. 

c) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, da rendere nel curriculum professionale di cui alla 
lett. a) del presente articolo attestante il possesso del requisito specifico di cui all’art. 1 lett. e); 

d) Eventuali pubblicazioni o altri documenti che il candidato ritenga utile presentare; tali 
documenti possono essere presentati in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge 
oppure mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta secondo lo schema 
“Allegato 3”, riguardante il fatto che le copie dei documenti presentati sono conformi agli 
originali; 

e) Elenco in carta semplice ed in duplice copia dei documenti e dei titoli presentati. 
f) Fotocopia non autenticata della carta d’identità o di altro documento di riconoscimento valido. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’Allegato 1), il curriculum redatto sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio secondo l’allegato 2) e la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà compilata secondo l’allegato 3) dovranno contenere tutti gli elementi 
utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, secondo le 
indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi non si terrà 
conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
D.P.R. 445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una Pubblica Amministrazione, della copia di una pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio (artt. 19 e 19-bis D.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28/12/2000, n.445, hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titolo di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 
15 della Legge 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 



trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per 
le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30/6/2003 N.196 
 
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione 
Risorse Umane – Ufficio Concorsi e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel 
rispetto dei principi e delle regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di 
perdita, distruzione o accesso non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il 
quale vengono resi e per finalità istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di 
lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività per la quale i dati sono raccolti. I dati saranno conservati negli 
archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge e di regolamento nel rispetto 
del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. I dati forniti 
potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e finalità 
amministrative e di legge. Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
−  di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardino; 
−  di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali; 
−  di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati; 
−  di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 

cancellazione e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in 
violazione di Legge; 

−  di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Legale Rappresentante dell’ASL TO1 – Sede Legale Via San 
Secondo n. 29 – Torino. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della Struttura 
Complessa Gestione e Amministrazione Risorse Umane. Al titolare e al responsabile del 
trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del 
Codice. 
 
 

Art. 5 – Nomina della Commissione di selezione 
 
La Commissione di selezione – ai sensi di quanto disposto dall’art.15 del D.Lgs. n.502/1992 e 
s.m.i. – è nominata dal Commissario ed è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda 
(componente di diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina 
dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo 
costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai 
ruoli del Servizio Sanitario Nazionale. 
Qualora fossero sorteggiati tre Direttori di Struttura Complessa della medesima Regione ove ha 
sede l’Azienda interessata alla copertura del posto, non si procede alla nomina del terzo 
sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della 
Commissione Direttore di Struttura Complessa in Regione diversa da quella ove ha sede la 
predetta Azienda. 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio. Dopo la scadenza dell’avviso, il Commissario nomina la Commissione 



di sorteggio composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo di cui uno con funzioni di 
presidente e uno con funzioni di segretario (qualifica non inferiore alla categoria D). 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione del suddetto avviso si svolgeranno, 
in seduta pubblica, presso la Struttura Complessa Gestione e Amministrazione Risorse Umane – 
Ufficio Concorsi – dell’ASL TO1 – Via San Secondo n. 29 – quinto piano – Torino alle ore 10,00 
del settimo giorno successivo alla data di scadenza del bando. Qualora la data fissata per il 
sorteggio coincida con un giorno festivo, o con il sabato, lo stesso verrà effettuato nel medesimo 
luogo, alla stessa ora, il primo giorno non festivo successivo. 
 
I componenti della Commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla normativa vigente. 
La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 
La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. n. 484/97, accerta il 
possesso dei requisiti di ammissione da parte degli aspiranti. Inoltre, in osservanza dell’art. 8 dello 
stesso D.P.R., preliminarmente al colloquio e alla valutazione del curriculum, stabilisce, tenuto 
conto del “profilo professionale” del Dirigente da incaricare delineato dall’avviso, i criteri di 
valutazione. 
 

Art. 6 – Modalità di selezione 
 
La commissione accerterà l’idoneità dei candidati previo colloquio e valutazione del Curriculum 
Professionale. 
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n.14-6180 del 29/7/2013, gli ambiti di valutazione sono 
articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 
a) curriculum 
b) colloquio 
La valutazione sia del curriculum che del colloquio dovrà, essere orientata alla verifica 
dell’aderenza del profilo del candidato a quello predelineato dall’Azienda. 
La Commissione, per la valutazione sulle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 
punti così ripartiti: 
 
Curriculum punti 40  
 
L’attribuzione del punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal curriculum: 
a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 

comma 3, D.P.R. 484/97; 
b) titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 

riferimento alle competenze organizzative e professionali); 
c) volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 

D.P.R. n. 484/97; 
d) aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
 
Colloquio punti 60 punteggio minimo del colloquio punti 36 
 
Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, commi 3, 4 e 5, del D.P.R. n. 484/97. 
I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le Strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle Strutture medesime; 



b) alla posizione funzionale del candidato nelle Strutture ed alle sue competenze con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10/12/1997, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento 
dell’incarico. 
 
La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle 
esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità 
gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 
2, D.P.R. n. 484/1997). Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo pari a 36. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione 
del curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei 
sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
Di ogni seduta nonché operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Commissario dell’ASL, per gli adempimenti di competenza. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento ovvero tramite PEC all’indirizzo segnalato nella 
domanda. 
La convocazione sarà altresì pubblicata sul sito Web dell’Azienda almeno 15 giorni prima dello 
svolgimento dello stesso. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
 
PUBBLICITA’ 
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
sul sito aziendale www.aslto1.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonché per 
estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Sul sito internet ASL TO1 sono inoltre pubblicati prima della nomina: 
a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentati al colloquio; 
c) il provvedimento di nomina della Commissione di sorteggio; 
d) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
 
 

Art. 7 – Conferimento dell’incarico 



 
Il Commissario individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il 
miglior punteggio, il Commissario deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni 
devono essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda. 
Il Commissario provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il Dirigente 
nominato. 
Tale contratto individuale di lavoro conterrà. 
− Denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
− Obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 

clinica; 
− Periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, 

comma 7-ter, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 
− Durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che 

lo stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per 
periodo più breve; 

− Modalità di effettuazione delle verifiche; 
− Valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
− Retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
− Cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
− Obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex 

art. 15 del D.P.R. 484/1997. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, 
che le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 
L’incarico di Direttore di Struttura Complessa che ha durata di cinque anni è soggetto a 
conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla 
data di nomina di detto incarico come previsto dall’art. 15 comma 7 ter del D.P.R. 502/1992. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare le informazioni oggetto delle 
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato. 
Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti 
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n.165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, 
dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false 
dichiarazioni nella domanda mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità 
non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL TO1 in 
conseguenza di quanto sopra. 
 
 

Art. 8 – Norme finali 
 
La ASL TO1 non intende riservarsi di attribuire l’incarico ad uno degli altri due candidati 
facenti parte della terna individuata dall’apposita Commissione di selezione, in caso di 
cessazione del vincitore nei due anni successivi al conferimento dell’incarico. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti 
l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di 
quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle 
Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere. 



L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, 
senza che i concorrenti possono vantare diritti di sorta. 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al 
D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii., al D.P.R. 484/1997, al D.P.R. 487/1994 e ai contenuti della 
D.G.R. n.14-6180 del 29.7.2013 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica e 
Veterinaria vigente. 
 
Il termine di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione è stabilito in 6 
mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.  
Tale termine potrà essere elevato in presenza di ragioni oggettive. In tal caso se ne darà 
comunicazione agli interessati mediante comunicazione sul sito Internet dell’Azienda. 
Per ogni eventuale informazione consultare il sito Internet dell’ASL TO1: 
www.aslto1.it oppure rivolgersi all’Ufficio Concorsi – Via San Secondo, 29 – Torino – dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 12,00 – telefono 011.566.2273 – 011.566.2363. 
 
 

IL COMMISSARIO 
Dr. Valerio Fabio ALBERTI 

(firmato in originale) 



         Allegato 1) 
         (esempio domanda) 
 
 

AL COMMISSARIO dell’ASL TO1 
Via San Secondo 29 
10128 TORINO 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ________________________________________________ 
nato/a _____________________ il _____________ residente in __________________________ 
via ________________________________________________ tel.________________________ 
chiede alla S.V di essere ammesso/a all’avviso pubblico, per l’attribuzione di incarico di Direttore 
di 
Struttura Complessa nella disciplina di __________________________________________come 
da bando pubblicato in data ____________________ 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.  76 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 
dichiara: 
 

1. di essere cittadino/a italiano/a (o di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 
della cittadinanza __________________________________________) 
ovvero: 
di essere cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea e di essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
− godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di 

provenienza; 
− possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 
− adeguata conoscenza della lingua italiana. 

2. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________ (in caso di 
mancata iscrizione indicarne i motivi); 

3. di non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa (oppure 
indicare le eventuali condanne penali riportate) e di non essere a conoscenza di essere 
sottoposto a procedimenti penali; 

4. di essere in possesso dei seguenti titoli di studio:_________________________________ 
conseguito presso _______________________________________nell’anno ___________ 

5. di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione (per quanto riguarda la  
Specializzazione deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 
l’Università presso cui è stata conseguita) 

6. di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici di ______________________  
dal________ con il numero _________________ 

7. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
_________________: 

8. di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni (oppure di non aver 
prestato servizio) e che i medesimi sono cessati per i seguenti 
motivi:__________________________________________________________________ 

9. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione 



10. di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando, di tutti i 
requisiti generali e specifici di ammissione; 

11. di essere disponibile a formulare opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 
12. di eleggere domicilio, agli effetti dell’Avviso in _______________________ 

via/corso____________________________________ n._________ cap______________ 
tel._____________________ riservandosi di comunicare tempestivamente ogni variazione 
dello stesso. 

13. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196 
del 30.06.2003 per l’espletamento della procedura. 

14. di allegare alla presente istanza la documentazione prevista del bando accettando le 
condizioni fissate dal bando stesso nonché quelle che disciplinano e disciplineranno lo 
stato giuridico ed economico del personale dell’ASL TO1 
 
 
Data                                                                                 (firma per esteso e leggibile) 
 
 
Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità. 

 
 



Allegato 2) 
Curriculum professionale del dott. _____________________________ 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione – art. 46 e dell’atto di notorietà – art. 47 e art. 38 del 
D.P.R. 445/2000) 
 
Il sottoscritto/a ___________________, nato/a a _________________il __________, in relazione 
all’avviso per l’attribuzione dell’incarico di Direttore di Struttura Complessa 
__________________ per la SC ______________________________________________ 
dichiara quanto segue: 
 
Dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere 
e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 
Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane 
dell’Azienda Sanitaria Locale TO1 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito 
del procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
 
_____________________________, il dichiarante ____________________________ 
 
Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità (non è necessario allegare 
copia di un documento di identità qualora la dichiarazione sia resa e sottoscritta dall’interessato) in 
presenza del dipendente addetto a ricevere la domanda di partecipazione all’Avviso). 
 
Nota per la compilazione 
 
A) Qualora l’interessato dichiari il possesso di specializzazione, di altri titoli di studio, 
abilitazioni, etc. dovrà comunque sempre dichiarare data, luogo, ed istituto di conseguimento. 
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, 
dovrà indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o di Relatore e se era previsto un 
esame finale. 
 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale 
fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
Aziende o Enti del Servizio Sanitario Nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità 
deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo 
del corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il 
numero di ore di docenza svolte.   



 
Allegato 3) 

 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445) esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 
 
Io sottoscritto/a __________________________nato/a ___________________ il ____________ 
Dichiaro: 
che le copie dei seguenti documenti, allegate alla presente dichiarazione, sono conformi agli 
originali: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dichiaro di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere 
e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 
 
Dichiaro, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane 
dell’Azienda Sanitaria Locale TO1 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito 
del procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del 
rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
 
________________________, ______________ Il dichiarante _______________________ 
 
 
Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità (non è necessario allegare 
copia di un documento di identità qualora la dichiarazione sia resa e sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto a ricevere la domanda di partecipazione all’avviso) 

 
 
 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO1' 
BANDO AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA' A N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI 
MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'URGENZA DA ASSEGNARE AL 
P.O. MARTINI DELL'A.S.L. TO1 DI TORINO. 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario n. 973/B.01 del 15.12.2016, è indetto avviso 
pubblico di mobilità regionale ed interregionale per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 
165/2001 e s.m.i. e dell’art. 20 del C.C.N.L. 8.6.2000 della Dirigenza Medica e Veterinaria, per la 
copertura di: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA 
D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA da assegnare alla S.C. Medicina e Chirurgia 
d’Accettazione e d’Urgenza del P.O. Martini dell’A.S.L. TO1 di Torino. 
 
Il candidato dovrà avere: 
 
a) - esperienza nella gestione autonoma di pazienti in Pronto Soccorso , con particolare riferimento 

alla: 
-  gestione autonoma in emergenza di pazienti di competenza internistica, chirurgica e trauma-

tologica (codice rosso di triage); 
-  gestione autonoma in urgenza di pazienti di competenza internistica, chirurgica e traumatolo-

gica (codice giallo di triage); 
-  gestione autonoma di procedure in urgenza/emergenza (es.: defribillazione e cardioversione 

elettrica, intubazione orotracheale, procedure nel paziente traumatizzato); 
-  riconoscimento rapido di condizioni di urgenza in elettrocardiografia, emogasanalisi, radiolo-

gia, ecc.; 
-  trattamento farmacologico delle condizioni di urgenza/emergenza; 
-  gestione del dolore acuto, da lesione e da procedura; 

 
b) - esperienza nella gestione autonoma di pazienti in degenza di Medicina d’Urgenza, con partico-

lare riferimento al: 
-  trattamento farmacologico di condizioni in sufficienza cardiaca, respiratoria, renale, metabo-

lica,ecc.; 
-  gestione della ventilazione non invasiva; 
-  pianificazione dell’iter diagnostico delle condizioni succitate. 

 
 
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere indirizzate al Commissario dell’A.S.L. TO1 Via San Secondo 29 – 10128 Torino improroga-
bilmente entro le ore 12,00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto termine venga a cadere in 
giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. 
 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di scaden-
za esclusivamente a mezzo posta per raccomandata con avviso di ricevimento e si considerano 
prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro a data con 
ora dell’Ufficio Postale accettante. 
 



L’assunzione a tempo indeterminato tramite mobilità sarà disposta previa formazione di una gra-
duatoria dei candidati dichiarati idonei ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto del-
le disposizioni contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483, con i seguenti criteri e modalità operative: 
- per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della Commissione 40 punti; 
- per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 60 punti. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

 titoli di carriera punti 10 
 titoli accademici e di studio punti 6 
 pubblicazioni e titoli scientifici punti 6 
 curriculum formativo e professionale punti 18 

 
 
REQUISITI 
Possono partecipare all’avviso di mobilità i dipendenti delle Aziende Sanitarie nonché degli altri 
Enti del comparto del Servizio Sanitario Nazionale, anche di Regioni diverse, con contratto di  lavo-
ro subordinato a tempo indeterminato, che siano inquadrati nel profilo professionale oggetto del 
presente avviso e che abbiano superato il periodo di prova. 
 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE 
Per l’ammissione all’avviso di mobilità gli aspiranti devono dichiarare, mediante compilazione 
dell’allegato modulo, datato e firmato sotto la propria responsabilità, quali dichiarazioni sostitutive, 
a norma dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, il possesso dei requisiti richiesti per 
l’ammissione all’avviso. 
 
La domanda deve essere corredata obbligatoriamente di un curriculum formativo e professionale, 
datato e firmato con allegata copia di un documento di identità. 
 
I candidati dovranno presentare, altresì,  dichiarazione attestante l’assenso preventivo e in-
condizionato alla mobilità rilasciato dall’Azienda di provenienza. 
 
Non verranno prese in considerazione domande di mobilità presentate al di fuori della presente pro-
cedura o che non alleghino la dichiarazione di assenso preventivo ed incondizionato. 
 
Gli aspiranti devono indicare l’indirizzo presso il quale devono essere trasmesse tutte le comunica-
zioni relative all’avviso; essi sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni cambiamento di indi-
rizzo all’amministrazione la quale non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità presso 
l’indirizzo comunicato. 
 
Il bando integrale sarà pubblicato sul sito aziendale  www.aslto1.it. 
 
 
COLLOQUIO 
La convocazione dei candidati ammessi per sostenere il colloquio sarà effettuata unicamente 
con avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.aslto1.it almeno 10 giorni prima del col-
loquio, non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
 
I candidati  che  hanno presentato  domanda  all’avviso  di mobilità dovranno  presentarsi  al  collo-
quio muniti di un documento d’identità in corso di validità. 
 
L’accoglimento della domanda di mobilità è subordinata alla valutazione positiva a seguito di un 
colloquio tendente ad accertare la professionalità in possesso degli aspiranti con riferimento alle 
competenze richieste ed alla specificità del posto da ricoprire. 
 



Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza pari 
a 42/60.  
Le valutazioni degli aspiranti alla mobilità saranno effettuate da apposita Commissione formata dal 
Direttore del Dipartimento, dal Direttore della Struttura Complessa alla quale è destinato il dirigen-
te, o suo delegato, coadiuvati da altro Dirigente della medesima Struttura individuato per competen-
za. 
 
L’idoneità a ricoprire il posto oggetto del presente avviso è espressa in base alla valutazione del cur-
riculum e del colloquio di ciascun partecipante ed è insindacabile in quanto le decisioni sono corre-
late unicamente alle esigenze dell’Azienda, ferma restando la diretta responsabilità dei soggetti che 
esprimono il parere. 
 
La mancata presentazione al colloquio, qualunque sia la causa, equivale a rinuncia. 
 
L’esito della procedura sarà pubblicato sul sito dell’Azienda. 
 
Si precisa che la graduatoria approvata potrà essere utilizzata per la copertura di eventuali posti che 
si renderanno vacanti. 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, modificare, sospendere od annullare il presente 
bando, dandone comunicazione agli interessati. 
 
Il termine di conclusione del procedimento afferente detta procedura è stabilito in sei mesi a decor-
rere dalla pubblicazione dell’estratto dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
  
Tale termine potrà essere elevato in presenza di ragioni oggettive. In tal caso se ne darà comunica-
zione agli interessati mediante comunicazione sul sito Internet dell’Azienda. 
 
Per ogni eventuale informazione gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. Gestione e Amministra-
zione Risorse Umane dell’ASL TO1 - Settore Concorsi - Via San Secondo n. 29, Torino  – dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 12,00 – telefono 011.566.2363 - 011.566.2273. 

 
IL COMMISSARIO 

Dott. Valerio Fabio ALBERTI 
(firmato in originale)  



 
               Al Commissario   

                   Azienda Sanitaria Locale  TO1 
  Via San Secondo, 29 
 10128  - TORINO 

 
 
 
Il/La sottoscritt/a ………………………………………………………………………… chiede di 
partecipare all’avviso pubblico di mobilità regionale ed interregionale a n° …... post .. di ……….. 
………………………………………………………………………………………………… 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. …….. del  
…………………………………… 
 
e all’uopo dichiara, sotto la propria responsabilità, di essere: 
 
Nato/a  a  ……………………..………………….. il …………………………………. 

residente a ………………………. in Via …………..………………………….. n. … 

domiciliato/a a ………….…………in Via ……………………………………… n. … 

recapiti telefonici ………………………………………………………………………. 

stato civile …………………………………………… (figli n……….) 

in possesso della cittadinanza italiana o equivalente (indicarla) …………………….. 

iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ………………………… 

in possesso del seguente codice fiscale ……………………………. 

nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari ……….…………….…….. 

in possesso del seguente titolo di studio………………………..………………………… 

conseguito in data ……………………. presso …………………………………………... 

in possesso del diploma di specializzazione in ………………….………………………. 

conseguito il …………………….. presso ……………………………..………………….. 

abilitato alla professione  

iscritto al n. …………………… dell’Albo / Ordine dei …………………………………….. 

della Provincia/Regione …………………………… a decorrere dal ………………………... 

dipendente dell’Azienda / Ente * …………………………..…………………………………… 

  * In caso di mobilità intercompartimentale va indicato lo specifico comparto di appartenenza 

di rilasciare la propria incondizionata disponibilità ad accettare l’assegnazione presso qualsiasi 

sede di servizio individuata dall’Amministrazione * 

         * N.B. la non accettazione della presente clausola comporta l’inammissibilità alla procedura 

Dirigente ………….....................…….…................................…  dal ………………………… 

presso la S.C. /Servizio …………………………………………………..………………………. 

con il seguente incarico ………………………………………………………….………...…….. 



Rapporto esclusivo/non esclusivo 

 
Rapporto di lavoro a impegno ridotto            NO         SI’         (dal……………………………….) 
 
se SI:  Tipologia orario   ……………………………………………………………………. 
 
 
di aver superato il periodo di prova dal ……………………………… 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
 
1) Riepilogo delle assenze a vario titolo (escluse ferie) ……………………………………………… 
 
…………………………………………………………………………………………………..….….……. 
 
2) Ferie residue alla data attuale …………………………………………………………………...…… 
 
3) Consistenze numeriche delle assenze per malattie negli ultimi tre anni ………………………… 
 
4) Procedimenti disciplinari nell’ultimo biennio …………………………………. 

Esito …………………………………………………………………………………………..……… 
           
 
5) Esito Idoneità alla mansione:      SI    ___         SI, con limitazioni   ___ 
 
                                 NO, temporanea    ___         NO, permanente     ___        
 
 
    Nel caso sia stata contrassegnata la casella NO, specificare l’ Organismo che ha disposto il provvedimen-
to: 
 
                                                     Medico Competente       _______ 
 
                                        Commissione Medica di Verifica _______ 
 
6) Attività ex L:266/91……………………………………………………………………………………. 

(attività di volontariato, protezione civile, etc…) 
 
7) Appartiene a categoria protetta              SI’ (specificare)…………..…………. ……………NO  
 
8) Procedimenti penali in corso …………………………………………………………………………. 
 
9) Condanne penali riportate ………………………….…………………………………………………. 
 
10) Godimento benefici art. 33 L.104/92 ………….………………………………………….………… 
 
11) Godimento benefici art. 79 D.Lgs. 267/2000 ……………………………………………………… 
      (componenti dei consigli comunali, provinciali, circoscrizionali, delle comunità montane, etc.) 
 
12) Eventuali incarichi istituzionali …………………..………………………………………………….. 
 
13) Eventuali incarichi sindacali ……………………………..…………………………..……………… 
 



14) Eventuale contenzioso in atto con l’Ente di appartenenza ……………….……………………… 
      (specificare in caso affermativo di che trattasi) 
 
15) Eventuale accertamento sanitario in corso ………………………………..……….……………… 
 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara che quanto sopra riportato corrisponde a verità, assumendosene la piena respon-
sabilità anche penale, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28-12-2000 n° 445 in caso di dichiarazioni mendaci. 
 
Il sottoscritto dichiara, altresì, di dare il proprio consenso al trattamento dei dati predetti qualora assumano la 
connotazione di dati sensibili, ai sensi dell’art. 22  del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 e delle Autorizzazioni 
n. 1/97 e n. 2/97 del Garante per la protezione dei dati personali, nei limiti strettamente pertinenti agli obbli-
ghi, ai compiti e alle finalità del presente procedimento e con le modalità sopra specificate. 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara, inoltre, di accettare le disposizioni del presente avviso di mobilità e di essere 
consapevole che la mancata presentazione al colloquio il giorno prefissato equivale a rinuncia. 
 
 
     …………………………………….                                          ….………………………………… 
 
                        data                                                                                            firma leggibile 
 
Allegare curriculum vitae e copia documento di identità. 
 
 
Indica il seguente domicilio presso il quale desidera ricevere tutte le comunicazioni relative all’avviso: 

 
Cognome e Nome ………………………………………………………………………………………… 
 
Indirizzo ……………………………………………………………………………………………………. 
 
C.A.P. ……………Città ……………………………….Tel: ……………………………. 
 
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 196/2003: i dati personali da Lei dichiarati e contenuti nella pre-
sente dichiarazione sono trattati nell’ambito del procedimento per il quale gli stessi sono resi. 
 



Curriculum professionale del dott._________________________________________________ 
(dichiarazione sostitutiva di certificazione – art. 46 e di atto di notorietà – art. 47 e art. 38 del D.P.R. 
445/2000) 
 
Il sottoscritto/a ______________________ , nato/a a __________il _________, in relazione 
all’avviso di mobilità regionale ed interregionale di Dirigente Medico di   
______________________________________________________, dichiara quanto segue: 
 

 

 

 

 

Dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 
di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 
Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la pre-
sente dichiarazione saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane 
dell’Azienda Sanitaria Locale TO1 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito 
del procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto 
di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
 
_______________________, Il dichiarante ___________________________ 

 

Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità. 
 

Note per la compilazione 

A) Qualora l’interessato dichiari il possesso di altri titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà comun-
que sempre dichiarare data, luogo, ed Istituto di conseguimento. 
 

B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un 
esame finale. 

 

C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche ammini-
strazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale 
fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, 
la tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordi-
nata e continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro 
a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia pre-
stato presso Aziende o Enti del Servizio Sanitario Nazionale, indicare se ricorrono le condizioni 
di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di 
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere precisata la misura della riduzione 
del punteggio. 

 



D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il nume-
ro di ore di docenza svolte. 
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Azienda sanitaria locale 'TO2' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO A N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'URGENZA 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto avviso pubblico per titoli  e 
colloquio per la costituzione di rapporto di lavoro a tempo determinato in: 
n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza. 
Al vincitore dell’avviso sarà attribuito il trattamento economico previsto dal vigente C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
Il presente avviso è disciplinato dal D.P.R. 10.12.97, n. 483. 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
1. REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno 

dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i 
cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ed i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di  soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria. I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo 
devono comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di 
provenienza; 

 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli 
altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

 adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza 

delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il 
personale dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 
761/79 é dispensato dalla visita medica. 

2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 

dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del 
Servizio Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di 
cui al Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998 ovvero nelle discipline affini ai sensi dell’art. 15 
del D.Lgs 28.07.2000 n. 254;  
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 
è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto a tale data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende Sanitarie Locali e le 
aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 

c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

d) Abilitazione all’esercizio professionale. 



 

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO2, sito in Via Botticelli, 151 – 10154 Torino  
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso di che trattasi scade alle 
ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il 
termine di presentazione è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 

1.  Lettera raccomandata A/R.  Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute 
dopo il termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza  a mezzo lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. Per le domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare 
fotocopia di un documento d’identità in corso di validità 

2. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2.piemonte.it.  
La domanda e la relativa documentazione dovrà essere presentata su file, esclusivamente in 
formato WORD o PDF  
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato 
dall’Azienda nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 

Il bando sarà pubblicato sul sito internet  dell’ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2.piemonte.it. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art.38 

del D.Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 

cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 

averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di riserva, precedenza o preferenza a 

parità di valutazione nella nomina, secondo quanto indicato dall’art. 5 DPR 487/94 e s.m.i. 
(in caso negativo omettere tale dichiarazione);  

g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso  di cui al punto 2 lettera a 
(diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia), con indicazione della data e dell’Università 
presso la quale il diploma di laurea è stato conseguito; 

h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso di cui al punto 2 lettera b 
(Specializzazione), con indicazione della data, dell’esatta e completa dicitura del titolo e 
dell’Università presso la quale il titolo stesso è stato conseguito. Qualora il candidato sia 
esentato dal requisito della Specializzazione, dovrà dichiarare la qualifica rivestita; 

i) il possesso dell'iscrizione al relativo albo professionale (indicare il n. di iscrizione) 
j) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 



 

k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza 
indicata nella domanda. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 

avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 

rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate 
dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 

 l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente 
privato accreditato o ente privato); 

 il profilo professionale; 
 la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
 la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo 

determinato o indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro 
somministrato, ecc.) 

 le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
 gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata 

anzianità di servizio; 
 se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma  dell’art 46 del D.P.R. 761/79 

(mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento 
professionale per un periodo superiore ai cinque anni); 

 devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle 
quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo 
parziale con percentuale). 

3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione  
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato  al presente bando 
(allegato 3) 

4) elenco in carta semplice ed in duplice copia dei documenti e dei titoli presentati, redatto secondo 
lo schema esemplificativo (Allegato 4); 

5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 

presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale). 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in 
cui la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 
autocertificati ai sensi di legge. 

E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 
VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO 
Sarà costituita apposita Commissione, nominata dal Direttore Generale dell’ASL TO2 e composta 
dal Presidente e da due Esperti, che procederà alla formulazione della graduatoria di merito, sulla 
base del punteggio riportato dai candidati nei titoli e nel colloquio. 
Per quanto concerne i titoli da valutare ed i criteri di valutazione dei titoli e del colloquio, la 
Commissione, avute presenti le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 483/97, dispone 



 

complessivamente di 50 punti,così ripartiti: 
20 punti per i titoli 
30 punti per il colloquio 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
Il colloquio verterà su materie afferenti la disciplina oggetto dell’avviso. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
La convocazione dei candidati ammessi a sostenere il colloquio sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito aziendale www.aslto2.piemonte.it. Alla voce “Bandi di Gara”, Sezione 
“Concorsi“– Bandi concorsi pubblici - Tipologia di concorso- elenco candidati ammessi e 
calendario prove candidato- almeno 7 giorni prima del colloquio, non seguiranno ulteriori 
comunicazioni in merito. 
La Commissione, al termine dei colloqui formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ escluso 
dalla graduatoria il candidato che nel colloquio non abbia conseguito la prevista valutazione di 
sufficienza. 
La graduatoria dell’avviso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, nell'ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06.2003  N. 196  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale A.S.L. 
TO 2  e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e delle 
regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o accesso 
non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per finalità 
istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti . 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003  n. 196 “Codice in materia  di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 
di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 

cancellazione  e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in 
violazione di Legge. 

di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’A.S.L. TO 2 di Torino – sede 
Legale c.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale – Via Botticelli n. 151 – Torino. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 



 

alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse, 120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
NORME FINALI 
Ai sensi delle disposizioni vigenti, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale - Settore Assunzioni e Sviluppo di Carriera dell’Azienda 
Sanitaria Locale TO2 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del 
procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, D.Lgs 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e della Legge 10 
aprile 1991 n. 125. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi della Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale dell’Azienda Sanitaria Locale TO2, sito in Via Botticelli, n. 151 
- 10154 Torino - nei giorni e nelle ore d'ufficio- tel. 011/4395308. 

IL DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE  

Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 



 

 
                                                                                Allegato 1 

Schema esemplificato di domanda di ammissione all’avviso 
Il/la sottoscritto/a ___________________________________________ (cognome e nome; per le 
donne coniugate indicare il cognome da nubile), nato a ________________ (provincia ____), 
il________________ residente in ____________ (provincia ______), via 
__________________________________ n. ________, chiede di essere ammesso/a all’avviso 
pubblico per titoli e colloquio a n. ______ posto/i di 
___________________________________________________. 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso del seguente requisito relativo alla cittadinanza: 

_________________________________________________________________________
______________________________________ 
________________________________________________________; 

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________ (in caso di non iscrizione o di 
avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 

3) di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate); 
4) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) a 

parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994, di nomina (in quanto appartenente alla 
seguente categoria : _______________________________ in caso negativo omettere tale 
dichiarazione); 

5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito il __________ 
presso _______________________________; 

6) di essere in possesso della Specializzazione in _________________________, conseguita il 
__________ presso __________________________;  

ovvero 
di prestare servizio di ruolo presso _________________________, con la qualifica di 
______________________________________________, a far data dal ________________ 

7) di essere attualmente iscritto all'Ordine dei Medici della Provincia di _____________________ 
(numero d'iscrizione________________); 

8)  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 
9) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: 

_______________________________________________________________________ 
(indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) 

ovvero 
di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 

Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso  è il seguente: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ (indicare: 
cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico). 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Data _______________   Firma ____________________ 



 

 
Allegato 2 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI 
NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 
(riguardante i servizi prestati) 

Il sottoscritto ______________________________________________nato a _________________ 
il ____________________________  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 
75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
Ente Dal 

(gg/m/a) 
al 
(gg/m/a) 

Qualifica Disciplina  Tipo di rapporto e impegno 
orario settimanale  

      

      

      

      

      

      

*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 

 di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 

dal  _____________   al _____________ 
 

Data _________________                        Il Dichiarante 
Firma________________________   

 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:____________________________ rilasciato il______________  da 
______________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 

 



 

Allegato 3 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI 

NOTORIETA’ 
(artt. 46 e 47 D.P.R. n° 445 del 28/12/2000) 

Il/la sottoscritto/a ________________________ nato/a a _______________ e residente a 
___________ Via ___________________________ n° _____ Cap _______________ con 
riferimento alla domanda di avviso pubblico a n° _____ posti di 
______________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
____ con scadenza il ________ 

D i c h i a r a 
- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio 

:__________________________________________________________ 
il ______________________________________ 
presso______________________________________________________ 

- di essere autore delle seguenti pubblicazioni: 
_________________________________________________________ 
di cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 

- di aver partecipato ai seguenti corsi 
___________________________________________________________ 

Titolo___________ data ___________ 
Durata _________________________ 
 

 

 uditore 
 docente 
 con esame finale 
 senza esame finale 

- di aver partecipato ai seguenti 
convegni_________________________________________________ 

Titolo___________ data___________ 
Durata _________________________ 

 

 uditore 
 relatore 
 con esame finale 
 senza esame finale 

- di aver svolto le seguenti attività di docenza: 
Titolo_______________________________________
 data________________________________________ 
Società o Ente organizzatore____________________ n. ore docenza____________ 
Durata______________________________________ 

Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
Luogo e data_______________                         Il Dichiarante   
                                                            ____________________________ 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:____________________________ rilasciato il______________ da 
______________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 

 



 

Allegato 4 
 

Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 
 

ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL 
DOTT./DOTT.SSA___________ 

Il sottoscritto _____________________________, nato a _____________________ il 
_______________, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, 
uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei 
sottoelencati documenti sono conformi agli originali: 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
4) _______________________________________________________ 
5) _______________________________________________________ 
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Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Graduatorie di concorsi pubblici 
 
 
Graduatoria del  concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1  posto  di  Dirigente Medico nella 
disciplina di Medicina e chirurgia Accettazione e Urgenza, approvata con deliberazione n. 1116 del 
10.11.2016 
 

N. Cognome Nome 

Totale 
100 

1 Borio Lorenzo 87,450 
2 Crudo  Valentina Laura 82,640 
3 Cianflocca Desiree 82,480 
4 Fornelli Giorgia 80,480 
5 Granà Walter 78,040 
6 D'Agostino Sabrina 77,770 
7 Leone  Dario 77,640 
8 Di Martino  Leonardo 76,740 
9 De Lisa Gabriella 76,690 
10 Milazzo Valeria 76,610 
11 Maldari Pietrantonio 75,940 
12 Iannaccone  Andrea 74,070 
13 Landi Andrea 73,910 

 
Graduatoria del  concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1  posto  di  Dirigente Medico nella 
disciplina di Nefrologia, approvata con deliberazione n. 1200 del 02.12.2016 
 

N. Cognome Nome 

Totale  
100 

1 Ranghino Andrea 90,270 
2 Strampelli Emanuela 83,500 
3 Giovannini Lisa 81,290 
4 Piraina Valentina 78,380 
5 Gravellone Luciana 77,340 
6 Cordova Emanuela 75,430 
7 Rizzo Raffaella 75,320 
8 Gonnella Annalisa 72,890 
9 Mella Alberto 72,650 
10 Rodofili Amelia 72,180 
11 Parodi Emanuele 71,990 
12 Berta Valentina 69,530 



 
 
Graduatoria del  concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1  posto  di  Dirigente Medico nella 
disciplina di Medicina Interna, approvata con deliberazione n. 1180 del 30.11.2016 
 

n. Cognome Nome 
Totale  

100 

1 TIZZANI ALESSANDRA 87,585 
2 PASTORINO ALESSANDRA 87,060 
3 MILAZZO VALERIA 86,780 
4 LEONE DARIO 85,850 
5 CARAMELLO VALERIA 79,650 
6 CAPODANNO ALBERTO 78,540 
7 CHIRIO MASSIMO 78,300 
8 D'AGOSTINO SABRINA 78,230 
9 SALVADOR ELIZABETH 77,330 
10 ZAGGIA BARBARA 76,430 

 
 
 
 
Graduatoria del  concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1  posto  di  Dirigente Medico nella 
disciplina di Cardiologia, approvata con deliberazione n. 1263 del 16.12.2016 
 
 

n. Cognome Nome 
Totale  

100 

1 Infantino Vincenzo Andrea 89,060 
2 D'Alessandro Gianluigi 88,310 
3 Fundaliotis Angelica 87,400 
4 Pelissero Elisa 86,940 
5 Occhiuzzi  Enrico 82,370 
6 Pelloni Elisa 81,630 
7 Amato Gianluca Andrea 79,030 
8 Marchese  Anna 76,480 
9 Vizzari Giampiero 75,920 
10 Brancati Marta Francesca 75,480 
11 Picardi Elisa 73,656 
12 Rovera Chiara 69,940 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Graduatoria del  concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1  posto  di  Dirigente Medico nella 
disciplina di Ortopedia e Traumatologia, approvata con deliberazione n. 1076 del 27.10.2016 
 

n. Cognome Nome 
Totale 100 

1 Dal Col Gabriele 86,00 
2 Kontou Eleftheria 79,39 
3 Cicirello Monica 78,47 
4 Bellato Enrico 76,31 
5 Deledda  Davide 73,06 

 
 
 
Graduatoria del  concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1  posto  di  Dirigente Medico nella 
disciplina di Otorinolaringoiatria, approvata con deliberazione n. 1279 del 22.12.2016 
 
 

N^ Cognome Nome 
Totale 
 100 

1 GALLONE GIORGIO OLIVIERO 88,000 
2 MEINARDI GIULIO 85,850 
3 DAGNA FEDERICO 84,600 
4 CASSANDRO CLAUDIA 83,460 
5 CENA MANUELE 81,670 
6 RAIMONDO LUCA 79,490 
7 GISOLO MARTA 79,180 
8 GIORDANO PAMELA 77,950 
9 RIVA GIUSEPPE 77,190 
10 FABIANO BEATRICE ENRICA 75,400 
11 LANDOLFO VINCENZO 75,310 
12 REVELLO FRANCESCA 74,710 
13 CORVINO ANDREA 74,431 
14 PILOLLI FRANCESCO 73,040 
15 LAURIA ALESSANDRA 71,450 
16 SENSINI MATTEO 69,930 
17 MASTRONARDI VALENTINA 69,060 
18 CHIESA ADELE 68,240 
19 ARCIELLO FABIO 67,170 
20 DE CEGLIE VINCENZO 66,480 
21 FARRAUTO FRANCESCA 66,460 
22 STELLIN EDOARDO 66,380 
23 SEGALA FRANCESCO 66,160 
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Azienda sanitaria locale 'VCO' 
AVVISO PUBBLICO PER LA FORMAZIONE DI GRADUATORIA AZ IENDALE PER IL 
CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO CON V ALIDITA' PER 
L'ANNO 2017 
 
In esecuzione della determinazione n. 1334 del 23/12/2016 è indetto avviso pubblico per la 
formazione di graduatoria valida per l’anno 2017 da utilizzarsi per: 
a) il conferimento di incarichi provvisori e di sostituzione nel Servizio di Continuità 
Assistenziale, ai sensi dell’art. 70 ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di Medicina 
Generale del 29/07/2009 e s.m.i. 
b) il conferimento di incarichi provvisori nel Servizio di Assistenza Primaria ai sensi dell’art. 
38 dell’ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di Medicina Generale del 29/07/2009 e 
s.m.i. 
c) il conferimento di incarichi per l’assistenza sanitaria in località a forte afflusso turistico a 
favore di cittadini non residenti 
d) il conferimento di incarichi per attività di assistenza sanitaria penitenziaria 
e) il conferimento di incarichi di assistenza agli ospiti convenzionati presso le Residenze 
Sanitarie Assistenziali locali 
La graduatoria sarà utilizzata esclusivamente per il conferimento di incarichi provvisori conseguenti 
al verificarsi di posti carenti ovvero ore vacanti, tenuto conto per la Continuità Assistenziale delle 
linee di indirizzo Regione Piemonte n. 25804/DB 2016 del 12/11/2013, n. 28888/DB 20.16 del 
30/12/2013, n. 3323 A/14050 del 18/02/2015. 
I medici interessati potranno inviare apposita domanda dichiarando ovvero allegando, nei casi 
previsti, il possesso dei requisiti specifici. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 30° giorno successivo alla 
data di pubblicazione sul B.U.R. e dovranno essere indirizzate all’Azienda Sanitaria Locale VCO, 
Ufficio Protocollo via Mazzini n. 117 – 28887 Omegna. Potranno essere trasmesse anche tramite 
posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo protocollo@pec.aslvco.it 
In questo caso, i documenti per i quali sia prevista la sottoscrizione in forma cartacea, dovranno, a 
loro volta, essere  sottoscritti dal candidato con la propria firma digitale. I documenti informatici 
privi di firma digitale saranno considerati come non sottoscritti. Dovranno essere utilizzati formati 
statici e non direttamente modificabili, preferibilmente pdf. La ricevuta di ritorno sarà inviata 
automaticamente dal gestore PEC. 
Le domande che perverranno oltre il termine suddetto non saranno tenute in considerazione.  
L’ASL VCO declina responsabilità per qualsiasi ritardo, mancato arrivo, disguidi dovuti a problemi 
postali e/o informatici. 
Gli incarichi saranno conferiti all’atto delle necessità attingendo dalla graduatoria e secondo 
l’ordine di posizione della stessa. 
Nella domanda, redatta in carta libera, gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria 
responsabilità i dati e le informazioni contenute nel modello di domanda, allegato 1) al presente 
avviso. 
Le autocertificazioni e le dichiarazioni dovranno essere rese, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e 
s.m.i., su foglio o su modulo distinto da quelli della domanda. 
La mancata partecipazione all’avviso degli iscritti alla graduatoria regionale vigente verrà 
considerata come rinuncia (art. 70 comma 7 A.C.N. Medicina Generale). 
La graduatoria sarà redatta secondo i contenuti del presente avviso e nel rispetto dei criteri previsti 
dal vigente Accordo Collettivo Nazionale, dal vigente Accordo Integrativo Regionale nonché da 
quelli indicati nel vigente Accordo Aziendale approvato con Determinazione n. 1209 del 
11/11/2013. 



 
 

Ai sensi della Legge n. 196 del 30/06/2003 (Legge sulla privacy) i dati personali indicati sulla 
domanda di ammissione saranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente procedura di 
selezione. 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla sede operativa di Verbania S. Anna – tel. 
0323/541486 – 0323/541443. 
L’ASL VCO si riserva la facoltà di annullare, revocare, sospendere, prorogare o modificare il 
presente bando o parte di esso, qualora a suo insindacabile giudizio ne rilevasse l’opportunità o la 
necessità. 
 

IL DIRETTORE REFERENTE MACROSTRUTTURA 
DISTRETTO DI VERBANIA - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(Dott. Bartolomeo Ficili) 
 



 
 

 
Allegato 1 
AL DIRETTORE GENERALE A.S.L. V.C.O. 
Via Mazzini 117 
28887   OMEGNA   VB 
il/La sottoscritto/a Dr./Dr.ssa ______________________________, con riferimento all’Avviso 
Pubblico apparso sul B.U.R. Piemonte n. _____ del _________ rivolge domanda di ammissione ai 
fini dell’inserimento nella relativa graduatoria da utilizzarsi per il conferimento di incarichi a tempo 
determinato per: 
- sostituzione e reperibilità nel Servizio di Continuità Assistenziale, ai sensi dell’art. 70 

dell’ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di Medicina Generale del 29/07/2009 e 
s.m.i. 

- incarichi provvisori nel Servizio di Assistenza Primaria ai sensi dell’art. 38 dell’ACN per la 
disciplina dei rapporti con i medici di Medicina Generale del 29/07/2009 e s.m.i. 

- assistenza sanitaria in località a forte afflusso turistico a favore di cittadini non residenti 
(Guardia medica turistica) 

- attività di assistenza sanitaria penitenziaria 
- assistenza agli ospiti convenzionati presso le Residenze Sanitarie Assistenziali locali nel 

caso di esaurimento della graduatoria dei medici di assistenza primaria 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445: (nei casi 
negativi barrare azzerando nello spazio dedicato per la risposta) 
1) di essere nato/a a ____________ il ________________; 
2) di essere residente a __________ in via ____________ n._____; 
3) di essere iscritto/a nella graduatoria regionale definitiva medici di continuità assistenziale valida 
per l’anno in corso alla posizione n. ______ con punti______; 
4) di aver conseguito in data _______________ la laurea in Medicina e Chirurgia presso 
l’Università degli Studi di ___________________ riportando il seguente voto _____________; 
5) di aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione di Medico Chirurgo il 
________________; 
6) di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine dei Medici di _________________ dal 
_______________ al n. __________; 
7) di aver conseguito, in data _____________ l’attestato di formazione in medicina generale 
presso l’Università degli Studi di __________________________________________; 
8) di essere iscritto/a al corso di formazione in medicina generale al ______ anno della scuola di 
specializzazione in _______________ presso l’Università degli Studi di 
_______________________________; 
9) di essere iscritto/a al ________ anno della scuola di specializzazione in 
_______________________ presso l’Università degli Studi di ___________________________; 
10)  di essere/non essere titolare di rapporto di lavoro dipendente o convenzionato con 
__________________ dal __________________; 
11)  di prestare servizio presso: _____________________________ 
______________________________________________________; 
12)  di essere titolare di incarico di assistenza primaria con massimale di n. __________ scelte in 
carico con riferimento al mese di Dicembre 2016 e di non svolgere altre attività che comportino 
riduzione del massimale; 
13)  di essere titolare di incarico di continuità assistenziale o di medicina dei servizi o di emergenza 
sanitaria territoriale senza altri rapporti con il Servizio Sanitario Nazionale per n. __________ ore 
settimanali; 
14)  di essere titolare di incarico di assistenza primaria o di continuità assistenziale o di medicina dei 
servizi o di emergenza sanitaria territoriale dal _______________ (indicare giorno, mese ed anno); 



 
 

15)  di essere in possesso delle seguenti specializzazioni (escluse quelle in ambito 
pediatrico):____________________________________________; 
16)  di non trovarsi nella posizione di incompatibilità di cui all’art. 17 del vigente Accordo 
Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale; 
17)  di indicare come recapito telefonico il n. ___________________ e di voler ricevere le 
comunicazioni al seguente indirizzo: 
Comune_____________________ via/piazza ____________________________ n. _________ 
email __________________________________; 
Distinti saluti. 
___________, lì ___________ Firma _________________________ 
 
 
 
 
   



 

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri - Torino 
Riapertura termini procedura mobilità esterna volontaria, per copertura n.1 unità a tempo 
pieno e indeterminato (36 ore settimanali) -Area Amministrativa- B "Operatore di 
Amministrazione"- Posizione Economica"B1" del CCNL Enti Pubblici non Economici. 
 
Si rende noto che, in esecuzione della deliberazione adottata il 19.12.2016 dal Consiglio Direttivo 
dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Torino, è stata disposta la 
riapertura dei termini per la procedura di mobilità esterna volontaria, per titoli e colloquio, per la 
copertura di n. 1 unità a tempo pieno e indeterminato (36 ore settimanali) - Area Amministrativa - B 
"Operatore di Amministrazione "- Posizione Economica "B1" del CCNL Enti Pubblici non 
Economici. 
 
Scadenza presentazione domanda 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
 
Copia integrale del bando è disponibile sul sito dell’Ordine all’indirizzo: www.omceo-to.it 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri - Torino 
Riapertura termini procedura mobilità esterna volontaria, per copertura n.1 unità a tempo 
pieno e indeterminato (36 ore settimanali) -Area Amministrativa-C "Collaboratore di 
Amministrazione"-Posizione Economica"C1"del CCNL Enti Pubblici non Economici. 
 
Si rende noto che, in esecuzione della deliberazione adottata il 19.12.2016 dal Consiglio Direttivo 
dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Torino è stata disposta la 
riapertura dei termini per la procedura di mobilità esterna volontaria, per titoli e colloquio, per la 
copertura di n. 1 unità a tempo pieno e indeterminato (36 ore settimanali) - Area Amministrativa - C 
"Collaboratore di Amministrazione " - Posizione Economica "C1" del CCNL Enti Pubblici non 
Economici. 
 
Scadenza presentazione domande 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
 
Copia integrale del bando è disponibile sul sito dell’Ordine all’indirizzo: www.omceo-to.it 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Comune di Gravellona Toce (Verbano Cusio Ossola) 
BANDO PUBBLICO ASSEGNAZIONE A SCADENZA CONCESSIONI POSTEGGI- 
COMMERCIANTI 
 

 
 
 

Allegato 



 

Bando pubblico
per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già 

esistenti nei mercati 
- commercianti -

 (artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)

IL COMANDANTE DELLA POLIZIA LOCALE

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno;

Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui “
Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003,  n.  131,  anche  in  deroga  al  disposto  di  cui  all’articolo  16  del  presente  decreto,  sono
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere
alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto  ed  a  quelle  prorogate  durante  il  periodo
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”;

Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.lgs. 59/2010;

Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art.  70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia  di aree
pubbliche del 24.01.2013;

Visto il  documento unitario delle  Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016;

Vista  la  legge  regionale  12  novembre  1999,  n.  28  “Disciplina,  sviluppo  ed  incentivazione  del
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114;

Vista  la  D.C.R.  1  marzo  2000,  n.  626-3799  “Indirizzi regionali  per  la  programmazione  del
commercio su area pubblica”;



Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i.  “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11.
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative
del settore”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R
recante  “Disciplina dei  criteri  e  delle  modalità  relativi  al  le  procedure  di  selezione  per
l’assegnazione  dei posteggi  per  l’esercizio  dell’attività  di  commercio  al  dettaglio  su  aree
pubbliche  in  attuazione  dell’articolo  10  della  legge  regionale  12  novembre  1999,  n.  28
(Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte)”;

Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del
documento  della  Conferenza  delle  Regioni  e  Province  autonome  del  3  agosto  2016
concernente  "Linee  applicative  dell’Intesa  della  Conferenza  Unificata  del  05.07.2012  in
materia  di  procedure  di  selezione  per  l’assegnazione  di  posteggi  su  aree  pubbliche”  e
disposizioni in materia di verifica annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese
“VARA””;

Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali:
- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su

aree pubbliche ed il relativo regolamento;
- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio

su aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati.

RENDE NOTO

È indetta la procedura di selezione per:

- l’assegnazione  delle  seguenti  concessioni  di  posteggio  per  il  commercio  su  aree
pubbliche nel mercato di posteggi in scadenza alla data del 7/5/2017:

MERCATO GRAVELLONA TOCE

Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento MERCOLEDI

NUMERO
POSTEGGIO

METRI
QUADRATI

SETTORE
MERCEOLOGICO

CF USCENTE

1
44 NON

ALIMENTARE

3
45 NON

ALIMENTARE

4
44 NON

ALIMENTARE

7
45 NON

ALIMENTARE

8
44 NON

ALIMENTARE
10 39 NON

ALIMENTARE



11
38 NON

ALIMENTARE

12
40 NON

ALIMENTARE
14 40 ALIMENTARE
15 45 ALIMENTARE
17 40 ALIMENTARE

22
44 NON

ALIMENTARE

23
38 NON

ALIMENTARE

24
46 NON

ALIMENTARE

25
42 NON

ALIMENTARE

26
44 NON

ALIMENTARE

27
41 NON

ALIMENTARE

28
41 NON

ALIMENTARE

29
39 NON

ALIMENTARE

30
41 NON

ALIMENTARE

32
37 NON

ALIMENTARE

33
40 NON

ALIMENTARE

34
40 NON

ALIMENTARE

37
40 NON

ALIMENTARE

40
35 NON

ALIMENTARE

41
39 NON

ALIMENTARE

42
42 NON

ALIMENTARE
43 45 ALIMENTARE
45 40 ALIMENTARE

55
120 NON

ALIMENTARE

56
40 NON

ALIMENTARE

59
40 NON

ALIMENTARE
60 37 NON

ALIMENTARE



61
41 NON

ALIMENTARE

62
34 NON

ALIMENTARE

66
36 NON

ALIMENTARE

67
35 NON

ALIMENTARE

68
42 NON

ALIMENTARE

secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale

1. DURATA DELLA CONCESSIONE
La concessione avrà durata di anni 12 e scadrà il 8/05/2029.

1. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA
Le  concessioni  sono  assegnate  in  relazione  ad  ogni  singolo  posteggio,  come  sopra  descritto,
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti.

3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità:

a1)  anzianità  dell’esercizio  dell’impresa,  comprovata  dalla  durata  dell’iscrizione,  quale  impresa
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella
del soggetto titolare al  momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale
dante causa.
Punteggi:

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60.

a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione:
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al
momento della presentazione della domanda.

b) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali.
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando,
della concessione scaduta.



4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE
 Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o
cooperative  regolarmente  costituite,  purché  in  possesso  dei  requisiti  per  l’esercizio  dell’attività
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.

5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO
Il bando sarà pubblicato il 22/12/2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità.

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo,
devono  essere  inviate  al  Comune,  pena  l’esclusione  dalla  selezione,  tramite  pec,  utilizzando  il
modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso.
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di
ricevimento.
3. Le domande possono essere presentate dal 21/01/2016 al 22/03/2016. Le domande inviate oltre il
termine  non produrranno alcun effetto,  saranno considerate  irricevibili  e  non daranno titolo  ad
alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa.

7. CONTENUTO DELLA DOMANDA
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità:
- dati anagrafici del richiedente;
- Codice Fiscale e/o Partita IVA;
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche;
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce;
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d. Lgs.59/2010 e s.m.i. del

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci;
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d. Lgs.59/2010 e s.m.i.

del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo
per il settore alimentare);

- autocertificazione della regolarità versamenti COSAP degli ultimi 5 anni di imposta. In caso
di  irregolarità  e/o  smarrimento  delle  ricevute  di  versamento è  possibile  presentare
istanza  di  regolarizzazione  ovvero  rilascio  copia  delle  ricevute  di  versamento  e/o
rateazione entro 30 giorni dalla pubblicazione del bando (data) presso l’Ufficio Tributi
del Comune.

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003.

2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti:
- copia del documento di identità;
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione

Europea  (se  il  permesso  scade  entro  30  giorni,  copia  della  ricevuta  della  richiesta  di
rinnovo).



3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere:
- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza;
- numero  e  data  d’iscrizione  nel  Registro  delle  imprese  commercio  su  aree  pubbliche

dell’eventuale dante causa;
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva;
- ogni  altro  elemento  indicato  nel  modello  di  domanda  ritenuto  idoneo  a  conseguire  le

priorità di legge.

4. Nel  caso  in  cui  la  domanda  contenga  false  o  mendaci  dichiarazioni,  fatte  salve  le  sanzioni
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e  in toto ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.

8. CAUSE DI ESCLUSIONE
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi:
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal

presente bando;
- la mancata sottoscrizione della domanda;
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività

da parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società;
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte

dei soci, nei casi previsti;
- la  mancata  autocertificazione  del  possesso  dei  requisiti  professionali  per  l’attività  del

settore alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti;
- la mancata autocertificazione della regolarità dei versamenti COSAP degli ultimi 5 anni di

imposta  ovvero  della  presentazione  dell’istanza  di  regolarizzazione  di  cui  al  punto  7,
numero 1 penultimo capoverso;

- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2;
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del

richiedente;
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione

merceologica;
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando.

9. INTEGRAZIONI
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti.

10. GRADUATORIA
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il 6/04/2017.
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare,
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio
a  revocare  il  numero  di  posteggi  in  esubero  escludendo  dalla  graduatoria  le  ultime  istanze
presentate  in  ordine  cronologico  ed  assegnandoli  al  soggetto  che  segue  nella  graduatoria  di
posteggio. Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il
Comune procede a nuova selezione come posteggio libero.



3. Contro  le  graduatorie  possono  essere  presentate  osservazioni  da  presentare  al  Comune  dal
7/04/2017  al  15/04/2017.  Il  Comune  si  pronuncia  entro  i  successivi  15  giorni  pubblicando  la
graduatoria definitiva.
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 7 maggio 2017.

11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE
Nel  caso in  cui  la  nuova concessione  non sia  rilasciata  entro  le  scadenze  prevista  (7 maggio),
l’operatore può svolgere la propria attività, purché il Comune abbia già approvato la graduatoria
definitiva.

12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti;
b) in  applicazione  della  disposizione  sulla  pubblicizzazione  degli  atti,  ai  sensi  della  legge

241/90.
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere
all’accettazione della pratica.
Titolare del trattamento: Comandate Polizia Locale Trapani Teresa
Responsabile del trattamento: Comandate Polizia Locale Trapani Teresa

13. DISPOSIZIONI FINALI
1. Per tutto  quanto non previsto dal  presente avviso si rinvia alla  normativa statale  e regionale
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche.
2. Il   presente   bando   è   pubblicato   all’Albo   Pretorio del   Comune, sul   sito   internet
www.comune.gravellonatoce.vb.it



Codice della Marca
da bollo/Marca da
bollo da € 16,00

Domanda di partecipazione
alla procedura di selezione per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su

posteggi già esistenti nei mercati
- commercianti -

(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)

Al Comune di GRAVELLONA TOCE

Il sottoscritto ______________________________ nato a _________________________ prov. 

_______ il _________ nazionalità ____________________ e residente in ___________ prov. 

_______via ___________________________ n. _________ cap. _______________

codice fiscale _____________________________ partita iva _______________________

telefono _______________________ e-mail/casella PEC __________________________

n. iscrizione Registro imprese –commercio su aree pubbliche – _____________________

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________.

in qualità di:

□ titolare della omonima ditta individuale

□ legale rappresentante della società ________________________________________

avente sede in ____________________________________________ prov. __________

via _____________________________________________ n. _____ cap _____________

codice fiscale _____________________________ partita iva _______________________

telefono _______________________ e-mail/casella PEC __________________________

n. iscrizione Registro imprese – commercio su aree pubbliche– _____________________

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________.

CHIEDE

Di  essere  ammesso  a  partecipare  alla  selezione  pubblica  per  l’assegnazione  di  concessione  di
posteggio in scadenza indetta dal comune di Gravellona Toce con avviso del 22/12/2016.



Per    il    posteggio   n.    ___________    nel   mercato di Gravellona Toce con cadenza

settimanale  che  si  svolge  il  giorno  mercoledì  con  ubicazione  in  via/piazza

____________________ settore merceologico _________________ mq ________ dalle ore 8:00

alle ore 13:00;

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità
a pena di inammissibilità della domanda:

□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi;

□ nel caso di società:

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali  di cui all’art.  71 del
d.lgs. 59/2010 e smi:

□ legale rappresentante: _________________________________________

□ socio: ______________________________________________________

□ preposto:____________________________________________________

□ altro: _______________________________________________________

(solo per il settore alimentare)

□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi;

□ nel caso di società:
che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da
________________________________________________ in qualità di:

□ legale rappresentante: _________________________________________

□ socio: ______________________________________________________

□ preposto:____________________________________________________

□ altro: _______________________________________________________

□ di autorizzare il  consenso per il  trattamento dei dati  personali  ai  fini  dell’espletamento

della procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003.

□ Di essere in regola con il versamento COSAP degli ultimi 5 anni di imposta o di aver

presentato  in  data  _____________  con  istanza  prot.  n.___________  del

_____________istanza  di  regolarizzazione  ovvero  rilascio  copia  delle  ricevute  di

versamento e/o rateazione.



AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE:

□ di essere titolare di autorizzazione amministrativa n. ________ rilasciata dal Comune di

Gravellona Toce in data _____________;

□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di

Gravellona Toce ____________ in scadenza il ________________;

□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto

fra vivi    ovvero    mortis    causa    al    Comune    di    _____________ (dante    causa

__________________________ già titolare di autorizzazione n.  _____________rilasciata

dal Comune di __________);

□ di  essere  iscritto  al  Registro  delle  Imprese  e  di  avere  acquisito  professionalità

nell’esercizio del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le

modalità seguenti:

□ impresa richiedente,  data di inizio attività  di  esercizio del commercio sulle

aree  pubbliche  quale  impresa  attiva,  dal  _____________,  con  iscrizione

Registro delle Imprese n. __________ della CCIAA di ____________________

eventuali periodi di sospensione attività:

dal __________ al __________ con il n. _____________________;

dal __________ al __________ con il n. _____________________;

□ dante  causa  (precedente  titolare),  denominazione  ___________________

P.IVA____________________,  data  di  inizio  attività  di  esercizio  del  commercio

sulle aree pubbliche quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro

delle Imprese n. __________ della CCIAA di _______________eventuali periodi di

sospensione attività:

dal __________ al __________ con il n._____________________ ; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________;

□ di  essere  in  possesso  del  DURC  o  del  Certificato  di  Regolarità  Contributiva  (CRC)

regolare alla data di presentazione della domanda;



DICHIARA INFINE

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato;

□ di  ESSERE titolare  di  altre  concessioni  di  posteggio  sul  medesimo  mercato  e

precisamente: posteggio n° _________________________________

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia,

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

□ solo in caso di società:

che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza

o di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi

antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”:

□ legale rappresentante: _________________________________________

□ socio: ______________________________________________________

□ preposto:____________________________________________________

□ altro: _______________________________________________________

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte;

□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui

la  domanda  contenga  false  o  mendaci  dichiarazioni,  fatte  salve  le  sanzioni  previste  dal

vigente  Codice  Penale,  essa  verrà  annullata  d’ufficio  e  in  toto  ai  sensi  delle  vigenti

disposizioni di legge;

□ di  rispettare  le  disposizioni  igienico  sanitarie  previste  per  l’esercizio  dell’attività  di

commercio su area pubblica.

□ che  le  attrezzature  impiegate,  gli  impianti  presenti  e  le  metodologie  adottate  saranno

conformi:

□ alle  vigenti  norme  in  materia  igienico  sanitaria  ed  in  particolare  quelle  di  cui

all’ordinanza  030402  del  Ministero  della  Sanità,  inerenti  il  commercio  e  la

somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche;

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a

salvaguardia della salute dei lavoratori;



□ alle  prescrizioni  di  cui  alla  nota  del  Ministero  dell’Interno  prot  n.  0003794  del

12/03/2014(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la

cottura o riscaldamento di alimenti);

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando;

□ dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “  Codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia,

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti

morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.lgs. 59/2010, da compilarsi a cura degli

altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (allegato A).

(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 

Solo per le imprese individuali:

di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:

 aver  frequentato  con  esito  positivo  il  corso  professionale  per  il  commercio  del  settore

alimentare  nome  dell’istituto  ________________sede  ________________  oggetto  del

corso_____________________________________   anno di conclusione ______________.

 aver esercitato in proprio l’attività di vendita d i prodotti alimentari tipo di attività

____________________________________________  dal  ___/___/_____  al  ___/___/_____,

iscrizione  al  Registro  Imprese  n°  _______________  CCIAA  di

___________________________ n REA_______________

 aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 

alimentari, 

nome impresa ___________________sede_____________________

quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al 

___/___/_____

Solo per le Società

che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig._______________________ 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda:

 copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari;



 per  i  cittadini  non  comunitari:  copia  permesso  di  soggiorno  in  corso  di  validità  (se  il

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo).

Data ___/___/_____ Firma________________________________________



Allegato A
Da far compilare, qualora dovuto, ad 
ogni singolo socio

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società

Il/La sottoscritto/a: ____________________________________________________

Nato/a a __________________________ Provincia _________ Stato _______________

Il _____________ Cittadinanza _____________ Residente a _______________________

Provincia _________ via _________________________________ n _____ CAP ______

C.F./P.IVA ______________________________ Recapito telefonico ________________

e-mail ________________________________@________________________________

P.E.C. _______________________________@________________________________

In qualità di socio _______________________________ _______

consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’ art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 

capo VI del D.P.R. n.445/2000

DICHIARA

 che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di

cui  Decreto  Legislativo  6  settembre  2011,  n.  159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

 di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.lgs. 59/2010.

Data ___/___/_____ Firma ___________________________________________



Allegato B

Dichiarazione del legale rappresentante o preposto relativa al possesso dei requisiti
professionali per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande

Il/La sottoscritto/a: ____________________________________________________

Nato/a a __________________________ Provincia _________ Stato _______________

Il _____________ Cittadinanza _____________ Residente a _______________________

Provincia _________ via _________________________________ n _____ CAP ______

C.F./P.IVA ______________________________ Recapito telefonico ________________

e-mail ________________________________@________________________________

P.E.C. _______________________________@________________________________

In qualità di socio _______________________________ _______

consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’ art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 

capo VI del D.P.R. n.445/2000

DICHIARA

 di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma

6, del D.Lgs. n. 59/2010:

 di  aver  frequentato  con  esito  positivo  un  corso  professionale  per  il  commercio,  la

preparazione  o  la  somministrazione  degli  alimenti,  istituito  o  riconosciuto  dalla

regione/provincia autonoma _______________________________ presso l’istituto

______________________________   con   sede   ________________________

oggetto del corso _______________________________ anno di conclusione ___________.

 di  aver  prestato  la  propria  opera  per  almeno  due  anni,  anche  non  continuativi,  nel

quinquennio  precedente,  presso  imprese  esercenti  l'attività  nel  settore  alimentare  o  nel

settore della somministrazione di alimenti e bevande:

nome impresa____________________con sede a______________________ 

- quale  dipendente  qualificato  addetto  alla  vendita  o  all’amministrazione,

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________

- quale  socio  collaboratore,  regolarmente  iscritto  all’INPS,  periodo

_________________



- quale  collaboratore  familiare  ( coniuge   parente  o  affine,  entro  il  terzo  grado),

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________

 di  essere  in  possesso  di  un  diploma  di  scuola  secondaria  superiore  o  di  laurea,  anche

triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di

studi  erano  previste  materie  attinenti  al  commercio,  alla  preparazione  o  alla

somministrazione degli alimenti Titolo di studio ___________________________________

 di  aver  esercitato  in  proprio  l’attività  di  vendita  dei  prodotti  alimentari  o  di

somministrazione  di  alimenti  e  bevande  tipo  di  attività

_____________________________dal  ___/___/_____  al  ___/___/_____  iscrizione  al

Registro  Imprese  n.  _____________  CCIAA  di___________________  n  REA

_____________

 di  essere  stato  iscritto  al  R.E.C.,  previsto  dalla  L.  n.426/1971  per  uno  o  più  gruppi

merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di

somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo

registro per la gestione di impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro.

Data ___/___/_____ Firma ___________________________________________



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Comune di Gravellona Toce (Verbano Cusio Ossola) 
BANDO PUBBLICO ASSEGNAZIONE CONCESSIONI POSTEGGI VACANTI - 
COMMERCIANTI 
 

 
 
 

Allegato 



 

Bando pubblico
per le assegnazioni di concessioni in posteggi

resisi vacanti prima della scadenza naturale in mercati già esistenti occupati in spunta fino
all’entrata in vigore del Regolamento Regionale 

- commercianti –
(art. 15, comma 5 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)

IL COMANDANTE DELLA POLIZIA LOCALE

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno;

Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui “
Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003,  n.  131,  anche  in  deroga  al  disposto  di  cui  all’articolo  16  del  presente  decreto,  sono
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere
alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto  ed  a  quelle  prorogate  durante  il  periodo
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”;

Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.lgs. 59/2010;

Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della
conferenza unificata  del 05.07.2012 Ex art.  70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree
pubbliche del 24.01.2013;

Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative
dell’Intesa della  Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016;

Vista  la  legge  regionale  12  novembre  1999,  n.  28  “Disciplina,  sviluppo  ed  incentivazione  del
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114;

Vista  la  D.C.R.  1  marzo  2000,  n.  626-3799  “Indirizzi regionali  per  la  programmazione  del
commercio su area pubblica”;



Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i.  “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11.
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative
del settore”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R
recante  “Disciplina dei  criteri  e  delle  modalità  relativi  al  le  procedure  di  selezione  per
l’assegnazione  dei posteggi  per  l’esercizio  dell’attività  di  commercio  al  dettaglio  su  aree
pubbliche  in  attuazione  dell’articolo  10  della  legge  regionale  12  novembre  1999,  n.  28
(Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte)”;

Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del
documento  della  Conferenza  delle  Regioni  e  Province  autonome  del  3  agosto  2016
concernente  "Linee  applicative  dell’Intesa  della  Conferenza  Unificata  del  05.07.2012  in
materia  di  procedure  di  selezione  per  l’assegnazione  di  posteggi  su  aree  pubbliche”  e
disposizioni in materia di verifica annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese
“VARA””;

Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali:
- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su

aree pubbliche ed il relativo regolamento;
- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio

su aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati.

RENDE NOTO

È indetta la procedura di selezione per:

- l’assegnazione  delle  seguenti  concessioni  di  posteggio  per  il  commercio  su  aree
pubbliche nel mercato/gruppo di posteggi, occupati in spunta fino all’entrata in vigore
del Regolamento regionale n. 6/R:

MERCATO GRAVELLONA TOCE

Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento MERCOLEDI

NUMERO
POSTEGGIO

METRI
QUADRATI

SETTORE
MERCEOLOGICO

2
31 NON

ALIMENTARE

6
53 NON

ALIMENTARE

13
30 NON

ALIMENTARE
18 43 ALIMENTARE
19 27 ALIMENTARE
20 40 ALIMENTARE

21
21 NON

ALIMENTARE
31 41 NON

ALIMENTARE



36
37 NON

ALIMENTARE

38
43 NON

ALIMENTARE

39
45 NON

ALIMENTARE

44
47 NON

ALIMENTARE

57
44 NON

ALIMENTARE

63
34 NON

ALIMENTARE

64
36 NON

ALIMENTARE

65
39 NON

ALIMENTARE

secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui
forma parte integrante e sostanziale.

1. DURATA DELLA CONCESSIONE
La concessione avrà durata di anni 12 e scadrà il 8/05/2029.

1. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA
Le  concessioni  sono  assegnate  in  relazione  ad  ogni  singolo  posteggio,  come  sopra  descritto,
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti.

3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA
Le concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale o di nuova istituzione
nei mercati o nelle fiere esistenti o nei mercati o nelle fiere di nuova istituzione, per i quali i
comuni, fino alla data di entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015), abbiano
proceduto con il sistema delle assegnazioni occasionali “in spunta”, sono rilasciate, nell’ordine,
secondo i seguenti criteri:

a) maggior numero di presenze del soggetto che ha partecipato alla spunta riferite alla singola
autorizzazione esibita.

b) a parità di condizioni, maggiore anzianità di esercizio dell’impresa di cui all’articolo 5, comma
1, lettera a), numero 1;

c) a  parità  di  condizioni,  possesso,  da  parte  dell’impresa  partecipante  alla  selezione  per
l’assegnazione del posteggio, del DURC o del CRC;

4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE
Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o
cooperative  regolarmente  costituite,  purché  in  possesso  dei  requisiti  per  l’esercizio  dell’attività
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.



5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO
Il bando sarà pubblicato il 22/12/2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità.

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo,
devono essere  inviate  al  Comune,  pena  l’esclusione  dalla  selezione,  tramite  pec,  utilizzando  il
modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso.
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di
ricevimento.
3. Le domande possono essere presentate dal 21/01/2017 al 22/03/2017. Le domande inviate oltre il
termine  non produrranno alcun effetto,  saranno considerate  irricevibili  e  non daranno titolo  ad
alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa.

7. CONTENUTO DELLA DOMANDA
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità:
- dati anagrafici del richiedente;
- Codice Fiscale e/o Partita IVA;
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche;
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce;
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d. Lgs.59/2010 e s.m.i. del

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci;
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d. Lgs.59/2010 e s.m.i.

del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo
per il settore alimentare);

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003.

2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti:
- copia del documento di identità;
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione

Europea  (se  il  permesso  scade  entro  30  giorni,  copia  della  ricevuta  della  richiesta  di
rinnovo).

3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere:
- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza;
- numero  e  data  d’iscrizione  nel  Registro  delle  imprese  commercio  su  aree  pubbliche

dell’eventuale dante causa;
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva;
- ogni  altro  elemento  indicato  nel  modello  di  domanda  ritenuto  idoneo  a  conseguire  le

priorità di legge.

4. Nel  caso  in  cui  la  domanda  contenga  false  o  mendaci  dichiarazioni,  fatte  salve  le  sanzioni
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e  in toto ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.



8. CAUSE DI ESCLUSIONE
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi:
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal

presente bando;
- la mancata sottoscrizione della domanda;
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività

da parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società;
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte

dei soci, nei casi previsti;
- la  mancata  autocertificazione  del  possesso  dei  requisiti  professionali  per  l’attività  del

settore alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti;
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2;
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del

richiedente;
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione

merceologica;
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando.

9. INTEGRAZIONI
Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti.

10. GRADUATORIA
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il 6/04/2017.
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare,
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio
a  revocare  il  numero  di  posteggi  in  esubero  escludendo  dalla  graduatoria  le  ultime  istanze
presentate  in  ordine  cronologico  ed  assegnandoli  al  soggetto  che  segue  nella  graduatoria  di
posteggio. Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il
Comune procede a nuova selezione come posteggio libero.
3. Contro  le  graduatorie  possono  essere  presentate  osservazioni  da  presentare  al  Comune  dal
7/04/2017  al  15/04/2017.  Il  Comune  si  pronuncia  entro  i  successivi  15  giorni  pubblicando  la
graduatoria definitiva.
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 7 maggio 
2017.

11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio),
l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la graduatoria
definitiva.



12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti;
b) in  applicazione  della  disposizione  sulla  pubblicizzazione  degli  atti,  ai  sensi  della  legge

241/90.
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere
all’accettazione della pratica.
Titolare del trattamento: Comandate Polizia Locale Trapani Teresa
Responsabile del trattamento: Comandate Polizia Locale Trapani Teresa

13. DISPOSIZIONI FINALI
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si  rinvia alla  normativa statale  e regionale
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche.
2. Il   presente   bando   è   pubblicato   all’Albo   Pretorio del   Comune, sul   sito   internet
www.comune.gravellonatoce.vb.it
.



Codice della Marca
da bollo/Marca da
bollo da € 16,00

Domanda di partecipazione
alla procedura di selezione per le assegnazioni di concessioni in posteggi

resisi vacanti prima della scadenza naturale in mercati già esistenti occupati in spunta fino
all’entrata in vigore del Regolamento regionale 

- commercianti –
(art. 15, comma 5 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)

Al Comune di GRAVELLONA TOCE

Il sottoscritto ______________________________ nato a _________________________ prov. 

_______ il _________ nazionalità ____________________ e residente in ___________ prov. 

_______via ___________________________ n. _________ cap. _______________

codice fiscale _____________________________ partita iva _______________________

telefono _______________________ e-mail/casella PEC __________________________

n. iscrizione Registro imprese –commercio su aree pubbliche – _____________________

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________.

in qualità di:

□ titolare della omonima ditta individuale

□ legale rappresentante della società ________________________________________

avente sede in ____________________________________________ prov. __________

via _____________________________________________ n. _____ cap _____________

codice fiscale _____________________________ partita iva _______________________

telefono _______________________ e-mail/casella PEC __________________________

n. iscrizione Registro imprese – commercio su aree pubbliche– _____________________

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________.

CHIEDE

Di  essere  ammesso  a  partecipare  alla  selezione  pubblica  per  l’assegnazione  di  concessione  di
posteggio  resisi  liberi,  occupati  in  spunta  fino  all’entrata  in  vigore  del  Regolamento  regionale
(27/11/2015) nei mercati, indetta dal comune di Gravellona Toce con avviso del 22/12/2016.



Per    il    posteggio   n.    ___________    nel   mercato di Gravellona Toce con cadenza

settimanale  che  si  svolge  il  giorno  mercoledì  con  ubicazione  in  via/piazza

____________________ settore merceologico _________________ mq ________ dalle ore 8:00

alle ore 13:00;

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità
a pena di inammissibilità della domanda:

□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi;

□ nel caso di società:

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti  morali di cui all’art.  71 del
d.lgs. 59/2010 e smi:

□ legale rappresentante: _________________________________________

□ socio: ______________________________________________________

□ preposto:____________________________________________________

□ altro: _______________________________________________________

(solo per il settore alimentare)

□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi;

□ nel caso di società:
che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da
________________________________________________ in qualità di:

□ legale rappresentante: _________________________________________

□ socio: ______________________________________________________

□ preposto:____________________________________________________

□ altro: _______________________________________________________

□ di autorizzare il  consenso per il  trattamento dei dati  personali  ai  fini  dell’espletamento

della procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003.

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE:

□ di  aver  maturato  ___________ presenze  (indicare  il  numero di  presenze maturate  nel

mercato) riferite all’autorizzazione amministrativa n. __________rilasciata dal Comune di

___________in data__________;

□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto

fra vivi    ovvero    mortis    causa    al    Comune    di    _____________ (dante    causa

__________________________ già titolare di autorizzazione n.  _____________rilasciata

dal Comune di __________);



□ di  essere  iscritto  al  Registro  delle  Imprese  e  di  avere  acquisito  professionalità

nell’esercizio del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le

modalità seguenti:

□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree

pubbliche  quale  impresa  attiva,  dal  _____________,  con iscrizione  Registro

delle Imprese n. __________ della CCIAA di ____________________

eventuali periodi di sospensione attività:

dal __________ al __________ con il n. _____________________;

dal __________ al __________ con il n. _____________________;

□ dante  causa  (precedente  titolare),  denominazione  ___________________

P.IVA____________________,  data  di  inizio  attività  di  esercizio  del  commercio

sulle aree pubbliche quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro

delle Imprese n. __________ della CCIAA di _______________eventuali periodi di

sospensione attività:

dal __________ al __________ con il n._____________________ ; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________;

□ di  essere  in  possesso  del  DURC  o  del  Certificato  di  Regolarità  Contributiva  (CRC)

regolare alla data di presentazione della domanda;

aggiungere autocertificazione COSAP



DICHIARA INFINE

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato;

□ di  ESSERE titolare  di  altre  concessioni  di  posteggio  sul  medesimo  mercato  e

precisamente: posteggio n° _________________________________

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia,

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

□ solo in caso di società:

che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza

o di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi

antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”:

□ legale rappresentante: _________________________________________

□ socio: ______________________________________________________

□ preposto:____________________________________________________

□ altro: _______________________________________________________

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte;

□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui

la  domanda  contenga  false  o  mendaci  dichiarazioni,  fatte  salve  le  sanzioni  previste  dal

vigente  Codice  Penale,  essa  verrà  annullata  d’ufficio  e  in  toto  ai  sensi  delle  vigenti

disposizioni di legge;

□ di  rispettare  le  disposizioni  igienico  sanitarie  previste  per  l’esercizio  dell’attività  di

commercio su area pubblica.

Ulteriori dichiarazioni previste dal comune
□ ______________________________________________;
□ ______________________________________________;
□ ______________________________________________;
□ ______________________________________________;

□ che  le  attrezzature  impiegate,  gli  impianti  presenti  e  le  metodologie  adottate  saranno

conformi:



□ alle  vigenti  norme  in  materia  igienico  sanitaria  ed  in  particolare  quelle  di  cui

all’ordinanza  030402  del  Ministero  della  Sanità,  inerenti  il  commercio  e  la

somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche;

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a

salvaguardia della salute dei lavoratori;

□ alle  prescrizioni  di  cui  alla  nota  del  Ministero  dell’Interno  prot  n.  0003794  del

12/03/2014(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la

cottura o riscaldamento di alimenti);

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando;

□ dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “ Codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia,

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti

morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.lgs. 59/2010, da compilarsi a cura degli

altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (allegato A).

(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 

Solo per le imprese individuali:

di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:

 aver  frequentato  con  esito  positivo  il  corso  professionale  per  il  commercio  del  settore

alimentare  nome  dell’istituto  ________________sede  ________________  oggetto  del

corso_____________________________________   anno di conclusione ______________.

 aver esercitato in proprio l’attività di vendita d i prodotti alimentari tipo di attività

____________________________________________  dal  ___/___/_____  al  ___/___/_____,

iscrizione  al  Registro  Imprese  n°  _______________  CCIAA  di

___________________________ n REA_______________

 aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 

alimentari, 

nome impresa ___________________sede_____________________

quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al 

___/___/_____



Solo per le Società

che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig._______________________ 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda:

 copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari;

 per  i  cittadini  non  comunitari:  copia  permesso  di  soggiorno  in  corso  di  validità  (se  il

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo).

Data ___/___/_____ Firma________________________________________



Allegato A
Da far compilare, qualora dovuto, ad 
ogni singolo socio

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società

Il/La sottoscritto/a: ____________________________________________________

Nato/a a __________________________ Provincia _________ Stato _______________

Il _____________ Cittadinanza _____________ Residente a _______________________

Provincia _________ via _________________________________ n _____ CAP ______

C.F./P.IVA ______________________________ Recapito telefonico ________________

e-mail ________________________________@________________________________

P.E.C. _______________________________@________________________________

In qualità di socio _______________________________ _______

consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’ art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 

capo VI del D.P.R. n.445/2000

DICHIARA

 che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di

cui  Decreto  Legislativo  6 settembre  2011,  n.  159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

 di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.lgs. 59/2010.

Data ___/___/_____ Firma ___________________________________________



Allegato B

Dichiarazione del legale rappresentante o preposto relativa al possesso dei requisiti
professionali per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande

Il/La sottoscritto/a: ____________________________________________________

Nato/a a __________________________ Provincia _________ Stato _______________

Il _____________ Cittadinanza _____________ Residente a _______________________

Provincia _________ via _________________________________ n _____ CAP ______

C.F./P.IVA ______________________________ Recapito telefonico ________________

e-mail ________________________________@________________________________

P.E.C. _______________________________@________________________________

In qualità di socio _______________________________ _______

consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’ art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 

capo VI del D.P.R. n.445/2000

DICHIARA

 di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma

6, del D.Lgs. n. 59/2010:

 di  aver  frequentato  con  esito  positivo  un  corso  professionale  per  il  commercio,  la

preparazione  o  la  somministrazione  degli  alimenti,  istituito  o  riconosciuto  dalla

regione/provincia autonoma _______________________________ presso l’istituto

______________________________   con   sede   ________________________

oggetto del corso _______________________________ anno di conclusione ___________.

 di  aver  prestato  la  propria  opera  per  almeno  due  anni,  anche  non  continuativi,  nel

quinquennio  precedente,  presso  imprese  esercenti  l'attività  nel  settore  alimentare  o  nel

settore della somministrazione di alimenti e bevande:

nome impresa____________________con sede a______________________ 

- quale  dipendente  qualificato  addetto  alla  vendita  o  all’amministrazione,

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________

- quale  socio  collaboratore,  regolarmente  iscritto  all’INPS,  periodo

_________________

- quale  collaboratore  familiare  ( coniuge   parente  o  affine,  entro  il  terzo  grado),

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________



 di  essere  in  possesso  di  un  diploma  di  scuola  secondaria  superiore  o  di  laurea,  anche

triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di

studi  erano  previste  materie  attinenti  al  commercio,  alla  preparazione  o  alla

somministrazione  degli  alimenti  Titolo  di  studio

___________________________________

 di  aver  esercitato  in  proprio  l’attività  di  vendita  dei  prodotti  alimentari  o  di

somministrazione  di  alimenti  e  bevande  tipo  di  attività

_____________________________dal  ___/___/_____  al  ___/___/_____  iscrizione  al

Registro  Imprese  n.  _____________  CCIAA  di___________________  n  REA

_____________

 di  essere  stato  iscritto  al  R.E.C.,  previsto  dalla  L.  n.426/1971  per  uno  o  più  gruppi

merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività

di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo

registro per la gestione di impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro.

Data ___/___/_____ Firma __________________________________________



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Comune di Gravellona Toce (Verbano Cusio Ossola) 
BANDO PUBBLICO CONCESSIONI POSTEGGI VACANTI- AGRICOLTORI 
 

 
 
 

Allegato 



 

Bando pubblico
per le assegnazioni di concessioni in posteggi

resisi vacanti prima della scadenza naturale in mercati già esistenti occupati in spunta fino
all’entrata in vigore del Regolamento regionale 

- agricoltori –
(art. 15, comma 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R

IL COMANDANTE DELLA POLIZIA LOCALE

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno;

Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui “
Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003,  n.  131,  anche  in  deroga  al  disposto  di  cui  all’articolo  16  del  presente  decreto,  sono
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere
alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto  ed  a  quelle  prorogate  durante  il  periodo
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”;

Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010;

Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art.  70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia  di aree
pubbliche del 24.01.2013;

Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “  Linee applicative
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016;

Vista  la  legge  regionale  12  novembre  1999,  n.  28  “Disciplina,  sviluppo  ed  incentivazione  del
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114;

Vista  la  D.C.R.  1  marzo  2000,  n.  626-3799  “Indirizzi regionali  per  la  programmazione  del
commercio su area pubblica”;



Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “  L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11.
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative
del settore”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R
recante  “Disciplina dei  criteri  e  delle  modalità  relativi  al  le  procedure  di  selezione  per
l’assegnazione  dei posteggi  per  l’esercizio  dell’attività  di  commercio  al  dettaglio  su  aree
pubbliche  in  attuazione  dell’articolo  10  della  legge  regionale  12  novembre  1999,  n.  28
(Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte)”;

Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del
documento  della  Conferenza  delle  Regioni  e  Province  autonome  del  3  agosto  2016
concernente  "Linee  applicative  dell’Intesa  della  Conferenza  Unificata  del  05.07.2012  in
materia  di  procedure  di  selezione  per  l’assegnazione  di  posteggi  su  aree  pubbliche”  e
disposizioni in materia di verifica annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese
“VARA””;

Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali:
- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su

aree pubbliche ed il relativo regolamento;
- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio

su aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati.

RENDE NOTO

È indetta la procedura di selezione per:

- l’assegnazione  delle  seguenti  concessioni  di  posteggio  per  il  commercio  su  aree
pubbliche nel mercato/gruppo di posteggi, occupati in spunta fino all’entrata in vigore
del Regolamento regionale n. 6/R:

MERCATO GRAVELLONA TOCE

Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento MERCOLEDI

NUMERO
POSTEGGIO

METRI
QUADRATI

SETTORE
MERCEOLOGICO

16 43 ALIMENTARE
46 27 ALIMENTARE
47 27 ALIMENTARE

secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui
forma parte integrante e sostanziale.

1. DURATA DELLA CONCESSIONE
La concessione avrà durata di anni 12 e scadrà il 8/05/2029.



1. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA
Le  concessioni  sono  assegnate  in  relazione  ad  ogni  singolo  posteggio,  come  sopra  descritto,
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti.

3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA
1. Le concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale o di nuova istituzione
nei mercati o nelle fiere esistenti o nei mercati o nelle fiere di nuova istituzione, per i quali i
comuni,  fino alla data di entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015), abbiano
proceduto con il sistema delle assegnazioni occasionali “in spunta”, sono rilasciate, nell’ordine,
secondo i seguenti criteri:

a) maggior numero di presenze del soggetto che ha partecipato alla spunta;

b) a  parità  di  condizioni  all’azienda  iscritta  nell’elenco  degli  operatori  dell’agricoltura
biologica  ai  sensi  del  regolamento  CE  834/2007  o  che  abbia  comunque  presentato  la
notifica informatizzata di attività con metodo biologico e sia in possesso del documento
giustificativo, in corso di validità, rilasciato dall’organismo di controllo di riferimento, così
come previsto dal medesimo regolamento. L’atto di emanazione dell’elenco è pubblicato
annualmente sul B.U. della Regione Piemonte el’elenco, aggiornato al 31 dicembre di ogni
anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, nell’area tematica Agricoltura;

c) a parità di condizioni all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in
questione, dei pagamenti  della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri
impegni  agro-climatici-ambientali,  di  cui  al  Programma di  sviluppo rurale  del  Piemonte
2007-2013, misura 214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura
10.  Per  il  riconoscimento  della  priorità  l’interessato  deve  dichiarare,  mediante  apposita
autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di pagamento;

d) a parità di condizioni, nell’ordine, all’azienda iscritta alla camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A). competente per territorio avente sede nel comune ove è
ubicato il posteggio richiesto o in un comune limitrofo o in un altro comune della stessa
provincia o in un comune di altre province della Regione Piemonte;

e) a parità di condizioni costituisce titolo di priorità la più giovane età del soggetto titolare
dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I. A.A. competente per territorio. Nel caso in
cui si tratti di società il requisito della più giovane et à è riconosciuto all’impresa nella quale
la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La priorità non può
essere fatta valere dalle società di capitali;

f) a  parità  di  condizioni,  possesso,  da  parte  dell’impresa  partecipante  alla  selezione  per
l’assegnazione del posteggio, del DURC o del CRC;

g) a parità di condizioni, con riferimento alle concessioni in centri storici o in aree di valore
storico, archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, assunzione
dell’impegno,  da  parte  del  soggetto  candidato,  a  rendere  compatibile  il  servizio
commerciale  con la  funzione  territoriale  ed  a  rispettare  eventuali  condizioni  particolari,
quali quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della
struttura utilizzata, meglio definite dai comuni territorialmente competenti.



4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE
Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o
cooperative  regolarmente  costituite,  purché  in  possesso  dei  requisiti  per  l’esercizio  dell’attività
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i..

5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO
Il bando sarà pubblicato il 22/12/2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità.

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo,
devono  essere  inviate  al  Comune,  pena  l’esclusione  dalla  selezione,  tramite  pec,  utilizzando  il
modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso.
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di
ricevimento.
3. Le domande possono essere presentate dal 21/01/2017 al 22/03/2017.Le domande inviate oltre il
termine non produrranno alcun effetto e saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad
alcuna priorità per il futuro.
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa.

7. CONTENUTO DELLA DOMANDA
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità:
- dati anagrafici del richiedente;
- Codice Fiscale e/o Partita IVA;
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche;
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce;
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d. Lgs.59/2010 e s.m.i. del

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci;
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d. Lgs.59/2010 e s.m.i.

del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo
per il settore alimentare);

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003.

2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti:
- copia del documento di identità;
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione

Europea  (se  il  permesso  scade  entro  30  giorni,  copia  della  ricevuta  della  richiesta  di
rinnovo).

3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere:
- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza;
- numero  e  data  d’iscrizione  nel  Registro  delle  imprese  commercio  su  aree  pubbliche

dell’eventuale dante causa;
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva;



- ogni  altro  elemento  indicato  nel  modello  di  domanda  ritenuto  idoneo  a  conseguire  le
priorità di legge.

4. Nel  caso  in  cui  la  domanda  contenga  false  o  mendaci  dichiarazioni,  fatte  salve  le  sanzioni
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e  in toto ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.

8. CAUSE DI ESCLUSIONE
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi:
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal

presente bando;
- la mancata sottoscrizione della domanda;
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività

da parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società;
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte

dei soci, nei casi previsti;
- la  mancata  autocertificazione  del  possesso  dei  requisiti  professionali  per  l’attività  del

settore alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti;
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2;
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del

richiedente;
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione

merceologica;
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando.

9. INTEGRAZIONI
Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti.

10. GRADUATORIA
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il 6/04/2017.
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare,
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio
a  revocare  il  numero  di  posteggi  in  esubero  escludendo  dalla  graduatoria  le  ultime  istanze
presentate  in  ordine  cronologico  ed  assegnandoli  al  soggetto  che  segue  nella  graduatoria  di
posteggio. Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il
Comune procede a nuova selezione come posteggio libero.
3. Contro  le  graduatorie  possono  essere  presentate  osservazioni  da  presentare  al  Comune  dal
7/04/2017  al  15/04/2017.  Il  Comune  si  pronuncia  entro  i  successivi  15  giorni  pubblicando  la
graduatoria definitiva.
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 7 maggio 
2017.



11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE
Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio o 4
luglio),  l’operatore  può  svolgere  la  propria  attivi  tà,  purché  il  comune  abbia  già  approvato  la
graduatoria definitiva.

12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti;
b) in  applicazione  della  disposizione  sulla  pubblicizzazione  degli  atti,  ai  sensi  della  legge

241/90.
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere
all’accettazione della pratica.
Titolare del trattamento: Comandante della Polizia locale Trapani Teresa
Responsabile del trattamento: Comandante della Polizia locale Trapani Teresa

13. DISPOSIZIONI FINALI
1. Per tutto  quanto non previsto dal  presente avviso si rinvia alla  normativa statale  e regionale
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche.
2. Il   presente   bando   è   pubblicato   all’Albo   Pretorio del   Comune, sul   sito   internet
www.comune.gravellonatoce.vb.it



Codice della Marca
da bollo/Marca da
bollo da € 16,00

Domanda di partecipazione
alla procedura di selezione per le assegnazioni di concessioni in posteggi

resisi vacanti prima della scadenza naturale in mercati già esistenti occupati in spunta fino
all’entrata in vigore del Regolamento regionale 

- agricoltori –
(art. 15, comma 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R

Al Comune di GRAVELLONA TOCE

Il sottoscritto ______________________________ nato a _________________________ prov. 

_______ il _________ nazionalità ____________________ e residente in ___________ prov. 

_______via ___________________________ n. _________ cap. _______________

codice fiscale _____________________________ partita iva _______________________

telefono _______________________ e-mail/casella PEC __________________________

n. iscrizione Registro imprese –commercio su aree pubbliche – _____________________

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________.

in qualità di:

□ titolare della omonima ditta individuale

□ legale rappresentante della società ________________________________________

avente sede in ____________________________________________ prov. __________

via _____________________________________________ n. _____ cap _____________

codice fiscale _____________________________ partita iva _______________________

telefono _______________________ e-mail/casella PEC __________________________

n. iscrizione Registro imprese – commercio su aree pubbliche– _____________________

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________.

CHIEDE

Di  essere  ammesso  a  partecipare  alla  selezione  pubblica  per  l’assegnazione  di  concessione  di
posteggio  resisi  liberi,  occupati  in  spunta  fino  all’entrata  in  vigore  del  Regolamento  regionale
(27/11/2015) nei mercati, indetta dal comune di Gravellona Toce con avviso del 22/12/2016.



Per    il    posteggio   n.    ___________    nel   mercato di Gravellona Toce con cadenza

settimanale  che  si  svolge  il  giorno  mercoledì  con  ubicazione  in  via/piazza

____________________ settore merceologico _________________ mq ________ dalle ore 8:00

alle ore 13:00;

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità
a pena di inammissibilità della domanda:

□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi;

□ nel caso di società:

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali  di cui all’art.  71 del
d.lgs. 59/2010 e smi:

□ legale rappresentante: _________________________________________

□ socio: ______________________________________________________

□ preposto:____________________________________________________

□ altro: _______________________________________________________

(solo per il settore alimentare)

□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi;

□ nel caso di società:
che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da
________________________________________________ in qualità di:

□ legale rappresentante: _________________________________________

□ socio: ______________________________________________________

□ preposto:____________________________________________________

□ altro: _______________________________________________________

□ di autorizzare il  consenso per il  trattamento dei dati  personali  ai  fini  dell’espletamento

della procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003.

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE:

□ di aver maturato ________________________presenze  (indicare il  numero di presenze

maturate nel mercato);

□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del

regolamento  CE 834/2007 con codice  di  iscrizione  n.  __________riscontrabile  sul  sito

www.regione.piemone.it- area tematica “Agricoltura”;

ovvero



□ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di essere in

possesso del  documento  giustificativo,  in  corso di  validità,  rilasciato  dall’organismo di

controllo di riferimento, così co me previsto dal medesimo regolamento;

□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in

corso),  dei  pagamenti  della  UE per  le  tecniche  di  produzione  integrata  o  per  gli  altri

impegni agro-climatici-ambientali,  di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte

2007-2013,  misura  214,  o  al  Programma  di  sviluppo  rurale  del  Piemonte  2014-2020,

misura  10.  A  tal  fine  dichiara  di  aver  inoltrato  la  domanda  di  pagamento

all’ente_____________________________ protocollo n._________ del___/___/_____;

□ di  essere  azienda  in  possesso  di  P.IVA per  l’agricoltura,  con iscrizione  Registro  delle

Imprese n. ___________________ della CCIAA di ____________________ competente

per territorio avente sede:

← nel comune ove è ubicato il posteggio;

← in un comune limitrofo al comune sede di posteggio;

← in  un  altro  comune  della  stessa  provincia  di  appartenenza  del  comune  sede  di

posteggio;

← in un comune di altre province della Regione;

□ di essere nato il ____/____/______;

trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza

numerica dei soci è di età inferiore ai quarant’anni.

Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi coloro che non hanno

compiuto i 40 anni alla data del ________________, data ultima per la presentazione delle

domande, sono:

nome______________cognome___________________nato il ____/____/______;

nome______________cognome___________________nato il ____/____/______;

nome______________cognome___________________nato il ____/____/______;

nome______________cognome___________________nato il ____/____/______;

□ di  essere  in  possesso  del  DURC  o  del  Certificato  di  Regolarità  Contributiva  (CRC)

regolare alla data di presentazione della domanda;



DICHIARA INFINE

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato;

□ di  ESSERE titolare  di  altre  concessioni  di  posteggio  sul  medesimo  mercato  e

precisamente: posteggio n° _________________________________

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia,

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

□ solo in caso di società:

che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza

o di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi

antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”:

□ legale rappresentante: _________________________________________

□ socio: ______________________________________________________

□ preposto:____________________________________________________

□ altro: _______________________________________________________

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte;

□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui

la  domanda  contenga  false  o  mendaci  dichiarazioni,  fatte  salve  le  sanzioni  previste  dal

vigente  Codice  Penale,  essa  verrà  annullata  d’ufficio  e  in  toto  ai  sensi  delle  vigenti

disposizioni di legge;

□ di  rispettare  le  disposizioni  igienico  sanitarie  previste  per  l’esercizio  dell’attività  di

commercio su area pubblica.

□ che  le  attrezzature  impiegate,  gli  impianti  presenti  e  le  metodologie  adottate  saranno

conformi:

□ alle  vigenti  norme  in  materia  igienico  sanitaria  ed  in  particolare  quelle  di  cui

all’ordinanza  030402  del  Ministero  della  Sanità,  inerenti  il  commercio  e  la

somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche;

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a

salvaguardia della salute dei lavoratori;



□ alle  prescrizioni  di  cui  alla  nota  del  Ministero  dell’Interno  prot  n.  0003794  del

12/03/2014(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la

cottura o riscaldamento di alimenti);

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando;

- dichiarazione  attestante  l’inesistenza  delle  cause  di  divieto,  di  decadenza  e  di

sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “ Codice delle leggi

antimafia  e  delle misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.

136”e il possesso dei requisiti morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.lgs.

59/2010, da compilarsi a cura degli altri componenti la Società nei casi in cui è prevista

(allegato A).

- copia  della  ricevuta  di  presentazione  e  della  notifica  informatizzata  di  attività  con

metodo biologico;

- copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo

Rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda:

 copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari;

 per  i  cittadini  non  comunitari:  copia  permesso  di  soggiorno  in  corso  di  validità  (se  il

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo).

Data ___/___/_____ Firma________________________________________



Allegato A
Da far compilare, qualora dovuto, ad 
ogni singolo socio

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società

Il/La sottoscritto/a: ____________________________________________________

Nato/a a __________________________ Provincia _________ Stato _______________

Il _____________ Cittadinanza _____________ Residente a _______________________

Provincia _________ via _________________________________ n _____ CAP ______

C.F./P.IVA ______________________________ Recapito telefonico ________________

e-mail ________________________________@________________________________

P.E.C. _______________________________@________________________________

In qualità di socio _______________________________ _______

consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’ art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 

capo VI del D.P.R. n.445/2000

DICHIARA

 che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di

cui  Decreto  Legislativo  6  settembre  2011,  n.  159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

 di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.lgs. 59/2010.

Data ___/___/_____ Firma 



                                                               

 

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Fondazione per il Libro la Musica e la Cultura - Torino 
AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO PER MANIFESTAZIONE D’IN TERESSE 
FINALIZZATO ALL’ESPLETAMENTO DI UNA PROCEDURA NEGOZ IATA PER IL 
SERVIZIO DI RICERCA SPONSORIZZAZIONI PER IL SOSTEGN O 
DELL’ORGANIZZAZIONE GENERALE DELLA XXX EDIZIONE DEL  SALONE 
INTERNAZIONALE DEL LIBRO DI TORINO E PER GLI EVENTI  CITTADINI 
COLLEGATI. 
 
 
La Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura (di seguito denominata Fondazione) intende 
procedere con la presente indagine a individuare operatori economici da invitare alla procedura 
negoziata per l’affidamento del servizio di ricerca sponsor per le attività di organizzazione 
generale alla  XXX edizione del Salone Internazionale del Libro di Torino , che si svolgerà dal 
18 al 22 maggio 2017 presso il Lingotto Fiere di Via Nizza 230, e per gli eventi correlati che si 
realizzeranno sul territorio cittadino.   
La Fondazione intende acquisire manifestazioni d’interesse degli operatori economici che, essendo 
in possesso dei requisiti indicati nel presente avviso, intendano partecipare alla procedura negoziata 
secondo le disposizioni dell’art. 36 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
La Fondazione si riserva di individuare i soggetti idonei nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza ai sensi del combinato disposto 
dell’arte 216 c. 9 e art 30 c 1 del D. Lgs. n. 50 /2016 e s.m.i. , ai quali sarà richiesto , con lettera 
d‘invito , di presentare offerta. 
 Il presente Avviso costituisce un’indagine conoscitiva finalizzata all’individuazione di operatori 
economici   da interpellare. 
 
1. Oggetto  
Il servizio in oggetto è rivolto al reperimento di finanziamenti a sostegno dell’organizzazione 
generale della XXX EDIZIONE DEL SALONE INTERNAZIONALE DEL LIBRO DI TORINO e 
delle iniziative collegate alla manifestazione, organizzate e/o promosse dalla Fondazione e 
specificatamente per: 
 
� Servizi generali (logistica, interventi su area espositiva e convegnistica, allestimenti, ...) 
� Eventi sul territorio (grande festa d’inaugurazione, Notte Bianca del Libro, Narrazioni Jazz, 
Salone off, Salone off 365, Voltapagina) 
 
Il reperimento dei finanziamenti è stabilito in un importo massimo complessivo di 600.000,00 euro 
(al netto dell’IVA).  
L’affidatario del servizio dovrà garantire il reperimento di una somma minima di 150.000,00 euro 
(al netto dell’IVA).  
 
2. Soggetti Ammessi 
I soggetti cui è rivolto il presente Avviso sono gli operatori economici, singoli e associati, di cui 
all’art. 45 d.lgs. 50/2006, comprese associazioni, enti, fondazioni, cooperative, consorzi (anche 
temporanei) e istituzioni in genere, in qualunque forma costituiti con sede in Italia o all'estero, 
nonché singoli liberi professionisti, in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 
D.Lgs. n. 50/2006, privi di impedimenti a contrarre con la Pubblica Amministrazione, che si siano 
occupati almeno per un biennio di attività  adeguate in riferimento a quella oggetto del presente 
avviso per un fatturato complessivo di almeno 150.000,00 annui (es. comunicazione e/o pubblicità 
e/o fundraising e/o similari…). 
 



                                                               

 

3. Corrispettivo 
All’Affidatario del servizio che proponga uno o più Sponsor, con il quale la Fondazione sottoscriva 
un contratto di sponsorizzazione, verrà riconosciuto un compenso massimo pari al: 
1. 15 % di tutti i proventi derivanti dalla sponsorizzazione procurata; 
2. Un ulteriore premio del 5% sui proventi derivanti dalla sponsorizzazione procurata 
eccedente Euro 50.000,00 fino ad Euro 100.000,00; 
3. Un ulteriore premio del 3% sui proventi derivanti dalla sponsorizzazione procurata 
eccedente Euro 100.001,00. 
Es. 1 (per l’importo previsto come minimo garantito di 150.000,00 Euro di sponsorizzazione = 
150.000 *15% +50.000*5%+49.999*3% = 26.500,00 Euro di corrispettivo 
Es.2 (per l’importo previsto come massimo richiesto dal servizio 600.000 Euro di sponsorizzazione 
= 600.000 *15% +50.000*5%+499.999*3% = 107.500,00 Euro di corrispettivo 
L’ammontare determinante il premio verrà riferito alla singola sponsorizzazione. 
Non verrà riconosciuto alcun compenso in relazione alle sponsorizzazioni in servizi/forniture o 
collaborazioni. 
 
4.  Importo  
La somma massima complessiva indicata quale base di gara ammonta a 107.500,00 Euro (al netto 
dell’Iva). 
 
5.  Modalità e termini di partecipazione 
L’operatore economico in possesso dei requisiti richiesti può manifestare il proprio interesse a 
partecipare alla procedura negoziata entro e non oltre le ore 17.00 del 12 gennaio  2017 
presentando apposita domanda esclusivamente a mezzo e-mail PEC all’indirizzo 
fondazione@pec.fondazionelibro.it secondo il format allegato al presente avviso (allegato A) con la 
quale dichiara: 
 
• di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs n. 
50/2016 e s.m.i.; 
• di essere iscritto alla camera di Commercio con attività adeguata in riferimento a quella 
oggetto del presente avviso; 
• di aver svolto nel biennio precedente la pubblicazione del presente avviso , servizi analoghi 
di ricerca sponsorizzazioni  per un fatturato complessivo di almeno 150.000,00 euro annui; 
• di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D. Lgs 196/2003 e 
s.m.i., che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente 
nell’ambito del procedimento relativo alla presente manifestazione di interesse in oggetto, e che il 
titolare del trattamento dati della Fondazione è la persona del dott. Giuseppe Ferrari; 
• di aver preso conoscenza di accettare, senza riserva o eccezione alcuna, le condizioni dettate 
dall’avviso. 
 
La Fondazione provvederà con verbalizzazione delle operazioni, fermo il possesso dei requisiti 
morali, a verificare che i requisiti di ordine speciale (economico organizzativo) siano auto-certificati 
dai concorrenti e siano adeguati e sufficienti. 
La Fondazione quindi provvederà ad invitare a procedura negoziata tramite PEC tutti coloro che 
risulteranno in possesso dei requisiti richiesti. 
La Fondazione si riserva la facoltà, debitamente motivata, di sospendere, modificare, annullare in 
tutto o in parte la procedura relativa al presente avviso esplorativo e di non dare seguito 
all’indizione della successiva procedura negoziata per l’affidamento del servizio in oggetto. 
In tal caso nessuno degli operatori economici che hanno manifestato il loro interesse ad essere 
invitati alla procedura negoziata potrà avanzare richiesta o molestia per il risarcimento di danni o 
rimborsi a qualsiasi titolo. 



                                                               

 

La richiesta di partecipazione non costituisce prova del possesso dei requisiti richiesti per 
l’affidamento del servizio, i quali oltre a dover permanere in sede di presentazione dell’offerta fino 
alla stipula del contratto e anche in corso di esecuzione del contratto, verranno accertati dalla 
Fondazione. 
Il presente avviso non costituisce proposta contrattuale né offerta al pubblico o promessa al 
pubblico e non vincola in alcun modo la Fondazione che sarà libera di sospendere modificare o 
annullare in tutto o in parte il procedimento ed eventualmente avviare altre procedure senza che i 
soggetti che abbiano manifestato l’interesse in base al presente avviso possano vantare alcuna 
pretesa. 
 
6. Pubblicazione dell’Avviso  
 
Il presente avviso è pubblicato sul profilo di committenza al sito internet www.fondazionelibro.it 
 
7. Trattamento dati personali  
 Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, si informa che: 
• i dati personali raccolti, in applicazione di quanto previsto dal presente Avviso, saranno 
trattati esclusivamente per le finalità stabilite dal medesimo; 
• titolare del trattamento dati è il Comune di Torino, e Responsabile del trattamento dati il 
dott. Giuseppe Ferrari; 
• i dati sono trattati in conformità alle norme vigenti; 
• i singoli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti loro riconosciuti dal D.Lgs. 196/2003; 
• i dati sono trattati dagli addetti della Fondazione per il Libro , per la Cultura e la Musica 
tenuti all’applicazione del presente Avviso; 
• i dati possono essere oggetto di comunicazione e/o diffusione a soggetti pubblici e privati in 
relazione alle finalità del presente Avviso 
 
    
8. Responsabile del procedimento 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. dott. Giuseppe Ferrari  
 
Informazioni 
Gli interessati possono ottenere ulteriori informazioni sulla procedura scrivendo a 
commerciale@salonelibro.it; alla Dott.ssa Maria Stefania Salvo, salvo@salonelibro.it; e Dott. 
Massimiliano Montaruli, montaruli@salonelibro.it. 



Fac simile da redigere su carta intestata dell’azienda 

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA PER  IL SERVIZIO 

DI RICERCA SPONSORIZZAZIONI   A SOSTEGNO DELL’ ORGANIZZAZIONE GENERALE DELLA XXX° 

EDIZIONE  DEL  SALONE  INTERNAZIONALE  DEL  LIBRO  DI  TORINO  E  PER  GLI  EVENTI  CITTADINI 

COLLEGATI 
 

ALLA FONDAZIONE PER IL LIBRO, LA MUSICA E LA 
CULTURA  
Via Santa Teresa, 15 
10121 ‐ Torino 

              fondazione@pec.fondazionelibro.it 

 
Il sottoscritto: ____________________________________________________________________________________ 
Nato a ______________________________________________________il___________________________________ 
Titolare o legale rappresentante dell’impresa___________________________________________________________ 
P.IVA.___________________________________________________________________________________________ 
Con sede legale in _____________________________Via/P.zza ___________________________n°____CAP________ 
Tel. N°____________ __________E‐mail____________________________ P.E.C.______________________________ 
 
In nome e per conto dell’impresa che rappresenta, 
 

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE 
a partecipare alla procedura negoziata ex art.  36 , comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. indicata in oggetto;   

(barrare la casella interessata) 
 

o Come soggetto singolo 
o Come  capogruppo  del  raggruppamento  temporaneo  ai  sensi  dell’art  45  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i. 

con:_____________________________________________________________________________________ 
o Come  mandante  del  raggruppamento  temporaneo  ai  snsi  ell’art  45  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i 

con:_____________________________________________________________________________________ 
 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dal DPR 445/2000 per  le  ipotesi di falsità  in atti e dichiarazioni 
mendaci ivi indicate, 

DICHIARA 
(barrare le caselle interessate) 

 
di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.;  
di essere iscritto alla C.C.I.A.A. di ___________________________, con il n._______________________________,  
di svolgere attività adeguata in riferimento a quella oggetto del presente avviso  e specificatamente:  

(oggetto dell’attività svolta)______________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________ 

di possedere i requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 83 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 
 di aver svolto , nel biennio precedente  la pubblicazione del presente avviso  , attività   adeguate  in riferimento a 

quella oggetto del presente avviso per un fatturato complessivo di Euro___________________________(almeno 
150.000,00 euro annui per attività di  comunicazione e/o pubblicità e/o fundraising,e/o similari…); 

 di accettare, senza riserva alcuna, le condizioni dettate dall’Avviso; 
 di  essere  informato,ai  sensi  dell’art.  13  del D.Lgs.  196/2003,    che  i  dati  personali  raccolti,  in  applicazione  di 

quanto previsto nell’ambito del procedimento  relativo alla presente manifestazione d’interesse, saranno trattati 
esclusivamente per le finalità stabilite dal medesimo. 

    
Si allega fotocopia documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 

 
Data  

           
                              Firma del Legale Rappresentante

 



                                                               

 

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Fondazione per il Libro la Musica e la Cultura - Torino 
AVVISO PER LA RICERCA DI SPONSORIZZAZIONI A SOSTEGN O DI PROGETTI E 
INIZIATIVE DELLA XXX EDIZIONE DEL SALONE INTERNAZIO NALE DEL LIBRO 
DI TORINO - ANNO 2017. 
 
 
La Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura con il presente Avviso pubblico intende 
procedere alla ricerca di sponsorizzazioni per iniziative e progetti relativi alla XXX EDIZIONE 
DEL SALONE INTERNAZIONALE DEL LIBRO DI TORINO (di seguito denominato 
Manifestazione) - che si svolgerà dal 18 al 22 maggio 2017 presso il Lingotto Fiere di Via Nizza - 
Torino, secondo quanto previsto:  
- dall’art. 43 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 
- dall’art. 28, comma 2 bis della Legge 23 dicembre 1998, n. 448,  
- dall’art. 19 e 217 del D.lgs. 50 del  2016  
 
 
1. Soggetto promotore  
La Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura assume il ruolo di sponsee (di seguito 
denominata Fondazione).  
Il presente Avviso non ha natura vincolante per la Fondazione, ma è destinato a verificare la 
disponibilità esistente da parte di soggetti pubblici e privati a offrirsi come sponsor con l’obiettivo 
di costituire un elenco di operatori con cui liberamente negoziare.  
 
2. Soggetti Ammessi 
Sono ammessi alla procedura di ricerca di Sponsor Enti pubblici e privati, imprese e altri soggetti 
che intendono promuovere la propria immagine. 
L’ammissione alla procedura è subordinata alla: 
- coerenza delle attività di promozione dell’immagine dello sponsor con le finalità della 
Manifestazione;  
- assenza di conflitto d’interesse tra l’attività della Fondazione e quella dello sponsor;  
- assenza di pregiudizio o danno all’immagine della Fondazione o delle sue iniziative;  
- assenza di contenzioso con la Fondazione;  
- inesistenza di situazioni pregiudizievoli o limitative della capacità contrattuale dello sponsor; 
- per le sponsorizzazioni tecniche, verifica dei requisiti di qualificazione (esperienza nella 
progettazione e realizzazione di progetti simili per tipologia e materia).  
 
I soggetti economici che intendono partecipare alla procedura dovranno dichiarare di essere in 
possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. e di 
essere iscritti alla Camera di Commercio. 
 
 
3.   Oggetto e caratteristiche della sponsorizzazione  
L’oggetto della sponsorizzazione attiene a progetti e iniziative relativi alla Manifestazione sotto 
elencati, che si svolgeranno nel periodo compreso tra il 18 e il 22 maggio 2017.  



                                                               

 

 

OGGETTO  
TIPOLOGIA 
SPONSOR 

IMPORTO 
MINIMO  

IMPORTO 
MASSIMO 

PROGETTI SPECIALI 

Editoria e food 
finanziario e/o 
tecnico  

                       
5.000,00  

                       
100.000,00  

Editoria e musica  
finanziario e/o 
tecnico  

                       
5.000,00  

                       
100.000,00  

Editoria elettronica 
finanziario e/o 
tecnico  

                       
5.000,00  

                       
80.000,00  

Editoria digitale 
finanziario e/o 
tecnico  

                       
5.000,00  

                       
50.000,00  

Editoria e loisir (es. caffè letterario, 
viaggi...)  

finanziario e/o 
tecnico  

                       
5.000,00  

                       
30.000,00  

Scambio diritti 
editoriali/audiovisivi/cinamatografici  

finanziario e/o 
tecnico  

                     
10.000,00  

                       
120.000,00  

SEZIONE CONVEGNISTICA  
Per le attività che si svolgeranno in  

Sala gialla  finanziaria 
                       

5.000,00  
                       

30.000,00  

Sala azzurra  finanziaria 
                       

4.000,00  
                       

20.000,00  

Sala rossa finanziaria 
                       

4.000,00  
                       

20.000,00  
Sala blu  finanziaria                        

2.500,00  
                       

10.000,00  
Sala presso area servizi per l'editoria finanziaria                        

2.500,00  
              

10.000,00  
 
PROGETTI DI COMUNICAZIONE  
 

finanziario e/o 
tecnico  

                     
2.500,00  

                       
250.000,00  

 
Potranno essere presentate da parte delle Aziende Sponsor anche proposte d’interesse diverse 
rispetto agli ambiti sopra elencati; resta ferma la possibilità di proporre quantificazioni diverse 
rispetto alle voci sopra evidenziate. La Fondazione si riserva in entrambi i casi di valutare le 
proposte nei modi che riterrà più opportuni. 
Sono ammesse sponsorizzazioni di puro finanziamento, sponsorizzazioni tecniche (consistenti in 
realizzazione di servizi e forniture a cura e a spese dello sponsor) e/o sponsorizzazioni miste 
(finanziarie e tecniche). 
Per le attività che prevedano una sponsorizzazione tecnica, con acquisizione e/o fornitura di beni 
e/o servizi da parte dello sponsor, sono ammessi alla procedura coloro che sottoscrivano l’impegno 
a eseguire direttamente gli interventi o, in alternativa, a far eseguire gli interventi a ditte qualificate 
ai sensi del D. Lgs  50/2016. 
 
4. Sponsorizzazioni escluse  
La Fondazione si riserva la facoltà di non accettare proposte qualora ravvisi motivi di inopportunità, 
di cui all’art. 2 ultimo capoverso. In ogni caso sono escluse le sponsorizzazioni riguardanti: 
- propaganda di messaggi di natura politica, sindacale; 



                                                               

 

- pubblicità diretta o collegata alla produzione o distribuzione di materiale pornografico o a sfondo 
sessuale, gioco d'azzardo, che genera patologie o dipendenza; 
- messaggi offensivi, incluse le espressioni di fanatismo, razzismo, odio o minaccia o comunque 
lesive della dignità umana; 
- pubblicità lesive della dignità della donna, nonché immagini che possano associarsi a 
maltrattamenti e/o alla violenza sugli animali. 
 
5. Impegni dello Sponsee nei confronti dello Sponsor  
Quale corrispettivo per le prestazioni dello Sponsor, lo Sponsee garantisce in linea generale la 
visibilità del logo /marchio /ragione sociale dello Sponsor: 
• Nella campagna di comunicazione relativa alla Manifestazione nel suo complesso e a quella 
eventualmente realizzata per i progetti speciali (manifesti, opuscoli, inserzioni pubblicitarie su 
giornali ed emittenti radio e televisive, etc.);  
• Nelle conferenza stampa relative ai progetti / iniziative sponsorizzate;  
• Negli spazi dove si svolgeranno le manifestazioni promosse e sostenute dagli Sponsor 
selezionati e coinvolti; 
• Sugli elementi di look cittadino (mostre a cielo aperto); 
• Sul sito della manifestazione per l’intero anno 2017; 
Sarà possibile, previo assenso della Fondazione, utilizzare lo status di sponsor nelle campagne di 
comunicazione realizzate dallo Sponsor stesso ed elaborare ulteriori forme di controprestazioni 
collaterali ed esclusive. Tutti gli eventuali materiali di comunicazione realizzati dallo sponsor sono 
a spese e cura dello stesso, previa approvazione del materiale stesso da parte della Fondazione.  
Gli strumenti utilizzati dalla Fondazione per garantire la visibilità per lo sponsor saranno 
proporzionati a seconda del valore della sponsorizzazione stessa, secondo i criteri che la stessa 
stabilirà di volta in volta ed in accordo con lo sponsor. 
 
6.  Modalita' e termini di partecipazione 
La/le proposta/e di sponsorizzazione, redatta/e in forma scritta in lingua italiana, dovrà/dovranno  
pervenire in busta chiusa alla Fondazione entro e non oltre le ore 17.00  del 20 gennaio 2017  a 
mezzo: 
- Posta elettronica certificata al seguente indirizzo: fondazione@pec.fondazionelibro.it oppure  
- Raccomandata del servizio postale di Stato o mediante agenzia di recapito autorizzata o altro 
mezzo idoneo, o consegnata/e a mano nei giorni lavorativi dalle ore 9.00 alle ore 13,00 e dalle ore 
14.30 alle ore 17 presso la sede della Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura - Via Santa 
Teresa, 15, Torino, Cap 10121, secondo piano. Il plico dovrà recare la dicitura «PROPOSTA DI 
SPONSORIZZAZIONE A SOSTEGNO DI PROGETTI E INIZIATIVE DELLA XXX EDIZIONE 
DEL SALONE INTERNAZIONALE DEL LIBRO DI TORINO». 
Tale plico dovrà contenere i seguenti documenti: 
 
A. Proposta di Sponsorizzazione, redatta secondo lo schema predisposto facente parte 
integrante del presente Avviso (all. A), sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
proponente e corredata da copia fotostatica del documento di identità.  
B. Programma della sponsorizzazione, indicante: 
1) l’iniziativa o il progetto che si intende sostenere;  
2) contenuto del messaggio che l’Azienda intende promuovere; 
3) l’importo della somma che si intende erogare in caso di sponsor finanziario;  
4) le modalità di erogazione dei servizi e delle forniture e il corrispondente valore economico dello 
sponsor tecnico; 
5) in caso di sponsorizzazione mista, la proposta dovrà contenere gli elementi di cui al punto 3) e 
4); 
6) eventuali iniziative di comunicazione proprie dello sponsor. 



                                                               

 

In caso di più proposte di sponsorizzazione, sarà necessario una scheda diversa per ciascuna 
proposta. 
 
7. Valutazione delle istanze e negoziazione delle proposte 
Per tutte le istanze pervenute sarà verificato il possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art 2 e la 
non ricorrenza ai casi di cui all’art 4 del presente Avviso. 
Le proposte relative alle istanze ammesse saranno valutate secondo i seguenti criteri:   
- Attinenza dei contenuti del messaggio promozionale dello sponsor con gli obiettivi della 
Manifestazione;  
- Maggior efficacia delle attività dello sponsor sulla pubblicizzazione della manifestazione;  
- Maggior valore finanziario/economico della proposta col conseguimento di un risparmio di 
spesa e della convenienza ad acquisire il denaro/bene/servizio nella disponibilità dello Sponsee; 
- Presenza in qualità di sponsor nelle edizioni passate della Manifestazione. 
Terminata la valutazione, se positiva, il contratto potrà essere liberamente negoziato sempre nel 
rispetto dei principi di imparzialità e parità di trattamento fra gli operatori che abbiano manifestato 
l’interesse.  
La Fondazione si riserva la facoltà di chiedere precisazioni e informazioni integrative e di chiedere 
ai Proponenti modifiche al programma di sponsorizzazione presentato. 
E’ prevista la coesistenza di più sponsor per ciascuna iniziativa o progetto. 
Nei casi di proposte di sponsorizzazione da aziende in diretta concorrenza tra loro verranno valutate 
secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa nonché in base alla coerenza ed 
integrazione tra attività culturale sponsorizzata e promozione dello sponsor.  
In tal caso, la Fondazione si riserva di avviare un ulteriore trattativa tra i soggetti al fine di 
massimizzare l’utilità, non escludendo la possibilità di una coesistenza delle proposte. Nei casi in 
cui  questa possibilità non è perseguibile per espressa dichiarazione di uno o più  dei proponenti,  
l’assegnazione verrà fatta sulla base di parametri di valutazione che verranno determinati in seguito 
e che saranno resi noti agli interessati con le modalità di legge.  
Gli strumenti utilizzati per garantire la visibilità dello sponsor saranno proporzionati a seconda del 
valore della sponsorizzazione stessa, secondo accordi tra lo sponsee  e lo sponsor. 
 
 
8. Conclusione del Contratto  
Sulla base di ciascuna offerta pervenuta e delle successive negoziazioni verrà stipulato il contratto 
di sponsorizzazione che regolerà i rapporti tra le Parti e avrà durata fino al termine delle iniziative. 
Il contratto sarà redatto in forma di scrittura privata da registrarsi in caso d'uso. 
E’ vietata qualsiasi forma di cessione, anche parziale del contratto 
 
9. Ulteriori ricerche  
 
Nel caso in cui le proposte presentate nel termine stabilito non riescano a coprire tutti i fabbisogni 
legati alla Manifestazione, la Fondazione può, nei successivi  mesi, ricercare di propria iniziativa 
altre aziende con cui negoziare contratti di sponsorizzazione. 
 
10. Foro competente 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere è competente il Foro di Torino. 
 
11. Trattamento dei dati personali 
 Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, si informa che: 
• i dati personali raccolti, in applicazione di quanto previsto dal presente Avviso, saranno 
trattati esclusivamente per le finalità stabilite dal medesimo; 



                                                               

 

• titolare del trattamento dati è il Comune di Torino, e Responsabile del trattamento dati è il 
Dott. Giuseppe Ferrari; 
• i dati sono trattati in conformità alle norme vigenti; 
• i singoli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti loro riconosciuti dal D.Lgs.196/2003; 
• i dati sono trattati dagli addetti della Fondazione per il Libro, per la Cultura e la Musica 
tenuti all’applicazione del presente Avviso; 
• i dati possono essere oggetto di comunicazione e/o diffusione a soggetti pubblici e privati in 
relazione alle finalità del presente Avviso. 
 
12. Responsabilita’ del procedimento 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Giuseppe Ferrari. 
 
13. Informazioni 
Gli interessati possono ottenere ulteriori informazioni sulla procedura e altri colloqui preliminari (in 
data successiva al 9 gennaio 2017) alla presentazione della proposta contattando la dott.ssa Salvo 
Maria Stefania Tel. 349 4161249, salvo@salonelibro.it, o il dott. Massimiliano Montaruli, tel. 347 
9096830,  montaruli@salonelibro.it. 
 
 
 



Fac- simile da  redigere su carta intestata dell’azienda       
                        

             
AVVISO PER LA RICERCA DI SPONSORIZZAZIONI A SOSTEGNO Di PROGETTI E  INIZIATIVE DELLA 

XXX° EDIZIONE DEL SALONE INTERNAZIONALE DEL LIBRO DI TORINO ‐ ANNO 2017 

 
 

ALLA FONDAZIONE PER IL LIBRO, LA MUSICA E 
LA CULTURA  
Via Santa Teresa, 15 
Torino 

              fondazione@pec.fondazionelibro.it 
 
 
La sottoscritta Ditta/Ente : __________________________________________________________ 
C.F._______________________________________P.IVA._________________________________ 
Con sede legale in _____________________Via/P.zza ___________________n°____CAP________ 
Con sede operativa in __________________Via/P.zza __________________n°____CAP_________ 
Fax. N°____________ Tel. N°____________ E‐mail_____ _________________________________ 
Oggetto dell’attività svolta:_________________________________________________________  
________________________________________________________________________________ 
Rappresentata da (Cognome Nome) __________________________________________________  
In qualità di (indicare la carica sociale) ________________________________________________  
Referente  per  comunicazioni  relative  alla  procedura  di  negoziazione  della  sponsorizzazione 
(indicare nome, cognome, qualifica, nr. di telefono, e‐mail:  
_______________________________________________________________________________ 
 
 

PRESENTA 
 
La propria proposta di sponsorizzazione per la/le seguente/i iniziativa/attività: 
_______________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 
 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dal DPR 445/2000 per  le  ipotesi di falsità  in atti e dichiarazioni 
mendaci ivi indicate, 
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DICHIARA 

 

 

 
a.  (ove pertinente) che  la Ditta  risulta  iscritta al Registro Unico delle  Imprese c/o  la Camera di 

Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di __________n° _______________________;  
Codice Attività _____________________________________, o nel registro delle commissioni 
provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali. 

 
b.  che  le  generalità  del  Legale  Rappresentante  che  sottoscrive  la  presente  istanza  sono  le 

seguenti:   
Cognome _______________________________ Nome ________________________________ 
nato a _______________________________________________ il ______________________  
CF_________________________ Residente in _______________________________________ 
Via__________________________________________________________________________ 

 
c.  di  conoscere  ed  accettare  tutte  le  condizioni  che  regolano  l’avviso  per  la  RICERCA  DI  

SPONSORIZZAZIONI  di cui all’oggetto 
 

d.  di  essere  in  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  di  cui  all’art.  80  del D.Lgs  50/2016  e 
s.m.i.;  

 
e.  (ove  pertinente)  di  impegnarsi  a  eseguire  direttamente  i  servizi/  forniure  oggetto  di 

sponsorizzazione, e pertanto, di attestare il possesso dei seguenti requisiti; o, in alternativa, di 
impegnarsi a far eseguire gli interventi a ditte in possesso dei seguenti requisiti : 
(barrare le caselle interessate) 
essere un soggetto qualificato ai sensi del  D.Lgs 50/2016   
essere  in  possesso,  ovvero  stipulare  entro  10  giorni  dalla  sottoscrizione  del  contratto  , 

polizza d’assicurazione a favore della ditta per danni a persone o cose che fossero prodotti 
durante l’esecuzione del servizio/fornitura;  

rispettare  tassativamente  il  contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  e,  se  esistenti,  gli 
integrativi territoriali, aziendali, nonché tutti gli adempimenti di  legge, e  in particolare gli 
obblighi contributivi, nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci;  

essere  in  regola con  i versamenti previsti per  il  rilascio della certificazione della  regolarità 
contributiva (D.U.R.C.),  

∙   
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g. che la dimensione aziendale è di n. di dipendenti  _______________;   

  
h. di escludere in modo tassativo dai propri messaggi pubblicitari e dalle proprie finalità qualsiasi 

elemento contenente:  

‐ propaganda di messaggi di natura politica, sindacale; 

‐ pubblicità diretta o collegata alla produzione o distribuzione di materiale pornografico o a sfondo 

sessuale, gioco d'azzardo, che genera patologie o dipendenza; 

‐ messaggi offensivi,  incluse  le espressioni di  fanatismo,  razzismo, odio o minaccia o comunque 

lesive della dignità umana; 

‐  pubblicità  lesive  della  dignità  della  donna,  nonché  immagini  che  possano  associarsi  a 

maltrattamenti e/o alla violenza sugli animali. 

 
  

ALLEGA  
1.  Programma della sponsorizzazione (indicante tutti i punti di cui all’articolo 6 lett. b);  
2.  Fotocopia documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 
 
 
 
Data __________________________ 
 

     
 
 
               Firma del Legale Rappresentante 

 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 

 
Regione Piemonte 
Attività di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori e ulteriori prestazioni 
inerenti la realizzazione delle opere di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione 
denominata “Ambito 12.32 AVIO-OVAL”. 

 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO 

 
SEZIONE I AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1): Denominazione: Regione Piemonte – Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura – P.za 
Castello 165 – 10122 Torino – Tel. 011.432.3009/3643 – Fax 011.432.3612. 
 
SEZIONE II OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1.1): Denominazione conferita all’appalto: attività di coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione dei lavori e ulteriori prestazioni inerenti la realizzazione delle opere di urbanizzazione 
della Zona Urbana di Trasformazione denominata “Ambito 12.32 AVIO-OVAL” . 
 
SEZIONE IV PROCEDURA 
IV.1) TIPO DI PROCEDURA: procedura aperta ex artt. 54,  55, 91 D.Lgs 163/06 s.m.i, art. 28 DIR 
2004/18/CE. 
IV.2) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83, 
D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.,. 
 
SEZIONE V : AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
V.1) DATA DI AGGIUDICAZIONE: 29.10.2015. 
V.2) NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE: 8. 
V.3) SOCIETA’ AGGIUDICATARIA: A.T.I: AI STUDIO  - AI ENGINEERING S.r.l. - 
AMBIENTE s.c. - AK INGEGNERIA GEOTECNICA S.r.l. corrente in Torino – Via Lamarmora n. 
80, 
V.4) VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO: € 1.207.268,49 oltre I.V.A. (di cui oneri 
per le attività di coordinamento sicurezza in fase di esecuzione lavori e prestazioni di assistenza 
specialistica alla Direzione Lavori € 957.268,49 ed € 250.000,00 per eventuale affidamento dei 
servizi analoghi. 
VALORE FINALE TOTALE DELL’APPALTO: € 765.814,79. (di cui € 565.814,79 per 
prestazione principale ed € 200.000,00 per prestazioni secondarie) o.f.p.e. 
 
VI.8) DATA DI SPEDIZIONE ALLA G.U.U.E: 21.12.2016. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE CONTRATTI 

(DOTT. MARCO PILETTA) 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Gara regionale centralizzata per l’affidamento dei servizi assicurativi contro i rischi di 
responsabilità civile per le Aziende del Servizio Sanitario della Regione Piemonte di cui 
all’art. 3 comma 1 lettera a) L.R. 19/2007 e s.m.i. (gara 82-2016) 
 
 
 

AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi 10 – 
10125 Torino - Tel. 011/6548311 - Fax 011/6599161 - appalti@scr.piemonte.it - 
www.scr.piemonte.it  
PROCEDURA DI GARA aperta  
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE Offerta economicamente più vantaggiosa  
OGGETTO DELL’APPALTO “Gara regionale centralizzata per l’affidamento dei servizi 
assicurativi contro i rischi di responsabilità civile per le Aziende del Servizio Sanitario della 
Regione Piemonte di cui all’art. 3 comma 1 lettera a) L.R. 19/2007 e s.m.i. (gara 82-2016)” 
suddiviso in n. 2 Lotti;  
DATA DI AGGIUDICAZIONE 08/11/2016  
VALORE FINALE TOTALE DELL’APPALTO € 12.732.106,33 oltre I.V.A.  
OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO Lotto 1 SHAM–Societé Hospitaliere 
d’Assurances Mutuelles; Lotto 2 Zurich Insurance Ltd  
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Dott. Ing. Adriano Leli  
ALTRE INFORMAZIONI L’avviso integrale di appalto aggiudicato è stato trasmesso alla GUUE 
in data 13/12/2016 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  
Luciano PONZETTI 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
AVVISO ESPLORATIVO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI  
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALL'ACQUISTO DI BENE IM MOBILE DI 
PROPRIETA' AZIENDALE 
 
 
L’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, in esecuzione 
della deliberazione del Direttore Generale n. 1496  del 14/12/2016 , intende procedere alla vendita 
del  bene immobile di sua proprietà sotto descritto, ubicato nel Comune di Torino , ad un prezzo 
uguale o superiore a quello di cui infra.  
Il presente avviso è volto ad individuare i soggetti intenzionati all'acquisto, attraverso selezione 
finalizzata alla vendita. Se i soggetti interessati saranno più di uno , si procederà alla vendita previo 
espletamento di procedura di gara ad invito a presentare proposta irrevocabile all'acquisto , con 
aggiudicazione mediante il criterio del miglior prezzo in aumento rispetto all'importo a base di gara 
.  
In caso di un unico soggetto intenzionato all'acquisto , si procederà a trattativa privata con il 
medesimo. Si procederà parimenti a trattativa privata diretta prioritaria se dovesse essere 
intenzionato all'acquisto un soggetto pubblico , al fine di privilegiare l'interesse pubblico sotteso. 
 
Per la vendita di un immobile, di proprietà dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della 
Salute e della Scienza di Torino, sito nel Comune di Torino:  
 

� Appartamento ubicato nello stabile in Via Ventimiglia n. 16/1  
 
Prezzo ( futura base d'asta ) : € 202.126,15 (duecentoduemilacentoventisei//15 
 
La manifestazione di interesse dovrà pervenire entro e non oltre il 28/02/2017 con le seguenti 
alternative modalità: 
 - pec ( protocollo@pec.cittadellasalute.to.it ) 
- raccomandata r/r indirizzata a: 
Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza, sito nel Comune di Torino-
Ufficio protocollo presso Corso Bramante n. 88/90-10126- Torino 
( in caso di consegna a mano all'Ufficio Protocollo , la stessa dovrà essere effettuata entro le ore 
12:00 dello stesso giorno ) . 
 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza si riserva di modificare, 
sospendere o revocare l'avviso di gara. 
 
Eventuali richieste di informazioni, documentazioni, chiarimenti e sopralluoghi potranno essere 
rivolte alla S.C.  Patrimonio - Area Contratti ai seguenti numeri telefonici: 
tel: 011/6333131 – 011/6333010 – 011/6333152.  
oppure alle seguenti e-mail: 
mzanchi2@cittadellasalute.to.it  
aamorese@cittadellasalute.to.it. 
mprola@cittadellasalute.to.it  
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. – D.D. n. 894-32622 del 23/11/2016 di variante non 
sostanziale alla concessione di derivazione d'acqua ad uso energetico dal Canale Cimena in 
Comune di San Mauro Torinese, rilasciata ad Enel Green Power SpA 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10R/2003 e s.m.i., dispone 
la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 894-32622 del 23/11/2016: 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di approvare la variante non 

sostanziale alla concessione di derivazione d’acqua dal Canale Cimena, a sua volta derivato dal 
Fiume Po, rilasciata con D.D. n. 455-21931 del 23/6/2014 a Enel Green Power SpA - C.F./P.IVA 
10236451000 con sede legale in Roma Viale Regina Margherita 125, in misura di 22.000 litri/s 
massimi e 12.900 litri/s medi ad uso energetico, per produrre sul salto di metri 6,95 la potenza 
nominale media di kW 880, in un nuovo impianto idroelettrico da realizzare in Comune di San 
Mauro Torinese; gli interventi di variante realizzati e che si approvano con il presente 
provvedimento consistono essenzialmente in quanto descritto ai punti 1), 3), 4) e 5) riportati in 
premessa, con particolare riferimento, per quanto concerne gli aspetti connessi con la gestione 
dell’acqua derivata e rilasciata, all’inserimento di uno scudo metallico a protezione del tubo 
elastomerico presso la traversa sul Canale Cimena e alla modifica del tracciato della scala di 
risalita per l’ittiofauna; 

2) di dare atto che il termine di scadenza della concessione coincide con il termine di cui alla citata 
D.D. n. 455-21931 del 23/6/2014; 

3) di dare atto che la concessione di che trattasi continua ad essere subordinata alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare sottoscritto in data 23/6/2014; 

4) che nulla osti allo svincolo della garanzia bancaria n. 467330 in data 29/5/2014 stipulata presso il 
Banco Bilbao Vizcaya Argentaria S.A. Filiale di Milano, per un importo pari a Euro 49.700,00 
corrispondente alla doppia annualità del canone alla data della citata D.D. n. 455-21931 del 
23/6/2014, risultando detta garanzia sostituita da quella citata in premessa; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge; 

6) di notificare il presente provvedimento all'interessato ed ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 
della L.R. 9/8/1999 n. 22; 

7) di pubblicare per estratto il presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di Torino. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze entro sessanta giorni a decorrere 
dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile. 

(... omissis ...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i. – D.D. n. 893-32620 del 23/11/2016 di variante non sostanziale 
alla Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in 
Comune di San Mauro Torinese a mezzo di derivazione d’acqua dal Canale Cimena. Titolare: 
Enel Green Power SpA. 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 893-32620 del 23/11/2016: 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 

 
1) ai sensi dell’art. 5 comma 3 e 6 del D.Lgs. 3/3/2011 n. 28, di approvare i realizzati interventi 

sommariamente descritti in premessa di variante non sostanziale al Autorizzazione Unica 
rilasciata con D.D. n. 984-47243 del 3/12/2014, della quale si conferma con il presente 
provvedimento la permanente validità ed efficacia; detti interventi risultano rappresentati nei 
seguenti elaborati e tavole: 

 (... omissis ...) 
di cui una copia, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinchè venga resa 
disponibile presso il cantiere per i relativi controlli  

2) sono fatte salve le prescrizioni di cui alla citata D.D. n. 984-47243 del 3/12/2014 di 
Autorizzazione Unica già rilasciata, che rimangono valide per tutto quanto compatibile con il 
presente provvedimento; il titolare è altresì tenuto al rispetto, per la durata della vita utile 
dell’impianto, delle prescrizioni riportate nella nota del Servizio Viabilità 1 in data 20/9/2016 
prot. n. 108566 citata in premessa; 

3) di ribadire che il titolare della presente Autorizzazione, a seguito della eventuale dismissione 
dell’impianto, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 ha l’obbligo della esecuzione, a 
propria cura e spese, delle misure di reinserimento e recupero ambientale sulla base di quanto 
contenuto nel progetto approvato con la citata D.D. n. 984-47243 del 3/12/2014; in merito a detti 
interventi Enel Green Power SpA ha altresì l’obbligo, a pena di nullità della Autorizzazione 
Unica, di rinnovare la apposita garanzia finanziaria stipulata a favore di questa Amministrazione, 
aggiornandone l’importo, almeno tre mesi prima della relativa scadenza, e per tutta la durata 
della concessione di derivazione d’acqua; 

4) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità del soggetto autorizzato, il quale terrà le Amministrazioni ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di 
ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
Autorizzazione; inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. 
L’inosservanza, anche parziale, delle prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle 
normative vigenti nelle materie che lo disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca 
della presente Autorizzazione, con l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve 
le disposizioni e direttive vigenti e future per quanto non previsto dal presente provvedimento in 
materia ambientale, sicurezza dei luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio 
e sicurezza pubblica, applicabili in relazione all’impianto in progetto e al suo successivo 
esercizio; 

5) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali debitamente 
timbrati e vistati, al titolare della presente Autorizzazione Unica; 



6) di pubblicare per estratto il presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di Torino e sul sito web 
dell’Ente. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 

 (... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società L.I.M. Lavanderia 
Industriale Mappanese S.r.l., di rinnovo della concessione preferenziale di derivazione 
d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in Comune di Caselle Torinese ad uso industriale di 
processo. 
(Pratica n. 012650 - Cod. Utenza TO12349) 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30, dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 905-33160 del 1.12.2016; Codice 
Univoco: TO-P-03811. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il rinnovo della concessione preferenziale di derivazione 
d'acqua di falda superficiale, rilasciata con la D.D. n. 773-38744 del 8.10.2013 Società L.I.M. 
Lavanderia Industriale Mappanese S.r.l., con sede legale in Caselle T.se – Fraz. Mappano – Via 
Argentera n. 19 - C.F. e P. Iva 00594290017 e da essa richiesto per uso industriale di processo 
(uso Produzione di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) per una portata 
massima complessiva di 4,00 l/s e 1,46 l/s di media, derivata da n. 1 pozzo descritto in premessa 
(nr. pr. 012650 - Cod. Utenza TO12349); 

2) di prendere contestualmente atto del nuovo pozzo, ubicato in Comune di Carmagnola, foglio di 
mappa n. 45 – part. n. 28, profondità di 20 m dal p.c., realizzato in sostituzione dei 3 pozzi 
identificati dai codici univoci TO-P-03811, TO-P-03812 e TO-P-03813; 

3) di comunicare che il nuovo pozzo di sostituzione assume il codice identificativo univoco TO-P-
03811, precedentemente assegnato ad uno dei 3 pozzi dismessi; 

4) di comunicare la soppressione dei restanti codici identificativi univoci TO-P-03812 e TO-P-
03813; 

5) di approvare il disciplinare di concessione relativo al rinnovo della concessione alla derivazione 
d’acqua sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

6) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

7) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

8) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
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Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13113: domanda in data 1-7-2016 della Soc. Agr. Semplice Alteno di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo esistente non utilizzato, in 
Comune di La Loggia, ad uso irriguo senza restituzione. 
 
Prot. n. 149050/2016 
Posizione n. P 13113   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 1-7-2016 è pervenuta da parte della Soc. Agr. Semplice Alteno con sede legale a La 

Loggia, Via Sabbioni n. 21, Partita IVA 10111490016, domanda di concessione di derivazione 
d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo esistente non utilizzato, in falda superficiale, con le seguenti 
caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 27,5 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 4 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 126.000 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 40 metri 
- ad uso irriguo senza restituzione. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: La Loggia, località Sabbioni. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 

 
Considerato che 

 
L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 

(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO07 (Pianura torinese tra Chisola e 
Po) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS07 (Pianura Pinerolese). Il programma 
delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla specifiche 
misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 

Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S5a; Area Pinerolese Nord” identificandone 
lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono al 2015”. 

L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva 
Derivazioni” del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati 
inerenti gli indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata 
effettuata ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della 
derivazione oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente 
nell’ambito di “Attrazione”. 

 
Visti 

 
il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e 

s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 

 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 



il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 

 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 

il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 

Acque (PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 

degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 

“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010 “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 

l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 
 

Atteso 
 

che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 

ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di La Loggia, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 

2) la “visita locale d’istruttoria” di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 21 Marzo 2017 alle 
ore 10.30 con ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di La Loggia. 
Si evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad 
altra data; 

3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 



all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web. 

COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 

accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto 
sopra indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 

3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 
indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, 
in tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai 
seguenti recapiti: E-mail: fabrizio.burzio@libero.it, Tel.: 011-9450157 (Dott. Geol. Fabrizio 
Burzio); 

4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio 
istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. 
Al riguardo si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di 
autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le 
Amministrazioni Comunali per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire 
e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in 
ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 

 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 
 
 
 



 
Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 

Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*) 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio Servitù Militari 
e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Infrastrutture, 
Territorio Rurale e 
Calamità Naturali in 
Agricoltura 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di La Loggia (*) Al Sindaco la.loggia@cert.ruparpiemonte.it 
Comune di La Loggia All’Albo Pretorio la.loggia@cert.ruparpiemonte.it 
Dott. Geol. Fabrizio 
Burzio 

 f.burzio@epap.sicurezzapostale.it 
 

Per. Agr. Domenico 
Lanfranco 

 domenico.lanfranco@peritiagrari.pro 

Soc. Agr. Semplice 
Alteno 

 alteno@pec.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. 
 
Torino, lí 21 dicembre 2016 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 Dott. Guglielmo Filippini 
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Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13124: domanda in data 28-10-2016 della “Comunione di utenti Carbonara, 
Rubinetto, Tatani, Tassoni” di concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 
pozzo esistente (attualmente utilizzato ad uso domestico), in Comune di Cambiano, ad uso 
irriguo senza restituzione. 
 
Prot. n. 149049/2016 
Posizione n. P 13124   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 28-10-2016 è pervenuta da parte della “Comunione di utenti Carbonara, Rubinetto, Tatani, 
Tassoni” avente come rappresentante nei confronti della Pubblica Amministrazione l’Az. Agr. 
Carbonara Michelina, con sede legale a Torino, Corso Moncalieri n. 293, Partita IVA 
03511160040, domanda di concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo 
esistente (attualmente utilizzato ad uso domestico), in falda superficiale, con le seguenti 
caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 3 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 0,95 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 30.000 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 17,6 metri 
- ad uso irriguo senza restituzione. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Cambiano, località Via Della Broglia n. 11. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
 

Considerato che 
 

L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – (PTA)”, 
risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO08 (Altopiano di Poirino in destra Banna-
Rioverde) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS10 (Altopiano di Poirino e 
colline Astigiane). Il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato 
ambientale non contempla specifiche misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde 
sotterranee. 
Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di Bacino 
del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S4a; Altopiano di Poirino NO” 
identificandone lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono 
al 2015”. 
L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva Derivazioni” 
del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati inerenti gli 
indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata effettuata 
ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della derivazione 
oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente nell’ambito 
di “Attrazione”. 

Visti 
 

il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 



la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 112/98"; 
il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni regionali 
per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 29.7.03 n. 10/R 
(Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale per 
l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 15/R 
(disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle Acque 
(PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – “Aggiornamento 
della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e 
revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 aprile 1996 n. 
22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 
la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 24/2/2010 
“Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 
la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 
l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 
l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 

 
Atteso 

 
che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 107 
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 18.8.2000 n. 
267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Cambiano, che dovrà successivamente provvedere 
a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali 
opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la “visita locale d’istruttoria” di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 21 Marzo 2017 alle ore 
14.30 con ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Cambiano. Si 
evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra 
data; 



3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 
 

COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 
accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il procedimento è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra 
indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la 
nomina di un commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: E-mail: maurizio.canepa@gmail.com, Tel.: 0124-424728 (Dott. Geol. Maurizio Canepa); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio istruttore 
dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. Al riguardo 
si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso della visita locale i 
rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti 
di assenso comunque denominati, ivi comprese le Amministrazioni Comunali per quanto concerne 
il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in 
progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della 
concessione". 
 
Alla AIPO si invia la presente Ordinanza al fine della acquisizione del parere di massima di 
compatibilità idraulica dell’intervento, fatta salva la necessità di richiesta da parte del 
proponente dell’autorizzazione in linea idraulica ai sensi del RD 523/1904 e s.m.i..  
 



5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*) 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

A.I.PO (*)  ufficio-to@cert.agenziapo.it 
Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio Servitù Militari 
e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Infrastrutture, 
Territorio Rurale e 
Calamità Naturali in 
Agricoltura 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di Cambiano (*) Al Sindaco comune.cambiano@legalmail.it 
Comune di Cambiano All’Albo Pretorio comune.cambiano@legalmail.it 
Dott. Geol. Maurizio 
Canepa 

 maurizio.canepa@epap.sicurezzapostale.it 

Az. Agr. Carbonara 
Michelina 

 michelina.carbonara@legalmail.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. 
 
Torino, lí 21 dicembre 2016 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Guglielmo Filippini 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 

 

Citta' metropolitana di Torino 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Ditta Salumificio Nadia di 
Moriondo Pietro & C. S.n.c. di rinnovo con variante della concessione preferenziale di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in Comune di Caluso ad uso irrigazione 
aree verdi e scorta antincendio. 

(Pratica n. 010469 - Cod. Utenza TO11763) 

 

 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 

- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 906-33162 del 01.12.2016; Codice 
Univoco: TO-P-00116. 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il rinnovo con variante (variazione uso da industriale a 
civile) della concessione preferenziale di derivazione d'acqua di falda profonda rilasciata, in 
forma precaria, con la D.D. n. 149-8289 del 8.3.2012  alla Ditta Salumificio Nadia di Moriondo 
Pietro & C. S.n.c., con sede legale in Caluso – Via Pasubio n. 50, Fraz. Aré - C.F. e P. Iva 
03107020012  e da essa pertanto richiesto, ad uso irrigazione aree verdi e scorta antincendio 
(uso Civile di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) per una portata massima complessiva 
di 2 l/s e 0,13 l/s di media, derivata da n. 1 pozzo descritto in premessa (nr. pr. 010469 - Cod. 
Utenza TO11763); 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo al rinnovo della concessione alla derivazione 
d’acqua sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 30 (trenta) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Comune di Balzola (Alessandria) 
Bando pubblico per assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel 
mercato settimanale di Balzola  
 
 

Via  Roma n. 67 C.A.P. 15031 – Tel. 0142-804131 – FAX. 0142-804106 
www.comune.balzola.al.it                  tecnico@comune.balzola.al.it 
P.IVA e Cod. Fisc. 00450010061                  pec: balzola@p.cert.it 

 

Bando pubblico 
per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti 

nei mercati e nelle fiere- commercianti - 
(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 

 
Il Responsabile del Servizio 

 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento e del Consiglio europeo del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 



 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree pubbliche 
ed il relativo regolamento con DCC 12  del 07/04/2009; 
- è stata approvata la reistituzione del mercato ai sensi della DCC 15 del 23/04/2009. 

- È stato approvato il bando di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato settimanale nei giorni di mercoledi mattina per tutti i generi;  
 

RENDE NOTO 
 
Che è' indetta la procedura di selezione per : 
 
A) l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato di Piazzetta caduti di Nassirya in scadenza alla data del 07/05/2017: 
 
TIPOLOGIA DEL MERCATO:  
Frequenza: Settimanale  - giorno di svolgimento: mercoledì mattina 
 
CONCESSIONI IN SCADENZA 
 

n. 
post. 

mq. frequenza settore 
merceologico 

ubicazione C.F. concessionario 
uscente 

1 24 Settimanal
e 

alimentare Piazzetta Caduti 
di Nassirya 

 

9 55 Settimanal
e 

alimentare Piazzetta Caduti 
di Nassirya 

 

 
1. La concessione avrà durata di anni __12__ e scadrà il _08 maggio 2029. 
 
B) l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato di Piazzetta caduti di Nassirya in scadenza alla data del 04/07/2017: 
 
TIPOLOGIA DEL MERCATO:  
Frequenza: Settimanale  - giorno di svolgimento: mercoledì mattina 
 
CONCESSIONI IN SCADENZA 
 

n. 
post. 

mq. frequenza settore 
merceologico 

ubicazione C.F. concessionario 
uscente 

6 60 Settimanal alimentare Piazzetta Caduti  



 

e di Nassirya 
 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale 
 
1. La concessione avrà durata di anni __12__ e scadrà il _04 Luglio 2029. 



 

 
ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCAD ENZA 
Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADEN ZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
 
b) nel caso di concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree aventi valore storico, 
archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, oltre ai criteri di cui alla 
lettera a), comunque prioritari, si attribuisce un punteggio pari a 7 punti per l’assunzione 
dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con la 
funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla 
tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio 
definiti dai comuni territorialmente competenti; 
 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta. 
 
REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI S ELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i. 
 
PUBBLICAZIONE DEL BANDO  
Il bando sarà pubblicato il 23/12/2016 all’albo pretorio del Comune di Balzola , fatte salve ulteriori 
forme di pubblicità 
 
 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA  SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec, utilizzando il 
modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso, oppure tramite il 
portale telematico dello SUAP. 



 

2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate dal 23/01/2017 (31° giorno di scadenza della 
pubblicazione del bando) al 24/03/2017. Le domande inviate oltre il termine non produrranno alcun 
effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 

del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo per il 
settore alimentare); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 



 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il BALZOLA il 07/04/2017. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al Comune di 
BALZOLA dal  08/04/2017 al 23/04/2017.  Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni 
pubblicando la graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 07/05/2017 o il 
04/07/2017 
 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste, l’operatore può 
svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la graduatoria definitiva. 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/200 3 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: Debernardi geom. Livio 
Responsabile del trattamento: Debernardi geom. Livio 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.balzola.al.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
3. Il Comune si riserva la facoltà di introdurre rettifiche formali al presente bando dandone 
comunicazione attraverso il proprio profilo di committenza. I concorrenti sono invitati, quindi, a 
visitare il sito nelle more di pubblicazione dello stesso. 
Il Comune si riserva altresì di: 
- interrompere la presente procedura in ogni fase della stessa senza che ciò possa comportare a 
favore di ogni candidato diritto a indennizzi o riconoscimenti di sorta. - annullare la presente 



 

procedura in ogni fase e grado senza che ciò comporti a favore dell’operatore economico indennizzi 
o riconoscimenti di sorta. 
Il Responsabile Unico del Procedimento è il sottoscritto a cui potranno essere presentate richieste di 
chiarimenti, al seguente recapito telefonico0142/804131 e al seguente indirizzo e-mail: 
tecnico@comune.balzola.al.it 
 
Avverso il presente avviso è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 30 giorni dalla 
pubblicazione sul sito internet del Comune, con particolare riferimento alle norme che disciplinano i 
requisiti ed i criteri di selezione. 
 
 
Balzola ,lì  23/12/2016 
 
 

Il Responsabile del Servizio  
DEBERNARDI geom. Livio 

 



 

 
 

 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 
per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti 

nei mercati e nelle fiere 
- commercianti - 

(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 
 

Allo Sportello Unico delle Attività Produttive di ___________________________/ 

Al Comune di ___________________________ 
 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ 
prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ 
prov. _______ 

via ___________________________ n. _________ cap  _________________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva 
______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC 
_________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese – commercio su aree pubbliche – 
_____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di 
______________________________. 

 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società 
________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. 
_________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap 
_____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva 
______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC 
_________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– 
_____________________________ 

/Marca da 
bollo da € 



 

del ______________________ presso la CCIAA di 
______________________________. 

 
 

CHIEDE 
 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di 
concessione di posteggio in scadenza indetta dal comune di BALZOLA  con avviso del 
23/12/2016. 
 
Per il posteggio n. ___________ nel mercato di ____________________a cadenza 

______________che si svolge il giorno ________________ con ubicazione in 
via/piazza ____________________ settore merceologico _________________ 
mq ________ dalle ore ________ alle ore ______; 

 

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 
 
 

a pena di inammissibilità della domanda: 
 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e 

smi; 

□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 
71 del d.lgs. 59/2010 e smi: 

□ legale rappresentante: 
_________________________________________ 

□ socio: 
______________________________________________________ 

□

 preposto:_____________________________________________
_______ 

□ altro: _______________________________________________________ 

(solo per il settore alimentare) 

□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono 
posseduti da ________________________________________________ in 
qualità di: 

□ legale rappresentante: 
_________________________________________ 

□ socio: 
______________________________________________________ 



 

□

 preposto:_____________________________________________
_______ 

□ altro: 
_______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini 
dell’espletamento della procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di essere titolare di autorizzazione amministrativa n. ________ rilasciata dal 

Comune di ____________________ in data _____________; 

□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal 
Comune di ____________ in scadenza il ________________; 

□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso 
per atto fra vivi ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa 
_____________________________ già titolare di autorizzazione n. 
_____________ rilasciata dal Comune di __________); 

□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità 
nell’esercizio del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, 
secondo le modalità seguenti: 

□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle 
aree pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione 
Registro delle Imprese n. __________ della CCIAA di 
____________________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione 

____________________ P.IVA ____________________, data di inizio 
attività di esercizio del commercio sulle aree pubbliche quale impresa attiva, 
dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese n. __________ della 
CCIAA di _______________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva 
(CRC) regolare alla data di presentazione della domanda; 

□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le 
seguenti condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il 
periodo di validità della concessione (12 anni): 



 

□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 
_________________________________________________________; 

□ caratteristiche della struttura utilizzata 
_________________________________________________________; 

□

 ___________________________________________________________
________; 

□

 ___________________________________________________________
________; 

 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 
□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 
 

 
DICHIARA INFINE 

 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e 
precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 

Posteggio n° _______________ 

_________________________________________________________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di 

decadenza o di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 
159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 

□ legale rappresentante: 
_________________________________________ 

□ socio: 
______________________________________________________ 

□

 preposto:_____________________________________________



 

_______ 

□ altro: 
_______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel 

caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le 
sanzioni previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in 
toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività 
di commercio su area pubblica. 

 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate 

saranno conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di 

cui all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il 
commercio e la somministrazione di prodotti alimentari su aree 
pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità 
pubblica ed a salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 
12/03/2014 (nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di 
apparecchi per la cottura o riscaldamento di alimenti); 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di 

sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti morali previsti dall’art 71, commi 
1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli altri componenti la 
Società nei casi in cui è prevista (allegato A). 



 

 
(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE 

ALIMENTARE) 
 
Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
  aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del 
settore alimentare nome dell’istituto _______________________________ sede 
____________________________________ oggetto del corso 
__________________________________ anno di conclusione ______________. 
  aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di 
attività ____________________________________________ dal ___/___/_____ al 
___/___/_____, iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di 
___________________________ n REA _______________ 
  aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di 
prodotti alimentari, nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________________ nome impresa 
____________________________________ sede 
____________________________________ quale dipendente qualificato, regolarmente 
iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 
 
Solo per le Società 

  che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig 
_________________________________ 

(compilare allegato B) 

 
ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 

 
  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri 
firmatari; 
  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità 

(se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

 
 
 

Data ___/___/_____   Firma 
_____________________________________________ 

 
 

 



 

Allegato A 
 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura 
degli altri componenti la Società 

 
 
Il/La sottoscritto/a: 
________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato 
_______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a 
_______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ 
CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico 
________________ 
e-mail 
________________________________________@_____________________________
___ 
P.E.C. 
________________________________________@_____________________________
___ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 
comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 
241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione di cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del 
D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma 
_____________________________________________ 
 
 
 
 
 



 

Allegato B 
Dichiarazione del legale rappresentante o preposto 

Relativa al possesso dei requisiti professionali 
per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 

 
Il/La sottoscritto/a: 
________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato 
_______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a 
_______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ 
CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico 
________________ 
e-mail 
________________________________________@_____________________________
___ 
P.E.C. 
________________________________________@_____________________________
___ 
in qualità di ________________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 
comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 
241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n.445/2000 

DICHIARA 
  di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 

71, comma 6, del D.Lgs. n. 59/2010: 
  di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la 

preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla 
regione/provincia autonoma _______________________________ presso 
l’istituto ______________________________ con sede 
_______________________________ oggetto del corso 
_______________________________ anno di conclusione ___________. 

  di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, 
nel quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore 
alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande: 

 nome impresa _______________________________ con sede a 
_______________________________ 

   quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, 
regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 

   quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo 
_________________ 

   quale collaboratore familiare (  coniuge   parente o affine, entro il terzo 
grado), regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 

  di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, 
anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e 
che nel corso di studi erano previste materie attinenti al commercio, alla 
preparazione o alla somministrazione degli alimenti Titolo di studio 
___________________________________ 



 

  di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di 
somministrazione  di alimenti e bevande tipo di attività 
_____________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
iscrizione al Registro Imprese n. _____________ CCIAA di 
_________________________ n REA _____________ 

  di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più 
gruppi merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 
ovvero per attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla 
sezione speciale del medesimo registro per la gestione di impresa turistica, salva 
cancellazione dal medesimo registro. 

 
Data ___/___/_____   Firma 
_____________________________________________ 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Comune di Beinasco (Torino) 
Bando per concessioni posteggi aree mercatali 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

 
Visto il Decreto Legislativo 26/03/2010 n. 59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui “con 
intesa in sede di Conferenza Unificata, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5/06/2003, n.131, 
anche in deroga al disposto di cui all’art.16 del presente Decreto, sono individuati, senza 
discriminazioni basate sulla forma giuridica dell’impresa, i criteri per il rilascio e il rinnovo della 
concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le disposizioni 
transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere alla data di 
entrata in vigore del presente Decreto ed a quelle prorogate durante il periodo intercorrente fino 
all’applicazione di tali disposizioni transitorie”. 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5/07/2012 (pubblicata in G.U n. 79 del 
4/4/2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su aree 
pubbliche in attuazione del citato art. 70 del D.Lgs. 59/2010. 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’Intesa della 
Conferenza Unificata del 5/7/2012 ex art. 70 comma 5 del Decreto Legislativo 59/2010, in materia 
di aree pubbliche del 24/01/2013. 
 
Viste le disposizioni regionali in materia di commercio su aree pubbliche ed in particolare: 
 
Legge regionale n. 28 del 12/11/1999 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in 
Piemonte” in attuazione del decreto legislativo n. 114 del 31/03/1998; 
 
D.C.R. n. 626-3799 del 01/03/2000 “Indirizzi regionali per la programmazione del commercio su 
area pubblica”; 
 
D.G.R. n. 32 – 2642 del 02/04/2001; 
 
Decreto del presidente della Giunta Regionale del Piemonte n. 6/R del 09/11/2015; 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 
- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 
- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati; 
    
                                                                  RENDE NOTO 
 
E’ indetta la procedura di selezione per: 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato in scadenza nella data del 04/07/2017. 
 
MERCATO di Beinasco – Piazza Danilo Dolci 
Frequenza settimanale              Giorno di svolgimento: giovedì 
 



 
N. POSTO    MQ SETTORE MERCEOLOGICO 
3 35 altri alimentari 
6 45 altri alimentari 
8 35 altri alimentari 
9 35 altri alimentari 
10 35 altri alimentari 
11 45 altri alimentari 
12 45 altri alimentari 
13 35 non alimentari 
14 40 non alimentari 
15 35 non alimentari 
16 40 non alimentari 
17 40 somministrazione 
18 40 non alimentari 
19 40 non alimentari 
20 30 non alimentari 
21 40 prodotti ittici 
23 40 prodotti ittici 
24 30 non alimentari 
25 35 battitori 
27 35 non alimentari 
29 30 non alimentari 
31 30 non alimentari 
35 40 non alimentari 
37 35 non alimentari 
39 35 non alimentari 
40 50 non alimentari 
41 30 non alimentari 
42 35 non alimentari 
43 35 non alimentari 
44 30 non alimentari 
45 40 non alimentari 
46 40 non alimentari 
47 30 frutta e verdura 
48 30 frutta e verdura 
49 70 frutta e verdura 
50 40 frutta e verdura 
51 50 frutta e verdura 
52 40 frutta e verdura 
53 30 frutta e verdura 
54 55 frutta e verdura 
55 30 coldiretti 
56 30 coldiretti 
57 30 coldiretti 
58 35 coldiretti 
59 30 coldiretti 
60 35 coldiretti 
61 35 non alimentari 



62 40 non alimentari 
66 35 non alimentari 
67 35 non alimentari 
68 35 non alimentari 
71 45 non alimentari 

 
 

MERCATO di Borgaretto – piazza Sandro Pertini 
Frequenza settimanale                  Giorno di svolgimento: giovedì 
                    
                    
N. POSTO MQ SETTORE MERCEOLOGICO 
5 45 non alimentari 
6 37.5 battitori 
7 37.5 battitori 
8 37.5 non alimentari 
9 37.5 non alimentari 
10 37.5 non alimentari 
11 37.5 non alimentari 
12 37.5 non alimentari 
13 37.5 alimentari 
14 37.5 alimentari 
15 37.5 alimentari 
16 37.5 alimentari 
17 37.5 prodotti ittici 
18 37.5 prodotti ittici 
19 37.5 alimentari 
20 37.5 alimentari 
21 37.5 non alimentari 
22 37.5 non alimentari 
23 37.5 altri alimentari 
24 32.5 non alimentari 
25 32.5 non alimentari 
26 37.5 non alimentari 
28 37.5 non alimentari 
36 37.5 non alimentari 
37 32.5 non alimentari 
38 32.5 non alimentari 
39 37.5 non alimentari 
40 37.5 non alimentari 
42 37.5 non alimentari 
43 37.5 non alimentari 
44 37.5 non alimentari 
45 32.5 non alimentari 
47 37.5 non alimentari 
52 37.5 coldiretti 
53 32.5 coldiretti 
54 32.5 coldiretti 
55 37.5 coldiretti 
56 37.5 coldiretti 



57 37.5 coldiretti 
58 37.5 non alimentari 
59 37.5 altri alimentari 
62 37.5 non alimentari 
65 37.5 non alimentari 
67 37.5 frutta e verdura 
68 37.5 frutta e verdura 
70 37.5 frutta e verdura 
71 37.5 frutta e verdura 
72 37.5 frutta e verdura 
73 37.5 frutta e verdura 
74 37.5 frutta e verdura 
75 37.5 frutta e verdura 
76 37.5 frutta e verdura 
77 37.5 frutta e verdura 
78 37.5 frutta e verdura 
 
 
MERCATO di Fornaci – Largo Torino 
Frequenza settimanale            Giorno di svolgimento: giovedì 
                    
 
N. POSTO MQ SETTORE MERCEOLOGICO 
1 30 alimentari 
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
La concessione avrà la durata di anni 12 e scadrà il 07 maggio 2029 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA  
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle 
concessioni verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle impresse per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 
           - anzianità di iscrizione fino a 5 anni =   punti 40 
           - anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni =   punti 50 
           - anzianità di iscrizione oltre 10 anni =   punti 6 
  a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
  si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della   concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
 
b) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione 
attestante la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 



2. In via residuale, a parità di punteggio totale la domanda è valutata in base alla maggior 
anzianità di iscrizione al Registro delle imprese commercio su aree pubbliche, come valore 
assoluto. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitale o 
cooperative regolarmente costituite purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’art. 71 del Decreto Legislativo 26/3/2010 n. 59 e successive modifiche e 
integrazioni. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
 Il bando sarà pubblicato dal 21 dicembre 2016 al 15/02/2017 all’albo pretorio del Comune, fatte 
salve ulteriori forme integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA 
SELEZIONE 
Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione della selezione, tramite pec, utilizzando il 
modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso, tramite il portale 
telematico SUAP oppure tramite raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata a Comune di 
Beinasco – Ufficio Commercio – corso Cavour n. 1 – 10092 Beinasco 
 
Le domande possono essere presentate dal 2 gennaio 2017 al 15 febbraio 2017. Le domande inviate 
oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo 
ad alcuna priorità per il futuro. 
 
E’ consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa della Conferenza 
unificata del 05/07/2012. Al riguardo si evidenzia che i concessionari uscenti non potranno 
partecipare per un numero superiore a due posteggi in bando. 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1) La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
- dati anagrafici del richiedente 
- codice fiscale e/o partita Iva 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce 
- autocertificazione dei requisiti morali e professionali di cui all’art. 71 del Decreto 
Legislativo 59/2010 e s.m.i del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, 
qualora presente 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 196/2003. 
 
2) Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
- Ricevuta di versamento di Euro 20,00 per i diritti di segreteria da effettuare con le seguenti 
modalità: 
 
versamento con bollettino Postale su C.C.P n. 30759104 intestato al comune di Beinasco – 
Servizio di Tesoreria con la causale: BANDO MERCATI. 
 



oppure, 
 
versamento con bonifico IBAN IT81 E076 0101 0000 0003 0759 104 con l’indicazione della 
causale: BANDO MERCATI. 
 
3) Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- estremi dell’autorizzazione amministrativa ovvero Scia e della concessione di posteggio in 
scadenza 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 
dell’eventuale dante causa 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva, qualora non 
previsto come requisito di partecipazione al bando 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 
di legge. 
 
4) Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando 
- la mancata sottoscrizione della domanda 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 
parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 
dei soci con poteri di amministrazione 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali e professionali per l’attività 
del settore alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7 comma 2 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificazione di uno degli elementi identificativi del 
richiedente 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 
merceologica 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
 
9. INTEGRAZIONI 
Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
A) La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà 
pubblicata presso l’albo pretorio del Comune di Beinasco il 15 marzo 2017 
B) Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria 
(entro il 25 marzo 2017) a uno o più dei posteggi assegnategli. In mancanza di tale comunicazione il 
Comune procede d’ufficio a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria 
le ultime istanze presentate in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella 



graduatoria di posteggio. Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i 
posteggi interessati, il Comune procede a nuova selezione come posteggio libero. 
C) Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni al comune dal 16 marzo 2017 
al 6 aprile 2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la graduatoria 
definitiva  
D) L’autorizzazione e la relativa concessione di posteggio sono rilasciate in applicazione della 
graduatoria. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
a) nell’ambito del procedimento per i quali gli stessi sono stati raccolti 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della Legge 241/90. 
 
I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
 
Dirigente dell’Area del Governo Controllo e Gestione del territorio: Gaetano Chiantia 
 
Responsabile del Procedimento: Sergio Florio 
 
11. DISPOSIZIONI FINALI 
 
Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale vigente, 
nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni 
comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
 
Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
www.comune.beinasco.to.it e inviato alle associazioni di categoria. 
 

Il Dirigente 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Comune di Cameri (Novara) 
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE A SCADENZA DELLE CONCESSIONI SU 
POSTEGGI GIA’ ESISTENTI NEI MERCATI NELLE FIERE E N EI POSTEGGI ISOLATI  
 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno;  
  
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 ed in particolare l'art. 70 comma 5 secondo cui  
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all'art. 16 del presente decreto, sono individuati, 
senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio e il rinnovo 
della concessione dei posteggi per l'esercizio del commercio su aree pubbliche e le disposizioni 
transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere alla data di 
entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo intercorrente fino 
all'applicazione di tali disposizioni transitorie”;  
  
Richiamata l'intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n. 79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010;  
  
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l'attuazione dell'intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.Lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013;  
  
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell'Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016;  
  
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n.228 "Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57";   
  
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D.Lgs. 31/03/1998 n. 114;  
  
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”;  
  
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28 art. 11 – 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”;  
  
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n. 6/R 
recante “Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per 
l'assegnazione dei posteggi per l'esercizio dell'attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche 



in attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo 
ed incentivazione del commercio in Piemonte)”;  
  
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
“Linee applicative dell'Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA”;  
  
Vista la propria determinazione numero 56 del 27 dicembre 2016 di approvazione del presente 
bando di selezione per l'assegnazione a commercianti ed agricoltori delle concessioni di commercio 
su area pubblica in scadenza nel mercato del martedì nel Comune di Cameri;  
  

RENDE NOTO  
  

E' indetta la procedura di selezione per l'assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il 
commercio su aree pubbliche in scadenza alla data del 07/05/2017 nel:  
Mercato di Via Sabbioncelli  
Frequenza: Settimanale    
Giorno di svolgimento: martedì mattina  
  

n.ro  
posteggio 

dimensioni  tipologia 
codice fiscale  
concessionario 

uscente  

n.ro  
posteggio 

dimensioni  tipologia 
codice fiscale  
concessionario 

uscente  
1  9 x 4 (mq 

36)  
non 
alim.  

 23  7,5 x 4 (mq 
30)  

non 
alim.  

 

2  6 x 4 (mq 
24)  

non 
alim.  

 24  6,5 x 4 (mq 
26)  

non 
alim.  

 

3  7 x 4 (mq 
28)  

non 
alim.  

 25  6,5 x 4 (mq 
26)  

non 
alim.  

 

4  8 x 4 (mq 
32)  

non 
alim.  

 26  6,5 x 4 (mq 
26)  

non 
alim.  

 

5  8 x 4 (mq 
32)  

non 
alim.  

 27  8 x 4 (mq 
32)  

alim.   

6  8 x 4 (mq 
32)  

non 
alim.  

 28  8 x 4 (mq 
32)  

non 
alim.  

 

7  10 x 4 (mq 
40)  

non 
alim.  

 29  8 x 4 (mq 
32)  

non 
alim.  

 

8  8 x 4 (mq 
32)  

non 
alim.  

 30  8 x 4 (mq 
32)  

non 
alim.  

 

9  
8 x 4 (mq 

32)  
non 
alim.  

 31  
6 x 4 (mq 

24)  
non 
alim.  

 

10  7 x 4 (mq 
28)  

non 
alim.  

 32  6 x 4 (mq 
24)  

prod. 
agr.  

 

11  7 x 4 (mq 
28)  

non 
alim.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 33  8 x 4 (mq 
32)  

alim.   



12  7 x 4 (mq 
28)  

non 
alim.  

 34  8 x 4 (mq 
32)  

alim.   

13  8 x 4 (mq 
32)  

non 
alim.  

 35  8 x 4 (mq 
32)  

alim.   

14  6 x 4 (mq 
24)  

non 
alim.  

 36  8 x 4 (mq 
32)  

alim.   

15  6 x 4 (mq 
24)  

non 
alim.  

 37  10,5 x 4 
(mq 42)  

non 
alim.  

 

16  6 x 4 (mq 
24)  

non 
alim.  

 38  7 x 4 (mq 
28)  

non 
alim.  

 

17  8 x 4 (mq 
32)  

non 
alim.  

 39  5 x 4 (mq 
20)  

prod. 
agr.  

 

18  8 x 4 (mq 
32)  

non 
alim.  

 40  7 x 4 (mq 
28)  

non 
alim.  

 

19  7 x 4 (mq 
28)  

non 
alim.  

 41  9 x 4 (mq 
36)  

alim.   

20  6,5 x 4 (mq 
26)  

non 
alim.  

 42  8 x 4 (mq 
32)  

alim.   

21  6,5 x 4 (mq 
26)  

non 
alim.  

 43  8 x 4 (mq 
32)  

alim.   

22  6,5 x 4 (mq 
26)  

non 
alim.  

 

 

 

 

  

44  10 x 4 (mq 
40)  

alim.   

  
Secondo la planimetria depositata presso l'Ufficio Commercio del Comune e allegata al presente 
avviso di cui forma parte integrante e sostanziale.  
  
  
1. DURATA DELLA CONCESSIONE  
  
1. La concessione avrà la durata di anni 12  
  
  
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA  
  
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti.  
  
3/A. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN S CADENZA I 
COMMERCIANTI  
  
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l'assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità:  
  
a1) anzianità dell'esercizio dell'impresa, comprovata dalla durata dell'iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l'anzianità é riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell'eventuale 
dante causa:  



Punteggi: anzianità di iscrizione fino a 5 anni = 
Punti 40  
anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = Punti 50 anzianità 
di iscrizione oltre 10 anni = Punti 60  
  
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: si attribuisce un punteggio 
pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al momento della 
presentazione della domanda.  
  
b) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all'impresa in regolare con DURC o CRC   
  
c) In via residuale, a parità di punteggio, il posteggio é attribuito al titolare, al momento del bando, 

della concessione scaduta.  
  
  
3/B. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN S CADENZA PER GLI 
AGRICOLTORI  
  
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata, per ogni singolo posteggio, sulla base dei seguenti criteri di priorità:  
  
a) azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del regolamento 
CE 834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, cosi come previsto dal medesimo regolamento. L’atto di 
emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e l’elenco, 
aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, nell’area 
tematica Agricoltura: punti 25;  
  
b) all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in questione, dei 
pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-climatici-
ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al 
Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento della 
priorità l’interessato  
deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di 
pagamento: punti 20;  
  
c) azienda iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A.) 
competente per territorio avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio, in un comune 
limitrofo, in un altro comune della stessa provincia, in un comune di altre province della Regione 
Piemonte sono attribuiti, rispettivamente, i seguenti punteggi:  
punti 10: all’azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio;  
punti 6: all’azienda avente sede in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; se il comune  
in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2 ;  
punti 4: all’azienda avente sede in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del 
comune sede di posteggio; se il comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono 
attribuiti ulteriori punti 2 ;  
punti 2 all’azienda avente sede in un comune di altre province della Regione; se il comune in cui ha 
sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2 ;  



  
d) coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali ai sensi del Decreto Legislativo 29 
marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 
semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), 
l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38”: punti 5;  
  
e) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: si attribuisce un punteggio 
pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al momento della 
presentazione della domanda;  
  
f) oltre ai criteri di cui alle lettere a), b), c), d), e), da considerare comunque prioritari, si 
attribuisce un punteggio pari a 7 punti per l’assunzione, da parte del soggetto candidato, 
dell’impegno, mediante la sottoscrizione di un atto d’obbligo, di effettuare stabilmente le attività 
descritte al successivo punto 5).  
Nel caso in cui il concorrente ritenga di non impegnarsi ad effettuare le attività ivi indicate non 
verrà attribuito alcun punteggio.  
Qualora il concorrente non provveda a barrare almeno una delle caselle previste nell’ambito di ogni 
singola voce di servizio il punteggio assegnato sarà uguale a zero;  
  
g) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione 
attestante la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali.  
2. In via residuale, a parità di punteggio totale costituisce titolo di priorità la più giovane età del 
soggetto titolare dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio. Nel 
caso in cui si tratti di società, il requisito della più giovane età è riconosciuto all’impresa nella quale 
la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La priorità non può essere fatta 
valere dalle società di capitali.  
  
  
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE  
  
Possono partecipare alla selezione le imprese individuali, le società di persone, le società di capitali 
o cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l'esercizio dell'attività 
commerciale di cui all'art. 7 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i..  
  
  
5. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE  
  
1. Le domande per l'assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di 
bollo, devono essere inviate al Comune, pena l'esclusione dalla selezione, tramite PEC 
(comune.cameri.no@legalmail.it), utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal 
sito internet del Comune stesso;  
  
2. Le domande possono essere presentate dal 28/12/2016 al 31/01/2017. Le domande inviate 
oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo 
ad alcuna priorità per il futuro.  
  
3. E' consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l'assegnazione nel 
limite massimo di posteggi consentiti.   
  



  
6. CONTENUTO DELLA DOMANDA  
  
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità:  
- dati anagrafici del richiedente;  
- Codice Fiscale e/o Partita IVA;  
- Numero e data d'iscrizione nel Registro delle imprese;  
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce;  
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all'art. 71 del d.Lgs. 59/2010 e s.m.i. del titolare 

ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto (qualora presente);  
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all'art. 71 del d.Lgs. 59/2010 e s.m.i,. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo per il 
settore alimentare);  

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.Lgs. 196/2003.  
  
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti:  
- copia del documento di identità;  
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell'Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo).  
  
3. La domanda deve essere completa di bollo di importo pari a € 16,00, sulla stessa andrà riportato 

l'identificativo della marca da bollo mentre, nella domanda andrà inserita la scansione della 
marca da bollo, debitamente annullata.  

  
4. Ai fini delle priorità per l'assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere:  
- estremi dell'autorizzazione amministrativa;  
- numero e data d'iscrizione nel Registro delle imprese dell'eventuale dante causa;  
- dichiarazione relativa al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; - ogni 

altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità di legge.  
Inoltre nella domanda andranno indicati (se conosciuti) gli estremi della concessione di posteggio in 
scadenza.  
  
5. L'istanza inviata tramite PEC, qualora non venga presentata direttamente dal soggetto 
richiedente, deve essere presentata da un soggetto professionista designato dal soggetto richiedente, 
mediante la sottoscrizione di un documento denominato Procura speciale, senza il quale l'istanza 
non può essere considerata valida.  
Il documento procura speciale firmato dal soggetto richiedente conferisce il potere di 
rappresentanza, valido unicamente per l'istanza in oggetto, del proprio interesse ad un altro soggetto 
denominato procuratore.  
La procura speciale deve riportare al suo interno il dettaglio di tutti i soggetti coinvolti alla 
presentazione dell'istanza e le rispettive firme in calce, o digitali nel caso pur disponendo di firma 
digitale, si voglia comunque affidare la presentazione dell'istanza ad un professionista. Il 
procuratore successivamente scansionerà il documento cartaceo e lo allegherà all'istanza dopo aver 
posto la propria firma digitale.  
  
6. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d'ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge.  
  



  
7. CAUSE DI ESCLUSIONE  
  
1. L'esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi:  
- la spedizione delle domanda fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 

presente bando;  
- la mancata sottoscrizione della domanda;  
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l'esercizio dell'attività da parte 

del titolare dell'impresa  
individuale/legale rappresentante della società;  
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte dei 

soci, nei casi previsti;  
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l'attività del settore 

alimentare o dell'eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti;  
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2;  
- l'omissione, l'illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; - la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l'assegnazione con la 
specificazione merceologica;  

- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando.  
  
  
8. INTEGRAZIONI  
  
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo quanto 
previsto dal Regolamento comunale dei procedimenti amministrativi.  
  
  
9. GRADUATORIA  
  
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà 
pubblicata presso l'albo pretorio del Comune entro il 31 marzo 2017-.  
  
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori 
al limite fissato dal paragrafo 7 dell'Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d'ufficio 
a revocare il numero dei posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze 
presentate in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di 
posteggio.  
Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune 
procede a nuova selezione come posteggio libero.  
  
3.Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune dal 1 aprile 
2017 al 15 aprile 2017. Il Comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la 
graduatoria definitiva.  
  
4. La concessione di posteggio é rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 7 Maggio o 4 
Luglio 2017-.  
  



  
10. DISPOSIZIONI TRANSITORIE  
  
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio o 4 
luglio), l'operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia approvato la graduatoria 
definitiva.  
  
  
11 INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART: 13 DEL D.LGS 196/ 2003  
  
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:  
a) nell'ambito del procedimento per i quali gli stessi sono stati raccolti;  
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 241/90.  
2. I dati potranno inoltre essere comunicati, su richiesta, nell'ambito del diritto di informazione 
e accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.  
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all'accettazione della pratica.  
Titolare del trattamento: Comune di Cameri  
Responsabile del trattamento: Vice Commissario di P.L. Marco Fornara – Responsabile dell’Area 
Vigilanza Commercio e Ambiente.  
  
  
12. DISPOSIZIONI FINALI  
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l'organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche.  
2. Il presente bando é pubblicato, in forma integrale comprensivo di allegati, all'Albo Pretorio 
del Comune e sul sito internet (www.comune.cameri.no.it) e sarà inviato avviso della sua 
pubblicazione sul B.U.R.  
  
Cameri lì, 27 dicembre 2016  
  

IL RESPONSABILE DELL'AREA  
Vigilanza Commercio e Ambiente  

Vice Commissario di P.L. Marco FORNARA  
 
 

 Allegati 



MODELLO B          Marca da Bollo 
€ 16,00 

         
COMUNE DI CAMERI 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione per l’assegnazione di concessioni di 
posteggio resisi vacanti prima della scadenza naturale 
 

MERCATO SETTIMANALE DEL MARTEDI’ 
 

- agricoltori - 
 

Art. 15 – comma 6 – D.P.G.R. 09/11/2015 N. 6/R 
 

Spett.le 
Comune di CAMERI 
Piazza Dante n. 27 
28062 CAMERI 

 
 

Il sottoscritto ______________________________ nato a ____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ___________ e residente in ________________________ prov. _______ 

via ___________________________________________ n. _________ cap _________________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva _____________________________ 

telefono ______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro Imprese ________________ del ___________ presso la CCIAA di ________ 

in qualità di: 
□ titolare della omonima ditta individuale 
□ legale rappresentante della società _____________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _______________ 

via ______________________________________________ n. _________ cap _____________ 

 

codice fiscale _____________________________ partita iva _____________________________ 

telefono ______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 

CHIEDE 
 
di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggi resisi liberi o di nuova istituzione in fiere e mercati già esistenti, occupati in spunta fino 
all’entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015) nel mercato di Cameri. 
 
(barrare le voci prescelte) 
 
□ Per il posteggio n. ___________ (fare riferimento alla piantina allegata al presente bando) nel 
mercato di CAMERI a cadenza settimanale che si svolge il giorno di martedì con ubicazione in via 



Sabbioncelli, settore merceologico _____________________________________ mq ________ 
dalle ore ________ alle ore ______; 
 
DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità a pena di inammissibilità della domanda: 
 
□ di essere imprenditore agricolo come meglio definito all’art. 1 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 

□ di aver maturato ____________________ presenze (indicare il numero di presenze maturate nel 
mercato settimanale di Cameri); 
 
□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 
regolamento CE 834/2007 con codice di iscrizione n. _____________________ riscontrabile sul 
sito www.regione.piemonte.it - area tematica “Agricoltura”; 
 
ovvero 
 
□ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di essere in 
possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato dall’organismo di controllo di 
riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento; 
 
□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in corso), 
dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-climatici-
ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al 
Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. A tal fine dichiara di aver 
inoltrato la domanda di pagamento all’ente ____________________________________ protocollo 
n. ____________ del ___/___/_____; 
□ di essere azienda in possesso di p.iva per l’agricoltura, con iscrizione Registro delle Imprese n. 
___________________ della CCIAA di _____________________ competente per territorio avente 
sede: 
 
□ nel comune ove è ubicato il posteggio; 
 
□ in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; 
 
□ in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del comune sede di posteggio; 
 
□ in un comune di altre province della Regione; 
 
□ di essere nato il ____/____/______; 
 
□ trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza numerica dei 
soci è di età inferiore ai quarant’anni. 
Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi coloro che non hanno compiuto i 
40 anni alla data del ________________, data ultima per la presentazione delle domande, sono: 
□ nome ____________________ cognome ________________________________ nato il 
____/____/______; 
□ nome ____________________ cognome ________________________________ nato il 
____/____/______; 
□ nome ____________________ cognome ________________________________ nato il 
____/____/______; 
□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare alla 
data di presentazione della domanda; 
 



DICHIARA INFINE 
 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 
Via/p.zza ___________ Posteggio n° _______________ 
Via/p.zza ___________ Posteggio n° _______________ 
 
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
□ (SOLO PER LE SOCIETA’) dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di 
decadenza e di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il 
possesso dei requisiti morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi 
a cura degli altri componenti la Società nei casi in cui è prevista. 
□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui la 
domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal vigente 
Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge; 
□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste l’esercizio dell’attività su area pubblica. 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui all’ordinanza 030402 
del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la somministrazione di prodotti alimentari su aree 
pubbliche; 
□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a salvaguardia 
della salute dei lavoratori 
□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot. n. 0003794 del 12/03/2014  (nel 
caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o riscaldamento 
di alimenti) 
□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
copia della ricevuta di presentazione e della notifica informatizzata di attività con metodo biologico; 
copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo Rurale del 
Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti. 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

· copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
· per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il permesso 
scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo); 
 
 
Data ___/___/_____  
    Firma _____________________________________________ 
 
Si autorizza il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della procedura di  
selezione oggetto della presente istanza ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 
 
Data ___/___/_____  
    Firma _____________________________________________ 
 



MODELLO A         Marca da Bollo 
€ 16,00 

 

COMUNE DI CAMERI 
Domanda di partecipazione alla procedura di selezione per l’assegnazione di concessioni di 

posteggio resisi vacanti prima della scadenza naturale 
 

MERCATO SETTIMANALE DEL MARTEDI' 
 

- commercianti - 
 

Art. 15 – comma 5 – D.P.G.R. 09/11/2015 N. 6/R 
 
 
 

Spett.le 
Comune di CAMERI 
Piazza Dante, 27 
28062 CAMERI 

 
 
Il sottoscritto _____________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ___________ e residente in ________________________prov. _______ 

via _____________________________________________________ n. _________ cap _______ 

codice fiscale _____________________________ partita iva _____________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC ________________________________ 

n. iscrizione Registro Imprese – commercio su aree pubbliche – ___________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

in qualità di: 

□ titolare della omonima ditta individuale 

□ legale rappresentante della società ______________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _______________ 

via _______________________________________________ n. _________ cap _____________ 

 

codice fiscale _____________________________ partita iva _____________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC ________________________________ 

n. iscrizione Registro Imprese –commercio su aree pubbliche – ____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 

CHIEDE 
 
di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggi resisi liberi o di nuova istituzione in fiere e mercati già esistenti, occupati in spunta fino 
all’entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015) nel mercato 
 
(barrare le voci prescelte) 



□ Per il posteggio n. ___________  (fare riferimento alla piantina allegata al presente Bando) nel 
mercato di CAMERI a cadenza settimanale che si svolge il giorno Martedì con ubicazione in via 
Sabbioncelli, settore merceologico _____________________________________ mq ________ 
dalle ore ________ alle ore ______; 
 
DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità a pena di inammissibilità della domanda: 
 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 
Via/p.zza ___________ Posteggio n° _______________ 
Via/p.zza ___________ Posteggio n° _______________ 
_________________________________________________________ 
 
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
 
□ (SOLO PER LE SOCIETA’) dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di 
decadenza e di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il 
possesso dei requisiti morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi 
a cura degli altri componenti la Società nei casi in cui è prevista. 
 
□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui la 
domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal vigente 
Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge; 
 
□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di commercio su 
area pubblica. 
 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno conformi: 
 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui all’ordinanza 030402 
del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la somministrazione di prodotti alimentari su aree 
pubbliche; 
 □ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
 salvaguardia della salute dei lavoratori; 
 □ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
 (nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
 riscaldamento di alimenti); 
 
AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di aver maturato ____________________ presenze (indicare il numero di presenze maturate nel 
mercato settimanale di Cameri); 
 
□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) con posizione 
regolare alla data di presentazione della domanda; 
 
 
 



(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 
 
Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
□ aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare 
nome dell’istituto ______________________________________ sede _____________________ 
oggetto del corso _________________________________ anno di conclusione ______________. 
□ aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n 
REA _______________  
□ aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti alimentari, 
nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________________ nome impresa 
____________________________________ sede ____________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 
 
Solo per le Società 
□ che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 
nato a _____________________ prov. ____ il ___________ nazionalità ____________________ 
codice fiscale _________________________________ in qualità di: 
□ Legale Rappresentante  □ Socio  □ Preposto Altro 
che è in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
□ aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare 
nome dell’istituto ______________________________________ sede 
______________________________________ oggetto del corso anno di conclusione 
______________. 
□ aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n 
REA _______________ 
□ aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti alimentari, 
nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________________ nome impresa 
____________________________________ sede ____________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

□ copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il permesso 
scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo); 
□ copia fotostatica autorizzazione al commercio su aree pubbliche posseduta e sopra dichiarata; 
 
 
Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________ 
 
Si autorizza il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della procedura di 
selezione oggetto della presente istanza ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 
 
Data ___/___/_____  
 
   Firma _____________________________________________ 



 
LEGENDA: 
 
posteggi  n. 34 - 36 - 40 - 41 - 42 - 43 - 44 solo generi alimentari 

posteggi  n. 27 - 33 - 35   solo ortofrutta 

posteggi  n. 32 - 39     solo produttori agricoli 

posteggio  rimanenza posteggi   solo non alimentare 
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REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017  
 

Comune di Canelli (Asti) 
STATUTO COMUNALE. MODIFICA ART.3 PER RECEPIMENTO DESCRIZIONE 
STEMMA E GONFALONE 
 
 

 
COMUNE DI CANELLI 

Provincia di Asti 
 

 
 

STATUTO 
 

COMUNALE 



 

TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 

 
 
ARTICOLO 1 – IL COMUNE 
1. Il Comune di Canelli è Ente Locale autonomo che rappresenta la propria comunità, ne cura 
gli interessi, ne promuove lo sviluppo, secondo i principi della Costituzione e nell’ambito di 
quelli fissati dalle leggi generali della Repubblica, che ne determinano le funzioni, e dal pre-
sente Statuto. 
2. Esercita funzioni proprie e funzioni attribuite, conferite o delegate dalle leggi statali e re-
gionali, secondo il principio di sussidiarietà; gode di autonomia impositiva e finanziaria 
nell’ambito del presente Statuto, dei regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza 
pubblica. 
3. L'autogoverno della comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al presente Statuto 
nell'ambito della normativa statale e regionale e principalmente attraverso la partecipazione 
popolare. 
 
 
ARTICOLO 2 – ORIGINI   
1. Il primo riferimento alla comunità di Canelli risale all’anno 961 ed il nome deriva dal topo-
nimo latino “cannula” indicante le canne palustri che crescevano sul torrente Belbo. 
2. Il Comune venne, poi, insignito del titolo di città con provvedimento del Presidente della 
Repubblica del 24/02/1967. 
 
 
ARTICOLO 3 - STEMMA E GONFALONE   
1. Il Comune, con l’esercizio della potestà autonoma, stabilisce il simbolo (stemma e gonfalo-
ne) della comunità che rappresenta, secondo la sua storia e le sue tradizioni. 
2. Lo stemma del Comune è rappresentato da: di azzurro, al cane rampante, d’oro, sormontato 
dalla corona all’antica di tre punte visibili, dello stesso. Sotto lo scudo, su lista bifida e svo-
lazzante di azzurro, il motto, in lettere maiuscole d’oro, AD PRAECLARA. Ornamenti este-
riori da Città. 
3. Il gonfalone del Comune è costituito da: drappo di giallo con la bordatura di azzurro, ric-
camente ornato di ricami d’oro e caricato dallo stemma sopra descritto con la iscrizione cen-
trata in oro, recante la denominazione della Città. Le parti di metallo ed i cordoni saranno do-
rati. L’asta verticale sarà ricoperta di velluto dei colori del drappo, alternati, con bullette dora-
te poste a spirale. Nella freccia sarà rappresentato lo stemma della Città e sul gambo inciso il 
nome. Cravatta con nastri tricolorati dai calori nazionali frangiati d’oro. 
4. Il Comune negli atti, nei documenti e nel sigillo si identifica con il nome “Città di Canelli” 
e con lo stemma di cui al 2° comma. 
5. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze si può esibire il gonfalone comunale nel-
la foggia di cui al 3° comma. 
6. La Giunta comunale può autorizzare l’uso e la riproduzione dello stemma del Comune per 
fini non istituzionali soltanto ove sussista un pubblico interesse. 
 
 
ARTICOLO 4 - TERRITORIO E SEDE    
1. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 23,58O, confinante con i  Comuni di S.Stefano 
Belbo, Calosso, S.Marzano Oliveto, Calamandrana, Cassinasco, Bubbio e Loazzolo, Moasca. 



 

2. Le modificazioni alla circoscrizione territoriale possono essere apportate con apposita leg-
ge regionale, ai sensi dell’articolo 133 della Costituzione, previa audizione della popolazione 
del Comune. 
3. Il Palazzo Civico, sede comunale, è ubicato nel concentrico, in Via Roma numero 37. 
4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali e delle commissioni si svolgono nella sede co-
munale, salvo esigenze eccezionali e particolari, che possono legittimare temporaneamente le 
adunanze di detti organi in altre sedi.  
 
 
ARTICOLO 5 - ALBO PRETORIO   
1. Il Comune ha nel palazzo civico un Albo Pretorio da destinare alla pubblicazione degli atti 
ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti. 
2. La pubblicazione deve garantire l'accessibilità e la facilità di lettura. 
3. Il Segretario Generale cura l'affissione degli atti di cui al primo comma avvalendosi di un 
messo comunale e, su attestazione di questo, ne certifica l'avvenuta pubblicazione. 
4. L’accessibilità a tali atti viene garantita anche attraverso l’ufficio deliberazioni, presso il 
settore Affari generali. 
 
 
ARTICOLO 6 - FINALITA'   
1. Il Comune gode di autonomia statutaria, normativa, organizzativa ed amministrativa, non-
ché autonomia impositiva e finanziaria nell’ambito dello Statuto e dei propri regolamenti, e 
delle leggi di coordinamento della finanza pubblica. 
2. Il Comune, nello svolgimento della sua attività, si ispira ai principi di libertà, solidarietà e 
pari dignità delle persone umane. 
3. Il Comune tutela il patrimonio paesaggistico, culturale e storico della comunità canellese e 
sviluppa le risorse naturali ambientali, economiche e sociali presenti nel suo territorio per as-
sicurare alla sua comunità una più alta qualità di vita. 
4. In particolare opera per: 
a) favorire l’ordinata convivenza sociale nel rispetto dei diritti di tutti i cittadini, della libera 
espressione del pensiero, delle fedi, dei valori morali e religiosi e delle pari opportunità, che si 
realizzano anche attraverso organismi associativi, di cooperazione e partecipazione; 
b) contribuire a rendere effettivo il diritto dei cittadini al lavoro, alla tutela della salute, alla 
casa, all’istruzione, ad uguali opportunità formative e culturali, nel rispetto della libertà di e-
ducazione, ed alla crescita fisica e sportiva; 
c) favorire un equilibrato sviluppo economico della città; 
d) riconoscere pari opportunità di lavoro e di vita tra uomini e donne e provvedere a rimuove-
re le discriminazioni palese ed occulte, basate sulla appartenenza ad età, sesso, razze, culture, 
religioni, pensieri e condizioni sociali; 
e) tutelare le fasce deboli della popolazione attraverso l’attuazione di un sistema globale ed 
integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva delle persone che consente di affrontare e risol-
vere situazioni di disagio sociale anche avvalendosi dell’attività delle organizzazioni del vo-
lontariato; 
f) tutelare la famiglia, valorizzandone il ruolo sociale, riconoscendo pari diritti tra i suoi com-
ponenti; 
g) tutelare l’ambiente di vita e di lavoro operando per rimuovere le cause di degrado e di in-
quinamento e promuovere il rispetto per la natura; 
h) valorizzare il proprio patrimonio storico, artistico, culturale ed ambientale, promuovere la 
conoscenza della tradizione storica e culturale locale e delle altre culture della comunità citta-
dina; 



 

i) incentivare la crescita di una cultura di pace e solidarietà, favorendo lo sviluppo di una co-
scienza europeista, assumendo come valore la lotta ad ogni tipo di autoritarismo e la Resi-
stenza come atto fondante della nostra democrazia; 
l) valorizzare le aggregazioni sociali, tutelandone l’autonomia, e stimolare l’iniziativa privata, 
la cooperazione sociale, il volontariato e l’associazionismo; 
m) promuovere la funzione sociale dell’iniziativa economica pubblica e privata nella conti-
nuazione della tradizione imprenditoriale ed operaia della propria città, anche attraverso for-
me di associazionismo economico e di cooperazione e nel rispetto del ruolo contrattuale delle 
organizzazioni sindacali e di categoria. 
5. Il Comune per la realizzazione di un efficiente sistema di servizi pubblici e servizi sociali 
persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati, le organiz-
zazioni di volontariato, le associazioni culturali, sportive, di categoria e le aggregazioni civi-
che spontanee e promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e 
sindacali alla vita pubblica. 
6. Il Comune realizza le proprie attività adottando il metodo e gli strumenti della programma-
zione e della distinzione del ruolo di indirizzo, amministrazione e controllo, degli organi elet-
tivi, dal ruolo di gestione degli uffici e servizi. 
7. Il Comune svolge la propria attività ispirandosi ai principi della semplificazione ammini-
strativa, della semplificazione dei rapporti con i cittadini, della trasparenza, della pubblicità, 
economicità, partecipazione ed applicando il principio della netta separazione tra compiti di 
governo e di gestione per dare giustizia alle aspettative di ogni cittadino di ottenere celermen-
te l’intervento dell’Amministrazione. 
 
 
ARTICOLO 7 - RAPPORTI CON GLI ALTRI ENTI TERRITORIALI, FUNZIONI 
PROPRIE E FUNZIONI DELEGATE.     
1. Il criterio che individua la sfera di governo assegnata al Comune è costituito dall’ambito 
territoriale di interesse. 
2. I rapporti con i Comuni, la Provincia e la Regione sono informati ai principi di ogni ordina-
zione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia. 
3. Il Comune concorre, in modo autonomo, alla determinazione degli obiettivi contenuti nei 
piani e programmi dello Stato e della Regione, secondo legge e provvede, per quanto di com-
petenza propria, alla loro specificazione ed attuazione, anche avvalendosi dell’apporto delle 
formazioni sociali, economiche, sindacali, sportive, educative e culturali operanti nel suo ter-
ritorio. 
4. Nell’esercizio delle proprie competenze il Comune favorisce e sviluppa i rapporti di colla-
borazione con gli altri enti locali per la realizzazione di interessi comuni, promovendo la coo-
perazione per la gestione associata dei servizi e sviluppando il proprio ruolo di centro di ag-
gregazione degli interessi sovracomunali delle realtà locali e di naturale continuità socio - e-
conomica della Valle Belbo. 
5. Il Comune aderisce alle associazioni nazionali ritenute idonee a garantire la tutela e la pro-
mozione degli interessi delle collettività locali e partecipa allo sviluppo delle politiche che va-
lorizzano sempre più una effettiva autonomia dell’ente locale. 



 

 
ARTICOLO 8 - GEMELLAGGI E CITTADINANZA ONORARIA   
1. Il Consiglio Comunale, con propria mozione motivata, presentata da almeno 1/4 ed appro-
vata da almeno 2/3 dei Consiglieri assegnati, promuove e riconosce gemellaggi, patti di ami-
cizia e solidarietà e di scambi con altri Comuni e con Comuni e Paesi della Comunità europea 
ed extra europea. 
2. Il Consiglio Comunale, con la stessa procedura del comma precedente, può conferire la cit-
tadinanza onoraria a personalità italiane e straniere non residenti in Canelli, motivando con-
gruamente ed opportunamente la proposta con i meriti ed i titoli onorifici di riferimento. 
 
 

TITOLO II 
 

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POLARE E DIFENSORE CIVICO 
 
 

CAPO I - PARTECIPAZIONE POPOLARE E DIRITTO DI ACCESSO E DI 
INFORMAZIONE- ASSOCIAZIONISMO 

 
 
ARTICOLO 9 - PARTECIPAZIONE 
1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all'attività  dell’Ente, al fi-
ne di assicurarne il buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza. A tal fine potrà istituire 
Consulte Comunali per promuovere iniziative e coordinare attività nell'interesse e tutela di 
particolari fasce di cittadini. 
2. Il Comune privilegia le libere forme associative e le organizzazioni di volontariato, incen-
tivandone l'accesso alle strutture ed ai servizi dell'Ente. 
3. Ai cittadini sono consentite forme dirette di tutela dei loro interessi, tramite l'intervento nel-
la formazione degli atti, nonché mediante l’esperimento di azioni popolari in tutti gli ambiti 
consentiti dalle leggi vigenti. 
4. L'Amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il parere di soggetti 
tecnicamente competenti in relazione a specifici problemi. 
5. Il Comune, nelle forme previste dalla legge, si adopera per rendere operative forme di par-
tecipazione alla vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione europea e degli stranieri rego-
larmente soggiornanti, con particolare riferimento alle attività partecipative previste dal pre-
sente articolo. Il regolamento di cui al successivo comma 8 ne disciplinerà modalità, tempi e 
forme. 
6. Il diritto di partecipazione individuale e collettivo è riconosciuto e garantito a tutti coloro 
che sono iscritti nelle liste elettorali del Comune di Canelli, con salvaguardia, in ogni circo-
stanza, della libertà, dell’autonomia e dell’uguaglianza di trattamento di tutti i gruppi ed or-
ganismi. 
7. Il Consiglio comunale potrà deliberate forme di partecipazione per i residenti che non ab-
biano compiuto gli anni 18 e per i non residenti nel Comune di Canelli che siano interessati a 
consultazioni per motivi di lavoro, studio e domicilio. 
8. Il vigente regolamento degli istituti di partecipazione democratica disciplina le ulteriori 
modalità, tempi e forme. 



 

ARTICOLO 10 - TUTELA DELL’ASSOCIAZIONISMO    
1. Il Comune, valorizza le forme associative e di cooperazione tra i cittadini che perseguano 
scopi di interesse collettivo attraverso forme di incentivazione finanziaria, attraverso l'accesso 
ai dati di cui è in possesso l'Amministrazione e tramite l'adozione di idonee forme di consul-
tazione nell'ambito dei procedimenti di formazione degli atti. 
2. Viene istituito apposito Albo in cui sono iscritte le associazioni e le altre forme associative 
per: 
a) la consultazione nelle specifiche materie riflettenti le loro finalità o scopi sociali; 
b) ottenere il patrocinio del Comune per manifestazioni o attività dalle stesse organizzate; 
c) adire al Difensore civico; 
d) accedere alle strutture ed ai beni e servizi comunali. 
3. L’erogazione di ogni contributo e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone od associazioni, deve rispondere al criterio del pubblico interesse e sono normate, 
unitamente a tutte le altre modalità, dal regolamento degli istituti di partecipazione democra-
tica e dagli altri regolamenti comunali per le specifiche materie. 
4. Per ottenere l’iscrizione all’Albo, le associazioni e le altre forme associative, dovranno as-
sicurare la rispondenza dei propri fini a quelli enunciati nel presente Statuto e negli appositi 
regolamenti istituiti, la rappresentatività degli interessi della comunità locale e forme demo-
cratiche della partecipazione degli iscritti alle decisioni. 
 
 
ARTICOLO 11 – RIUNIONI ED ASSEMBLEE    
1. Il diritto di promuovere riunioni ed assemblee in piena libertà ed autonomia appartiene a 
tutti i cittadini, gruppi ed organismi sociali a norma della Costituzione, per il libero svolgi-
mento in forme democratiche delle attività politiche, sociali, sportive e ricreative. 
2. L’Amministrazione comunale ne facilita l’esercizio, mettendo a disposizione di tutti i citta-
dini, gruppi ed organismi sociali a carattere democratico che si riconoscono nei principi della 
Costituzione repubblicana, che ne facciano richiesta, idonee strutture. Le condizioni e le mo-
dalità d’uso sono disciplinate da apposito regolamento. 
 
 
ARTICOLO 12 – ISTANZE, PETIZIONI E PROPOSTE    
1. I cittadini, singoli o associati, residenti nel Comune, possono avanzare istanze, petizioni e 
proposte agli organi del Comune, al fine di promuovere interventi per la migliore tutela di in-
teressi collettivi, con l’osservanza delle  disposizioni di cui ai successivi articoli. 
2. Le istanze, petizioni e proposte possono essere avanzate, nel rispetto della legge 203/94 e 
della legge 286/98, anche dai cittadini dell’Unione europea e dagli stranieri regolarmente sog-
giornanti. 
 



 

ARTICOLO 13 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE, 
PETIZIONI, PROPOSTE 
1. Nessuna particolare forma è prevista per la presentazione delle istanze, petizioni e propo-
ste, tranne l’individuazione del proponente responsabile, con il relativo indirizzo, al quale fare 
le eventuali comunicazioni. 
2. Esse devono essere indirizzate al Sindaco, contenere in modo chiaro quanto richiesto o pro-
posto ed essere regolarmente firmate. 
 
 
ARTICOLO 14 – ISTANZE, PROPOSTE 
1. Istanze. Ai fini del presente Statuto, si intendono per “istanze” le richieste scritte presentate 
da cittadini singoli o associati residenti nel Comune, per sollecitare, nell’interesse collettivo, 
il compimento di atti doverosi, di competenza della Giunta comunale, del Sindaco, del Segre-
tario generale. Una volta presentata un’istanza ai sensi del presente comma, essa deve essere 
trasmessa in copia al Segretario generale, che ne cura con sollecitudine l’affissione all’Albo 
pretorio, per la durata di almeno otto giorni. Sull’istanza l’autorità comunale competente 
provvede entro 30 giorni dal suo ricevimento da parte del Comune. 
2. Proposte. Ai fini delle disposizioni della presente sezione dello Statuto, si intendono per 
“proposte” le richieste scritte, presentate da almeno 100 cittadini residenti nel Comune, per 
l’adozione di un atto di contenuto determinante, rispondente ad un interesse collettivo, di 
competenza del Consiglio o della Giunta comunale. Una volta presentata la proposta ai sensi 
del precedente comma, essa deve essere trasmessa in copia al Segretario generale che ne cura 
con sollecitudine l’affissione all’Albo pretorio, per la durata di almeno otto giorni. Inoltre, il 
Segretario cura che siano acquisiti sulla proposta i pareri previsti dall’articolo 49 del D.Lgs. 
numero 267/2000 ed inserisce la proposta nell’ordine del giorno del primo Consiglio comuna-
le o della prima Giunta comunale non ancora convocati. 
3. Per quanto qui non esplicitamente previsto, si fa rimando al vigente Regolamento degli Isti-
tuti di partecipazione democratica. 
 
 
ARTICOLO 15 - INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO   
1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti in un procedimento amministrativo, 
hanno facoltà di intervenire nello stesso, tranne che per i casi espressamente esclusi dalla leg-
ge e dai regolamenti comunali. 
2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli 
che di soggetti collettivi rappresentativi di interessi diffusi. 
3. Sono esclusi da tale procedimento i provvedimenti contingibili ed urgenti in materia di sa-
nità, igiene, polizia locale ed edilizia, emessi al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli 
che minacciano l’incolumità del cittadino. Sono esclusi, altresì, i regolamenti e gli atti ammi-
nistrativi a carattere generale, di pianificazione e di programmazione. 
 
 
ARTICOLO 16 - DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI   
1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà di accesso agli atti dell'Amministrazione 
e dei soggetti che gestiscono servizi pubblici comunali. 
2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano riservati o 
sottoposti a limiti di divulgazione, e quelli esplicitamente individuati dal Regolamento. 
3. Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli atti riservati, disciplina anche i casi in 
cui è applicabile l'istituto dell'accesso differito e detta norme di organizzazione per il rilascio 
di copie. 



 

4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni ritenuti idonei a dare con-
creta attuazione al diritto di informazione. 
5. Il Regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire l'informazione ai cittadini, 
nel rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per gli atti previsti dal-
l'art. 26 della Legge 7 agosto 1990, numero 241. 
 
 
ARTICOLO 17 - REFERENDUM   
1 Sono previsti referendum consultivi, propositivi ed abrogativi in tutte le materie di esclusiva 
competenza dell’Ente, come strumenti di partecipazione popolare. 
2. Detti referendum non possono svolgersi in coincidenza con operazioni elettorali provinciali 
e comunali. 
3. Soggetti promotori dei referendum sono: 
a) mille cittadini elettori per quelli consultivi ed abrogativi; duemila cittadini elettori per quel-
li propositivi; 
b) il Consiglio Comunale, con una maggioranza di due terzi dei Consiglieri assegnati. 
4. Non possono proporsi referendum in materia di: 

a) statuto, regolamento del Consiglio comunale e regolamento di contabilità; 
b) bilancio preventivo e rendiconto della gestione; 
c) provvedimenti concernenti tributi e tariffe; 
d) atti relativi al personale del Comune; 
e) atti inerenti la tutela dei diritti delle minoranze. 

5. I requisiti di ammissibilità, i tempi, i modi, le condizioni di accoglimento, le modalità or-
ganizzative e di svolgimento della consultazione sono previste nel regolamento comunale de-
gli istituti di partecipazione democratica. Qualora vengano proposti più referendum, questi 
sono riuniti in un’unica tornata annuale. 
6. Entro sessanta giorni dalla proclamazione del risultato della consultazione referendaria ef-
fettuata dal Sindaco, il Consiglio comunale ne prende atto ed assume le conseguenti motivate 
deliberazioni di attuazione o di non ulteriore seguito. 
 
 
ARTICOLO 18 – CONSULTAZIONI    
1. Al fine di garantire la migliore tutela degli interessi collettivi, il Consiglio comunale, di 
propria iniziativa o su richiesta di altri organismi, può disporre la consultazione diretta dei cit-
tadini, dei lavoratori, degli studenti, delle forze sindacali e sociali, nelle forme di volta in vol-
ta ritenute idonee, relativamente a provvedimenti di competenza comunale che incidano sui 
loro interessi. 
2. Di tali consultazioni, se non previste durante lo svolgimento di una seduta consiliare, e sal-
vo diversa ed esplicita richiesta, viene redatta una sintetica relazione. 
3. I risultati, comunque non vincolanti, di dette consultazioni devono essere menzionati nei 
susseguenti atti del Consiglio comunale o della Giunta comunale. 
 
 
 
ARTICOLO 19 – AZIONE POPOLARE    
1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni ed i ricorsi che spettano al Comune, 
nell’ottica di una maggiore tutela dell’interesse collettivo. 
2. Se il giudice adito emana ordine di integrazione del contraddittorio, la Giunta comunale de-
libera la costituzione del Comune in giudizio. In caso di soccombenza, le spese sono a carico 



 

di chi ha promosso l’azione o il ricorso, eccetto nel caso in cui il Comune, costituendosi, ab-
bia aderito alle azioni ed ai ricorsi promossi dall’elettore. 
3. Ai fini della tutela ambientale, le associazioni di protezione ambientale di cui all’articolo 
13 della legge 349/1986 possono intentare azioni risarcitorie di competenza del giudice ordi-
nario che spettino al Comune, conseguenti a danno ambientale. 

 
 

CAPO II - DIFENSORE CIVICO 
 
 

ARTICOLO 20 - ISTITUZIONE ED ATTRIBUZIONI   
1. A garanzia dell'imparzialità, del buon andamento, dell’imparzialità, della tempestività e 
della correttezza dell’azione amministrativa comunale è istituito l'ufficio del Difensore Civi-
co. 
2. Il Difensore Civico non è sottoposto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica o funzionale 
degli organi del Comune, esercita le sue funzioni in piena autonomia ed è tenuto esclusiva-
mente al rispetto dell’ordinamento vigente. 
3. Spetta al Difensore Civico curare, a richiesta di singoli cittadini, o di Enti pubblici e privati, 
o di associazioni, il regolare svolgimento delle loro pratiche presso l'Amministrazione comu-
nale e gli Enti ed Aziende dipendenti. 
4. Il Difensore Civico agisce d'ufficio, qualora nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 
precedente accerti situazioni analoghe a quelle per le quali è stato richiesto di intervenire, op-
pure qualora abbia notizia di abusi o possibili disfunzioni o disorganizzazioni. 
5. I Consiglieri Comunali non possono rivolgere richieste di intervento al Difensore Civico. 
6. Il Difensore Civico ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune copie di atti e documenti, 
nonchè ogni notizia connessa alla questione trattata e non può essergli opposto il segreto d'uf-
ficio se non per gli atti riservati per espressa indicazione di legge. 
7. Il regolamento disciplina le modalità e le procedure d'intervento del Difensore Civico. 
8. Il Difensore Civico ha sede presso locali idonei messi a disposizione dall’Amministrazione 
Comunale ed è dotato delle strutture necessarie per il buon funzionamento dell’istituto. 
 
 
ARTICOLO 21 – NOMINA, DURATA IN CARICA E REVOCA   
1. Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio Comunale a scrutinio segreto ed a maggioranza 
assoluta dei Consiglieri assegnati. La scelta avverrà tra una rosa di candidati proposta dalla 
Giunta Comunale ed integrata con le eventuali indicazioni di Enti ed Associazioni esistenti 
sul territorio. 
2. Il Difensore Civico resta in carica per tutto il tempo che rimane in carica il Consiglio che lo 
ha eletto, non è immediatamente rieleggibile ed esercita le sue funzioni fino all’insediamento 
del successore. 
3. Il Difensore civico può essere revocato, per gravi motivi connessi all'esercizio delle sue 
funzioni, con voto del Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati 
al Comune. 
 
 
ARTICOLO 22 - REQUISITI PER LA NOMINA   
1. Il Difensore Civico deve essere in possesso dei requisiti di eleggibilità e di compatibilità 
con la carica di consigliere comunale ed essere scelto fra i cittadini che, per preparazione ed 
esperienza, diano la massima garanzia di indipendenza, obiettività, serenità di giudizio e com-
petenza giuridico-amministrativa. 



 

2. L’incarico di Difensore Civico è incompatibile con ogni altra carica elettiva pubblica, con 
lo svolgimento di attività di lavoro alle dipendenze del Comune o di Aziende speciali, Con-
sorzi o società alle quali partecipi il Comune stesso, è pure incompatibile con lo svolgimento 
di attività di lavoro subordinato alle dipendenze di ditte od Enti che abbiano rapporti contrat-
tuali con l’Amministrazione comunale. E’ altresì incompatibile per chi abbia in corso, per 
conto del Comune o di Aziende speciali o Consorzio o Società a partecipazione comunale, in-
carichi professionali o di collaborazione o di consulenza di qualsiasi genere. 
3. L’incompatibilità, originaria o sopravvenuta, comporta la dichiarazione di decadenza 
dall’ufficio se l’interessato non fa cessare la relativa causa entro venti giorni dalla contesta-
zione. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale. 
4. Il titolare dell’ufficio di Difensore Civico ha l’obbligo di residenza nella Provincia di Asti. 
5. Il Difensore Civico si impegna a non presentarsi candidato alle elezioni politiche ed ammi-
nistrative immediatamente successive alla cessazione della sua attività, nel territorio comuna-
le di Canelli.  
 
 
ARTICOLO 23 - RAPPORTO CON GLI ORGANI COMUNALI    
1. Il Difensore Civico, oltre alle dirette comunicazioni ai cittadini che ne abbiano provocato 
l'azione, invia: 
a) relazioni dettagliate al Sindaco per le opportune determinazioni; 
b) relazioni dettagliate alla Giunta Comunale su argomenti di notevole rilievo o nei casi in cui 
ritenga di riscontrare gravi e ripetute irregolarità o negligenze da parte degli uffici; 
c) relazione annuale, entro il 31 marzo di ogni anno, al Consiglio Comunale sull'attività svolta 
nel precedente anno solare, formulando osservazioni e suggerimenti sul funzionamento degli 
uffici e degli Enti o Aziende oggetto del suo intervento. 
2. Restano ferme le altre attribuzioni e competenze previste dal presente Statuto e dalle leggi. 
 
 
ARTICOLO 24 – TRATTAMENTO ECONOMICO 
1. Al Difensore Civico spettano l’indennità di funzione, l’indennità di missione ed il rimborso 
delle spese di trasporto nella misura stabilita dall’apposito regolamento approvato dal Consi-
glio comunale. 

TITOLO III 
 

ORDINAMENTO COMUNALE 
 
 
ARTICOLO 25- GLI ORGANI COMUNALI   
1. Sono organi del Comune: il Consiglio Comunale, la Giunta Comunale ed il Sindaco. 
2. Sono garantite condizioni di pari opportunità tra uomo e donna attraverso la promozione 
della presenza di entrambi i sessi all’interno degli organi collegiali del Comune e degli enti, 
aziende ed istituzioni da esso dipendenti. 
3. Il Comune assicura inoltre condizioni che rendano effettiva la partecipazione di entrambi i 
sessi ai corsi di formazione ed aggiornamento professionale ai fini dell’assunzione di migliori 
e specifiche responsabilità; adotta criteri di flessibilità dell’orario di lavoro al fine di venire 
incontro alle esigenze di carattere familiare e sociale, compatibilmente con la vigente norma-
tiva e con le esigenze organizzative dell’Amministrazione; cura l’inserimento nei regolamenti 
di norme finalizzate ad attuare quanto previsto nel presente articolo. 
 
 



 

CAPO I 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
ARTICOLO 26 - COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE   
1. L’elezione, la composizione e la durata in carica del Consiglio Comunale, nonchè le in-
compatibilità, le ineleggibilità, la decadenza e lo scioglimento, sono regolate dalla legge. 
2. Il Consiglio Comunale, che rappresenta l’intera comunità, definisce gli indirizzi politico-
amministrativi dell’azione del Comune, esercita il controllo sull’attuazione degli indirizzi e 
sulla complessiva attività comunale ed attua gli atti attribuiti, a tal fine dalle leggi, alla sua 
competenza. 
3. Il Consiglio Comunale gode di autonomia funzionale ed organizzativa. 
4. Il Consiglio Comunale adotta il regolamento per la propria organizzazione ed il proprio 
funzionamento con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri Comunali 
assegnati. Alle eventuali modifiche del regolamento si provvede con le stesse modalità. 
 
 
ARTICOLO 27 - CONSIGLIERI COMUNALI -  FUNZIONI E POTERI   
1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri Comunali sono regolati dalla legge; essi 
esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato e rappresentano l’intera comunità. 
2. Il Consiglio, nella seduta immediatamente successiva alle elezioni, provvede alla convalida 
dei Consiglieri neo-eletti, compreso il Sindaco, esaminando l’eventuale sussistenza di cause 
di ineleggibilità od incompatibilità previste dalla legge. Nel caso in cui ne venisse rilevata la 
presenza, il Consiglio, nella medesima seduta, surroga gli ineleggibili ed avvia il procedimen-
to per la decadenza degli incompatibili. 
3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di iniziativa per tutti gli atti di competenza consiliare, 
singolarmente o in gruppo. 
4. I Consiglieri Comunali possono formulare interrogazioni, interpellanze, mozioni, ordini del 
giorno e risoluzioni. 
5. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune e dagli Enti, Aziende, Istitu-
zioni e Società che gestiscono servizi pubblici locali notizie, informazioni e copie di atti e do-
cumenti utili all'espletamento del loro mandato nei modi e nelle forme previsti dal regolamen-
to. 
6. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale. 
7. Ogni Consigliere, inclusi eventuali Assessori esterni, dovranno presentare al Segretario ge-
nerale, entro il mese di dicembre di ciascun anno, copia della denuncia dei redditi dell'anno 
precedente, perché sia resa pubblica mediante affissione all’Albo pretorio del Comune. 
L’inadempienza sarà segnalata agli organi competenti. 
8. Ciascun candidato ed ogni lista che si presenti alle elezioni locali deve, a termini di legge, 
presentare al Segretario generale la dichiarazione preventiva ed il rendiconto delle spese per 
la campagna elettorale. 
9. I Consiglieri comunali che non intervengono a numero tre sedute in un anno, senza giustifi-
cato motivo, sono dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio comunale. A tale ri-
guardo il Sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da parte del 
Consigliere interessato, provvede con comunicazione scritta, ai sensi dell’articolo 7 della leg-
ge 07/08/1990, numero 241 e s.m.i., a comunicargli l’avvio del procedimento amministrativo. 
Il Consigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative delle assenze, nonché di fornire al 
Sindaco eventuali documenti probatori, entro il termine indicato dalla comunicazione scritta. 
Tale termine, comunque, non può essere inferiore a venti giorni decorrenti dalla data di rice-
vimento. Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio esamina ed infine delibera, tenuto ade-
guatamente conto delle cause giustificative presentate da parte del Consigliere interessato. 



 

10. Per l’avvenuta partecipazione alle sedute consiliari ed alle Commissioni previste dalla 
legge, è attribuito ai Consiglieri Comunali  il gettone di presenza stabilito dalla normativa vi-
gente. 
11. Per quanto non previsto nel presente Statuto, si rinvia espressamente alla legge ed al Re-
golamento Comunale per il funzionamento del Consiglio Comunale. Esso stabilisce, tra 
l’altro, le modalità per la convocazione e per la presentazione e la discussione delle proposte. 
Indica, altresì, il numero dei Consiglieri necessario per la validità delle sedute. 
 
 
ARTICOLO 28 - GRUPPI CONSILIARI   
1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento, e ne 
danno comunicazione al Segretario Generale. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more 
della designazione, i Capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non componenti la Giunta, 
che abbiano riportato il maggior numero di voti per ogni lista. 
 
 
ARTICOLO 29 – PRESIDENZA DELLE SEDUTE CONSILIARI  
1. Le sedute del Consiglio comunale sono presiedute da un Presidente, eletto tra i Consiglieri 
comunali nella prima seduta del Consiglio neo-eletto. Egli viene nominato a scrutinio segreto 
ed a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune. In caso di parità di voti si in-
tende eletto il più anziano di età. 
2. Il Presidente rappresenta l’intero consesso e detiene i poteri di convocazione e direzione 
dei lavori consiliari. 
3. Egli possiede il potere discrezionale per mantenere l’ordine e la regolarità delle discussioni, 
l’osservanza delle leggi, del presente Statuto e dei Regolamenti vigenti. 
4. Il Presidente assicura, inoltre, un’adeguata e preventiva informazione ai Gruppi consiliari 
ed ai singoli Consiglieri relativamente agli argomenti sottoposti all’esame del Consiglio. 
 
 
ARTICOLO 30 – CONSIGLIERE ANZIANO  
1. Per Consigliere anziano si intende colui che, proclamato consigliere, ha ottenuto la maggior 
cifra individuale di voti risultanti dalla somma dei voti di preferenza e dei voti di lista, con e-
sclusione del Sindaco neo-eletto e dei candidati alla carica di Sindaco delle altre liste elettora-
li. 
2. Il Consigliere anziano esercita le funzioni vicarie del Presidente del Consiglio, in caso di 
sua assenza o impedimento temporaneo. 
 
 
ARTICOLO 31 - SEDUTE E CONVOCAZIONI   
1. Il Consiglio Comunale è convocato dal Presidente del consiglio che formula l'ordine del 
giorno e ne presiede i lavori, secondo le norme del Regolamento Comunale. 
2. La convocazione dei Consiglieri deve essere fatta con avviso scritto da consegnarsi a domi-
cilio. L'avviso, con l'elenco degli oggetti da trattare, deve essere consegnato ai Consiglieri al-
meno quattro giorni liberi prima di quello stabilito per l'adunanza. Nei casi d'urgenza è suffi-
ciente che l'avviso, con il relativo elenco, sia consegnato 24 ore prima. 
3. La prima seduta del Consiglio Comunale deve essere convocata perentoriamente dal Sinda-
co entro dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla 
convocazione. Detta seduta è presieduta dal Sindaco sino all’elezione del Presidente del con-
siglio. 



 

4. Entro 90 giorni dalla data di svolgimento della consultazione elettorale che lo ha eletto, il 
Sindaco, consultata la Giunta, presenta al Consiglio le linee programmatiche di governo da 
realizzarsi nel corso del suo mandato. In tale seduta, i singoli Consiglieri comunali possono 
partecipare alla definizione ed all’eventuale adeguamento di tale specifico documento. 
5. Il Consiglio, almeno una volta all’anno, e non oltre il 30 novembre, verifica lo stato di at-
tuazione delle linee programmatiche da parte del Sindaco e dei singoli Assessori. 
6. Qualora la convocazione venga richiesta da un quinto dei Consiglieri Comunali, il Consi-
glio Comunale deve essere convocato entro giorni 20 dalla richiesta, inserendo nell’ordine del 
giorno le questioni richieste. 
7. L'attività del Consiglio si svolge in sedute pubbliche, ad eccezione dei casi espressamente 
indicati dalla legge e dal regolamento di funzionamento del Consiglio.  
 
 
ARTICOLO 32 - COMMISSIONI CONSILIARI   
1. Il Consiglio Comunale istituisce nel suo seno Commissioni permanenti e può istituire 

Commissioni speciali di indagine e di inchiesta; è prevista altresì la costituzione di una Com-
missione per l’esame dello Statuto e del Regolamento per l’organizzazione ed il funziona-
mento del Consiglio Comunale. 
2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, il funzionamento e la 
loro composizione nel rispetto del criterio proporzionale. 
3. Le Commissioni esaminano preventivamente le più importanti questioni di competenza 
del Consiglio Comunale ed esprimono su di esse il proprio parere che può essere trascritto in 
eventuale deliberazione; concorrono, nei modi stabiliti dal regolamento, allo svolgimento 
dell’attività amministrativa del Consiglio. 

4. Le Commissioni possono invitare a partecipare ai propri lavori: Sindaco, Assessori, Orga-
nismi associativi, Funzionari e Rappresentanti di forze sociali, politiche ed economiche, non-
ché tecnici ed esperti per l'esame di specifici argomenti. 
5. Le sedute delle Commissioni sono pubbliche, secondo le modalità e con le eccezioni stabi-
lite dal Regolamento. 
6. Nel caso in cui il Consiglio Comunale costituisca commissioni speciali incaricate di esperi-
re indagini conoscitive o commissioni speciali di inchiesta, la loro presidenza è attribuita ad 
un membro appartenente alla minoranza consiliare. Le modalità di elezione di quest’ultimo, 
oltre che dei membri, le materie oggetto di tali commissioni speciali ed il sistema del loro 
funzionamento sono rimandati al Regolamento. 
 
 
ARTICOLO 33 – COMMISSIONE PER LO STATUTO ED IL REGOLAMENTO DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 
1. Il Consiglio nomina una Commissione consiliare per l’esame dello Statuto e delle sue mo-
difiche e per il Regolamento per l’organizzazione ed il funzionamento del Consiglio Comuna-
le, nel rispetto del criterio proporzionale e garantendo la presenza in essa di almeno un rap-
presentante per ogni gruppo consiliare. 
2. La Commissione esamina preventivamente tutte le proposte sulle norme da inserire o da 
modificare, le coordina in uno schema redatto in articoli e lo sottopone con proprio parere 
all’esame del Consiglio. 
3. Il Consiglio approva lo Statuto e le sue modifiche secondo quanto disposto dall’articolo 6, 
comma 4, del D.Lgs. numero 267/2000, mentre approva a maggioranza assoluta dei Consi-
glieri assegnati il proprio regolamento e le successive modifiche. 
 



 

CAPO II 
LA GIUNTA COMUNALE  

 
 
ARTICOLO 34 - NOMINA E PREROGATIVE   
1. La Giunta, tra cui il Vicesindaco, è nominata dal Sindaco che ne dà comunicazione al Con-
siglio nella prima seduta successiva alla elezione. 
2. Le cause di incompatibilità, la posizione giuridica, lo status dei componenti l'organo e gli 
istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge. 
3. Il Vicesindaco e gli Assessori, esclusi i casi di dimissioni singole, nonchè quelli previsti 
dalla legge, rimangono in carica per l’ordinaria amministrazione fino all'insediamento del 
nuovo Sindaco. 
4. Gli Assessori cessano dalla carica per:  
a) dimissione, impedimento permanente, rimozione, decadenza e decesso del Sindaco;  
b) revoca disposta dal Sindaco, comunicata al Consiglio;  
c) dimissioni; 
d) rimozione con D.P.R. per scioglimento del Consiglio comunale; 
f) perdita dei requisiti per la carica di assessore. 
5. La revoca viene disposta dal Sindaco, quando i singoli Assessori non osservino le linee di 
indirizzo politico-amministrativo stabilite dal Consiglio e non svolgano un’azione ammini-
strativa coerente al documento programmatico riguardante gli indirizzi di governo. Di detta 
revoca il Sindaco fornisce motivata comunicazione in seduta consiliare. 
6. Le dimissioni sono presentate per iscritto al Sindaco ed hanno effetto immediato. Alla loro 
sostituzione provvede il Sindaco, dandone comunicazione al primo Consiglio Comunale utile. 
7. Il Sindaco ha facoltà di assegnare con suo provvedimento, ad ogni assessore, funzioni ordi-
nate organicamente per gruppi di materia, con delega a firmare gli atti amministrativi relativi 
alle funzioni loro assegnate. 
8. Le deleghe e le relative eventuali modificazioni devono essere fatte per iscritto e comunica-
te al Consiglio Comunale. 
 
 
ARTICOLO 35 – COMPOSIZIONE   
1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, che la presiede, e da un numero di Assessori 
previsto dalla Legge, compreso il Vice Sindaco. 
2. Tre Assessori potranno essere nominati, per l’espletamento di incarichi specifici, tra citta-
dini non Consiglieri Comunali, purché eleggibili e compatibili alla carica di Consigliere Co-
munale ed in possesso di documentati requisiti di prestigio e professionalità. Tali Assessori 
esterni, però, non devono risultare candidati non eletti alle ultime consultazioni elettorali am-
ministrative. Essi partecipano al Consiglio Comunale senza diritto di voto, relazionando sulle 
materie di loro competenza. 
 
 
ARTICOLO 36- FUNZIONI   
1. La Giunta è l'organo di governo del Comune, collabora con il Sindaco nell'amministrazione 
dello stesso ed opera per mezzo di deliberazioni collegiali. 
2. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell'En-
te nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali approvati dal 
Consiglio Comunale; essa provvede inoltre a: 
a) svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio Comunale; 



 

b) adottare tutti gli atti che non sono riservati dalla legge al Consiglio Comunale e che non 
rientrano nelle competenze previste dalla legge o dallo Statuto o dai regolamenti, del Sindaco, 
del Segretario Generale e dei funzionari responsabili dei servizi; 
c) adottare il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri 
generali stabiliti dal Consiglio. 
 
 
ARTICOLO 37 - FUNZIONAMENTO    
1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce l'ordine del giorno, tenuto 
conto degli argomenti proposti dai singoli Assessori. 
2. Le modalità di convocazione e di funzionamento sono stabilite dalla Giunta stessa. 
3. I Consiglieri Comunali incaricati per materie specifiche dal Sindaco per legge o per Statu-
to, e che non hanno valenza esterna, dovranno periodicamente riferire alla Giunta Comunale 
sulle materie di loro competenza. 
4. Il Segretario Generale partecipa alle riunioni, redige i verbali delle deliberazioni e li sotto-
scrive unitamente a chi ha presieduto la riunione. 
5. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione sono preparate e predi-
sposte dai responsabili dei settori organizzativi competenti. 
6. Le sedute della Giunta Comunale non sono pubbliche. Le proposte di deliberazione sotto-
poste alla stessa devono riportare il parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile 
del servizio interessato e, qualora dette proposte comportino impegno di spesa o diminuzione 
di entrata, il parere di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario. Il 
Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi può prevedere l’attribuzione al Se-
gretario Generale del visto di conformità. 
7. Le deliberazioni della Giunta Comunale sono adottate a maggioranza dei presenti e con vo-
to palese, salvo i casi specifici previsti dalla legge. 
 
 
ARTICOLO 38 - MOZIONE DI SFIDUCIA   
1. In caso di approvazione di una mozione di sfiducia, il Sindaco e la Giunta cessano dalla ca-
rica.  
2. La mozione di sfiducia deve essere redatta per iscritto, motivata e sottoscritta da almeno 
due quinti dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco. 
3. Essa va presentata al Segretario Generale affinchè ne disponga l'immediata acquisizione al 
protocollo generale dell’ente, oltre alla contestuale formale comunicazione al Sindaco ed agli 
Assessori. 
4. La mozione viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni 
dalla sua acquisizione al protocollo generale. 
5. Se la mozione viene approvata, con specifica votazione per appello nominale, dalla mag-
gioranza assoluta dei componenti il Consiglio, si procede allo scioglimento del Consiglio ed 
alla nomina di un commissario ai sensi delle leggi vigenti. 
 
 
 

CAPO III 
IL SINDACO 

 
ARTICOLO 39 -  SINDACO ORGANO ISTITUZIONALE 
1. Il Sindaco è l’Organo responsabile dell’amministrazione ed ufficiale di Governo. 
2. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e del Comune. 



 

3. Il Sindaco presta davanti al Consiglio Comunale, nella seduta di insediamento, il giuramen-
to di osservare fedelmente la Costituzione Italiana; la legge stabilisce le conseguenze 
dell’omesso o ritardato giuramento. 
 
 
ARTICOLO 40 – COMPETENZE DEL SINDACO QUALE CAPO 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
1. Il Sindaco è l’Organo responsabile dell’amministrazione del comune. 
2. Il Sindaco rappresenta l’Ente, convoca e presiede la Giunta e sovrintende al funzionamento 
dei servizi e degli uffici nonché all’esecuzione degli atti, svolge le funzioni che gli sono de-
mandate dalla legge. 
3. Esercita le funzioni attribuite dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti e sovrintende altre-
sì all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al comune. 
4. Il Sindaco interpreta ed esprime gli indirizzi di politica amministrativa del comune appro-
vati dagli elettori e dal Consiglio comunale. Nell’esercizio delle competenze indicate nel se-
condo comma, il Sindaco in particolare: 

g) rappresenta il comune in tutti i rapporti e le sedi istituzionali e sociali convenien-
ti; 

h) nomina il Segretario Generale ed il Direttore Generale; 
i) nomina i responsabili dei settori, secondo le modalità stabilite dal Regolamento 

di organizzazione degli uffici e del personale. Nei limiti e con le modalità stabilite 
dalla legge, dallo statuto e dalle norme regolamentari, conferisce incarichi di colla-
borazione esterna e di consulenza; 

j) coordina e stimola l’attività dei singoli Assessori che lo informano di ogni ini-
ziativa che possa influire sull’azione politico-amministrativa; 

k) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo di-
rettive, di concerto con il Segretario Generale, indicando obiettivi ed attività neces-
sari per la realizzazione dei programmi del comune; 

l) promuove tramite il Segretario Generale indagini e verifiche sull’attività degli 
uffici e dei servizi e può acquisire informazioni, anche riservate; 

m) firma gli atti nell’interesse del comune per i quali tali potere non sia attribuito 
dalla legge o dallo statuto al Segretario Generale o ai responsabili dei settori; 

n) promuove ed assume iniziative volte ad assicurare che aziende, enti, istituzioni 
comunali, nonché consorzi o società di cui il comune fa parte svolgono la rispetti-
va attività secondo gli indirizzi programmatici; 

o) coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comuna-
le e nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla Regione, gli orari degli e-
sercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa 
con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli 
orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di 
armonizzare l’espletamento dei servizi con le esigenze complessive e generali de-
gli utenti. 

5. Gli atti del Sindaco, non diversamente denominati dalla legge o dallo Statuto, assumono il 
nome di Decreti. 
6. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, il Sindaco provvede alla nomina, alla desi-
gnazione ed alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni. 
 
 
 
 



 

 
ARTICOLO 41 – DELEGHE DEL SINDACO 
1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo provvedimento ad ogni Assessore, funzioni or-
dinate organicamente per gruppi di materie e con delega a firmare gli atti di ordinaria ammi-
nistrazione relative alle funzioni istruttorie ed esecutive loro assegnate, rimanendo di sua per-
tinenza la firma di tutti gli atti di straordinaria amministrazione. 
2. Nel rilascio delle deleghe di cui ai precedenti commi, il Sindaco uniformerà i suoi provve-
dimenti al principio per cui spettano agli Assessori i poteri di indirizzo e di controllo, essendo 
la gestione amministrativa attribuita ai responsabili dei settori. 
3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei compiti e delle funzioni di ogni Assessore ogni 
qualvolta, per motivi di coordinamento e funzionalità, lo ritenga opportuno. 
4. Le deleghe e le eventuali modifiche di cui ai precedenti commi devono essere fatte per i-
scritto e comunicate al Consiglio. 
5. Nell’esercizio delle attività delegate gli Assessori sono responsabili di fronte al Sindaco e 
secondo quanto disposto dagli articoli 57 e 58 del presente statuto.  
6. Gli Assessori, cui sia stata conferita la delega, depositano la firma presso la Prefettura per 
eventuali legalizzazioni. 
7. Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consiglieri incarico di svolgere attività di istruzio-
ne e studio di determinati problemi e progetti o di curare determinate questioni nell’interesse 
dell’Amministrazione. Tali incarichi non costituiscono delega di competenze e non abilitano 
allo svolgimento di un procedimento amministrativo che si concluda con un atto amministra-
tivo ad efficacia esterna. 
 
 
ARTICOLO 42 – RAPPRESENTANZA DELL’ENTE 
1. Il Sindaco è il legale rappresentante dell’Ente. 
2. L’esercizio della rappresentanza, compresa quella in giudizio, espletata previa autorizza-
zione della Giunta Comunale, è attribuibile a ciascun responsabile di settore in base ad una 
delega all’uopo rilasciata dal Sindaco. 
3. La delega può essere di natura generale; con essa il Sindaco assegna al responsabile di set-
tore delegato l’esercizio della rappresentanza per tutta la durata del suo mandato. Gli atti per 
cui può essere conferita tale delega riguardano: 

p) rappresentanza in giudizio, con la possibilità di conciliare, transigere e rinuncia-
re agli atti; 

q) stipulazione di convenzioni tra comuni per lo svolgimento di funzioni e servizi 
determinati. 

4. Il Sindaco può, altresì, delegare nelle medesime forme di cui sopra ciascun Assessore, per 
il compimento dei seguenti atti, caratterizzati da una funzione di rappresentanza politico-
istituzionale: 

r) rappresentanza dell’Ente in manifestazioni politiche; 
s) stipulazione di convenzioni per la costituzione di consorzi, unioni di comuni. 

 
 
ARTICOLO 43 – SURROGAZIONE DEL SINDACO PER LE NOMINE 
1. Tutte le nomine e le designazioni devono essere effettuate dal Sindaco entro 45 (quaranta-
cinque) giorni dall’insediamento, ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico. 
In mancanza, il Comitato Regionale di Controllo adotta i provvedimenti sostitutivi. 
 
 



 

ARTICOLO 44 – COMPETENZE DEL SINDACO QUALE UFFICIALE DI 
GOVERNO 
1. Il Sindaco, quale ufficiale di Governo, sovrintende: 

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli adempimenti demandati-
gli dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica; 

b) all’emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia 
di ordine e sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica; 

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle fun-
zioni affidategli dalla legge; 

d) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare la sicurezza e l’ordine pubblico, infor-
mandone il Prefetto. 

 
 
ARTICOLO 45 – POTERE DI ORDINANZA DEL SINDACO 
1. Il Sindaco, quale ufficiale di Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili ed urgenti in materia di sanità 
ed igiene, edilizia e polizia locale al fine di eliminare gravi pericoli che minacciano 
l’incolumità dei cittadini. 
2. Se l’ordinanza adottata ai sensi del comma 1 è rivolta a persone determinate e queste non 
ottemperano all’ordine impartito, il Sindaco può provvedere d’ufficio a spese degli interessati, 
senza pregiudizio dei reati in cui fossero incorsi. 
 
 
ARTICOLO 46 - VICE SINDACO   
1. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco in caso di assenza, di impedimento temporaneo o di 
sospensione dall’esercizio delle funzioni, nonchè nei casi disciplinati dalla legge. 
2. In caso di assenza del Vicesindaco, contemporanea a quella del Sindaco, l’Assessore più 
anziano di età provvederà ad esercitare le funzioni vicarie del Sindaco.  
 
 
ARTICOLO 47 – DIMISSIONI DEL SINDACO 
1. Le dimissioni scritte del Sindaco sono presentate al Consiglio Comunale e fatte pervenire 
all’ufficio protocollo generale del comune. 
2. Le dimissioni, una volta trascorso il termine di venti giorni dalla loro presentazione al Con-
siglio, divengono efficaci ed irrevocabili. In tal caso si procede allo scioglimento del Consi-
glio, con contestuale nomina di un commissario. 
 



 

TITOLO IV 
ORDINAMENTO ED ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 

 
CAPO I 

SEGRETARIO GENERALE - DIRETTORE GENERALE - VICESEGRETARIO 
 
 
ARTICOLO 48 – SEGRETARIO GENERALE – NOMINA E FUNZIONI  
1. Il Segretario Generale, nominato dal Sindaco, dal quale dipende funzionalmente, svolge 
compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli 
organi del Comune in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto 
ed ai regolamenti.   
2. Il Segretario generale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili dei ser-
vizi  e ne coordina l’attività, eccettuato il caso in cui il Sindaco si sia avvalso della facoltà di 
cui all’art.108 del d. lgs. 267/2000.  
3. Il Regolamento di organizzazione degli uffici e del personale stabilisce l’eventuale attribu-
zione al Segretario di compiti e poteri gestionali. 
4. Il Segretario Generale svolge inoltre le funzioni che il Sindaco, con propri provvedimenti, 
gli attribuisce, nel rispetto della professionalità della figura. 
 
 
ARTICOLO 49  - DIRETTORE GENERALE – NOMINA E FUNZIONI  
1. Il comune può stipulare convenzioni con altri comuni allo scopo di raggiungere la soglia 
demografica minima stabilita dalla legge per la nomina di un Direttore Generale. La conven-
zione disciplina i rapporti tra gli enti nonché quelli tra il Direttore Generale ed il Segretario 
dei comuni convenzionati. 
2. Il Regolamento sull’organizzazione degli uffici e del personale disciplina le funzioni del 
Direttore Generale nei limiti stabiliti dall’articolo 108 del D.Lgs. numero 267/2000. 
 
 
ARTICOLO 50 - VICE SEGRETARIO GENERALE    
1. E’ istituita la figura del Vice Segretario Generale per coadiuvare il Segretario Generale e 
per sostituirlo nei casi di vacanza, assenza od impedimento temporaneo. 
2. I compiti e le attribuzioni del Vice Segretario Generale saranno disciplinate dal Regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e del personale. 
3. Egli è nominato mediante decreto sindacale ed è individuato in uno dei funzionari respon-
sabili di settore. 



 

 
CAPO II 
 UFFICI  

 
ARTICOLO 51 – PRINCIPI STRUTTURALI ED ORGANIZZATIVI 
1. L’amministrazione del comune si esplica mediante il perseguimento di obiettivi specifici e 
deve essere improntata ai seguenti principi: 

a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e programmi; 
b) l’individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia deci-

sionale dei soggetti; 
t) il superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro 

e il conseguimento della massima flessibilità delle strutture e del personale e della 
massima collaborazione tra gli uffici. 

 
 
ARTICOLO 52 – ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE 
1. Il comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e, in conformità 
alle norme del presente Statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servizi sulla base della di-
stinzione tra funzione politica e di controllo attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco ed 
alla Giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita al Direttore Generale ed ai re-
sponsabili dei settori e dei servizi. 
2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e cri-
teri di funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura. 
 
 
ARTICOLO 53 – REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 
1. Il comune attraverso il Regolamento di organizzazione stabilisce le norme generali per 
l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e le respon-
sabilità di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi, 
il Direttore e gli organi amministrativi. 
2. Il Regolamento si uniforma al principio secondo cui agli organi di governo è attribuita la 
funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena autono-
mia obiettivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il conse-
guimento; al Direttore ed ai funzionari responsabili spetta, ai fini del perseguimento degli o-
biettivi assegnati, il compito di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi più 
operativi e la gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo principi di professionalità 
e responsabilità. 
3. L’organizzazione del comune si articola in settori individuati per omogeneità di materie 
trattate. I settori sono a loro volta suddivisi in servizi, in modo tale da consentire 
l’individuazione e la nomina dei soggetti responsabili del conseguimento degli obiettivi pro-
grammatici e dei procedimenti amministrativi. 
 



 

ARTICOLO 54 - INCARICHI DIRIGENZIALI E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE 
1. Con la stretta osservanza delle forme, dei limiti e delle modalità previste dagli articoli 50, 
109 e 110 del D.Lgs. numero 267/2000 e da ogni altra legge in materia ed in conformità a 
quanto stabilito dal Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, la Giunta comu-
nale può deliberare: 

a) l’assunzione con contratto a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta spe-
cializzazione al di fuori della dotazione organica ed esclusivamente nel caso in cui tra 
i dipendenti del comune non siano presenti professionalità analoghe, fermi restando i 
requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire; 

b) la copertura di posti di responsabili di settori o servizi con personale assunto con con-
tratto a tempo determinato di diritto pubblico o incaricato con rapporto di lavoro auto-
nomo, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire, nel caso di va-
canza del posto o per altri gravi motivi. 

2. I contratti a tempo determinato di cui sopra non possono essere trasformati a tempo inde-
terminato, salvo che lo consentano apposite norme di legge; la loro durata non può eccedere i 
cinque anni rinnovabili e comunque entro il limite del mandato elettivo del Sindaco. 
 
 
ARTICOLO 55 – COLLABORAZIONI ESTERNE 
1. Il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi può prevedere collaborazioni e-
sterne, ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi de-
terminati e con convenzioni a termine. 
2. Il Sindaco, nel provvedimento di nomina per il conferimento degli incarichi di collabora-
zione a soggetti estranei all’amministrazione, stabilirà la durata degli stessi incarichi, che non 
potrà essere superiore alla durata del mandato amministrativo del Sindaco, ed i criteri per la 
determinazione del relativo trattamento economico. 
 
 
ARTICOLO 56 – RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE DEL PERSONALE – 
COMMISSIONE DI DISCIPLINA  
1.Il contratto collettivo nazionale di lavoro degli enti locali contiene le norme in materia di 
provvedimenti e sanzioni disciplinari e detta i procedimenti da seguire per la loro applicazio-
ne. 
2. A tal uopo è istituita una Commissione di disciplina, la cui composizione e modalità di in-
tervento sono stabilite con norma regolamentare. 
3. Il comune può altresì avvalersi di una Commissione di disciplina attivata e costituita me-
diante accordi assunti con altri enti locali, secondo modalità da concordare tra gli enti mede-
simi. 
 



 

TITOLO V 
RESPONSABILITA’ 

 
ARTICOLO 57 – RESPONSABILITA’ VERSO IL COMUNE  
1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali hanno l’obbligo di risarcire al Comune i danni 
derivanti da violazioni di obblighi di servizio. 
2. Gli amministratori ed i dipendenti, per la responsabilità di cui al precedente comma, sono 
sottoposti alla giurisdizione della Corte dei Conti, secondo quanto disposto dalle vigenti leggi 
in materia, a seguito di denuncia rivolta al Procuratore Generale della Corte dei Conti. 
3. Il Sindaco, il Segretario Generale, il responsabile del servizio che vengano a conoscenza, 
direttamente o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di fatti che diano luo-
go a responsabilità ai sensi del comma 1, devono farne denuncia al Procuratore Generale della 
Corte dei Conti, indicando tutti gli elementi raccolti per l’accertamento della responsabilità e 
la determinazione dei danni. 
 
 
ARTICOLO 58 – RESPONSABILITA’ VERSO TERZI 
1. Nel caso in cui amministratori e dipendenti, nell’esercizio delle funzioni loro conferite dal-
le leggi e dai regolamenti, cagionino ad altri un danno ingiusto sono personalmente obbligati 
a risarcirlo. 
2. La responsabilità personale di un amministratore o dipendente sussiste quando la violazio-
ne del diritto del terzo sia derivata dalla loro azione positiva, dalla loro omissione o 
dall’ingiustificato ritardo di operazioni alle quali detti soggetti sono obbligati per norma di 
legge o di regolamento. 
3. Se il Comune ha corrisposto ad un terzo l’ammontare del danno cagionato da un ammini-
stratore o dipendente, si rivale agendo contro questi ultimi a norma del precedente articolo. 
4. Qualora la violazione del diritto di terzi derivi da atti od operazioni di organi collegiali co-
munali, sono responsabili, in solido, il presidente ed i membri del consesso che hanno parte-
cipato all’atto od operazione. La responsabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto constare 
in verbale il proprio dissenso. 
 
 
ARTICOLO 59 – RESPONSABILITA’ DEI CONTABILI 
1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia maneggio di denaro comunale o che sia incari-
cato della gestione dei beni comunali, nonché chiunque si ingerisca senza legale autorizzazio-
ne nel maneggio del denaro del Comune, devono rendere conto della gestione e sono soggetti 
alla giurisdizione della Corte dei Conti, secondo quanto previsto dalle leggi vigenti. 
 



 

TITOLO VI 
FINANZA E CONTABILITA’ 

 
 
ARTICOLO 60 -PRINCIPI 
1. L’ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge. 
2. Nell’ambito dell’ordinamento generale della finanza pubblica, il Comune è titolare di auto-
nomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. 
3. Il Comune è, inoltre, dotato di autonomia impositiva nel campo delle imposte, delle tasse e 
delle tariffe; possiede un proprio demanio e patrimonio. 
4. I trasferimenti erariali devono garantire la copertura dei costi relativi a servizi pubblici co-
munali indispensabili; le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo 
sviluppo economico-sociale della comunità locale ed integrano la contribuzione erariale per 
l’erogazione dei servizi pubblici indispensabili. 
5. Nell’ambito della propria autonomia impositiva e finanziaria, il Comune istituisce, median-
te deliberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe. Queste ultime possono essere adeguate 
con opportune differenziazioni e, per quanto possibile, al costo dei relativi servizi. 
 
 
ARTICOLO 61 – CONTABILITA’ COMUNALE – BILANCIO PREVENTIVO 
1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato alla legge. 
2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio annuale di previsione per 
l’anno in corso, redatto in termini di competenza e di cassa, deliberato entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente. 
3. Il bilancio così redatto deve osservare i principi di universalità, integrità, veridicità e pa-
reggio finanziario. Esso e gli allegati previsti dalla legge devono essere redatti in modo da 
consentirne la lettura per programmi, servizi ed interventi. 
4. Gli impegni di spesa non possono essere assunti senza attestazione della relativa copertura 
finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario. Senza tale impegno l’atto è nullo 
di diritto, ai sensi del comma 4, articolo 151, del D.Lgs. numero 267/2000. 
 
 
ARTICOLO 62 – RENDICONTO DELLA GESTIONE 
1. La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, il quale compren-
de il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. 
2. Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’ente entro il 30 giugno dell’anno suc-
cessivo, tenuto motivatamente conto della relazione dell’organo di revisione.  
3. Sono allegati al rendiconto: 

a) la relazione dell’organo esecutivo; 
b) la relazione dei revisori dei conti; 
c) l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza. 

4. Nella relazione prescritta dall’articolo 151, comma 6, del D.Lgs. numero 267/2000, 
l’organo esecutivo dell’ente esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base 
dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia anche i criteri 
di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza, inoltre, gli scosta-
menti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determi-
nati. 
 
 
 



 

 
ARTICOLO 63 – ATTIVITA’ CONTRATTUALE 
1. Agli appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo one-
roso, alle permute, alle locazioni, necessari per il perseguimento dei propri fini istituzionali, il 
Comune provvede mediante contratti. 
2. La relativa procedura e tempistica sono disciplinati dall’apposito regolamento sulla disci-
plina dei contratti. 
3. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del respon-
sabile del procedimento di spesa. Essa deve contenere: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire 
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole essenziali; 
c)   le modalità di scelta del contraente. 
 
 
ARTICOLO 64 – SERVIZIO DI TESORERIA 
1. Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni legate alla gestione finanziaria 
dell’ente locale e finalizzate in particolare alla riscossione delle entrate, al pagamento delle 
spese, alla custodia dei titoli e valori e agli adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo 
statuto, dai regolamenti dell’ente o da norme pattizie. 
2. Il tesoriere esegue le operazioni di cui al comma 1, nel rispetto della legge numero 720 del 
29/10/1984, e successive modifiche. 
3. Ogni deposito, comunque costituito, è intestato all’ente locale e viene gestito dal tesoriere. 
4. I pagamenti possono aver luogo se i mandati risultano emessi entro i limiti dei rispettivi in-
terventi stanziati in bilancio o dei capitoli per i servizi per conto terzi. A tal fine l’ente tra-
smette al tesoriere il bilancio di previsione approvato nonché tutte le deliberazioni di varia-
zione e di prelevamento di quote del fondo di riserva debitamente esecutive. 
5. Nessun mandato di pagamento può essere estinto dal tesoriere se privo della codifica. 
6. Il tesoriere provvede all’estinzione dei mandati di pagamento emessi in conto residui passi-
vi solo ove gli stessi trovino riscontro nell’elenco dei residui sottoscritto dal responsabile del 
servizio finanziario e consegnato al tesoriere. 
7. Per ogni riscossione il tesoriere rilascia quietanza, numerata in ordine cronologico per eser-
cizio finanziario. 
8. Il regolamento di contabilità dell’ente stabilisce le procedure per la fornitura dei modelli e 
per la registrazione delle entrate; disciplina altresì le modalità per la comunicazione delle ope-
razioni di riscossione eseguite, nonché la relativa prova documentale. 
9. L’affidamento del servizio viene effettuato mediante le procedure di gara ad evidenza pub-
blica stabilite dal regolamento di contabilità. 
10. L’affidamento del servizio di tesoreria viene effettuato in base ad una convenzione delibe-
rata dall’organo consiliare del comune. 
 
 

TITOLO VII 
LE FORME DI CONTROLLO 

 
 
ARTICOLO 65 – CONTROLLI INTERNI 
1.Il Comune deve garantire un sistema di controlli interni, attraverso il controllo di regolarità 
amministrativa e contabile, in ottemperanza ai principi di legittimità, regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa. 



 

2.Tale sistema di controlli interni è improntato al fondamentale principio della distinzione tra 
funzioni di indirizzo, proprie degli organi di governo, e funzioni di gestione amministrativa 
riservate ai funzionari responsabili di settore. 
3. Per quanto riguarda la definizione della struttura, delle procedure e dell’organizzazione del 
sistema dei controlli interni, si fa rimando a quanto appositamente disciplinato nel regolamen-
to di contabilità dell’Ente.  
 
 
ARTICOLO 66- CONTROLLO DI GESTIONE   
1. Per definire in maniera compiuta il complessivo sistema dei controlli interni dell'Ente, il 
regolamento individua metodi, indicatori e parametri quali strumenti di supporto per le valu-
tazioni di efficacia, efficienza ed economicità dei risultati conseguiti rispetto ai programmi ed 
ai costi sostenuti. 
2. Il controllo di gestione ha per oggetto l’intera attività amministrativa e gestionale del Co-
mune ed è svolto con una cadenza periodica definita dal regolamento di contabilità dell’Ente. 
3. Il controllo di gestione si articola almeno in tre fasi: 

u) predisposizione di un piano dettagliato di obiettivi; 
v) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonché rilevazione dei risultati 

raggiunti; 
w) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare 

il loro stato di attuazione e di misurare l’efficacia, l’efficienza ed il grado di eco-
nomicità dell’azione intrapresa. 

4. La struttura alla quale è affidata la funzione del controllo di gestione fornisce periodica-
mente le conclusioni del predetto controllo alla Giunta comunale, affinchè essa verifichi lo 
stato di attuazione degli obiettivi programmati. Dette conclusioni vengono, altresì, fornite ai 
responsabili di settore, in modo tale che questi abbiano gli elementi necessari per valutare 
l’andamento della gestione dei servizi di cui sono direttamente responsabili. 
 
 
ARTICOLO 67 - REVISORI DEI CONTI   
1. I Revisori dei Conti, oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull'ordinamento del-
le autonomie locali, devono possedere quelli di eleggibilità fissati dalla legge per l'elezione a 
Consigliere comunale e non devono ricadere nei casi di incompatibilità previsti dalla legge. 
2. Il regolamento può prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al fine di garantire la posi-
zione di imparzialità ed indipendenza. Sono altresì disciplinate con il regolamento le modalità 
di revoca e di decadenza, applicando, in quanto compatibili, le norme del Codice Civile rela-
tive ai Sindaci delle S.p.A. 
3. Nell'esercizio delle loro funzioni, con modalità e limiti definiti nel regolamento, i Revisori 
hanno diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle loro competenze. 
 
 

TITOLO VIII 
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE 

 
 
ARTICOLO 68 - ORGANIZZAZIONE SOVRACOMUNALE   
1. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme di collaborazione con altri Enti pubbli-
ci territoriali al fine di coordinare ed organizzare, unitamente agli stessi, determinati servizi 
tendendo al superamento del rapporto puramente istituzionale. 
 



 

 
ARTICOLO 69 - PRINCIPIO DI COOPERAZIONE   
1. L'attività dell'Ente diretta a conseguire uno o più obiettivi d'interesse comune con altri Enti 
locali, si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso ac-
cordi ed intese di cooperazione. 
 
 
ARTICOLO 70 – CONVENZIONI   
1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo coordinato di funzioni e servizi determinati, il 
comune favorirà la stipula di convenzioni con altri comuni e con la provincia. 
2. Le convenzioni di cui al presente articolo, approvate dal Consiglio Comunale, possono pre-
vedere anche la costituzione di uffici comuni, che operano con personale distaccato dagli enti 
partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti parteci-
panti all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo a 
favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti. 
 
 
ARTICOLO 71 – CONSORZI   
1. Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione del Con-
sorzio tra Enti per l’esercizio di funzioni e per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il pro-
filo economico od imprenditoriale. 
2. Il Consiglio Comunale, unitamente alla convenzione del Consorzio, ne approva lo Statuto, 
che deve disciplinare l'ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo Ente, secondo le 
norme previste per le Aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili. 
3. Il Consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da parte dei me-
desimi Enti locali una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile. 
 
 
ARTICOLO 72 – ACCORDI DI PROGRAMMA 
1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che ri-
chiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata del comune e di 
altri soggetti pubblici, il Sindaco, in relazione alla competenza primaria di intervento, pro-
muove la conclusione di un accordo di programma per assicurare il coordinamento alle azioni 
e per determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento. 
2. A tal fine, il Sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni 
interessate. 
3. L’accordo, consistente nel consenso unanime delle amministrazioni interessate, è approvato 
con atto formale del Sindaco. 
4. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Presidente della Regione e comporti varia-
zioni degli strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal 
Consiglio Comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 
5. La disciplina degli accordi di programma, prevista dall’articolo 34 del D.Lgs. numero 
267/2000 e dal presente articolo, si applica a tutti gli accordi di programma previsti da leggi 
vigenti relativi ad opere, interventi o programmi di intervento di competenza del comune. 
 
 
 
 
 
 



 

 
TITOLO IX  

FUNZIONE NORMATIVA E NORME FINALI E TRANSITORIE 
 
 
ARTICOLO 73 - STATUTO - MODIFICAZIONI – ABROGAZIONE   
1. Lo Statuto, nell’ambito dei principi fissati dalla legge, contiene le norme fondamentali 
dell’ordinamento comunale e ad esso devono conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 
2. L’autonomia statutaria è limitata, inderogabilmente, dai principi fissati dalla legislazione 
che disciplina l’ordinamento dei comuni e delle province e l’esercizio delle funzioni ad essi 
conferite. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano tali principi abroga le norme del 
presente Statuto con essi incompatibili. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore delle 
suddette leggi, il Consiglio Comunale adegua di conseguenza lo Statuto. 
3. Oltre al caso citato al precedente comma, sono, comunque, ammesse modificazioni allo 
Statuto. Le deliberazioni di modificazioni allo Statuto sono approvate dal Consiglio Comuna-
le, con la procedura di cui all’articolo 6, comma 4, del D.Lgs. numero 267/2000 su proposta 
di uno o più Consiglieri Comunali, anche mediante un progetto redatto per articoli. Trova ap-
plicazione, in tale caso, la disciplina per l’ammissione delle proposte di natura popolare. 
4. Ove una proposta di modificazione statutaria sia respinta dal Consiglio Comunale non può 
essere riproposta prima di due anni dalla deliberazione di reiezione. 
5. L’abrogazione totale dello Statuto può avvenire soltanto contestualmente alla approvazione 
di un nuovo Statuto. 
 
 
ARTICOLO 74 – REGOLAMENTI   
1. Il Comune emana Regolamenti: 
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge o dallo Statuto; 
b) in tutte le altre materie di competenza comunale. 
2. L'iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta Comunale, a ciascun Consigliere ed ai citta-
dini, secondo quanto previsto dal vigente Regolamento degli istituti di partecipazione demo-
cratica. 
3. Nella formazione dei regolamenti debbono essere consultati i soggetti interessati, qualora 
possano essere individuati (a titolo esemplificativo: associazioni, commissioni, ecc.) 
4. I regolamenti entrano in vigore ad esecutività avvenuta, a termini di legge, della relativa 
deliberazione di approvazione. 
 
 
ARTICOLO 75 - NORME TRANSITORIE E FINALI   
1. Il presente Statuto, ad esecutività avvenuta della relativa deliberazione di approvazione, è 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione ed affisso all’Albo Pretorio del Comune per 
trenta giorni consecutivi. Esso entra in vigore decorsi i termini di quest’ultima pubblicazione. 
2. Copia dello Statuto, munita della certificazione delle avvenute pubblicazioni di cui al pre-
cedente comma, viene trasmessa al Ministero dell’Interno per essere inserita nella raccolta uf-
ficiale degli Statuti. 
3. Copia dello Statuto deve essere apposta nella sala consiliare, unitamente al Regolamento 
per il funzionamento del Consiglio Comunale. 



 

 
 
 

IL PRESENTE STATUTO: 
 
 
 
 

 a) è stato deliberato dal Consiglio Comunale con atto numero 85 nella seduta del 
28/11/2000; 

 
 
 b) è stato trasmesso al Comitato Regionale di Controllo con elenco numero 19 
 in data 01/12/2000, ricevuta numero 8740/8743 in data 06/12/2000; 
 
 
 c) è stato pubblicato per 15 gg. consecutivi all’Albo Pretorio dal 30/11/2000 al 

14/12/2000, senza alcuna opposizione; 
 
 
 d) è stato ripubblicato per trenta giorni consecutivi all'Albo Pretorio dal 11/01/2001 al 

09/02/2001 ed è entrato in vigore il 12/02/2001; 
 
 
 e) è stato pubblicato per trenta giorni consecutivi sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte numero 5 del 31/01/2001; 
 
 
 f) è stato regolarmente inviato al Ministero dell'Interno per l'inserimento nella raccolta 

ufficiale degli Statuti. 
 
x) è stato modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 31 del 27/06/2014. 
y) È stato modificato con DCC 32 del 07/07/2016. 
 
 
 
 

  
     IL SEGRETARIO GENERALE 
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Comune di Castelletto Sopra Ticino (Novara) 
Bando per l'assegnazione dodecennale delle concessioni su area pubblica nel mercato 
settimanale del sabato.  
 
 
Istituzione bando pubblico per l’assegnazione dodecennale delle concessioni su area pubblica in 
scadenza, oppure resisi vacanti prima della scadenza naturale, dei posteggi del mercato settimanale 
del sabato. 
Copia dei bandi e della relativa modulistica di partecipazione sono reperibili sul sito 
www.comune.castellettosopraticino.no.it ; termine presentazione istanze 28 marzo 2017 
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Comune di Mergozzo (Verbano Cusio Ossola) 
Estratti di bandi pubblici per il mercato del Marte dì: Assegnazione a scadenza delle 
concessioni sui posteggi già esistenti; Assegnazione concessioni dei posteggi liberi; 
Assegnazione concessioni posteggio agricoltore 
 
Fonti normative: 
- Decreto legislativo 26 marzo 2010 n. 59 art. 70 comma 5 
- Intesa della Conferenza unificata 5 luglio 2012 
- Documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05-07-2012 in materia di procedure di selezione per 
l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del  03-08-2016 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte 9 novembre 2015 n.  
  6/R 
 
I bandi integrali e i modelli di domanda per partecipare alla selezione per l’assegnazione delle 
concessioni in oggetto sono pubblicati all’Albo Pretorio on line del Comune di Mergozzo e sono 
consultabili sul sito internet www.comune.mergozzo.vb.it dalla data del 02 gennaio 2017. 
Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo da 
€. 16,00 devono essere inviate al Comune tramite pec all’indirizzo mergozzo@pcert.it utilizzando 
il modello, scaricabile dal sito internet del Comune. 
In via residuale è consentita la presentazione in forma cartacea all’ufficio protocollo oppure tramite 
raccomandata con avviso di ricevimento a Comune di Mergozzo, Via Pallanza n. 2 – 28802 
MERGOZZO. 
Le domande possono essere presentate dal 31° giorno dalla pubblicazione ossia dal 01 febbraio al 
01 aprile 2017. Le domande inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno 
considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
 

IL RESP. DEL SERVIZIO P.L. 
(Di Pietro dr. Nicola) 

Firma omessa ai sensi art. 3 D.lvo n. 39/1993 
 
Resp. del procedimento:  
                           Zanoli Carlo 
Firma omessa ai sensi art. 3 D.Lvo n. 39/1993  
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Comune di Monasterolo di Savigliano (Cuneo) 
Aggiornamento al Piano di Classificazione acustica del territorio comunale ai sensi Legge 
447/95 e L.R. 52/2000 – Prima modifica. Approvazione definitiva. 
 
Si rende noto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 28/11/2016, esecutiva ai 
sensi di legge, è stata approvata, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 52/2000 e s.m.i., la prima variante 
alla vigente classificazione acustica del territorio comunale, disponibile in formato cartaceo presso 
l’Ufficio Tecnico Comunale e reperibile all’Albo Pretorio on-line. 
Si riporta di seguito stralcio della Deliberazione Consiliare: 
OGGETTO: Aggiornamento al Piano di Classificazione acustica del territorio comunale ai sensi 
Legge 447/95 e L.R. 52/2000 – Prima modifica. Approvazione definitiva. 

omissis 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 
1) Di prendere atto delle osservazioni, indicate in premessa, avanzate in merito alla proposta di 
variante al Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale adottata con Delibera del 
Consiglio comunale n. 26/2016 ai sensi della L.R. 52/2000. 
2) Di condividere ed approvare i contenuti del documento “Osservazioni e Controdeduzioni”, 
appositamente predisposto dai professionisti incaricati Ing. Donalisio Pietro e Arch. Fissore Emilio 
in relazione all'esame ed alle proposte di accoglimento e/o rigetto delle osservazioni di cui al punto 
1), in relazione alla variante al Piano di Classificazione acustica del territorio del Comune di 
Monasterolo di Savigliano. 
3) Di approvare la variante al Piano di Classificazione Acustica del territorio del comune di 
Monasterolo di Savigliano ai sensi della L.R. 52/2000, predisposta dai professionisti incaricati Ing. 
Donalisio Pietro e Arch. Fissore Emilio, quali tecnici competenti, costituito dai seguenti documenti 
ed elaborati tecnici, allegati alla presente per farne parte integrante e sostanziale:  
- Parere tecnico in ordine alle osservazioni formulate sulla proposta di variante al Piano di 
Classificazione Acustica adottata con Delibera del Consiglio Comunale n. 26/2016, intitolato 
“Osservazioni e Controdeduzioni” ricevuto con nota prot. n. 4067 del 06/10/2016 e contenuto nella 
relazione tecnico-descrittiva di seguito elencata; 
- Elaborati ricevuti con nota prot. n. 4323 del 26/10/2016 e costituiti da: 
o Relazione tecnico-descrittiva 
o Tavola 1 – Classificazione acustica comunale – fase II (1:5000) 
o Tavola 2 – Classificazione acustica comunale – fase III (1:5000) 
o Tavola 3 – Classificazione acustica comunale – fase IV – Progetto Definitivo (1:5000) 
4) Di dare atto che il responsabile del procedimento è il responsabile del Servizio Tecnico 
Geom. Cavallera Enrico a cui viene demandata la cura e l’espletamento di tutte le conseguenti fasi 
del procedimento e gli adempimenti previsti dalla L.R. 52/2000 in merito alla procedura di 
approvazione della variante alla classificazione acustica del territorio comunale, dipendenti e 
conseguenti il presente atto. 

 
Il Responsabile del Servizio 

(Cavallera Enrico) 
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Comune di Montiglio Monferrato (Asti) 
BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE, ALLA SCADENZA, D ELLE 
CONCESSIONI SU POSTEGGI GIA' ESISTENTI NEI MERCATI.  Bando n. 1 Operatori 
Commerciali  
 
Si rende noto che questo Comune ha pubblicato in data 3 gennaio 2017, nell’Albo Pretorio, il 
Bando per l’assegnazione delle concessioni di posteggio, in scadenza il 4.7.2017, ai sensi 
dell’articolo 5 del D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R, per l’esercizio del commercio su area 
pubblica da parte degli operatori commerciali nel mercato ubicato in Piazza Regina Margherita  
Frequenza: SETTIMANALE, nella giornata di VENERDI’ 
Elenco posteggi in scadenza il 4.7.2017: 
n. 5 POSTEGGI - alimentari 
n. 2 POSTEGGI - non alimentari 
 
Periodo di presentazione delle domande: dal 2 febbraio 2017 al 3 aprile 2017 
Modalità di invio delle domande: la domanda, completa di bollo, deve essere redatta, a pena di 
inammissibilità, sul modello allegato al Bando e deve essere consegnata, unitamente a tutti gli 
allegati della domanda, al seguente indirizzo:  
PEC: comune.montigliomonferrato.at@cert.legalmail.it  
In via residuale, vista l’eccezionalità e l’urgenza imposta per garantire adeguate forme di 
pubblicizzazione e congrui termini per l’istruttoria, è consentita la consegna a mano della domanda 
cartacea al Protocollo del Comune: 
Servizio Amministrativo – Piazza Umberto I n. 1 – dal lunedì al sabato ore 10,00 -12,30.- 
Il bando completo e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Montiglio Monferrato (www.comune.montigliomonferrato.at.it)  
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
f.to (Dr. Giorgio Moraglio) 
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Comune di Montiglio Monferrato (Asti) 
Bando pubblico per l'assegnazione delle concessioni su posteggi resisi liberi prima della 
naturale scadenza o di nuova istituzione nel mercato. Bando n. 2 Operatori Commerciali  
 
Si rende noto che questo Comune ha pubblicato in data 3 gennaio 2017, nell’Albo Pretorio, il 
Bando per l’assegnazione delle concessioni di posteggio, resisi vacanti prima della naturale 
scadenza, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015), 
ai sensi dell’articolo 15, comma 5 del D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R, per l’esercizio del 
commercio su area pubblica da parte degli operatori commerciali nel mercato ubicato in Piazza 
Regina Margherita  
Frequenza: SETTIMANALE, nella giornata di VENERDI’ 
n. 4 POSTEGGI - alimentari 
n. 3 POSTEGGI - non alimentari 
n. 3 POSTEGGI – alimentari / non alimentari 
 
Periodo di presentazione delle domande: dal 2 febbraio 2017 al 3 aprile 2017 
Modalità di invio delle domande: la domanda, completa di bollo, deve essere redatta, a pena di 
inammissibilità, sul modello allegato al Bando e deve essere consegnata, unitamente a tutti gli 
allegati della domanda, al seguente indirizzo:  
PEC: comune.montigliomonferrato.at@cert.legalmail.it  
In via residuale, vista l’eccezionalità e l’urgenza imposta per garantire adeguate forme di 
pubblicizzazione e congrui termini per l’istruttoria, è consentita la consegna a mano della domanda 
cartacea al Protocollo del Comune: 
Servizio Amministrativo – Piazza Umberto I n. 1 – dal lunedì al Sabato ore 10,00 -12,30 
Il bando completo e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Montiglio Monferrato (www.comune.montigliomonferrato.at.it)  
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
f.to (Dr. Giorgio Moraglio) 
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Comune di Montiglio Monferrato (Asti) 
Bando pubblico per l'assegnazione delle concessioni su posteggi resisi liberi prima della 
naturale scadenza o di nuova istituzione nel mercato. Bando n. 3 : imprenditori agricoli  
 
Si rende noto che questo Comune ha pubblicato in data 3 gennaio 2017, nell’Albo Pretorio, il 
Bando per l’assegnazione delle concessioni di posteggio, resisi vacanti prima della naturale 
scadenza, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015), 
ai sensi dell’articolo 15, comma 6 del D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R, per l’esercizio del 
commercio su area pubblica da parte degli imprenditori agricoli  nel mercato ubicato in Piazza 
Regina Margherita – lato esterno 
Frequenza: SETTIMANALE, nella giornata di VENERDI’ 
n. 3 POSTEGGI 
Periodo di presentazione delle domande: dal 2 febbraio 2017 al 3 aprile 2017 
Modalità di invio delle domande: la domanda, completa di bollo, deve essere redatta, a pena di 
inammissibilità, sul modello allegato al Bando e deve essere consegnata, unitamente a tutti gli 
allegati della domanda, al seguente indirizzo:  
PEC: comune.montigliomonferrato.at@cert.legalmail.it  
In via residuale, vista l’eccezionalità e l’urgenza imposta per garantire adeguate forme di 
pubblicizzazione e congrui termini per l’istruttoria, è consentita la consegna a mano della domanda 
cartacea al Protocollo del Comune: 
Servizio Amministrativo – Piazza Umberto I n. 1 – dal lunedì al sabato dalle ore 10,00 alle 12,30 
Il bando completo e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Montiglio Monferrato  (www. comune.montigliomonferrato.at.it) 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
f.to (Dr. Giorgio Moraglio ) 
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Comune di Mottalciata (Biella) 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.36. APPROVAZIONE 
REGOLAMENTO ACUSTICO COMUNALE 
 

 
(omissis) 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che occorre procedere all'approvazione del Regolamento Acustico Comunale, le cui 
disposizioni sono finalizzate alla prevenzione, alla tutela, alla pianificazione ed al risanamento 
dell'ambiente esterno ed abitativo dall'inquinamento acustico; 
 
EVIDENZIATO che il regolamento di cui trattasi è stato redatto dal Dott. Stefano Roletti  di San 
Giorgio Canavese regolarmente incaricato, in ottemperanza di quanto disposto dall'articolo 6, 
comma 1, lettera e) della Legge n. 447 del 26 ottobre 1995 “Legge quadro sull'inquinamento 
acustico” e dall'articolo 5, comma 5 della Legge Regionale n. 52 del 20 ottobre 2000 “Disposizioni 
per la tutela dell'ambiente in materia di inquinamento acustico”; 
 
EVIDENZIATO altresì che è in conclusione 
 l'iter per l'approvazione definitiva del Piano di Classificazione Acustica – Variante n. 1, ai sensi 
della Legge n. 447/95, della Legge Regionale n. 52/00 e della Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 85-3802/01; 
 
VISTO lo schema di Regolamento predisposto e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione; 
 
CON voti favorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano dagli aventi diritto; 
 

DELIBERA 
 
1. di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento;  
2. di approvare l’allegato Regolamento Acustico Comunale che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto;  
3. di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo entra in vigore con 
l'esecutività del presente atto. 
 
Successivamente  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Stante l’urgenza di procedere; 
 
CON voti favorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano dagli aventi diritto; 

DELIBERA 
 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D. 
Lgs.267/2000 e ss.mm.ii.. 
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Comune di Nichelino (Torino) 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE BANDO DI ASSEGNAZIONE POSTEGGI MERCATI 
SETTIMANALI - GRUPPI DI POSTEGGI - POSTEGGI ISOLATI. 
 
Si rende noto che questo Comune con deliberazione di Giunta Comunale n. 118 del 21/12/2016 ha 
sospeso fino a nuove disposizioni e chiarimenti regionali e/o statali la pubblicazione dei bandi di 
assegnazione posteggi in scadenza e liberi o vacanti prevista per il 02/01/2017. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Dirigente di settore 

Dr. Giovanni Carlo FRANCHINO 
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Comune di Nichelino (Torino) 
ESTRATTO DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE N. 64 DEL  29/11/2016 AD 
OGGETTO "LEGGE REGIONALE N. 19 DELL'08/07/1999- MOD IFICA N. 7 AL 
REGOLAMENTO EDILIZIO 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

PROPONE 
1) Di approvare, ai sensi dell'art. 3, commi 3 e 4 della legge regionale n. 19 dell’ 08.07.1999 la 

modifica n. 7 al vigente  Regolamento Edilizio,  i cui punti sono indicati, in sintesi, nell’allegato 
“A”;  

2) Di approvare, a meri fini compilativi, l’allegato testo di Regolamento Edilizio, contenente le 
modifiche di cui all’allegato di sintesi “A”; 

3) Di dare atto che per quanto non modificato restano validi i contenuti del testo approvato con la 
citata deliberazione del C.C. n. 51 del 26.04.2004 e successive modifiche e integrazioni. 

4) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, come modificato con la presente deliberazione, è 
composto da: 
� n.   1 Allegato “Allegato Energetico Ambientale” 
� n. 70 articoli; 
� n. 36 modelli allegati 
� n.   3 appendici  

5) Di dichiarare che il Regolamento Edilizio, come modificato e integrato dalla presente 
deliberazione, è conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla Regione Piemonte ed 
approvato con D.C.R. 29.07.1999, n. 548-9691. 

6) Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell'art. 
3, comma 3, della L.R. 8.07.1999, n. 19. 

7) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, come modificato dalla presente deliberazione sarà 
trasmesso, ai sensi dell'art. 3, comma 4, della L.R. 8.7.1999, n. 19, alla Regione Piemonte. 

8) Di dare atto che la presente deliberazione non comporta alcun impegno di spesa per il Comune;  
9) Di dare atto che Responsabile del Procedimento è il geom. Maurizio Poeta -  Responsabile  

Ufficio Urbanistica. 
(omissis) 

DELIBERA 
Di approvare la proposta sopra riportata e relativi allegati. 

(omissis) 
Nichelino, 23 dicembre 2016 
         Il Dirigente Area Tecnica 
              Ing. Wassel LABED 
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Comune di Orbassano (Torino) 
STATUTO CITTA' DI ORBASSANO. 
 
Approvato con deliberazione del Cosiglio Comunale n. 86 del 13/10/1995 
Modificato con deliberazioni del Consiglio Comunale nn. 71 del 18/07/1997, 29 del 31/03/2000, 38 
del 10/05/2001, 4 del 09/03/2007, 52 del 12/07/2013, 71 del 28/11/2016  
ENTRATO IN VIGORE IL 19/01/2017 
 
 

TITOLO I  
PRINCIPI GENERALI 

 
Art. 1:"Il Comune"  

1. Il Comune di Orbassano è dotato di autonomia nell’unità politica della Repubblica  
italiana,secondo i principi e nei limiti della Costituzione e del Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali (D.lgs. 18.8.2000 n. 267), d’ora in avanti denominato Testo Unico 
e secondo le norme di legge e del presente Statuto. 
2. L’autonomia del Comune è statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa nonché  
impositiva e finanziaria nell’ambito del presente statuto, dei propri regolamenti e delle leggi di  
coordinamento della finanza pubblica. La potestà impositiva viene esercitata dal Comune nel  
rispetto dei principi dettati dalla legge 27.7.2000 n. 212, mediante adeguamento dei propri atti  
amministrativi e in particolare dei regolamenti in materia tributaria.  
3. Il Comune rappresenta la comunità che vive nel proprio territorio, ne assicura l’autogoverno, ne 
cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo civile, politico, economico e sociale.  
4. Il Comune ispira la propria azione ai principi ed ai contenuti della Carta Europea dell’autonomia 
locale, ratificata dall’Italia nel 1989, che valorizza le autonomie territoriali. 
 

Art. 2: "Territorio, sede, titolo di città, stemma e gonfalone"  
1. Il territorio del Comune di Orbassano confina con quello dei seguenti Comuni: Torino, Rivoli, 
Rivalta di Torino, Volvera, None, Candiolo, Nichelino, Beinasco.  
2. Il Comune ha sede nel Palazzo Comunale, in Piazza Umberto I n. 5 . 
3. Il Comune ha ottenuto la concessione del titolo di Città con DPR del 24/05/05.  
4. Il Comune ha ottenuto, con DPR del 13/02/06, la concessione ufficiale degli emblemi araldici. La 
blasonatura dello stemma è la seguente: “di rosso al mondo azzurro, cerchiato d’oro, cimato dalla 
crocetta latina, con ornamenti esteriori da città. Per il gonfalone “drappo d’azzurro, riccamente 
ornato di ricami d’oro con al centro lo stemma ed in alto la scritta Città di Orbassano”. L'utilizzo e 
la riproduzione dei predetti simboli, al di fuori dei fini istituzionali e salvo apposita autorizzazione 
da parte della Giunta Comunale, sono vietati.  
5. Nelle occasioni ufficiali, nel Palazzo comunale, vengono esposti i vessilli della Regione  
Piemonte, della Repubblica Italiana e dell'Unione Europea.” 
 

Art. 3: "Finalità del Comune"  
1.Il Comune esercita le proprie attribuzioni perseguendo le seguenti finalità:  
a) tutelare e promuovere i diritti costituzionalmente garantiti attinenti alla dignità ed alla libertà 
delle persone, contrastando ogni forma di discriminazione;  
b) contribuire a rendere effettivo il diritto dei cittadini al lavoro, alla tutela della salute, alla casa, 
all'istruzione e ad uguali opportunità formative e culturali, nel rispetto della libertà di educazione;  
c) realizzare un equilibrato sviluppo economico del comune;  
d) promuovere il rispetto della vita, la sicurezza sociale e la solidarietà, rimuovendo le cause di 



emarginazione, con particolare attenzione alla tutela dei minori e degli anziani, ed al diritto delle 
persone handicappate ad un comune accessibile e ad una rete di servizi e di interventi che ne 
facilitino l'integrazione sociale e ne accrescano le opportunità lavorative; 
e) tutelare la famiglia riconoscendone il ruolo sociale;  
f) riconoscere a tutte le bambine ed i bambini i diritti sanciti dalla Convenzione Internazionale sui 
Diritti dell'Infanzia approvata dall'ONU;  
g) agire attivamente per garantire pari opportunità di vita e lavoro a uomini e donne;  
h) tutelare l'ambiente di vita e lavoro operando per rimuovere le cause di degrado e di  
inquinamento  e promuovere il rispetto per la natura e per gli animali;  
i) valorizzare il patrimonio storico, artistico, culturale e ambientale del Comune e promuovere la 
conoscenza della propria storia e delle tradizioni culturali vecchie e nuove presenti nella comunità 
cittadina;  
l) valorizzare le aggregazioni sociali, tutelandone l'autonomia, e stimolare l'iniziativa privata, la 
cooperazione sociale, il volontariato e l'associazionismo;  
m) favorire l'aggregazione giovanile e attuare interventi  per l'effettivo inserimento dei giovani  
nella società e per prevenire e contrastare fenomeni di emarginazione e devianza;  
n) promuovere e gestire iniziative che valorizzino le persone anziane e che consentano una loro 
presenza attiva nella comunità sociale;  
o) attuare tutte le misure necessarie per migliorare la qualità della vita dei cittadini mediante 
interventi coordinati in campo sportivo;  
p) contribuire alla cooperazione pacifica fra i popoli e le nazioni e promuovere i valori del 
pluralismo e convivenza solidale operando per garantire i diritti delle minoranze etniche.  
2. Il Comune di Orbassano è titolare di funzioni proprie e di quelle conferitegli con legge dello 
Stato e della Regione Piemonte secondo il principio di sussidiarietà. Il Comune svolge le proprie 
funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dall’autonoma 
iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
 

Art. 4: "Metodi e strumenti dell'azione del Comune"  
1. Nella propria azione il Comune si conforma ai seguenti principi e criteri:  
a) programmazione delle proprie politiche e concorso nella programmazione degli Enti nel cui 
territorio il Comune è inserito;  
b) partecipazione dei cittadini alle scelte politiche ed amministrative;  
c) trasparenza e imparzialità dell'amministrazione ed informazione dei cittadini sul suo 
funzionamento;  
d) efficacia, efficienza ed economicità del funzionamento dell'attività comunale;  
e) distinzione del ruolo di indirizzo, controllo ed amministrazione degli organi politici dal ruolo di 
gestione degli uffici;  
f) cooperazione con la Provincia, la Regione ed altri Enti pubblici,  anche appartenenti ad altri Stati, 
per l'esercizio di funzioni e servizi, mediante tutti gli strumenti previsti dalla normativa italiana e 
comunitaria ed in particolare attraverso convenzioni, accordi di programma, conferenze di servizi, 
consorzi;  
g) cooperazione con soggetti privati nell'esercizio di servizi e per lo svolgimento di attività 
economiche e sociali, garantendo al Comune adeguati strumenti di indirizzo e di controllo;  
h) collaborazione ed integrazione, nelle forme previste dalla legislazione vigente, con i Comuni 
dell'area metropolitana torinese per l'esercizio comune delle competenze di programmazione e di 
gestione dei servizi a scala metropolitana;  
i) riconoscimento e promozione dei diritti dei cittadini utenti;  
l) relazioni e scambi nazionali ed internazionali con gli altri Enti locali e partecipazione alle loro 
strutture associative. 
 



 Art. 5 "Albo Pretorio"  
1.  Il Comune è dotato di  un Albo Pretorio on-line per la pubblicazione di  ogni atto ed ogni 
avviso del quale la legge, lo Statuto, i regolamenti o altra fonte  impongano la pubblicazione. La 
pubblicazione deve assicurare l'accessibilità e la fruibilità della lettura ad ogni Cittadino.   
2.  La pubblicazione degli atti e degli avvisi di cui al primo comma del presente  articolo è 
effettuata a cura del Segretario Comunale  il quale si avvale a questo  scopo di un messo comunale. 
Il Segretario può delegare ad un responsabile di  settore il rilascio delle certificazioni dell'avvenuta 
pubblicazione.  
 

Art. 6 "Archivio Storico" 
1.  Il Comune istituisce e gestisce con cura un proprio Archivio Storico secondo le norme dettate 
da apposito regolamento.  
 

Art. 7 "Toponomastica"  
1. La denominazione di rioni, strade, aree, edifici ed altre strutture comunali è deliberata dalla 
Giunta previo parere o su proposta della Conferenza dei Capigruppo in base ad apposito 
regolamento. 
 

TITOLO II  
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE, DIRITTO DI ACCESSO, 

INFORMAZIONE E DIFENSORE CIVICO  
 

Art. 8 "Titolari dei diritti di partecipazione"  
1.  I diritti di partecipazione dei cittadini all'amministrazione locale, individuale e collettiva, sono 
riconosciuti e garantiti a tutti coloro che siano iscritti nelle liste elettorali del Comune di Orbassano 
ovvero siano iscritti da almeno sei mesi nel registro della popolazione residente del Comune ed 
abbiano compiuto la maggiore età.  
2. Il Consiglio potrà deliberare, anche in conformità a quanto previsto dallo Statuto della Regione 
Piemonte, forme di partecipazione per i residenti che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età e 
specifiche consultazioni degli stessi e di soggetti i quali, pur non risiedendo a Orbassano, siano 
interessati all'oggetto della consultazione. 
 
 

Art. 9 "Associazioni e forme organizzate di partecipazione".  
1. Il Comune, nel rispetto del dettato costituzionale, in materia di libertà di associazione, riconosce 
e valorizza le libere forme associative, senza fini di lucro, di cittadini, di utenti e di volontariato 
anche se prive di personalità giuridica, in relazione all'utilità sociale dei fini perseguiti e delle 
attività svolte.  
2. Il Comune promuove e valorizza l'iniziativa e la partecipazione dei cittadini a forme di 
autogestione e autorganizzazione  degli utenti, di gestione sociale e di collaborazione alla gestione 
di servizi e strutture comunali e ad altre attività socialmente utili, regolandone le modalità con 
delibere quadro approvate dal Consiglio Comunale. Promuove, altresì, forme di partecipazione 
rivolte ai giovani di età inferiore ai 16 anni, tra le quali il "consiglio comunale dei ragazzi" od altro 
organismo similare.  
3. Presso il Comune viene tenuto ed aggiornato un Registro delle Associazioni, disciplinato con 
apposito Regolamento, al quale ogni associazione, anche se priva di personalità giuridica, purchè 
caratterizzata dall'assenza di fini di lucro,ha il diritto di richiedere l'iscrizione depositando copia di 
atto costitutivo ovvero, ove esista,dello Statuto e comunicando finalità, caratteristiche, cariche 
sociali, numero degli aderenti.  

 



Art. 10 "Partecipazione al procedimento amministrativo"  
1. Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, cui possa derivare pregiudizio dal 
provvedimento, nonchè i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, hanno 
facoltà di intervenire nel procedimento. Essi  possono prendere visione, salvo i casi di divieto 
previsti dalla legge, dei relativi atti e presentare memorie scritte e documenti, che 
l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare ove siano pertinenti all'oggetto del procedimento.  
2. In accoglimento di osservazioni e proposte, presentate ai sensi del comma precedente, 
l'Amministrazione Comunale può concludere, senza   pregiudizio dei diritti di terzi e in ogni caso 
nel perseguimento del pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine di determinare il 
contenuto discrezionale del provvedimento finale, ovvero nei casi previsti dalla legge, in 
sostituzione di questo. La legge disciplina le modalità di tali accordi.  
 

Art. 11 "Forme ed organismi di consultazione"  
1. Prima dell'adozione di provvedimenti di particolare rilievo, il Comune promuove la 
consultazione delle espressioni organizzate della comunità cittadina ad essi interessate.  
2. Il Consiglio Comunale può deliberare l'istituzione di Consulte settoriali, indicandone i compiti, la 
composizione, le modalità di funzionamento e di consultazione da parte dell'Amministrazione e 
delle Commissioni consiliari.  
3. Il Comune valorizza le spontanee aggregazioni rionali. 
 

Art. 12 "Partecipazione degli utenti"  
1.  Il Comune stabilisce le modalità di verifica e monitoraggio della qualità dei servizi erogati, 
anche in relazione a standard prefissati, prevedendo forme di partecipazione degli utenti.  
2.  Il Comune può promuovere la consultazione preventiva di particolari categorie di cittadini, di 
organizzazioni professionali, sindacali e di ogni altra formazione economica e sociale, su proposte 
che rivestano per gli stessi diretto e rilevante interesse.  
3. Le associazioni che operano nel campo della protezione civile possono partecipare attivamente 
ai compiti del servizio comunale di protezione civile. L’organizzazione ed i compiti del servizio 
comunale di protezione civile sono stabiliti da apposito regolamento. 
 

Art.13 "Istanze e petizioni al Sindaco ed al Consiglio Comunale”.  
1: Uno o più titolari dei diritti di partecipazione possono presentare, rispettivamente, istanze o 
petizioni rivolte al Sindaco, finalizzate a richiedere informazioni o ad avanzare proposte relative a 
specifici problemi oggetto dell'attività dell'Amministrazione. Il presentatore delle istanze ed i primi 
due presentatori delle petizioni devono sottoscriverle con la propria firma autenticata.  
2. Il Sindaco, ovvero un Assessore o un funzionario da lui delegato, provvede a rispondere, entro 
sessanta giorni dalla presentazione, alle istanze e petizioni che gli sono rivolte.  
3. Petizioni riguardanti problemi oggetto dell'attività dell'Amministrazione possono essere 
presentate al Consiglio Comunale. Il Presidente le trasmette ai Gruppi consiliari ed al Sindaco.  
4. Le petizioni al Consiglio Comunale sottoscritte: 
a) da almeno cinquanta titolari dei diritti di partecipazione, che abbiano compiuto il sedicesimo 
anno di età, per problemi di carattere specifico;  
b) da almeno duecento titolari dei diritti  di partecipazione, che abbiano compiuto il sedicesimo 
anno di età, per problemi di carattere generale; entro sessanta giorni dalla presentazione sono 
discusse, con la partecipazione di tre presentatori, nella Commissione consiliare competente, con la 
presenza del Sindaco o di Assessori o funzionari da lui delegati. Tre presentatori devono 
sottoscrivere la petizione con la propria firma autenticata, dichiarando di assumersi la responsabilità 
dell'autenticità delle altre firme necessarie.  
5. Le istanze e le petizioni di cui ai commi precedenti devono essere presentate alla Segreteria 
Generale. Istanze e petizioni di uguale contenuto non possono essere presentate nello stesso 



semestre.  
6. Copia delle istanze, delle petizioni e delle relative risposte di cui ai commi 1, 2, e 3 sono 
accessibili ai Consiglieri Comunali e al Difensore Civico.  
7. Il Consiglio Comunale, con propria deliberazione, stabilisce le altre modalità di presentazione e 
risposta relativa a istanze e petizioni.  
 

Art. 14 Difensore civico regionale  
1. A garanzia della trasparenza, della legalità e del buon andamento dell'Amministrazione 
Comunale e per assistere i cittadini e gli utenti dei servizi nella tutela dei loro diritti e interessi con 
particolare riguardo agli atti e comportamenti di organi ed uffici del Comune, istituzioni, aziende 
speciali, enti pubblici che gestiscono servizi comunali e soggetti privati concessionari di servizi 
comunali, i cittadini possono ricorrere al difensore civico regionale. 

 
Art. 15 "Referendum"  

1. Sono previste tre tipologie di referendum in tutte le materie di esclusiva competenza del consiglio 
comunale: consultivo, propositivo, abrogativo.  
2. Il referendum è indetto dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta Comunale relativamente 
alla spesa prevista per la consultazione referendaria:  
a) nel caso di referendum consultivo: quando lo delibera il Consiglio Comunale, a maggioranza 
assoluta dei Consiglieri assegnati;  
b) nei casi di referendum propositivo o abrogativo: quando è richiesto da almeno il 10% (dieci per 
cento) dei cittadini chiamati ad eleggere il consiglio comunale, che non siano esclusi dall’elettorato 
attivo.  
3. Alle consultazioni referendarie possono partecipare i cittadini chiamati ad eleggere il consiglio 
comunale, che non siano esclusi dall’elettorato attivo. La proposta soggetta a referendum è 
approvata se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e se è raggiunta la 
maggioranza dei voti validamente espressi.  
4. Il referendum non può essere indetto in materia di tributi locali e di tariffe, bilancio e rendiconto, 
assunzione di mutui ed emissione di prestiti, disciplina dello stato giuridico del personale, nomine o 
deliberazioni concernenti persone fisiche, statuto del comune e delle sue aziende e società, status 
degli amministratori comunali, su provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato o meramente 
esecutivi e non può svolgersi su oggetti che siano già stati sottoposti a consultazione referendaria 
negli ultimi quattro anni. 
5. L’ammissibilità della richiesta di referendum di cui al precedente comma 2, lett. b) è valutata da 
una apposita Commissione Comunale, che delibera a maggioranza, della quale fanno parte il 
Presidente del Consiglio, un consigliere espresso dalla maggioranza e uno dall’opposizione, il 
Difensore Civico e il Segretario Generale o, in sua assenza, il Direttore Generale, se nominato, 
ovvero il Dirigente dei servizi amministrativi.  
6. Apposito Regolamento determina i requisiti di ammissibilità, da accertare nei casi di cui al punto 
b) del comma 2 prima della raccolta delle firme, i tempi, i modi, le condizioni di accoglimento e di 
svolgimento del referendum e la disciplina della consultazione referendaria. Qualora vengano 
proposti più referendum, questi sono accorpati in un unico turno annuale. Il Regolamento stabilisce 
modalità organizzative tali da garantire il massimo contenimento dei costi della consultazione. 
7. I referendum non possono avere luogo in coincidenza con operazioni elettorali provinciali e 
comunali.  

 
Art. 16 " Effetti del Referendum."  

1.  Entro sessanta giorni dalla proclamazione del risultato della consultazione referendaria ad 
opera del Sindaco, il Consiglio Comunale ne prende atto ed assume le conseguenti motivate 
deliberazioni.  



2.  La disposizione oggetto del referendum abrogativo cessa di avere efficacia dal giorno 
successivo alla proclamazione del risultato.  
3.  Il Consiglio Comunale può deliberare di sospendere l'efficacia della consultazione per un 
periodo non superiore a tre mesi, qualora, a seguito del referendum, sia indispensabile assumere 
ulteriori provvedimenti formali, coerenti con l'esito della consultazione stessa per garantire 
l'erogazione di servizi pubblici.  
4. Il Consiglio Comunale, con il voto favorevole di almeno due terzi dei Consiglieri assegnati 
ovvero, in una seconda votazione da tenere a non meno di dieci giorni dalla prima, dalla 
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, può riadottare la disposizione abrogata con la 
consultazione referendaria. 
 
 

Art. 17 " Diritto di accesso" 
1. Tutti gli atti dell'Amministrazione Comunale sono pubblici, con le eccezioni previste dalla legge 
o dai Regolamenti. 
2. Il Comune, salvi i casi di segreto d'ufficio previsti dalla legge, può avvalersi di qualunque mezzo 
idoneo ad assicurare agli interessati, in modo tempestivo e completo, l'accesso alle informazioni di 
cui è in possesso l'Amministrazione Comunale e, in particolare, a quelle relative allo stato degli atti 
e delle procedure che li riguardano. 
3. È garantito a chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridiche rilevanti il diritto di 
accesso ai documenti amministrativi relativi ad atti anche interni del Comune, delle Aziende, Enti, 
Istituzioni da esso dipendenti e dei concessionari di servizi comunali.  
4. Sono esclusi permanentemente o temporaneamente dal diritto di accesso i documenti dei quali 
disposizioni normative dello Stato o del Comune vietano la divulgazione o consentono il 
differimento di questa.  
5. Le modalità dell'accesso e le relative norme organizzative sono stabilite da apposito 
Regolamento. 
 

Art. 18 "Diritto di informazione e notiziario del Comune"  
1. Il Comune di Orbassano riconosce, garantisce e promuove il diritto del cittadino ad essere 
informato sull'attività degli organi e degli uffici, nonché su ogni altro aspetto afferente 
l'Amministrazione, quale necessario presupposto per la realizzazione della piena trasparenza 
amministrativa e per l'eliminazione di ogni ostacolo, formale e di fatto, alla partecipazione all’ 
organizzazione politica, economica e sociale della città. 
2. Il Comune promuove e garantisce l'informazione ai cittadini sulle principali attività, procedure, 
atti amministrativi, con i mezzi ritenuti più idonei, anche attraverso l'utilizzo e l'implementazione 
costante della rete informatica. 
3. Il Comune istituisce un Ufficio per le Relazioni con il pubblico con il compito di:  
a) fornire all'utenza in maniera adeguata informazioni relative ai servizi, agli atti, e allo stato dei 
procedimenti;  
b) essere tramite tra il cittadino che  intenda esercitare i propri diritti di partecipazione e di accesso e 
il titolare dell'ufficio responsabile del procedimento;  
c) formulare all'Amministrazione Comunale proposte inerenti il rapporto con l'utenza.  
4. L'Amministrazione Comunale cura l'archiviazione informatica dei dati ed il Consiglio Comunale 
stabilisce norme per garantire l'accessibilità. 
5. Il Comune per informare costantemente i cittadini e rendere effettiva la loro partecipazione alla 
vita amministrativa, oltre ad utilizzare i sistemi di pubblicazione delle informazioni all'albo pretorio 
e dei canali web (app, social network), può istituire un notiziario ufficiale del Comune. Il notiziario, 
qualora istituito viene, pubblicato a cadenze programmate ed è inviato gratuitamente a tutte le 
famiglie residenti. Tale notiziario contiene le informazioni concernenti il Comune ed il suo 



territorio, informazioni e sintesi sui più importanti eventi socialmente ed economicamente rilevanti, 
dà notizia delle iniziative e degli atti adottati dagli organi e dagli uffici comunali. 

 
 

TITOLO III  
GLI ORGANI DEL COMUNE  

 
CAPO I  

ORGANI ISTITUZIONALI   
 

Art. 19 “Organi” 
1. Sono organi del Comune: il Consiglio, la Giunta, il Sindaco. 
2.La Città di Orbassano considera il valore della Fraternità quale condizione dell’agire politico, 
nella condivisa consapevolezza che la diversità è una ricchezza e che ogni componente degli 
Organi comunali è soggetto a cui riconoscere pari dignità e rispetto ed è quindi chiamato a svolgere 
il proprio compito istituzionale a favore del bene della comunità. 
 

Articolo 20 “Divieto di incarichi e consulenze” 
1. Al Sindaco, agli Assessori e ai Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi e assumere 
consulenze per conto del Comune, Enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo 
e alla vigilanza del Comune. 
 

 
CAPO II 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Art. 21"Composizione, elezione, durata e scioglimento."  
1. La composizione, l'elezione, la convocazione, la durata in carica e lo scioglimento del Consiglio 
Comunale sono regolati dalla legge e dal presente Statuto.  
 

Art. 22 "Pubblicità delle spese elettorali"  
1. I candidati e le liste che concorrono alle elezioni comunali devono produrre alla segreteria del 
comune per l'affissione all'albo pretorio, contestualmente alla presentazione delle candidature, una 
dichiarazione preventiva delle spese elettorali che intendono sostenere.  
2. Allo stesso fine, entro trenta giorni dalla proclamazione degli eletti, i candidati e le liste devono 
presentare il rendiconto delle spese effettivamente sostenute per la campagna elettorale. 
 

Art. 23 "Consiglieri Comunali"  
1.  I diritti ed i doveri dei Consiglieri sono stabiliti dalla legge. I Consiglieri hanno diritto di 
iniziativa su ogni questione di competenza del Consiglio Comunale. Possono presentare    proposte 
di deliberazione, di mozione e di ordine del giorno, nonché interrogazioni, interpellanze    e ogni 
altra istanza di sindacato ispettivo. Le modalità di presentazione dei suddetti atti e delle relative 
risposte sono disciplinate dal Regolamento del Consiglio Comunale.  
2.  I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, dalle Aziende e dagli Enti 
dipendenti da questo, nonché dai concessionari di servizi comunali, tutte le notizie   ed informazioni 
in loro possesso utili all'espletamento del proprio mandato.  
3. I Consiglieri comunali, unitamente al Sindaco, al Presidente del Consiglio ed agli Assessori, 
vengono assicurati contro i rischi conseguenti all’espletamento delle loro funzioni. 
4. I Consiglieri sono tenuti a partecipare alle sedute del Consiglio Comunale e delle Commissioni 
consiliari di cui fanno parte. 



 
Art. 24 “Decadenza dei consiglieri” 

1. I Consiglieri che non intervengono ad una intera sessione ordinaria del Consiglio Comunale, 
senza giustificato motivo, sono dichiarati decaduti. La dichiarazione di decadenza non può essere 
pronunciata dal Consiglio Comunale prima che siano decorsi inutilmente almeno dieci giorni dalla 
notificazione al Consigliere interessato, affinché possa giustificarsi, della possibile iscrizione della 
decadenza all'ordine del giorno del Consiglio. 
 

Art. 25 “Dimissioni del consigliere” 
1. Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al rispettivo consiglio, devono essere assunte 
immediatamente al protocollo del Comune nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono 
irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio, entro e 
non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate 
deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non 
si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del 
Consiglio a norma dell’articolo 141 comma 1 numero 3) del Testo Unico.  
 

Art. 26 “Consigliere anziano” 
1. È Consigliere anziano colui che ha ottenuto la maggior cifra individuale ai sensi di legge con 
esclusione del Sindaco neo-eletto e dei candidati alla carica di Sindaco proclamati Consiglieri.  
 

Art. 27  "Competenze del Consiglio"  
1. Le competenze del Consiglio Comunale sono quelle attribuite dall’art. 42 del Testo unico e da 
altre disposizioni legislative. Il Consiglio Comunale è organo di rappresentanza diretta e generale 
del corpo elettorale e costituisce il riferimento diretto della partecipazione dei cittadini alle sue 
funzioni di indirizzo e di programmazione dell’attività del Comune.  
2. Le proposte di deliberazione del Consiglio possono essere presentate dal Presidente del Consiglio 
comunale, dal sindaco, dalla Giunta, dai consiglieri comunali, dalle Commissioni consiliari 
permanenti e dal 5% dei titolari dei diritti di partecipazione.  
3. Il Consiglio Comunale esercita la propria funzione di indirizzo attraverso l'adozione dei necessari 
atti deliberativi e la approvazione di mozioni direttive.  
4. L'attività di controllo e di sindacato ispettivo del Consiglio Comunale si svolge collegialmente, 
tramite le Commissioni, mediante il Presidente del Consiglio e, per iniziativa dei singoli 
Consiglieri,anche attraverso la presentazione di interpellanze ed interrogazioni. Ad esse, come ad 
ogni altra istanza di sindacato ispettivo, deve essere data risposta entro trenta giorni dal Sindaco o 
da Assessore da lui delegato.Le modalità di presentazione e di risposta, in Consiglio, in 
Commissione, o in forma scritta, sono disciplinate dal Regolamento del Consiglio Comunale. Il 
Regolamento individua i casi in cui la risposta deve essere data con procedura d'urgenza.  
5. Annualmente il Consiglio Comunale delibera l'elenco delle relazioni e dei dati conoscitivi che 
periodicamente la Giunta deve fornire al Consiglio Comunale e l'elenco dei dati e degli atti che 
devono essere trasmessi al Consiglio o resi accessibili tramite il suo sistema informativo.  
6. Il Sindaco trasmette annualmente al Consiglio Comunale una relazione sulla verifica 
dell'andamento generale dell'attività sanitaria prevista dalla normativa.  
7. Il Consiglio Comunale esprime, con l'approvazione di propri ordini del giorno, prese di posizione 
e richieste su questioni di rilevante interesse anche se esulanti la competenza amministrativa del 
Comune.  
8. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno diritto di intervenire nella definizione delle linee 
programmatiche di cui all’art. 42 comma 3 del Testo unico, proponendo le integrazioni, gli 
adeguamenti e le modifiche, mediante presentazione di appositi emendamenti.  
9. Con cadenza annuale, il consiglio provvede a verificare l’attuazione di tali linee da parte del 



Sindaco e dei rispettivi assessori. E’ facoltà del consiglio provvedere a integrare o modificare, nel 
corso della durata del mandato, le linee programmatiche, sulla base delle esigenze e delle 
problematiche che dovessero emergere in ambito locale. 
 

Art. 28  “Prima convocazione del Consiglio Comunale"  
1. La prima seduta del Consiglio Comunale deve essere convocata entro il termine perentorio di 
dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla 
convocazione. In caso di inosservanza dell'obbligo di convocazione, provvede in via sostitutiva il 
Prefetto. La seduta è convocata dal Sindaco e presieduta dal Consigliere Anziano fino all'elezione 
del Presidente dell'Assemblea. Qualora il Consigliere anziano sia assente o rifiuti di presiedere 
l'Assemblea, la presidenza è assunta dal Consigliere che nella graduatoria di anzianità, determinata 
secondo i criteri di cui agli articoli precedenti, occupa il posto immediatamente successivo.  
2. La seduta inizia con la convalida degli eletti e prosegue con l'elezione del Presidente del 
Consiglio e del Vicepresidente, cui seguono la comunicazione dei componenti della Giunta.  
 

Art. 29 " Presidenza del Consiglio Comunale"  
1. Il Consiglio Comunale nella sua prima seduta procede all'elezione, nel proprio seno, del 
Presidente e di un Vicepresidente che durano in carica per tutta la durata del mandato 
amministrativo e sono rieleggibili.  
2. L'elezione del Presidente avviene con votazione a scrutinio segreto ed a maggioranza dei due 
terzi dei Consiglieri assegnati al Comune. Qualora nessun candidato ottenga la suddetta 
maggioranza si procede ad una successiva votazione in cui risulta eletto il candidato che abbia 
ottenuto la maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. Nel caso in cui nessun candidato  
ottenga tale maggioranza, si procede, nella stessa seduta, ad una ulteriore votazione di ballottaggio 
tra i due candidati che nell'ultima votazione hanno ottenuto il maggior numero di voti. In caso di 
parità di voti verrà eletto il Consigliere più anziano di età.  
3. Il Presidente del Consiglio Comunale, salvo i casi in cui sia previsto dallo Statuto o dai 
regolamenti, non è componente di Commissioni Consiliari permanenti, cui peraltro può intervenire. 
4. Il Presidente del Consiglio Comunale, per gravi e comprovati motivi, può essere revocato su 
proposta motivata e sottoscritta da un terzo dei Consiglieri assegnati. La proposta viene messa in 
discussione non prima di venti giorni e comunque non oltre la terza seduta del Consiglio Comunale 
successiva alla sua presentazione. La stessa deve essere approvata con voto segreto dalla 
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.  
 
5. Il Presidente non può presiedere la discussione e la votazione della proposta di revoca che lo 
riguarda. La Presidenza in tali casi è assunta dal Vicepresidente e in sua assenza dal consigliere 
anziano, individuato ai sensi del precedente art. 26.  
 

Art. 30 " Vicepresidenza del Consiglio Comunale"  
1. Il Vicepresidente del Consiglio Comunale, eletto nella prima seduta del Consiglio Comunale 
immediatamente dopo l’elezione del Presidente del Consiglio, dura in carica per tutta la durata del 
mandato amministrativo ed è rieleggibile.  
2. Il Vicepresidente esercita le funzioni del Presidente in caso di sua assenza o impedimento 
temporaneo. Nel caso di impossibilità del Vicepresidente, le funzioni sono esercitate dal Consigliere 
anziano, individuato ai sensi del precedente art. 26.  
3. L'elezione del Vicepresidente avviene con votazione a scrutinio segreto. Risulta eletto il 
candidato che ottiene il maggior numero di voti. In caso di parità si procede, nella stessa seduta, ad 
una votazione di ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. In 
caso di ulteriore parità di voti risulta eletto il Consigliere più anziano di età.  
4. Il Vicepresidente del Consiglio Comunale, per gravi e comprovati motivi, può essere revocato su 



proposta motivata e sottoscritta da un terzo dei Consiglieri assegnati. La proposta viene messa in 
discussione non prima di venti giorni e comunque non oltre la terza seduta del Consiglio Comunale 
successiva alla sua presentazione. La stessa deve essere approvata con voto segreto dalla 
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.  
5. Il Vicepresidente non può presiedere la discussione e la votazione della proposta di revoca che lo 
riguarda. Nel caso in cui il Presidente sia anch’esso coinvolto nella proposta di revoca, la 
discussione e la votazione sono presiedute dal Consigliere anziano, individuato ai sensi del 
precedente art. 26. 

 
Art. 31 " Funzioni del Presidente del Consiglio Comunale"  

1. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il Consiglio Comunale, dirige i lavori e le attività 
del Consiglio stesso ed esercita le altre funzioni attribuitegli dal presente Statuto e dai regolamenti. 
2. Il Presidente garantisce il regolare funzionamento del Consiglio Comunale e delle sue 
articolazioni previste dallo Statuto.  
3. Il Presidente del Consiglio Comunale è tenuto a riunire il Consiglio in un termine non superiore a 
venti giorni, quando lo richiedano un quinto dei Consiglieri Comunali o il Sindaco, inserendo 
all'ordine del giorno le questioni richieste.  
4. Il Presidente riceve le proposte di deliberazione, di mozione e di ordine del giorno. Salvo diverso 
accordo con i proponenti o diversa scadenza stabilita dalla legge, egli è tenuto ad iscriverleall'ordine 
del giorno del Consiglio Comunale, entro i venti giorni successivi qualora siano presentate dal 
Sindaco, dalla Giunta o da un quinto dei Consiglieri, entro i trenta giorni successivi qualora siano 
presentate da un numero inferiore di Consiglieri. Egli riceve inoltre le interrogazioni e le 
interpellanze presentate dai Consiglieri e le trasmette al Sindaco, disponendo per l'iscrizione 
all'ordine del giorno nei termini previsti dal Regolamento del Consiglio Comunale.  
5. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio, entro 48 ore, per la trattazione delle questioni urgenti 
richieste dal Sindaco.  
6. Il Presidente del Consiglio Comunale assicura una adeguata e preventiva informazione ai gruppi 
consiliari e ai singoli consiglieri sulle questioni sottoposte al Consiglio.  

 
Art. 32 "Organizzazione e funzionamento del Consiglio"  

1. Il funzionamento del Consiglio, nel quadro dei principi stabiliti dal presente statuto, è disciplinato 
dal Regolamento, approvato a maggioranza assoluta. Con la stessa maggioranza il Consiglio 
provvede alle eventuali modificazioni del Regolamento stesso.  
2. Nell'ambito del Consiglio Comunale sono istituiti le Commissioni Consiliari, i Gruppi Consiliari 
e la Conferenza dei Capigruppo.  
3. Il Consiglio Comunale è convocato dal Presidente, che formula l'ordine del giorno. 
4. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche e le votazioni avvengono a scrutinio palese, 
eccetto i casi indicati dal Regolamento.  
5. Le proposte di deliberazione iscritte all'ordine del giorno del Consiglio Comunale sono pubbliche 
ed accessibili a tutti i titolari dei diritti di partecipazione, con le stesse modalità previste per gli atti 
deliberativi dal Regolamento dell'accesso ai documenti amministrativi.  
6. Il Comune adotta gli strumenti idonei a conferire la più ampia ed effettiva pubblicità ai lavori del 
Consiglio Comunale.  
7. Il Consiglio Comunale informa i cittadini della propria attività, indice conferenze e promuove 
incontri su temi di particolare interesse con le formazioni sociali e con i soggetti pubblici e privati.  
8. Le proposte di deliberazione sono approvate, ove non sia diversamente previsto, a maggioranza 
assoluta dei votanti.Nelle votazioni palesi e a scrutinio segreto i Consiglieri che dichiarano di 
astenersi non si computano nel numero dei votanti, ma soltanto nel numero dei Consiglieri necessari 
per la validità della seduta. Nelle votazioni a mezzo di schede, quelle bianche e nulle si computano 
nel numero dei votanti.  



9. Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale e organizzativa esercitandola nei modi indicati dal 
presente Statuto e dal Regolamento consiliare.  
10. Il Segretario Comunale cura, avvalendosi degli uffici e del personale dell’Ente la 
verbalizzazione delle sedute, che sottoscrive insieme al Sindaco. 
 

Art. 33  “Sessioni del Consiglio Comunale"  
1.  L'attività del Consiglio Comunale si svolge in sessioni ordinarie e straordinarie.  
2. Sono sessioni ordinarie quelle che ricomprendono le adunanze che hanno iscritto all'ordine del 
giorno la proposta di deliberazione del Bilancio Preventivo e del Rendiconto. 
3. Sono sessioni straordinarie quelle convocate dal Presidente al di fuori della programmazione di 
cui al comma 2.  
4.  Il Regolamento del Consiglio Comunale stabilisce peculiari modalità di organizzazione delle 
sedute e di discussione, finalizzate al più efficace approfondimento dei temi all'ordine del giorno.  
 

Art. 34 "Gruppi Consiliari"  
1. I Consiglieri si costituiscono in Gruppi, dandone comunicazione, entro dieci giorni dalla 
proclamazione, sia al Presidente che al Segretario Comunale. Per la costituzione del Gruppo è 
comunque necessaria l'adesione di almeno due Consiglieri, tranne che trattasi di unico Consigliere 
eletto in rappresentanza di una lista. Qualora non si eserciti la facoltà o nelle more della 
designazione, i capigruppo sono individuati nei Consiglieri che abbiano riportato il maggior  
numero di voti per ogni lista.  
2. Nel corso della tornata amministrativa, i Consiglieri dovranno comunicare tempestivamente al 
Presidente, per iscritto, gli eventuali mutamenti intercorsi nell'appartenenza ai rispettivi Gruppi.  
2-bis. Se uno o più consiglieri, anche in tempi diversi, si distaccano dai gruppi in cui sono stati eletti 
e non aderiscono ad altri gruppi, essi costituiscono il gruppo misto. Il gruppo misto ha le 
prerogative spettanti ad un gruppo consiliare.  
3. Il Regolamento deve prevedere: la disciplina dei Gruppi, la Conferenza dei capigruppo e le 
relative attribuzioni. Il Sindaco è membro della Conferenza dei Capigruppo.  
4. Il regolamento del Consiglio Comunale fissa le modalità attraverso le quali vengono forniti a tale 
consesso servizi, attrezzature e risorse finanziarie. Lo stesso regolamento disciplina la gestione di 
tutte le risorse attribuite al Consiglio per il proprio funzionamento e per quello dei gruppi consiliari 
regolarmente costituiti.  
 

Art. 35 "Conferenza dei Capigruppo"  
1. I Capigruppo si riuniscono in una Conferenza convocata e presieduta dal Presidente del 
Consiglio Comunale per esercitare le funzioni indicate dal presente Statuto e dai Regolamenti. 
2. Il Presidente convoca altresì, entro cinque giorni, la Conferenza dei Capigruppo ogni qualvolta 
lo richiede il Sindaco o almeno due Capigruppo che rappresentino non meno di un quinto dei 
Consiglieri.  
3. Ai capigruppo vengono comunicate le deliberazioni della Giunta Comunale ai sensi di legge 
 

Art. 36 "Commissioni Consiliari"  
1. Il Consiglio Comunale costituisce nel proprio seno Commissioni consiliari permanenti e, quando 
occorre, speciali.  
2. Il Regolamento del Consiglio Comunale ne disciplina il numero, la composizione, 
l'organizzazione, il funzionamento, i poteri, le materie di competenza e le forme di pubblicizzazione 
degli atti e dei lavori. 
2-bis.  E’ attribuita alle opposizioni la presidenza delle Commissioni Consiliari aventi funzioni di 
controllo o di garanzia, ove costituite. 
3.  Le Commissioni permanenti devono essere composte da Consiglieri che rappresentino con 



criterio proporzionale e voto plurimo complessivamente tutti i Gruppi.  
4.  Le Commissioni permanenti hanno competenza per materia tendenzialmente attinente alla 
competenza delle maggiori articolazioni dell'organizzazione comunale.  
5.  Esse hanno quali compiti principali l'istruttoria degli atti deliberativi e delle mozioni del 
Consiglio Comunale, il controllo politico-amministrativo, lo svolgimento di attività conoscitive su 
temi di interesse comunale e la discussione di interrogazioni ed interpellanze.  
6.  Per lo svolgimento di compiti particolari di volta in volta individuati, il Consiglio Comunale 
può istituire Commissioni speciali. Qualora si tratti di compiti di indagine sull'attività 
dell'Amministrazione, per l'istituzione della Commissione occorre il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.  
7.  È istituita la Commissione permanente speciale per le pari opportunità uomo-donna, composta 
dalle Consigliere, con compiti di proposta e di controllo dell'attività amministrativa in riferimento 
alla condizione femminile.  
8.  Le Commissioni, nello svolgimento dei loro compiti, si avvalgono dei diritti riconosciuti ai 
singoli Consiglieri. Inoltre esse:  
 - promuovono la consultazione dei soggetti interessati ai temi ad esse sottoposti;  
 - possono tenere audizioni conoscitive, chiedendo l'intervento di soggetti qualificati, anche esterni 
al Comune;  
 - possono invitare ai propri lavori rappresentanze dei titolari dei diritti di partecipazione, di 
strutture associative, di enti e di ordini professionali, su richiesta degli stessi o di propria iniziativa.  
9.  Le Commissioni possono chiedere l'intervento alle proprie riunioni del Sindaco, degli 
Assessori, dei Dirigenti e dei titolari di uffici comunali, degli amministratori di enti, aziende e 
società a prevalente capitale comunale, dei concessionari dei servizi comunali. Essi, in forza della 
richiesta, sono tenuti ad intervenire. Le Commissioni devono sentire il Sindaco e gli Assessori, 
quando questi lo richiedano.  
10.  Le sedute delle Commissioni sono pubbliche, eccetto i casi previsti dal Regolamento.  
 

 
CAPO III 

IL SINDACO 
 

Art. 37 "Elezione del Sindaco"  
1. L'elezione del Sindaco, le cause di cessazione dalla carica, nonché le modalità di presentazione e 
votazione delle mozioni di sfiducia sono disciplinate dalla legge. Il Sindaco presta davanti al 
Consiglio, nella seduta di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la Costituzione 
Italiana  
2. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano efficaci ed irrevocabili trascorso il termine di 
venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio. In tal caso si procede allo scioglimento del 
Consiglio, con la contestuale nomina di un commissario.  
 

Art. 38 "Funzioni quale Organo del Comune"  
1. Il Sindaco è l'organo responsabile dell'Amministrazione del Comune e ne ha la rappresentanza 
legale e anche in giudizio. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della 
Repubblica Italiana e lo stemma del Comune, da portarsi a tracolla.  
2. Il Sindaco:  
a) nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vicesindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio 
nella prima seduta successiva all'elezione;  
b) attribuisce gli incarichi agli Assessori, per settori organici e per progetti;  
c) convoca e presiede la Giunta Comunale e stabilisce gli argomenti da porre all'ordine del giorno 
delle sedute;  



d) può revocare uno o più Assessori, dandone motivata comunicazione al Consiglio;  
e) partecipa alla Conferenza dei Capigruppo consiliari;  
f) può delegare la sottoscrizione di particolari atti, purchè non riservati dalla legge alla sua esclusiva  
competenza, agli Assessori, al Segretario Generale e ai Dirigenti;  
g) sovraintende all'espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune;  
h) può concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge. Conclusi 
tali accordi di programma, informa la Giunta e il Consiglio Comunale dell’oggetto    
dell’intervento, degli enti coinvolti e di ogni adempimento al quale è chiamato il Comune;  
i) presenta al Consiglio, entro 90 giorni dalla proclamazione degli eletti e sentita la Giunta,    le 
linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato;  
l) indice i referendum comunali;  
m) adotta ordinanze;  
n) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che Uffici, Servizi, Aziende, Enti, Istituzioni, 
Società e Consorzi dei quali fa parte il Comune ed i concessionari di servizi comunali svolgano la 
loro attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio Comunale;  
o) coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale e nell’ambito 
dei criteri eventualmente indicati dalla Regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici 
esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili territorialmente     competenti 
delle Amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici periferici delle 
amministrazioni pubbliche, al fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi alle esigenze 
complessive e generali degli utenti;  
p) sovraintende al funzionamento dei servizi e degli uffici comunali ed all'esecuzione degli atti, 
impartisce direttive al Segretario Generale ed ai Dirigenti in ordine agli indirizzi funzionali e di 
vigilanza sull'intera gestione amministrativa di tutti gli uffici e servizi;  
q) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e 
quelli di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dalla legge, dallo Statuto e 
dai regolamenti;  
r) provvede alla nomina, designazione e revoca dei rappresentanti del Comune presso   Enti, 
Aziende e Società, secondo quanto indicato all'art. 42 del presente Statuto;  
s) risponde, direttamente o tramite un Assessore da lui delegato, alle interrogazioni, alle 
interpellanze e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai Consiglieri;  
t) esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalle leggi, dal presente Statuto e dai regolamenti; 
u) nomina il Segretario Comunale scegliendolo tra gli iscritti all’albo di cui all’art. 98 del Testo 
Unico e, previa deliberazione della Giunta Comunale nomina il Direttore Generale o ne conferisce 
le relative funzioni al Segretario Comunale.  
 

Art. 39 "Funzioni quale Ufficiale del Governo"  
1. Il Sindaco, nei casi stabiliti dalla legge, sovrintende, emana direttive, esercita vigilanza 
relativamente ai servizi di competenza statale ed adotta provvedimenti contingibili ed urgenti.  
2. Egli può delegare funzioni che svolge quale Ufficiale del Governo ai soggetti previsti dalla legge. 
 

Art. 40 “Funzioni di vigilanza"  
1. Il Sindaco:  
a) può acquisire presso tutti gli uffici e servizi informazioni anche riservate;  
b) può promuovere indagini e verifiche amministrative;  
c) può disporre l'acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso Aziende, Enti, Istituzioni, 
Società e Consorzi dei quali fa parte il Comune e presso i concessionari di servizi comunali.  
 

Art. 41  “Sostituzione del Sindaco" 
1. In caso di impedimento temporaneo o di assenza, nonché di sospensione per le cause previste 



dalla legge, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco che esercita anche le funzioni 
previste dall’art. 54 del Testo unico.  
 

Art. 42 "Nomine dei rappresentanti del Comune" 
1. Le nomine e la revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende e Società spettano al 
Sindaco, che provvede con l'osservanza degli indirizzi deliberati dal Consiglio Comunale. Il 
Sindaco, nell'esercizio del proprio potere di nomina, deve tenere conto delle disposizioni di legge 
per garantire la presenza di entrambi i sessi nelle Amministrazioni.  
2. Sono riservati al Consiglio Comunale i casi di nomina in cui la legge prevede che debba essere 
garantita l'espressione della minoranza consiliare.  
3. L'esercizio del diritto di nomina è sempre subordinato al rispetto di criteri di trasparenza e 
pubblicità delle procedure, di competenza ed esperienza dei nominati, nonché di garanzia della 
rappresentanza degli interessi del Comune.  
4. La delibera quadro del Consiglio Comunale contenente gli indirizzi per le nomine e per la revoca 
deve prevedere gli strumenti e le procedure idonei all'osservanza dei criteri di cui sopra.  
5. Il Consiglio Comunale, anche tramite le commissioni consiliari competenti, vigila sull'attività dei 
rappresentanti del Comune durante l'espletamento del mandato.  
6. A tal fine, i nominati in Enti il cui conto consuntivo non sia approvato dal Consiglio Comunale, 
inviano entro il 31 dicembre di ogni anno al Sindaco e al Consiglio Comunale una relazione sul loro 
operato e sul funzionamento dell'Ente in cui rappresentano il Comune. Tutti i rappresentanti del 
Comune sono inoltre convocabili, allo stesso scopo, da parte delle Commissioni consiliari, su 
richiesta di un quarto dei Consiglieri.  
 
 

CAPO IV 
GIUNTA COMUNALE  

 
Art.43 " Competenze della Giunta" 

1. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco nell'attuazione degli indirizzi e dei programmi 
deliberati dal Consiglio. Essa provvede inoltre a:  
a) svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio Comunale;  
b) compiere tutti gli atti rientranti ai sensi dell’art. 107, commi 1e 2 del Testo unico nelle funzioni 
degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del Sindaco;  
c) riferire al Consiglio Comunale, annualmente e secondo le ulteriori scadenze fissate con atti di 
indirizzo dal Consiglio Comunale stesso, sulla propria attività;  
d) adottare, in via d'urgenza, le deliberazioni comportanti variazioni di bilancio da sottoporre a 
ratifica del Consiglio Comunale entro i sessanta giorni successivi.  
e) adottare il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto   dei criteri generali 
stabili dal Consiglio;  
2. La Giunta opera attraverso deliberazioni collegiali.  
3. Alle riunioni del Consiglio Comunale la Giunta deve essere rappresentata, in caso di assenza del 
Sindaco, dal Vicesindaco ovvero da Assessore appositamente delegato. Inoltre gli Assessori 
possono sempre partecipare alle riunioni del Consiglio Comunale e devono farlo quando il 
Consiglio tratti argomenti attinenti agli incarichi ad essi attribuiti dal Sindaco e comunque quando 
sia richiesto dal Presidente del Consiglio Comunale o dal Sindaco. Gli Assessori possono 
partecipare alle riunioni delle Commissioni consiliari permanenti e devono farlo nei casi previsti dal  
Regolamento del Consiglio Comunale.  
 
 



 
 

Art. 44 "Composizione e funzionamento della Giunta" 
1.  La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di Assessori  non 
superiore a cinque, fra i quali il Vicesindaco, da lui nominati. Gli Assessori, oltreché possedere i 
requisiti previsti per la carica di Consigliere Comunale, devono essere immuni dalle cause di 
incompatibilità previste dalla legge. I componenti della Giunta Comunale competenti in materia di 
urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici devono astenersi dell’esercitare attività professionale in 
materia di edilizia privata e pubblica nel territorio del Comune.  
2. Il Sindaco, nel nominare gli Assessori, tiene conto di quanto dispongono le leggi per garantire 
la presenza di entrambi i sessi nelle Amministrazioni pubbliche. 
3. Le adunanze della Giunta non sono pubbliche e per la loro validità è richiesta la presenza di 
almeno la metà dei componenti.  
4.  Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti e con voto palese salvo i casi previsti 
dalla legge.  
 

Art. 45 "Cessazione dalla carica di Assessore" 
1.  Gli Assessori cessano dalla carica, oltrechè nel caso di decadenza dell'intera Giunta e nel caso 
di revoca di cui all'art. 38:  
 a) per dimissioni;  
 b) per rimozione con Decreto Ministeriale;  
 c) per perdita dei requisiti richiesti per la carica di Assessore.  
2.  Le dimissioni sono presentate al Sindaco ed hanno effetto immediato.  
3.  Alla sostituzione degli Assessori provvede il Sindaco, dandone motivata comunicazione  al 
Consiglio.  
 

 
TITOLO IV 

L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE 
 

CAPO I 
NORME GENERALI SULL’ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE 

 
Art. 46 “Principi e criteri organizzativi” 

1. Nell’ambito dei principi generali di legittimità, imparzialità e buon andamento, stabiliti dalla 
Costituzione, gli Uffici e Servizi del Comune di Orbassano sono ordinati e svolgono la propria 
attività nel rispetto delle norme legislative, statutarie, regolamentari e contrattuali collettive di 
lavoro, adeguandosi ai principi di decentramento, partecipazione e trasparenza dell’azione 
amministrativa. Vige altresì il principio di separazione tra i compiti di indirizzo e di controllo, 
spettanti agli organi politici, e i compiti di gestione amministrativa, tecnica e contabile, 
spettanti ai dirigenti, ivi compresa la gestione delle risorse finanziarie, umane e strumentali loro 
assegnate. 
2. Il Comune assume come criteri essenziali della propria organizzazione l’autonomia, la 
funzionalità l’efficacia, l’efficienza e l’economicità della gestione, utilizzati secondo principi di 
professionalità e responsabilità. Nell’erogazione dei servizi alla cittadinanza deve altresì essere 
perseguito il contemperamento dell’utilizzo razionale delle risorse con il soddisfacimento dei 
bisogni degli utenti. 
3. Il Comune riconosce e garantisce pari opportunità fra donne e uomini nell'organizzazione degli 
uffici e nel rapporto di lavoro ed adotta programmi di azioni positive a ciò finalizzati. 
4.Gli orari di funzionamento dei servizi e di apertura al pubblico degli uffici devono essere stabiliti 



sulla base delle esigenze dell'utenza. L'Amministrazione opera al fine di realizzare, coordinandosi 
con altri Enti, la massima integrazione delle attività di sportello e la progressiva unificazione degli 
accessi, anche in forma decentrata. 
5.I cittadini residenti nel Comune hanno il diritto di esprimere le loro valutazioni in ordine 
all'efficacia dell'attività amministrativa ed al livello qualitativo e quantitativo dei servizi pubblici.  
6.Il Comune promuove e realizza la formazione e l’aggiornamento professionale del proprio 
personale. 
7. I conflitti di competenza, positivi o negativi, sia reali che virtuali, sorti tra i dipendenti comunali 
sono decisi dai responsabili sovraordinati. Qualora i conflitti riguardino qualifiche dirigenziali, gli 
stessi sono risolti dal direttore generale, ove nominato, altrimenti dal Segretario Generale.  

 
Art. 47 “Regolamenti di organizzazione e articolazione struttura” 

1. L’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune è disciplinato con uno o più regolamenti, 
adottati in conformità alla legge ed allo statuto e nel rispetto dei criteri generali approvati dal 
Consiglio Comunale, che regolano: la dotazione organica, l’assetto delle strutture organizzative, 
l’esercizio delle funzioni dirigenziali, i metodi di gestione operativa, le modalità di assunzione agli 
impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nonché ogni altra materia organizzativa 
rimessa dalla legge o dallo Statuto all’autonomia regolamentare dell’Ente. 
2. La struttura organizzativa del Comune è di norma articolata in Settori, Servizi ed Uffici. Il 
Regolamento determina le modalità di definizione e variazione delle suddette strutture; può altresì 
prevedere altre forme di struttura flessibili, temporanee o di staff, anche intersettoriali. 
 

Art. 48 “Controlli interni”  
1. Il Comune, nell’ambito della propria autonomia, disciplina con propri regolamenti metodologie e 
strumenti per :  
a) garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa; 
b) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;  
c) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli 
altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati 
conseguiti e gli obiettivi predefiniti;  
d) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di 
vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei 
responsabili dei servizi; 
e) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi 
gestionali, la redazione del bilancio consolidato, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli 
organismi gestionali esterni dell'ente; 
f) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi 
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti 
esterni e interni dell'ente.  
2. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma 1, il Comune può istituire uffici unici con altri 
Enti Locali, mediante una convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento. 
3. I controlli interni sono ordinati secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e 
gestione.  

 
 



 
 

CAPO II 
FUNZIONI DI DIREZIONE  

 
Art. 49 “Il Segretario Generale – Il Vicesegretario Generale” 

1.  Il Comune è dotato di un Segretario Generale, dirigente pubblico dipendente dall’apposita 
Agenzia autonoma per la gestione dell’Albo dei segretari comunali e provinciali, prevista dalla 
legge. Egli è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente, con le modalità stabilite 
dalla legge medesima. Il rapporto di lavoro del Segretario generale è regolato da norme 
contrattuali collettive e decentrate, salvo le materie sottoposte a riserva di legge. 
 
2.  Il Segretario svolge l’attività di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi 
politici del Comune in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo 
Statuto ed ai regolamenti, ed è titolare delle funzioni attribuitegli dalla legge, dal presente 
Statuto e dai regolamenti. 
 
3.  Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi può prevedere un vicesegretario per 
coadiuvare il segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento. 

 
 

Art. 50 “La dirigenza” 
1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico dei Dirigenti del Comune sono regolati da norme 
contrattuali collettive nazionali e decentrate, salvo le materie sottoposte a riserva di legge. 
2. I Dirigenti sono preposti alla direzione delle strutture di massima dimensione dell'Ente. Agli 
stessi possono essere inoltre conferiti particolari incarichi di studio, ricerca, ispezione, consulenza e 
progettazione. Essi assicurano, con autonomia operativa negli ambiti di propria competenza, 
l'ottimale gestione delle risorse loro assegnate per l'attuazione degli obiettivi e dei programmi 
definiti dagli organi politici.  
3.Il Dirigente risponde nei confronti degli organi di direzione politica dell'attività svolta ed in 
particolare: 
·  del perseguimento degli obiettivi assegnati nel rispetto dei programmi e degli indirizzi fissati 
dagli organi politici; 
·  dei rendimenti e dei risultati della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, incluse le 
decisioni organizzative e di gestione del personale di propria competenza; 
·  della funzionalità delle articolazioni organizzative cui è preposto e del corretto impiego delle 
risorse assegnate; 
·  della validità, correttezza e regolarità tecnico-amministrativa degli atti, dei provvedimenti e dei 
pareri proposti, adottati e resi; 
 del buon andamento e della economicità della gestione.  
4. Spettano ai Dirigenti, secondo le modalità stabilite dal regolamento e limitatamente alle 
articolazioni organizzative loro affidate, tutti i compiti, compresa l’adozione di atti che impegnalo 
l’Ente verso l’esterno, che la legge o lo statuto espressamente non riservino ad altri organi, nonché 
gli altri atti loro attribuiti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal 
Sindaco. 
5. L'assegnazione degli incarichi di direzione è temporanea e revocabile. Essa viene effettuata dal 
Sindaco nei confronti di dirigenti di ruolo ovvero assunti con contratto a tempo determinato, in 
possesso dei requisiti previsti dalle norme di legge, di regolamento e di contratto. Le modalità ed i 
criteri per il conferimento degli incarichi di direzione sono disciplinati dalle norme regolamentari e 
contrattuali collettive. L'incarico di direzione è conferito a tempo determinato, di durata comunque 



non superiore a quella del mandato del Sindaco. Esso può essere revocato, con provvedimento 
motivato del Sindaco nei casi disciplinati dalle norme di legge e dal contratto collettivo di lavoro. 
L'incarico, prima della naturale scadenza, può essere modificato per esigenze di carattere funzionale 
ed organizzativo. 
6. Il regolamento disciplina, nel rispetto delle relative norme generali, i casi in cui la responsabilità 
dirigenziale, in caso di vacanza del posto, può essere assegnata "ad interim". 
7. Per il coordinamento generale ed il raccordo delle funzioni dirigenziali viene costituita la 
Conferenza dei Dirigenti, composta da tutti i Dirigenti dell’Ente, a tempo indeterminato o 
determinato. La Conferenza svolge funzioni consultive e propositive in ordine all’assetto 
organizzativo ed alle problematiche gestionali di carattere intersettoriale. Le norme di dettaglio 
sulle competenze specifiche e sul funzionamento della Conferenza sono stabilite dal regolamento, 
nel rispetto delle norme legislative e statutarie. 
 
 

CAPO III 
COLLABORAZIONI PROFESSIONALI ESTERNE 

 
Art. 51 “Contratti a tempo determinato per qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione” 

1. L'Amministrazione comunale, in osservanza della previsione legislativa, può ricoprire con 
personale esterno i posti di qualifica dirigenziale o di alta specializzazione, mediante contratto a 
tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con motivata deliberazione di Giunta, 
di diritto privato, fermo restando il possesso dei requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire. 
L'incarico è conferito dal Sindaco, con provvedimento motivato, per un periodo non superiore a 
quello del proprio mandato. I criteri e le modalità di scelta, le caratteristiche ed i contenuti dei 
contratti di cui sopra devono essere previsti dal Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei 
servizi nel rispetto delle norme legislative e statutarie. 
2. Il Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi può anche prevedere, nell'ambito delle 
facoltà concesse dalla legge, criteri e modalità per la stipulazione di contratti a tempo determinato 
per dirigenti e alte specializzazioni al di fuori della dotazione organica, nei limiti stabiliti dalla 
legge. 
 
 

Art. 52 “Altre collaborazioni professionali” 
1. Per il conseguimento di specifici obiettivi predeterminati è possibile, stipulando apposite 
convenzioni, il ricorso a collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità, oppure, per 
esigenze alle quali non si possa far fronte con il personale in servizio, incarichi per 
collaborazione coordinata e continuativa senza vincolo di subordinazione, ai sensi di quanto 
previsto dalle norme generali in materia e secondo le modalità indicate dalle norme regolamentari. 
2. Nel caso di incarichi di collaborazione affidati a dipendenti di altre Amministrazioni Pubbliche è 
necessario acquisire preventiva autorizzazione dall'Amministrazione di appartenenza ed osservare 
le vigenti disposizioni normative, concernenti la comunicazione all'Amministrazione di 
appartenenza e al Dipartimento della Funzione Pubblica dell'incarico affidato e degli emolumenti 
corrisposti. 
 
 

CAPO IV 
PERSONALE  

 
Art. 53 “Il rapporto di lavoro e relazioni sindacali” 

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale comunale non dirigenziale sono 



disciplinati dalle norme contrattuali collettive di lavoro nazionali e decentrate, salvo le 
materie sottoposte a riserva di legge. Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui al 
presente statuto, le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte dagli 
organi preposti alla gestione con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro.  
2. Non è consentito ai dipendenti comunali svolgere altre attività di lavoro subordinato, autonomo 
o di collaborazione, tranne che la legge o altre fonti normative consentano il rilascio di 
specifica autorizzazione. La disciplina della materia è demandata ad apposita 
regolamentazione.  
3. Le relazioni sindacali, regolate da apposite norme legislative e contrattuali, sono ispirate ai 
principi di collaborazione, correttezza, trasparenza e prevenzione dei conflitti, evitando qualsiasi 
forma di cogestione, nel rispetto delle competenze e responsabilità dei titolari degli uffici e dei 
servizi e delle autonome attività e capacità di azione delle organizzazioni sindacali dei lavoratori. 
 

Art. 54 “Dotazione organica e inquadramento” 
1. La dotazione organica generale del Comune individua il numero complessivo dei posti di 
lavoro di ruolo, a tempo pieno o a tempo parziale, distinti in base ai sistemi di inquadramento 
contrattuale vigenti. L'approvazione della dotazione organica e le successive variazioni sono 
disposte dalla Giunta Comunale, nel rispetto delle compatibilità economiche, previo 
l'espletamento delle procedure previste dalle relative norme legislative e regolamentari. 
2. I dipendenti sono inquadrati nel rispetto di quanto previsto dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro secondo le previsioni della dotazione organica. Il regolamento disciplina le modalità 
dell’assegnazione della dotazione organica alle strutture dell’ente, nonché delle unità di 
personale alle singole posizioni di lavoro, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale, sulla 
base delle esigenze connesse con l’attuazione dei programmi dell’Amministrazione, per 
assicurare la piena funzionalità degli uffici e dei servizi. 
 
 

Art. 55  “Responsabilità del personale” 
 
1. L'Amministrazione comunale adotta il codice di comportamento del personale dell'ente. Ogni 
dipendente, nell'ambito della posizione di lavoro assegnata, risponde direttamente della 
qualità delle prestazioni e della osservanza dei propri doveri d'ufficio, secondo la disciplina dettata 
da norme di legge, di contratto, di regolamento e dalle disposizioni del suddetto codice e del 
Dirigente competente. La violazione di tali norme integra, di volta in volta, responsabilità di 
carattere civile, amministrativo, contabile, penale, disciplinare. 
2. La responsabilità disciplinare del personale, le sanzioni ed il relativo procedimento sono 
disciplinati da norme di legge e contrattuali. La responsabilità dei procedimenti è affidata 
all’Ufficio individuato secondo apposita norma regolamentare.  
 
 

TITOLO V 
SERVIZI PUBBLICI  

 
Art. 56 "Principi generali" 

1. Il Comune può gestire i servizi pubblici in economia ovvero mediante:  
 a) concessione a terzi;  
 b) aziende speciali dotate di personalità giuridica;  
 c) istituzioni;  
 d) società per azioni con partecipazione di capitale pubblico locale. 
2. Qualora servizi pubblici non possano essere gestiti con efficienza su base comunale il Comune 



attuerà forme associative e di cooperazione intercomunale quali convenzioni, consorzi o accordi di 
programma.  
3. La scelta delle modalità di gestione deve essere effettuata previa valutazione comparativa tra le 
diverse forme di gestione previste dalla legge. Il Comune ricorre a modalità di gestione diverse da 
quella in economia in tutti i casi in cui esse possono garantire un'autonomia gestionale tale da 
elevare l'efficacia delle prestazioni.  
4. Non possono essere gestiti in economia i servizi a carattere industriale o commerciale di rilevante 
entità economica.  
5. Per la gestione dei servizi sociali che necessitano di particolare autonomia gestionale, senza 
rilevanza imprenditoriale, il Comune può avvalersi di Istituzioni.  
6. La gestione e le tariffe dei servizi pubblici di rilevanza economica e imprenditoriale dovranno 
essere improntate a criteri di economicità, salvo i limiti posti dalla normativa vigente e salve 
particolari disposizioni stabilite a tutela di determinate categorie.  
7. Nella organizzazione dei servizi devono essere comunque assicurate idonee forme di 
informazione e tutela degli utenti.  
8. Il Comune può altresì gestire, in quanto consentito dalla legge, servizi pubblici in collaborazione 
con Enti pubblici e privati italiani e stranieri, attraverso tutti gli strumenti e le forme giuridiche 
previste dalla normativa italiana e dall'Unione Europea.  
8 bis. I Servizi pubblici comunali sono erogati con modalità che promuovono il miglioramento della 
qualità e assicurano la tutela dei cittadini e degli utenti.  
9. L'erogazione dei servizi pubblici, sia in forma diretta che in regime di concessione o mediante 
convenzione deve rispettare i principi di: 
 - eguaglianza,  
 - imparzialità,  
 - continuità,  
 - diritto di scelta,  
 - partecipazione,  
 - efficienza ed efficacia.  
10. L'Amministrazione Comunale, in attuazione alle disposizioni vigenti in materia, anche nei casi 
di convenzione a terzi, individuerà standard qualitativi e quantitativi da comunicare all'utenza ai 
quali adeguare le proprie prestazioni.  
11. La assunzione da parte del Comune di un nuovo servizio o la variazione della forma di gestione 
dei servizi esistenti, tra quelle previste dalla legge, è deliberata dal Consiglio Comunale previa 
valutazione di un piano tecnico-finanziario sulla forma di gestione prescelta, comparata alle altre 
possibili forme di gestione.  
12. Il Comune favorisce e promuove:  
- la partecipazione alla gestione dei servizi di associazioni di volontariato che operano sul territorio 
comunale, senza fine di lucro;  
- la costituzione di cooperative/consorzi (ONLUS) che favoriscano l’occupazione in sede locale ed 
operino per iniziative sociali. 
 

Art.57  "Poteri di nomina, indirizzo e controllo degli organi del Comune".  
1. Il Comune, per la gestione di servizi erogati non in economia, determina finalità ed indirizzi ed 
esercita il controllo sulla loro attuazione. Ciò avviene con le modalità stabilite dalla legge, dallo 
Statuto del Comune, dagli Statuti e dai Regolamenti degli Enti e dalle convenzioni. Il Comune si 
dota di adeguate strutture per esercitare le proprie funzioni di vigilanza e di controllo dei risultati 
della gestione.  
2. Le modalità di nomina, designazione e revoca degli Amministratori di Aziende speciali e 
Istituzioni o dei rappresentanti del Comune in altri enti e società sono stabilite dalla legge e dall'art. 
42 del presente Statuto, che disciplina anche il rapporto fra il Consiglio Comunale e i nominati.  



3. Gli Statuti delle Aziende speciali disciplinano la composizione degli organi di gestione e la loro 
durata, che in ogni caso non deve superare i quattro anni. Lo scioglimento del Consiglio Comunale 
determina la decadenza degli organi.  
4. I Regolamenti delle Istituzioni disciplinano la composizione degli organi di gestione e la loro 
durata nei termini previsti al comma 3 per le Aziende speciali. Essi stabiliscono altresì gli atti 
fondamentali soggetti all'approvazione del Consiglio nelle apposite sessioni previste dal presente 
Statuto all'art. 32. 
5. Gli Statuti delle Aziende speciali ed i Regolamenti delle istituzioni, approvati dal Consiglio 
Comunale, stabiliscono le altre modalità attraverso cui gli organi del Comune definiscono gli 
indirizzi e ne controllano l'attuazione e le forme di partecipazione degli utenti al controllo sulla 
gestione dei servizi.  
 

TITOLO VI 
REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E DISCIPLINA DEI CONTRIBUTI  

CAPO I 
REVISIONE DEI CONTI  

 
Art. 58 "Revisori dei conti" 

1. I Revisori dei conti sono eletti dal Consiglio Comunale con le modalità stabilite dalla legge;i 
candidati, oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull'ordinamento delle autonomie locali, 
devono possedere quelli per l'elezione a consigliere comunale e non ricadere nei casi di 
incompatibilità previsti dalla legge stessa.  
2. Nell'esercizio delle loro funzioni previste dalla legge, i revisori dei conti possono accedere agli 
atti ed ai documenti connessi alla sfera delle loro competenze e sentire i dirigenti del Comune o 
delle Istituzioni, che hanno l'obbligo di rispondere, nonchè dei rappresentanti del Comune in 
qualsivoglia Ente cui il Comune eroghi contributi; possono presentare relazioni e documenti al 
Consiglio Comunale.  
3. Nel caso i Revisori riscontrassero gravi irregolarità di gestione essi sono tenuti a presentare 
referto all'organo consiliare, con contestuale denuncia ai competenti organi giurisdizionali ove si 
configurino ipotesi di responsabilità.  
4. I Revisori, se invitati, assistono alle sedute del Consiglio, delle Commissioni Consiliari, della 
Giunta Comunale e dei Consigli d'Amministrazione delle Istituzioni; possono, su richiesta al 
presidente di ciascun organo, prendere la parola per dare comunicazioni e fornire spiegazioni 
inerenti le loro attività. 

 
 

CAPO II 
DISCIPLINA DEI CONTRIBUTI  

 
Art. 59: "Contributi" 

1. L'erogazione di ogni contributo e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed Enti pubblici e privati deve corrispondere al criterio della pubblica utilità. Esse, quando 
non siano già previste da norme di legge, sono subordinate alla predeterminazione e alla 
pubblicazione, attraverso apposite delibere del Consiglio Comunale o Regolamenti specifici con le 
eccezioni e specificazioni di cui ai commi successivi, di criteri obbiettivi e delle modalità   
attraverso le quali tutti gli aventi titolo possono accedervi. 
2. Alle Associazioni iscritte al registro previsto dal presente Statuto, articolo 9 comma 3, e ad altri 
organismi ed Enti pubblici e privati senza fini di lucro, purchè non svolgano preminente attività 
commerciale, individuata ai sensi del Codice Civile, possono essere concessi contributi per la 
realizzazione di specifici progetti ed iniziative di interesse della collettività, anche ai sensi 



dell'articolo 9 comma 2. Essi dovranno rientrare nei fini istituzionali del Comune. Apposite 
convenzioni possono prevedere il carattere continuativo dei contributi.  
3. L'Amministrazione comunale, nell'erogare i contributi di cui al precedente comma 2, deve tenere 
conto, dandone menzione nella motivazione del provvedimento, della congruità dei requisiti dei 
soggetti beneficiari in relazione al carattere dell'iniziativa oggetto del contributo. Essa deve 
considerare la rappresentatività del soggetto, le esperienze maturate nella realizzazione di iniziative 
analoghe, i risultati conseguiti, il livello di partecipazione autonoma del soggetto alla realizzazione 
dell'iniziativa. I contributi destinati ad una pluralità di progetti della stessa tipologia devono essere 
erogati in base ad un criterio di omogeneità. Il Consiglio Comunale, con propria deliberazione, 
determina le concrete modalità per la richiesta e l'erogazione di contributi e sovvenzioni nei casi 
previsti dal Regolamento.  
4. I contributi sono erogati con deliberazione della Giunta Comunale con riferimento ad apposite 
voci di bilancio. L'Amministrazione cura la pubblicizzazione dell'elenco annuale dei beneficiari di 
contributi e sovvenzioni previsto dalla legge. La Giunta sottopone al Consiglio per la presa d'atto 
tale elenco contestualmente al Rendiconto.  
 
 

TITOLO VII 
REVISIONE DELLO STATUTO E REGOLAMENTI  

 
Art. 60 "Revisione e pubblicità dello Statuto" 

1. Le modifiche al presente Statuto verranno elaborate da una Commissione Consiliare apposita 
nominata dal Consiglio Comunale. 
2.  La Commissione è presieduta dal Sindaco o da un consigliere comunale da lui delegato. Ad 
ogni gruppo presente in Consiglio Comunale è attribuito un rappresentante ogni tre consiglieri o 
frazione di tre. I rappresentanti di ogni gruppo in seno alla Commissione dispongono, 
complessivamente, di tanti voti quanti sono i consiglieri del gruppo stesso.  
3.  La Commissione ha i seguenti compiti:  
 a) studio ed elaborazione delle proposte di revisione, integrazione e modifiche dello Statuto 
comunale;  
 b) promozione di coordinamento delle impostazioni dei Regolamenti citati nello Statuto comunale, 
tra di loro e con lo Statuto medesimo.  
4.  L'abrogazione totale dello Statuto può avvenire soltanto mediante l'approvazione di un nuovo 
Statuto.  
5. Il Comune promuove con opportune iniziative la conoscenza e diffusione dello Statuto, delle 
sue modificazioni e dei Regolamenti attuativi. 
 

Art. 61: "Regolamenti" 
1.  Il Comune emana regolamenti relativamente alle materie di sua competenza. 
2.  L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta. 
3. I regolamenti, ad avvenuta esecutività della delibera che li approva, sono pubblicati all’Albo 
Pretorio comunale per quindici giorni, ed entrano in vigore il giorno successivo all’ultimo di 
pubblicazione, ad eccezione dei regolamenti in materia di organizzazione, che entrano in vigore ad 
avvenuta esecutività della deliberazione che li approva, e dei casi previsti dalla legge. 
4.  Le violazioni ai regolamenti comunali sono punite con sanzioni amministrative, la cui entità è 
stabilita nei regolamenti 
 

 Art. 62: "Esecuzione di leggi, Statuto, Regolamenti”  
1. Le ordinanze per l'osservanza e l'esecuzione delle leggi, dello Statuto e dei regolamenti sono 
trasmesse al Consiglio Comunale e pubblicate all'Albo Pretorio per quindici giorni e ad esse, ove 



abbiano contenuto generale, deve essere inoltre data altra adeguata pubblicità.  
 

Art. 63: "Sopravvenienza di leggi" 
1. Il Consiglio Comunale, in caso di sopravvenienza di leggi statali e regionali incompatibili con lo 
Statuto o con regolamenti del Comune, dovrà portare a questi i necessari adeguamenti entro novanta 
giorni dalla loro entrata in vigore.  

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Comune di Pontecurone (Alessandria) 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI PER L'ASSEGNAZION E DELLE 
CONCESSIONI SU POSTEGGI NEL MERCATO SETTIMANALE AI SENSI DELLA 
DIRETTIVA 2006/123/CE, DEL D.LGS. N. 59/2010 E S.M.I. E DEL D.P.G.R. N. 6/R DEL 
09.11.2015 
 
Si rende noto che questo Comune ha pubblicato in data 04/01/2017 all'Albo Pretorio telematico e 
sul sito internet istituzionale www.comune.pontecurone.al.it i seguenti Bandi: 
 
"Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza 
naturale o di nuova istituzione in fiere e mercati già esistenti o nei mercati o nelle fiere di nuova 
istituzione, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale - commercianti 
- (art. 15, comma 5 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)"; 
 
"Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza 
naturale o di nuova istituzione in fiere e mercati già esistenti o nei mercati o nelle fiere di nuova 
istituzione, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale - agricoltori - 
(art. 15, comma 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)". 
 
Le domande dovranno essere inviate dal 04/02/2017 al 05/04/2017 esclusivamente in modalità 
telematica attraverso il sito www.impresainungiorno.gov.it ed accesso al portale SUAP del 
Comune. 
 
 
         Il Responsabile dello  
        Sportello Unico Attività Produttive  
             Arch. Dario Grassi 
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Comune di Sale (Alessandria) 
BANDI PUBBLICI PER L’ASSEGNAZIONE ALLA SCADENZA E P ER 
L’ASSEGNAZIONE DEI POSTI VACANTI AL 27.11.2015, DEL LE CONCESSIONI SU 
POSTEGGI GIA’ ESISTENTI NEI MERCATI SIA PER OPERATO RI COMMERCIALI 
CHE PER IMPRENDITORI AGRICOLI. 
 
Si rende noto che il Comune di Sale ha pubblicato in data 4 gennaio 2017, nell’Albo Pretorio:  
 

• i bandi per l’assegnazione dodecennale delle concessioni di posteggio in scadenza il 4 luglio 
2017, per l’esercizio del commercio su area pubblica da parte degli operatori commerciali 
nel mercato settimanale;  

•  i bandi per l’assegnazione dodecennale delle concessioni relative ai posteggi resisi vacanti 
prima del 27 novembre 2015 nel mercato settimanale del Comune di Sale. 

 
I  bandi  sono così suddivisi:  
 

• Bando pubblico n. 1 - SETTORE COMMERCIANTI - per l’assegnazione A SCADENZA 
delle concessioni in posteggi già esistenti nel mercato del comune di Sale (Art. 5, Decreto 
del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n. 6/R); 
 

• Bando pubblico n. 2 - SETTORE COMMERCIANTI - per le assegnazioni di concessioni in 
POSTEGGI RESISI VACANTI prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in 
mercati già esistenti nel comune di Sale, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del 
regolamento regionale (Art. 15 comma 5, Decreto del Presidente della Giunta regionale del 
Piemonte 9 novembre 2015, n. 6/R); 
 

•  Bando pubblico N. 3 – SETTORE IMPRENDITORI AGRICOLI - per le assegnazioni di 
concessioni in POSTEGGI RESISI VACANTI prima della scadenza naturale o di nuova 
istituzione nel mercato settimanale  già esistente  nel comune di Sale, occupati in spunta fino 
all’entrata in vigore del Regolamento regionale – Agricoltori - (Art. 15, comma 6 Decreto 
del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R).  

 
Per tutti i bandi, le domande potranno essere presentate dal 4 febbraio 2017 al 5 aprile 2017.  
Modalità di invio delle domande: tramite il portale dello Sportello Unico Attività Produttive 
(SUAP) del Comune di Sale  in delega alla CCIAA, collegandosi al sito 
www.impresainungiorno.gov.it. 
 I bandi completi saranno pubblicati altresì sul sito internet istituzionale del Comune di Sale: 
www.comune.sale.al.it 

Il Responsabile del Servizio 
Polizia Locale – Commercio 
F.to  Dott. Paolo Bonissone 
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Comune di Saluzzo (Cuneo) 
Adozione variante parziale n°11 al p.r.g.c. vigente ex art. 17 comma 5 della l.r.u. 56/77 e s.m.i 
relativa a: 
1) riduzione dei limiti del comparto “Ht” afferente  agli “insediamenti agricoli di impianto 
storico” in corrispondenza di edifici non ricomponibili entro l’assetto tipologico di riferimento 
con adeguamento normativo delle prescrizioni attuative – zona c.na paschere e zona c.na 
troglio. 
2) aggiunta della destinazione “d2” studi professionali, nei comparti H2 afferenti ai nuclei 
frazionali di cervignasco e via dei romani. 
 
 
 

AVVISO DI DEPOSITO E PUBBLICAZIONE 
IL DIRIGENTE 

Vista la Delibera del Consiglio Comunale n. 64 del 30.11.2016, relativa all’adozione della variante 
parziale n. 11 al P.R.G.C. vigente riportata in oggetto, 

RENDE NOTO 
che detta delibera, unitamente ai relativi elaborati tecnici, sarà pubblicata all’Albo Pretorio 
informatico del Comune e depositata presso la Sede Comunale, in Via Macallè n. 9, per trenta 
giorni consecutivi, dal 5.01.2017 a tutto il 4.02.2017, durante i quali chiunque potrà prenderne 
visione tutti i giorni, festivi compresi con il seguente orario: 
-Lunedì Sabato Domenica e festivi – dalle 10,00 alle 12,00, 
-Martedì dalle 09,00 alle 12,00 e dalle 14,30 alle 16,30, 
-Giorni Feriali – esclusi Lunedì, Martedì e Sabato – dalle 09,00 alle 12,00. 
Eventuali informazioni o chiarimenti sulla variante in oggetto, potranno essere richieste presso la 
Sede Comunale – Settore Sviluppo Compatibile del Territorio - Ufficio Urbanistica - piano 
seminterrato, in orario di apertura al pubblico (tel. 0175211337 – 0175211357).  
Dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione, ossia dal 20.01.2017 al 04.02.2017, 
chiunque potrà presentare osservazioni e proposte. 
Tutte le osservazioni e proposte dovranno essere presentate per iscritto, su carta libera, indirizzate al 
Sindaco della Città di Saluzzo. 
Dal Palazzo Civico, lì 23.12.2016 
       IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

SVILUPPO COMPATIBILE DEL TERRITORIO 
        (Arch. Adriano ROSSI) 
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Comune di Saluzzo (Cuneo) 
Bando pubblico per l'assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei 
mercati – agricoltori – art. 10-11 D.P.G.R. 9.11.2015, n. 6/R. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SVILUPPO COMPATIBILE DEL TERRITORIO 
 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 



 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 

- è stato approvato il presente bando di selezione per l’assegnazione di concessioni di 
commercio su aree pubbliche in scadenza – categoria agricoltori  (determinazione 
dirigenziale n. 1661 del 22.12.2016). 

 
RENDE NOTO 

 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche   - 
PRODUTTORI AGRICOLI - in scadenza dal  7/5/2017 al 4/7/2017: 

 
MERCATO  DEL SABATO 
Frequenza: SETTIMANALE 
 
ELENCO TITOLARI CONCESSIONE POSTEGGIO: 
Allegato tabella –  Mercato del sabato - Piazza Cavour (produttori agricoli) 
Allegato tabella –  Mercato del sabato – Via Volta (produttori agricoli) 
Allegato tabella –  Mercato del sabato – Foro Boario (produttori agricoli) 
 
(planimetria)  ALLEGATO P.1 -  PIAZZA CAVOUR – SABATO - PRODUTTORI 
(planimetria)  ALLEGATO P.2 -  VIA VOLTA – SABATO – PRODUTTORI 
(planimetria)  ALLEGATO P.3 -  FORO BOARIO – SABATO – PRODUTTORI 
 
 
 
MERCATO  DEL MERCOLEDI' 
Frequenza: SETTIMANALE 
 
ELENCO TITOLARI CONCESSIONE POSTEGGIO: 
Allegato tabella –  Mercato del mercoledì - Piazza Cavour (produttori agricoli) 
Allegato tabella –  Mercato del mercoledì – Via Volta (produttori agricoli) 
 
(planimetria)  ALLEGATO P.4 -  PIAZZA CAVOUR – MERCOLEDI' - PRODUTTORI 
(planimetria)  ALLEGATO P.5 -  VIA VOLTA – MERCOLEDI' – PRODUTTORI 
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. Le concessioni avranno durata di anni 12 e scadranno pertanto il 7.5.2029 ovvero il 4.7.2029, a 
seconda della data originaria di scadenza. 
 
 



2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a) azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del regolamento CE 
834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento. L’atto di 
emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e l’elenco, 
aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, nell’area 
tematica Agricoltura: punti 25; 
 
b) all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in questione, dei pagamenti 
della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-climatici-ambientali, di 
cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al Programma di 
sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento della priorità l’interessato 
deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di 
pagamento: punti 20; 
 
c) azienda iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A). 
competente per territorio avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio, in un comune 
limitrofo, in un altro comune della stessa provincia, in un comune di altre province della Regione 
Piemonte sono attribuiti, rispettivamente, i seguenti punteggi: 

1) punti 10: all’azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio; 
2) punti 6: all’azienda avente sede in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
3) punti 4: all’azienda avente sede in un altro comune della stessa provincia di appartenenza 
del comune sede di posteggio; se il comune in cui ha sede l’azienda è un comune di 
montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
4) punti 2 all’azienda avente sede in un comune di altre province della Regione; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 

 
d) coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali ai sensi del Decreto Legislativo 29 marzo 
2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ed e), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38”: punti 5; 

e) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda; 
 
f) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. In via residuale, a parità di punteggio totale costituisce titolo di priorità la più giovane età del 
soggetto titolare dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio. Nel 



caso in cui si tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto all’impresa nella quale 
la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La priorità non può essere 
fatta valere dalle società di capitali. 
 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione gli agricoltori iscritti al Registro delle Imprese, presso la 
Camera di Commercio, ditte individuali, società di persone, società di capitali o cooperative 
regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 e smi. 
Costituisce requisito per la riassegnazione a scadenza delle concessioni di posteggio non avere 
pendenze nel confronti del Comune relativamente ai canoni di occupazioni suolo pubblico e alla 
tassa rifiuti, in conformità a quanto previsto dall'art. 6 comma 7 del vigente Regolamento per 
l’applicazione del Canone per l’occupazione di Spazi ed aree pubbliche. Il soggetto con pendenze 
nei confronti del Comune potrà comunque partecipare al bando ma non avrà diritto alla 
riassegnazione fino alla regolarizzazione della propria posizione. Decorso il termine di 
pubblicazione della graduatoria provvisoria, nell’ipotesi di mancata regolarizzazione della pendenza 
contributiva si procederà al diniego della domanda con la procedura di cui all’art. 10 bis della L. 
241/1990 e s.m.i.  
 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 23.12.2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite posta elettronica 
certificata, utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del 
Comune stesso (www.comune.saluzzo.cn.it). 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento oppure la presentazione a mano tramite consegna al protocollo del Comune. 
3. Le domande possono essere presentate dal 23.12.2016  al 31.1.2017.. Le domande inviate oltre il 
termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere: 
 - dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 4 del d.Lgs. 228/2001 e s.m.i. del  titolare 
ovvero del legale rappresentante e dei soci; 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti: 



- copia del documento di identità (salvo i casi in cui la domanda rechi la firma digitale); 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- estremi della concessione di posteggio in scadenza (numero e data); 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità di 
legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 
richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando; 
- la mancata regolarizzazione delle pendenze contributive a termini del precedente art. 4. 

 
 
 

 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. Gli uffici comunali provvederanno 
nei casi dovuti alla richiesta delle integrazioni. 
 
 
 
10. GRADUATORIA 
1. Successivamente alla data di scadenza per la presentazione delle domande (31.1.2017) e sulla 
scorta dell'istruttoria svolta dai competenti uffici, verrà pubblicata per 10 giorni consecutivi una 
graduatoria provvisoria. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 



3. Contro la graduatoria provvisoria potranno essere presentate osservazioni nei termini indicati dal 
Comune. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 7 Maggio 2017 
o il 4 luglio 2017 (a seconda della scadenza originaria delle concessioni). 
 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio o 4 
luglio 2017), l’operatore può svolgere la propria attività, purché il Comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva. 
 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. In caso di refusi o inesattezze nei dati relativi ai posteggi contenuti negli allegati al presente 
bando farà comunque fede quanto contenuto nelle concessioni di posteggio in possesso di ciascun 
operatore. 
4. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: Comune di Saluzzo 
Responsabile del trattamento: Roera Germano 
 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in relazione all’assegnazione dei posteggi su area pubblica. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet del Comune 
(www.comune.saluzzo.cn.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
Saluzzo, 22.12.2016 
 
                                                     Il Dirigente del Settore Sviluppo Compatibile del Territorio 
                                                                                    Rossi Arch. Adriano 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017  
 

Comune di Saluzzo (Cuneo) 
Bando pubblico per l'assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei 
mercati – commercianti – art. 5-6 D.P.G.R. 9.11.2015, n. 6/R. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SVILUPPO COMPATIBILE DEL TERRITORIO 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 



selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 

- è stato approvato il presente bando di selezione per l’assegnazione di concessioni di 
commercio su aree pubbliche in scadenza categoria commercianti  (determinazione 
dirigenziale n. 1660 del 22.12.2016) 

 
RENDE NOTO 

 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche  
in scadenza dal  7/5/2017 al 4/7/2017: 
MERCATO  DEL SABATO 
 
Frequenza: SETTIMANALE 

 
  ELENCO TITOLARI CONCESSIONE POSTEGGIO: 
  Allegato tabella – Mercato del sabato - concentrico (commercianti) 
  Allegato tabella – Mercato del sabato - foro boario (commercianti) 
   
 (planimetria) ALLEGATO C.1 – PIAZZA CAVOUR – SABATO - COMMERCIANTI  
 (planimetria) ALLEGATO C.2 – PIAZZA GARIBALDI – VIA MARTIRI LIBERAZIONE 
   - SABATO - COMMERCIANTI  
 (planimetria) ALLEGATO C.3 – PIAZZA RISORGIMENTO – SABATO -   
   COMMERCIANTI  
 (planimetria) ALLEGATO C.4 – CORSO ITALIA – VIA S.PELLICO - SABATO -  
   COMMERCIANTI  
 (planimetria) ALLEGATO C.5 –  VIA LUDOVICO II– SABATO – COMMERCIANTI 
 (planimetria) ALLEGATO C.6 –  FORO BOARIO – SABATO – COMMERCIANTI 
 (planimetria) ALLEGATO C.7 –  PIAZZA BUTTINI – SABATO – COMMERCIANTI 
 (stagionale) 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato/gruppo di posteggi in scadenza dal  7/5/2017 al 4/7/2017: 
MERCATO  DEL MERCOLEDI' 
 
Frequenza: SETTIMANALE 

 
  ELENCO TITOLARI CONCESSIONE POSTEGGIO: 
  Allegato tabella – Mercato del mercoledì  (commercianti) 
 
 (planimetria) ALLEGATO C.8 – PIAZZA RISORGIMENTO – MERCOLEDI' – 
 COMMERCIANTI   
 (planimetria) ALLEGATO C.9 – CORSO ITALIA – VIA LUDOVICO II MERCOLEDI' – 
 COMMERCIANTI   



 (planimetria) ALLEGATO C.10 – PIAZZA CAVOUR - MERCOLEDI' – 
 COMMERCIANTI   
 (planimetria) ALLEGATO C.11– PIAZZA BUTTINI – MERCOLEDI' – 
 COMMERCIANTI  (stagionale) 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato/gruppo di posteggi in scadenza dal  7/5/2017 al 4/7/2017: 
MERCATO  DEL VENERDI' 
 
Frequenza: SETTIMANALE 

 
  ELENCO TITOLARI CONCESSIONE POSTEGGIO: 
  Allegato tabella  –  Mercato del venerdì (commercianti) 
 
 (planimetria) ALLEGATO C.12 –  PIAZZA RISORGIMENTO – VENERDI' –   
   COMMERCIANTI -   
 
 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato/gruppo di posteggi in scadenza dal  7/5/2017 al 4/7/2017: 
MERCATO  GIORNALIERO 
 
Frequenza: SETTIMANALE 

 
  ELENCO TITOLARI CONCESSIONE POSTEGGIO: 
  Allegato tabella  –  Mercato giornaliero (commercianti) 
 
 (planimetria)  ALLEGATO C.13 –  PIAZZA RISORGIMENTO – MERCATO   
   GIORNALIERO – COMMERCIANTI   
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. Le concessioni avranno durata di anni 12 e scadranno pertanto il 7.5.2029 ovvero il 4.7.2029, a 
seconda della data originaria di scadenza. 
 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 



- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
 
b) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante 
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.. 
Costituisce requisito per l'assegnazione a scadenza delle concessioni di posteggio non avere 
pendenze nei confronti del Comune relativamente a canoni di occupazione del suolo pubblico e alla 
tassa rifiuti, in conformità a quanto previsto dall'art. 6 comma 7 del vigente Regolamento per 
l’applicazione del Canone per l’occupazione di Spazi ed aree pubbliche. Il soggetto con pendenze 
nei confronti del Comune potrà comunque partecipare al bando ma non avrà diritto alla 
riassegnazione del posteggio fino alla regolarizzazione della propria posizione. Decorso il termine 
di pubblicazione della graduatoria provvisoria, nell’ipotesi di mancata regolarizzazione della 
pendenza contributiva si procederà al diniego della domanda con la procedura di cui all’art. 10 bis 
della L. 241/1990 e s.m.i.  
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 23.12.2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità.  
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite posta elettronica 
certificata, utilizzando esclusivamente il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito 
internet del Comune stesso (www.comune.saluzzo.cn.it). 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento oppure la presentazione a mano tramite consegna al protocollo del Comune. 
3. Le domande possono essere presentate dal 23.12.2016  al 31.1.2017. Le domande inviate oltre il 
termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere: 
- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del titolare 



(se ditta individuale) ovvero del legale rappresentante e dei soci se trattasi di società; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. (solo 
per il settore alimentare); 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati  i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità (salvo i casi in cui la domanda rechi la firma digitale); 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
3. Ai fini del riconoscimento delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà 
inoltre contenere: 
- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza (numero e 
data); 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche dell’eventuale 
dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità di 
legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando, 
- la mancata regolarizzazione delle pendenze contributive a termini del precedente art. 4. 

 
 

9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. Gli uffici comunali provvederanno 
nei casi dovuti alla richiesta delle integrazioni. 
 
 
10. GRADUATORIA 
1. Successivamente alla data di scadenza per la presentazione delle domande (31.1.2017) e sulla 
scorta dell'istruttoria svolta dai competenti uffici, verrà pubblicata per 10 giorni consecutivi una 
graduatoria provvisoria. 



2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro la graduatoria provvisoria potranno essere presentate osservazioni nei termini indicati dal 
Comune. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 7 Maggio 2017 
o il 4 luglio 2017 (a seconda della scadenza originaria delle concessioni). 
 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio o 4 
luglio 2017), l’operatore può svolgere la propria attività, purché il Comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva. 
 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. In caso di refusi o inesattezze nei dati relativi ai posteggi contenuti negli allegati al presente 
bando farà comunque fede quanto contenuto nelle concessioni di posteggio in possesso di ciascun 
operatore. 
4. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: Comune di Saluzzo 
Responsabile del trattamento: Roera Germano  
 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet del Comune 
(www.comune.saluzzo.cn.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
Saluzzo, 22.12.2016 
 
                                                     Il Dirigente del Settore Sviluppo Compatibile del Territorio 
                                                                                    Rossi Arch. Adriano 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017  
 

Comune di Saluzzo (Cuneo) 
Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in posteggi resisi vacanti prima della 
scadenza naturale in mercati già esistenti occupati in spunta fino all’entrata in vigore del 
Regolamento regionale (27-11-2015) - COMMERCIANTI - (art. 15, comma 5 D.P.G.R. 9 
novembre 2015, n. 6/R)  

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE SVILUPPO COMPATIBILE DEL TERRITORIO 

 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 



Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 
- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 
- è stato approvato il presente bando di selezione per l’assegnazione di concessioni in posteggi resisi 
vacanti prima della scadenza naturale in mercati già esistenti occupati in spunta fino all'entrata in 
vigore del Regolamento regionale  D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R (determinazione dirigenziale 
n. 1663 del 22.12.2016). 
 

RENDE NOTO 
 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni in posteggi per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale n. 6/R 
(27.11.2015): 
 
 
MERCATO DEL SABATO 
Frequenza settimanale 
 

 TABELLA 1 – elenco posteggi liberi - sabato - concentrico  
  TABELLA 2 – elenco posteggi liberi - sabato - Foro Boario 
 
 PLANIMETRIA C.1  - posteggi liberi – sabato – Piazza Garibaldi-via Martiri 
 PLANIMETRIA C.2  - posteggi liberi – sabato – Piazza Risorgimento 
 
 PLANIMETRIA C.3 - posteggi liberi – sabato – Foro Boario 
 
 

MERCATO DEL MERCOLEDI' 
Frequenza settimanale 
 

 TABELLA 3 – elenco posteggi liberi - mercoledì  
  PLANIMETRIA C.4  - posteggi liberi – mercoledì – Piazza Risorgimento 
 PLANIMETRIA C.5  - posteggi liberi – mercoledì – Corso Italia 
 PLANIMETRIA C.6  - posteggi liberi – mercoledì – Piazza Cavour 
  
 
 MERCATO GIORNALIERO 

Frequenza giornaliera 
 

 TABELLA 4 – elenco posteggi liberi – mercato giornaliero 
  PLANIMETRIA C.7  - posteggi liberi –  mercato giornaliero 

 
 



 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni  12  dalla data di rilascio. 
 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO 
1. Le concessioni sono assegnate  mediante la formazione di una graduatoria. 
Verranno formate due graduatorie, una per il settore alimentare ed una per il settore non alimentare, 
per ogni singolo giorno di mercato. Ogni singolo soggetto inserito in graduatoria verrà chiamato 
alla scelta del posteggio in base alla posizione in graduatoria. Ai sensi della normativa regionale 
l'assegnazione di un posteggio comporta l'azzeramento delle presenze in spunta. 
 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. Le concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale nei mercati esistenti, per i 
quali i comuni, fino alla data di entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015), abbiano 
proceduto con il sistema delle assegnazioni occasionali “in spunta”, sono rilasciate, nell’ordine, 
secondo i seguenti criteri: 

a) maggior numero di presenze totali in spunta sul mercato alla data del 27.11.2015 del soggetto che 
ha partecipato alla spunta riferite alla singola autorizzazione esibita. 
 
b) a parità di condizioni, maggiore anzianità di esercizio dell’impresa di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettera a), numero 1;1 

c) a parità di condizioni, possesso, da parte dell’impresa partecipante alla selezione per 
l’assegnazione del posteggio, del DURC o del CRC regolare; 

 
 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 

                                                           
1
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Art. 5, c1, lett. a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella del soggetto titolare al 
momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale dante causa. 
 Punteggi: 

-  anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
-  anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
-  anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

 Si rammenta che in questo caso l’anzianità di iscrizione non va tradotta in punti, ma va presa come 
valore assoluto. 



commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e successive 
modifiche e integrazioni. 
 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
1. Il bando sarà pubblicato il  23-12-2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite posta elettronica 
certificata, utilizzando esclusivamente il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito 
internet del Comune stesso(www.comune.saluzzo.cn.it). 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento oppure la presentazione a mano tramite consegna al protocollo del Comune. 
2. Le domande possono essere presentate dal 23-12-2016 al 31-01-2017 . Le domande inviate oltre 
il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del mercato a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del titolare 
ovvero del legale rappresentante e dei soci; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. (solo 
per il settore alimentare); 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità (salvo i casi in cui la domanda rechi la firma digitale); 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- numero di presenze in spunta sul mercato maturate alla data del 27.11.2015, riferite alla singola 
autorizzazione amministrativa esibita; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche dell’eventuale 
dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità di 
legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 



 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del mercato cui si riferisce l'istanza con la specificazione 

merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
 

9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo giorno di mercato di cui al presente bando sarà 
pubblicata presso l’albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
2. Contro le graduatorie provvisorie possono essere presentate osservazioni entro i termini stabiliti 
in sede di approvazione della graduatoria stessa. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni 
pubblicando la graduatoria definitiva. 
3. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro 30 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria definitiva. 
 
 
 
 
11. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: Comune di Saluzzo 
Responsabile del trattamento: Roera dott. Germano 
 
 
 



12. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.saluzzo.cn.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
 
Saluzzo, 22.12.2016 
 
                                                     Il Dirigente del Settore Sviluppo Compatibile del Territorio 
                                                                                    Rossi Arch. Adriano 
 
 
 



Numero identificativo marca bollo: ________________________________ 
(indicare per esteso il numnero identificativo riportato sulla marca da bollo) 

 
DOMANDA di partecipazione alla procedura di selezione per l’assegnazione di concessioni in 

posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale in  mercati già esistenti, occupati in spunta 
fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale 

- COMMERCIANTI - 
(art. 15, comma 5 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 

 
 

Al Comune di SALUZZO 
protocollo@pec.comune.saluzzo.cn.it 

 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via __________________________________________ n. ____________ cap _________________ 

codice fiscale ____________________________ partita iva _______________________________ 

telefono _______________________ e-mail ____________________________________________ 

posta elettronica certificata -  PEC ____________________________________________________ 

iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche  n°______________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di _____________________________________ 

 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

denominazione ___________________________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail ___________________________________________ 

posta elettronica certificata -  PEC ___________________________________________________ 

iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche  n°_____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________________ 

 
 
 

CHIEDE 
 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggi resisi liberi in mercati già esistenti, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del 



Regolamento regionale (27/11/2015) per i commercianti indetta dal comune di Saluzzo con avviso 
del _________________. 

(barrare le voci prescelte) 
 
□  Posteggio libero nel mercato del  

 □ MERCOLEDI' 

 □ SABATO concentrico 

 □ SABATO Foro Boario 

 □ GIORNALIERO 

  

SETTORE MERCEOLOGICO  □ alimentare  □ non alimentare  

 

 
DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 

 
a pena di inammissibilità della domanda: 

 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

(solo per il settore alimentare) 

□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di aver maturato alla data del 27.11.2015 n°____________________ presenze in spunta 



(indicare il numero di presenze maturate nel mercato riferite all’autorizzazione 
amministrativa n. __________ rilasciata dal Comune di ____________________ in data 
_____________; 

□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra 
vivi ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa 
_____________________________ già titolare di autorizzazione n. _____________ 
rilasciata dal Comune di __________); 

□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio 
del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità 
seguenti: 

□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle 
Imprese n. __________ della CCIAA di ____________________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________ P.IVA 

____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. __________ della CCIAA di _______________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

 DURC regolare rilasciato in data ______________________ da ______________________ 

 CRC regolare rilasciato in data ______________________ da ______________________ 

 

 
 
 
 
 
 
 



DICHIARA INFINE 
 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 

Posteggio n° _______________ 

_________________________________________________________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di 
commercio su area pubblica. 

 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 

conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 

all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 



misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (allegato A). 

 
 
 

(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 
 
 
Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
  □ aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore 
alimentare nome dell’istituto ______________________________________ sede 
______________________________________ oggetto del corso 
______________________________________ anno di conclusione ______________. 
  □ aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n 
REA _______________ 
  □ aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 
alimentari, nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________________ nome impresa 
____________________________________ sede ____________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 

 
Solo per le Società 

  che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 

(compilare allegato B) 

 
 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

  □ copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
  □ per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 

 
 

 



Allegato A2 
Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 

componenti la Società 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
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  Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



Allegato B 
Dichiarazione del legale rappresentante o preposto 

Relativa al possesso dei requisiti professionali 
per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 

 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 

DICHIARA 
  di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 6, 
del D.Lgs. n. 59/2010: 
  □ di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la 
preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla regione/provincia 
autonoma _______________________________ presso l’istituto 
______________________________ con sede _______________________________ oggetto del 
corso _______________________________ anno di conclusione ___________. 
   
 □ di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel settore della 
somministrazione di alimenti e bevande: 
 nome impresa ___________________________ con sede a _________________________ 
   quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente iscritto 
all’INPS, periodo _________________ 
   quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
   quale collaboratore familiare (coniuge parente o affine, entro il terzo grado), regolarmente 
iscritto all’INPS, periodo _________________ 
   
 □ di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 
triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di studi 
erano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli 
alimenti Titolo di studio ___________________________________ 
   
 □ di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di somministrazione  
di alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ dal ___/___/_____ al 
___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ CCIAA di 
_________________________ n REA _____________ 
   
 □ di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi 
merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro 
per la gestione di impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 
 



Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017  
 

Comune di Saluzzo (Cuneo) 
Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in posteggi resisi vacanti prima della 
scadenza naturale in mercati già esistenti occupati in spunta fino all’entrata in vigore del 
Regolamento regionale - AGRICOLTORI - (art. 15, comma 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 
6/R)  

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SVILUPPO COMPATIBILE DEL TERRITORIO 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013. 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 



dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 

 - è stato approvato il presente bando di selezione per l’assegnazione di concessioni in 
 posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale in mercati già esistenti occupati in 
 spunta fino all'entrata in vigore del Regolamento regionale  D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 
 6/R (determinazione dirigenziale n. 1662 del 22.12.2016). 

 
RENDE NOTO 

 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio in mercati già esistenti, occupati in 
spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale n. 6/R (27.11.2016) – categoria 
agricoltori: 

 
 MERCATO DEL SABATO 

Frequenza settimanale 
  
  TABELLA 1 – elenco posteggi liberi - sabato – via Volta 
 TABELLA 2– elenco posteggi liberi - sabato – Foro Boario 
 
  
 PLANIMETRIA P.1  - posteggi liberi – sabato – via Volta 
 PLANIMETRIA P.2  - posteggi liberi – sabato – Foro Boario 

 
 

MERCATO DEL MERCOLEDI' 
Frequenza settimanale 
 

 TABELLA 3 – elenco posteggi liberi - mercoledì -  Piazza Cavour 
  TABELLA 4 – elenco posteggi liberi - mercoledì -  via Volta 
 
 PLANIMETRIA P.3  - posteggi liberi – mercoledì – Piazza Cavour 
 PLANIMETRIA P.4  - posteggi liberi – mercoledì – via Volta 

 
 

 
MERCATO GIORNALIERO 
Frequenza settimanale 
 

 TABELLA 5 – elenco posteggi liberi – giornaliero -  via Volta 



   
 PLANIMETRIA P.5  - posteggi liberi – giornaliero – via Volta 
  
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni  12  dalla data di rilascio. 
 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO 
1. Le concessioni sono assegnate  mediante la formazione di una graduatoria per ogni singolo 
giorno di mercato. Ogni singolo soggetto inserito in graduatoria verrà chiamato alla scelta del 
posteggio in base alla posizione in graduatoria. L'assegnazione di un posteggio comporta 
l'azzeramento delle presenze in spunta. 
 
 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI 
1. 1. Le concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale nei mercati esistenti, 
per i quali i comuni, fino alla data di entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015), 
abbiano proceduto con il sistema delle assegnazioni occasionali “in spunta”, sono rilasciate, 
nell’ordine, secondo i seguenti criteri: 
 
a) maggior numero di presenze in spunta sul mercato del soggetto che ha partecipato alla spunta; 
 
b) a parità di condizioni all’azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai 
sensi del regolamento CE 834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di 
attività con metodo biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, 
rilasciato dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento. 
L’atto di emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e 
l’elenco, aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, 
nell’area tematica Agricoltura; 
 
c) a parità di condizioni all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in 
questione, dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni 
agro-climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 
214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento 
della priorità l’interessato deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha 
inoltrato la domanda di pagamento; 
 
d) a parità di condizioni, nell’ordine, all’azienda iscritta alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A). competente per territorio avente sede nel comune ove è 
ubicato il posteggio richiesto o in un comune limitrofo o in un altro comune della stessa provincia o 
in un comune di altre province della Regione Piemonte; 
 
e) a parità di condizioni costituisce titolo di priorità la più giovane età del soggetto titolare 
dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio. Nel caso in cui si 
tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto all’impresa nella quale la 
maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La priorità non può essere fatta 
valere dalle società di capitali; 
 



f) a parità di condizioni, possesso, da parte dell’impresa partecipante alla selezione per 
l’assegnazione del posteggio, del DURC o del CRC; 
 
 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione gli agricoltori iscritti al Registro delle Imprese, presso la 
Camera di Commercio, ditte individuali, società di persone, società di capitali o cooperative 
regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 e smi. 
 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 23-12-2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite posta elettronica 
certificata, utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del 
Comune stesso (www.comune.saluzzo.cn.it). 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento oppure la presentazione a mano tramite consegna al protocollo del Comune. 
 
2. Le domande possono essere presentate dal 23-12-2016 al 31-01-2017 . Le domande inviate oltre 
il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
 
 
 
 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese; 
- indicazione del mercato a cui la domanda si riferisce1; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 4 del d.Lgs. 228/2001 e s.m.i. del - titolare 
ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- numero di presenze maturate in spunta sul mercato alla data del 27.11.2015; 
                                                           
1  . 



- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte 
del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte dei 
soci, nei casi previsti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 
richiedente; 
- la mancata indicazione del mercato cui si riferisce l'istanza;  
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
 

9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo giorno di mercato di cui al presente bando sarà 
pubblicata presso l’albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi. 
 
2. Contro le graduatorie provvisorie possono essere presentate osservazioni entro i termini stabiliti 
in sede di approvazione della graduatoria stessa. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni 
pubblicando la graduatoria definitiva. 
3. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro 30 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria definitiva. 
 
 
11. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: Comune di Saluzzo 
Responsabile del trattamento: Roera dott. Germano 
 



 
 
12. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in relazione all’assegnazione dei posteggi su area pubblica. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.saluzzo.cn.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
 
Saluzzo, 22.12.2016 
 
                                                     Il Dirigente del Settore Sviluppo Compatibile del Territorio 
                                                                                    Rossi Arch. Adriano 
 
 
 
 
 



Numero identificativo marca bollo: ________________________________ 
(indicare per esteso il numnero identificativo riportato sulla marca da bollo) 

 
Domanda di partecipazione alla procedura di selezione per l’assegnazione di concessioni in 
posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in mercati già 

esistenti, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale 
- AGRICOLTORI - 

(art. 15, comma 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)2 
 

Al Comune di SALUZZO 
protocollo@pec.comune.saluzzo.cn.it 

 
 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 
il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 
via __________________________________________ n. ____________ cap _________________ 
codice fiscale ____________________________ partita iva _______________________________ 
telefono _______________________ e-mail ____________________________________________ 
posta elettronica certificata -  PEC ____________________________________________________ 
iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche  n°______________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di _____________________________________ 
 
in qualità di: 
 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 
avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 
via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 

CHIEDE 
 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di una concessione in 
posteggi resisi liberi nei mercati già esistenti, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del 
Regolamento regionale (27/11/2015) – categoria  agricoltori -  indetta dal comune di Saluzzo con 
avviso del _________________. 
 
□  Posteggio libero nel mercato del  
 □ MERCOLEDI' 
 □ SABATO 
 □ VENERDI'  
 □ GIORNALIERO 
 

                                                           
2   



 
DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 

 
a pena di inammissibilità della domanda: 

 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 
228/2001 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 
 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di aver maturato alla data del 27.11.2015 n° ________________ presenze in spunta 

(indicare il numero di presenze maturate nel mercato nel quale si richiede al concessione); 
□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 

regolamento CE 834/2007 con codice di iscrizione n. _____________________ 
riscontrabile sul sito www.regione.piemonte.it - area tematica “Agricoltura”; 

ovvero 
 □ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di 

essere in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento; 

□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in 
corso), dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni 
agro-climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, 
misura 214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. A tal 
fine dichiara di aver inoltrato la domanda di pagamento all’ente 
____________________________________ protocollo n. ____________ del 
___/___/_____; 

□ di essere azienda in possesso di p.iva per l’agricoltura, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. ___________________ della CCIAA di _____________________ competente per 
territorio avente sede: 
□ nel comune ove è ubicato il posteggio; 
□ in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; 
□ in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del comune sede di 
posteggio; 
□ in un comune di altre province della Regione; 

□ di essere nato il ____/____/______; 
□ trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza 
numerica dei soci è di età inferiore ai quarant’anni. 
Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi coloro che non hanno 
compiuto i 40 anni alla data del ________________, data ultima per la presentazione delle 
domande, sono: 

□ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 



 □ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

 □ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

 
 

DICHIARA INFINE 
 
 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 
Posteggio n° _______________ 
_________________________________________________________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste l’esercizio dell’attività su area 
pubblica. 

 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 

conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 

all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti) 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 



norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001, da compilarsi a cura degli altri componenti la 
Società nei casi in cui è prevista (allegato A); 

  copia della ricevuta di presentazione e della notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico; 

  copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo 
Rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti. 

 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

  □ copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
  □ per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 



Allegato A3 
Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 

componenti la Società 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 

                                                           
3  Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017  
 

Comune di Sanfront (Cuneo) 
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE A SCADENZA DELLE CONCESSIONI SU 
POSTEGGI GIÀ ESISTENTI NEL MERCATO - COMMERCIANTI - (ARTT. 5 – 6 
D.P.G.R. 9 NOVEMBRE 2015, N. 6/R) 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 



annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 
 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 

- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati. 

 
RENDE NOTO 

 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato Sanfront in Piazza Statuto e Piazza IV Novembre in scadenza alla data del 
7/5/2017: 
 
MERCATO DI SANFRONT – PIAZZA STATUTO E PIAZZA IV NOVEMBRE 
 
Frequenza  Settimanale - giorno di svolgimento Lunedì 

 

N. 
POST. 

MQ. 
SETTORE 
MERCEOLOGIC
O 

UBICAZIONE 
C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 

16 26 ALIMENTARE Piazza Statuto  
23 38 ALIMENTARE Piazza Statuto  
24 34 ALIMENTARE Piazza Statuto  
25 34 ALIMENTARE Piazza Statuto 02976700043 
27 45 ALIMENTARE Piazza IV Novembre  
28 35 NON 

ALIMENTARE 
Piazza Statuto  

29/A 61 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  

31 62 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto 03649510041 

33 46 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  

50 40 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto   

52 38 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto   

53 41 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto   

54 64 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto   

59 40 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  

60 54 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto   

63 19 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  



 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 

mercato di Sanfront in Piazza Statuto e Piazza IV Novembre in scadenza alla data del 4/7/2017: 
MERCATO DI SANFRONT – PIAZZA STATUTO E PIAZZA IV NOVEMBRE 
 
Frequenza Settimanale giorno di svolgimento Lunedì 
 

N. 
POST. 

MQ. 
SETTORE 
MERCEOLOGIC
O 

UBICAZIONE 
C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 

17 45 ALIMENTARE Piazza Statuto  
18 36 ALIMENTARE Piazza Statuto  
19 25 ALIMENTARE Piazza Statuto  
20 51 ALIMENTARE Piazza Statuto  
29 28 NON 

ALIMENTARE 
Piazza Statuto  

32 32 ALIMENTARE Piazza Statuto  
34 47 NON 

ALIMENTARE 
Piazza Statuto  

35 32 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto 02398400040 

36 58 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  

39 45 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  

40 40 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  

44 46 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  

45 47 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  

47 60 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  

49 45 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  

51 40 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto   

57 32 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto   

58 38 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  

62 13 NON 
ALIMENTARE 

Piazza Statuto  

 
 

secondo la planimetria depositata presso l’ufficio Polizia Locale del Comune sito in Piazza Statuto 
n. 2, Sanfront, a disposizione degli operatori che ne vogliano prendere visione: 
 
 
 
 



1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni  12 dalla data di rilascio. 
 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
 
Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
 
b) nel caso di concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree aventi valore storico, 
archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, oltre ai criteri di cui alla 
lettera a), comunque prioritari, si attribuisce un punteggio pari a 7 punti per l’assunzione 
dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con la 
funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla 
tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio 
definiti dai comuni territorialmente competenti; 
 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta. 
 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.. 
 
 
 



5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando è pubblicato il 27 dicembre 2016 all’albo pretorio del Comune di Sanfront, fatte salve 
ulteriori forme integrative di pubblicità. 
 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite PEC in formato PDF, 
utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso. 
 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
 
3. Le domande possono essere presentate dal 1 gennaio 2017 al 1 marzo 2017. Le domande inviate 
oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo 
ad alcuna priorità per il futuro. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 

del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
 



 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
 

9. INTEGRAZIONI 
 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
 
10. GRADUATORIA 
 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune di Sanfront il 5 aprile 2017. 
2. Pubblicate le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al Comune di 
Sanfront entro il 15 Aprile 2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la 
graduatoria definitiva. 
3. La concessione  di  posteggio  è  rilasciata  in  applicazione  della  graduatoria  con decorrenza   8 
Maggio 2017  e scadrà il 7 maggio 2029 o con decorrenza  5 luglio 2017 e scadrà il 4 luglio 2029. 
 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio o 4 
luglio), l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva. 
 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 



2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.sanfront.cn.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
 
Sanfront, 27/12/2016 
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                               F.to Gianluca Ghiglione 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 

per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti 
nei mercati e nelle fiere 

- commercianti - 

(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)
1
 

 
Al Comune di SANFRONT 

 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 
il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 
via ___________________________ n. _________ cap _________________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 
avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 
via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 
 

CHIEDE 
 

di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal comune di Sanfront con avviso del _______________________ 
per il posteggio n. ___________ nel mercato di Sanfront a cadenza settimanale che si svolge il 
giorno LUNEDI’ con ubicazione in piazza ____________________ settore merceologico 
___________________________ mq ______________; 
 

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 
a pena di inammissibilità della domanda: 

 
 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
                                                           
1

 

Codice della Marca
da bollo/Marca da
bollo da € 16,00 



59/2010 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 

(solo per il settore alimentare) 
□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
□ nel caso di società: 

che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
 
□ di essere titolare di autorizzazione amministrativa n. ________ rilasciata dal Comune di 

Sanfront in data __________________________; 
□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 

Sanfront in scadenza il _____________________; 
□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra 

vivi ovvero mortis causa al Comune di Sanfront (dante causa Sig. 
_____________________________ già titolare di autorizzazione n. _____________ 
rilasciata in data _______________________________dal Comune di Sanfront); 

□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio 
del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità 
seguenti: 
□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 

pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle 
Imprese n. ___________________della CCIAA di ____________________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 
 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________________ 

C.F./P.IVA __________________________________________, data di inizio attività di 
esercizio del commercio sulle aree pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, 
con iscrizione Registro delle Imprese n. _________________________ della CCIAA di 
_______________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 



condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 

_________________________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata 

_________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 

 
 

DICHIARA INFINE 
 
 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 
Posteggio n° _______________ 
_________________________________________________________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di 
commercio su area pubblica. 

□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 
conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 

all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 



misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (allegato A). 

 
 
 
 
 
 
 

(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 
 
Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
  aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore 
alimentare nome dell’istituto ______________________________________ sede 
______________________________________ oggetto del corso 
______________________________________ anno di conclusione ______________. 
  aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n 
REA _______________ 
  aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 
alimentari, nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________________ nome impresa 
____________________________________ sede ____________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 
 
Solo per le Società 
  che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 
(compilare allegato B) 
 
 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 

 
 

 
 



Allegato A
2
 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 
 

                                                           
2

 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



Allegato B 
Dichiarazione del legale rappresentante o preposto 

Relativa al possesso dei requisiti professionali 
per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 

 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 

DICHIARA 
  di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 

6, del D.Lgs. n. 59/2010: 
  di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la 

preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla 
regione/provincia autonoma _______________________________ presso l’istituto 
______________________________ con sede _______________________________ 
oggetto del corso _______________________________ anno di conclusione ___________. 

  di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel 
settore della somministrazione di alimenti e bevande: 

 nome impresa _______________________________ con sede a 
_______________________________ 

   quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente 
iscritto all’INPS, periodo _________________ 

   quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
   quale collaboratore familiare (  coniuge   parente o affine, entro il terzo grado), 

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
  di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 

triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di 
studi erano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti Titolo di studio ___________________________________ 

  di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di 
somministrazione  di alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ 
dal ___/___/_____ al ___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ 
CCIAA di _________________________ n REA _____________ 

  di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi 
merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo 
registro per la gestione di impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 

 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Comune di Sanfront (Cuneo) 
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE A SCADENZA DELLE CONCESSIONI SU 
POSTEGGI GIÀ ESISTENTI NEL MERCATO - AGRICOLTORI - (ARTT. 10 – 11 
D.P.G.R. 9 NOVEMBRE 2015, N. 6/R) 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 



dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

 
- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 

pubbliche ed il relativo regolamento; 
 

- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati; 

 
 

RENDE NOTO 
 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato di Sanfront sotto l’ala mercatale di Piazza IV Novembre in scadenza alla data 
del 7/5/2017: 
�MERCATO DI SANFRONT – ALA MERCATALE DI PIAZZA IV NOVEMBRE 
 
Frequenza Settimanale - giorno di svolgimento Lunedì 
 

 

N. 
POST. MQ. 

SETTORE 
MERCEOLOGIC
O 

UBICAZIONE 
C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 

PA1 19 ALIMENTARE Piazza IV Novembre  
PA2 20 ALIMENTARE Piazza IV Novembre  
PA3  7 ALIMENTARE Piazza IV Novembre  

 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 

mercato di Sanfront sotto l’ala mercatale di Piazza IV Novembre in scadenza alla data del 
4/7/2017: 

-  
�MERCATO DI SANFRONT – ALA MERCATALE DI PIAZZA IV NOVEMBRE 
 
Frequenza Settimanale - giorno di svolgimento Lunedì 

 

N. 
POST. MQ. 

SETTORE 
MERCEOLOGIC
O 

UBICAZIONE 
C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 

PA4 10 ALIMENTARE Piazza IV Novembre  
PA5  7 ALIMENTARE Piazza IV Novembre  
PA6  2 ALIMENTARE Piazza IV Novembre  



 
 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio Polizia Locale del Comune sito in Piazza Statuto 
n. 2, Sanfront, a disposizione degli operatori che ne vogliano prendere visione: 
 
 
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
 
1. La concessione avrà durata di anni  12 dalla data di rilascio. 
 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA 
 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a) azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del regolamento CE 
834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento. L’atto di 
emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e l’elenco, 
aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, nell’area 
tematica Agricoltura: punti 25; 
 
b) all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in questione, dei pagamenti 
della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-climatici-ambientali, di 
cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al Programma di 
sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento della priorità l’interessato 
deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di 
pagamento: punti 20; 
 
c) azienda iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A). 
competente per territorio avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio, in un comune 
limitrofo, in un altro comune della stessa provincia, in un comune di altre province della Regione 
Piemonte sono attribuiti, rispettivamente, i seguenti punteggi: 

 
1) punti 10: all’azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio; 
2) punti 6: all’azienda avente sede in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2 ; 
3) punti 4: all’azienda avente sede in un altro comune della stessa provincia di appartenenza 
del comune sede di posteggio; se il comune in cui ha sede l’azienda è un comune di 
montagna sono attribuiti ulteriori  punti 2; 



4) punti 2 all’azienda avente sede in un comune di altre province della Regione; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2 ; 

 
d) coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali ai sensi del Decreto Legislativo 29 marzo 
2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ed e), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38”: punti 5; 

e) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda; 
 
f) nel caso di procedure di selezione per la concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree 
aventi valore storico, archeologico, artistico e ambientale, o presso edifici aventi tale valore, oltre ai 
criteri di cui alle lettere a), b), c), d) e), da considerare comunque prioritari, viene attribuito un 
punteggio pari a 7 punti per l’assunzione dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni 
particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche 
della struttura utilizzata, meglio definite dai comuni territorialmente competenti; 
 
g) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante 
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. In via residuale, a parità di punteggio totale costituisce titolo di priorità la più giovane età del 
soggetto titolare dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio. Nel 
caso in cui si tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto all’impresa nella quale 
la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La priorità non può essere 
fatta valere dalle società di capitali. 
 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
 
1. Possono partecipare alla selezione gli agricoltori iscritti al Registro delle Imprese, presso la 
Camera di Commercio, ditte individuali, società di persone, società di capitali o cooperative 
regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 e smi. 
 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
 
Il bando è pubblicato il 27 dicembre 2016 all’albo pretorio del Comune di Sanfront, fatte salve 
ulteriori forme integrative di pubblicità. 
 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE 
 
1.Deve essere presentata una domanda per ogni singolo posteggio. 
2. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite PEC in formato PDF, 
utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso. 
3. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 



4. Le domande possono essere presentate dal 1 gennaio 2017 al 1 marzo 2017. Le domande inviate 
oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo 
ad alcuna priorità per il futuro. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 4 del d.Lgs. 228/2001 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 

 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- estremi della concessione di posteggio in scadenza; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
 

9. INTEGRAZIONI 
 



1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
 
10. GRADUATORIA 
 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune di Sanfront il 5 aprile 2017. 
2. Pubblicate le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al Comune di 
Sanfront entro il 15 Aprile 2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la 
graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 7 Maggio o 4 
luglio 2017 e scadrà il 7 maggio 2029 o il 4 luglio 2029. 
 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio o 4 
luglio), l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva. 
 
 
 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in relazione all’assegnazione dei posteggi su area pubblica. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.sanfront.cn.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
 
Sanfront, 27/12/2016 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                    F.to Gianluca Ghiglione 

 



 
 

 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 
per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti 

nei mercati e nelle fiere 
- agricoltori - 

(artt. 10 – 11 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)
1
 

 
Al Comune di SANFRONT 

 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via ___________________________ n. _________ cap _________________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
 

CHIEDE 
 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal comune di Sanfront con avviso del _________________ per il 
posteggio n. _________________ nel mercato di Sanfront a cadenza settimanale che si svolge il 
giorno LUNEDI’ con ubicazione sotto l’ala mercatale di Piazza IV Novembre - settore 
merceologico ALIMENTARE - PRODUTTORI AGRICOLI - mq ________________; 
 

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 
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Codice della Marca 
da bollo/Marca da 
bollo da € 16,00 



a pena di inammissibilità della domanda: 
 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 
228/2001 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 

Sanfront in scadenza il _____________________________; 

□ di essere subentrato in data ___________ per atto fra vivi ovvero mortis causa al Comune di 
Sanfront (dante causa Sig.__________________________________ già titolare di 
concessione n. ___________ rilasciata in data ________________dal Comune di Sanfront); 

□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 
regolamento CE 834/2007 con codice di iscrizione n. _____________________ 
riscontrabile sul sito www.regione.piemonte.it - area tematica “Agricoltura”; 

ovvero 

 □ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di 
essere in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento; 

□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in 
corso), dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni 
agro-climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, 
misura 214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. A tal 
fine dichiara di aver inoltrato la domanda di pagamento all’ente 
____________________________________ protocollo n. ____________ del 
___/___/_____; 

□ di essere azienda in possesso di P.IVA per l’agricoltura, con iscrizione Registro delle 
Imprese n. ___________________ della CCIAA di _____________________ competente 
per territorio avente sede: 
□ nel comune ove è ubicato il posteggio; 
□ in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; 

□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del comune sede di 
posteggio; 

□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un comune di altre province della Regione;  

□ tale comune è un comune di montagna; 



□ di essere coltivatore diretto/imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto 
Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 
2, lettere d), f), g), l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 

□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 

_________________________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata 

_________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□ di essere nato il ____/____/______; 

□ trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza 
numerica dei soci è di età inferiore ai quarant’anni. 
Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi coloro che non hanno 
compiuto i 40 anni alla data del ________________, data ultima per la presentazione delle 
domande, sono: 

□ nome__________________cognome ________________________________ 
nato il ____/____/______; 

 □         nome__________________cognome______________________________  
 nato il ____/____/______; 

 □    nome__________________cognome________________________________ 
nato il ____/____/______; 

 
 

DICHIARA INFINE 
 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 

Posteggio n° _______________ 

_________________________________________________________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 



□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste l’esercizio dell’attività su area 
pubblica. 

□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 
conformi: 

□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 
all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 

  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 
cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001, da compilarsi a cura degli altri componenti la 
Società nei casi in cui è prevista (allegato A); 

  copia della ricevuta di presentazione e della notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico; 

  copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo 
Rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti. 

 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 

  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 
permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 

 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 



Allegato A
2
 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 
 

                                                           
2

 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Comune di Trana (Torino) 
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONCESSIONI IN  POSTEGGI RESISI 
VACANTI PRIMA DELLA SCADENZA NATURALE E OCCUPATI IN  SPUNTA FINO 
ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO REGIONALE. ME RCATO 
SETTIMANALE DEL LUNEDI’ – VIA XX SETTEMBRE –  Poste ggi riservati ai 
commercianti (art. 15,  comma 5 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio e 
il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere alla 
data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo intercorrente 
fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 



 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Visto le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali sono state 
approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree pubbliche ed il 
relativo regolamento; 
 
Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 85 del 15 dicembre 2016 avente per oggetto “Rilascio 
delle concessioni su area pubblica in attuazione del D. Lgs. 59/2010 e della Direttiva 2006/123/CE 
(Bolkestein) – Indirizzi -”; 
 
Vista la Determina n° 251 del  23/12/2016, con la quale si è proceduto all’approvazione del 
presente bando; 
 

RENDE NOTO 
 

E' indetta la procedura di selezione per la formazione di una graduatoria finalizzata all’assegnazione 
delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel mercato 
settimanale del lunedì ubicato in Via XX Settembre, per posteggi resisi vacanti prima della 
scadenza naturale, e occupati in spunta dai commercianti fino all’entrata in vigore del Regolamento 
regionale n. 6/R (e precisamente fino alla data del 27/11/2015):  
 

N. 
POST

. 
MQ. SETTORE MERCEOLOGICO UBICAZIONE 

1 32 Non alimentare Via XX Settembre 
2 32 Non alimentare Via XX Settembre 
3 28 Non alimentare Via XX Settembre 
02 32 Alimentare Via XX Settembre 
03 32 Alimentare Via XX Settembre 
4 28 Alimentare Via XX Settembre 
5 36 Alimentare Via XX Settembre 
6 36 Non alimentare Via XX Settembre 
7 28 Non alimentare Via XX Settembre 
8 24 Non alimentare Via XX Settembre 
9 28 Non alimentare Via XX Settembre 

secondo la planimetria depositata presso l’Ufficio Commercio del Comune e allegata al presente 
avviso, di cui forma parte integrante e sostanziale. 
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12 decorrenti dalla data di rilascio. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria. 
 



3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI  
1. La graduatoria per le concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale, per i 
quali il Comune, fino alla data di entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015), ha 
proceduto con il sistema delle assegnazioni occasionali “in spunta”, sarà redatta, nell’ordine, 
secondo i seguenti criteri:  
a) maggior numero di presenze del soggetto che ha partecipato alla spunta, riferite alla singola 
autorizzazione esibita; 
b) a parità di condizioni, maggiore anzianità di esercizio dell’impresa, anche in modo discontinuo, 
nell’esercizio del commercio su area pubblica in riferimento all’anzianità di iscrizione nel Registro 
delle Imprese quale impresa attiva, cumulata a quella dell’eventuale dante causa;  
c) a parità di condizioni, possesso, da parte dell’impresa partecipante alla selezione per 
l’assegnazione del posteggio, del DURC o del CRC regolare al momento della presentazione della 
domanda. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE  
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e successive 
modifiche e integrazioni.  
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
1. Il bando sarà pubblicato il 23/12/2016 all’Albo Pretorio on line del Comune di Trana e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, fatte salve ulteriori forme integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE  
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune di Trana tramite pec: comune.trana.to@legalmail.it, utilizzando 
il modello allegato al presente bando, e scaricabile dal sito internet del Comune.  
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento o la consegna a mano all’Ufficio Protocollo del Comune.  
3. Le domande possono essere presentate dal 23/01/2017 al 23/03/2017. Le domande inviate oltre il 
termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
A tal fine farà fede il timbro postale. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA  
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità:  
-  dati anagrafici del richiedente;  
-  Codice Fiscale e/o Partita IVA;  
-  numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese per il commercio su aree pubbliche;  
-  autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del titolare 
ovvero del legale rappresentante, dei soci;  
-  autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 
titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo per il settore 
alimentare);  
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003.  
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti:  
-  copia del documento di identità;  
-  copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo).  
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere:  



-  numero di presenze maturate riferite alla singola autorizzazione amministrativa esibita, fino alla 
data del 27/11/2015;  
-  numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese per il commercio su aree pubbliche 
dell’eventuale dante causa;  
-  dichiarazione relativa al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva;  
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge.  
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE  
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi:  
-  la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando;  
-  la mancata sottoscrizione della domanda;  
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte 
del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società;  
-  nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte dei 
soci, nei casi previsti;  
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 
alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti;  
-  la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2 (copia del documento di identità e copia del 
permesso di soggiorno);  
-  l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 
richiedente. 
 
9. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune di Trana  il 23/05/2017. 
2. Contro la graduatoria provvisoria possono essere presentate osservazioni da presentare al 
Comune di Trana dal 24/05/2017 al 08/06/2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni 
pubblicando la graduatoria definitiva. 
 
10. RILASCIO DELLE CONCESSIONI 
1. La concessione di posteggio sarà rilasciata in applicazione della graduatoria entro il giorno 
4 LUGLIO 2017.  
2. Il rilascio della concessione sarà subordinato alla verifica della regolarità della posizione 
dell’interessato rispetto al pagamento di imposte e tributi dovuti al Comune di Trana a qualsiasi 
titolo. Il concessionario dovrà regolarizzare la propria posizione entro 15 giorni dalla richiesta 
avanzata dagli Uffici competenti. La mancata regolarizzazione nei termini comporterà la decadenza 
del diritto all’assegnazione della concessione, e lo scorrimento della relativa graduatoria. 
 
 
11. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003  
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:  
a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti;  
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della Legge 241/90 e 
s.m.i..  
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione 
e accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.  
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica.  



Titolare del trattamento: il Sindaco del Comune di Trana.  
Responsabile del trattamento: il Vice Commissario Vincenzo Giglio. 
 
12. DISPOSIZIONI FINALI  
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio on line del Comune di Trana, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito internet ufficiale (www.comune.trana.to.it).  
 
  



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Comune di Valle San Nicolao (Biella) 
Bando relativo alla formazione della graduatoria generale per l'assegnazione degli alloggi di 
edilizia popolare 
 

 
SI RENDE NOTO 

Che, ai sensi della Legge Regionale 17 Febbraio 2010, n. 3 e s.m.i., è stato indetto il bando di 
concorso per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Sociale, che si renderanno disponibili nel Comune 
di Valle San Nicolao. 
Le domande di partecipazione dovranno essere presentate all’Ufficio Protocollo del Comune di 
Valle San Nicolao  - Fraz. Chiesa n. 1, oppure nei Comuni dell’ambito territoriale 26. 
Testo e bando ed allegati sono pubblicati sul sito web del Comune di Valle S. Nicolao 
www.comune.vallesannicolao.bi.it 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata 28 febbraio 2017 ore 12. 
Valle S. Nicolao 28/12/2016 

F.to Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Fontanella Dott. Franco 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Comune di Villafranca Piemonte (Torino) 
Opere di salvaguardia del territorio da esondazioni in Comune di Villafranca Piemonte. 
Estratto ordine di pagamento per esproprio 
 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del vigente D.P.R. n. 327 del 08 giugno 2001 – Testo 

Unico sugli espropri si avvisa 
 

CHE 
 

 Con determina n. 352 del 20/12/2016 il Responsabile dell’Area Tecnica Lavori Pubblici ha 
approvato il piano pagamenti per i lavori di realizzazione di opere di salvaguardia del territorio da 
esondazioni ed ha disposto la corresponsione del saldo al lordo delle imposte delle seguenti 
indennità:  Progr. 1 ROLLE’ Giovanna n. Villafranca P.te il 10/11/1934 € 552,60; Progr. 2 
BECCHERO Margherita n. Cardè il 07/12/1929 € 846,45; Progr. 3 - 5 GARDEN S.S. € 0,00; Progr. 
4 TARICCO Bernardino n. Centallo, 09/05/1951 € 33,00; Progr. 7 – 9 GILA Edmondo n. 
Villafranca P.te, 13/12/1952 € 93,15; Progr. 7 – 9  GILA Elide n. Villafranca P.te, 08/05/1947 € 
93,15; Progr. 7 - 9 SCHELLER Elsa n. URSS il 21/02/1923 € 93,15; Progr. 7 – 9; Progr. 8 ROLLE’ 
Caterina n. Villafranca P.te il 06/05/1941 € 22,95; Progr. 10 – 11 - 12  BALANGIONE Francesco n. 
Torino, 24/11/1964 € 352,66; Progr. 10 – 11 - 12  BALANGIONE Gianluigi n. Torino, 26/02/1975 
€ 352,66 Progr. 10 – 11 - 12  BALANGIONE Lucia n. Villafranca P.te, 10/04/1926 € 1058,00; 
Progr. 10 -11 - 12 ROSSI Anna Maria n. Valenza il 23/02/1943 € 352,66; Progr. 13 - 14  BARALE 
Maria Giuseppina n. Cuneo, 18/04/1934 € 179,10; Progr. 15 ISTITUITODI RIPOSO CONTI 
REBUFFO € 254,55; Progr. 16  BLUES Maria Domenica n. Villafranca P.te, 14/11/1946 € 300,60; 
Progr. 17 - 18 COSSU Francesco n. Elmas il 08/04/1932 € 236,78; Progr. 17 - 18  COSSU 
Giandomenico n. Torino, 21/10/1978 € 236,78; Progr. 19 - 20 MANA Mariangela n. Torino il 
06/10/1952 € 357,94; Progr. 19 – 20 MANA Patrizia n. Nichelino, 21/04/1961 € 357,94; Progr. 19 - 
20 TEALDI Domenica n. Villafranca P.te il 09/12/1933 € 715,88; Progr. 21 - 22  AIRAUDO 
Teresina n. Villafranca P.te, 27/04/1944 € 284,76; Progr. 21 - 22 TAMAGNONE Luigi Carignano il 
28/02/1945 € 284,76; Progr. 23 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL 
CLERO € 489,30; Progr. 24 – 25 - 26 LORENZETTO Fulvio n. Carmagnola il 08/11/1974 € 
121,17; Progr. 24 – 25 - 26 LORENZETTO Giancarlo n. Villafranca P.te, 26/09/1947 € 181,75; 
Progr. 24 – 25 - 26 LORENZETTO Giovanni Matteo n. Pinerolo il 29/11/1981 € 121,17; Progr. 24 
– 25 - 26 LORENZETTO Paola Maria n. Pinerolo il 28/02/1985 € 121,17; Progr. 27– BUNIVA 
Agnese n. Villafranca P.te il 06/07/1935 € 166,50; Progr. 28 ROLLE’ Margherita n. Villafranca P.te 
il 08/07/1938 € 692,75; Progr. 29 BARAVALLE Giovanni Maria n. Villafranca P.te il 31/01/1927 € 
176,10; Progr. 30 - 31 GHIONE Andrea n. Villafranca P.te il 06/02/1933 € 84,61; Progr. 30 – 31 
GHIONE Giovanni n. Villafranca P.te il 12/12/1937 € 84,61; Progr. 32 - 33 TEALDI Antonio n. 
Villafranca P.te il 09/12/1933 € 3463,20; Progr. 34 – 35 -36 - 37 GIONCO Rita n. Cessalto il 
01/01/1940 € 1625,70; Progr. 34 – 35 – 36 - 37 MELLANO Cristina n. Pinerolo il 31/07/1964 € 
203,22; Progr. 34 – 35 – 36 - 37 MELLANO Francesco n. Villafranca P.te il 27/12/1935 € 2438,56; 
Progr. 34 – 35 – 36 – 37 MELLANO Franco n. Pinerolo il 16/12/1967 € 203,22; Progr. 34 – 35 – 36 
- 37 MELLANO Letizia n. Pinerolo il 19/09/1966 € 203,22; Progr. 34 – 35 – 36 – 37 MELLANO 
Lorenzo n. Pinerolo il 18/02/1972 € 203,22;  
 
Con determina n. 353 del 20/12/2016 il Responsabile del Procedimento ha disposto il versamento al 
MEF delle indennità non accettate per i lavori di realizzazione di opere di salvaguardia del territorio 
da esondazioni: Progr. 6 CAPELLO Alfonsina n. Cuneo il 22/05/1922 € 79,97; Progr. 6 CAPELLO 
Balbina n. Cuneo il 16/03/1926 € 319,86; Progr. 6 CAPELLO Caterina n. Torino il 15/02/1921 € 
319,86; Progr. 6 CAPELLO Gian Felice n. Villafranca P.te il 05/09/1922 € 319,86; Progr. 6 



 
 
CAPELLO Margherita n. Torino il 16/01/1920 € 79,97; Progr. 6 CAPELLO Maria Giuseppina n. 
Torino il 28/01/1943 € 319,86;  
ai sensi dell’art 26 comma 8 D.P.R. 327/2001 il provvedimento suindicato concernente l’ordine di 
pagamento del saldo dell’indennità di espropriazione e diverrà esecutivo con il decorso di 30 
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R. se non è proposta opposizione da parte dei 
terzi per l’ammontare della indennità. 
 

Responsabile dell’Area Tecnica Lavori Pubblici 
(Geom. Mario Druetta) 
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Comune di Villafranca Piemonte (Torino) 
Decreto di espropriazione n. 1/2016 - opere di salvaguardia del territorio da esondazioni 
 
 

Il Responsabile dell’Area Tecnica lavori pubblici 
 

(omissis) 
 

decreta 
A favore del Comune di Villafranca Piemonte con sede in Piazza Cavour, 1 – Villafranca Piemonte 
– c.f. 01692900010   (omissis) viene autorizzata l’espropriazione ad ogni effetto di legge dei beni 
immobili siti in Comune di Villafranca Piemonte di proprietà delle Ditte riportate nell’allegato 
elenco facente parte integrale e sostanziale del presente Decreto.  
 

 (omissis) 
 

Villafranca Piemonte, 27.12.2016 
 

Il Responsabile dell’Area Tecnica lavori pubblici 
Geom. Mario Druetta 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
ESTRATTO DETERMINAZIONE N. 1714 DEL 20/12/2016 - D.LGS. 387/2003 E S.M.I. - 
AUTORIZZAZIONE UNICA PER LA COSTRUZIONE DELL'IMPIAN TO 
IDROELETTRICO CON DERIVAZIONE DAL TORRENTE STRONA I N COMUNE DI 
OMEGNA - DITTA INCO COSTRUZIONI GENERALI. - DD N. 1 90 DEL 05/05/2008 - 
PROROGA TERMINE FINE LAVORI. 
 
Il Dirigente (omissis) determina di di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi 
e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e di prorogare sino al 
31/12/2017 il termine per la fine dei lavori di costruzione dell'impianto idroelettrico con derivazione 
dal torrente Strona nel Comune di Omegna autorizzati con DD n. 190 del 05/05/2008 alla Ditta Inco 
Costruzioni Generali. Pertanto di approvare e  rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le 
sue parti, nessuna esclusa, la proposta, (omissis), formulata dal responsabile del procedimento 
(omissis). Avverte che avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito 
presso la Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 
lettera c) del RD 1775/33 e s.m.i. ovvero al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si 
ravvisino vizi di legittimità, ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera a) dello stesso RD. (omissis) - 
Proposta di conclusione del procedimento (omissis). 

Il Dirigente 
Mollia Antonella 
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Provincia di Alessandria 
Ordinanza  n. 71 - Deriv. n. 3829-Domanda (n.p.g. 75224 del 11/11/2016) della Ditta 
METLAC S.P.A. per l'autorizz. alla ric. e la concess. di derivazione di acque sott. ad uso 
produzione beni e servizi (produzione acqua demineralizzata) e civile (irrig. aree verdi e 
antincendio) in Comune di Bosco M. 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 
OMISSIS 
Premesso che 
- con domanda (n.p.g. 75224 del 11/11/2016), il Sig. Bocchio Pier Ugo (omissis) in qualità di Am-
ministratore Delegato della Società METLAC S.p.A. (P. Iva: 01264360064) ha richiesto l'autoriz-
zazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterranee nella misura massima di 5 
l/s e media di 0,95 l/s, tramite la trivellazione di un pozzo della profondità massima di m 50 dal pia-
no campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà della Società, censito al N.C.T. del Comune di 
Bosco Marengo al Foglio n. 16 Mappale n. 56 per uso produzione beni e servizi (produzione acqua 
demineralizzata) e civile (irrigazione aree verdi e antincendio) effettuando il prelievo nel periodo 
dal 1 Gennaio al 31 Dicembre in base alle esigenze del ciclo produttivo. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda, affinché chiunque ne 
abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda in 
concorrenza.  
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, il con-
trollo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità tec-
nica; 

ORDINA 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 05/01/2017; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Bosco Marengo; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Polizia Mineraria, 
Cave e Miniere; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comune di Bosco Marengo; 
4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, 
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la 
data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), fissata 
per il giorno 16/02/2017 alle ore 10,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Entro tale data il Comune di Bosco Marengo dovrà esprimere il proprio nulla osta, per quanto con-
cerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica delle opere in 
progetto. 



Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data; 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda pren-
derne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di domande in 
concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale vie-
ne affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Bosco Marengo dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e Va-
lorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione all’Albo 
Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro 
venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del  07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idri-
che. 

 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Ing. Claudio Coffano 
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Provincia di Asti 
RIF. PRATICA SIAP AST10022016_COMU – ISTANZA DI CONCESSIONE DI 
DERIVAZIONE D’ACQUA – REGOLAMENTO REGIONALE 10/R/2003 N. 10/R – 
COMUNE DI ASTI. COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO E 
TRASMISSIONE ORDINANZA DI CONVOCAZIONE CONFERENZA DEI SERVIZI 
 
Oggetto: ISTANZA 806/16  

IL RESPONSABILE DEL SIAP 
Vista la domanda presentata in data 02/12/2016 al SUAP del Comune di Asti (trasmessa dal SUAP 
alla Provincia di Asti in data 13/12/2016), dal Sig. Paolo Toscano (omissis) in qualità di R.U.P. e 
Dirigente dei LL.PP. del Comune di Asti, con sede legale in Piazza Catena 3 ad Asti, intesa ad 
ottenere la concessione di derivazione d’acqua sotterranea da un pozzo avente le seguenti 
caratteristiche: 
Portata massima 0,6 l/s; portata media 0,005 l/s; volume massimo annuo 158 mc/anno ad uso civile 
(irrigazione aree verdi pubbliche); 
Comune dov’è ubicata l’opera di presa:  
- Asti, Località Corso Torino, Casello ASTI OVEST; F. 21; 
Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/01 al 31/12; 
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribuisce alle province le funzioni amministrative 
relative alle utilizzazioni delle acque pubbliche; 
Vista la D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento Regionale recante: ”Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione di acqua pubblica (L.R. 29/12/2000 n. 61)”; 
Vista la D.P.G.R. 9/03/2015 n. 2/R; 
Visto il D. Lgs. 267 del 18 Agosto 2000; 

ORDINA 
che la presente ordinanza sia pubblicata, dal 28/12/2016, per giorni 15 (quindici) consecutivi, 
all’Albo Pretorio on-line del Comune di Asti; 
che è convocata la conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14, c.2, della legge n. 241/1990 e s.m.i. in 
forma semplificata ed in modalità asincrona così come previsto dall’art. 14-bis della stessa 
legge; 
che la presente ordinanza sia inoltre trasmessa all’Autorità Di Bacino Del Fiume Po, all’A.R.P.A. 
Dipartimento Provinciale di Asti, alla Regione Piemonte Settore Pianificazione Attività Estrattiva, 
al Comando Regione Militare Esercito Piemonte e Valle d’Aosta; al SUAP del Comune di Asti, al 
richiedente. 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/90; a tal proposito si evidenzia che: l’ufficio procedente è l’ufficio SIAP  c/o Servizio 
Ambiente della Provincia di Asti e la persona responsabile del procedimento è il responsabile dello 
Sportello Unico Attività Produttive del Comune di Asti. 
Asti, lì 16 dicembre 2016 
Il Responsabile del SIAP Dott. Angelo Marengo 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Pubblicazione Ordinanza n. 628 del 21.12.2016 relativa all'istanza di variante sostanziale alla 
concessione preferenziale di derivazione di acqua pubblica n. 002981 dalle sorgenti e da sub-
derivazione dallo scarico della derivazione  n. 5862 (Società Torinetto S.a.s. in istruttoria) nel 
Comune di Sampeyre ad uso potabile del 31.12.2015 della Società  A.i.g.o. Srl ora Azienda 
Cuneese dell'Acqua S.p.a. 
 

 
SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E TRASPORTI - Ufficio Acque 

 
Ordinanza n. 628 del 21/12/2016 relativa all'istanza di variante sostanziale alla concessione 
preferenziale di derivazione di acqua pubblica n. 002981 dalle sorgenti e da sub-derivazione dallo 
scarico della derivazione  n. 5862 (Società Torinetto S.a.s. in istruttoria) nel Comune di Sampeyre 
ad uso potabile del 31.12.2015 della Società  A.i.g.o. Srl ora Azienda Cuneese dell'Acqua S.p.a. 
OGGETTO: variante sostanziale alla concessione preferenziale di derivazione di acqua pubblica n. 
002981: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di Sampeyre. 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista l’istanza in data 31.12.2015 della Società A.i.g.o. Srl ora Azienda Cuneese dell'Acqua 
S.p.a. con sede in Cuneo, intesa ad ottenere la variante sostanziale alla concessione preferenziale di 
derivazione di acqua pubblica n. 002981 dalle sorgenti e da sub-derivazione dallo scarico della 
derivazione  n. 5862 (Società Torinetto S.a.s. in istruttoria) nel Comune di Sampeyre ad uso 
potabile, avente le seguenti caratteristiche: 
- prese: 15 sorgenti nel Comune di Sampeyre e 1 sub-derivazione dallo scarico della derivazione  n. 
5862; 
- uso: potabile (approvvigionamento idrico alle persone); 
- portata massima: 41,10 l/s; 
- portata media: 26,75 l/s; 
- volume medio annuo: 843490; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

 



che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Sampeyre per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Sampeyre; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 

 all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
 alla Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 
 alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 

Parchi; 
 all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
 al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
 all’ATO n° 4 Cuneese; 
 all’A.S.L. CN1 - Direzione Dipartimentale di Cuneo; 
 al Comune di Sampeyre; 
 alla Società  Torinetto S.a.s. di Gianfranco e Antonella Martino & C. 
 alla Società Azienda Cuneese dell'Acqua S.p.a.. 

Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 02 
marzo 2017 alle ore 10:00, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Le Amministrazioni comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 

 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

 il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI;  

 nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO
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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 4366 del 22.12.2016. 
 
OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 40/1998 e s.m.i.. 
a) Progetto di impianto idroelettrico sul Rio Tossiet, nel Comune di Crissolo (potenza inferiore a 

1000 kW). 
Proponente: Crissolo Energia S.n.c. di Fumero Elio & C., Via Umberto I n. 44, 12030 - 
CRISSOLO. 

b) Progetto di impianto idroelettrico con derivazione dal Rio Tossiet, nel Comune di Crissolo 
(potenza inferiore a 1000 kW). 
Proponente: Manto Energia S.r.l., Via Nonis n. 70/1, 36063 – Marostica (VI). 

Giudizio negativo di Compatibilità Ambientale e diniego di concessione di derivazione d’acqua ad 
uso energetico ex  D.P.G.R. 29.06.2003, n. 10/R e s.m.i.. 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
DETERMINA 

� DI RICHIAMARE  le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento. 
� DI ESPRIMERE GIUDIZIO NEGATIVO DI COMPATIBILITÀ AMB IENTALE  in 
merito: 

a) al progetto di impianto idroelettrico sul Rio Tossiet, nel Comune di Crissolo, presentato in 
data 05 marzo 2015, con prot. n. 21794, da parte del Sig. Elio Fumero, socio 
Amministratore della Crissolo Energia S.n.c. di Fumero Elio & C.; 

b) al progetto di derivazione idroelettrica dal Rio Tossiet, nel Comune di Crissolo,  presentato 
in data 05 giugno 2015 con prot. n. 55627, da parte del Sig. Tommaso Ambrosi, 
Amministratore Unico e Legale rappresentante di Manto Energia S.r.l.; 

per le motivazioni illustrate alle lettere a) e b) delle premesse al presente provvedimento, nonché 
nei pareri di cui ai numeri da 1 a 3 delle premesse medesime, comunicate al proponente con nota 
prot. n. 87349 del 22.11.2016. 

� DI DINIEGARE , per le medesime motivazioni, la concessione di derivazione d’acqua ad uso 
energetico ex  D.P.G.R. 29.06.2003, n. 10/R e s.m.i. in relazione ai progetti di cui  alle lettere a. e 
b. del precedente punto 2. 

� DI NOTIFICARE  il presente provvedimento ai proponenti, a tutti i soggetti del procedimento e 
al pubblico, mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a 
quanto stabilito all’art. 27, comma 2, D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

� DI DARE ATTO  che la notifica di cui al punto 5. costituisce chiusura di tutti i procedimenti 
finalizzati al rilascio di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque 
denominati che confluiscono nel procedimento unico e che siano di competenza della Pubblica 
Amministrazione. 

� DI DARE ATTO che il presente provvedimento è conforme alle norme vigenti, secondo quanto 
previsto dall’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000. 

Al presente provvedimento sono allegate, per farne parte integrante e sostanziale, le copie dei 
seguenti documenti, i cui originali sono conservati agli atti dell’Ente: 

(omissis) 
ALLEGATI 1 - (…) - 7 



 
Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 
ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è consultabile presso 
l’ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 21, 12100 Cuneo, 
nei giorni di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale delle Acque Pubbliche ai 
sensi del R.D. n. 1775/1933, entro 60 giorni dalla conoscenza dell’atto. 

 
IL DIRIGENTE 

dott. Alessandro RISSO 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R ART. 11 E S.M.I. - ORDINANZA N. 630 DEL 22.12.2016 - 
PRATICA DI DERIVAZIONE DA ACQUE SOTTERRANEE N. CN6461P IN COMUNE DI 
SANFRONT 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 7 novembre 2016 dalla Società Agricola San Pietro di Ferrato Eros 
e Paolo S.S. con sede in Revello, intesa ad ottenere la concessione n. CN6461P, per derivare acque 
sotterranee, dal pozzo ubicato in località C.se Le Braide in Comune di Sanfront foglio di mappa 16 
e particella 650, codice univoco CNP16408, con una portata pari a litri al secondo massimi 5,50 e 
litri al secondo medi 0,06 a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 
1000; la derivazione sarà esercitata, per l’uso agricolo - irrigazione dal 1 aprile al 30 settembre di 
ogni anno per irrigare 1,0218 ettari di terreno; 

visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 

vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 

visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 

visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 

vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 

vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 

atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 

dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 

vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

visto il Decreto Presidenziale n. 66 del 05.08.2016 con cui è stato approvato il P.E.G. per l'anno 
2016; 



O R D I N A 

Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Sanfront per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Sanfront; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 

Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− all’Autorità di Bacino del Fiume Po - PARMA 
− alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 

Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando Militare Esercito Piemonte - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Sanfront - SANFRONT; 
− al Sig. Ferrato Marco REVELLO; 
− al Sig. Mascarello Ferdinando FOSSANO; 
− alla Società Agricola San Pietro di Ferrato Eros e Paolo S.S. - REVELLO. 

Un rappresentante della Società Agricola San Pietro di Ferrato Eros e Paolo S.S. oppure un proprio 
delegato legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 
29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della 
Legge 07 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno sei febbraio duemiladiciassette alle ore 
11,30, con ritrovo presso la Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del Territorio e 
Trasporti – Corso Nizza 21 - 12100 – CUNEO (1° piano). 

Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 

Il Comune di Sanfront restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio e 
Trasporti - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 

Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 

Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 

Risorse del Territorio e Trasporti - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI (Responsabile della Posizione 

Organizzativa del Settore) e l’istruttore tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato 
della pratica è il geom Paola Arneodo. 

 
IL DIRIGENTE 

Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE RELATIVA ALL'AVVISO FINALE CONCESSION E CN4260 DAL 
FIUME TANARO IN COMUNE DI GOVONE - MIROGLIO TEXTILE  SRL. 
 

Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) 12.12.2016 n. 4134 del registro determinazioni (omissis). Il 
Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti (omissis) determina (omissis) di 
rilasciare alla società Miroglio Textile S.r.l. (omissis) il rinnovo della concessione a derivare dal 
Fiume Tanaro in Comune di Govone, una quantità d’acqua di l/s max 150 e l/s medi 95 ad uso 
produzione di beni e servizi. 
Estratto del Disciplinare del 07.12.2016, contenente le condizioni intese a tutelare i diritti dei terzi: 
ART. 10 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI. 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone e alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Il Concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate 
negli articoli successivi. 
Cuneo, lì 21/12/2016 
 

 

IL RESPONSABILE DELLA P.O. 
(Ing. Paolo ALGAROTTI) 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R ART. 11 E S.M.I. - ORDINANZA N. 631 DEL 22.12.2016 - 
PRATICA DI DERIVAZIONE DA ACQUE SOTTERRANEE N. CN6457P IN COMUNE DI 
CAVALLERMAGGIORE 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in sanatoria presentata in data 10 ottobre 2016 dalla Impresa Individuale Marchisone 
Angelo con sede in Villanova Solaro, intesa ad ottenere la concessione n. CN6457P, per derivare 
acque sotterranee, dal pozzo ubicato in Comune di Cavallermaggiore foglio di mappa 57 e particella 
296, codice univoco CNP16402, con una portata pari a litri al secondo massimi 1 e litri al secondo 
medi 0,51 a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 16000; la 
derivazione sarà esercitata, per l’uso zootecnico dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 
visto il Decreto Presidenziale n. 66 del 05.08.2016 con cui è stato approvato il P.E.G. per l'anno 
2016; 

O R D I N A 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Cavallermaggiore per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento 
dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 



Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Cavallermaggiore; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 

Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando Militare Esercito Piemonte - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− all’A.S.L. CN1 - Direzione Dipartimentale di Cuneo - CUNEO; 
− al Comune di Cavallermaggiore - CAVALLERMAGGIORE; 
− alla Impresa Individuale Marchisone Angelo - VILLANOVA SOLARO. 
Un rappresentante della Impresa Individuale Marchisone Angelo oppure un proprio delegato 
legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 
2003 n° 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 
agosto 1990 n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno otto febbraio duemiladiciassette alle ore 10,00, con 
ritrovo presso la Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti – 
Corso Nizza 21 - 12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Cavallermaggiore restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 

Risorse del Territorio e Trasporti - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI (Responsabile della Posizione 

Organizzativa del Settore) e l’istruttore tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato 
della pratica è il Geom. Arneodo Paola. 

 
IL DIRIGENTE 

Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017  
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R ART. 11 E S.M.I. - ORDINANZA N. 634 DEL 23.12.2016 - 
PRATICA DI DERIVAZIONE DA ACQUE SOTTERRANEE N. CN6463P IN COMUNE DI 
TARANTASCA 
 
 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E TRASPORTI  
Ufficio Acque 

 
ORDINANZA 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista l’istanza presentata in data 23 novembre 2016 dall’Impresa Individuale Tallone Eraldo con 
sede in Tarantasca, intesa ad ottenere la concessione n. CN6463P, per derivare acque sotterranee, 
dal pozzo ubicato in Comune di Tarantasca foglio di mappa 9 e particella 180, codice univoco 
CNP16410, con una portata pari a litri al secondo massimi 12,00 e litri al secondo medi 1,97 a cui 
corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 26000; la derivazione sarà 
esercitata, per l’uso agricolo - irrigazione dal 1 maggio al 30 settembre di ogni anno per irrigare 7,8 
ettari di terreno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 



visto il Decreto Presidenziale n. 66 del 05.08.2016 con cui è stato approvato il P.E.G. per l'anno 
2016; 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Tarantasca per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 

 
 

DA ATTO CHE 
 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Tarantasca; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
 alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 

Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
 al Comando Militare Esercito Piemonte - TORINO; 
 all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
 al Comune di Tarantasca - TARANTASCA; 
 all’Impresa Individuale Tallone Eraldo - TARANTASCA. 
 
Un rappresentante della Impresa Individuale Tallone Eraldo oppure un proprio delegato legittimato, 
dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 
10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 
n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno dieci febbraio duemiladiciassette alle ore 10,00, con ritrovo 
presso la Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti – 
Corso Nizza 21 - 12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Tarantasca restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio 
e Trasporti - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 

 la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; la conclusione del 
procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda ed è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 

 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

 - il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI, responsabile della posizione 
organizzativa del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti e l’Istruttore Tecnico al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Paola Arneodo (Ufficio Acque - tel. 
0171-445397). 
  

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 635 del 23.12.2016 relativa: 
1. all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6029 dal Torrente Mondalavia 
nel comune di Narzole ad uso energetico del 11.02.2016 della società Fordut s.r.l.; 
2. all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6064 dal Torrente Mondalavia 
nel comune di Narzole ad uso energetico del 14.09.2016 della società Hydro Energy s.r.l.s.  
 
 
Ordinanza n. 635 del 23/12/2016 relativa: 

1. all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6029 dal Torrente Mondalavia 
nel Comune di Narzole ad uso energetico del 11.02.2016, della Società Fordut s.r.l.; 

2. all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6064 dal Torrente Mondalavia 
nel Comune di Narzole ad uso energetico del 14.09.2016 della Società Hydro Energy 
s.r.l.s. 

OGGETTO: Derivazione d’acqua n. 6029 e 6064: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio 
telematico del Comune di Narzole. 

IL DIRIGENTE 
Vista l’istanza in data 11 febbraio 2016 della Società Fordut s.r.l.  con sede in Saluzzo, intesa ad 
ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6029 dal Torrente Mondalavia nel 
Comune di Narzole avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa: Torrente Mondalavia nel Comune di Narzole, Presa Bealera del Molino di Narzole; 
− Restituzione: Torrente Mondalavia, nel Comune di Narzole; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 2000 l/s; 
− Portata media: 1644 l/s; 
− Salto nominale medio: 5,33 metri; 
− Potenza nominale media annua: 85,96 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
preso atto che con Provvedimento Dirigenziale n. 1542 dell’ 11.05.2016 dell'Ufficio Valutazione 
Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, il Progetto della Società Fordut S.rl. è stato escluso 
dalla procedura di VIA  di cui alla L.R. 40/1998 e s.m.i.; 
vista l’Ordinanza di Pubblicazione relativa alla suddetta istanza n. 308 del 25.07.2016 pubblicata 
sul B.U.R.P. n° 31 del 04/08/2016; 
considerato che secondo l’art. 12, comma 1 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. per 
l’ammissione a concorrenza, il termine per la presentazione delle domande tecnicamente 
incompatibili risultava fissato al 13.09.2016 (40 giorni dalla data di pubblicazione dell’Ordinanza 
sul BURP); 
preso atto che entro il suddetto termine è pervenuta agli atti del procedimento la seguente domanda 
tecnicamente incompatibile con la suddetta istanza: 
istanza in data 14.09.2016 della Società Hydro Energy s.r.l.s. con sede in Narzole, intesa ad 
ottenere l’autorizzazione a costruire ed esercire un impianto di produzione di energia elettrica 
alimentato da fonti rinnovabili (idroelettrico) ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 29.12.2003, n. 387 e 
s.m.i. e la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6064 dal Torrente Mondalavia nel 
Comune di Narzole avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa: Torrente Mondalavia nel Comune di Narzole, Presa Bealera del Molino di Narzole; 
− Restituzione: Torrente Mondalavia, nel Comune di Narzole; 
− uso: energetico (produzione di energia elettrica); 



− portata massima: 3.300 l/s; 
− portata media: 1.709 l/s; 
− salto nominale medio: 8,08 metri; 
− potenza nominale media annua: 135,46 kW; 
− potenza installata: 229 kW; 
− intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
vista la nota di rinvio  della visita pubblica prot. n. 69292 del 21.09.2016, convocata per il giorno 
06.10.2016 presso il Municipio del comune di Narzole alle ore 10.00; 
preso atto che con Provvedimento Dirigenziale n. 3980 del 02.12.2016 dell'Ufficio Valutazione 
Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, il Progetto della Società Hydro Energy S.r.l.s. è 
stato escluso dalla procedura di VIA di cui alla L.R. 40/1998 e s.m.i.; 
preso atto del Provvedimento Dirigenziale n. 4221 del 22.12.2016 della Provincia di Cuneo - 
Settore Gestione Risorse del Territorio - Ufficio Acque, con cui la scrivente Amministrazione ha 
provveduto - ai sensi dell’ art. 12 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i. - ad accettare e 
dichiarare concorrenti le istanze 6029 e 6064 della Società Fordut S.r.l. e della Società Hydro 
Energy S.r.l.s.;  
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)’” e s.m.i.; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali;  
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29.01.2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 
atteso che sono stati rispettati gli adempimenti di cui all’art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.; 

O R D I N A 
Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Narzole per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Narzole; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− Alla Regione Piemonte - Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Agricoltura di Torino; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 

Parchi; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Viabilità Alba e Mondovì - Ufficio Reparto di Mondovì; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− All’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
− Al Consorzio Irriguo Bealera del Molino; 
− Al Comune di Narzole; 



− Alla Società  Fordut S.r.l.; 
− Alla Società  Hydro Energy S.r.l.s. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno martedì 14 
febbraio 2017 alle ore 10:00, con ritrovo presso il Municipio del Comune di Narzole; alla suddetta 
visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione Comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli Istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 

Risorse del Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO e l’Istruttore 

Tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è Geom. Fabrizio Sola; 
− non sono ammesse ulteriori domande concorrenti. 

 
      IL DIRIGENTE____ 
Dott. Alessandro RISSO
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Provincia di Vercelli 
Rigetto dell'istanza in data 10/11/2015 della Ditta ENERLAB s.r.l.s. con espressione di 
compatibilità con l'art. 23 delle Norme del PTA inerente il progetto di derivazione d'acqua 
per scopi energetici dal torrente Sassolenda in Comune di Rassa (VC) 
 
 

Determina Dirigenziale n° 2107 del 13/12/2016 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILI 
Omissis 

DETERMINA 
 

per le motivazioni esposte in premessa e qui integralmente richiamate: 
 
1. di identificare come Proponente la Ditta Enerlab s.r.l.s, con sede legale a Rassa (VC) Via 
Guglielmo Marconi n. 46; 
2. di rigettare l’istanza presentata dal Proponente, acquisita al protocollo provinciale al n. 39208 in 
data 18/11/2015, ai sensi del T.U. 1775/1933 e D.P.G.R. 29/07/2003, n°10/R, per l’ espressione di 
compatibilità con l’art. 23 delle Norme del Piano di Tutela delle Acque (PTA), inerente al progetto 
di derivazione d’acqua per scopi energetici per la produzione di 24,88 kW di potenza nominale 
media, mediante il prelievo dal Torrente Sassolenda in Comune di Rassa, di litri/secondo 25,76 
massimi e litri/secondo 13,08 medi, da utilizzarsi tutto l’anno a mezzo di un salto legale di metri 
194,00 
3. di dare incarico al Servizio Risorse Idriche della Provincia di procedere all’ archiviazione 
dell’istanza; 
4. di trasmettere al Proponente copia del presente provvedimento a raggiunta esecutività; 
5. di dare atto che non vi sono altri adempimenti a carico del Proponente; 
6. di dare atto, che avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso, entro il termine di 60 
giorni al Tribunale Superiore delle Acque – Roma, oppure al Tribunale Regionale delle acque – 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 f.to Arch. Caterina SILVA 
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Regione Piemonte 
Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. Realizzazione di 
nuovo presidio a servizio della sorveglianza nel vallone di Pianprato. Proponente: Parco 
Nazionale Gran Paradiso. Comune di Valprato Soana 
 
 
 
Data di avvio:                                                        29 novembre 2016 
 
Numero protocollo dell’istanza:                           29075/A1601 
 
Responsabile del procedimento:                           Settore Biodiversità e Aree Naturali  
                                                                              Via Principe Amedeo 17 -  10123  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria:             Dr.ssa Serena Fornò 
                     Tel. (011) 4325251  fax 43759 
 
Termine massimo per la conclusione 
del procedimento: (60 giorni)         27 gennaio 2017 
 
 (Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO. 
 
Distinti saluti.                                                                                       
 

                                                                                  Il Dirigente del Settore 
                (dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 
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Regione Piemonte 
Settore Polizia mineraria, cave e miniere 
Istanza in data 01 dicembre 2016 di rinnovo della concessione mineraria denominata 
"Fornaccio" sita nel territorio dei Comuni di Lozzolo, Roasio (VC) e Villa del Bosco (BI). 
R.D. 1443/1927. Società proponente R.M. - Ricerche Minerarie s.r.l.. 
 
Il Direttore Regionale della Direzione Competitività del Sistema Regionale rende noto che la 
Società R.M.-Ricerche Minerarie S.r.l. con sede legale e amministrativa in Lozzolo (VC), via 
Virauda n. 2, in persona del rappresentante legale Signora  Gianna Rosati., residente in Lozzolo 
(VC) Via Roma n. 2., ha chiesto – con istanza in data  01 dicembre 2016 – il rinnovo ai sensi del 
R.D.1443/1927 della concessione mineraria rilasciata con Determina Dirigenziale n. 614 del 2 
dicembre 2011 per minerali di caolino, argille per porcellana e terraglia forte, denominata 
“FORNACCIO”. La superficie della concessione è pari a 69 ettari, 4 care, 85 centiare ed interessa 
i territori dei comuni di Lozzolo, Roasio in Provincia di Vercelli e Villa del Bosco in Provincia di 
Biella. 
La domanda – con i relativi allegati – sarà pubblicata all’ Albo Pretorio on-line dei Comuni 
interessati per territorio  per 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal  5 gennaio 2017 . 
Le eventuali osservazioni e opposizioni potranno essere presentate alle Segreterie dei Comuni sopra 
indicati oppure al Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere entro i termini del periodo di 
pubblicazione dell’istanza. 

 
Il Direttore Regionale 

Dott.ssa Giuliana FENU 
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Studio legale Avv. Ferdinando Brocca - Verbania (Verbano Cusio Ossola) 
DECRETO DI RICONOSCIMENTO USUCAPIONE SPECIALE 
 
 
Il Tribunale di Verbania in data 9/12/2016, nella persona del Giudice Dott.ssa Laura Novi, nel 
procedimento civile RG n. 342/2016, ha emesso DECRETO di riconoscimento di usucapione 
speciale a favore di MIGLIO FRANCESCA, nata a Borgomanero (NO) il giorno 11 aprile 1995 
(omissis), riconoscendo alla stessa la piena proprietà degli immobili censiti al Catasto Terreni del 
Comune di Cossogno identificati al foglio 43 mapp. 387 ed al foglio 43 mapp. 390. 
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Unione Montana del Monte Regale 
Modifica art. 2 comma 4 Statuto dell'Unione Montana del Monte Regale 
 
 
Art. 2 – Finalità  
(modificato con deliberazione del Consiglio dell’Unione Montana n. 17 del 19/12/2016) 
 
4)  L’Unione montana esercita: 

- a decorrere dall’entrata in vigore del presente statuto per tutti i Comuni aderenti all’Unione 
montana le seguenti funzioni fondamentali che i Comuni sono tenuti a svolgere in forma 
associata: 
a) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute dallo Stato dalla normativa vigente; 
b) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 

relative prestazioni ai cittadini, per la parte non attribuita al Consorzio dei servizi 
socio-assistenziali (CSSM).  

- a decorrere, dalla data risultante dagli atti relativi all’assunzione delle relative deleghe, per 
tutti o solo alcuni dei Comuni aderenti all’Unione montana, le seguenti ulteriori funzioni 
fondamentali che i Comuni sono tenuti a svolgere in forma associata: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 

controllo;  
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 

compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;  
c) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione 

alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;  
d) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento 

dei primi soccorsi; 
e) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero 

dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;  
f) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 

organizzazione e gestione dei servizi scolastici;  
g) polizia municipale e polizia amministrativa locale;  
h) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi 

anagrafici nonché in materia di servizi elettorali e statistici, nell'esercizio delle 
funzioni di competenza statale; 

i) i servizi in materia statistica; 
j) le tecnologie dell'informazione e della comunicazione; 
k)  i servizi in ambito turistico. 
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Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo Ceronda e Casternone - Ceres (Torino) 
Modifica e integrazione dello Statuto dell'Unione Montana avvenuta con Deliberazione di 
Consiglio n. 33 del 06/12/2016. 

 
 

 STATUTO  
 

Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 
(Unione montana di Comuni con sede in Ceres) 

 
 
CAPO I - PRINCIPI E NORME FONDAMENTALI 
 
Art. 1 Costituzione e scopo dell’unione 
1. I Comuni (n. 21) di Ala di Stura, Balangero, Balme, Cafasse, Cantoira, Ceres, Chialamberto, 
Coassolo T.se, Corio, Fiano Germagnano, Givoletto, La Cassa, Lanzo T.se, Mezzenile, Monastero 
di Lanzo, Pessinetto, Traves, Val della Torre, Vallo T.se, Varisella, ai sensi dell’articolo 32 del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., e degli articoli 4, 12 e 13 della Legge Regionale 
n. 11 del 28.9.2012, nel rispetto della loro autonomia costituiscono una Unione Montana di Comuni 
– di seguito indicata per brevità Unione Montana o Unione - secondo le norme del presente Statuto, 
per la gestione di una pluralità di funzioni e relativi servizi di competenza dei Comuni medesimi. 
2. L’Unione montana, è un ente locale dotato di personalità giuridica pubblica e potestà statutaria e 
regolamentare, che opera nel territorio coincidente con quello dei Comuni che la costituiscono 
secondo i principi fissati dalla Costituzione, dal diritto comunitario e dalle norme statali e regionali. 
3. L’Unione montana costituisce ambito territoriale ottimale per l’esercizio associato delle funzioni 
e dei servizi che i Comuni le conferiscono. 
4. All'interno dell'Unione Montana possono essere create diverse aggregazioni territoriali su base 
operativa-funzionale, senza personalità giuridica, nelle quali la gestione associata possa conseguire 
maggiore efficacia, efficienza ed economicità.  
5. Ai sensi del comma 3° del presente articolo, l’Unione montana può esercitare a seguito di 
conferimento da parte dei Comuni: 

a) le funzioni fondamentali dei Comuni così come individuate dalla legislazione nazionale, da 
gestirsi in forma associata; 

b) le altre funzioni ed i servizi ad essa conferite dai Comuni; 
c) le specifiche competenze di tutela e promozione della montagna attribuite, in qualità di agenzia di 

sviluppo, in attuazione delle disposizioni di cui all' articolo 44, comma secondo della Costituzione e 
della normativa in favore dei territori montani; 

d) le funzioni relative agli interventi speciali per la montagna; 
e) le funzioni già attribuite alle Comunità montane conferite dalla Regione ai Comuni, da gestirsi in 

forma associata; 
6. L’Unione può altresì esercitare le ulteriori funzioni che le vengano conferite dalla Regione e dalla 
Provincia e qualsivoglia altra funzione o servizio conferibile. 
7. Le deliberazioni dell’organo consiliare dell'Unione montana, strettamente riguardanti il governo 
delle funzioni e dei servizi conferiti dai comuni aderenti, per essere approvate, devono riportare il 
voto favorevole della maggioranza dei consiglieri assegnati all’Unione. 
8. Coerentemente con l’esercizio delle funzioni e dei servizi di cui al comma 5, l’Unione persegue 
lo scopo di: 

 garantire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità della propria azione; 
 promuovere lo sviluppo socio-economico e la tutela del proprio territorio;  



 cooperare con i propri Comuni per migliorare le condizioni di vita dei propri cittadini e per 
fornire loro livelli adeguati di servizio; 

 operare per superare gli svantaggi causati dall’ambiente montano e dalla marginalità del proprio 
territorio, proseguendo l’opera già intrapresa dalle due precedenti comunità montane costituite dalla 
Regione nel 1973 e proseguita dall'ultima Comunità Montana delle Valli di Lanzo, Ceronda e 
Casternone, ora in fase di scioglimento; 

 attuare i principi ancora attuali sanciti dalla Legge 3.12.1971 n. 1102 e s.m.i.; 
 attuare gli obiettivi operativi sanciti dalla Legge 31.1.1994 n. 97 e s.m.i.; 

9. Nell'ambito dell'Unione Montana tali funzioni di regola sono esercitate direttamente dall'Unione, 
ai sensi della Legge Regionale 28.9.2012 n. 11, e in questo caso disciplinate da Regolamenti, in via 
eccezionale attraverso lo strumento della Convenzione tra Comuni, come indicato al comma 4^ del 
presente articolo, ai sensi dell'articolo 5, comma 2^ e comma 3^ della Legge Regionale n. 11 del 
28.9.2012. 
10. L’Unione può stipulare convenzioni con altre unioni o con singoli comuni in ambiti territoriali 
confinanti, ai sensi dell’art 5, comma 2 della L.R. 28.9.2012 n. 11. 
11. All’Unione montana possono successivamente aderire anche altri Comuni. Il Consiglio del 
Comune che intende far parte dell’Unione, delibera la volontà di aderire dichiarando la disponibilità 
a compartecipare alle spese concordate e ripartite annualmente tra i Comuni aderenti, mediante 
idonea deliberazione resa per ogni esercizio finanziario dalla Giunta dell’Unione. 
12. L’adesione del nuovo Comune è assentita dal Consiglio dell’Unione con il voto favorevole dei 
due terzi dei consiglieri assegnati. 
 
Art. 2 Denominazione, ambiti e sede  
1. L’Unione Montana di Comuni, assume la denominazione di “Unione Montana di comuni delle 
Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone”. 
2. La sede istituzionale dell’Unione Montana è collocata in Ceres, le adunanze degli organi elettivi 
collegiali si svolgono di regola nella predetta sede. 
 
Art. 3 Principi della partecipazione 
1. L’Unione promuove il coinvolgimento dei comuni associati e delle comunità locali, favorendo la 
partecipazione alla formazione delle scelte politico amministrative e alla valutazione dei risultati 
conseguiti, nonché garantendo l’accesso alle informazioni e agli atti dell’ente. 
2. Tutti i cittadini possono rivolgere al Presidente dell’Unione, anche mediante gli sportelli 
informativi locali, istanze, petizioni e proposte su materie inerenti le attività dell’amministrazione. 
3. L’Unione, nei procedimenti relativi all’adozione di atti che interessano specifiche categorie di 
soggetti, può consultare associazioni di categoria e soggetti portatori di interessi diffusi. 
4. Le modalità della partecipazione e dell’accesso sono stabilite da specifico  regolamento adottato 
nel rispetto della normativa vigente. 
 
Art. 4 Disposizioni per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi 
1. Lo svolgimento delle funzioni o dei servizi affidati dai Comuni direttamente all’Unione, è 
disciplinato da appositi regolamenti approvati, su proposta dell’organo esecutivo, dal Consiglio 
dell’Unione con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri assegnati all’Unione. Le 
modalità e i tempi di concreta attuazione per ognuno dei servizi indicati sono stabiliti nella delibera 
di approvazione del relativo Regolamento da parte del Consiglio dell’Unione, adottato sulla base di 
studio analitico delle risorse umane e strumentali esistenti presso ciascuno dei Comuni partecipanti, 
e delle necessità di servizi di ognuno di essi. 
2. Il trasferimento di funzioni e servizi comunali all’Unione determina, salvo diversa volontà 
espressa negli atti di trasferimento, l’inefficacia delle normative comunali in materia. Tali effetti si 
producono dal momento in cui divengono esecutivi gli atti dell’Unione deputati a surrogare le 
disposizioni normative comunali. 



3. Il regolamento disciplina in particolare le modalità di esercizio delle funzioni e dei servizi ed i 
criteri di riparto delle spese, tenendo conto sia di quelle direttamente correlate con l’esercizio delle 
funzioni o con l’espletamento dei servizi, sia di quelle relative alla parte di spese generali di 
funzionamento dell’Unione. 
4. Le funzioni ed i servizi conferiti dai comuni all’Unione contestualmente all’istituzione 
dell’unione stessa sono riportati nel documento allegato al presente Statuto.  
5. Qualsiasi accrescimento di competenze da parte dell’Unione richiede che, i regolamenti di cui al 
comma 1 indichino le risorse umane, finanziarie e strumentali per l’esercizio della funzione all’atto 
di approvazione da parte dei consigli comunali, con il  recepimento da parte dell’Assemblea 
dell’Unione, della gestione della nuova competenza, con le risorse per la copertura finanziaria, tale 
da garantire la sostenibilità del nuovo impegno ed il pareggio di bilancio.  
 
CAPO II ORGANI DI GOVERNO 
 
Art. 5 Organi di governo dell’Unione 
1. Sono organi di governo dell’Unione: 
a) il Consiglio 
b) il Presidente 
c) la Giunta  
2. Gli organi di governo sono formati esclusivamente da amministratori in carica dei comuni 
associati, secondo le disposizioni dei successivi articoli. 
 
Art. 6 Composizione del Consiglio 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da un rappresentante che rappresenta la maggioranza di ogni 
Comune associato e dai rappresentanti delle minoranze consigliari eletti nei modi disciplinati dal 
successivo comma 4^. 
2. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni, coincidente col rinnovo delle 
amministrazioni comunali della maggioranza dei comuni interessati alla tornata elettorale. 
3. Ciascun Consiglio Comunale elegge tra i propri componenti con votazione cui partecipa anche il 
Sindaco, il rappresentante del Comune nel Consiglio dell’Unione. 
4. Il numero dei rappresentanti delle minoranze consiliari, è individuato nella misura del 10 per 
cento – con arrotondamento del risultato all’unità superiore se l’eventuale decimale è uguale o 
superiore a 5 - dei Comuni componenti l'Unione montana.  
I rappresentanti delle minoranze sono eletti dalla Conferenza straordinaria di tutti i Consiglieri 
comunali di minoranza in carica, con voto segreto limitato a un candidato; per Consiglieri comunali 
di minoranza si intendono esclusivamente coloro che appartengono a liste che nelle consultazioni 
elettorali comunali non erano collegate al Sindaco eletto.  
La Conferenza straordinaria è convocata e presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti ed elegge a maggioranza assoluta, con la presenza della metà più uno dei 
componenti, i rappresentanti delle minoranze. 
Tale adempimento deve essere espletato entro 30 giorni dal rinnovo delle amministrazioni comunali 
di cui al comma 2^. 
5. La comunicazione della rappresentanza comunale in seno all’Unione deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative che comportano il rinnovo del 
Consiglio Comunale per qualsiasi ragione avvenuta. 
6. Decorso il termine di cui al comma precedente, se un Comune non ha provveduto a comunicare 
una differente determinazione, il Sindaco è considerato componente a tutti gli effetti del Consiglio 
dell’Unione in rappresentanza di quel Comune, sino all’elezione del rappresentante da parte del 
Consiglio Comunale. 
7. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario.  



8. Nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, i rappresentanti del Comune dell'Unione 
restano in carica sino all'insediamento dei nuovi Consiglieri eletti. 
9. Il rappresentante della minoranza appartenente al Comune soggetto a scioglimento o rinnovo, 
viene sostituito da un altro rappresentante, individuato seguendo l'ordine dei voti ottenuti 
nell'elezione di cui al comma 4^ del presente articolo. 
 
Art. 7  Seduta di insediamento del Consiglio 
1. La prima seduta del Consiglio è convocata, entro 30 giorni dal completamento delle designazioni, 
ed è presieduta dal Sindaco (o altro rappresentante delegato o designato) del Comune con il 
maggior numero di abitanti; all’ordine del giorno della seduta è posta la convalida degli eletti, 
l’elezione del Presidente e della Giunta. 
 
Art. 8  Competenze del Consiglio 
1. Il Consiglio dell’Unione elegge, con unica votazione, il Presidente, Il Vice Presidente e gli altri 6 
componenti della Giunta nella prima adunanza, subito dopo la convalida dei consiglieri. 
2. Il Consiglio esercita l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo dell’Unione. La 
competenza del Consiglio è limitata all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, 
comma 2, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e s.m.i., prevede per i consigli comunali, salvo quanto 
diversamente stabilito dal presente Statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta ad inizio mandato, su proposta della Giunta, uno specifico 
documento programmatico inerente l’attività dell’Unione.  
4. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 
Art. 9 Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio è convocato dal Presidente in sessione ordinaria, almeno due volte l’anno, in 
relazione all’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione. Il Consiglio è 
altresì convocato in seduta straordinaria allorché se ne ravvisi la necessità ovvero anche la sola 
opportunità. Il Consiglio sarà altresì convocato quando ne facciano richiesta un terzo dei 
Consiglieri, secondo la disciplina del Regolamento predisposto ai sensi del successivo comma 2^. 
2. Il Consiglio adotta, a maggioranza dei Consiglieri assegnati, il Regolamento che disciplina la 
propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio provvede alle 
eventuali modificazioni. 
3. Il Consiglio, fatti salvi i casi in cui la legge o lo Statuto dispongano diversamente, delibera a 
maggioranza dei voti favorevoli sui contrari e con la presenza della maggioranza dei componenti 
assegnati all'Unione, con votazione palese, sempre fatti salvi i casi in cui la legge o i regolamenti 
prevedano la votazione segreta. 
4. Nel caso di parità di voti, il Presidente può far ripetere la votazione una sola volta nella stessa 
seduta. 
5. I Consiglieri che dichiarano di astenersi dal voto non si computano nel numero dei votanti, pur 
calcolandoli nel numero necessario per rendere legale la seduta. 
6. Sulle proposte di deliberazione del Consiglio si applica l’articolo 49 (Pareri dei responsabili dei 
servizi) del D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e s.m.i. e in relazione alle competenze del Direttore Segretario, 
l'art. 97 2^ comma, in ordine al parere di "conformità amministrativa". I predetti pareri 
costituiscono altresì modalità per l’esercizio dei controlli di cui all’art. 147-bis, commi 1 e 2 del 
citato decreto legislativo. 
 
 
 
 
 



Art. 10 Status dei Consiglieri 
1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge. Si applicano ai 

Consiglieri dell’Unione le norme del Capo II del Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i., 
in quanto compatibili. 

2. I Consiglieri hanno il diritto di presentare interrogazioni, mozioni e altri diritti di iniziativa nei 
confronti del Presidente, della Giunta e degli Assessori con le modalità previste dal Regolamento 
adottato dal Consiglio, di cui all'art. 8, comma 2^. 

3. I Consiglieri sono tenuti a partecipare alle sedute del Consiglio e delle Commissioni di cui fanno 
parte. 
 
Art. 11 Durata in carica dei Consiglieri e cause di ineleggibilità o di incompatibilità 
1. I membri del Consiglio dell’Unione entrano in carica con l’acquisizione al protocollo  
dell’Unione della specifica comunicazione del Sindaco del Comune. 
2. I Consiglieri durano in carica fino all’insediamento nel Consiglio dell’Unione degli eletti che 
segue il rinnovo del Consiglio del Comune del quale erano rappresentanti, salvi restando casi di 
nullità dell’elezione, di decadenza o cessazione anticipata dalla carica, previsti dalla legge o dallo 
Statuto, ovvero il caso dell’eventuale sostituzione del rappresentante comunicato dal Sindaco del 
Comune di appartenenza. 
3. Il rappresentante di un Consiglio comunale disciolto decade dalla data di insediamento del 
Commissario. Il Commissario sostituisce ad ogni effetto il rappresentante comunale negli organi 
dell’Unione. 
 
Art. 12 Sostituzione dei Consiglieri 
1. La sostituzione dei singoli membri del Consiglio può verificarsi nei seguenti casi: 
a) dimissioni; 
b) revoca da parte del Consiglio Comunale; 
c) nullità dell’elezione, perdita della qualità di Consigliere Comunale o dell’Unione, altre cause di 
incompatibilità o decadenza previste dalla legge; 
d) morte o altre cause previste dalla legge; 
e) decadenza per mancato intervento alle sedute del Consiglio. 
2. Costituisce causa di decadenza dal mandato di consigliere dell’Unione la mancata partecipazione, 
senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive dei lavori del Consiglio. 
3. Nei casi di decadenza o dimissioni di consiglieri dell’Unione, i Sindaci dei Comuni ai quali essi 
appartengono, entro 30 giorni dalla data in cui è pronunciata la decadenza o sono presentate le 
dimissioni, convocano i Consigli dei Comuni, i quali  provvedono ad eleggere il nuovo consigliere 
dell’Unione. Decorso il termine, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 6 del presente 
Statuto. 
 
Art. 13 Commissioni Consiliari 
1. Il Consiglio per l’esercizio delle proprie funzioni può avvalersi di Commissioni consiliari 
composte da Consiglieri dell’Unione e disciplinate dal Regolamento di cui all’art. 9 comma 2 del 
presente Statuto. 
 
Art.  14 Elezione del Presidente e della Giunta 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio e deve ricoprire la carica di Sindaco presso uno 
dei comuni aderenti all’Unione. 
2. I componenti della Giunta dell'Unione devono essere amministratori dei Comuni (Sindaco, Vice 
Sindaco, Assessori e/o Consiglieri), senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, come previsto 
dalle leggi vigenti. 
3. L’elezione del Presidente, del Vice Presidente e della Giunta (per un totale di 8 componenti 
dell'organo esecutivo) avviene contestualmente, con votazione palese a maggioranza dei consiglieri 



assegnati, sulla base del documento programmatico previsto dal 3^ comma dell'art. 8, presentato dal 
candidato Presidente, nel quale si dia atto del rispetto dei requisiti di rappresentatività indicati al 
successivo articolo 17. 
4. Nel caso non si raggiunga la maggioranza predetta, si procede alla indizione di tre successive 
votazioni da tenersi in distinte sedute e comunque entro venti giorni dalla convalida dei consiglieri. 
5. Qualora in nessuna delle quattro votazioni (1+3) non si raggiunga la maggioranza richiesta il 
candidato Presidente dell'ultima votazione assume la funzione di Commissario, ed il Consiglio è 
sciolto secondo le restanti procedure previste dall’art. 141 del D.Lgs. n. 267/18.8.2000 e s.m.i.. 
 
Art. 15 Competenze del Presidente  
1. Il Presidente dell’Unione è il legale rappresentante dell’ente, assicura l’unità dell’attività politico-
amministrativa, anche tramite il coordinamento dell’attività degli organi collegiali e dei componenti 
della Giunta, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici nonché all’esecuzione degli 
atti, sovrintende altresì all’espletamento delle funzioni attribuitegli dalla legge, dallo statuto e dai 
regolamenti.  
2. Nell’esercizio delle competenze indicate nel primo comma, il Presidente, in particolare:  

a) rappresenta l’Unione in tutti i rapporti e le sedi istituzionali e sociali competenti;  
b) firma tutti gli atti, ove tale potere non sia attribuito ad altri soggetti dalla legge o dallo statuto,  

nell’interesse dell’Unione; 
c) convoca e presiede la Giunta, fissando l’ordine del giorno;  
d) convoca e presiede il Consiglio fissando l’ordine del giorno; 
e) firma i verbali e le deliberazioni della Giunta e del Consiglio congiuntamente al direttore 

segretario verbalizzante; 
f) adotta atti monocratici (decreti) in relazione a proprie specifiche competenze; 
g) impartisce ai componenti della Giunta le direttive politiche e amministrative relative all’indirizzo 

generale;  
h) coordina e stimola l’attività dei singoli componenti della Giunta; viene da questi informato di 

ogni iniziativa che influisca sull’indirizzo politico amministrativo dell’unione; può in ogni 
momento sospendere l’esecuzione di atti dei componenti della Giunta da lui incaricati per sottoporli 
all’esame della Giunta;  

i) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo direttive, indicando 
obiettivi e attività necessarie per la realizzazione dei programmi dell’ente, anche sulla base delle 
indicazioni della Giunta;  

j) riceve le interrogazioni,  le mozioni, le istanze, le proposte e le petizioni da sottoporre al 
Consiglio; 

k) nomina i rappresentanti dell'Unione montana in tutti gli enti ed organismi comunque denominati, 
qualora tale competenza non sia esclusiva del Consiglio. 
 
Art. 16 Cessazione dalla carica 
1. Oltre che per la perdita della carica di Sindaco, il Presidente cessa dalla carica per morte, 
dimissioni o sopravvenute cause di incompatibilità. Le dimissioni sono efficaci trascorsi 20 giorni 
dalla ricezione all’Ufficio Protocollo dell’Unione.  
2. Il Presidente cessa altresì dalla carica in caso di approvazione da parte del Consiglio di una 
mozione di sfiducia, votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei suoi componenti. 
La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri, 
escluso il Presidente, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni 
dalla sua presentazione. 
3. Nel caso di cessazione per qualsiasi motivo del Presidente, cessa anche la Giunta e subentra nelle 
funzioni il Vice Presidente come Commissario con i poteri del Presidente e della Giunta, per 
l’ordinaria amministrazione sino alla nomina del nuovo esecutivo. 



4. Il medesimo è obbligato a convocare entro 20 giorni il Consiglio dell’Unione con all’ordine del 
giorno l’elezione del Presidente e dell’esecutivo. 
 
Art. 17  Composizione della Giunta 
1. La Giunta è l’Organo esecutivo dell’Unione montana. 
2. La Giunta è composta dal Presidente, dal Vice Presidente e da altri 6 membri, denominati 
assessori, per un totale di 8 componenti, scelti tra gli amministratori comunali in carica. 
3. La composizione della Giunta deve essere ispirata al rispetto delle diverse realtà territoriali delle 
singole Valli o territori omogenei, che compongono l'Unione. 
4. La composizione della Giunta deve garantire la rappresentanza delle aree, come segue: 
Alta Valle - numero 3 componenti 
Bassa Valle - numero 2 componenti 
Valle Tesso Malone -  numero 1 componente 
Val Ceronda e Casternone - numero 2 componenti 
come riportato graficamente nella cartina allegata al presente Statuto. 
5. Al Vicepresidente, che sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento, assumendone 
tutti i poteri, è altresì attribuita l'apposita delega per l’esercizio da parte dell’Unione delle specifiche 
competenze di tutela e promozione della montagna in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 
44, comma secondo, della Costituzione e della restante normativa comunitaria, statale e regionale in 
favore dei territori montani. 
 
Art. 18 Funzionamento e competenze della Giunta  
1. La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell’Unione e nell’attuazione degli indirizzi 
generali del Consiglio, al quale riferisce annualmente circa la propria attività e svolge attività 
propositive e di impulso nei confronti del Consiglio stesso. 
2. La Giunta, in particolare, provvede: 

a) ad adottare tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati al Consiglio e non rientrino 
nelle competenze, previste dallo Statuto, del Presidente; 

b) ad adottare eventualmente, in via d’urgenza, le deliberazioni comportanti le variazioni di bilancio 
da sottoporre a ratifica del Consiglio entro i termini previsti dalla legge; 

c) ad approvare le convenzioni con altri Enti pubblici che non siano riservate alla esclusiva 
competenza del Consiglio; 

d) a conferire efficace attuazione agli indirizzi del Consiglio; 
e) ad esercitare tutte le altre funzioni attribuitele dallo Statuto e dai regolamenti; 
f) ad elaborare ed approvare il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 

3. La Giunta è convocata e presieduta dal Presidente dell’Unione, ogni qualvolta ne ravvisi la 
necessità o la sola opportunità, ovvero da chi legittimamente lo sostituisce, Vice Presidente od 
anche da un Assessore, in caso di estrema urgenza e per impedimenti del Presidente e del Vice 
Presidente. La Giunta può essere convocata anche su richiesta di quattro dei suoi componenti. 
4. La Giunta può disciplinare il proprio funzionamento con un suo regolamento, deliberato a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti (cinque).  
5. La Giunta delibera a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, con la presenza della 
maggioranza dei componenti (cinque) e con votazione palese, fatti salvi i casi in cui la legge o i 
regolamenti prevedano la votazione segreta. 
6. Sulle proposte di deliberazione della Giunta si applica l’articolo 49 (Pareri dei responsabili dei 
servizi) del D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e s.m.i. e, in relazione alle competenze del Direttore 
Segretario, l'art. 97 2^ comma, in ordine al parere di "conformità amministrativa". I predetti pareri 
costituiscono altresì modalità per l’esercizio dei controlli di cui all’art. 147-bis, commi 1 e 2 del 
citato Decreto Legislativo. 
 
 



 
 
CAPO III ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
 
Art. 19 Principi generali 
1. Gli uffici e i servizi dell’Unione sono organizzati secondo i principi di buon andamento, 
imparzialità, economicità, funzionalità, efficienza ed efficacia, con specifico riferimento all'art. 97 
della Costituzione ed alla legge n. 241/7.8.1990 e s.m.i. 
2. Il funzionamento e l’attività amministrativa si uniformano al principio della separazione fra 
poteri di indirizzo e controllo politico-amministrativo, che spettano agli organi di governo, e poteri 
di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica, che spettano ai responsabili degli uffici. 
3. L’organizzazione delle strutture è impostata secondo uno schema snello e flessibile in rapporto ai 
programmi dell’amministrazione e al progressivo trasferimento di funzioni e servizi comunali o di 
funzioni e compiti conferiti dalla Regione o dalla Provincia.  
4. L’organizzazione è in particolare ispirata e costruita sulla base dei principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale e qualificazione professionale del personale. 
5. L’Unione garantisce al personale e alle organizzazioni sindacali, che lo rappresentano, lo 
svolgimento di corrette relazioni sindacali, nel pieno rispetto delle norme di legge e contrattuali in 
materia di diritti sindacali. 
6. L’Unione persegue attraverso il decentramento e la presenza sul territorio la migliore offerta di 
servizi ai cittadini  e alle imprese, con l’adozione di regolamenti di organizzazione appropriati . 
7. L’Unione promuove l’ottimizzazione della qualità dei servizi erogati ai cittadini mediante l’uso 
di strumenti informatici che assicurino la connessione e l’effettiva integrazione tra gli uffici dei 
Comuni e quelli dell’Unione per un più facile accesso ai cittadini stessi. 
 
Art. 20 Regolamenti di organizzazione, dotazione organica e direttore segretario 
1. L’Unione disciplina l’efficace ed efficiente organizzazione degli uffici e dei servizi mediante un 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato dalla Giunta nel rispetto dei 
criteri generali stabiliti dal Consiglio e dei principi statutari. 
2. Il regolamento perseguendo l'attuazione dei principi che reggono l'attività e l'azione 
amministrativa definisce l’assetto della struttura organizzativa (tecnostruttura) dell’Unione e 
disciplina l’esercizio delle funzioni di direzione, organizzazione e gestione, determinandone finalità 
obiettivi, responsabilità e sistemi di valutazione dei risultati raggiunti. 
3. La dotazione organica dell’Unione prevede la qualifica di Direttore Segretario, quale direttore e 
coordinatore dell’organizzazione dell’ente. 
4.  In sede di prima applicazione del presente Statuto la funzione di Direttore Segretario dell’Unione 
è svolta dal Direttore Segretario - della Comunità Montana preesistente. 
4 bis. “Successivamente le funzioni di Segretario dell’Unione sono svolte dal Segretario di un 
comune facente parte dell'unione, nominato dal Presidente, sentita la Giunta”. 
5.Nell'espletamento di tutte le funzioni attribuite ai sensi del 2° comma dell'art. 4 del D. Lgs. 
30.3.2001 n. 165 e s.m.i. il Direttore Segretario ha la rappresentanza legale dell’ente e agisce con i 
relativi poteri esercitabili per le funzioni attribuite. Le determinazioni per l’organizzazione degli 
uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via esclusiva dagli 
organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro. 
6. Il regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi disciplina altresì, in relazione alla 
figura del Direttore Segretario e dei funzionari responsabili nell'ambito della tecnostruttura, le 
modalità d'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano 
l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante 
autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. 



7. Il Direttore Segretario ed i funzionari individuati nel Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici 
e dei Servizi sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei 
relativi risultati. 
 
CAPO IV ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE 
 
Art. 21 Principi generali 
1. All’Unione, ai sensi del 4^ comma dell'art. 32 del D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e s.m.i., si applicano 
le norme in materia di finanza e contabilità previste dalle leggi. 
2. L’ordinamento finanziario e contabile è disciplinato, nei limiti stabiliti dalla legge, dal 
regolamento di contabilità approvato dal Consiglio dell’Unione. 
 
Art. 22 Finanze dell’Unione 
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da:   

 fondo regionale per la montagna di cui all’articolo 50 della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 e 
s.m.i. 

 fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 e per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano 

 contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi 
 trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento 
 trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli altri Enti.  
 trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’ordinario funzionamento e per l’esercizio 

delle funzioni e dei servizi trasferiti o, comunque, convenzionati 
 tasse, tariffe e contributi sui servizi affidati dai Comuni 
 contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate 
 trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 

assegnati 
 rendite patrimoniali 
 accensione di prestiti 
 prestazioni per conto di terzi 
 altri proventi o erogazioni. 

3. I Comuni aderenti all'Unione assicurano all’Ente stesso, per la gestione delle funzioni svolte, i 
trasferimenti di risorse necessari, di volta in volta stabiliti con un sistema correlato alla specificità 
del servizio o della funzione. In mancanza di altri criteri, i trasferimenti sono ripartiti in modo 
direttamente proporzionale all'entità della popolazione residente al 31 dicembre dell'anno 
precedente in ciascun Comune. 
 
Art. 23 Bilancio e programmazione finanziaria 
1. Il Consiglio delibera il bilancio annuale di previsione entro i termini di legge stabiliti per i 
Comuni. Lo schema di bilancio è predisposto dall’organo esecutivo che si coordina con i Comuni al 
fine di assicurare l’omogeneità funzionale dei rispettivi documenti contabili. 
2. Il bilancio annuale di previsione è redatto in termini di competenza osservando i principi 
dell’universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità, integrità e pareggio economico finanziario. 
3. Il bilancio annuale è corredato dalla relazione previsionale e programmatica e dal bilancio di 
previsione triennale. 
 
Art. 24 Controllo di gestione 
1. L’Unione applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare l’utilizzazione delle 
risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e qualità dei servizi 



erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di realizzazione degli obiettivi 
programmati. 
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite nel regolamento di contabilità nel 
rispetto della normativa vigente. 
 
 
Art. 25 Rendiconto di gestione 
1. Il Consiglio approva il rendiconto di gestione entro il temine previsto dalle disposizioni 
normative vigenti su proposta dell’organo esecutivo, che lo predispone insieme alla relazione 
illustrativa e agli allegati previsti dalla legge. 
2. Copia del rendiconto è resa disponibile ai Consigli comunali. 
 
Art. 26 Organo di revisione economico finanziaria 
1. La normativa della revisione economico finanziaria è dettata dal titolo VII^, articoli dal 234 al 
241 del T.U.E.L. di cui al D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e smi, che disciplina nello specifico le 
attribuzioni, i compiti, le funzioni e limiti dell'organo di revisione economico finanziaria.  
 
Art. 27 Servizio di tesoreria 
1. Il Servizio di tesoreria è disciplinato dal regolamento di contabilità e dalla convenzione con il 
Tesoriere, nell'osservanza delle norme dettate dal Titolo V^ ed in particolare dal Capo I°, (articoli 
dal 208 al 213) del T.U.E.L. di cui al D. Lgs n. 267/18.8.2000 e smi. 
2. Il Servizio di tesoreria è affidato, mediante procedura ad evidenza pubblica, ad un soggetto 
abilitato nel rispetto della normativa vigente in materia. 
 
Art. 28 Patrimonio 
1. Il patrimonio dell’Unione è costituito: 
a) dai beni mobili e immobili attribuiti in conseguenza dall'equo riparto effettuato tra le diverse 
Unioni (od anche singoli Comuni), beni provenienti dalla preesistente Comunità Montana delle 
Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, alla quale l’Unione succede per i Comuni che hanno scelto 
tale forma associativa come delimitata, ai sensi dell’articolo 12  della legge regionale n. 11 del 
28.9.2012; 
b) dai beni mobili e immobili acquisiti dalla Unione in seguito alla sua costituzione; 
c) dalle partecipazioni societarie; 
d) altri cespiti patrimoniali comunque acquisiti. 
 
CAPO V DURATA, RECESSO E SCIOGLIMENTO 
 
Art. 29 Durata dell’Unione 
1. L’Unione ha una durata di dieci anni computando la decorrenza dal 28/04/2014, salvo il diritto di 
recesso del singolo Comune ed i casi di scioglimento anticipato. 
 
Art. 30 Recesso del Comune 
1. Ciascun Comune partecipante all’Unione può recedervi unilateralmente. 
2. La deliberazione di recesso va assunta dal Consiglio comunale del Comune recedente con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, evidenziando i motivi che hanno determinato la 
volontà di recedere. 
3. La deliberazioni di recesso è trasmessa entro 10 giorni dalla sua adozione al Presidente 
dell’Unione, ai Sindaci dei Comuni aderenti ed alla Regione. 
 
 
 



Art. 31 Effetti e adempimenti derivanti dal recesso 
1. Il recesso deve essere deliberato entro il 30 giugno ed ha effetto dal 1° gennaio dell’anno 
successivo. 
2. Il Comune recedente e l’Unione definiscono d’intesa gli effetti del recesso relativamente al 
patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso, applicando di norma i seguenti criteri: 
a) obbligazioni - il Comune receduto rimane obbligato soltanto per gli impegni assunti 
antecedentemente alla data di adozione della delibera di recesso, che sono gestiti da parte 
dell’Unione fino alla loro naturale scadenza.  
b) patrimonio: il patrimonio acquisito dall’Unione rimane nella disponibilità dell’Unione medesima 
ad eccezione di ciò che è stato conferito dal Comune receduto e che è  ritenuto non indispensabile 
per il proseguimento dell’esercizio associato da parte dell’unione. Il Comune receduto rientra nella 
disponibilità dei beni conferiti all’Unione nel caso in cui gli stessi non siano necessari per il 
regolare svolgimento dell’attività istituzionale e amministrativa dell’Unione stessa.  
c) interventi: sono di competenza dell’Unione gli interventi oggetto di programmazione regionale, 
provinciale o locale fino ad esaurimento del ciclo di programmazione anche nel territorio del 
Comune receduto. 
3. Qualora non si pervenga all’intesa, la definizione degli effetti del recesso è demandata ad un 
collegio arbitrale composto da un rappresentante del Comune receduto, un rappresentante 
dell’Unione ed un terzo rappresentante nominati d’intesa dalle parti. 
 
Art. 32 Scioglimento dell’unione 
1. L’Unione si scioglie quando non sia rinnovata allo spirare del termine di durata o quando 
vengano meno i requisiti di legge previsti per la sua costituzione. 
2. I Comuni facenti parte dell’Unione al momento del suo scioglimento, definiscono d’intesa tra 
loro gli effetti del recesso relativamente al patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso. 
 
 
CAPO VI MODIFICHE STATUTARIE 
 
Art. 33 Modifiche statutarie 
1. In fase di prima istituzione lo statuto dell'Unione è approvato dai Consigli dei Comuni 
partecipanti e le successive modifiche sono approvate dal Consiglio dell'Unione ai sensi dell’art. 32 
comma 4 del D.Lgs 267/00 come modificato dall’art. 1 comma 105 della legge 56/2014.  
2. Le modifiche statutarie si intendono approvate quando tutti i Consigli comunali dei comuni 
aderenti hanno deliberato favorevolmente, con le maggioranze previste per l’approvazione dello 
statuto, sulla proposta di modifica. 
3. Il Presidente dell’Unione dichiara con proprio atto concluso il procedimento di approvazione 
della modifica statutaria che entra in vigore decorsi 30 giorni dall’inizio della pubblicazione della 
stessa all’albo dell’ultimo Comune che vi provvede. 
 
CAPO VII NORME TRANSITORIE E FINALI 

 
Art. 34. Norme in materia di personale della preesistente Comunità Montana. 
1.  Il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in servizio presso la preesistente 
Comunità Montana delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, ai sensi e per gli effetti dell'art. 31 
del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e smi, è trasferito all'Unione nei modi e coi vincoli stabiliti 
dal comma 5^ dell'art. 18 della L.R.  28.9.2012 n. 11, senza alcun onere finanziario aggiuntivo per 
l'Unione. 
2.  Il trasferimento del personale dalla Comunità Montana all'Unione, in relazione alla ricognizione 
delle professionalità in servizio per l'esercizio delle funzioni conferite, di cui all'art. 15, ed in 
particolare comma 2^ lett. g) della legge regionale n. 11/28.9.2012, ed al conseguente piano di 



riparto del personale tra le diverse Unioni o forme associative che si costituiranno, non deve 
comportare oneri di spesa aggiuntivi. 
4.  Nel rispetto dei vincoli enunciati ai comma 1^ e 2^ del presente articolo, l'Unione può anche 
porsi come capofila di una Convenzione, in accordo con le altre Unioni, forme associative od anche 
singoli Comuni.  
5.  La suddetta convenzione, assorbendo tutto il personale della preesistente Comunità Montana con 
la relativa copertura finanziaria, disciplina la percentuale d'utilizzo da parte degli altri soggetti 
coinvolti nel piano di riparto, delle unità lavorative definite ed attribuite in base alle risultanze del 
piano ricognitivo effettuato dal Commissario. 

 
Art. 35. Personale trasferito o distaccato dai Comuni 
1. In sede di prima applicazione, ai sensi del 5 comma dell'art. 32 del T.U.E.L. di cui al D. Lgs. n. 
267/18.8.2000 e smi la spesa per il personale necessario per l'esercizio associato di funzioni o 
servizi comunali, trasferito o distaccato all'Unione non può comportare il superamento delle somme 
delle spese di personale sostenute precedentemente dai singoli Comuni, a tal fine l’Unione adotterà 
tutti gli istituti per la gestione del personale previsti dalla legge e dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro, previo esperimento delle prescritte relazioni sindacali. 
 
Art. 36 Atti regolamentari 
1. Fino all’emanazione degli atti regolamentari da parte dei propri organi, all’Unione si applicano, 
provvisoriamente e in quanto compatibili, i regolamenti già vigenti della preesistente Comunità 
montana delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone. 
2. Per l’esercizio delle funzioni comunali, ove non fossero presenti regolamenti della Comunità 
montana, sono applicati quelli adottati dai Comuni dell’Unione o da uno di essi individuato 
dall’organo esecutivo dell’Unione. 
3. In sede di prima applicazione e per il primo anno solare di attività il Tesoriere dell'ente è il 
Tesoriere della preesistente Comunità Montana.  
 
Art. 37 Rinvio 
1. Per quanto non previsto dal presente statuto si fa espresso rinvio: 
a) alle norme della legge regionale 28.9.2012  n. 11 "Disposizioni organiche in materia di enti 
locali" ed in particolare agli articoli 4 e 5. 
b) alle norme del T.U.E.L. di cui al D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i..  
 
 
Art. 38 Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5, 
del decreto legislativo 18.8.2000  n. 267 e s.m.i. 
2. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre dall’inizio della 
pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 
 



 
Allegato allo STATUTO 

dell’Unione Montana delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 
(Art. 4, comma 3) 

 
Funzioni e Servizi conferiti dai Comuni 

 
 

1. Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente (Legge n. 
135/7.8.2012 comma 1^, lett. a) voce c) delle funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell’art. 
117, secondo comma lett. p) della Costituzione. 

 
2. Protezione Civile, attività in ambito comunale di pianificazione di protezione civile e di 

coordinamento dei primi soccorsi (escluso il comune di Val della Torre). 
 
 
3. Organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo 
 
4. Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 

servizi di trasporto pubblico comunale.  
 
5. La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovra comunale. 
 
6. Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini;  
 
7. Polizia municipale e polizia amministrativa locale. 
 
8. Organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 

riscossione dei relativi tributi. 
 



 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 1-4292 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi europei e statali 
per l'attuazione del Progetto europeo "Petrarca 5", a valere sul Fondo FAMI 2014/2020. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con Convenzione di Sovvenzione sottoscritta con il Ministero dell’Interno in data 3 ottobre 

2016 è stato formalizzato l’avvio del Progetto Europeo “Piano regionale per la formazione civico 
linguistica dei cittadini di Paesi Terzi – Petrarca 5”, a valere sul Fondo FAMI – Fondo Asilo 
Migrazione ed Integrazione 2014-2020, di cui la Regione Piemonte è capofila; 

 
considerato che il finanziamento per la Regione Piemonte ammonta ad Euro 1.561.789,53 di 

cui Euro 780.894,76 quale quota comunitaria ed Euro 780.894,77 quale cofinanziamento nazionale; 
 
vista la quietanza n. 28 del 8 novembre 2016 che attesta l’incasso da parte della Regione 

dell’importo di Euro 780.894,76; 
 
vista la nota della Direzione regionale A15000, prot.n.40623/A1501A del 22 novembre 

2016 con la quale è richiesta l’iscrizione sul Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 
dell’importo assegnato alla Regione Piemonte, anche mediante l’utilizzo del Fondo Pluriennale 
Vincolato di cui all’articolo 3 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
considerato che occorre procedere con la suddetta iscrizione, al fine di consentire alla 

Regione Piemonte il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A), B), C) e D), parti integranti della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO FAMI "ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE" 2014-2020 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   21642/0     A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - RISORSE NAZIONALI                                     |        +390.447,38           +390.447,38                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   28834/0     A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - RISORSE COMUNITARIE                                   |        +390.447,38           +390.447,38                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +780.894,76           +780.894,76                 +0,00 
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SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   103218/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - SPESE PER COLLABORAZIONI COORDINATE E A PROGETTO -    | 
RISORSE COMUNITARIE                                               |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   103222/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - SPESE PER COLLABORAZIONI COORDINATE E A PROGETTO -    | 
RISORSE NAZIONALI                                                 |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   112162/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - SPESE PER ACQUISTO DI ALTRI BENI DI CONSUMO - RISORSE | 
COMUNITARIE                                                       |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   112164/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - SPESE PER ACQUISTO DI ALTRI BENI DI CONSUMO - RISORSE | 
NAZIONALI                                                         |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   128487/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - SPESE PER ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E        | 
SERVIZI PER TRASFERTA - RISORSE COMUNITARIE                       |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   128489/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - SPESE PER ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E        | 
SERVIZI PER TRASFERTA - RISORSE NAZIONALI                         |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   138604/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - SPESE PER ALTRI SERVIZI - RISORSE COMUNITARIE         |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   138606/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - SPESE PER ALTRI SERVIZI - RISORSE NAZIONALI           |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   144677/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI -  | 
RISORSE COMUNITARIE                                               |        +179.107,39           +179.107,39                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   144679/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI -  | 
RISORSE NAZIONALI                                                 |        +179.107,39           +179.107,39                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   151556/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI -    | 
RISORSE COMUNITARIE                                               |         +38.862,37            +38.862,37                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   151558/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI -    | 
RISORSE NAZIONALI                                                 |         +38.862,37            +38.862,37                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   174943/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ALTRE IMPRESE - RISORSE     | 
COMUNITARIE                                                       |         +18.156,24            +18.156,24                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   174945/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ALTRE IMPRESE - RISORSE     | 
NAZIONALI                                                         |         +18.156,24            +18.156,24                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   181513/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE  | 
- RISORSE COMUNITARIE                                             |         +46.656,37            +46.656,37                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   181515/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE  | 
- RISORSE NAZIONALI                                               |         +46.656,37            +46.656,37                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   197396/0    A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA DI CASSA (L.R. 7/2001)                           |              +0,00           +215.330,02                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   207087/0    A1509A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - HARDWARE - RISORSE COMUNITARIE                        |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   207089/0    A1509A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - HARDWARE - RISORSE NAZIONALI                          |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   644677/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI -  | 
RISORSE COMUNITARIE - F.P.V.                                      |        +107.665,01                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   644679/0    A1509A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI -  | 
RISORSE NAZIONALI - F.P.V.                                        |        +107.665,01                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 455 / 22/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 4 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO FAMI "ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE" 2014-2020 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 
 
     Totale SPESA                                                          +780.894,76           +780.894,76                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO FAMI "ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE" 2014-2020 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  103218/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28834/0 
 
 U     2016  103222/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21642/0 
 
 U     2016  112162/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28834/0 
 
 U     2016  112164/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21642/0 
 
 U     2016  128487/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28834/0 
 
 U     2016  128489/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21642/0 
 
 U     2016  138604/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28834/0 
 
 U     2016  138606/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21642/0 
 
 U     2016  144677/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28834/0 
 
 U     2016  144679/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21642/0 
 
 U     2016  151556/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28834/0 
 
 U     2016  151558/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21642/0 
 
 U     2016  174943/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28834/0 
 
 U     2016  174945/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21642/0 
 
 U     2016  181513/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28834/0 
 
 U     2016  181515/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21642/0 
 
 U     2016  207087/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28834/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO FAMI "ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE" 2014-2020 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  207089/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21642/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO FAMI "ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE" 2014-2020 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  103218/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  02  001  2   08  07      1215 
 U     2016  103222/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  02  001  2   08  07      1215 
 U     2016  112162/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  03  001  2   08  07      1345 
 U     2016  112164/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  03  001  2   08  07      1345 
 U     2016  128487/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  03  001  2   08  07      1349 
 U     2016  128489/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  03  001  2   08  07      1349 
 U     2016  138604/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  03  001  2   08  07      1364 
 U     2016  138606/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  03  001  2   08  07      1364 
 U     2016  144677/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  05  001  2   08  07      1512 
 U     2016  144679/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  05  001  2   08  07      1512 
 U     2016  151556/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  05  003  2   08  07      1535 
 U     2016  151558/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  05  003  2   08  07      1535 
 U     2016  174943/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  06  002  2   08  07      1623 
 U     2016  174945/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  06  002  2   08  07      1623 
 U     2016  181513/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  06  003  2   08  07      1633 
 U     2016  181515/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  06  003  2   08  07      1633 
 U     2016  207087/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 2  01  002  3   08  07      2121 
 U     2016  207089/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 2  01  002  3   08  07      2121 
 U     2016  644677/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  05  001  2   08  07      1512 
 U     2016  644679/0         03  01  01          A15/09A                                    1    1 1  05  001  2   08  07      1512 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2016   21642/0         2  01  001  05      A11/02A  A15/09A                                                              2115 
 E     2016   28834/0         2  02  001  05      A11/02A  A15/09A                                                              2211 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         FONDO FAMI "ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE" 2014-2020 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |        +390.447,38           +390.447,38                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |        +390.447,38           +390.447,38                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +780.894,76           +780.894,76                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         FONDO FAMI "ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE" 2014-2020 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  12   04  1                                                      | 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA / INTERVENTI PER I  | 
SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE / SPESE CORRENTI         |        +780.894,76           +565.564,74                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  12   04  2                                                      | 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA / INTERVENTI PER I  | 
SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE / SPESE IN CONTO         | 
CAPITALE                                                          |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  20   03  1                                                      | 
FONDI E ACCANTONAMENTI / ALTRI FONDI / SPESE CORRENTI             |              +0,00           +215.330,02                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +780.894,76           +780.894,76                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO FAMI 2014/2020 (PLUR) - FPV 
                  Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 45/0               A1102A                                        | 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN PARTE CORRENTE - FONDI STATALI ED  | 
EUROPEI                                                           |        +215.330,02                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 21642/0            A1102A                                        | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - RISORSE NAZIONALI                                     |        +234.268,43                     +155.655,46 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 28834/0            A1102A                                        | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - RISORSE COMUNITARIE                                   |        +234.268,43                     +155.655,46 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +683.866,88                     +311.310,92 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO FAMI 2014/2020 (PLUR) - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 103218/0           A1509A1                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - SPESE PER COLLABORAZIONI COORDINATE E A PROGETTO -    | 
RISORSE COMUNITARIE                                               |         +21.038,08                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 103222/0           A1509A1                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - SPESE PER COLLABORAZIONI COORDINATE E A PROGETTO -    | 
RISORSE NAZIONALI                                                 |         +21.038,08                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 128487/0           A1509A1                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - SPESE PER ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E        | 
SERVIZI PER TRASFERTA - RISORSE COMUNITARIE                       |            +500,00                         +226,18 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 128489/0           A1509A1                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - SPESE PER ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E        | 
SERVIZI PER TRASFERTA - RISORSE NAZIONALI                         |            +500,00                         +226,18 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 144677/0           A1509A1                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI -  | 
RISORSE COMUNITARIE                                               |        +213.016,92                     +107.104,69 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 144679/0           A1509A1                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI -  | 
RISORSE NAZIONALI                                                 |        +213.016,92                     +107.104,69 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 151556/0           A1509A1                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI -    | 
RISORSE COMUNITARIE                                               |         +29.295,17                       +9.567,21 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 151558/0           A1509A1                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI -    | 
RISORSE NAZIONALI                                                 |         +29.295,17                       +9.567,21 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 174943/0           A1509A1                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ALTRE IMPRESE - RISORSE     | 
COMUNITARIE                                                       |         +21.593,67                      +10.857,27 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 174945/0           A1509A1                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ALTRE IMPRESE - RISORSE     | 
NAZIONALI                                                         |         +21.593,67                      +10.857,27 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO FAMI 2014/2020 (PLUR) - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 181513/0           A1509A1                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE  | 
- RISORSE COMUNITARIE                                             |         +55.489,60                      +27.900,11 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 181515/0           A1509A1                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE  | 
- RISORSE NAZIONALI                                               |         +55.489,60                      +27.900,11 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 207087/0           A1509A2                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - HARDWARE - RISORSE COMUNITARIE                        |          +1.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 207089/0           A1509A2                                       | 
FAMI - FONDO ASILO MIGRAZIONE ED INTEGRAZIONE 2014/2020 (REG.UE   | 
516/2014) - HARDWARE - RISORSE NAZIONALI                          |          +1.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +683.866,88                     +311.310,92 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         FONDO FAMI 2014/2020 (PLUR) - FPV 
                  Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  0   101                                                         | 
AVANZO DI AMMINISTRAZ. E FONDO CASSA / TIPOLOGIA 101: AVANZO DI   | 
AMM. E FONDO CASSA                                                |        +215.330,02                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |        +234.268,43                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |                                        +155.655,46 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |        +234.268,43                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |                                        +155.655,46 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +683.866,88                     +311.310,92 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 456 / 22/11/2016   *** BOZZA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         FONDO FAMI 2014/2020 (PLUR) - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  12   04  1                                                      | 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA / INTERVENTI PER I  | 
SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE / SPESE CORRENTI         |        +681.866,88                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  12   04  1                                                      | 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA / INTERVENTI PER I  | 
SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE / SPESE CORRENTI         |                                        +311.310,92 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  12   04  2                                                      | 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA / INTERVENTI PER I  | 
SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE / SPESE IN CONTO         | 
CAPITALE                                                          |          +2.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +683.866,88                     +311.310,92 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 2-4293 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi europei e statali 
per l'attuazione del Progetto europeo "Tsunami". 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con Grant Agreement n.VS/2016/0205 sottoscritto con la Commissione Europea – DG 

Employment Social Affair and Inclusion, in data 26 settembre 2016, è stato formalizzato l’avvio del 
Progetto Europeo “Tsunami”, di cui la Regione Piemonte è capofila; 

 
considerato che il finanziamento per la Regione Piemonte ammonta ad Euro 1.509.434,64 

integralmente a carico dell’Unione Europea; 
 
vista la quietanza n. 27 del 4 ottobre 2016 che attesta l’incasso da parte della Regione 

dell’acconto di Euro 452.830,39; 
 
vista la nota della Direzione regionale A15000, prot.n.40654/A1501A del 22 novembre 

2016 con la quale è richiesta l’iscrizione sul Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 
dell’importo assegnato alla Regione Piemonte, anche mediante l’utilizzo del Fondo Pluriennale 
Vincolato di cui all’articolo 3 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
considerato che occorre procedere con la suddetta iscrizione, al fine di consentire alla 

Regione Piemonte il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A), B), C) e D), parti integranti della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "TSUNAMI" 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   28835/0     A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI"  - RISORSE COMUNITARIE                |        +452.830,39           +452.830,39                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +452.830,39           +452.830,39                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "TSUNAMI" 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   128491/0    A1502A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI" - SPESE PER ORGANIZZAZIONE EVENTI,    | 
PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA - RISORSE COMUNITARIE         |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   151560/0    A1502A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI" - TRASFERIMENTI CORRENTI AD           | 
AMMINISTRAZIONI LOCALI - RISORSE COMUNITARIE                      |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   172204/0    A1502A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI" - TRASFERIMENTI CORRENTI ALLA UE -    | 
RISORSE COMUNITARIE                                               |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   174947/0    A1502A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI" - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ALTRE     | 
IMPRESE - RISORSE COMUNITARIE                                     |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   181517/0    A1502A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI" - TRASFERIMENTI CORRENTI A            | 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - RISORSE COMUNITARIE                 |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   197396/0    A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA DI CASSA (L.R. 7/2001)                           |              +0,00           +452.830,39                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   674947/0    A1502A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI" - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ALTRE     | 
IMPRESE - RISORSE COMUNITARIE - F.P.V. STATALE                    |        +452.830,39                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +452.830,39           +452.830,39                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "TSUNAMI" 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  128491/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28835/0 
 
 U     2016  151560/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28835/0 
 
 U     2016  172204/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28835/0 
 
 U     2016  174947/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28835/0 
 
 U     2016  181517/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28835/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "TSUNAMI" 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  128491/0         01  03  17          A15/02A                                    1    1 1  03  001  2   08  07      1349 
 U     2016  151560/0         01  03  17          A15/02A                                    1    1 1  05  003  2   08  07      1535 
 U     2016  172204/0         01  03  17          A15/02A                                    1    1 1  06  001  2   08  07      1611 
 U     2016  174947/0         01  03  17          A15/02A                                    1    1 1  06  002  2   08  07      1623 
 U     2016  181517/0         01  03  17          A15/02A                                    1    1 1  06  003  2   08  07      1633 
 U     2016  674947/0         01  03  17          A15/02A                                    1    1 1  06  002  2   08  07      1623 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2016   28835/0         2  02  001  05      A11/02A  A15/02A                                                              2211 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "TSUNAMI" 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |        +452.830,39           +452.830,39                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +452.830,39           +452.830,39                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "TSUNAMI" 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  15   04  1                                                      | 
POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE / POLITICA  | 
REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE    | 
(SOLO PER LE REGIONI) / SPESE CORRENTI                            |        +452.830,39                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  20   03  1                                                      | 
FONDI E ACCANTONAMENTI / ALTRI FONDI / SPESE CORRENTI             |              +0,00           +452.830,39                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +452.830,39           +452.830,39                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "TSUNAMI" (PLUR) - FPV 
                  Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 45/0               A1102A                                        | 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN PARTE CORRENTE - FONDI STATALI ED  | 
EUROPEI                                                           |        +452.830,39                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 28835/0            A1102A                                        | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI"  - RISORSE COMUNITARIE                |        +603.773,86                     +452.830,39 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +1.056.604,25                     +452.830,39 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "TSUNAMI" (PLUR) - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 128491/0           A1502A1                                       | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI" - SPESE PER ORGANIZZAZIONE EVENTI,    | 
PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA - RISORSE COMUNITARIE         |          +4.288,00                       +1.840,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 151560/0           A1502A1                                       | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI" - TRASFERIMENTI CORRENTI AD           | 
AMMINISTRAZIONI LOCALI - RISORSE COMUNITARIE                      |         +78.698,15                      +33.729,39 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 172204/0           A1502A1                                       | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI" - TRASFERIMENTI CORRENTI ALLA UE -    | 
RISORSE COMUNITARIE                                               |         +36.420,50                      +15.620,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 174947/0           A1502A1                                       | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI" - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ALTRE     | 
IMPRESE - RISORSE COMUNITARIE                                     |        +753.092,66                     +322.741,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 181517/0           A1502A1                                       | 
PROGETTO PROGRESS "TSUNAMI" - TRASFERIMENTI CORRENTI A            | 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - RISORSE COMUNITARIE                 |        +184.104,94                      +78.900,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +1.056.604,25                     +452.830,39 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 462 / 24/11/2016   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "TSUNAMI" (PLUR) - FPV 
                  Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  0   101                                                         | 
AVANZO DI AMMINISTRAZ. E FONDO CASSA / TIPOLOGIA 101: AVANZO DI   | 
AMM. E FONDO CASSA                                                |        +452.830,39                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |        +603.773,86                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |                                        +452.830,39 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +1.056.604,25                     +452.830,39 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "TSUNAMI" (PLUR) - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  15   04  1                                                      | 
POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE / POLITICA  | 
REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE    | 
(SOLO PER LE REGIONI) / SPESE CORRENTI                            |      +1.056.604,25                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  15   04  1                                                      | 
POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE / POLITICA  | 
REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE    | 
(SOLO PER LE REGIONI) / SPESE CORRENTI                            |                                        +452.830,39 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +1.056.604,25                     +452.830,39 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 3-4294 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi, provenienti 
dallo Stato, derivanti dal riparto 2016 del Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi 
incolpevoli. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 6, comma 5, del D.L. 31 agosto 2013, n.102 convertito con modificazioni in 

Legge 28 ottobre 2013, n.124, il quale ha istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti un Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli; 

 
vista la quietanza n.18039 del 29 luglio 2016 che attesta l’incasso da parte della Regione 

Piemonte della somma di Euro 7.260.777,12; 
 
vista la nota prot.n.40580/A1501A del 22 novembre 2016 con cui la Direzione A15000 ha 

richiesto l’iscrizione nel bilancio 2016-2018 dell’importo di Euro 7.260.777,12 anche mediante 
l’utilizzo dello strumento del Fondo Pluriennale Vincolato, di cui all’articolo 3 del D.Lgs. 
n.1108/2011 e s.m.i.; 

 
considerato che occorre procedere all’iscrizione della somma al fine di consentire alla 

Regione il relativo utilizzo;      
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A), B), C) e D), parti integranti della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   24100/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI, PROVENIENTI DALLO STATO, DERIVANTI DAL     | 
RIPARTO DEL FONDO NAZIONALE DESTINATO AGLI INQUILINI MOROSI       | 
INCOLPEVOLI (ART.6, COMMA 5, DELLA LEGGE 124/2013)                |      +7.260.777,12         +7.260.777,12                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +7.260.777,12         +7.260.777,12                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   653734/0    A1507A1                                       | 
EROGAZIONE AI COMUNI DELLE RISORSE DERIVANTI DAL RIPARTO DEL      | 
FONDO PER LE MOROSITA' INCOLPEVOLI (ART.6, COMMA 5, DELLA LEGGE   | 
124/2013) - F.P.V. STATALE                                        |      +7.260.777,12         +7.260.777,12                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +7.260.777,12         +7.260.777,12                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  653734/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 24100/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |      +7.260.777,12         +7.260.777,12                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +7.260.777,12         +7.260.777,12                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  08   02  1                                                      | 
ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA / EDILIZIA           | 
RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA                | 
ECONOMICO-POPOLARE / SPESE CORRENTI                               |      +7.260.777,12         +7.260.777,12                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +7.260.777,12         +7.260.777,12                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         INQUILINO MOROSI INCOLPEVOLI (PLUR) - FPV 
                  Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 45/0               A1102A                                        | 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN PARTE CORRENTE - FONDI STATALI ED  | 
EUROPEI                                                           |      +7.260.777,12                   +3.630.388,56 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +7.260.777,12                   +3.630.388,56 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         INQUILINO MOROSI INCOLPEVOLI (PLUR) - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 153734/0           A1507A1                                       | 
EROGAZIONE AI COMUNI DELLE RISORSE DERIVANTI DAL RIPARTO DEL      | 
FONDO PER LE MOROSITA' INCOLPEVOLI (ART.6, COMMA 5, DELLA LEGGE   | 
124/2013)                                                         |      +3.630.388,56                   +3.630.388,56 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 653734/0           A1507A1                                       | 
EROGAZIONE AI COMUNI DELLE RISORSE DERIVANTI DAL RIPARTO DEL      | 
FONDO PER LE MOROSITA' INCOLPEVOLI (ART.6, COMMA 5, DELLA LEGGE   | 
124/2013) - F.P.V. STATALE                                        |      +3.630.388,56                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +7.260.777,12                   +3.630.388,56 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         INQUILINO MOROSI INCOLPEVOLI (PLUR) - FPV 
                  Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  0   101                                                         | 
AVANZO DI AMMINISTRAZ. E FONDO CASSA / TIPOLOGIA 101: AVANZO DI   | 
AMM. E FONDO CASSA                                                |      +7.260.777,12                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  0   101                                                         | 
AVANZO DI AMMINISTRAZ. E FONDO CASSA / TIPOLOGIA 101: AVANZO DI   | 
AMM. E FONDO CASSA                                                |                                      +3.630.388,56 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +7.260.777,12                   +3.630.388,56 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         INQUILINO MOROSI INCOLPEVOLI (PLUR) - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  08   02  1                                                      | 
ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA / EDILIZIA           | 
RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA                | 
ECONOMICO-POPOLARE / SPESE CORRENTI                               |      +7.260.777,12                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  08   02  1                                                      | 
ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA / EDILIZIA           | 
RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA                | 
ECONOMICO-POPOLARE / SPESE CORRENTI                               |                                      +3.630.388,56 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +7.260.777,12                   +3.630.388,56 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 4-4295 
Anticipazione ordinaria di cassa esercizio 2017. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 

Richiamato il  decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, così come modificato e integrato 
dal D.Lgs 192/2012, che recepisce la direttiva n. 2011/7/UE del 16 febbraio 2011 sui ritardi di 
pagamento nelle transazioni commerciali tra imprese, e tra Pubbliche Amministrazioni e imprese; 

tenuto conto che, anche ai sensi dell’art. 27 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito nella 
L. 23 giugno 2014, occorre adottare adeguati meccanismi tali da garantire il tempestivo pagamento 
ai creditori delle somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti; 

ritenuto opportuno evitare le conseguenze che deriverebbero dal mancato rispetto della 
scadenza dei pagamenti, si ritiene necessario ricorrere ad anticipazioni di cassa allo scopo di 
fronteggiare temporanee deficienze di cassa per un importo non eccedente il 10% dell’ammontare 
complessivo delle entrate di competenza del titolo “Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 
e perequativa”, come previsto dall’art. 69, comma 9, del D.Lgs 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

verificato il rispetto del limite di cui al richiamato art. 69 del  D.Lgs 118/2011 e s.m.i.;  
valutato pertanto di richiedere al Tesoriere un’anticipazione di cassa per l’anno 2017 

dell’importo massimo di € 500.000.000,00 (cinquecento milioni/00) comportante un onere presunto 
di € 700.000,00 (settecentomila/00) stimato in relazione all’art. 19 del contratto di affidamento del 
servizio di Tesoreria della Regione Piemonte per il periodo 1 gennaio 2013- 31 dicembre 2017,  rep 
74/013, sottoscritto in data 19/03/2013 con l’Istituto Bancario Unicredit S.p.A.;  
 

tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di autorizzare, in applicazione dall’art. 69, comma 9, del D.Lgs 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i., il ricorso 
ad un’anticipazione di cassa dell’importo massimo di € 500.000.000,00 (cinquecento milioni/00) da 
estinguersi nel corso dell’esercizio 2017, e che comporta presumibilmente un onere di € 700.000,00 
(settecentomila/00), stimato in relazione all’art. 19 del contratto di affidamento del servizio di 
Tesoreria della Regione Piemonte per il periodo 1 gennaio 2013- 31 dicembre 2017,  rep 74/013, 
sottoscritto in data 19.03.2013 con l’Istituto Bancario Unicredit S.p.a.;  
-di riservarsi la facoltà di modificare nel corso dell’esercizio 2017 l’importo di cui al comma 
precedente in aumento o in diminuzione. 

Gli oneri presunti di € 700.000,00 (settecentomila/00) trovano copertura sul capitolo 193676 
del bilancio per l’esercizio finanziario 2017. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 5-4296 
PAR FSC 2007/2013 Seconda riprogrammazione delle economie di spesa generate nel 2016 
nel rispetto delle modalita' previste dal manuale di Controllo e Gestione approvato con DGR 
37-4154 del 12 luglio 2012. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che: 

 
la DGR 13-2349 del 2 novembre 2015, in considerazione della necessità di garantire il concorso 
della Regione Piemonte al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica in applicazione di 
quanto stabilito in sede di Conferenza Stato Regioni (Intesa del 26 febbraio 2015 modificata in data 
15 luglio 2015) ha disposto la sospensione della riprogrammazione di tutte le economie PAR FSC 
2007/2013; 
 
la DGR 7-3630 del 18 luglio 2016, avendo la Regione interamente adempiuto ai tagli previsti dalla 
suddetta Intesa del 26 febbraio 2015, ha revocato la sospensione delle riprogrammazioni, dando 
mandato all’Organismo di Programmazione ed Attuazione (OdP) del PAR FSC 2007/2013 di 
sottoporre alla Giunta regionale le proposte di riprogrammazione delle economie generate nel 2016, 
nel rispetto delle modalità definite dal Manuale di gestione e controllo di cui alla dgr n. 37-4154 del 
12 luglio 2012 e s.m.i.. 
 

Premesso, inoltre, che: 
 
con nota 12689/A12PRE del 14 giugno 2016 è stata avviata la Procedura scritta per l’approvazione 
del IV Rapporto Annuale di Esecuzione (RAE) 2015 ai sensi dell’art 7 del Regolamento interno del 
Comitato di Pilotaggio del PAR FSC 2007/2013; 
 
nell’ambito della stessa procedura scritta è stata proposta ed approvata anche la modifica del 
manuale di Gestione e Controllo di cui alla DGR 37-4154 del 12 luglio 2012 con riferimento alla 
modalità di richiesta di finanziamento ed alle procedure per la riprogrammazione delle economie; 
 
con DGR 6-3629 del 18 luglio 2016 sono state approvate le modifiche al Manuale di Gestione e 
Controllo del PAR FSC 2007/2013. 
 

Dato atto che: 
 
la Linea “Messa in Sicurezza dell’ambiente montano” (Asse 3 Linea 2 del PAR FSC 2007/2013) si 
articola nei seguenti interventi: 
 

- Monitoraggio movimenti franosi 
- Interventi in amministrazione diretta con le squadre forestali regionali 
- Bando per la presentazione di manifestazioni d’interesse per lo “Sviluppo  della filiera bosco 

energia” 
 
con D.D. 2262 del 29 agosto 2016 il Responsabile della Linea ha provveduto a revocare un 
contributo di euro 200.000,00  previsto dal bando “Sviluppo  della filiera bosco energia”, 
assegnando euro 50.496,39 ad un altro soggetto beneficiario già individuato con D.D. 1841 del 29 
luglio 2015, ma ammesso parzialmente a finanziamento per insufficienza di risorse. 
 



con nota 49987 del 23 novembre 2016 il Responsabile della Linea “Messa in Sicurezza 
dell’Ambiente montano” ha richiesto all’OdP l’autorizzazione all’utilizzo di euro 109.033,61 per il  
proseguimento a tutto il 2017 dell’intervento “Monitoraggio movimenti franosi”, che è stato inserito 
tra i progetti esemplari del PAR FSC 2007/2013. 
 

Tenuto conto che: 
 
sul territorio montano piemontese, fortemente antropizzato, la significativa concentrazione di 
fenomeni franosi rende necessario lo sviluppo ed il mantenimento di sistemi di controllo e 
diffusione dati sulle condizioni di stabilità dei versanti e la sensibilizzazione delle comunità locali ; 
 
il Manuale di Gestione e controllo approvato con DGR 37-4154 del 12 luglio 2012, come da ultimo 
modificato dalla DGR 6-3629 del 18 luglio 2016, prevede, tra l’altro, che la riprogrammazione  
delle risorse accertate viene proposta dai responsabili di Linea (RdL) all’OdP il quale, previa 
verifica di coerenza programmatica e di effettiva disponibilità delle risorse, propone alla Giunta 
Regionale  il finanziamento di interventi strettamente connessi al progetto già finanziato o inseriti in 
programmi pluriennali coerenti con il Programma approvato. 
 

Dato atto che, come risulta da documentazione agli atti dell’Organismo di Programmazione, 
è stata verificata la coerenza programmatica delle suddette richieste di riprogrammazione e la loro 
conformità al vigente manuale di Gestione e controllo. 
 

Dato atto, inoltre, che 
le relative attività previste per il  proseguimento dell’intervento “Monitoraggio movimenti franosi” 
si svolgeranno nell’anno 2017 e che ai sensi del d.lgs 118/2011 l’imputazione dell’impegno, per la 
spesa relativa all’acquisto di beni e servizi, è da imputare nell’esercizio in cui risulta adempiuta la 
prestazione da cui scaturisce l’obbligazione; 
 
è di conseguenza necessario variare il bilancio pluriennale 2016-2018 per consentire l’impegno 
delle risorse nel rispetto dei principi stabiliti dal d.lgs 118/2011, approvando l’Allegato 1, quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 

la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare la seconda riprogrammazione delle economie di spesa generate nel 2016 per un 

ammontare complessivo di euro 109.033,61, in attuazione della DGR 7-3630 del 18 luglio 2016 
e nel rispetto delle modalità previste dal manuale di Controllo e Gestione, come da ultimo 
modificato dalla DGR 6-3629 del 18 luglio 2016; 

 
- di autorizzare il Responsabile dell’attuazione della Linea “Monitoraggio movimenti franosi” 

articolazione della Linea Messa in sicurezza dell’Ambiente montano (Asse 3 Linea 2 del PAR 
FSC 2007/2013) all’utilizzo di euro 109.033,61 per il proseguimento, per l’anno 2017, 
dell’intervento “Monitoraggio dei Movimenti franosi”; 

 



- di variare il bilancio pluriennale 2016-2018 per consentire l’impegno delle risorse nel rispetto 
dei principi stabiliti dal d.lgs 118/2011, approvando l’Allegato 1, quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

 
- di demandare all’Organismo di Programmazione (OdP) ed al Responsabile di Linea i necessari 

adempimenti per l’attuazione di quanto disposto dalla presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  

 
(omissis) 

Allegato 







REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 6-4297 
PAR FSC 2007/2013- Asse III - Linea di azione III.1 "Programmi Territoriali Integrati". 
Autorizzazione alla riprogrammazione delle economie dell'anno 2016. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che: 

 
con deliberazione n. 13-2349 del 2 novembre 2015, è stata disposta la sospensione della 
riprogrammazione di tutte le economie a valere sulle risorse del PAR FSC 2007/2013, attesa la 
necessità di riduzione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013 per ottemperare al 
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica di cui alla legge 89/2014; 
 
con D.G.R. n. 2-2703 del 29 dicembre 2015, è stato rimodulato il PAR FSC 2007/2013, a cui ha 
fatto seguito la Determinazione Dirigenziale n. 26 del 2 Febbraio 2016; 
 
con D.G.R. n. 7-3630 del 18 luglio 2016, sono state revocate le disposizioni di cui alla citata 
deliberazione n. 13-2349 del 2 novembre 2015 relativamente alla sospensione della 
riprogrammazione delle economie FSC 2007/2013 ed è stato demandato all’Organismo di 
Programmazione e Attuazione del PAR FSC 2007/2013 (Settore “Programmazione negoziata”) di 
sottoporre alla Giunta Regionale le proposte di riprogrammazione delle economie, con le modalità 
definite dal Manuale di gestione e controllo di cui alla D.G.R. n. 37-4154 del 12 Luglio 2012 così 
come modificata dalla D.G.R. n. 6-3629 del 18 luglio 2016; 
 
la D.G.R. n. 6-3629 del 18 Luglio 2016 sancisce che la riprogrammazione delle economie accertate 
venga proposta dai Responsabili di Linea (RdL) all’Organismo di programmazione (OdP) il quale, 
previa verifica di coerenza  programmatica e di effettiva disponibilità delle risorse, propone alla 
Giunta regionale il finanziamento di interventi: 

- strettamente connessi al progetto già finanziato (opere migliorative e complementari);  
- inseriti in programmi pluriennali, coerenti con il programma approvato; 
- compresi nelle “liste d’attesa prioritaria” coerenti con il programma approvato; 
- inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione riveste carattere di 

urgenza. 
 

Premesso, inoltre, che: 
 
il PAR FSC 2007/2013- Asse III – Linea di azione III.1 “Programmi Territoriali Integrati” è attuato 
con accordi di programma sottoscritti fra la Regione e le amministrazioni locali e che 
dell’attuazione di tale linea è responsabile il Settore Programmazione negoziata il quale è anche 
Organismo di programmazione e attuazione del PAR FSC 2007/2013; 
 
i suddetti accordi di programma, al rispettivo articolo 5 (Copertura finanziaria e programmazione 
delle risorse), prevedono che le economie, compresi i ribassi d’asta o i minori costi, derivanti 
dall’attuazione degli interventi individuati nei singoli accordi, sono accertate dal responsabile 
dell’accordo di programma (RAP) in sede di monitoraggio, il quale, anche su istanza del soggetto 
beneficiario/realizzatore, ne propone la riprogrammazione al Collegio di Vigilanza per finanziare: 
interventi strettamente connessi al progetto finanziato per opere migliorative e 

complementari non previste in precedenza, ma comunque idonee al più efficace 
raggiungimento dell’obiettivo previsto; 



altri interventi compresi nell’elenco degli interventi programmati nel Programma operativo 
del PTI; 

interventi inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione riveste 
carattere di urgenza. 

 
Tenuto conto che in virtù del combinato disposto tra quanto stabilito dalla D.G.R. n. 6-3629 

del 18 Luglio 2016 e quanto previsto dal succitato articolo 5, la riprogrammazione delle economie 
di spesa è autorizzata dalla Giunta regionale. 
 

Dato atto che: 
 
ai fini della verifica sullo stato di attuazione degli interventi, nel periodo compreso fra il 12 
settembre 2016 e il 5 ottobre 2016, si sono svolti (come da documentazione agli atti del Settore 
Programmazione negoziata) i Collegi di Vigilanza relativi ai 30 Accordi di Programma attuativi dei 
Programmi Territoriali Integrati nei quali, fra l’altro, sono state evidenziate da parte dei soggetti 
attuatori, oltre ai casi già  previsti dalla normativa vigente inerenti le varianti migliorative e le 
disposizioni di dettaglio, autorizzate direttamente dal Responsabile del Procedimento ai sensi 
dell’art. 132, comma 1 e 3 del d.lgs. 163/06, le seguenti casistiche: 
 

1. economie da ribassi d’asta o minori costi per le quali i soggetti attuatori ne richiedono la 
riprogrammazione sullo stesso progetto o ad implementazione di progetti già inseriti nel 
medesimo Accordo; 

2. economie da ribassi d’asta o minori costi per le quali i soggetti attuatori non ne richiedono la 
riprogrammazione sullo stesso progetto, per i quali occorrerà, in seguito alla loro precisa 
quantificazione, individuare gli interventi a cui destinare le risorse;  

3. rinunce ad attuare progetti compresi  negli accordi; 
 
nel caso in cui le economie non fossero state quantificate in modo preciso nel corso dei suddetti 
incontri, è stata richiesta dal responsabile di linea (RdL) la quantificazione esatta delle economie, da 
formalizzare con specifica nota.  
 

Ritenuto, pertanto necessario autorizzare per l’anno 2016 l’utilizzo delle economie, riportate 
nell’Allegato A, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, così 
come quantificate dai soggetti attuatori dei suddetti accordi di programma in occasione dello 
svolgimento dei citati Collegi di vigilanza o con le citate corrispondenze pervenute 
successivamente, (agli atti del Settore Programmazione negoziata), i quali hanno proposto di 
finanziare interventi strettamente connessi al progetto finanziato per opere migliorative e 
complementari non previste in precedenza, ma comunque idonee al più efficace raggiungimento 
dell’obiettivo previsto. 
 

Viste: 
 
la D.G.R. n. 2-2703 del 29/12/2015; 
le DD.G.R. nn.6-3629 e 7-3630  del 18 Luglio 2016; 
le deliberazioni di approvazione degli accordi di programma attuativi dei Piani Territoriali Integrati 
di cui al PAR FSC 2007/2013- Asse III – Linea di azione III.1. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto quanto premesso la Giunta Regionale unanime, 



 
delibera 

 
di autorizzare per l’anno 2016 ed in conformità alla DGR 6-3629 del 18.07.2016, l’utilizzo delle 
economie di spese relative agli accordi di programma attuativi dei Programmi Territoriali Integrati 
di cui al PAR FSC 2007/2013 - Asse III – Linea di azione III.1, approvando l’Allegato A, allegato 
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, contenente l’elenco dei soggetti 
attuatori, la quantificazione delle risorse e l’indicazione degli interventi. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



ALLEGATO A)

PTI Beneficiario Codice Progetto Titolo Progetto richiesta del importo economie CUP

ALBA Comune di Alba ALBA_01_PROG_TANARO Progetti strategici: Progetto di valorizzazione della fasci fluviale del Tanaro 20/10/2016 46.968,64 B89J14004140007

ALESSANDRIA Comune di Tortona ALESSANDRIA_03_TORTO TORTONA  CIRCONVALLAZIONE EST-SUD ex S.S. n. 211 -S.S. n. 35bis 29/11/2016 157.168,14 J31B15000490006

ALTO 
MONFERRATO Comune di Trisobbio

ALMONF_11_TRISOBBIO Potenziamento del polo ricreativo della Valle Stanavasso 30/11/2016 14.444,38 B51E14000240001

ASTI Comune di Villanova d'Asti ASTI_38_VILLANOVA
OPERE COMPLEMENTARI AI LAVORI DI COLLETTAMENTO SCARICHI ZONA NORD-OVEST DEL 
CONCENTRICO E ZONA INDUSTRIALE DI VILLANOVA D'ASTI AL DEPURATORE - CAPOLUOGO

29/11/2016 37.671,25 H81B14000430009

CARMAGNOLA Comune di Caramagna Piemonte CARMAGNOLA_04_PRATI Ricerca applicata "prati stabili" 22/02/2016 3.502,88 H16G11000350006

CHIERI Comune di Chieri CHIERI_PALAVOLLEY Riqualificazione energetica del Palavolley Maddalene 16/11/2016 69.709,81 J53E12000110006

CHIERI Comune di Pralormo CHIERI_PRALORMO_H20 Realizzazione del museo dell'acqua 18/11/2016 39.000,00 E46I12000570009

CUNEO comune di cuneo CUNEO_CUNEO-ARTERIA
Infrastruttura logistica policentrica cuneese e infrastrutture ed impianti comuni o consortili - area logistica ed 
infrastrutturale - realizzazione arteria di viabilità principale

18/11/2016 215.000,00 J29D14000710008

VAL BORMIDA COMUNE DI CASTEL BOGLIONE LANGVALBOR_03_CASTEL CASTEL BOGLIONE: marciapiede ingresso borgo 16/03/2016 4.952,00 D44E14000920006

LANZO Comune di Canischio LANZO_01_CANISCHIO Installazione di impianti fotovoltaici a servizio degli edifici pubblici 25/07/2016 2.367,18 H63D14001120002

LANZO Unione Montana Valli Orco e Soana LANZO_16_CM_ORCO Realizzazione di un Centro promozionale a Frassinetto 14/10/2016 35.873,58 E82I14000010001

MONREGALESE UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO MONREG_03_Garessio Lavori di riqualificazione della stazione Termale 18/102016 44.124,10 I17E13000280006

MONREGALESE UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO MONREG_CM_FOTOV_2
LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO NEI COMUNI DI ALTO, BAGNASCO, CAPRAUNA, 
NUCETTO, ORMEA E PRIOLA

18/102016 2.104,48 F92C12000150001

NOVARA comune di casalbeltrame NOVARA_3_CASABELTRAM
REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE DI COLLEGAMENTO DEL CEN TRO ABITATO DI CASALBELTRAME 
CON LA ZONA RESIDENZIALE PERIFERICA - 1° STRALCIO

08/03/2016 11.743,72 E41B12001120006

PINEROLO Comune di Pinerolo PINEROLO_01_CAVALLO Terre del Cavallo e della Cavalleria 18/08/2016 144.610,59 F17B14000130006

RIVOLI COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI TORINO RIVOLI_12_SANT'AMBRO
COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI TORINO: SISTEMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA VIA FERRATA 
"CARLO GIORDA": OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA. PTI METROMONTANO - PAR FSC 2007-
2013

30/05/2016 16.000,00 B24H14001550006

UNIONE 
FOSSANESE

Comune di Savigliano UN_FOSSAN_RIQ_SAV_2 Lavori di riqualificazione urbana centro storico del capoluogo comunale - Lotto 2 19/07/2016 52.448,23 J49D14001510003

VALSESIA UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA VALSESIA_05_PIODE_SC
Lavori di realizzazione pista mountain bike in quota per il collegamento Alpe Pizzo in comune di Piode con Alpe 
di Mera in comune di Scopello

20/10/2016 4.174,90 G91H14000450005

VALSESIA UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA VALSESIA_06_MOLLLIA
Lavori di realizzazione pista ciclabile nei comuni di Mollia e Riva Valdobbia a completamento della pista 
esistente Alagna  - Balmuccia

20/10/2016 61.685,64 G51H14000300005

VALSESIA UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA VALSESIA_08_ALAGNA
Completamento pubblico acquedotto a servizio delle frazioni Resiga, Reale, Eccu, Giacomolo, dell'impianto 
antincendio a servizio del capoluogo ed installazione di turbina idroelettrica

20/10/2016 13.526,62 G31E14001080001

VENARIA COMUNE DI NOLE VENARIA_NOLE_CICLOP
 Lavori di sistemazione di strada interpoderale esistente di collegamento ciclo-pedonale tra la Cappella di san 
Vito ed il Torrente stura di Lanzo.

18/10/2016 20.070,87 J39D08000240006

VENARIA Comune di Ciriè VENARIA_PAL_CIRIÈ Programma di restauro e recupero funzionale del Palazzo D'Oria 30/09/2016 86.618,29 G42C14000030006

VERCELLI Comune di Vercelli VERCELLI_02_VERC_MOV Movicentro/ Area strategica stazione - Vercelli 09/11/2016 105.910,55 E61B14000290007

VILLAFRANCA COMUNE DI VILLAFRANCA PIEMONTE VILLAFR_COMU_AZ_IMM
RIQUALIFICAZIONE EX SEDIME FERROVIARIO AIRASCA-SCALENGHE-CERCENASCO-VIGONE-
VILLAFRANCA-MORETTA. AZIONI IMMATERIALI; "SISTEMA TURISTICO" VIRTUALE PER I 6 COMUNI; 
TOTEM TELEMATICO

13/10/2016 89.077,50 D22C14000020009

totale 1.278.753,35



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 8-4299 
Autorizzazione a proporre azione giudiziale avanti il Tribunale di Torino al fine di escutere 
polizza fidejussoria. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione delle avvocatesse 
Giovanna Scollo e Chiara Candiollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a proporre azione giudiziale avanti  il Tribunale 
di Torino ed alle conseguenti attività processuali al fine di escutere la polizza fidejussoria rilasciata 
dalla Compagnia di assicurazioni sopra descritta, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. 
e art. 123 del D.P.R. n. 207/2010, mediante la rappresentanza e difesa, congiuntamente e 
disgiuntamente, delle avvocatesse Giovanna Scollo e Chiara Candiollo, professioniste legali addette 
all’Avvocatura regionale ed eleggendo domicilio presso le stesse in Torino, C.so Regina Margherita 
174. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 9-4300 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da Comprensorio 
Alpino per l'annullamento della D.G.R. n. 33-3978 del 26.09.2016. Patrocinio nel giudizio e 
nella successiva esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel 
giudizio dinanzi al T.A.R. Piemonte in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni conseguente 
attività processuale a tutela dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione mediante 
la rappresentanza e difesa  dell’avv. Giulietta Magliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 10-4301 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti la Corte di Appello di Torino, Sez. Lavoro, 
proposto da un dipendente della Comunita' Montana per ottenere la riforma della sentenza 
del Tribunale di Torino n. 1582/16. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi avanti la Corte d’Appello di Torino, 
Sez. Lavoro, nel giudizio in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente e nella eventuale successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna 
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio, 
nonché di conciliare e transigere le controversie, mediante la rappresentanza dell’avv. Giulietta 
Magliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 11-4302 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Verbania proposto da 
privato per ottenere il risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale con fauna 
selvatica occorso in data 24.11.2015. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv. Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace 
di Verbania in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina 
Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 12-4303 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da Societa' per 
l'annullamento della D.D. n. 25 del 19.01.2015 della Direzione Competitivita' del Sistema 
regionale. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Eugenia Salsotto. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente della Giunta 
Regionale nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività 
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, 
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Eugenia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la 
stessa in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 2016, n. 2-4356 
Adempimenti connessi all'aumento di capitale sociale di Finpiemonte S.p.A. di cui all'art. 19 
della Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018". 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che l’art. 19, comma 1, della Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018” ha autorizzato la Giunta regionale “a sottoscrivere, nel limite 
massimo complessivo di 600 milioni di euro, aumenti di capitale di Finpiemonte S.p.A., nella sua 
qualità di finanziaria regionale operante, quale società strumentale a sostegno dello sviluppo 
economico e sociale della ricerca e della competitività del territorio piemontese, nel quadro delle 
direttive, degli indirizzi e della programmazione regionale, al fine di consentirne il rafforzamento 
patrimoniale ed il mantenimento della qualifica di intermediario finanziario iscritto al nuovo albo 
unico di Banca d'Italia ai sensi dell' articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 
(Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia)”; 

 
rilevato che l’art. 19, comma 3, della citata L.R. 6/2016 prevede che “a copertura degli 

aumenti di capitale di cui al comma 1 è utilizzata la liquidità dovuta da Finpiemonte S.p.A., in 
restituzione alla Regione, risultante dalla gestione dei fondi presso essa costituiti ed indicati nelle 
leggi regionali di cui all'allegato C della presente legge”; 

 
dato atto che, in considerazione di quanto sopra risulta necessario effettuare una 

ricognizione di tali liquidità giacenti presso Finpiemonte SpA elencati nell’allegato C alla 
richiamata L.R. 6/2016; 

 
atteso che a tal fine, con nota prot. 16-31257 del 7 dicembre 2016, Finpiemonte SpA ha 

trasmesso l’elenco di tali fondi valorizzati, così come risultanti dal Bilancio 2015 della Società e 
dettagliati nell’allegato A) alla presente deliberazione; 

 
constatato che tale ammontare risulta pari ad Euro 819.065.155,17, così come indicato nella 

colonna “A” all’allegato A) alla presente deliberazione; 
 
appurato che la quota complessiva di Euro 43.911.482,52 (colonna “B” dell’allegato A) è 

vincolata per garanzie BEI e contributi da erogare e pertanto non è disponibile per l’aumento del 
capitale sociale; 

 
atteso che, in attuazione del citato art. 19, comma 1, della L.R. 6/2016, con DGR 2 – 3277 

del 10 maggio 2016 e DGR 18 – 3328 del 23 maggio 2016, Finpiemonte S.p.A. è stata autorizzata a 
ridurre le dotazioni sui singoli interventi per complessivi euro 126.000.000,00 (colonna “C” 
dell’allegato A) al fine di destinare tale somma alla sottoscrizione dell’aumento di capitale da parte 
della Regione Piemonte; 

 
rilevato che, con le richiamate DGR 2 – 3277 del 10 maggio 2016 e DGR 18 – 3328 del 23 

maggio 2016, si è altresì autorizzato il Settore Rapporti con società partecipate ad adottare i 
provvedimenti di impegno della spesa successivamente all’avvenuto accertamento ed anteriormente 
alla sottoscrizione del capitale; 

 
considerato che la residua quota dell’aumento di capitale pari ad Euro 474.000.000,00 è 

finanziata dai fondi di cui alla colonna “D” dell’allegato A) e dato atto che l’utilizzo ai fini 
dell’aumento di capitale sociale sarà oggetto di successiva deliberazione; 



 
visto il Titolo 3 (Entrate extratributarie), Tipologia 500 (Rimborsi e altre entrate correnti), 

Categoria 3050200 (Rimborsi in entrata) del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 nel quale 
sono previsti rimborsi da parte di Finpiemonte SpA pari a Euro 170.000.000,00; 

 
atteso che tale rimborso per l’importo di Euro 146.525.000,00 viene effettuato da 

Finpiemonte a valere sui fondi di cui sopra (allegato A, colonna E); 
 
atteso altresì che l’ulteriore importo pari ad euro 23.475.000,00 sarà trasferito da 

Finpiemonte SpA a valere su liquidità giacenti relative a fondi differenti da quelli elencati in 
allegato A); 

 
constatato che con DGR 1 – 2498 del 24 novembre 2015 relativa al “Riaccertamento 

straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, comma 7, del D.Lgs. 118/2011” è stata 
disposta la cancellazione dei residui attivi relativi alla liquidità dei fondi giacenti presso 
Finpiemonte SpA per complessivi euro 586.573.850,71; 
 

dato atto che tali risorse risultano reiscritte ai sensi della DGR 6 – 3724 del 27 luglio 2016 
(Modifica della D.G.R. n. 1 - 2498 del 24 novembre 2015 "Riaccertamento straordinario dei residui 
attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, comma 7, del D.Lgs. 118/2011" in attuazione della Delibera n. 
92/2016/SRCPIE/PARI del 12 luglio 2016 la Corte dei Conti - Sezione di Controllo per il Piemonte 
- e adempimenti conseguenti) tra i residui attivi del capitolo di entrata 36230 in quanto considerati 
“…crediti di dubbia e difficile esazione”; 

 
atteso che gli importi reiscritti sono da ricondurre alle colonne “C” e “D” dell’allegato A), 

occorre dar atto che, in conseguenza dell’avvenuto aumento di capitale sociale per Euro 
126.000.000,00 di cui sopra, la Regione deve in conseguenza ridurre i propri crediti per eguale 
importo con utilizzo del fondo crediti di dubbia esigibilità (art. 3, comma 7, lett. e) del D.Lgs. 
118/2011); 

 
atteso inoltre che, per permettere a Finpiemonte un’ordinata gestione dei fondi di cui 

all’allegato A), occorre dare mandato alle direzioni competenti affinché adottino i provvedimenti 
necessari e conseguenti per stabilire il termine della presentazione delle domande al 31 dicembre 
2016, fermo restando il riconoscimento dei benefici in relazione alle risorse finanziarie disponibili.  

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale unanime 
 

delibera 
 
di rilevare in applicazione della Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018” che: 
 
- l’ammontare della liquidità dovuta da Finpiemonte S.p.A., in restituzione alla Regione, 

risultante dalla gestione dei fondi presso essa costituiti è pari ad Euro 819.065.155,17, così 
come dettagliata nella colonna “A” dell’allegato A) alla presente deliberazione; 

 
- la quota di Euro 43.911.482,52  (colonna “B” dell’allegato A) risulta vincolata per garanzie 

BEI e contributi da erogare e pertanto non disponibile per l’aumento del capitale sociale; 



 
- la somma di Euro 126.000.000,00 (colonna “C” dell’allegato A) è stata destinata dalle DGR 2 – 

3277 del 10 maggio 2016 e DGR 18 – 3328 del 23 maggio 2016 alla sottoscrizione 
dell’aumento di capitale della stessa Finpiemonte SpA; 

 
- la residua quota dell’aumento di capitale pari ad Euro 474.000.000,00 è finanziata dai fondi di 

cui alla colonna “D” dell’allegato A) e che l’utilizzo ai fini dell’aumento di capitale sociale, 
sarà oggetto di successiva deliberazione; 

 
- la somma complessiva di Euro 170.000.000,00 prevista tra gli stanziamenti di entrata del 

Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 (Titolo 3 - Tipologia 500 - Categoria 3050200), è 
accertata sul capitolo 36230 e trova copertura per Euro 146.525.000,00 nei fondi dettagliati 
nella colonna “E” dell’allegato A) alla presente deliberazione e che la somma di Euro 
23.475.000,00 sarà trasferita da Finpiemonte SpA a valere su liquidità giacenti relative a fondi 
differenti da quelli elencati in allegato A);  

 
- in conseguenza dell’avvenuto aumento di capitale sociale per Euro 126.000.000,00 di cui 

sopra, la Regione deve in conseguenza ridurre i propri crediti per eguale importo con utilizzo 
del fondo crediti di dubbia esigibilità istituito ai sensi dell’art. 3, comma 7, lett. e) del D.Lgs. 
118/2011; 

 
di dare mandato alle direzioni competenti, al fine di permettere a Finpiemonte un’ordinata 

gestione dei fondi di cui all’allegato A), affinché adottino i provvedimenti necessari e conseguenti 
per stabilire il termine della presentazione delle domande al 31 dicembre 2016, fermo restando il 
riconoscimento dei benefici in relazione alle risorse finanziarie disponibili. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



Situazione dei fondi di all'art. 19 della Legge Regionale 6 aprile 2016 n.6 - Allegato C

Allegato A)

Descrizione Fondi di cui all'art. 19 della L.R. 

6/2016
 Totale fondi   

 Quota fondi non 

disponibile (destinata 

a garanzia 

BEI/contributi) 

 Quota destinata al 

1° aumento di 

capitale 

 Somme destinate a 

successivi aumenti 

capitale 

 liquidità residue da 

trasferire alla 

Regione 

(A)  (B)  (C)  (D)  (E) 

001 - L.R. 21/97 - ARTIGIANATO 43.403.436,66     7.742.013,55          35.661.423,11               

002 - L.R. 56/86 - INNOVAZIONE 7.070.212,97       186.258,57              1.383.954,40                 5.500.000,00            

003 - AZIONE 3.2 DOCUP 94/96 165.941,00           165.941,00              -                                       

004 - L.R. 67/94 1.998.922,51       3.956,77                  1.994.965,74                 

006 - L.R. 18/94 - COOPERAZIONE SOCIALE 8.884.753,79       3.050.630,63          5.834.123,16                 

007 - AZIONE 3.2 DOCUP 97/99 22.403.809,79     4.248.490,00                 18.155.319,79         

008 - AZIONE 5.3 DOCUP 97/99 42.694,76             42.694,76                       

009 - AZIONE 3.3 OBIETTIVO 5B 119.477,38           6.784,28                  112.693,10                     

011 - AZIONE 6.3 DOCUP 97/99 688.609,80           4.579,49                  684.030,31                     

012 - MISURA 1.5B PRESTITI PARTECIPATIVI 852.760,31           171.326,27              681.434,04                     

014 - L.R. 28/99 - COMMERCIO 100.831.287,91   20.221.905,39        43.754.382,52               36.855.000,00         

024 - LINEA 1.2A - OB2 - INTERNAZ. 428.442,00           428.280,07              161,93                            

025 - LINEA 1.2A - PHO - INTERNAZ. 64.084,00             63.084,28                999,72                            

026 - LINEA 2.1B - OB.2 - FONDO ROTATIVO 39.969.433,49     20.842.149,00             10.120.644,87        3.046.959,62                 5.959.680,00            

027 - LINEA 2.1B - PHO - FONDO ROTATIVO 5.508.848,97       4.948.437,81          560.411,16                     

028 - LINEA 2.1D - OB2 - PRESTITI BEI 133.830,00           132.829,94              1.000,06                         

029 - LINEA 2.1D - PHO - PRESTITI BEI 477.057,00           476.057,07              999,93                            

030 - LINEA 2.2C - OB2 - CONSULENZE STRAT. 170.574,00           170.574,00              -                                       

031 - LINEA 2.2C - PHO - CONSULENZE STRAT. 91.285,00             90.284,81                1.000,19                         

032 - LINEA 2.4C - OB2 - E-BUSINESS 3.087.869,00       3.087.869,00          -                                       

033 - LINEA 2.4C - PHO - E-BUSINESS 113.670,00           112.670,40              999,60                            

034 - LINEA 4.1B - OB2 - RIQUAL. URBANA 1.473.850,64       1.217.079,78          256.770,86                     

035 - LINEA 4.1B - PHO - RIQUAL. URBANA 652.309,00           651.309,27              999,73                            

037 - LINEA 2.2B - OB.2 PRESTITI PARTECIPATIVI 4.677.128,37       1.728.357,63          2.948.770,74                 

038 - LINEA 2.2B - PHO PRESTITI PARTECIPATIVI 1.188.103,40       428.507,92              759.595,48                     

043 - LLRR 28/99 E 21/97 - SEZIONE EMERGENZE 3.571.800,13       2.603.162,05          968.638,08                     

048 - LINEA 4.2A - OB2 - CREAZIONE IMPRESA 21.231.858,55     19.265.363,28        1.966.495,27                 

049 - LINEA 4.2A - PHO - CREAZIONE IMPRESA 779.283,06           333.261,51              446.021,55                     

051 - LINEA 2.6A - OB.2 - AMBIENTE 573.234,00           572.234,32              999,68                            

052 - LINEA 2.6B - OB2 - RICERCA 4.631.691,00       4.630.691,34          999,66                            

053 - LINEA 2.6B - PHO - RICERCA 1.674.746,00       1.673.746,26          999,74                            

054 - LINEA 3.3 - OB2 - RIQUALIFIC. LOCALE 11.243,00             10.243,34                999,66                            

055 - LINEA 3.3 - PHO - RIQUALIFIC. LOCALE 10.575,00             9.575,46                  999,54                            

064 - L.R. 16/84 - CINEMA 458.107,00           422.172,25              35.934,75                       

069 - L.R. 12/04 - FONDO GARANZIA FEMMINILE 3.495.225,00       3.495.225,00                 

084 - L.R. 23/04 - COOPERAZIONE 40.590.455,00     3.180.252,00               -                                37.410.203,00               

085 - L.R. 23/02 - TELERISCALDAMENTO 1.863.143,54       41.406,76                1.821.736,78                 

109 - L.R 23/02 - IMP. FOTOVOLTAICI DIMOSTR. 1.131.654,00       873.062,39              258.591,61                     

110 - L.R 23/02 - FOTOVOLTAICO PICCOLA TAGLIA 2.997.964,01       1.683.756,98          193.009,02                     1.121.198,01            

116 - L.R 18/99 TURISMO - FONDO ROTATIVO 34.768.672,78     15.766.796,92        19.001.875,86               

118 - L.R. 01/2002 - AGENZIE DI VIAGGIO 2.145.251,00       -                                2.145.251,00                 

121 - L.R. 23/02 - TELERISC. E TELERAFFR. 3.594.782,00       90.980,01                624.999,79                     2.878.802,20            

145 - L.R. 22/09 - AGENZIE FORMATIVE 128.439,00           -                                128.439,00                     

146 - L.R. 1/09 - Artigiani 103.768.462,96   7.530.667,29          20.182.795,67               76.055.000,00         

151 - L.R. 34/04 FONDO GARANZIA GRANDI IMPRESE 13.303.874,00     -                                13.303.874,00               

160 - LR 34/09 SOSTEGNO LAVORATORI 1.328.064,39       816.605,09              511.459,30                     

163 - L.R. 34/04 MIS. IV.1. PRESTITI PART. 14.046.932,52     14.046.932,52             -                                -                                       

177 - L.R. 34/04 MIS. IV.1 START UP 925.018,86           528.760,45              396.258,41                     

182 - PSO MISURA II.3 -  PIU' SVILUPPO 467.762,00           467.762,00                     

182 - PSO MISURA II.3 -  PIU' SVILUPPO 7.966.258,00       5.842.149,00               1.032.425,30          1.091.683,70                 

191 - L.R.34/04 FONDO REG. RIASS. PMI SET. AGR 682.235,00           -                                682.235,00                     

234 - L.R. 23/02 RISPARMIO ENERGETICO ED. 2013 2.896.925,00       -                                2.896.925,00                 

257 - L.R. 23/02 LINEA II.1 - ZEB 2013 405.902,20           185.355,12              220.547,08                     

277 - SVILUPPO IMPRENDITORIA VALLE SUSA 5.128.792,46       3.040.749,92          2.088.042,54                 

279 - LINEA B - SVIL VALLE SUSA 5.013.234,00       -                                5.013.234,00                 

280 - LR 28/99 VALORIZZAZ LUOGHI COMMERCIO 15.055.088,08     9.679.601,16          5.375.486,92                 

111 - POR FESR 07/13 - ASSE II MIS.1 - ENERGIA 87.859.859,25     87.859.859,25               

112 - POR FESR 07/13 - ASSE II MIS.2 - ENERGIA 19.439.664,84     19.439.664,84               

120 - POR FESR 07/13 - ASSE II MIS.3 - ENERGIA 8.139.053,86       8.139.053,86                 

141 - POR FESR 07/13- ASSE I MIS I.1.3 INN.PMI 90.960.386,44     90.960.386,44               

150 - POR FESR07/13-ASSE I MIS I.1.3 MICRO IMP 43.206.674,52     43.206.674,52               

174 - POR FESR 07/13-PSO MIS.II.8 - PIU GREEN 9.883.032,99       9.883.032,99                 

255 - POR FESR 07/13 LINEA I.1 BFF 4.521,00               4.521,00                         

256 - POR FESR 07/13 LINEA I.2 FER 653.623,92           653.623,92                     

258 - POR FESR 07/13 LINEA II.4 PIU GREEN 13 19.773.273,06     19.773.273,06               

RISCHIO INCASSO 28.628.672,65-               

totale fondi Allegato C 819.065.155,17   43.911.482,52             126.000.000,00      474.000.000,00             146.525.000,00       



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2016, n. 64-4429 
Linee di intervento regionali in materia di politiche abitative nel settore dell'affitto per l'anno 
2016. Integrazione alle DGR. n. 16-362 del 29 settembre 2014 e n. 36-1750 del 13 luglio 2015 
per la misura Agenzie sociali per la locazione. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Visto l’articolo 10 dello Statuto della Regione Piemonte, che riconosce e promuove, tra 

quelli fondamentali, il diritto all’abitazione; 
 

posto che, in attuazione di tale principio si rende necessario definire le linee strategiche delle 
politiche abitative regionali, attraverso la partecipazione di altri soggetti istituzionali, il 
coinvolgimento dei privati che interagiscono sul mercato, coniugando le iniziative con le risorse 
disponibili e assumendo come finalità quella di contenere il disagio sociale connesso ai problemi 
abitativi, nell’ottica di perseguire l’equità sociale; 
 

considerato che dall’analisi della situazione abitativa in Piemonte emergono da un lato la 
costante contrazione della disponibilità di alloggi sociali destinati alla locazione, dall’altro la 
sempre maggiore difficoltà delle famiglie in affitto a basso reddito a fare fronte alle spese per 
l’abitare;  
 

tenuto conto che le risposte regionali al fabbisogno di edilizia sociale, nonostante la 
difficoltà a reperire risorse dedicate, a partire dal 2014 hanno riguardato sia l’offerta di alloggi 
attraverso la concessione di contributi per il ripristino degli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
sfitti non assegnabili per carenza di manutenzione e per il recupero del patrimonio esistente, sia il 
sostegno all’affitto, attraverso l’erogazione di contributi volti a ristorare il pagamento del canone, 
evitare la perdita della casa per morosità e per sviluppare il sistema degli sportelli comunali, 
denominati Agenzie sociali per la locazione a cui è assegnato il compito di promuovere la 
sottoscrizione di contratti di locazione a canone concordato mettendo in contatto i proprietari degli 
alloggi con cittadini in condizioni di svantaggio economico e sociale; 
 

considerato che con deliberazioni n. 16-362 del 29 settembre 2014 e n. 36-1750 del 13 luglio 
2015 la Giunta regionale ha approvato le linee di intervento regionali in materia di politiche 
abitative nel settore dell’affitto rispettivamente per l’anno 2014 e per l’anno 2015, adottando, al fine 
di rendere omogenee le condizioni preliminari di accessibilità da parte dei cittadini alle singole 
misure, l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) quale parametro univoco 
attraverso il quale individuare i destinatari delle diverse forme di sostegno all’abitazione, pur 
prevedendo per ogni singola misura requisiti e criteri differenziati in base alle specificità; 

 
ritenuto opportuno proseguire ad operare con le medesime modalità, coordinando  

all’interno di un contesto unitario gli interventi diretti a favorire l’esercizio del diritto all’abitare, al 
fine di favorire l’integrazione sociale, intercettare il più possibile i bisogni dei cittadini piemontesi e 
fornire loro con celerità risposte organiche; 

 
visto il decreto interministeriale 30 marzo 2016 relativo al riparto annualità 2016 del Fondo 

nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli di cui all’articolo 6, comma 5 del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124; 
 



preso atto che l’anno 2016 non è possibile inserire tra le linee di intervento il Fondo per il 
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione istituito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431, in 
quanto lo stesso non è stato finanziato dallo Stato;  
 

ritenuto pertanto che per l’anno 2016 le misure di intervento a favore del sostegno all’affitto 
possano essere individuate come di seguito elencato: 
A) Agenzie sociali per la locazione (ASLO); 
B) Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli; 
C) Fondo sociale per gli assegnatari di edilizia sociale; 
 

atteso che: 
- con deliberazione della Giunta regionale n. 3-4294 del 5 dicembre 2016 si è proceduto alla 

variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018 con l’iscrizione dei fondi provenienti 
dallo Stato, derivanti dal riparto 2016 del Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi 
incolpevoli pari a euro 7.260.777,12, sul capitolo di entrata 24100 del bilancio 2016 nonché 
l’iscrizione e l’assegnazione al 100% sul vincolato capitolo di spesa 153734 con la seguente 
articolazione: 
 esercizio 2017: euro 3.360.388,56 
 esercizio 2018: euro 3.630.388,56; 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 1- 4364 del 15 dicembre 2016 sono state rimodulate 
le disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio, ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del decreto legislativo 118/2011, tra l’altro, disponendo  l’assegnazione complessiva 
di euro 4.000.000,00 sul capitolo 171636 dedicato al Fondo sociale previsto dalla legge 
regionale 3/2010 destinato agli assegnatari di alloggi di edilizia sovvenzionata;  

- con deliberazione della Giunta regionale n. 3-4370 del 19 dicembre 2016 è stata disposta 
l’assegnazione di euro 1.500.000,00 sul capitolo 154428 per la concessione ai comuni di risorse 
per le Agenzie sociali per la locazione (ASLO); 

  
tenuto conto che le risorse finanziarie disponibili, pari a complessivi euro 12.760.777,12, 

come indicato per ciascuna misura negli allegati A), B), e C) alla presente deliberazione, 
consentono di affrontare il fabbisogno abitativo con l’adozione di specifiche misure a sostegno 
dell’affitto; 
 

ritenuto, in relazione alle risorse disponibili, di utilizzare, per l’attribuzione delle stesse, il 
principio del maggior bisogno dei cittadini;  

 
stante la natura continuativa e pluriennale della misura ASLO, configurata come fondo con 

risorse implementate annualmente, risulta altresì opportuno precisare, ad integrazione delle D.G.R. 
n. 16-362 del 29 settembre 2014 e n. 36-750 del 13 luglio 2015, che le risorse assegnate devono 
essere utilizzate dai Comuni entro il triennio successivo all’annualità di assegnazione, pena la 
revoca, e che la loro consuntivazione deve rispettare l’ordine temporale di assegnazione; 

 
viste le Leggi regionali 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” e 

5 dicembre 2016, n. 24 del “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie”. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 

 



delibera 
 
1) di individuare, per quanto espresso nelle premesse, le seguenti misure di intervento attivabili 

nell’anno 2016 al fine di fornire risposte alle problematiche abitative nel settore dell’affitto dei 
cittadini residenti in Piemonte, meglio dettagliate negli allegati A, B, e C, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto: 
a) Agenzie sociali per la locazione (ASLO); 
b) Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli (FIMI); 
c) Fondo sociale per gli assegnatari di alloggi di edilizia sociale sovvenzionata; 

 
2) di dare atto che per l’attuazione delle misure di intervento di cui al punto 1) sono disponibili le 

seguenti risorse: 
2.1. sul bilancio regionale 2016: 

- cap. 154428 (regionale) euro 1.500.000,00 (allegato A) 
- cap. 171636 (regionale) euro  4.000.000,00 (allegato C) 

 
2.2. sul bilancio regionale 2017  

- cap. 153734 (statale) euro  3.360.388,56 (allegato B) 
 

2.3. sul bilancio regionale 2018 
- cap. 153734 (statale) euro  3.360.388,56 (allegato B) 

 
3) di demandare gli aspetti attuativi e gestionali delle misure di cui al punto 1, in conformità con i 

criteri e indirizzi contenuti nel presente atto, a determinazioni del Settore regionale competente 
in materia di edilizia sociale; per quanto concerne la misura C, i criteri sono contenuti nel 
Regolamento n. 15/R del 4.10.2011; 

 
4) di precisare per le motivazioni espresse in premessa, ad integrazione delle D.G.R. n. 16-362 del 

29 settembre 2014 e n. 36-750 del 13 luglio 2015, che per la misura ASLO le risorse assegnate 
devono essere utilizzate dai Comuni entro il triennio successivo all’annualità di assegnazione, 
pena la revoca, e che la loro consuntivazione deve rispettare l’ordine temporale di assegnazione. 

 
La presente deliberazione e i relativi allegati saranno pubblicati sul B.U. della Regione 

Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 26 del D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 



Allegato A 
“Agenzie sociali per la locazione” 

 
 
Premesso che la Regione Piemonte a partire dal 2006 ha sostenuto con risorse regionali 
la costituzione, in via sperimentale, di agenzie per la locazione (ALO), intese come 
sportelli comunali, la cui finalità è quella di favorire la sottoscrizione di contratti a canone 
concordato ai sensi del comma 3 dell’articolo 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
mettendo in contatto i proprietari di alloggi privati con cittadini in condizioni di svantaggio 
economico e sociale. 
 
Dal 2014, con la rivisitazione e il coordinamento delle diverse misure regionali di sostegno 
all’affitto all’interno di un modello unitario e flessibile di intervento, sono stati individuati 
indirizzi e criteri per uno sviluppo uniforme delle Agenzie sociali per la locazione (ASLO). 
La finalità perseguita con le ASLO è quella di definire un modello strutturale di intervento 
che riduca lo svantaggio competitivo sofferto dalle famiglie vulnerabili sul mercato privato 
attraverso la concessione di contributi, nell’ottica dell’uguaglianza delle opportunità. Ai 
cittadini sono garantite condizioni di ammissibilità delle domande uguali per tutte le 
Agenzie e un sistema di incentivi definito in modo uniforme, pur consentendo ai Comuni la 
possibilità di eventualmente individuare, in base a specifiche condizioni di contesto locale, 
elementi di priorità nella concessione dei benefici e di graduare i contributi ai proprietari 
sulla base della durata del contratto e di valutazioni di efficacia del sostegno. L’obiettivo 
perseguito è quello di creare una rete estesa a tutte le città capoluogo, ai Comuni ad alta 
tensione abitativa individuati dalla deliberazione del CIPE n. 87 del 13 novembre 2003 e ai 
comuni superiori a 15.000 abitanti ritenuti dalla programmazione regionali a maggiore 
disagio abitativo.  
 
Le ASLO attualmente finanziate in Piemonte sono 35, i contributi concessi nelle annualità 
2014 e 2015, in totale circa 4,4 milioni di euro, hanno finora permesso a oltre mille famiglie 
di sottoscrivere un nuovo contratto a canone concordato. Il contributo mediamente 
concesso per domanda risulta pari a circa 4.200,00 euro. Dai dati inseriti dell’apposito 
applicativo informatico (EPICO) è possibile rilevare la presenza di circa 600 domande 
attualmente in corso di istruttoria con un fabbisogno stimabile, tenendo conto di possibili 
esiti negativi, in oltre 2 milioni di euro. 
 
Considerato che le risorse disponibili per l’annualità 2016 individuate con D.G.R. n. 3-4370 
del 19 dicembre 2016 sul capitolo 154428 sono pari a 1,5 milioni di euro, che il fabbisogno 
espresso dalle domande valutate ammissibili e giacenti presso le Agenzie è superiore alle 
risorse disponibili e tenuto conto dei vincoli di bilancio e di finanza pubblica previsti dal 
decreto legislativo 118/2011, risulta opportuno, per la natura strutturale del modello di 
intervento perseguito, destinare le risorse al proseguimento dell’attività delle ASLO 
operanti sul territorio piemontese. Il finanziamento a favore di eventuali nuove Agenzie o 
nei confronti di Agenzie già finanziate con le annualità 2014 e 2015 che finora non hanno 
utilizzato alcuna risorsa e non hanno valutato ammissibile alcuna domanda può essere 
rinviato alla prossima annualità. Essendo la misura totalmente informatizzata, i dati 
sull’operatività delle Agenzie sono rilevati dall’applicativo EPICO considerando le 
domande inserite in stato “convalidata” che identifica le domande con contributo concesso 
e in stato “bozza” che identifica le domande dichiarate ammissibili dall’apposita 
Commissione comunale. 
 



Per il riparto delle risorse sono confermati i criteri già adottati per il riparto 2015, definiti in 
analogia ai criteri utilizzati per il riparto del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli. 
L’indice di riparto è costruito considerando due variabili di contesto – famiglie in affitto nel 
comune rilevate al censimento 2011 e numero dei provvedimenti di rilascio degli immobili 
ad uso abitativo indicati nella pubblicazione a cura del Ministero degli Interni 
sull’andamento degli sfratti in Italia, ultimo rapporto disponibile – e una variabile di 
performance – contratti stipulati con le risorse annualità 2014 e 2015 rilevati attraverso 
l’applicativo EPICO alla data del 30 novembre 2016 –, assegnando peso 35 per cento per 
ciascuna delle variabili di contesto (70% contesto totale) e peso 30 per cento alla variabile 
di performance. 
 
E’ confermata la quota minima di risorse assegnabile a ciascun comune pari a 8.000 euro. 
 
I Comuni con risorse proprie possono integrare il sistema degli incentivi, compresa la 
concessione di fondi di garanzia in favore dei proprietari per la mancata corresponsione 
dei canoni in caso di sopraggiunta morosità incolpevole o delle spese legali per i 
provvedimenti di rilascio dell’immobile. 
 
Con apposita determinazione dirigenziale del Settore competente in materia di edilizia 
sociale entro il 31 dicembre 2016 è approvato il riparto delle risorse sulla base dei criteri 
definiti con la presente deliberazione, sono assegnate le risorse ai Comuni, sono assunti 
l’impegno e la liquidazione in un’unica soluzione delle risorse assegnate e sono definite le 
modalità per la consuntivazione delle risorse assegnate.  
 
Il termine per l’utilizzo delle risorse assegnate con l’annualità 2016 è fissato al 31 
dicembre 2019. Decorso tale termine le risorse non utilizzate sono automaticamente 
revocate e tornano nella disponibilità della Regione. 
 
Restano altresì confermate tutte le altre disposizioni previste dalla DGR. 36-1750 del 13 
luglio 2015 e dall’avviso pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. 942 del 30 
novembre 2015 in attuazione della medesima DGR, in particolare per quanto attiene alla 
destinazione delle risorse assegnate ai Comuni, ai requisiti soggettivi che i cittadini devono 
possedere per l’accesso ai contributi, alle verifiche e ai controlli, all’implementazione della 
banca dati EPICO che costituisce fonte ufficiale da parte della Regione per l’acquisizione 
delle informazioni necessarie per il riparto delle risorse disponibili e per il controllo 
dell’attuazione della misura. 
 
Risorse assegnate (fondi regionali): euro 1.500.000,00, capitolo 154428/2016 
(DGR n. n. 3-4370 del 19/12/2016)  
 



ALLEGATO B 
“Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli” 

 
 
Premesso che presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è stato istituito, ai 
sensi dell’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, un Fondo destinato agli inquilini morosi 
incolpevoli (FIMI) la cui dotazione per l’anno 2016, come incrementata ai sensi dell’articolo 
1, comma 2, del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni dalla 
legge 25 maggio 2014, n. 80,  risulta pari a 59,73 milioni di euro. 
 
Con decreto interministeriale 14 maggio 2014, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 161 
del 14 luglio 2014, sono stati individuati i criteri per il riparto delle risorse disponibili, i criteri 
per la definizione di morosità incolpevole, per l’accesso ai contributi e il loro 
dimensionamento e le priorità nella concessione dei contributi ai beneficiari. 
 
Con decreto interministeriale 30 marzo 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 172 del 
25 luglio 2016, è stato effettuato il riparto delle risorse disponibili annualità 2016 e sono 
stati revisionati i criteri, le procedure e le modalità di accesso ai contributi al fine di rendere 
maggiormente efficace l’utilizzo delle risorse assegnate; le risorse ripartite al Piemonte 
ammontano a euro 7.260.777,12. Le risorse ripartite sono state trasferite dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti alla Regione in data 29 luglio 2016 (provvisorio 
d’incasso n. 0018039); 
 
La necessità di una revisione delle caratteristiche del Fondo è stata condivisa dalle 
Regioni in seno alla Conferenza unificata ed è testimoniata anche in Piemonte 
dall’andamento della misura nei Comuni aderenti al fondo per le annualità 2014 e 2015; 
dai dati di monitoraggio rilevati tramite l’apposito applicativo informatico (EPICO) risulta 
infatti che le risorse utilizzate rappresentano il 36 per cento delle risorse assegnate (circa 
2,8 milioni utilizzati a fronte di circa 7,7 milioni complessivamente assegnati, 382 domande 
convalidate, 72 domande ammissibili). 
 
Il comma 2 dell’articolo 1 del citato decreto interministeriale 30 marzo 2016 prevede che le 
Regioni individuino i comuni ad alta tensione abitativa (Comuni ATA) di cui alla delibera 
CIPE n. 87 del 13 novembre 2003, ivi compresi, nelle more dell’aggiornamento di detto 
elenco ai sensi del comma 2 ter dell’articolo 9 del DL 47/2014, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 80/2014, i comuni ad alto disagio abitativo individuati dalle 
programmazioni regionali, cui destinare le risorse del Fondo. 
 
In analogia con la programmazione e le localizzazioni adottate dalla Regione in relazione 
alla necessità di concentrare gli interventi negli ambiti a maggiore disagio abitativo per gli 
interventi finanziati con le risorse del Piano nazionale di edilizia abitativa ex art. 11 legge 
133/2008, per il Programma di recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia 
residenziale pubblica ex art. 4 legge 80/2014 nonché per il sostegno all’affitto attraverso le 
Agenzie sociali per la locazione, i Comuni ad alto disagio abitativo cui estendere la 
possibilità di accesso al FIMI sono i Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. 
 
L’individuazione dei comuni può avvenire, come per le precedenti annualità del Fondo, 
attraverso apposito avviso da approvare con determinazione dirigenziale del Settore 
competente in materia di edilizia sociale entro 30 giorni dalla data della presente 



deliberazione. Con la determinazione di approvazione dell’avviso è stabilito il termine di 
scadenza per la presentazione delle domande da parte dei Comuni.  
 
In analogia ai criteri utilizzati per le Agenzie sociali per la locazione, l’indice di riparto delle 
risorse disponibili è costruito considerando due variabili di contesto – famiglie in affitto nel 
comune rilevate al censimento 2011 e numero dei provvedimenti di rilascio degli immobili 
ad uso abitativo per morosità e altra causa indicati nella pubblicazione a cura del Ministero 
degli Interni sull’andamento degli sfratti in Italia, ultimo rapporto disponibile – e una 
variabile di performance – pratiche concluse a valere sulle annualità 2014 e 2015 rilevati 
attraverso l’applicativo EPICO alla data del 30 novembre 2016 –, assegnando peso 35 per 
cento per ciascuna delle variabili di contesto (70% contesto totale) e peso 30 per cento 
alla variabile di performance. 
 
L’ammontare minimo attribuito a ciascun Comune non può essere inferiore all’importo di 
12mila euro stabilito quale dimensionamento del contributo concedibile dall’articolo 4 del 
decreto interministeriale del 30 marzo 2016. Il riparto delle risorse è allegato all’avviso 
pubblico per l’individuazione dei Comuni aderenti alla misura. 
 
L’ammissione a finanziamento dei Comuni che aderiscono all’avviso e l’assegnazione dei 
contributi nei limiti stabiliti dal riparto avviene con determinazione dirigenziale da 
assumersi entro 45 giorni dalla data di scadenza dell’avviso stesso. Qualora a seguito 
delle assegnazioni effettuate siano presenti risorse non utilizzate queste sono ridistribuite 
tra i Comuni aderenti con le medesime modalità, procedure e tempi stabiliti nell’avviso per 
l’assegnazione delle risorse.  
 
La liquidazione delle risorse ai Comuni aderenti, in considerazione delle difficoltà finora 
riscontrate nell’attuazione della misura, può continuare ad avvenire in più soluzioni con le 
modalità definite nell’avviso pubblico. E’ assicurato un primo acconto pari al 50 per cento 
delle risorse assegnate al momento dell’ammissione a finanziamento e resta confermato, 
in analogia con le modalità previste per l’annualità 2015, il limite minimo per singola 
liquidazione corrispondente al dimensionamento minimo previsto dal decreto 
interministeriale 30 marzo 2016, salvo eventuali minori risorse complessivamente spettanti 
per le liquidazioni successive al primo acconto.  
 
I criteri per la definizione di morosità incolpevole, per l’accesso ai contributi, il 
dimensionamento e la finalizzazione dei contributi sono definiti dal decreto interministeriale 
30 marzo 2016; a specificazione dei criteri previsti all’articolo 2, al fine di favorire lo 
sviluppo di procedure omogenee tra i comuni, si ritiene opportuno precisare che la 
situazione di consistente riduzione della capacità reddituale da cui consegue l’impossibilità 
a pagare il canone locativo, è accertata dal Comune e può, in linea di principio, essere 
dichiarata quando la sopravvenuta riduzione comporta per il nucleo il possesso di un 
reddito inferiore alla soglia di povertà assoluta stabilita dall’Istat. I contributi possono 
essere liquidati dal comune direttamente al proprietario. 
 
La sottoscrizione di nuovi contratti a canone concordato avviene con il supporto, laddove 
presenti, dell’attività svolta dagli sportelli comunali “Agenzie sociali per la locazione”. 
 
I contratti di assegnazione in godimento di un alloggio di proprietà di una cooperativa 
edilizia, con esclusione di quelli con clausola di proprietà differita, sono assimilati ai 
contratti di locazione di unità immobiliare ad uso abitativo regolarmente registrati. 
 



 
Restano confermate le disposizioni previste per l’annualità 2015 del Fondo in ordine alla 
verifica e controllo di efficacia dell’intervento e all’utilizzo dell’applicativo informatico 
EPICO, disponibile on-line su Sistema Piemonte previo accreditamento. I dati relativi alle 
domande presentate dai richiedenti al Comune devono essere inserite dal Comune stesso 
sull’applicativo informatico EPICO al termine della verifica di ammissibilità da parte della 
Commissione comunale (stato domanda: bozza) ed essere convalidati al momento della 
liquidazione del contributo (stato domanda: convalidata). La banca dati EPICO costituisce 
fonte ufficiale da parte della Regione per il controllo dell’attuazione della misura e 
l’acquisizione delle informazioni necessarie per il riparto delle risorse disponibili. 
 
Le risorse delle annualità 2014 e 2015 non utilizzate alla data del 31 dicembre 2016, 
quantificate tramite l’apposito applicativo informatico EPICO, sono riattribuite ai Comuni 
con apposito provvedimento regionale, da assumersi entro 45 giorni dalla scadenza del 
termine preindicato, al fine del loro utilizzo con i criteri stabiliti nel decreto interministeriale 
del 16 marzo 2016. 
 
Risorse assegnate (fondi statali): euro 3.630.388,56 sul capitolo 153734/2017 e euro 
3.630.388,56 sul capitolo 153734/2018   
(D.G.R. 3 – 4294 del 05.12.2016) 



  

Allegato C 
“Fondo sociale per gli assegnatari di edilizia sociale” 

 
 
Esercizio 2015 (morosità incolpevole 2015) 
 
Il Fondo Sociale destinato agli assegnatari degli alloggi di edilizia sociale è previsto e 
disciplinato dall’articolo 20 della L.R. n. 3/2010 e s.m.i. e dal Regolamento n. 15/r del 
4/10/2011. 
 
Possono accedere al Fondo gli assegnatari in condizione di morosità incolpevole, come 
definita all’art. 7 del Regolamento n. 14/R del 4/10/2011. 
 
Concorrono all’erogazione dei contributi gli assegnatari in possesso di un ISEE non 
superiore a Euro 6.235,43, che abbiano corrisposto all’ente gestore su base annua la 
somma stabilita dalla Giunta regionale con DGR n. 52 – 2662 del 21/12/2015. 
 
I contributi vengono riconosciuti sotto forma di riduzione della morosità incolpevole, per 
canoni e servizi accessori (così come definiti dall’art. 9 della L. 392/78), dell’assegnatario. 
 
Risorse destinate:  euro 2.000.000,00  
(DGR n. 1-4364 del 15/12/2016) 
 
 
 
Esercizio 2014 (morosità incolpevole 2014) 
 
Il Fondo Sociale destinato agli assegnatari degli alloggi di edilizia sociale è previsto e 
disciplinato dall’articolo 20 della L.R. n. 3/2010 e s.m.i. e dal Regolamento n. 15/r del 
4/10/2011. 
 
Possono accedere al Fondo gli assegnatari in condizione di morosità incolpevole, come 
definita all’art. 7 del Regolamento n. 14/R del 4/10/2011. 
 
Concorrono all’erogazione dei contributi gli assegnatari in possesso di un ISEE non 
superiore a Euro 6.241,67, che abbiano corrisposto all’ente gestore su base annua la 
somma stabilita dalla Giunta regionale con DGR n. 21 – 796 del 22/12/2014. 
 
I contributi vengono riconosciuti sotto forma di riduzione della morosità incolpevole, per 
canoni e servizi accessori (così come definiti dall’art. 9 della L. 392/78), dell’assegnatario. 
 
Risorse destinate:  euro 2.000.000,00  
(DGR n. 1-4364 del 15/12/2016), in seguito a OdG n. 733 del 31/03/2016 approvato dal 
Consiglio Regionale, al fine di integrare le risorse erogate con DD n. 1114 del 30/12/2015. 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 24-4498 
Piano regionale della mobilita' e dei trasporti. Adozione ai sensi della l.r. 1/2000 ed 
approvazione del Rapporto ambientale ai sensi della l.r. 40/1998. 
 

A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che, in materia di mobilità e trasporti: 

- la Regione Piemonte dispone di un Piano regionali dei trasporti approvato, ai sensi della legge 
regionale n. 44/1977, con deliberazione del Consiglio regionale n. 532-8700 del 19.12.1979; 
- l’articolo 4 della legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 “Norme in materia di trasporto pubblico 
locale, in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422” prevede, tra l’altro, che la 
Regione eserciti le funzioni di indirizzo, promozione, coordinamento e controllo di tutti i servizi di 
trasporto pubblico locale, di programmazione della rete e dei servizi regionali, stabilendo che 
svolga tali funzioni attraverso l'elaborazione del Piano regionale della mobilità e dei trasporti; 
- la legge regionale n. 16/2016 ha modificato l’articolo 4 della suddetta legge regionale n. 1/2000 
stabilendo, in particolare, al comma 3 che “Il Piano regionale della mobilità e dei trasporti è lo 
strumento strategico, di lungo periodo, di indirizzo e di sintesi delle politiche di settore”.  
 

Premesso inoltre che, in materia ambientale: 
- il decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” recepisce 
nell’ordinamento giuridico nazionale la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull'ambiente, con l’obiettivo “di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente 
e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e 
dell’adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che 
venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere 
effetti significativi sull’ambiente”; 
- la legge regionale del 14 dicembre 1998, n. 40 “Disposizioni concernenti la compatibilità 
ambientale e le procedure di valutazione” prevede, all’articolo 20, che "i piani e i programmi siano 
studiati ed organizzati sulla base di analisi di compatibilità ambientale e siano successivamente 
adottati ed approvati con riferimento alle informazioni e valutazioni ambientali dallo stesso previste 
e alla luce delle osservazioni che qualunque soggetto (pubblico o privato) può presentare in merito 
nel periodo di pubblicazione previsto dalla normativa di riferimento". 
 

Richiamate, a livello europeo, le comunicazioni della Commissione: 
- la COM(2006) 231 “La Strategia tematica per la protezione del suolo” che pone attenzione, tra gli 
altri, al fenomeno dell’impermeabilizzazione del suolo e indirizza gli Stati membri verso l’utilizzo 
più razionale del suolo e il recupero di siti contaminati e abbandonati; 
- la COM(2011) 112 “Tabella di marcia verso un’economia competitiva a basse emissioni di 
carbonio nel 2050” che presenta le principali tappe per la riduzione delle emissioni dei gas serra 
entro il 2050; 
- la COM(2011) 144 “Libro bianco. Tabella di marcia verso uno spazio unico europea dei trasporti” 
che indirizza verso una politica dei trasporti competitiva e sostenibile; 
- la COM(2011) 571 “Tabella di marcia verso un’Europa efficiente nell'impiego delle risorse” che 
definisce le tappe per avanzare verso una crescita sostenibile ed efficiente sotto il profilo delle 
risorse ed offre un quadro di riferimento per rendere coerenti politiche che interagiscono; 
- la COM(2011) 885 “Tabella di marcia per l’energia 2050” che esamina le sfide da affrontare per 
conseguire l’obiettivo della decarbonizzazione, assicurando al contempo la sicurezza 
dell’approvvigionamento energetico e la competitività; 



 

- la COM(2013) 920 “Riduzione delle emissioni nazionali di alcuni inquinanti atmosferici” che, 
tenendo conto dei gravi rischi sanitari e degli impatti considerevoli sull’ambiente che ne derivano, 
propone di aggiornare le disposizioni della direttiva 2003/35/CE e allinearsi alla revisione del 2012 
del Protocollo di Göteborg; 
- la COM(2014) 015 “Quadro per le politiche dell’energia e del clima per il periodo dal 2020 al 
2030” che designa quale punto focale della politica energetica e climatica dell’UE a orizzonte 2030 
la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e si propone, inoltre di innalzare la quota di 
energie rinnovabili. 
 

Richiamato, inoltre, a livello nazionale: 
- il documento “Strategie per le infrastrutture di trasporto e logistica” allegato al Documento di 
Economia e Finanza 2016, deliberato dal Consiglio dei Ministri ad aprile 2016, che definisce la 
vision di medio-lungo periodo verso cui far tendere la politica nazionale dei trasporti e che 
evidenzia e sviluppa le linee guida e gli obiettivi della strategia di programmazione in termini di 
infrastrutture utili, integrazione modale e intermodalità; valorizzazione del patrimonio 
infrastrutturale esistente, sviluppo urbano sostenibile. 
 

Richiamati, infine, a livello regionale: 
- il Piano territoriale regionale (PTR), approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 122 - 
29783 del 21 luglio 2011, che indica il complesso degli indirizzi e delle direttive per la redazione 
degli strumenti di pianificazione settoriale e generale alle diverse scale 
- il Piano paesaggistico regionale (PPR), adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 20-
1442 del 18 maggio 2015 che disciplina la pianificazione del paesaggio e, unitamente al PTR, 
costituisce atto di pianificazione generale regionale improntato ai principi di sviluppo sostenibile, 
uso consapevole del territorio, minor consumo del suolo agronaturale, salvaguardia delle 
caratteristiche paesaggistiche; 
- il Documento preliminare di nuovo il Piano energetico ambientale regionale (PEAR), approvato 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 23-1253 del 30 marzo 2015, che contiene il quadro e i 
valori di riferimento per la costruzione e lo sviluppo del nuovo PEAR, quadro di riferimento per chi 
assume, sul territorio piemontese, iniziative riguardanti l'energia; 
- il Documento di specificazione dei contenuti del nuovo Piano regionale di qualità dell'aria (PrQA), 
approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 38-1624 del 23 giugno 2015 che avvia il 
processo di pianificazione in materia di risanamento atmosferico e contestuale e costituisce lo 
strumento per la programmazione, il coordinamento ed il controllo in materia di inquinamento 
atmosferico, finalizzato al miglioramento progressivo delle condizioni ambientali e alla 
salvaguardia della salute dell'uomo e dell'ambiente; 
- l’adesione della Regione, con deliberazione della Giunta Regionale n. 59-2493 del 23 novembre 
2015, al Protocollo d'intesa UNDER 2 MOU e l’impegno nella riduzione delle emissioni globali 
prevedendo, fra le altre cose, di intraprendere azioni per ridurre le emissioni di gas serra dovute a 
veicoli per passeggeri e trasporto merci, con l'obiettivo di un'ampia adozione di “veicoli ad 
emissioni zero'” e dello sviluppo di relative infrastrutture ad emissioni zero, e di promuovere una 
pianificazione e uno sviluppo del territorio che supportino modalità alternative di mobilità, in 
particolare trasporti pubblici, uso della bicicletta e spostamenti a piedi. 
 

Dato atto che:  
- la Giunta regionale al fine di delineare gli orientamenti per lo sviluppo dei trasporti in Piemonte, 
in un’ottica di sostenibilità e in coerenza con gli indirizzi nazionali e comunitari, ha deciso di 
avviare il processo di approvazione del Piano regionale della mobilità e dei trasporti, la cui 
adozione risponde, altresì, alla condizionalità ex ante della programmazione europea 2014-2020, di 
cui al Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013; 



 

- il succitato Regolamento (UE) n. 1303/2013 reca disposizioni comuni e generali sui Fondi europei 
al fine di orientare la programmazione verso una maggiore compatibilità con l’ambiente e 
all’articolo 19 introduce elementi di condizionalità ex ante ai fini dell’accesso ai fondi della 
programmazione europea relativa al periodo 2014-2020; il medesimo articolo fissa al 31 dicembre 
del 2016 il termine per gli adempimenti di quanto previsto ai fini della condizionalità ex ante da 
parte degli Stati membri; 
- la condizionalità ex ante della programmazione 2014-2020 in tema di trasporti fa riferimento 
all’obiettivo tematico 4 “Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio 
in tutti i settori” e all’obiettivo tematico 7 “Promuovere il trasporto sostenibile ed eliminazione delle 
strozzature nelle principali infrastrutture di rete” e viene configurata quale adozione di un Piano dei 
trasporti che conformemente all'assetto istituzionale degli Stati membri (compreso il trasporto 
pubblico a livello regionale e locale) sostiene lo sviluppo dell'infrastruttura e migliora l'accessibilità 
alla rete globale e alla rete centrale TEN-T.  
 

Dato atto, inoltre, che, a tal fine: 
- con la deliberazione n. 17-6936 del 23 dicembre 2013 la Giunta regionale ha approvato il 
Documento strategico di indirizzi per la redazione del Piano regionale dei trasporti (DSPRT) che, a 
partire dagli indirizzi strategici europei per l’Italia e le raccomandazioni specifiche in tema di 
trasporti, individua le principali sfide regionali al quale il Piano dovrà rispondere e fornisce gli 
indirizzi per la sua redazione;  
- nel mese di febbraio 2014 è stata espletata la fase di scoping, prevista dal D.lgs 152/2006 e s.m.i, 
articolo 13, comma 1, in occasione della quale i soggetti con competenza ambientale hanno avuto 
modo di esprimere osservazioni e indicazioni al Documento preliminare al rapporto ambientale del 
Piano; 
- con la deliberazione n. 11-357 del 29 settembre 2014, la Giunta regionale ha approvato “Le linee 
guida per un modello metodologico ed organizzativo del processo partecipativo per la redazione del 
Piano regionale dei trasporti e del Rapporto ambientale”, delineando gli orientamenti per la 
definizione di un processo partecipato; 
- nel corso degli anni 2015 e 2016 è stato sviluppato su due livelli il processo per l’analisi, il 
confronto e la partecipazione: all’interno dell’amministrazione, in quanto sono state coinvolte le 
altre Direzioni regionali, e all’esterno dell’amministrazione, in quanto è stato coinvolto il mondo 
scientifico (Università di Torino e del Piemonte orientale, Politecnico di Torino) e i portatori di 
interesse collettivo (Enti, istituzioni, associazioni di categoria e rappresentanze della società civile); 
- nel mese di marzo del 2016 è stato presentato alla II Commissione Consiliare il documento “Verso 
il Piano regionale dei trasporti. Primi elementi” che delinea i contenuti strategici del Piano: la 
visione per il Piemonte nel 2050, i risultati che il Piano si propone di raggiungere e le strategie; 
- nel mese di novembre 2016 è stato presentato alla II Commissione Consiliare il documento “Verso 
il Piano regionale della mobilità e dei trasporti. L’attuazione delle strategie” che delinea il percorso 
di attuazione del Piano mediante direttive sulla governance e per le politiche di settore e mediante 
indirizzi per il coordinamento delle politiche, a livello regionale e con ogni livello istituzionale; 
- con nota prot. n. 1081/UC/TIO del 21 novembre 2016 (agli atti della Direzione Opere pubbliche, 
Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica), si è provveduto, in 
ottemperanza a quanto prescritto dall'articolo 4, comma 4 della l.r. n. 1/2000 e s.m.i., a trasmettere 
ai Consigli provinciali la proposta di Piano 
- entro il termine previsto dal suddetto articolo è pervenuta la nota della Provincia del Verbano 
Cusio Ossola, prot. n. 28602 del 19.12.2016 e conservata agli atti degli uffici, con la richiesta di 
garantire un maggior approccio conoscitivo che sarà ulteriormente soddisfatta nell’ambito della 
prevista procedura di consultazione di cui alla l.r. 40/1998 e che, pertanto, per i fini di cui articolo 4 
comma 4 della citata l.r. 1/2000, si ritiene non pervenuta alcuna richiesta di integrazione o modifica 
da parte dei Consigli provinciali. 
 



 

Ritenuto, pertanto, di adottare, ai sensi dell’articolo dell'articolo 4, comma 4 della l.r. n. 
1/2000 e s.m.i., il Piano regionale della mobilità e dei trasporti (Allegato 1) e di approvare, ai sensi 
dell’articolo 20 della l.r. 40/1998, il Rapporto ambientale (Allegato 2) e la Sintesi non tecnica 
(Allegato 3), allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

 
Ritenuto, inoltre, che: 

- il suddetto Piano regionale della mobilità e dei trasporti, redatto secondo quanto definito 
dall’articolo 4, comma 3 della l.r. 1/2000, è uno strumento strategico che sviluppa, in una logica di 
efficienza ed efficacia nell’uso delle risorse, un modello di pianificazione gerarchica (standard e 
performance dei trasporti dimensionate in base alle quantità e alle esigenze della domanda) e 
integrata (tra servizi di trasporto ma anche tra politiche del territorio, dell’ambiente e dello sviluppo 
economico) quale presupposto per proporre politiche adeguate alle specifiche esigenze di domanda 
e differenziate per livello territoriale (corridoi, cluster, aree di adduzione, aree periferiche); 
-i criteri guida per la politica della mobilità e dei trasporti con i quali sarà possibile, nei prossimi 
anni, raggiungere un sistema economicamente, socialmente ed ambientalmente sostenibile sono: la 
sicurezza di cittadini e imprese (protezione e incolumità), l’accessibilità (disponibilità di reti, 
fruibilità di servizi, accessibilità alle informazioni, integrazione dei sistemi), l’efficacia (utilità del 
sistema, qualità dell’offerta) e l’efficienza (razionalizzazione della spesa, internalizzazione) del 
sistema; l’attenzione agli impatti energetici e ambientali (riqualificazione energetica, uso razionale 
del suolo, limitazione delle emissioni, contenimento della produzione di rifiuti); il sostegno alle 
imprese (competitività, occupazione), la vivibilità del territorio e la qualità della vita (salvaguardia, 
recupero); 
- il Piano, per assicurare che il suo sviluppo avvenga in conformità alle strategie, detta direttive 
sulla governance e per le politiche di settore e fornisce indirizzi per il coordinamento delle politiche, 
a livello regionale e con ogni livello istituzionale. Il Piano si completa attraverso i piani di settore 
che sviluppano i temi del trasporto pubblico, della logistica, delle infrastrutture di trasporto, della 
sicurezza [stradale ma non solo] e sono affidati, dalla l.r. 1/2000 e s.m.i., alla competenza della 
Giunta regionale per reagire attraverso processi decisionali rapidi alle necessità. Temi come la 
mobilità sostenibile e l’innovazione tecnologica, applicata ai trasporti, sono elementi trasversali alla 
base di ognuno. I piani di settore operano in modo sinergico e a scale diverse in una logica di 
pianificazione gerarchica e integrata, individuando standard di prestazione e modelli di 
organizzazione adeguati alle esigenze di una domanda di mobilità che presenta caratteristiche 
diverse nelle specifiche aree e lungo le direttrici definite dall’assetto del territorio del Piano; 
- il Piano, per rafforzare le proprie politiche strategiche ed aumentare il grado di 
responsabilizzazione di tutti i soggetti coinvolti nel processo decisionale, si dota di target che 
contribuiscono a definire una comune “tensione verso il risultato” che, se adeguatamente perseguita, 
consente di realizzare “risultati” concreti; la “Tabella di marcia verso il 2050” indica ai piani di 
settore gli obiettivi intermedi per gli orizzonti temporali del 2020 e del 2030 utili a verificare i 
risultati raggiunti dalle azioni messe in campo ed eventualmente a ricalibrarle per ri-allinearsi alle 
strategie del Piano. 
 

Tenuto conto che gli Uffici regionali competenti nel corso dei lavori di redazione del 
suddetto Piano hanno provveduto a raccogliere in un unico documento, denominato “Documento 
Tecnico - Piano regionale della mobilità e dei trasporti”, gli studi e le analisi effettuate a suo 
supporto, nonché a descrivervi il processo seguito per le sua costruzione. 

 
Ritenuto, pertanto: 

-di dare atto del suddetto “Documento Tecnico - Piano regionale della mobilità e dei trasporti”, 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 4); 
- di dare atto che il suddetto Piano regionale della mobilità e dei trasporti è coerente con il Piano 
territoriale regionale, approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 122 – 29783 del 



 

21.07.2011, e con il Piano paesaggistico regionale (PPR), adottato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 20-1442 del 18 maggio 2015, come da relazione elaborata ai sensi dell’articolo 8, 
comma 3 delle sue Norme tecniche di attuazione ed allegata alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale (Allegato 5). 
 

Ritenuto, infine, 
- di dare mandato alla Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica ai fini degli adempimenti relativi al procedimento di valutazione 
ambientale strategica, alla pubblicazione per sessanta giorni lavorativi sul sito istituzionale della 
Regione, alla pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte della notizia dell’adozione e 
dell’indirizzo del sito istituzionale su cui chiunque può prendere visione degli elaborati per 
formulare osservazioni, al conseguente ricevimento delle osservazioni e alla predisposizione degli 
elaborati definitivi, da sottoporre al Consiglio regionale per l’approvazione; 
- di individuare nel Settore pianificazione e programmazione trasporti e infrastrutture − Corso Stati 
Uniti 21, 10128 Torino − la sede presso la quale chiunque può far pervenire, nei sessanta giorni 
successivi alla pubblicazione, le proprie motivate osservazioni per posta ordinaria o, tramite posta 
certificata, all’indirizzo piani.trasporti@cert.regione.piemonte.it, utilizzando “Osservazioni PRMT” 
quale oggetto dell’e-mail. 
 

Viste: 
- la legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 e successive modifiche e integrazioni ed in particolare 
quanto disposto all’articolo 4, comma 3) e comma 4); 
- la legge regionale 14 dicembre1998, n. 40, ed in particolare quanto disposto all'articolo 20; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 12−8931 del 9 giugno 2008 "Dlgs 152/2006 e s.m.i. 
"Norme in materia ambientale. Primi indirizzi operativi per l'applicazione delle procedure in 
materia di Valutazione ambientale strategica di piani e programmi". 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della 
deliberazione della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 

 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di rito, 

 
delibera 

 
- di adottare, ai sensi dell'art. 4, comma 4, della legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i., il 
Piano regionale della mobilità e dei trasporti (Allegato 1) e di approvare, ai sensi dell’articolo 20 
della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40, il Rapporto ambientale (Allegato 2) e la Sintesi non 
tecnica (Allegato3), allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
- di dare atto del “Documento Tecnico - Piano regionale della mobilità e dei trasporti”, allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 4); 
- di dare atto che il suddetto Piano regionale della mobilità e dei trasporti è coerente con il Piano 
territoriale regionale, approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 122 – 29783 del 
21.07.2011, e con il Piano paesaggistico regionale, adottato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 20-1442 del 18 maggio 2015 come da relazione elaborata ai sensi dell’articolo 8, 
comma 3 delle sue Norme tecniche di attuazione ed allegata alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale (Allegato 5); 
- di dare mandato alla Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica ai fini degli adempimenti relativi al procedimento di valutazione 
ambientale strategica, alla pubblicazione per sessanta giorni lavorativi sul sito istituzionale della 



 

Regione, alla pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte della notizia dell’adozione e 
dell’indirizzo del sito istituzionale su cui chiunque può prendere visione degli elaborati per 
formulare osservazioni, al conseguente ricevimento delle osservazioni e alla predisposizione degli 
elaborati definitivi, da sottoporre al Consiglio regionale per l’approvazione; 
- di individuare nel Settore pianificazione e programmazione trasporti e infrastrutture − Corso Stati 
Uniti 21, 10128 Torino − la sede presso la quale chiunque può far pervenire, nei sessanta giorni 
successivi alla pubblicazione, le proprie motivate osservazioni per posta ordinaria o, tramite posta 
certificata, all’indirizzo piani.trasporti@cert.regione.piemonte.it, utilizzando “Osservazioni PRMT” 
quale oggetto dell’e-mail. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto, dell'art. 5 della Legge regionale 22/2010; nonché sul sito istituzionale dell’Ente ai 
sensi dell’articolo 14 del Dlgs 152/2006. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
La documentazione allegata al presente provvedimento è a disposizione sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte a partire dalla pagina 
 
http://www.regione.piemonte.it/trasporti/pinao_regionale.htm 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 25-4499 
Espressione di competenza regionale ai fini della pronuncia di compatibilita' ambientale e 
della positiva intesa sulla localizzazione, ai sensi degli artt 165, 167, c.5, 169 e dell'art. 183 del 
DLgs. 163/2006 inerente il "Progetto definitivo di Variante dell'Interconnessione di Novi 
Ligure Alternativa allo Shunt" della Linea Ferroviaria AV/AC Terzo Valico dei Giovi. 
 

A relazione degli Assessori Valmaggia, Balocco: 
 
Premesso che: 

 
con DGR n. 56-9903 del 08.07.2003 la Regione Piemonte ha espresso parere favorevole ai fini della 
pronuncia di compatibilità ambientale di competenza statale in merito al progetto preliminare di 
“Tratta A.C. Milano Genova - Terzo Valico”, presentato dalla Società ITALFERR S.p.A., ed ha 
ritenuto sussistenti i presupposti per il rilascio dell’intesa sulla relativa localizzazione; 
 
il progetto preliminare del “Terzo Valico” è stato approvato con Delibera CIPE n. 78/2003; 
 
con DGR n. 20-13203 del 03-08-2004 la Regione Piemonte ha espresso  positiva intesa ai sensi 
dell’art. 3, comma 9 del d.lgs. n. 190 del 20.08.2002 sul progetto: “Cunicoli esplorativi Val Lemme 
e Castagnola situati nei Comuni di Voltaggio e Fraconalto “; 
 
con DGR n. 22-1811 del 19.12.2005 la Regione Piemonte ha espresso parere favorevole di 
competenza sul progetto definitivo “Terzo Valico dei Giovi“; 
 
il progetto definitivo del “Terzo Valico“ che prevede la realizzazione dello “Shunt di Novi Ligure“ 
è stato approvato con Delibera CIPE n. 80/2006; 
 
in ottemperanza alla prescrizione n. 6 - Integrazioni progettuali della Delibera CIPE n. 80/2006, il 
Consorzio COCIV ha redatto lo “Studio di fattibilità per l’eliminazione dello Shunt" e, 
conseguentemente, la Società RFI S.p.A. ha richiesto al Consorzio COCIV di predisporne la 
progettazione definitiva. 
 

In data 27.01.2016, con nota prot. EP/AP/AO/GP/pm/00441/16 del 27.01.2016, il Consorzio 
COCIV ha presentato istanza per l’avvio della procedura di VIA di competenza statale, ai sensi 
degli artt. 165 e 167, comma 5 e dell'art. 183 del d.lgs. 163/2006, sul Progetto definitivo di Variante 
dell’Interconnessione di Novi Ligure Alternativa allo Shunt in oggetto, presentando 
contestualmente alla Regione Piemonte lo Studio di impatto ambientale e gli elaborati progettuali 
relativi al suddetto Progetto Definitivo. 
 

Successivamente, in data 8 febbraio 2016, il proponente ha pubblicato l’avviso al pubblico 
sui quotidiani: “La Repubblica edizione nazionale”, “La Repubblica edizione locale di Genova” e 
“La Stampa, edizione locale di Alessandria”. 
 

Con successiva nota prot. AND.TV.0008540.16 in data 09.02.2016 la Società ITALFERR 
inviava al Settore Infrastrutture strategiche della Direzione regionale Opere pubbliche, difesa del 
suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica il Progetto Definitivo (su supporto 
informatico) della “Variante di Interconnessione di Novi Ligure (AL)”, facendo riferimento all’iter 
autorizzativo di cui all’art. 168, comma 2 del d.lgs. 163/2006, ai fini del suo deposito ai sensi 
dell’art. 166, c. 2, del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 



Con nota prot. EP/AP/GP/PG/pm/00768/16 del 12.02.2016 il Consorzio COCIV trasmetteva 
alla struttura scrivente gli elaborati progettuali su supporto informatico del Progetto Definitivo di 
Variante di Interconnessione di Novi Ligure Alternativa allo Shunt, ai fini dell’espressione del 
parere di competenza nell’ambito della procedura ai sensi dell’art. 169 del d.lgs. 163/2006, avviata 
da RFI S.p.A.; tale procedura prevede l’espressione della Regione Piemonte e delle 
Amministrazioni interessate dal progetto, competenti a rilasciare permessi, autorizzazioni, e dei 
gestori di opere interferenti. 
 

Con il presente unico atto deliberativo, conseguentemente, la Regione si esprime sia 
nell’ambito dell’endoprocedimento di VIA statale, di competenza del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, sia in merito agli aspetti inerenti la localizzazione dell’opera, 
di competenza del Ministero delle Infrastrutture ai sensi dell’art. 169 del d.lgs. 163/2006, che 
verranno valutati sentendo i Comuni interessati e per le autorizzazioni di sua competenza. 
 

Ai fini dell’istruttoria tecnica, è stato attivato lo specifico Organo tecnico regionale di cui 
all’art. 7 della l.r. 14 dicembre 1998, n. 40, con il compito di condurre gli approfondimenti tecnici 
necessari alla predisposizione del parere regionale nell'ambito della procedura di VIA di 
competenza statale, anche ai fini di quanto disposto dall’art. 169 del d.lgs. 163/2006, secondo le 
modalità di cui all’art. 18 della legge regionale sopra citata. 
 

Le riunioni dell’Organo tecnico regionale si sono svolte nelle date del 2/03/2016, 
31/03/2016 e 6/10/2016 a seguito convocazione con le note protocollo n. 8233/A1812A, n. 
13987/A1812A e n. 49776/A1812A rispettivamente con data 23/02/2016, 24/03/2016 e 26/09/2016. 
 
 Nell’ambito dei lavori istruttori dell’Organo tecnico regionale è stata indetta la Conferenza 
di Servizi ai sensi  dell’art. 18 della l.r. 40/1998, al fine di effettuare l’esame contestuale dei vari 
interessi pubblici coinvolti nella procedura di cui all’oggetto, alle cui sedute sono stati convocati i 
soggetti istituzionali interessati di cui all’art. 9 della citata legge regionale: Provincia di 
Alessandria, i Comuni di  Novi Ligure, Pozzolo Formigaro, Serravalle Scrivia; l’ASL di 
Alessandria; l’ARPA Piemonte in quanto supporto tecnico-scientifico dell’Organo tecnico 
regionale, nonché i funzionari nominati dalle singole Direzioni regionali coinvolte nell’istruttoria 
tecnica. 
 
 A seguito dell’istruttoria condotta da parte delle strutture regionali competenti per materia, 
di quanto emerso durante le riunioni di Organo tecnico, nella seduta della Conferenza di servizi del 
2 marzo 2016 nonché in sede di sopralluogo in data 17 marzo 2016, si è ritenuto necessario 
richiedere al Proponente approfondimenti in merito agli interventi previsti e integrazioni alla 
documentazione progettuale presentata. 
 

Conseguentemente, in data 18 aprile 2016, con nota prot. n. 17776/2016, il Responsabile del 
Procedimento ha trasmesso alla Direzione competente e alla Commissione Tecnica di Valutazione 
dell’Impatto Ambientale VIA-VAS del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM), una nota di contributo istruttorio con le relative osservazioni tecniche finalizzato a 
definire la richiesta di integrazioni progettuali al proponente. 
 

Nella stessa data del 18 aprile 2016, con nota prot. n. 17823/2016, è stato comunicato al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) che, per quanto di competenza, non riscontrando 
elementi ostativi si condivideva e valutava positivamente la localizzazione della Variante 
dell’Interconnessione di Novi Ligure Alternativa allo Shunt. Inoltre, veniva allegata la nota di cui 
sopra di trasmissione al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare del 
contributo istruttorio “Osservazioni tecniche e richiesta documentazione integrativa”.  



 
Successivamente, con nota prot. 2131/CTVA del 10/06/2016, la Commissione Tecnica di 

Verifica dell’Impatto Ambientale (VIA/VAS) del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
territorio e del mare inoltrava richiesta di integrazioni al proponente, specificando tempi e modalità 
di consegna.  
 

In data 13 luglio 2016, il proponente richiedeva al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del territorio e del mare una proroga di sessanta giorni al termine previsto per la consegna delle 
integrazioni alla documentazione progettuale, portando il nuovo termine alla data del 20.09.2016.  
 

In data 12 settembre 2016 il proponente ha presentato al Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio e del mare la documentazione integrativa elaborata anche a seguito di specifici 
incontri tematici con le Direzioni competenti per materia della Regione Piemonte e con l'ARPA.   
 

La documentazione integrativa è pervenuta in copia alla Regione Piemonte in data 
16.09.2016, prot. di ricevimento 39375/A18000, con conseguente riavvio del procedimento 
regionale precedentemente sospeso. 
 

In data 13 ottobre 2016, si è tenuta la terza riunione della Conferenza di Servizi per l’esame 
del contenuto delle integrazioni trasmesse a seguito della riunione in data 06/10/2016 dell’Organo 
tecnico regionale.  
 
Descrizione sintetica del progetto presentato e inquadramento territoriale 
 
La nuova rete ferroviaria di Alta Capacità (treni passeggeri + treni merci) comprende la Linea del 
Terzo Valico dei Giovi che ricade nel corridoio che unisce il bacino portuale ligure di Genova e la 
Pianura Padana, potenziandolo sensibilmente. 
 
La linea del Terzo Valico è connessa con la rete delle Linee Storiche sia sul versante ligure, sia su 
quello piemontese e sinteticamente comprende: 
- la linea principale, denominata del Terzo Valico dei Giovi, da Genova a Tortona; 
- le Interconnessioni sul versante ligure; 
- interconnessioni sul versante piemontese, tra cui l’interconnessione da e per Alessandria-Torino-
Novara a est di Novi Ligure, realizzando uno “shunt” della stazione di Novi (denominata “Shunt 
Terzo Valico-Torino”) eliminato con la presente variante come previsto dalla Deliberazione CIPE 
80/2006. 
 
L’analisi progettuale sviluppata ha per oggetto il Progetto Definitivo di una variante di tracciato in 
sostituzione dello “shunt” che contempla la realizzazione di due nuove interconnessioni a livelli 
sfalsati della nuova Linea Terzo Valico dei Giovi con la Linea storica Genova-Torino a Sud di Novi 
Ligure, in località Barbellotta, con velocità pari a 160 km/h su Linea AV/AC e 100 km/h su Linea 
Storica per circa 6.9 km in galleria artificiale. 
 
Il presente progetto di variante prevede di ubicare l’interconnessione fra le suddette linee 
arretrandola di circa 4 km verso Genova e con uno sviluppo molto più limitato sia 
planimetricamente che altimetricamente, entrando direttamente nella stazione di Novi Ligure. 
 
Viene prevista la realizzazione di un collegamento diretto del binario pari per i movimenti da 
Genova verso Alessandria e un collegamento a “salto di montone” del binario dispari Torino-
Genova che realizza il salto di montone con velocità di progetto pari a 160 km/h sulla Linea AV/AC 
e a 100 km/h sulla Linea Storica sulla quale si riconnette. 



 
I limiti di intervento vengono estesi fino a ricomprendere l’abitato di Novi Ligure. Di conseguenza, 
si è proceduto allo studio delle barriere antirumore di tipo verticale con relative opere di fondazione 
nella tratta da pk 106+689 a pk 113+687.220.  
Tale intervento comporta lo spostamento e il ripristino di tutte le tecnologie interferenti con le 
lavorazioni.  
 
A seguito dell’eliminazione dello "shunt" è prevista, altresì, la realizzazione di una nuova 
sottostazione elettrica da ubicarsi lungo la futura Linea AV/AC Milano-Genova lungo il binario 
pari, funzionale all’esercizio della Linea AV/AC medesima. Tale nuova sottostazione elettrica viene 
alimentata mediante un cavidotto da 132 KV decorrente dall’esistente SSE di Novi San Bovo 
ubicata lungo la Linea ferroviaria esistente Novi Ligure-Tortona nei pressi dello scalo di Novi San 
Bovo in Comune di Pozzolo Formigaro. 
 
Inoltre, lungo la tratta, sono interessati dalla variante gli interventi riguardanti l’adeguamento del 
fabbricato Posto Tecnologico di Serravalle e con l’nserimento del Posto Sezionamento Automatico 
al km 44. 
 
Pareri degli enti locali territoriali e dei soggetti istituzionali interessati 
 
Durante i lavori della Conferenza dei servizi, in base a quanto previsto dall’art. 18, comma 2, della 
l.r. 40/1998, sono stati acquisiti i seguenti pareri e osservazioni degli enti locali territoriali e dei 
soggetti istituzionali interessati di cui all'art. 9 della l.r. 40/1998: 
 Provincia di Alessandria, nota prot. n. 71225 del 24/10/2016; 
 Comune di Pozzolo Formigaro, nota prot. n. 8664 del 17/10/2016; 
 Comune di Novi Ligure, deliberazione n. 185 del 11/11/2016; 
 Comune di Serravalle Scrivia, nota prot. n. 5309 del 19/04/2016; 
 Asl di Alessandria, nota prot. n. 0098677 del 21/10/2016. 
Inoltre, ai fini dell'istruttoria dell'organo tecnico regionale sono pervenuti i seguenti contributi: 
 Direzione regionale Agricoltura: note prot. n. 14159/A17/A1704A del 11/04/2016 e prot. n 

43432/2016 del 20/10/2016; 
 Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela del territorio: note prot. n. 11725/2016  del 

18/04/2016, prot. n. 26837/2016 del 2/11/2016 e prot. n. 53733/2016 del 12/12/2016; 
- settore Copianificazione urbanistica Area sud-est: nota prot. n. 25969 del 20/10/2016; 
- settore Territorio e Paesaggio, nota  prot. n. 25785 del 19/10/2016; 

 Direzione Competitività del sistema regionale, Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere: note  
prot. n. 6724/A1906A  del 11/04//2016 e prot. n. 17787/A1906A  del 3/11/2016 

 Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica: 

 settore Tecnico Regionale - Alessandria e Asti, note prot. n. 15953/2016 del 6/04/2016 e prot. 
n. 45408/2016 del 24/10/2016 

- settore Geologico, note prot. n. 14370/2016 del 29/03/2016 e prot. n. 45694/2016 del 
26/10/2016 

- settore Difesa del Suolo, nota prot. n. 17586/2016 del 18/04/2016; 
 

 ARPA Piemonte: nota prot. n. 28605/22.04 del 06/04/2016 e prot. n. 87583/22.04 del 
18/10/2016. 

 
Conclusioni istruttorie 

A seguito degli approfondimenti tecnici svolti dall’Organo tecnico regionale con il supporto 
tecnico-scientifico dell’ARPA, tenuto conto delle osservazioni e valutazioni formulate nelle sedute 



della Conferenza di servizi, dei pareri pervenuti, nonché delle osservazioni pervenute a seguito del 
deposito del progetto, esaminata la documentazione presentata dal proponente, sono emerse criticità 
progettuali e di analisi ambientale. Queste ultime danno luogo alle considerazioni ed osservazioni di 
seguito riportate, con la conseguente specificazione delle condizioni e raccomandazioni ritenute 
necessarie per la sostenibilità ambientale dell’intervento e ai fini dell’intesa sulla localizzazione. 
 
Pianificazione paesaggistica e urbanistica 
 
Visto il Piano paesaggistico regionale (Ppr) riadottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 
20-1442 del 18/05/2015, che sottopone le prescrizioni in esso contenute alle misure di salvaguardia 
previste dall’art. 143, comma 9, del Codice, e considerato che, a far data dalla sua adozione, non 
sono consentiti, sugli immobili e nelle aree tutelate ai sensi dell’articolo 134 del Codice, interventi 
in contrasto con le prescrizioni degli articoli 3, 13, 14, 15, 16, 18, 23, 26, 33 e 39 delle norme di 
attuazione in esso contenute, nonché con le specifiche prescrizioni d’uso dei beni paesaggistici di 
cui all’articolo 143, comma 1, lettera b, del Codice stesso, riportate nel “Catalogo dei beni 
paesaggistici del Piemonte”, Prima parte; 

    
accertato che l’intervento proposto, comprensivo delle opere di recupero ambientale e di 
compensazione boschiva e paesaggistica, appare compatibile con le finalità di tutela delle 
componenti fisico-naturalistiche dell’ambito tutelato ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. c) e lett. 
g) del d.lgs 42/2004 e s.m.i.; 

 
 verificata la coerenza dell’intervento proposto con le prescrizioni contenute negli articoli 13, 
14, 15, 16, 18, 23, 26, 33 e 39 delle norme di attuazione del sopra citato Ppr, poste in salvaguardia; 
 

considerato quindi che l’intervento proposto, comprensivo delle opere di recupero 
ambientale e di compensazione boschiva e paesaggistica, non appare nel suo complesso tale da 
recare pregiudizio alle caratteristiche proprie del paesaggio di riferimento ma si ritengono 
necessarie alcune prescrizioni successivamente riportate. 
 

Per gli aspetti urbanistici, in riferimento alla attuale configurazione progettuale dell’opera, 
non vengono ravvisate criticità rilevanti ostative alla prosecuzione del presente procedimento, fatti 
salvi gli adeguamenti degli strumenti urbanistici di competenza dei Comuni interessati. 
 
Acque superficiali e sotterranee 
 
 Idrogeologia 
 
Poiché si ritiene che il modello numerico implementato non abbia affinato la capacità di simulare il 
sistema idrogeologico in questione, gli scenari d’impatto sulla falda presentati, in termini 
quantitativi, risultano ipotesi da assoggettare a verifica sia ante che in corso d’opera. 
E’ quindi di fondamentale importanza il monitoraggio dei livelli piezometrici sia in fase ante-
operam, sia in corso d’opera che in fase di post-operam per verificare la difformità fra i dati simulati 
tramite il modello ed i dati reali; ciò permetterà di valutare nel tempo e nello spazio gli ipotetici 
impatti quantitativi relativamente ai punti di prelievo di acque sotterranee presenti in zona (possibile 
depauperamento dei pozzi), nonché possibili impatti connessi all’innalzamento della falda. 
 
 Idraulica superficiale 
Si evidenzia che l’istruttoria del Settore Tecnico regionale competente per la Provincia di 
Alessandria è esclusivamente finalizzata alla verifica della compatibilità idraulica degli interventi in 
variante con il regime del rio Gazzo.  



Pertanto, le autorizzazioni relative alle interferenze con il sedime del rio Gazzo come da R.D. 
523/1904 dovranno essere acquisite unitamente alla concessione demaniale ai sensi del 
Regolamento Regionale 14/R/2006 per occupazioni temporanee o permanenti con il reticolo idrico 
pubblico.  
Si ritiene che le tipologie di opere temporanee e definitive interferenti con il tracciato del rio Gazzo 
e con le aree di laminazione di piena evidenziate dagli studi prodotti con la variante, siano 
compatibili dal punto di vista idraulico, nel rispetto delle prescrizioni in seguito elencate. 
 
 Sbarramenti artificiali 
 
Per gli aspetti Difesa del suolo – Sbarramenti artificiali per l’accumulo idrico permanente o 
temporaneo, si evidenzia che, risultano inevasi gli approfondimenti richiesti, in particolare, alla 
adeguatezza degli scarichi degli invasi di competenza regionale AL00084 e AL00085 in prossimità 
di cascina Gianluigia a Novi Ligure, nonché alla stabilità e tenuta idraulica dei due rilevati di 
sbarramento. 
 
Le integrazioni fornite, incomplete anche della planimetria allegata all'elaborato "relazione idraulica 
capacità laghetti", infatti hanno approfondito la possibilità degli invasi di contenere in termini di 
capacità i volumi provenienti dalla vasca di laminazione (quest'ultima da considerarsi non di 
competenza regionale), prevedendo esclusivamente delle riprofilature e rinaturalizzazioni con 
protezioni spondali. 
 
Mancando gli elementi suddetti e non essendo state fornite dai progettisti delle dichiarazioni di 
adeguatezza delle opere esistenti per gli aspetti sopra esposti e gli accordi per i nuovi scarichi 
raggiunti con i proprietari degli invasi AL00084 e AL00085, non è stato possibile valutare la 
necessità di varianti o manutenzioni straordinarie agli impianti di accumulo esistenti. 
Inoltre, non sono stati consegnati neppure elaborati progettuali che descrivano opere ai sensi 
dell'art. 13 del D.P.G.R. 9 novembre 2004, n.12/R ai fini di una eventuale autorizzazione di 
competenza regionale. 
 
 Acque di scarico 
 
Per gli aspetti di gestione acque di scarico il proponente con gli elaborati integrativi ha chiarito 
alcuni aspetti. Si osserva tuttavia, che relativamente alla richiesta di ridurre ulteriormente i volumi 
delle acque di scarico nel corpo idrico recettore “Rio Gazzo” (esuberi - acque di seconda pioggia) 
non si è ottemperato. 
 
Il corpo idrico recettore interessato dallo scarico è il rio Gazzo, non tipizzato e non monitorato 
nell’ambito della rete regionale di monitoraggio delle acque superficiali. 
 
Rientra invece nella rete di monitoraggio il rio Lovassino che rappresenta la continuazione del rio 
Gazzo a valle di Novi Ligure/Pozzolo F.ro verso Alessandria (corpo idrico 06SS2T607PI). 
 
L’analisi delle pressioni predisposta da Arpa Piemonte per il secondo ciclo di pianificazione, 
secondo i criteri esposti nel documento “Sintesi delle pressioni e degli impatti significativi esercitati 
dalle attività umane sullo stato delle acque superficiali e sotterranee – Elaborato 2” del Progetto di 
Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po, 22 dicembre 2015) e sulla base del 
Database regionale SIRI (aggiornamento 2014), evidenzia su questo CI l’assenza di pressioni 
significative derivanti sia dagli scarichi NON IPPC ed IPPC, mentre risulta una pressione 
significativa legata agli scarichi URBANI. 
 



Nel II° Piano di Gestione del Distretto idrografico del Fiume Po (2015), sono proposti per questo 
corpo idrico un obiettivo ecologico Buono al 2021 e un obiettivo chimico Buono al 2015. Lo stato 
ecologico per il secondo triennio di monitoraggio 2012-2014, attribuito sulla base della rete 
regionale, è Sufficiente, mentre lo stato chimico è Buono. Lo stato complessivo risulta pertanto Non 
Buono e quindi gli obiettivi proposti risultano ad oggi non raggiunti. 
 
Gli indicatori sopra evidenziati determinano un impatto cumulativo rilevante sul CI. Considerato, 
inoltre lo stato complessivo (non buono), l’incidenza di un nuovo scarico potrebbe andare ad 
aggravare ulteriormente la pressione complessiva a livello di CI, lo Stato attuale ed a pregiudicare 
potenzialmente il raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dal II° Piano di Gestione del 
Distretto idrografico del Fiume Po (2015). 
 
I reflui di tipo industriale costituiti dagli esuberi derivanti dalle acque di lavaggio mezzi di cantiere, 
acque officina, acque reflue galleria e fronti scavo e acque di prima pioggia che verranno recapitati 
mediante un punto di scarico e gli esuberi derivanti dall’impianto di betonaggio che verranno 
recapitati tramite un altro punto di scarico recapiteranno in acqua superficiale e quindi sarebbero di 
norma soggetti al rispetto dei limiti della Tabella 3 di cui alla Parte III, Allegato 5 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.  In considerazione del fatto che lo stato attuale del corpo idrico risulta già critico e 
che il nuovo scarico Cociv potrebbe andare a incrementare ulteriormente le condizioni di qualità del 
medesimo, si rimanda alla CTVA l’eventuale decisione di imporre al proponente il rispetto dei 
limiti più cautelativi di cui alla Tab. 4 del medesimo allegato, normalmente prevista per gli scarichi 
sul suolo. 
 
 Acque meteoriche 
 
Per quanto concerne il trattamento e smaltimento delle acque meteoriche, in progetto è previsto che 
le acque di prima pioggia, dilavanti le superfici scolanti, dopo trattamento verranno riutilizzate per 
usi industriali e solo gli esuberi verranno canalizzati nel corpo idrico recettore unitamente ai reflui 
industriali, mentre le acque di seconda pioggia verranno canalizzate nel corpo idrico recettore Rio 
Gazzo, previa sedimentazione in una vasca di laminazione. 
 
Vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi 
 
Esaminata la documentazione fornita dal proponente unitamente agli elaborati integrativi pervenuti, 
si osserva che alle richieste formulate non è stato dato puntualmente riscontro. In particolare 
riguardo alla necessità di creare un habitat umido sostitutivo al fine di limitare le interferenze con 
gli ambienti presenti nella zona di Cascina Moffa.  
Si rilevano inoltre carenze nelle proposte degli interventi di ricucitura dei corridoi ecologici 
interferiti. 
 
Rumore e vibrazioni 
 
Si ritiene che la documentazione integrativa presentata soddisfi in modo sufficientemente esauriente 
quanto richiesto in precedenza. 
La situazione futura (apparentemente peggiorativa rispetto a quella odierna considerato il numero di 
transiti aggiuntivi) in conseguenza degli interventi di bonifica previsti risulta favorevole alla 
riduzione dei livelli nella maggioranza dei ricettori. 
Secondo i calcoli effettuati, un numero ristretto di casi prevede che l’osservanza dei limiti non 
venga rispettata: si rimanda ad accertamenti ulteriori volti ad individuare la tipologia più efficace di 
interventi di bonifica realizzabili. 



Si ritiene necessario venga prestata particolare attenzione alle fasi di cantiere, soprattutto a quelle 
collocate nel centro abitato, osservando tutte le cautele necessarie a minimizzare il disagio derivante 
comprensibilmente da opere di tale portata. 
 
Campi elettromagnetici 
 
Esaminata  la documentazione integrativa presentata  si osserva che  nella relazione il proponente fa 
riferimento ad una norma (la Direttiva 2004/40) che è stata abrogata già dal 2013, in quanto 
sostituita dalla Direttiva 35/2013, e che in ogni caso non può considerarsi la norma corretta a cui 
riferirsi. 
Infatti, la protezione della popolazione dall'esposizione ai campi magnetici statici è tutelata dalla 
Raccomandazione Europea 519/1999. 
 
Viabilità 
 
Dal punto di vista viabilistico, sulle strade della Provincia di Alessandria le opere in oggetto 
prevedono: 

a) n. 3 interferenze con la strada provinciale S.P. n. 35 bis “dei Giovi di Serravalle” (ex S.S. n. 
35bis) in Comune di Novi Ligure per quanto riguarda gli innesti della viabilità di cantiere e 
il collegamento con la viabilità di servizio della nuova linea ferroviaria; 

b) la modifica dell’interferenza della linea “Terzo Valico dei Giovi” con la S.P. n. 152 “della 
Merella” in quanto viene modificata la geometria del sovrappasso ferroviario della suddetta 
strada provinciale; 

c) l’attraversamento sotto la S.P. n. 35 bis “dei Giovi di Serravalle” (ex S.S. n. 35bis) alla 
progr. km 8+600 circa in Comune di Pozzolo Formigaro del nuovo cavidotto elettrico 132 
kV a servizio della nuova sottostazione elettrica ubicata alla progr. km 39+900 della nuova 
linea ferroviaria. 

Si prevedono altresì n. 2 percorsi dei mezzi di cantiere per il trasporto dello smarino delle gallerie e 
dei materiali necessari per la costruzione della nuova linea ferroviaria. 
 
Opere di compensazione e mitigazione 
 
Il quadro economico di spesa ricevuto con nota DVA. REGISTRO UFFICIALE. U.0003428 .11-
02-2016 a seguito di “Trasmissione documentazione ai fini dell’avvio dell’istruttoria”, non contiene 
le informazioni riguardanti le opere compensative e mitigative ed i  relativi importi. 
 
Condizioni e raccomandazioni per la sostenibilità ambientale dell’intervento e ai fini dell'intesa 
sulla localizzazione 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, si elencano di seguito le condizioni e 
raccomandazioni ritenute necessarie per garantire la sostenibilità ambientale dell’intervento 
proposto e ai fini del rilascio dell'intesa sulla localizzazione. 
 
A) Pianificazione paesaggistica e urbanistica 
 
Per tutte le prescrizioni di seguito dettate, dovrà  essere effettuata una verifica di recepimento da 
parte delle competenti strutture della Regione Piemonte, di ARPA Piemonte e del Comune di Novi 
Ligure, prima dell’avvio della progettazione esecutiva.  
Si ritengono necessarie le seguenti prescrizioni:     
 

1) negli ambiti extraurbani, per i pannelli in acciaio delle barriere antirumore siano escluse le 
colorazioni che richiamano quelle utilizzate per i fabbricati rurali e siano invece utilizzati 



cromatismi naturali scuri, propri della vegetazione arboreo-arbustiva e prevalenti nell’arco 
delle varie stagioni nei paesaggi di riferimento; si propongono ad esempio, le tonalità più 
scure scelte nella gamma dei colori bruni e dei verdi; 

 
2) negli ambiti urbani, per i pannelli in acciaio delle barriere antirumore siano escluse 

colorazioni passibili di generare effetti di preminenza visiva rispetto alle componenti edilizie 
e naturali circostanti; quindi, in presenza di vegetazione arborea e/o di visuali aperte, siano 
utilizzate le tonalità più scure scelte nella gamma dei colori bruni; in presenza di cortine 
edilizie sul lato opposto della ferrovia, appaiono congrue colorazioni che risultino in 
sintonia, ma meno marcate ed evidenti, rispetto a quelle del tessuto urbano circostante; 

 
3) in ogni ambito, così come previsto nella relazione architettonica integrativa, sia effettuata la 

verniciatura del lato esterno dei pannelli in calcestruzzo delle barriere antirumore in modo 
da renderli più scuri; quindi, allo scopo di favorirne l’integrazione nei paesaggi di 
riferimento, si utilizzino colorazioni scure che risultino in armonia con quelle prevalenti nei 
contesti e tali da non introdurre ulteriori effetti di artificiosità; 

 
4) per i pannelli trasparenti delle barriere antirumore siano utilizzati vetri privi di colorazione 

allo scopo di contenere la percezione di artificiosità dell’intervento; sia inoltre ampliato 
l’utilizzo dei pannelli vetrati, soprattutto nelle parti superiori delle barriere soprastanti ai 
sottopassi e per quelle poste lungo piazze e slarghi allo scopo di favorire il mantenimento 
delle vedute prospettiche consolidate nel tempo e di lasciar percepire almeno le parti 
sommitali dei fabbricati e della vegetazione posti al di là della linea ferroviaria; 

 
5) la colorazione esterna delle pareti delle varie tipologie di fabbricati di servizio sia estesa su 

tutti i fronti e, specialmente in ambito extraurbano, a prescindere dalla specifica funzione 
della struttura, siano utilizzati cromatismi scuri, estesi a porzioni unitarie di facciata, che 
risultino in armonia con quelli delle componenti naturali prevalenti nei paesaggi di 
riferimento; si propongono ad esempio, le tonalità scure scelte nella gamma dei colori bruni;  

 
6) per la pavimentazione delle piazzole di servizio, compatibilmente con le esigenze di 

carattere tecnico-funzionale, siano utilizzati materiali con cromatismi simili a quelli delle 
terre presenti nei paesaggi di riferimento, evitando ove possibile l’utilizzo dell’asfalto, 
specie in ambiti extraurbani; 

 
7) per gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi, anche se a carattere temporaneo, 

previsti lungo le sponde del Rio Gazzo, si garantisca la conservazione dei complessi 
vegetazionali naturali, sempre che risultino ancora presenti e caratterizzanti il corso d’acqua; 
a tale scopo, nell’ambito delle opere di recupero ambientale e di ricomposizione 
morfologica delle superfici interessate dai lavori, si favorisca il miglioramento e la 
ricostituzione della continuità ecologica e paesaggistica dell’ecosistema connotante il corso 
d’acqua;  

 
8) siano sollecitamente realizzate le opere di recupero ambientale di tutte le aree interessate dai 

lavori, provvedendo nel contempo all’attuazione degli interventi di compensazione boschiva 
nel rispetto dei disposti del d.lgs. 227/2001 e della l.r. 4/2009 e cercando, per quanto 
possibile, di migliorare la continuità ecologica e paesaggistica delle componenti naturali che 
connotano il territorio in esame. 

 
Per l’aspetto riguardante l’urbanistica non si ravvisano criticità rilevanti, ostative alla 

prosecuzione dell’opera ed a seguito dell’approvazione da parte del CIPE del  progetto definitivo, 



gli Enti locali dovranno provvedere all’adeguamento degli strumenti urbanistici di competenza 
avendo facoltà di richiedere al soggetto competente gli elaborati a tal fine necessari. 
 
B) Acque superficiali e sotterranee 
 
 Idrogeologia 
 
Si ritiene necessario che in fase di ante operam, le indagini di approfondimento sotto riportate con i 
punti 1) - 4) debbano essere condotte per almeno un anno idrologico consecutivo.  
A seguito di tale approfondimento, per tutte le prescrizioni di seguito dettate, dovrà  essere 
effettuata una verifica di recepimento a livello ministeriale prima dell’avvio della progettazione 
esecutiva. 
Pertanto, si ritengono necessarie le seguenti prescrizioni:     

1) è necessario effettuare il controllo dei livelli piezometrici, in corrispondenza dei punti di 
monitoraggio previsti, con una frequenza almeno mensile sia in fase ante-operam sia in 
corso d’opera e per un periodo di sei mesi/un anno dopo la realizzazione dell’opera; 
eventualmente posizionare in corrispondenza di alcuni punti di misura, tra quelli ritenuti 
più significativi, dei misuratori in continuo dei livelli piezometrici;  

 
2) è necessario individuare ed integrare nel piano di monitoraggio, alcuni punti di controllo 

al di fuori dell’influenza dell’opera che descrivano le variazioni piezometriche stagionali 
in condizioni indisturbate; 

 
3) quanto richiesto ai punti precedenti 1) e 2) è propedeutico ad approfondire lo studio 

idrogeologico al fine di meglio caratterizzare l’acquifero interessato e di calibrare il 
modello numerico proposto in modo da valutare l’assetto che assumerà la falda a seguito 
dell’interferenza ed eventualmente prevedere azioni di mitigazione degli impatti quali-
quantitativi o l’opportunità di predisporre ulteriori piezometri per il monitoraggio della 
falda; 

 
4) è necessario tenere sotto controllo alcuni punti d’acqua particolarmente sensibili agli 

impatti ipotizzati, partendo dal censimento dei punti d’acqua effettuato; nonché quelle 
aree dove la diminuzione della soggiacenza può aumentare sensibilmente la vulnerabilità 
della falda. 

 
5) è necessario effettuare una ricognizione dettagliata delle infrastrutture civili interrate “a 

monte idrogeologico” del tracciato che potrebbero essere interessate dall’innalzamento 
del livello piezometrico causato dall’effetto diga. Le eventuali interferenze dovranno 
essere risolte con la  progettazione esecutiva;  

 
6) nel progetto esecutivo dovranno essere definiti, in condivisione con Arpa Piemonte, i 

valori soglia per i parametri presenti naturalmente nelle acque sotterranee, desunti dai 
dati chimico-fisici prodotti in fase di ante-operam, superati i quali devono essere previste 
specifiche azioni di intervento; 

7) è necessario effettuare un esame particolareggiato delle infrastrutture afferenti al servizio 
idrico integrato; eventuali interferenze del tracciato con tali infrastrutture dovranno 
essere preliminarmente individuate per delineare le opportune azioni di compensazione e 
mitigazione da concordarsi con i responsabili dei singoli servizi. Le eventuali 
interferenze dovranno essere risolte in fase di progettazione esecutiva; 



8) è necessario predisporre un Piano di approvvigionamento idrico alternativo per poter 
essere in grado di intervenire tempestivamente qualora i lavori comportassero un 
depauperamento delle risorse a danno delle popolazioni locali.  

 
Inoltre, in corso d’opera, si ritiene necessario venga prescritto quanto segue:     
 

9) è necessario effettuare controlli in situ ed in laboratorio con cadenza almeno bimestrale 
in corso d’opera, in modo da individuare tempestivamente eventuali contaminazioni con 
le attività di cantiere; oltre ai parametri individuati è indispensabile prevedere la ricerca 
di specifiche sostanze in caso di utilizzo di additivi, catalizzatori, ecc. adoperati nelle 
operazioni di scavo, consolidamento, impermeabilizzazione delle opere in sotterraneo; si 
richiede che un elenco di dette sostanze sia fornito ad Arpa al fine di poter effettuare 
controlli in contradditorio; 

 
10) è necessario prevedere un Piano degli interventi e dei provvedimenti da adottarsi in caso 

di contaminazione delle acque superficiali o sotterranee per sversamento accidentale di 
olii e idrocarburi in genere, nonché aree appositamente dedicate per lo stoccaggio di 
materiali potenzialmente inquinanti, redigendo il dovuto Piano di Sicurezza. 

 
Al fine di minimizzare l’impatto sulla falda, si raccomanda al proponente di usare la massima 
cautela nelle operazioni di abbattimento della falda comprendendo anche una soluzione progettuale 
aggiuntiva  a quelle proposte la quale preveda quanto previsto al comma 1 dell’art. 104 del D.lgs 
152/06: “l'autorità competente (Provincia di Alessandria), dopo indagine preventiva, può 
autorizzare gli scarichi nella stessa falda delle acque utilizzate … omissis… o delle acque pompate 
nel corso di determinati lavori di ingegneria civile, …omissis…. “; 
 
 Idraulica superficiale 
Valutato che il dettaglio progettuale della variante in oggetto non permette di individuare 
correttamente le modalità di interferenza con il rio e le richieste formulate in sede di integrazioni 
risultano solo parzialmente evase, il competente Settore Tecnico regionale di Alessandria ritiene 
che le tipologie di opere temporanee e definitive interferenti con il tracciato del rio Gazzo e con le 
aree di laminazione di piena evidenziate dagli studi prodotti con la variante, siano compatibili dal 
punto di vista idraulico, ma sotto il rispetto delle prescrizioni sotto-elencate che dovranno essere 
preventivamente verificate dal Settore Tecnico regionale di Alessandria prima dell’avvio della 
progettazione esecutiva.  
 
Pertanto, si ritengono necessarie le seguenti prescrizioni:     

11) per ogni intervento che comporti l’occupazione, anche in proiezione, di aree demaniali o 
di sedimi di corsi d’acqua pubblici, dovrà essere individuato il concessionario del 
manufatto il quale dovrà provvedere a richiedere al Settore Tecnico regionale il rilascio 
della concessione; 

12) le acque di cantiere derivanti dall’abbattimento della falda, il cui volume non risulta 
computato nella verifica idraulica prodotta, dovranno rientrare nella modellizzazione 
della vasca di laminazione e solo in condizioni di recettività  del rio Gazzo, ivi recapitate 
secondo i criteri del punto a seguire; 

13) gli scarichi in sponda del rio Gazzo dovranno garantire il deflusso delle portate ordinarie 
dello stesso ed evitare erosioni localizzate in corrispondenza, mediante il 
posizionamento di idonei portali spondali e/o protezioni di fondo alveo; 

14) il recapito degli scarichi non dovrà preferibilmente avvenire in prossimità degli 
attraversamenti stradali; 



15) la rimozione della tombinatura (prevista di 200 ml sotto il C.O.P.6) dovrà riportare il 
colatore in condizioni di naturalità e ricostruire la quota del terreno e la pendenza 
naturale dei luoghi ante intervento; 

16) per ogni intervento da realizzarsi sul rio Gazzo (risagomatura, protezioni spondali, 
portali di scarico, attraversamenti in sub-alveo ed aerei, attraversamenti stradali-ponti-
scatolari, tombinature, ecc.) dovranno essere prodotti all’interno della progettazione 
esecutiva gli elaborati utili per il rilascio della concessione demaniale e 
dell’autorizzazione idraulica propedeutica (planimetrie su carta tecnica, catastale, e di 
rilievo, in scala idonea, sezioni trasversali del rio in condizioni ante e post interventi, sia 
temporanei sia definitivi, particolari costruttivi, documentazione fotografica, relazione 
tecnica); 

17) per ogni intervento da realizzare nella fascia di mt 10 dal ciglio di sponda del rio Gazzo, 
dovranno essere rispettati i disposti dell’art. 96 lett. f del R.D. 523/1904 (divieto di 
scavi, realizzazione di fabbricati, piantagioni, recinzioni, ecc.) 

18) le sezioni del rio Gazzo utilizzate per la modellazione idraulica, dovranno essere 
riportate su un elaborato avente scala adeguata; 

19) dovranno essere aggiornati gli elaborati relativi alla NV28 con gli interventi previsti in 
variante; 

20) per i manufatti di attraversamento stradale dovranno essere rispettate le norme di cui alla 
Direttiva n.4 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, approvata con la Deliberazione del 
Comitato Istituzionale n. 2/1999. In particolare si rammenta che le spalle degli 
attraversamenti dovranno essere poste oltre il ciglio di sponda, che dovrà essere 
garantito il franco di sicurezza sulla portata a TR = 100, che la quota dell’intradosso 
dovrà essere maggiore della quota del piano campagna; 

21) la viabilità ricadente nelle aree di laminazione individuate dallo studio idraulico dovrà 
presentare quota pari al piano campagna indisturbato; questa dovrà essere presidiata in 
caso di diramazione di stato di allerta meteo (ordinaria criticità) e interdetta al transito in 
caso di codice di tipo “arancione” (moderata criticità); 

22) l’innesto dello scarico acque bianche (scatolare 2x1) proveniente dal parco commerciale 
“Novi Praga”, già oggetto di autorizzazione da parte del SUAP di Novi Ligure, dovrà 
rimanere invariato per tipologia ed ubicazione; ogni sua eventuale modifica non potrà 
prescindere dall’inclinazione dell’innesto e ottenere una nuova concessione; 

23) tutte le recinzioni dovranno presentare permeabilità alle acque di laminazione e 
rispettare la distanza di cui all’art. 96 lett. f del RD 523/1904; 

24) la tombinatura in corrispondenza del COP6 dovrà essere arrestata al limite dell’area di 
cantiere; la sistemazione del tratto a cielo aperto del rio, con materassi tipo “Reno”, non 
dovrà restringere la sezione di deflusso; 

25) limitare i lavori di scavo sotto falda ai periodi di massima soggiacenza della falda 
freatica, al fine di limitare l’apporto di acque di pompaggio nel reticolo idrico 
superficiale. A tal fine siano definite, per i diversi tratti dell’opera, delle  soglie di 
sicurezza per le portate artificialmente immesse – direttamente o indirettamente –
nell’alveo del Rio Gazzo. Durante la fase di cantiere, in caso di superamento di tali 
soglie per qualsiasi potenziale rischio idraulico per la pubblica e privata incolumità, il 
sollevamento delle acque di falda, ed il conseguente abbattimento artificiale della quota 
piezometrica, dovrà essere immediatamente interrotto; 

26) qualora si ritenga necessario, si richiede di verificare la realizzazione di una soluzione 
definitiva alle problematiche idrauliche del Rio Gazzo con un intervento migliorativo in 
grado di garantire il regolare smaltimento delle acque e di evitare eventuali esondazioni 
nella zona del “basso Pieve” e nel centro abitato di Novi in concomitanza con 
precipitazioni rilevanti. La scelta dell’adeguamento in alternativa al raddoppio 



dell’attuale diversore del Rio Gazzo sarà effettuata in accordo fra l’Ufficio tecnico 
comunale di Novi Ligure e gli Enti sovraordinati. 

 
 Sbarramenti artificiali 
 
Si ritiene necessario venga prescritto che il proponente, prima della progettazione esecutiva, 
sottoponga al competente Settore regionale Difesa del Suolo gli approfondimenti e le dichiarazioni 
a suo tempo richieste con riferimento, in particolare, alla adeguatezza degli scarichi degli invasi di 
competenza regionale AL00084 e AL00085 in prossimità di cascina Gianluigia a Novi Ligure, 
nonché alla stabilità e tenuta idraulica dei due rilevati di sbarramento, unitamente all'accordo 
sottoscritto con i proprietari degli impianti di accumulo AL00084 e AL00085, in quanto riferimento 
ai fini della sicurezza, per le eventuali ulteriori modifiche da apportare alle opere (sbarramenti e 
scarichi) e per le modalità di gestione delle stesse. 
 
 Acque di scarico 
 
Si ritengono necessarie le seguenti prescrizioni:     
 

27) al fine di verificare la reale efficienza dell’impianto di trattamento, venga effettuata 
entro 30/60 giorni dall’attivazione dell’impianto un’analisi completa delle acque di 
scarico, con riferimento a tutti i parametri riportati alla Tabella di cui al punto 2 Parte III, 
Allegato 5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

28) oltre ai sistemi di controllo finale previsti in progetto: pH-metro e SST, è necessario 
prevedere, all’uscita degli scarichi, l’installazione di un conducimetro, di uno strumento 
di controllo degli idrocarburi e di un misuratore automatico di portata della quantità di 
refluo giornaliero in esubero prodotto. Il pH-metro dovrà essere tarato con una soglia di 
attenzione all’80% ed una soglia di allarme al 95% del valore ammesso allo scarico; 

29) occorre tenere presso la propria sede operativa, a disposizione degli Organi di Controllo, 
un apposito registro informatico, nel quale siano indicati i volumi mensili totali dello 
scarico e le portate medie giornaliere calcolate; dovranno, inoltre, essere registrate le 
misure rilevate in continuo dagli strumenti di controllo per il monitoraggio del pH, 
torbidità, idrocarburi, conducibilità e portata; 

30) i punti di controllo e campionamento dovranno essere sottoposti ad adeguata 
manutenzione, essere di facile accesso e dovranno garantire la possibilità di agevole 
inserimento degli strumenti di prelievo di campioni. 

  
 Acque meteoriche 
 
Si ritengono necessarie le seguenti prescrizioni:     
 

31) siano predisposte per step successivi, le migliori soluzioni impiantistiche che permettano 
di elevare il recupero ed il riutilizzo delle acque di smaltimento all’interno del ciclo 
produttivo; 

32) la vasca di laminazione sia dotata di un sistema di controllo e correzione del pH e di un 
sistema che consenta di intrappolare gli idrocarburi;  

33) venga effettuata costantemente, la pulizia delle aree di cantiere mediante lo spazzamento 
manuale o meccanico, onde ridurre al minimo il trascinamento nel corpo idrico recettore 
di sostanze presenti sui piazzali durante gli eventi meteorici. Le operazioni di rimozione 
dovranno essere eseguite in modo da non provocare sollevamento di polveri e con 
idonea frequenza. Il materiale raccolto dovrà essere smaltito come rifiuto; 



34) venga eseguita, periodicamente, ad intervalli regolari e soprattutto dopo fenomeni 
prolungati e intensi di precipitazioni la rimozione e smaltimento mediante Ditte 
autorizzate, dei fanghi che si depositano sul fondo delle vasche di sollevamento e di 
laminazione;  

35) occorre tenere presso la propria sede operativa, a disposizione degli Organi di controllo, 
un apposito registro informatico, indicante ogni singolo intervento di gestione e 
monitoraggio relativamente alle vasche di sollevamento e di laminazione, periodicità 
della pulizia di queste, data di inizio e di fine della disattivazione dell’impianto di 
trattamento reflui e/o di loro sezioni; 

36) occorre porre in essere tutte le misure gestionali ed impiantistiche più idonee onde 
evitare sversamenti di idrocarburi ai fini della protezione delle acque superficiali. 

 
C) Vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi 
 
Per tutte le prescrizioni di seguito dettate, dovrà  essere effettuata una verifica di recepimento da 
parte delle competenti strutture della Regione Piemonte e di ARPA Piemonte, prima dell’avvio 
della progettazione esecutiva.  
 
Si ritengono necessarie le seguenti prescrizioni: 
 

1) per quanto riguarda gli interventi di ricucitura dei corridoi ecologici interferiti dalla 
realizzazione della variante ferroviaria, il progetto esecutivo dovrà essere corredato da una 
cartografia della connettività locale che evidenzi le relazioni tra gli habitat nel contesto di 
paesaggio agricolo delimitato dalle altre infrastrutture esistenti, aggiungendo 
cumulativamente la frammentazione operata dalla nuova infrastruttura e in particolare dalla 
pista di servizio avente carattere permanente. Si richiede inoltre di ricomporre i corridoi 
ecologici interferiti dalla realizzazione della variante ferroviaria, prevedendo la 
realizzazione di un corridoio ecologico significativo lungo la nuova strada di servizio, 
diramazioni di ecosistemi lineari di connessione con la rete ecologica esistente e la 
creazione di idonei varchi faunistici nei punti di tangenza con la rete ecologica locale; 

 
2) gli interventi volti a consentire il passaggio della fauna selvatica (mammiferi, anfibi e rettili) 

dovranno essere progettati e realizzati secondo le indicazioni contenute nel manuale “Fauna 
selvatica ed infrastrutture lineari. Indicazioni per la progettazione di misure di mitigazione 
degli impatti delle infrastrutture lineari di trasporto sulla fauna selvatica” (Regione Piemonte 
e ARPA Piemonte, 2005). La localizzazione dei passaggi per la fauna dovrà essere prevista 
in corrispondenza dei corridoi faunistici interferiti e delle traiettorie preferenziali utilizzate 
dalla fauna nei suoi spostamenti. In generale dovrà essere posta particolare attenzione anche 
nella progettazione degli inviti e della vegetazione localizzata in prossimità dei passaggi. 
Dovrà infine essere predisposto un piano di manutenzione di tali interventi finalizzato ad 
assicurarne la funzionalità nel tempo; 

 
3) il piano di manutenzione delle opere a verde dovrà essere integrato inserendo, tra le cure 

colturali, la sostituzione delle fallanze delle specie arboree ed arbustive utilizzate nella 
ricostituzione delle formazioni vegetali. Dovrà inoltre essere indicata la durata temporale del 
Piano, che dovrà essere di almeno tre anni a partire dal termine della realizzazione delle 
opere a verde; 

 
4) a tutela delle aziende agricole operanti nell’area di intervento che utilizzano l’acquifero 

superficiale per scopi agricoli ed irrigui, si richiede che in sede di progettazione esecutiva 
siano individuate e sviluppate le soluzioni che dovranno essere attuate, con costi a carico del 



proponente, nel caso in cui le risultanze delle attività di monitoraggio di cui al PMA 
evidenziassero un impoverimento o un peggioramento della qualità delle acque dei pozzi 
agricoli ed irrigui presenti nell’area di intervento, correlabili alla realizzazione 
dell’infrastruttura in progetto; 

 
5) nei tratti in cui le barriere antirumore al di fuori del nucleo urbano saranno dotate di pannelli 

fonoassorbenti trasparenti, questi dovranno essere realizzati con materiali opachi o colorati o 
satinati o idoneamente serigrafati, evitando materiali riflettenti o totalmente trasparenti, in 
modo da risultare visibili all’avifauna ed evitare collisioni; 

 
6) al fine di migliorare l’effetto di mitigazione nei confronti dell’avifauna, si raccomanda di 

fare riferimento alla pubblicazione “Costruire con vetro e luce rispettando gli uccelli” 
(Stazione ornitologica svizzera Sempach, 2008), scaricabile dal sito 
http://www.windowcollisions.info/public/leitfaden-voegel-und-glas_it.pdf, ed allo studio 
effettuato da ASPI in collaborazione con LIPU Lega Italiana Protezione Uccelli – Bird Life 
Italia – Settore nazionale Ecologia urbana, che ha portato alla condivisione del documento 
“Studio di Impatto Ambientale sul tema pannelli fonoisolanti e avifauna”. 

 
D) Rumore e vibrazioni 
 
Per tutte le prescrizioni di seguito dettate, dovrà  essere effettuata una verifica di recepimento a 
livello ministeriale prima dell’avvio della progettazione esecutiva. 
Si ritiene di prescrivere che : 
 

1) vengano garantite misure di attenuazione delle emissioni sonore  quali il completo 
rifacimento del piano del ferro di Stazione e l’adozione di ammortizzatori ferroviari al 
gambo della rotaia.  

 
E) Campi elettromagnetici 
 
Per tutte le prescrizioni di seguito dettate, dovrà  essere effettuata una verifica di recepimento a 
livello ministeriale prima dell’avvio della progettazione esecutiva. 
Si ritiene necessario che venga garantito:  
 

1) il rispetto dei limiti fissati dalla Raccomandazione Europea 519/1999, fornendo una stima di 
massima dei livelli di campo magnetico statico generabili dalla linea 3kV cc in base ai 
carichi di corrente ipotizzabili; 

 
2) che il recettore rispetto alla dislocazione degli apparati della SSE (Novi S.Bovo) si trovi al 

di fuori della fascia di rispetto associata alle linee in cavo in ingresso alla stazione elettrica 
ed alla stazione stessa. 

 
F) Viabilità 
 
Per tutte le prescrizioni di seguito dettate, dovrà  essere effettuata una verifica di recepimento da 
parte della Provincia di Alessandria prima dell’avvio della progettazione esecutiva. 
Si ritengono necessarie le seguenti prescrizioni: 
 

1) non potrà essere accettato sulla viabilità provinciale un LOS E ; 
 



2) il Proponente non potrà percorrere i tratti delle Strade Provinciali n. 186 e n. 195 ricadenti 
all’interno del centro abitato di Sezzadio; 

 
3) tutte le corsie di immissione sulla S.P. n. 35bis dovranno essere progettate rispettando la 

tipologia cosiddetta “a spillo”. Si esprimono inoltre le seguenti prescrizioni tipiche per ogni 
singolo accesso: 

a) non è stata valutata la possibilità di collegare la viabilità NVVH direttamente alla 
nuova e limitrofa rotatoria della S.P. n. 35 bis alla progressiva km 4+200 in località 
“Vosa”. Si prescrive pertanto che tale accesso potrà essere utilizzato durante la fase 
di cantiere esclusivamente per le sole manovre di immissione sulla Strada 
Provinciale con svolta a destra; 

b) per quanto riguarda l’accesso della viabilità NVVI, il Proponente non ha prodotto 
alcuno studio dei flussi di traffico per le varie manovre elementari che compongono 
la singola intersezione. E’ stata solo introdotta una corsia di decelerazione per i 
veicoli in uscita dalla S.P. n. 35Bis senza alcuna limitazione di svolta a sinistra per i 
veicoli in manovra. Si ribadisce la prescrizione che non potranno essere consentite 
manovre di svolta a sinistra dalla strada provinciale verso il suddetto accesso e 
viceversa; pertanto dovranno essere utilizzate le due rotatorie limitrofe per consentire 
l’inversione di marcia dei mezzi di cantiere; 

c) per quanto concerne l’accesso in rotatoria della viabilità NVVL, il ramo di innesto 
esistente dovrà essere adeguato in funzione della nuova larghezza della carreggiata e 
dovrà essere verificata la capacità della rotatoria in funzione dei nuovi flussi di 
traffico insistenti, tenendo conto anche di quelli chiesti di considerare nella 
prescrizione A1. Si ricorda che anche la modifica di questo accesso dovrà essere 
progettata ai sensi del D.M. Infrastrutture e Trasporti del 19-04-2006 “Norme 
funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”; 

d) le acque dei fossi di tutte le viabilità modificate e delle nuove strade non dovranno 
aggiungersi a quelle dei fossi esistenti della S.P. n. 35 bis; 

e) prima dell’inizio dei lavori di adeguamento dei suddetti accessi il Proponente dovrà 
produrre alla Provincia il Progetto Esecutivo di tali accessi per l’approvazione finale. 
A tal proposito si precisa che dovranno essere altresì allegate tutte le autorizzazioni 
degli Enti e/o Privati proprietari delle tre suddette strade poderali esistenti; 

 
4) considerato che lo stato delle strutture (giunti di dilatazione, copriferri dei conglomerati 

cementizi, parapetti, ecc.) del sovrappasso della S.P. n. 35 Bis sulla linea ferroviaria storica 
nei pressi della località Vosa non è in grado di sopportare gli ulteriori e notevoli incrementi 
di traffico pesante provenienti dalle suddette viabilità di cantiere (NVVH, NVVI e NVVL) a 
causa delle lavorazioni in argomento, si prescrive al Proponente di provvedere, prima 
dell’inizio dei lavori, al completo adeguamento strutturale dello stesso al fine di evitare 
effetti negativi sulla viabilità della S.P. n. 35bis (e quindi sui transiti del Proponente) e sulla 
sottostante linea ferroviaria Torino-Genova, come del resto già segnalato da R.F.I. S.p.A.; 

 
5) COCIV dovrà garantire un servizio di attività finalizzate a un efficiente mantenimento della 

funzionalità e del livello di sicurezza di tutte le SS.PP. interessate dal “Piano del Traffico di 
Cantiere” del Progetto in esame, sia nella stagione estiva che in quella invernale. 
In particolare ciascun intervento manutentivo dovrà essere effettuato tempestivamente e 
dovrà prevedere: il ripristino della pavimentazione stradale a seguito di cedimenti, ormaie o 
buche, il ripristino dello stato delle opere d’arte, il mantenimento in efficienza della 
segnaletica verticale ed orizzontale, la pulizia del piano viabile da eventuali sversamenti di 
materiale trasportato. 



Dovrà essere previsto nel periodo invernale (dal 15 novembre al 15 aprile) il trattamento 
antighiaccio e la trazione neve. Ciascun intervento manutentivo dovrà essere effettuato 
secondo le modalità tecniche imposte dai Tecnici della Provincia di Alessandria, al fine di 
garantire il rispetto della normativa vigente; 
 

      6) COCIV dovrà ripristinare tempestivamente tutti i danni al patrimonio stradale che 
deriveranno da incidenti provocati da tutti i mezzi di cantiere. 

            In particolare dovranno essere effettuati interventi finalizzati al ripristino dello stato dei 
luoghi nelle condizioni antecedenti al sinistro e comunque secondo le modalità tecniche 
imposte dai Tecnici della Provincia di Alessandria, al fine di garantire il rispetto della 
normativa vigente; 

 
7) non potranno essere effettuati nuovi accessi sulla S.P. n. 35 Ter; 

 
8) considerato che le acque derivanti dalla nuova linea ferroviaria, da tutti i piazzali di servizio 

in progetto e dalle relative strade poderali verranno immesse, a monte della S.P. n. 35 Ter, 
nel reticolo idrografico esistente che poi attraversa la suddetta strada provinciale, dovrà 
essere verificata l’idoneità degli attraversamenti idraulici della S.P. n. 35 Ter a seguito degli 
incrementi di portata determinati dalle nuove opere del “Terzo Valico dei Giovi”. Dovrà 
altresì essere verificato idraulicamente tutto il reticolo idrografico naturale interessato dagli 
incrementi di portata e posto a monte e a valle della S.P. n. 35 Ter al fine di evitare 
tracimazioni dei fossi interessati verso il rilevato della suddetta strada provinciale; 

 
9) durante i lavori dovrà essere garantita sempre la continuità a due sensi di marcia della strada 

provinciale S.P. n. 152 interessata dall’intersezione con la nuova linea ferroviaria; 
 

10) l’intera area di cantiere, delimitata dalla segnaletica orizzontale gialla, sarà considerata “area 
di cantiere” e come tale dovrà essere gestita e mantenuta in perfetta efficienza dal 
Proponente; a tal proposito dovrà essere comunicato il nominativo del Tecnico reperibile al 
fine di essere contattato dal personale della Direzione Viabilità per gli interventi di ripristino 
che si renderanno necessari; 

 
      11)prima dell’inizio dei lavori, il Proponente dovrà comunicare l’Impresa esecutrice che 

realizzerà i lavori. La suddetta Impresa esecutrice dovrà richiedere l’emanazione di apposita 
Ordinanza per l’istituzione delle limitazioni alla circolazione stradale, producendo apposita 
documentazione che evidenzi fasi di lavoro e cronoprogramma, organizzando i lavori in 
sicurezza ed in presenza di traffico; 

 
12)i ripristini della pavimentazione stradale dovranno essere conformi alle prescrizioni 

contenute nelle Norme Tecniche allegate alle Concessioni rilasciate dalla Provincia di 
Alessandria; 

 
      13) i passaggi dei cavidotti sotto la sede stradale dovranno essere preliminarmente autorizzati 

presso l’ufficio Concessioni della Provincia di Alessandria. 
 

Si rammenta che, al fine di poter disporre in tempo reale dei dati complessivi degli 
spostamenti dei veicoli pesanti, occorre che tutti i mezzi siano dotati di GPS e che i dati relativi ai 
movimenti siano disponibili su apposito sito web per la loro consultazione. 
 



G) Piano di Utilizzo dei Materiali di Scavo – DM 161/2012 
Il Piano di utilizzo dei materiali di scavo dovrà essere conforme ai Piani di Utilizzo già emessi e/o 
di futura emissione per l’opera nel suo complesso. 
Si evidenzia comunque l’opportunità di comunicare anche alla Regione Piemonte, oltre che al 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare, eventuali rimodulazioni (modifiche 
non sostanziali) dei flussi degli stessi volumi di terre e rocce da scavo in regime di 161/2012 già 
computati ma che necessitino di una ridistribuzione degli stessi nell’ambito dei riutilizzi previsti dal 
PUT autorizzato. 
 
H) Aspetti relativi alle attività di cantiere  
 
Per l’eventuale rimozione del ballast presente sulla sede ferroviaria esistente, ci si atterrà alle 
modalità previste dalla legislazione vigente in materia di rifiuti e, qualora il ballast contenesse 
amianto, si dovrà determinare il tenore di amianto totale ai fini della classificazione del rifiuto. In 
tal caso il rifiuto non sarà smaltito in discariche per inerti. 
 
J) Monitoraggio ambientale 
 
Si dovranno predisporre Piani di monitoraggio al fine di verificare che l’impatto di inquinamento 
atmosferico si mantenga entro i limiti previsti dalla legge e valutare l’efficacia delle opere di 
mitigazione adottate per la qualità dell’aria in fase di cantiere e l’inquinamento acustico in fase di 
cantiere e in fase di esercizio.  
Le attività di monitoraggio dovranno essere definite e concordate nel dettaglio con i Settori 
regionali e provinciali competenti per materia e con ARPA Piemonte al fine di consentire: 

- verifica delle previsioni di impatto del progetto esecutivo per le fasi di costruzione ed 
esercizio della linea ferroviaria; 

- verifica sull’efficacia di misure di mitigazione adottate al fine di poter intervenire per la 
risoluzione di impatti residui;controllo dello stato dell’ambiente e pressioni ambientali 
prodotte dalla realizzazione dell’opera al fine di rilevare tempestivamente eventuali 
situazioni non previste e predisporre le necessarie azioni correttive. 

 
Pertanto, il monitoraggio ambientale dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

- le attività dovranno essere programmate e gli strumenti e le metodiche adottate devono 
essere condivisi;utilizzo di metodologie validate e di comprovato rigore tecnico-scientifico; 

- restituzione delle informazioni in maniera strutturata e georiferita con possibilità di 
correlazione con eventuali elaborazioni modellistiche concordate; 

- utilizzo di indicatori che siano affidabili e rappresentativi delle varie situazioni ambientali; 
- tempestività nella segnalazione di anomalie e criticità. 

 
K) Localizzazione dell’opera 
 
In riferimento alla localizzazione dell’opera anche a seguito di quanto emerso negli incontri svoltisi 
nel corso dell’istruttoria regionale sopra citati e nell’ambito della presente procedura, l’intervento in 
essere, nel suo complesso, si ritiene compatibile a conferma di quanto specificato con nota prot. n.   
17823/A1812A del 18/04/2016 del Settore Infrastrutture strategiche della Regione Piemonte. 
 

In conclusione, alla luce delle considerazioni ed osservazioni sopra esposte in esito 
all’istruttoria condotta dall’Organo tecnico regionale con il supporto tecnico-scientifico dell’ARPA, 
tenuto conto dei pareri dei soggetti istituzionali interessati nonché delle osservazioni pervenute da 
parte del pubblico, si ritiene sussistano i presupposti di compatibilità ambientale per la realizzazione 
dell’opera in oggetto e ai fini del rilascio dell'intesa sulla localizzazione dell'opera 



subordinatamente al rispetto di tutte le condizioni e raccomandazioni di sopra dettagliatamente 
illustrate.  

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi 
della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
 visto il d.lgs 3 aprile 2006, n. 152; 
 
 visto l’art. 18 della l.r. 14 dicembre 1998, n. 40; 
 
 visto l’art. 16 della l.r. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
 visti gli artt. 165 e 167, c. 5 e l’art. 183 del d.lgs. 163/2006; 
 

visto l’art. 169 del d.lgs. 163/2006; 
 
la Giunta Regionale, condividendo le considerazioni del relatore, con voto unanime espresso 

nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

- di esprimere positiva intesa al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai fini della 
localizzazione della Variante dell’interconnessione di Novi Ligure alternativa allo Shunt con 
procedura attivata da RFI S.p.A. ai sensi dell’art. 169 del d.lgs. 163/2006; 

 
- di esprimere parere favorevole ai fini della pronuncia di compatibilità ambientale da parte 

del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare sul Progetto definitivo di 
Variante dell’interconnessione di Novi Ligure alternativa allo Shunt, di cui all’istanza 
COCIV per l’avvio della procedura di VIA statale ai sensi degli artt. 165 e 167, c. 5 e 
dell’art. 183 del d.lgs. 163/2006, subordinatamente al rispetto delle condizioni vincolanti e 
raccomandazioni per la sostenibilità ambientale dell’intervento, descritte dettagliatamente in 
premessa e inerenti gli argomenti di seguito elencati: 
- pianificazione paesaggistica e urbanistica 
- acque superficiali e sotterranee; 
- vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi; 
- rumore e vibrazioni; 
- campi elettromagnetici; 
- viabilità; 
- attività di cantiere, materiali di scavo e monitoraggio ambientale. 

 
- di  condizionare il parere favorevole sopra espresso alle positive verifiche di recepimento 

che saranno effettuate, per quanto di competenza, dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del territorio e del mare, dalla Regione Piemonte, da ARPA Piemonte e dalla Provincia di 
Alessandria (Settore Viabilità),  prima dell’avvio della progettazione esecutiva; 

 
- di evidenziare che il presente atto deliberativo si esprime esclusivamente in merito alla 

verifica della compatibilità idraulica degli interventi in variante con il regime del rio Gazzo. 
Pertanto, sarà necessario acquisire successivamente, ai sensi del R.D. 523/1904, le 
autorizzazioni relative alle interferenze con il sedime del rio Gazzo ed agli scarichi degli 
invasi AL00084 e AL00085 e la concessione demaniale ai sensi del Regolamento Regionale 
14/R/2006 per occupazioni temporanee o permanenti con il reticolo idrico pubblico; 

 



- che il quadro economico di spesa con gli importi riguardanti le opere compensative e 
mitigative dovrà essere comunicato alla Regione Piemonte prima dell’avvio della 
progettazione esecutiva; 

 
- che il Piano di Utilizzo dei materiali di scavo dovrà essere conforme ai Piani di Utilizzo già 

emessi e/o di futura emissione per l’intera opera nel suo complesso; 
 

- di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e 
del mare ed al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per il prosieguo procedurale di 
competenza. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010, e sul sito istituzionale 
dell’Ente, alla sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. n. 33/2013. 

 
(omissis) 



 

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 48-4522 
Approvazione del Piano di revisione della rete scolastica e dimensionamento delle istituzioni 
scolastiche statali del Piemonte per l'a.s. 2017-18. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 

Visti: 
 

- il Decreto legislativo n. 112/1998, che in attuazione  della legge  n. 59/1997,  all’art.  137 affida 
allo Stato i compiti e le funzioni concernenti i criteri ed i parametri per l’organizzazione della 
rete scolastica, all’art. 138 individua le funzioni amministrative da delegare alle Regioni, all’art. 
139 attribuisce alle Province ed ai  Comuni alcune funzioni in materia di istruzione; 

- il Decreto Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233 e s.m.i,  che reca norme per il 
dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche; 

- la legge n. 133/2008 di conversione del Decreto legge n. 112/2008, che all’ art. 64, comma 3 
prevede la predisposizione di un piano programmatico di interventi e misure per un più 
razionale utilizzo delle risorse umane e degli strumenti disponibili  ex art. 17, comma 2 della 
legge n 400/1988; 

- il Decreto Presidente della Repubblica n. 81/2009 che reca norme per la riorganizzazione della 
rete scolastica ex art. 64 del Decreto legge n. 112/2008 convertito in legge n. 133/2008 e che – 
tra l’altro- indica nuovi parametri per la formazione delle classi, la determinazione degli 
organici, abrogando l’art. 3 del DPR 233/98 e i titoli II, III e IV del DPR 331/1998; 

- il Decreto Presidente della Repubblica n. 89/2009  di riordino della scuola infanzia e del I ciclo; 
- la Sentenza della Corte Costituzionale n. 200 del 2009 che conferma che le Regioni hanno 

competenza esclusiva in materia di dimensionamento della rete scolastica; 
- la Sentenza Corte Costituzionale n. 92 del 2011 che annulla i commi 4 e 6 (istituzione nuove 

scuole e nuove sezioni di scuola dell’infanzia, possibilità di accogliere i bambini tra i 2 ed i 3 
anni nelle sezioni di infanzia dei piccoli Comuni) dell’art. 2 del D.P.R. n. 89/2009 e stabilisce 
che detta competenza spetta alle Regioni nell’ambito del dimensionamento della rete scolastica; 

- la legge n. 183/2011 che, all’articolo 4, commi 69 e 70, detta norme in materia di istituzioni 
scolastiche sottodimensionate, e innalza a 600, con deroga a 400 nei comuni montani, il numero 
minimo di alunni per l’assegnazione  del dirigente scolastico, ad  integrazione delle disposizioni 
in merito alla razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione scolastica previste 
all’articolo 19 della legge n. 111/2011 di  conversione in legge del Decreto legge n. 98, come 
emendato in applicazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 147 del 4 giugno 2012; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 263/2012 che reca norme generali per la 
ridefinizione  dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli  adulti,  ivi 
compresi i corsi serali, a  norma  dell'articolo  64,  comma  4,  del Decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

- la legge 128 del 8 novembre 2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”, 
art. 12;  

- l’Accordo in Conferenza Unificata del 10 luglio 2014 “Linee strategiche di intervento in ordine 
ai servizi per l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali; 

- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR)  del 12 marzo 2015 
“Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell'autonomia organizzativa e 
didattica dei CPIA”; 

- il Decreto del MIUR n. 528 del 30 giugno 2016, inerente la consistenza complessiva delle 
dotazioni organiche dei dirigenti scolastici per l’a.s. 2016/17; 

- la legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 



 

- la circolare del MIUR n. 1 del 11.2.2016 “Iscrizione ai percorsi di istruzione per gli adulti a.s. 
2016/17”; 

- il Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale (U.S.R.) per il Piemonte del 
23 febbraio 2016, n. 1248 di costituzione degli ambiti territoriali ai sensi dell’art. 1 comma 66 
della Legge del 13 luglio 2015  n. 107; 

- la circolare del MIUR n. 10 del 15.11.2016 “Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di 
ogni ordine e grado per l’a.s. 2017/18”, che prevede che le domande siano presentate alle scuole 
dal 16.1.2017 al 6.2.2017; 

- la legge regionale del 28 dicembre 2007, n. 28 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa” e s.m.i.; 

- la legge regionale del 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali”; 

- la legge regionale del 14 marzo 2014, n. 3  “Legge sulla montagna” e s.m.i.; 
- la legge regionale del 29.10.2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 

Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” e s.m.i.; 

- la D.C.R. n. 826-6658 del 12 maggio 1988 di classificazione e ripartizione del territorio 
regionale fra montagna, collina e pianura; 

- la D.G.R. n. 1-10104 del 21 novembre 2008 che individua i  comuni ad alta/media/bassa-
moderata marginalità; 

- l’Accordo tra la Regione Piemonte e l’U.S.R. per il Piemonte per la realizzazione a partire dagli 
aa.ss. 2015/16, 2016/17 e 2017/18 di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali 
in regime di sussidiarietà da parte degli Istituti Professionali del Piemonte, sottoscritto in data 3 
marzo 2015; 

 
vista la D.C.R. n. 175-36816 del 9 novembre 2016, “Atto di indirizzo e criteri per la 

programmazione e la definizione del piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e per 
la programmazione dell’offerta formativa delle autonomie scolastiche piemontesi per l’a.s. 
2017/18”, che prevede, fra l’altro che: 
- nell’ambito della pianificazione gli enti si riferiscano a criteri di contesto, sostenibilità ed 

efficacia; 
- in caso di istituzione di un nuovo punto di erogazione del servizio, tra l’altro, dovrà essere 

attestato che - entro l’avvio dell’a.s. 2017/18 - i locali che ospiteranno il punto di erogazione 
siano disponibili a norma di legge, in un edificio nelle condizioni di sicurezza, igiene e 
salubrità, risparmio energetico, previste dalla normativa vigente; 

- in caso di chiusura del servizio di scuola dell’infanzia non statale con richiesta di attivazione 
del servizio di scuola statale, di norma, si proceda all’istituzione di un nuovo punto di 
erogazione del servizio; 

- le Province e la Città Metropolitana indichino nei propri piani l’elenco dei punti di erogazione 
del servizio, già funzionanti, da mantenere attivi nell’a.s. 2017/18, in deroga e secondo i 
parametri previsti al paragrafo “Punti di erogazione del servizio” 

- privilegiare gli accorpamenti assume particolare rilevanza nei confronti delle scuole che 
presentano parametri inferiori alla normativa vigente,  che sulla base del monitoraggio degli 
alunni relativo alla definizione dell’Organico di diritto per l’a.s. 2016/17 risultano essere: l’I.I.S. 
“L. da Vinci” di Alessandria, l’I.C. “C. Pavese” di S. Stefano Belbo (Cn), l’Istituto secondario 
di I grado “P. Gobetti” di Borgomanero (No), l’Istituto secondario di I grado “Vian” di Torino; 

- l’azione di dimensionamento dovrà consentire il mantenimento della media regionale  indicativa 
di circa  950 alunni per istituto e comunque non dovrà determinare,  a livello provinciale, un 
incremento rispetto al numero di autonomie attive nell’a.s. 2016/17. Non saranno inserite nella 
programmazione regionale riorganizzazioni della rete scolastica che determinino situazioni di 
sottodimensionamento; 



 

- nella definizione del nuovo assetto dovrà essere valutato anche l’impatto organizzativo che 
questo potrebbe determinare nella definizione degli organici del personale docente e non 
docente, in considerazione degli ambiti di appartenenza delle autonomie; 

- nel primo ciclo, dovrà essere favorita l’aggregazione “verticale” delle attuali istituzioni 
scolastiche costituite separatamente da Direzioni Didattiche e Istituti secondari di I grado in 
Istituti Comprensivi, in particolare nei territori dove risulta ancora diffusa l’aggregazione 
“orizzontale”. La definizione degli Istituti Comprensivi  dovrà presentare -rispetto ai singoli 
ordini di scuola - una composizione degli alunni proporzionata e che tenga conto dei flussi 
storici di passaggio degli alunni da un ordine all’altro, e tendenzialmente riferirsi al medesimo 
bacino di utenza; 

- relativamente alle Autonomie formate da scuole secondarie di 2° grado (II ciclo), 
l’aggregazione fra istituti dovrà essere attuata tenendo conto dell’offerta formativa degli stessi, 
del trend delle iscrizioni nel triennio precedente e delle previsioni del biennio successivo, 
nonché degli spazi disponibili, favorendo l’ottimale utilizzo degli edifici e dei locali; 

- l’eventuale revisione dell’articolazione dei 12 CPIA sarà limitata ai punti di erogazione del 
servizio individuati come stabili e consolidati nel tempo, ai fini del rafforzamento sul territorio 
dell’assetto organizzativo dell’istruzione degli adulti, anche in funzione degli accordi di rete fra 
CPIA e istituzioni autonome del secondo ciclo di istruzione; 

- le Province e la Città Metropolitana trasmettono alla Regione il proprio Piano di revisione della 
rete e dimensionamento della rete scolastica, approvato con motivata deliberazione,  entro il 25 
novembre 2016. 

 
Dato atto che: 
 
le Amministrazioni Provinciali e la Città Metropolitana hanno inviato i rispettivi piani 

provinciali/metropolitano di revisione e dimensionamento della rete scolastica per l’anno 
2017/2018, approvati con i seguenti atti: 
- Alessandria  Decreto del Presidente n. 188 del 25.11.2016; 
- Asti   D.C.P. n. 75 del 28.11.2016; 
- Biella   D.C.P. n. 37 del 24.11.2016; 
- Cuneo                              D.C.P. n. 50 del 21.11.2016 integrata con D.C.P. n. 64 del 5.12.2016; 
- Novara   D.C.P. n. 14 del 24.11.2016 integrata con D.C.P. n. 23 del 

21.12.2016; 
- Torino   Decreto della Sindaca Metropolitana n. 481-32718 del 6.12.2016; 
- Verbano Cusio Ossola Decreto del Presidente n. 117 del 29.11.2016 rettificato con Decreto 

del Presidente n. 121 del 7.12.2016; 
- Vercelli    Decreto del Presidente n. 19 del 25.11.2016; 
 

la Provincia di Asti, pur avendo attivato in tempo utile le procedure per la definizione della 
programmazione della rete scolastica e dell’offerta formativa di propria competenza, non ha 
potuto procedere all’approvazione formale del proprio Piano di revisione e dimensionamento 
scolastico e dell’offerta formati va per l’a.s. 2017/18 entro il termine del 25 novembre, a seguito 
del rinnovo dei propri organi e della conseguente tempistica di insediamento degli stessi; 

 
la Provincia del Verbano Cusio Ossola, pur avendo predisposto in tempo utile l’atto di 
approvazione del proprio Piano di revisione e dimensionamento scolastico e dell’offerta 
formativa per l’a.s. 2017/18 (proposta n. 1707 del 23.11.2016), non ha potuto apporvi il numero 
progressivo definitivo entro il termine del 25 novembre a seguito di problemi di carattere 
tecnico; 

 



 

la Città Metropolitana pur avendo predisposto in tempo utile l’atto di approvazione del proprio 
Piano di revisione e dimensionamento scolastico e dell’offerta formativa per l’a.s. 2017/18 
(proposta n. 32718), non ha potuto apporvi il numero progressivo definitivo entro il termine del 
25 novembre a seguito della tempistica di perfezionamento dello stesso; 

 
ritenuto di valutare ai fini della predisposizione del Piano regionale di revisione e 

dimensionamento scolastico per l’a.s. 2017/18 le proposte contenute nei Piani provinciali della 
Provincia di Asti, e del Verbano Cusio Ossola, e nel Piano metropolitano della Città metropolitana 
per le motivazioni indicate dalle Province stesse;  
 

vista la documentazione trasmessa a corredo dei Piani provinciali e metropolitano con note 
di: 
- Provincia di Alessandria: prot. n. 41343 del 28.11.206 e prot. n. 42899 del 12.12.2016; 
- Provincia di Asti: prot. n. 41999 del 2.12.2016; 
- Provincia di Biella: prot. n. 41335 del 28.11.2016, prot. n. 42208 del 5.12.2016, prot. n. 43791 

del 16.12.2016; 
- Provincia di Cuneo: prot. n. 43114 del 12.12.2016, prot. n.  44165 del 19.12.2016;  
- Provincia di Novara: prot. n. 42419 del 6.12.2016 integrata con prot. n. 44727 del 21.12.2016;  
- Provincia di Vercelli: prot. n. 42214 del 5.12.2016. 
 

Dato atto inoltre, che i sopra indicati Piani provinciali e Piano della Città Metropolitana 
propongono, per l’a.s. 2017/18, le seguenti operazioni di revisione della rete scolastica e 
dimensionamento delle istituzioni scolastiche: 
 
a) istituzione, soppressione e trasferimento sede di punti di erogazione del servizio 

- istituzione di un nuovo punto di erogazione del servizio di scuola dell’infanzia statale, in 
Alessandria, da afferire all’Istituto Comprensivo (I.C.) “Carducci-Vochieri” di Alessandria; 

- istituzione di un nuovo punto di erogazione del servizio di scuola dell’infanzia statale in 
Visone (Al), da afferire all’I.C. “ Acqui Terme 2”  di Acqui Terme; 

- trasferimento, nell’ambito dell’I.I.S. “Gae Aulenti” di Biella, della sede di un punto di 
erogazione dell’I.P. Settore Servizi per l’Enogastronomia e l’ospitalità alberghiera da 
Trivero  a Mosso; 

- istituzione di un nuovo punto di erogazione del servizio di scuola secondaria di I grado in 
Pianfei (Cn), da afferire all’I.C. “Mondovì 2”; 

- istituzione di un nuovo punto di erogazione del servizio presso la Casa Circondariale 
“Morandi” di Saluzzo, da afferire all’Istituto di Istruzione Superiore (I.I.S.) “Denina” di 
Saluzzo; 

- istituzione dei seguenti nuovi punti di erogazione del servizio di scuola dell’infanzia statale 
nel Comune di Torino: 
 Via Gorresio 13, attualmente sede di scuola dell’infanzia comunale composta da 4 

sezioni,  da afferire alla Direzione Didattica (D.D.) “Nino Costa”; 
 Via Guidobono 2, attualmente sede di scuola dell’infanzia comunale composta da 3 

sezioni, da afferire alla D.D. “Franca Mazzarello”. 
 

Tenuto conto, che la Provincia di Alessandria ha evidenziato: 
- che il Comune di Alessandria, con D.G.C. n. 312/16080-440 del 17.11.2016, ha precisato: 

 che la richiesta di istituzione di un nuovo punto di erogazione del servizio di scuola 
dell’infanzia statale presso l’I.C. “Carducci-Vochieri” di Alessandria è determinata dalla 
necessità di mantenere inalterato il servizio della scuola dell’infanzia in tale comune, a 
seguito della chiusura della scuola dell’infanzia comunale paritaria  “Il Giardino dei Colori” 
(3 sezioni) a partire dall’a.s. 2017/18; 



 

 che tale necessità è derivante dall’impossibilità da parte del Comune di continuare il servizio 
comunale a causa dei vincoli finanziari a cui è sottoposto, che non consentono la 
sostituzione del personale docente che sarà collocato a riposo o sarà trasferito nei ruoli del 
M.I.U.R. a partire dall’a.s. 2017/18; 

 di attestare che, entro l’avvio dell’a.s. 2017/18, i locali che ospiteranno il nuovo punto di 
erogazione del servizio saranno disponibili a norma di legge nell’edificio in condizioni di 
sicurezza, igiene e  salubrità secondo la normativa vigente, attualmente sede  della scuola 
dell’infanzia comunale “Il Giardino dei Colori”; 

 che l’edificio che ospita la scuola la scuola dell’infanzia comunale è anche sede della scuola 
primaria “Carducci”, afferente all’I.C. “Carducci-Vochieri” di Alessandria, situazione che 
ha agevolato l’attuazione di una consolidata continuità di frequenza da parte dell’utenza, 
come evidenziato anche dal I.C. stesso; 

 l’impegno ad assumersi gli oneri derivanti dall’attivazione del nuovo punto di erogazione 
del servizio statale; 

- che il Comune di Visone, con D.G.C. n. 13 del 21.11.2016, ha precisato: 
 che la richiesta di istituzione di un nuovo punto di erogazione del servizio di scuola 

dell’infanzia statale presso l’I.C. “Acqui Terme 2” di Acqui Terme è determinata dalla 
necessità di mantenere inalterato il servizio della scuola dell’infanzia di Visone, a seguito 
della chiusura del servizio della scuola dell’infanzia paritaria “Don Lucio Chiabrera” (1 
sezione) a partire dall’a.s. 2017/18, come risulta dal verbale del 3.11.2016 dell’Assemblea 
dei Soci dell’ente gestore della stessa; 

 che l’ente gestore, con successiva riunione dell’Assemblea dei Soci in data 21.11.2016, ed 
in coerenza con quanto previsto dal proprio Statuto, ha espresso l’intenzione di devolvere 
l’immobile già sede delle attività didattiche della scuola dell’infanzia al Comune di Visone, 
conferendogli, nelle more temporali necessarie per il completamento della procedura di 
liquidazione, la piena disponibilità dell’immobile stesso, onde consentire lo svolgimento 
delle attività didattiche senza soluzione di continuità; 

 di assicurare che entro l’avvio dell’a.s. 2017/18, i locali che ospiteranno il nuovo punto di 
erogazione del servizio saranno disponibili a norma di legge nell’edificio attualmente sede 
della scuola dell’infanzia paritaria “Don Lucio Chiabrera” nelle condizioni di sicurezza, 
igiene e  salubrità secondo la normativa vigente; 

 che esiste una consolidata continuità didattica da parte della scuola dell’infanzia paritaria 
con la scuola primaria “G. Monevi” di Visone, che afferisce all’I.C. “Acqui Terme 2” di 
Acqui Terme, come evidenziato anche dall’I.C. stesso; 

 l’impegno ad assumersi gli oneri derivanti dall’attivazione del nuovo punto di erogazione 
del servizio statale. 

 
Tenuto conto che la Provincia di Biella ha evidenziato: 
- che il trasferimento del punto di erogazione dell’I.P. Settore Servizi per l’enogastronomia e 

l’ospitalità alberghiera, afferente l’I.I.S. “Gae Aulenti” di Biella, da Trivero a Mosso, è 
determinato da  ragioni di migliore utilizzo degli spazi ai fini della didattica, nonché di 
contenimento dei costi nella gestione degli stessi; 

- le analisi e le valutazioni effettuate a livello di razionalizzazione e maggiore economicità nella 
gestione del patrimonio scolastico che hanno determinato tale soluzione, acquisito il parere 
favorevole dell’I.I.S . 

 
Tenuto conto che la Provincia di Cuneo ha evidenziato che: 
- il Comune di Pianfei, con D.G.C. n. 111 del 21.11.2016 ha precisato: 

 la richiesta di istituzione di un nuovo punto di erogazione del servizio di scuola secondaria 
di I grado statale presso l’I.C. “Mondovì 2” è determinata dalla volontà di costituire un 
assetto che - tenuto conto dei flussi storici di passaggio degli alunni da un ordine all’altro -



 

garantisca la continuità didattica nel medesimo ambito territoriale (CN2), ed ha l’assenso 
dell’I.C. stesso; 

 al momento gli alunni della scuola primaria di Pianfei, afferente all’I.C. “Mondovì 2”,   
frequentano le scuole secondarie di I grado di Beinette e Chiusa Peso, afferenti 
rispettivamente all’I.C. di Morozzo ed all’I.C. di Chiusa Pesio, entrambe appartenenti 
all’ambito territoriale di Cuneo (CN1); 

 l’istituzione di detto punto di erogazione del servizio consentirebbe la valorizzazione 
dell’edificio scolastico in Pianfei, la cui ristrutturazione è stata terminata nel 2014, ed i cui 
locali, in condizioni di sicurezza, igiene e salubrità e risparmio energetico secondo la 
vigente normativa, risultano attualmente sottoutilizzati; 

 83  famiglie del potenziale bacino d’utenza di Pianfei hanno manifestato interesse alla 
frequenza nel punto di erogazione per cui si richiede l’attivazione; 

 l’istituzione del punto di erogazione del servizio di scuola secondaria di I grado a Pianfei, 
pur determinando una flessione nelle iscrizioni alle scuole secondarie di I grado di Beinette 
e Chiusa Pesio, non comporterebbe sostanziali alterazioni per l’equilibrio numerico delle 
rispettive autonomie di riferimento; 

- l’stituzione di un nuovo punto di erogazione del servizio presso il Casa circondariale “Morandi” 
di Saluzzo da afferire all’Istituto di Istruzione Superiore “Denina” di Saluzzo è finalizzato 
all’attivazione di corsi per il conseguimento del diploma di maturità tecnica da parte della 
popolazione carceraria, oggetto di apposito accordo fra l’I.I.S. “Denina”, il CPIA di Cuneo-
Saluzzo e il Carcere “Morandi” di Saluzzo. 

 
Tenuto conto che la Città Metropolitana di Torino ha evidenziato che: 
- il Comune di Torino, con  D.G.C. n. 5122/007 del 15.11.2016, ha precisato che l’istituzione dei 

complessivi due  punti di erogazione del servizio di scuola dell’infanzia statale, pari a 7 sezioni, 
di cui uno presso la D.D. “Nino Costa” e l’altro presso la D.D. “Franca Mazzarello” rientra 
nell’ambito del Protocollo d’Intesa in merito alla statalizzazione di scuole dell'infanzia del 
Comune di Torino a partire dall’a.s. 2016/17 fino all’a.s. 2020/21, per complessive 32 sezioni, 
approvato con D.G.R. n. 36-1689 del 6.7.2015 e sottoscritto in data 24.9.2015 tra la Regione 
Piemonte, USR per il Piemonte, Città Metropolitana di Torino e Comune di Torino, e che 
prevede la statalizzazione di minimo 3 e massimo 9 sezioni per ciascun anno scolastico;   

si ritiene di approvare l’istituzione, soppressione e trasferimento sede dei punti di erogazione del 
servizio di cui sopra, per le ragioni esposte dalle Province e dalla Città Metropolitana, sopra 
indicate; 
 
b) revisione rete scolastica e dimensionamento istituzioni scolastiche 

- riorganizzazione della rete scolastica della Provincia di Alessandria, tramite: 
 l’istituzione di un Istituto Comprensivo con  la contestuale soppressione di una D.D. e di 

un Istituto Secondario di I grado e la revisione dei punti di erogazione  della D.D. “2° 
Circolo”, in Valenza; 

 la revisione dell’articolazione degli II.CC. “Tortona B” di Tortona e “Valcurone-Grue” 
di Viguzzolo, riguardante i punti di erogazione di scuola dell’infanzia e primaria con 
sede in Sarezzano; 

- riorganizzazione della rete scolastica della Provincia di Cuneo, tramite: 
 l’istituzione di due Istituti Comprensivi con  la contestuale soppressione di due DD.DD. 

e di un Istituto Secondario di I grado in Bra; 
 l’istituzione di due Istituti Comprensivi con la contestuale soppressione di due DD.DD. 

e di un Istituto Secondario di I grado in Fossano; 
 l’istituzione di un Istituto Comprensivo con la contestuale soppressione di una D.D. e di 

un Istituto Secondario di I grado in Saluzzo; 



 

- riorganizzazione della rete scolastica della Provincia di Novara, tramite la revisione 
dell’articolazione degli II.CC. “Pascoli” di Gozzano e “del Vergante” di Invorio, riguardante 
i punti di erogazione del servizio di scuola dell’infanzia e primaria con sede in Bolzano 
Novarese. 

 
Tenuto conto, che la Provincia di Alessandria ha evidenziato: 
- che il Comune di Valenza, con D.G.C. n. 92 del 17.11.2016 ha indicato che la proposta di  

riorganizzazione della rete scolastica delle autonomia con sede nel proprio Comune è stata 
condivisa i Comuni di Bassignana, Castelletto Monferrato, Precetto e San Salvatore Monferrato, 
e costituisce un passaggio intermedio nel processo di verticalizzazione che sarà attuato; 

- che il Comune di Sarezzano, con D.G.C. n. 47 del 4.11.2016, ha proposto l’aggregazione 
all’I.C. “Valcurone-Grue” di Viguzzolo dei punti di erogazione del servizio della scuola 
dell’infanzia e della scuola primaria con sede nel proprio Comune, attualmente afferenti all’I.C. 
“Tortona B” di Tortona, in quanto ciò consentirebbe al Comune di Sarezzano di ottimizzare la 
gestione dei servizi scolastici nell’ambito dell’Unione  “Basso Grue – Curone”; 

- di sostenere la richiesta del Comune di Sarezzano, supportata dall’Unione dei comuni “Basso 
Gue-Curone” con Deliberazione di Giunta n. 11 del 3.11.2016 e dal parere favorevole del 
Dirigente Scolastico (D.S.) dell’I.C. di Viguzzolo (nota prot. n. 3981 del 25.10.2016), per le 
motivazioni addotte dal Comune, e tenuto conto che tale variazione della rete scolastica 
consentirebbe comunque di mantenere invariata la media regionale di 950 alunni per istituto. 

 
Tenuto conto inoltre, che: 
- il D.S. dell’I.C. “Tortona B”  con nota prot. n. 4428 del l’8.11.2016 ha espresso parere negativo 

allo scorporo dei punti di erogazione del servizio della scuola dell’infanzia e della scuola 
primaria con sede in Sarezzano  dalla propria autonomia; 

- il Comune di Tortona, pur avendo dichiarato nel corso dell’incontro della Conferenza 
provinciale del 7.11.2016 di ritenere opportuno attendere il parere del Consiglio di Istituto 
dell’I.C. “Tortona B”, non ha successivamente espresso alcuna indicazione in merito;  

- all’I.C. “Tortona B” afferiscono anche i punti di erogazione del Comune di Villarvernia, 
anch’esso facente parte dell’Unione dei comuni “Basso Gue-Curone”   

- gli alunni della scuola primaria di Sarezzano confluiscono sostanzialmente in egual misura  alle 
scuole secondarie di I grado  afferenti all’I.C. “Tortona B”, ed alla scuola secondaria di I grado 
di Viguzzolo, come evidenziato dall’ I.C. “Tortona B” e dallo stesso Comune di Sarezzano. 

 
Considerato che: 
- i criteri regionali di cui alla sopra citata D.C.R.  n. 175-36816 del 9 novembre 2016 prevedono 

che l’azione di dimensionamento scaturisca da un’azione sinergica tra istituzioni scolastiche e 
territoriali, che devono collaborare nel rispetto delle reciproche competenze, indicandone il 
percorso; 

- tale indicazione, lungi dal prescrivere un mero adempimento formale,  risponde all’esigenza di 
consentire una valutazione condivisa che accompagni sia il radicamento sul territorio 
dell’assetto organizzativo che si intende realizzare, sia gli aspetti connessi alla didattica 
nell’interesse degli studenti; 

- la complessità del contesto territoriale risulta evidente dai diversi interventi di revisione 
dell’organizzazione delle autonomie attuati nel tempo; 

 
si ritiene, pur ritenendo condivisibili le motivazioni di carattere gestionale indicate dal Comune di 
Sarezzano: 
- di non inserire la riorganizzazione degli I.C. “Valcurone-Grue” di Viguzzolo e I.C. “Tortona B” 

di Tortona relativamente ai punti di erogazione di scuola dell’infanzia e scuola primaria di 



 

Sarezzano nel Piano Regionale di dimensionamento scolastico per l’a.s. 2017/18, per le ragioni 
sopra indicate; 

- di demandare alla Provincia di Alessandria l’istituzione di un Tavolo che coinvolga tutti i 
soggetti del territorio, finalizzato alla definizione di una complessiva revisione, che tenendo in 
considerazione le peculiarità del bacino nel suo complesso, sia in grado di garantire stabilità e 
continuità didattica alle autonomie del territorio a partire dall’a.s. 2018/19. 

 
Tenuto conto che la Provincia di Cuneo ha evidenziato che: 
- il Comune di Bra, con D.C.G. n. 254 del 17.11.2016 ha indicato di aver promosso incontri con i 

Dirigenti scolastici  e  acquisito i contributi delle diverse componenti delle autonomie,  al fine di 
predisporre il nuovo assetto organizzativo; 

- il Comune di Fossano, con D.G.C. n. 326 del 18.11.2016 ha indicato , al fine di predisporre il 
nuovo assetto organizzativo, di aver: 
 attuato un’attività di concertazione sul territorio che ha coinvolto i Dirigenti scolastici, i 

consigli di circolo e istituto, gli insegnati ed i rappresentanti dei genitori, la Consulta della 
famiglia e la Commissione Consiliare permanete, ed  Comuni di Genola e Cervere; 

 acquisito le proposte delle autonomie; 
- il Comune di Saluzzo, con D.G.C. n. 166 del 16.11.2016 ha precisato: 

 di aver avviato il percorso di confronto e condivisione finalizzati alla verticalizzazione delle 
due DD.DD. e dell’Istituto secondario I grado a partire da novembre 2015, coinvolgendo i 
Dirigenti scolastici, i Direttori dei Servizi generali e amministrativi, le RSU delle categorie, i 
rappresentanti delle famiglie, rappresentanti dei Comuni di Pagno e Manta, appartenenti alle 
autonomie con sede in Saluzzo; 

 che l’allocazione in un unico edificio della scuola secondaria di I grado di Saluzzo e la 
presenza di un “polo disabili” presso la scuola primaria “Dalla Chiesa” non rendono 
percorribile la realizzazione di un percorso di verticalizzazione tramite due istituti 
comprensivi; 

 che la decisione di addivenire ad un unico Istituto Comprensivo è condivisa da tutte le parti 
coinvolte. 

 
Tenuto conto che la Provincia di Novara ha evidenziato: 
- che il Comune di Bolzano Novarese, con D.G.C. n. 64 del 15.11.2016 ha proposto 

l’aggregazione dei punti di erogazione di scuola dell’infanzia e scuola primaria con sede nel 
proprio Comune, attualmente afferenti all’I.C. “G. Pascoli” di Gozzano, all’I.C. “del Vergante” 
di Invorio, in quanto ciò consentirebbe al Comune di ottimizzare la gestione dei servizi 
scolastici nell’ambito dell’Unione  dei Comuni “Valle dell’Agogna”; 

- di accogliere la richiesta del Comune di Bolzano Novarese, considerati i pareri favorevoli 
espressi in merito da parte del Comune di Invorio con D.G.C. n. 171 del 19.11.2016,  del 
Comune di Nebbiuno con D.G.C. n. 96 dell’8.11.2016, del D.S. dell’I.C. “del Vergante” (nota 
prot. n. 4195 dell’8.11.2016), per le motivazioni sopra espresse; 

 
tenuto conto inoltre, che: 
- il D.S. dell’I.C. “G. Pascoli” di Gozzano con nota  prot. n. 4603 del 3.11.2016 non è favorevole 

allo scorporo dei punti di erogazione del servizio della scuola dell’infanzia e della scuola 
primaria con sede in Bolzano Novarese, evidenziando come presso tali plessi siano in atto 
sperimentazioni  didattiche; 

- il Comune di Gozzano non risulta aver formalmente espresso alcun parere in merito;  
- gli alunni della scuola primaria di Bolzano Novarese confluiscono principalmente alla scuola 

secondaria di I grado di Gozzano. 
 
Considerato che: 



 

- i criteri regionali di cui alla sopra citata D.C.R.  n. 175-36816 del 9 novembre 2016 prevedono 
che l’azione di dimensionamento scaturisca da un’azione sinergica tra istituzioni scolastiche e 
territoriali, che devono collaborare nel rispetto delle reciproche competenze, indicandone il 
percorso; 

- tale indicazione, lungi dal prevedere un mero adempimento formale,  risponde all’esigenza di 
consentire una valutazione condivisa che accompagni sia il radicamento sul territorio 
dell’assetto organizzativo che si intende realizzare, sia gli aspetti connessi alla didattica, 
nell’interesse degli studenti; 

- l’azione di dimensionamento deve tenere conto dei flussi storici di passaggio degli alunni da un 
grado all’altro;  

 
si ritiene, pur ritenendo condivisibili le motivazioni di carattere gestionale indicate dal Comune di 
Bolzano Novarese: 
- di non inserire la riorganizzazione degli l’I.C. “G. Pascoli” di Gozzano e I.C. “del Vergante” di 

Invorio, relativamente ai punti di erogazione di scuola dell’infanzia e scuola primaria di 
Bolzano Novarese nel Piano Regionale di dimensionamento scolastico per l’a.s. 2017/18, per le 
ragioni sopra indicate; 

- di demandare alla Provincia di Novara l’istituzione di un Tavolo che coinvolga tutti i soggetti 
del territorio, finalizzato alla definizione di una complessiva revisione, che tenendo in 
considerazione le peculiarità del bacino nel suo complesso, sia in grado di garantire stabilità e 
continuità didattica alle autonomie del territorio a partire dall’a.s. 2018/19; 

si ritiene, pertanto, di approvare la revisione rete scolastica e dimensionamento istituzioni 
scolastiche di cui sopra, per le ragioni esposte dalle Province e dalla Città Metropolitana, ad 
eccezione della riorganizzazione degli I.C. “Valcurone-Grue” di Viguzzolo e I.C. “Tortona B” di 
Tortona e degli l’I.C. “G. Pascoli” di Gozzano e I.C. “del Vergante” di Invorio, per le motivazioni  
sopra indicate; 
 
c) articolazione CPIA  

- trasferimento della sede e del punto di erogazione del servizio di Novi Ligure (Al), afferente 
al CPIA 2 di Novi Ligure; 

- istituzione di un punto di erogazione del servizio in Nizza Monferrato (At), afferente al 
CPIA di Asti; 

- trasferimento di un punto di erogazione del servizio con sede a  Biella e di un punto di 
erogazione del servizio con sede a Vercelli, trasferimento di una sede didattica esistente  e 
contestuale istituzione di un punto di erogazione del servizio in Biella, di un punto di 
erogazione del servizio in Cossato (Bi) e di un punto di erogazione del servizio in Santhià 
(Vc), tutti afferenti il CPIA interprovinciale Biella-Vercelli; 

- trasferimento della sede del CPIA 1 di Torino; 
- istituzione di un punto di erogazione del servizio in Carmagnola, da afferire al CPIA 3 di 

Moncalieri; 
- istituzione di un punto di erogazione del servizio in Rivarolo Canavese, da afferire al CPIA 

4 di Chivasso; 
- variazione dell’ingresso del punto di erogazione di Piossasco, afferente al CPIA 5 di Rivoli. 

 
Tenuto conto che  la Provincia di Asti ha evidenziato: 
- che il Comune di Nizza Monferrato, con D.G.C. n. 150 del 17.11.2016 ha individuato i locali 

dell’I.C. “C. A. Dalla Chiesa” quale sede del punto di erogazione del servizio da afferire al 
CPIA 1 di Asti, con cui è già in corso un formale accordo  per la realizzazione dei corsi; 

- che il CPIA 1 di Asti ha indicato che a Nizza Monferrato è presente una sede didattica di 
educazione degli adulti dall’a.s. 1998/99, presso cui vengono attualmente svolti corsi modulari e 



 

corsi di alfabetizzazione, e che l’utenza dei corsi di alfabetizzazione si compone per la maggior 
parte da persone con un progetto migratorio stanziale. 

 
Tenuto conto che la Provincia di Biella ha  evidenziato: 
- che il Comune di Biella con D.G.C. n. 264 del 1.8.2016 ha individuato i locali per la sede del 

nuovo punto di erogazione del servizio in Biella presso cui attivare corsi di alfabetizzazione e 
scuola del primo ciclo di istruzione, tenuto conto anche della collaborazione in corso fra il CPIA 
e i Servizi Sociali del Comune; 

- che il CPIA Biella-Vercelli, con nota prot. n. 200160026312 del 25.11.2016 ha precisato che la 
richiesta del punto di erogazione in: 
 Cossato (Bi), presso cui fino all’a.s. 2010/11 era attiva una sede didattica di educazione 

degli adulti,  è motivata dal fatto che tale sede è stata riattivata nell’a.s. 2015/16, a seguito 
dello spostamento di un numero di stranieri rifugiati, sottolineando il possibile incremento 
della potenziale utenza dei corsi di alfabetizzazione; 

 Santhià (Vc), è motivata dal fatto che vi è una consistente utenza potenziale di stranieri 
residenti e migranti che riguarda anche i comuni limitrofi, in particolare per i corsi di 
alfabetizzazione. 

 
Tenuto conto che la Provincia di Biella ha evidenziato che il Comune di Cossato (Bi) ha precisato, 
nelle more dell’approvazione di apposito atto deliberativo e con nota prot. n. 30320 del 14.11.2016, 
che l’edificio a disposizione del CPIA Biella-Vercelli è già attualmente utilizzato come edificio 
scolastico. 
 
Tenuto conto che la Città Metropolitana di Torino ha evidenziato che: 
- il CPIA 3 di Moncalieri, con nota prot. n. 2801/B16 del 11.11.2016, ha precisato che vi è un 

accordo fra i sindaci del territorio ed i dirigenti scolastici per l’istituzione di un punto di 
erogazione del servizio in Carmagnola, considerato che l’utenza per i corsi di alfabetizzazione è 
destinata ad aumentare a seguito dell’aumento dei rifugiati; 

- il CPIA 4 di Chivasso, con nota prot. n. 1087/A35 dell’11.11.2016, ha precisato che il Comune 
di Rivarolo ha messo a disposizione locali adeguati in quanto la sede di Ivrea non risulta più 
sufficiente ad ospitare l’utenza, in continuo aumento, e che l’offerta formativa riguarda 
l’alfabetizzazione e i corsi per il conseguimento del diploma del  I ciclo di istruzione; 

 
fermo restando che permane in capo all’U.S.R. per il Piemonte la valutazione per l’eventuale 
assegnazione del codice meccanografico MIUR, si ritiene, per le ragioni esposte dalle Province e 
dalla Citta Metropolitana, sopra indicate, di approvare la revisione dei punti di erogazione del 
servizio stabili e consolidati nel tempo sopra indicati, ad eccezione della sede didattica in Santhià, 
in attesa del consolidamento degli accordi tra il CPIA Biella – Vercelli ed il Comune di Santhià; 
 
d) autonomie in situazione di sottodimensionamento 
 
rilevato che, in merito alle situazioni delle autonomie che risultano sottodimensionate, sopra 
indicate: 
- la Provincia di Alessandria ha richiesto la deroga ai fini del mantenimento dell’autonomia 

dell’I.I.S. “da Vinci-Migliara”, in considerazione delle particolari iniziative di potenziamento 
delle azioni di orientamento in atto, ed ha espresso la volontà di istituire, non appena disponibili 
i dati delle iscrizioni per l’a.s. 2017/18, un Tavolo di confronto tra le parti al fine di definire, in 
modo condiviso, eventuali assetti funzionali all’attività dell’istituto; 

- la Provincia di Cuneo, al fine di superare la situazione di sottodimensionamento dell’I.C. di S. 
Stefano Belbo, ha proposto: 



 

  l’istituzione di un punto di erogazione di scuola secondaria di II grado a S. Stefano Belbo e 
la contestuale costituzione di un Istituto Omnicomprensivo (I.O.), quale  risultato del lavoro 
del Tavolo di lavoro interistituzionale istituito con D.C.P. n. 45 del 29.12.2015, in quanto 
sono rimaste inalterate le riserve del territorio in merito all’aggregazione dell’I.C. di S. 
Stefano Belbo con l’I.C. di Neive; 

 il mantenimento dell’autonomia dell’I.C. di S. Stefano Belbo e l’attivazione di un Tavolo 
congiunto con Regione Piemonte e USR per il Piemonte,  qualora la proposta di 
costituzione di un I.O. in S. Stefano Belbo non fosse immediatamente attuabile; 

- la Provincia di Novara ha espresso la volontà di istituire un apposito tavolo di lavoro per 
addivenire ad una soluzione condivisa finalizzata al superamento del sottodimensionamento 
dell’Istituto di I grado “P. Gobetti” di Borgomanero, avendo preso atto che il Comune di 
Borgomanero, con  D.G.C n. 106 del 7.11.2016, richiede il mantenimento dell’autonomia dello 
stesso, con la motivazione  che un progetto di riorganizzazione delle autonomie con sede nel 
comune (una D.D. e l’Istituto secondario  I grado di cui sopra) in due II.CC. comporterebbe 
ingenti costi di investimento in strutture e servizi; 

- la Città Metropolitana di Torino ha evidenziato che la Città di Torino ha operato una revisione 
della propria rete scolastica, tramite l’istituzione di un I.C. con  la contestuale soppressione di 
una D.D. e dell’Istituto Secondario di I grado “I. Vian” al fine di superarne la situazione di 
sottodimensionamento e reggenza di quest’ultimo. 

 
Tenuto conto che le iniziative di sistema che le Province di Alessandria e Novara intendono mettere 
in atto, finalizzate rispettivamente al superamento delle situazioni di sottodimensionamento 
dell’I.I.S. “da Vinci-Migliara” di Alessandria e dell’Istituto di I grado “P. Gobetti” di Borgomanero 
entro l’avvio dell’a.s. 2018/19; 
 
si ritiene, per tale ragione, di autorizzare la deroga al mantenimento dell’Autonomia scolastica:  
- all’I.I.S. “da Vinci-Migliara” di Alessandria, riservandosi di monitorarne l’andamento degli 

iscritti al fine di verificare il superamento effettivo del numero minimo di 600 alunni per il 
mantenimento dell’autonomia,  e di sensibilizzare - eventualmente - la Provincia di competenza 
a realizzare le aggregazioni del caso nell’ambito della programmazione riferita all’a.s 2018/19, 
come prospettato; 

- all’Istituto di I grado “P. Gobetti” di Borgomanero (No), riservandosi di sensibilizzare –
eventualmente - la Provincia di competenza a realizzare le aggregazioni del caso nell’ambito 
della programmazione riferita all’a.s 2018/19, come prospettato; 

 
valutata la proposta della Provincia di Cuneo, e considerato che la particolare natura e la 

complessità didattica e gestionale sia dell’I.O. (istituto privo di organi collegiali), sia dell’offerta 
formativa ipotizzata per il punto di erogazione di scuola secondaria di II grado da afferire allo stesso 
(I.P. Servizi per l’Agricoltura, agroalimentare e agroindustria, che prevede l’istituzione di 
un’azienda agricola) richiedono un’attenta pianificazione supportata da un’analisi approfondita dei 
flussi dell’utenza in termini di sostenibilità complessiva del percorso proposto, ed una valutazione 
dell’impatto sulla didattica determinato dalla probabile frammentarietà oraria della dotazione 
organica del punto di erogazione del secondo ciclo; 
 

ritenuto opportuno acquisire ulteriori e circostanziati elementi rilevabili da uno studio di 
fattibilità  a supporto della rispondenza dei presupposti necessari alla sia costituzione dell’I.O. e sia 
dell’azienda agricola (es. capitale, macchinari, capannoni, apertura P. IVA) di riferimento del punto 
di erogazione del servizio di scuola secondaria di II grado,  
 
si ritiene, pertanto, per le ragioni sopra indicate: 



 

- di non procedere nell’a.s. 2017/18 all’istituzione di un I.O. con contestuale soppressione 
dell’I.C. di S. Stefano Belbo (sottodimensionato) e aggregazione di un punto di erogazione di 
scuola secondaria di II grado (I.P. Servizi per l’Agricoltura, agroalimentare e agroindustria) da 
istituirsi; 

- di autorizzare la deroga al mantenimento dell’Autonomia scolastica dell’I.C. di S. Stefano 
Belbo per l’a.s. 2017/18; 

- di istituire un Tavolo di lavoro composto da Regione Piemonte, U.S.R. per il Piemonte, 
Provincia di Cuneo ed i Comuni di S. Stefano Belbo, Cossano Belbo, Costiglione Tinella al fine 
di  acquisire e valutare ulteriori e approfonditi elementi a supporto della rispondenza dei 
presupposti necessari alla sia costituzione dell’I.O. e sia dell’azienda agricola (es. capitale, 
macchinari, capannoni, apertura P. IVA) di riferimento del punto di erogazione del servizio di 
scuola secondaria di II grado; 

 
e) punti di erogazione del servizio da mantenere in deroga per l’a.s. 2017/18 
 

dato atto che le Province di Alessandria, Asti, Biella, Verbano Cusio Ossola, Vercelli e la Città 
Metropolitana di Torino hanno indicato nei rispettivi Piani l’elenco dei punti di erogazione del 
servizio, già funzionanti, da mantenere attivi nell’a.s. 2017/18, in deroga e secondo i parametri 
previsti al paragrafo “Punti di erogazione del servizio” della D.C.R. n. 175-36816 del 9.11.2016, in 
quanto ubicati in comuni montani o in comuni marginali di cui alla D.G.C. n. 1-10104 del 
21.11.2008; 
 

dato atto delle integrazioni pervenute, seppur tardivamente, dalle Province di Cuneo e Novara; 
 

ritenuto, pertanto, di mantenere attivi nell’a.s. 2017/18, in deroga, i punti di erogazione indicati 
all’allegato C della presente deliberazione, a formarne parte integrante e sostanziale; 
 
f) situazioni da recepire in sanatoria a completamento della revisione e dimensionamento della 

rete scolastica per l’a.s. 2016/17 
 

dato atto che la Città Metropolitana di Torino ha evidenziato che occorre recepire 
formalmente il completamento della revisione della rete scolastica per l’a.s. 2016/17 prevista con 
proprio il Piano approvato con  Decreto della Consigliera delegata n. 504-39050 del 30.11.2015 e 
recepita nell’ambito del Piano Regionale di dimensionamento e revisione della rete scolastica per 
l’a.s. 2016/17 con D.G.R. n. 38-2739 del 29.11.2015, come integrata dalla D.G.R. n. 15-2912 del 
15.2.2016, in merito: 

 ai punti di erogazione del servizio di scuola secondaria di II grado relativi alle sezioni 
ospedaliere presso l’Ospedale infantile “Regina Margherita” e presso il Centro 
Traumatologico Ospedaliero di Torino, da afferirsi all’I.I.S. “Gobetti Marchesini Casale” di 
Torino, a seguito della soppressione dell’I.T. “C. Levi – Arduino” di Torino; 

 all’aggregazione del punto di erogazione del servizio presso il Carcere Minorile di Torino 
“Ferrante Aporti” dall’I.C. “Sidoli” di Torino al C.P.I.A  3 di Moncalieri, come previsto 
dalla Circolare del MIUR n. 1 dell’11.2.2016 “Iscrizione ai percorsi di istruzione e per gli 
adulti a.s. 2016/17”, che riconduce i percorsi di primo livello volti all’acquisizione di 
competenze legate all’obbligo di istruzione, compresi quelli attivi negli istituti di 
prevenzione e pena, ai Centri per l’istruzione degli adulti. 

 
Tenuto conto che il recepimento di tali operazioni avviene in sanatoria, in quanto l’U.S.R. per il 

Piemonte ha già provveduto alla loro attuazione ai fini della corretta gestione dei codici 
meccanografici MIUR entro l’avvio dell’a.s. 2016/17;  
 



 

si ritiene pertanto di recepire, in sanatoria, il completamento della revisione della rete scolastica 
della Città Metropolitana di Torino per l’a.s. 2016/17 sopra illustrata; 
 

dato atto che i Piani Provinciali ed il Piano della Città Metropolitana hanno, inoltre, indicato le 
situazioni di trasferimento, chiusura, istituzione di nuovi punti di erogazione del servizio non 
inserite nei rispettivi precedenti piani di dimensionamento scolastico in considerazione 
dell’impossibilità di prevedere, al momento dell’approvazione di tali piani, le variazioni di utilizzo 
degli edifici o di iscrizioni che hanno determinato tali situazioni; 
 

considerato che il recepimento formale di tali situazioni, in sanatoria, è necessaria ai fini 
dell’ottimale gestione dei codici meccanografici MIUR da parte dell’U.S.R. per il Piemonte; 
 

si ritiene di recepire, in sanatoria, le seguenti situazioni di trasferimento, chiusura, istituzione di 
nuovi punti di erogazione del servizio, ai fini dell’ottimale gestione dei codici meccanografici 
MIUR, in quanto non inserite nei precedenti piani di dimensionamento scolastico per l’a.s. 2016/17, 
in considerazione dell’impossibilità di prevedere al momento dell’approvazione di tali piani le 
variazioni di utilizzo degli edifici o l’incremento/decremento di iscrizioni che hanno determinato: 
- il trasferimento del punto di erogazione del servizio della scuola primaria del Comune di 

Graglia (Bi); 
- la soppressione dei punti di erogazione del servizio di scuola primaria dei Comuni di Donato e  

Netro,  afferenti l’I.C. di Mongrando (Bi), ed il contestuale trasferimento delle classi al punto di 
erogazione della scuola primaria di Graglia, quale scuola “di valle”; 

- la soppressione del punto di erogazione del servizio della scuola primaria “Neruda”, con 
contestuale trasferimento delle classi presso la primaria “Allende”, entrambe afferenti all’I.C. 
“Levi” di Rivoli; 

- la soppressione del punto di erogazione della scuola secondaria di I grado “Levi-succursale  
Tetti Neirotti”, e contestuale trasferimento: 
  della classe prima presso la sede della scuola secondaria di I grado “Gobetti”, entrambi 

afferenti all’I.C. “Gobetti” di Rivoli a seguito dell’approvazione del Piano Regionale di 
dimensionamento e revisione della rete scolastica per l’a.s. 2016/17 con D.G.R. n. 38-2739 
del 29.11.2015, come integrata dalla D.G.R. n. 15-2912 del 15.2.2016: 

 della classe terza presso la sede della scuola secondaria di I grado “Levi”, al fine di 
garantire agli allievi la continuità didattica a completamento del ciclo di studio;  

- il trasferimento dei seguenti punti di erogazione del servizio afferenti l’I.C. di Susa:  
 di scuola dell’infanzia; 
 di scuola primaria (composto da 5 classi) presso la sede di altro punto di erogazione del 

servizio di scuola primaria, dove sono già attive 7 classi; 
- il trasferimento della sede dell’autonomia della D.D. “Kennedy” di Torino; 
- il trasferimento del punto di erogazione di scuola dell’infanzia “D’Azeglio” afferente all’I.C. 

“Manzoni”  di Torino; 
- il trasferimento della scuola  secondaria di I grado “Keller” afferente all’I.C. “Manzoni” di 

Torino alla sede della scuola secondaria di I grado “Fermi”, afferente all’I.C. “Vittorino da 
Feltre”, pur mantenendo inalterate le autonomie di riferimento; 

- il trasferimento del punto di erogazione di scuola secondaria di I grado annessa a convitto, e  
delle classi di scuola secondaria di II grado avente come offerta formativa linguistica il Liceo 
scientifico internazionale ed il Liceo Scientifico International Cambridge, tutti afferenti all’I.O. 
“Umberto I” di Torino;  

- l’utilizzo di un nuovo edificio da parte delle classi del triennio dell’I.P. Servizi per l’agricoltura 
e lo sviluppo rurale dell’I.S.S “Ubertini” di Caluso; 

 



 

dato atto che i sotto indicati Piani provinciali hanno indicato l’attivazione delle seguenti iniziative 
finalizzate alla programmazione di interventi di revisione e dimensionamento della rete scolastica 
da realizzarsi nei prossimi anni scolastici: 
 
la Provincia di Asti ha evidenziato che il Comune di Asti, con D.G.C. n. 214 del 15.11.2016, ha 
indicato: 
- l’intenzione di consolidare la rete scolastica comunale approvata nell’ambito del Piano 

Regionale di dimensionamento e revisione della rete scolastica per l’a.s. 2016/17  con D.G.R. n. 
38-2739 del 29.11.2015, come integrata dalla D.G.R. n. 15-2912 del 15.2.2016, al fine di una 
graduale transizione verso un ulteriore e complessivo riordino delle restanti autonomie della 
città secondo il modello organizzativo dell’istituto comprensivo, in sintonia con gli indirizzi 
regionali, ed in quanto considerato qualitativamente e quantitativamente in grado di dare 
stabilità e continuità formativa; 

- l’eventuale attivazione di una sezione aggiuntiva di scuola dell’infanzia presso la scuola 
dell’infanzia “De Benedetti”, afferente l’I.C. “Asti 3” nell’a.s. 2017/18 o 2018/19, 
subordinandone la richiesta formale a tempi e modalità certi circa l’assegnazione del 
finanziamento finalizzato all’ampliamento del plesso e richiesto mediante la partecipazione al 
Bando statale “Riqualificazione urbana e sicurezza delle periferie dei comuni capoluogo di 
provincia”; 

 
la Provincia di Novara intende costituire un Tavolo di lavoro al fine di completare il percorso di 
revisione della propria rete scolastica secondo il modello curricolare “verticale” dell’istituto 
comprensivo nell’ambito della programmazione della rete scolastica dell’a.s. 2018/19, supportando 
il Comune di Oleggio, considerato quanto indicato dal comune stesso nella D.G.C. n. 239 del 
7.11.2016; 
 
la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha evidenziato che il Comune di Domodossola, con D.G.C. 
n. 130 del 17.11.2016, si è impegnata a riavviare il percorso di revisione della propria rete scolastica 
secondo il modello curricolare “verticale” dell’Istituto Comprensivo nell’ambito  della 
programmazione della rete scolastica dell’a.s. 2018/19; 
 
la Provincia di Vercelli ha evidenziato l’intenzione di istituire un Tavolo di confronto finalizzato 
alla realizzazione di un’azione partecipata tra le istituzioni scolastiche e territoriali per un’analisi e 
una valutazione condivisa della rete e dei percorsi didattici; 
 

dato atto, infine, che la Provincia di Alessandria ha evidenziato che l’istituto di II grado “A. 
Volta” di Alessandria richiede che il proprio istituto venga identificato come “Istituto di Istruzione 
Superiore A.Volta”, in coerenza con la propria offerta formativa (nota prot. n. 4141 del 23.5.2016); 
 

sentita, in data 22 dicembre 2016, la competente Commissione consiliare che ha espresso 
parere favorevole alla presente proposta di Piano di revisione della rete scolastica e 
dimensionamento delle istituzioni scolastiche statali del Piemonte per l’a.s. 2017/18; 
 

ritenuto, pertanto, di approvare il piano regionale di revisione e dimensionamento delle 
istituzioni scolastiche statali del Piemonte per l’anno scolastico 2017/18 di cui agli allegati A 
(interventi sulla rete scolastica, anche in sanatoria), B (interventi sulla rete scolastica dei CPIA, 
anche in sanatoria) e C (mantenimento punti di erogazione del servizio in deroga) alla presente 
deliberazione, a costituirne parte integrante, redatti in conformità alle proposte avanzate dalle 
Province piemontesi, e recependone integralmente i contenuti, ad eccezione di quelli sopra indicati; 
 



 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di 
legge,  
 

delibera 
 
- di approvare il piano regionale di revisione e dimensionamento delle istituzioni scolastiche 

statali del Piemonte, di cui agli allegati A (interventi sulla rete scolastica, anche in sanatoria), B 
(interventi sulla rete scolastica dei CPIA, anche in sanatoria) e C (mantenimento punti di 
erogazione del servizio in deroga) alla presente deliberazione, a formarne parte integrante, 
recependo i piani approvati dalle Province piemontesi e dalla Città Metropolitana di Torino per 
l’anno scolastico 2017-2018, ad eccezione delle operazioni non recepite, contenute in premessa; 

 
- di autorizzare la deroga al mantenimento dell’Autonomia scolastica per l’a.s. 2017/18: 

 all’I.I.S. “da Vinci-Migliara” di Alessandria, riservandosi di monitorarne l’andamento degli 
iscritti al fine di verificare il superamento effettivo della soglia di cui sopra e di 
sensibilizzare –eventualmente - la Provincia di competenza a realizzare le aggregazioni del 
caso nell’ambito della programmazione riferita all’a.s 2018/19, come programmato; 

 all’Istituto di I grado “P. Gobetti” di Borgomanero (No), riservandosi di sensibilizzare –
eventualmente - la Provincia di competenza a realizzare le aggregazioni del caso nell’ambito 
della programmazione riferita all’a.s 2018/19, come programmato; 

 all’I.C. di S. Stefano Belbo (Cn); 
 

- di istituire un Tavolo di lavoro composto da Regione Piemonte, U.S.R. per il Piemonte, 
Provincia di Cuneo ed i Comuni di S. Stefano Belbo, Cossano Belbo, Costiglione Tinella al fine 
di  acquisire e valutare ulteriori e circostanziati elementi a supporto della rispondenza dei 
presupposti necessari alla sia costituzione dell’I.O. e sia dell’azienda agricola (es. capitale, 
macchinari, capannoni, apertura P. IVA) di riferimento del punto di erogazione del servizio di 
scuola secondaria di II grado; 

 
- di prevedere l’istituzione di un Tavolo a cura della Provincia di Alessandria che coinvolga tutti i 

soggetti del territorio di riferimento dell’I.C. “Tortona B” e dell’I.C. “Valcurone-Grue” di 
Viguzzolo, finalizzato alla definizione di una complessiva revisione che, tenendo in 
considerazione le peculiarità del bacino nel suo complesso, sia in grado di garantire stabilità e 
continuità didattica alle autonomie del territorio a partire dall’a.s. 2018/19; 

 
- di prevedere l’istituzione di un Tavolo a cura della Provincia di Novara che coinvolga tutti i 

soggetti del territorio di riferimento dell’I.C. “G. Pascoli” di Gozzano e dell’I.C. “del Vergante” 
di Invorio, finalizzato alla definizione di una complessiva revisione che, tenendo in 
considerazione le peculiarità del bacino nel suo complesso, sia in grado di garantire stabilità e 
continuità didattica alle autonomie del territorio a partire dall’a.s. 2018/19; 
 

- dare mandato al Settore competente di inviare il presente Piano regionale di revisione e di 
dimensionamento delle istituzioni scolastiche all’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, 
per gli adempimenti conseguenti; 

 
La presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale. 

 



 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 



Allegato  A

A.S. 2017-18 
Piano di revisione e dimensionamento rete scolastica

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica 
originaria

Comune sede 
Autonomia 
scolastica

Tipo 
Autonomia 
scolastica

Denominazione 
attuale Autonomia 
scolastica

Grado plesso 
scolastico 

Denominazione 
plesso scolastico

Indirizzo plesso 
scolastico

Comune  
sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
plesso 
scolastico

Sintesi tipo proposta 
dimensionamento 

Tipo nuova 
Autonomia 
scolastica

Denominazione, comune e 
indirizzo sede nuova Autonomia

AL1A04000B Acqui Terme
Istituto 
Comprensivo

Acqui Terme 2 Infanzia Don L. Chiabrera Via Pittavino 20 Visone

Istituzione nuovo punto di 
erogazione del servizio a 

seguito soppressione 
AL1A04000B

ALIA047006 Alessandria
Istituto 
Comprensivo

Carducci-Vochieri Infanzia Il Giardino dei colori Piazza G. Carducci Alessandria

Istituzione nuovo punto di 
erogazione del servizio a 

seguito soppressione 
AL1A047006

Secondaria I 
grado G. Pascoli Viale L. Oliva 14 Valenza ALMM08400Q
Secondaria I 
grado A. Frank Via Noce 60 Valenza ALMM08400Q

Secondaria I 
grado Giovanni XXIII Via Cavalli 10

San Salvatore 
Monferrato ALMM08401R

Infanzia U. Ollearo Via Cavalli 17
San Salvatore 
Monferrato ALAA0608E

Infanzia
di Castelletto 
Monferrato Piazza Astori 5

Castelletto 
Monferrato ALAA036039

Infanzia La Gabbianella Viale V. Veneto 7 Valenza ALAA03607D

Primaria U. Ollearo Via Cavalli 17
San Salvatore 
Monferrato ALEE03601C

Primaria
di Castelletto 
Monferrato Piazza Astori 1

Castelletto 
Monferrato ALEE0302D

Infanzia Camurati Via Camurati 35 Valenza ALAA037024
Infanzia di Via Noce Via Noce 60 Valenza ALAA037035
Infanzia F. Lunati Via della Vittoria 19 Bassignana ALAA037013

Infanzia Menada Via Roma 2/A
Pecetto di 
Valenza ALAA037046

Primaria 7 Fratelli Cervi Via De Michelis 2 Valenza ALEE03704B

Primaria P. De Marziani Via C. B. Cavour 10 Bassignana ALEE037018

Primaria C. Orsini Piazza Italia 1
Pecetto di 
Valenza ALEE03703A

ALEE03600B Valenza 
Direzione 
Didattica 1° Circolo Primaria Don Minzoni Viale L. Oliva 12 Valenza ALEE03603E Soppressione e unificazione

Direzione Didattica

Direzione 
Didattica

2° CircoloValenza 

Soppressione e unificazione

Soppressione e unificazioneALMM08400Q

ALEE03600B

Valenza 
Istituto 
Secondario I 
grado

Direzione 
Didattica

G. Pascoli

D.D. 2° Circolo
Via Demichelis 2

Valenza

Unificazione

1° Circolo

I.C. Valenza 1
Viale L. Oliva 14

Valenza

ALEE037007

Istituto 
Comprensivo

Valenza 
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Allegato  A

PROVINCIA DI BIELLA

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica 
originaria

Comune sede 
Autonomia 
scolastica

Tipo 
Autonomia 
scolastica

Denominazione 
attuale Autonomia 
scolastica

Grado plesso 
scolastico 

Denominazione 
plesso scolastico

Indirizzo plesso 
scolastico

Comune  
sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
plesso 
scolastico

Sintesi tipo proposta 
dimensionamento 

Tipo nuova 
Autonomia 
scolastica

Denominazione, comune e 
indirizzo sede nuova Autonomia

Primaria di Graglia Via Camburzano 18 Graglia BIEE808027

Trasferimento punto 
erogazione del servizio in 
Frazione Merletto 18 in 

sanatoria
Primaria di Donato Via Umberto 4 Donato BIEE808016

Primaria di Netro
Via Quattro 
Novembre 36

Netro BIEE808049

PROVINCIA DI CUNEO

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica 
originaria

Comune sede 
Autonomia 
scolastica

Tipo 
Autonomia 
scolastica

Denominazione 
attuale Autonomia 
scolastica

Grado plesso 
scolastico 

Denominazione 
plesso scolastico

Indirizzo plesso 
scolastico

Comune  
sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
plesso 
scolastico

Sintesi tipo proposta 
dimensionamento 

Tipo nuova 
Autonomia 
scolastica

Denominazione, comune e 
indirizzo sede nuova Autonomia

Infanzia Celebrini Piazza V. Veneto Fossano CNAA032018
Infanzia L. Dompè Piazza Dompè 2 Fossano CNAA032029

Infanzia
di Frazione San 
Sebastiano

Via dei Peani 8 Fossano CNAA03203A

Primaria L. Einaudi Via G. Matteotti 33 Fossano CNEE03201D

Primaria di Frazione Murazzo Via Cuneo 197 Fossano CNEE03205N

Primaria
di Frazione 
Maddalene

Via Centallo 279 Fossano CNEE03203G

CNEE033008 Fossano
Direzione 
Didattica

2° Circolo Primaria Fratelli Vernassa Via Roma 16 Cervere CNEE033019 Soppressione e unificazione

Secondaria I 
grado

ex Paglieri Via D. Alighieri 18 Fossano CNMM14800T

Secondaria I 
grado

di Cervere Via Adua 2 Cervere CNMM14801V

Infanzia C. Collodi Via Della Fornace 20 Fossano CNAA033025

Infanzia G. Rodari Via V. Sparla 1 Fossano CNAA033014
Primaria I. Calvino Via G. Garibaldi 5 Fossano CNEE03306E
Primaria P. Levi Via F. Sacco 3 Fossano CNEE033151
Primaria L. Rolfi Via San Ciriaco 4 Genola CNEE03313V
Secondaria I 
grado

Sacco Boetto Paglieri
Piazza Don M. Picco 
6

Fossano CNMM14800T

Secondaria I 
grado

Sacco Boetto Paglieri Via San Ciriaco  18 Genola
CNMMD967H2 
CODICE 
CNMM14802X

1° Circolo
Direzione 
Didattica

Soppressione punti 
erogazione del servizio e 

trasferimento classi al punto 
di erogazione BIEE808027 
in Frazione Merletto 18  in 

sanatoria 

Soppressione e unificazione

I.C. Fossano A 
Via G. Matteotti 33

Fossano

Istituto 
Comprensivo

BIIS00700C Biella

CNMM14800T

Fossano

FossanoCNEE03200C

Fossano

CNEE033008

Mongrando
Istituto 

Comprensivo
di Mongrando

Trivero BIRH00703P

Trasferimento punto 
erogazione del servizio e 
classi a Mosso in Via Q. 

Sella 42

BIIC808004

Secondaria II 
grado

E. Zegna Via Caulera 59
Istituto 
Istruzione 
Superiore

G. Aulenti

Soppressione e unificazioneFossano
Istituto 
Secondario I 
grado

Fossano Sacco-
Boetto-Paglieri

CNMM14800T

Direzione 
Didattica

2° Circolo

Istituto 
Secondario I 
grado

Istituto 
Comprensivo

Sacco-Boetto-Paglieri

I. C. Fossano B
Piazza Don M. Picco 6

Fossano

Soppressione e unificazione

Soppressione e unificazione
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Allegato  A
cod MIUR 
Autonomia 
scolastica 
originaria

Comune sede 
Autonomia 
scolastica

Tipo 
Autonomia 
scolastica

Denominazione 
attuale Autonomia 
scolastica

Grado plesso 
scolastico 

Denominazione 
plesso scolastico

Indirizzo plesso 
scolastico

Comune  
sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
plesso 
scolastico

Sintesi tipo proposta 
dimensionamento 

Tipo nuova 
Autonomia 
scolastica

Denominazione, comune e 
indirizzo sede nuova Autonomia

Infanzia I. Alpi Via Barge 6/A Saluzzo CNAA059018

Infanzia M. L. Alessi Via M. L. Alessi Saluzzo CNAA05905C

Infanzia A. Della Chiesa
Via Revalanca 14 
Cervignasco

Saluzzo CNAA05906D

Infanzia di Pagno
Via Caduti 
Liberazione 8

Pagno CNAA05903A

Primaria C.A. Dalla Chiesa Via Antica Torino Saluzzo CNEE05906P

Primaria M. Musso Corso Piemonte 185 Saluzzo CNEE05904L

Primaria M. Pivano Piazza D. Alighieri 12 Saluzzo CNEE05909T

Primaria F. Costa
Piazza XX Settembre 
1

Saluzzo CNEE05910X

Primaria di Pagno
Via Caduti 
Liberazione 8

Pagno CNEE05903G

Primaria di Manta
Via Valerano il Burdo 
9/B

Manta CNEE05902E

Secondaria I 
grado

R. Bianca Via C. Segre 14 Saluzzo CNMM154005

Secondaria I 
grado

di Manta Via G. Garibaldi 61 Manta CNMM154016

Infanzia G. Lagorio
Via Cacciatori delle 
Alpi 22

Bra CNAA063032

Infanzia C. Collodi
Piazza Valfrè di 
Bonzo 2/A

Bra CNAA063021

Infanzia
S. Andrea Centro 
Storico

Via Beato Valfrè 3 Bra CNAA06301X

Primaria R. L. Montalcini Via V. Emanuele 200 Bra CNEE063015

Primaria E. Mosca Piazza G. Giolitti 84 Bra CNEE063026

CNMM15000T Bra
Istituto 
Secondario I 
grado

Piumati Craveri Dalla 
Chiesa

Secondaria I 
grado

Piumati Craveri Dalla 
Chiesa

Via Barbacana 41 Bra CNMM15000T Soppressione e unificazione

Infanzia G. Rodari Via Ospedale 10 Bra CNAA06404V
Infanzia Montecatini Via Piumati 72 Bra CNAA06401Q

Infanzia C. Lubich
Strada Crosassa 14 
Fraz. Bandito

Bra CNAA06402R

Infanzia

Regina Margherita di 
Savoia

Via Regina 
Margherita 30 Fraz. 
Pollenzo

Bra CNAA06403T

Primaria Don Milani Via Europa 15 Bra CNEE064022

Primaria F. Gioetti
Viale Madonna dei 
Fiori 108

Bra CNEE064011

Primaria A.Jona
Via Prof. Cravero 1 
Fraz. Bandito

Bra CNEE064033

Primaria
Martiri braidesi caduti 
per la Resistenza

Strada S.Michele 14  
Fraz. S.Michele

Bra CNEE064066

Primaria di Riva
Via Cavallermaggiore 
Frazione Riva 11

Bra CNEE064077

Primaria
Principessa Mafalda 
di Savoia

Via R. Margherita di 
Savoia 54 - Frazione 
Pollenzo

Bra CNEE064044

CNMM15000T Bra
Istituto 
Secondario I 
grado

Piumati Craveri Dalla 
Chiesa

Secondaria I 
grado

Piumati - Craveri - 
Dalla Chiesa

Via Brizio 10 Bra CNMM15000T Soppressione e unificazione

Direzione 
Didattica 

CNEE05900C

CNMM154005
Istituto 
Secondario I 
grado

Saluzzo

Saluzzo

Bra

CNEE06400X Bra

R. Bianca

Direzione 
Didattica

Direzione 
Didattica

1° Circolo

2° Circolo

CNEE063004

F. Costa

Soppressione e unificazione I. C. Bra 1
Via V. Emanuele 200

Bra

Istituto 
Comprensivo

Istituto 
Comprensivo

I. C. di Saluzzo
Via C. Segre 14

Saluzzo

Soppressione e unificazione

Soppressione e unificazione

I. C. Bra 2 
Via Europa 15

Bra

Istituto 
Comprensivo

Soppressione e unificazione
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Allegato  A
cod MIUR 
Autonomia 
scolastica 
originaria

Comune sede 
Autonomia 
scolastica

Tipo 
Autonomia 
scolastica

Denominazione 
attuale Autonomia 
scolastica

Grado plesso 
scolastico 

Denominazione 
plesso scolastico

Indirizzo plesso 
scolastico

Comune  
sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
plesso 
scolastico

Sintesi tipo proposta 
dimensionamento 

Tipo nuova 
Autonomia 
scolastica

Denominazione, comune e 
indirizzo sede nuova Autonomia

CNIC85900A Mondovì
Istituto 
Comprensivo

Mondovì 2
Secondaria I 
grado

di Pianfei Via Roma 99/F Pianfei
Istituzione nuovo punto 
erogazione del servizio

CNIS014001 Saluzzo
Istituto di 
Istruzione 
superiore

Denina
Secondaria II 
grado

Casa Circondariale 
Morandi

Regione Bronda 19/B Saluzzo
Istituzione nuovo punto 
erogazione del servizio

CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica 
originaria

Comune sede 
Autonomia 
scolastica

Tipo 
Autonomia 
scolastica

Denominazione 
attuale Autonomia 
scolastica

Grado plesso 
scolastico 

Denominazione 
plesso scolastico

Indirizzo plesso 
scolastico

Comune  
sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
plesso 
scolastico

Sintesi tipo proposta 
dimensionamento 

Tipo nuova 
Autonomia 
scolastica

Denominazione, comune e 
indirizzo sede nuova Autonomia

TOIC88200X Torino
Istituto 
Comprensivo

Sidoli Primaria
c/o Istituto di 
Rieducazione 
minorile F. Aporti

Via Berruti e Ferrero 
3

Torino TOEE882034
Aggregazione punto 
erogazione del servizio in 
sanatoria (TOEE70601G)

Centro Provinciale 
Istruzione Adulti

CPIA 3 
Via Ponchielli 18 bis

Moncalieri

Secondaria II 
grado

Sezione Ospedaliera 
presso l'Ospedale 
CTO

Via Zuretti 29 Torino TOTD310013

Secondaria II 
grado

Sezione Ospedaliera 
presso l'Ospedale 
Regina Margherita

Piazza Polonia 94 Torino TOTD310024

TOEE03400L Torino
Direzione 
Didattica

Kennedy

Trasferimento sede da Via 
M. Passoni 9 a Via 
Pacchiotti 102 in sanatoria 
(TOEE03400L)

Infanzia R. D'Azeglio Via Pietro Giuria 43 Torino TOAA819019
Trasferimento in via Giacosa 
23 in sanatoria  

Secondaria I 
grado

H. Keller Via Nizza 151 Torino TOMM81902E
Trasferimento in Piazza 
Giacomini 24 in sanatoria

Secondaria I 
grado

Convitto nazionale 
Umberto I

Via Bertola 10 Torino TOMM079005
Trasferimento in via Bligny 
1bis in sanatoria

Secondaria II 
grado

Convitto nazionale 
Umberto I - classi dei 
Licei scientifici 
internazionali e 
International 
Cambridge

Via Bligny 1 bis Torino TOPS20000P
Trasferimento in Via Bertola 
10 in sanatoria

Primaria F. Parri Strada Lanzo 147/11 Torino TOEE010026

Primaria G. Capponi
Via A. Badini 
Confalonieri 74

Torino TOEE010015

Infanzia M. Klein Via Lanzo 28 Torino TOAA010043
Infanzia di Strada Lanzo Strada Lanzo 146 Torino TOAA01001X
Infanzia di Via Venaria Via Venaria 79/15 Torino TOAA010032
Infanzia di Via Venaria Via Venaria 100 Torino TOAA010065
Secondaria I 
grado

I. Vian Via E. Stampini 25 Torino TOMM073006

Secondaria I 
grado

Ex Nosengo - I. Vian Via G. Destefanis 20 Torino TOMM073006

Istituto 
Onnicomprensi

vo

Convitto nazionale 
Umberto I

TOPS20000P Torino

Istituto Istruzione 
Superiore

I.I.S. Gobetti Marchesini-Casale-Arduino
Via Figlie dei Militari 25

Torino
TOTD310002 Torino

TOIC81900C Torino
Istituto 
Comprensivo

A. Manzoni

TOMM073006 Torino

Aggregazione punto 
erogazione del servizio in 
sanatoria (TOTD06603E e 
TOTD06604G)

Istituto 
Tecnico

Levi-Arduino

TOEE010004 Torino
Direzione 
Didattica

Parri Soppressione e unificazione

Istituto 
Comprensivo

I. C. Parri-Vian 
Strada Lanzo 147/11

Torino 

Soppressione e unificazione
Istituto 
secondario I 
grado

Vian
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Allegato  A
cod MIUR 
Autonomia 
scolastica 
originaria

Comune sede 
Autonomia 
scolastica

Tipo 
Autonomia 
scolastica

Denominazione 
attuale Autonomia 
scolastica

Grado plesso 
scolastico 

Denominazione 
plesso scolastico

Indirizzo plesso 
scolastico

Comune  
sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
plesso 
scolastico

Sintesi tipo proposta 
dimensionamento 

Tipo nuova 
Autonomia 
scolastica

Denominazione, comune e 
indirizzo sede nuova Autonomia

Infanzia E. d'Arborea Via E. d'Arborea 9/4 Torino TOAA02503Q

Infanzia R. L. Montalcini
Via Monte Novegno 
31

Torino TOAA02505T

Primaria F. Mazzarello Via Collino 12 Torino TOEE02501V
Primaria G. Vidari Via Sanremo 46 Torino TOEE025042

Infanzia di Via Guidobono Via D. Guidobono 2 Torino

Trasformazione 
TO1A076003 in scuola
statale e aggregazione 
punto erogazione del 
servizio

Primaria N. Costa Via Ambrosini 1 Torino TOEE01701X
Primaria G. Gozzano Corso Toscana 88 Torino TOEE017032

Infanzia di Via Gorresio Via Gorresio 13 Torino

Trasformazione 
TO1A02900D in scuola
statale e aggregazione 
punto erogazione del 
servizio

TOIC872009 Rivoli
Istituto 
Comprensivo

P. Levi Primaria P. Neruda Via San Giorio 9 Rivoli TOEE87203D

Soppressione punto 
erogazione del servizio e 
trasferimento classi a punto 
di erogazione TOEE87202C 
in sanatoria

TOIC8A800L Rivoli
Istituto 
Comprensivo

Gobetti
Secondaria I 
grado

P. Levi -succursale 
Tetti Neirotti

Via alle Scuole 20 Rivoli

Soppressione punto 
erogazione del servizio e 
trasferimento classe I a 
punto di erogazione 
TOMM8A801N e classe III a 
punto di erogazione 
TOMM87201A in sanatoria

Infanzia di Corso L. Couvert Corso L. Couvert 24 Susa TOAA880048
Trasferimento in Via Re 
Cozio 1 in sanatoria

Primaria di Via Re Cozio Via Re Cozio 1 Susa TOEE88002B
Trasferimento 5 classi in 
Corso Couvert 24 c/o sede 
TOEE88001A in sanatoria

TOEE02500T Torino
Direzione 
Didattica

F. Mazzarello
D.D. M. Mazzarello

Via Collino 12
Torino

Acquisizione infanzia 
statizzata

Direzione Didattica

Acquisizione infanzia 
statizzata

Direzione Didattica
D.D. N. Costa

Via Ambrosini 1
Torino

TOIC880008 Susa
Istituto 
Comprensivo

di Susa

TOEE01700V  Torino 
Direzione 
Didattica

N. Costa

5/6



Allegato  A

Riepilogo Autonomie scolastiche soppresse in ambito provinciale

cod MIUR 
Autonomia 

Comune sede 
Autonomia 

Tipo 
Autonomia

Denominazione  
Autonomia 

Indirizzo 
Autonomia

ALEE03600B Valenza
Direzione 
Didattica 1° Circolo

Viale L. Oliva 
12

ALMM08400Q Valenza

Istituto 
Secondario I 
grado G. Pascoli

Viale L. Oliva 
14

CNEE063004 Bra
Direzione 
Didattica 1° Circolo

Via V. 
Emanuele II 
200

CNEE06400X Bra
Direzione 
Didattica

2° Circolo Via Europa 15

CNMM15000T Bra
Istituto 
Secondario I 
grado

Piumati Craveri Dalla 
Chiesa

Via Barbacana 
41

CNEE03200C Fossano
Direzione 
Didattica

1° Circolo
Via G. 
Matteotti 33

CNEE033008 Fossano
Direzione 
Didattica

2° Circolo
Via G. 
Garibaldi 5 

CNMM14800T Fossano
Istituto 
Secondario I 
grado

Sacco-Boetto-Paglieri
Piazza Don M. 
Picco 6 

CNEE05900C Saluzzo
Direzione 
Didattica

F. Costa
Piazza XX 
Settembre 1

CNMM154005 Saluzzo
Istituto 
Secondario I 
grado

R. Bianca
Via C. Segre 
14

TOEE010004 Torino
Direzione 
Didattica

F. Parri
Strada Lanzo 
147/11

TOMM073006 Torino
Scuola 
secondaria di I 
grado

I. Vian
Via E. Stampini 
25

Riepilogo nuove istituzioni Autonomie in ambito provinciale

Comune sede 
Autonomia 

Tipo 
Autonomia

Denominazio
ne 
Autonomia 

Indirizzo 
Autonomia

Valenza
Istituto 
Comprensivo Valenza 1 Viale L. Oliva 14

Bra
Istituto 
Comprensivo

Bra 1 Via V. Emanuele 200

Bra
Istituto 
Comprensivo

Bra 2 Via Europa 15

Fossano
Istituto 
Comprensivo

Fossano A Via G. Matteotti 33

Fossano
Istituto 
Comprensivo

Fossano B
Piazza Don M. Picco 
6

Saluzzo
Istituto 
Comprensivo

di Saluzzo Via C. Segre 14

Torino
Istituto 
comprensivo Parri-Vian Strada Lanzo 147/11
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Allegato B
A.S. 2017-18 
Piano dimensionamento rete scolastica - CPIA revisione 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Cod MIUR CPIA
Comune 
sede CPIA

Denominazione  
CPIA indirizzo sede CPIA

cod MIUR 
punto 
erogazione 
servizio

Comune sede 
punto erogazione 
servizio

Denominazione punto 
erogazione servizio

Indirizzo punto 
erogazione servizio Sintesi tipo proposta dimensionamento 

ALMM0980N Novi Ligure CPIA 2 Via Rattazzi 15 Novi Ligure c/o Comune di Novi Ligure Via Rattazzi 15
Trasferimento sede e punto erogazione del servizio n Via 
Giacometti 22

PROVINCIA DI ASTI

Cod MIUR CPIA
Comune 
sede CPIA

Denominazione  
CPIA indirizzo sede CPIA

cod MIUR 
punto 
erogazione 
servizio

Comune sede 
punto erogazione 
servizio

Denominazione punto 
erogazione servizio

Indirizzo punto 
erogazione servizio Sintesi tipo proposta dimensionamento 

ATMM11300G Asti CPIA 1 Piazza Da Vinci 2 Nizza Monferrato c/o I.C. Dalla Chiesa Regione Campolungo Istituzione punto erogazione del servizio

PROVINCIA DI BIELLA E VERCELLI

Cod MIUR CPIA
Comune 
sede CPIA

Denominazione  
CPIA indirizzo sede CPIA

cod MIUR 
punto 
erogazione 
servizio

Comune sede 
punto erogazione 
servizio

Denominazione punto 
erogazione servizio

Indirizzo punto 
erogazione servizio Sintesi tipo proposta dimensionamento 

BICT701006 Biella S. M. Marconi Via Addis Abeba 37 Trasferimento in Corso Risorgimento 33/a

Biella Ex Lavanderia Via Borriana 8
Trasferimento sede didattica esistente in Via Ivrea 14 e 
istituzione  punto erogazione del servizio

Cossato S.M. L. Da Vinci Piazza Tempia 50 Istituzione punto erogazione del servizio

VCCT701007 Vercelli I.C. B. Lanino Corso Tanaro 3 Trasferimento c/o Fondazione Borgogna in Piazza Battisti 8

CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

Cod MIUR CPIA
Comune 
sede CPIA

Denominazione  
CPIA indirizzo sede CPIA

cod MIUR 
punto 
erogazione 
servizio

Comune sede 
punto erogazione 
servizio

Denominazione punto 
erogazione servizio

Indirizzo punto 
erogazione servizio Sintesi tipo proposta dimensionamento 

TOMM32300Q Torino CPIA 1 Via Bardonecchia 34
Trasferimento sede amministrativa in Via Domodossola 54 in 
sanatoria

TOMM32500B Moncalieri CPIA 3 Via Ponchielli 18 bis Carmagnola c/o I.C. Carmagnola I Corso Sacchirone 47 Istituzione punto erogazione del servizio

TOMM326007 Chivasso CPIA 4 Via Blatta 26/C Rivarolo Canavese Villa Vallero Corso Indipendenza 68 Istituzione punto erogazione del servizio

TOMM33200E Rivoli CPIA 5 Via Allende 5 TOCT71200E Piossasco Via Cumiana
Variazione dell'ingresso punto erogazione del servizio in via 
Rivalta in sanatoria

BIMM02200B Biella CPIA Biella-Vercelli Via Maestri del Commercio 8
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Allegato   C

A.S. 2017-18 

Piano dimensionamento rete scolastica - Plessi siti in Comuni marginali e montani da mantenere in deroga

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Grado plesso 
scolastico 

cod MIUR plesso 
scolastico

Denominazione plesso 
scolastico Indirizzo plesso scolastico

Comune  sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Denominazione  Autonomia 
scolastica di riferimento

Comune sede Autonomia 
scolastica

Infanzia ALAA81905L C. Poggi Via S. Balduzzi 10 Isola S. Antonio ALIC81900G Istituto Comprensivo Castelnuovo-Bassa Valle Scrivia Castelnuvoa Scrivia

Infanzia ALAA81903E di Molino Dei Torti Via Sorelle Carena 7 Molino Dei Torti ALIC81900G Istituto Comprensivo Castelnuovo-Bassa Valle Scrivia Castelnuvoa Scrivia

Infanzia ALAA81203Q D. Bonfiglio Via Soldati Dispersi in Russia 8 Gremiasco ALIC81200R Istituto Comprensivo di Viguzzolo Viguzzolo

Infanzia ALAA810067 di Cartosio Strada Pusa 1 Cartosio ALIC810005 Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato Spigno Monferrato

Infanzia ALAA810023 A. Monti Piazza Europa 14 Montechiaro D'acqui ALIC810005 Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato Spigno Monferrato

Infanzia ALAA823036 di Altavilla Monferrato Via U. D'italia 7 Altavilla Monferrato ALIC823007 Istituto Comprensivo Ozzano M.to-Vignale M.to Vignale Monferrato

Primaria ALEE83002D E. De Amicis Via G. Marconi 69 Fresonara ALIC83000A Istituto Comprensivo Novi Ligure 2 Novi Ligure

Primaria ALEE80609X Marchesa L. Spinola Via I. Ferrari 16 San Cristoforo ALIC80600D Istituto Comprensivo Gavi- C.De Simoni Gavi

Primaria ALEE80607T Dott. F. Costa Viale Rimembranza Carrosio ALIC80600D Istituto Comprensivo Gavi- C.De Simoni Gavi

Primaria ALEE81302Q G. Galilei Via Adua 10 Grondona ALIC81300L Istituto Comprensivo Arquata Scrivia-Vignole Borbera Arquata Scrivia

Primaria ALEE83601B V. Alfieri Via M. Gratarola 11/A Ponzone ALIC836009 Istituto Comprensivo Acqui Terme 1 Acqui Terme

Primaria ALEE811057 di Alfiano Natta Via Stazione 1 Alfiano Natta ALIC811001 Istituto Comprensivo di Cerrina Cerrina

PROVINCIA DI ASTI

Grado plesso 
scolastico 

cod MIUR plesso 
scolastico

Denominazione plesso 
scolastico Indirizzo plesso scolastico

Comune  sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Denominazione  Autonomia 
scolastica di riferimento

Comune sede Autonomia 
scolastica

Primaria ATEE80102E di Albugnano Via Roma 9 Albugnano ATIC80100B Istituto Comprensivo Castelnuovo-Cocconato Castelnuovo Don Bosco

Primaria ATEE81507N di Loazzolo Via Umberto I 1 Loazzolo ATIC815009 Istituto Comprensivo Delle Quattro Valli Incisa Scapaccino
Secondaria di I 
grado ATMM81503C F. Della Valle Via L. Einaudi 1 Vesime ATIC815009 Istituto Comprensivo Delle Quattro Valli Incisa Scapaccino
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Allegato   C
PROVINCIA DI BIELLA

Grado plesso 
scolastico 

cod MIUR plesso 
scolastico

Denominazione plesso 
scolastico Indirizzo plesso scolastico

Comune  sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Denominazione  Autonomia 
scolastica di riferimento

Comune sede Autonomia 
scolastica

Infanzia BIAA802056 di Sostegno Via Roma 11 Sostegno BIIC802005 Istituto Comprensivo di Pray Pray

Infanzia BIAA80506P di Bioglio Via V. Emanuele II 38 Bioglio BIIC80500L Istituto Comprensivo Valle Mosso-Pettinengo Valle Mosso

Infanzia BIAA80507Q di Valle San Nicolao Frazione Chiesa 2 Valle San Nicolao BIIC80500L Istituto Comprensivo Valle Mosso-Pettinengo Valle Mosso

Infanzia BIAA80508R di Pettinengo Via V. Emanuele II 1 Pettinengo BIIC80500L Istituto Comprensivo Valle Mosso-Pettinengo Valle Mosso

Infanzia BIAA81203P Marchese E. Furno Via Solivo Superiore 5 Mezzana Mortigliengo BIIC81200Q Istituto Comprensivo Fratelli Viano da Lessona Brusnengo

Infanzia BIAA81204Q di Castelletto Cervo Cantone Fiorio 16 Castelletto Cervo BIIC81200Q Istituto Comprensivo Fratelli Viano da Lessona Brusnengo

Primaria BIEE80003N di Campiglia Cervo Piazza della Chiesa 107 Campiglia Cervo BIIC80000D Istituto Comprensivo di Andorno Micca Andorno Micca

Primaria BIEE80205B di Sostegno Via Roma 11 Sostegno BIIC802005 Istituto Comprensivo di Pray Pray

Primaria BIEE805082 di Valle San Nicolao Frazione Chiesa 1 Valle San Nicolao BIIC80500L Istituto Comprensivo Valle Mosso-Pettinengo Valle Mosso

Primaria BIEE80702B P. G. Frassati Via N. Durando 23 Borriana BIIC807008 Istituto Comprensivo di Gaglianico Gaglianico

Primaria BIEE812041 di Castelletto Cervo Via XXV Aprile 80 Castelletto Cervo BIIC81200Q Istituto Comprensivo Fratelli Viano da Lessona Brusnengo

Primaria BIEE817022 A. Avogadro Via Colorei 1 Quaregna BIIC81700V Istituto Comprensivo di Valdengo Valdengo

PROVINCIA DI CUNEO

Grado plesso 
scolastico 

cod MIUR plesso 
scolastico

Denominazione plesso 
scolastico Indirizzo plesso scolastico

Comune  sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Denominazione  Autonomia 
scolastica di riferimento

Comune sede Autonomia 
scolastica

Infanzia CNAA81402P Don M. Macocco Via Scuole 9 Benevello CNIC81400R Istituto Comprensivo Bossolasco-Murazzano Bossolasco

Infanzia CNAA81404R di Cravanzana Piazza Marconi 1 Cravanzana CNIC81400R Istituto Comprensivo Bossolasco-Murazzano Bossolasco

Infanzia CNAA81405T di Niella Belbo Piazza Mercato 14 Niella Belbo CNIC81400R Istituto Comprensivo Bossolasco-Murazzano Bossolasco

Infanzia CNAA81406V di Serravalle Langhe Piazza Municipio 19 Serravalle Langhe CNIC81400R Istituto Comprensivo Bossolasco-Murazzano Bossolasco

Infanzia CNAA816019 di Pezzolo Valle Uzzone Via IV Novembre 1 Pezzolo Valle Uzzone CNIC81600C Istituto Comprensivo Cortemilia-Saliceto Cortemilia

Infanzia CNAA81603B di Camerana Via C. Battisti 4 Camerana CNIC81600C Istituto Comprensivo Cortemilia-Saliceto Cortemilia

Infanzia CNAA81605D di Monesiglio Piazza XX Settembre 1 Monesiglio CNIC81600C Istituto Comprensivo Cortemilia-Saliceto Cortemilia

Infanzia CNAA803039 di Vinadio Via Trocello 10 Vinadio CNIC80300A Istituto Comprensivo L. Romano Demonte

Infanzia CNAA81003C di Entracque Via A. Barale 2 A Entracque CNIC81000D Istituto Comprensivo di Robilante Robilante

Infanzia CNAA05903A di Valle Bronda Via Caduti Liberazione 8 Pagno CNEE05900C Direzione Didattica di Saluzzo Saluzzo

Infanzia CNAA812012 A. Sibilla Via Roma 15 Frabosa Soprana CNIC812005 Istituto Comprensivo di Villanova Mondovì Villanova Mondovì 

Infanzia CNAA82201L di Montaldo Roero Via Roma 58 Montaldo Roero CNIC82200Q Istituto Comprensivo di Canale Canale

Infanzia CNAA84304R Vottignasco Piazza G. Marconi 13 Vottignasco CNIC84300R Istituto Comprensivo Centallo-Villafalletto Centallo

Infanzia CNAA82103V di S. Rocco Frazione San Rocco 43 Montà S. Rocco CNIC82100X Istituto Comprensivo di Montà Montà

Infanzia CNAA82305L F. Mussone Via Marconi 5 Castellinaldo CNIC82300G Istituto Comprensivo di Govone Govone

Infanzia CNAA859028 di Rifreddo Località Rifreddo 2 Mondovì CNIC85900A Istituto Comprensivo di Mondovì 2 Mondovì
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Allegato   C

Grado plesso 
scolastico 

cod MIUR plesso 
scolastico

Denominazione plesso 
scolastico Indirizzo plesso scolastico

Comune  sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Denominazione  Autonomia 
scolastica di riferimento

Comune sede Autonomia 
scolastica

Primaria CNEE83303A di Barge Crocera Via Cuneo 15/A Barge CNIC833006 Istituto Comprensivo di Barge Barge

Primaria CNEE814064 di Feisoglio Via Firenze 31 Feisoglio CNIC81400R Istituto Comprensivo Bossolasco-Murazzano Bossolasco

Primaria CNEE814086 di Niella Belbo Piazza San Bernardino 3 Niella Belbo CNIC81400R Istituto Comprensivo Bossolasco-Murazzano Bossolasco

Primaria CNEE813068 di Viola Piazza G. Marconi 2 Viola CNIC813001 Istituto Comprensivo A. Momigliano Ceva

Primaria CNEE81601E di Castelletto Uzzone Piazza Della Chiesa 6 Castelletto Uzzone CNIC81600C Istituto Comprensivo Cortemilia-Saliceto Cortemilia

Primaria CNEE81605P di Castino Via G. Negro 24 Castino CNIC81600C Istituto Comprensivo Cortemilia-Saliceto Cortemilia

Primaria CNEE81606Q di Camerana Via C. Battisti 4 Camerana CNIC81600C Istituto Comprensivo Cortemilia-Saliceto Cortemilia

Primaria CNEE81607R di Monesiglio Piazza Xx Settembre Monesiglio CNIC81600C Istituto Comprensivo Cortemilia-Saliceto Cortemilia

Primaria CNEE81608T di Prunetto Via San Sebastiano Prunetto CNIC81600C Istituto Comprensivo Cortemilia-Saliceto Cortemilia

Primaria CNEE828051 di Prazzo Via Nazionale 22 Prazzo CNIC82800P Istituto Comprensivo G. Giolitti Dronero

Primaria CNEE828062 di S.Damiano Macra Via A. Beltricco 5 S.Damiano Macra CNIC82800P Istituto Comprensivo G. Giolitti Dronero

Primaria CNEE83605X di Nucetto Via Lungo Tanaro 1 Nucetto CNIC83600N Istituto Comprensivo di Garessio Garessio

Primaria CNEE81004P di Vernante Vicolo Gaudana 12 Vernante CNIC81000D Istituto Comprensivo di Robilante Robilante

Primaria CNEE81005Q di Entracque Via A. Barale 2 Entracque CNIC81000D Istituto Comprensivo di Robilante Robilante

Primaria CNEE81006R di Valdieri Piazza della Resistenza 1 Valdieri CNIC81000D Istituto Comprensivo di Robilante Robilante

Primaria CNEE81108P G.Ottolini Via Costanzo Cavallo 8 Montaldo Mondovì CNIC811009 Istituto Comprensivo di San Michele Mondovì San Michele Mondovì

Primaria CNEE81103D L. Cugnod Via Provinciale 5 - Fraz. Serra Pamparato CNIC811009 Istituto Comprensivo di San Michele Mondovì San Michele Mondovì

Primaria CNEE81107N di Torre Mondovì Via Umberto I 35 Torre Mondovì CNIC811009 Istituto Comprensivo di San Michele Mondovì San Michele Mondovì

Primaria CNEE835043 Martiniana Po Via Roma 29 Martiniana Po CNIC83500T Istituto Comprensivo Sanfront-Paesana Sanfront

Primaria CNEE826048 di Rossana Via XII Luglio 2 Rossana CNIC826003 Istituto Comprensivo Venasca-Costigliole Saluzzo Venasca

Primaria CNEE812017 di Frabosa Soprana Piazza Municipio Frabosa Soprana CNIC812005 Istituto Comprensivo di Villanova Mondovì Villanova Mondovì 

Primaria CNEE82202V Montaldo Roero Via Roma 58 Montaldo Roero CNIC82200Q Istituto Comprensivo di Canale Canale

Primaria CNEE83803D di Murello Piazza Della Chiesa 6/A Murello CNIC838009 Istituto Comprensivo di Cavallermaggiore Cavallermaggiore

Primaria CNEE843086 Vottignasco Piazza Marconi 4 Vottignasco CNIC84300R Istituto Comprensivo Centallo-Villafalletto Centallo

Primaria CNEE83103P Villanova Solaro Piazza V. Emanuele 8 Villanova Solaro CNIC83100E Istituto Comprensivo di Moretta Moretta

Primaria CNEE81102C di Niella Tanaro Via XX Settembre 108 Niella Tanaro CNIC811009 Istituto Comprensivo di San Michele Mondovì San Michele Mondovì

Primaria CNEE82403G Castiglione Tinella Via Circonvallazione Castiglione Tinella CNIC82400B Istituto Comprensivo C. Pavese Santo Stefano Belbo

Primaria CNEE81411A di Borgomale Via Provinciale 5 Borgomale CNIC81400R Istituto Comprensivo Bossolasco-Murazzano Bossolasco

Primaria CNEE80302D L. Pellizzetti Piazza degli Alpini 1 - Festiona Demonte CNIC80300A Istituto Comprensivo L. Romano Demonte

Primaria CNEE064077 di Riva Frazione Riva 11 Bra CNEE06400X Direzione Didattica 2° Circolo Bra

Primaria CNEE03205N Frazione Murazzo Via Cuneo 197 Fossano CNEE03200C Direzione Didattica 1° Circolo Fossano

Primaria CNEE849074 E. Coccio Piazz Don O. Marchisio 2 Sinio CNIC84900Q Istituto Comprensivo di Diano D'Alba Diano d'Alba

Primaria CNEE84604D A. Vachetta Via G. Cigliutti 17 Lequio Tanaro CNIC846008 Istituto Comprensivo L. Einaudi Dogliani

Primaria CNEE82302P di Castellinaldo Via G. Marconi 7 Castellinaldo CNIC82300G Istituto Comprensivo di Govone Govone
Secondaria di I 
grado CNMM81402V di Lequio Berria Via Langa 5 Lequio Berria CNIC81400R Istituto Comprensivo Bossolasco-Murazzano Bossolasco
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Allegato   C

Grado plesso 
scolastico 

cod MIUR plesso 
scolastico

Denominazione plesso 
scolastico Indirizzo plesso scolastico

Comune  sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Denominazione  Autonomia 
scolastica di riferimento

Comune sede Autonomia 
scolastica

Secondaria di I 
grado CNMM81403X di Cravanzana Piazza Marconi 1 Cravanzana CNIC81400R Istituto Comprensivo Bossolasco-Murazzano Bossolasco
Secondaria di I 
grado CNMM814041 di Murazzano Piazza M. Dadone 1 Murazzano CNIC81400R Istituto Comprensivo Bossolasco-Murazzano Bossolasco
Secondaria di I 
grado CNMM83602Q di Bagnasco Via Roma 5 Bagnasco CNIC83600N Istituto Comprensivo di Garessio Garessio
Secondaria di I 
grado CNMM83603R di Ormea Via Martinetto 1- Loc.Altramella Ormea CNIC83600N Istituto Comprensivo di Garessio Garessio
Secondaria di I 
grado CNMM826025 Sampeyre Via S. Pellico Sampeyre CNIC826003 Istituto Comprensivo Venasca-Costigliole Saluzzo Venasca
Secondaria di I 
grado CNMM85301C Macrino Piazza G. Marconi 2 Monticello D'Alba CNIC85300B Istituto Comprensivo

Quartiere Mussotto e Sinistra 
Tanaro Alba

Secondaria di I 
grado CNMM81103C D. Galleano Via Provinciale 5 Pamparato CNIC811009 Istituto Comprensivo di San Michele Mondovì San Michele Mondovì

PROVINCIA DI NOVARA

Grado plesso 
scolastico 

cod MIUR plesso 
scolastico

Denominazione plesso 
scolastico Indirizzo plesso scolastico

Comune  sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Denominazione  Autonomia 
scolastica di riferimento

Comune sede Autonomia 
scolastica

Infanzia NOAA80802C di Bolzano Novarese Via Rimembranze 2 Bolzano Novarese NOIC80800E Istituto Comprensivo G. Pascoli Gozzano

Infanzia NOAA819085 di Belgirate Via E. Conelli 30 Belgirate -  Lesa NOIC819001 Istituto Comprensivo Del Vergante - Invorio Invorio

Primaria NOEE814032 di Granozzo Via Capelli 3
Granozzo Con 
Monticello NOIC81400T Istituto Comprensivo G. Da Biandrate Biandrate

Primaria NOEE814043 di Casalvolone Via Roma 77 Casalvolone NOIC81400T Istituto Comprensivo G. Da Biandrate Biandrate

Primaria NOEE01502T G. Pascoli - Vergano Via Castello 25 Borgomanero NOEE01500Q Direzione Didattica di Borgomanero Borgomanero

Primaria NOEE80702T di Casaleggio Via Mandello 2 Casaleggio NOIC80700P Istituto Comprensivo P. Fornara - Carpignano Sesia Carpignano Sesia

Primaria NOEE80704X di Sillavengo Via Lavatelli 14 Sillavengo NOIC80700P Istituto Comprensivo P. Fornara - Carpignano Sesia Carpignano Sesia

Primaria NOEE807051 di Briona Via Nazionale 30 Briona NOIC80700P Istituto Comprensivo P. Fornara - Carpignano Sesia Carpignano Sesia

Primaria NOEE82004A di Agrate Conturbia Via XXV Aprile 4 Agrate Conturbia NOIC820005 Istituto Comprensivo E. Montale Gattico

Primaria NOEE80805R di Soriso Via T. Bagarelli 13/A Soriso NOIC80800E Istituto Comprensivo G. Pascoli Gozzano

Primaria NOEE80802N di Bolzano Novarese P.zza C. Battisti 3 Bolzano Novarese NOIC80800E Istituto Comprensivo G. Pascoli Gozzano

Primaria NOEE81101C di Boca Via Vesco 1 Boca NOIC81100A Istituto Comprensivo Giovanni XXIII Grignasco

Primaria NOEE81102D G. Calderini Via Dante Cavallirio NOIC81100A Istituto Comprensivo Giovanni XXIII Grignasco

Primaria NOEE81702C di Cavaglio D'agogna Via IV Novembre 1 Cavaglio D'agogna NOIC817009 Istituto Comprensivo G. Ferrari Momo

Primaria NOEE81602L di Mezzomerico Via Manzoni 25 Mezzomerico NOIC81600D Istituto Comprensivo E. S. Verjus Oleggio
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Allegato   C

Grado plesso 
scolastico 

cod MIUR plesso 
scolastico

Denominazione plesso 
scolastico Indirizzo plesso scolastico

Comune  sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Denominazione  Autonomia 
scolastica di riferimento

Comune sede Autonomia 
scolastica

Primaria NOEE80404C di Pettenasco Via Stazione 13 Pettenasco NOIC804007 Istituto Comprensivo San Giulio San M. D'Opaglio

Primaria NOEE80406E di Orta San Giulio Piazza Ragazzoni 8 Orta San Giulio NOIC804007 Istituto Comprensivo San Giulio San M. D'Opaglio

Primaria NOEE82902P F. Rognoni Via Don Fenini 1 Sozzago NOIC82900G Istituto Comprensivo R. Behar Trecate

CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

Grado plesso 
scolastico 

cod MIUR plesso 
scolastico

Denominazione plesso 
scolastico Indirizzo plesso scolastico

Comune  sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Denominazione  Autonomia 
scolastica di riferimento

Comune sede Autonomia 
scolastica

Infanzia TOAA86302C di Monteu Da Po Via Municipio 1 Monteu Da Po TOIC86300E Istituto Comprensivo di Brusasco Brusasco

Infanzia TOAA8AR04C di Fiorano Via Mola Di Larisse' Fiorano TOIC8AR00C Istituto Comprensivo di Pavone Canavese Pavone Canavese

Infanzia TOAA8AA01P Torre Balfredo Via Cigliano 6 Ivrea TOIC8AA00T Istituto Comprensivo di Ivrea Ivrea

Infanzia TOAA89408A di Palazzo Canavese Via Asilo 29 Palazzo Canavese TOIC894006 Istituto Comprensivo di Azeglio Azeglio

Infanzia TOAA893028 Grosso Via Arduino 44 San Martino Canavese TOIC89300A Istituto Comprensivo di Strambino Strambino

Infanzia TOAA857014 Frazione Marocchi Via M. Grosso 11 Poirino TOIC857007 Istituto Comprensivo di Poirino Poirino

Infanzia TOAA84906A di Borgofranco D'ivrea Via Nicoletta 11 Borgofranco D'ivrea TOIC849008 Istituto Comprensivo di Settimo Vittone Settimo Vittone

Primaria TOEE8AN028 Casanova Piazza Antica Abbazia 2 Carmagnola TOIC8AN005 Istituto Comprensivo Carmagnola I Carmagnola

Primaria TOEE8AP064 Giovanni XXIII Piazza V. Emanuele II 2 Virle Piemonte TOIC8AP00R Istituto Comprensivo Carmagnola II Carmagnola

Primaria TOEE8AM03D Tuninetti Via Poirino 343 Carmagnola TOIC8AM009 Istituto Comprensivo Carmagnola III Carmagnola

Primaria TOEE8AQ02Q di Lombriasco Via Prussero 9 Lombriasco TOIC8AQ00L Istituto Comprensivo di Carignano Carignano

Primaria TOEE89406D G. Avetta Via E. Perrone 26 Cossano TOIC894006 Istituto Comprensivo di Azeglio Azeglio

Primaria TOEE894018 di Caravino Via Alpina 17 Caravino TOIC894006 Istituto Comprensivo di Azeglio Azeglio

Primaria TOEE845024 di Garzigliana Piazza V. Veneto 1 Garzigliana TOIC845001 Istituto Comprensivo di Cavour Cavour
Primaria TOEE16807X S. Pertini Via San G. Bosco 6 Orio Canavese TOEE16800L Direzione Didattica di San Giorgio Canavese San Giorgio Canavese
Primaria TOEE16806V S. Pertini Via C. B. Cavour 2 Montalenghe TOEE16800L Direzione Didattica di San Giorgio Canavese San Giorgio Canavese
Primaria TOEE16802P G. Marconi Via Gromis 3 Lusiglie' TOEE16800L Direzione Didattica di San Giorgio Canavese San Giorgio Canavese

PROVINCIA DI VERBANIA

Grado plesso 
scolastico 

cod MIUR plesso 
scolastico

Denominazione plesso 
scolastico Indirizzo plesso scolastico

Comune  sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Denominazione  Autonomia 
scolastica di riferimento

Comune sede Autonomia 
scolastica

Primaria VBEE80308R di Gurro Via Provinciale 4 Gurro VBIC80300B Istituto Comprensivo Carmine Cannobio
Primaria VBEE81204B G. Gualio Via Santa Maria 1 Antrona Schieranco VBIC812006 Istituto Comprensivo Bagnolini Villadossola
Primaria VBEE818017 di Germagno Via Monsignor Mancini 1 Germagno VBIC818005 Istituto Comprensivo di Omegna Cireggio Omegna
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Allegato   C
PROVINCIA DI VERCELLI

Grado plesso 
scolastico 

cod MIUR plesso 
scolastico

Denominazione plesso 
scolastico Indirizzo plesso scolastico

Comune  sede plesso 
scolastico

cod MIUR 
Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Autonomia 
scolastica di 
riferimento

Denominazione  Autonomia 
scolastica di riferimento

Comune sede Autonomia 
scolastica

Infanzia VCAA81205T di Alagna Frazione Centro 1 Alagna VCIC81200R Istituto Comprensivo Martiri della Libertà Quarona

Infanzia VCAA81204R di Boccioleto Via Roma 43 Boccioleto VCIC81200R Istituto Comprensivo Martiri della Libertà Quarona

Infanzia VCAA809074 di Caresana Via Fratelli Binelli Caresana VCIC809001 Istituto Comprensivo Ferrari Vercelli

Infanzia VCAA81303G di Cellio Piazza Durio 1 Cellio VCIC81300L Istituto Comprensivo Padre R. Barzano Serravalle Serravalle Sesia

Infanzia VCAA807027 di Fontanetto Po Piazza G. Garibaldi 1 Fontanetto Po VCIC807009 Istituto Comprensivo Serra Crescentino

Infanzia VCAA808045 di Formigliana Via Case Popolari 1 Formigliana VCIC808005 Istituto Comprensivo R. Stampa Vercelli

Infanzia VCAA802068 Torelli giudice Malpangotto Via Gattinara 1 Lenta VCIC802006 Istituto Comprensivo di Arborio Arborio

Infanzia VCAA815026 di Lozzolo Via G. Mazzini 2 Lozzolo VCIC815008 Istituto Comprensivo Gattinara

Infanzia VCAA809041 di Motta dei Conti Via Roma 64 Motta dei Conti VCIC809001 Istituto Comprensivo Ferrari Vercelli

Infanzia VCAA80002C di Palazzolo Vercellese Via V. Veneto 19 Palazzolo Vercellese VCIC80000E Istituto Comprensivo di Trino Trino

Infanzia VCAA81404C di Postua Via delle Scuole 2 Postua VCIC81400C Istituto Comprensivo Borgosesia

Infanzia VCAA80503L E. Cavallone Rotta Via Cigliano 11 S.Antonino di Saluggia VCIC80500N Istituto Comprensivo G. Ferraris Livorno Ferraris

Primaria VCEE812042 di Alagna Piazza degli Alberghi Alagna VCIC81200R Istituto Comprensivo Martiri della Libertà Quarona

Primaria VCEE812053 di Boccioleto Via Roma 43 Boccioleto VCIC81200R Istituto Comprensivo Martiri della Libertà Quarona

Primaria VCEE812031 Dott. C. Zanetta Via delle Grazie 1 Campertogno VCIC81200R Istituto Comprensivo Martiri della Libertà Quarona

Primaria VCEE809068 di Caresana Piazza C. Battisti 4 Caresana VCIC809001 Istituto Comprensivo Ferrari Vercelli

Primaria VCEE803036 di Carisio Via G. Matteotti 2 Carisio VCIC803002 Istituto Comprensivo S. Ignazio da Santhia' Santhia'

Primaria VCEE81303R Perolio Piazza Durio 3 Cellio VCIC81300L Istituto Comprensivo Padre R. Barzano Serravalle Serravalle Sesia

Primaria VCEE817034 di Cravagliana Via Centro Cravagliana VCIC81700X Istituto Comprensivo di Varallo Varallo

Primaria VCEE80702C G. B. Viotti Piazza G. Garibaldi 1 Fontanetto Po VCIC807009 Istituto Comprensivo Serra Crescentino

Primaria VCEE80805B di Formigliana Largo Risorgimento 2 Formigliana VCIC808005 Istituto Comprensivo R. Stampa Vercelli

Primaria VCEE80204B di Lenta Via Gattinara 1 Lenta VCIC802006 Istituto Comprensivo di Arborio Arborio

Primaria VCEE809035 di Motta dei Conti Via G. Marconi 14 Motta dei Conti VCIC809001 Istituto Comprensivo Ferrari Vercelli

Secondaria di I gradoVCMM809023 Sen. M. Abbiate Piazza C. Battisti 1 Caresana VCIC809001 Istituto Comprensivo Ferrari Vercelli
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REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 49-4523 
Approvazione del Piano regionale integrativo dell'offerta formativa delle scuole secondarie di 
secondo grado statali del Piemonte per l'a.s. 2017-18: nuovi indirizzi, articolazioni e opzioni.  
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visti: 

 
- il Decreto legislativo n. 112/1998 che, in attuazione  della legge  n. 59/1997,  all’art.  137 affida 

allo Stato i compiti e le funzioni concernenti i criteri ed i parametri per l’organizzazione della 
rete scolastica, all’art. 138 individua le funzioni amministrative da delegare alle Regioni, all’art. 
139 attribuisce alle Province ed ai  Comuni alcune funzioni in materia di istruzione; 

- il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e  s.m.i. “Norme  generali  e  livelli  essenziali  
delle prestazioni relativi  al  secondo  ciclo  del  sistema  educativo  di istruzione e formazione, a 
norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

- la legge n. 133/2008 di conversione del decreto legge n. 112/2008 che, all’ art. 64, comma 3, 
prevede la predisposizione di un piano programmatico di interventi e misure per un più 
razionale utilizzo delle risorse umane e degli strumenti disponibili  ex art. 17, comma 2 della 
legge n 400/1988; 

- il Decreto Presidente della Repubblica n. 81/2009, che reca norme per la riorganizzazione della 
rete scolastica ex art. 64 del decreto legge n. 112/2008 convertito in legge n. 133/2008 e che – 
tra l’altro- indica nuovi parametri per la formazione delle classi, la determinazione degli 
organici, abrogando l’art. 3 del DPR 233/98 e i titoli II, II e IV del DPR 331/1998; 

- il Decreto Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 “Regolamento recante norme per il 
riordino degli istituti professionali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

- il Decreto Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 “Regolamento recante norme per il 
riordino degli istituti tecnici, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

- il decreto Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 “Regolamento recante revisione 
dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo 64, comma 4, 
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133”; 

- le Direttive del MIUR  
 del 28 luglio 2010, n. 65, contenente linee guida in relazione al primo biennio degli istituti 

professionali;  
 del  15 luglio 2012, n. 57, contenente linee guida in relazione al primo biennio degli istituti 

tecnici; 
- il Decreto Ministeriale 7 ottobre 2010, n. 211, contenente indicazioni nazionali riguardanti gli 

obiettivi  specifici  di  apprendimento  concernenti  le  attività  e  gli insegnamenti  compresi  nei  
piani  degli  studi  previsti  per  i  percorsi liceali; 

- l’Intesa rep. 129/CU del 16 dicembre 2010 riguardante l’adozione di linee guida per la 
realizzazione di organici raccordi tra i percorsi degli istituti professionali e i percorsi di 
istruzione e formazione professionale; 

- i Decreti interministeriali del 24 aprile 2012  
 prot. n. 7428 “Definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l'ulteriore 

articolazione delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Professionali (di cui agli 
articoli 3 e 4 del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87) negli spazi di flessibilità previsti dall'art. 5, 
comma 3, lettera b) del citato decreto presidenziale” 



 

 prot. n. 7431 “Definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l'ulteriore 
articolazione delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici (di cui agli articoli 3 e 
4 del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88) negli spazi di flessibilità previsti dall'art. 5, comma 3, 
lettera b) del citato decreto presidenziale” come integrato con Decreto Interministeriale del 
7 ottobre 2013;  

- le direttive del Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca (MIUR) 
 n. 69 del 1 agosto 2012, concernente le Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici 

relativi alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo (Opzioni) di cui all’Elenco 
nazionale istituito con il decreto interministeriale 24 aprile 2012 ai sensi degli articoli, 5 
comma 3, lettera b) e 8, comma 2, lettera d), d.P.R. n. 88/2010; 

 n. 70 del 1 agosto 2012, concernente le Linee Guida per i percorsi degli Istituti Professionali 
relativi alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo (Opzioni) di cui all’Elenco 
nazionale istituito con il decreto interministeriale 24 aprile 2012 ai sensi degli articoli, 5 
comma 3, lettera b) e 8, comma 4, lettera c), d.P.R. n. 87/2010; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica del 29 ottobre 2012, n. 263 “Regolamento recante 
norme generali per la ridefinizione  dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione 
per gli  adulti,  ivi compresi i corsi serali, a  norma  dell'articolo  64,  comma  4,  del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

- il Decreto Presidente della Repubblica del 5 marzo 2013, n. 52, “Regolamento  di 
organizzazione  dei  percorsi  della  sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma 
dell’articolo 3, comma 2, del D.P.R. n. 89/2010”; 

- il Decreto interministeriale del 17 ottobre 2013 di integrazione dell’elenco nazionale delle 
opzioni quali ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo degli istituti tecnici di cui al decreto 
interministeriale del 24 aprile 2012; 

- l’Accordo in Conferenza Unificata del 10 luglio 2014 “Linee strategiche di intervento in ordine 
ai servizi per l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali”; 

- la circolare del MIUR n. 1 del 11.2.2016 “Iscrizione ai percorsi di istruzione per gli adulti a.s. 
2015/16”; 

- il decreto del MIUR del 12 marzo 2015 “Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento a 
sostegno dell'autonomia organizzativa e didattica dei C.P.I.A.”; 

- la legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- il Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale (U.S.R.) per il Piemonte del 
23 febbraio 2016, n. 1248 di costituzione degli ambiti territoriali ai sensi dell’art. 1 comma 66 
della Legge del 13 luglio 2015  n. 107; 

- la circolare del MIUR n. 10 del 15.11.2016 “Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di 
ogni ordine e grado per l’a.s. 2017/182, che prevede che le domande siano presentate dal 
16.1.2017 al 6.2.2017; 

- la legge regionale del 28 dicembre 2007, n. 28 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa”; 

- l’Accordo fra la Regione Piemonte e l’U.S.R. per il Piemonte per la realizzazione a partire dagli 
aa.ss. 2015/16, 2016/17 e 2017/18 di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali 
in regime di sussidiarietà da parte degli Istituti Professionali del Piemonte, approvato con 
D.G.R.  n. 19-1085 del 23.2.2015 e sottoscritto in data 3 marzo 2015; 

- il Protocollo d’Intesa fra la Regione Piemonte e l’U.S.R. per il Piemonte per la realizzazione di 
interventi volti ad innalzare i livelli di istruzione e formazione dei giovani e degli adulti a partire 
dall’a.s. 2014/15 (sperimentazione S.S.I.A.), approvato con D.G.R. n. 56-867 del 29.12.2014 e 
s.m.i.; 

 
dato atto che la D.C.R. n. 175-36816 del 9 novembre 2016, “Atto di indirizzo e criteri per la 

programmazione e la definizione del piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e per 



 

la programmazione dell’offerta formativa delle autonomie scolastiche piemontesi per l’a.s. 
2017/18”, prevede, fra l’altro, le seguenti indicazioni di carattere generale: 
- che eventuali nuovi percorsi e indirizzi per l’anno scolastico 2017/18, debbano essere richiesti 

per singola sede (inteso come singolo codice meccanografico), anche per le sezioni serali; 
- che le Province e la Città Metropolitana, per l’individuazione dei percorsi ed indirizzi, oltre che 

attenersi ai criteri di contesto, sostenibilità, efficacia indicati al punto “Punti di erogazione del 
servizio” debbano: 
a) valutare: 

 la consistenza della popolazione scolastica del bacino di riferimento rispetto all’offerta 
formativa già esistente; 

 la presenza nell’ambito territoriale  di riferimento di analoga offerta formativa, anche 
rispetto all’offerta formativa del sistema dell’IeFP riferita all’assolvimento del 
diritto/dovere;  

b) considerare: 
 la possibilità di realizzare percorsi triennali di istruzione e formazione professionale 

(IeFP) in via sussidiaria; 
 la fattibilità di realizzare esperienze di alternanza scuola/lavoro che consentano 

l’acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 
 la presenza di corsi ITS e IFTS; 

c) effettuare un’analisi di medio-lungo periodo, anche a livello di impatto nel territorio 
provinciale limitrofo, al fine di garantire le seguenti condizioni: 
 effettiva presenza di richiesta da parte del territorio, sostenuta dai dati numerici di 

previsione di un aumento nel numero di iscritti tale da consentire l’attivazione di una 
classe ed il mantenimento dell’indirizzo negli anni successivi, ai sensi del DPR 81/2009; 

 evitare duplicazioni/sovrapposizioni nel bacino di riferimento, anche rispetto all’offerta 
formativa del sistema dell’IeFP riferita all’assolvimento del diritto/dovere; 

 individuazione di percorsi e indirizzi innovativi ed originali in quanto assenti 
nell’ambito territoriale di riferimento e non in concorrenza con l’offerta formativa delle 
realtà limitrofe (al fine di rendere l’offerta formativa più efficace e rispondente alle 
richieste del territorio è prevista una deroga nei casi documentati in cui le istituzioni 
scolastiche e le agenzie formative presenti non riescano a soddisfare tutte le richieste 
degli allievi, avendo saturato tutti i locali disponibili); 

 offerta formativa coerente con quanto già attivato dall’autonomia; 
 armonizzazione con la rete già esistente dei trasporti pubblici. 

- che, al fine di consentire la qualità della didattica ed il pieno rispetto della sicurezza, l’offerta 
proposta debba conciliarsi, per la durata dell’intero percorso formativo, con le strutture, le 
risorse strumentali (aule e laboratori) e le attrezzature esistenti o disponibili. A questo proposito 
le Province e la Città metropolitana di Torino valutino le condizioni e caratteristiche 
complessive dell’edificio scolastico presso cui ubicare l’offerta proposta ed attesteranno 
l’effettiva disponibilità – a partire dall’avvio del corso di studi e per tutta la sua durata -  di spazi 
sufficienti sia a livello di edificio sia di aule e laboratori; 

- che le proposte delle Province e della Città metropolitana di Torino diano espressamente conto 
di quanto sopra indicato nei propri piani, ed assumersi gli oneri derivanti dall’eventuale 
istituzione del corso di studi proposto, ai fini dell’eventuale inserimento delle proposte nel Piano 
regionale. 

- che i criteri sopra indicati si applichino anche per la richiesta di attivazione delle seguenti 
articolazioni/opzioni, che sono caratterizzate fin dalla classe prima da specifiche discipline e/o 
esercitazioni pratiche: 
 le articolazioni Servizi socio-sanitari, Odontotecnico e Ottico dei Servizi socio sanitari 

dell’Istituto Professionale Servizi indirizzo Servizi socio-sanitari; 
 le opzioni Scienze Applicate e Sezione Sportiva del Liceo Scientifico; 



 

 l’opzione economico-sociale del Liceo delle Scienze Umane; 
 le Sezioni Musicale e Coreutica del Liceo Musicale e Coreutico; 

- che le opzioni ed articolazioni per l’anno scolastico 2017/18 degli Istituti Tecnici e 
Professionali  debbano essere richiesti per singola sede (inteso come singolo codice 
meccanografico sede di organico) ed essere coerenti con i percorsi avviati nell’anno scolastico 
2015/16 e, per gli Istituti Professionali, finalizzate al rilascio della qualifica triennale regionale 
in regime di sussidiarietà integrativa, laddove esista una relazione. Non saranno autorizzate 
articolazioni e/o opzioni in numero superiore al numero delle classi seconde attivate nell’anno 
scolastico 2016/17 per l’indirizzo di studio di riferimento, e comunque previa verifica del 
numero degli studenti riferiti a tali classi, al fine di evitare il proliferare del fenomeno delle 
classi articolate. Tali disposizioni si applicano anche agli indirizzi del Liceo Artistico; 

 
dato atto, altresì, che la citata D.C.R. n. 175-36816 del 9 novembre 2016, definisce le seguenti 

indicazioni specificatamente rivolte alla definizione dell’offerta: 
a) del Liceo Musicale e Coreutico, la cui autorizzazione all’istituzione di nuove sezioni, è altresì 

subordinata al rispetto di quanto previsto al comma 8 e 9 dell’art. 13 del D.P.R. 89/2009, 
prevedendo che: 

- non possano essere attivate nuove o ulteriori sezioni coreutiche; 
- l’incremento dell’offerta già autorizzata ed attivata negli anni precedenti di sezioni musicali del 

Liceo Musicale e Coreutico sia autorizzato subordinatamente al rispetto dei seguenti criteri, e 
fermo restando che la loro effettiva attivazione sarà comunque disposta dall’U.S.R. tenuto conto 
delle disposizioni in materia di organici.: 
 documentata richiesta da parte del territorio, sostenuta dai dati numerici riferiti agli anni 

precedenti, sufficiente a costituire una classe completa ai sensi dei parametri previsti dal 
DPR 81/2009, sostenibile nel quinquennio; 

 disponibilità di spazi sufficienti per l’intero percorso scolastico nella struttura in cui è attiva 
la sezione musicale già autorizzata ed attivata negli anni precedenti; 

b) delle sezioni sportive del Liceo scientifico, prevedendo che: 
- l’incremento ad una seconda sezione dell’offerta già autorizzata ed attivata negli anni precedenti 

relativamente alle sezioni sportive del Liceo scientifico, possa essere autorizzato 
subordinatamente al rispetto dei seguenti criteri, e fermo restando che l’effettiva attivazione 
delle stesse sia disposta dall’USR nei limiti previsti dalla normativa sopra citata: 
 documentata richiesta da parte del territorio, sostenuta dai dati numerici riferiti agli anni 

precedenti, sufficiente a costituire una classe completa ai sensi dei parametri previsti dal 
DPR 81/2009, sostenibile nel quinquennio; 

 disponibilità di spazi sufficienti per l’intero percorso scolastico nella struttura in cui è attiva 
la sezione sportiva già autorizzata ed attivata negli anni precedenti. 

c) dell’ offerta formativa delle sezioni serali, prevedendo che: 
 non possa essere prevista offerta formativa difforme da quanto già attivo nei corsi diurni:  
 per gli istituti tecnici e professionali e per i licei artistici sia possibile individuare per ciascun 

indirizzo di studio il biennio comune ed un’unica articolazione triennale riferita all’indirizzo 
di studio individuato; 

 in fase di prima attivazione non sia possibile indicare più articolazioni triennali, al fine di 
evitare la formazione di classi articolate; 

 al fine di uniformare l’offerta formativa sia possibile individuare un’articolazione triennale 
di riferimento per gli indirizzi di studio autorizzati con il Piani regionali dell’offerta 
formativa dell’a.s. 2015/16 e dell’a.s. 2016/17; 

 l’istituzione di nuovi indirizzi/articolazioni presso sedi che non abbiano attivato indirizzi già 
presenti nella propria offerta formativa è comunque subordinata alla sostituzione di tali 
indirizzi;   



 

 di norma, nell’a.s. 2017/18 non potrà essere istituito più di un indirizzo di studio per sede 
scolastica; 

 dovrà essere precisato il bacino di riferimento dell’utenza, indicando il/i C.P.I.A. con cui 
sono stati stipulati accordi di rete relativi agli indirizzo richiesto; 

 
dato atto che: 
 
le Amministrazioni Provinciali e la Città Metropolitana hanno inviato i rispettivi piani 

provinciali/metropolitano integrativi dell’offerta formativa delle scuole secondarie di II grado 
l’anno 2017/2018, approvati con i seguenti atti: 
- Alessandria  Decreto del Presidente n. 188 del 25.11.2016; 
- Asti   D.C.P. n. 75 del 28.11.2016; 
- Biella   D.C.P. n. 37 del 24.11.2016; 
- Cuneo                              D.C.P. n. 50 del 21.11.2016; 
- Novara    D.C.P. n. 14 del 24.11.2016; 
- Torino Decreto della Sindaca Metropolitana n. 481-32718 del 6.12.2016; 
- Verbano Cusio Ossola Decreto del Presidente n. 117 del 29.11.2016 rettificato con Decreto 

del Presidente n. 121 del 7.12.2016; 
- Vercelli    Decreto del Presidente n. 19 del 25.11.2016. 
 

Tenuto conto che: 
 
la Provincia di Asti, pur avendo attivato in tempo utile le procedure per la definizione della 
programmazione della rete scolastica e dell’offerta formativa di propria competenza non ha 
potuto procedere all’approvazione formale del proprio Piano di revisione e dimensionamento 
scolastico e dell’offerta formativa per l’a.s. 2017/18 entro il termine del 25 novembre a seguito 
del rinnovo dei propri organi e della conseguente tempistica di insediamento degli stessi; 

 
la Provincia del Verbano Cusio Ossola, pur avendo predisposto in tempo utile l’atto di 
approvazione del proprio Piano di revisione e dimensionamento scolastico e dell’offerta 
formativa per l’a.s. 2017/18 (proposta n. 1707 del 23.11.2016), non ha potuto apporvi il numero 
progressivo definitivo entro il termine del 25 novembre a seguito di problemi di carattere 
tecnico; 

 
la Città Metropolitana pur avendo predisposto in tempo utile l’atto di approvazione del proprio 
Piano di revisione e dimensionamento scolastico e dell’offerta formativa per l’a.s. 2017/18 
(proposta n. 32718), non ha potuto apporvi il numero progressivo definitivo entro il termine del 
25 novembre a seguito della tempistica di perfezionamento dello stesso; 

 
ritenuto di valutare ai fini della predisposizione del Piano regionale integrativo dell’offerta 

formativa delle scuole secondarie di secondo grado statali del Piemonte per l’a.s. 2017/18 le 
proposte contenute nei Piani provinciali della Provincia di Asti, e del Verbano Cusio Ossola, e nel 
Piano metropolitano della Città metropolitana per le motivazioni indicate dalle Province stesse;  
 

vista la documentazione trasmessa a corredo dei Piani Provinciali e metropolitano con note 
di: 
- Provincia di Alessandria: prot. n. 41343 del 28.11.206 e prot. n. 42899 del 12.12.2016; 
- Provincia di Asti: prot. n. 41999 del 2.12.2016; 
- Provincia di Biella: prot. n. 41335 del 28.11.2016, prot. n. 42101 del 2.12.2016, prot. n. 43791 

del 16.12.2016; 
- Provincia di Cuneo: prott. nn. 42569, 42575, 42581, 42585, 42587 del 6.12.2016;  



 

- Città metropolitana di Torino: prot. n. 44150 del 19.12.2016; 
- Provincia di Verdelli: prot. n. 42214 del 5.12.2016, prot. n. 44076 del 19.12.2016; 
 

dato atto, inoltre, che i Piani provinciali ed il Piano della Città Metropolitana, sopra indicati, 
propongono l’istituzione, per l’a.s. 2017/18, di quanto indicato di seguito: 
 

a) indirizzi di studio, opzioni Licei -  corsi diurni 
 
Provincia di Alessandria  
- indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie del settore tecnologico dell’istituto tecnico, presso 

l’Istituto Istruzione Superiore (I.I.S.) “ A. Volta” di Alessandria, anche a seguito di un 
particolare interesse espresso dal territorio attraverso le associazioni di categoria del mondo  
imprenditoriale, nonché dall’Università del Piemonte Orientale con cui sono già in atto diverse 
attività di interscambio; 

- l’indirizzo Trasporti e logistica del settore tecnologico dell’istituto tecnico, presso l’I.I.S. 
“Sobrero” di Casale Monferrato, con la prospettiva di attivare a partire dalla classe terza 
l’articolazione Logistica, non ancora presente sul territorio regionale; 

- sezione coreutica del liceo musicale e coreutico presso l’I.I.S. “Saluzzo Plana” di Alessandria, 
al fine di integrare l’offerta formativa; 

 
Provincia di Asti 
- indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie del settore tecnologico dell’istituto tecnico, con la 

prospettiva di attivare a partire dalla classe terza l’articolazione Biotecnologie, presso l’I.T. 
“Artom” di Asti, in considerazione del fatto che l’indirizzo non è presente nell’offerta formativa 
della Provincia e nel territorio vi sono diverse aziende operanti nei settori chimico e delle 
materie plastiche;  

- indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica del settore industria e artigianato dell’istituto 
professionale presso l’I.I.S. “Artom” di Asti – sede di Canelli, in quanto nella zona sono presenti 
numerose aziende del settore enomeccanico e per contrastare la dispersione scolastica; 

 
Provincia di Biella 
- opzione Economico-sociale del Liceo delle scienze umane, presso l’I.S.S. “Cossatese e Valle 

Strona” – sede di Vallemosso (appartenente all’ambito territoriale BI02), in quanto: 
 colmerebbe una lacuna in termini di offerta formativa per il Biellese orientale, poiché 

attualmente in Provincia di Biella l’offerta di Liceo delle Scienze umane - opzione 
economico-sociale  risulta attiva presso il Liceo “Avogadro” di Biella, appartenete 
all’ambito territoriale BI01; 

 da tempo gli studenti dell’I.S.S. di Cossato dimostrano interesse verso i corsi integrativi di 
stampo economico organizzati dall’istituto, come evidenziato anche da un’indagine interna 
rivolta agli alunni delle classi prime del Liceo Scientifico e del Liceo delle Scienze Umane 
che ha evidenziato che 31 allievi sarebbero interessati ad un percorso liceale caratterizzato 
da materie economico sociali; 

 un numero significativo di diplomati dell’I.I.S. di Cossato sceglie percorsi universitari di 
tipo economico – sociale; 

 
Provincia di Cuneo 
- percorso di Liceo delle scienze umane, presso il Liceo “Giolitti-Gandino” di Bra, al fine di 

mantenere inalterata l’offerta formativa, che fino all’a.s. 2015/16 risultava essere attiva presso 
l’Istituto Paritario “S. Giuseppe”, ora chiuso, e considerato che il mantenimento dell’offerta è 
fortemente richiesto dalle famiglie;   



 

- indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale del settore servizi dell’istituto 
professionale, presso l’istituendo punto di erogazione del servizio di scuola secondaria di II 
grado dell’Istituto Omnicomprensivo (I.O) di S. Stefano Belbo; 

 
Città Metropolitana di Torino 
- opzione Scienze applicate del Liceo scientifico presso l’I.I.S. “Fermi” di Ciriè, presso cui è già 

attivo il percorso tradizionale; 
- indirizzo Grafica e comunicazione del settore tecnologico dell’istituto tecnico presso l’I.I.S. 

“Erasmo da Rotterdam” di Nichelino e non presente nell’ambito territoriale di riferimento 
TO04; 

- indirizzo Informatica e telecomunicazioni del settore tecnologico dell’istituto tecnico presso 
l’I.I.S. “Buniva” di Pinerolo, non presente nell’ambito territoriale di riferimento TO05, anche a 
seguito di interesse da parte delle aziende del territorio, con contestuale non attivazione 
dell’articolazione Sistemi informativi aziendali dell’indirizzo Amministrazione finanza e 
marketing del settore economico dell’istituto tecnico, che proseguirà ad esaurimento fino all’a.s. 
2018/19; 

- sezione Musicale  aggiuntiva del percorso di Liceo Musicale e coreutico presso il Liceo 
“Cavour” di Torino, dove è già attiva una sezione dall’a.s. 2014/15, a seguito della forte e 
crescente richiesta di iscrizioni che non riesce a essere soddisfatta;   

 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 
- opzione Economico sociale del Liceo delle scienze umane, presso il “Liceo Spezia” (ambito 

VB02) di Domodossola, in considerazione del fatto che tale opzione non risulta presente 
nell’offerta formativa delle scuole statali in Provincia. 

 
Tenuto conto che: 

- nell’offerta formativa del “Liceo Spezia” di Domodossola non risulta autorizzato o attivo il 
percorso del Liceo delle scienze umane; 

- l’art. 9, comma 2 del D.P.R. n. 89/2010 riguardante l’assetto dei Licei prevede che  l’opzione 
Economico sociale del  Liceo delle scienze umane possa essere attivata nell’ambito della 
programmazione dell’offerta formativa senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 
si ritiene di autorizzare l’opzione Economico sociale del Liceo delle scienze umane, presso il 

“Liceo Spezia” di Domodossola, fermo restando che la sua effettiva attivazione sarà disposta 
dall’U.S.R. per il Piemonte nei limiti previsti dall’art. 9, comma 2 del D.P.R. n. 89/2010; 
 

ritenuto di non approvare l’autorizzazione all’attivazione: 
- della sezione coreutica del liceo musicale e coreutico presso l’I.I.S. “Saluzzo Plana” di 

Alessandria in quanto i criteri regionali approvati con la citata D.C.R. n. 175-36816 del 9 
novembre 2016 prevedono che non possano essere attivate nuove o ulteriori sezioni coreutiche; 

- dell’indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale del settore servizi dell’istituto 
professionale, presso l’istituendo I.O. di S. Stefano Belbo, in quanto la D.G.R. n. 48-4522 del 
29.12.2016, di approvazione Piano regionale di revisione e dimensionamento della rete 
scolastica per l’a.s. 2017/18 ha stabilito di non procedere all’istituzione del punto di erogazione 
del servizio di scuola secondaria di II grado, né di procedere all’istituzione dell’I.O.; 

 
ritenuto di approvare le rimanenti richieste e autorizzare l’attivazione dei nuovi indirizzi 

degli istituti tecnici e professionali, e nuovi percorsi ed opzioni dei licei dei corsi diurni, approvati 
nei citati Piani Provinciali per l’anno scolastico 2017/18, e sopra indicati, che risultano finalizzate 
all’ampliamento e miglioramento dell’offerta formativa in coerenza con i criteri regionali di cui alla 
D.C.R. n. 175-36816 del 9 novembre 2016; 



 

 
b) articolazioni e opzioni istituti tecnici e indirizzi liceo artistico - corsi diurni 

 
Provincia di Alessandria 
- articolazione Automazione dell’indirizzo Elettronica ed elettrotecnica presso l’I.I.S. “Volta” di 

Alessandria, in sostituzione dell’articolazione Elettrotecnica che proseguirà ad esaurimento dei  
corsi fino all’a.s. 2018/19; 

- opzione Tecnologie delle materie plastiche dell’articolazione Meccanica e meccatronica 
dell’indirizzo Meccanica meccatronica e energia presso l’I.I.S. “Volta” di Alessandria; 

 
Provincia di Cuneo 
- articolazione Relazioni internazionali per il marketing dell’indirizzo Amministrazione, finanza e 

marketing presso l’I.I.S. “Arimondi – Eula” di Savigliano; 
 
Città Metropolitana di Torino 
- opzione Promozione commerciale e pubblicitaria dell’indirizzo Servizi Commerciali presso 

l’I.I.S. “O. Romero” di Rivoli, in sostituzione dell’articolazione Servizi Commerciali, che 
prosegue fino a esaurimento del corso  fino all’a.s. 2018/19; 

- articolazione Sistemi Informativi aziendali dell’indirizzo Amministrazione, finanza e marketing 
presso l’I.I.S. “O. Romero” di Rivoli, in sostituzione dell’articolazione Amministrazione, 
finanza e marketing, che prosegue fino a esaurimento del corso fino all’a.s. 2018/19; 

 
Provincia di Vercelli 
- opzione Gestione ambiente e territorio dell’indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria, 

presso l’I.T.  “Ferraris” di Vercelli –sede di Crescentino al fine di consentire il proseguimento 
del corso agli alunni che stanno frequentando il biennio, attivato nell’a.s. 2015/2016; 

 
si ritiene di non autorizzare: 
l’articolazione Tecnologie delle materie plastiche dell’indirizzo Meccanica meccatronica e energia 
presso l’I.I.S. “Volta” di Alessandria, in aggiunta all’articolazione Meccanica Meccatronica già 
attiva, in quanto nel corrente a.s. per il secondo anno del biennio risultano attive una classe 
completa ed una classe articolata con l’indirizzo Elettronica elettrotecnica, e pertanto il numero 
degli alunni delle classi seconde non risulta sufficiente all’attivazione di due classi complete al terzo 
anno; 
 

ritenuto di approvare le rimanenti richieste e autorizzare l’attivazione dei articolazioni e 
opzioni istituti tecnici e indirizzi liceo artistico dei corsi diurni, approvati nei citati Piani Provinciali 
per l’anno scolastico 2017/18, e sopra indicati, che risultano finalizzate all’ampliamento e 
miglioramento dell’offerta formativa in coerenza con i criteri regionali di cui alla D.C.R. n. 175-
36816 del 9 novembre 2016; 
 

considerato che la programmazione delle articolazioni ed opzioni dei corsi diurni, oggetto 
del Piano regionale approvato con la presente deliberazione, è relativa ai percorsi avviati nell’a.s. 
2015/16 e che le articolazioni ed opzioni afferenti agli indirizzi autorizzati per l’a.s. 2017/18 si 
attiveranno nel terzo anno del ciclo, ovvero non prima dell’a.s. 2019/20; 
 

si ritiene di rimandare alla futura programmazione dell’offerta formativa di riferimento 
l’eventuale approvazione di tali articolazioni ed opzioni, subordinatamente al loro inserimento nei 
Piani provinciali/metropolitano di riferimento 
 

c)    indirizzi, articolazioni e opzioni  corsi serali e presso sedi carcerarie 



 

 
Provincia di Alessandria 
corso serale dell’indirizzo Amministrazione finanza e marketing del settore economico dell’istituto 
tecnico e relativa articolazione,  presso l’I.I.S. ”R. Levi Montalcini” di Acqui Terme in sostituzione 
dell’indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica del settore industria e artigianato dell’istituto 
professionale, che andrà a esaurimento nel corrente a.s. in collaborazione con il CPIA 2 di Novi 
Ligure; 
corso serale dell’indirizzo Amministrazione finanza e marketing del settore economico dell’istituto 
tecnico e relativa articolazione,  presso l’I.I.S. “Barletti” di Ovada, in collaborazione con il CPIA 2 
di Novi Ligure; 
articolazione Chimica e materiali dell’indirizzo Chimica materiali e biotecnologie, del corso serale 
presso l’I.I.S. “Ciampini-Boccardo” di Novi Ligure, autorizzato nell’a.s. 2016/17, al fine di 
completare l’offerta del corso serale, e ripristinare l’offerta formativa che è sempre stata garantita 
dalla minisperimentazione “SIRIO”, riferita all’ordinamento precedente la cosiddetta “riforma 
Gelmini”; 
 
Provincia di Asti 
- corso serale dell’indirizzo Servizi Socio Sanitari del settore servizi dell’istituto professionale, 

presso l’I.I.S. “Castigliano” di Asti, che sostituirà progressivamente l’indirizzo Produzioni 
industriali e artigianali, il cui biennio non sarà attivato nell’a.s. 2017/18; 

- opzione Produzioni tessili sartoriali dell’indirizzo Produzioni industriali e artigianali, del corso 
serale  attivato nell’a.s. 2015/2016 presso l’I.I.S. “Castigliano” di Asti, al fine di consentire agli 
allievi frequentanti il completamento del ciclo di studi; 

 
Provincia di Cuneo 
- articolazione Costruzioni ambiente e territorio del corso serale dell’indirizzo Costruzioni 

ambiente e territorio attivato nell’a.s. 2015/2016 presso l’I.I.S. “Einaudi” di Bra, al fine di 
consentire il proseguimento del corso; 

- corso serale dell’indirizzo Amministrazione finanza e marketing del settore economico 
dell’istituto tecnico e relativa articolazione,  presso l’I.I.S “Cigna-Garelli-Baruffi” di Mondovì, 
ai fini dell’arricchimento dell’offerta formativa per l’educazione degli adulti, in collaborazione  
con il CPIA CN2 di Alba, con cui è in corso di sottoscrizione l’accordo di rete territoriale per la 
sede di Mondovì; 

- corso serale dell’indirizzo Costruzioni ambiente e territorio del settore tecnologico dell’istituto 
tecnico e relativa articolazione, presso l’I.I.S. “Denina” di Saluzzo, ai fini dell’arricchimento 
dell’offerta formativa per l’educazione degli adulti, in collaborazione  con il CPIA CN1 di 
Cuneo, con cui è stato sottoscritto accordo di rete ed al fine di completare l’offerta del corso 
serale, e ripristinare l’offerta formativa che è sempre stata garantita con i corsi dell’ordinamento 
precedente la cosiddetta “riforma Gelmini”; 

- corso serale dell’indirizzo Informatica e telecomunicazioni del settore tecnologico dell’istituto 
tecnico e articolazione Informatica presso l’I.I.S. “Denina” di Saluzzo, sede  di Verzuolo, ai fini 
dell’arricchimento dell’offerta formativa per l’educazione degli adulti, in collaborazione  con il 
CPIA CN1 di Cuneo, con cui è stato sottoscritto accordo di rete; 

- corsi presso la Casa Circondariale “Morandi” di Saluzzo da afferirsi all’I.I.S. “Denina” di 
Saluzzo, rivolti alla popolazione detenuta del circuito Alta Sicurezza, in collaborazione con il 
CPIA 1 di Cuneo, e sulla base di un progetto condiviso e sottoscritto da Casa Circondariale, 
CPIA1 e I.I.S.: 
 Amministrazione finanza e marketing del settore economico dell’istituto tecnico e relativa 

articolazione; 
 Costruzioni ambiente e territorio del settore tecnologico dell’istituto tecnico e relativa 

articolazione; 



 

 Informatica e telecomunicazioni e articolazione Informatica; 
- conferma del corso serale dell’indirizzo Amministrazione finanza e marketing del settore 

economico dell’istituto tecnico e relativa articolazione presso l’I.I.S. “Denina” di Saluzzo, già 
autorizzato nell’ambito della programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2015/16 con 
D.G.R. n.   33-847 del 29.12.2014, e non attivato; 

- conferma del corso serale dell’indirizzo Servizi socio sanitari dell’istituto professionale presso 
l’I.I.S. “Denina” di Saluzzo, già autorizzato nell’ambito della programmazione dell’offerta 
formativa per l’a.s. 2015/16 con D.G.R. n.   33-847 del 29.12.2014,  e non attivato. 

 
Provincia di Novara 
- corso serale dell’indirizzo Meccanica meccatronica e energia del settore tecnologico 

dell’istituto tecnico e articolazione Meccanica e meccatronica presso l’I.T. “Omar” di Novara, 
in collaborazione  con il CPIA NO1 di Novara-Verbania, con cui è stato sottoscritto accordo di 
rete; 

- opzione Costruzioni aeronautiche del corso serale dell’indirizzo Trasporti e logistica attivato 
nell’a.s. 2015/2016 presso l’I.T. “Fauser” di Novara. 

 
Città Metropolitana di Torino 
- corso serale dell’indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale dell’istituto 

professionale e relativa articolazione presso l’I.I.S. “Baldessano-Roccati” di Carmagnola, ai fini 
dell’arricchimento dell’offerta formativa per l’educazione degli adulti, supportato dal CPIA 3 di 
Moncalieri; 

- corso serale dell’indirizzo Servizi per Enogastronomia e l’ospitalità alberghiera dell’istituto 
professionale a articolazione Enogastronomia presso l’I.I.S. “Bobbio” di Carignano, ai fini 
dell’arricchimento dell’offerta formativa per l’educazione degli adulti, supportato dal CPIA 3 di 
Moncalieri;   

- corso serale dell’indirizzo Produzioni industriali e artigianali dell’istituto professionale e  
articolazione Artigianato presso l’I.I.S. “Beccari” di Torino, ai fini dell’arricchimento 
dell’offerta formativa per l’educazione degli adulti, supportato dal CPIA 2 di Torino; 

- corso Amministrazione finanza e marketing  e relativa articolazione del settore economico 
dell’istituto tecnico e relativa articolazione presso la Casa Circondariale “Lorusso e Cotugno” di 
Torino da afferirsi all’I.I.S. “Curie-Levi” di Collegno, rivolto alla popolazione detenuta del 
circuito Alta Sicurezza, in collaborazione con il CPIA 1 di Torino, e sulla base di un progetto 
condiviso e sottoscritto da Casa Circondariale, CPIA1 e I.I.S.;  

- corso Servizi Socio Sanitari e relativa articolazione dell’istituto professionale presso la Casa 
Circondariale “Lorusso e Cotugno” di Torino da afferirsi all’I.I.S. “Giulio” di Torino, rivolto 
alla popolazione detenuta del circuito Alta Sicurezza, in collaborazione con il CPIA 1 di Torino, 
sulla base di un progetto condiviso e sottoscritto da Casa Circondariale, CPIA1 e I.I.S.; 

 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 
- articolazione del corso serale dell’indirizzo Amministrazione finanza e marketing del settore 

economico dell’istituto tecnico e relativa articolazione,  presso l’I.I.S “Dalla Chiesa – Spinelli” 
di Omegna, attivato nell’a.s. 2015/16; 

 
Provincia di Vercelli 
- corso serale dell’indirizzo Agraria agroalimentare agroindustria del settore tecnologico 

dell’istituto tecnico e relativa articolazione Gestione dell’ambiente e del territorio, presso l’I.T. 
“Ferraris” di Vercelli in accordo con il CPIA Biella-Vercelli. 

 
Tenuto conto che per tutte le richieste di indirizzi, articolazioni ed opzioni risulta già attivo il 

corrisponde indirizzo diurno; 



 

 
dato atto che, non è prevista conferma per i corsi serali autorizzati nell’ambito della 

programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2015/16 presso l’I.I.S. “Denina” di Saluzzo, 
dell’indirizzo Amministrazione finanza e marketing e dell’indirizzo Servizi socio sanitari,  in quanto 
gli stessi saranno eventualmente soppressi a verifica della loro non attivazione nell’a.s. 2017/18, 
come previsto dalla  D.G.R. n.  33-847 del 29.12.2014 di autorizzazione degli stessi, e la loro 
eventuale richiesta di reintroduzione dovrà essere espressamente prevista nei futuri Piani 
Provinciali; 
 

dato atto che i criteri approvati con D.C.R. n. 175-36816 del 9 novembre 2016 prevedono che  
l’istituzione di nuovi indirizzi/articolazioni delle sezioni serali presso sedi in cui non risultano attivi 
indirizzi già autorizzati sia subordinata alla sostituzione di tali indirizzi; 
 

ritenuto di non autorizzare: 
- l’indirizzo Informatica e telecomunicazioni del settore tecnologico dell’istituto tecnico e 

articolazione Informatica presso l’I.I.S. “Denina” di Saluzzo, sede  di Verzuolo, in quanto tale 
richiesta non risulta avanzata in sostituzione del corso serale Elettronica ed elettrotecnica, 
articolazione Elettronica autorizzato e non attivato presso la medesima sede; 

- l’indirizzo Costruzioni ambiente e territorio del settore tecnologico dell’istituto tecnico e 
relativa articolazione, presso l’I.I.S. “Denina” di Saluzzo, in quanto tale richiesta non risulta 
avanzata in sostituzione dell’indirizzo Servizi socio sanitari, autorizzato e non attivato presso la 
medesima sede; 

 
ritenuto di approvare le rimanenti richieste e autorizzare l’attivazione dei corsi serali, approvati 

nei citati Piani Provinciali per l’anno scolastico 2017/18, sopra indicati, che risultano finalizzate 
all’ampliamento e miglioramento dell’offerta formativa degli adulti e della popolazione carceraria, 
in coerenza con i criteri regionali di cui alla D.C.R. n. 175-36816 del 9 novembre 2016; 
 

precisato che, in merito all’indirizzo Servizi Socio Sanitari - ai sensi del punto 4) dell’Allegato 
1c “Linee guida in ambito socio sanitario” del "Manuale per la certificazione delle competenze e la 
concessione dei crediti", approvato con n. D.D. n. 172/DB1503 del 28.3.2011 - il possesso del 
diploma di Tecnico dei servizi socio sanitari consente il riconoscimento dei crediti non inferiori a 
250 ore per l’accesso al corso di qualifica regionale di Operatore socio sanitario, e che tale 
riconoscimento è subordinato al superamento positivo della selezione in ingresso prevista per detti 
corsi;  
 

sentita, in data 22 dicembre 2016, la competente Commissione consiliare che ha espresso parere 
favorevole alla presente proposta di Piano integrativo dell’offerta formativa delle scuole secondarie 
di secondo grado statali del Piemonte per l’a.s. 2017/18, inerente nuovi indirizzi, articolazioni e 
opzioni; 
 

ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione del Piano Regionale integrativo dell’offerta 
formativa delle scuole secondarie di secondo grado dell’a.s. 2017/18 (indirizzi, articolazioni, 
opzioni),  secondo le proposte formulate dalle Province e dalla Città Metropolitana nei propri Piani 
Provinciali, ad eccezione di quelle sopra indicate, formato da: 
- elenco dei nuovi indirizzi autorizzati per corsi diurni,  per i corsi serali e presso case 

circondariali,  compresi quelli eventualmente attivabili da parte dell’U.S.R. per il Piemonte ai 
sensi del D.P.R. n. 89/2010, e riportati sinteticamente all’allegato A della presente Deliberazione 
a formarne parte integrante e sostanziale;  



 

- l’elenco delle nuove articolazioni ed opzioni autorizzate, per corsi diurni,  per i corsi serali e 
presso case circondariali,  riportate sinteticamente all’allegato B della presente Deliberazione a 
formarne parte integrante e sostanziale; 

 
di dare atto che: 
- gli indirizzi e le relative eventuali opzioni ed articolazioni presenti nell’offerta formativa 

relativa ai corsi diurni delle istituzioni scolastiche, compresi quelli acquisiti a seguito di 
accorpamento, saranno soppressi dopo tre anni scolastici consecutivi di non attivazione della 
prima classe di riferimento, a seguito di ricognizione effettuata dalla Regione Piemonte con 
l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, che provvederà alla cancellazione del relativo 
codice indirizzo assegnato a sistema; la loro eventuale reintroduzione dovrà essere 
espressamente richiesta nei futuri Piani Provinciali. In caso di corsi quinquennali si procederà ad 
esaurimento e non potrà più essere attivata automaticamente la classe prima, per la cui 
attivazione dovrà essere avanzata nuova richiesta; 

- agli indirizzi e relative articolazioni delle sezioni serali già attivi a seguito di confluenza al 
nuovo ordinamento o autorizzati con la programmazione per l’a.s. 2017/18  si applicano le 
medesime disposizioni dei corsi diurni, indicate al precedente paragrafo. Al fine di uniformare 
l’offerta formativa. le articolazioni autorizzate con la programmazione per l’a.s. 2017/18, e  
riferite agli indirizzi di studio autorizzati con i Piani regionali dell’offerta formativa dell’a.s. 
2015/16 e dell’a.s. 2016/17 saranno soppresse dopo tre anni consecutivi di non attivazione del 
biennio di riferimento, unitamente allo stesso; l’eventuale reintroduzione del biennio e 
dell’articolazione dovrà essere espressamente prevista nel piano provinciale/metropolitano, 
tenuto conto dei criteri sopra indicati.  

 
Dato atto che la effettiva istituzione dei suddetti nuovi percorsi formativi autorizzati (allegati 

A e B) è subordinata alle disposizioni normative in merito alla formazione delle classi ed alla 
dotazione dell’organico che il MIUR assegnerà all’USR per il Piemonte per le istituzioni 
scolastiche del Piemonte. 
 
Ritenuto, infine, di: 
- di istituire un Tavolo di lavoro con la Città metropolitana di Torino relativamente all’offerta 

formativa per l’a.s. 2018/19 riguardante le richieste di Liceo Linguistico presso l’I.I.S. “A. 
Moro” di Rivarolo Canavese e di sezione musicale di Liceo Scientifico presso il Liceo 
“Newton” di Chivasso; 

- istituire un Tavolo di lavoro con l’U.S.R. per il Piemonte al fine di definire sul territorio una rete 
dei servizi scolastici del secondo ciclo di istruzione più efficace ed efficiente, tramite la 
progettazione di una più equilibrata distribuzione delle tipologie e degli indirizzi di scuola 
secondaria di II grado a livello di ambito territoriale; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 

del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di 
legge,  
 

delibera 
 
- di approvare, il Piano Regionale integrativo dell’offerta formativa delle scuole secondarie di 

secondo grado dell’a.s. 2017/18 (indirizzi, articolazioni, opzioni), secondo le proposte formulate 
dalle Province e dalla Città metropolitana nei propri Piani, ad eccezione di quelle indicate in 
premessa, e formato da: 



 

 elenco dei nuovi indirizzi autorizzati per corsi diurni,  per i corsi serali e presso case 
circondariali,  compresi quelli eventualmente attivabili da parte dell’U.S.R. per il Piemonte 
ai sensi del D.P.R. n. 89/2010, riportati sinteticamente all’allegato A della presente 
Deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale;  

 l’elenco delle nuove articolazioni ed opzioni autorizzate, per corsi diurni,  per i corsi serali e 
presso case circondariali, riportate sinteticamente all’allegato B della presente Deliberazione 
a formarne parte integrante e sostanziale; 

 
- di stabilire, in applicazione della D.C.R. n. 175-36816 del 9 novembre 2016 che: 
 

 gli indirizzi e le relative eventuali opzioni ed articolazioni presenti nell’offerta formativa 
relativa ai corsi diurni delle istituzioni scolastiche, compresi quelli acquisiti a seguito di 
accorpamento, saranno soppressi dopo tre anni scolastici consecutivi di non attivazione della 
prima classe di riferimento, a seguito di ricognizione effettuata dalla Regione Piemonte con 
l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, che provvederà alla cancellazione del 
relativo codice indirizzo assegnato a sistema; la loro eventuale reintroduzione dovrà essere 
espressamente richiesta nei futuri Piani Provinciali. In caso di corsi quinquennali si 
procederà ad esaurimento e non potrà più essere attivata automaticamente la classe prima, 
per la cui attivazione dovrà essere avanzata nuova richiesta; 

 agli indirizzi e relative articolazioni delle sezioni serali già attivi a seguito di confluenza al 
nuovo ordinamento o autorizzati con la programmazione per l’a.s. 2017/18  si applicano le 
medesime disposizioni dei corsi diurni, indicate al precedente paragrafo. Al fine di 
uniformare l’offerta formativa. le articolazioni autorizzate con la programmazione per l’a.s. 
2017/18, e  riferite agli indirizzi di studio autorizzati con i Piani regionali dell’offerta 
formativa dell’a.s. 2015/16 e dell’a.s. 2016/17 saranno soppresse dopo tre anni consecutivi 
di non attivazione del biennio di riferimento, unitamente allo stesso; l’eventuale 
reintroduzione del biennio e dell’articolazione dovrà essere espressamente prevista nel piano 
provinciale/metropolitano, tenuto conto dei criteri sopra indicati.  

 
- di dare atto, in conseguenza all’approvazione del Piano Regionale integrativo dell’offerta 

formativa delle scuole secondarie di secondo grado dell’a.s. 2017/18 di cui sopra, che: 
 gli indirizzi per i quali si richiede la sostituzione a partire dall’a.s. 2017/18 non potranno 

attivare classi prime, in quanto proseguiranno ad esaurimento delle classi attivate nell’a.s. 
2016-17; 

 le articolazioni ed opzioni per le quali si richiede la sostituzione a partire dall’a.s. 2017/18 
non potranno attivare classi terze, in quanto proseguiranno ad esaurimento delle classi 
attivate nell’a.s. 2016-17; 

 l’eventuale approvazione delle articolazioni afferenti gli indirizzi diurni autorizzati per l’a.s. 
2017/18, sarà oggetto della futura programmazione di riferimento; 

 
- di istituire un Tavolo di lavoro con la Città metropolitana di Torino relativamente all’offerta 

formativa per l’a.s. 2018/19 riguardante le richieste di Liceo Linguistico presso l’I.I.S. “A. 
Moro” di Rivarolo Canavese e di sezione musicale di Liceo Scientifico presso il Liceo 
“Newton” di Chivasso; 

 
- di istituire un Tavolo di lavoro con l’U.S.R. per il Piemonte al fine di definire sul territorio una 

rete dei servizi scolastici del secondo ciclo di istruzione più efficace ed efficiente, tramite la 
progettazione di una più equilibrata distribuzione delle tipologie e degli indirizzi di scuola 
secondaria di II grado a livello di ambito territoriale; 

 



 

- di dare mandato al Settore competente di inviare la presente deliberazione all’U.S.R. per il 
Piemonte per gli adempimenti conseguenti. 

 
La presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni 

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



Allegato  A

A.S. 2017-18 

Piano dell'offerta formativa - Indirizzi

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

tipo 
scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione 
nuovo indirizzo 
richiesto

opzione/arti
colazione/se
zione

indirizzo attivo 
di cui si chiede 
la sostituzione note

ALIS003006 IIS R. Levi Montalcini
Corso C. Marx 2
Acqui Terme

assegnazione 
nuovo codice R. Levi Montalcini 

Corso Divisione Acqui 
88
Acqui Terme IT Economico IT01

Amministrazione, 
Finanza e Marketing
(serale) 

Manutenzione e 
assistenza 
tecnica

In sostituzione di 
Manutenzione e assistenza 
tecnica;
già attivo corso diurno 
ALTD00301C

ALTF01000R IIS A. Volta
Spalto Marengo 42 
Alessandria ALTF01000R A. Volta

Spalto Marengo 42 
Alessandria IT Tecnologico IT16

Chimica Materiali e 
Biotecnologie

Ampliamento offerta 
formativa 

ALTF080003 IIS A. Sobrero
Via C. D'Olivola 19 
Casale Monferrato ALTF080003 A. Sobrero

Via C. D'Olivola 19
Casale Monferrato IT Tecnologico IT09 Trasporti e logistica

Ampliamento offerta 
formativa 

ALIS00700D IIS C. Barletti
Via Pastorino 12
Ovada

assegnazione 
nuovo codice C. Barletti

Via Pastorino 12 
Ovada IT Economico IT01

Amministrazione, 
Finanza e Marketing 
(serale) 

indirizzo già attivo nel  diurno 
ALTD00701Q

PROVINCIA DI ASTI

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

tipo 
scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione 
nuovo indirizzo 
richiesto

opzione/arti
colazione/se
zione

indirizzo attivo 
di cui si chiede 
la sostituzione note

ATIS00700E IIS A. Castigliano
Via Martorelli 1
Asti ATRI00750E A. Castigliano

Via Martorelli 1
Asti IP Servizi IP02

Servizi socio sanitari
(serale)

Produzioni 
industriali e 
artgianali

In sostituzione di  Produzioni 
industriali e artigianali che 
non sarà più attivato; 
già attivo nel diurno 
ATTD006016

ATTF01000T IT A. Artom
Via G. Romita 42
Asti

ATTF01000T A. Artom
Via G. Romita 32
 Asti IT Tecnologico IT16

Chimca, materiali e 
biotecnologie

Ampliamento offerta 
formativa 

ATTF01000T IT A. Artom
Via Asti 16
Canelli

assegnazione 
nuovo codice A. Artom

Via Asti 16 
Canelli IP

Industria e 
Artigianato IP09

Manutenzione e 
assistenza tecnica

Ampliamento offerta 
formativa 
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Allegato  A
PROVINCIA DI BIELLA

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

tipo 
scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione 
nuovo indirizzo 
richiesto

opzione/arti
colazione/se
zione

indirizzo attivo 
di cui si chiede 
la sostituzione note

BIIS004001
IIS del Cossatese e 
Vallestrona

Via M. della Libertà 
359
Cossato BITF00401D

del Cossatese e 
Vallestrona

Frazione Molina 35
Valle Mosso Liceo LI12

Liceo delle Scienze 
Umane

Opzione 
Economico 
sociale

Ampliamento offerta 
formativa 

PROVINCIA DI CUNEO

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

tipo 
scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione 
nuovo indirizzo 
richiesto

opzione/arti
colazione/se
zione

indirizzo attivo 
di cui si chiede 
la sostituzione note

CNPS05000D
Liceo G.Giolitti - 
G.B.Gandino

Via F.lli Carando 43
Bra CNPS05000D

G.Giolitti - 
G.B.Gandino

Via F.lli Carando 43
Bra Liceo Liceo LI11

Liceo delle Scienze 
Umane

Ampliamento offerta 
formativa 

CNIS02900P
IIS Cigna-Baruffi-
Garelli

Via di Curazza 15
Mondovì

assegnazione 
nuovo codice G. Baruffi

Via E.Tortora 48
Mondovì IT Economico IT01

Amministrazione 
Finanza e Marketing 
(serale) 

indirizzo già attivo nel diurno 
CNTD029011

assegnazione 
nuovo codice

c/o Casa 
Circondariale 
Morandi

Regione Bronda 19/B
Saluzzo IT Tecnico IT24

Costruzione 
Ambiente e 
Territorio 
(sezione carceraria)

assegnazione 
nuovo codice

c/o Casa 
Circondariale 
Morandi

Regione Bronda 19/B
Saluzzo IT Economico IT01

Amministrazione, 
Finanza e Marketing 
(sezione carceraria)

assegnazione 
nuovo codice

c/o Casa 
Circondariale 
Morandi

Regione Bronda 19/B
Saluzzo IT Tecnologico IT13

Informatica e 
telecomunicazioni 
(sezione carceraria)

CNIS014001 IIS Denina
Via della Chiesa 17
Saluzzo
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Allegato  A
PROVINCIA DI NOVARA

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

tipo 
scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione 
nuovo indirizzo 
richiesto

opzione/arti
colazione/se
zione

indirizzo attivo 
di cui si chiede 
la sostituzione note

NOTF03000B IT G. Omar
Baluardo Lamarmora 
12 Novara NOTF03050R G. Omar

Baluardo Lamarmora 
12 Novara IT Tecnologico IT05

Meccanica 
meccatronica e 
energia 
(serale)

indirizzo già attivo nel diurno 
NOTF03000B

CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

tipo 
scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione 
nuovo indirizzo 
richiesto

opzione/arti
colazione/se
zione

indirizzo attivo 
di cui si chiede 
la sostituzione note

TOIS03300V IIS N. Bobbio
Via Valdocco 23
Carignano

assegnazione 
nuovo codice N. Bobbio

Via Porta Mercatoria 
4/B
Carignano IP Servizi

Servizi per 
l'enogastronomia  e 
l'ospitalità 
alberghiera (serale) 

Indirizzo già attivo nel diurno 
(TORH033013)

TOIS008006
IIS Baldessano-
Roccati

Viale Garibaldi 7 
Carmagnola

assegnazione 
nuovo codice Baldessano Roccati

Via San F. di Sales 
190
Carmagnola IP Servizi IP01

Servizi per 
l'agricoltura e lo 
sviluppo rurale 
(serale)

Indirizzo già attivo nel diurno 
(TORA008016)

TOIS04900C IIS Fermi-Galilei
Via San G. Bosco 17
Cirié

assegnazione 
nuovo codice Fermi-Galilei

Via San G. Bosco 17
Cirié Liceo LI03 Liceo scientifico

Opzione 
scienze 
applicate

Ampliamento offerta 
formativa 

TOIS067002 IIS Curie-Levi
Via Torino 9
Collegno

assegnazione 
nuovo codice

c/o Casa 
Circondariale 
Lorusso e Cutugno

Via M. A. Aglietta 35
Torino IT Economico IT01

Amministrazione, 
finanza e marketing 
(sezione carceraria)

Indirizzo già attivo nel diurno 
TOTD067018

TOIS03600A IIS E. da Rotterdam
Via XXV Aprile 139 
Nichelino

assegnazione 
nuovo codice

 E. da Rotterdam
Via XXV Aprile 139 
Nichelino

IT Tecnologico IT15
Grafica e 
comunicazione

Ampliamento offerta 
formativa 

TOIS038002 IIS M. Buniva
Via dei Rochis 25
Pinerolo

assegnazione 
nuovo codice M. Buniva

Via dei Rochis 25
Pinerolo IT Tecnologico ITIA

Informatica e 
telecomunicazioni

Ampliamento offerta 
formativa 

TOIS029007 IP J. B. Beccari 
Via Paganini 22
Torino

assegnazione 
nuovo codice J. B.Beccari

Via Paganini 22
Torino IP

Industria e 
artigianato IP10

Produzioni 
industriali e 
artigianali (serale)

Indirizzo già attivo nel diurno 
TORI02901V

TOIS05400X IIS Giulio
Via G. Bidone 11 
Torino

assegnazione 
nuovo codice

c/o Casa 
Circondariale 
Lorusso e Cutugno

Via M. A. Aglietta 35
Torino IP Servizi IP02

Servizi socio-sanitari 
(sezione carceraria)

Indirizzo già attivo nel diurno 
TORC05401V

TOPC01000C Liceo C. Cavour
Corso A. Tassoni 82
Torino TOPC01000C C. Cavour

Via Tripoli 82
Torino Liceo

Liceo musicale e 
coreutico Sezione aggiuntiva
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Allegato  A
PROVINCIA DI VERBANIA

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

tipo 
scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione 
nuovo indirizzo 
richiesto

opzione/arti
colazione/se
zione

indirizzo attivo 
di cui si chiede 
la sostituzione note

VBPS030009 Liceo G. Spezia
Via Menotti 5/7
Domodossola VBPS030009 G. Spezia

Via Menotti 5/7
Domodossola Liceo

Liceo delle 
scienze 
umane LI12

Liceo delle Scienze 
Umane

Economico 
sociale

Ampliamento offerta 
formativa 

PROVINCIA DI VERCELLI

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

tipo 
scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione 
nuovo indirizzo 
richiesto

opzione/arti
colazione/se
zione

indirizzo attivo 
di cui si chiede 
la sostituzione note

VCIS012001 IIS  G. Ferraris
Piazza della Vittoria 3
Vercelli

assegnazione 
nuovo codice G. Ferraris

Piazza della Vittoria 3 
Vercelli IT Tecnologico IT21

Agraria, 
Agroalimentare, 
agroindustria 
(serale)

indirizzo già attivo nel diurno 
VCTA01201R
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Allegato B

A.S. 2017-18 

Piano dell'offerta formativa - Articolazioni e Opzioni Istituti Tecnici e Professionali

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 

opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sostituzio
ne) e Articolazione 
/Opzione già autorizzata 
di cui si richiede 
modifica

ALIS003006
IIS R. Levi 
Montalcini

Corso C. Marx 2
Acqui Terme

assegnazione 
nuovo codice R. Levi Montalcini 

Corso Divisione 
Acqui 88 Acqui 
Terme IT Economico

Amministrazione, 
Finanza e 
Marketing

Amministrazione, 
Finanza e 
Marketing (serale) ITAF

Già attivo nel diurno
ALTD00301C

ALTF01000R IIS A. Volta
Spalto Marengo 42
Alessandria ALTF01000R A. Volta

Spalto Marengo 
42
Alessandria IT Tecnologico

Elettronica ed 
elettrotecnica 1 20 Automazione ITAT

In sostituzione 
dell'articolazione 
Elettrotecnica che prosegue 
a esaurimento

ALIS017004
IIS Ciampini - 
Boccardo

Via Verdi 44
Novi Ligure ALTF017512

IIS Ciampini - 
Boccardo

Via Verdi 44
Novi Ligure IT Tecnologico

Chimica Materiali e 
Biotecnologie

Chimica e Materiali 
(serale) ITCM

integrazione offerta 
formativa

ALIS00700D IIS C. Barletti
Via Pastorino 12
Ovada

assegnazione 
nuovo codice C. Barletti

Via Pastorino 12
Ovada IT Economico

Amministrazione, 
Finanza e 
Marketing

Amministrazione, 
Finanza e 
Marketing (serale) ITAF

Già attivo nel diurno
ALTD00701Q

PROVINCIA DI ASTI

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 

opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sostituzio
ne) e Articolazione 
/Opzione già autorizzata 
di cui si richiede 
modifica

ATIS00700E IIS A. Castigliano
Via Martorelli 1
Asti ATRI00750E A. Castigliano

Via Martorelli 1
Asti IP

Produzione 
Industriali ed 
Artigianali

Industria e 
Artigianato 20 1

Produzioni 
tessili sartoriali  
(serale) IPTS

intergrazione offerta 
formativa, prosegue a 
esaurimento
ATRI007016

PROVINCIA DI CUNEO

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola

indirizzo scuola 
Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 

opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sostituzio
ne) e Articolazione 
/Opzione già autorizzata 
di cui si richiede 
modifica

CNIS019004 IIS L. Einaudi
Via P. Ferrero 20
Alba CNTD01950P L. Einaudi

Via P. Ferrero 20
Alba IT Tecnologico

Costruzione 
Ambiente e 
Territorio 15 1

Costruzione 
Ambiente e 
Territorio (serale) ITCA

integrazione offerta 
formativa

CNIS02900P
IIS Cigna-Baruffi-
Garelli

Via di Curazza 15
Mondovì

assegnazione 
nuovo codice G. Baruffi

Via E.Tortora 48
Mondovì IT Economico

Amministrazione 
Finanza e 
Marketing

Amministrazione 
Finanza e 
Marketing (serale) ITAF

già attivo nel diurno 
CNTD029011

1/3



Allegato B

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola

indirizzo scuola 
Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 

opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sostituzio
ne) e Articolazione 
/Opzione già autorizzata 
di cui si richiede 
modifica

assegnazione 
nuovo codice

c/o Casa 
Circondariale 
Morandi

Regione Bronda 
19/B
Saluzzo

Istituto 
Tecnico Economico

Amministrazione, 
Finanza e 
Marketing 
(sezione carceraria)

Amministrazione 
Finanza e 
Marketing (sezione 
carceraria) ITAF

assegnazione 
nuovo codice

c/o Casa 
Circondariale 
Morandi

Regione Bronda 
19/B
Saluzzo

Istituto 
Tecnologico Tecnico

Costruzione 
Ambiente e 
Territorio
(sezione carceraria)

Costruzione 
Ambiente e 
Territorio
(sezione 
carceraria) ITCA

assegnazione 
nuovo codice

c/o Casa 
Circondariale 
Morandi

Regione Bronda 
19/B
Saluzzo

Istituto 
Tecnologico Tecnologico

Informatica e 
telecomunicazioni 
(sezione carceraria)

Informatica 
(sezione carceraria ITIA

CNIS02200X IIS Arimondi-Eula
Piazzetta Baralis  5
Savigliano CNTL02202N Arimondi-Eula

Piazzetta Baralis  5
Savigliano IT Economico

Amministrazione 
Finanza e 
Marketing 2 34

Relazioni 
Internazionali per 
il Marketing ITRI

integrazione offerta 
formativa

PROVINCIA DI NOVARA

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola

indirizzo scuola 
Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 

opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sostituzio
ne) e Articolazione 
/Opzione già autorizzata 
di cui si richiede 
modifica

NOTF03000B IT G. Omar
Baluardo Lamarmora 
12 Novara NOTF03050R G. Omar

Baluardo 
Lamarmora 12 
Novara IT Tecnologico

Meccanica 
Meccatronica ed 
energia

Meccanica e 
meccatronica 
(Serale) ITMM

Già attivo nel diurno  
NOTF03000B

NOTF040002 IT G .Fauser Via Ricci 14 Novara NOTF04050B G. Fauser
Via Ricci 14 
Novara IT Tecnologico Trasporti e logistica 30 1

Costruzioni 
aeronautiche 
(serale) ITCT

integrazione offerta 
formativa

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 

opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sostituzio
ne) e Articolazione 
/Opzione già autorizzata 
di cui si richiede 
modifica

TORC02101G Romero
Viale Papa 
Giovanni XXIII 25
Rivoli

IP Servizi Servizi Commerciali 1 27
Promozione 
commerciale e 
pubblicitaria

IPCP

In sostituzione 
dell'articolazione Servizi 
commerciali che prosegue a 
esaurimento

TOTD02101V Romero

Viale Papa 
Giovanni XXIII 25
Rivoli IT Economico

Amministrazione, 
Finanza e 
Marketing 2 42

Sistemi informativi 
aziendali ITSI

In sostituzione 
dell'articolazione 
Amministrazione, Finanza e 
Marketing che prosegue a 
esaurimento

TOIS03300V IIS N. Bobbio
Via Valdocco 23
Carignano

assegnazione 
nuovo codice N. Bobbio

Via Porta 
Mercatoria 4/B
Carignano IP Servizi

Servizi per 
l'enogastronomia  e 
l'ospitalità 
alberghiera 

Enogastronomia 
(serale) IPEN

 già attivo nel diurno 
(TORH033013)

TOIS029007 IP J. B. Beccari 
Via Paganini 22
Torino

assegnazione 
nuovo codice J. B. Beccari

Via Paganini 22
Torino IP

Industria e 
artigianato

Produzioni 
industriali e 
artigianali 

Artigianato 
(serale) IPAG

Indirizzo già attivo nel 
diurno TORI02901V

TOIS02100L IIS O. Romero
Viale Papa Giovanni 

XXIII 25
Rivoli

CNIS014001 IIS C. Denina
Via della Chiesa  17 

Saluzzo
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Allegato B

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 

opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sostituzio
ne) e Articolazione 
/Opzione già autorizzata 
di cui si richiede 
modifica

TOIS067002 IIS Curie-Levi
Via Torino 9
Collegno

assegnazione 
nuovo codice

c/o Casa 
Circondariale 
Lorusso e Cutugno

Via M. A. Aglietta 
35
Torino IT Economico

Amministrazione, 
finanza e marketing
(sezione carceraria)

Amministrazione 
Finanza e 
Marketing (sezione 
carceraria) ITAF

TOIS008006
IIS Baldessano-
Roccati

Viale Garibaldi 7 
Carmagnola

assegnazione 
nuovo codice Baldessano Roccati

Via San F. di Sales 
190
Carmagnola IP Servizi

Servizi per 
l'agricoltura e lo 
sviluppo rurale 
(serale) IP01

Indirizzo già attivo nel 
diurno (TORA008016)

PROVINCIA DI VERBANIA

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 

opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sostituzio
ne) e Articolazione 
/Opzione già autorizzata 
di cui si richiede 
modifica

VBIS00400B
IIS Dalla Chiesa- A. 
Spinelli

Via Colombera 8
Omegna VBTD004502 A. Spinelli

Via Colombera 8
Omegna IT Economico

Amministrazione, 
Finanza e 
Marketing

Amministrazione, 
Finanza e 
Marketing (serale) ITAF 

indirizzo già attivo nel 
diurno (VBTD004001N)

PROVINCIA DI VERCELLI

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni classi 
seconde 
attivate a.s. 
2016/17 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 

opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sostituzio
ne) e Articolazione 
/Opzione già autorizzata 
di cui si richiede 
modifica

VCIS012001 IT  G. Ferraris

Piazza della Vittoria 
3
Vercelli VCTD012017  P. Calamandrei

Piazza G. Marconi 
2
Crescentino IT Tecnologico

Agraria, 
Agroalimentare, 
agroindustria 1 9

Gestione 
dell'ambiente e 
del territorio IPVP

integrazione offerta 
formativa

3/3



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 53-4527 
Indirizzi per la definizione delle situazioni critiche dei programmi d'investimento in materia 
di servizi socio-educativi per la prima infanzia - Integrazioni alla D.G.R. n. 23-551 del 
10/11/2014 (Allegato A) - Servizi di micro-nido aziendali realizzati dalle Aziende Sanitarie 
Locali ed ospedaliere. 
 
A relazione degli Assessori Pentenero, Saitta: 
 

Premesso che: 
- con D.G.R. n. 23-551 del 10/11/2014 la Regione Piemonte ha approvato un atto di indirizzo 

rivolto alla Direzione regionale competente per materia per la definizione e la conclusione 
dei programmi di investimento in materia di servizi socio-educativi per la prima infanzia 
promossi con le Deliberazioni Giunta Regionale n. 80-9710 del 16/06/2003 e sm.i, n. 50-
13233 del 03/08/2004 e s.m.i., n. 31-6180 del 18/06/2007 e n. 37-10141 del 24/11/2008; 

- l’Allegato A di tale provvedimento ha evidenziato  le seguenti tre situazioni di criticità : 
1. strutture ultimate nelle opere con servizio autorizzato al funzionamento, ma non 

operativo; 
2. strutture ultimate nelle opere ma servizio non autorizzato al funzionamento; 
3. strutture non ultimate nelle opere. 

- in base a quanto prescritto dalle D.G.R. nn. 80-9710 del 16/06/2003 e sm.i, 50-13233 del 
03/08/2004 e s.m.i., 31-6180 del 18/06/2007 e 37-10141 del 24/11/2008, le  strutture 
finanziate dai piani d’investimento regionali sono vincolate a destinazione socio-
assistenziale a favore della Regione Piemonte con atto appositamente trascritto all’Agenzia 
del Territorio (ora Agenzia delle Entrate) per la durata di 20 anni per il servizio di asilo nido 
e per la durata di 15 anni per il servizio di micro-nido; 

- con il provvedimento deliberativo prima menzionato sono stati dettati indirizzi e criteri  
finalizzati a permettere il recupero del patrimonio edilizio realizzato per attività e 
destinazioni socio-assistenziali o, in subordine, per destinare gli immobili realizzati ad altre 
attività,  previa restituzione del finanziamento regionale  erogato. 

- In particolare, tale provvedimento stabilisce: 
- che i soggetti rientranti nelle situazioni di criticità erano tenuti a presentare entro il 

termine del 31/07/2015 atto formale volto ad individuare la soluzione più idonea per 
favorire il riutilizzo, per altri servizi per la prima infanzia, del patrimonio immobiliare 
realizzato, o per la conversione della sua destinazione ad  altri servizi socio-assistenziali; 

- che in caso di recupero dei contributi regionali già erogati, la Direzione Regionale 
competente era autorizzata a definire e a trasmettere ai beneficiari del contributo un 
piano di restituzione delle somme già erogate; 

- che tutti i procedimenti relativi alle situazioni di criticità di cui sopra dovevano 
concludersi entro tre anni dal 31/07/2015. 

 
Dato atto che: 
- ai programmi d’investimento di cui alle D.G.R. nn. 80-9710 del 16/06/2003 e sm.i, 50-

13233 del 03/08/2004 e s.m.i., 31-6180 del 18/06/2007 e 37-10141 del 24/11/2008 
avevano partecipato anche Aziende Sanitarie Locali o Ospedaliere per la realizzazione di 
asili nido o micro-nidi aziendali, già interessate dalla ricognizione sopra riassunta; 

- al 31/07/2015, dalla ricognizione effettuata su 180 servizi realizzati con i sopra 
richiamati programmi d’investimento, sono emersi: 
- 8 casi di riconversione in altre tipologie di servizi socio-assistenziali o a rilievo 

sociale; 
- 3 casi di conversione in altri servizi per la prima infanzia; 



- 8 casi di riattivazione dell’originario servizio realizzato; 
- 5 casi di proposte di riconversione non ancora definite nel dettaglio dagli enti 

proponenti. 
 

Dato atto, inoltre, che:  
 sono emerse nuove situazioni di criticità riferite ad alcune Aziende Sanitarie che hanno 

ultimato la struttura finanziata con contributo regionale nonché autorizzato la stessa al 
funzionamento, ma che evidenziano come tale servizio non risulti operativo a causa del 
perdurare della difficile congiuntura in cui versa il sistema dei servizi per la prima 
infanzia; 

 l’Azienda Sanitaria Locale CN1, con nota prot. 87586 del 31/08/2016, successivamente 
integrata in data 18/09/2016, ha illustrato l’impossibilità di rendere operativo il servizio 
di micro-nido aziendale realizzato, formulando la proposta di convertire lo stesso in 
attività di rilievo sanitario ed ospedaliero; 

 la Direzione Sanità regionale, di concerto con la Direzione Coesione Sociale, ha valutato 
favorevolmente la proposta di conversione avanzata dall’azienda sanitaria reputandola 
coerente con la programmazione sanitaria regionale e considerato che le Aziende 
Sanitarie Locali ed Ospedaliere svolgono attività sanitaria e propongono progetti di 
riconversione dei servizi realizzati in attività a rilievo sanitario-ospedaliero, che esulano 
dall'ambito socio-assistenziale, ma che sono comunque meritevoli di realizzazione, senza 
che ciò comporti la restituzione del finanziamento regionale originariamente erogato. 

 
Tenuto conto che tale situazione configura una fattispecie non prevista dalla D.G.R. n. 23-

551 del 10/11/2014, che, relativamente alle strutture finanziate con i suddetti programmi 
d’investimento ma non operativi, prevede unicamente  la possibilità di proporne la riconversione ad 
altri servizi per la prima infanzia o socio-assistenziali, stabilendo le modalità per il recupero del 
contributo negli altri casi. 
 

Ritenuto pertanto opportuno integrare l’Allegato A alla D.G.R. n. 23-551 del 10/11/2014  al 
fine di recuperare il patrimonio realizzato dalle Aziende Sanitarie che intendano destinare tali 
strutture allo svolgimento di attività a rilievo sanitario-ospedaliero, confermando che gli oneri per la 
conversione restano a totale carico della Azienda Sanitaria stessa e dovranno essere effettuate 
nell’ambito degli equilibri di bilancio. 
 

Rilevato inoltre che, come sopra richiamato, il medesimo provvedimento, al fine di 
consentire la chiusura di tutti i procedimenti entro la data del 31/07/2018, fissava al 31/07/2015 il 
termine entro il quale i soggetti rientranti nelle situazioni di criticità erano tenuti a presentare atto 
formale volto ad individuare la soluzione più idonea per favorire il riutilizzo, per altri servizi per la 
prima infanzia, del patrimonio immobiliare realizzato, o per la conversione della sua destinazione 
ad  altri servizi socio-assistenziali. 
 

Dato atto inoltre che, anche alla luce della complessa situazione che interessa i servizi per la 
prima infanzia, è verosimile che ulteriori proposte di riconversione siano avanzate anche oltre il 
termine del 31/07/2015 e ritenuta l’opportunità di esaminare anche tali proposte, al fine di 
consentire un più razionale e congruo utilizzo delle risorse pubbliche. 
 

Ritenuto pertanto di ridefinire al 31/12/2017 il termine per la presentazione della proposta di 
riutilizzo del patrimonio immobiliare realizzato con le risorse regionali dei programmi di 
investimento sopra citati, o per la conversione della sua destinazione ad  altri servizi socio-
assistenziali, già individuato al 31/07/2015 al paragrafo 3 (punti 3.1, 3.2 e 3.3) dell’Allegato A alla 



D.G.R. n. 23-551 del 10/11/2014, fermo restando il termine di conclusione del procedimento 
individuato dal medesimo provvedimento al 31/07/2018. 
 

Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 

Tutto ciò premesso per le motivazioni sopra esposte. 
 

La Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
Di integrare l’Allegato A alla D.G.R. n. 23-551 del 10/11/2014 inserendo, al paragrafo 3.1 dopo la 
lettera b), il seguente capoverso: 

“Le proposte di conversione dei servizi di asilo nido e micro-nido aziendali, realizzati dalle 
Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere, in attività a rilievo sanitario-ospedaliero sono 
meritevoli di realizzazione senza necessità di  restituzione del finanziamento regionale 
originariamente erogato. Le spese derivanti dalla conversione del servizio originariamente 
realizzato in struttura a rilievo sanitario-ospedaliero sono a totale carico della Azienda Sanitaria 
Locale o Ospedaliera proponente e dovranno essere effettuate nell’ambito degli equilibri di 
bilancio.” 

 
Di ridefinire al 31/12/2017 il termine per la presentazione delle proposte di riutilizzo del patrimonio 
immobiliare realizzato con le risorse regionali dei programmi di investimento di cui alle D.G.R. n. 
80-9710 del 16/06/2003 e sm.i, n. 50-13233 del 03/08/2004 e s.m.i., n. 31-6180 del 18/06/2007 e n. 
37-10141 del 24/11/2008, o per la conversione della sua destinazione ad  altri servizi socio-
assistenziali, già individuato al 31/07/2015 al paragrafo 3 dell’Allegato A alla D.G.R. n. 23-551 del 
10/11/2014, fermo restando il termine di conclusione del procedimento individuato dal medesimo 
provvedimento al 31/07/2018. 
Di modificare conseguentemente il paragrafo 3 dell’Allegato A alla D.G.R. n. 23-551 del 
10/11/2014 sostituendo le parole “31 luglio 2015” presenti nei punti 3.1, 3.2 e 3.3, con le seguenti 
parole “31 dicembre 2017”. 
Di demandare alla Direzione regionale Coesione Sociale, competente per materia, l’adozione di tutti 
gli atti necessari all’attuazione del presente provvedimento. 
Di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale; 
 

Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  12 ottobre 2010, n. 22. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 63-4536 
Art. 21, c. 2 l.r. 28/2007. Settimana dello Sport. Iniziativa a sostegno delle Ist. Scolastiche del 
Piemonte per la realizzazione di attivita' formative integrative finalizzate alla diffusione della 
cultura e della pratica dello sport, della conoscenza delle discipline sportive e del benessere 
fisico. Spesa regionale di Euro 200.000,00 (di cui Euro 150.000,00 sul Cap. 187246/16 ed Euro 
50.000,00 sul Cap. 187246/17). 
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che: 

 
- con D.G.R. n. 29 – 3306 del 16 maggio 2016, la Giunta regionale, nel definire il calendario 
scolastico 2016/2017, ha inteso promuovere l’implementazione dell’offerta formativa integrativa a 
disposizione delle Istituzioni scolastiche in materia di diffusione della cultura e della pratica dello 
sport, della conoscenza delle discipline sportive e del benessere fisico, coinvolgendo gli Enti di 
promozione sportiva ed indicando la settimana del Carnevale (2-3-4 marzo 2017) come periodo nel 
quale concentrare, per l’anno scolastico 2016/2017, le attività formative integrative nelle materie in 
questione;  
 
- tale previsione si è tradotta in un’iniziativa a carattere regionale (“Settimana dello Sport”), 
attivata di concerto tra gli Assessorati all’Istruzione, alla Cultura e Turismo, allo Sport, alla 
Montagna e alla Sanità, volta, da un lato, ad implementare anche tramite gli Enti di promozione 
sportiva le attività formative integrative attinenti alla cultura e alla pratica dello sport da mettere a 
disposizione delle Istituzioni scolastiche nella settimana del Carnevale 2017, dall’altro, ad 
agevolare e sostenere le stesse Istituzioni scolastiche nella fruizione di tali attività; 
 
- l’intento del Programma regionale “Settimana dello Sport” è infatti quello di coadiuvare le 
istituzioni Scolastiche nella selezione delle attività formative integrative finalizzate alla 
valorizzazione dell’educazione fisica e motoria da svolgere nella settimana del Carnevale, offrendo 
loro un’ampia gamma di scelta tra progetti educativo formativi mirati su tali tematiche e 
consentendo di contemperare le esigenze didattiche con quelle della promozione della cultura 
sportiva e del turismo invernale, senza gravare sulle famiglie; 
 
- tale Programma si concretizzerà, pertanto, in tempo utile per l’adeguamento dei rispettivi 
Piani dell’Offerta Formativa, in una serie di proposte progettuali sviluppate per il tramite della 
Regione Piemonte in materia di educazione alla cultura e alla pratica dello sport, anche curate dagli 
Enti di promozione sportiva, che le Istituzioni scolastiche interessate potranno selezionare, in base 
alle rispettive esigenze educative, per la settimana del Carnevale 2017;  
 

vista la Nota agli atti dell’Assessorato all’Istruzione, Lavoro e Formazione Professionale, con 
la quale l’Arpiet (Associazione regionale piemontese delle imprese esercenti trasporto a fune in 
concessione), nel raccogliere le sollecitazioni della Regione Piemonte, ha proposto di mettere 
gratuitamente a disposizione delle Istituzioni scolastiche interessate un servizio di transfer verso 
alcune stazioni sciistiche piemontesi ed un servizio di formazione sulla sicurezza in montagna, e 
ritenuto che tali servizi accessori alle attività formative educative prescelte dalle scuole possano 
altresì formare oggetto del Programma regionale “Settimana dello Sport”;  
 
 dato atto che: 
 



- la diffusione tra gli studenti di buon pratiche legate alla valorizzazione dell'educazione 
motoria, fisica e sportiva e al benessere rappresenta un comune interesse della Regione Piemonte e 
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), in considerazione del 
significativo ruolo che tali pratiche rivestono nel bagaglio educativo degli studenti, al fine di 
promuovere comportamenti e stili di vita incentrati al benessere; 
 
- gli Assessorati all’Istruzione e alla Sanità della Regione Piemonte da tempo collaborano con il 
MIUR, nell’ambito di uno specifico Protocollo d’Intesa, recentemente rinnovato per il triennio 
2014-2017 con D.G.R. n. 18-1216 del 23 marzo 2015, per la messa a punto di interventi di 
Promozione e di Educazione alla Salute, che mirano ad assicurare agli studenti un maggior 
controllo sulla propria salute attraverso la promozione di stili di vita positivi e responsabili; 
 
- sempre in tale ambito, il MIUR ha recentemente approvato il rinnovo, fino all’anno scolastico 
2018/2019, del Protocollo d’Intesa “Scuola e Sport” con il Comitato Olimpico Nazionale Italiano 
(CONI), che prevede, tra l’altro, la prosecuzione del progetto “Sport di Classe”, volto a diffondere 
l’educazione fisica e sportiva fin dalla scuola primaria per favorire i processi educativi e formativi 
delle giovani generazioni; 
 
- a proseguimento delle iniziative congiunte già avviate in materia, l’Assessore all’Istruzione, 
Lavoro e Formazione Professionale della Regione Piemonte, con Nota congiunta al Direttore 
dell’Ufficio Scolastico Regionale (al Prot. 345/UC del 14.10.2016), ha sollecitato le Istituzioni 
Scolastiche del Piemonte a manifestare il proprio interesse per il programma regionale della 
“Settimana dello Sport”, al fine di verificare il grado di effettivo coinvolgimento delle scuole 
rispetto a questo tipo di attività; 
 
- tale invito ha ricevuto l’adesione di 189 Istituzioni Scolastiche statali, pari ad un terzo delle 
Istituzioni Scolastiche del territorio piemontese, come risulta dalla documentazione agli atti della 
Direzione regionale Coesione Sociale – Settore Politiche dell’Istruzione, elencate nell’Allegato A 
alla presente deliberazione di cui lo stesso fa parte integrante e sostanziale; 
 

visto l’articolo 21, comma 2, della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme 
sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa), come modificato dall’articolo 17 
della legge regionale n. 25 del 5 dicembre 2016, a norma del quale la Regione sostiene le istituzioni 
scolastiche pubbliche nella realizzazione di progetti relativi ad attività formative integrative 
nell'ambito di iniziative di carattere regionale individuate dalla Giunta regionale; 

 
considerato che, per quanto sopra esplicitato, il Programma regionale “Settimana dello Sport” 

costituisce un’iniziativa di carattere regionale in relazione alla quale trova applicazione l’articolo 
21, comma 2 della l.r. 28/2007, come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 

 
valutata l’opportunità di destinare al sostegno alle Istituzioni scolastiche piemontesi che 

hanno manifestato la propria adesione al Programma regionale “Settimana dello Sport” la somma 
complessiva di euro 200.000,00 di cui euro 150.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria del 
capitolo 187246/16 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 (Missione 04, Programma 07) 
ed euro 50.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 187246/17 del Bilancio di 
previsione finanziaria 2016-2018 (Missione 04, Programma 07); 
 

ritenuto di formulare i seguenti criteri per il riparto e l’erogazione delle risorse come sopra 
destinate: 
 l’importo del sostegno finanziario regionale è ripartito proporzionalmente tra tutte le 

Istituzioni scolastiche aderenti;  



 in caso di rinuncia da parte di un’Istituzione Scolastica già aderente al Programma regionale 
“Settimana dello Sport”, il relativo contributo è ripartito proporzionalmente a favore delle 
altre Istituzioni Scolastiche aderenti; 

 il contributo è erogato in un’unica soluzione all’atto della rendicontazione, da parte 
dell’Istituzione scolastica, delle spese sostenute per l’attività formativa integrativa realizzata 
nell’ambito del Programma della Settimana dello Sport; 

 
ritenuto infine di demandare alla Direzione regionale Coesione Sociale l’adozione degli atti e 

dei provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione; 
 
visto il D.Lgs. 165/2011 e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 
 
vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 e s.m.i.; 
 
vista la l.r. 6 aprile 2016 n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
 
vista la l.r. 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-

2018 e disposizioni finanziarie); 
 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 (Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 - Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.); 

 
vista la D.G.R. n. 1 - 4364 del 15.12.2016; 
 
vista la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge,  
 

delibera 
 

sulla base delle motivazioni espresse in premessa, 
 

- di destinare al sostegno alle Istituzioni scolastiche piemontesi che hanno manifestato la 
propria adesione al Programma regionale “Settimana dello Sport”, elencate nell’Allegato A 
alla presente deliberazione, di cui lo stesso fa parte integrante e sostanziale, la somma 
complessiva di euro 200.000,00 di cui euro 150.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria 
del capitolo 187246/16 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 (Missione 04, 
Programma 07) ed euro 50.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 
187246/17 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 (Missione 04, Programma 07); 

 
- di formulare i seguenti criteri per il riparto e l’erogazione delle risorse come sopra destinate: 



 l’importo del sostegno finanziario regionale è ripartito proporzionalmente tra tutte le 
Istituzioni scolastiche aderenti; 
 in caso di rinuncia da parte di un’Istituzione Scolastica già aderente al Programma 
regionale “Settimana dello Sport”, il relativo contributo è ripartito proporzionalmente a 
favore delle altre Istituzioni Scolastiche aderenti; 
 il contributo sarà erogato in un’unica soluzione all’atto della rendicontazione, da parte 
dell’Istituzione scolastica, delle spese sostenute per l’attività formativa integrativa realizzata 
nell’ambito del Programma della Settimana dello Sport; 

 
- di demandare alla Direzione regionale Coesione Sociale l’adozione degli atti e dei 

provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs. 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 
 



Allegato A

Provincia Comune Tipologia istituzione scolastica CODICE DENOMINAZIONE
1 Alessandria GAVI ISTITUTO COMPRENSIVO ALIC80600D GAVI -  C. DE SIMONI
2 Alessandria TORTONA ISTITUTO COMPRENSIVO ALIC83500D TORTONA "B" - IST. COMPR.
3 Alessandria ACQUI TERME ISTITUTO COMPRENSIVO ALIC836009 ACQUI TERME 1 - IST. COMPR.
4 Alessandria ALESSANDRIA ISTITUTO SUPERIORE ALIS00600N LEONARDO DA VINCI
5 Alessandria ALESSANDRIA ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE ALTF01000R ALESSANDRO VOLTA
6 Asti CASTELL'ALFERO ISTITUTO COMPRENSIVO ATIC80500P I C CASTELL'ALFERO
7 Asti VILLANOVA D'ASTI ISTITUTO COMPRENSIVO ATIC80600E VILLANOVA D'ASTI
8 Asti MONTEGROSSO D'ASTI ISTITUTO COMPRENSIVO ATIC808006 IC MONTEGROSSO
9 Asti ROCCHETTA TANARO ISTITUTO COMPRENSIVO ATIC809002 ROCCHETTA TANARO
10 Asti ASTI ISTITUTO COMPRENSIVO ATIC817001 ASTI II
11 Asti NIZZA MONFERRATO ISTITUTO SUPERIORE ATIS00200B N. PELLATI
12 Asti ASTI ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE ATTF01000T ALESSANDRO ARTOM
13 Biella ANDORNO MICCA ISTITUTO COMPRENSIVO BIIC80000D IC ANDORNO MICCA
14 Biella CAVAGLIA' ISTITUTO COMPRENSIVO BIIC801009 IC CAVAGLIA'
15 Biella PRAY ISTITUTO COMPRENSIVO BIIC802005 IC    PRAY
16 Biella SANDIGLIANO ISTITUTO COMPRENSIVO BIIC80600C IC"C.PAVESE"CANDELO-SANDIGLIANO

17 Biella OCCHIEPPO INFERIORE ISTITUTO COMPRENSIVO BIIC80900X
IC OCCHIEPPO "E. SCHIAPARELLI" (I.C. 
OCCHIEPPO INFERIORE)

18 Biella BIELLA ISTITUTO COMPRENSIVO BIIC81400B IC  BIELLA II
19 Biella BIELLA ISTITUTO COMPRENSIVO BIIC815007 SAN FRANCESCO D'ASSISI
20 Biella COSSATO ISTITUTO COMPRENSIVO BIIC816003 I.C. COSSATO
21 Biella BIELLA ISTITUTO SUPERIORE BIIS00100D G. Q. SELLA
22 Biella BIELLA ISTITUTO SUPERIORE BIIS00600L I.I.S." EUGENIO BONA"
23 Biella BIELLA LICEO SCIENTIFICO BIPS01000N A. AVOGADRO - LICEO SCIENTIFICO
24 Cuneo FOSSANO DIREZIONE DIDATTICA CNEE03200C FOSSANO-PRIMO CIRCOLO
25 Cuneo FOSSANO DIREZIONE DIDATTICA CNEE033008 FOSSANO-SECONDO CIRCOLO
26 Cuneo BRA DIREZIONE DIDATTICA CNEE06400X CD BRA - SECONDO CIRCOLO
27 Cuneo MOROZZO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC80200E MOROZZO
28 Cuneo DEMONTE ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC80300A DEMONTE  "L. ROMANO"
29 Cuneo CARAGLIO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC804006 A.M.RIBERI    - CARAGLIO
30 Cuneo CARRU' ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC80600T CARRU (ODERDA PEROTTI - CARRU')

31 Cuneo BENE VAGIENNA ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC80700N
IC  "AUGUSTA BAGIENNORUM" - ISTITUTO 
COMPRENSIVO STATALE DI BENE VAGIENNA

32 Cuneo BORGO SAN DALMAZZO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC80800D I.C. "S.GRANDIS" BORGO S. DALM.
33 Cuneo BOVES ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC809009 "A. VASSALLO" BOVES
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34 Cuneo ROBILANTE ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC81000D ROBILANTE
35 Cuneo SAN MICHELE MONDOVI' ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC811009 SAN MICHELE MONDOVI
36 Cuneo BOSSOLASCO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC81400R IC BOSSOLASCO-MURAZZANO
37 Cuneo CORTEMILIA ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC81600C CORTEMILIA-SALICETO
38 Cuneo LA MORRA ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC81900X IC  LA MORRA
39 Cuneo SANTA VITTORIA D'ALBA ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC820004 IC S. VITTORIA ALBA  " BERTERO"
40 Cuneo MONTA' ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC82100X ISTITUTO COMPRENSIVO DI MONTA'
41 Cuneo GOVONE ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC82300G GOVONE
42 Cuneo SANTO STEFANO BELBO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC82400B "C.PAVESE" -SANTO STEFANO BELBO
43 Cuneo CHERASCO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC825007 CHERASCO - S. TARICCO
44 Cuneo VENASCA ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC826003 VENASCA-COSTIGLIOLE S.
45 Cuneo BARGE ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC833006 IC BARGE
46 Cuneo NEIVE ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC83700D "B.FENOGLIO" - NEIVE
47 Cuneo BERNEZZO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC839005 BERNEZZO - DUCCIO GALIMBERTI
48 Cuneo CHIUSA DI PESIO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC841005 CHIUSA DI PESIO - PEVERAGNO
49 Cuneo CENTALLO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC84300R CENTALLO-VILLAFALLETTO
50 Cuneo DOGLIANI ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC846008 DOGLIANI
51 Cuneo CUNEO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC847004 CUNEO - FRAZ. BORGO S. GIUSEPPE
52 Cuneo CUNEO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC84800X CUNEO - OLTRESTURA
53 Cuneo DIANO D'ALBA ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC84900Q DIANO D'ALBA - CAPOLUOGO
54 Cuneo ALBA ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC855003 ALBA QUARTIERE MORETTA
55 Cuneo CUNEO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC85700P CUNEO-CORSO SOLERI
56 Cuneo SAVIGLIANO ISTITUTO SUPERIORE CNIS00200P SAVIGLIANO  "AIMONE CRAVETTA"
57 Cuneo CUNEO ISTITUTO SUPERIORE CNIS00300E CUNEO - "S.GRANDIS"
58 Cuneo ALBA ISTITUTO SUPERIORE CNIS012009 ALBA - "UMBERTO I"
59 Cuneo SALUZZO ISTITUTO SUPERIORE CNIS014001 SALUZZO - "C. DENINA"
60 Cuneo BRA ISTITUTO SUPERIORE CNIS01600L BRA - "E. GUALA"
61 Cuneo SALUZZO ISTITUTO SUPERIORE CNIS021004 SALUZZO -  "SOLERI-BERTONI"
62 Cuneo CUNEO ISTITUTO SUPERIORE CNIS02800V CUNEO "VIRGINIO - DONADIO"
63 Cuneo FOSSANO SCUOLA PRIMO GRADO CNMM14800T FOSSANO "SACCO-BOETTO-PAGLIERI"
64 Cuneo SALUZZO SCUOLA PRIMO GRADO CNMM154005 SALUZZO "ROSA BIANCA"
65 Cuneo SALUZZO LICEO CLASSICO CNPC030005 SALUZZO "G.B.BODONI"
66 Cuneo CUNEO ISTITUTO MAGISTRALE CNPM010004 CUNEO - "EDMONDO DE AMICIS"
67 Cuneo FOSSANO LICEO SCIENTIFICO CNPS010003 FOSSANO - "G.ANCINA"
68 Cuneo CUNEO LICEO SCIENTIFICO CNPS02000N CUNEO - "G. PEANO - S.PELLICO"
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69 Cuneo BRA LICEO SCIENTIFICO CNPS05000D BRA "G.GIOLITTI-G.B.GANDINO"
70 Cuneo MONDOVI' LICEO SCIENTIFICO CNPS07000P MONDOVI' " VASCO - BECCARIA - GOVONE"
71 Novara BELLINZAGO NOVARESE ISTITUTO COMPRENSIVO NOIC813002 ANTONELLI - BELLINZAGO NOV.SE
72 Novara GALLIATE ISTITUTO COMPRENSIVO NOIC818005 ITALO CALVINO - GALLIATE
73 Novara ARONA ISTITUTO COMPRENSIVO NOIC821001 GIOVANNI XXIII - ARONA
74 Novara NOVARA ISTITUTO COMPRENSIVO NOIC82400C FORNARA - OSSOLA  - NOVARA
75 Novara NOVARA ISTITUTO COMPRENSIVO NOIC826004 DUCA D'AOSTA - NOVARA
76 Novara NOVARA ISTITUTO COMPRENSIVO NOIC82700X MARGHERITA HACK
77 Novara NOVARA ISTITUTO COMPRENSIVO NOIC83100G ISTITUTO COMPRENSIVO BOTTACCHI
78 Novara ROMENTINO ISTITUTO SUPERIORE NOIS00200Q PASCAL
79 Novara NOVARA ISTITUTO SUPERIORE NOIS006003 I. I. S. PIER LUIGI NERVI
80 Novara NOVARA LICEO SCIENTIFICO NOPS010004 ALESSANDRO  ANTONELLI
81 Novara BORGOMANERO LICEO SCIENTIFICO NOPS04000X G.GALILEI
82 Novara NOVARA LICEO ARTISTICO NOSL010001 FELICE CASORATI
83 Novara NOVARA ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE NOTD09000R I.T.E. "MOSSOTTI"
84 Torino TORINO DIREZIONE DIDATTICA TOEE00500L BARICCO
85 Torino TORINO DIREZIONE DIDATTICA TOEE010004 PARRI
86 Torino TORINO DIREZIONE DIDATTICA TOEE016003 CD M.COPPINO
87 Torino TORINO DIREZIONE DIDATTICA TOEE024002 DUCA D'AOSTA
88 Torino TORINO DIREZIONE DIDATTICA TOEE029005 GABELLI
89 Torino TORINO DIREZIONE DIDATTICA TOEE03400L CD KENNEDY
90 Torino TORINO DIREZIONE DIDATTICA TOEE04700P PACCHIOTTI
91 Torino TORINO DIREZIONE DIDATTICA TOEE06900G GOBETTI
92 Torino COLLEGNO DIREZIONE DIDATTICA TOEE10500D CD  COLLEGNO III
93 Torino TORINO DIREZIONE DIDATTICA TOEE18200V ALERAMO
94 Torino COLLEGNO DIREZIONE DIDATTICA TOEE18500A COLLEGNO - MARCONI
95 Torino TORINO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC80500E I.C. - TORINO - CENA
96 Torino TORINO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC816001 I.C. KING MILA TO-V.GERMONIO 12
97 Torino ALMESE ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC82100C I.C. - ALMESE
98 Torino CORIO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC82700B I.C. - CORIO
99 Torino BALANGERO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC829003 I.C. - BALANGERO
100 Torino TROFARELLO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC83200V I.C. - TROFARELLO
101 Torino RIVALTA DI TORINO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC84100N I.C. RIVALTA
102 Torino LUSERNA SAN GIOVANNI ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC843009 I.C. - LUSERNA S. GIOVANNI
103 Torino CAVOUR ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC845001 I.C. - CAVOUR
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104 Torino MONTANARO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC852004 I.C. - MONTANARO
105 Torino BRANDIZZO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC85300X I.C. BRANDIZZO - RODARI
106 Torino VEROLENGO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC85400Q I.C. - VEROLENGO
107 Torino PINO TORINESE ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC85500G I.C. - PINO TORINESE
108 Torino SANTENA ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC858003 I.C. - SANTENA
109 Torino TORINO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC87700C I.C. - TORINO- REGIO PARCO
110 Torino TORINO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC878008 I.C. - TORINO - UMBERTO SABA
111 Torino TORINO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC881004 I.C. "SANDRO PERTINI"
112 Torino TORINO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC88200X I.C. - TORINO - VIA SIDOLI
113 Torino MONCALIERI ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC88500B I.C. MONCALIERI - SANTA MARIA
114 Torino DRUENTO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC89000V I.C. -  DRUENTO
115 Torino BORGARO TORINESE ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC89100P I.C.  -  BORGARO
116 Torino CASELLE TORINESE ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC89200E I.C. - CASELLE TORINESE
117 Torino BEINASCO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC895002 I.C.  - BORGARETTO-BEINASCO
118 Torino TORINO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8A0002 I.C.  - NIGRA TORINO
119 Torino NICHELINO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8A5005 I.C. NICHELINO I
120 Torino NICHELINO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8A700R I.C. NICHELINO III
121 Torino RIVOLI ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8A800L I.C. RIVOLI - GOBETTI
122 Torino IVREA ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8AA00T I. C. - IVREA I
123 Torino RIVAROLO CANAVESE ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8AC00D ISTITUTO COMPRENSIVO G.GOZZANO
124 Torino BUTTIGLIERA ALTA ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8AF001 I.C. BUTTIGLIERA ALTA-ROSTA
125 Torino ORBASSANO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8AJ00T I.C. ORBASSANO II
126 Torino CARMAGNOLA ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8AP00R I.C. CARMAGNOLA  II
127 Torino PAVONE CANAVESE ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8AR00C I.C. - PAVONE CANAVESE
128 Torino SAN MAURO TORINESE ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8AX00R I.C.    I   SAN MAURO   T.SE
129 Torino TORINO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8AZ00C I.C- ALBERTI TORINO
130 Torino SETTIMO TORINESE ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8BB008 I.C. SETTIMO III
131 Torino TORINO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8BD00X I.C. TORINO I (ILARIA ALPI)
132 Torino ORBASSANO ISTITUTO SUPERIORE TOIS016005 I.I.S AMALDI - SRAFFA
133 Torino CUORGNE' ISTITUTO SUPERIORE TOIS02600Q I.I.S. 25 APRILE
134 Torino CARIGNANO ISTITUTO SUPERIORE TOIS03300V NORBERTO BOBBIO
135 Torino NICHELINO ISTITUTO SUPERIORE TOIS04100T I.I.S. J.C. MAXWELL
136 Torino TORINO ISTITUTO SUPERIORE TOIS04200N I.I.S. G. GIOLITTI
137 Torino PINEROLO ISTITUTO SUPERIORE TOIS044009 PREVER
138 Torino TORINO ISTITUTO SUPERIORE TOIS052008 I.I.S. P. BOSELLI
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139 Torino TORINO ISTITUTO SUPERIORE TOIS05400X I.I.S. C.I. GIULIO
140 Torino GIAVENO ISTITUTO SUPERIORE TOIS05700B I.I.S. B. PASCAL
141 Torino TORINO SCUOLA PRIMO GRADO TOMM073006 TORINO - VIAN
142 Torino TORINO SCUOLA PRIMO GRADO TOMM256006 TORINO - PIER GIORGIO FRASSATI
143 Torino TORINO SCUOLA PRIMO GRADO TOMM26100N TORINO - PIERO CALAMANDREI
144 Torino TORINO SCUOLA PRIMO GRADO TOMM28900D TORINO-C. ALVARO-A. MODIGLIANI
145 Torino TORINO LICEO CLASSICO TOPC01000C LC C. CAVOUR
146 Torino PINEROLO LICEO CLASSICO TOPC06000D G.F. PORPORATO
147 Torino TORINO ISTITUTO MAGISTRALE (LICEO STATALE) TOPM050003 REGINA MARGHERITA
148 Torino TORINO ISTITUTO MAGISTRALE (LICEO STATALE) TOPM120004 D.BERTI
149 Torino IVREA LICEO SCIENTIFICO TOPS01000G A. GRAMSCI
150 Torino TORINO LICEO SCIENTIFICO TOPS020006 A. VOLTA
151 Torino RIVOLI LICEO SCIENTIFICO TOPS10000T CHARLES DARWIN
152 Torino CHIERI LICEO SCIENTIFICO TOPS18000P A. MONTI
153 Torino CHIVASSO LICEO SCIENTIFICO TOPS190009 I. NEWTON
154 Torino TORINO LICEO SCIENTIFICO TOPS340002 LS  P. GOBETTI
155 Torino TORINO IST PROF INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER SORDOMUTI TORS010007 MAGAROTTO
156 Torino AVIGLIANA IST TEC COMMERCIALE E PER GEOMETRI TOTD05000T G. GALILEI
157 Torino TORINO ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE TOTD090008 ITC G. SOMMEILLER
158 Torino MONCALIERI ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE TOTF04000D G.B.PININFARINA
159 Verbano Cusio Oss DOMODOSSOLA DIREZIONE DIDATTICA VBEE00200N CD "DOMODOSSOLA I"
160 Verbano Cusio Oss GRAVELLONA TOCE ISTITUTO COMPRENSIVO VBIC80900A IC "GALILEO GALILEI"
161 Verbano Cusio Oss VERBANIA ISTITUTO COMPRENSIVO VBIC81400T IC DI VERBANIA TROBASO
162 Verbano Cusio Oss OMEGNA ISTITUTO COMPRENSIVO VBIC817009 IC DI OMEGNA - VIA DE AMICIS (BELTRAMI)
163 Verbano Cusio Oss OMEGNA ISTITUTO COMPRENSIVO VBIC819001 IC DI CRUSINALLO-CASALE C.C.
164 Verbano Cusio Oss DOMODOSSOLA ISTITUTO SUPERIORE VBIS00300G IS "MARCONI-GALLETTI-EINAUDI"
165 Verbano Cusio Oss STRESA ISTITUTO SUPERIORE VBIS006003 IS  "MAGGIA"
166 Verbano Cusio Oss VERBANIA ISTITUTO SUPERIORE VBIS00700V IS "L. COBIANCHI"
167 Verbano Cusio Oss DOMODOSSOLA SCUOLA PRIMO GRADO VBMM01700A SMS DI DOMODOSSOLA
168 Vercelli TRINO ISTITUTO COMPRENSIVO VCIC80000E TRINO
169 Vercelli ASIGLIANO VERCELLESE ISTITUTO COMPRENSIVO VCIC80100A ISTITUTO COMPRENSIVO ASIGLIANO
170 Vercelli SANTHIA' ISTITUTO COMPRENSIVO VCIC803002 S.IGNAZIO DA SANTHIA'-SANTHIA'
171 Vercelli TRONZANO VERCELLESE ISTITUTO COMPRENSIVO VCIC80400T G. LIGNANA - TRONZANO -
172 Vercelli VERCELLI ISTITUTO COMPRENSIVO VCIC809001 "FERRARI" VERCELLI
173 Vercelli VERCELLI ISTITUTO COMPRENSIVO VCIC810005 "FERRARIS" VERCELLI
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ISTITUZIONI SCOLASTICHE CHE ADERISCONO AL PROGRAMMA REGIONALE "SETTIMANA DELLO SPORT"

174 Vercelli QUARONA ISTITUTO COMPRENSIVO VCIC81200R MARTIRI DELLA LIBERTA'-QUARONA-
175 Vercelli GATTINARA ISTITUTO COMPRENSIVO VCIC815008 ISTITUTO COMPRENSIVO SEDE
176 Vercelli VERCELLI ISTITUTO SUPERIORE VCIS012001 I.T.AGRARIO G.FERRARIS
177 Vercelli VERCELLI ISTITUTO SUPERIORE VCIS01300R ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE  CAVOUR
178 Vercelli BORGOSESIA ISTITUTO SUPERIORE VCIS016008 VINCENZO LANCIA
179 Vercelli VERCELLI ISTITUTO SUPERIORE VCIS01900Q FRANCIS LOMBARDI
180 Vercelli VERCELLI ISTITUTO SUPERIORE VCIS02100Q LS AVOGADRO
181 Torino CHIVASSO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8BK008 DEMETRIO COSOLA
182 Cuneo CUNEO ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC86000E CUNEO - VIALE ANGELI
183 Cuneo MONDOVI' ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC85800E MONDOVI' 1
184 Novara NOVARA LICEO DELLE SCIENZE UMANE NOPM010005 C.T.BELLINI
185 Cuneo MONDOVI' ISTITUTO COMPRENSIVO CNIC85900a MONDOVI' 2
186 Asti ASTI ISTITUTO COMPRENSIVO ATIC81800R ASTI I
187 Torino PINEROLO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8BM00X PINEROLO I
188 Torino PINEROLO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8BP00B PINEROLO III
189 Torino PINEROLO ISTITUTO COMPRENSIVO TOIC8BN00Q PINEROLO 4
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REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 66-4539 
D.G.R. n. 44 - 3705 del 25.7.2016. Azioni per il miglioramento della qualita' dell'offerta 
formativa ed educativa. Procedura a bando per la concessione di contributi per la 
realizzazione di progetti di educazione alla cittadinanza attiva e al rispetto delle regole. 
Integrazione della dotazione finanziaria di euro 61.684,30 (cap. 189656/16 e 189656/17). 
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che: 
 

- la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, così come delineate 
dalla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa), ed in particolare dagli articoli 4 e 21 della stessa, ha facoltà di prevedere specifici 
stanziamenti per la realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed 
educativa; 
 
- il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato dal Consiglio regionale con D.C.R. n. 142 – 50340 
del 29.12.2011, e da ultimo modificato con D.C.R. n. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, applicato per 
il 2016 a norma dell’articolo 54 della l.r. 26/2015, nell’ambito delle “Azioni volte a garantire e 
migliorare i livelli di qualità dell’offerta formativa ed educativa”, prevede che la Regione Piemonte 
possa intervenire a sostegno della qualità dell’offerta formativa integrativa mediante azioni con 
valenza diretta sui curricoli, sulla metodologia didattica, sulla formazione degli insegnanti o tramite 
iniziative di sistema che sostengano l’ampliamento dell’offerta formativa in sinergia con le altre 
agenzie culturali, sportive e scientifiche presenti sul territorio; 
 
- in tale ambito, la Giunta regionale, ai sensi degli articoli 4 e 21 della l.r. 28/2007 ed in 
conformità alle indicazioni contenute nel vigente Piano triennale, ha individuato alcune tematiche 
entro le quali sviluppare azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta 
formativa ed educativa, mediante la concessione di contributi per la realizzazione nell’anno 
scolastico 2016/2017 di progetti didattico educativi,  da selezionare tramite bando, e precisamente:  
 con D.G.R. n. 42 – 3703 del 25.7.2016, relativamente all’educazione cinematografica, 

destinando all’iniziativa la somma di euro 50.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria dei 
capitoli 189656/16 e 189656/17 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018; 

 con D.G.R. n. 43 – 3704 del 25.7.2016, relativamente alla diffusione della conoscenza dei 
valori della Resistenza, destinando all’iniziativa la somma di euro 100.000,00 a valere sulla 
dotazione finanziaria dei capitoli 189656/16 e 189656/17 del Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018; 

 con D.G.R. n. 44 – 3705 del 25.7.2016, relativamente allo sviluppo delle competenze in 
materia di cittadinanza attiva e democratica, destinando all’iniziativa la somma di euro 
50.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria dei capitoli 189656/16 e 189656/17 del Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018; 

 
- in relazione alle azioni come sopra determinate, la Direzione Coesione Sociale, competente 
alla loro attuazione in base a quanto stabilito dagli stessi provvedimenti deliberativi, ha 
rispettivamente approvato: 
 con D.D. n. 570 del 23 agosto 2016, il Bando per la presentazione di domanda di contributo 

per la realizzazione di progetti di educazione cinematografica, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte n. 35 del 1 settembre 2016, destinato alla selezione di 
progetti didattico educativi in via di realizzazione nell’anno scolastico 2016/2017 rivolti 



all’ampliamento dell’offerta formativa delle scuole di ogni ordine e grado della Regione 
Piemonte; 

 con D.D. n. 571 del 23 agosto 2016, l’Avviso pubblico per la presentazione di domanda di 
contributo per la realizzazione di progetti educativi finalizzati alla diffusione della conoscenza 
dei valori della Resistenza, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 35 
del 1 settembre 2016, destinato alla selezione di progetti didattico educativi in via di 
realizzazione nell’anno scolastico 2016/2017 rivolti all’ampliamento dell’offerta formativa 
delle scuole superiori di I e II grado della Regione Piemonte; 

 con D.D. n. 569 del 23 agosto 2016, il Bando per la presentazione di domanda di contributo 
per la realizzazione di progetti di educazione alla cittadinanza attiva e al rispetto delle regole, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 35 del 1 settembre 2016, 
destinato alla selezione di progetti didattico educativi in via di realizzazione nell’anno 
scolastico 2016/2017 rivolti all’ampliamento dell’offerta formativa delle scuole di ogni ordine 
e grado della Regione Piemonte. 

 
 Dato atto che, all’esito delle espletamento delle procedure selettive di cui sopra, la Direzione 
regionale competente: 
- con D.D. n. 1080 del 28.12.2016 ha determinato in complessivi euro 41.509,20 i contributi 

attribuiti nell’ambito del Bando per la presentazione di domanda di contributo per la 
realizzazione di progetti di educazione cinematografica, con una conseguente riduzione 
dell’impegno già assunto con D.D. n. 570 del 23 agosto 2016 pari a complessivi euro 
8.490,80; 

- con D.D. n. 1081 del 28.12.2016 ha determinato in complessivi euro 46.806,50 i contributi 
complessivamente attribuiti nell’ambito dell’Avviso pubblico per la presentazione di 
domanda di contributo per la realizzazione di progetti educativi finalizzati alla diffusione 
della conoscenza dei valori della Resistenza, con una conseguente riduzione dell’impegno già 
assunto con D.D. n. 571 del 23 agosto 2016 pari a complessivi euro 53.193,50. 
 
Dato atto che le risorse non utilizzate nell’ambito delle due procedure selettive in questione, 

pari a complessivi euro 61.684,30, sono disponibili per euro 18.505,29 sul capitolo 189656/16 e per 
euro 43.179,01 sul capitolo 189656/17 Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 

 
Dato ulteriormente atto che, come risulta dai verbali agli atti della Direzione Coesione Sociale 

– Settore Politiche dell’Istruzione, le risorse, pari ad euro 50.000,00, di cui euro 15.000,00 sul 
capitolo 189656/16 e per euro 35.000,00 sul capitolo 189656/17 Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018, già riservate con D.G.R. n. 44 – 3705 del 25.7.2016 per le finalità del Bando per la 
presentazione di domanda di contributo per la realizzazione di progetti di educazione alla 
cittadinanza attiva e al rispetto delle regole (a.s. 2016/2017), approvato con D.D. n. 569 del 23 
agosto 2016, risultano insufficienti a garantire il finanziamento di tutte le domande ammesse ad 
istruttoria. 
 

Ritenuta conseguentemente l’opportunità di integrare la dotazione finanziaria individuata con 
D.G.R. n. 44 – 3705 del 25.7.2016 per le finalità del Bando per la presentazione di domanda di 
contributo per la realizzazione di progetti di educazione alla cittadinanza attiva e al rispetto delle 
regole (a.s. 2016/2017), approvato con D.D. n. 569 del 23 agosto 2016 della Direzione regionale 
Coesione Sociale, di complessivi euro 61.684,30, di cui euro 18.505,29 sul capitolo 189656/16 ed 
euro 43.179,01 sul capitolo 189656/17 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018, attingendo 
alle risorse complessivamente non utilizzate per le finalità dell’Avviso pubblico per la 
presentazione di domanda di contributo per la realizzazione di progetti educativi finalizzati alla 
diffusione della conoscenza dei valori della Resistenza, approvato con D.D. n. 571 del 23 agosto 
2016 della Direzione regionale Coesione Sociale in attuazione della D.G.R. n. 43 – 3704 del 



25.7.2016 e per le finalità del Bando per la presentazione di domanda di contributo per la 
realizzazione di progetti di educazione cinematografica approvato con D.D. n. 570 del 23 agosto 
2016 della Direzione regionale Coesione Sociale, in attuazione della D.G.R. n. 42 – 3703 del 
25.7.2016. 

 
Ritenuto infine di demandare alla Direzione regionale Coesione Sociale l’adozione degli atti e 

dei provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione; 
 
visto il D.Lgs. 165/2011 e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 
 
vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 e s.m.i.; 
 
vista la l.r. 6 aprile 2016 n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
 
vista la l.r. 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-

2018 e disposizioni finanziarie); 
 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 (Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 - Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.); 

 
vista la D.G.R. n. 1 - 4364 del 15.12.2016; 
 
vista la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge,  
 

delibera 
 

sulla base delle motivazioni espresse in premessa, 
 

- di integrare la dotazione finanziaria individuata con D.G.R. n. 44 – 3705 del 25.7.2016 per 
le finalità del Bando per la presentazione di domanda di contributo per la realizzazione di 
progetti di educazione alla cittadinanza attiva e al rispetto delle regole (a.s. 2016/2017), 
approvato con D.D. n. 569 del 23 agosto 2016 della Direzione regionale Coesione Sociale, 
di complessivi euro 61.684,30, di cui euro 18.505,29 sul capitolo 189656/16 ed euro 
43.179,01 sul capitolo 189656/17 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018, 
attingendo alle risorse complessivamente non utilizzate per le finalità dell’Avviso pubblico 
per la presentazione di domanda di contributo per la realizzazione di progetti educativi 
finalizzati alla diffusione della conoscenza dei valori della Resistenza, approvato con D.D. 
n. 571 del 23 agosto 2016 della Direzione regionale Coesione Sociale in attuazione della 
D.G.R. n. 43 – 3704 del 25.7.2016 e per le finalità del Bando per la presentazione di 



domanda di contributo per la realizzazione di progetti di educazione cinematografica 
approvato con D.D. n. 570 del 23 agosto 2016 della Direzione regionale Coesione Sociale, 
in attuazione della D.G.R. n. 42 – 3703 del 25.7.2016; 

 
- di dare atto che, a seguito dell’integrazione deliberata con il presente provvedimento, la 

dotazione finanziaria complessivamente destinata alle azioni per il miglioramento della 
qualità dell'offerta formativa ed educativa previste dalla D.G.R. n. 44 – 3705 del 25.7.2016 è 
rideterminata in euro 33.505,29 sul capitolo 189656/16 del Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 ed euro 78.179,01 sul capitolo 189656/16 del Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018; 

 
- di demandare alla Direzione regionale Coesione Sociale l’adozione degli atti e dei 

provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs. 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1109A 
D.D. 8 febbraio 2016, n. 32 
Impegno di spesa per la copertura di oneri relativi alla posizione organizzativa di tipo C 
"Formazione ed informazione in materia di servizio civile nazionale" assegnata alla Direzione 
Coesione Sociale. Euro 17.474,00 capitolo 139650/2016 (impegno delegato n. 875 assegnazione 
n. 100404). 
 

(omissis) 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Fulvio MANNINO 

 
 
Visto:   Il Direttore Regionale 

Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1109A 
D.D. 21 marzo 2016, n. 141 
Autorizzazione alla regolarizzazione per l'anno 2016 sul capitolo 34655/2016 dei provvisori 
d'entrata emessi dalla tesoreria regionale per i versamenti dell'indennita' temporanea dovuta 
dall'Inail per infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti e lavoratori 
parasubordinati. Rimborso polizza progettisti interni per la progettazione effettuata a favore 
dei Comuni vari. Rimborso premi assicurativi. 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Fulvio MANNINO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 

 
Codice A13000 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 351 
Ridenominazione posizione organizzativa C "Ripartizione fondi per esercizio delle funzioni 
conferite dalla Regione agli EELL e verifica rendicontazioni relative a finanziamenti a favore 
dell'associazionismo" in posizione organizzativa C "Gestione del sistema di programmazione 
delle acquisizioni-supporto al responsabile del settore per la gestione del bilancio" e 
assegnazione alla dipendente ROSARELLO Loredana. 
 

Valutate le attuali esigenze organizzative e funzionali della Direzione, in particolare quelle 
segnalate dal Settore “Contratti-persone giuridiche-espropri-usi civici”, relative alla necessità di 
acquisire una professionalità che possa garantire la gestione delle attività riguardanti la 
programmazione degli acquisti di beni, servizi e lavori pubblici che assume particolare rilevanza per 
l’Ente ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. n. 50/2016, nonché gli adempimenti concernenti la gestione del 
bilancio attinenti al Settore; 
 

ritenuta tale esigenza prioritaria; 
  

vista la nota prot. n. 7646 del 7/7/2016, con la quale la dipendente Rosarello Loredana, 
titolare di posizione organizzativa di tipo C assegnata presso il Settore “Rapporti con le autonomie 
locali e polizia locale”, chiede di essere trasferita presso altro Settore all’interno della stessa 
direzione di appartenenza; 
 
 rilevato che la sig.ra Rosarello Loredana, titolare di posizione organizzativa di tipo C  a far 
data dal 22/6/2004 attualmente denominata “Ripartizione fondi per l’esercizio delle funzioni 
conferite dalla Regione agli Enti locali e verifica rendicontazioni relative a finanziamenti a favore 
dell’associazionismo” risulta in grado di rispondere alle richieste organizzative segnalate dal Settore 
“Contratti-persone giuridiche-espropri-usi civici”, con particolare riguardo all’esperienza in materia 
contabile; 

 
considerato che la dipendente Rosarello Loredana nello svolgimento delle attività proprie 

dell’incarico di cui è titolare ha dimostrato capacità propositive, attenzione alle esigenze gestionali 
delle strutture e attitudine al confronto costruttivo, oltre ad aver maturato una pluriennale 
esperienza; 

 
valutata positivamente l’opportunità di assegnare nuovo personale dotato di adeguata 

professionalità ed esperienza al Settore “Contratti-persone giuridiche-espropri-usi civici”, 
classificato ad alto rischio di corruzione, in considerazione del fatto che il Piano triennale di 
Prevenzione della corruzione 2016-2018 prevede per tale tipologia di rischio la misura della 
rotazione del personale, non solo con riferimento al  dirigente responsabile, ma  anche ai funzionari 
ivi assegnati; 

 
 ritenuto, per le prioritarie esigenze organizzative di cui sopra, di provvedere alla 
ridenominazione della posizione organizzativa di tipo C denominata “Ripartizione fondi per 
l’esercizio delle funzioni conferite dalla Regione agli Enti locali e verifica rendicontazioni relative a 
finanziamenti a favore dell’associazionismo” in posizione organizzativa di tipo C denominata 
“Gestione del sistema di programmazione delle acquisizioni – supporto al Dirigente responsabile 
del settore per la gestione del bilancio” e di collocarla presso il Settore “Contratti-persone 
giuridiche-espropri-usi civici”; 

 
considerato che tale posizione organizzativa è caratterizzata dalla seguente descrizione: 



 
“Gestione delle attività di competenza del Settore Contratti – persone giuridiche – espropri – usi 
civici, riguardanti la programmazione degli acquisti di beni di servizi e dei lavori pubblici, ai sensi 
dell’art. 21 del d.lgs. 50/2016. Supporto al Dirigente responsabile del Settore Contratti – persone 
giuridiche – espropri – usi civici per gli adempimenti concernenti la gestione del bilancio, ivi 
comprese le previsioni di spesa e i flussi informativi con la ragioneria delegata di Direzione ed il 
Settore Ragioneria” e  che nell’esercizio delle attività tipiche della posizione sono richieste, oltre ad 
una buona conoscenza delle regole e delle procedure, anche informatiche, concernenti la gestione 
del bilancio e la contabilità regionale, la capacità di interfacciarsi con altri soggetti, interni ed 
esterni al Settore, e di raccordare l’apporto di altre risorse umane nonché l’attitudine a strutturare e 
gestire in autonomia processi di una certa complessità e connotati da scadenze temporali; 
 
 ritenuto in considerazione delle attitudini e dell’esperienza richieste di disporre il 
trasferimento della Sig.ra Rosarello Loredana presso il Settore “Contratti-persone giuridiche-
espropri-usi civici” con contestuale assegnazione della posizione organizzativa di tipo C così 
rideterminata, a far data dal 9/1/2017; 
 

sentito il responsabile del Settore “Contratti-persone giuridiche-espropri-usi civici”; 
 
tutto ciò premesso, 
 
visto l’art. 30 della L.R. n. 23/2008; 
 
viste le DD.G.R.  nn.  1-29689 del 29 giugno 1999, 45-1257 e 46-12572 del 24 maggio 

2004, 3-13089 del 25 gennaio 2010, 32-3150 del 19 dicembre 2011, 12-3278 del 16 gennaio 2012, 
32-6811 del 2 dicembre 2013, 31-7257 del 17 marzo 2014, 51-7406 del 7 aprile 2014,  

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 

Titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
il Direttore 
 

determina 
 

- di ridenominare la posizione organizzativa di tipo C denominata “Ripartizione fondi per 
l’esercizio delle funzioni conferite dalla Regione agli Enti locali e verifica rendicontazioni relative a 
finanziamenti a favore dell’associazionismo” in posizione organizzativa di tipo C denominata 
“Gestione del sistema di programmazione delle acquisizioni – supporto al Dirigente responsabile 
del settore per la gestione del bilancio” e di definirne i nuovi contenuti, così come risulta nella 
scheda descrittiva allegata alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
- di assegnare la predetta posizione al Settore “Contratti-persone giuridiche-espropri-usi civici”, 

 
- di disporre il trasferimento della Sig.ra Rosarello Loredana presso il Settore “Contratti-persone 
giuridiche-espropri-usi civici” con contestuale assegnazione della suddetta posizione organizzativa 
di tipo C così rideterminata, a far data dal 9/1/2017; 

 
- di dare atto che la scadenza dell’incarico corrisponde al 15 aprile 2018, come disposto con D.G.R. 
n. 51-7406 del 7/4/2014. 
 



L’incarico potrà essere revocato prima della scadenza con formale provvedimento in 
relazione ad intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza dell’accertamento di risultati 
negativi. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013. 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
         Il Direttore regionale 
        “Affari istituzionali e avvocatura” 
         Laura Bertino 

Allegato 
 

 
 



Scheda Profilo PO C 

 1

 
POSIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE   C 

 
 
DENOMINAZIONE: Gestione del sistema di programmazione delle acquisizioni – Supporto al Dirigente 
responsabile del Settore per la gestione del bilancio 
 
COLLOCAZIONE : Settore Contratti – persone giuridiche – espropri – usi civici 
 
                               
DESCRIZIONE SINTETICA DELLA POSIZIONE: 
Gestione delle attività, di competenza del Settore Contratti – persone giuridiche – espropri – usi civici, 
riguardanti la programmazione degli acquisti di beni di servizi e dei lavori pubblici, ex art. 21 del d.lgs. 
50/2016. Supporto al Dirigente responsabile del Settore Contratti – persone giuridiche – espropri – usi civici 
per gli adempimenti concernenti la gestione del bilancio, ivi comprese le previsioni di spesa e i flussi 
informativi con la ragioneria delegata di Direzione ed il Settore Ragioneria. 
 
 
ELEMENTI PECULIARI CHE CARATTERIZZANO LA POSIZIONE 
(indicare solo gli elementi presenti)                                                                    SI NO 
 
1. Attività ispettiva o di vigilanza svolta, ai sensi di legge, in via esclusiva             
 
2. Attività ispettiva o di vigilanza svolta, ai sensi di legge, in via prevalente                     
       
3. Attività istruttoria complessa comportante il raccordo gestionale 
    di attività di altre risorse umane                                                                              
 
4. Attività istruttoria complessa che implica, in parte, il raccordo gestionale  
    di attività di altre risorse   
 
5. Responsabilità di procedimenti semplici connessi a specifiche istruttorie  
    comportante il raccordo gestionale di attività di altre risorse umane                         
 
 
 
 
 
 
ESPLICITAZIONE SINTETICA DEL COLLEGAMENTO TRA GLI ELEMENTI PECULIARI 
RICONOSCIUTI ED I CONTENUTI DELLA POSIZIONE (Indicare e descrivere i requisiti richiesti per 
ricoprire l’incarico) 
Lo svolgimento delle attività afferenti alla posizione organizzativa richiede una buona conoscenza delle 
regole e delle procedure, anche informatiche, concernenti la gestione del bilancio e la contabilità regionale, 
la capacità di interfacciarsi con altri soggetti, interni ed esterni al Settore, e di raccordare l’apporto di altre 
risorse umane nonché l’attitudine a strutturare e gestire in autonomia processi di una certa complessità e 
connotati da scadenze temporali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 9 giugno 2016, n. 327 
Approvazione del Piano regionale di sorveglianza e controllo dei casi umani di Dengue, 
Chikungunya, Zika, West Nile e altre arbovirosi. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare il documento “PIANO REGIONALE DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO DEI 
CASI UMANI DI DENGUE, CHIKUNGUNYA, ZIKA, WEST NILE E ALTRE ARBOVIROSI” 
di cui all’allegato A, come parte integrante e sostanziale del presente atto. 
Le attività previste dal presente Piano non comportano costi aggiuntivi per il bilancio regionale e 
trovano copertura negli stanziamenti del Fondo Sanitario Regionale e nello stanziamento relativo al 
Progetto regionale di lotta alle zanzare approvato con D.G.R. n. 45-3353 del 23.5.2016. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010 
 
         Il Responsabile del Settore 
           Gianfranco Corgiat Loia 
 
 

Allegato 
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a cura di: 
 

Chiara Pasqualini, Pierangela Ferrero, Mauro Piazzi - SEREMI ASL AL 

 

hanno partecipato alla revisione del documento: 

 

 

Guido Calleri – Ospedale Amedeo di Savoia di Torino ASL TO2 

Cristina Casalone - Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 

Rosa Chianese - Struttura regionale di coordinamento per le attività trasfusionali ASL TO4 Ivrea 

Valeria Ghisetti - Laboratorio di Microbiologia e Virologia dell’Ospedale Amedeo di Savoia di Torino ASL TO2 

Silvana Malaspina - SISP - ASL TO1 

Paolo Roberto - Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente della Regione Piemonte - Ufficio Lotta alle Zanzare 

Patrizia Vignetta – Settore Prevenzione e Veterinaria – Direzione Sanità - Regione Piemonte 
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In Italia, nell’ultimo decennio, si è registrato un progressivo aumento del numero di casi importati e autoctoni di 
malattie virali acute sostenute da arbovirus trasmessi da zanzare. 

Gli arbovirus in grado di causare malattia nell’uomo sono più di cento, classificati in famiglie e generi tra i quali i 
Togaviridae (Alphavirus), i Flaviridae (Flavivirus) e i Bunyaviridae (Bunyavirus e Phlebovirus) sono i più noti. 

Le infezioni nell’uomo vengono acquisite accidentalmente tramite la puntura di un artropode ematofago infetto che 
funge da vettore, solo in pochi casi l’uomo è la fonte per l’amplificazione del virus e l’infezione del vettore. Le 
trasmissioni per via parenterale o verticale sono state descritte occasionalmente. 

La maggiore attenzione in termini di sorveglianza dei casi umani e di valutazione del rischio di trasmissione si concentra 
sulle arbovirosi trasmesse da vettori attualmente diffusi nel nostro Paese: Dengue, Chikungunya, Zika, West Nile, 
Toscana, USUTU virus. Tra queste sono oggetto di sorveglianza speciale nazionale: Dengue, Chikungunya, Zika, 
West Nile. Altri arbovirus da segnalare in caso di diagnosi sono: virus dell’encefalite da zecche, virus dell’encefalite 
Giapponese, virus Rift Valley Fever, virus della Febbre Gialla, Hantavirus (veicolato da roditori selvatici e domestici). 

 

Il presente Piano, predisposto sulla base di quanto previsto dalle circolari ministeriali e da provvedimenti regionali 
già emanati in materia, dà indicazioni organizzative e operative rispetto a tutti gli interventi che vengono 
programmati in Piemonte per il controllo della diffusione delle arbovirosi. Il documento fissa gli obiettivi di 
prevenzione, descrive le attività di sorveglianza integrata, assegna i compiti e le funzioni ai Servizi e agli Enti a 
vario titolo coinvolti. 
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DENGUE, CHIKUNGUNYA E ZIKA 

EPIDEMIOLOGIA 

In Europa, dopo l’epidemia di Chikungunya verificatasi nel 2007 in Italia (con 217 casi confermati, prevalentemente 
nelle aree di Ravenna e Cesena), sono stati segnalati casi autoctoni sporadici di Dengue e Chikungunya in Francia, 
Croazia e nell’isola di Madera in Portogallo. Dalla fine del 2013, alcune isole caraibiche, parte del Centro e Sud America, 
e alcune isole dell’Oceano Indiano hanno riportato focolai epidemici autoctoni di Chikungunya. Per quanto riguarda 
l’Italia, dal 2007 non sono più stati segnalati casi autoctoni ma solo casi importati. 

I casi importati di febbre da Dengue in Italia dal 2010 al 2014 sono stati 301. Nel 2014, le segnalazioni sono state 80 e le 
regioni che hanno segnalato il numero più elevato di casi sono Emilia-Romagna (17 casi) e Lazio (17 casi). 

In Piemonte nel 2015, sono stati segnalati 18 casi importati di febbre da Dengue e 1 caso importato di febbre da 
Chikungunya. 

Prima del 2007 le indagini sierologiche mostravano la presenza endemica dello Zika virus in Africa tropicale e Sud Est 
asiatico. Il primo focolaio Zika individuato al di fuori dell'Africa e del Sud-Est asiatico è stato segnalato tra aprile e luglio 
2007 sull’Isola di Yap (Stati federati di Micronesia). Successivamente il virus si è diffuso tra le isole e gli arcipelaghi, 
causando tra il 2013 e il 2015 numerosi focolai ed epidemie; tra queste la più estesa è avvenuta nella Polinesia francese. 
All’inizio del 2015 sono comparsi i primi focolai in Brasile e Colombia.  

MODALITÀ DI TRASMISSIONE 

Le arbovirosi Dengue e Chikungunya e Zika sono zoonosi trasmesse dalle zanzare del genere Aedes, come Aedes 

albopictus conosciuta come zanzara tigre (ormai stabilmente diffusa in tutto il Paese) e Aedes aegypti (al momento non 
presente in Italia). I virus hanno l’uomo come ospite principale. Altre modalità di trasmissione documentate, anche se 
molto più rare, sono trapianti di organi, trasfusioni di sangue ed emocomponenti e trasmissione per via verticale dalla 
madre al feto. 

In specifico per lo Zika virus sono recentemente confermate la trasmissione verticale da parte di madre infetta e quella 
sessuale, dimostrata sinora da uomo infetto a donna. Queste due modalità non sembrano possano avere ruolo nel 
sostenere un’epidemia diffusa, ma impongono particolare attenzione nella gestione delle donne gravide sia 
sintomatiche sia asintomatiche. 

CLINICA 

Dengue Grave febbre, simil-influenzale, raramente fatale. Le caratteristiche cliniche variano a seconda dell’età del 
paziente: i bambini possono presentare una febbre con esantema; i più piccoli anche un quadro di shock. I ragazzi e gli 
adulti possono avere una sindrome febbrile lieve-moderata o la classica forma a esordio brusco, invalidante, con febbre 
elevata, grave cefalea, dolori muscolo-scheletrici, dolore retro-orbitario, esantema purpurico. Dopo la guarigione 
segue un periodo di intensa astenia psico-fisica. 

La forma emorragica è, al contrario, potenzialmente letale, complicata da fenomeni emorragici e shock. La malattia 
ha esordio acuto con aumento della temperatura e i segni della forma classica. La febbre dura da 2 a 7 giorni, è molto 
elevata e accompagnata da emorragie e convulsioni. Nei casi più gravi le condizioni si aggravano improvvisamente 
dopo pochi giorni di febbre: la temperatura cede, si manifestano segni di insufficienza circolatoria e il paziente ha uno 
shock che può essere mortale. 

Chikungunya Malattia a esordio brusco con febbre (per 2-5 giorni) anche molto elevata, cefalea, dolori articolari anche 
molto intensi tali da impedire il movimento (grandi e piccole articolazioni), dolori muscolari. Si associa eruzione 
cutanea al volto, tronco e arti. Più rari sono i sintomi respiratori, le emorragie (di solito limitate), i disturbi 
gastroenterici. La malattia si risolve spontaneamente nella maggior parte dei casi. 

Zika Malattia virale asintomatica nell’80% dei casi. I sintomi, che compaiono da 3 a 13 giorni dalla puntura della zanzara 
vettore, sono analoghi a quelli di una sindrome simil influenzale, della durata di circa 4-7 gg, a volte accompagnata da 
rash maculo papulare, artralgia, mialgia, mal di testa e congiuntivite. L'eruzione maculo-papulare spesso inizia sul viso 
e poi si diffonde a tutto il corpo. Meno frequentemente possono essere presenti dolore retro-orbitale e disturbi 
gastrointestinali. E’ sostanzialmente accertato che il virus è neurotropo. 
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OBIETTIVI DI PREVENZIONE 

Ridurre il rischio di trasmissione autoctona di Dengue, Chikungunya e Zika virus tramite vettore e altre vie 
(donazione di sangue, organi, tessuti, cellule staminali emopoietiche, potenziale trasmissione sessuale). 

ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO  

OBIETTIVI DELLA SORVEGLIANZA 

Punti chiave della strategia di prevenzione sono: la sorveglianza dei casi umani, per intraprendere le specifiche misure 
di controllo, la sorveglianza entomologica e la lotta al vettore. 

Le attività di sorveglianza dei casi umani sono mirate a identificare tempestivamente: 

• persone con sintomatologia clinica compatibile che rientrano da un Paese endemico; 
• persone con sintomatologia clinica compatibile, in assenza di altra causa, che non hanno viaggiato in Paesi 

endemici, al fine di riconoscere casi e focolai epidemici autoctoni (2 o più casi insorti nell’arco temporale di 30 giorni 
in un’area territoriale ristretta); 

• persone con diagnosi di malattia da Zika virus che presentano complicanze gravi (Sindrome Guillain Barré), altre 
complicanze neurologiche e possibili malformazioni congenite nel feto; 

• donne gravide che rientrano da un Paese endemico. 

Le attività di sorveglianza entomologica sono mirate a individuare: 

• le specie di vettori presenti sul territorio; 
• la densità del vettore; 
• l’introduzione di nuove specie di vettori. 

Le attività di sorveglianza virologica sui vettori potranno essere eventualmente avviate su indicazione nazionale o in 

seguito al verificarsi di condizioni epidemiologiche specifiche a livello locale. 

CASI DA SEGNALARE 

I medici devono segnalare tutti i casi sospetti definiti sulla base dei criteri clinici ed epidemiologici indicati nella 
Circolare ministeriale dedicata [vedere sezione Riferimenti], emanata ogni anno a inizio della stagione estiva, e riportati 
di seguito. 

Dengue 

CRITERIO CLINICO 

Dengue classica Qualunque persona che presenti: febbre che perdura da 2-7 giorni e almeno 2 o più 
dei seguenti sintomi: dolore oculare o retro-orbitale, cefalea, rash cutaneo maculo-papulare, 
mialgia, artralgie. 

Dengue emorragica Qualsiasi persona che presenti: febbre che perdura da 2-7 giorni e tutti i 
seguenti sintomi: evidenza di manifestazioni emorragiche o prova del laccio o del tourniquet 
positive, trombocitopenia (≤100,000 cellule/mm3), emoconcentrazione (un incremento 
dell’ematocrito ≥20% superiore alla media per l’età o una riduzione ≥20% dai valori normali in 
seguito a fluidoterapia endovenosa), versamento pleurico, ascite, ipo-proteinemia all’elettroforesi 
proteica. 

Dengue con shock Qualsiasi persona che presenti febbre che perdura da 2-7 giorni e almeno 2 
manifestazioni di emorragie descritte sopra e segni e sintomi del collasso cardio-circolatorio. 

CRITERIO EPIDEMIOLOGICO 
Storia di viaggio o residenza, nelle 3 settimane precedenti, in un’area con documentata 
trasmissione di Dengue. 

 

Chikungunya 

CRITERIO CLINICO Esordio acuto di febbre e poliatralgia grave (tale da limitare le normali attività quotidiane, in 
assenza di altre cause. 

CRITERIO EPIDEMIOLOGICO Storia di viaggio o residenza, nelle 3 settimane precedenti, in un’area con documentata 
trasmissione di Chikungunya. 
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Zika 

CRITERIO CLINICO 

Persona che presenta qualsiasi esantema e/o febbre e almeno uno dei seguenti segni o sintomi: 
- artralgia, 
- artrite, 
- congiuntivite (non purulenta/iperemia). 

CRITERIO EPIDEMIOLOGICO 

Anamnesi riportante un’esposizione in un’area con trasmissione di virus Zika nelle due settimane 
precedenti l’insorgenza dei sintomi o contatti sessuali con un caso, di sesso maschile, di infezione 
da virus Zika o contatti sessuali con un uomo che abbia soggiornato in un’area con trasmissione da 
virus Zika nelle quattro settimane precedenti. 

In aggiunta a quanto sopra descritto, sono da segnalare tutti i casi probabili e/o confermati di virus Zika, in soggetti che 
abbiano visitato aree affette o siano stati potenzialmente esposti attraverso altre vie di trasmissione (es. sessuale): 

- in donne gravide anche asintomatiche; 
- in tutte le forme complicate di malattia incluse le neurologiche severe (ad es. Sindrome di Guillain-Barré o altre 

polineuriti, mieliti, encefalomieliti acute o altri disturbi neurologici gravi); 
- in tutti i neonati con segni di malformazione affetti da microcefalia e/o malformazioni congenite. 

 

La sorveglianza dei casi umani di Dengue e Chikungunya e Zika si estende per tutto l’anno. Durante il periodo di 
maggiore attività vettoriale la tempestività e la sensibilità del sistema di sorveglianza deve essere massima, in 
modo tale da assicurare l’adozione immediata delle necessarie misure di controllo. Questo periodo, che va 
generalmente dai primi di giugno a tutto ottobre, può essere anticipato e/o prorogato sulla base della valutazione 
dell’attività del vettore. Eventuali variazioni saranno trasmesse, tramite comunicazione del Settore Prevenzione e 
Veterinaria - Direzione Sanità della Regione Piemonte a tutti i Servizi ed Enti coinvolti nelle attività di controllo.  

Per quanto riguarda le misure di prevenzione della trasmissione trasfusionale e tramite la donazione di cellule, tessuti 
e organi di queste arbovirosi, si fa riferimento alle relative circolari emanate dal Centro Nazionale Sangue e dal Centro 
Nazionale Trapianti. 

CHI È COINVOLTO NELLE ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO 

Il SETTORE PREVENZIONE E VETERINARIA – DIREZIONE SANITÀ della REGIONE PIEMONTE coordina tutte le attività di 
sorveglianza e controllo svolte sul territorio regionale dai vari soggetti di seguito elencati4. 

 

❶ MEDICI/CLINICI segnalatori 

❷ 
LABORATORIO DI RIFERIMENTO REGIONALE PER LA CONFERMA DEI CASI SOSPETTI: Laboratorio di 
Microbiologia e Virologia dell’Ospedale Amedeo di Savoia di Torino 

❸ 
SEREMI - Servizio di riferimento regionale di epidemiologia per la sorveglianza la prevenzione e il 
controllo delle malattie infettive dell’ASL AL 

❹ SIMI (Referenti delle Malattie Infettive) dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) delle ASL 

❺ IPLA – Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente della Regione Piemonte - Ufficio Lotta alle Zanzare 
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MISURE DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO ATTUATE A LIVELLO REGIONALE 

PERIODO DI MAGGIORE ATTIVITÀ VETTORIALE PERIODO DI RIDOTTA ATTIVITÀ VETTORIALE 

MEDICI/CLINICI segnalatori  

� SEGNALA IL CASO SOSPETTO, SULLA BASE DELLE EVIDENZE 

CLINICHE ED EPIDEMIOLOGICHE, AL SIMI DI RIFERIMENTO ENTRO 12 

ORE. 

� PRESCRIVE GLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI DI LABORATORIO 

SECONDO L’ALGORITMO PREVISTO DALLA RELATIVA CIRCOLARE 

MINISTERIALE [vedere sezione Riferimenti]. 

� PER I CASI SOSPETTI DI ZIKA VIRUS SI RACCORDA CON I CENTRI 

CLINICI DI MALATTIE INFETTIVE E IL CENTRO DI MALATTIE INFETTIVE 

IN OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’OSPEDALE S. ANNA DI TORINO 

SECONDO QUANTO PREVISTO DALLE RELATIVE CIRCOLARI 

REGIONALI E MINISTERIALI [vedere sezione Riferimenti]. 

� INOLTRA TUTTI I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI RELATIVI AL CASO 

(ESITI DI LABORATORI, DATI UTILI ALL’INDAGINE) 

TEMPESTIVAMENTE AL SIMI DI RIFERIMENTO. 

� SEGNALA IL CASO SOSPETTO, SULLA BASE DELLE EVIDENZE 

CLINICHE ED EPIDEMIOLOGICHE, AL SIMI DI RIFERIMENTO ENTRO 

24 ORE. 

� PRESCRIVE GLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI DI LABORATORIO 

SECONDO L’ALGORITMO PREVISTO DALLA RELATIVA CIRCOLARE 

MINISTERIALE [vedere sezione Riferimenti]. 

� PER I CASI SOSPETTI DI ZIKA VIRUS SI RACCORDA CON I CENTRI 

CLINICI DI MALATTIE INFETTIVE E IL CENTRO DI MALATTIE INFETTIVE 

IN OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’OSPEDALE S. ANNA DI TORINO 

SECONDO QUANTO PREVISTO DALLE RELATIVE CIRCOLARI 

REGIONALI E MINISTERIALI [vedere sezione Riferimenti]. 

� INOLTRA TUTTI I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI RELATIVI AL CASO 

(ESITI DI LABORATORI, DATI UTILI ALL’INDAGINE) AL SIMI DI 

RIFERIMENTO. 

LABORATORIO DI RIFERIMENTO REGIONALE  

� RICEVE I CAMPIONI DA TUTTE LE STRUTTURE CLINICHE DEL SSR, 

COME PREVISTO DALLA DGR DEL 14 MARZO 2013, N. 11-5524 

RIORGANIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO DI ANALISI. ULTERIORI INDICAZIONI ALLE AZIENDE 

SANITARIE REGIONALI. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA D.G.R. N. 

19-6647 DEL 03.08.07 E N. 16-1829 DEL 07.04.2011. 

� COMUNICA TEMPESTIVAMENTE AL SEREMI GLI ESITI IN CASO DI 

POSITIVITÀ A UNO DEI CRITERI DI LABORATORIO DELLA DEFINIZIONE 

DI CASO. 

� ESEGUE GLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI INVIANDO 

TEMPESTIVAMENTE, TRAMITE IL SEREMI, IL CAMPIONE AL 

LABORATORIO DI RIFERIMENTO NAZIONALE PER GLI ARBOVIRUS 

DELL’ISS NEL CASO SIANO NECESSARI APPROFONDIMENTI 

DIAGNOSTICI PER LA CONFERMA. 

� RESTITUISCE GLI ESITI AI SERVIZI RICHIEDENTI. 

� RICEVE I CAMPIONI DA TUTTE LE STRUTTURE CLINICHE DEL SSR, 

COME PREVISTO DALLA DGR DEL 14 MARZO 2013, N. 11-5524 

RIORGANIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO DI ANALISI. ULTERIORI INDICAZIONI ALLE AZIENDE 

SANITARIE REGIONALI. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA D.G.R. N. 

19-6647 DEL 03.08.07 E N. 16-1829 DEL 07.04.2011. 

� COMUNICA AL SEREMI GLI ESITI IN CASO DI POSITIVITÀ A UNO DEI 

CRITERI DI LABORATORIO DELLA DEFINIZIONE DI CASO. 

� ESEGUE GLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI INVIANDO, TRAMITE IL 

SEREMI, IL CAMPIONE AL LABORATORIO DI RIFERIMENTO 

NAZIONALE PER GLI ARBOVIRUS DELL’ISS NEL CASO SIANO 

NECESSARI APPROFONDIMENTI DIAGNOSTICI PER LA CONFERMA. 

� RESTITUISCE GLI ESITI AI SERVIZI RICHIEDENTI. 

SEREMI ASL AL  

� COMUNICA TEMPESTIVAMENTE GLI ESITI DI POSITIVITÀ SEGNALATI 

DAL LABORATORIO DI RIFERIMENTO REGIONALE AI SIMI DI 

COMPETENZA TERRITORIALE. 

� PREDISPONE L’INVIO TEMPESTIVO DEL CAMPIONE AL LABORATORIO 

DI RIFERIMENTO NAZIONALE PER GLI ARBOVIRUS DELL’ISS, NEL 

CASO SIANO NECESSARI APPROFONDIMENTI DIAGNOSTICI PER LA 

CONFERMA, COORDINANDOSI CON IL LABORATORIO REGIONALE DI 

RIFERIMENTO. 

� INVIA AL MINISTERO E ALL’ISS LA SEGNALAZIONE DI CASO 

PROBABILE O CONFERMATO ENTRO 12 ORE, INTEGRANDOLA CON 

TUTTI I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI DI CUI DISPONE. 

� COORDINANDOSI CON IL SIMI, ATTIVA GLI INTERVENTI DI 

DISINFESTAZIONE DIRETTI DALL’IPLA ENTRO 24 ORE DALLA 

SEGNALAZIONE. 

� RESTITUISCE IL RESOCONTO DELLE ATTIVITÀ DI CONTRASTO AL 

VETTORE MESSE IN ATTO, COMPRENSIVA DI UNA VALUTAZIONE 

DELL’EFFICACIA DELLE STESSE, RICEVUTO DALL’IPLA AL 

MINISTERO/ISS ENTRO DUE SETTIMANE DALL’ALLERTA. 

� COMUNICA GLI ESITI DI POSITIVITÀ SEGNALATI DAL LABORATORIO DI 

RIFERIMENTO REGIONALE AI SIMI DI COMPETENZA TERRITORIALE. 

� IN CASO DI POSITIVITÀ PER UNO DEI CRITERI DI LABORATORIO 

PREVISTI DALLA DEFINIZIONE DI CASO CONFERMATO INVIA AL 

MINISTERO E ALL’ISS LA SEGNALAZIONE MENSILMENTE, 

INTEGRANDOLA CON TUTTI I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI DI CUI 

DISPONE. 

� PREDISPONE L’INVIO DEL CAMPIONE AL LABORATORIO DI 

RIFERIMENTO NAZIONALE PER GLI ARBOVIRUS DELL’ISS, NEL CASO 

SIANO NECESSARI APPROFONDIMENTI DIAGNOSTICI PER LA 

CONFERMA, COORDINANDOSI CON IL LABORATORIO REGIONALE DI 

RIFERIMENTO. 
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SIMI – SISP ASL 

� INSERISCE TEMPESTIVAMENTE LA NOTIFICA IN GEMINI (SISTEMA 

REGIONALE NOTIFICHE MALATTIE INFETTIVE) INTEGRANDOLA CON 

TUTTI I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI DI CUI DISPONE. 

� EFFETTUA L’INDAGINE EPIDEMIOLOGICA CON PARTICOLARE 

RIGUARDO ALLA RICOSTRUZIONE DELLE INFORMAZIONI UTILI ALLA 

DEFINIZIONE DI CASO IMPORTATO/AUTOCTONO. 

� INFORMA IL PAZIENTE O CHI LO ASSISTE A DOMICILIO SULLE MISURE 

UTILI A RIDURRE IL RISCHIO DI TRASMISSIONE ATTRAVERSO IL 

VETTORE O PER VIA PARENTERALE DELLA MALATTIA. 

� NEL CASO DI PERSONE NON RICOVERATE O DIMESSE 

ANTICIPATAMENTE, VERIFICA CHE IL PAZIENTE RISPETTI LA MISURA 

DELL’ISOLAMENTO DOMICILIARE FIDUCIARIO CHE DEVE ESSERE 

ATTUATO FINO A ESCLUSIONE DELLA DIAGNOSI O, IN CASO DI 

CONFERMA, PER TUTTO IL PERIODO DI TRASMISSIBILITÀ DEL VIRUS 

IMPLICATO SECONDO QUANTO PREVISTO DALLA RELATIVA 

CIRCOLARE MINISTERIALE [vedere sezione Riferimenti]. 

� SE IL CASO VIENE CLASSIFICATO COME PROBABILE O CONFERMATO, 

VALUTA LA PRESENZA DI ALTRI CASI IMPORTATI O AUTOCTONI. 

� IN CASO DI CONFERMA DI UN CASO AUTOCTONO O DI UN FOCOLAIO, 

AVVIA ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA ATTIVA ANCHE CON IL 

COINVOLGIMENTO DEI MEDICI OSPEDALIERI E TERRITORIALI. 

� COORDINANDOSI CON IL SEREMI, COLLABORA ALLA 

PREDISPOSIZIONE DEGLI INTERVENTI DI DISINFESTAZIONE DIRETTI 

DALL’IPLA E COMUNICA AL PAZIENTE LE MISURE DI CONTROLLO 

MESSE IN ATTO. 

� INSERISCE LA NOTIFICA IN GEMINI (SISTEMA REGIONALE 

NOTIFICHE MALATTIE INFETTIVE) INTEGRANDOLA CON TUTTI I 

SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI DI CUI DISPONE. 

� EFFETTUA L’INDAGINE EPIDEMIOLOGICA. 

� INFORMA IL PAZIENTE O CHI LO ASSISTE A DOMICILIO SULLE MISURE 

UTILI A RIDURRE IL RISCHIO DI TRASMISSIONE PER VIA PARENTERALE 

DELLA MALATTIA SECONDO QUANTO PREVISTO DALLA RELATIVA 

CIRCOLARE MINISTERIALE [vedere sezione Riferimenti]. 

� SE IL CASO VIENE CLASSIFICATO COME PROBABILE O CONFERMATO, 

VALUTA LA PRESENZA CASI SECONDARI. 

IPLA  

� GESTISCE LA RETE DI MONITORAGGIO DI AEDES ALBOPICTUS 

ATTRAVERSO IL POSIZIONAMENTO DI OVITRAPPOLE (CIRCA 900) 

ATTRATTIVE ED EVENTUALMENTE TRAPPOLE SPECIFICHE PER GLI 

ADULTI PRESSO SITI RITENUTI SENSIBILI PER LA PRESENZA DEL 

VETTORE (AZIENDE FLOROVIVAISTICHE, GOMMISTI, AEROPORTI, 

AUTOPORTI) E PER IL RISCHIO DI DIFFUSIONE DI MALATTIE 

TRASMESSE DA VETTORI (STRUTTURE OSPEDALIERE). 

� SU SEGNALAZIONE DA PARTE DEL SEREMI DI CASO CONFERMATO, 

PROBABILE O DI RAGIONEVOLMENTE SOSPETTO, COORDINANDOSI 

CON IL SIMI DI COMPETENZA, INTERVIENE PREDISPONENDO: 

− IL MONITORAGGIO ENTOMOLOGICO NELLE AREE PROSSIME ALLA 

RESIDENZA DEL SOGGETTO MALATO; 

− IL TRATTAMENTO SERALE CON PRODOTTO ADULTICIDA DELLA 

VEGETAZIONE NON ARBOREA SIA SU SUOLO PUBBLICO SIA 

PRIVATO, ALL’INTERNO DI UN’AREA COMPRESA ENTRO 200 

METRI DI RAGGIO INTORNO ALL’ABITAZIONE; 

− L’INFORMAZIONE AGLI ABITANTI SULLE MISURE DA ADOTTARE 

PER PREVENIRE IL CONTATTO CON IL VETTORE. 

� SU SEGNALAZIONE DA PARTE DEL SEREMI DI CASO PROBABILE 

AUTOCTONO O DI FOCOLAIO, COORDINANDOSI CON IL SIMI DI 

COMPETENZA, INTERVIENE PREDISPONENDO: 

− IL MONITORAGGIO ENTOMOLOGICO NELLE AREE PROSSIME ALLA 

RESIDENZA DEL SOGGETTO MALATO; 

− IL TRATTAMENTO CON PRODOTTO ADULTICIDA DELLA 

VEGETAZIONE NON ARBOREA SIA SU SUOLO PUBBLICO SIA 

PRIVATO IN UN’AREA COMPRESA ENTRO 300 METRI DI RAGGIO 

� SU SEGNALAZIONE DA PARTE DEL SEREMI DI CASO CONFERMATO 

IMPORTATO, COORDINANDOSI CON IL SIMI DI COMPETENZA, 

INTERVIENE ESEGUENDO UN SOPRALUOGO E PREDISPONENDO UN 

EVENTUALE MONITORAGGIO MEDIANTE OVITRAPPOLE E TRAPPOLE 

PER ADULTI AL FINE DI CONFERMARE L’ASSENZA DEL VETTORE O 

RILEVARNE, INVECE, LA PRESENZA. 

� IN CASO DI RISCONTRO NEGATIVO, NON È PREVISTO ALCUN TIPO 

D’INTERVENTO DI CONTROLLO; IN CASO DI RINVENIMENTO 

INATTESO DEL VETTORE, SI PROCEDERÀ CON ADEGUATI 

TRATTAMENTI ADULTICIDI. 

� RESTITUISCE IL RESOCONTO DELLE ATTIVITÀ DI CONTRASTO AL 

VETTORE MESSE IN ATTO AL SEREMI E AL SIMI DI COMPETENZA. 
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INTORNO ALLA SINGOLA ABITAZIONE O A QUELLE PIÙ ESTERNE 

DELL’AREA INTERESSATA DAL FOCOLAIO D’INFEZIONE; 

− L’ISPEZIONE PORTA A PORTA DI TUTTE LE ABITAZIONI COMPRESE 

NELL’AREA DI SICUREZZA PER LA RICERCA E LA RIMOZIONE DEI 

FOCOLAI LARVALI; 

− IL TRATTAMENTO A TAPPETO CON LARVICIDI DI TUTTI I FOCOLAI 

LARVALI INAMOVIBILI SIA SU SUOLO PUBBLICO SIA PRIVATO; 

− L’INFORMAZIONE AGLI ABITANTI SULLE MISURE DA ADOTTARE 

PER PREVENIRE IL CONTATTO CON IL VETTORE; 

− LA REPLICAZIONE DI TUTTI GLI INTERVENTI IN CASO DI PIOGGIA O 

NEL CASO IL MONITORAGGIO INDICHI UNA SCARSA EFFICACIA DEL 

PRIMO CICLO DI TRATTAMENTI; 

− IL MONITORAGGIO ACCURATO DELL’AREA CON TRAPPOLE PER 

UOVA E TRAPPOLE PER ADULTI PER VALUTARE L’EFFICACIA DEGLI 

INTERVENTI; 

− IN CASO DI FOCOLAI, RIPETE COMUNQUE L’INTERO CICLO DOPO 

LA PRIMA SETTIMANA. 

� RESTITUISCE IL RESOCONTO DELLE ATTIVITÀ DI CONTRASTO AL 

VETTORE MESSE IN ATTO, COMPRENSIVA DI UNA VALUTAZIONE 

DELL’EFFICACIA DELLE STESSE, AL SEREMI E AL SIMI DI 

COMPETENZA ENTRO DUE SETTIMANE DALL’ALLERTA. 
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WEST NILE 

EPIDEMIOLOGIA 

In Europa negli ultimi anni il West Nile Virus (WNV) è stato responsabile di epidemie in Italia, in Ungheria, in Romania, 
in Grecia, nella Federazione Russa e nell’area balcanica. 

In Italia da giugno a ottobre 2015 sono stati segnalati 38 casi confermati di malattia neuroinvasiva da West Nile Virus. I 
casi sono stati diagnosticati in quattro regioni: Emilia – Romagna (17), Lombardia (19), Veneto (1) e Piemonte (1). Nello 
stesso periodo è stata segnalata positività per WNV in 13 donatori di sangue: 6 in Emilia -Romagna, 7 in Lombardia. 

In Piemonte, a settembre 2015, è stato segnalato il primo caso confermato di malattia neuro-invasiva da West Nile virus 
autoctono. 

MODALITÀ DI TRASMISSIONE 

La malattia da West Nile virus è trasmessa principalmente dalla zanzara comune Culex pipiens che ha come serbatoi 
d’infezione diverse specie di uccelli selvatici. Il virus è in grado di infettare diverse specie di vertebrati (mammiferi, 
uccelli e rettili). I mammiferi infettati si comportano come ospiti accidentali a fondo cieco, poiché la viremia non 
presenta una carica tale da infettare un altro vettore competente, proseguendo così il ciclo di trasmissione. 

Nell’uomo è documentata la trasmissione interumana mediante trasfusioni di sangue o di emocomponenti, trapianto 
di organi o tessuti e trasmissione verticale. 

CLINICA 

Nell’uomo la maggior parte delle infezioni da West Nile Virus decorre in modo del tutto asintomatico; circa il 20% dei 
soggetti infetti sviluppa una malattia febbrile, chiamata comunemente febbre di West Nile (WNF); in meno dell’1% dei 
casi la malattia si manifesta come una malattia neuro-invasiva. La sintomatologia associata a queste forme di malattia 
ricomprende: febbre alta e forme neurologiche quali encefalite, meningite a liquor limpido o poliradicoloneurite (simil 
Sindrome di Guillain Barré) o paralisi flaccida acuta. 

OBIETTIVI DI PREVENZIONE 

Ridurre il rischio di trasmissione del West Nile virus dalla persona infetta ad altre persone (trasfusione di sangue 
o emocomponenti, trapianti trasmissione verticale) e dall’insetto vettore all’uomo. 

ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO 

La regione Piemonte, in base ai criteri riportati nella Circolare ministeriale Sorveglianza dei casi umani di Chikungunya, 

Dengue, West Nile Disease ed altre arbovirosi e valutazione del rischio di trasmissione in Italia – 2015, risulta “area di 
sorveglianza” di WNV. Nel 2015, sono state identificate sul territorio regionale “aree affette” in quanto è stata 
riscontrata la positività al virus nelle sorveglianze veterinaria ed entomologica e la presenza di casi umani autoctoni 
confermati di malattia neuro-invasiva.  

Questo rende necessario l’avvio di azioni dirette alla riduzione del rischio di trasmissione che includano sia misure 
precauzionali finalizzate a prevenire la trasmissione dell’infezione sia azioni mirate contro il vettore. L’interazione tra 
diverse professionalità e l’integrazione dei sistemi di sorveglianza nei diversi ambiti (umano, entomologico e 
veterinario) sono i punti chiave della strategia di prevenzione. 

PREVENZIONE DELLA TRASMISSIONE TRASFUSIONALE DEL WEST NILE VIRUS 

Il principale intervento preventivo riguarda le misure per la sorveglianza attiva delle donazioni di sangue ed 
emocomponenti (incluse le cellule staminali emopoietiche da sangue periferico, midollare e cordonale) e per i 
trapianti di organi e tessuti. 

In regione l’adozione delle misure di prevenzione della trasmissione trasfusionale vengono attivate in base agli esiti 
delle sorveglianze entomologica, veterinaria e umana.  

Per assicurare risultati affidabili sulla circolazione del virus, la sorveglianza entomologica e veterinaria deve essere 
programmata in modo tale da essere il più possibile standardizzata e di comparabile sensibilità su tutto il territorio 
regionale. 

Il riscontro di prima positività per West Nile virus su pool di zanzare o avifauna o la segnalazione di un caso umano 
confermato di infezione da West Nile virus attiva l’avvio delle misure di prevenzione della trasmissione trasfusionale 
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per la provincia interessata. Queste misure consistono nell’introduzione del test WNV NAT su singolo campione sulle 
donazioni di sangue ed emocomponenti e la sospensione temporanea per 28 giorni dei donatori che hanno trascorso 
almeno una notte nell’area interessata (o, in alternativa, sottoporre tali donatori allo screening WNV NAT). I dettagli 
delle procedure da mettere in atto sono riportati nel documento diffuso a inizio stagione dal Centro Nazionale Sangue. 

SORVEGLIANZA DEI CASI UMANI  

La sorveglianza dei casi umani prevede la segnalazione delle forme cliniche di malattia neuro-invasiva. 

I medici devono segnalare tutti i casi sospetti definiti sulla base dei criteri clinici ed epidemiologici indicati nella 
Circolare ministeriale dedicata [vedere sezione Riferimenti], emanata a inizio della stagione estiva, e riportati di seguito. 

West Nile 

CRITERIO CLINICO 

Qualsiasi persona che presenti febbre e almeno una delle seguenti manifestazioni cliniche: 
− encefalite; 
− meningite a liquor limpido; 
− poliradicolo-neurite (simil Guillain-Barré); 
− paralisi flaccida acuta. 

CRITERIO EPIDEMIOLOGICO 

Almeno una delle seguenti due correlazioni epidemiologiche: 
− trasmissione da animale a uomo (che risieda o abbia viaggiato in zone in cui il WNV è 

endemico nei cavalli o negli uccelli o che sia stato esposto a punture di zanzare in tali zone); 
− trasmissione interumana (trasmissione verticale, trasfusione di sangue o emocomponenti, 

trapianti). 

Nel caso di rilievo occasionale di casi confermati (donatori, casi di febbre, o asintomatici) di infezione da West Nile virus 
in soggetti che non presentano forme cliniche neuro-invasive di malattia, resta ferma la necessità di effettuare la 
segnalazione. 

La sorveglianza dei casi umani di West Nile si estende per tutto l’anno. Durante il periodo di maggiore attività 
vettoriale la tempestività e la sensibilità del sistema di sorveglianza deve essere massima, in modo tale da 
assicurare l’adozione immediata delle necessarie misure di controllo. Questo periodo, che va generalmente dai primi 
di giugno a tutto ottobre, può essere anticipato e/o prorogato sulla base della valutazione dell’attività del vettore. 
Eventuali variazioni saranno trasmesse, tramite comunicazione del Settore Prevenzione e Veterinaria - Direzione Sanità 
della Regione Piemonte, ai Servizi ed Enti coinvolti nelle attività di controllo. 

SORVEGLIANZA ENTOMOLOGICA 

La sorveglianza entomologica prevede l’organizzazione di una rete di trappole attrattive che, posizionate sul territorio, 
producono stime della densità del vettore. La sensibilità del sistema di sorveglianza dipende dalla densità delle trappole 
e dalla loro efficacia di cattura. Il sistema sviluppato in Piemonte prevede: 

− la suddivisione del territorio regionale, planiziale e pedecollinare (<600 m s.l.m.), in maglie regolari di 20 km di lato; 
− il posizionamento di una trappola in ogni cella; 
− la raccolta quindicinale dei campioni da inizio giugno a fine ottobre (salvo riscontro positività); 
− la dimensione del pool di vettori catturati da analizzare con massimo 100 esemplari; 
− il mantenimento di un intervallo tra raccolta, analisi e rapporto di analisi non superiore ai 14 giorni. 
− l’identificazione delle trappole posizionate in prossimità dei confini che, in caso di positività, fanno scattare i 

provvedimenti anche per le province/regioni limitrofe. 

SORVEGLIANZA VETERINARIA 

La sorveglianza veterinaria prevede per tutto il territorio regionale, un piano di sorveglianza clinica sugli equidi (O.M. 
4/8/11, prorogata con OM 11/12/15, nota Direzione Sanità Settore Prevenzione veterinaria prot. n. 13029/A14060 del 
30/6/15, prevista a maggio la nota relativa al 2016) basato sulla segnalazione dei casi neurologici (equidi sintomatici, 
deceduti o soppressi) riconducibili a West Nile, per consentire l’esecuzione di accertamenti diagnostici mirati alla 
conferma o esclusione dei casi sospetti. È inoltre attivo un piano di monitoraggio sierologico a campione, effettuato 
orientativamente su 580 equidi, con la finalità di evidenziare i casi di infezione in stadio iniziale. I prelievi sono distribuiti 
omogeneamente nel periodo da luglio a ottobre e in ciascuna provincia piemontese.  

Su tutto il territorio regionale, e in particolare nelle aree umide a maggior rischio, è prevista una sorveglianza passiva 
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sull’avifauna selvatica attraverso il prelievo e il controllo delle carcasse di uccelli rinvenuti morti a seguito di episodi di 
mortalità anomala o aumento di incidenza della mortalità. Nelle aree endemiche del territorio regionale, per il periodo 
compreso tra maggio e ottobre, è predisposta la cattura di campioni di avifauna (specie bersaglio: gazza, cornacchia 
grigia e ghiandaia; 100 soggetti ogni 1200 – 1600 kmq) per la ricerca virologica.  

In caso di positività confermata agli accertamenti previsti dal Piano, sono adottate misure integrative di 
approfondimento diagnostico. Positività su equidi: campionamento entomologico nell'azienda, visita clinica e prelievo 
di sangue su un campione di equidi in azienda, prelievo di sangue su un campione di equidi nel raggio di 4 km 
dall'azienda. Positività entomologica: prelievo di sangue su un campione di equidi nel raggio di 4 km dalla sede della 
trappola. Positività nell'avifauna: campionamento entomologico nell'area di cattura, prelievo di sangue su un campione 
di equidi nel raggio di 4 km dalla sede di cattura/abbattimento dell'esemplare positivo. 

SORVEGLIANZA VIROLOGICA 

Le indagini sulla circolazione virale del West Nile virus attuate su campioni raccolti nell’ambito del monitoraggio 
entomologico e veterinario sono condotte dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle 
d’Aosta. 

Le indagini di screening sulle zanzare del genere Culex catturate nell’ambito della sorveglianza entomologica 
prevedono indagini di laboratorio (PCR) per la ricerca del West Nile virus. Le positività di genere sono corredate di 
sequenza per stabilire il Lineage coinvolto. 

Le indagini di screening sugli equidi prevedono l’esecuzione dell’esame sierologico per rilevare gli anticorpi IgM 
specifici per il West Nile virus. In caso di positività sierologica e di sospetto clinico, viene eseguito il test RC-PCR sul 
sangue con EDTA. In caso di sospetto clinico con morte o soppressione dell'equide, è prevista l'esecuzione dell'esame 
anatomo-patologico sulla carcassa, con prelievo di cervello, midollo spinale, cuore, milza e rene, sui quali viene eseguito 
il test RT-PCR. Gli esami di conferma vengono eseguiti dal Centro Nazionale di Riferimento per le Malattie Esotiche di 
Teramo (CdR). 

Le indagini di screening sugli uccelli selvatici prevedono esami di laboratorio (PCR) per la ricerca del West Nile virus.  

CHI È COINVOLTO NELLE ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO 

Il SETTORE PREVENZIONE E VETERINARIA – DIREZIONE SANITÀ della REGIONE PIEMONTE coordina tutte le 
attività di sorveglianza e controllo svolte sul territorio regionale dai vari soggetti di seguito elencati. 

❶ IPLA – Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente della Regione Piemonte - Ufficio Lotta alle Zanzare 

❷ SERVIZI VETERINARI ASL  

❸ MEDICI/CLINICI segnalatori 

❹ ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE, LIGURIA E VALLE D’AOSTA (IZS PLVA) 

❺ 
LABORATORIO DI RIFERIMENTO REGIONALE PER LA CONFERMA DEI CASI SOSPETTI: Laboratorio di 
Microbiologia e Virologia dell’Ospedale Amedeo di Savoia di Torino 

❻ 
SEREMI - Servizio di riferimento regionale di epidemiologia per la sorveglianza la prevenzione e il controllo delle 
malattie infettive dell’ASL AL 

❼ SIMI (Referenti delle Malattie Infettive) dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) delle ASL 

❽ 
STRUTTURA REGIONALE DI COORDINAMENTO PER LE ATTIVITÀ TRASFUSIONALI – C.R.C.C. PIEMONTE ASL TO4 
Ivrea 
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MISURE DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO MESSE IN ATTO A LIVELLO REGIONALE 

PERIODO DI MAGGIORE ATTIVITÀ VETTORIALE PERIODO DI RIDOTTA ATTIVITÀ VETTORIALE 

IPLA  

� GESTISCE LA RETE DI MONITORAGGIO DI CULEX PIPIENS E CX. 

MODESTUS ATTRAVERSO IL POSIZIONAMENTO DI TRAPPOLE 

ATTRATTIVE INNESCATE AD ANIDRIDE CARBONICA (CO2) E GRAVID 

TRAP DISPOSTE SU UNA GRIGLIA CON MAGLIE 20X20 KM A COPRIRE 

LE AREE IN CUI È STATA RILEVATA LA CIRCOLAZIONE DI WEST NILE 

VIRUS O RITENUTE A MAGGIOR RISCHIO. 

� EFFETTUA IL CAMPIONAMENTO DI ZANZARE DA INIZIO GIUGNO A 

FINE OTTOBRE CON TURNI DI RACCOLTA A CADENZA OGNI 14 

GIORNI. 

� INVIA I CAMPIONI ENTRO 2/3 GIORNI DALLA CATTURA, AL 

LABORATORIO REGIONALE DI RIFERIMENTO DELL’ISTITUTO 

ZOOPROFILATTICO. 

� SU SEGNALAZIONE DA PARTE DEL SEREMI DI CASO PROBABILE 

AUTOCTONO, COORDINANDOSI CON IL SIMI DI COMPETENZA, 

INTERVIENE PREDISPONENDO: 

− IL MONITORAGGIO ENTOMOLOGICO NELLE AREE PROSSIME ALLA 

RESIDENZA DEL SOGGETTO MALATO; 

− IL TRATTAMENTO SERALE CON PRODOTTO ADULTICIDA DELLA 

VEGETAZIONE NON ARBOREA SIA SU SUOLO PUBBLICO SIA 

PRIVATO IN UN’AREA COMPRESA ENTRO 300 METRI DI RAGGIO 

INTORNO ALLA SINGOLA ABITAZIONE O A QUELLE PIÙ ESTERNE 

DELL’AREA INTERESSATA DAL FOCOLAIO D’INFEZIONE; 

− L’ISPEZIONE PORTA A PORTA DI TUTTE LE ABITAZIONI COMPRESE 

NELL’AREA DI SICUREZZA PER LA RICERCA E LA RIMOZIONE DEI 

FOCOLAI LARVALI; 

− IL TRATTAMENTO A TAPPETO CON LARVICIDI DI TUTTI I FOCOLAI 

LARVALI INAMOVIBILI SIA SU SUOLO PUBBLICO SIA PRIVATO; 

− L’INFORMAZIONE AGLI ABITANTI SULLE MISURE DA ADOTTARE 

PER PREVENIRE IL CONTATTO CON IL VETTORE; 

− LA REPLICAZIONE DI TUTTI GLI INTERVENTI IN CASO DI PIOGGIA O 

NEL CASO IL MONITORAGGIO INDICHI UNA SCARSA EFFICACIA DEL 

PRIMO CICLO DI TRATTAMENTI; 

− IL MONITORAGGIO ACCURATO DELL’AREA CON TRAPPOLE PER 

ADULTI PER VALUTARE L’EFFICACIA DEGLI INTERVENTI; 

− IN CASO DI FOCOLAI, RIPETE COMUNQUE L’INTERO CICLO DOPO 

LA PRIMA SETTIMANA. 

� RESTITUISCE IL RESOCONTO DELLE ATTIVITÀ DI CONTRASTO AL 

VETTORE MESSE IN ATTO, COMPRENSIVA DI UNA VALUTAZIONE 

DELL’EFFICACIA DELLE STESSE, AL SEREMI E AL SIMI DI 

COMPETENZA. 

� SU SEGNALAZIONE DA PARTE DEL SEREMI DI CASO CONFERMATO 

AUTOCTONO, COORDINANDOSI CON IL SIMI DI COMPETENZA, 

INTERVIENE ESEGUENDO UN SOPRALUOGO E PREDISPONENDO UN 

EVENTUALE MONITORAGGIO MEDIANTE TRAPPOLE PER ADULTI AL 

FINE DI CONFERMARE L’ASSENZA DEL VETTORE O RILEVARNE, 

INVECE, LA PRESENZA. 

� IN CASO DI RISCONTRO NEGATIVO, NON È PREVISTO ALCUN TIPO 

D’INTERVENTO DI CONTROLLO; IN CASO DI RINVENIMENTO 

INATTESO DEL VETTORE, SI PROCEDERÀ CON ADEGUATI 

TRATTAMENTI ADULTICIDI. 

� RESTITUISCE IL RESOCONTO DELLE ATTIVITÀ DI CONTRASTO AL 

VETTORE MESSE IN ATTO AL SEREMI E AL SIMI DI COMPETENZA. 

SERVIZI VETERINARI ASL   

� EFFETTUANO LA SORVEGLIANZA SU AVIFAUNA ED EQUIDI SECONDO 

I PROTOCOLLI PREVISTI DAL PIANO NAZIONALE E REGIONALE (OM 

4/8/11 E S.M. E NOTA DIREZIONE SANITÀ PROT. N. 

13029/A14060 DEL 30/6/15, CUI FARÀ SEGUITO NOTA PIANO 

2016). 

� INVIANO I CAMPIONI PER GLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI ALL’IZS 

PLVA, SECONDO LE PROCEDURE PREVISTE DAL PIANO REGIONALE. 

� EFFETTUANO LA SORVEGLIANZA SU AVIFAUNA ED EQUIDI SECONDO 

I PROTOCOLLI PREVISTI DAL PIANO NAZIONALE E REGIONALE (OM 

4/8/11 E S.M. E NOTA DIREZIONE SANITÀ PROT. N. 

13029/A14060 DEL 30/6/15, CUI FARÀ SEGUITO NOTA PIANO 

2016), PER QUANTO APPLICABILE NEL PERIODO. 

� EFFETTUANO LE COMUNICAZIONI DI SOSPETTO CLINICO E 

ALIMENTANO IL SISTEMA INFORMATIVO MALATTIE ANIMALI 

NAZIONALE (SIMAN), SECONDO LE MODALITÀ INDICATE DAL 

PIANO REGIONALE. 
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� EFFETTUANO LE COMUNICAZIONI DI SOSPETTO CLINICO E 

ALIMENTANO IL SISTEMA INFORMATIVO MALATTIE ANIMALI 

NAZIONALE (SIMAN), SECONDO LE MODALITÀ INDICATE DAL 

PIANO REGIONALE. 

� IN CASO DI POSITIVITÀ AGLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI PER WEST 

NILE DISEASE, EFFETTUANO GLI APPROFONDIMENTI DIAGNOSTICI E 

ADOTTANO LE MISURE PREVISTE DAL PIANO REGIONALE. 

� SI RACCORDANO CON I SIMI DI RIFERIMENTO PER L’AVVIO DELLE 

EVENTUALI MISURE DI CONTROLLO DA METTERE IN ATTO NEI 

CONFRONTI DELLA POPOLAZIONE ESPOSTA. 

MEDICI/CLINICI segnalatori  

� SEGNALA IL CASO SOSPETTO, SULLA BASE DELLE EVIDENZE 

CLINICHE ED EPIDEMIOLOGICHE, AL SIMI DI RIFERIMENTO ENTRO 12 

ORE. 

� PRESCRIVE GLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI DI LABORATORIO PER 

TUTTE LE FORME CLINICHE NEURO-INVASIVE. 

� INOLTRA TUTTI I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI RELATIVI AL CASO 

(ESITI DI LABORATORI, DATI UTILI ALL’INDAGINE) 

TEMPESTIVAMENTE AL SIMI DI RIFERIMENTO. 

� SEGNALA IL CASO SOSPETTO, SULLA BASE DELLE EVIDENZE 

CLINICHE ED EPIDEMIOLOGICHE, AL SIMI DI RIFERIMENTO ENTRO 24 

ORE. 

� PRESCRIVE GLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI DI LABORATORIO PER 

LE FORME NEURO-INVASIVE IN ASSENZA DI ALTRA CAUSA. 

� INOLTRA TUTTI I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI RELATIVI AL CASO 

(ESITI DI LABORATORI, DATI UTILI ALL’INDAGINE) AL SIMI DI 

RIFERIMENTO. 

IZS PLVA  

� EFFETTUA GLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI (SIEROLOGICI E 

VIROLOGICI) SU CAMPIONI ENTOMOLOGICI, DI SIERO E SANGUE E SU 

ORGANI DI CARCASSE DI ANIMALI (EQUIDI E UCCELLI SELVATICI) PER 

LA DIAGNOSI DELLA WEST NILE DISEASE. 

� IN CASO DI POSITIVITÀ AGLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI PER WEST 

NILE VIRUS COMUNICA TEMPESTIVAMENTE GLI ESITI PER 

L’ADOZIONE DELLE RELATIVE MISURE DI CONTROLLO A: 
− C.R.C.C. PIEMONTE 
− SERVIZI VETERINARI COMPETENTI 
− SEREMI 
− IPLA 

� INVIA TEMPESTIVAMENTE IL CAMPIONE POSITIVO AL CENTRO 

NAZIONALE DI RIFERIMENTO PER LE MALATTIE ESOTICHE PRESSO 

L’IZS DELL’ABRUZZO E DEL MOLISE NEL CASO SIANO NECESSARI 

APPROFONDIMENTI DIAGNOSTICI PER LA CONFERMA. 

 

LABORATORIO DI RIFERIMENTO REGIONALE  

� RICEVE I CAMPIONI DA TUTTE LE STRUTTURE CLINICHE DEL SSR, 

COME PREVISTO DALLA DGR DEL 14 MARZO 2013, N. 11-5524 

RIORGANIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO DI ANALISI. ULTERIORI INDICAZIONI ALLE AZIENDE 

SANITARIE REGIONALI. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA D.G.R. 

N. 19-6647 DEL 03.08.07 E N. 16-1829 DEL 07.04.2011. 

� ESEGUE GLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI PER TUTTE LE FORME 

CLINICHE NEURO-INVASIVE INVIANDO TEMPESTIVAMENTE, TRAMITE 

IL SEREMI, IL CAMPIONE AL LABORATORIO DI RIFERIMENTO 

NAZIONALE PER GLI ARBOVIRUS DELL’ISS NEL CASO SIANO 

NECESSARI APPROFONDIMENTI DIAGNOSTICI PER LA CONFERMA. 

� RESTITUISCE GLI ESITI AI SERVIZI RICHIEDENTI. 

� COMUNICA TEMPESTIVAMENTE AL SEREMI GLI ESITI IN CASO DI 

POSITIVITÀ A UNO DEI CRITERI DI LABORATORIO DELLA DEFINIZIONE 

DI CASO SIA RELATIVI ALLE FORME CLINICHE NEURO-INVASIVE SIA IN 

CASO DI RISCONTRO OCCASIONALE DI VIREMIA IN SOGGETTI 

TESTATI. 

� RICEVE I CAMPIONI DA TUTTE LE STRUTTURE CLINICHE DEL 

SSR, COME PREVISTO DALLA DGR DEL 14 MARZO 2013, N. 

11-5524 RIORGANIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DELLE 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO DI ANALISI. ULTERIORI INDICAZIONI 

ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI. MODIFICHE ED 

INTEGRAZIONI ALLA D.G.R. N. 19-6647 DEL 03.08.07 E N. 

16-1829 DEL 07.04.2011. 

� ESEGUE GLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI INVIANDO, TRAMITE 

IL SEREMI, IL CAMPIONE AL LABORATORIO DI RIFERIMENTO 

NAZIONALE PER GLI ARBOVIRUS DELL’ISS NEL CASO SIANO 

NECESSARI APPROFONDIMENTI DIAGNOSTICI PER LA 

CONFERMA. 

� RESTITUISCE GLI ESITI AI SERVIZI RICHIEDENTI. 

� COMUNICA AL SEREMI GLI ESITI IN CASO DI POSITIVITÀ A 

UNO DEI CRITERI DI LABORATORIO DELLA DEFINIZIONE DI 

CASO. 
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� INVIA MENSILMENTE AL SEREMI I DATI RELATIVI A TUTTI GLI 

ACCERTAMENTI EFFETTUATI SUI CASI DI FORME NEURO-INVASIVE. 

SEREMI ASL AL  

� COMUNICA TEMPESTIVAMENTE SIMI DI COMPETENZA 

TERRITORIALE: 
− GLI ESITI DI POSITIVITÀ DI WEST NILE VIRUS SEGNALATI DAL 

LABORATORIO DI RIFERIMENTO REGIONALE; 
− LA SEGNALAZIONE DI POSITIVITÀ AL WEST NILE VIRUS IN 

DONATORE, RICEVUTA DAL C.R.C.C. PIEMONTE; 
− L’ATTIVAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE TRASFUSIONALE; 
− LA POSITIVITÀ AL WEST NILE VIRUS NEI VETTORI O 

NELL’AVIFAUNA O NEGLI EQUIDI SEGNALATA DALL’IZS PLVA. 

� COMUNICA TEMPESTIVAMENTE AL C.R.C.C. PIEMONTE LA 

SEGNALAZIONE DI CASO PROBABILE O CONFERMATO RELATIVA SIA 

ALLE FORME CLINICHE NEURO-INVASIVE SIA IN CASO DI RISCONTRO 

OCCASIONALE DI VIREMIA IN SOGGETTI TESTATI, INTEGRANDOLA 

CON TUTTI I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI DI CUI DISPONE. 

� INVIA AL MINISTERO E ALL’ISS LA SEGNALAZIONE DI CASO 

PROBABILE O CONFERMATO ENTRO 24 ORE, INTEGRANDOLA CON 

TUTTI I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI DI CUI DISPONE. 

� COORDINANDOSI CON IL LABORATORIO REGIONALE DI 

RIFERIMENTO, PREDISPONE L’INVIO TEMPESTIVO DEL CAMPIONE AL 

LABORATORIO DI RIFERIMENTO NAZIONALE PER GLI ARBOVIRUS 

DELL’ISS NEL CASO SIANO NECESSARI APPROFONDIMENTI 

DIAGNOSTICI PER LA CONFERMA. 

� COORDINANDOSI CON IL SIMI, ATTIVA GLI INTERVENTI DI 

DISINFESTAZIONE DIRETTI DALL’IPLA ENTRO 24 ORE DALLA 

SEGNALAZIONE. 

� COMUNICA GLI ESITI DI POSITIVITÀ AL WEST NILE VIRUS SEGNALATI 

DAL LABORATORIO DI RIFERIMENTO REGIONALE AI SIMI DI 

COMPETENZA TERRITORIALE. 

� COMUNICA GLI ESITI DI POSITIVITÀ AL WEST NILE VIRUS SEGNALATI 

DAL LABORATORIO DI RIFERIMENTO REGIONALE AL C.R.C.C. 

PIEMONTE PER VALUTARE L’AVVIO DI EVENTUALI MISURE DI 

PREVENZIONE DELLA TRASMISSIONE TRASFUSIONALE DA METTERE 

IN ATTO. 

� INVIA AL MINISTERO E ALL’ISS LA SEGNALAZIONE DI CASO 

CONFERMATO MENSILMENTE, INTEGRANDOLA CON TUTTI I 

SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI DI CUI DISPONE. 

� COORDINANDOSI CON IL LABORATORIO REGIONALE DI 

RIFERIMENTO, PREDISPONE L’INVIO DEL CAMPIONE AL 

LABORATORIO DI RIFERIMENTO NAZIONALE PER GLI ARBOVIRUS 

DELL’ISS NEL CASO SIANO NECESSARI APPROFONDIMENTI 

DIAGNOSTICI PER LA CONFERMA. 

SIMI – SISP ASL  

� INSERISCE TEMPESTIVAMENTE LA NOTIFICA IN GEMINI (SISTEMA 

REGIONALE NOTIFICHE MALATTIE INFETTIVE) INTEGRANDOLA CON 

TUTTI I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI DI CUI DISPONE E PER I CASI 

PROBABILI E CONFERMATI EFFETTUA FOLLOW-UP A 30 GIORNI. 

� EFFETTUA L’INDAGINE EPIDEMIOLOGICA CON PARTICOLARE 

RIGUARDO ALLA RICOSTRUZIONE DELLE INFORMAZIONI UTILI ALLA 

DEFINIZIONE DI CASO IMPORTATO/AUTOCTONO. 

� SE IL CASO VIENE CLASSIFICATO COME PROBABILE O CONFERMATO, 

VALUTA LA PRESENZA DI ALTRI CASI IMPORTATI O AUTOCTONI. 

� IN CASO DI CONFERMA DI UN CASO AUTOCTONO O DI UN FOCOLAIO, 

AVVIA ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA ATTIVA ANCHE CON IL 

COINVOLGIMENTO DEI MEDICI OSPEDALIERI E TERRITORIALI. 

� IN CASO DI POSITIVITÀ RISCONTRATA IN EQUIDI, SU SEGNALAZIONE 

DEI SERVIZI VETERINARI, CONTATTA ATTIVAMENTE LE PERSONE CHE 

LAVORANO O VIVONO NELLE AREE INTERESSATE PER INFORMARLE 

SULLE MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE E SENSIBILIZZARLE A 

RICORRERE TEMPESTIVAMENTE A UN SANITARIO IN CASO DI 

INSORGENZA DI SINTOMI INDICATIVI DI WEST NILE. 

� COORDINANDOSI CON IL SEREMI, COLLABORA ALLA 

PREDISPOSIZIONE DEGLI INTERVENTI DI DISINFESTAZIONE DIRETTI 

DALL’IPLA E COMUNICA AL PAZIENTE LE MISURE DI CONTROLLO 

MESSE IN ATTO. 

� INSERISCE LA NOTIFICA IN GEMINI (SISTEMA REGIONALE 

NOTIFICHE MALATTIE INFETTIVE) INTEGRANDOLA CON TUTTI I 

SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI DI CUI DISPONE E PER I CASI PROBABILI 

E CONFERMATI EFFETTUA FOLLOW-UP A 30 GIORNI. 

� EFFETTUA L’INDAGINE EPIDEMIOLOGICA. 

� SE IL CASO VIENE CLASSIFICATO COME PROBABILE O CONFERMATO, 

VALUTA LA PRESENZA CASI SECONDARI. 

STRUTTURA REGIONALE DI COORDINAMENTO PER LE ATTIVITÀ TRASFUSIONALI – C.R.C.C. PIEMONTE 

� SU SEGNALAZIONE DI POSITIVITÀ PROBABILE O CONFERMATA DI 

WEST NILE VIRUS SU CAMPIONE ENTOMOLOGICO O ANIMALE DA 

PARTE DELL’IZS PLVA O UMANO DA PARTE DEL SEREMI, AVVIA 

� COMUNICA AL SEREMI LA SEGNALAZIONE DI RISCONTRO DI 

POSITIVITÀ AL WEST NILE VIRUS IN DONATORE, RICEVUTA DAL 

SERVIZIO DI IMMUNOEMATOLOGIA E MEDICINA TRASFUSIONALE-
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TEMPESTIVAMENTE LE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

TRASMISSIONE TRASFUSIONALE, SECONDO QUANTO PREVISTO 

DALLE RELATIVE CIRCOLARI DEL MINISTERO DELLA SALUTE E DEL 

CENTRO NAZIONALE SANGUE. 

� COORDINA LE STRUTTURE DELLA RETE TRASFUSIONALE PER 

L’ATTIVAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE. 

� COMUNICA TEMPESTIVAMENTE AL CENTRO NAZIONALE SANGUE 

LA SEGNALAZIONE DI POSITIVITÀ DI WEST NILE VIRUS PROBABILE O 

CONFERMATA E L’AVVIO DELLE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

TRASMISSIONE TRASFUSIONALE, INTEGRANDOLA CON TUTTI I 

SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI DI CUI DISPONE. 

� COMUNICA TEMPESTIVAMENTE AL SEREMI LA SEGNALAZIONE DI 

POSITIVITÀ AL WEST NILE VIRUS IN DONATORE, RICEVUTA DAL 

SERVIZIO DI IMMUNOEMATOLOGIA E MEDICINA TRASFUSIONALE-
CENTRO DI QUALIFICAZIONE BIOLOGICA (SIMT –CQB), 

INTEGRANDOLA CON TUTTI I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI DI CUI 

DISPONE. 

� COMUNICA TEMPESTIVAMENTE AL CENTRO REGIONALE TRAPIANTI 

(CRT) LA SEGNALAZIONE DI CASO UMANO PROBABILE O 

CONFERMATO DI WEST NILE E L’AVVIO DELLE MISURE DI 

PREVENZIONE DELLA TRASMISSIONE TRASFUSIONALE. 

CENTRO DI QUALIFICAZIONE BIOLOGICA (SIMT –CQB), 

INTEGRANDOLA CON TUTTI I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI DI CUI 

DISPONE. 

� SU COMUNICAZIONE DI POSITIVITÀ AL WEST NILE VIRUS DA PARTE 

DEL SEREMI E IN RACCORDO CON IL CENTRO NAZIONALE 

SANGUE, VALUTA L’EVENTUALE AVVIO DELLE MISURE DI 

PREVENZIONE DELLA TRASMISSIONE TRASFUSIONALE. 

ALTRE ARBOVIROSI 

Oltre agli arbovirus indicati nel presente Piano, ve ne sono altri, sia autoctoni sia di possibile importazione, che possono 
essere causa di malattia e devono essere presi in considerazione per la diagnosi. 

L’elenco aggiornato è riportato nelle relative Circolari ministeriali [ultimo riferimento: Sorveglianza dei casi umani di 

Chikungunya, Dengue, West Nile Disease ed altre arbovirosi e valutazione del rischio di trasmissione in Italia – 2015]. 

Qualora si verificassero casi, anche solo sospetti, di queste arbovirosi i medici devono segnalare tempestivamente ai 
SIMI e questi al SeREMI attraverso l’inserimento dei dati nel sistema informativo delle malattie infettive (GeMINI). 

COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

I risultati delle attività di sorveglianza integrata, umana, entomologica e veterinaria per Dengue, Chikungunya, Zika e 
West Nile saranno pubblicati annualmente in un report dedicato a cura del Settore Prevenzione e Veterinaria – 
Direzione Sanità Regione Piemonte. 

 

Riferimenti 

Elenco dei Paesi endemici è disponibile sui siti: 

Dengue: http://healthmap.org/dengue/en/ 

Chikungunya: http://www.cdc.gov/chikungunya/geo/index.html 

ZiKa: http://ecdc.europa.eu/en/healthtopics/zika_virus_infection/zika-outbreak/Pages/Zika-countries-with-transmission.aspx 

West Nile: http://ecdc.europa.eu/en/healthtopics/west_nile_fever/West-Nile-fever-maps/pages/index.aspx 

 

Riferimenti SIMI dei SISP delle ASL: 

http://www.seremi.it/viz-condizioni/Malattie%20emergenti%20trasmesse%20da%20vettori/operatori 

 

Riferimenti Strutture coinvolte nelle attività di sorveglianza e controllo delle arbovirosi in Piemonte: 

http://www.seremi.it/viz-condizioni/Malattie%20emergenti%20trasmesse%20da%20vettori/operatori 
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Schede per la segnalazione di Dengue, Chikungunya, Zika, West Nile e altre arbovirosi: 

http://www.seremi.it/viz-condizioni/Malattie%20emergenti%20trasmesse%20da%20vettori/operatori 

 

Definizione di caso di Dengue, Chikungunya, Zika, West Nile e altre arbovirosi del Sistema di sorveglianza nazionale: 

http://www.seremi.it/viz-condizioni/Malattie%20emergenti%20trasmesse%20da%20vettori/operatori 

 

Circolari ministeriali Sorveglianza dei casi umani di Dengue, Chicungunya, Zika, West Nile e altre arbovirosi: 

http://www.seremi.it/viz-condizioni/Malattie%20emergenti%20trasmesse%20da%20vettori/norme 

 

Circolari regionali arbovirosi: 

http://www.seremi.it/viz-condizioni/Malattie%20emergenti%20trasmesse%20da%20vettori/norme 

http://www.seremi.it/viz-condizioni/Malattie%20emergenti%20trasmesse%20da%20vettori/operatori 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1501A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 870 
Provvedimenti attuativi del sistema di gestione e controllo dei Fondi SIE: approvazione 
modelli di registri e schede presenze dei corsi di formazione professionale e delle attivita' di 
politiche attive del lavoro.  
 
VISTI 

- l’articolo 125 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, che stabilisce che l’Autorità di Gestione è responsabile della gestione 
del Programma Operativo conformemente al principio della sana gestione finanziaria e che, 
per quanto concerne il sistema dei controlli, rende disponibili agli organismi intermedi e ai 
beneficiari informazioni pertinenti all’esecuzione dei loro compiti e l’attuazione delle 
operazioni; 

 
- la lettera d) del richiamato art 125 del Reg. 1303/2013 che prevede che l’ADG istituisca un 

sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna 
operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione e, la gestione finanziaria, la verifica 
e l’audit;  

 
CONSIDERATO che per consentire la registrazione delle attività è necessario predisporre gli 
strumenti per la gestione delle stesse e fornire indicazioni sulla raccolta dei dati; 
 
DATO ATTO 
- che la partecipazione dei destinatari ai corsi e alle azioni di politica del lavoro così come la 
realizzazione del programma approvato, sono certificati mediante compilazione di un apposito 
registro presenze e/o la compilazione di apposite schede per la svolgimento di attività in Stage e in 
F.a.d. (Formazione a distanza); 
 
- che la corretta tenuta e compilazione dei registri e delle schede sopraelencate, costituisce un 
riscontro per i controlli in loco in itinere e a conclusione delle attività e documentazione probante 
per il riconoscimento del relativo finanziamento; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 436 dell’11 luglio 2016 con cui, nell’ambito dell’attività 
di semplificazione degli strumenti utilizzati per la registrazione delle attività formative, si è 
provveduto alla standardizzazione e all’approvazione dei seguenti modelli di registro e di scheda 
presenza: 

- registro per la formazione frontale; 
- registro insegnante di sostegno portatori di Handicap/EES (attività integrate); 
- registro per i percorsi Lapis; 
- scheda stage e riepilogativa Stage, da utilizzarsi nei corsi finanziati che prevedano 

obbligatoriamente l’effettuazione di un’attività di stage; 
- scheda Fad, da utilizzarsi per i corsi finanziati che prevedano la realizzazione di attività in Fad. 

 
CONSIDERATO necessario riapprovare il registro insegnante di sostegno e la scheda stage per 
correggere alcuni errori materiali; 
 
DATO ATTO  
- che per i registri presenze ai corsi di formazione professionale risulta necessario procedere 
all’aggiornamento delle pagine dedicate alla scheda anagrafica degli allievi al fine di consentire 
l’inserimento dei dati relativi alla ditta di appartenenza; 



- che tale dato risulta necessario per le attività formative in apprendistato e rivolte ad occupati in 
modo da consentire una più celere verifica del rispetto delle disposizione dei Bandi in materia; 
- che alla luce dei nuovi atti di programmazione in materia di apprendistato, che prevedono 
modalità di realizzazione specifiche a seconda della tipologia di contratto di lavoro applicato, 
occorre procedere all’approvazione degli strumenti di rilevazione presenze ad hoc; 
 
VERIFICATO che per i registri presenze delle attività di politiche del lavoro occorre procedere ad 
un aggiornamento volto ad uniformare i modelli di registro presenze e di tutoraggio in impresa dei 
Bandi ai sensi della nuova Programmazione 2014/2020; 
 
TENUTO CONTO che al fine di offrire maggiore chiarezza nelle comunicazioni verso gli operatori 
i modelli di registri e schede verranno pubblicati sul Portale della Regione Piemonte come di 
seguito specificato: 

 per gli operatori della Formazione Professionale, all’indirizzo  
http://www.regione.piemonte.it/formazione/altaFormazione/modRegistroSchedeStage.htm; 

 per gli operatori che rogano Politiche attive del lavoro, all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/lavoro/operatori/politiche.htm; 

 
DATO ATTO che i documenti approvati con il presente atto, a partire dalla sua pubblicazione, 
sostituiranno integralmente i documenti approvati precedentemente e dovranno obbligatoriamente 
essere utilizzati per le attività finanziate e non attivate successivamente a tale data; 
 
CONSIDERATO che i modelli oggetto di approvazione potranno essere oggetto di revisioni 
periodiche che dovranno tenere in conto degli atti normativi che dovessero intervenire in attuazione 
del POR FSE 2014-20 e degli esiti delle attività di controllo poste in essere dalla Regione Piemonte; 
 
RITENUTO inoltre di prevedere che la vidimazione dei registri oggetto del presente 
provvedimento, ad esclusione delle schede stage per le quali non è necessaria la vidimazione, debba 
essere effettuata presso gli uffici territoriali della Direzione Coesione Sociale dislocati presso i 
capoluoghi di Provincia; 
 
Per le ragioni espresse in premessa 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;  
vista la L.R. 23/2008 e s. 
 

determina 
 
1. di approvare i seguenti modelli di Registro presenze e di scheda presenze, che formano parte 
integrante e sostanziale dl presente atto: 

- registro per la formazione frontale - Allegato 1; 
- registro insegnante di sostegno (attività integrate) – Allegato 2; 
- scheda stage, da utilizzarsi nei corsi finanziati che prevedano obbligatoriamente 

l’effettuazione di un’attività di stage – Allegato 3; 
- registro Coordinatore Formativo per la formazione in impresa - Apprendistato 

professionalizzante – Allegato 4; 
- registro Coordinatore Scientifico - Apprendistato Alta Formazione e Ricerca – Allegato 5; 
- scheda  rilevazione  attività  apprendista  in impresa – Allegato 6;  



- scheda rilevazione attività apprendista Formazione in agenzia - modalità “videoconferenza” 
– Allegato 7; 

- Registro Rilevazione attività Politiche del lavoro – Allegato 8; 
- Registro Rilevazione tutoraggio per inserimento in impresa – Allegato 9; 

 
2. di rendere pubblici i nuovi modelli di registro attraverso la pubblicazione sul Portale della 
Regione Piemonte, come di seguito specificato: 

 per gli operatori della Formazione Professionale, all’indirizzo  
http://www.regione.piemonte.it/formazione/altaFormazione/modRegistroSchedeStage.htm; 

 per gli operatori che erogano Politiche attive del lavoro, all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/lavoro/operatori/politiche.htm; 

 
3. di dare atto che i documenti approvati con il presente atto sostituiranno integralmente, a partire 
dalla sua pubblicazione, i documenti approvati precedentemente e dovranno obbligatoriamente 
essere utilizzati per le attività finanziate e non avviate successivamente a tale data; 
 
4. di prevedere che la vidimazione dei registri oggetto del presente provvedimento, ad esclusione 
delle schede stage per le quali non è necessari vidimazione, debba essere effettuata presso gli uffici 
territoriali della Direzione Coesione Sociale dislocati presso i capoluoghi di Provincia; 
 
5. di dare atto che l’approvazione dei registri e schede presenze, non comporta alcun onere di spesa 
per l’Amministrazione Regionale.  
 
 
       La Dirigente del Settore 
       D.ssa Erminia Garofano 
 

Allegato 
 



 
 

 

 
 
 
 

 
ALLEGATO 1 alla D.D. n.  del  

 
 

Pratica n°: …………………………………          ANNO GESTIONE: …………………………. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Timbro lineare della Sede Operativa 
 
 
 

Codice operatore/componente ……………………………….. 
 
 
 

REGISTRO 

PRESENZE GIORNALIERE 
ALLIEVI 

 
 
 

Codice Corso: …………………………………………… 
 
 

Id Attività : .…………………………………………. 
 
 

Denominazione Corso: ……………………………………………………………………………... 
 
 
………………………………………………………………………………………………………………….…………. 
 
 
 

 
Sede di svolgimento ..………………………………………………………………………………………… 
 
Comune di ……………………………………………………….. Prov. ………………... 
 
Via ……………………………………………………………………………………………… n° …………... 
              

fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020

FONDO SOCIALE EUROPEO

FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 



 
 

 

(a) 

ISTRUZIONI  PER  L’USO  DEL  REGISTRO 
Importante: per essere validamente operativo il registro del corso deve essere rilegato a caldo 
e previamente vidimato dagli uffici delle sedi territoriali della Regione Piemonte. 

1. Il registro deve essere conservato presso la sede di svolgimento del corso, non può essere asportato 
senza giustificato motivo e senza previa comunicazione all’Ufficio Regionale competente. In caso di 
uscita didattica, qualora non sia possibile far firmare gli allievi e i docenti sul registro prima 
dell’uscita stessa, deve essere utilizzato un foglio sostitutivo (ovvero copia della pagina di registro 
della giornata precompilata) sul quale dovranno essere registrate le presenze; successivamente il 
foglio sostitutivo dovrà essere allegato al registro del corso. Nell’ipotesi in cui la documentazione del 
corso non sia accessibile ai controlli, il predetto ufficio deve essere preventivamente informato.  

2. La facciata di copertina deve essere compilata in ogni sua parte prima della sua vidimazione e 
comunque dell’inizio dell’attività formativa. Il timbro lineare deve riportare anche l’esatto indirizzo 
della Sede Operativa responsabile del corso.  

3. Ogni facciata “Presenze del giorno” deve riportare, nella testata, l’indicazione del giorno della 
settimana, del giorno, del mese e dell’anno cui si riferisce. 

Esempio: mercoledì / 25 / maggio / 2016. 

4. Il responsabile del corso/modulo, fatti salvi gli adempimenti di docenti/tutori, risponde della corretta 
compilazione del registro e ne presiede tutti gli adempimenti richiesti. Possono essere nominati uno o 
più sostituti indicandone i nominativi e relative firme nell’apposito spazio del registro (pag C). Il 
responsabile del corso deve: 
- provvedere a riportare su ogni pagina presenze del giorno il numero degli allievi effettivi presenti 

secondo le voci indicate, nonché il totale delle ore rendicontabili, aggiornando progressivamente 
il computo delle ore effettuate, sottoscrivendo per esteso la pagina;  

- annotare progressivamente le eventuali variazioni; 
- convalidare eventuali correzioni che dovranno essere apposte in modo da consentire la lettura del 

testo oggetto di correzione.  
- controfirmare le annotazioni sottoscritte dal/i sostituto/i del responsabile del corso. 

5. Tutte le variazioni (comprese quelle per visite didattiche) dovranno essere annotate a registro, 
nonché registrate sull’apposita procedura informatizzata, prima dell’inizio della lezione a cui si 
riferiscono e dovranno essere appuntate progressivamente secondo l’ordine cronologico. 

6. Le firme degli allievi, dei docenti/tutor e del responsabile del corso (ed eventuali sostituti) dovranno 
essere apposte per esteso e in modo leggibile come nel caso di una sottoscrizione. Non sono pertanto 
ammesse sigle o abbreviazioni, salvo il caso previsto al punto 10, né l’uso dello stampatello. 

7. Gli allievi devono firmare, all’inizio della prima lezione, nell’apposito spazio previsto nella 
sezione del registro “dati anagrafici” ed i docenti/tutor dovranno firmare nell’apposito spazio 
previsto nella sezione “Elenco docenti/tutor”. 

8. Gli allievi dovranno apporre la loro firma all’entrata in aula, e in particolare: 
- se il Corso si svolge nelle ore antimeridiane e pomeridiane, tali firme saranno apposte 

rispettivamente in corrispondenza delle due entrate; 
- se il Corso si svolge in una sola mezza giornata, le firme saranno apposte nella colonna 

corrispondente, mentre la colonna libera dovrà essere sbarrata obliquamente. 
- la colonna “pomeriggio” sarà ovviamente anche utilizzata per i corsi il cui svolgimento è 

preserale o serale. 

9. L’assenza degli allievi deve essere tempestivamente evidenziata con la dicitura indelebile 
“ASSENTE”. Per gli allievi che si fossero ritirati devono essere barrate le giornate di lezione sino al 
termine del corso ovvero indicare il ritiro con la dicitura “RITIRATO”. Si ricorda che l’inserimento 
nel corso di un nuovo allievo deve essere comunicato tramite la procedura informatizzata e 
contestualmente inserito sul registro cartaceo, almeno il giorno prima della data di inizio frequenza, 
per consentirne la rendicontabilità. 

 



 
 

 

(b) 

10. Il docente/tutor avrà cura: 
- di indicare, in corrispondenza della colonna “Programma svolto”, il modulo/la fase di riferimento 

(ove possibile), l’unità formativa e, in sintesi, le conoscenze o gli argomenti essenziali;  
- di verificare e presidiare la presenza degli allievi in classe, all’inizio della lezione e durante lo 

svolgimento della medesima, nonché la corretta apposizione delle firme dei presenti sul registro 
del corso;  

- di apporre, nell’apposito spazio, l’effettivo orario di inizio della lezione nonché di annotare, nello 
spazio dedicato a fianco della firma allievi, eventuali ingressi o uscite fuori orario, apponendo 
altresì la propria firma o sigla; 

- di riportare, solo al termine della lezione, l’effettivo orario di conclusione della stessa.  

11. E’ assolutamente vietato manomettere il registro sostituendone pagine o aggiungendone altre; inoltre 
nessuna abrasione e/o bianchiettatura è ammessa. Eventuali alterazioni fortuite del registro, anche 
verificatesi dopo la conclusione del corso, che ne inficino l’integrità devono essere tempestivamente 
segnalate all’Ufficio Regionale competente. In caso di motivata necessità e a seguito di specifica 
autorizzazione da parte del citato Ufficio Regionale, si potrà adottare un registro suppletivo (registro 
bis), che dovrà essere vidimato prima del suo utilizzo e nel quale si dovranno riportare gli stessi 
elementi identificativi del corso.  

12. Sul registro del corso si avrà cura di scrivere ovvero timbrare con inchiostro, o con penna tipo biro 
non cancellabile, di colore blu o nero, salvo che per le diciture “ASSENTE” e “RITIRATO” / 
”DIMESSO” per le quali è consentito anche l’uso del colore rosso.   

13. L’Operatore titolare delle attività formative è tenuto a ottemperare alle istruzioni in oggetto e a 
rendere edotti i docenti/tutori, nonché gli allievi, per quanto attiene ai loro adempimenti. 

 

Si ricorda che in caso di verifica in itinere tutte le irregolarità relative alla tenuta registro producono 
riscontro non positivo (oltre alle conseguenze previste dalla legge), in particolare: 

a) le ore di lezione non corrispondenti al calendario comunicato non saranno riconoscibili; 

b) l’irregolarità sull’apposizione delle firme da parte degli allievi (es. mancanza di firme su giornata 
firmata dal docente o palesemente non riconducibile a quella apposta nella sezione “dati anagrafici”) 
comporta la non riconoscibilità delle rispettive ore di lezione; 

c) la mancanza di firme del docente o dell’indicazione dell’orario o della data comportano la non 
riconoscibilità delle rispettive ore di lezione, 

d) l’irreperibilità o l’alterazione del registro, in caso di accertata negligenza da parte dell’Operatore, 
comporta il mancato riconoscimento, totale o parziale, dell’attività ivi annotata. 

Qualora gli uffici incaricati dei controlli riscont rassero gravi irregolarità, fatte salve le sanzioni 
previste dalla legge, verrà disposta la sospensione dell’autorizzazione e l’avvio della procedura 
per la revoca del finanziamento. 

 
AVVERTENZE 

Gli operatori che riproducono in proprio il registro devono attenersi alle seguenti indicazioni: 

• la copertina deve essere riprodotta solo su fronte (retro in bianco) 

• la pagina (a) con la pagina (b) su fronte-retro 

• la pagina (c) con la pagina (d) su fronte-retro 

• la pagina (e) con la pagina (f) su fronte-retro 

• la pagina (g) solo su fronte (retro in bianco);  

• le pagine “Presenze del giorno” dovranno essere riprodotte e numerate progressivamente su fronte-retro 



 
 

 

(c) 
 

REGISTRO PRESENZE GIORNALIERE ALLIEVI 
 

Asse …………… Obiettivo specifico ………..…  Attività …………… Azione ….……… 
 

Durata ore: ….. ( Formaz. frontale ……...… Stage ……..…  FAD ....…. Prova finale …..… ) 
 

ELENCO DOCENTI/TUTOR 
(se il n° dei docenti/tutor è superiore è possibile inserire un allegato) 

N
° 

d’
or

d.
 

Nome e Cognome Materia/insegnamento Firma 

1 
   

2 
   

3 
   

4 
   

5 
   

6 
   

7 
   

8 
   

9 
   

10 
   

11 
   

12 
   

13 
   

14 
   

15 
   

16 
   

17 
   

18 
   

 
 

Spazio riservato alla vidimazione: 
 
Si attesta che il presente registro è composto da n° ……… pagine per firme di presenza giornaliera. 
 
 
Firma…………………………………………………… Data e Timbro……………………………………….. 
 

 
Nome e cognome 

Responsabile del corso Firma 

………………………………………………… ..……………………………………………… 

Nome e cognome Sostituto del Responsabile del corso 

………………………………………………….. 

Firma 
 

………………………………………………. 
 



 
 

 

(d) 
 

VARIAZIONI EFFETTUATE DURANTE L’ATTUAZIONE DEL CORS O 
 
 

N° DATA 
TIPOLOGIA 

VARIAZIONE  (1) 
VARIAZIONE (2) 

FIRMA RESPONSABILE 
CORSO 

(o suo delegato) 

1 

    

2 

    

3 

    

4 

    

5 

    

6 

    

7 

    

8 

    

9 

    

10 

    

11 

    

12 

    

 
__________________________ 
(1) SPECIFICARE: VARIAZIONE CALENDARIO, ORARIO, VARIAZIONE SEDE, ECC. 
(2) SPECIFICARE: SOSTITUITO SEDE X CON SEDE Y, ECC. 



 
 

 

(e) 
 

VARIAZIONI EFFETTUATE DURANTE L’ATTUAZIONE DEL CORS O 
 
 

N° DATA 
TIPOLOGIA 

VARIAZIONE (1) 
VARIAZIONE (2) 

FIRMA RESPONSABILE 
CORSO 

(o suo delegato) 

13 

    

14 

    

15 

    

16 

    

17 

    

18 

    

19 

    

20 

    

21 

    

22 

    

 
 
NOTE:   ……………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 



 

 

(f) 

DATI ANAGRAFICI 
N
° COGNOME E NOME 

DELL’ALLIEVO 

 
FIRMA ALLIEVO 

(per esteso) 

Data 
di iscrizione 

al corso Comune di nascita Prov Data di 
nascita 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7       

8       

9       

10       

11       

12       

13       

14       

15       

16       

17       

18       

19       

20       

21       

22       

23       

24       

25       

26       

27       

28       

29       

30       

 
 



 

 

 

(g) 

DATI ANAGRAFICI DENOMINAZIONE 

N° COMUNE DI RESIDENZA Prov  AZIENDA 

TITOLO 
DI 

STUDIO 
ANNOTAZIONI 1 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      

9      

10      

11      

12      

13      

14      

15      

16      

17      

18      

19      

20      

21      

22      

23      

24      

25      

26      

27      

28      

29      

30      

(1) Sotto la voce “Annotazioni” si potrà indicare l’eventuale cessazione di frequenza al corso dell’allievo accompagnata dalla data, o l’eventuale passaggio 
dell’allievo da uditore a effettivo, qualora si verifichi tale ipotesi. 

 Gli allievi che partecipano in qualità di uditori dovranno essere identificati con il codice “Uditore”. 



 

 

   PRESENZE DEL GIORNO ……………………………………………             ..……/………/20………..       Pag. n° …………. 
 

 
 

FIRMA RESPONSABILE  CORSO 
 
 

………………………………………………… 

Totale ore svolte nella giornata odierna, n°:……….………………… 

Totale ore corso finora effettuate (compresa la giornata odierna), n°:……… 

Allievi effettivi presenti mattino, n°:..………. presenti pomeriggio, n°: .……. 
 

FIRME ALLIEVI 
N

° 
d’

or
d.

  
Entrate 
Uscite 
Fuori 
Orario 

Mattino Pomeriggio 

PROGRAMMA SVOLTO 

1    

2    

3    

4    

5    

6    

Modulo/Fase: ……………………………………. 

U.F.:……………………………………………… 

…………………………………………………… 

Argomenti /Conoscenze essenziali ……………… 

…………………………………………………… 

…………………………………………………... 

Orario: dalle………………..alle……………..…. 

Firma Docente:…………………………….… 

7    

8    

9    

10    

11    

12    

Modulo/Fase: ……………………………………. 

U.F.:……………………………………………… 

…………………………………………………… 

Argomenti /Conoscenze essenziali ……………… 

…………………………………………………… 

…………………………………………………... 

Orario: dalle………………..alle……..…………. 

Firma Docente:…………………….…….……… 

13    

14    

15    

16    

17    

18    

Modulo/Fase: ……………………………………. 

U.F.:……………………………………………… 

…………………………………………………… 

Argomenti /Conoscenze essenziali ……………… 

…………………………………………………… 

…………………………………………………... 

Orario: dalle…………….…..alle…………..……. 

Firma Docente: ……………………..…………… 

19    

20    

21    

22    

23    

24    

Modulo/Fase: ……………………………………. 

U.F.:……………………………………………… 

…………………………………………………… 

Argomenti /Conoscenze essenziali ……………… 

…………………………………………………… 

…………………………………………………... 

Orario: dalle………………..alle…..……………. 

Firma Docente .....…………………….…….…… 

25    

26    

27    

28    

29    

30    

Modulo/Fase: ……………………………………. 

U.F.:……………………………………………… 

…………………………………………………… 

Argomenti /Conoscenze essenziali ……………… 

…………………………………………………… 

…………………………………………………... 

Orario: dalle………………..alle…….….………. 

Firma Docente: ……….…………….…………… 



 
 
 

 
 

ALLEGATO 2 alla D.D. n.  del  
 
Pratica n°: ………………………………… ANNO FORMATIVO: …………………………. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Timbro lineare della Sede Operativa 
 
 
 

Codice operatore/componente ……………………………….. 
 
 
 

REGISTRO 
ATTIVITA’ GIORNALIERE 

INSEGNANTE DI SOSTEGNO 
 
 
 
 
 

Codice Corso …….………………………………. Id Attività:…………….…...…………………. 

 

Denominazione Corso di riferimento: ………… ………………………………………. 

…………………………………………...…………………………………………………………………………….……

Codice Corso di riferimento ………………………………………………….……….…………. 
 
 
 

 
Sede di svolgimento ..……………………………………………………………………………………….… 
 
Comune di …………………………………………………………………………….. Prov. ……………….... 
 
Via …………………………………………………………………………………………………… n° …………... 
 

 
 
 
 
 

fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020

FONDO SOCIALE EUROPEO

FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte



 
 

(a) 
 

ISTRUZIONI PER L’USO DEL REGISTRO 
 
Importante: per essere validamente operativo il registro del corso deve essere rilegato a caldo 
e previamente vidimato dagli uffici delle sedi territoriali della Regione Piemonte. 

1. Il registro deve essere conservato presso la sede di svolgimento del corso, non può essere asportato 
senza giustificato motivo e senza previa comunicazione all’Ufficio Regionale competente. In caso di 
uscita didattica, qualora non sia possibile far firmare gli allievi e i docenti sul registro prima 
dell’uscita stessa, deve essere utilizzato un foglio sostitutivo (ovvero copia della pagina di registro 
della giornata precompilata) sul quale dovranno essere registrate le presenze; successivamente il 
foglio sostitutivo dovrà essere allegato al registro del corso. Nell’ipotesi in cui la documentazione del 
corso non sia accessibile ai controlli, il predetto ufficio deve essere preventivamente informato.  

2. La facciata di copertina deve essere compilata in ogni sua parte prima della sua vidimazione e 
comunque dell’inizio dell’attività formativa. Il timbro lineare deve riportare anche l’esatto indirizzo 
della Sede Operativa responsabile del corso.  

3. Ogni riga della pagina “Presenze del giorno” deve riportare, nella testata, l’indicazione del giorno 
della settimana, del giorno, del mese e dell’anno cui si riferisce. 

Esempio: mercoledì / 25 / maggio / 2016. 

4. Il responsabile del corso/modulo, fatti salvi gli adempimenti di docenti/tutori, risponde della corretta 
compilazione del registro e ne presiede tutti gli adempimenti richiesti. Possono essere nominati uno 
o più sostituti indicandone i nominativi e relative firme nell’apposito spazio del registro (pag C). Il 
responsabile del corso deve: 

- provvedere a riportare su ogni pagina presenze del giorno il numero degli allievi effettivi 
presenti secondo le voci indicate, nonché il totale delle ore rendicontabili, aggiornando 
progressivamente il computo delle ore effettuate, sottoscrivendo per esteso la pagina;  

- annotare progressivamente le eventuali variazioni; 
- convalidare eventuali correzioni che dovranno essere apposte in modo da consentire la 

lettura del testo oggetto di correzione.  
- controfirmare le annotazioni sottoscritte dal/i sostituto/i del responsabile del corso. 

5. Tutte le variazioni (comprese quelle per visite didattiche) dovranno essere annotate a registro, 
nonché registrate sull’apposita procedura informatizzata, prima dell’inizio della lezione a cui si 
riferiscono e dovranno essere appuntate progressivamente secondo l’ordine cronologico. 

6. Le firme degli allievi dovranno essere apposte, per esteso e in modo leggibile come nel caso 
di una sottoscrizione, nel registro del corso di riferimento a cui il sostegno è inserito. Il 
presente registro dovrà essere sottoscritto solo dai docenti/tutor di sostegno e dal 
responsabile del corso (ed eventuali sostituti)  Non sono pertanto ammesse sigle o 
abbreviazioni.  

7. Il docente/tutor avrà cura: 
- di indicare, in corrispondenza della colonna “Programma svolto”, il modulo/la fase 

di riferimento, l’unità formativa e, in sintesi, le conoscenze o gli argomenti 
essenziali;  

- di verificare e presidiare la presenza degli allievi in classe, all’inizio della lezione e 
durante lo svolgimento della medesima;  

- di apporre, nell’apposito spazio, l’effettivo orario di inizio della lezione; 
- di riportare, solo al termine della lezione, l’effettivo orario di conclusione della 

stessa.  

8. E’ assolutamente vietato manomettere il registro sostituendone pagine o aggiungendone 
altre; inoltre nessuna abrasione e/o bianchiettatura è ammessa. Eventuali alterazioni fortuite 
del registro, anche verificatesi dopo la conclusione del corso, che ne inficino l’integrità 
devono essere tempestivamente segnalate all’Ufficio Regionale competente. In caso di 



motivata necessità e a seguito di specifica autorizzazione da parte del citato Ufficio 
Regionale, si potrà adottare un registro suppletivo (registro bis), che dovrà essere vidimato 
prima del suo utilizzo e nel quale si dovranno riportare gli stessi elementi identificativi del 
corso.  

9. L’Operatore titolare delle attività formative è tenuto a ottemperare alle istruzioni in oggetto e a 
rendere edotti i docenti/tutori, nonché gli allievi, per quanto attiene ai loro adempimenti. 

 

Si ricorda che in caso di verifica in itinere tutte le irregolarità relative alla tenuta registro producono 
riscontro non positivo (oltre alle conseguenze previste dalla legge), in particolare: 

a) le ore di lezione non corrispondenti al calendario comunicato non saranno riconoscibili; 

b) l’irregolarità sull’apposizione delle firme (es. firme del docente palesemente non riconducibili a 
quella apposta nella pagina “c”) comporta la non riconoscibilità delle rispettive ore di lezione; 

c) la mancanza di firme del docente o dell’indicazione dell’orario o della data comportano la non 
riconoscibilità delle rispettive ore di lezione, 

d) l’irreperibilità o l’alterazione del registro, in caso di accertata negligenza da parte dell’Operatore, 
comporta il mancato riconoscimento, totale o parziale, dell’attività ivi annotata. 

Qualora gli uffici incaricati dei controlli riscontrassero gravi irregolarità, fatte salve le sanzioni 
previste dalla legge, verrà disposta la sospensione dell’autorizzazione e l’avvio della procedura 
per la revoca del finanziamento. 

 
AVVERTENZE 

Gli operatori che riproducono in proprio il registro devono attenersi alle seguenti indicazioni: 

 la copertina deve essere riprodotta solo su fronte (retro in bianco) 

 la pagina (a) con la pagina (b) su fronte-retro 

 la pagina (c) con la pagina (d) su fronte-retro 

 la pagina (e) con la pagina (f) su fronte-retro 

 la pagina (g) solo su fronte (retro in bianco);  

 le pagine “Presenze del giorno” dovranno essere riprodotte e numerate progressivamente su fronte-retro 



(c) 
 

REGISTRO ATTIVITA’ GIORNALIERE ALLIEVO 
 

COGNOME e NOME ALLIEVO……………………………………….………………. 
 
  
 
 

ELENCO DOCENTI/TUTOR 
 

N
° 

d
’o

rd
. 

Nominativo Titolo di studio / professionale Firma 

1 
   

2 
   

3 
   

4 
   

5 
   

6 
   

7 
   

8 
   

9 
   

10 
   

 
 

 

Spazio riservato alla vidimazione: 
 
Si attesta che il presente registro è composto da n° …………... pagine per firme di presenza giornaliera 
 
Firma…………………………………………………… Timbro………………………………………………….. 
 

 
Nome e cognome 

Responsabile del corso Firma 

………………………………………………… ..……………………………………………… 

Nome e cognome Sostituto del Responsabile del corso

………………………………………………….. 

Firma 
 

………………………………………………. 
 

 



(d) 
 

VARIAZIONI EFFETTUATE DURANTE L’ATTUAZIONE DEL CORSO 
 
 

N° DATA 
TIPOLOGIA  

     VARIAZIONE (1) 
VARIAZIONE (2) 

FIRMA RESPONSABILE 
CORSO 

(o suo delegato) 

1 

    

2 

    

3 

    

4 

    

5 

    

6 

    

7 

    

8 

    

9 

    

10 

    

11 

    

12 

    

__________________________ 
(1) SPECIFICARE: VARIAZIONE CALENDARIO, ORARIO, VARIAZIONE SEDE, ECC. 
(2) SPECIFICARE: SOSTITUITO SEDE X CON SEDE Y, ECC. 



 
 

 

(e) 
 

VARIAZIONI EFFETTUATE DURANTE L’ATTUAZIONE DEL CORSO 
 
 

N° DATA 
TIPOLOGIA 

    VARIAZIONE (1) 
VARIAZIONE (2) 

FIRMA RESPONSABILE 
CORSO 

(o suo delegato) 

13 

    

14 

    

15 

    

16 

    

17 

    

18 

    

19 

    

20 

    

21 

    

22 

    

 
 
NOTE:  ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
Pag: ……… 



 
 

 

 
 

Giorno/mese/anno Orario UF/Argomento Firma Insegnante 
 

 

..…./….../………... 

 

dalle ……..…. 

 

alle ………….. 

 

Tot. …………. 

UF/Fase:…………………………………………………………..

………………………………………………………………………. 

Argomenti/Conoscenze essenziali:……………………… 

……………………………………………………………………….

……………………………………………………………………….

…………………………………………….………………………… 

 

 

 

………………………………. 

 

 

 

 

..…./….../………... 

 

dalle ……..…. 

 

alle ………….. 

 

Tot. …………. 

UF/Fase:…………………………………………………………..

………………………………………………………………………. 

Argomenti/Conoscenze essenziali:……………………… 

……………………………………………………………………….

……………………………………………………………………….

…………………………………………….………………………… 

 

 

 

………………………………. 

 

 

 

 

..…./….../………... 

 

dalle ……..…. 

 

alle ………….. 

 

Tot. …………. 

UF/Fase:…………………………………………………………..

………………………………………………………………………. 

Argomenti/Conoscenze essenziali:……………………… 

……………………………………………………………………….

……………………………………………………………………….

…………………………………………….………………………… 

 

 

 

………………………………. 

 

 

 

 

..…./….../………... 

 

dalle ……..…. 

 

alle ………….. 

 

Tot. …………. 

UF/Fase:…………………………………………………………..

………………………………………………………………………. 

Argomenti/Conoscenze essenziali:……………………… 

……………………………………………………………………….

……………………………………………………………………….

…………………………………………….………………………… 

 

 

 

………………………………. 

 

 

 

 

..…./….../………... 

 

dalle ……..…. 

 

alle ………….. 

 

Tot. …………. 

UF/Fase:…………………………………………………………..

………………………………………………………………………. 

Argomenti/Conoscenze essenziali:……………………… 

……………………………………………………………………….

……………………………………………………………………….

…………………………………………….………………………… 

 

 

 

………………………………. 

 

 

     

  Totale ore finora svolte n°………………….    

FIRMA RESPONSABILE CORSO 

 

………………………………………………………… 



 
 
 
 

ALLEGATO 3 alla D.D. n.      del   

SCHEDA STAGE AZIENDALE 

Pratica ……………………...……….…….   Anno formativo ………………………..……  

Cognome e nome allievo…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...…..  

Codice operatore/componente…………………Denominazione Operatore………………………………………. Cognome e nome Tutor Formativo …………………………… 

Azienda o Ente sede stage ………………………………..………………………………………………………….. Cognome e nome tutor aziendale …..………………………… 

Corso n°.……………………..…………….….  Denominazione ………….…………………………………………………….……………………….. Id Corso …..……..................... 

Mese:…...………….………..………….…… Anno …………………. 

Giorno Mattino Pomeriggio N° ore 
 Dalle ore Alle ore Firma allievo Firma tutor Dalle ore Alle ore Firma allievo Firma tutor  

1          

2          

3          

4          

5          

6          

7          

8          

9          

10          

11          

12          

13          

14          

15          

FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte

fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020

FONDO SOCIALE EUROPEO



 
 

Giorno Mattino Pomeriggio N° ore 

 Dalle ore Alle ore Firma allievo Firma tutor Dalle ore Alle ore Firma allievo Firma tutor  
16          

17          

18          

19          

20          

21          

22          

23          

24          

25          

26          

27          

28          

29          

30          

31          

 
                 Totale ore mese:   
Riassunto argomenti trattati: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

 

 

 

 

 

 
N.B) La scheda stage deve essere firmata giornalmente dall’allievo e dal tutor aziendale, e deve essere disponibile c/o la sede dello stage. Non sono ammissibili bianchettature o abrasioni. Le 
schede mensilmente devono essere raccolte dal responsabile del corso e rese disponibili c/o l’operatore. Si ricorda ad allievi e responsabili aziendali che le schede devono essere restituite al 
responsabile del corso entro e non oltre il quinto giorno del mese successivo. 

 

TIMBRO E FIRMA RESPONSABILE AZIENDA/ENTE SEDE DI STAGE TIMBRO E FIRMA RESPONSABILE CORSO 



 
   

 

 
ALLEGATO 4 alla D.D. n.  del  

 
 ANNO GESTIONE ………………….. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

Timbro lineare del Soggetto attuatore beneficiario del finanziamento 
 

 

 

Codice operatore/componente ……………………………….. 
 

 

REGISTRO RILEVAZIONE ATTIVITÀ DEL  

COORDINATORE FORMATIVO  
PER LA FORMAZIONE IN IMPRESA 

(Apprendistato professionalizzante) 
 
 

 

              Codice Modulo Formativo        xxxxxxxxxxxxxx      xx        
 
 

                          Id. Attività                       xxxxxxxxxxxxxx      xx        
 
 

 
 

 
  Sede Operativa responsabile attività ………………………………………………………………………………….. 
 
  Comune …………………………………………………………………….…..………………………..       Prov. ………. 
 
  Indirizzo ……………………………………………………………………………………………………………………...... 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte
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    (a) 

 
ISTRUZIONI  PER  LA  COMPILAZIONE  DEL  REGISTRO 

Importante: per essere validamente operativo il registro deve essere rilegato a caldo e 
previamente vidimato dagli Uffici metropolitani del Servizio Monitoraggio e Controlli delle 
Attività F.P. 
 
1. Le attività del coordinatore formativo devono essere annotate sul presente registro, che deve essere conservato 

presso la sede operativa responsabile del modulo formativo, fatta eccezione per i casi in cui l’attività del 
coordinatore formativo svolta in impresa comporti lo spostamento del registro medesimo. Fatto salvo quanto 
sopra, nel caso in cui il registro del modulo non sia accessibile ai controlli per giustificato motivo (ad esempio, 
per rinforzo della rilegatura) deve essere preventivamente informato, tramite E.mail o a mezzo Fax, il Settore 
Regionale competente. Il soggetto attuatore può, peraltro, utlizzare più registri per uno stesso modulo in 
relazione sia al numero di apprendisti iscritti nello stesso modulo (che potrebbero superare le 30 unità) che a 
quello dei coordinatori formativi impiegati nell’attività. In tali casi, i registri suppletivi devono essere sempre 
previamente da vidimare prima del loro utilizzo (nonché da individuare con la sigla bis o 2 o II o B, e cosi via) 
e nei quali devono essere riportati gli stessi elementi identificativi del modulo formativo. 

 
2. Il frontespizio del registro, nonché le pagine c) e d), devono essere compilati antecedentemente alla 

vidimazione e, comunque, prima dell’inizio dell’attività formativa. Il timbro lineare richiesto deve riportare 
l’indirizzo completo della sede operativa responsabile dell’attività. 

 
3. Il modulo formativo è distinto da un codice – da inserire nel frontespizio – assegnato dall’apposita procedura 

informatica (codice anagrafico operatore, anno gestione, numero progetto formativo e numero progressivo 
modulo formativo, es. Z109-2013-1-10), nonché da un numero identificativo (es., id. 12345), anch’esso da 
inserite nel frontespizio di seguito al codice. 

  
4. Ogni facciata delle pagine “Attività” deve riportare, negli appositi spazi, l’indicazione del giorno della 

settimana, del giorno del mese, del mese e dell’anno cui si riferisce l’attività svolta e l’orario effettuato. 
Esempio: martedì / 11 / ottobre / 2016, dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Inoltre, in ciascuna pagina “Attività” da 
compilare devono essere apposti i nominativi e le firme per esteso e leggibili dei coordinatori formativi 
intervenuti nell’attività, nonché, se presenti, le sottoscrizioni  dei tutori aziendali o loro delegati (per l'attività 
del coordinatore formativo svolta sia in impresa che presso l'agenzia formativa) e degli apprendisti (per 
l'attività del coordinatore formativo svolta presso l'agenzia formativa) in corrispondenza dei rispettivi numeri 
d'ordine di cui alla pagina d). Nel caso di tutore aziendale che segua più apprendisti, la firma deve essere 
unica e apposta in corrispondenza di uno dei numeri d’ordine degli apprendisti seguiti. Nell’ipotesi di 
presenza contemporanea di apprendista e tutore formativo entrambi firmeranno nella medesima apposita 
casella. Non sono ammesse, come firme, sigle o abbreviazioni, né è consentito l’uso dello stampatello. I 
nominativi e le firme dei coordinatori formativi dovranno essere apposti anche nello spazio previsto nella 
sezione “Elenco coordinatori formativi”. Si ricorda, inoltre, che nel caso di primo incontro del coordinatore 
con il tutore e delle visite obbligatorie in azienda dovranno essere compilate anche le schede-apprendisti negli 
appositi spazi (peraltro, solo in tali casi la firma di tutori e apprendisti sul registro del coordinatore formativo 
non sarà richiesta). 

 
5. In corrispondenza della colonna “Descrizione attività” deve essere indicata sinteticamente l’attività svolta, 

con eventuale citazione di allegati (ad es., verbali, relazioni, ecc.). A titolo esemplificativo, potrà essere 
indicato quale titolo della tipologia di attività svolta: “Comunicazioni e contatti con l’impresa”, “Incontri e 
formazione con tutor”, “Predisposizione materiale”, “Visita in azienda”, “Questionario finale”, il tutto poi 
declinato con gli aspetti specificatamente affrontati o realizzati. In ogni caso, l’annotazione a registro 
dell’attività svolta procederà in ordine cronologicamente progressivo (non è, quindi, ammessa la registrazione 
di attività effettuata in data antecedente rispetto all’ultima annotata). 

 
6. Il responsabile del modulo formativo provvederà, per lo meno settimanalmente, a riportare su ogni facciata 

“Attività” il numero delle ore svolte ivi annotate, aggiornando progressivamente il computo totale delle ore 
effettuate, accompagnando il tutto con una sottoscrizione per esteso nell’apposito spazio. Se il responsabile 
del modulo non è in grado, momentaneamente, di procedere ai predetti adempimenti può nominare uno o più 
delegati (indicando i nominativi nello spazio qui sottostante dedicato alle Note).  

 
(b) 

 



 
   

Successivamente, il responsabile del modulo formativo avrà cura di aggiungere una propria sottoscrizione ad 
ogni firma apposta sul registro dagli eventuali sostituti.  

 
7. Non è consentito manomettere il registro sostituendone pagine o aggiungendone altre, nonché scomporlo e/o 

ricomporlo senza la previa autorizzazione del Settore Regionale competente. Lo smarrimento o le eventuali 
alterazioni fortuite, verificatisi anche dopo la conclusione dell’intervento formativo, che ne inficino l’integrità 
oltre che essere denunciati alle competenti autorità devono essere tempestivamente segnalati al predetto 
Ufficio regionale.   

 
8. Sul registro si avrà cura di scrivere esclusivamente con inchiostro, ovvero con penna tipo “biro” non 

cancellabile, blu o nero. Non è quindi consentito l’uso di matita o penna biro cancellabile. Inoltre, nessuna 
bianchettatura è ammessa. Peraltro, eventuali correzioni – da apporre in modo che consenta la lettura del testo 
corretto – dovranno essere convalidate, con sottoscrizione, da parte del responsabile del modulo formativo. 

 
9. L’eventuale ritiro di apprendisti (ossia, coloro per i quali non verrà richiesta la valorizzazione economica) o il 

passaggio ad altri moduli “Formazione in impresa”, oltre alle dovute comunicazioni da effettuare con 
l’apposita procedura informatica, deve essere segnalato nel registro nello spazio riservato alle 
“Note/Variazioni”.  

 
10. L’agenzia formativa titolare delle attività è tenuta ad ottemperare alle istruzioni in oggetto ed a renderne 

edotti i soggetti coinvolti (coordinatori formativi, tutori aziendali e apprendisti) per quanto attiene ai loro 
adempimenti. A tal proposito, il responsabile del modulo formativo risponde della corretta compilazione del 
registro e ne presiede tutti gli adempimenti richiesti. 

 

Si ricorda che in caso di verifica da parte dei funzionari regionali tutte le irregolarità relative alla 

tenuta del registro possono produrre riscontro non positivo (fatte, comunque, salve le 

eventuali ulteriori conseguenze previste dalla legge); in particolare, la mancanza di firme dei 

coordinatori formativi o, se presenti, dei tutori aziendali (e loro eventuali delegati) o degli 

apprendisti o, ancora, dell’indicazione dell’orario o della data o dell’attività effettuata o, infine, 

firme attestanti l’attività sensibilmente difformi rispetto a quelle apposte nei rispettivi 

“specimen” può comportare la non riconoscibilità delle rispettive ore annotate a registro come 

svolte. 
 

AVVERTENZE 

Gli Operatori che riproducono in proprio il registro devono attenersi alle seguenti indicazioni: 

 Il frontespizio deve essere riprodotto solo su fronte (retro in bianco) 

 la pagina (a) con la pagina (b) su fronte-retro 

 la pagina (c) con la pagina (d) su fronte-retro 

 le pagine “Attività ” devono essere progressivamente numerate e riprodotte su fronte-retro 
 

NOTE / VARIAZIONI:  

__________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
 
 

 (c) 



 

REGISTRO     
 

Modulo Formativo UF3 - FORMAZIONE IN IMPRESA 

 
Numero allievi a preventivo:  

 

 
 

     Durata ore di formazione: Totale ore coordinatore formativo: 
 
 

 

40 =>  [10 x n. allievi iscritti] 

  
 
 

ELENCO  COORDINATORI  FORMATIVI 
 

N
° 

d
’o

rd
. 

Cognome Nome Firma 

1 
   

2 
   

3 
   

4 
   

5 
   

6 
   

7 
   

8 
   

9 
   

10 
   

 

 

Spazio riservato agli Uffici la vidimazione: 

Si attesta che il presente registro è composto da n° ………… pagine per firme di svolgimento attività. 

 Firma funzionario ……………………………..……………              Data e Timbro ………………………………………………….. 

 

 

Cognome e Nome 

Responsabile modulo formativo 
(eventuali sostituti) 

 

Firma/e 

 
.………………………………..………………. 

 
 

 
…………………………………..…………. 

 
 

 
 



 
   

(d) 
 

N
° 

d
’o

rd
. 

Nominativo 
apprendista 

Titolo di studio 
(Licenza media / 

Qualifica o Diploma)
Denominazione 

azienda Sede di lavoro Nominativo tutore 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      

9      

10      

11      

12      

13      

14      

15      

16      

17      

18      

19      

20      

21      

22      

23      

24      

25      

26      

27      

28      

29      

30      

      



 
 

 PAGINA  ATTIVITA’   N° ……… 

Giorno settimana  /  giorno mese  /  mese  /  anno 

……….……...………… / …….… / …………….……….……………… / ……..…… 

Orario effettuato:   dalle ………  alle ….…… 
DESCRIZIONE  ATTIVITÀ  SVOLTA 

(ES., “Comunicazioni e contatti con l’impresa”, “Incontri  e 
 formazione tutor”, “Predisposizione materiale”, “Visita in 
azienda”, “Questionario finale”) 

 
FIRMA  TUTORI  AZIENDALI  O  LORO DELEGATI  

E  APPRENDISTI  (se presenti) 

 1.  

 2.  

 3.  

 4.  

 5.  

 6.  

 7.  

 8.  

 9.  

 10.  

 11.  

 12.  

 13.  

 14.  

 15.  

 16.  

 17.  

 18.  

 19.  

 20.  

 21.  

 22.  

 23.  
EVENTUALI ALLEGATI  (VERBALI, RELAZIONI, ALTRA DOCUMENTAZIONE) 24.  

 25.  

 26.  

 27.  

 28.  

 29.  

 30.  
  

                                                                          COORDINATORI    FORMATIVI 
                         Cognome  e  Nome       Firma 

1.  
2.  
3.  

FIRMA  RESPONSABILE  MODULO  

………………………………………….………… 

   Attività svolta:  ore n° ….….. 

       (Totale attività finora effettuata: ore n°………) 

 



 
1

ALLEGATO 5 alla D.D. n.  del   

 

REGISTRO COORDINATORE SCIENTIFICO  

(Apprendistato Alta Formazione e Ricerca) 
 

 

 
 
 
 
 
 

TIMBRO LINEARE DEL SOGGETTO ATTUATORE BENEFICIARIO DEL FINANZIAMENTO 

 

PRATICA N°………………………………………………    ANNO FORMATIVO ……………………………………. 

CODICE OPERATORE …………………….   DENOMINAZIONE OPERATORE …………………………….…………… 

CODICE CORSO…………………………………………. 

Denominazione Corso. ……………………………………………………………………………………………………..……………… 

 

fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020

FONDO SOCIALE EUROPEO e FONDO EUROPEO SVILUPPO REGIONALE
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2

 

 

Istruzioni per l’uso del registro 
 
Le firme dell’apprendista, del tutor aziendale e del coordinatore formativo dovranno essere apposte per esteso e in modo leggibile come nel caso 
di una sottoscrizione. Non sono pertanto ammesse sigle o abbreviazioni. Il coordinatore scientifico é tenuto a registrare, in ordine 
cronologicamente progressivo, le proprie Visite in impresa e le Altre attività negli appositi spazi del registro, debitamente compilato in ogni sua 
parte e visionabile c/o l'operatore. 

Non è, quindi, ammessa la registrazione di attività svolta in data antecedente rispetto all’ultima annotata così come non sono ammesse 
bianchettature o abrasioni. 

Il timbro lineare deve riportare l’indirizzo completo della sede operativa.  

L’istituzione formativa è tenuta ad ottemperare alle presenti istruzioni ed a renderne edotti i soggetti coinvolti (tutore aziendale e apprendista) per 
quanto attiene i rispettivi adempimenti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Spazio riservato agli Uffici la vidimazione: 

Si attesta che il presente registro è composto da n° ………… pagine per firme di svolgimento attività. 

  Firma funzionario ………………………             Data e Timbro ……………………………….. 



\  1

 

ATTIVITA’ DEL COORDINATORE SCIENTIFICO  

 

Nominativo apprendista ………………………………………………………………………………………………….………… 

Nominativo coordinatore scientifico ……………..………..…………….…………………...…….……………………………… 

Nominativo tutor aziendale …………………………………….……………..…………………………………………………… 

Denominazione Impresa ……………..………………..………………….…….…...………………………………..………….. 

Visite in azienda 

MATTINO POMERIGGIO 

Data 
Dalle 
ore 

Alle ore 
Firma 

apprendista 
Firma 
tutore 

Firma 
coordinatore 

Dalle 
ore 

Alle 
ore 

Firma 
apprendista 

Firma 
tutore 

Firma 
coordinatore 

N. ore 

            
            
            
            
            
            
            
            
            
          Totale ore  

 

 

 

 

 



\  2

 

 

Altre attività 
 

Data Dalle ore Alle ore Descrizione attività Firma coordinatore N. ore 
      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

                    Totale ore  

 

 

 

 

 

TIMBRO E FIRMA RESPONSABILE IMPRESA                                                                                             TIMBRO E FIRMA OPERATORE 



 
 

 
 
 

ALLEGATO 6 alla D.D. n.  del   

 
SCHEDA  RILEVAZIONE  ATTIVITA’  APPRENDISTA  in IMPRESA 

 
Id. modulo 1 Id. modulo UF3 
Id. modulo 2 Id. modulo Coordinatore formativo 
 
 
 

 Anno………   Sportello……………………   Ore modulo formativo n°…….   Periodo svolgimento attività: dal ………….……....  al………………… 
 

 

Cognome e nome apprendista……………………………………………..……   Codice Fiscale……………………..……..……….   Firma………….…....…….……………………….. 

Agenzia formativa……………………………………….........……………    Indirizzo sede operativa ………………………………..…….....………………..…….......….………………      

Denominazione azienda.………………………………………………………………   Indirizzo sede lavoro...……………………………………..……………………....…………….…. 

Nominativo coordinatore/i formativo/i …………………………………………………………………………………………………………………………………….…...………….….…...         

Nominativo tutore aziendale e eventuali delegati ………………………………………………………………….……………………………………………………………...................…                 

Firma/e tutore aziendale e delegati……………………..………………………………………………………………………………………………………………………..……….…….... 

Nominativo responsabile modulo ……...………………………………………………………………………………………………………………………………………....………………. 
 

 

Descrizione sintetica attività svolta Firma apprendista Firma tutore aziendale *  N° ore 

    
    
    

 

FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte
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Descrizione sintetica attività svolta Firma apprendista Firma tutore aziendale * N° ore 

    
    
    
    
    
    

 *  o suo delegato                                                                                                                                                                                                                                              TOTALE  ORE  SVOLTE   N°      ________ 

                      
DATI  INCONTRO CON  TUTOR  E  VISITE  OBBLIGATORIE  DEL  COORDINATORE  FORMATIVO  

 
Incontro inziale con tutore aziendale  Visita svolta in azienda Visita svolta in azienda 

Data  Data  Data  

Firma tutore*   Firma tutore*   Firma tutore*  

 *  o suo delegato 
 
       Firma/e coordinatore/i formativo/i __________________________________________________________________________________________________________  

 

Rientro in aula apprendista Data _____________________ Firma apprendista _______________________________ 

 

Note riassuntive finali sull’attività svolta e sugli argomenti trattati: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………  

              
       Timbro azienda e Firma rappresentante legale                                                            Timbro agenzia formativa e Firma responsabile modulo 
 

 
 



 
 

ALLEGATO 7 alla D.D. n.  del    

 
SCHEDA  RILEVAZIONE  ATTIVITA’  APPRENDISTA   

(Formazione in agenzia - modalità “videoconferenza”)   
 
 

 Anno………   Sportello……………………   Ore modulo formativo n°…….   Periodo svolgimento modulo: dal ………….……....  al………………… 
 

 Cognome e nome apprendista………………………………………...         Codice Fiscale…………………..…….…………….             Firma…………………………………….. 

 Codice e identificativo modulo formativo .............................................................................................................………………………….................…………......…..........…....          

 Agenzia formativa……………………………………….........……………………………………………..…….....………………..…….......…….……………………………….………      

 Denominazione azienda.………………………………………………………………         Indirizzo sede lavoro...……………………………………..……………………....………. 

 Nominativo tutore aziendale …………………………………………………………….       Firma …………………………..…………………………………………………………….. 

 Nominativo responsabile  modulo …………………………………………………………….       Firma …………………….…………………………………………………………….. 

 

 

 

Data lezione Dalle ore Alle ore Firma apprendista Nominativo docente Materia/e lezione N° ore 
       
       
       
       
       
       

fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020

FONDO SOCIALE EUROPEO e FONDO EUROPEO SVILUPPO REGIONALE

FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte



 
Data lezione Dalle ore Alle ore Firma apprendista Nominativo docente Materia/e lezione N° ore 

       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       

                                                                                                                                                                                                                                  

                                                                                                                                                                                                                                                                       TOTALE  ORE  SVOLTE   N°      _________ 
 
                                                                                                                                                          
Eventuali note………………………….……………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
   
                   

Timbro azienda e Firma rappresentante legale                   Firma tutore aziendale (o suo delegato)                    Timbro agenzia e firma responsabile modulo 
 

 
                                
 
 
 
 
NB: Scheda da inviare, alla conclusione delle lezioni, all’Agenzia formativa e da allegare al registro presenze-allievi del modulo formativo. 



 

 

fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020

FONDO SOCIALE EUROPEO
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ALLEGATO 8 alla D.D. n.  del   

 

 

 

 
 
 
 
 
 

Timbro lineare della Sede Operativa 
 
 
 

Codice operatore/componente ……………………………….. 
 

 

 

 

 

 

 

 

REGISTRO RILEVAZIONE ATTIVITÀ 

 

 

(in attuazione della DGR   ______ del ______________  

e della DD ______ del ________ 
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FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

 
Se in AT indicare: 

Capofila AT: ……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Partner  AT: ……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Sede svolgimento attività ……………………………………………….………..…………………………………………………………………….….. 

 

Comune ……………………………………………………..………………….……………………………………………..………...       Prov. ………. 

 

Via ………………………………………………………………………………...................................................................     n° ………... 

           

Referente tenuta registro ………………….……………………………………………….….……………………………………………….… 

 

 

Anno: …………………… 

         

Periodo erogazione servizi :  dal ………………….…………….….   al ………………………..……………..…. 

 

 

 

NB: Si ricorda che il presente registro delle attività deve essere allegato alla richiesta di rimborso e deve contenere le informazioni relative alle 

attività svolte e concluse nel periodo corrispondente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spazio riservato alla vidimazione del registro: 
 

        Si attesta che il presente registro è composto da n° …………...  pagine per rilevazione attività. 
 
 
 

Firma funzionario…………………..……………………..………..…….……           Data e Timbro……………….………………………………….………..……..…….... 
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FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

ISTRUZIONI  PER  LA  COMPILAZIONE  DEL  REGISTRO 

Importante: per essere validamente operativo il registro delle attività deve essere previamente vidimato dagli uffici 

competenti della Regione Piemonte. 

 

1. Il registro deve essere conservato presso la sede di svolgimento effettivo delle attività e non può essere asportato senza 

giustificato motivo e, comunque, senza previa comunicazione agli uffici della Regione Piemonte  competenti. L’eventuale 

smarrimento del registro, verificatosi anche dopo la conclusione delle attività ivi registrate, deve essere immediatamente 

segnalato ai predetti uffici.  

2. Il frontespizio del registro deve essere compilato in ogni sua parte prima dell’inizio delle attività e, ove possibile, prima della 

richiesta di vidimazione. 

3. Il timbro da apporre sul frontespizio del registro deve riportare tutti gli elementi identificativi della sede responsabile delle 

attività erogate, compreso l’esatto indirizzo. 

4. Gli interventi effettuati devono essere immediatamente registrati con tutti gli elementi richiesti. Si precisa che i destinatari 

dei vari servizi avranno cura di apporre la propria firma all’inizio dell’intervento, mentre gli operatori potranno apporre le 

rispettive sottoscrizioni anche al termine dell’attività erogata. Solo nei casi di interventi in cui non è prevista la presenza 

degli utenti sul registro dovrà essere apposta unicamente la firma dell’operatore.   

5. Le firme degli operatori e degli utenti destinatari degli interventi devono essere apposte per esteso e in modo leggibile. Non 

sono, pertanto, ammesse sigle o abbreviazioni.  

6. L’operatore deve apporre nell’apposito spazio l’effettivo orario di inizio e di fine dell’intervento erogato. 

7. Il referente della tenuta registro deve periodicamente firmare sul registro, per esteso e in modo leggibile, nell’apposito 

spazio al fondo di ciascuna pagina numerata per le rilevazioni delle attività.  

8. Le assenze degli utenti destinatari dei servizi devono essere evidenziate con la dicitura “ASSENTE”, entro la fine della 

giornata in cui era prevista l’erogazione del servizio, solo se il registro risultava già compilato con i dati relativi all’intervento 

programmato. Altrimenti, in simili casi, nulla dovrà essere registrato. 

9. Le ore di back office devono essere registrate secondo le percentuali consentite dal Bando di riferimento e firmate 

solamente dall’operatore e non dall’utente. 

10. Non è consentito manomettere il registro aggiungendone o sostituendone pagine. Eventuali alterazioni fortuite dello stesso 

che ne inficino l’integrità, verificatesi anche dopo la conclusione delle attività, devono essere tempestivamente segnalate ai 

competenti uffici provinciali di cui sopra.   

11. Sul registro si avrà cura di scrivere ovvero timbrare con inchiostro, o con penna tipo biro, di colore blu o nero, salvo che per 

l’apposizione della dicitura “ASSENTE” per la quale è consentito anche l’uso del colore rosso.   

12. Nessuna abrasione e/o bianchettatura è ammessa nella compilazione del registro. 

13. Eventuali correzioni – da apporre con una linea in modo da consentire comunque la lettura del testo corretto – devono 

essere convalidate tramite l’apposizione di un timbro in corrispondenza dell’errore e la firma del referente della tenuta 

registro. 

14. Il referente della tenuta registro delle attività, che deve essere previamente individuato con apposito incarico scritto, ne 

presiede la corretta compilazione nel rispetto degli adempimenti qui richiesti. 

 

Il referente della tenuta registro, nonché gli operatori intervenuti, sono tenuti ad ottemperare scrupolosamente alle istruzioni di cui 

sopra e a renderne edotti gli utenti destinatari dei servizi per quanto attiene ai loro adempimenti, in particolare sulle possibili 

conseguenze di carattere civile e penale in caso di firme falsamente apposte. 

                
ULTERIORI ISTRUZIONI OPERATIVE PER LA COMPILAZIONE DELLE PAGINE RILEVAZIONE ATTIVITA’ 

                  

GIORNO: inserire il giorno di calendario del mese di erogazione del servizio 

UTENTE: inserire cognome e nome destinatario servizio 

CODICE FISCALE: inserire il codice fiscale dell’utente destinatario del servizio 

OPERATORE: inserire  cognome e nome dell’operatore che ha erogato il servizio 

CODICE  SERVIZIO: inserire il codice del servizio erogato (vedi tabella  Servizi Lavoro ammissibili  - Bando di riferimento) 

SERVIZI INDIVIDUALI: inserire durata h  

SERVIZI COLLETTIVI PG: inserire durata h per Piccoli Gruppi (2-5 utenti) 

TOTALI: inserire la durata totale dei servizi 

ORARIO: inserire hh:mm di inizio e fine servizio (la durata dei singoli servizi non può essere inferiore ad 1 ora) 

FIRMA UTENTE: inserire la firma leggibile e per esteso dell’utente del servizio 

FIRMA OPERATORE: inserire la firma leggibile e per esteso dell’operatore che ha erogato il servizio 
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FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

 

Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°1 
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FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

 

Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°2 
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FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

 

Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°3 
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FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

 

Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°4 
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FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

 

Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°5 
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Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°6 
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FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

 

Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°7 
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FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

 

Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°8 
 

 

 
 

 

 

 

 



Registro rilevazione attività 
 

Pagina 12 di 33 

 

SE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

 

FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

 

Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°9 
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Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°10 
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Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°11 
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Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°12 
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Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°13 
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Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°14 
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Mese: ………………………………… Anno: ………... 

GIORNO UTENTE CODICE FISCALE OPERATORE 
COD. 
SERV. 

SERV. 
INDIV. 

SERV. 
COLL. 
 (2-5) 

ORARIO FIRMA  UTENTE       FIRMA OPERATORE 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°15 
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SERV. 

SERV. 
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TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°16 
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TOTALE      .......... ...........       

 

Firma referente tenuta registro: ……………………………………..……                                                                                                Pagina rilevazione attività n°17 
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Se in AT indicare: 

Capofila AT: ……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Partner  AT: ……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Sede svolgimento attività ……………………………………………….………..…………………………………………………………………….….. 

 

Comune ……………………………………………………..………………….……………………………………………..………...       Prov. ………. 

 

Via ………………………………………………………………………………...................................................................     n° ………... 

           

Referente tenuta registro ………………….……………………………………………….….……………………………………………….… 

 

 

Anno: …………………… 

         

Periodo erogazione servizi :  dal ………………….…………….….   al ………………………..……………..…. 

 

 

 

NB: Si ricorda che il presente registro delle attività deve essere allegato alla richiesta di rimborso e deve contenere le informazioni relative alle 

attività svolte e concluse nel periodo corrispondente.  

 

Spazio riservato alla vidimazione del registro: 

 

 

 

        Si attesta che il presente registro è composto da n° …………...  pagine per rilevazione attività. 
 
 
 

Firma funzionario…………………..……………………..………..…….……           Data e Timbro……………….………………………………….………..……..…….... 
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ISTRUZIONI  PER  LA  COMPILAZIONE  DEL  REGISTRO 

Importante: per essere validamente operativo il registro delle attività deve essere previamente vidimato dagli uffici 

competenti della Regione Piemonte. 

 

1. Il registro deve essere conservato di regola presso la sede dell’operatore ma può essere trasferito presso l’impresa sede del 

tirocinio/inserimento lavorativo per il servizio realizzato presso il posto di lavoro. L’eventuale smarrimento del registro, 

verificatosi anche dopo la conclusione delle attività ivi registrate, deve essere immediatamente segnalato ai predetti uffici.  

2. Il frontespizio del registro deve essere compilato in ogni sua parte prima dell’inizio delle attività e, ove possibile, prima della 

richiesta di vidimazione. 

3. Il timbro da apporre sul frontespizio del registro deve riportare tutti gli elementi identificativi della sede responsabile delle 

attività erogate, compreso l’esatto indirizzo. 

4. Gli interventi effettuati devono essere immediatamente registrati con tutti gli elementi richiesti. Si precisa che i destinatari 

dei vari servizi avranno cura di apporre la propria firma all’inizio dell’intervento, mentre gli operatori potranno apporre le 

rispettive sottoscrizioni anche al termine dell’attività erogata. Solo nei casi di interventi in cui non è prevista la presenza 

degli utenti sul registro dovrà essere apposta unicamente la firma dell’operatore.   

5. Le firme degli operatori e degli utenti destinatari degli interventi devono essere apposte per esteso e in modo leggibile. Non 

sono, pertanto, ammesse sigle o abbreviazioni.  

6. L’operatore deve apporre nell’apposito spazio l’effettivo orario di inizio e di fine dell’intervento erogato. 

7. Il referente della tenuta registro deve periodicamente firmare sul registro, per esteso e in modo leggibile, nell’apposito 

spazio al fondo di ciascuna pagina numerata per le rilevazioni delle attività.  

8. Le assenze degli utenti destinatari dei servizi devono essere evidenziate con la dicitura “ASSENTE”, entro la fine della 

giornata in cui era prevista l’erogazione del servizio, solo se il registro risultava già compilato con i dati relativi all’intervento 

programmato. Altrimenti, in simili casi, nulla dovrà essere registrato. 

9. Le ore di back office devono essere registrate secondo le percentuali consentite dal Bando di riferimento e firmate 

solamente dall’operatore e non dall’utente. 

10. Non è consentito manomettere il registro aggiungendone o sostituendone pagine. Eventuali alterazioni fortuite dello stesso 

che ne inficino l’integrità, verificatesi anche dopo la conclusione delle attività, devono essere tempestivamente segnalate ai 

competenti uffici provinciali di cui sopra.   

11. Sul registro si avrà cura di scrivere ovvero timbrare con inchiostro, o con penna tipo biro, di colore blu o nero, salvo che per 

l’apposizione della dicitura “ASSENTE” per la quale è consentito anche l’uso del colore rosso.   

12. Nessuna abrasione e/o bianchettatura è ammessa nella compilazione del registro. 

13. Eventuali correzioni – da apporre con una linea in modo da consentire comunque la lettura del testo corretto – devono 

essere convalidate tramite l’apposizione di un timbro in corrispondenza dell’errore e la firma del referente della tenuta 

registro. 

14. Il referente della tenuta registro delle attività, che deve essere previamente individuato con apposito incarico scritto, ne 

presiede la corretta compilazione nel rispetto degli adempimenti qui richiesti. 

 

Il referente della tenuta registro, nonché gli operatori intervenuti, sono tenuti ad ottemperare scrupolosamente alle istruzioni di cui 

sopra e a renderne edotti gli utenti destinatari dei servizi per quanto attiene ai loro adempimenti, in particolare sulle possibili 

conseguenze di carattere civile e penale in caso di firme falsamente apposte. 

                

ULTERIORI ISTRUZIONI OPERATIVE PER LA COMPILAZIONE DELLE PAGINE RILEVAZIONE ATTIVITA’ 
                  

GIORNO: inserire il giorno di calendario del mese di erogazione del servizio 

UTENTE: inserire cognome e nome destinatario servizio 

CODICE FISCALE: inserire il codice fiscale dell’utente destinatario del servizio 

OPERATORE: inserire  cognome e nome dell’operatore che ha erogato il servizio 

CODICE  SERVIZIO: inserire il codice del servizio erogato (vedi tabella Servizi Lavoro ammissibili – Bando riferimento) 

SERVIZI INDIVIDUALI: inserire durata h  

SERVIZI COLLETTIVI PG: inserire durata h per Piccoli Gruppi (2-5 utenti) 

TOTALI: inserire la durata totale dei servizi 

ORARIO: inserire hh:mm di inizio e fine servizio (la durata dei singoli servizi non può essere inferiore ad 1 ora) 

FIRMA UTENTE: inserire la firma leggibile e per esteso dell’utente del servizio 

FIRMA OPERATORE: inserire la firma leggibile e per esteso dell’operatore che ha erogato il servizio 
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REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1004 
POR F.S.E. 2014-2020 - Direttiva Mobilita' Transnazionale 2015/2017 di cui alla D.G.R. n. 23-
1904 del 27/7/15 - Bando regionale per la presentazione di Progetti di Mobilita' 
Transnazionale - periodo 2015/2017: finanziamento dei P.M.T. approvati con D.D. n. 154 del 
15/3/16. Accertamento di Euro 1.677.182,60 e impegno di Euro 1.973.156,00 su capp. vari del 
bilancio 2016-2018, annualita' 2017 e 2018. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di finanziare gli ulteriori progetti presenti nella graduatoria approvata con D.D. n. 154 del 

15/03/2016, così come elencati nell’Allegato “A” - Progetti di Mobilità Transnazionale e relativi 
interventi finanziabili, parte integrante della presente determinazione, per una spesa complessiva 
di Euro 1.980.751,00, di cui Euro 7.595,00 già impegnati con la D.D. n. 797 del 12/10/2015 in 
premessa citata ed Euro 1.973.156,00 impegnati con il presente provvedimento; 

 
- di dare atto che all’autorizzazione dei P.M.T. finanziabili si darà corso con successivo 

provvedimento a seguito dell’espletamento delle procedure di acquisizione delle informazioni 
antimafia, della verifica della sussistenza dell’accreditamento per la macroarea “sostegno 
all’inserimento al lavoro” nei casi previsti, nonché della costituzione dei raggruppamenti 
temporanei delle Agenzie formative che ne hanno dichiarato l’intento in fase di presentazione 
della domanda;  

 
- di accertare sul bilancio 2016-2018 la somma complessiva di Euro 1.677.182,60 nel modo 

seguente: 
 
annualità 2017 – Euro 1.190.000,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

700.000,00 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
490.000,00 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
annualità 2018 – Euro 487.182,60 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

286.578,00 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
200.604,60 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 



Le somme accertate sui capitoli 28507 e 21630 saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (cod. versante 84657) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate nell’ambito 
delle risorse POR FSE 2014-2020; 
 
- di impegnare sul bilancio 2016-2018 la somma complessiva di euro 1.973.156,00 a favore degli 

operatori in allegato “A”, nel modo seguente: 
 
annualità 2017 – euro 1.400.000,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto 
finanziario 
uscita 

cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno
n. 

700.000,00 177743 100440 1.04.03.99.999 04.1 3 3 3  
490.000,00 177746 100441 1.04.03.99.999 04.1 4 3 3  
210.000,00 177737 100439 1.04.03.99.999 04.1 7 3 3  

 
annualità 2018 – euro  573.156,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto 
finanziario 
uscita 

cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno
n. 

286.578,00 177743 100350 1.04.03.99.999 04.1 3 3 3  
200.604,60 177746 100352 1.04.03.99.999 04.1 4 3 3  
85.973,40 177737 100349 1.04.03.99.999 04.1 7 3 3  

 
- di subordinare i pagamenti che conseguiranno al presente provvedimento all’effettiva 

disponibilità di cassa. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
                            Il Direttore Regionale  
                                     Dr. Gianfranco Bordone  
 
  La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella Gianesin  

Allegato 



POSIZIONE 
GRADUATORIA

PROT.
CODICE 
ANAGR.

OPERATORE
TIPO 
ATT.

N. 
INT.

DENOMINAZIONE  PROGETTO / 
INTERVENTI

TIPOLOGIA 
DI 
ATTIVITA'

PUNTEGGIO 
TOTALE 
PROGETTO

PUNTEGGIO 
CONGRUENZA 
INTERVENTO

IMPORTO 
PUBBLICO 
FINANZIABILE

5 44468 B 110 FORCOOP P 3
M.E.I.S.2 MOBILITY FOR EUROPEAN 
INDUSTRIAL SKILLS 827,451 54.482,00

5-6 44468 B 110 FORCOOP I
METODOLOGIE DIDATTICHE E FORMATIVE 
ANCHE IN ALTERNANZA A3 520 13.570,00

5-7 44468 B 110 FORCOOP I
IL SISTEMA FORMAZIONE - LAVORO IN 
TURCHIA A3 520 20.456,00

5-8 44468 B 110 FORCOOP I
METODOLOGIE DIDATTICHE E FORMATIVE 
ANCHE IN ALTERNANZA A3 520 20.456,00

8 44459 B 254 O.R.SO. SCS P 1
V.A.L.E VIVERE APPRENDERE LAVORARE 
IN EUROPA 2 796,56 8.867,00

8-7 44459 B 254 O.R.SO. SCS I
VALE - VIVERE APPRENDERE LAVORARE 
IN EUROPA -  OPERATORI A3 480 8.867,00

10 44470 B 110 FORCOOP P 2
ACCADEMIA TRANSNAZIONALE DI CIRCO 
CONTEMPORANEO 776,701 16.639,00

10-4 44470 B 110 FORCOOP I

SCAMBIO DI COMPETENZE METODOLOGIE 
E BUONE PRASSI NELLA FORMAZIONE 
ALLE ARTI CIRCENSI A3 480 8.963,00

10-5 44470 B 110 FORCOOP I

SCAMBIO DI COMPETENZE METODOLOGIE 
E BUONE PRASSI NELLA FORMAZIONE 
ALLE ARTI CIRCENSI A3 480 7.676,00

11 44205 B 259

CERSEO - CENTRO EUR. 
DI RICERCA E SVILUPPO 
PER L'EST E PER L'OVEST P 1

GREEN EUROPE - IMPROVING SKILLS 
FOR AN ECOSUSTAINABLE ECONOMY 774,392 12.755,00

11-6 44205 B 259

EUROPEO RICERCA E 
SVILUPPO PER L'EST E 
PER L'OVEST I

STUDY VISIT IN SMES (WARSAW, 
POLAND) A3 500 12.755,00

12 44208 C 61 INFOR ELEA P 5
TED - TRANSNATIONAL EMPLOYABILITY 
DEVELOPMENT 773,55 49.555,00

12-7 44208 C 61 INFOR ELEA I BUSINESS PROMOTION IN IRELAND A3 470 10.551,00

12-8 44208 C 61 INFOR ELEA I
BUSINESS PROMOTION IN CZECH 
REPUBLIC A3 470 9.911,00

12-9 44208 C 61 INFOR ELEA I BUSINESS PROMOTION IN SPAIN A3 470 9.271,00
12-10 44208 C 61 INFOR ELEA I BUSINESS PROMOTION IN BELGIUM A3 470 9.911,00
12-11 44208 C 61 INFOR ELEA I BUSINESS PROMOTION IN ROMANIA A3 470 9.911,00

13 44452 B 8 ENGIM PIEMONTE P 6
DE.CO DEVELOPING EUROPEAN 
COMPETENCIES 773,432 52.719,00

13-5 44452 B 8 ENGIM PIEMONTE I
PROMO - PROFESSIONAL ON THE MOVE - 
SCOTLAND A3 530 8.789,00

13-6 44452 B 8 ENGIM PIEMONTE I
PRO.MO PROFESSIONAL ON THE MOVE 
FINLANDIA A3 530 8.097,00

13-7 44452 B 8 ENGIM PIEMONTE I
PRO.MO PROFESSIONAL ON THE MOVE - 
GERMANIA A3 530 9.271,00

13-8 44452 B 8 ENGIM PIEMONTE I
PRO.MO PROFESSIONAL ON THE MOVE 
SPAGNA A3 530 7.022,00

13-9 44452 B 8 ENGIM PIEMONTE I
PRO.MO PROFESSIONAL ON THE MOVE 
FRANCIA A3 530 10.004,00

13-10 44452 B 8 ENGIM PIEMONTE I
PRO.MO PROFESSIONAL ON THE MOVE 
FRANCIA2 A3 530 9.536,00

14 44063 C 34 COLLINE ASTIGIANE SCRL P 4 MOVE 'N LEARN - MOLE 765,5 51.950,00

14-10 44063 C 34 COLLINE ASTIGIANE SCRL I
MOLE 13 - SERVIZI SOCIALI  AFP COLLINE 
ASTIGIANE A3 480 12.450,00

14-11 44063 C 34 COLLINE ASTIGIANE SCRL I
MOLE 10 - CERTIFICAZIONE COMPETENZE 
- ECVET  AFP COLLINE ASTIGIANE A3 460 13.925,00

14-12 44063 C 34 COLLINE ASTIGIANE SCRL I
MOLE 11 - SERVIZI PER IL LAVORO AFP 
COLLINE ASTIGIANE A3 460 13.925,00

14-13 44063 C 34 COLLINE ASTIGIANE SCRL I
MOLE 12 - ECVET MECCANICA AFP 
COLLINE ASTIGIANE A3 460 11.650,00

15 44406 C 39

AG. SERVIZI FORMATIVI 
DELLA PROVINCIA DI 
CUNEO - CONSORZIO P 1

TRANSNATIONAL MOBILITY FOR AN 
EUROPEAN VOCATIONAL TRAINING 751,272 8.577,00

15-2 44406 C 39

AG. SERVIZI FORMATIVI 
DELLA PROVINCIA DI 
CUNEO - CONSORZIO I

EUROPEAN VISIT TO DISCOVER SWEDISH 
AGRIBUSINESS TRAINING: AN 
OPPORTUNITY TO DIALOGUE A3 590 8.577,00

16 44065 C 34 COLLINE ASTIGIANE SCRL P 3 PEOPLE HAVE THE POWER 747,654 21.300,00

16-3 44065 C 34 COLLINE ASTIGIANE SCRL I

PHP 3 - COMUNICAZIONE PROMOZIONE 
TURISTICA E CERTIFICAZIONE DELLE 
COMPETENZE MALTA A3 460 7.100,00

DIREZIONE COESIONE SOCIALE

Bando per la presentazione di progetti di mobilità transnazionale (DD 797 del 12/10/2015)

DIRETTIVA relativa alle attività di sostegno e promozione della MOBILITA' TRANSNAZIONALE finalizzata alla formazione delle persone, all'occupazione e allo 
scambio di esperienze

PROGETTI  di MOBILITA' TRANSNAZIONALE E  RELATIVI  INTERVENTI  (APPROVATI con  D.D. 154 del 15/03/2016) FINANZIABILI  IN 
RELAZIONE ALLA NUOVA DISPONIBILITA' FINANZIARIA

 ALLEGATO "A"  

fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020 
                 FONDO SOCIALE EUROPEO 

1



POSIZIONE 
GRADUATORIA

PROT.
CODICE 
ANAGR.

OPERATORE
TIPO 
ATT.

N. 
INT.

DENOMINAZIONE  PROGETTO / 
INTERVENTI

TIPOLOGIA 
DI 
ATTIVITA'

PUNTEGGIO 
TOTALE 
PROGETTO

PUNTEGGIO 
CONGRUENZA 
INTERVENTO

IMPORTO 
PUBBLICO 
FINANZIABILE

16-4 44065 C 34 COLLINE ASTIGIANE SCRL I

PHP 4 - SERVIZI PER IL LAVORO E 
TRASPARENZA DELLE CERTIFICAZIONI 
SPAGNA A3 460 7.100,00

16-5 44065 C 34 COLLINE ASTIGIANE SCRL I

PHP 5 - SERVIZI PER IL LAVORO E 
TRASPARENZA DELLE CERTIFICAZIONI 
GERMANIA A3 460 7.100,00

17 44414 B 347
ASSOCIAZIONE 
EUROFORM RFS P 1

INTERNAZIONALIZZAZIONE E 
METODOLOGIA AGILE PER 
L'EMPOWERMENT DEL SETTORE IT 744,285 6.542,00

17-2 44414 B 347
ASSOCIAZIONE 
EUROFORM RFS I EMPIT LT2 (STUDY VISIT)   A3 500 6.542,00

18 44264 D 40243

MESTIERI CONSORZIO DI 
COOPERATIVE SOCIALI 
S.C.S. P 3 FROM PIEDMONT TO EUROPE AND BACK 739,207 441.021,00

18-1 44264 D 40243

MESTIERI CONSORZIO DI 
COOPERATIVE SOCIALI 
S.C.S. I FROM PIEDMONT TO MALTA AND BACK A1 500 140.751,00

18-2 44264 D 40243

MESTIERI CONSORZIO DI 
COOPERATIVE SOCIALI 
S.C.S. I FROM PIEDMONT TO SPAIN AND BACK A1 500 140.751,00

18-3 44264 D 40243

MESTIERI CONSORZIO DI 
COOPERATIVE SOCIALI 
S.C.S. I FROM PIEDMONT TO IRELAND AND BACK A1 500 159.519,00

19 44426 A202 I.T.I.S. OMAR P 3 MOVE TO EUROPE 2015 729,365 269.046,00

19-1 44426 A 202 I.T.I.S. OMAR I
MOVE TO EUROPE 2015 - TIROCINI 
ALL'ESTERO - DE A1 490 90.780,00

19-2 44426 A 202 I.T.I.S. OMAR I
MOVE TO EUROPE 2015 - TIROCINI 
ALL'ESTERO - IE A1 490 103.940,00

19-3 44426 A 202 I.T.I.S. OMAR I
MOVE TO EUROPE 2015 - TIROCINI 
ALL'ESTERO -  ES A1 490 74.326,00

20 44487 B 319

O.L.TR.E (OTHER LIFE 
FOR TRAINING 
ENTERPRISE) P 9 COMPETENZE 2.0 728,468 274.746,00

20-1 44487 B 319
O.L.TR.E (OTHER LIFE FOR 
TRAINING ENTERPRISE) I 3D TRIP A3 480 14.153,00

20-2 44487 B 319
O.L.TR.E (OTHER LIFE FOR 
TRAINING ENTERPRISE) I

DIGITAL ARTISAN MANUFACTURING & BIG-
DATA. ACRONIMO "DAMA_IRLANDA" A1 420 39.700,00

20-3 44487 B 319
O.L.TR.E (OTHER LIFE FOR 
TRAINING ENTERPRISE) I

BIOEDILIZIA EUROPEAN ENGENEERING  
ACRONIMO BIO_EE IRLANDA A1 420 75.405,00

20-4 44487 B 319
O.L.TR.E (OTHER LIFE FOR 
TRAINING ENTERPRISE) I

DIGITAL ARTISAN MANUFACTURING & BIG-
DATA. ACRONIMO "DAMA_BARCELLONA" A1 420 22.688,00

20-5 44487 B 319
O.L.TR.E (OTHER LIFE FOR 
TRAINING ENTERPRISE) I

DATA. ACRONIMO 
"DAMA_CLOUGHJORDAN" A1 420 25.400,00

20-6 44487 B 319
O.L.TR.E (OTHER LIFE FOR 
TRAINING ENTERPRISE) I

DIGITAL ARTISAN MANUFACTURING & BIG-
DATA. ACRONIMO "DAMA_MAASTRICHT" A1 420 26.012,00

20-7 44487 B 319
O.L.TR.E (OTHER LIFE FOR 
TRAINING ENTERPRISE) I

DIGITAL ARTISAN MANUFACTURING & BIG-
DATA. ACRONIMO "DAMA_MADRID" A1 420 22.688,00

20-8 44487 B 319
O.L.TR.E (OTHER LIFE FOR 
TRAINING ENTERPRISE) I

DIGITAL ARTISAN MANUFACTURING & BIG-
DATA. ACRONIMO "DAMA_COPENAGHEN" A1 420 26.624,00

20-9 44487 B 319
O.L.TR.E (OTHER LIFE FOR 
TRAINING ENTERPRISE) I

DIGITAL ARTISAN MANUFACTURING & BIG-
DATA. ACRONIMO "DAMA_LISBONA" A1 420 22.076,00

21 44472 B 110 FORCOOP P 4

SKILLS FOR SKILLS - EUROPEAN 
FRAMEWORKS SUPPORTING THE 
PROCESSES OF RVC 708,701 36.825,00

21-1 44472 B 110 FORCOOP I SKILLS IN FRANCIA A3 430 9.015,00

21-2 44472 B 110 FORCOOP I SKILLS IN PORTOGALLO A3 430 9.268,00

21-3 44472 B 110 FORCOOP I SKILLS IN UNGHERIA A3 430 9.015,00

21-4 44472 B 110 FORCOOP I SKILLS IN SVEZIA A3 430 9.527,00

22 44404 B 3

FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E MESTIERI 
ONLUS P 6

MEET - MOBILITY EXPERIENCES TO 
ENHANCE TRAINING 699,081 294.940,00

22-1 44404 B 3

FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E MESTIERI 
ONLUS I MEET - TRAINING COURSE IN FRANCE 1 A2 480 62.858,00

22-2 44404 B 3

FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E MESTIERI 
ONLUS I

MEET - TRAINING COURSE IN GREAT 
BRITAIN A2 480 60.733,50

22-3 44404 B 3

FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E MESTIERI 
ONLUS I

MEET - TRAINEESHIP EXPERIENCE IN 
GREAT BRITAIN A1 480 41.771,50

22-4 44404 B 3

FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E MESTIERI 
ONLUS I

MEET - TRAINEESHIP EXPERIENCES IN 
VALENCIA 1 A1 480 34.259,50

22-5 44404 B 3

FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E MESTIERI 
ONLUS I MEET - TRAINING COURSE IN FRANCE 2 A2 480 62.858,00

22-6 44404 B 3

FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E MESTIERI 
ONLUS I

MEET - TRAINEESHIP EXPERIENCES IN 
VALENCIA 2 A1 480 32.459,50

23 44396 B 329

CESMA FORMAZIONE & 
CULTURA SOCIETA' 
CONSORTILE ARL P 3 INTERPARCHI 695,975 145.471,00

23-1 44396 B 329

CESMA FORMAZIONE & 
CULTURA SOCIETA' 
CONSORTILE ARL I

INTERPARCHI - FORMAZIONE  
TRANSNAZIONALE IN RECIPROCITÂ 
"TECNICO DI CANTIERE" A2 430 95.912,00

23-2 44396 B 329

CESMA FORMAZIONE & 
CULTURA SOCIETA' 
CONSORTILE ARL I

INTERPARCHI - TIROCINIO "LAVORO 
SOSTENIBILE" A1 420 32.096,00

2



POSIZIONE 
GRADUATORIA

PROT.
CODICE 
ANAGR.

OPERATORE
TIPO 
ATT.

N. 
INT.

DENOMINAZIONE  PROGETTO / 
INTERVENTI

TIPOLOGIA 
DI 
ATTIVITA'

PUNTEGGIO 
TOTALE 
PROGETTO

PUNTEGGIO 
CONGRUENZA 
INTERVENTO

IMPORTO 
PUBBLICO 
FINANZIABILE

23-3 44396 B 329

CESMA FORMAZIONE & 
CULTURA SOCIETA' 
CONSORTILE ARL I

INTERPARCHI VISITA DI STUDIO 
"PRODUZIONI A MARCHIO DI QUALITÂ" A3 420 17.463,00

24 44502 B 222
FINIS TERRAE OFFICINA 
DELL'APPRENDIMENTO P 2 JOBS- JOIN [YOUR] BUSINESS SKILLS 686,825 235.316,00

24-1 44502 B 222
FINIS TERRAE OFFICINA 
DELL'APPRENDIMENTO I SKILLS IN IRELAND A1 440 142.179,00

24-2 44502 B 222
FINIS TERRAE OFFICINA 
DELL'APPRENDIMENTO I SKILLS IN SPAIN A1 440 93.137,00

1.980.751,00

DI CUI
1.346.562,50

282.361,50
351.827,00

ATTIVITA' A1 - TIROCINI ALL'ESTERO
ATTIVITA' A2 - FORMAZIONE TRANSANZIONALE
ATTIVITA A3 - VISITE DI STUDIO

TOTALE IMPORTO PUBBLICO PMT - QUOTA FINANZIABILE

  per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte  
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REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 

 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1033 
Aggiornamento dei limiti di reddito per l'anno 2017 degli assegnatari e degli acquirenti di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica sociale. 
 

L’art. 20 della legge 5 agosto 1978 n. 457 stabilisce i limiti massimi di reddito, per l’accesso 
ai mutui agevolati, degli assegnatari di abitazioni destinate ad essere cedute in proprietà costruite da 
enti pubblici, cooperative edilizie a proprietà individuale o loro consorzi, imprese di costruzione o 
loro consorzi. Definisce inoltre il limite di reddito per gli assegnatari di abitazioni destinate alla 
locazione costruite da comuni o da Istituti autonomi per le case popolari e per i soci di cooperative 
edilizie a proprietà indivisa o loro consorzi, che usufruiscono di mutui a tasso agevolato. Tali limiti 
risultano soggetti a revisione biennale ai sensi della lettera o) dell’articolo 3 della citata legge n. 
457/78; l’aggiornamento è effettuato, ai sensi dell’articolo 2, dal C.I.P.E. su proposta del C.E.R., 
previo parere della Commissione Consultiva Interregionale. 
 

Il decreto legislativo 31.3.1998, n. 112, Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della legge 15.3.1997, n. 59, al 
titolo III, Capo II sezione III Edilizia Residenziale Pubblica, art. 60, primo comma, lettera e), tra le 
funzioni conferite alle Regioni ed agli Enti locali inserisce la “fissazione dei criteri per 
l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale destinati all’assistenza abitativa, nonchè alla 
determinazione dei relativi canoni”. 
 
 La legge regionale 15.3.2001, n. 5, avente titolo “Modificazioni ed integrazioni alla legge 
regionale 26.4.2000, n. 44 (Disposizioni normative per l’attuazione del decreto legislativo 
31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed 
agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”)” al Titolo VII, Capo III, 
art. 89, primo comma, lettera m), tra le funzioni amministrative di competenza della Regione elenca 
anche la seguente: “la determinazione dei limiti di reddito e dei requisiti soggettivi per l'accesso ai 
benefici dell'edilizia residenziale pubblica”. 
 
 Con la D.G.R. n. 45-7426 del 21.10.2002 sono stati variati i limiti di reddito, stabiliti 
secondo le modalità degli art. 20 e 21 della legge 5.8.1978, n. 457, degli assegnatari e degli 
acquirenti di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica Agevolata  finanziati ai sensi della legge 5 
agosto 1978, n. 457, della legge 17 febbraio 1992, n. 179 - VIII Programma, delle leggi regionali 
6.8.1996 n. 59 (FIP 1996), 24.3.1997 n. 16/97 (FIP 1997), 6.12.1999 n. 31 (FIP 1999), aggiornati 
con la determinazione dirigenziale n. 201 del 21.11.2001, sulla base della variazione percentuale 
fatta registrare dall’indice ISTAT  del costo della vita  fra il mese di marzo 2001 ed il mese di 
marzo 2002, che risultava essere pari al + 2,4%; si è stabilito inoltre che i suddetti limiti di reddito 
fossero variati annualmente sulla base dell’indice ISTAT del costo della vita rilevato nel mese di 
marzo dello stesso anno e confrontato con quello dello stesso mese dell’anno precedente, che la loro 
applicazione decorresse dal 1° gennaio dell’anno successivo e di demandare  a successive 
determinazioni dirigenziali gli aggiornamenti dei limiti di reddito. 
 
 Con la determinazione n. 585 del 10.11.2009 sono stati aggiornati i limiti di reddito per 
l’accesso all’edilizia residenziale pubblica agevolata per l’anno 2010 sulla base della variazione 
percentuale dell’indice ISTAT del costo della vita rilevato nel mese di marzo 2010 confrontato con 
quello dello stesso mese dell’anno precedente e si è ritenuto di applicare tali limiti di reddito anche 
per le assegnazioni di alloggi realizzati in attuazione della legge 8.2.2001, n. 21 Piano Operativo 
approvato con D.G.R. n. 4-8482 del 24.2.2003 - 20.000 abitazioni in affitto. 



 
 Con la determinazione dirigenziale n. 982 del 3.12.2015 sono stati aggiornati i limiti di 
reddito per l’anno 2016 degli assegnatari e degli acquirenti di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica agevolata e sovvenzionata (art. 4 legge 179/92 e art. 9 legge 493/93). 
 

Con la D.G.R. n. 21-2454 del 28.3.2006 la Giunta Regionale ha aggiornato i limiti massimi 
di reddito per l’accesso agli alloggi destinati alla locazione permanente e alla locazione temporanea 
realizzati ai sensi dell’art. 9 della legge 493/93, la deliberazione ha inoltre stabilito che i suddetti 
limiti di reddito siano variati annualmente con determinazione dirigenziale e che la loro 
applicazione decorra dal primo gennaio dell’anno successivo. 
 

Con la D.G.R. n. 22-2620 del 19.4.2006 la Giunta Regionale ha aggiornato i limiti massimi 
di reddito per l’accesso agli alloggi destinati alla locazione permanente realizzati ai sensi dell’art. 4 
della legge 17.2.1992, n. 179 e demandava ad apposito provvedimento dirigenziale l’aggiornamento 
annuale di tali limiti, con decorrenza dal primo gennaio dell’anno successivo, in analogia a quanto 
assunto per gli interventi di edilizia residenziale pubblica agevolata e per gli interventi di cui all’art 
9 della legge 493/93. 

 
Con la D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006 di approvazione del “Programma casa: 10.000 

alloggi entro il 2012 ha stabilito, tra l’altro, che possono accedere alla locazione degli alloggi i 
cittadini il cui limite di reddito non risulta superiore a quello di accesso in vigore per l’edilizia 
sovvenzionata maggiorato del 30%. 

 
Con determinazione dirigenziale n. 754 del 02.11.2016 è stato aggiornato il limite di accesso 

all’edilizia sociale (sovvenzionata) per l’anno 2017, pari a euro 20.805,55 conseguente alla 
variazione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI). 

 
Considerato che: 
 
- occorre aggiornare i limiti di reddito degli assegnatari e degli acquirenti di alloggi di Edilizia 

Residenziale Pubblica Agevolata, Agevolata sperimentale e Sovvenzionata (art. 4 legge 179/92 e 
art. 9 legge 493/93); 

 
- l’aggiornamento dei limiti di reddito degli assegnatari e acquirenti di edilizia residenziale 

agevolata e sovvenzionata (art. 4 legge 179/92 e art. 9 legge 493/93) è conseguente alla 
variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati ( FOI ) diffuso 
dall’Istituto Nazionale di Statistica da cui risulta che la variazione percentuale tra il mese di 
marzo 2015 e il mese di marzo 2016 è pari al - 0,3% (negativo); 

 
Risulta inoltre opportuno, al fine di consentire alle Amministrazioni Comunali di applicare 

gli adeguamenti di cui alla presente determinazione per l’accertamento dei requisiti soggettivi, 
confermare che i nuovi limiti di reddito decorrano dal 1° gennaio 2017. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
-  visti gli art. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
-  visto l’art. 17 della legge regionale del 28.7.2008, n. 23; 



 
determina  

 
- di aggiornare i limiti di reddito, stabiliti secondo le modalità degli art. 20 e 21 della legge 

5.8.1978, n. 457, degli assegnatari e degli acquirenti di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica 
Agevolata  finanziati ai sensi della legge 5 agosto 1978, n. 457, della legge 17 febbraio 1992, n. 
179, delle leggi regionali 6/8/1996 n. 59 (FIP 1996), 24/3/1997 n. 16 (FIP 1997), 6.12.1999 n. 
31 (FIP 1999), del programma regionale “Residenze per anziani in Piemonte”, della legge 
8.2.2001, n. 21, Contratti di Quartiere II e Programma di Riqualificazione Urbana per alloggi a 
canone sostenibile, Piano Operativo 20.000 alloggi in affitto, del Programma Casa: 10.000 
alloggi entro il 2012 e del Piano Nazionale di edilizia Abitativa di cui al D.P.C.M. del 16 luglio 
2009, sulla base della variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT  del costo della 
vita (FOI) fra il mese di marzo 2015 ed il mese di marzo 2016, che risulta essere pari al -0,3% 
(negativo), così come indicato nell’allegato “A” alla presente determinazione, con decorrenza 
dal 1° gennaio 2017; 

 
-   di aggiornare il limite di reddito del Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012 misura di 

intervento edilizia agevolata-sperimentale incrementando del 30% il limite di reddito per 
l’accesso all’edilizia sociale sovvenzionata stabilito con D.D. n. 754 del 02.11.2016 di cui 
all’allegato “B” alla presente determinazione, con decorrenza dal 1° gennaio 2017; 

 
- di aggiornare i limiti di reddito per l’accesso agli alloggi destinati alla locazione permanente e 

alla locazione temporanea realizzati ai sensi dell’art. 9 della legge 493/93 e dell’art. 4 della 
legge 17.2.1992, n. 179, sulla base dell’indice ISTAT del costo della vita (FOI) fra il mese di 
marzo 2015 ed il mese di marzo 2016 che risulta essere pari al -0,3% (negativo) così come 
indicato nell’allegato “C” alla presente determinazione, con decorrenza dal 1° gennaio 2017. 

 
 Avverso la presente determinazione è ammessa ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data ovvero l’azione innanzi al 
Giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e della L.R. 18.10.2010, n. 22 (Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte). 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 
 

                 Il Direttore 
     Dott. Gianfranco Bordone 
 

Allegato 



DESTINAZIONE 
D'USO

FINANZIAMENTO LEGGE 5/08/1978, n° 457

FINANZIAMENTO            
LEGGE 17/02/1992, n° 179.    

VIII PROGRAMMA DI EDILIZIA 
AGEVOLATA E 

SOVVENZIONATA

  L.R. 6/12/1999  n° 31      
L.R. 24/03/1997 n° 16       
L.R. 6/08/1996  n° 59       

L. 179/92 Economie 8°      
Residenze anziani

L. 8/2/2001 n. 21          
Piano Operativo          

D.G.R. 4-8284 del 
24.2.2003

PROGRAMMA CASA: 
10.000 ALLOGGI ENTRO IL 

2012

CONTRATTI DI QUARTIERE 
II, PROGRAMMA DI 

RIQUALIFICAZIONE, PIANO 
NAZIONALE

LIMITE DI REDDITO 
DEGLI ACQUIRENTI

LIMITE DI REDDITO 
DEGLI ASSEGNATARI

RAPPORTO TRA 
TASSO AGEVOLATO E 

TASSO DI 
RIFERIMENTO

LIMITE DI REDDITO DEGLI 
ASSEGNATARI O 

ACQUIRENTI

LIMITE DI REDDITO DEGLI 
ASSEGNATARI O 

ACQUIRENTI             

LIMITE DI REDDITO      
DEGLI ASSEGNATARI 

LIMITE DI REDDITO DEGLI 
ASSEGNATARI - EDILIZIA 

AGEVOLATA

LIMITE DI REDDITO       
DEGLI ASSEGNATARI 

Euro Euro % Euro Euro Euro Euro Euro

28.411,00 30

PROPRIETA' 31.256,00 50

42.553,00 70

LOCAZIONE 28.411,00 20 28.411,00 28.411,00 28.411,00 28.411,00 28.411,00

LOCAZIONE CON 
PATTO DI 

28.411,00

FUTURA VENDITA, 
VENDITA,

31.256,00

PROPRIETA', 
RISCATTO DOPO 15 

ANNI
42.553,00

Note:

Allegato "A" alla determinazione avente per oggetto: Aggiornamento dei limiti di reddito, per l’anno 2017, degli assegnatari e degli acquirenti di alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica sociale.

42.553,00

Limiti di reddito arrotondati all'unità di euro

I limiti di reddito sono calcolati ai sensi dell'art. 20 della legge 457/78. Le modalità per la determinazione del 
reddito sono stabilite dall'art. 21 della legge 457/78

42.553,00 42.553,00 42.553,00

LIMITI MASSIMI DI REDDITO PER GLI INTERVENTI DI EDILIZIA AGEVOLATA IN VIGORE DAL 01.01.2017



LIMITE ACCESSO (€) 27.047,00

Allegato "B" alla determinazione avente per oggetto: Aggiornamento dei limiti di reddito, per l’anno 
2017, degli assegnatari e degli acquirenti di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica sociale.

PROGRAMMA CASA "10.000 ALLOGGI ENTRO IL 2012"

LIMITI DI REDDITO DI ACCESSO EDILIZIA AGEVOLATA-SPERIMENTALE 

(APPLICABILE DAL 01.01.2017 AL 31.12.2017)

stabiliti secondo le modalità degli artt. 20 e 21 della legge
5.8.1978, n. 457



Allegato "C" alla determinazione avente per oggetto: Aggiornamento dei limiti di reddito, per l’anno 
2017, degli assegnatari e degli acquirenti di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica sociale. 
 
 

LIMITI MASSIMI DI REDDITO PER GLI INTERVENTI REALIZZATI AI SENSI 
 DELL’ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 4 DICEMBRE 1993, N. 493 ARTICOLO 4  

DELLA LEGGE 17.2.1992, N. 179 IN VIGORE DALL’01.01.2017 
 
 

LOCAZIONE PERMANENTE 
Numero di componenti il nucleo famigliare Limite accesso per locazione permanente in € 

Fino a 2 28.411,00 
2,5 31.536,00 
3 34.661,00 

3,5 37.502,00 
4 40.343,00 

4,5 42.900,00 
5 o più 45.457,00 

 
LOCAZIONE A TEMPO DETERMINATO (MINIMO 8ANNI) 

Numero di componenti il nucleo famigliare Limite accesso per locazione temporanea in € 
Fino a 2 42.553,00 

2,5 47.234,00 
3 51.915,00 

3,5 56.170,00 
4 60.425,00 

4,5 64.255,00 
5 o più 68.085,00 

 
N.B.: 
Il reddito delle famiglie con diverso numero di componenti è ragguagliato sulla base della Tabella di 
Equivalenza. Il reddito convenzionale è calcolato ai sensi dell’art. 21 della legge 5.08.1978, n. 457 e s.m.i.; si 
precisa che il reddito del nucleo famigliare è diminuito di € 516,46 per ogni figlio che risulti essere a carico . 
Ai fini del calcolo del reddito convenzionale qualora alla formazione del medesimo concorrano redditi da 
lavoro dipendente, questi, dopo la detrazione dell’aliquota per ogni figlio che risulti a carico, sono decurtati 
del 40%. 
 
Limiti di reddito arrotondati all’unità di euro 
 
 

TABELLA DI EQUIVALENZA  
Componenti 

Convenzionali 
Nucleo famigliare 

(I figli a carico 
corrispondono a 0, 5 

unità) 

 
 

Fino a 2 

 
 

2,5 

 
 

3 

 
 

3,5 

 
 

4 

 
 

4,5 

 
 

>4,5 

Coefficiente 1 1,11 1,22 1,32 1,42 1,51 1,6 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1034 
L.R. 3/2010, art. 20 - D.G.R. n. 64 - 4429 del 19/12/2016. Fondo Sociale destinato agli 
assegnatari di alloggi di edilizia sociale. Impegni di spesa di e. 2.000.000,00 sul cap. di spesa 
171636 (ass. n. 100591) del bilancio 2016 per morosita' anno 2015 e di e. 2.000.000,00 sul 
medesimo cap. di spesa per morosita' anno 2014 a favore di Amministrazioni locali. 
Ripartizione e autorizzazione alla liquidazione risorse. 
 
Premesso che: 
 
l’art. 20, comma 1, della legge regionale n. 3/2010 dispone che “Permane nell’ambito regionale il 
fondo sociale per la corresponsione di contributi agli assegnatari che non sono in grado di 
provvedere al pagamento del canone di locazione e dei servizi accessori”; 
 
l’art. 20, comma 3, della sopraccitata legge regionale prevede che la Giunta Regionale, sentita la 
Commissione consiliare competente e sentite le organizzazioni sindacali dell’inquilinato, con il 
regolamento del fondo sociale, definisca: 
a) le categorie dei beneficiari, con riferimento all’ISEE del nucleo richiedente ed ai parametri 
indicativi del disagio socioeconomico; 
b) le modalità di ripartizione e di funzionamento del fondo sociale, con particolare riferimento alle 
procedure ed ai tempi di erogazione dei contributi”; 
 
con il Regolamento n. 15/R del 4/10/2011 (pubblicato sul BUR n. 40 del 6/10/2011 – Regolamento 
del Fondo sociale) all’art. 2 sono stati individuati i beneficiari del suddetto Fondo sociale (cioè gli 
assegnatari in condizione di morosità incolpevole, come definita dal Regolamento dei canoni di 
locazione, che presentano all’ente gestore entro il 30 aprile di ogni anno la dichiarazione ISEE 
relativa all’anno precedente); 
 
il Regolamento dei canoni n. 14/R del 4/10/2011 (anch’esso pubblicato sul BUR n. 40 del 
6/10/2011) all’articolo 7, comma 1, definisce il nucleo moroso incolpevole come quel nucleo: 
a) in possesso di un ISEE non superiore al 30% del limite di accesso all’edilizia sociale, di cui 
all’articolo 2; 
b) che ha corrisposto all’ente gestore una somma, su base annua, stabilita annualmente dalla Giunta 
regionale; 
 
la Giunta regionale, con DGR n. 52-2662 del 21/12/2015 ha stabilito la quota minima che doveva 
essere corrisposta dagli assegnatari per l’anno 2015 al fine del riconoscimento della condizione di 
morosità incolpevole; 
 
l’art. 3, comma 1, del Regolamento n. 15/R del 4/10/2011 (Regolamento del Fondo sociale) prevede 
che “la disponibilità annua del fondo è ripartita dalla struttura regionale competente in misura 
proporzionale all’ammontare della morosità incolpevole”; 
 
posto che in data 10/06/2016 con nota prot. n. 21251/A1507A indirizzata alle ATC del Piemonte e 
ai Comuni sono stati comunicati gli adempimenti e la documentazione necessaria per consentire 
agli uffici regionali di effettuare il riparto delle risorse destinate al Fondo sociale 2015 per gli 
assegnatari morosi incolpevoli; 
 
preso atto che, con apposite comunicazioni agli atti del Settore Edilizia Sociale, sono stati forniti 
dalle ATC e dai Comuni interessati i dati inerenti l’ammontare della morosità incolpevole 



dell’esercizio 2015, che devono essere utilizzati per il riparto delle risorse regionali destinate al 
Fondo Sociale; 
 
rilevato che sono pervenute note formali con fabbisogno negativo, ovvero registrazione di morosità 
incolpevole anno 2015 pari a zero, che non comportano erogazione di risorse da parte della 
Regione; ciò da parte dei Comuni di Montegrosso d’Asti (AT), San Salvatore Monferrato (AL), 
Sambuco (CN), Montezemolo (CN), Mezzana Mortigliengo (BI), Camandona (BI), Terzo (AL), 
Rivoli (TO), Bannio Anzino (VB), Galliate (NO), Quincinetto (TO); 
 
tenuto conto inoltre delle rettifiche dell’entità della morosità incolpevole 2015 comunicate 
formalmente dall’ATC del Piemonte Sud in data 28/10/2016 (Prot. n. 12279) e dal CIT (Consorzio 
Intercomunale Torinese) in data 16/12/2016 (Prot. n. 2150);    
 
preso atto che dalla documentazione ricevuta da parte delle ATC e dei Comuni gestori e del C.I.T. 
emerge che la morosità incolpevole complessiva per l’anno 2015, secondo i criteri di cui all’art. 2 
del Regolamento n. 15/R già citato, ammonta a livello regionale ad euro 10.589.415,39 ed è relativa 
a n. 7.513 assegnatari morosi incolpevoli; 
 
vista la Legge regionale n. 6 del 6/04/2016 con la quale il Consiglio regionale ha approvato il 
“Bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018”, con uno stanziamento sul capitolo di spesa 
171636, esercizio 2016, pari a Euro 2.000.000,00; 
 
posto quindi che occorre procedere a ripartire le relative risorse sul bilancio regionale 2016 per euro 
2.000.000,00, a favore degli enti gestori del patrimonio di edilizia sociale al fine di sostenere la 
morosità incolpevole dell’annualità 2015, secondo quanto previsto dal Regolamento regionale n. 
15/R sopra citato; 
 
preso atto quindi che le risorse disponibili sul Bilancio 2016 destinate al Fondo sociale 2015 
ammontano ad euro 2.000.000,00 e che, essendo la morosità complessiva pari a euro 10.589.415,39, 
secondo il criterio proporzionale previsto dall’art. 3 del Regolamento n. 15/R già citato, consentono 
una copertura pari al 18,8867%; 
 
posto che nell’allegato 1 alla presente determina, parte sostanziale ed integrante della medesima, 
sono indicati nel dettaglio i dati e gli importi riferiti a ciascuna ATC, al C.I.T. e a ciascun Comune 
gestore beneficiario di somme relative al presente riparto inerente il Fondo sociale 2015, a copertura 
della morosità incolpevole comunicata dagli enti per l’anno 2015; 
 
preso atto inoltre che con DD n. 1114 del 30/12/2015 sono state ripartite le risorse per la copertura 
della morosità incolpevole anno 2014 a favore degli enti gestori nella misura del 21,04%; 
 
preso atto che con O.d.G. n. 733 del 31/03/2016 approvato dal Consiglio Regionale la Giunta 
Regionale si è impegnata “a prevedere in sede di Assestamento al Bilancio di previsione 2016-2018 
un incremento di risorse a favore del Capitolo che consente di finanziare il sostegno alla morosità 
incolpevole”; 
 
verificato che la Legge regionale del 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”, ha effettivamente incrementato 
nell’esercizio 2016 lo stanziamento di euro 2.000.000,00 sul capitolo di spesa 171636; 
 
posto che con la DD n. 1114 del 30/12/2015 sono state ripartite le risorse attribuite sul Bilancio 
2015 per la copertura della morosità incolpevole 2014 e dato atto che con il presente 



provvedimento, nell’Allegato 2, vengono ripartite ed assegnate ulteriori risorse pari a euro 
2.000.000,00, secondo quanto previsto dalla D.G.R n. 64-4429 del 19/12/2016, che permettono una 
ulteriore copertura pari al 20,1372%; 
 
considerato che nell’allegato 2 alla presente determina, parte sostanziale ed integrante della 
medesima, sono indicati nel dettaglio i dati e gli importi riferiti a ciascuna ATC, al C.I.T. e a 
ciascun Comune gestore beneficiario di somme relative al presente riparto inerente il Fondo sociale 
2014, a integrazione di quanto già ripartito con DD n. 1114/2015; 
 
posto quindi che, in ottemperanza a quanto disposto dalla D.G.R. n. 64-4429 del 19/12/2016 e 
dall’Allegato C, occorre procedere ad impegnare sul bilancio 2016 e a ripartire, secondo quanto 
previsto dall’art. 3, comma 1 del Regolamento regionale n. 15/R sopra citato, le relative risorse sul 
bilancio regionale 2016, a favore degli enti gestori del patrimonio di edilizia sociale nel seguente 
modo: 
- euro 2.000.000,00 al fine di sostenere la morosità incolpevole dell’anno 2015, come indicato 

nell’allegato 1 
- euro 2.000.000,00 al fine di integrare la copertura della morosità incolpevole dell’anno 2014, 

come indicato nell’allegato 2. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. n. 241/1990 e s.m.i. e la L. R. n. 7/2005 e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. ; 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6/04/2016 avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018”; 
 
vista la Legge regionale del 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
 
vista la DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 avente ad oggetto “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016 – 
2018, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D. lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 
visto l’Allegato C della D.G.R. n. 64-4429 del 19/12/2016 avente ad oggetto “Linee di intervento 
regionali in materie di politiche abitative nel settore dell’affitto per l’anno 2016. Integrazione alle 
D.G.R. n. 16-362 del 29 settembre 2014 e n. 36-1750 del 13 luglio 2015 per la misura Agenzie 
sociali per la locazione“; 
 
Vista la DD n. 1114 del 30/12/2016;  
 



Visto l’art. 20 della L.R. n. 3/2010; 
 
visto il Regolamento regionale n. 15/R del 4/10/2011; 
 

determina 
 
1) di impegnare l’importo di euro 2.000.000,00 sul capitolo di spesa 171636 (ass. n. 100591) del 
bilancio 2016 a favore degli enti gestori del patrimonio di edilizia sociale per le finalità del Fondo 
sociale di cui all’art. 20 L.R. 3/2010 relativo alla morosità incolpevole anno 2015 nel seguente 
modo: 
€ 1.952.083,42 a favore delle ATC – C.F. U.1.04.01.02.999 
€      24.539,43 a favore dei Comuni piemontesi - C.F. U.1.04.01.02.003 
€      23.377,15 a favore del C.I.T. – C.F. U.1.04.01.02.018 
Ai sensi degli artt. 5, 6, 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è:  
Conto finanziario: C.F. U.1.04.01.02.003 - C.F. U.1.04.01.02.018 - C.F. U.1.04.01.02.999 
Cogof: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
2) per le motivazioni espresse in premessa e sulla base del criterio previsto dall’art. 3, comma 1, del 
Regolamento n. 15/R del 4/10/11, di ripartire per le finalità previste dall’art. 20, comma 2, L.R. 
3/2010, in relazione al Fondo sociale morosità incolpevole anno 2015, la somma di euro 
2.000.000,00, a favore dei soggetti indicati nell’allegato 1 alla presente determina, per costituirne 
parte integrante e sostanziale ; 
 
3) di impegnare l’importo di euro 2.000.000,00 sul capitolo di spesa 171636 (ass. n. 100591) del 
bilancio 2016 a favore degli enti gestori del patrimonio di edilizia sociale per le finalità del Fondo 
sociale di cui all’art. 20 L.R. 3/2010 relativo all’integrazione della copertura della morosità 
incolpevole anno 2014 nel seguente modo: 
€ 1.945.348,61 a favore delle ATC – C.F. U.1.04.01.02.999 
€      25.994,38 a favore dei Comuni piemontesi - C.F. U.1.04.01.02.003 
€      28.657,01 a favore del C.I.T. – C.F. U.1.04.01.02.018 
Ai sensi degli artt. 5, 6, 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è:  
Conto finanziario: C.F. U.1.04.01.02.003 - C.F. U.1.04.01.02.018 - C.F. U.1.04.01.02.999 
Cogof: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
4) per le motivazioni espresse in premessa e sulla base del criterio previsto dall’art. 3, comma 1, del 
Regolamento n. 15/R del 4/10/11, di ripartire per le finalità previste dall’art. 20, comma 2, L.R. 
3/2010, in relazione al Fondo sociale morosità incolpevole anno 2014, la somma di euro  
2.000.000,00, a favore dei soggetti indicati nell’allegato 2 alla presente determina, per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 

 
5) di autorizzare la liquidazione delle somme indicate negli allegati 1 e 2 al presente atto a favore 
dei rispettivi beneficiari; 
 



6) di riservarsi di effettuare eventuali verifiche in ordine alla morosità incolpevole indicata nelle 
relative comunicazioni effettuate dagli enti e di esortare tutte le ATC, il C.I.T. ed i Comuni gestori 
indicati negli allegati 1 e 2 alla presente determina ad effettuare eventuali ulteriori controlli anche in 
ordine al possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e di precisare che qualora si 
rendesse necessario, anche in seguito ai controlli effettuati, provvedere a restituire parte della 
somma ripartita e liquidata con il presente atto, la restituzione dovrà avvenire secondo le modalità 
indicate negli allegati 1 e 2, dandone contestuale comunicazione al Settore Edilizia Sociale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”: 
 
Beneficiari: Agenzie Territoriali per la Casa , C.I.T. e Comuni della Regione Piemonte  
Importo complessivo:euro 2.000.000,00 (Fondo Sociale anno 2015) + euro 2.000.000,00 (Fondo 
Sociale integrazione anno 2014) 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: criterio proporzionale di cui all’art. 3 del 
Regolamento regionale del fondo sociale n. 15/R del 4/10/2011, sulla base delle comunicazioni 
effettuate dagli enti (ATC, C.I.T. e Comuni) 
Norme a base dell’attribuzione: art. 20 L.R. n. 3/2010 
Responsabile del procedimento: Dott. Gianfranco Bordone 
 

   Il Dirigente del Settore 
Dott.  Gianfranco Bordone 

 
Allegato 



ATC CODICE FISCALE
N. assegnatari 
morosi incolpevoli

Morosità incolpevole 2015 RISORSE RIPARTITE

TOT. ATC Piemonte NORD 00120490032 1.029 1.304.737,42 246.422,94

TOT. ATC Piemonte CENTRALE 499000016 4.712 6.859.573,35 1.295.552,79

TOT. ATC Piemonte SUD 00161450069 1.543 2.171.400,33 410.107,69

TOTALE ATC - C.F. U.1.04.01.02.999 7.284 10.335.711,10 1.952.083,42

COMUNI CODICE FISCALE
N. assegnatari 
morosi incolpevoli

Morosità incolpevole 2014 RISORSE RIPARTITE 

Volpiano (TO) 01573560016 2 986,74 186,36
Arona (NO) 81000470039 3 1.750,84 330,68
Asti 00072360050 6 4.980,08 940,58
Biella 00221900020 74 65.245,45 12.322,77
Chivasso (TO) 82500150014 6 8.412,00 1.588,76
Orbassano (TO) 01384600019 1 300,00 56,66
Cuorgnè (TO) 83501110015 10 13.397,79 2.530,41
Chieri (TO) 82000210011 3 2.029,23 383,26
Moncalieri (TO) 01577930017 21 30.914,46 5.838,75
Pinerolo (TO) 01750860015 6 1.175,89 222,09
Montanaro 01933140012 1 527,62 99,65
Borgo Sesia 00210430021 1 209,02 39,48
TOTALE COMUNI - C.F. U.1.04.01.02.003 134 129.929,12 24.539,43

C.I.T. - C.F. U.1.04.01.02.018 97503930014 95 123.775,17 23.377,15

TOTALE regionale 7.513 10.589.415,39 2.000.000,00

Per eventuali restituzioni:
IBAN  IT27J0100003245114300031930 causale: cap. 36720       Restituzioni Fondo sociale 
Si prega di comunicare al Settore Edilizia Sociale l'avvenuta restituzione

* percentuale di copertura: 18,88678389%

Allegato 1   Fondo Sociale 2015



ATC
CODICE 
FISCALE

N. assegnatari 
morosi incolpevoli

Morosità incolpevole 
2014 

RISORSE GIA' RIPARTITE  CON 
DD. N. 1114  DEL 30/12/2015*   

RISORSE AGGIUNTIVE               
DGR N. 1-4364 DEL 15/12/2016 **

NOVARA 467.453,59 98.348,64 94.132,17
BIELLA 394.131,21 82.922,17 79.367,08
VERCELLI 303.746,88 63.906,00 61.166,19
TOT. ATC Piemonte NORD 00120490032 924 1.165.331,68 245.176,81 234.665,44

ATC Piemonte CENTRALE 499000016 4.554 6.810.105,60 1.432.793,77 1.371.366,14

ALESSANDRIA 417 561.652,42 118.167,34 113.101,20
ASTI 416 440.593,70 92.697,52 88.723,34
CUNEO 569 682.777,87 143.651,21 137.492,50
TOT. ATC Piemonte SUD 00161450069 1.402 1.685.023,99 354.516,07 339.317,04

TOTALE ATC - C.F. U.1.04.01.02.999 6.880 9.660.461,27 2.032.486,66 1.945.348,61

COMUNI
CODICE 
FISCALE

N. assegnatari 
morosi incolpevoli

Morosità incolpevole 
2014 

RISORSE GIA' RIPARTITE  CON 
DD. N. 1114  DEL 30/12/2015*   

RISORSE AGGIUNTIVE               
DGR N. 1-4364 DEL 15/12/2016 **

S.Salvatore Monferrato (AL) 80005590064 2 234,46 49,33 47,21
Volpiano (TO) 01573560016 3 944,09 198,63 190,11
Arona (NO) 81000470039 2 2.136,51 449,51 430,23
Asti 00072360050 5 2.156,71 453,76 434,30
Borgomanero (NO) 82001370038 1 261,45 55,01 52,65
Biella 00221900020 67 55.973,54 11.776,40 11.271,52
Chivasso (TO) 82500150014 6 7.449,00 1.567,21 1.500,02
Orbassano (TO) 01384600019 1 162,74 34,24 32,77
Carmagnola (TO) 01562840015 8 7.094,27 1.492,58 1.428,59
Cuorgnè (TO) 83501110015 12 16.595,24 3.491,51 3.341,82
Chieri (TO) 82000210011 7 6.089,00 1.281,08 1.226,16
Moncalieri (TO) 01577930017 20 28.282,30 5.950,38 5.695,27
Galliate (NO) 00184500031 2 723,24 152,16 145,64
Pinerolo (TO) 01750860015 5 983,67 206,96 198,08
TOTALE COMUNI - C.F. U.1.04.01.02.003 141 129.086,22 27.158,75 25.994,38

C.I.T. - C.F. U.1.04.01.02.018 97503930014 99 142.308,64 29.940,63 28.657,01

TOTALE regionale 7.120 9.931.856,13 2.089.586,03 2.000.000,00
       * percentuale di copertura:21,039230%

Per eventuali restituzioni:

IBAN  IT27J0100003245114300031930 causale: cap. 36720       Restituzioni Fondo sociale 
**  ulteriore percentuale di copertura   
20,1372228%

Si prega di comunicare al Settore Edilizia Sociale l'avvenuta restituzione          

            Allegato 2 Fondo Sociale 2014



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1046 
Agenzie sociali per la locazione (ASLO). DGR n. 64-4429 del 19 dicembre 2016. Impegno euro 
1.500.000,00 sul capitolo 154428 del bilancio 2016 (assegnazione n. 1013979). Riparto, 
assegnazione e liquidazione risorse annualita' 2016 ai Comuni con Agenzie operanti sul 
territorio piemontese.  
 
Premesso che: 
- con deliberazione della Giunta regionale n. 64-4429 del 19 dicembre 2016 sono state approvate le 

linee di intervento regionale in materia di politiche abitative nel settore dell’affitto per l’anno 
2016, comprendendo tra queste il sostegno allo sviluppo di sportelli comunali denominati 
Agenzie sociali per la locazione (ASLO); 

- alle ASLO è affidato il compito di favorire la mobilità abitativa promuovendo, attraverso un 
sistema di incentivi, la sottoscrizione di contratti concordati ai sensi dell’art. 2, comma 3, della 
legge 9 dicembre 1998, n. 431 a canoni inferiori al libero mercato, mettendo in contatto i 
proprietari di alloggi privati con cittadini in condizioni di svantaggio economico e sociale. 

 
Considerato che la citata D.G.R. n. 64-4429 del 19 dicembre 2016: 
- in relazione alla natura strutturale del modello di intervento perseguito, all’ammontare delle 

risorse disponibili, al fabbisogno espresso dalle domande giacenti presso le Agenzie, ai vincoli di 
bilancio e di finanza pubblica previsti dal decreto legislativo 118/2011, ha stabilito di destinare le 
risorse disponibili, pari a 1.500.000,00 euro, al proseguimento dell’attività delle ASLO operanti 
sul territorio piemontese; 

- ha rinviato all’annualità 2017 il finanziamento a favore di eventuali nuove Agenzie o nei 
confronti di Agenzie già finanziate con le annualità 2014 e 2015 che finora non hanno utilizzato 
alcuna risorsa e non hanno valutato ammissibile alcuna domanda; 

- ha stabilito che, essendo la misura totalmente informatizzata, i dati sull’operatività delle Agenzie 
sono rilevati dal competente Settore regionale attraverso l’applicativo EPICO, considerando sia le 
domande inserite in stato “convalidata”, che identifica le domande dei cittadini con contributo 
concesso, sia quelle in stato “bozza”, che identifica le domande dei cittadini dichiarate 
ammissibili dall’apposita Commissione comunale; 

- ha definito i criteri e i pesi per il riparto delle risorse, ha confermato la quota minima di risorse 
assegnabili pari a 8mila euro già prevista per l’annualità 2015 ed ha previsto che la liquidazione 
delle risorse assegnate ai Comuni beneficiari sia effettuata in un’unica soluzione al momento 
dell’assegnazione; 

- ha demandato ad apposita determinazione dirigenziale il riparto delle risorse e la definizione delle 
modalità di consuntivazione delle risorse assegnate; 

 
Preso atto dello stato di attuazione della misura rilevato dall’applicativo EPICO alla data della 
presente determinazione, dei criteri e dei pesi da attribuire alle variabili che concorrono a 
determinare l’indice di riparto e delle risorse disponibili, si può determinare il riparto delle risorse, 
come indicato nell’allegato A alla presente determinazione. 
 
Per quanto attiene alla consuntivazione delle risorse, tenuto conto che dall’applicativo EPICO 
saranno rilevabili a partire dal mese di gennaio 2017 per ciascuna domanda convalidata la data e il 
numero del provvedimento comunale di liquidazione del contributo al cittadino beneficiario oltre 
all’annualità di riferimento e che pertanto l’utilizzo delle risorse può essere monitorato direttamente 
dal competente Settore regionale, è possibile operare una semplificazione delle modalità 
prevedendo un unico invio alla Regione della consuntivazione. La consuntivazione finale delle 



risorse assegnate è approvata dal Comune con apposito provvedimento entro novanta giorni dalla 
data dell’ultimo provvedimento comunale di liquidazione al beneficiario. 
 
Con il medesimo provvedimento il Comune dà atto degli esiti dell’attività di verifica di competenza 
prevista dall’avviso pubblico approvato con determinazione n. 942 del 30 novembre 2015, 
capoverso “Verifica e controllo di efficacia dell’intervento”. Stante le procedure innovative di 
rilevazione sull’utilizzo delle risorse il controllo regionale di efficacia della misura, già previsto 
dalla citata determinazione n. 942/2015, è esteso alla verifica dei dati di liquidazione inseriti 
nell’applicativo EPICO. 
 
Visti lo stanziamento e l’assegnazione di euro 1.500.000,00 sul capitolo 154428 del bilancio 2016 
disposti rispettivamente dalla Legge regionale del 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie” e dalla D.G.R. n. 3-4370 del 
19/12/2016. 
 
Sussistono le condizioni per procedere all’impegno delle risorse sul capitolo 154428 del bilancio 
2016, per approvare il riparto, l’assegnazione e la liquidazione delle risorse disponibili a favore dei 
Comuni indicati nell’allegato A alla presente determinazione; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il Decreto legislativo 30 Marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
 
visto il decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
viste le DD.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 e n. 7-3745 del 04/08/2016 che subordinano i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa; 
 
vista la Legge regionale del 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”. 
 

determina 
 



- di impegnare l’importo di euro 1.500.000,00 sul capitolo 154428 (assegnazione n. 101397) del 
bilancio 2016 a favore dei Comuni piemontesi per il proseguimento dell’attività delle Agenzie 
sociali per la locazione (ASLO) di cui alla D.G.R. n. 64-4429 del 19 dicembre 2016. 
Ai sensi degli art. 5, 6, 7 del Decreto Legislativo 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare del 
presente impegno è: 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.003 “Trasferimenti correnti a Comuni” 
Cogof: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di prendere atto che i Comuni con ASLO finanziate con le risorse relative alle annualità 2014 e 

2015 operative sul territorio, rilevate secondo le modalità definite con la D.G.R. n. 64-4429 del 19 
dicembre 2016, sono indicati nell’allegato A alla presente determinazione di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

 
- di approvare il riparto delle risorse di cui al punto 1) come indicato nell’allegato A, definito in 

applicazione dei criteri e dei pesi stabiliti con la citata D.G.R. n. 64-4429 del 19 dicembre 2016; 
 
- di assegnare le risorse ripartite ai Comuni e di liquidare le risorse assegnate in un’unica soluzione, 

ai sensi della D.G.R. n. 64-4429 del 19 dicembre 2014, come analiticamente indicato nell’allegato 
A; 

 
- di stabilire che il monitoraggio dell’utilizzo delle somme assegnate è effettuato direttamente dal 

competente Settore regionale attraverso i dati inseriti dai Comuni nell’applicativo EPICO dove 
sono riportati per ciascuna domanda convalidata la data e il numero del provvedimento comunale 
di liquidazione nonché l’annualità di riferimento. La consuntivazione finale delle risorse 
assegnate è approvata dal Comune con apposito provvedimento entro novanta giorni dalla data 
dell’ultimo provvedimento comunale di liquidazione al beneficiario. Con il medesimo 
provvedimento il Comune dà atto degli esiti dell’attività di verifica di competenza prevista 
dall’avviso pubblico approvato con determinazione n. 942 del 30 novembre 2015, capoverso 
“Verifica e controllo di efficacia dell’intervento”; 

 
- di stabilire che il controllo di competenza regionale, previsto dall’avviso pubblico approvato con 

determinazione dirigenziale n. 942 del 30 novembre 2015, comprende anche la verifica dei dati 
relativi alle liquidazioni comunali effettuate, inseriti dai Comuni nell’applicativo EPICO. 

 
Per quanto non previsto dalla presente determinazione occorre fare riferimento alle disposizioni 
previste dalla DGR n. 36-1750 del 13 luglio 2015 e dall’avviso pubblico approvato con 
determinazione dirigenziale n. 942 del 30 novembre 2015. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiari individuati in base ai criteri 
approvati con DGR n. 36-1750 del 13 luglio 2015. 
Norma di attribuzione: articolo 11 legge 9 dicembre 1998, n. 431 e s.m.i. 
Responsabile del Procedimento: Dott. Gianfranco Bordone 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e della legge regionale n. 22/2010. 
 



Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

  Il Direttore regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 
 

Allegato 



Prov Comune Codice fiscale Riparto risorse Risorse assegnate Risorse liquidate

AL Novi Ligure 00160310066 19.960,36 19.960,36 19.960,36

AT Asti 00072360050 138.261,52 138.261,52 138.261,52

BI Biella 00221900020 45.111,13 45.111,13 45.111,13

BI Cossato 83000070025 8.000,00 8.000,00 8.000,00

CN Bra 00493130041 24.049,94 24.049,94 24.049,94

CN Cuneo 00480530047 38.182,17 38.182,17 38.182,17

CN Fossano 00214810046 15.448,04 15.448,04 15.448,04

CN Racconigi 00473170041 8.000,00 8.000,00 8.000,00

CN Saluzzo 00244360046 11.779,64 11.779,64 11.779,64

CN Savigliano 00215880048 12.648,40 12.648,40 12.648,40

NO Borgomanero 82001370038 17.894,35 17.894,35 17.894,35

NO Novara 00125680033 121.308,46 121.308,46 121.308,46

NO Trecate 00318800034 14.789,66 14.789,66 14.789,66

TO Chieri 82000210011 22.887,99 22.887,99 22.887,99

TO Collegno 00524380011 22.441,54 22.441,54 22.441,54

TO Druento 01511410019 8.000,00 8.000,00 8.000,00

TO Grugliasco 01472860012 22.943,00 22.943,00 22.943,00

TO Ivrea 00519320014 14.176,63 14.176,63 14.176,63

TO Moncalieri 01577930017 48.087,76 48.087,76 48.087,76

TO Nichelino 01131720011 19.916,57 19.916,57 19.916,57

TO Orbassano 01384600019 11.461,94 11.461,94 11.461,94

TO Rivalta di Torino 01864440019 8.000,00 8.000,00 8.000,00

TO Rivoli 00529840019 18.158,04 18.158,04 18.158,04

TO Torino 00514490010 792.395,55 792.395,55 792.395,55

TO Venaria Reale 01710650019 13.654,01 13.654,01 13.654,01

VB Verbania 00182910034 22.443,29 22.443,29 22.443,29

1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00totale

Agenzie sociali per la locazione (ASLO). DGR n. 64-4429 del 19 dicembre 2016. Impegno euro 1.500.000,00 sul capitolo 154428 del bilancio 2016 
(assegnazione n. 1013979). Riparto, assegnazione e liquidazione risorse annualita' 2016 ai Comuni con Agenzie operanti sul territorio piemontese. 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1057 
Aggiornamento dei limiti massimi di costo per gli interventi di Edilizia Sociale Agevolata e 
Sovvenzionata a decorrere dal 30 giugno 2016 
 

La legge 5 agosto 1978, n. 457, ad oggetto: “Norme per l’edilizia residenziale” attribuisce 
alle Regioni la competenza a definire i costi ammissibili, nell’ambito dei limiti di cui alla lettera n) 
dell’art. 3, per gli interventi di edilizia residenziale pubblica. 
 

Il Ministero dei Lavori Pubblici, Segretariato Generale del Comitato per l’Edilizia 
Residenziale, con decreto del 5 agosto 1994 ha determinato i nuovi limiti massimi di costo per gli 
interventi di edilizia residenziale pubblica. 
 

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 29-42602 del 23 gennaio 1995 ad 
oggetto:”Limiti massimi di costo per gli interventi di Edilizia Residenziale Sovvenzionata e di 
Edilizia Residenziale Agevolata - Legge 5 agosto 1978, n. 457 – D.M. 5 agosto 1994” ha approvato 
i nuovi limiti di costo per l’edilizia residenziale pubblica. Tale deliberazione è stata 
successivamente integrata con la D.G.R. n. 9-29499 del 1 marzo 2000. 
 

L’art. 8 dell’allegato “A” alla citata D.G.R. n. 29-42602 del 23 gennaio 1995 prevede, tra 
l’altro, la possibilità di aggiornare annualmente i limiti di costo degli interventi di edilizia 
residenziale agevolata e sovvenzionata sulla base della variazione percentuale fatta registrare 
dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di un fabbricato residenziale fra il 
mese di giugno di ciascun anno rispetto a quello dell’anno precedente. 
 

Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, avente oggetto: “Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del Capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59” prevede, tra le funzioni conferite dal titolo III, Capo II, Sezione III – 
Edilizia residenziale pubblica, art. 60, quelle relative alla determinazione delle linee di intervento e 
degli obiettivi nel settore (primo comma, lettera a). 
 

La legge regionale 15 marzo 2001, n. 5, avente oggetto “Modificazioni ed integrazioni alla 
legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni normative per l’attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 ‘Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59’)” al 
Titolo VII, Capo III, art. 89, primo comma, lettera j), tra le funzioni amministrative di competenza 
della Regione elenca anche la seguente: “la definizione dei criteri in ordine ai massimali di costo e 
ai requisiti oggettivi da rispettare nella realizzazione degli interventi e la determinazione dei limiti 
di costo”. 
 

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 29-11458 del 23 dicembre 2003 ha, tra l’altro, 
demandato ad apposito provvedimento dirigenziale l’aggiornamento dei limiti massimi di costo 
degli interventi di edilizia residenziale pubblica; conseguentemente con le determinazioni 
dirigenziali n. 202 del 15 novembre 2004 e n. 189 del 8 novembre 2005 sono stati approvati gli 
ulteriori aggiornamenti dei massimali di costo sulla base delle variazioni dell’indice ISTAT 
intervenute rispettivamente per i periodi giugno 2003/giugno 2004 e giugno 2004/giugno 2005.  
 

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 57-4948 del 18 dicembre 2006 ha approvato il 
nuovo aggiornamento dei limiti massimi di costo degli interventi di edilizia residenziale pubblica 
agevolata e sovvenzionata sulla base della variazione dell’indice ISTAT intervenuta per il periodo 



giugno 2005/giugno 2006; con il citato provvedimento sono stati inoltre stabiliti i limiti massimi di 
costo per gli interventi afferenti il “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. 
Successivamente la Giunta Regionale con la deliberazione n. 10-5298 del 19 febbraio 2007 ha 
integrato i limiti massimi di costo del “Programma Casa”, prevedendo anche la tipologia del 
recupero edilizio con acquisto dell’edificio. La Giunta Regionale con le richiamate deliberazioni del 
18 dicembre 2006 e del 19 febbraio 2007, in analogia a quanto assunto con la D.G.R. n. 29-11458 
del 23 dicembre 2003, ha altresì demandato ad apposita determinazione dirigenziale 
l’aggiornamento degli ulteriori limiti massimi di costo stabiliti per gli interventi di edilizia 
residenziale pubblica a seguito della variazione dell’indice ISTAT generale nazionale del costo di 
costruzione di un fabbricato residenziale successivamente intervenuta. Conseguentemente con la 
determinazione dirigenziale n. 121 del 30 novembre 2007 è stato approvato per l’edilizia 
residenziale pubblica l’aggiornamento dei massimali di costo sulla base della variazione dell’indice 
ISTAT intervenuta per il periodo giugno 2006/giugno 2007, mentre con la determinazione 
dirigenziale n. 430 del 6 novembre 2008 è stato approvato l’ulteriore aggiornamento per il periodo 
giugno 2007/giugno 2008. 
 

La legge regionale del 17 febbraio 2010, n. 3, avente oggetto:”Norme in materia di edilizia 
sociale” all’art. 39, lettera c), ha confermato la competenza della Regione in ordine 
all’autorizzazione al superamento dei massimali di costo ammissibili degli interventi di edilizia 
residenziale pubblica. 
 

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 43-13697 del 29 marzo 2010, tra l’altro, a 
seguito di quanto comunicato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con la nota del 16 
febbraio 2010 circa la variazione dell’indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di 
un fabbricato residenziale intervenuta nel periodo giugno 2008/giugno 2009, pari a meno 0,5%, ha 
stabilito, in considerazione della modesta entità della variazione negativa, di riconfermare 
l’applicazione dei limiti massimi di costo per l’edilizia residenziale pubblica stabiliti con la citata 
determinazione dirigenziale n. 430/2008. 
 
 Con la determinazione dirigenziale n. 14 del 17 gennaio 2011 è stato approvato 
l’aggiornamento dei limiti massimi di costo per gli interventi di edilizia residenziale pubblica 
(Agevolata e Sovvenzionata, Contratti di Quartiere II e Programma di Riqualificazione Urbana, 
Acquisto Alloggi Ultimati e Box auto pertinenziali, Programma Casa e Piano Nazionale di Edilizia 
Abitativa) sulla base della variazione dell’indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione 
di un fabbricato residenziale intervenuta nel periodo giugno 2009/giugno 2010. Con le 
determinazioni dirigenziali n. 812 del 19 dicembre 2011, n. 648 del 13 dicembre 2012 e n. 582 del 
18 novembre 2013 sono stati approvati gli ulteriori aggiornamenti dei limiti massimi di costo sulla 
base delle variazioni dell’indice ISTAT intervenute rispettivamente nei periodi giugno 
2010/giugno2011, giugno 2011/giugno 2012 e giugno 2012/giugno 2013. Per quanto concerneva 
invece l’aggiornamento relativo al periodo giugno 2013/giugno 2014, in considerazione della 
modesta entità della variazione in diminuzione dell’indice (meno 0,4%), con la nota regionale del 
24 dicembre 2014 sono stati confermati anche per il periodo decorrente dal 30 giugno 2014 
l’applicazione dei limiti massimi di costo stabiliti con la citata determinazione dirigenziale n. 
582/2013. 
 
 Con la determinazione dirigenziale n. 1049 del 21 dicembre 2015 sono stati aggiornati i 
limiti massimi di costo degli interventi di Edilizia Sociale Agevolata e Sovvenzionata a decorrere 
dal 30 giugno 2015. 
 

Riscontrato che: 
 



- la variazione fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di un 
fabbricato residenziale fra il mese di giugno 2015 ed il mese di giugno 2016, al primo decimale, 
risulta essere pari al + 0,7%, e che tale variazione è determinata sulla base degli indici registrati 
rispettivamente al mese di giugno 2015, pari a 106,0, ed al mese di giugno 2016, pari a 106,7 
(base: anno 2010=100);  

 
- sulla base della variazione in aumento dell’indice è opportuno aggiornare i limiti di costo degli 

interventi di edilizia sociale, di cui alla determinazione dirigenziale n. 1049/2015, a decorrere 
dal 30 giugno 2016. 

 
Ritenuto conseguentemente opportuno: 

 
- aggiornare i massimali di costo degli interventi di edilizia sociale agevolata sulla base della 

variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di 
costruzione di un fabbricato residenziale fra il mese di giugno 2015 ed il mese di giugno 2016; 

 
- aggiornare i massimali di costo degli interventi di edilizia sociale sovvenzionata sulla base della 

variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di 
costruzione di un fabbricato residenziale fra il mese di giugno 2015 ed il mese di giugno 2016; 

 
- aggiornare il costo di acquisizione degli immobili da recuperare per l’edilizia sociale 

sovvenzionata sulla base della variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale 
nazionale del costo di costruzione di un fabbricato residenziale fra il mese di giugno 2015 ed il 
mese di giugno 2016, ciò in quanto il medesimo concorre a determinare il costo totale 
dell’intervento (C.T.R.); 

 
-  aggiornare i massimali di costo degli interventi finanziati in attuazione dei bandi approvati con 

le D.G.R. n. 82-10248 del 1 agosto 2003 e n. 24-9188 del 14 luglio 2008 (legge 8 febbraio 
2001, n. 21 - Contratti di Quartiere II e Programma di riqualificazione urbana per alloggi a 
canone sostenibile) sulla base della variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT 
generale nazionale del costo di costruzione di un fabbricato residenziale fra il mese di giugno 
2015 ed il mese di giugno 2016; 

 
- aggiornare, per il Comune di Torino e l’A.T.C. di Torino, i limiti massimi di costo per 

l’acquisto degli alloggi e dei box auto di pertinenza catastale intervenuto dopo il 30 giugno 2016 
sulla base della variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del 
costo di costruzione di un fabbricato residenziale fra il mese di giugno 2015 ed il mese di 
giugno 2016; 

 
- aggiornare i massimali di costo degli interventi di edilizia sociale finanziati con il “Programma 

Casa:10.000 alloggi entro il 2012” sulla base della variazione percentuale fatta registrare 
dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di un fabbricato residenziale fra il 
mese di giugno 2015 ed il mese di giugno 2016; 

 
- aggiornare, per gli interventi di edilizia sociale ammessi a finanziamento con il “Piano 

Nazionale di Edilizia Abitativa”, di cui al D.P.C.M. del 16 luglio 2009, i massimali di costo 
sulla base della variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del 
costo di costruzione di un fabbricato residenziale fra il mese di giugno 2015 ed il mese di 
giugno 2016. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 



 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRETTORE 

 
- vista la legge 5.8.1978, n. 457 e s.m.i.; 
- viste le D.G.R. n. 29-42602 del 23.1.1995 e n. 9-29499 del 1.3.2000; 
- visto il D.Lgs. 31.3.1998, n. 112; 
- vista la legge regionale 15.3.2001, n. 5; 
- vista la legge regionale 17.2.2010, n. 3 e s.m.i.; 
-  vista la determinazione dirigenziale n. 1049 del 21.12.2015; 
- visti gli art. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
- visto l’art. 17 della legge regionale 28.7.2008, n. 23. 
 

determina 
 
1) di aggiornare, per gli interventi di edilizia sociale agevolata, i massimali di costo sulla base della 

variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di 
costruzione di un fabbricato residenziale fra il mese di giugno 2015 ed il mese di giugno 2016, 
così come indicato nell’allegato “A” alla presente determinazione. 

  
2) di aggiornare, per gli interventi di edilizia sociale sovvenzionata, i massimali di costo sulla base 

della variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di 
costruzione di un fabbricato residenziale fra il mese di giugno 2015 ed il mese di giugno 2016, 
così come indicato nell’allegato “B” alla presente determinazione. 

 
3) di aggiornare, relativamente agli immobili da recuperare per l’edilizia sociale sovvenzionata, il 

costo di acquisizione riferito a metro quadrato di superficie complessiva sulla base della 
variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di 
costruzione di un fabbricato residenziale fra il mese di giugno 2015 e il mese di giugno 2016, 
così come indicato nell’allegato “B” alla presente determinazione. 

 
4) di aggiornare, per gli interventi finanziati in attuazione dei bandi approvati con le D.G.R. n. 82-

10248 del 1 agosto 2003 e n. 24-9188 del 14 luglio 2008 (legge 8 febbraio 2001, n. 21 - 
Contratti di Quartiere II e Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone 
sostenibile), i massimali di costo sulla base della variazione percentuale fatta registrare 
dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di un fabbricato residenziale fra il 
mese di giugno 2015 ed il mese di giugno 2016, così come indicato nell’allegato “A”(per 
l’edilizia sociale agevolata) e nell’allegato “B” (per l’edilizia sociale sovvenzionata) alla 
presente determinazione. 

 
5) di aggiornare, per il Comune di Torino e per l’A.T.C. di Torino, il limite massimo del costo di 

acquisto degli alloggi immediatamente assegnabili sulla base della variazione percentuale fatta 
registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di un fabbricato 
residenziale fra il mese di giugno 2015 ed il mese di giugno 2016. Il nuovo limite massimo del 
costo di acquisto degli alloggi, al quale fare riferimento per le acquisizioni intervenute dopo il 
30 giugno 2016 è pari ad € 2.124,00 al mq. di superficie commerciale; parimenti il limite 
massimo del costo di acquisto dei box auto di pertinenza catastale dell’alloggio è aggiornato in 
€ 865,00 al mq. di superficie utile. Tali massimali di costo sono riportati nell’allegato “B” alla 
presente determinazione. 

 



6) di aggiornare, per gli interventi di edilizia sociale finanziati con il “Programma Casa: 10.000 
alloggi entro il 2012”, i massimali di costo sulla base della variazione percentuale fatta 
registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di un fabbricato 
residenziale fra il mese di giugno 2015 ed il mese di giugno 2016 così come indicato 
nell’allegato “C” alla presente determinazione. 

 
7) di aggiornare, per gli interventi di edilizia sociale finanziati con il “Piano Nazionale di Edilizia 

Abitativa”, di cui al D.P.C.M. del 16 luglio 2009, i massimali di costo sulla base della 
variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di 
costruzione di un fabbricato residenziale fra il mese di giugno 2015 ed il mese di giugno 2016, 
così come indicato nell’allegato “C” alla presente determinazione. 

 
Gli allegati “A”, “B” e “C” fanno parte integrante e sostanziale della presente determinazione che 
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
della legge regionale del 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
         Il Direttore 
           Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 



Allegato "A" alla determinazione avente per oggetto : "Aggiornamento dei limiti massimi di costo per gli interventi di 

 Edilizia Sociale Agevolata e Sovvenzionata a decorrere dal 30 giugno 2016"

LIMITI MASSIMI DI COSTO PER GLI INTERVENTI DI EDILIZIA SOCIALE AGEVOLATA

TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO

DATA INIZIO LAVORI

C.B.N. C.R.N. C.T.N.

 NUOVA EDIFICAZIONE

DOPO IL 30/06/2016 894,00 1.020,00 1.446,00

C.B.P. C.R.P. C.T.P.

RECUPERO PRIMARIO

DOPO IL 30/06/2016 535,00 747,00 1.078,00

C.B.S. C.R.S. C.T.S.

RECUPERO SECONDARIO 

DOPO IL 30/06/2016 298,00 399,00 511,00

C.B.M. C.R.M. C.T.M.
 MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA

DOPO IL 30/06/2016 295,00 363,00 468,00

INTERVENTO DI 
RECUPERO 

CON ACQUISTO EDIFICIO
DOPO IL 30/06/2016

Nota: Massimali di costo arrotondati all'unità di Euro.

TIPOLOGIA COSTO

C.T.R.

Euro/Mq.

1.724,00



Allegato "B" alla determinazione avente per oggetto : "Aggiornamento dei limiti massimi di costo per gli interventi di

Edilizia Sociale Agevolata e Sovvenzionata a decorrere dal 30 giugno 2016"

LIMITI MASSIMI DI COSTO PER GLI INTERVENTI DI EDILIZIA SOCIALE SOVVENZIONATA

TIPOLOGIA DI INTERVENTO
ARTICOLAZIONE PER TIPO 

INTERVENTO

DATA APPALTO LAVORI   
/                        

DATA ACQUISTO

C.B.N. C.R.N. C.T.N.

NUOVA EDIFICAZIONE 
DOPO IL 30/06/2016 894,00 1.020,00 1.446,00

C.B.P. C.R.P. C.T.P.

RESTAURO E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO DOPO IL 30/06/2016 624,00 875,00 1.224,00

 RECUPERO PRIMARIO
 RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DOPO IL 30/06/2016 535,00 747,00 1.078,00

RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA DOPO IL 30/06/2016 483,00 679,00 953,00

C.B.S. C.R.S. C.T.S.

RESTAURO E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO DOPO IL 30/06/2016 382,00 520,00 668,00

RECUPERO SECONDARIO
RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DOPO IL 30/06/2016 323,00 434,00 556,00

RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA DOPO IL 30/06/2016 298,00 399,00 522,00

 MANUTENZIONE C.B.M. C.R.M. C.T.M.

 STRAORDINARIA
DOPO IL 30/06/2016 330,00 408,00 528,00

ACQUISIZIONE IMMOBILE
 DA RECUPERARE

ACQUISTO ALLOGGI          
GIA' REALIZZATI 

ACQUISTO DOPO IL 
30/06/2016

2.124,00

ACQUISTO BOX PERTINENZIALI
ACQUISTO DOPO IL 

30/06/2016
865,00

Nota: Massimali di costo arrotondati all'unità di Euro.

TIPOLOGIA COSTO

Euro/Mq.

COSTO DI ACQUISIZIONE (Euro/Mq. di superficie complessiva)

511,00

COSTO DI ACQUISIZIONE ( Euro/Mq. di superficie commerciale)

ACQUISTO DOPO IL 
30/06/2016

COSTO DI ACQUISIZIONE ( Euro/Mq. di superficie utile)



Allegato "C" alla determinazione avente per oggetto : "Aggiornamento dei limiti massimi di costo per gli interventi di 

Edilizia Sociale Agevolata e Sovvenzionata a decorrere dal 30 giugno 2016"

LIMITI MASSIMI DI COSTO PER IL "PROGRAMMA CASA: 10.000 ALLOGGI ENTRO IL 2012" E PER IL "PIANO NAZIONALE DI EDILIZIA ABITATIVA"  

TIPOLOGIA DI INTERVENTO RIFERIMENTO NORMATIVO

C.B.N. C.R.N. C.T.N.

NUOVA EDIFICAZIONE   Art. 3 lett. E del D.P.R. 6/6/2001 n. 380
894,00 1.020,00 1.446,00

C.B.P. C.R.P. C.T.P.

 RECUPERO PRIMARIO Art. 3 lett. C-D-F del D.P.R. 6/6/2001 n. 380 535,00 747,00 1.078,00

C.B.S. C.R.S. C.T.S.

RECUPERO SECONDARIO Art. 3 lett. C-D-F del D.P.R. 6/6/2001 n. 380 298,00 399,00 511,00

MANUTENZIONE C.B.M. C.R.M. C.T.M.

STRAORDINARIA Art. 3 Lett. B del D.P.R. 6/6/2001 n. 380 330,00 408,00 528,00

RECUPERO EDILIZIO CON 
ACQUISTO DELL'EDIFICIO

1.724,00

ACQUISIZIONE ALLOGGI 
GIA' REALIZZATI 2.124,00

TIPOLOGIA COSTO

Per  l'acquisto di alloggi già realizzati il massimale di costo indicato in tabella è riconoscibile per le acquisizioni intervenute dopo il 30.6.2016. 

Nota: Massimali di costo arrotondati all'unità di Euro.

COSTO DI ACQUISIZIONE (Euro/Mq. di superficie commerciale)

Euro/Mq.

Per l'edilizia sociale agevolata i massimali di costo indicati nella tabella sono riconoscibili per gli interventi con inizio lavori dopo il 30.6.2016.

Per l'edilizia sociale sovvenzionata i massimali di costo indicati nella tabella sono riconoscibili per gli interventi con data di appalto lavori dopo il 30.6.2016.



 NUOVA EDIFICAZIONE

C.B.N. : Costo Base di Realizzazione Tecnica
C.R.N. : Costo di Realizzazione Tecnica Nuova Edificazione
C.T.N.  : Costo Totale Intervento Nuova Edificazione

RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE

Recupero Primario:
C.B.P. : Costo Base di Realizzazione Tecnica
C.R.P. : Costo di Realizzazione Tecnica Recupero Primario 
C.T.P. : Costo Totale Intervento Recupero Primario

Recupero Secondario
C.B.S. : Costo Base di Realizzazione Tecnica 
C.R.S. : Costo di Realizzazione Tecnica Recupero Secondario
C.T.S. : Costo Totale Intervento Recupero Secondario

C.T.R. : Recupero immobile con acquisizione

 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

C.B.M. : Costo Base di Realizzazione Tecnica
C.R.M. : Costo di Realizzazione Tecnica Manutenzione Straordinaria
C.T.M.  : Costo Totale Intervento Manutenzione Straordinaria

LEGENDA

Definizione dei costi di cui alla D.G.R. n. 29-42602 del 23.1.1995 ( B.U.R. n. 9 del 1.03.1995)



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1065 
Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli. L. 124/2013. Accertamento di euro 
7.260.777,12 sul capitolo d'entrata 24100 del bilancio 2016 e contestuali impegni di euro 
3.630.388,56 sul capitolo di spesa 153734 del bilancio 2017 (ass. 2017/100101) ed euro 
3.630.388,56 sul medesimo capitolo di spesa del bilancio 2018 (ass. 2018/100447). 
 
Premesso che: 
 
– presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è stato istituito, ai sensi dell’articolo 6, 

comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 ottobre 2013, n. 124, un Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli la cui dotazione 
per l’anno 2016, come incrementata ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto legge 28 
marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni dalla legge 25 maggio 2014, n. 80, risulta pari 
a 59,73 milioni di euro; 

 
– con decreto interministeriale 30 Marzo 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 172 del 25 

luglio 2016, è stata ripartita tra le regioni la dotazione del Fondo stanziata per il 2016 pari a 
59,73 milioni di euro; le risorse ripartite al Piemonte ammontano ad euro 7.260.777,12; 

 
– con legge regionale n. 6 del 6 Aprile 2016 il Consiglio regionale ha approvato il bilancio di 

previsione per l’anno finanziario 2016- 2018; 
 
– le risorse pari a euro 7.260.777,12 sono state trasferite dal Ministero delle Infrastrutture (cod. 

versante 297935) alla Regione Piemonte in data 29.07.2016 (provvisorio d’incasso n. 0018039); 
 
– con nota prot. 40580/A1501A del 22.11.2016 (classificazione 4.50/1/2016A/A15000) è stata 

richiesta alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio l’iscrizione delle risorse pari a euro 
7.260.777,12 sul capitolo d’entrata n. 24100 del Bilancio regionale 2016 nonché l’iscrizione e 
l’assegnazione al 100% sul vincolato capitolo di spesa n. 153734 nel seguente modo: 
 Esercizio 2017: Euro 3.630.388,56; 
 Esercizio 2018: Euro 3.630.388,56. 

 
– la Giunta regionale con deliberazione n. 3 – 4294 del 05.12.2016 ha provveduto a variare, ad 

iscrivere ed assegnare le predette risorse sul capitolo di entrata 24100 del bilancio 2016 e sul 
vincolato capitolo di spesa 153734 dei bilanci 2017 e 2018 mediante l’utilizzo del Fondo 
pluriennale vincolato. 

 
–    con deliberazione della Giunta regionale n. 64-4429 del 19 dicembre 2016 sono state approvate 

le linee di intervento regionali in materia di politiche abitative nel settore dell’affitto, per l’anno 
2016, comprendendo tra queste il Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli istituito 
dall’articolo 6, comma 5, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124; 

–  con la predetta deliberazione la Giunta ha previsto che i Comuni cui destinare le risorse del  
Fondo siano individuati a seguito di specifico avviso pubblico da approvarsi con apposita 
determinazione dirigenziale entro 30 giorni dalla data della medesima deliberazione;  

 
Rilevato che risulta necessario, al fine di dare integrale copertura alla misura di intervento, 
procedere a: 



 
– accertare l’importo di euro 7.260.777,12 sul capitolo d’entrata n. 24100 del bilancio regionale 

2016, quale quota di risorse trasferite alla Regione Piemonte dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ai sensi del decreto interministeriale 30 Marzo 2016 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 172 del 25 luglio 2016; 

 
– impegnare l’importo di Euro 7.260.777,12 a favore dei Comuni piemontesi che aderiranno 

all’avviso pubblico che sarà approvato con successivo provvedimento nei termini previsti dalla 
DGR n. 64-4429 del 23/12/2016, con la seguente articolazione: 

 
– euro 3.630.388,56 sul capitolo 153734 del Bilancio Regionale 2017; 
– euro 3.630.388,56 sul capitolo 153734 del Bilancio Regionale 2018; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il Decreto legislativo 30 Marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la Legge regionale del 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la deliberazione n. 3 – 4294 del 05.12.2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, derivanti dal riparto 2016 del Fondo 
nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli”. 
 

determina 
 
- di accertare l’importo di euro 7.260.777,12 sul capitolo d’entrata n. 24100 del bilancio regionale 

2016, corrisposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (cod. versante 297935), con 
provvisorio d’incasso n. 0018039 del 29.07.2016, alla Regione Piemonte ai sensi del decreto 
interministeriale 30 Marzo 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 172 del 25 luglio 2016 
relativo Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli annualità 2016; 
Ai sensi degli art. 5, 6, 7 del Decreto Legislativo 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare del 
presente accertamento è: 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 



 
- di impegnare l’importo di euro 7.260.777,12 a favore dei Comuni piemontesi che aderiranno 

all’avviso pubblico che sarà approvato con successivo provvedimento nei termini previsti dalla 
DGR n. 64-4429 del 23/12/2016, con la seguente articolazione: 

 
– euro 3.630.388,56 sul capitolo 153734 (ass. 100101) del Bilancio Regionale 2017 
– euro 3.630.388,56 sul capitolo 153734 (ass. 100447) del Bilancio Regionale 2018 

 
Ai sensi degli art. 5, 6, 7 del Decreto Legislativo 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare dei 
presenti impegni è: 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.003 “Trasferimenti correnti a Comuni” 
Cogof: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi degli articolo 26, comma 1,  del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiari individuati in base ai criteri 
indicati dal decreto interministeriale 30 Marzo 2016, sulla base dell’avviso pubblico previsto dalla 
DGR n. 64-4429 del 23 dicembre 2016. 
 
Norma di attribuzione: L. 80/2014. 
 
Responsabile del Procedimento: Dott. Gianfranco Bordone 
 

Il Direttore Vicario 
              Dr.ssa  Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1077 
L.R. n. 5/2016, art. 12, co. 1 Rete regionale contro le discriminazioni in Piemonte. 
Assegnazione risorse secondo i criteri della D.G.R. n. 32-4467 del 22.12.2016 alla Citt 
Metropolitana di Torino, ed alle province di Alessandria, Cuneo, Novara e Verbano Cusio 
Ossola. Impegno euro 150.000,00 cap. 179692/2016, Assegnazione 101401. Revoca per errore 
materiale DD n. 1032 del 23.12.2016 ed annullamento impegno 6635/16. 
 
Visti 
 
la D.G.R. n. 32-4467 del  22.12.2016 che ha per oggetto: “L.R. n. 5/16, art. 12, comma 1. Rete 
regionale contro le discriminazioni in Piemonte. Approvazione Criteri di erogazione di contributi”; 
 
i Criteri allegati alla Deliberazione citata, che prevedono: 

 “I finanziamenti … sono concessi unicamente a favore delle Pubbliche amministrazioni 
con sede in Piemonte, con priorità alla Città metropolitana di Torino, alle Province o ai 
Comuni capoluogo di Provincia, che: 

 sottoscrivano con la Regione un apposito Protocollo di Intesa, o abbiano comunque 
manifestato in modo formale la volontà di sottoscrivere apposito Protocollo di Intesa; 

 siano formalmente impegnate, anche attraverso il Protocollo di Intesa segnalato, a 
coprire i costi del  personale e dei mezzi necessari per l’attivazione del Nodo territoriale 
antidiscriminazioni secondo quanto nel Protocollo stesso verrà concordato; 

 si impegnino a non utilizzare dette risorse per le spese connesse alla strutturazione della 
sede del Nodo ed al pagamento del personale ad esso assegnato per lo svolgimento delle 
funzioni essenziali.” 

 
Dato inoltre atto che i medesimi criteri prevedono: 

- 50% suddiviso in parti uguali per ciascun Ente; 
- 50% suddiviso tra gli stessi Enti proporzionalmente alla popolazione residente”. 
 

Verificato che per le annualità successive la Regione può adottare gli stessi criteri per le quote di 
risorse regionali che saranno destinate alle identiche finalità ed alla medesima tipologia di 
beneficiari (enti locali). 

 
Accertato che per la concessione di detti contributi è stata stanziata la somma di Euro 150.000,00 a 
valere sul capitolo 179692 del bilancio regionale per l’ annualità 2016 (missione 12, programma 
04); 
 
Considerato che in applicazione dei suddetti Criteri il riparto delle risorse disponibili è definito 
secondo la seguente tabella: 
 



 

 

Provincia 
Totale Popolazione 1 
gennaio 2016 

quota fissa quota variabile totale 

AL 207.080 €  20.000,00 €  2.867,90 €  22.867,90

CN 590.421 €  20.000,00 €  8.176,80 €  28.176,80

NO 370.525 €  20.000,00 €  5.131,40 €  25.131,40

TO 2.282.197 €  20.000,00 €  31.606,40 €  51.606,40

VCO 160.114 €  20.000,00 €  2.217,50 €  22.217,50

TOTALE 3.610.337 € 100.000,00 € 50.000,00 € 150.000,00
 
Considerato che con DD. n. 1032 del 23.12.2016 si era proceduto a tale riparto e lo stesso atto 
conteneva errori materiali (nell’oggetto e nella individuazione dei conti finanziari) che ne rendono 
necessaria la revoca, con conseguente annullamento dell’impegno creato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti: 
la L.R. n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
il D.Lgs n. 165/2001 s.m.i. Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche; 
la L.R. n. 23/2008 s.m.i. Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale ; 
la LR n. 5/2016, s.m.i, Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della 
parità di trattamento nelle materie di competenza regionale. 
la L.R. n. 24/2016 Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie; 
la D.G.R. n. 32-4467 del  22.12.2016; 
 

DETERMINA 
 
di revocare per errore materiale come esplicitato in premessa la DD n. 1032 del 23.12.2016; 
di annullare l’impegno n. 6635/2016 creato con la suddetta determina dirigenziale; 
 
di impegnare sul capitolo 179692/2016, assegnazione 101401, la somma di euro 150.000,00 a 
favore della Città Metropolitana di Torino, alla Provincia di Alessandria, alla Provincia di Cuneo, 
alla Provincia di Novara ed alla Provincia del Verbano Cusio Ossola, secondo la seguente tabella di 
riparto: 



 
 

Provincia 
Totale Popolazione    
1 gennaio 2016 

quota fissa quota variabile totale 

AL 207.080 €  20.000,00 €  2.867,90 €  22.867,90 

CN 590.421 €  20.000,00  €  8.176,80 €  28.176,80 

NO 370.525 €  20.000,00  €  5.131,40 €  25.131,40 

TO 2.282.197 €  20.000,00  €  31.606,40 €  51.606,40 

VCO 160.114 €  20.000,00  €  2.217,50 €  22.217,50 

TOTALE 3.610.337 € 100.000,00  € 50.000,00 € 150.000,00
 
di liquidare detta somma secondo il Riparto sopra indicato ad avvenuta approvazione del presente 
provvedimento; 
 
di demandare a successivi atti amministrativi l’adozione degli atti e degli adempimenti attuativi del 
presente provvedimento. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 

- Conto finanziario: U.1.04.01.02.002 per le Province su indicate, tot. : 98.393,60 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.004 per Città metropolitana di Torino, tot.: 51.606,40. 
- Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 
- Programma 04 “Interventi per i soggetti svantaggiati” 
- Cofog: 10.7 
- Transazione Unione Europea: NO 
- Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
- Perimetro sanitario: 3 gestione ordinaria della regione 

 
ENTI BENEFICIARI: Città metropolitana di Torino e Province di Alessandria, Cuneo, Novara e 
Verbano Cusio ossola. 
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott.ssa  Antonella Caprioglio 
Modalità seguite per l’individuazione dei beneficiari: beneficiari individuati in base ad atto 
deliberativo: D.G.R. n. 32-4467 del  22.12.2016. 
Il presente provvedimento non è soggetto ad “Amministrazione trasparente” in quanto si tratta di 
trasferimenti ad enti locali. 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso   
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena  
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

Visto di controllo 
Il Vice Direttore regionale 
Dott.ssa Erminia Garofalo  



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1119 
Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, annualita' 2016. L. 124/2013. Decreto 
interministeriale 30 marzo 2016. DGR n. 64-4429 del 19 dicembre 2016. Approvazione 
dell'avviso pubblico e del modello di domanda per l'individuazione dei Comuni ad alta 
tensione abitativa e dei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti cui destinare le 
risorse del Fondo. 
 
Premesso che: 
– con deliberazione della Giunta regionale n. 64-4429 del 19 dicembre 2016 sono state approvate 

le linee di intervento regionali in materia di politiche abitative nel settore dell’affitto, per l’anno 
2016, comprendendo tra queste il Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli istituito 
dall’articolo 6, comma 5, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124;  

  
– con decreto interministeriale 30 marzo 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 172 del 25 

luglio 2016, è stata ripartita tra le regioni la dotazione del Fondo stanziata per il 2016 pari a 
59,73 milioni di euro e sono stati revisionati i criteri, le procedure e le modalità di accesso ai 
contributi precedentemente definiti con decreto interministeriale 14 maggio 2014, al fine di 
rendere maggiormente efficace l’utilizzo delle risorse assegnate; le risorse ripartite al Piemonte 
ammontano a euro 7.260.777,12; 

 
–  il comma 2 dell’art. 1 del citato decreto interministeriale 30 marzo 2016 prevede che le Regioni 

individuino i comuni ad alta tensione abitativa (Comuni ATA) ed i Comuni ad alto disagio 
abitativo previsti dalle programmazioni regionali, cui sono destinate le risorse del Fondo; 

  
Considerato che con deliberazione n. 64-4429 del 19 dicembre 2016 la Giunta regionale: 
– ha stabilito che il Fondo sia destinato, oltre ai Comuni ATA, ai Comuni con popolazione 

superiore a 15mila abitanti; 
– ha previsto che i Comuni siano individuati a seguito di specifico avviso pubblico da approvarsi 

con apposita determinazione dirigenziale entro 30 giorni dalla data della medesima 
deliberazione; 

– ha definito i criteri per il riparto delle risorse ed ha precisato la quota minima di risorse 
assegnabili ed erogabili, pari a euro 12mila corrispondente al dimensionamento del contributo 
previsto dall’articolo 4 del D.I. 30 marzo 2016; 

– ha rinviato all’avviso pubblico la definizioni delle modalità per l’erogazione in più soluzioni del 
contributo concesso. 

 
Preso atto dello stato di attuazione della misura rilevato attraverso l’apposito applicativo 
informatico EPICO alla data della presente determinazione, dei criteri e dei pesi da attribuire alle 
variabili che concorrono a determinare l’indice di riparto e delle risorse disponibili, si può 
determinare il riparto delle risorse, come indicato nell’allegato A alla presente determinazione. 
 
Per quanto attiene alle modalità di erogazione delle risorse, tenuto conto che dall’applicativo 
EPICO saranno rilevabili, a partire dal mese di gennaio 2017, per ciascuna domanda convalidata, la 
data e il numero del provvedimento comunale di liquidazione del contributo al cittadino 
beneficiario oltre all’annualità di riferimento, è possibile prevedere le seguenti semplificate 
modalità di liquidazione e di consuntivazione delle risorse assegnate: 
– la liquidazione in favore del Comune può avvenire in due soluzioni: il primo acconto pari al 50 

per cento delle risorse assegnate è liquidato dalla Regione al momento dell’assegnazione delle 



risorse, il secondo 50 per cento è liquidato, su richiesta del Comune, a seguito dell’adozione di 
provvedimenti comunali di liquidazione di risorse ai cittadini beneficiari per un importo 
corrispondente al primo acconto;  

– la consuntivazione finale delle risorse assegnate è approvata dal Comune con apposito 
provvedimento e trasmessa alla Regione entro novanta giorni dalla data dell’ultimo 
provvedimento comunale di liquidazione al beneficiario. Con il medesimo provvedimento il 
Comune dà atto degli esiti dell’attività di verifica di competenza previsti dall’avviso pubblico. 
Stante le procedure innovative di rilevazione sull’utilizzo delle risorse, il controllo regionale di 
efficacia della misura, già previsto nelle precedenti annualità del Fondo, è esteso alla verifica dei 
dati di liquidazione inseriti nell’applicativo EPICO. 

 
Vista la determinazione n. 1065 del 27 dicembre 2016 con la quale le risorse spettanti al Piemonte, 
pari a euro 7.260.777,12, trasferite dallo Stato sono state accertate sul capitolo di entrata n. 24100 
del bilancio regionale 2016 con accertamento 2016/2209 e sono state impegnate per euro 
3.630.388,56 sul capitolo di spesa 153734 del bilancio 2017 (impegno 2017/817) e per euro 
3.630.388,56 sul medesimo capitolo del bilancio regionale 2018 (impegno 2018/221). 
 
Rilevato che sussistono le condizioni per procedere all’approvazione dell’avviso pubblico e del 
modello di domanda, come riportato negli allegati B e C alla presente determinazione, per 
l’individuazione dei Comuni ad alta tensione abitativa e dei Comuni con popolazione superiore ai 
15mila abitanti al 31 dicembre 2015 che intendono aderire al Fondo destinato agli inquilini morosi 
incolpevoli, in attuazione di quanto previsto dalla DGR n. 64-4429 del 19 dicembre 2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24  “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la deliberazione n. 3 – 4294 del 05.12.2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, derivanti dal riparto 2016 del Fondo 
nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli”. 
 

determina 
 

 



1) di approvare il riparto delle risorse del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli spettanti 
al Piemonte ai sensi del decreto interministeriale 30 marzo 2016 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 172 del 25 luglio 2016, annualità 2016, pari a euro 7.260.777,12, definito in 
applicazione dei criteri e dei pesi stabiliti con deliberazione della Giunta regionale n. 64-4429 del 
19 dicembre 2016, come indicato nell’allegato A alla presente determinazione; 

 
2) di approvare l’avviso pubblico e il modello di domanda per l’individuazione dei Comuni aderenti 

al Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli annualità 2016 da finanziare con le risorse di 
cui al precedente punto 1), allegati alla presente determinazione sotto le lettera B e C; 

 
3) di stabilire che: 
– le domande devono pervenire alla Regione Piemonte, Settore Edilizia Sociale entro il 13 

febbraio 2017, esclusivamente per posta certificata all’indirizzo: 
coesionesociale@cert.regione.piemonte.it; 

– la Regione con appositi provvedimenti da assumersi entro il 30 marzo 2017 assegna le risorse ai 
Comuni che aderiscono al Fondo, nei limiti stabiliti nella tabella “Riparto risorse Fondo 
destinato agli inquilini morosi incolpevoli” riportata nell’allegato A; 

– qualora a seguito delle assegnazioni effettuate sia accertata una disponibilità finanziaria residua 
dovuta a mancate adesioni da parte dei Comuni all’avviso, le somme restanti sono ridistribuite ai 
Comuni partecipanti con le medesime modalità utilizzate per il riparto di cui al precedente 
capoverso. 

– i contributi assegnati sono liquidati con le seguenti modalità: il primo acconto pari al 50% con il 
provvedimento di assegnazione delle risorse; il secondo 50% su richiesta del Comune a seguito 
dell’utilizzo completo del primo acconto liquidato. E’ fissato un limite minimo di 12.000,00 euro 
per singola liquidazione, salvo eventuali minori risorse complessivamente spettanti per le 
erogazioni successive al primo acconto; 

– la consuntivazione finale delle risorse assegnate è approvata dal Comune con apposito 
provvedimento e trasmessa alla Regione entro novanta giorni dalla data dell’ultimo 
provvedimento comunale di liquidazione al beneficiario. Con il medesimo provvedimento il 
Comune dà atto degli esiti dell’attività di verifica di competenza previsti dall’avviso pubblico.  

 
Gli allegati A, B e C costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della legge regionale n. 22/2010. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi degli articoli 26, primo comma, del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiari individuati in base ai criteri 
approvati con DGR n. 36-1750 del 13 luglio 2015. 
Responsabile del Procedimento: Dott. Gianfranco Bordone 

 
                  Il Direttore  
      Dott. Gianfranco Bordone 
 

Allegato 



COMUNE PROVINCIA RISORSE ASSEGNABILI

Acqui Terme (*) AL 45.654,59

Alessandria (*) AL 368.707,15

Casale Monferrato (*) AL 88.382,42

Novi Ligure (*) AL 70.974,70

Tortona (*) AL 57.738,58

Valenza AL 49.865,05

Asti (*) AT 730.294,71

Biella (*) BI 191.277,67

Cossato (*) BI 27.896,25

Alba (*) CN 64.734,34

Bra (*) CN 87.275,50

Cuneo (*) CN 124.360,52

Fossano CN 48.281,22

Mondovì CN 44.688,27

Racconigi (*) CN 22.236,46

Saluzzo CN 34.286,36

Savigliano (*) CN 41.437,18

Borgomanero NO 49.844,80

Galliate NO 32.963,98

Novara (*) NO 519.371,41

Trecate NO 39.487,62

Alpignano (*) TO 18.740,92

Beinasco (*) TO 26.759,52

Borgaro Torinese (*) TO 14.481,79

Carmagnola TO 41.399,10

Caselle Torinese TO 24.213,60

Chieri (*) TO 84.723,60

Chivasso TO 39.624,54

Ciriè TO 30.440,12

Collegno (*) TO 88.759,73

Druento (*) TO 12.041,06

Giaveno TO 22.833,49

Grugliasco (*) TO 55.095,86

Ivrea (*) TO 76.778,00

Leini TO 21.058,93

Moncalieri (*) TO 201.150,23

RIPARTO RISORSE FONDO DESTINATO AGLI INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI  - ANNUALITA' 2016

Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, annualità 2016. L. 124/2013. Decreto interministeriale 30 marzo 2016. DGR n. 
64-4429 del 19 dicembre 2016. Approvazione dell’avviso pubblico e del modello di domanda per l’individuazione dei Comuni 

ad alta tensione abitativa e dei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti cui destinare le risorse del Fondo. 
ALLEGATO A



Nichelino (*) TO 59.526,43

Orbassano (*) TO 34.769,37

Pianezza (*) TO 14.928,83

Pinerolo (*) TO 69.337,12

Piossasco TO 19.954,48

Rivalta di Torino (*) TO 31.836,72

Rivoli (*) TO 65.297,14

San Mauro Torinese TO 24.248,66

Settimo Torinese (*) TO 71.659,00

Torino (*) TO 2.983.407,53

Venaria (*) TO 43.454,15

Volpiano TO 17.899,43

Domodossola (*) VB 33.310,37

Omegna VB 24.169,77

Verbania (*) VB 72.645,81

Borgosesia (*) VC 27.555,37

Vercelli (*) VC 168.917,63

7.260.777,12

(*) Comuni ad alta tensione abitativa (CIPE 2003)

TOTALE            



Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, annualità 2016. L. 124/2013. Decreto 
interministeriale 30 marzo 2016. DGR n. 64-4429 del 19 dicembre 2016. Approvazione dell’avviso 
pubblico e del modello di domanda per l’individuazione dei Comuni ad alta tensione abitativa e dei 
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. ALLEGATO B. 

 
 
 

 
 

ASSESSORATO POLITICHE SOCIALI, DELLA FAMIGLIA E DELLA CASA 
 
 

Direzione Coesione Sociale 
Settore Edilizia Sociale 

coesionesociale@cert.regione.piemonte.it 
 
 
 

Avviso ai Comuni ad alta tensione abitativa e ai Comuni con popolazione superiore 
a 15.000 abitanti per l’assegnazione di contributi relativi alla misura  

“Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli” 
 
 
 
 
 
 
 
 

Data apertura avviso 5 gennaio 2017 

Data chiusura avviso  13 febbraio 2017 

   
 

   
 



Finalità dell’avviso 
L’avviso è finalizzato all’individuazione dei Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla 
delibera CIPE n. 87 del 13 novembre 2003) e ai Comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti al 31 dicembre 2015, che aderiscono al Fondo destinato agli inquilini 
morosi incolpevoli di cui al Decreto Interministeriale 30 marzo 2016 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 172 del 25 luglio 2016.  
Risorse disponibili euro 7.260.777,12 
 
Presentazione della domanda 
Le domande possono essere presentate dai Comuni alla Regione entro il 13 febbraio 2017 
e devono essere redatte sul modello allegato al presente avviso scaricabile (in formato 
editabile e in formato pdf) dal sito internet della Regione al seguente indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/edilizia/index.htm. Le domande devono essere inviate 
esclusivamente tramite posta certificata al seguente indirizzo: 
coesionesociale@cert.regione.piemonte.it. Le istanze presentate fuori termine o redatte su 
modello diverso dal quello approvato dalla Regione sono inammissibili. Alla domanda 
deve essere allegata la documentazione richiesta a corredo della medesima. 
 
Assegnazione risorse 
La Regione, con apposito provvedimento da assumersi entro il 30 marzo  2017, assegna 
le risorse ai Comuni nei limiti stabiliti nella tabella “Riparto risorse Fondo destinato agli 
inquilini morosi incolpevoli – Annualità 2016”. 
 
Criteri per l’utilizzo delle risorse assegnate 
Per la definizione di morosità incolpevole, i requisiti soggettivi dei richiedenti, l’importo 
massimo di contributo individuale concedibile per sanare la morosità incolpevole e per la 
destinazione dei contributi occorre fare riferimento agli articoli 2, 3, 4 e 5 del decreto 
interministeriale 30 marzo 2016 (GU 172 del 25 luglio 2016). 
La situazione di sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del canone è 
accertata dal Comune, su esame dell’apposita Commissione comunale, e, in linea di 
principio, può essere dichiarata quando la sopravvenuta riduzione della capacità 
reddituale comporta per il nucleo familiare del richiedente il possesso di un reddito 
inferiore alla soglia di povertà assoluta prevista dall’Istat 
(http://www.istat.it/it/prodotti/contenuti-interattivi/calcolatori/soglia-di-poverta). 
I contributi previsti dal D.I. 30 marzo 2016 possono essere liquidati dal Comune 
direttamente al proprietario. 
Ai contratti di locazione di unità immobiliare ad uso abitativo regolarmente registrato sono 
assimilati i contratti di assegnazione in godimento di un alloggio di proprietà di cooperativa 
edilizia con esclusione di quelli con clausola di proprietà differita. 
La sottoscrizione dei nuovi contratti a canone concordato avviene con il supporto, laddove 
esistenti, dell’attività svolta dagli sportelli comunali “Agenzie sociali per la locazione”.  
 
 
Erogazione dei contributi regionali 
I contributi assegnati sono liquidati ai Comuni con le seguenti modalità: 
– il primo acconto pari al 50% con il provvedimento di assegnazione delle risorse;  
– il secondo 50% su richiesta del Comune a seguito dell’adozione di provvedimenti 

comunali di liquidazione di risorse ai cittadini beneficiari per un importo corrispondente 
al primo acconto. 

La consuntivazione finale delle risorse assegnate è approvata dal Comune con apposito 
provvedimento e trasmessa alla Regione entro novanta giorni dalla data dell’ultimo 



provvedimento comunale di liquidazione al beneficiario. Con il medesimo provvedimento il 
Comune dà atto degli esiti dell’attività di verifica di competenza previsti dall’avviso 
pubblico. 
E’ fissato un limite minimo di 12.000,00 euro per singola liquidazione, salvo eventuali 
minori risorse complessivamente spettanti per le erogazioni successive al primo acconto. 
Il Comune assicura l’invio degli ulteriori eventuali elementi richiesti dalla Regione 
necessari per il monitoraggio trimestrale al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
previsto dall’articolo 7 del decreto interministeriale 30 marzo 2016 (GU 172 del 25 luglio 
2016).    
 
 
Verifica e controllo di efficacia dell’intervento 
Il Comune verifica periodicamente, e comunque con cadenza almeno biennale, la 
permanenza dei beneficiari nell’alloggio oggetto di contratto. La verifica può essere 
effettuata, qualora il numero dei beneficiari sia elevato, anche attraverso la selezione di un 
campione casuale rappresentativo degli stessi. I risultati sono comunicati alla Regione con 
il provvedimento di consuntivazione finale delle risorse assegnate.  
 
La Regione, attraverso un campione casuale delle domande positivamente concluse, 
verifica i dati di liquidazione inseriti nell’applicativo EPICO e l’efficacia della misura 
richiedendo ai Comuni la documentazione necessaria a tal fine. 
 
 
Disposizioni finali 
Per quanto non previsto dal presente avviso si fa riferimento all’articolo 6 comma 5, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni dalla legge 28 ottobre 
2013, n. 124 e al decreto interministeriale del 30 marzo 2016 pubblicato sulla GU n. 172 
del 25 luglio 2016. 
 
La Regione si riserva di richiedere qualsiasi documentazione o precisazione 
eventualmente occorrente per comprovare la veridicità delle dichiarazioni rese in 
domanda. 
 
I provvedimenti regionali citati, l’avviso ai Comuni e il modello di domanda (in formato 
editabile e in formato pdf) sono scaricabili dal sito internet: 
www.regione.piemonte.it/edilizia/index.htm  
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Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, annualità 2016. L. 124/2013. Decreto 
interministeriale 30 marzo 2016. DGR n. 64-4429 del 19 dicembre 2016. Approvazione dell’avviso 
pubblico e del modello di domanda per l’individuazione dei Comuni ad alta tensione abitativa e dei 
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti cui destinare le risorse del Fondo. 
ALLEGATO C 

 

 
COMUNE DI _______________________ 

 
 

 
ALLA REGIONE PIEMONTE 
Direzione Coesione Sociale 
Settore Edilizia Sociale 

 
 
da inviare esclusivamente via mail al seguente indirizzo di posta certificata: 
 

coesionesociale@cert.regione.piemonte.it 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………………..………………… 

Sindaco del Comune di………………………………………………  …………………………..…  (prov. …………………….…) 

o suo delegato …………………………………………………………………………………………………………………………….. (*) 

preso atto della deliberazione della Giunta regionale n. 64-4429 del 19 dicembre 2016, della determinazione 

di approvazione dell’avviso pubblico per l’individuazione dei Comuni ad alta tensione abitativa e dei Comuni 

con popolazione superiore a 15.000 abitanti al 31 dicembre 2015, che intendono aderire al Fondo destinato 

agli inquilini morosi incolpevoli nonché dell’avviso stesso, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, 

falsità in atto o uso di atti falsi, oltre alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, 

l’Amministrazione regionale provvederà alla revoca dei contributi concessi, così come previsto dall’art. 75 del 

citato D.P.R., 

chiede 

 

che al Comune di ………………………………………… siano assegnate le risorse relative al Fondo morosità 

incolpevole annualità 2016 pari ad euro ……………………………….……………….., come previsto dalla tabella 

“RIPARTO RISORSE FONDO DESTINATO AGLI INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI  - ANNUALITA' 2016” 

approvata con determinazione dirigenziale n. ………………….. del ………………………………………………………….…. 

 

 

(*) indicare la carica rivestita e allegare il provvedimento di delega 

DOMANDA DI ADESIONE AL FONDO MOROSITA’ INCOLPEVOLE 
ANNUALITA’ 2016 

Art. 6, comma 5, decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito,              
con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124 

Decreto Interministeriale 30 marzo 2016 
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A tal fine dichiara 

 

che la volontà del Comune di aderire al Fondo è stata espressa con provvedimento della/del 

………………………………………………. N. …………………………………. in data …………………………………………………….. 

allegato alla presente domanda 
 

che l’accordo locale fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori 

maggiormente rappresentative, ai sensi del comma 3 dell’articolo 2 della legge n. 431 del 1998: 

□ è stato sottoscritto in data ……………………………………………, 

□ è in corso di rinnovo o di sottoscrizione; 

 

che la Commissione comunale per la valutazione delle domande presentate dai cittadini richiedenti: 

□ è già stata costituita  

□ è in corso di costituzione; 

 

dichiara inoltre 

 

che il Comune  

□ intende cofinanziare la presente misura con euro …………………………………………………….. 

□ ha attivato misure analoghe al fondo morosità incolpevole 

□ non ha attivato misure analoghe al fondo morosità incolpevole 

In caso affermativo indicare: 

gli estremi del provvedimento comunale di adozione della misura 

provvedimento della/del  ………………………………………. n. ………... in data ………………… 

ammontare delle risorse impegnate a bilancio euro …………………………………………….…. 

ammontare delle risorse liquidate  euro ……………………………………………………….………. 

numero di pratiche positivamente risolte ……………………….…………………………………..… 

numero delle pratiche ancora in istruttoria …………………………………………………………… 

 

 

 

 

Luogo e data      Firma del legale rappresentante 
 

…………..…….……, lì…………..……                             ……………………………………………… 
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Informativa ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
 
 
 Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 

protezione dei dati personali), si informano i Comuni che il trattamento dei dati forniti con la presente 

domanda o comunque acquisiti in attuazione della misura dalla Regione Piemonte, è finalizzato unicamente 

all’espletamento delle attività di selezione degli interventi da ammettere a contribuzione pubblica ed avverrà 

con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette 

finalità e per eventuali elaborazioni statistiche. 

 Il conferimento di tali dati è obbligatorio per la valutazione dei requisiti di partecipazione alla 

selezione e la loro mancata indicazione comporta l’esclusione dalla selezione stessa. 

 

 
 

Luogo e data      Firma del legale rappresentante 
 

…………..…….……, lì…………..……                             ……………………………………………… 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1505A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1128 
L.r. 28/2007,art. 12 D.D. n. 36 del 29.1.2016-D.D. n. 288 del 16.5.2016.Bandi per attribuzione 
assegni di studio per gli aa.ss. 2014/2015 e 2015/2016. Approvazione graduatoria provvisoria 
domande ammesse a contributo. Approvazione graduatoria provvisoria domande ammissibili 
non finanziate. Impegno somma complessiva di euro 11.000.000,00 (di cui euro 6.994.800,00 
sul cap.169316/17, ed euro 4.005.200,00 sul cap. 17968/17) 
 

Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, così come delineate 
dalla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa), sostiene e promuove il diritto allo studio e la libera scelta educativa riconoscendo 
al sistema nazionale di istruzione ed istruzione e formazione professionale il compito di garantire i 
livelli essenziali delle prestazioni; 
- nel testo previgente alle modifiche introdotte dalla l.r. 25/2016, l’articolo 12 della l.r. 28/2007: 
 al comma 1 prevedeva che, al fine di rendere effettivo il diritto allo studio ed all'istruzione e 
formazione per tutti gli allievi delle scuole statali, paritarie e dei corsi di formazione professionale 
organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione vigente e finalizzati 
all'assolvimento dell'obbligo formativo, la Regione eroga, nei limiti delle risorse disponibili, assegni 
di studio, differenziati per fasce di reddito, finalizzati alla parziale copertura delle spese sostenute 
per: 
a) iscrizione e frequenza; 
b) libri di testo, attività integrative e trasporti; 
 al comma 2 stabiliva che tali assegni sono attribuiti, in via prioritaria, alle fasce più deboli 
della popolazione scolastica e su graduatorie distinte formulate in forma crescente in base alla 
situazione reddituale del nucleo familiare; 
 al comma 5 disponeva che il Piano Triennale degli interventi in materia di Istruzione, Diritto 
allo studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 
del 29/12/2011, da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, prorogato anche 
per l’anno 2016 dall’articolo 54 della l.r. 26/2015 definisce, tra l’altro, le modalità per l'attribuzione 
degli assegni di studio, le fasce di reddito per accedervi, i relativi criteri e le risorse economiche 
destinate, differenziate per le tipologie di intervento definite dal comma 2 sopra citato; 

 
Visti: 
 

-  l’articolo 54, comma 2, della l.r. 22 dicembre 2015, n. 26 (Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l’anno 2015), a norma del quale il bando previsto dall’articolo 12 della l.r. 28/2007 
per l’erogazione degli assegni di studio per gli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016 è unico per 
entrambe le annualità, in deroga a quanto previsto dall’articolo 12 della l.r. 28/2007, che, nel testo 
previgente alla l.r. 25/2016, prevedeva, al comma 5, un bando annuale; 
- l’articolo 52 della l.r. 26/2015, che, nel modificare l’articolo 31, comma 1, lettera c), punto 4, 
della l.r. 28/2007, ha conferito alla Regione Piemonte la competenza già comunale relativa 
all’istruttoria delle domande di assegno di studio; 
-  l’ordine del giorno n. 574 approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 15 dicembre 
2015, che ha impegnato la Giunta regionale a prevedere in tale bando, in considerazione della 
doppia annualità, una premialità per le famiglie che presentano domanda per gli anni 2014-2015 e 
2015- 2016, pari a una percentuale indicativamente non inferiore a 1.6 annualità su due; 
 

Dato atto che: 



- con D.C.R. n. 122 – 1540 del 19 gennaio 2016, il Consiglio regionale ha approvato 
l’adeguamento del Piano triennale di cui sopra (Capitolo “Assegni di studio”), alle nuove 
disposizioni contenute negli articoli 52 e 54 della L.r. n. 26/2015, oltre che nell’Ordine del giorno n. 
574 approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 15 dicembre 2015; 
-  a seguito di tale adeguamento, il Piano triennale ha stabilito, per le finalità del Bando unico 
per l’attribuzione degli assegni di studio relativo agli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016: 
 la possibilità, per ciascun richiedente, di: 

- presentare istanza di assegno di studio sull’anno scolastico 2014/2015; 
- presentare istanza di assegno di studio sull’anno scolastico 2015/2016; 
- presentare istanza di assegno di studio sia sull’anno scolastico 2014/2015 sia sull’anno 
scolastico 2015/2016, 
fermo restando l’obbligo di non presentare, per lo stesso anno scolastico e per lo stesso 
studente, sia domanda di attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza sia 
domanda per l’attribuzione dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative previste 
dai piani dell’offerta formativa, trasporti; 

 che, qualora il richiedente, avendone titolo, presenti istanza di assegno di studio sia sull’anno 
scolastico 2014/2015 sia sull’anno scolastico 2015/2016, il contributo per ciascun figlio viene 
determinato sommando al contributo di importo maggiore riferito ad una delle due annualità il 
sessanta per cento del contributo di importo minore riferito all'altra annualità; 

- con D.G.R. n. 28 - 2842 del 25.1.2016 la Giunta regionale ha determinato le modalità di 
gestione dello strumento di intervento relative al bando unico per l'erogazione degli assegni di 
studio di cui all’articolo 12 della l.r. 28/2007 per gli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016 ed ha 
individuato i relativi termini di presentazione delle istanze, stabilendoli dal 15 febbraio 2016 al 5 
maggio 2016; 
- con il provvedimento deliberativo di cui sopra è stata ribadita la modalità esclusivamente 
informatizzata di compilazione e trasmissione delle domande di attribuzione dell’assegno di studio, 
possibile solo attraverso l’accesso con le credenziali ivi specificate all’ applicazione disponibile sul 
sito www.sistemapiemonte.it/assegnidistudio; 
- con D.D. n. 36 del 29.1.2016, successivamente rettificata con D.D. n. 288 del 16.5.2016, il 
Settore Politiche dell’Istruzione della Direzione regionale Coesione Sociale ha provveduto ad 
approvare: 
 il “Bando per l’attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza (anni scolastici 

2014/2015 - 2015/2016)”; 
 il “Bando per l’attribuzione dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative previste 

dai piani dell’offerta formativa, trasporti (anni scolastici 2014/2015 - 2015/2016); 
 l’Avviso per la presentazione delle domande del contributo previsto dall’articolo 27 della l. 

448/1998 relativo alla fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di testo (anno scolastico 
2015/2016); 

- con D.G.R. n. 22 - 3175 del 18.4.2016 la Giunta regionale, nel modificare la D.G.R. n. 28 – 
2842 del 25.1.2016, ha tra l’altro prorogato al 10 giugno 2016 la scadenza dei termini di 
presentazione delle domande; 
- il medesimo termine, a causa di una perdurante interruzione delle procedure informatizzate 
utili alla trasmissione delle domande, è slittato alla data ultima del 14 giugno 2016; 
 

Dato atto che: 
- entro il termine come sopra individuato, sono stati acquisiti a sistema 43.702 Moduli unificati 
di richiesta contributi per il diritto allo studio per gli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016; 
-  le domande di attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza ritenute 
ammissibili a seguito dell’istruttoria regionale sono 5653, di cui 2814 relative all’anno scolastico 
2014/2015 e 2839 relative all’anno scolastico 2015/2016; le domande ritenute inammissibili sono 
1603; 



-  le domande di attribuzione dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative previste 
dai piani dell’offerta formativa, trasporti, ritenute ammissibili a seguito dell’istruttoria regionale 
sono 31232, di cui 14616 relative all’anno scolastico 2014/2015 e 16616 relative all’anno scolastico 
2015/2016; le domande ritenute inammissibili sono 4141; 
 
 Preso atto che, a seguito della D.G.R. n. 1 – 4364 del 15 dicembre 2016 e della D.G.R. n. 3 - 
4370 del 19.12.2016, la dotazione finanziaria dei due Bandi come sopra approvati è pari a 
complessivi euro 11.000.000,00, di cui: 
 euro 6.994.800,00 per l’attribuzione dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative 

previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti, somma disponibile sulla dotazione 
finanziaria del capitolo 169316/17; 

 euro 4.005.200,00, per l’attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza, somma 
disponibile sulla dotazione finanziaria del capitolo 179686/17; 

 
Considerato che la possibilità, concessa ai richiedenti, di presentare domanda per lo stesso 

studente per le due diverse tipologie di assegno relativamente ad anni scolastici diversi ed il 
particolare meccanismo di calcolo del contributo, determinato, come sopra specificato, sommando 
al contributo di importo maggiore riferito ad una delle due annualità il sessanta per cento del 
contributo di importo minore riferito all'altra annualità, come previsto dal Paragrafo 14 dei Bandi 
hanno comportato, sotto il profilo tecnico, la compilazione, da parte del CSI Piemonte, di un’unica 
graduatoria, che riunisce, peraltro, per motivi strettamente legati agli algoritmi di calcolo utilizzati, 
le distinte graduatorie per tipologia di assegno di studio previste dall’articolo 12, comma 2 della l.r. 
28/2007; 

 
 Dato atto, in particolare, che tale graduatoria, riferita alle domande ammesse e finanziate, 
riportata nell’Allegato A alla presente determinazione, di cui fa parte integrante e sostanziale, 
attinge, per ciascuna tipologia di assegno, alla specifica dotazione finanziaria per esso individuata 
ed è, inoltre: 
 formulata in ordine crescente in base all’indicatore della situazione economica equivalente 

(ISEE) del nucleo familiare dello studente; 
 comprensiva di tutte le domande – al massimo due - presentate per lo stesso studente; 
 strutturata in maniera tale da attribuire: 

- alle domande di assegno di studio su un’unica annualità, e quindi uniche, per lo studente, il 
cento per cento del contributo, fino a concorrenza della dotazione finanziaria stabilita per la 
tipologia di assegno richiesta in relazione alla rispettiva posizione in graduatoria;  
- alle domande di assegno di studio relative a due annualità per la stessa tipologia di 
assegno, e quindi duplici, per lo studente, il cento per cento del contributo più elevato oltre al 
sessanta per cento del contributo di importo minore, fino a concorrenza della dotazione 
finanziaria stabilita per la tipologia di assegno richiesta in relazione alla rispettiva posizione in 
graduatoria;  
- alle domande di assegno di studio relative a due annualità per diverse tipologie di assegno, 
e quindi duplici, per lo studente, il cento per cento del contributo più elevato oltre al sessanta 
per cento del contributo di importo minore; nell’ipotesi in cui una delle due domande di 
assegno di studio, in relazione alla rispettiva posizione in graduatoria, non risulti finanziabile 
essendo stata raggiunta la dotazione finanziaria prevista per la tipologia di assegno richiesta, 
allo studente è attribuito il cento per cento del contributo relativo alla tipologia di assegno la 
dotazione finanziaria relativa al quale non sia ancora esaurita;   

 
Dato ulteriormente atto che, in virtù del peculiare sistema di calcolo del contributo utilizzato 

nella compilazione della graduatoria di cui sopra, la stessa deve essere ricalcolata, escluso ogni 
meccanismo di “scorrimento”: 



 ogni qual volta uno dei contributi concessi sia soggetto a rinuncia, rideterminazione o revoca, 
a seguito di ricorso giurisdizionale o per effetto dei controlli previsti dal Paragrafo 12 dei 
Bandi; 

 nel caso in cui la Giunta regionale aumenti la dotazione finanziaria per una o entrambe le 
tipologie di assegno; 
 
Considerato che, alla luce di quanto sopra, la medesima graduatoria delle domande ammesse e 

finanziate deve ritenersi a tutti gli effetti provvisoria, fino all’assunzione di un successivo 
provvedimento che ne disporrà la conferma o provvederà alla sua rideterminazione, da adottarsi 
entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte; 

 
 Ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione della suddetta graduatoria provvisoria delle 
domande ammesse e finanziate, riportata nell’Allegato A alla presente determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale, predisposta dal CSI Piemonte sulla base delle specifiche tecniche 
prima riportate e formulata in applicazione dei criteri rispettivamente stabiliti dai Bandi approvati 
con D.D. n. 36 del 29.1.2016, come rettificata con D.D. n. 288 del 16.5.2016, a seguito 
dell’istruttoria compiuta, sulla base dell’articolo 31, comma 1, lettera c), della l.r. 28/2007, dalla 
Regione e dai Comuni, relativamente alle domande di contributo di rispettiva competenza; 
 
 Considerato che tale graduatoria, essendo formulata in ordine crescente in base all’indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare dello studente, è suscettibile, 
proprio in ragione di tale ordine, di diffondere informazioni relative alla situazione patrimoniale 
degli interessati, situazione meritevole di tutela ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice 
in materia di protezione dei dati personali)  e s.m.i.; 
 
 Ritenuto conseguentemente di non procedere alla pubblicazione dell’Allegato A e di 
pubblicare, invece, l’Allegato B alla presente determinazione, del quale lo stesso fa parte integrante 
e sostanziale, che riporta, in ordine alfabetico, cognome e nome di ciascun beneficiario ammesso a 
contributo, accanto agli importi degli assegni di studio concessi, per anno e tipologia; 
 
 Ritenuto di approvare altresì la graduatoria provvisoria delle domande ammissibili ma non 
finanziate sulla base della dotazione finanziaria stabilita per ciascuna tipologia di assegno, 
graduatoria riportata nell’Allegato C alla presente determinazione, del quale lo stesso fa parte 
integrante e sostanziale; 
 

Valutato, per le medesime motivazioni, di pubblicare, in luogo dell’Allegato C, l’Allegato D 
alla presente determinazione, del quale lo stesso fa parte integrante e sostanziale, che riporta, in 
ordine alfabetico, nome e cognome di ciascun richiedente, identificativo della domanda, 
identificativo del file, anno scolastico di riferimento, tipo di assegno richiesto e importo del relativo 
contributo calcolato in istruttoria; 
 
 Ritenuto necessario, in attuazione dell’articolo 54, comma 2, della l.r. 26/2015, della D.C.R. 
n. 122 – 1540 del 19 gennaio 2016, della D.G.R. n. 28 - 2842 del 25.1.2016, al fine di provvedere 
all’erogazione degli assegni di studio di cui all’articolo 12 della l.r. 28/2007 per le annualità 
2014/2015 e 2015/2016 selezionati mediante i Bandi approvati con D.D. n. 36 del 29.1.2016, come 
rettificata con D.D. n. 288 del 16.5.2016: 
 
- impegnare a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato B alla presente determinazione, per 
gli importi a fianco di ciascuno indicati, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con la D.G.R. 
n. 1 – 4364 del 15 dicembre 2016 e la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016, la somma complessiva di 



euro 11.000.000,00, di cui euro 6.994.800,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 
169316/17, ed euro 4.005.200,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 179686/17 del 
bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è associata la 
seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.02.05.999; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

  
Dato atto che i capitoli 169316/2017 e 179686/2017 del Bilancio di previsione finanziaria 

2016-2018 presentano la necessaria disponibilità finanziaria; 
 
 Rilevato infine che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
interamente esigibile nell’esercizio finanziario 2017; 
 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 
D.G.R. n. 1 - 4046 del 17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
Vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
Vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 (Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.); 
Vista la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15 dicembre 2016; 
Vista la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016; 
 
In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo 
studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 
29/12/2011, così come da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, applicato 
anche per l’anno 2016 ai sensi dell’art. 54 della l.r. 26/2015; 
 
 
 



 
determina 

 
Sulla base delle motivazioni indicate in premessa,  

 
- di approvare la graduatoria provvisoria delle 30.395 domande di contributo ammesse e 

finanziate presentate con riferimento ai bandi per l’attribuzione degli assegni di studio per gli 
anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016 approvati con D.D. n. 36 del 29.1.2016, come 
rettificata con D.D. n. 288 del 16.5.2016, graduatoria predisposta dal CSI Piemonte sulla base 
delle specifiche tecniche riportate in premessa, e formulata in applicazione dei criteri 
rispettivamente stabiliti dai Bandi approvati con il provvedimento di cui sopra, a seguito 
dell’istruttoria compiuta, a norma dell’articolo 31, comma 1, lettera c),  della l.r. 28/2007 dalla 
Regione e dai Comuni, relativamente alle domande di rispettiva competenza, riportata 
nell’Allegato A alla presente determinazione di cui lo stesso fa parte integrante e sostanziale; 

- di rinviare ad un successivo provvedimento, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
l’approvazione della graduatoria definitiva riferita ai medesimi bandi; 

- di disporre, in ossequio alle disposizioni del D.Lgs. 196/2003, di non procedere alla 
pubblicazione dell’Allegato A e di pubblicare, invece, l’Allegato B alla presente 
determinazione, del quale lo stesso fa parte integrante e sostanziale, che riporta in ordine 
alfabetico nome e cognome di ciascun beneficiario ammesso a contributo, accanto agli importi 
degli assegni di studio concessi, per anno e tipologia; 

- di impegnare a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato B, per gli importi a fianco di 
ciascuno indicati, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15 
dicembre 2016 e la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016, la somma complessiva di euro 
11.000.000,00, di cui euro 6.994.800,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 
169316/17, ed euro 4.005.200,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 179686/17 
del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è associata 
la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.02.05.999; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

- di approvare la graduatoria provvisoria delle domande ammissibili ma non finanziate sulla 
base della dotazione finanziaria stabilita per ciascuna tipologia di assegno, riportata 
nell’Allegato C alla presente determinazione, del quale lo stesso fa parte integrante e 
sostanziale; 

- di disporre, in ossequio alle disposizioni del D.Lgs. 196/2003, di non procedere alla 
pubblicazione dell’Allegato C e di pubblicare, invece, l’Allegato D alla presente 
determinazione, del quale lo stesso fa parte integrante e sostanziale, che riporta, in ordine 
alfabetico, nome e cognome di ciascun richiedente, identificativo della domanda, 
identificativo del file, anno scolastico di riferimento, tipo di assegno richiesto e importo del 
relativo contributo calcolato in istruttoria; 

- di rinviare a successivi provvedimenti l’approvazione dell’elenco delle domande irricevibili e 
non ammesse ad istruttoria e di quelle dichiarate inammissibili a seguito dell’istruttoria. 

 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’elenco dei beneficiari di 
cui all’Allegato B venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 



ufficiale della Regione Piemonte in relazione alla D.D. n. 36 del 29.1.2016 di approvazione dei 
Bandi per l’attribuzione degli assegni di studio per gli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni 

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
Il DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
 
Il Dirigente del Settore 
Elena RUSSO 
 
 
 
VISTO  
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 
 
 
 
 
L’Allegato B – Elenco provvisorio delle domande ammesse e finanziate – e l’Allegato D – Elenco 
provvisorio delle domande ammesse e non finanziate – sono pubblicati nell’area tematica 
“Istruzione” del sito istituzionale della Regione Piemonte.  



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1605A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 514 
Fase di valutazione della procedura di VAS relativa al Nuovo PRGC del Comune di 
Casteldelfino (CN). Espressione del parere motivato di cui all'art. 15, comma 1 del d.lgs. 
152/2006. 
 

Il Comune di Casteldelfino (CN) ha predisposto il Nuovo PRGC e lo ha adottato nella versione 
definitiva con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 1.03.2014; successivamente, ha 
provveduto all’invio della documentazione alla Regione, ai fini dell’approvazione del Piano da 
parte della Giunta regionale.  

Il Nuovo PRGC rientra nel campo di applicazione dell’articolo 6, comma 2, lettera a) del d.lgs. 
152/2006 e, pertanto, è sottoposto alla procedura di valutazione ambientale strategica (VAS). 

L’Autorità competente per la VAS, cui spetta il compito di esprimere il previsto parere 
motivato, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006, secondo quanto previsto dalla 
d.g.r. 9 giugno 2008, n. 12-8931, inerente primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in 
materia di VAS, e dall’articolo 3 bis della l.r. 56/1977, è la Regione in quanto amministrazione 
preposta all’approvazione del Piano. 

La Regione svolge le funzioni di Autorità competente per la VAS tramite l’Organo tecnico 
regionale, istituito ai sensi dell’art. 7 della l.r. 40/1998, secondo quanto disposto dall’atto di 
indirizzo regionale citato. 

Il processo di VAS è iniziato in fase di elaborazione del progetto preliminare di Piano con la 
consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale sul documento tecnico preliminare, ai 
fini della specificazione dei contenuti del Rapporto Ambientale. 

A seguito dell’adozione del Piano nella versione preliminare, con la Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 20 del 27.10.2012, gli elaborati tecnici sono stati inviati ai soggetti 
competenti in materia ambientale, ai fini dell’espressione del previsto parere di competenza e sono 
stati pubblicati ai fini della consultazione del pubblico e del pubblico interessato. 

La documentazione, adottata in via definitiva dal Comune con la citata DCC n. 6 del 1.03.2014, 
pervenuta in Regione in data 12.05.2014 per l’avvio delle procedure di valutazione ambientale e 
approvazione definitiva del Piano, è stata esaminata dalla struttura competente al fine di verificarne 
la completezza. La pratica, a seguito dell’invio da parte del Comune della documentazione 
integrativa, adottata con DCC n. 16 del 1.08.2015, è stata quindi ritenuta completa e resa 
procedibile per l’istruttoria a decorrere dal 23.11.2015. 

Ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica, finalizzata all’espressione del parere motivato 
in oggetto, è stato attivato l’Organo tecnico regionale, individuando la Direzione regionale 
Ambiente, governo e tutela del territorio quale struttura regionale interessata all’istruttoria, di 
concerto con il Settore regionale Copianificazione urbanistica area Sud-Ovest responsabile 
dell’istruttoria urbanistica. 

La Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale, allegata al presente provvedimento 
quale parte integrante, è stata redatta sulla base dell’analisi della documentazione pervenuta e degli 
approfondimenti valutativi ritenuti necessari; essa comprende i contributi della Direzione Ambiente, 
governo e tutela del territorio, nonché il parere del Settore Biodiversità e aree naturali, in merito 
all’incidenza delle previsioni di Piano rispetto alla Rete Natura 2000. 

Visti i contenuti del Nuovo PRGC in oggetto e le analisi e valutazioni ambientali a supporto 
dello stesso, tenuto conto del contesto ambientale e paesaggistico del territorio del Comune di 
Casteldelfino e considerati gli esiti dell’istruttoria dell’Organo tecnico regionale, si ritiene debbano 
essere risolte le criticità ambientali evidenziate nella citata relazione istruttoria e migliorati i profili 
di sostenibilità ambientale del Piano medesimo, tenendo conto delle osservazioni e indicazioni 
contenute nella medesima relazione. 



Conseguentemente, si ritiene necessario che nella fase di revisione del nuovo PRGC in oggetto, 
prevista dal comma 2 dell’articolo 15 del d.lgs. 152/2006, il Comune, in qualità di autorità 
procedente, provveda, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, a predisporre 
modifiche e integrazioni del Piano medesimo finalizzate a prevenire, mitigare e compensare i 
potenziali effetti significativi che l’attuazione dello stesso potrebbe avere sull’ambiente e sul 
patrimonio culturale e paesaggistico, tenendo conto degli esiti delle consultazioni e delle 
osservazioni e indicazioni contenute nella relazione tecnica allegata. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti: 
 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
 la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40, 
 la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56, 
 la deliberazione della Giunta regionale 9 giugno 2008, n. 12 – 8931, 
 la deliberazione della Giunta regionale 29 febbraio 2016, n. 25 – 2977,  
 la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
 gli strumenti di programmazione e pianificazione sovra-ordinati riferiti al territorio comunale 

oggetto di valutazione, 
 

determina 
 
– di esprimere, relativamente al Nuovo PRGC, interessante il Comune di Casteldelfino (CN), in 

qualità di Autorità competente per la VAS, parere motivato, di cui all’art. 15, comma 1, del 
d.lgs. 152/2006, con le osservazioni e indicazioni dettagliatamente descritte nella Relazione 
istruttoria dell’Organo tecnico regionale, allegata al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale;  

– di ritenere necessario che il Comune di Casteldelfino (CN), in qualità di Autorità procedente, al 
fine di risolvere le criticità ambientali evidenziate dal processo di valutazione e migliorare i 
profili di sostenibilità ambientale del Nuovo PRGC in oggetto, provveda alle opportune 
revisioni dello stesso, secondo quanto disposto dall’art. 15, comma 2, del d.lgs. 152/2006, in 
collaborazione con l’autorità competente per la VAS, tenendo conto degli esiti delle 
consultazioni e delle osservazioni e indicazioni contenute nella relazione tecnica allegata;  

– di trasmettere al Comune di Casteldelfino e al Settore Copianificazione urbanistica area Sud-
Ovest copia del presente provvedimento, per il seguito di competenza; 

– di disporre che nei successivi atti di adozione e approvazione del Piano in oggetto sia data 
menzione degli esiti del procedimento di VAS;  

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione dedicata del sito web 
della Regione Piemonte.  

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito istituzionale dell’Ente, alla sezione 
“Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
(ing. Aldo LEONARDI) 

Allegato 
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Allegato 

 

Comune di CASTELDELFINO (CN) – Nuovo P.R.G.C. 

 

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica  
Fase di valutazione 

 

Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale finalizzata all’espressione del 
parere motivato di cui all’art. 15, comma 1 del d.lgs. 152/2006 

 

1. PREMESSA 

La presente relazione è l’esito del lavoro istruttorio svolto dall’Organo tecnico regionale 
(OTR) ai fini dell’espressione del parere motivato, di cui all’art. 15, comma 1, del d.lgs. 
152/2006, da parte della Regione in merito alla procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) relativa al Nuovo P.R.G.C. del Comune di Casteldelfino. 

Il Nuovo P.R.G.C. rientra nel campo di applicazione dell’articolo 6, comma 2, lettera a) 
del d.lgs. 152/2006 e, pertanto, è sottoposto alla procedura di VAS, secondo le modalità 
operative previste dalla d.g.r. 9 giugno 2008, n. 12- 8931 (D.lgs. 152/2006 “Norme in materia 
ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di valutazione 
ambientale strategica di piani e programmi), recentemente modificata e integrata dalla d.g.r. 29 
febbraio 2016, n. 25-2977 (Disposizioni per l’integrazione della procedura di valutazione 
ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della 
legge regionale 56/1977). 

L’Autorità competente per la VAS, cui spetta il compito di esprimere il proprio parere 
motivato, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006, secondo quanto previsto 
dalla citata d.g.r. 9 giugno 2008 n. 12-8931 e dall’articolo 3bis della l.r. 56/1977, è la Regione 
in quanto amministrazione preposta all’approvazione del Piano. 

La Regione svolge le funzioni di autorità competente per la VAS tramite l’OTR, istituito 
ai sensi dell’art. 7 della l.r. n. 40/1998, secondo quanto disposto dalla citata d.g.r. n. 12-
8931 del 9 giugno 2008. 

  Il processo di VAS è iniziato con la fase di specificazione dei contenuti del Rapporto 
Ambientale (RA) relativa al Nuovo PRGC e a tal fine il Comune di Casteldelfino ha 
predisposto e trasmesso il Documento Tecnico Preliminare (DTP), denominato "Relazione 
Tecnica ai fini ambientali" , adottato con DCC n. 14 del 09.10.2009; la Regione Piemonte, 
in qualità di OTR per la VAS, si é espressa con un proprio contributo. 

Il Comune di Casteldelfino ha, in seguito, adottato il Piano nella versione preliminare 
con DCC .n. 20 del 27.10.2012 ed il progetto definitivo con DCC n. 6 del 01.03.2014, 
trasmettendo la documentazione alla Regione. Successivamente, l’Amministrazione 
comunale ha trasmesso alla Regione la documentazione integrativa adottata con DCC n. 
16 del 01.08.2015.  
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La documentazione di piano, a seguito di una formale verifica da parte dell’allora 
competente Settore Attività di supporto al processo di delega per il governo del territorio, è 
stata ritenuta completa e resa procedibile per l’istruttoria in data 23.11.2015. 

 
 

2. ASPETTI GENERALI E METODOLOGICI 

2.1  Contenuti del Rapporto ambientale in relazione a quanto disposto dall’art. 13, comma 
4 del d.lgs. 152/2006, con riferimento all’allegato VI al d.lgs. 152/2006 

La documentazione pervenuta relativa all’adozione del Progetto Definitivo del Nuovo 
PRGC include il Rapporto ambientale (RA), che è stato strutturato tenuto conto di quanto 
disposto dall’art. 13, comma 4 del d.lgs. 152/2006, con particolare riferimento ai contenuti 
elencati nell’allegato VI alla Parte II del medesimo decreto legislativo. 

Il RA (elaborati 2.VAS e 2.VAS/1) è comprensivo della Sintesi non tecnica (elaborato 
3.VAS), del Programma di monitoraggio (elaborato 4.1.VAS), della Valutazione di Incidenza 
sul SIC (elaborato 6.VAS) ed è accompagnato dalla Relazione specifica (elaborato 5.VAS), 
finalizzata alla stesura della Dichiarazione di Sintesi da parte dell’Autorità Competente, che 
descrive come il processo di valutazione abbia influito sulla formazione del Piano.  

2.2 Analisi di coerenza esterna  

L’analisi di coerenza esterna verticale presentata nel RA valuta le interazioni tra la 
pianificazione sovraordinata e gli obiettivi previsti dal Piano. Sulla base dell’analisi svolta 
non emergono particolari situazioni di incoerenza; tuttavia è necessario evidenziare, in 
particolare rispetto al PTR, che la previsione di nuove aree di trasformazione urbanistica, 
con conseguente consumo di suolo libero, risulta in contrasto con l’obiettivo del PTR 
relativo alla riduzione del consumo di suolo.  

Per quanto concerne il nuovo Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con 
D.C.R. n. 122-29783 del 21 luglio 2011, si evidenzia che gli articoli 26 e 31 del PTR 
individuano come obiettivi prioritari la valorizzazione del ruolo dell’agricoltura, nonché la 
valorizzazione ed il recupero del patrimonio agricolo. 

L’art. 26 definisce che, nei territori vocati allo sviluppo dell’agricoltura, le politiche e le 
azioni devono essere volte a garantire la permanenza ed il potenziamento delle attività 
agricole, a valorizzare i prodotti agroalimentari ed i caratteri dell’ambiente e del paesaggio 
rurale, a limitare le trasformazioni d’uso del suolo agricolo che comportano 
impermeabilizzazione, erosione e perdita di fertilità, a valorizzare le capacità produttive del 
comparto agricolo, a favorire il turismo rurale e la diversificazione dell’economia rurale. Le 
direttive di cui ai commi 4 e 5 del medesimo articolo specificano che in tali territori “le 
eventuali nuove edificazioni sono finalizzate alla promozione delle attività agricole e alle 
funzioni connesse” e che “la realizzazione di nuove costruzioni è subordinata alla 
dimostrazione del rispetto dei caratteri paesaggistici della zona interessata e alla 
sottoscrizione di impegno unilaterale d’obbligo a non mutarne la destinazione d’uso”. 

L’art. 31 del PTR riconosce la valenza strategica della risorsa suolo, in quanto bene 
non riproducibile, per la quale si rendono necessarie politiche di tutela e salvaguardia volte 
al contenimento del suo utilizzo a fini edificatori e individua nella compensazione ecologica 
una delle modalità con cui controllare il consumo di suolo. Il comma 9, tra le direttive, 
specifica che la pianificazione locale può prevedere nuovi impegni di suolo solo a fronte 
della dimostrazione dell’inesistenza di alternative di riuso e di riorganizzazione degli 
insediamenti e delle infrastrutture esistenti.  Il comma 10 definisce inoltre che, in assenza di 
soglie massime di consumo di suolo da definirsi per categorie di Comuni, “le previsioni di 
incremento di consumo di suolo ad uso insediativo consentito ai Comuni per ogni 
quinquennio non possono superare il 3% della superficie urbanizzata esistente”.  

 Inoltre, l’analisi di coerenza esterna è stata effettuata anche con riferimento al Piano 
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territoriale provinciale di Cuneo e ai principali Piani settoriali quali: il Piano regionale di 
tutela delle acque, il Piano d’ambito ATO4 Cuneo, il Documento di programmazione delle 
attività estrattive regionale e il Piano in materia di qualità dell’aria.  

Relativamente all’analisi dei dati demografici, il Rapporto Ambientale ed i documenti di 
Piano fanno riferimento alla situazione demografica del 2011 e non presentano dati 
aggiornati. Sarebbe stato anche opportuno effettuare un approfondimento delle analisi 
demografiche di livello comunale rispetto alle previsioni di livello provinciale e regionale, in 
modo tale da evitare un sovradimensionamento del Piano rispetto alle reali tendenze 
demografiche di lenta crescita.  

2.3 Analisi di coerenza interna  

Ai fini della valutazione della congruenza delle scelte di Piano, l’analisi di coerenza 
interna presentata nel RA consente di valutare se le azioni di Piano siano coerenti con gli 
obiettivi di tutela ambientale prefissati e trovino una corretta corrispondenza con le NTA 
anche a livello di misure compensative e mitigative finalizzate a superare eventuali 
situazioni di incoerenza. 

2.4 Normativa in materia ambientale 

       In merito a quanto riportato all’art. 42 delle NTA - Valutazione impatto ambientale 
(V.I.A.) Valutazione ambientale strategica (V.A.S.) – si evidenzia che, con la pubblicazione 
della DGR n. 25-2977 del 29.02.2016 è stato sostituito l’allegato II alla DGR n. 12-8931 del 
09.06.2008 (Indirizzi specifici per la pianificazione urbanistica).  

Tuttavia, si sottolinea che le normative relative alla VIA e alla VAS risultano vigenti su 
tutto il territorio regionale e, pertanto, non si ritiene opportuno specificarle all’interno delle 
NTA di Piano. 

2.5  Piano di monitoraggio 

L’attuale impostazione del Piano di Monitoraggio, presentato anche come fascicolo 
autonomo, prevede presenta due tipologie di indicatori:  

- una serie di indicatori di piano (territoriali e ambientali) in grado di monitorare 
l'evoluzione realizzativa del Piano stesso, all'interno peraltro delle previsioni complessive 
dello strumento urbanistico; 

- una serie di indicatori generali: più direttamente connessi agli aspetti ambientali toccati 
dal Piano, che dovrebbero tenere sotto controllo soprattutto quelle aree che determinano 
maggiori impatti e che devono essere accompagnati da opportune opere di mitigazione. 

L’avvio della fase di monitoraggio avverrà a seguito dell’entrata in vigore del Piano, ma si 
evidenzia l’opportunità di stabilire fin d’ora la periodicità con cui sarà prodotto il rapporto di 
monitoraggio, così come previsto alla lettera i dell’Allegato VI del d.lgs. 152/2006 e di prevedere 
la trasmissione delle risultanze del monitoraggio per via telematica alla Direzione regionale 
Ambiente, Governo e Tutela del territorio. Al proposito si evidenzia la necessità di riferire gli 
indicatori relativi alle trasformazioni urbanistiche, che comportano la perdita di suolo libero, ad 
una periodicità annuale al fine di definire eventuali azioni correttive qualora non venissero 
raggiunti gli obiettivi prefissati dal Piano. 

Inoltre, è opportuno prevedere, a seguito dell’individuazione di misure di mitigazione e 
compensazione ambientale, un indicatore specifico finalizzato a valutarne l’attuazione. 

Pertanto, al fine di perseguire il controllo degli effetti ambientali significativi, si propone di 
approfondire il piano di monitoraggio presentato, con gli indicatori relativi alle problematiche 
legate al consumo di suolo, facendo riferimento alle metodologie individuate dalla Regione 
Piemonte nel già citato documento “Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte” pubblicato 
all’indirizzo: 

http://www.regione.piemonte.it/sit/argomenti/pianifica/pianifica/documentazione.htm.  
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INDICE DI CONSUMO DI SUOLO DA SUPERFICIE URBANIZZATA 

CSU = (Su/Str)x100 
Su = Superficie urbanizzata (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 

Consumo dovuto alla superficie urbanizzata dato dal rapporto tra la 
superficie urbanizzata e la superficie territoriale di riferimento, 
moltiplicato per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare l’area consumata dalla superficie urbanizzata 

all’interno di un dato territorio 

 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO DA SUPERFICIE INFRASTRUTTURATA 

CSI = (Si/Str)x100 
Si  = Superficie infrastrutturata (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 

Consumo dovuto alla superficie infrastrutturata dato dal rapporto tra 
la superficie infrastrutturata e la superficie territoriale di riferimento, 

moltiplicato per 100 

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare l’area consumata da parte delle infrastrutture 

all’interno di un dato territorio 

 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO AD ELEVATA POTENZIALITÀ PRODUTTIVA (CSP)1 

CSP = (Sp/Str)x100 

Sp = Superficie di suolo appartenente alle classi di capacità d’uso I, II e 
III consumata dall’espansione della superficie consumata 

complessiva (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 

Rapporto tra la superficie di suolo (ha) appartenente alle classi di 
capacità d’uso I, II e III consumata dall’espansione della superficie 
consumata complessiva e la superficie territoriale di riferimento; moltiplicato 
per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 

Consente di valutare, all’interno di un dato territorio, l’area 
consumata da parte dell’espansione della superficie consumata 
complessiva a scapito di suoli ad elevata potenzialità produttiva 

Tale indice può essere applicato distintamente per le classi di 
capacità d’uso I, II o III (ottenendo gli indici CSP I , CSP II e CSP III) 
oppure sommando i valori di consumo delle tre classi ottenendo delle 
aggregazioni (CSPa = CSP I + CSP II) o un valore complessivo (CSPc = 
CSP I + CSP II + CSP III) 

                                                 
1 Da utilizzare qualora vengano consumate porzioni di suolo di I, II o III classe. 



 

 Pagina 5 di 12

 

INDICE DI DISPERSIONE DELL’URBANIZZATO 

Dsp = 
[(Sud+Sur)/Su]*100 

Sud = Superficie urbanizzata discontinua2 (m2) 

Sur = Superficie urbanizzata rada3 (m2) 

Su = superficie urbanizzata totale (m2) 

Descrizione 

Rapporto tra la Superficie urbanizzata discontinua sommata alla 
Superficie urbanizzata rada e la superficie urbanizzata totale nella  
superficie territoriale di riferimento 

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare la dispersione dell’urbanizzato relativamente 

alla densità dell’urbanizzato 

 

INDICE DI FRAMMENTAZIONE DA INFRASTRUTTURAZIONE (IFI) 

IFI = Li/Str 

Li = Lunghezza dell’infrastruttura (decurtata dei tratti in tunnel e di 
viadotto) (m) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (m2) 

Descrizione - 

Unità di misura m/m2 

Commento 

Consente di valutare la frammentazione derivante 
dall’infrastrutturazione; maggiore è il valore dell'indice maggiore è la 
frammentazione 

 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO REVERSIBILE (CSR) 

CSR = (Scr/Str)x100 
Scr = Superficie consumata in modo reversibile (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 

Consumo dovuto alla superficie consumata in modo reversibile 
(somma delle superfici di cave, parchi urbani, impianti sportivi e tecnici etc.) 
dato dal rapporto tra la superficie consumata in modo reversibile e la 
superficie territoriale di riferimento, moltiplicato pere 100 

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare la l’area consumata in modo reversibile (cave, 

parchi urbani, impianti sportivi e tecnici etc.)  all’interno di un dato territorio 

 

                                                 
2 Porzione di territorio dove la densità dell’urbanizzato è compresa tra il 50% e il 30%. È riferita ad aree 

edificate dove la presenza di spazi vuoti o verdi è predominante e significativa. 
3 Porzione di territorio dove la densità dell’urbanizzato è inferiore al 30%. È riferita ad aree scarsamente 

edificate dove la presenza di spazi vuoti/verdi è predominante; gli edifici isolati e sparsi sul territorio sono 
contornati da attività agricole o da aree naturali. 
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A livello generale, si evidenzia che per quanto riguarda le modifiche nell’uso del suolo, è 
necessario riferire tali indicatori ad una periodicità annuale in modo da definire il livello di 
attuazione delle previsioni urbanistiche adottate dall’Amministrazione e, contestualmente, 
valutarne l’efficacia. 

       Per quanto riguarda, invece, le ricadute delle nuove previsioni sulla componente 
scenico-percettiva, per monitorare tali trasformazioni, può risultare utile l’individuazione di 
alcuni punti di osservazione particolarmente significativi, sia in termini di valore (presenza di 
elementi peculiari, complessità della scena paesaggistica, ampiezza e profondità del 
campo visivo, intervisibilità, …), sia di vulnerabilità visiva. Da tali punti, dovrà essere 
possibile valutare le ricadute derivanti dall’attuazione del piano sul livello di organizzazione 
del paesaggio e quindi sulla sua qualità scenica. 

 A tale scopo, il monitoraggio dovrà avvalersi di rilievi fotografici realizzati dai punti di 
osservazione individuati su apposita cartografia e tali rilievi dovranno essere ripetuti in 
tempi successivi, sulla base di un cronoprogramma definito, al fine di controllare, attraverso 
un confronto visivo, l’effettiva riconoscibilità dei luoghi. 

 Le misure adottate in merito al monitoraggio dovranno essere opportunamente diffuse, 
anche attraverso la pubblicazione sul sito web del Comune. 

Si suggerisce inoltre di attuare il Piano di Monitoraggio utilizzando risorse interne al 
Comune e avvalendosi della consulenza dell’ARPA territorialmente competente. 

2.6    Valutazione delle alternative  

Rispetto alle previsioni di Variante, il documento prende in esame lo scenario in 
assenza di piano considerando alcuni punti chiave (patrimonio storico-culturale, 
insediamenti, infrastrutture) nell’ambito di dinamiche evolutive a partire dallo strumento 
urbanistico generale vigente. Il documento tecnico è completato da una cartografia dove 
viene ipotizzata la conferma della localizzazione residenziale, produttiva, terziaria in 
relazione agli ambiti soggetti a degrado ambientale. 

Per quanto riguarda le possibili alternative di localizzazione, l’analisi viene condotta in 
funzione degli obiettivi di piano sulla base delle criticità e/o opportunità segnalate; in tal 
senso, viene riportata una tabella dove vengono individuate le soluzioni alternative, 
descrivendo le ragioni della scelta ed evidenziando anche quelle da scartare perché in 
contrasto con gli obiettivi di sostenibilità ambientale. 

2.7    Strumenti urbanistici esecutivi 

In relazione agli aspetti valutativi di VAS, per quanto attiene gli interventi assoggettati a 
SUE, si ricorda quanto contenuto al comma 7 dell’art. 40 della l.r. 56/1977 e, 
conseguentemente, l’opportunità di definire "l’assetto localizzativo delle nuove previsioni e 
delle nuove dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti 
planovolumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti e le condizioni di 
sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste.”, ricordando che a sensi del comma 6 
dell’art. 12 del d.lgs.152/2006: “La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative 
a modifiche a piani e programmi ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi già 
sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui all’art.12 o alla VAS di cui agli 
articoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull’ambiente che non siano stati 
precedentemente considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati”. 

 
3. ANALISI DELLE AZIONI DI PIANO E VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI  AMBIENTALI 

 Si riportano, di seguito, alcune considerazioni sulle diverse componenti ambientali che 
necessitano di maggiore approfondimento, in particolare rispetto agli effetti conseguenti 
all’attuazione delle previsioni di Piano ed alle relative misure di mitigazione e 
compensazione ambientale individuate. 
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3.1  Risorse idriche 

       L’abitato di Casteldelfino si insedia a ridosso del ramo del torrente Varaita di Chianale, 
in prossimità della sua confluenza nel torrente Varaita, dove si congiunge al torrente 
Varaita di Bellino. Tutti i corsi d’acqua citati sono significativi nel contesto del nuovo ciclo di 
pianificazione distrettuale (Piano di gestione del distretto idrografico del fiume Po-2015-
2021). In attuazione dei disposti della direttiva quadro sulle acque, il Piano riporta una 
caratterizzazione delle pressioni e degli impatti che influenzano la qualità delle acque, lo 
stato dei corpi idrici significativi e l’obiettivo di qualità ambientale, cioè è specificato entro 
quale data e con quali interventi si potrà presumibilmente raggiunger il buono stato delle 
acque.   

       Le criticità evidenziate dal PdG Po per questa parte del reticolo sono ascrivibili alle 
alterazioni del deflusso legate all’uso idroelettrico.  

       In occasione della definizione del deflusso minimo vitale dagli impianti ENEL localizzati 
in zona, i corsi d’acqua sono stati accuratamente caratterizzati sotto il profilo chimico, 
biologico, quindi si dispone di una serie di dati recenti che dimostrano il raggiungimento del 
buono stato.   

       Il PdG Po 2015 ha considerato utile l’applicazione della misura KTM06-P4-b027 
Realizzazione di interventi integrati di mitigazione del rischio idrogeologico, di tutela e 
riqualificazione degli ecosistemi e della biodiversità (integrazione dir. Acque, Alluvioni 
Habitat e Uccelli) a carattere di riqualificazione morfologica dell’ambiente fluviale. 

       Considerando la qualità dei torrenti, è necessario che nuove ipotesi di sviluppo 
territoriale siano conformi al mantenimento dello stato buono anche in futuro, in 
associazione con gli interventi di risparmio idrico che le Norme del Piano di Tutela della 
Acque da anni richiedono attraverso l’attuazione dell’articolo 42.  

       Per quanto riguarda le superfici urbanizzate, pur valutando positivamente i rimandi 
nelle NTA al riutilizzo delle acque meteoriche, è necessario un riferimento nelle NTA al 
Regolamento 1/R del 20/02/2006 “Regolamento regionale recante: Disciplina delle acque 
meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 
dicembre 2000, n. 61)".  

 In merito alle captazioni idropotabili si ricorda che, in assenza dell’individuazione delle 
aree di salvaguardia delle captazioni idropotabili tramite specifico provvedimento da parte 
della Regione ai sensi del regolamento regionale 15/R/2006, le NTA devono essere 
integrate con la seguente norma:  

“In assenza dell’individuazione delle aree di salvaguardia delle captazioni idropotabili 
tramite specifico provvedimento da parte della Regione ai sensi del regolamento regionale 
15/R/2006, le stesse aree restano definite con il criterio geometrico stabilito dall’art. 94 del 
d.lgs. 152/2006. Tali aree di salvaguardia sono distinte in zone di tutela assoluta e zone di 
rispetto:  
- zona di tutela assoluta, corrispondente ad una circonferenza di almeno 10 metri di  
raggio dal punto di captazione;  
- zona di rispetto, corrispondente ad una circonferenza di raggio 200 metri, con centro 
nel punto di captazione.  
Fermi restando i vincoli e le limitazioni di cui alla predetta normativa statale, ai fini della 
tutela della risorsa idrica captata, ai sensi del regolamento regionale 15/R/2006, nelle 
predette aree non sono ammessi nuovi insediamenti ed usi del territorio che comportino un 
incremento dell’attuale condizione di vulnerabilità e rischio della risorsa stessa. La revisione 
delle aree di salvaguardia può essere predisposta solo successivamente all’approvazione 
dell’Autorità Regionale competente come previsto dal citato regolamento 15/R/2006.” 
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3.2 Suolo 

Per quanto riguarda le previsioni residenziali è necessario evidenziare che l’ambito di 
trasformazione urbanistica Cp4 risulta sovradimensionato rispetto al circostante sviluppo 
urbanistico e andrà a determinare l’apertura di un nuovo fronte di urbanizzazione. 

Pertanto è opportuno valutare con attenzione l’effettiva esigenza della nuova area 
residenziale, in considerazione della presenza di aree residenziali previste dallo Strumento 
urbanistico vigente e non ancora attuate e dell’attuale andamento demografico del Comune 
che risulta in forte calo negli 10 ultimi anni, al fine di non determinare un 
sovradimensionamento del Piano ed evitare l’eventuale esternalizzazione, in ambiti 
territoriali sia interni che esterni al Comune, di fenomeni di abbandono e conseguente 
degrado del patrimonio abitativo. 

Qualora la previsione venisse confermata sarà necessario definire adeguate misure di 
compensazione ambientale che dovranno trovare riscontro nelle NTA al fine di garantirne 
l’attuazione (vd. par. 3.8 Misure di mitigazione e compensazione ambientale). 

3.3 Biodiversità 

Tenuto conto degli approfondimenti svolti nel RA rispetto al tema biodiversità, si 
evidenzia che alcune delle previsioni andranno a determinare effetti diretti sulle cenosi 
forestali caratterizzanti il territorio comunale; in particolare, l’area Cp6 risulta caratterizzata 
da formazioni arboree ascrivibili alla tipologia forestale dell’Acero-Tiglio-Frassineto, mentre 
le aree Cp2, Cp4 e Cp5 risultano, in parte, caratterizzate da formazioni arboree discontinue 
e isolate non ascrivibili ad una particolare tipologia forestale. 

Qualora le suddette aree venissero confermate, sarà necessario definire adeguate 
misure di compensazione ambientale finalizzate principalmente all’implementazione e 
miglioramento della rete ecologica e all’individuazione di aree dismesse da destinare a 
rinaturalizzazione al fine di migliorare le qualità naturalistiche del territorio comunale. 

3.4 Rete Natura 2000 

Una parte del territorio del Comune di Casteldelfino è interessata dall’Area protetta 
“Parco naturale del Monviso”, di cui alla l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità” e dal SIC/ZPS IT1160058 “Gruppo del Monviso e Bosco 
dell’Alevè” nell’ambito della Rete Natura 2000. 

Le previsioni del Nuovo PRGC interessano in modo molto limitato il territorio dell’area 
protetta e del SIC/ZPS. La relazione d’incidenza individua le seguenti problematiche 
connesse alle previsioni del Piano entro il territorio del sito della Rete Natura 2000: 

- presenza di due borgate; 
- presenza dell’area di tutela dei vecchi mulini; 
- attività agricola e silvo-pastorale; 
- viabilità veicolare; 
- residenze civili o rurali sparse. 

Il Nuovo PRGC prevede la possibilità di attuare, entro il SIC/ZPS, unicamente 
interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, con l’esclusione delle nuove 
costruzioni; gli interventi sono disciplinati dall’art. 28 delle NTA, ove è richiamata la 
necessità di procedere alla Valutazione d’Incidenza, nel caso in cui ve ne siano i 
presupposti. 

Preso atto della localizzazione delle previsioni del Nuovo PRGC, per la quasi totalità 
esterne al sito Rete Natura 2000, nonché delle tipologie d’intervento consentite entro i 
confini del sito, si ritiene che non siano prevedibili interferenze significative con gli habitat 
naturali e le specie tutelate dal SIC/ZPS; si ritiene pertanto che lo strumento urbanistico in 
oggetto possa ritenersi compatibile, ai sensi dell’art. 44 della legge regionale n. 19/2009, 
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con gli obiettivi di conservazione dei valori naturalistico -ambientali del sito Rete Natura 
2000. 

Si segnala, infine, la necessità di indicare, nei documenti di Piano, compresa la 
cartografia, il Parco naturale del Monviso, recentemente istituito ai sensi della l.r. 19/2015, 
che ha modificato la l.r. 19/2009; nell’area protetta vigono le norme di tutela e salvaguardia 
stabilite all’art. 8 del citato Testo unico. 

3.5  Presenza di amianto naturale 

      Considerato che, in esito alle attività di mappatura della presenza di amianto ai sensi 
del D.M. 101/2003, è risultato che parte del territorio del comune di Casteldelfino è 
interessato da rocce potenzialmente contenenti amianto (Serpentiniti s.l., Anfiboliti, 
Prasiniti, Gabbri e Calcemicascisti con lenti di rocce basiche e ultrabasiche), eventuali 
attività di estrazione e lavorazione di materiali naturali dovranno prevedere indagini 
finalizzate a verificare l'assenza di minerali di amianto. 

3.5 Rifiuti 

Per quanto riguarda la tematica rifiuti, rispetto ai dati presentati nel RA e riferiti al 2008, 
si evidenzia che in base a quanto riportato nella banca dati regionale sulla raccolta dei rifiuti 
per il 2014, per il comune di Casteldelfino la raccolta differenziata risulta pari al 25,9%, 
molto al di sotto di quanto previsto dall’art. 205 del D.lgs. 152/2006 il quale stabilisce che, al 
31 dicembre 2012, avrebbe dovuto essere assicurata in ogni Ambito Territoriale Ottimale 
una percentuale di raccolta differenziata pari ad almeno il 65%, e dall'art. 13 della L.R. 
24/02 che prevede che tale percentuale debba essere raggiunta presso ciascun Comune. 

Pertanto, considerate le previsioni di Piano, è necessario, al fine del raggiungimento 
dei livelli di raccolta differenziata previsti dal D.lgs. 152/2006, valutare l’incremento della 
produzione di rifiuti urbani e adeguare il sistema integrato di raccolta differenziata al fine di 
renderlo idoneo sia a soddisfare le nuove esigenze delle utenze servite, sia ad ottemperare 
agli adempimenti previsti dalle vigenti normative in materia di gestione rifiuti, nonché dagli 
atti di programmazione regionale (D.G.R. 1 marzo 2010 n. 32-13426) e provinciale. 

3.6 Elettromagnetismo 

       Considerata la presenza sul territorio comunale di un elettrodotto, si ricorda che come 
previsto dal DM 29 maggio 2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la 
determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti” e dall’art. 6 comma 1 del DPCM 
8/7/2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità 
per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla 
frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”, è competenza del proprietario/gestore 
dell’impianto/linea determinare e comunicare al Comune i dati per il calcolo e l’ampiezza delle 
fasce di rispetto. 

 Per fascia di rispetto si intende, ai sensi del punto 4 dell’allegato al citato DM, lo spazio 
(volume) circostante un elettrodotto (o altra sorgente a 50 Hz), che comprende tutti i punti, al di 
sopra e al di sotto del livello del suolo, caratterizzati da un’induzione magnetica di intensità 
maggiore o uguale all’obiettivo di qualità (3 μT) come definito dall’art. 4 DPCM 8/7/2003 sulle 
basse frequenze. All’interno di tale spazio non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso 
residenziale, scolastico, sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a 
quattro ore (art. 4, c. 1, lett. h della l. 36/2001). 

 Al fine di semplificare la gestione territoriale, il DM 29 maggio 2008 prevede che per 
l’individuazione grafica dei campi elettromagnetici si proceda al calcolo della distanza di prima 
approssimazione (DPA), ossia la proiezione al suolo della fascia di rispetto. L’estensione della 
DPA, rispetto alla proiezione del centro linea, è comunicata al Comune che la recepisce sulle 
cartografie di Piano. Nel caso in cui dal calcolo delle DPA emergessero situazioni di non 
rispetto delle stesse, il DM consente al Comune di richiedere al proprietario/gestore 
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dell’impianto/linea, il calcolo delle fasce di rispetto lungo le necessarie sezioni della linea al fine 
di consentirne una corretta valutazione del rispetto dei limiti. 

In casi complessi (punto 5.1.4 dell’allegato tecnico al DM 29 maggio 2008: parallelismi, 
incroci, deviazioni, …) non è più sufficiente fornire la DPA. In tal caso il proprietario/gestore 
della linea/impianto provvederà ad effettuare il calcolo delle aree di prima approssimazione, 
che hanno la stessa valenza delle DPA.  

Considerato quanto sopra: 

- nel caso di nuovi insediamenti (ambienti abitativi, aree gioco per l'infanzia, ambienti 
scolastici e luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore) in prossimità delle linee ed 
installazioni elettriche già presenti nel territorio, ai fini della progressiva minimizzazione 
dell’esposizione ai campi elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti operanti alla frequenza 
di 50 Hz, si farà riferimento, per l’induzione magnetica, all’obiettivo di qualità di 3 μT (vedere art. 
4 del citato DPCM 8.7.2003). Se le aree previste per i nuovi insediamenti dal Piano dovessero 
risultano interne alle DPA (o, nei casi complessi, alle aree di prima approssimazione), il 
Comune può richiedere al gestore/proprietario della linea/impianto il calcolo della fascia di 
rispetto. All’interno di tali fasce non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso 
residenziale, scolastico, sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a 
quattro ore (art. 4, c.1, lett. h, l. 36/2001); 

- nel caso di abitazioni già esistenti in prossimità di una linea o un impianto, si farà 
riferimento, per l’induzione magnetica, al valore di attenzione di 10 μT  (vedere art. 3 del citato 
DPCM 8.7.2003). 

In ultimo, al fine di applicare alla pianificazione urbanistica tutte le misure di mitigazione 
dei campi elettromagnetici che siano compatibili con il principio della “prudent avoidance”, 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) raccomanda di ridurre ad un valore di campo 
magnetico ricompresso tra 3 e 0,5 μT l’esposizione dei ricettori come previsto dalla D.G.R. 
19 marzo 2007 n.19-5515 – Espressione del Parere regionale sul Piano di Sviluppo 2006 
della Rete di Trasmissione Nazionale di Terna S.p.A.. A tal fine si consiglia di riportare nella 
cartografia di Piano, sulla scorta dei dati forniti dal gestore, una “Fascia di Attenzione” ai lati 
dell’elettrodotto che indichi il campo magnetico pari a 0,5 μT. 

Tenuto di conto di quanto sopra descritto, si evidenzia che l’art. 38 punto 5 delle NTA 
non risulta coerente con la normativa vigente in materia e risulta quindi necessario rivedere 
la norma relativa alle fasce di rispetto per gli elettrodotti, facendo riferimento, ad esempio, 
al seguente testo: 

“Per gli elettrodotti valgono le normative specifiche, fasce di rispetto comprese, di cui alle 
norme nazionali (D.P.C.M. 08.07.2003, Legge 22.02.2001 n° 36, D.M. 29.05.2008) e 
regionali (L.R. 03.08.2004 n° 19 “Nuova disciplina regionale sulla protezione dalle 
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”), nonché tutte quelle 
eventualmente di aggiornamento e modifica.  

Nel caso di attuazione di nuove aree ricadenti all’interno della fascia di rispetto (D.M. 
29.05.2008), ai sensi di quanto previsto all’art. 4, comma 1, lettera h, della Legge 36/2001 
non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario 
ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a quattro ore.” 

Per quanto riguarda gli impianti ad alta frequenza, l’art. 32 punto 4 è in parte non 
conforme alla normativa vigente in materia, in quanto, a seguito dell’abrogazione della l.r. 
6/1989, anche il DGPR 1/R del 2000 attuativo della legge stessa risulta abrogato. Pertanto, 
la norma deve essere riscritta facendo riferimento, ad esempio, al seguente testo: “Per 
l'installazione degli impianti radioelettrici e la protezione dall'esposizione ai campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici, si fa riferimento alle norme in materia, che, allo stato attuale, 
fanno capo alla L. 36/2001, al D.lgs 259/2003 e s.m.i, alla L.R. 19/2004 e sue deliberazioni 
attuative”; analogamente si suggerisce di adeguare l’art. 38 punto 7 delle NTA al testo 
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sopra indicato.  

3.7    Paesaggio  

       Tutto il territorio comunale di Casteldelfino è riconosciuto di rilevante interesse 
paesaggistico ambientale e in virtù di questo riconoscimento viene considerato degno di 
essere salvaguardato e valorizzato con particolare attenzione: esso risulta vincolato sia dal 
D.lgs.42/04 e sia dal DM 1° agosto 1985 (gruppo del Monviso e della Val Varaita) e buona 
parte del suo territorio è stata individuata come sito di importanza comunitaria per la 
presenza del Bosco dell’Aleve.  

       Per quanto riguarda le aree residenziali, si ricorda l’importanza prioritaria di prevedere 
e attuare politiche che rendano attrattive le abitazioni già esistenti e, solo successivamente, 
prevedere nuove aree che andranno ad interessare porzioni del territorio comunale 
attualmente a destinazione agricola, determinando in alcuni casi situazioni di 
sovradimensionamento rispetto al circostante sviluppo urbanistico.  

Il nuovo piano in esame, pur ponendosi l’obiettivo di perseguire uno sviluppo 
sostenibile dal punto di vista paesaggistico e ambientale, propone alcune previsioni che 
sollevano criticità per la localizzazione  prescelta. 

       Più nello specifico per quanto riguarda le aree residenziali, l’area di nuovo impianto 
Cp4  risulta notevolmente critica, localizzandosi all’interno dell’area vincolata dal DM 1° 
agosto 1985 a valle del centro storico urbano oltre la strada Sp 105 per il Colle dell’Agnello, 
situata in una porzione di territorio ancora libero e paesaggisticamente rilevante. Pertanto, 
l’Amministrazione Comunale dovrà valutare con particolare attenzione il mantenimento di 
tale previsione edificatoria di importante estensione che comporterebbe conseguentemente 
l’apertura di un nuovo fronte costruito con l’adeguamento di servizi ed infrastrutture. 

Inoltre, la formazione di un continuum edificato lungo la viabilità determinerebbe 
un’interferenza visiva-prospettica con conseguenti alterazioni dei caratteri scenico-percettivi 
di una porzione del territorio comunale, significativa per il valore paesaggistico.  

In ultimo, si evidenzia che la documentazione di Piano risulta incoerente in alcune parti 
che riguardano le aree T3 e Dp1 in quanto le due aree risultano stralciate in alcuni elaborati 
(es. NTA) e presenti in altri (es. Relazione illustrativa, Tav. 2.1, ecc…). Pertanto, 
l’Amministrazione Comunale dovrà  procedere alla revisione di tutti gli elaborati di Piano 
eliminando i riferimenti alle suddette aree T3 e Dp1.  

      Possono, infine, costituire utile riferimento le guide ed i manuali, consultabili sul sito 
della Regione Piemonte, segnalati nel seguito: 

- Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la 
progettazione edilizia e Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone 
pratiche per la pianificazione locale, approvati con D.G.R. n.30-13616 del 22 marzo 
2010; 

 Linee guida per l'analisi, la tutela e la valorizzazione degli aspetti scenico-percettivi del 
paesaggio. 

Tali manuali di buone pratiche contengono criteri e modalità per promuovere la qualità 
paesaggistica degli interventi e possono costituire strumenti di accompagnamento alle 
politiche regionali di salvaguardia e valorizzazione del paesaggio a supporto dei 
professionisti e degli Enti locali nell’ambito delle attività di progettazione e attuazione delle 
trasformazioni territoriali. 

Si ricorda, in ultimo, che le prescrizioni definite dal nuovo PPR, adottato dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 20-1442 del 18.05.2015, sono sottoposte alle misure di 
salvaguardia previste dall’art. 143, comma 9 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei 
beni culturali e del paesaggio e pertanto, a far data dalla sua adozione, non sono consentiti 
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sugli immobili e nelle aree tutelate ai sensi dell’articolo 134 del Codice stesso interventi in 
contrasto con le prescrizioni contenute negli articoli 3, 13, 14, 15, 16, 18, 23, 26, 33 e 39 
delle NdA in esso contenute, nonché con le specifiche prescrizioni d’uso di cui all’articolo 
143, comma 1, lettera b. del Codice stesso, riportate nel Catalogo dei beni paesaggistici del 
Piemonte, Prima parte, all’interno della sezione “prescrizioni specifiche” presente nelle 
schede relative a ciascun bene.  

Si suggerisce di verificare la coerenza del nuovo piano con le norme relative alle 
componenti di cui alla tavola P4 “Componenti paesaggistiche” del Piano Paesaggistico 
regionale (PPR) del PPR, riportate nel seguito:  
 aree di elevato interesse agronomico; 
 fulcri naturali; 
 aree rurali di specifico interesse paesaggistico; 
- morfologie insediative. 

3.8 Misure di mitigazione e compensazione ambientale 

Per quanto riguarda gli interventi di mitigazione e compensazione ambientale 
presentati nel RA, gli stessi non trovano effettivo riscontro nell’apparato normativo di Piano.  

In particolare, per le aree di trasformazione urbanistica sono previsti interventi per 
favorire la permeabilità dei terreni urbanizzati, limitare lo spreco di risorse idriche, migliorare 
il trattamento delle acque reflue, l’inserimento paesaggistico, il rispetto dei requisiti 
energetici degli edifici, ridurre la quantità di rifiuti prodotti e aumentare la percentuale di 
differenziata e garantire adeguate indagini geologiche. 

Le suddette mitigazioni ambientali, seppure positive, risultano insufficienti rispetto 
all’entità degli impatti causati dall’attuazione delle azioni e, pertanto, è necessario tenere in 
considerazione le indicazioni espresse nei paragrafi precedenti, per ogni tematismo 
ambientale, al fine di implementare la sostenibilità ambientale del Piano, le quali, al fine di 
garantirne l’effettiva attuazione, dovranno trovare riscontro nelle NTA. 

Si segnala, altresì, che nelle aree SP (art. 14 punto 10 delle NTA), e in generale per 
tutti gli interventi a verde, dovranno essere utilizzate specie vegetali di origine autoctona e 
compatibili con il contesto floristico-vegetazionale tipico del piano montano. Inoltre, per 
quanto riguarda le piantumazioni di specie arboree in ambiente urbano, dovrà essere 
effettuata un’analisi agronomica per individuare specie arboree che nel lungo periodo 
garantiscano dimensione della chioma e struttura dell’apparato radicale adeguate al 
contesto urbano in cui verrano inserite. 

Gli interventi previsti nel RA si configurano come mitigazioni ambientali, mentre non 
risultano specifiche misure compensative per gli impatti non mitigabili, in particolare per la 
perdita di suolo libero derivante dalle nuove trasformazioni urbanistiche.  

Le compensazioni ambientali dovrebbero essere intese come interventi di recupero a 
verde di aree impermeabilizzate, già compromesse dall’urbanizzazione e dismesse o in 
fase di dismissione, aventi una superficie comparabile con quella per cui si prevede la 
trasformazione. Poiché tale soluzione non sempre può essere applicata, risulta opportuno 
limitare allo stretto necessario ogni nuova occupazione di suolo che dovrà avvenire sempre 
dopo un’attenta valutazione dell’inesistenza di alternative che prevedano il riuso di 
preesistenti aree edificate dismesse o sottoutilizzate 

Pertanto, nelle successive fasi di elaborazione del Piano, è necessario individuare 
misure di compensazione ambientale, che dovranno trovare riscontro nelle NTA al fine di 
garantirne l’attuazione; tra queste: 
 ripristino ambientale di aree degradate; 
 rinaturalizzazione di aree dismesse; 
 opere di miglioramento boschivo. 



   

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1605A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 515 
Fase di valutazione della procedura di VAS relativa al Nuovo PRGC del Comune di Borgiallo 
(TO). Espressione del parere motivato di cui all'art. 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006. 
 

Il Comune di Borgiallo (TO) ha predisposto il progetto del Nuovo PRGC e lo ha adottato nella 
versione definitiva con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 12 febbraio 2015; 
successivamente, ha provveduto all’invio della documentazione alla Regione, ai fini 
dell’approvazione del Piano da parte della Giunta regionale.  

Il Nuovo PRGC rientra nel campo di applicazione dell’articolo 6, comma 2, lettera a) del d.lgs. 
152/2006 e, pertanto, è sottoposto alla procedura di valutazione ambientale strategica (VAS). 

L’Autorità competente per la VAS, cui spetta il compito di esprimere il previsto parere 
motivato, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006, secondo quanto previsto dalla 
d.g.r. 9 giugno 2008, n. 12-8931, inerente primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in 
materia di VAS, e dall’articolo 3bis della l.r. 56/1977, è la Regione in quanto amministrazione 
preposta all’approvazione del Piano. 

La Regione svolge le funzioni di Autorità competente per la VAS tramite l’Organo tecnico 
regionale, istituito ai sensi dell’art. 7 della l.r. 40/1998, secondo quanto disposto dall’atto di 
indirizzo regionale citato. 

Il processo di VAS è iniziato con la consultazione dei soggetti competenti in materia 
ambientale sul documento tecnico preliminare, ai fini della specificazione dei contenuti del 
Rapporto Ambientale. 

A seguito dell’adozione del Piano nella versione preliminare con la Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 29 del 18 dicembre 2013, gli elaborati tecnici sono stati inviati ai soggetti competenti 
in materia ambientale, ai fini dell’espressione del previsto parere di competenza e sono stati 
pubblicati ai fini della consultazione del pubblico e del pubblico interessato. 

La documentazione, adottata in via definitiva dal Comune con la citata DCC n. 4 del 12 
febbraio 2015, pervenuta in Regione in data 7 agosto 2015 per l’avvio delle procedure di 
valutazione ambientale e approvazione definitiva del Piano, è stata esaminata dalla struttura 
competente al fine di verificarne la completezza. La pratica, a seguito dell’invio degli atti integrativi 
richiesti da parte del Comune in data 29 dicembre 2015, è stata ritenuta completa e resa procedibile 
per l’istruttoria a decorrere dal 29 dicembre 2015 stesso. 

Ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica finalizzata all’espressione del parere motivato 
in merito alla sostenibilità ambientale del Nuovo PRGC in oggetto, è stato attivato l’Organo tecnico 
regionale, individuando le Direzioni regionali Ambiente, Governo e Tutela del territorio ed 
Agricoltura quali strutture regionali interessate all’istruttoria, di concerto con il Settore regionale 
Copianificazione urbanistica area Nord-Ovest responsabile dell’istruttoria urbanistica. 

La Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale, allegata al presente provvedimento 
quale parte integrante, è stata redatta sulla base dell’analisi della documentazione pervenuta e degli 
approfondimenti valutativi ritenuti necessari; essa comprende i contributi della Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del territorio e della Direzione Agricoltura.  

Visti i contenuti del Nuovo PRGC in oggetto e le analisi e valutazioni ambientali a supporto 
dello stesso, tenuto conto del contesto ambientale e paesaggistico del territorio del Comune di 
Borgiallo e considerati gli esiti dell’istruttoria dell’Organo tecnico regionale, si ritiene che debbano 
essere risolte le criticità ambientali rilevate e migliorati i profili di sostenibilità ambientale del Piano 
medesimo, tenendo conto delle considerazioni valutative, delle osservazioni e delle indicazioni 
contenute nella relazione tecnica allegata. 

Conseguentemente, si ritiene necessario che nella fase di revisione del Nuovo PRGC in 
oggetto, prevista dal comma 2 dell’articolo 15 del d.lgs. 152/2006, il Comune, in qualità di Autorità 
procedente, provveda, in collaborazione con l’Autorità competente per la VAS, a predisporre 



   

modifiche e integrazioni finalizzate a prevenire, mitigare e compensare i potenziali effetti 
significativi che l’attuazione dello stesso Piano potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio 
culturale e paesaggistico, tenendo conto degli esiti delle consultazioni e delle osservazioni e 
indicazioni contenute nella relazione tecnica allegata. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti: 
– il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
– la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40, 
– la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56, 
– la deliberazione della Giunta regionale 9 giugno 2008, n. 12-8931, 
– la deliberazione della Giunta regionale 29 febbraio 2016, n. 25-2977, 
– la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
– gli strumenti di programmazione e pianificazione sovra-ordinati riferiti al territorio comunale 

oggetto di valutazione, 
 

determina 
 
– di esprimere, relativamente al Nuovo PRGC del Comune di Borgiallo (TO), in qualità di 

Autorità competente per la VAS, parere motivato, di cui all’art. 15, comma 1, del d.lgs. 
152/2006, con le osservazioni e indicazioni dettagliatamente descritte nella Relazione 
istruttoria dell’Organo tecnico regionale, allegata al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale;  

– di ritenere necessario che il Comune di Borgiallo, in qualità di Autorità procedente, al fine di 
risolvere le criticità ambientali evidenziate dal processo di valutazione e migliorare i profili di 
sostenibilità ambientale del Nuovo PRGC in oggetto, provveda alle opportune revisioni dello 
stesso, secondo quanto disposto dall’art. 15, comma 2, del d.lgs. 152/2006, in collaborazione 
con l’Autorità competente per la VAS, tenendo conto degli esiti delle consultazioni e delle 
osservazioni e indicazioni contenute nella relazione tecnica allegata;  

– di trasmettere al Comune di Borgiallo e al Settore Copianificazione urbanistica area Nord-
Ovest copia del presente provvedimento, per il seguito di competenza; 

– di disporre che nei successivi atti di adozione e approvazione del Nuovo PRGC in oggetto sia 
data menzione degli esiti del procedimento di VAS;  

– di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione dedicata del sito web 
della Regione Piemonte. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito istituzionale dell’Ente alla sezione 
“Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
(ing. Aldo LEONARDI) 

Allegato 
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Comune di BORGIALLO (TO) – Nuovo P.R.G.C. 

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica  
Fase di valutazione 

Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale finalizzata all’espressione del 
parere motivato di cui all’art. 15, comma 1 del d.lgs. 152/2006 

 
 
1.  PREMESSA 

La presente relazione è l’esito del lavoro istruttorio svolto dall’Organo Tecnico 
Regionale (OTR) ai fini dell’espressione del parere motivato, di cui all’art. 15, comma 1, 
del d.lgs. 152/2006, da parte della Regione in merito alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) relativa al Nuovo PRGC del Comune di Borgiallo.  

Il Nuovo PRGC in oggetto rientra nel campo di applicazione dell’articolo 6, comma 
2, lettera a) del d.lgs. 152/2006 e, pertanto, è sottoposto alla procedura di valutazione 
ambientale strategica. 

L’Autorità competente per la VAS, cui spetta il compito di esprimere il citato parere 
motivato, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006, secondo quanto 
previsto dalla d.g.r. 9 giugno 2008 n. 12-8931, inerente primi indirizzi operativi per 
l’applicazione delle procedure in materia di VAS, e dall’articolo 3bis della l.r. 56/1977, è 
la Regione in quanto amministrazione preposta all’approvazione del Piano. 

La Regione svolge le funzioni di autorità competente per la VAS tramite l’OTR, 
istituito ai sensi dell’art. 7 della l.r. n. 40/1998, secondo quanto disposto dalla citata 
d.g.r. n. 12-8931 del 9 giugno 2008. 

Il processo di VAS è iniziato con la fase di specificazione dei contenuti del 
Rapporto Ambientale (RA), finalizzata alla consultazione dei soggetti con competenza 
ambientale (Regione Piemonte, Provincia di Torino, Soprintendenza ai Beni ambientali 
e architettonici del Piemonte, Comunità Montana Valchiusella, Valle Sacra e Dora 
Baltea Canavesana, ARPA Piemonte, ASL TO4, Corpo forestale dello Stato, Comuni di 
Castellamonte, Castelnuovo Nigra, Cintano, Colleretto C.vo, Chiesanuova, Frassinetto, 
Cuorgné) in merito al Documento Tecnico Preliminare trasmesso con nota prot. n. 728 
del 15.03.2011. 

In tale fase, sono pervenuti i contributi della Provincia di Torino – Servizio 
Valutazione Impatto ambientale, dell’Arpa Piemonte e dell’ASL TO4. L’OTR ha inviato 
al Comune di Borgiallo il proprio contributo di specificazione con nota prot. n. 
23426/DB0805 del 21.06.2011, a seguito della Conferenza di Servizi svoltasi in data 
29.04.2011 presso la sede comunale e di una successiva riunione tecnica per 
approfondire i temi di natura idrogeologica in data 19.05.2011.  

Il Comune di Borgiallo ha adottato il Piano nella versione preliminare con DCC n. 
29 del 18.12.2013 e, dopo la fase di pubblicazione, ha ottenuto il parere formulato dalla 
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Provincia di Torino – Servizio Valutazione Impatto ambientale e l’osservazione di un 
privato cittadino in merito alla compatibilità ambientale dello strumento urbanistico 
proposto. 

Il Nuovo PRGC è stato adottato nella versione definitiva con DCC n. 4 del 
12.02.2015 e, successivamente, il Comune ha provveduto all’invio della 
documentazione alla Regione, ove è pervenuta in data 07.08.2015. 

La pratica, a seguito dell’invio in data 29.12.2015 da parte del Comune degli atti 
integrativi richiesti, è stata ritenuta completa e resa procedibile per l’istruttoria a 
decorrere dal 29.12.2015 stesso. 

Ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica finalizzata all’espressione del parere 
motivato relativo al Nuovo PRGC in oggetto, sono state effettuate riunioni e un 
sopralluogo da parte dell’Organo tecnico regionale, composto dalle Direzioni regionali 
Ambiente, Governo e Tutela del territorio ed Agricoltura, individuate quali strutture 
regionali interessate. L’istruttoria è stata condotta di concerto con il Settore regionale 
Copianificazione urbanistica Area Nord-Ovest. 

La relazione istruttoria è stata redatta sulla base dell’analisi della documentazione 
pervenuta e di ulteriori approfondimenti valutativi ritenuti necessari; essa comprende i 
contributi della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio e della Direzione 
Agricoltura. 
 
2.  ASPETTI GENERALI E METODOLOGICI 

2.1  Obiettivi e azioni del Nuovo PRGC 

Dalla documentazione di Piano emergono essenzialmente le seguenti finalità che 
potrebbero determinare effetti sulle componenti ambientali, territoriali e paesaggistiche 
del territorio comunale: 

 adeguare l’assetto del Piano alle condizioni geologiche ed idrogeologiche del 
territorio, individuando aree di dissesto e potenzialmente pericolose; 

 migliorare le dotazioni dei servizi pubblici, mantenendo sostanzialmente invariate 
le localizzazioni principali ed incrementando le opere puntuali; 

 realizzare nuovi insediamenti edilizi in aree particolarmente interessanti sotto il 
profilo della vivibilità, della dotazione di servizi ed in contatto con la natura, 
favorendo, in funzione della eccellente esposizione, l’integrazione di soluzioni 
progettuali atte ad utilizzare energie rinnovabili. 

Le aree a destinazione produttiva sono confermate nella loro collocazione in via 
Campi (area Latteria) e non sono previste aree di nuovo impianto. La nuova area P3.1 
prevista in loc. Pianezze dal progetto preliminare di Piano è stata stralciata: parte della 
sua superficie è stata riportata alla destinazione agricola e parte ha acquisito 
destinazione residenziale. 

Numerose aree residenziali R4 inserite nel Piano vigente risultano non essere 
state attuate e sono confermate dal nuovo Piano proposto. 

2.2  Contenuti del Rapporto ambientale in relazione a quanto disposto dall’art. 13, 
comma 4, del d.lgs. 152/2006, con riferimento all’allegato VI al d.lgs. 152/2006 

La documentazione pervenuta relativa all’adozione del Progetto Definitivo del 
Nuovo PRGC include il Rapporto ambientale (RA), che è stato strutturato tenuto conto 
di quanto disposto dall’art. 13, comma 4 del d.lgs. 152/2006, con particolare riferimento 
ai contenuti elencati nell’allegato VI alla Parte II del medesimo decreto legislativo. 
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Prendendo atto positivamente della strutturazione del RA e del livello di dettaglio 
dei contenuti dello stesso, si rileva che esso è comprensivo della Sintesi non tecnica, 
del Piano di monitoraggio ambientale e risulta inoltre corredato dal documento “Analisi 
del rischio industriale - Adeguamento del progetto di Nuovo PRGC alla variante 
“Seveso” del PTC2” e dalla relazione che, in funzione di supporto per la stesura della 
Dichiarazione di Sintesi da parte dell’Autorità competente, descrive come il processo di 
valutazione abbia influito sulla formazione del Piano. 

Si prende infine atto positivamente della strutturazione delle schede del RA 
relative alle misure di mitigazione e compensazione ambientale, nonché delle Norme di 
attuazione, comprendenti anche una sezione dedicata alle norme di tutela ambientale. 

2.3  Analisi di coerenza esterna  

L’analisi di coerenza esterna verticale, presentata nel RA al paragrafo 6.5 sulla 
base dei contenuti del Nuovo PRGC e del quadro programmatico descritto nel capitolo 
2, fornisce un utile inquadramento del territorio comunale rispetto ai piani sovraordinati 
e settoriali presi in considerazione. Le potenziali criticità emerse, derivanti dal confronto 
tra gli obiettivi urbanistici del Nuovo PRGC e gli obiettivi della pianificazione 
sovraordinata, risultano relative principalmente ad aspetti inerenti paesaggio, consumo 
di suolo e utilizzo delle risorse naturali, risorse idriche, aria, aree boscate e trasporti. Si 
riportano di seguito alcune osservazioni relative ad aspetti specifici. 

Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Per quanto riguarda la verifica di coerenza esterna nei confronti del PTR, si 
evidenzia che il Rapporto Ambientale non ha sviluppato le analisi nei confronti degli 
articoli 24 e 26, che individuano come obiettivi prioritari il potenziamento del ruolo 
dell’agricoltura nonché la valorizzazione e il recupero del patrimonio agricolo, e 
dell’articolo 31 relativo al contenimento del consumo di suolo. 

Il PTR (approvato con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011), oltre a porsi come 
obiettivo strategico la limitazione del consumo di suolo (art. 31), tutela i territori vocati 
allo sviluppo dell’agricoltura (artt. 24-26), in particolare se ricadenti nella prima e nella 
seconda classe di capacità d’uso dei suoli. La tutela si estende ai suoli ricadenti in 
terza classe di capacità d’uso qualora in cui i territori di prima classe siano assenti o 
inferiori al 10%, come nel caso di Borgiallo. 

L’art. 31 del PTR riconosce la valenza strategica della risorsa suolo, in quanto 
bene non riproducibile per il quale si rendono necessarie politiche di tutela e 
salvaguardia volte al contenimento del suo utilizzo e individua nella compensazione 
ecologica una delle modalità con cui controllare il consumo di suolo.  

Il comma 9, tra le direttive, specifica che la pianificazione locale può prevedere 
nuovi impegni di suolo solo a fronte della dimostrazione dell’inesistenza di alternative di 
riuso e di riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti.  

Il comma 10 definisce inoltre che, in assenza di soglie massime di consumo di 
suolo da definirsi per categorie di Comuni, “le previsioni di incremento di consumo di 
suolo ad uso insediativo consentito ai Comuni per ogni quinquennio non possono 
superare il 3% della superficie urbanizzata esistente”.  

Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

In riferimento ai contenuti del capitolo 6.5 del RA, si segnala che viene citato il 
Piano Paesaggistico Regionale adottato con DGR n. 53-11975 del 04.08.2009, mentre 
andrà presa in considerazione la più recente riadozione del Piano con DGR n. 20-1442 
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del 18.05.2015. Per ulteriori informazioni si rimanda al successivo paragrafo 3.4 
“Paesaggio e territorio”. 

Infine, a titolo collaborativo, si segnala quanto segue: 

 in riferimento al par. 2.7 del RA, la zonizzazione del territorio regionale piemontese 
relativa alla qualità dell’aria ambiente è stata aggiornata con DGR n. 41-855 del 29 
dicembre 2014, pubblicata sul BUR n. 4 del 29 gennaio 2015. Contestualmente, è 
stato approvato il Programma di Valutazione, recante la nuova configurazione 
della rete di rilevamento della Qualità dell’Aria e degli strumenti necessari alla 
valutazione della stessa; 

 in riferimento al par. 2.8 del RA, è in fase di approvazione il Piano Forestale 
Regionale 2017-2027. 

2.4 Interventi di mitigazione e compensazione ambientale: ricadute normative delle 
valutazioni ambientali  

In merito alle misure mitigative e compensative finalizzate ad una maggior 
sostenibilità ambientale del Piano, definite in relazione agli esiti dell’analisi dei 
potenziali effetti ambientali del Nuovo PRGC e strutturate nelle schede riportate al par. 
7.2 del RA, si rimanda alle indicazioni fornite nei successivi paragrafi 3.2 – 3.8 per le 
differenti componenti ambientali considerate, con le quali modificare e/o integrare le 
Norme di Attuazione (di seguito anche NdA).  

Si suggerisce di integrare tali informazioni nella relazione a supporto della 
Dichiarazione di sintesi nell’ambito della successiva revisione del Piano ai sensi 
dell’art. 15, comma 2, del d.lgs. 152/2006. 
 
 
3.  ASPETTI AMBIENTALI, TERRITORIALI E PAESAGGISTICI 

3.1 Sintesi puntuale delle criticità 

Dal momento che il processo di VAS ha la finalità di promuovere lo sviluppo 
sostenibile, analizzando, fin dalla fase preparatoria del piano, gli effetti ambientali 
significativi che potrebbero derivare dall’attuazione delle previsioni e ricercando 
alternative o, in seconda istanza, misure di compensazione e mitigazione efficaci, la 
tabella che segue sintetizza le principali criticità ambientali e paesaggistiche connesse 
alle scelte dello strumento urbanistico. Le previsioni sono identificate dalle sigle 
adottate nelle tavole del Nuovo PRGC. 

Nel dettaglio, la tabella distingue le seguenti tipologie di “criticità/sensibilità”: 
- nel primo caso (terza colonna) sono evidenziate le criticità/sensibilità di carattere 

ambientale e paesaggistico che, nelle successive fasi di definizione del Piano, 
dovranno condurre ad un ripensamento delle previsioni in relazione all’entità delle 
problematiche riscontrate (eventuale eliminazione, rimodulazione/riduzione 
dell’estensione superficiale, rilocalizzazione, …); 

- nel secondo caso (quarta colonna) sono segnalate le criticità e sensibilità che 
richiedono l’integrazione dell’apparato normativo con indicazioni o prescrizioni di 
carattere compensativo, mitigativo e/o progettuale volte a ridurre le ricadute 
ambientali e paesaggistiche delle previsioni proposte. 

In entrambi i casi, le successive scelte di Piano dovranno essere il risultato di 
approfondimenti valutativi calibrati tenendo conto anche degli effetti cumulativi e 
sinergici delle previsioni nel loro insieme. 
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Tutte le criticità elencate nello schema seguente sono ampiamente illustrate ai 
successivi punti della parte 3 del presente contributo, nella quale sono approfondite 
anche tematiche non esplicitamente richiamate in tabella, che coinvolgono 
trasversalmente tutte le previsioni di Piano. 

Infine, si specifica che la valutazione effettuata, dovendo stimare il complesso 
delle ricadute potenzialmente generate dall’attuazione dello strumento urbanistico in 
oggetto sul sistema ambientale e paesaggistico comunale, tiene conto sia delle nuove 
previsioni introdotte dal Nuovo PRGC in oggetto, sia delle previsioni vigenti non ancora 
attuate. 
 
Tabella di sintesi delle criticità 
 

Area 
Destinazione 

d’uso prevista o 
confermata 

Criticità/Sensibilità che 
richiedono la revisione delle 

previsioni 

Criticità/Sensibilità che 
richiedono la definizione di 

specifiche attenzioni e misure di 
mitigazione ambientale da 

integrare a livello procedurale, 
progettuale e/o normativo 

R4.1 
Area residenziale 
di completamento  

 
Possibile interferenza visiva con il 
paesaggio delle vigne 

Consumo di suolo agricolo ad 
elevata capacità d’uso (III classe) 

Sfrangiamento in area libera con 
conseguente avanzamento del 
fronte edificato 

R4.6 
Area residenziale 
di completamento  

Intensificazione dei processi di 
crescita arteriale lungo la viabilità 
esistente 

Interferenza con formazione 
boscata  

Sfrangiamento in area libera con 
conseguente avanzamento del 
fronte edificato 

R4.10 
Area residenziale 
di completamento  Intensificazione dei processi di 

crescita arteriale lungo la viabilità 
esistente 

Interferenza con formazione 
boscata  

R4.16 
Area residenziale 
di completamento  

Incremento del sistema delle 
barriere antropiche con 
annullamento delle pause del 
costruito  

 

R4.18 
Area residenziale 
di completamento 

Incremento del sistema delle 
barriere antropiche con 
annullamento delle pause del 
costruito  

Potenziale interferenza con 
vegetazione arborea 

R4.5 
Area residenziale 
di completamento  

Sfrangiamento in area libera con 
conseguente avanzamento del 
fronte edificato e annullamento 
delle pause del costruito 

 

 



 

 

pagina 6 

 

Area 
Destinazione 

d’uso prevista o 
confermata 

Criticità/Sensibilità che 
richiedono la revisione delle 

previsioni 

Criticità/Sensibilità che 
richiedono la definizione di 

specifiche attenzioni e misure di 
mitigazione ambientale da 

integrare a livello procedurale, 
progettuale e/o normativo 

R4.13 
Area residenziale 
di completamento 

Sfrangiamento in area libera con 
conseguente incremento dei 
processi di frammentazione 
paesaggistica e ambientale in 
ambito periferico e isolato 

 

R4.20 

Area residenziale 
di completamento  

Sfrangiamento in area libera con 
conseguente avanzamento del 
fronte edificato e annullamento 
delle pause del costruito 

 

R4.21 

Area residenziale 
di completamento  

Sfrangiamento in area libera con 
conseguente avanzamento del 
fronte edificato e annullamento 
delle pause del costruito 

 

 
 
3.2 Suolo 

Il comune di Borgiallo, ubicato alle propaggini della Valle Sacra, consta di un 
aggregato urbano di vecchia formazione sviluppatosi in prossimità della strada 
provinciale per l’alta valle. La strutturazione non presenta un vero e proprio centro 
urbano forte, ma si articola in un insieme di nuclei abitati disseminate sul territorio. 
Oltre al capoluogo, caratterizzato da debole trama di isolati, si riconoscono alcune 
borgate principali (Pianezze, Bastiglia, Capoluogo, San Carlo e Belvedere) e aree 
caratterizzate da minore densità identificate da toponimo specifico (es. Luinengo, 
Cossi, Moie, Fili) che individua tutta una serie di insediamenti sparsi. 

Il territorio comunale presenta un dislivello massimo di 1.884 m circa (dalla punta 
Quinzeina a 2.231 m s.l.m. alla parte bassa della borgata Pianezze a 347 m s.l.m.). La 
parte superiore (oltre 1.200 m circa di altitudine) è destinata prevalentemente a 
pascolo od incolto, mentre le porzioni mediana ed inferiore sono prevalentemente 
boscate, con aree prative prossime agli abitati, già in passato destinate ad usi agricoli. 

Consumo di suolo agricolo ad elevata potenzialità produttiva  

Dall’esame della versione aggiornata delle Carte di Capacità d’uso dei suoli del 
Piemonte (IPLA-Regione Piemonte, 2010) emerge che il territorio di Borgiallo non è 
coperto dalla carta di semidettaglio a scala 1:50.000. La Carta a scala 1:250.000 
attribuisce la porzione settentrionale del territorio comunale alla sesta classe di 
capacità d’uso dei suoli. La porzione centrale e meridionale è invece attribuita alla 
quarta classe. In entrambi i casi le limitazioni sono di tipo stazionale, dovute alla 
pendenza. Solo una porzione alquanto limitata di territorio situata in prossimità della 
borgata Pianezze ricade in terza classe, con limitazioni di suolo legate alla profondità 
utile per le radici delle piante. 

Dall’esame del Sistema Informativo Bonifica e Irrigazione (S.I.B.I.) della Regione 
Piemonte non si rileva la presenza di aree irrigue e di infrastrutture irrigue consortili 
come definite dalla l.r. 21/1999. 

Lo stralcio della carta di capacità d’uso dei suoli riportato in allegato al Rapporto 
Ambientale (pag. 141) non è tratto dalla versione aggiornata della Carta di Capacità 
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d’uso dei suoli del Piemonte in scala 1:250.000, consultabile e scaricabile dal sito web 
della Regione Piemonte. La delimitazione delle classi di capacità d’uso presenti 
nell’ambito del territorio comunale riportata nello stralcio non è corretta e si invita 
l’Amministrazione Comunale a consultare lo strumento cartografico che è stato 
adottato con DGR n. 75-1148 del 30 novembre 2010 quale riferimento ufficiale della 
Regione Piemonte. 

Si riporta di seguito l’immagine relativa alla cartografia corretta: 
 

 

  
Estratto della Carta di Capacità d’uso dei suoli del Piemonte in scala 1:250.000. Fonte: 
www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_250/carta_suoli.htm 

 

Per quanto riguarda il consumo di suolo in relazione alla sua capacità d’uso, al fine 
di valutare l’incidenza delle previsioni urbanistiche indicate nel nuovo Piano proposto, 
nell’ambito dell’istruttoria regionale sono state confrontate le previsioni di piano con le 
informazioni relative alla capacità d’uso dei suoli. A seguito di tali analisi, si rileva che 
la previsione R4.8 del PRGC vigente, non attuata e confermata dal presente Piano, e 
le nuove previsioni R4.9 e parte della R4.6 ricadono su suoli di terza classe di capacità 
d’uso, oggetto di tutela ai sensi dell’art. 26 del nuovo PTR. 

Consumo di suolo come risorsa ecologica ed ambientale 

Dall’esame del documento “Il monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte – 
edizione 2015”, approvato con DGR n. 34-1915 del 27 luglio 2015, che riporta i dati, 
suddivisi per Province e aggiornati al 2013, delle superfici relative alle diverse tipologie 
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di consumo di suolo per ogni Comune, emerge che il Comune di Borgiallo ha un 
consumo di suolo da superficie urbanizzata (CSU) pari a 36 ettari. La soglia del 3% 
fissata dal comma 10 dell’articolo 31 è pari a 1,08 ettari nell’arco temporale di 5 anni ed 
a 2,16 ettari se calcolata sul decennio. 

Per verificare l’ottemperanza ai disposti dell’art. 31 del PTR, è stato effettuato il 
calcolo del consumo di suolo generato dall’attuazione delle previsioni urbanistiche 
contenute nel nuovo Piano proposto sovrapponendo le aree di nuovo impianto 
all’impronta urbanistica del consumo di suolo da superficie urbanizzata (reperibile al 
link: http://www.geoportale.piemonte.it ricercando la voce “consumo di suolo” - 
aggiornamenti 2008-2013) e conteggiando come nuovo consumo le superfici che 
ricadono esternamente al perimetro dell’impronta suddetta. A seguito di tale verifica si 
osserva che il consumo generato dalle nuove previsioni è pari a 3,64 ettari.  

Se si estende l’analisi anche alle previsioni vigenti, non attuate e confermate dal 
Nuovo PRGC, che allo stato di fatto sono ancora integre, emerge che il consumo 
generato dall'attuazione di tali interventi è di 2,05 ettari; di conseguenza il consumo di 
suolo potenziale complessivo derivante dall’attuazione di tutte le previsioni è di 5,7 
ettari. 

Alla luce di quanto sopra, considerato che la quantificazione del consumo di suolo 
indotto dalle aree di nuovo impianto risulta leggermente superiore alla soglia indicata 
dall’art. 31 del PTR e che permangono aree agricole o connotate da caratteri di 
rilevante naturalità per le quali lo strumento di pianificazione vigente ha già previsto il 
cambio di destinazione d’uso, ma che non sono ancora state attuate, si invita 
l’Amministrazione Comunale a riconsiderare le previsioni urbanistiche proposte. Tale 
valutazione, finalizzata a ricondurre il consumo di suolo entro la soglia dell’art. 31 
suddetto, dovrà tenere conto dell’effettiva necessità delle nuove previsioni anche in 
relazione alla domanda posta dalla collettività (concrete manifestazioni d’interesse 
espresse dai cittadini e dalle imprese). 

Il consumo di suolo libero è un impatto irreversibile e non mitigabile, che produce i 
suoi effetti, oltre che sull’attività agricola, soprattutto sulla risorsa ambientale suolo. La 
fertilità di un suolo è infatti il frutto di un complesso processo di formazione che 
necessita di periodi di tempo medio-lunghi e, una volta alterata, non può essere 
ripristinata in tempi utili ai fini delle esigenze economiche e civili della società umana. 

La sensibilità e la consapevolezza della necessità di porre un freno all’impiego e 
all’impermeabilizzazione del suolo, maturate negli ultimi anni, devono quindi tradursi in 
atti concreti volti alla conservazione della risorsa suolo. 

Rispetto al consumo di suolo, le uniche compensazioni idonee possono consistere 
ad esempio nel recupero a verde di aree impermeabilizzate, già compromesse 
dall’urbanizzazione e dismesse o in fase di dismissione, aventi una superficie 
comparabile con quella delle aree agricole delle quali invece si prevede la 
trasformazione. Poiché tale soluzione non sempre può essere applicata, risulta 
opportuno limitare allo stretto necessario ogni nuova occupazione di suolo che dovrà 
avvenire sempre dopo un’attenta valutazione dell’inesistenza di alternative che 
prevedano il riuso di preesistenti aree edificate dismesse o sottoutilizzate. 

In merito a tale tematica si segnala che, a differenza di quanto indicato nel RA alle 
pagine 125 e 126, la perimetrazione delle aree dense, di transizione e libere non 
costituisce una misura compensativa rispetto agli impatti indotti dalle nuove aree 
previste dal Piano, bensì individua una suddivisione del territorio che può essere 
funzionale all’analisi delle alternative e alla conseguente definizione delle scelte di piano. 
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3.3 Biodiversità e Rete ecologica 

Nel RA si dichiara che il consumo di suolo conseguente all’attuazione del Piano 
deve essere compensato da azioni di miglioramento e gestione degli elementi della 
rete ecologica comunale secondo quanto definito nel Rapporto Ambientale ai sensi 
dell’art. 26, comma 5, delle NdA del PTC2. A tal proposito si prende atto positivamente 
delle analisi effettuate nel paragrafo 3.4 del RA e nell’Appendice 2 allo stesso, in 
particolare per quanto riguarda le carte tematiche “Elementi della rete ecologica” e 
“Funzionalità ecologica del territorio” e la definizione dei principali varchi individuati.  

Nello specifico, nel cap. 5 del RA si dichiara che le aree a funzionalità ecologica 
elevata/moderata sono considerate come non idonee alla realizzazione degli interventi 
del Nuovo PRGC, mentre la presenza di aree a funzionalità ecologica residuale è 
considerata come elemento penalizzante per l’individuazione di ambiti di sviluppo. 
Inoltre, a pag. 71 del RA si afferma che per i varchi definiti in corrispondenza degli 
ambiti di intervento riportati in Appendice 2 dovrà essere prevista la tutela e la 
conservazione. 

Concordando con quanto affermato e con il disegno di rete ecologica individuato 
dal Comune sul territorio di Borgiallo, si ritiene opportuno che l’art. B3 “Tutela degli 
ecosistemi e del paesaggio” delle Norme di attuazione del Nuovo PRGC sia integrato 
con misure di tutela delle aree di connessione ecologica e dei varchi individuati nelle 
figure 19, 20 e 22 del Rapporto Ambientale. In particolare sarebbe importante che 
venissero conservate le aree libere lungo i diversi corpi idrici che attraversano il 
territorio comunale da Nord a Sud e che garantiscono un buon livello di permeabilità 
ecologica anche in quelle poche aree in cui le infrastrutture stradali e gli abitati sono 
maggiormente concentrati e possono determinare un ostacolo alla connettività 
ecologica. 

A tal fine possono essere ulteriormente utilizzati anche gli indirizzi riportati in 
Appendice 3 al RA, volti alla funzionalità della rete ecologica comunale e comprendenti 
interventi finalizzati alla ricostruzione di formazioni arboree, arbustive ed erbacee e al 
ripristino e riqualificazione dei corsi d’acqua. 

 
3.4 Risorse idriche 
 
Corpi idrici 

Il torrente Piova lambisce il confine meridionale del territorio comunale, 
delimitando il territorio rispetto al vicino comune di Castellamonte, e fa parte del 
reticolo afferente al torrente Orco nell’area idrografica AI 14-ORCO del Piano di tutela 
delle acque. Il corso d’acqua è inserito nel Piano di gestione del distretto idrografico del 
fiume Po - aggiornamento 2015 (approvato dal Comitato istituzionale il 3 marzo 2016), 
quale corpo idrico significativo soggetto ad obiettivi di qualità ambientale in attuazione 
della direttiva quadro sulle acque, recepita con d.lgs. 152/2006. Nel sessennio 2009-
2014, il torrente è stato classificato in stato di qualità ecologico e chimico buono, 
stimato sulla base delle pressioni significative in atto rappresentate principalmente da 
scarichi di acque reflue e prelievi di risorsa idrica. 

Il torrente Piova può risentire anche dello stato qualitativo dei suoi affluenti. Tra 
essi si evidenziano il torrente Toa, che attraversa il territorio comunale da Nord a Sud e 
il rio Rapina, posto a Ovest, la qualità dei quali deve quindi essere preservata per 
l’influenza che potrebbe determinare sul torrente Piova.  
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Prendendo atto positivamente delle norme volte al risparmio idrico già previste 
nelle NdA del Nuovo PRGC, si raccomanda di incentivare anche quelle iniziative di 
livello comunale finalizzate alla tutela o al miglioramento della qualità ecosistemica 
delle rive ed alla riduzione degli apporti di inquinanti per perseguire lo sforzo congiunto 
di tutte le Amministrazioni verso il raggiungimento/mantenimento degli obiettivi di 
qualità previsti per le acque superficiali. Si rimanda inoltre a quanto suggerito nel 
precedente paragrafo 3.3 “Biodiversità” relativamente ai corpi idrici, ai fini della 
connessione ecologica sul territorio comunale. 
 
Captazioni idropotabili e impianti di depurazione 

Nel RA e nelle tavole di Piano sono evidenziate le tre sorgenti per 
l’approvigionamento idrico localizzate sul territorio comunale. Dai dati regionali a 
disposizione si rileva la presenza di due captazioni idropotabili localizzate nel comune 
di Colleretto Castelnuovo, le cui aree di salvaguardia sembrano interessare anche il 
comune di Borgiallo (la prima risulta limitrofa alle tre captazioni comunali citate, la 
seconda risulta localizzata in area prossima alle nuove previsioni R4.35 ed R4.36). Si 
chiede di effettuare una verifica in tal senso e, in caso affermativo, di aggiornare le 
tavole di Piano cartografando anche le aree di salvaguardia delle citate captazioni. 

Inoltre, relativamente all’art. 5, lettera D) delle NdA, si ricorda che, in assenza 
dell’individuazione delle aree di salvaguardia delle captazioni idropotabili tramite 
specifico provvedimento da parte della Regione ai sensi del regolamento regionale 
15/R/2006, le stesse aree restano definite con il criterio geometrico stabilito dall’art. 94 
del d.lgs. 152/2006; in particolare, l’art. 6 del DPR 236/1988 citato nella norma del 
presente Nuovo PRGC è abrogato dall’art. 175 del d.lgs. 152/2006. Tali aree di 
salvaguardia sono distinte in zone di tutela assoluta e zone di rispetto: 
- zona di tutela assoluta, corrispondente ad una circonferenza di almeno 10 metri di 

raggio dal punto di captazione;  
- zona di rispetto, corrispondente ad una circonferenza di raggio 200 metri, con 

centro nel punto di captazione. 

Infine, sempre in riferimento all’art. 5, lettera D) delle NdA, si ricorda che l’art.31, 
comma 3, del Piano di Tutela delle acque prevede che la larghezza della fascia di 
rispetto assoluto con vincolo di inedificabilità circostante l’area destinata all’impianto di 
depurazione delle acque reflue urbane sia di regola non inferiore a cento metri, mentre 
la norma del Nuovo PRGC prevede una larghezza di 50 metri. A tal proposito si ricorda 
che il comma 4 del PTA prevede, in considerazione delle particolari condizioni 
morfologiche del territorio, che i comuni possano, all’interno dei propri strumenti 
urbanistici, prevedere deroghe alla larghezza minima di cui al comma 3, integrando il 
progetto dell’impianto con uno studio di dettaglio dei motivi, dei criteri e delle condizioni 
che ne hanno determinato l’ubicazione, nonché delle eventuali mitigazioni o delle 
opere compensative previste. 

Si ritiene quindi opportuno aggiornare il citato articolo 5, lettera D) delle NdA in 
relazione a quanto sopra evidenziato. 

 
Invarianza idraulica 

Quale misura di mitigazione ambientale, si richiede di integrare l’art. B2 “Tutela delle 
acque” delle NdA specificando che dovrà essere garantita l’invarianza idraulica degli 
interventi di nuova realizzazione e che le misure adottate per convogliare i deflussi 
delle acque meteoriche derivanti dalle nuove superfici impermeabilizzate non dovranno 
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aggravare la situazione delle aree adiacenti, siano esse già urbanizzate oppure 
agricole. 

 
3.5 Paesaggio e territorio 

Rispetto al sistema paesaggistico del territorio comunale, il Nuovo PRGC in 
esame, pur ponendosi l’obiettivo di perseguire uno sviluppo urbano coerente con le 
esigenze di sostenibilità ambientale e di valorizzazione del paesaggio locale, propone 
alcune previsioni che complessivamente sollevano criticità, sia in termini di 
localizzazione che di dimensione degli interventi. 

Facendo riferimento alle aree segnalate al paragrafo 3.1 “Sintesi puntuale delle 
criticità”, si evidenzia che l’attuazione delle nuove previsioni introdurrà nuove barriere 
antropiche su suoli integri, determinando significative ricadute anche sul piano più 
propriamente paesaggistico, in particolare sulla funzionalità della struttura ecologica 
locale e sull’immagine scenico-percettiva dei luoghi. 

Più nel dettaglio si ritiene opportuno che le espansioni del tessuto residenziale 
confermate e di nuovo impianto sia nel capoluogo sia nelle frazioni (aree R4.6, R4.10, 
R4.16, R4.18, R4.20 e R4.21, R4.5) siano oggetto di un complessivo 
ridimensionamento.  

Pur condividendo l’intento di mantenere e potenziare il presidio umano sul 
territorio, si sottolinea infatti che nel loro insieme tali previsioni paiono fuori scala 
rispetto all’edificato attuale e rischiano di compromettere la leggibilità del tessuto delle 
borgate consolidate, in quanto determineranno un incremento dei processi di 
dispersione insediativa, di disgregazione dei margini edificati e di saldatura tra porzioni 
di costruito esistente. La leggibilità delle frazioni è salvaguardabile evitando il più 
possibile di modificarne la struttura e traslarne i margini con la progressiva, per quanto 
poco densa e con spazi verdi, diffusione territoriale del costruito. 

Per quanto attiene agli aspetti normativi del Nuovo PRGC, pur ritenendo 
condivisibili le indicazioni individuate nelle NdA al fine di garantire la compatibilità delle 
proposte progettuali delineate dal Piano rispetto ai caratteri paesaggistici locali (articoli 
15.4 e 15.5 e B3 “Tutela degli ecosistemi e del paesaggio” dell’Allegato C “Norme di 
tutela ambientale”), si suggerisce quanto segue: 
- integrare le prescrizioni dell’art. B3 per le aree di nuovo impianto R con la richiesta 

di subordinare gli interventi alla predisposizione di progetti edilizi corredati da studi 
di inserimento paesaggistico-ambientale con elaborati grafici mirati - quali 
simulazioni, fotoinserimenti, restituzioni tridimensionali, ...- relativi a possibili 
modalità di sistemazione delle aree articolando i volumi di futura realizzazione e 
inserendo le previste misure mitigative; 

- integrare l’art. B3 con la specifica prescrizione di salvaguardare il più possibile le 
aree boscate esistenti ove si riscontri interferenza con le aree proposte; 

- integrare l’art. B3 specificando che, prima della realizzazione delle opere a verde, 
dovrà essere effettuata un’analisi agronomica per individuare specie che nel lungo 
periodo garantiscano dimensione della chioma e struttura dell’apparato radicale 
adeguate al contesto in cui si inseriranno; 

- subordinare l’attuazione dell’area R4.1 alla tutela delle visuali più significative 
da/verso i vigneti; 

- inserire un esplicito riferimento agli “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli 
insediamenti. Buone pratiche per la progettazione edilizia” e agli “Indirizzi per la 
qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la pianificazione 
locale”, approvati con d.g.r. n. 30-13616 del 22 marzo 2010, nonché alle “Linee 
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guida per l’analisi, la tutela e la valorizzazione degli aspetti scenico-percettivi del 
paesaggio”, MiBACT, Regione Piemonte, Politecnico e Università di Torino. 
Tali documenti contengono criteri e modalità per promuovere la qualità 
paesaggistica degli interventi e possono costituire strumenti di accompagnamento 
alle politiche regionali di salvaguardia e valorizzazione del paesaggio, a supporto 
dei professionisti e degli Enti Locali nell’ambito delle attività di progettazione e 
attuazione delle trasformazioni territoriali nei paesaggi della contemporaneità, in 
relazione sia ai temi del disegno urbano (rapporto tra le forme del territorio e le 
morfologie insediative), sia agli aspetti scenico-percettivi (scelta dei canali di 
osservazione, definizione di bacini visivi, verifica di relazioni di intervisibilità e di 
sequenze significative). 

Si reputa inoltre necessario che i contenuti conoscitivi e prescrittivi del PPR 
recentemente riadottato trovino riscontro negli elaborati cartografici (es. Tavola 4 “Beni 
di valore storico ambientale) e normativi del Nuovo PRGC di Borgiallo. 

Nello specifico si ricorda all'Amministrazione comunale di verificare che i contenuti 
dello strumento urbanistico non siano in contrasto con le prescrizioni in salvaguardia 
del Piano Paesaggistico Regionale (prescrizioni degli artt. 3, 13, 14, 15, 16, 18, 23, 26, 
33 e 39 delle NdA e prescrizioni d’uso, di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b., del 
d.lgs. 42/2004, riportate nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, Parte 
Prima), adottato con d.g.r. n. 20-1442 del 18 maggio 2015 “Nuova adozione del Piano 
Paesaggistico Regionale (PPR) - l.r. 56/1977 e s.m.i.”, provvedendo, se del caso, a 
rendere coerenti i contenuti dello strumento con tali prescrizioni. 

In termini operativi si evidenzia che il territorio di Borgiallo è interessato da aree 
tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del d.lgs. 42/2004 e s.m.i. (Parte Seconda del 
Catalogo) soggette rispettivamente al regime di salvaguardia dettato dagli articoli 13 
“Aree di montagna”, 14 “Sistema idrografico” e 16 “Territori coperti da foreste e boschi” 
delle NdA del PPR. 

Per l’individuazione dei beni paesaggistici si rimanda alla Tavola P2 del PPR. 

Si suggerisce, infine, di verificare la coerenza del Nuovo PRGC con le norme 
relative alle componenti naturalistico-ambientali, storico-culturali, percettivo-identitarie 
e morfologico-insediative di cui alla Tavola P4 “Componenti paesaggistiche” del PPR. 

 
3.6 Elettromagnetismo 

Per quanto riguarda l’elettromagnetismo, il Rapporto Ambientale descrive le linee 
elettriche presenti sul territorio comunale, riporta i calcoli relativi alle distanze di prima 
approssimazione effettuati dal gestore della rete e cita correttamente la normativa 
vigente. L’art. 5, lettera E) delle NdA, invece, sembra non essere coerente con quanto 
descritto nel RA, sia per quanto riguarda i valori relativi alle fasce di rispetto, sia per 
quanto concerne la normativa citata (in particolare, il DPCM del 23/4/1992 è abrogato). 
Si ritiene quindi opportuno rendere coerente i contenuti della norma tecnica con i 
contenuti del RA. 

Per quanto concerne le antenne per comunicazioni radio-televisive (art. 5, lettera 
G delle NdA), si ricorda che, per l’installazione degli impianti radioelettrici e la 
protezione dall’esposizione ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, la 
normativa vigente fa capo, allo stato attuale, alla L. 36/2001, al d.lgs. 259/2003, alla l.r. 
19/2004 e sue delibere attuative. Si segnala che l’articolo 91 septies della l.r. 56/77 
citato nelle NdA è abrogato. 
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Si ritiene quindi necessario aggiornare l’articolo 5 delle NdA in relazione a quanto 
sopra evidenziato. 

 
3.7 Rumore  

A differenza di quanto affermato nella Relazione di Verifica della compatibilità 
acustica e nel Rapporto Ambientale (par. 3.1.2), la nuova previsione R4.27 porta alla 
formazione di un nuovo accostamento critico, che non è possibile introdurre nell’ambito 
della modifica della classificazione acustica connessa al Nuovo PRGC.  

 
3.8 Ulteriori specifiche e indicazioni ambientali 

Si segnalano di seguito ulteriori osservazioni di natura ambientale, nonché 
indicazioni finalizzate alle Norme tecniche di Attuazione del Nuovo PRGC: 

- in materia di discariche, si ricorda che la normativa citata nell’art. 6, lett. D) delle 
NdA è superato dal d.lgs. 152/2006, Parte IV (in particolare art. 208) e dal d.lgs. 
36/2003; 

- in materia di cave, si segnala che l’art. 55 della l.r. 56/77 è stato abrogato dall’art. 
90 della l.r. 3/2013; la normativa vigente in materia è rappresentata dalla l.r. 
23/2016 e dalla l.r. 69/78 (limitatamente all’art. 5); 

- in riferimento all’art. 6, lett. c), punto 3 delle NdA: 

 la definizione di bosco ai sensi della normativa vigente deve essere desunta 
dall’art. 3 della l.r. 4/2009; 

 in merito alla realizzazione di nuove cave e miniere e di nuovi insediamenti 
ed impianti ammessi dal PRGC, la necessità di uno studio di impatto 
ambientale a supporto della fase di valutazione della procedura di 
Valutazione di impatto ambientale (VIA) è normata dalla l.r. 40/98; 

- in materia di rifiuti, dai dati regionali disponibili sulla raccolta rifiuti emerge che 
nell’anno 2014 il Comune ha raggiunto una percentuale pari al 19,5% di raccolta 
differenziata rispetto al 65% previsto dall’art. 205 del d.lgs. 152/2006. Preso atto di 
quanto descritto nel RA e di quanto previsto nel Piano di monitoraggio ambientale 
relativamente alla gestione dei rifiuti, considerata la previsione di nuove aree 
residenziali sul territorio comunale e condividendo le misure di mitigazione 
proposte nel par. 7.2.2 del RA, si ritiene comunque opportuno prevedere la 
localizzazione di punti di conferimento necessari alla raccolta differenziata delle 
varie frazioni dei rifiuti urbani, quali ad esempio contenitori posizionati a livello del 
suolo stradale, al fine di favorire i servizi di raccolta differenziata (secondo le 
indicazioni e i criteri forniti dal nuovo Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani 
approvato con DCR n. 140 – 14161 del 19 aprile 2016); 

- in riferimento all’art. 18 “Fonti alternative di energia” delle NdA, si segnala che il 
decreto ministeriale del 10 settembre 2010, pubblicato sulla G.U. n. 219 del 18 
settembre 2010, contenente le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili”, specifica (paragrafo 17) che le sole Regioni e le 
Province autonome possono porre limitazioni e divieti per l’installazione di 
specifiche tipologie di impianti alimentati a fonti rinnovabili. Con DGR n. 3-1183 del 
14 dicembre 2010 la Regione Piemonte ha individuato le aree e i siti non idonei 
all’installazione di impianti fotovoltaici a terra ai sensi del paragrafo 17.3. del citato 
DM. E’ necessario quindi fare riferimento alla citata deliberazione regionale. 
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4 PIANO DI MONITORAGGIO 

Nel valutare positivamente il programma di monitoraggio proposto (“Piano di 
monitoraggio ambientale”), si evidenzia l’opportunità di stabilire fin d’ora la periodicità 
con cui sarà prodotto il rapporto di monitoraggio, così come previsto alla lettera i 
dell’Allegato VI del d.lgs. 152/2006 e di prevedere la trasmissione delle risultanze del 
monitoraggio per via telematica alla Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio. 

Il set di indicatori proposti dovrà essere integrato mediante i seguenti indici: 

- indice funzionale alla valutazione delle ricadute generate dall’attuazione del Nuovo 
PRGC sulla componente scenico-percettiva, ossia sul livello di organizzazione del 
paesaggio comunale e sulla sua qualità scenica. Dovranno essere individuati, su 
apposita cartografia, alcuni punti di osservazione particolarmente significativi, sia 
in termini di valore (presenza di elementi peculiari, complessità della scena 
paesaggistica, ampiezza e profondità del campo visivo, intervisibilità, ...), sia di 
vulnerabilità visiva. Il monitoraggio dovrà avvalersi di rilievi fotografici realizzati dai 
punti prescelti e tali rilievi dovranno essere ripetuti in tempi successivi al fine di 
controllare, attraverso un confronto visivo, l’effettiva riconoscibilità dei luoghi; 

- indicatore atto a misurare l’attuazione delle misure compensative previste, 
considerando gli aspetti sia quantitativi (entità degli interventi) sia qualitativi 
(differenti tipologie di interventi); 

- indici relativi al consumo di suolo reversibile (CSR) e alla frammentazione da 
infrastrutturazione, ad integrazione degli indicatori di contesto di cui al par. 5.2, 
descritti nelle tabelle di seguito riportate, tratte dalla pubblicazione”Monitoraggio 
del consumo di suolo in Piemonte – edizione 2015”: 
 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO REVERSIBILE (CSR) 

CSR = (Scr/Str)x100 
Scr = Superficie consumata in modo reversibile (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 
Consumo dovuto alla superficie consumata in modo reversibile (somma delle superfici di 
cave, parchi urbani, impianti sportivi e tecnici etc.) dato dal rapporto tra la superficie 
consumata in modo reversibile e la superficie territoriale di riferimento, moltiplicato pere 100 

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare la l’area consumata in modo reversibile (cave, parchi urbani, impianti 
sportivi e tecnici etc.) all’interno di un dato territorio 

 
INDICE DI FRAMMENTAZIONE DA INFRASTRUTTURAZIONE (IFI) 

IFI = Li/Str 
Li = Lunghezza dell’infrastruttura (decurtata dei tratti in tunnel e di viadotto) (m) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (m2) 

Descrizione - 

Unità di misura m/m2 

Commento 
Consente di valutare la frammentazione derivante dall’infrastrutturazione; maggiore è il valore 
dell'indice maggiore è la frammentazione 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1613A 
D.D. 13 maggio 2016, n. 153 
Accordo tra la Regione Piemonte e l'Istituto Superiore "25 Aprile" - Cuorgne' per il 
mantenimento della rete di stazioni permanenti GNSS e del Servizio di Posizionamento 
satellitare di Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare la bozza di convenzione per il mantenimento della stazione permanente GNSS 
(Global Navigation Satellite System) “CUOR” della Regione Piemonte facente parte del 
servizio di posizionamento interregionale Piemonte-Lombardia, allegata alla presente, che 
regolamenta i rapporti tra la Regione Piemonte e l’Istituto di Istruzione Superiore 25 Aprile di 
Cuorgnè, inerenti le finalità e la durata dell’accordo, la disponibilità e l’utilizzo dei dati 
elaborati, nonché gli oneri derivanti a carico dei contraenti; 

- di demandare al Responsabile del settore Sistema Informativo Territoriale e Ambientale la 
sottoscrizione della suddetta convenzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto di Istruzione 
Superiore 25 Aprile di Cuorgnè. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR N. 8/R/2002. 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Giovanni ASSANDRI   



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1613A 
D.D. 13 maggio 2016, n. 154 
Accordo tra la Regione Piemonte e il Comune di Bussoleno per il mantenimento della rete di 
stazioni permanenti GNSS e del Servizio di Posizionamento satellitare di Regione Piemonte 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare la bozza di convenzione per il mantenimento della stazione permanente GNSS 
(Global Navigation Satellite System) “BUSL” della Regione Piemonte facente parte del servizio 
di posizionamento interregionale Piemonte-Lombardia, allegata alla presente, che regolamenta i 
rapporti tra la Regione Piemonte e il Comune di Bussoleno, inerenti le finalità e la durata 
dell’accordo, la disponibilità e l’utilizzo dei dati elaborati, nonché gli oneri derivanti a carico dei 
contraenti; 

- di demandare al Responsabile del settore Sistema Informativo Territoriale e Ambientale la 
sottoscrizione della suddetta convenzione tra la Regione Piemonte e il Comune di Bussoleno. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR N. 8/R/2002. 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Giovanni ASSANDRI 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1613A 
D.D. 9 giugno 2016, n. 198 
Accordo tra la Regione Piemonte e il Comune di Novara per il mantenimento della rete di 
stazioni permanenti GNSS e del Servizio di Posizionamento satellitare di Regione Piemonte 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare la bozza di “convenzione per il mantenimento della stazione permanente GNSS 
(Global Navigation Satellite System) “NOVR” della Regione Piemonte facente parte del 
servizio di posizionamento interregionale Piemonte-Lombardia” allegata alla presente 
determinazione che regolamenta i rapporti tra la Regione Piemonte il Comune di Novara 
inerenti le finalità e la durata dell’accordo, la disponibilità e l’utilizzo dei dati elaborati, nonché 
gli oneri derivanti a carico dei contraenti; 

- di demandare al Responsabile del settore Sistema Informativo Territoriale e Ambientale la 
sottoscrizione della suddetta convenzione tra la Regione Piemonte e il Comune di Novara. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR N. 8/R/2002 e sul sito di Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23 lett. d) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Giovanni ASSANDRI 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1613A 
D.D. 9 giugno 2016, n. 199 
Accordo tra la Regione Piemonte e il Comune di Domodossola per il mantenimento della rete 
di stazioni permanenti GNSS e del Servizio di Posizionamento satellitare di Regione Piemonte 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare la bozza di convenzione, allegata alla presente, che regolamenta i rapporti tra la 
Regione Piemonte e il Comune di Domodossola, inerenti le finalità e la durata dell’accordo, la 
disponibilità e l’utilizzo dei dati elaborati, nonché gli oneri derivanti a carico dei contraenti; 

- di demandare al Responsabile del settore Sistema Informativo Territoriale e Ambientale la 
sottoscrizione della suddetta convenzione tra la Regione Piemonte e il Comune di 
Domodossola. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR N. 8/R/2002. 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Giovanni ASSANDRI 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1613A 
D.D. 13 giugno 2016, n. 201 
Accordo tra la Regione Piemonte e l'Istituto d'Istruzione Superiore G. Ferraris di Vercelli per 
il mantenimento della rete di stazioni permanenti GNSS e del Servizio di Posizionamento 
satellitare di Regione Piemonte 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare la bozza di convenzione, allegata alla presente, che regolamenta i rapporti tra la 
Regione Piemonte e Istituto d'Istruzione Secondaria Superiore "Galileo Ferraris" di Vercelli, 
inerenti le finalità e la durata dell’accordo, la disponibilità e l’utilizzo dei dati elaborati, nonché 
gli oneri derivanti a carico dei contraenti; 

- di demandare al Responsabile del settore Sistema Informativo Territoriale e Ambientale la 
sottoscrizione della suddetta convenzione tra la Regione Piemonte e Istituto d'Istruzione 
Secondaria Superiore "Galileo Ferraris" di Vercelli. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR N. 8/R/2002. 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Giovanni ASSANDRI 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1613A 
D.D. 6 luglio 2016, n. 235 
Configurazione Tecnica Economica dei servizi svolti dal CSI-Piemonte negli anni 2014-2015. 
Impegno di spesa complessivo Euro 1.993.383,18 sul cap. 134951/16 (Ass. 100925) . 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 di impegnare in favore del CSI Piemonte la somma di € 1.993.383,18 sul cap. 134951 (Ass. n. 
100925) del Bilancio regionale per l’anno 2016: 
Missione: 01 
Programma: 08 
Transazione elementare: U.1.03.02.19.001 
conto finanziario: 01.3 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 3 
perimetro sanitario: 3 

 di autorizzare la liquidazione di detta somma secondo le modalità previste della convenzione 
per gli affidamenti a CSI-Piemonte del 13 giugno 2016 di cui alle premesse. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. art. 23, 
comma 1, lettera b del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
BENEFICIARIO      CSI Piemonte (cf 01995120019) 
IMPORTO       € 1.993.383,18 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   dott. Giovanni Assandri 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL  Affidamento diretto di servizio a ente 
BENEFICIARIO      strumentale istituito con LR 48/75 

 
 
Il Dirigente 
dott. Giovanni ASSANDRI 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1613A 
D.D. 6 luglio 2016, n. 236 
Accordo tra la Regione Piemonte e il Politecnico di Torino per il mantenimento della rete di 
stazioni permanenti GNSS e del Servizio di Posizionamento satellitare di Regione Piemonte 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare lo schema di convenzione, allegata alla presente, che regolamenta i rapporti tra la 
Regione Piemonte e il Politecnico di Torino, inerenti le finalità e la durata dell’accordo, la 
disponibilità e l’utilizzo dei dati elaborati, nonché gli oneri derivanti a carico dei contraenti; 

- di demandare al Responsabile del settore Sistema Informativo Territoriale e Ambientale la 
sottoscrizione della suddetta convenzione tra la Regione Piemonte e il Politecnico di Torino. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR N. 8/R/2002 e sul sito di Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23 lett.d) del d.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Giovanni ASSANDRI 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 12 luglio 2016, n. 246 
Incarico di collaborazione coordinata e continuativa alla dott.ssa Francesca La Greca per il 
supporto alle attivita' del progetto europeo AlpES. Integrazione contratto Rep. n. 170 del 12 
maggio 2016 di cui alla DD n. 140 del 6 maggio 2016 (CUP J19D15001520007).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di ritenere, per le motivazioni indicate in premessa, di integrare e modificare lo schema di 

contratto Rep. n. 170 del 12 maggio 2016 di cui alla DD n. 140 del 6 maggio 2016 per 
l’affidamento di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa alla dott.ssa Francesca 
La Greca per il supporto alle attività del progetto europeo AlpES; 

 
- di approvare a tal fine l’integrazione dell’art. 6 del contratto Rep. n. 170 del 12 maggio 2016 

allegato al presente provvedimento quale parte integrante (All. 1), che tiene conto delle 
modifiche ed integrazioni; 

 
- di dare atto che la presente determinazione non modifica i dati finanziari approvati con DD n. 

140 del 6 maggio 2016. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuo e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”  
 
        Il Responsabile del Settore 
           arch. Jacopo CHIARA 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 12 luglio 2016, n. 247 
Erogazione contributi a saldo ai Comuni per le verifiche previste dal Piano di Assetto 
Idrogeologico.Impegno di spesa sul capitolo 237067 di Euro 24.820,79(Assegnazione 101176) 
 
Premesso che: 
- il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico, approvato con D.P.C.M. 24/05/2001 e pubblicato 

sulla G.U. n. 183 del 08/08/2001, è stato predisposto per la salvaguardia delle aree caratterizzate 
da elevato rischio geologico - ambientale e “persegue l’obiettivo di garantire al territorio del 
bacino del fiume Po un livello di sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico e 
idrogeologico”, come risulta dalle premesse della deliberazione citata; 

- l’art. 18, comma 2, delle norme di attuazione del Piano prevede che i Comuni effettuino “una 
verifica della compatibilità idraulica e idrogeologica delle previsioni degli strumenti urbanistici 
vigenti con le condizioni di dissesto”. 

 
Considerato che:  
l- il sopraccitato Piano individua nell’allegato n. 1 i Comuni per classi di rischio;  
- l’Autorità di Bacino ha approvato in data 16.03.2000 il Programma della legge 183/89 proposto 

dalla  Regione Piemonte con DGR n. 47-29420 del 21.02.2000 stanziando, per le verifiche di 
compatibilità idraulica ed idrogeologica prescritte dal P.A.I., la somma di € 5.164.568,99; 

- la DGR n. 77-5613 del 19.03.2002, con la quale è stato predisposto il programma di 
finanziamento per le verifiche di compatibilità idraulica ed idrogeologica prescritte dal P.A.I, ha 
stanziato la somma di € 5.990.900,00 per espletare le citate verifiche;  
tali somme sono state incassate interamente  ( Accertamento n. 750 ) 

 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 7--3460 del 13.06.16 “Variazione al Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 mediante prelievo di fondi di riserva per le spese derivanti da 
economie su fondi statali vincolati. Reimpostazione in conto capitale a favore della Direzione 
regionale A16000 (Piani di Assetto Idrogeologico). Autorizzazione alla gestione dello 
stanziamento.” con cui si autorizza la Direzione A16000 alla gestione dello stanziamento del 
capitolo 237067/2016  per l’importo complessivo di € 37.646,44. 

 
Predisposto il programma di finanziamento per l’anno 2016, relativo all’erogazione dei saldi ai  
Comuni che hanno concluso e comunicato l’esito delle verifiche come previsto dalle D.G.R. n. 1-
819 del 15.09.2000, n. 48-9277 del 05.05.2003  e n. 18-14452 del 29.12.2004: 
 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 24.820,79  sul cap. 
237067/2016 (Ass. 101176); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
 



Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 7-3460 del 13.06.16 “Variazione al Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 mediante prelievo di fondi di riserva per le spese derivanti da 
economie su fondi statali vincolati. Reimpostazione in conto capitale a favore della Direzione 
regionale A16000 (Piani di Assetto Idrogeologico). Autorizzazione alla gestione dello 
stanziamento”. 
 
vista l’assegnazione n. 101176  di Euro  37.646,44 sul capitolo di bilancio 237067 per il 
finanziamento dei piani di assetto idrogeologico; 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 

determina 
 
- di dare atto che si tratta di fondi statali reimpostati;  
- di approvare l’allegato programma di finanziamento, per l’anno 2016, previsto per le verifiche di 

compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art. 18, comma 2, delle N.T.A. del 
D.P.C.M. 24.05.2001, pubblicato sulla G.U. n. 183 del 08.08.2001, che costruisce parte 
integrante della presente determinazione ed indica i Comuni ammessi a contributo che hanno 
concluso le verifiche citate, specificando l’importo da erogare come previsto nelle  D.G.R. n. 1-
819 del 15.09.2000 e n. 18-14452 del 29.12.2004; 

- di impegnare la somma di Euro 24.820,79 sul capitolo 237067  per il bilancio 2016 
(assegnazione n. 101176), dove i beneficiari sono soggetti determinati plurimi C-5000: 
 
Missione: 08 
Programma: 01 
Transazione elementare: U.2.03.01.02.003 
conto finanziario: 06.2 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
- di liquidare ai Comuni, di cui all’allegato elenco, il contributo a saldo secondo quanto previsto 

per le verifiche di compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art. 18, comma 2, delle 
N.T.A. del D.P.C.M. 24.05.2001, pubblicato sulla G.U. n. 183 del 08.08.2001; 

- di dare atto che le obbligazioni verranno a scadenza il 31.12.2016, termine dell’esercizio in corso  



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
Beneficiario: Creditori plurimi ( C-5000 )  
  
Importo: Euro 24.820,79 
 
Responsabile del procedimento: arch. Jacopo Chiara 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: programma di finanziamento ex L.183/89 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
 
Il Dirigente 

        Arch. Jacopo Chiare 
 
 



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n.      del

PR Comune Beneficiario Provv. Popolazione Finanziabile Ammesso Saldo
€ € €

AL VIGNOLE BORBERA COMUNE
PAI - Verifiche PAI 2000 - 
D.G.R. n. 1 - 819 del 15/09/2000 2061 13.645,82 9.551,87 4.775,94

BI CAVAGLIA' COMUNE

PAI - Verifiche PAI 2003 - 
D.G.R. n. 48 - 9277 del 
05/05/2003 3689 17.355,00 12.148,50 6.074,25

CN ROCCAVIONE COMUNE

PAI - Verifiche PAI 2004 - 
D.G.R. n. 18 - 14452 del 
29/12/2004 2806 21.893,00 15.325,10 7.662,55

CN TORRE MONDOVI' COMUNE

PAI - Verifiche PAI 2004 - 
D.G.R. n. 18 - 14452 del 
29/12/2004 535 18.023,00 12.616,10 6.308,05

Totale 24.820,79

Il Dirigente
Arch. Jacopo Chiara



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 20 luglio 2016, n. 261 
Erogazione di contributi in acconto alle Unioni di Comuni per l'adeguamento obbligatorio 
della strumentazione urbanistica ai sensi della L.R. 24/96.Impegno di spesa sul capitolo 
237347 di Euro 21.294,76 ( Assegnazione n. 100965 ) 
 
Premesso che: 
- la legge regionale 30.04.1996, n. 24, recante norme in materia di "Sostegno finanziario ai 

Comuni per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica" prevede, all'art.1, 
l'assegnazione di contributi in conto capitale ai Comuni, con popolazione inferiore ai 5000 
abitanti, obbligati alla redazione di varianti agli Strumenti Urbanistici, rese necessarie 
dall’approvazione di specifici Piani, Progetti o Provvedimenti regionali ovvero da urgenti 
motivazioni conseguenti a calamità naturali; 

- la legge citata stabilisce i criteri per determinare l’entità dei contributi (art. 2), le modalità di 
presentazione delle domande (art. 3), le priorità per l’ammissione al contributo (art. 4), nonché 
le modalità di erogazione dei contributi prevedendo l'erogazione di un acconto pari al 50% del 
contributo stesso al perfezionamento della domanda e il saldo dopo l'approvazione della 
Variante del P.R.G. da parte dell’organo competente (art. 5); 

- la L.R. 24/96 stabilisce nell’art. 2 la concessione dei contributi nella misura massima del 70% 
della spesa, calcolata sui preventivi di parcella muniti del parere di congruità dei rispettivi 
ordini professionali, fino ad un massimo di € 25.822,84; 

 
Considerato che la Regione Piemonte eroga tali contributi secondo i criteri previsti dalla L.R. 24/96 
e dalle D.G.R. n. 17-10121 del  24/11/2008 e n. 38-1268 del 30/03/2015. 
 
Predisposto il programma di finanziamento per l’anno 2016, parte integrante della presente 
determinazione, che individua le Unioni dei Comuni ammessi a contributo e l’importo dell’acconto 
da erogare secondo i criteri previsti dalla LR 24/96 e  dalle  D.G.R.  n. 17-10121 del  24/11/2008  e 
n. 38-1268 del 30/03/2015.. 
 
 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 21.294,76 sul cap. 
237347/16 (Ass. 100965); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
Tutto ciò premesso  

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 



 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento. Ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016 Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. . 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
vista la Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 24 “ Sostegno finanziario ai Comuni per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica”; 
 
vista  l’assegnazione n. 100965 di Euro 500.000,00 sul capitolo di bilancio 237347 per i contributi 
in conto capitale, ai Comuni ed alle Unioni di Comuni per l’adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica (L.R. 30 aprile 1996, n. 24)”; 
 
visto le Unioni di Comuni che hanno già perfezionato le richieste di contributo per l’adeguamento 
urbanistico alla normativa Unesco; e i relativi studi   
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalla L.R. 24/96, dalle  D.G.R.  n. 17-
10121 del  24/11/2008 e  n. 38 – 1268 del 30/03/2015 
 

determina 
 
- di approvare l’allegato programma di finanziamento, per l’anno 2016, previsto dalla L.R. 24/96, 

per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica, che costituisce parte integrante 
della presente determinazione ed elenca i Comuni ammessi a contributo, specificando gli importi 
da erogare in acconto a favore di quei Comuni che hanno perfezionato le richieste di contributo; 

- di impegnare la somma di Euro 21.294,76 sul capitolo 237347 Ass. n. 100965) del bilancio 2016 
dove i beneficiari sono soggetti determinati plurimi C-5000; 
 
Missione: 08 
Programma: 01 
Transazione elementare: U.2.03.01.02.005    
conto finanziario: 06.2 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 



perimetro sanitario: 3 
 
- di liquidare alle Unioni di Comuni, di cui all’allegato elenco, il contributo in acconto previsto 

dalla L.R. 24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica; 
- di riservarsi con successivo atto amministrativo, di impegnare il saldo dei contributi a seguito 

dell’approvazione della variante P.R.G. da parte dell’organo competente, secondo quanto 
previsto dalla L.R. 24/96, sempre che lo consentano le disponibilità di bilancio dei rispettivi 
esercizi finanziari. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
Beneficiario Creditori plurimi ( C-5000 )  
  
Importo  Euro 21.294,76 
 
Responsabile del procedimento arch. Jacopo Chiara 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario programma di finanziamento ex L.R. 24/96 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
      Arch. Jacopo Chiara 
 

 
 



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n.        del

PR Comune Beneficiario Provv. Popolazione Finanziabile Ammesso Acconto
€ € €

AT BRUNO 371

AT CALAMANDRANA 1575

AT CASTELLETTO MOLINA 166

AT CASTELNUOVO BELBO 887

AT CORTIGLIONE
COMUNITA' COLLINARE 

"VIGNE & VINI"

L. 24/96 - Studi qualita 
Paesaggio - D.G.R. n. 17 - 

10121 del 24/11/2008 566 27.267,02 19.086,91 9.543,45

AT FONTANILE 542

AT INCISA SCAPACCINO 2072

AT MARANZANA 318

AT MOMBARUZZO
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 

30.03.15 1186 33.575,19 23.502,63 11.751,31

AT QUARANTI 203
TOTALE 21.294,76

Il Dirigente
Arch.Jacopo Chiara



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 22 luglio 2016, n. 270 
Erogazione di contributi in acconto all'Unione di Comuni "Comunita collinare Val Tiglione e 
Dintorni" per l'adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica ai sensi della 
L.R.24/96. Impegno di spesa sul capitolo 237347 di Euro 4.200,00 ( Assegnazione n. 100965 ) 
 
Premesso che: 
- la legge regionale 30.04.1996, n. 24, recante norme in materia di "Sostegno finanziario ai 

Comuni per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica" prevede, all'art.1, 
l'assegnazione di contributi in conto capitale ai Comuni, con popolazione inferiore ai 5000 
abitanti, obbligati alla redazione di varianti agli Strumenti Urbanistici, rese necessarie 
dall’approvazione di specifici Piani, Progetti o Provvedimenti regionali ovvero da urgenti 
motivazioni conseguenti a calamità naturali; 

- la legge citata stabilisce i criteri per determinare l’entità dei contributi (art. 2), le modalità di 
presentazione delle domande (art. 3), le priorità per l’ammissione al contributo (art. 4), nonché 
le modalità di erogazione dei contributi prevedendo l'erogazione di un acconto pari al 50% del 
contributo stesso al perfezionamento della domanda e il saldo dopo l'approvazione della 
Variante del P.R.G. da parte dell’organo competente (art. 5); 

- la L.R. 24/96 stabilisce nell’art. 2 la concessione dei contributi nella misura massima del 70% 
della spesa, calcolata sui preventivi di parcella muniti del parere di congruità dei rispettivi 
ordini professionali, fino ad un massimo di € 25.822,84; 

 
Considerato che la Regione Piemonte eroga tali contributi secondo i criteri previsti dalla L.R. 24/96 
e dalla D.G.R. n. 17-10121 del 24/11/2008. 
 
Predisposto il programma di finanziamento per l’anno 2016, parte integrante della presente 
determinazione, che individua le Unioni dei Comuni ammessi a contributo e l’importo dell’acconto 
da erogare secondo i criteri previsti dalla LR 24/96 e  dalla  D.G.R. n. 17-10121 del 24/11/2008.. 
 
Predisposto il programma di finanziamento per il 2016 che individua le Unioni dei Comuni 
ammessi a contributo e l’importo dell’acconto da erogare. 
 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 4.200,00 sul cap. 
237347/16 (Ass. 100965); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
 



Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento. Ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016 Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. . 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
vista la Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 24 “ Sostegno finanziario ai Comuni per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica”; 
 
vista  l’assegnazione n. 100965 di Euro 500.000,00 sul capitolo di bilancio 237347 per i contributi 
in conto capitale, ai Comuni ed alle Unioni di Comuni per l’adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica (L.R. 30 aprile 1996, n. 24)”; 
 
visto le Unioni di Comuni che hanno già perfezionato le richieste di contributo per gli studi per il 
Paesaggio  Unesco;   
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalla L.R. 24/96, e dalla  D.G.R. n. 17 – 
10121 del 24/11/2008 
 

determina 
 
- di approvare l’allegato programma di finanziamento, per l’anno 2016, previsto dalla L.R. 24/96, 

per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica, che costituisce parte integrante 
della presente determinazione ed elenca i Comuni ammessi a contributo, specificando gli importi 
da erogare in acconto a favore dell’ Unione di Comuni “ Comunità collinare Val Tiglione e 
dintorni”  che ha perfezionato la richiesta di contributo; 

- di impegnare la somma di Euro 4.200, 00 sul capitolo 237347 ( Ass. n. 100965) del bilancio 
2016 dove il beneficiario è l’ Unione di Comuni “ Comunità collinare Val Tiglione e dintorni” 
 
Missione: 08 
Programma: 01 



Transazione elementare: U.2.03.01.02.005    
conto finanziario: 06.2 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
- di liquidare all’Unione di Comuni, di cui all’allegato elenco, il contributo in acconto previsto 

dalla L.R. 24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica; 
- di riservarsi con successivo atto amministrativo, di impegnare il saldo dei contributi a seguito 

dell’approvazione della variante P.R.G. da parte dell’organo competente, secondo quanto 
previsto dalla L.R. 24/96, sempre che lo consentano le disponibilità di bilancio dei rispettivi 
esercizi finanziari. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
Beneficiario     Unione di Comuni “ Comunità collinare Val Tiglione e dintorni”   
  
Importo  Euro 4.200,00 
 
Responsabile del procedimento arch. Jacopo Chiara 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario programma di finanziamento ex L.R. 24/96 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
      Arch. Jacopo Chiara 

 
 



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n.        del

PR Comune Beneficiario Provv. Pop. Finanziabile Ammesso Acconto
€ € €

AT AGLIANO TERME 1715

AT CASTELNUOVO CALCEA 1575

AT MOMBERCELLI 166

AT MONTALDO SCARAMPI 887

AT ROCCA D'ARAZZO

UNIONE DI COMUNI 
COMUNITA' COLLINARE 

"VAL TIGLIONE E 
DINTORNI"

L. 24/96 - Studi qualita 
Paesaggio - D.G.R. n. 17 - 

10121 del 24/11/2008 566 12.000,00 8.400,00 4.200,00

AT VINCHIO 542

AT SAN MARZANO OLIVETO 2072

AT 318

AT 1186

AT 203
TOTALE 4.200,00

Il Dirigente
Arch.Jacopo Chiara



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 28 luglio 2016, n. 281 
Erogazione di contributi a saldo all'Unione dei Comuni Terre di Po e Colline del Monferrato 
per l'adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica ai sensi della 
L.R.24/96.Impegno di spesa sul capitolo 237347 di Euro 71.930,10 (Assegnazione n. 100965 ) 
 
Premesso che: 
la legge regionale 30.04.1996, n. 24, recante norme in materia di "Sostegno finanziario ai Comuni 
per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica" prevede, all'art.1, l'assegnazione 
di contributi in conto capitale ai Comuni, con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, obbligati alla 
redazione di varianti agli Strumenti Urbanistici, rese necessarie dall’approvazione di specifici Piani, 
Progetti o Provvedimenti regionali ovvero da urgenti motivazioni conseguenti a calamità naturali; 
la legge citata stabilisce i criteri per determinare l’entità dei contributi (art. 2), le modalità di 
presentazione delle domande (art. 3), le priorità per l’ammissione al contributo (art. 4), nonché le 
modalità di erogazione dei contributi prevedendo l'erogazione di un acconto pari al 50% del 
contributo stesso al perfezionamento della domanda e il saldo dopo l'approvazione della Variante 
del P.R.G. da parte dell’organo competente (art. 5); 
la L.R. 24/96 stabilisce nell’art. 2 la concessione dei contributi nella misura massima del 70% della 
spesa, calcolata sui preventivi di parcella muniti del parere di congruità dei rispettivi ordini 
professionali, fino ad un massimo di € 25.822,84; 
 
Considerato che:  

- la Regione Piemonte eroga tali contributi secondo i criteri previsti dalla L.R. 24/96 e dalle 
DD.G.R. nn.: 10 – 29772 del 03/04/2000, 6 – 2703 del 09/04/2001, 3 – 4154 del 22/10/2001, 61-
9963 del 24/06/1996, 30-26158 del 27/11/1998, 26 – 23830 del 19/01/1998, 3 – 11432 del 
23/12/2003, 2 – 5007 del 07/01/2002, 3-11432 del 23/12/2003, 19-14453 del 29/12/2004, 9 – 1959 
del 09/01/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006 e dai Comunicati dell’Assessore 
Regionale all’Urbanistica pubblicati sul B.U.R. n. 1 del 05/01/2005, dell’Assessore Regionale alle 
Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 7 del 16/02/2006. 
 
Predisposto il programma di finanziamento per il 2016 che individua le Unioni dei Comuni 
ammessi a contributo e l’importo del saldo del contributo da erogare. 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 71.930,10 sul cap. 
237347/16 (Ass. 100965); 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
 



vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento. Ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016 Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. . 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
vista la Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 24 “ Sostegno finanziario ai Comuni per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica”; 
 
vista  l’assegnazione n. 100965 di Euro 500.000,00 sul capitolo di bilancio 237347 per i contributi 
in conto capitale, ai Comuni ed alle Unioni di Comuni per l’adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica (L.R. 30 aprile 1996, n. 24)”; 
 
visto la richiesta di saldo presentata dall’Unione dei Comuni  “Terre di Po e Colline del 
Monferrato”che hanno completato l’adeguamento urbanistico  
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalla L.R. 24/96, dalle  DD.G.R. nn.10 – 
29772 del 03/04/2000, 6 – 2703 del 09/04/2001, 3 – 4154 del 22/10/2001, 61-9963 del 24/06/1996, 
30-26158 del 27/11/1998, 26 – 23830 del 19/01/1998, 3 – 11432 del 23/12/2003, 19-14453 del 
29/12/2004, 2 – 5007 del 07/01/2002, 9 – 1959 del 09/01/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006, 8 – 3873 
del 25/09/2006 e dai Comunicati dell’Assessore Regionale all’Urbanistica pubblicati sul B.U.R. n. 
1 del 05/01/2005, dell’Assessore Regionale alle Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 7 del 
16/02/2006; 

determina 
 

di approvare l’allegato programma di finanziamento a saldo, per l’anno 2016, previsto dalla L.R. 
24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica, che costituisce parte 
integrante della presente determinazione e specifica gli importi da erogare a saldo a favore dell’ 
Unione dei Comuni “ Terre di Po e Colline del Monferrato” che ha completato l’adeguamento 
urbanistico; 

- di impegnare la somma di Euro 71.930,10 sul capitolo 237347 (Ass. n. 100965) del bilancio 
2016 dove il beneficiario è l’ Unione dei Comuni “ Terre di Po e Colline del Monferrato” 
 
Missione: 08 
Programma: 01 



Transazione elementare: U.2.03.01.02.005    
conto finanziario: 06.2 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
- di liquidare all’Unione Unione dei Comuni “ Terre di Po e Colline del Monferrato “di Comuni, 

di cui all’allegato elenco, il saldo contributo previsto dalla L.R. 24/96, per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
Beneficiario     Unione dei Comuni “ Terre di Po e Colline del Monferrato “ 
  
Importo  Euro 71.930,10 
 
Responsabile del procedimento arch. Jacopo Chiara 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario programma di finanziamento ex L.R. 24/96 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
      Arch. Jacopo Chiara 

 
 



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n.              del

PR Comune Beneficiario Provv. Popolazione Finanziabile Ammesso Saldo Atto di Approvazione

€ € €

AL
BORGO SAN 
MARTINO

L. 24/96 - VAS - Comunicato 
Assessore Regionale Politiche 
Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 
del 16/10/2008 1413 43.000,00 30.100,00 15.050,00

D.C.U. n.9 del 
01.10.2012

BOZZOLE

L. 24/96 - Studi III FASE - 
Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1 
del 05/01/2005. Circolare P.G.R. 
08/05/1996 n. 7 LAP 293 23.049,00 16.134,30 8.067,15

 D.C.U. n.9 del 
01.10.2012

AL FRASSINETO PO

UNIONE DEI COMUNI TERRE 
DI PO E COLLINE DEL 
MONFERRATO

L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 
5007 del 07/01/2002 1453 52.082,60 36.457,82 18.228,91

 D.C.U. n.9 del 
01.10.2012

AL GIAROLE
L. 24/96 - Inquinamento Acustico - 
D.G.R. n. 19 - 14453 del  29/12/2004 691 25.497,45 17.848,21 8.924,11

D.C.U. n.9 del 
01.10.2012

AL
MIRABELLO 
MONFERRATO

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 6 - 
4967 del 22/12/2006 1376 36.102,04 25.271,42 12.635,71

D.C.U. n.9 del 
01.10.2012

AL OCCIMIANO
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - 
D.G.R. n. 3 - 11432 del 23/12/2003 1395 25.783,47 18.048,42 9.024,22

D.C.U. n. 9 del 
01.10.2012

AL
POMARO 
MONFERRATO 421

AL VALMACCA 1124
TOTALE 71.930,10

Il Dirigente
Arch.Jacopo Chiara



 

 

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 10 agosto 2016, n. 304 
DPCM 25 maggio 2016 - Bando per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie - 
Approvazione della Relazione Generale e degli elaborati progettuali 
 
Premesso che: 
- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 maggio 2016 è stato approvato il  bando 
con il quale sono definite le modalità e la procedura di presentazione dei progetti per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane, dei comuni capoluogo 
di provincia e della città di Aosta (G.U. n. 127 del 1 giugno 2016); 
- con DGR n. 119-3854 del 4 agosto 2016 (che si richiama integralmente) l’Amministrazione 
Regionale ha deliberato di: 

- di attuare, prendendo atto di quanto previsto dal Decreto della Sindaca della Città 
Metropolitana di Torino n. 266-17355 del 19 luglio 2016 e in attesa della risposta della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in merito alla possibilità di individuare anche la 
Regione tra i soggetti attuatori, tutte le azioni necessarie per aderire, in accordo con la 
Città Metropolitana, al Bando Periferie con azioni progettuali a regia regionale;  
- dare mandato agli uffici delle strutture tecniche competenti di elaborare, nel rispetto 
delle indicazioni tecniche e procedurali individuate dal Bando e che saranno meglio 
dettagliate e specificate dalla Città Metropolitana, e approvare gli elaborati necessari per 
l’eventuale inserimento nel Dossier di Città Metropolitana di Torino di una scheda 
progetto a regia regionale di azioni immateriali trasversali per recuperare e valorizzare 
gli ambiti periferici e proporne una nuova identità territoriale metropolitana mediante la 
costruzione di un sistema unitario sovralocale di Infrastruttura Verde metropolitana. In 
particolare, anche in relazione all’interesse manifestato dai Comuni alla Città 
metropolitana, la scheda progetto deve sviluppare azioni che possano essere utili a 
dotare le comunità locali di strumenti di programmazione e di gestione sostenibile, 
anche nelle aree di periferia, delle aree verdi e dei servizi legati alla mobilità ciclabile, 
prima e dopo la loro riqualificazione; 
- di definire che i contenuti della scheda progetto devono fare riferimento ai risultati già 
ottenuti con il progetto strategico Corona Verde e alle azioni già attivate da Regione in 
materia di mobilità ciclabile andando a concentrarsi su un’azione di ottimizzazione e 
consolidamento del relativo sistema di governance e su un’azione di razionalizzazione 
del sistema della mobilità ciclabile nell’area oggetto di bando in una ottica di 
sostenibilità;  
- di mettere a disposizione della Città Metropolitana la scheda progetto e relativa 
documentazione che saranno elaborate dagli uffici; nel suo ruolo di soggetto attivo della 
Cabina di Regia di Corona Verde e nel caso in cui la Regione non potesse essere 
soggetto attuatore, la Città Metropolitana potrà valutare l’opportunità di acquisirli ed 
approvarli con un proprio impegno alla loro realizzazione in successivo accordo con 
Regione Piemonte; 

- in data 1° agosto 2016 la Presidenza del Consiglio dei Ministri, rispondendo al quesito posto dalla 
Città  Metropolitana, ha chiarito che la Regione può essere soggetto attuatore ai sensi del Bando in 
oggetto; 
 
Dato atto che: 
- il tema dell’infrastruttura verde metropolitana e quindi di Corona Verde rappresenta l’elemento 
prevalente su cui sviluppare la scheda progetto così come indicato dalla Giunta Regionale; 
- per affrontare i temi oggetto di progettazione in maniera coordinata ed integrata il Settore, ha 
avviato un’attività di interlocuzione con le strutture competenti per le materie da trattare, ovvero 



 

 

con: Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica; Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport, il Settore Sistema Informativo 
Territoriale e Ambientale, il Settore Emissioni e Rischi Ambientali, Città Metropolitana, Agenzia 
Metropolitana per la Mobilità e Città di Torino; 
- gli uffici, nel seguire le indicazioni della Giunta Regionale,  hanno concordato di sviluppare due 
progetti immateriali sui temi della governance di Corona Verde e della connettività sostenibile dei 
territori periferici denominati: Piano per la Governance della Corona Verde e Programma per 
Mobilità ciclabile che possono essere ricondotte alla tipologia di azione prevista dall’art. 3, comma 
5, del Bando in oggetto; 
- i Settori A1612 Progettazione Strategica e Green Economy, A1613 - Sistema Informativo 
Territoriale e Ambientale, A1602 Emissioni e Rischi Ambientali, A1206 – Relazioni Esterne e 
Comunicazione, A1809 – Pianificazione e Programmazione Trasporti e Infrastrutture, in 
coordinamento con la Città Metropolitana, l’Agenzia per la Mobilità Piemontese e la Città di Torino 
hanno redatto  i documenti e gli elaborati che si ritengono necessari alla Città Metropolitana per la 
costruzione della domanda di ammissione alla procedura di selezione dei progetti per la 
predisposizione del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la 
sicurezza delle periferie delle città metropolitane; 
- le progettazioni hanno come finalità la costruzione di strumenti per l’attuazione dell’infrastruttura 
verde quale modello di trasformazione e gestione del territorio periferico e degradato; i progetti 
sono  stati concepiti in maniera integrata  e unitaria e, pertanto, si è ritenuto opportuno inserirli in 
un'unica scheda progettuale; 
- l’importo totale della scheda progetto è pari a 1.259.884,22 Euro; 
 
Considerato che: 
- il Bando prevede, all’art. 5 comma 3, che i progetti relativi a servizi debbano essere accompagnati 
dai capitolati approvati dall’amministrazione; 
- i tempi di scadenza sono molto ravvicinati (30 agosto p.v.) e la Città Metropolitana ha richiesto 
l’invio urgente della documentazione tecnica per la costruzione del Dossier metropolitano; 
-  la costruzione della proposta regionale prevede la collazione di una serie di documenti tecnici di 
competenza di diversi settori e direzioni così come sopra individuate;  
- il periodo di pausa estiva di tutti i soggetti coinvolti e la necessità di rispettare le scadenze imposte 
da Città Metropolitana, rende necessario, adottare una procedura il più possibile centralizzata di 
approvazione della documentazione tecnica di redazione regionale; 
 
Visti gli elaborati e documenti prodotti dai Settori competenti e trasmessi al Settore scrivente (mail 
del Settori A1206 del 8 agosto 2016 e dei Settori A1809, A1602 e A1613 del 9 agosto 2016) con 
condivisione della necessità di un’approvazione congiunta di tutti gli elaborati ai fini della 
trasmissione a Città Metropolitana:  

1. Scheda Progetto/Relazione Generale che sintetizza la proposta progettuale regionale 
articolata nel  Piano per la Governance della Corona Verde e nel Programma di Azione della 
mobilità ciclabile metropolitana; 

2. schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona verde - 
Parte 1 a): Modello di governance territoriale multilivello per la gestione e lo sviluppo di 
“Corona verde” 

3. schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona verde - 
Parte 1 b1): Piano di comunicazione 

4. schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona verde - 
Parte 1 b2): Piano di animazione 

5. schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona verde - 
Parte 1 b3): Piano di valorizzazione 



 

 

6. schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona verde - 
Parte 1 b4): Piano di incentivazione immateriale nuova impresa Green  

7. schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona verde - 
Parte 1 c): Piattaforma di e-government  

8. schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona verde - 
Parte 1 d): Piano di formazione per insegnanti di istituti di scuola secondaria di secondo 
grado, tecnici e lavoratori non occupati in materia di green e circular economy 

9. schema di capitolato descrittivo prestazionale per l’“esecuzione del servizio di redazione del 
Programma di Azione della Mobilità Ciclabile Metropolitana”. 

 
Ritenuto che:  
- data la competenza prevalente riconducibile al tema di Corona Verde del Settore  A1612 - 
Progettazione Strategica e Green Economy - in relazione ai temi trattati dalla Scheda 
progetto/Relazione generale, si possa prevedere, in accordo con le altre strutture competenti, 
l’approvazione della documentazione tecnica di cui sopra per l’inserimento nel Dossier di Città 
Metropolitana di Torino di una scheda progetto, di cui la Regione sia soggetto attuatore, di azioni 
immateriali trasversali per recuperare e valorizzare gli ambiti periferici e proporne una nuova 
identità territoriale mediante la costruzione di un sistema unitario sovralocale di Infrastruttura Verde 
metropolitana; 
 
Preso atto che: 
- l’approvazione degli elaborati di cui sopra non costituisce determinazione a contrarre e pertanto 
non richiede copertura finanziaria; 
- in caso di ammissione a finanziamento i competenti Settori regionali, in accordo con Città 
Metropolitana, Città di Torino e Agenzia per la Mobilità piemontese, daranno forma definitiva, ai 
sensi della normativa di riferimento, ai documenti e agli elaborati  al fine di predisporli per le 
procedure di affidamento dei relativi servizi;    
 
Visti: 

- il D. Lgs. 50/2016 – Codice degli Appalti Pubblici e dei Contratti di concessione; 
- l’art.17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 recante “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Tutto ciò premesso 
 

il Dirigente 
 

Determina 
 

- di approvare, secondo gli indirizzi della DGR n. 119-3854 del 4 agosto 2016, in linea tecnica  i 
documenti e gli elaborati citati in premessa, necessari alla Città Metropolitana per la  costruzione 
della domanda di ammissione alla procedura di selezione dei progetti per la predisposizione del 
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie 
delle città metropolitane, e qui di seguito elencati e allegati quale parte integrante e sostanziale: 

all.1 - Scheda Progetto/Relazione Generale che sintetizza la proposta progettuale regionale 
articolata nel  Piano per la Governance della Corona Verde e nel Programma di Azione della 
mobilità ciclabile metropolitana; 

all. 2 - schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona 
verde - Parte 1 a): Modello di governance territoriale multilivello per la gestione e lo sviluppo di 
“Corona verde” 



 

 

all.3 -  schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona 
verde - Parte 1 b1): Piano di comunicazione 

all. 4 -  schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona 
verde - Parte 1 b2): Piano di animazione 

all. 5 - schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona 
verde - Parte 1 b3): Piano di valorizzazione 

all. 6 - schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona 
verde - Parte 1 b4): Piano di incentivazione immateriale nuova impresa Green  

all. 7 - schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona 
verde - Parte 1 c): Piattaforma di e-government  

all. 8 - schema di capitolato descrittivo prestazionale per Piano di Governance della Corona 
verde - Parte 1 d): Piano di formazione per insegnanti di istituti di scuola secondaria di secondo 
grado, tecnici e lavoratori non occupati in materia di green e circular economy 

all. 9 - schema di capitolato descrittivo prestazionale per l’“Esecuzione del servizio di 
redazione del Programma di Azione della Mobilità Ciclabile Metropolitana” - di trasmettere tale 
documentazione al Responsabile Unico del Procedimento della Città Metropolitana; 

 
- di trasmettere alla Città Metropolitana gli elaborati di cui sopra. 
 
Il presente atto non costituisce determinazione a contrarre e pertanto non richiede copertura 
finanziaria. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché dell’ art. 23 del d.lgs. 33/2013.  

 
Il Dirigente 

Jacopo Chiara 
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 ALLEGATO I 

SCHEDA PROGETTO/RELAZIONE GENERALE 
Città Metropolitana/Regione Piemonte – Azioni Trasversali – art. 4, comma 5 

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DEL PROGETTO  

1. Nome identificativo del progetto 

MAX 100  

CoronaVerde: l’infrastruttura verde per riqualificazione e ricucitura sostenibile delle periferie 

2. Comune/i proponente/i 

MAX 50 Regione Piemonte  

3. Responsabile Unico del Procedimento(RUP) 

Ente  Regione Piemonte 

Indirizzo (Civico, CAP, Località) Piazza Castello, 165 – 10121 Torino 

Telefono 011.4325089 cell. 331.6982820 fax  

e-mail Jacopo.chiara@regione.piemonte.it 

Funzionario di riferimento Jacopo Chiara 

SEZIONE II: TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DEL PROGETTO  

4. Descrizione delle aree di periferia in cui saranno svolte le attività progettuali 
(Indicare le aree di intervento, specificando sulla base di quali caratteristiche di marginalità economica e sociale, degrado 

edilizio e carenza di servizi, le stesse possono essere considerate “periferie” – Art. 4 , comma 2 del Bando) 

MAX 2000 

Il progetto prende in considerazione l’intera area oggetto del presente Bando perchè intende 

valorizzare gli ambiti periferici e proporne una nuova identità territoriale metropolitana mediante 

la costruzione di un sistema unitario sovralocale di Infrastruttura Verde. 

In tale contesto sono individuabili, soprattutto nelle aree di confine tra Città e cintura, zone con 

assetto urbano frammentario frammisto a episodi di edilizia specialistica, produttiva o terziaria 

costruito in assenza di strumenti di pianificazione di riferimento intercomunale a scala operativa 

adeguata. Causa di questa situazione è anche il consumo di suolo, legato all’intenso sviluppo 

industriale dell’ambito torinese: in questa area è il più alto di tutto il Piemonte (il suolo consumato 

da urbanizzato nei 12 Comuni è mediamente del 33,22%; la media provinciale è 7,82%) e ha 

determinato una frammentazione diffusa dell’infrastruttura verde con il conseguente isolamento 

delle periferie, sia ambientale dagli elementi di valore naturale/paesaggistico, sia spaziale dai 

centri urbani, dai servizi e dagli elementi di interesse culturale. Questi ambiti non fruiscono di 

servizi essenziali, ambientali e di mobilità, adeguati a recuperare tale isolamento.  

Le criticità riscontrabili che contribuiscono ad incrementare il degrado urbano e la condizione di 

marginalità economica e sociale delle periferie sono riconducibili a:  

1. presenza aree verdi e libere:  

      -      frammentate e residuali  

- abbandonate dal punto di vista manutentivo e sociale 

- carenti di sicurezza pubblica 

- non accessibili  

2. mancanza o scarsa manutenzione percorsi e servizi per mobilità ciclabile.  
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Si tratta di un territorio che ha ancora elementi naturali, paesaggistici e storico-culturali di valore 

(individuati dal Piano Paesaggistico Regionale) che collegati e valorizzati possono diventare 

oggetti identitari su cui investire per il recupero del decoro, di spazi utili alla socialità nonchè per 

promuovere sviluppo locale sostenibile. 

 

5. Tipologia di azione e descrizione del progetto 

(Da attuarsi senza ulteriore consumo di suolo - Art. 4, comma 3, del bando) 

  progetti di miglioramento della qualità del decoro urbano;  

  progetti di manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie 

esistenti, per finalità di interesse pubblico;  

  progetti rivolti all’accrescimento della sicurezza territoriale e della capacità di resilienza 

urbana;  

  progetti per il potenziamento delle prestazioni e dei servizi di scala urbana, tra i quali lo 

sviluppo di pratiche del terzo settore e del servizio civile, per l’inclusione sociale e la realizzazione 

di nuovi modelli di welfare metropolitano e urbano;  

  progetti per la mobilità sostenibile e l’adeguamento delle infrastrutture destinate ai servizi 

sociali e culturali, educativi e didattici, nonché alle attività culturali ed educative promosse da 

soggetti pubblici e privati; 

X  art. 4 comma 5 del bando - Predisposizione di piani urbanistici,  piani  della  mobilità,  studi  di  

fattibilità  e/o  atti  necessari  per  la costituzione di società pubblico/private e/o interventi in 

finanza di progetto,  investimenti  immateriali  quali  e-government,  marketing territoriale,  

sviluppo  di  nuovi  servizi,  formazione  (se  collegati  e funzionali ai progetti innovativi proposti). 

 
(Descrivere in cosa consistono gli interventi previsti, indicandone le caratteristiche tecniche, localizzative e 

dimensionali. Descrivere le caratteristiche innovative del progetto sotto il profilo organizzativo, gestionale, ecologico, 

ambientale e architettonico) 

MAX 2500 

1. Redazione Piano per la Governance della Corona Verde suddiviso in (4 lotti funzionali): 

a) Studio di fattibilità per individuare il modello di governo più efficace a garantire 

gestione integrata e a scala sovralocale dell’infrastruttura verde metropolitana in capo a 

unico ente di riferimento, o un unico sistema di governo partecipato  

b) redazione e realizzazione Piano comunicazione, Piano di animazione, Piano di 

valorizzazione e Piano incentivazione immateriale imprese “green”; 

c) progettazione e realizzazione Piattaforma di e-government di supporto alle decisioni delle 

istituzioni, all'azione e alla partecipazione responsabile di tutti gli attori del territorio per 

la conoscenza, la gestione condivisa e la fruizione dell'infrastruttura verde;  

d) redazione e realizzazione di Piano di formazione sui temi della “green education”, 

destinato a: 1. scuole, anche con percorsi alternanza scuola/lavoro; 2. uffici tecnici delle 

istituzioni per stimolare nuovi modelli progettazione urbanistica e territoriale; 3. tecnici e 

lavoratori non occupati per la “conversione” professionale e l’orientamento lavorativo in 

materia di green e circular economy.  

2. Redazione Programma di Azione della mobilità ciclabile metropolitana articolato in (unico 

lotto funzionale):  

a.  pianificazione rete diffusa di percorsi ciclabili sicuri e segnalati a partire dal sistema già 

esistente (BiciPlan Torino, Piano provinciale piste ciclabili, circuito Corona di Delizie in 

Bicicletta) per spostamenti casa/lavoro/scuola e turistico/ricreativi  

b. localizzazione e progettazione stazioni bike-sharing diffuse a potenziamento del 
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servizio To-Bike; 

c. individuazione e progettazione punti d'interscambio bici/treno, bici/bus, bici/metro;  

d. individuazione punti multifunzionali di parcheggio/noleggio/sharing/riparazioni; 

e. individuazione e posa segnaletica che completi Corona di Delizie in Bicicletta e BiciPlan;  

f. progettazione e sviluppo App per mobilità ciclabile in area metropolitana partendo da 

strumenti già attivi; 

g. progettazione e realizzazione piano di informazione per promozione della ciclabilità 

comprensivo di sistema di rilievo flussi. 

Gli aspetti innovativi delle azioni sono riferibili a: utilizzo Modello di gestione del territorio 

partecipativo fondato su condivisione territoriale e principi sostenibilità; costruzione strategie e 

progettazioni a scala sovracomunale e integrate; utilizzo strumenti ICT  interoperabili con servizi 

esistenti. 

 

6. Lotti funzionali 
(Se il progetto è costituito da lotti funzionali, indicare il numero di lotti e specificare come gli stessi siano 

autonomamente fruibili - Art. 6, comma 1, lett. d del Bando - In questo caso, deve essere allegata apposita relazione 

tecnica che dimostri l’autonoma fruibilità di ciascun lotto) 

  Progetto costituito da un unico lotto funzionale 

X     Progetto costituito da più di un lotto funzionale 

MAX 1000 

Il progetto è costituito da 5 lotti riconducibili a: 1. Piano per la Governance Corona Verde; 2. 

Programma per la mobilità ciclabile che presentano elementi di integrazione ma mantengono il 

loro valore funzionale anche se realizzati singolarmente. Il lavoro sino a qui svolto nell’ambito del 

progetto strategico Corona Verde (http://www.regione.piemonte.it/ambiente/coronaverde/) dalle 

istituzioni fornisce la cornice in cui tutti gli strumenti proposti e il loro sviluppo progettuale si 

inseriscono quali elementi di un sistema integrato di azione (vedi relazione allegata). 

7. Conformità agli strumenti urbanistici vigenti  
(Indicare lo/gli strumento/i urbanistico/i vigente/i di riferimento – Art. 6, comma 1, lett.  c del Bando) 

MAX 500 

I progetti sono conformi e coerenti ai PRGC vigenti dei singoli comuni interessati dal Bando  

8. Conformità del progetto con gli strumenti di pianificazione regionali, metropolitani, 

comunitari. 

MAX 500  

Piano Territoriale e Piano Paesaggistico Regionale; Piano Territoriale Provinciale; Piano Strategico 

Torino; Progetto Corona Verde; Rete ciclabilità regionale; BiciPlan TO; Piano Strategico 

Metropolitano 16-19. UE: COM Commissione Strategia ambiente urbano {SEC(2006)16}; COM 

Infrastrutture verdi {COM(2013) 249 final}; Strategia UE Cambiamenti Climatici; COM economia 

circolare; COM Commissione Strategia Mobilità basse emissioni carbonio {SWD(2016) 244 final}  

9. Vincoli ambientali, beni culturali, beni ed immobili sottoposti a tutela paesaggistica 

(Qualora i progetti rechino interventi su beni culturali o su immobili o su aree sottoposte a tutela paesaggistica o a 

vincolo ambientale, gli stessi dovranno essere corredati dalle relative autorizzazioni rilasciate, o da una preventiva 

dichiarazione in merito alla loro compatibilità – Art. 4, comma 4 e art. 5, commi 4 e 5 del Bando) 
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X   NO 
Il progetto reca interventi su 

beni culturali o su immobili o 

su aree sottoposte a tutela 

paesaggistica o a vincolo 

ambientale? 

  SI 

Specificare il tipo di vincolo: 

MAX 200 

 

10. Stato della progettazione 

(indicare il livello e gli estremi di approvazione del progetto – Art. 6, comma 1, let. b, del Bando) 

  progetto di fattibilità tecnica ed economica 

  progetto definitivo                                                 progetto esecutivo 

 

MAX 100 

I progetti hanno il livello di approfondimento richiesto dal Bando per i progetti relativi a servizi 

 

SEZIONE III: ASPETTI ECONOMICO-FINANZIARI  

11. Costo complessivo del progetto 

Euro 1.259.884,22 

 

12.  Quadro economico dell’intervento  

Tipologia 

di Costo 

Studio 

fattibilità 

Governance 

CV 

Piano 

Comunicazione 

Piano 

Animazione 

Piano 

Valorizzazione 

Piano 

incentiv. 

Imprese 

green 

Piattaforma 

e-

government 

Piano 

Formazione 

Programma 

ciclabilità 
Totale 

Costi di cui 

all’art. 4, 

comma 5, 

del bando 

Azioni 

immateriali 

65.474,96 160.000 50.000 30.000 30.000 199.829,90 175.579,36 549.000 1.259.884,22 

TOTALE 65.474,96 160.000 50.000 30.000 30.000 199.829,90 175.579,36 549.000 1.259.884,22 

 
13. Piano di copertura finanziaria 

(Evidenziare la capacità del progetto a provvedere alla copertura del fabbisogno finanziario, sia nella fase di 

investimento che in quella di esercizio) 

Voci Studio 

fattibilità 

Governance 

CV 

Piano 

Comunicazione 

Piano 

Animazione 

Piano 

Valorizzazione 

Piano 

incentiv. 

Imprese 

green 

Piattaforma 

e-

government  

Piano 

formazione  

Programma 

ciclabilità 
Totale 

Totale costi 

di 

investimento 

65.474,96 160.000 50.000 30.000 30.000 199.829,90 175.579,36 549.000 1.259.884,22 

          

Copertura 

costi di 

investimento 

         

Risorse 

pubbliche  

65.474,96 160.000 50.000 30.000 30.000 199.829,90 175.579,36 549.000 1.259.884,22 
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Risorse 

private  

         

Altre risorse 

finanziarie 

pubbliche: 

         

 Risorse 

regionali 

         

 Risorse 

comunali 

         

 Altro          

Totale 

fabbisogno 

di esercizio  

0 0    0 0 0  

          

Copertura 

fabbisogno 

di esercizio 

0 0    0 0 0  

          

Saldo 

finanziario 

65.474,96 160.000 50.000 30.000 30.000 199.829,90 175.579,36 549.000 1.259.884,22 

Totale 

fabbisogno 

65.474,96 160.000 50.000 30.000 30.000 199.829,90 175.579,36 549.000 1.259.884,22 

Totale 

copertura 

65.474,96 160.000 50.000 30.000 30.000 199.829,90 175.579,36 549.000 1.259.884,22 

 

14. Importo complessivamente richiesto a valere sul fondo di cui all’art.2, comma 2 e limite 

minimo di finanziamento necessario (art. 8, comma 2) 

(indicare il limite di finanziamento pubblico al di sotto del quale il soggetto proponente è in grado di garantire 

comunque la fattibilità dell’intervento, facendo ricorso a risorse proprie o a finanziamenti privati, o ridimensionando 

l’iniziativa assicurando l’efficacia dei risultati parziali in questo modo conseguiti) 

MAX 400 

Limite minimo finanziamento pubblico Euro 640.884,22 così suddiviso: Piano Governance 

Corona Verde (Euro 440.884,22) e Programma mobilità ciclabile (Euro 200.000). Per attività 

residue sarà ridimensionata iniziativa affinchè l’azione mantenga funzionalità e ricadute positive 

e saranno avviate azioni per coinvolgimento privati. 

 

15. Descrizione del modello di gestione prescelto  

MAX 500  

Piano di Governance per Corona Verde: il modello di governance innovativo unitario e 

multilivello dell’infrastruttura verde è un obiettivo della presente scheda - Sez.II.5. punto1a). 

L’attuale governance di Corona Verde sarà riferimento operativo e la Cabina di Regia, allargata a 

Agenzia Mobilità, indirizzerà, gestirà, monitorerà l’intervento.  

Programma di Azione della mobilità ciclabile: il programma sarà coordinato dagli Enti 

coinvolti che si confronteranno nella Cabina di Regia Corona Verde. 

16. Descrizione delle modalità di attuazione del modello di gestione prescelto 

(Indicare anche le modalità di copertura dei costi di gestione ed evidenziare le criticità) 

MAX 500  
Piano Governance Corona Verde: il modello di gestione proposto dall’azione di cui a Sez.II.5. 

punto1a) definirà elementi innovativi per la gestione unitaria dell’infrastruttura verde e 
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l’ottimizzazione dell’utilizzo di risorse che gli enti singolarmente destinano alla sua gestione e 

valorizzazione.  

Programma Mobilità ciclabile: il tema della gestione delle infrastrutture ciclabili rappresenta 

una criticità, da risolvere con le proposte derivanti dallo studio di cui sopra.  

 

SEZIONE IV: ANALISI DELLA DOMANDA E DEI FABBISOGNI LOCALI  

17. Fabbisogni locali cui l’intervento risponde (Riportare i fabbisogni locali soddisfatti dagli interventi 

previsti, specificando come il progetto contribuisce alla riqualificazione urbana e alla sicurezza delle periferie) 

MAX 1000  

Piano Governance Corona Verde permette progettazione, attuazione, gestione e valorizzazione 

sovralocale ed inclusiva dell’infrastruttura verde metropolitana, per migliorare la qualità 

ambientale, la fruizione e per innescare processi di economia verde, rispondendo così alle 

seguenti esigenze puntuali: disponibilità aree verdi manutenute e sicure per la vivibilità sociale; 

miglioramento qualità ambientale e adattamento al cambiamento climatico; recupero decoro 

urbano-periurbano; recupero rapporto sociale/economico con agricoltura periurbana; offerta di 

formazione qualificata nell’ambito dei “green-jobs” per costruzione di modelli di economia locale 

equa, sostenibile ed inclusiva. Programma Mobilità ciclabile metropolitana consente di 

pianificare, gestire e monitorare in modo integrato la mobilità ciclabile superando la 

frammentazione della programmazione e azione locale. Indirizza le azioni per connettere le aree 

di periferia con servizi, centri urbani, aree di interesse ambientale e culturale; potenzia e mette in 

sicurezza i sistemi esistenti; integra la ciclabilità con il trasporto pubblico locale e di mobilità 

sostenibile. 

18. Tipologia e numero di beneficiari diretti e indiretti e relative modalità di individuazione 
(Descrivere e quantificare la domanda attuale e potenziale relativa al progetto. La domanda comprende tutti i destinatari 

che potranno, direttamente e indirettamente, beneficiare del progetto) 

MAX 1000 

Piano per la Governance della Corona Verde. I beneficiari diretti delle azioni saranno: le 

istituzioni coinvolte nel governo del territorio e nella pianificazione locale (Regione, Città 

Metropolitana, n. 12 Comuni), gli studenti degli istituti superiori, i tecnici degli uffici tecnici 

comunali; i singoli cittadini che vivono nelle aree di periferia su progetti ad hoc, nuovi potenziali 

operatori economici, i giovani non occupati che grazie ai percorsi di formazione e alle nuove 

opportunità di attività di servizio possono aumentare le possibilità di occupabilità. Programma 

per la mobilità: I beneficiari diretti delle azioni saranno le istituzioni coinvolte nel governo del 

territorio e nella pianificazione e realizzazione dei sistemi di mobilità ciclabile (Regione, Città 

Metropolitana, n. 12 Comuni)) e indirettamente i cittadini che utilizzano il sistema della mobilità 

dolce nei propri percorsi fruitivi e di spostamento casa-scuola, casa- lavoro. 

19. Ricadute positive per il territorio  

(Descrivere  il valore aggiunto e l’importanza dell’intervento per il territorio) 

MAX 1000 

- Il territorio potrà disporre di strumenti che consentono attività di pianificazione e di 

attuazione sovracomunali integrate finalizzate a un nuovo modello di gestione del 

territorio fondato sui principi della sostenibilità e della circolarità 

- Le periferie potranno essere riqualificate e gestite all’interno di un sistema (infrastruttura 

verde) e di una governance (12 comuni) secondo una visione unitaria 

- I progetti proposti garantiscono la continuità nel tempo dei risultati  del risanamento degli 

ambiti degradati operata dai Comuni e il mantenimento della loro efficacia  in quanto  
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consentono alla nuova comunità locale metropolitana di programmare le azioni di  

connessione con i servizi e gli asset territoriali  (essenziali per darne vitalità) e monitorarne 

gli effetti e lo stato manutentivo 

- Gli ambiti di periferia riqualificati connessi  mediante la pianificazione consapevole della 

mobilità sostenibile faranno parte integrante dell’infrastruttura verde Corona Verde. 

SEZIONE V: TEMPISTICA 

20. Tempi di esecuzione 
(Indicare i tempi complessivi di esecuzione del progetto) 

MAX 200 

E’ prevedibile che le azioni proposte si concludano con entro la fine del 2018, consentendo di 

sfruttare, per le azioni di educazione e formazione, almeno un intero anno scolastico.  

SEZIONE VI: RISULTATI ATTESI 

21. Indicatori di realizzazione e di risultato 

(Quantificare gli indicatori di realizzazione/risultato, attuali e attesi relativi al progetto. Gli indicatori di realizzazione 

sono riferiti all’attività –ad esempio, edifici costruiti o numero di imprese beneficiarie di un sostegno finanziario-; gli 

indicatori di risultato si riferiscono all'effetto diretto ed immediato prodotto dall’intervento – ad esempio nuovi posti di 

lavoro creati, utenti serviti, riduzione dei reati) 

 

Piano della Governance della Corona Verde  

Tipologia 

indicatore 
Indicatore Valore attuale  Valore atteso  

Proposte nuovi modelli di governance "Corona 

Verde" 
0 

3 

Piano di comunicazione 0 1 

Piano di animazione 0 1 

Piano di valorizzazione  0 1 

Piano di animazione per nuove imprese green   0 1 

Sviluppo piattaforma di e-goverment  0 1 

Corsi di formazione per insegnanti 0 12  

Corsi di formazione per tecnici enti locali e altre 

organizzazioni pubbliche e private 
0 

12  

 

Seminari di orientamento per non occupati 0 36 

Realizzazione 

Stage per non occupati 0 24  

 

Costituzione nuovo modello di governance 

Corona Verde 

0 1 

Numero di soggetti/cittadini informati dal 

Piano Comunicazione  

1000 5000 

Network di operatori 0 1 

Numero di operatori agricoli coinvolti 0 20 

Numero di imprese e associazioni sensibilizzate  0 20 

Numero utenti operativi (accessi riservati) 0 82  

Risultato 

Numero macro-funzioni attivate on-line 0 4 
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 Insegnanti formati tematiche “green education” 0 300 

 
Altre figure professionali formate – tecnici enti 

locali e altre organizzazioni pubbliche e private 

0 250 

 Non occupati formati nei seminari  0 350 

 Non occupati formati e orientati con gli stage 0 24 

 

 

Programma di Azione della mobilità ciclabile –  

Tipologia 

indicatore 
Indicatore Valore attuale  Valore atteso  

Programma della mobilità ciclabile 0 1 

Completamento e/o realizzazione App percorsi 

cicloturistici  
1 3 

Realizzazione 

Sistema di monitoraggio flussi ciclisti in 

continuo  
0 1 

    

Condivisione strategie mobilità ciclabile a 

scala area vasta (approvazione 

protocollo/accordo) 

0 1 

Numero accessi alle App realizzate (%) - +20% Risultato 

Informazioni statistiche su flussi ciclisti e 

percorsi preferiti (rapporto punti strategici 

monitorati e punti strategici da monitorare) 

< 1 = 1 

 

 

SEZIONE VII: ALTRI SOGGETTI COINVOLTI  

22. Partecipazione di soggetti privati 

(Indicare gli eventuali soggetti privati coinvolti) 

MAX 200 

 

23. Modalità di coinvolgimento dei soggetti privati 

(Indicare le modalità di coinvolgimento di eventuali soggetti privati attraverso procedure di evidenza pubblica) 

MAX 500 
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ALLEGATO a)  ALLA SCHEDA/RELAZIONE GENERALE 

RELAZIONE DI CUI ALL’ART. 6, COMMA 1, LETT. D DEL BANDO PERIFERIE 

L’intero progetto “CoronaVerde: l’infrastruttura verde per riqualificazione e ricucitura sostenibile 

delle periferie” è suddiviso in 5 lotti funzionali che si integrano a vicenda per la costruzione di un 

sistema unitario integrato di azione: 

1. Piano per la Governance Corona Verde: studio di fattibilità per individuare il modello di governo 

più efficace a garantire gestione integrata a scala sovralocale dell’infrastruttura verde metropolitana 

in capo a unico ente di riferimento, o un unico sistema di governo partecipato; 

2. Piano comunicazione, Piano di animazione, Piano di valorizzazione e Piano incentivazione 

immateriale imprese “green”; 

3. Piattaforma di e-government di supporto alle decisioni delle istituzioni con sezione ad accesso 

pubblico per segnalazioni e informazioni sullo stato di manutenzione infrastruttura verde; 

4. Piano di formazione sui temi della “green education”, destinato a: 

 a.   scuole, anche con percorsi alternanza scuola/lavoro; 

 b. uffici tecnici delle istituzioni per stimolare nuovi modelli progettazione 

urbanistica e territoriale anche con laboratori seminariali e l’impegno degli ordini professionali 

5. Programma di Azione della mobilità ciclabile metropolitana: 

 a. pianificazione rete diffusa di percorsi ciclabili sicuri e segnalati a partire dal 

sistema già esistente (per spostamenti casa/lavoro/scuola e turistico/ricreativi; 

 b. localizzazione e progettazione stazioni bike-sharing diffuse a potenziamento del 

servizio esistente; 

 c. individuazione e progettazione punti d'interscambio bici/treno, bici/bus, 

bici/metro; 

 d. individuazione punti multifunzionali di parcheggio/noleggio/sharing/riparazioni; 

 e. individuazione e posa segnaletica a completamento del sistema esistente; 

 f. progettazione e sviluppo App per mobilità ciclabile in area metropolitana partendo 

da strumenti già attivi; 

 g. progettazione e realizzazione piano di informazione per promozione della 

ciclabilità comprensivo di sistema di rilievo flussi. 

La suddivisione del progetto in lotti rispetta la disciplina comunitaria e le indicazioni di cui al d.lgs. 

n. 50/2016, art. 51 che, nell’ottica di favorire la possibilità di partecipazione alle gare per le 

microimprese, piccole e medie imprese, consente la disaggregazione dei beni/servizi/lavori e delle 

quantità oggetto di gara per identificare specificatamente il mercato di riferimento su cui avverrà la 

competizione al fine di garantire un buon livello nella competizione e della qualità dei 

lavori/servizi. 

La suddivisione del progetto nei cinque lotti individuati permetterà alla stazione appaltante di 

ottimizzare la propria funzione obiettivo, il rapporto qualità/prezzo e di consentire la partecipazione 

a più operatori economici, indipendentemente dalle loro dimensioni secondo il principio della libera 

concorrenza. 

I cinque lotti come individuati sono stati definiti secondo la diverse categorie e specializzazioni nel 

settore dei servizi e delle competenze richieste per la costruzione dell’intero sistema integrato di 

azione proposto. 

La molteplicità delle competenze eterogenee e specializzate sui singoli segmenti di mercato del 

progetto quali la comunicazione, la formazione-educazione, ICT, tecnico/ingegneristiche, 

naturalistiche e manageriali, trova come soluzione ottimale la suddivisione nei cinque lotti proposti, 

che, seppur collegati e parte di un unico sistema, potranno essere appaltati e completati anche 

separatamente gli uni dagli altri anche mantenendone l’efficacia in relazione alle loro ricadute sul 

territorio. 

La stazione appaltante potrà comunque in sede di gara, fatte le opportune valutazioni, nel rispetto 

della normativa vigente, aggiudicare gli appalti accorpando alcuni dei cinque lotti specificandone le 

modalità nel bando. 
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ALL. 2- SCHEMA di CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  

 

Piano di Governance della Corona verde  

Parte 1 a): Modello di governance territoriale multilivello per la gestione  

e lo sviluppo di “Corona verde”  

 

 

ART. 1 - OGGETTO 

D.P.C.M. 25 maggio 2016 “BANDO PERIFERIE”. Servizi di progettazione di un modello di 

governance territoriale multilivello per la gestione e lo sviluppo  di “Corona Verde“ 

 

ART. 2 - IMPORTO A BASE DEL SERVIZIO 

I costi per la realizzazione del servizio sono stati stimati sulla base di servizi con caratteristiche 

analologhe realizzati in precedenza dalla Regione Piemonte  in euro  € 53.668,00 esclusa l’IVA di 

legge laddove dovuta (22% per euro € 11.806,96 ) per un importo complessivo di € 65.474,96. 

 

ART. 3 - PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE  

Ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs 50/2016 il contraente viene individuato mediante procedura aperta 

con pubblicazione del bando di gara  con termine per la ricezione delle offerte di trentacinque 

giorni dalla data di trasmissione
1
. 

  

ART. 4 - CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 

Il criterio di aggiudicazione è quello dell’ offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 

95 del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

Ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs 50/2016 il contraente viene individuato mediante procedura 

negoziata.  

 

ART. 5 – FINALITA’ E CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il servizio riguarda la predisposizione di un modello di governance territoriale multilivello che sia 

sostenibile e funzionale alla collaborazione tra le autorità locali, metropolitane e regionali e le 

comunità locali per il governo unitario dell’infrastruttura verde metropolitana che assolva alle 

esigenze di progettare, gestire e promuovere in modo integrato tale infrastruttura, in coerenza 

con gli indirizzi dell’Unione Europea che vedono nell’intervento territoriale locale una delle chiavi 

dello sviluppo.  

 

Le zone urbane e metropolitane sempre di più devono rispondere in modo integrato alle sfide 

economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche per rafforzare la loro resilienza e 

quindi migliorare la qualità di vita dei propri cittadini. L’infrastruttura verde in qualità di rete di reti  

che assolvono a diverse funzioni, da quella ecologica, a quella fruitiva, a quella della produzione 

agricola e forestale a quella relativa al patrimonio storico ambientale, rappresenta un elemento di 

valore sia per “riqualificare” dal punto di vista ambientale, paesaggistico, culturale e sociale tali 

territori sia come importante occasione di sviluppo economico che faccia propri i temi della green 

e circular economy. 

 

                                                 
1
 La procedura di affidamento sarà individuata in via definitiva con l’approvazione della determinazione a contrarre 
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Nel territorio dell’area metropolitana in cui si collocano gli 11 Comuni che, con le aree periferiche 

della Città di Torino, sono oggetto del Bando Periferie
2
, Corona Verde ha già avviato un processo di 

governo partecipato che dovrà essere esperienza da cui partire per strutturare e consolidare un 

innovativo modello di governance efficace ed efficiente.  

 

Ad oggi: 

- la Regione in coordinamento con Città Metropolitana, Comuni, Aree Protette, MIBACT, 

Politecnico di Torino e altri soggetti istituzionali e non, è da tempo impegnata nella gestione del 

progetto strategico Corona Verde che rappresenta per il territorio della città metropolitana un 

sistema di governo partecipato che ha come obiettivo la realizzazione e la gestione sostenibile di 

un’infrastruttura verde che colleghi in termini ecologico-ambientali, paesaggistici, fruitivi e di 

mobilità dolce questo territorio per il recupero di un rapporto più equilibrato tra città e natura e 

più in generale della qualità di vita dei suoi cittadini; 

- Corona Verde ha consentito nel tempo, non solo la realizzazione di parte di questa infrastruttura 

verde grazie ai fondi del POR-FESR 2007/2013 (investimento di oltre 10 Milioni di Euro), ma 

soprattutto l’avvio e il consolidamento di un sistema di rapporti e di metodo di lavoro tra tutti i 

soggetti coinvolti che ne hanno sottoscritto il Protocollo di Intesa condividendone gli obiettivi. In 

particolare la collaborazione con i Comuni ha permesso la costruzione di un patrimonio di 

progettualità integrata e ha innescato una consapevolezza, senza bisogno di regole e vincoli, della 

dimensione sovralocale dei temi da affrontare: con Corona Verde si è concretizzato l’interesse del 

territorio a trovare soluzioni di rete per il recupero delle aree marginali a cavallo tra i confini 

comunali, quei bordi urbani che possono e devono essere oggetto di attenzione per contrastare i 

danni del cambiamento climatico alla città densa, per limitare il consumo di suolo, per portare 

nuovi servizi a disposizione degli abitanti migliorando la qualità di vita delle periferie. 

 

Tale impostazione e modello già applicato richiede di essere potenziato e/o ripensato in funzione 

di garantire una progettazione, gestione e promozione uniche e integrate dell’infrastruttura verde 

secondo gli assi strategici già delineati da Corona Verde:  

a)  reti ecologiche;  

b)  agricoltura periurbana;  

c)  fruizione sostenibile ; 

d)  riprogettazione e recupero dei bordi urbani. 

e in funzione di: 

-  garantire la capacità del modello di influire sulla gestione e manutenzione degli spazi verdi;  

- rapporto fra gli spazi verdi e la pianificazione urbanistica;  

- gestione delle attività agricole e forestali del territorio metropolitano, anche in 

collaborazione con il mondo degli operatori privati; 

- politiche di valorizzazione dei servizi ecosistemici; 

- programmazione e messa a sistema delle attività di promozione, comunicazione, 

sensibilizzazione, educazione e salute; 

- attività di progettazione culturale. 

 

                                                 
2
 L’Area del progetto include le aree periferiche del Comune di Torino (Circoscrizioni n. 2, 3, 4, 5, 6, 

9 e 10) e nei  Comuni di: Beinasco, Rivoli, Collegno, Venaria, Borgaro T.se, Settimo T.se, San Mauro 

T.se, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Grugliasco 
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Tali aspetti complessi del territorio hanno un ruolo determinante nello sviluppo dell’area di 

Corona Verde, sia come componenti identitarie sia come produttori di servizi (anche ecosistemici). 

Inoltre essi hanno la caratteristica di essere tra i cardini attorno ai quali si organizzano la 

multifunzionalità economica locale, la capacità di ibridazione intersettoriale, la resilienza 

economica, ecologica, sociale.  

 

Il modello di governance oggetto di studio dovrà dare particolare importanza ai processi negoziali, 

e cioè ai partenariati fra pubblico e privato, e partecipativi, per il rilancio di una pianificazione 

territoriale innovativa. 

 

ART. 6 - AZIONI DA REALIZZARE 

Il Progetto del modello di governance dovrà includere: 

 

1. La produzione di una analisi swot del territorio. L’analisi swot dovrà prevedere indagini 

documentali  e acquisire testimonianze dirette e di quanto già esperito nell’area di Corona 

Verde che consenta di identificare i punti di forza e di debolezza, le minacce e le 

opportunità in funzione di una progettazione, gestione e promozione uniche e integrate 

dell’infrastruttura verde secondo gli assi strategici. Nel realizzare l’analisi si individueranno 

anche gli attori presenti sul territorio quali punti di riferimento per lo sviluppo a diverse 

scale di intervento. L’infrastruttura di Corona verde ha l’ambizione di connettere tutti 

questi aspetti intesi quali fattori costitutivi dello sviluppo sostenibile dell’area 

metropolitana. Dovrà essere data particolare attenzione alle specificità delle aree 

cosiddette “periferiche” e alle loro criticità e potenzialità in funzione di una loro migliore 

integrazione nell’infrastruttura verde di area vasta. Tale analisi dovrà produrre elementi di 

conoscenza utili a definire oggetti di lavoro che diventino la base per il modello di 

governance. L’analisi dovrà essere pubblicabile (formato PDF – min 20 cartelle) e 

contenere: a) il punto di vista di tutte le componenti del gruppo multidisciplinare descritto 

al punto 5; b) la dimostrazione del coinvolgimento degli attori del territorio e i riferimenti 

all’analisi documentale; 

 

2. azioni di benchmark per individuare best practice. Il Progetto dovrà produrre una analisi di 

almeno n. 5 esperienze significative di ambito europeo condotta con indicatori 

scientificamente validati che consentano di individuare modelli organizzativi – strutture e 

processi organizzativi territoriali multilivello – efficaci ed efficienti per rispondere ai 

problemi da affrontare e alle opportunità da cogliere e sviluppare sul territorio in oggetto. 

Le azioni di benchmark dovranno essere elaborate e si dovrà redigere una pubblicazione 

(formato PDF – min 20 cartelle) che contenga: a) indicatori utilizzati per scegliere e 

analizzare le esperienze; b) abstract/racconto delle esperienze; c) loro analisi attraverso 

l’uso degli indicatori – estrapolazione dei modelli organizzativi sottesi; c) individuazione di 

modelli o di parti di modelli utilizzabili nel contesto territoriale di Corona Verde che 

includa, a partire da analisi swot, analisi particolareggiata dei processi e prodotti  

territoriali che si intendono perseguire; 

 

3. elaborazione di n. 3 proposte di modello di governance multilivello da analizzare con 

l’attuale Cabina di Regia di Corona Verde 

(http://www.regione.piemonte.it/ambiente/coronaverde/)per giungere alla scelta del modello 

ritenuto più adeguato alle esigenze territoriali (un modello che potrebbe anche essere 

risultato di una sintesi tra i tre modelli). Si dovrà redigere una pubblicazione conclusiva 
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(formato PDF – min 30 cartelle) che contenga: a) illustrazione dei 3 modelli; b) scelta del 

modello più adeguato – o sintesi tra i tre - con esplicitazione dei criteri di scelta; 

 

4. convegno conclusivo di carattere nazionale di presentazione del modello che preveda  

- il coinvolgimento di tutti i soggetti sottoscrittori del Protocollo d’Intesa di Corona 

Verde, altre istituzioni territoriali di carattere locale e regionale (min. 250 partecipanti), 

nonché il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, dell’Agenzia 

per la Coesione Territoriale e dell’I.S.P.R.A. Il Convegno dovrà essere preferibilmente 

organizzato, qualora sussista la possibilità, in concomitanza e connessione con un 

grande evento metropolitano che sia di richiamo a scala nazionale ed europea (Salone, 

Fiera, Congresso,…ecc) 

- la durata di n. 6 ore 

- interventi di figure istituzionali ed esperti di ambito nazionale e/o internazionale 

- interventi che illustrino le esperienze analizzate nell’azione di benchmark 

- la programmazione del Convegno dovrà essere concordata con la e altri interlocutori 

che verranno individuati di concerto. 

 

Per la realizzazione di tali servizi si prevedono inoltre le seguenti attività 

 

5. Creazione di un team multidisciplinare con esperti provenienti da più enti e organizzazioni 

(n. 5 persone) delle quali sia documentabile l’approccio scientifico e/o competenza. Il team 

sarà l’organismo che presiede la progettazione di tutte le fasi della elaborazione del 

modello di governance: analisi, elaborazione dei dati locali e sovra-territoriali, analisi di 

esperienze in altri territori a livello internazionale, produzione del modello. Si prevede un 

impegno del team pari a n. 16 incontri di n. 4 ore; 

 

6 Tavoli di concertazione con il sistema locale e coordinamento con la Cabina di Regia di 

Corona Verde per  condividere le diverse fasi implicate nella costruzione del modello. Il 

servizio dovrà prevedere: 

- n. 6 incontri di 4 ore con i soggetti del territorio  

- n. 10 incontri di coordinamento con la Cabina di Regia di Corona Verde; 

 

7. Attività di back office - segreteria organizzativa. Include il supporto organizzativo e 

amministrativo a tutte le attività previste dal progetto: promozione e comunicazione (siti e 

social), organizzazione di incontri, tavoli e del convegno, raccolta e archiviazione 

documenti, gestione amministrativa. 

 

ART. 7 - INDICAZIONI GENERALI 

Il modello di governance dovrà intersecarsi così come previsto dal Progetto Periferie, nella 

costruzione e nella sua applicazione, con il Piano di comunicazione, il Piano di Animazione, il Piano 

di Valorizzazione, il Piano di Incentivazione dell’impresa Green, il Piano di Formazione e l’attività di 

costruzione di una piattaforma multimediale quale ambiente di partecipazione a supporto dei 

processi territoriali. 

L’approccio organizzativo per la costruzione del modello dovrà essere di natura sociologica, 

multidisciplinare e territoriale in modo da garantirne l’applicabilità in contesti territoriali complessi 

in cui la partecipazione dei soggetti e la complessità delle relazioni sono considerati fattori 

determinanti nella produzione di pratiche innovative, integrate, efficaci ed efficienti. 
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Le attività si realizzeranno nelle sedi istituzionali degli Enti coinvolti (Regione Piemonte, Città 

Metropolitana di Torino e Comuni). 

 

ART. 8 - ARTICOLAZIONE DEI COSTI PER SERVIZI 

 

SERVIZIO ARTICOLAZIONE COSTO IVA 

Analisi documentale 

(n. 10 gg = 80 h X 

43,00 €) 

€ 3.440,00  € 756,8 Analisi swot 

Raccolta 

testimonianze attori 

del territorio 

(n. 11 Comuni X 3 

persone = 33 + n. 7 

circoscrizioni X 3 

persone = 21 + n. 5 

persone di scala 

sovraterritoriale = 

59 – colloqui di n. 2 

h = 118 h x 43 €/h) 

€ 5.074,00   € 1.116,28 

 Elaborazione dei 

dati 

(n. 10 gg = 80 h X 43 

€/h) 

€ 3.440,00 € 756,8 

 Redazione 

pubblicazione (20 

cartelle/n. 3 

cartelle/g = 6 gg = 

48 h X 43 €/h) 

€ 2.064,00 € 454,08 

TOTALE €  14.018,00 € 3.083,96 

Predisposizione 

strumenti, ricerca 

esperienze e loro 

analisi – n. 5 

esperienze (20 gg = 

160 h X 43 €/h) 

€ 6.880,00  €  1.513,6 Benchmark 

Redazione 

pubblicazione (20 

cartelle/n. 3 

cartelle/g = 6 gg = 

48 h X 43 €/h) 

€ 2.064,00  € 454,08  

TOTALE € 8.944,00  € 1.967,68  

Coordinamento € 258,00  € 56,76 Convegno 

Esperti su tematiche 

specialistiche 
€ 1.680,00 € 369,6 

TOTALE  € 1.938,00 € 426,36 
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Coordinamento del 

team (16 incontri di 

n. 4 ore + 

preparazione e 

verbale 8 

ore/incontro = 192 

h X 43 €/h) 

€ 8.256,00 € 1.816,32  Team multidisciplinare 

Partecipazione di 

esperti al team 

(16 incontri di 4 ore 

X 5 persone X 43 

€/h) 

€ 13.760,00 € 3.027,2  

TOTALE €  22.016,00 € 4.843,52  

di concertazione 

con il sistema locale  

(6 incontri X 4 ore X 

43 h/h) 

€ 1.032,00  € 227,04  Tavoli di concertazione e 

coordinamento 

Di coordinamento 

con la Cabina di 

Regia 

(10 incontri X 4 ore 

X 43 €/h) 

€ 1.720,00  € 378,4  

TOTALE €  2.752,00 € 605,44  

Attività di back office  Segreteria 

organizzativa e 

amministrativa (20 

gg X 8 h X 25 €/h) 

€ 4.000,00  € 880,00  

TOTALE € 4.000,00  € 880,00  

TOTALI € 53.668,00  € 11.806,96  

TOTALE COMPLESSIVO € 65.474,96  

 

ART. 9 - TEMPI DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  

Il servizio verrà affidato a partire dalla sottoscrizione del contratto per un periodo massimo di 24 

mesi.  

 

ART. 10 - DESCRIZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

L’offerta tecnica deve contenere 

-  “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o una scheda, su carta intestata, con i principali dati della società  

 indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o massimo due cartelle dattiloscritte (carattere Times New Roman corpo 12 interlinea 

singola) di curriculum, contenenti le seguenti informazioni: 

 breve descrizione di forniture analoghe nell’ultimo biennio (tipologia di 

servizio e beneficiario); 

 indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio; 

 sintetico CV contenente le principali esperienze in servizi analoghi del team 

di lavoro che verrà dedicato allo svolgimento dell’incarico; 
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- “PROPOSTA PROGETTUALE”, contenente: 

- n. 2 cartelle A4 di descrizione organizzativa e metodologica per lo svolgimento dell’analisi 

swot; 

- n. 2 cartelle A4 di descrizione organizzativa e metodologica per lo svolgimento delle azioni di 

benchmark ; 

- n. 1 cartella di indicazione delle competenze necessarie per la costituzione del team 

multidisciplinare e persone individuate con relativo curriculum; 

- n. 1 cartella di descrizione organizzativa e  metodologica per la gestione dei tavoli di 

concertazione territoriale. 

 

Tutto il materiale deve essere anche raccolto in una presentazione su CD in formato powerpoint. 

 

ART. 11 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 

L'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

secondo le modalità di cui all’art 95 del D.Lgs. 50/2016, sulla base dei criteri e relativi punteggi 

espressi in centesimi indicati di seguito: 

Criteri di Valutazione   Punteggio Massimo 

a) offerta tecnica   80/100 

b) offerta economica   20/100 

Il concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto si aggiudicherà la gara di appalto. 

 

Le offerte tecniche dei concorrenti saranno valutate da un gruppo tecnico di valutazione composta 

da dirigenti e funzionari della Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino e esperti nel 

settore oggetto della presente procedura, che attribuirà ad ogni offerta un punteggio (max 80 

punti) secondo i seguenti parametri: 

 

 

Efficacia organizzativa e metodologica per l’analisi swot max 20 punti 

Efficacia organizzativa e metodologica per le azioni di benchmark max 20 punti 

Qualità delle competenze e curriculum del team multidisciplinare max 20 punti 

Efficacia organizzativa e metodologica per la gestione dei tavoli di concertazione 

territoriale 

max 20 punti 

 

 

ART. 12 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

......................... 

 

ART. 13 - AGGIUDICAZIONE 

L’accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, dovendo procedere alla verifica del 

possesso dei prescritti requisiti. 

In caso di mancanza di anche un solo requisito richiesto da parte del primo aggiudicatario, 

l'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto successivamente in 

graduatoria, espletati i controlli di rito. 

 

Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 

all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e idonea in 

relazione all’oggetto del contratto. 
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L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre la 

Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti 

conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei requisiti 

di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 

 

La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi sopraesposti 

al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi nel budget assegnato. 

 

Con l’aggiudicazione la società vincitrice si impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 

che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 

 

Il dettaglio della collaborazione verrà definito puntualmente con la Determinazione di 

aggiudicazione, subordinatamente all’accertamento della sussistenza dei requisiti necessari. 

 

ART. 14 - DISPOSIZIONI VARIE 

- Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di esclusione 

dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  

- L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere 

in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., 

anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano venute meno le condizioni di 

necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 

- Tutte le spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo della ditta 

aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 

- L’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi pretesa 

avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai 

suoi risultati. 

- La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si 

riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa: la 

qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal contratto, fatti salvi i casi di 

forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 

 



ALL. 3 - SCHEMA di CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  
 
 

Piano di Governance della Corona verde 
Parte 1 b)1: “Piano di comunicazione”  

 
 
ART. 1 - OGGETTO 
D.P.C.M. 25 maggio 2016 “BANDO PERIFERIE”. Affidamento dei servizi di 
comunicazione del Progetto “Corona Verde: l’infrastruttura verde per la 
riqualificazione sostenibile delle periferie“ rivolto a istituzioni, associazioni, 
cittadini, etc. 
 
ART. 2 - AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte – Direzione ..................................................... – Settore 
....................................... 
 
ART. 3 - PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai sensi del combinato disposto dagli artt. 36, comma 2 lettera b e 95  del D. lgs 50/2016 il 
contraente viene individuato mediante procedura di acquisizione per Contratti sotto soglia 
esperita tra operatori economici nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, in 
conformità a quanto disposto dall’art. 7 del Decreto Legge 52/2012, convertito in Legge 
94/2012, attivando apposita RDO secondo le clausole essenziali del contratto di cui al 
presente capitolato tecnico1

. 
 
ART. 4 - CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 
 
ART. 5 - IMPORTO A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione dei servizi oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla 
base di servizi con caratteristiche assimilabili in precedenza realizzati dalla Regione 
Piemonte in euro 160.000,00 inclusa  l’IVA di legge. 
Oneri per l’attuazione, da parte della Regione Piemonte, dei piani di sicurezza, non 
soggetti a ribasso, non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 21 dicembre 
2011 - Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
l’anno 2012 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06.02.2012), è pari a zero.  
 
ART. 6 – FINALITÀ  
L’infrastruttura verde metropolitana oltre che tassello fondamentale per il recupero 
ambientale/paesaggistico delle aree degradate e delle periferie rappresenta uno degli 
elementi unificanti del sistema Città. In questa visione le aree verdi e gli spazi aperti di 
“bordo città” rappresentano un elemento di valore per la costruzione dell’infrastruttura e 
nello stesso tempo per migliorare la vivibilità delle aree di periferia:  consentono alla 
popolazione di percepire il proprio quartiere come territorio con qualità ambientale, vivibile 
dal punto di vista degli spazi per la socialità e con maggiori potenzialità, rispetto al centro 
della città, per sviluppare uno stretto rapporto con gli spazi agricoli e la loro produzione 

                                                 
1
 La procedura di affidamento sarà individuata in via definitiva con l’approvazione della determinazione a contrarre 



(aziende agricole, orti urbani, etc.). Questi elementi possono diventare un elemento 
identitario del quartiere contribuendo a trasformare la percezione del senso di 
“abbandono” di queste aree dal centro della Città, in senso di complementarietà del 
sistema. Al fine di stimolare questa diversa visione per cui il vivere in periferia possa 
essere visto anche come opportunità e non solo come svantaggio, è necessario 
promuovere una azione culturale che abbia l’obiettivo da una parte di dare una identità a 
chi abita le periferie intese come una nuova centralità che dialoga e si rapporta 
funzionalmente e spazialmente con la campagna, dall’altra come elemento costituente di 
un tassello qualificante dell’intera qualità del territorio metropolitano quale è l’infrastruttura 
verde.  Per il successo di una azione così complessa, già avviata con il progetto Corona 
Verde, è necessario supportare e affiancare l’intero processo di rilancio e valorizzazione 
delle periferie con significative  azioni di comunicazione e di animazione in grado di 
supportare e coinvolgere non solo tutti gli attori che vivono e operano in queste aree, ma 
anche chi pianifica lo sviluppo di queste o può “vedere” proprio in questi territori nuove 
opportunità di fare impresa. 
Le finalità del Piano di comunicazione sono, quindi, così individuabili:  
-   sollecitare il senso di appartenenza dei residenti e stimolarli alla fruizione attiva del 
territorio; 
- aumentare la notorietà del progetto Corona Verde che lavora sull’infrastruttura verde 
metropolitana presso i soggetti pubblici e privati potenzialmente interessati a livello locale 
e nazionale; 
- aumentare la notorietà del progetto Corona Verde presso la popolazione residente 
nell’area; 
- promuovere iniziative di valorizzazione delle periferie in relazione alle loro potenzialità di 
aree “diversamente” vivibili dal centro cittadino in quanto in grado di: 

* sviluppare un rapporto più diretto – anche per vicinanza - con le aree verdi, libere 
e aperte e i servizi di naturalità che queste possono offrire (es. le aree lungo i fiumi, i 
boschi periurbani, le Aree Protette metropolitane, etc.) 

* recuperare/costruire una relazione con il sistema agricolo periurbano, per una 
maggiore accessibilità ai suoi servizi; 
- promuovere Corona Verde come attrattore di potenziale turismo sostenibile di prossimità, 
in grado di coinvolgere gli spazi di periferia con le loro peculiarità e disponibilità di servizi 
sia per la fruizione dei residenti della città metropolitana, sia per i turisti in visita a questo 
territorio. 
 
ART. 7 – AZIONI DA REALIZZARE  
Sviluppo del Piano di comunicazione e sua realizzazione che contenga, anche con 
proposte innovative, questi elementi: 
- social media marketing; 
- analisi delle esigenze comunicative degli amministratori locali e progettazione di iniziative 
mirate; 
-  realizzazione di strumenti in realtà aumentata applicati in particolare agli aspetti della 
qualità ambientale e naturalistica delle aree in oggetto;  
- realizzazione di strumenti informativi e di contatto (depliant, clip, locandine, card, 
annunci, radio-comunicati ecc.), anche differenziati per tematiche (aree verdi, ciclabili, 
eno-gastronomia e prodotti del territorio, cultura, eventi ecc.); 
- veicolazione materiale informativo su riviste di settore: cicloturismo, ambiente, etc  
- presenza a seminari ed eventi (espositivi e Festival) con stand Corona Verde; 
- redazione di news-letter; 
- sviluppo applicazioni per smart-phone relativi a strumenti informativi differenziati: il verde, 
ciclabili, eno-gastronomia e prodotti del territorio, cultura, eventi, Royal Bus;  



- organizzazione incontri con i media locali in collaborazione con gli enti locali; 
- realizzazione brevi clip su trasformazione urbana; 
- realizzazione totem promozionali e divulgativi; 
- pianificazione media campagna. 
 
ART. 8 – INDICAZIONI GENERALI 
Il piano di comunicazione e la sua realizzazione dovranno essere concordati e sviluppati in 
stretta collaborazione con gli uffici appaltanti e in confronto con la costruzione e la 
realizzazione delle azioni complementari del Piano di Governance della Corona Verde. 
 
ART. 9 - ARTICOLAZIONE DEI COSTI PER SERVIZI 
 
AZIONI COSTI 
Elaborazione piano di comunicazione  5.000 

Social media animation 20.000 
Strumenti realtà aumentata 25.000 
Realizzazione di strumenti informativi 30.000 
Pianificazione media e veicolazione materiali informativi 15.000 
Presenza seminari ed eventi 10.000 
News letter 5.000 

Applicazioni per smart phone differenziate 20.000 
Incontri con media locali 5.000 
Clip video  15.000 
Totem  promozionali e divulgativi 10.000 
 
ART. 10 - DESCRIZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
L’offerta tecnica deve contenere: 
-  “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o una scheda, su carta intestata, con i principali dati della società concorrente 
 indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o massimo due cartelle dattiloscritte (carattere Times New Roman corpo 12 
interlinea singola) di curriculum, contenenti le seguenti informazioni: 
 breve descrizione di forniture analoghe nell’ultimo biennio (tipologia di 

servizio e beneficiario); 
 indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio; 
 sintetico CV contenente le principali esperienze in servizi analoghi del 

team di lavoro che verrà dedicato allo svolgimento dell’incarico; 
 
- “PROPOSTA PROGETTUALE”, contenente: 
1. massimo n. 4  cartelle contenenti la proposta di  piano di comunicazione 
2. massimo n.2 cartelle contenenti la proposta di social media marketing 
3. massimo n.2 cartelle  contenenti una proposta a titolo esemplificativo di  “realtà 

aumentata” 
4. massimo n.2 cartelle descrittive degli strumenti informativi che si intendono realizzare 

(es. depliant, cartolina etcc…) quanti e in quale quantità,  e proposta grafica di almeno 
n.1 strumento informativo coordinato con immagine guida di Corona Verde 

5. massimo n.1 cartella contenente la proposta di piano media 
6. massimo n.1 cartella indicare quanti incontri con i media locali si intendono realizzare 
7. massimo n.2 cartelle indicanti quante clip video si intendono realizzare e presentazione 

di almeno n.1 story-board 
8. massimo n.1 cartella relativa a proposta grafica per totem promozionale e divulgativo 



 
Tutto il materiale deve essere anche raccolto in una presentazione su CD in formato 
powerpoint. 
 
 
ART. 11 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 
L'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, secondo le modalità di cui all’art 95 del D.Lgs. 50/2016, sulla base dei criteri 
e relativi punteggi espressi in centesimi indicati di seguito: 
Criteri di Valutazione   Punteggio Massimo 
a) offerta tecnica    70/100 
b) offerta economica   30/100 
Il concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto si aggiudicherà la gara di appalto. 
 
Le offerte tecniche dei concorrenti saranno valutate da un gruppo tecnico di valutazione 
composta da dirigenti e funzionari della Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino e 
esperti nel settore oggetto della presente procedura, che attribuirà ad ogni offerta un 
punteggio (max 80 punti) secondo i seguenti parametri: 
 
 AZIONI Punteggio massimo 
1 Piano di comunicazione 20 

2 Social media marketing 10 
3 Realtà aumentata 5 
4 Strumenti informativi 10 
5 Piano media 5 
7 Incontri media 5 
8 Clip video 10 
9 Grafica totem 5 

 
 
ART. 12 – TEMPI DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 
2 anni dal conferimento dell’incarico, le fasi di avanzamento andranno concordate con gli 
uffici regionali, con penale commisurata al danno emergente. 
 
ART. 13 - AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, dovendo procedere alla verifica 
del possesso dei prescritti requisiti. 
In caso di mancanza di anche un solo requisito richiesto da parte del primo aggiudicatario, 
l'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto 
successivamente in graduatoria, espletati i controlli di rito. 
 
Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 
all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
 
L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre 
la Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei 
requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
 



La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi 
sopraesposti al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi nel budget assegnato. 
 
Con l’aggiudicazione la società vincitrice si impegna a mettere a disposizione un referente 
“senior” che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il dettaglio della collaborazione verrà definito puntualmente con la Determinazione di 
aggiudicazione redatta, subordinatamente all’accertamento della sussistenza dei requisiti 
necessari. 
 
 
ART. 14 - DISPOSIZIONI VARIE 
- Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di 
esclusione dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  
- L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 
1337 e 1338 c.c., anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano 
venute meno le condizioni di necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
- Tutte le spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo 
della ditta aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
- L’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi 
pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei 
servizi o dai suoi risultati. 
- La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di 
contratti, si riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni 
contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal 
contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 



ALL. 4 - SCHEMA di CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  
 
 

Piano di Governance della Corona verde 
Parte 1 b)2: “Piano di animazione”  

 
 
ART. 1 - OGGETTO 
D.P.C.M. 25 maggio 2016 “BANDO PERIFERIE”. Affidamento dei servizi di 
animazione del Progetto “Corona Verde: l’infrastruttura verde per la riqualificazione 
sostenibile delle periferie“ rivolto a istituzioni, associazioni, cittadini, etc. 
 
ART. 2 - AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte – Direzione ..................................................... – Settore 
....................................... 
 
ART. 3 - PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai sensi del combinato disposto dagli artt. 36, comma 2 lettera b e 95  del D. lgs 50/2016 il 
contraente viene individuato mediante procedura di acquisizione per Contratti sotto soglia 
esperita tra operatori economici nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, in 
conformità a quanto disposto dall’art. 7 del Decreto Legge 52/2012, convertito in Legge 
94/2012, attivando apposita RDO secondo le clausole essenziali del contratto di cui al 
presente capitolato tecnico1

. 
 
ART. 4 - CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 
 
ART. 5 - IMPORTO A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione dei servizi oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla 
base di servizi con caratteristiche assimilabili in precedenza realizzati dalla Regione 
Piemonte in euro 50.000,00  inclusa  l’IVA di legge. 
Oneri per l’attuazione, da parte della Regione Piemonte, dei piani di sicurezza, non 
soggetti a ribasso, non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 21 dicembre 
2011 - Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
l’anno 2012 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06.02.2012), è pari a zero.  
 
ART. 6 – FINALITÀ  
L’infrastruttura verde metropolitana oltre che tassello fondamentale per il recupero 
ambientale/paesaggistico delle aree degradate e delle periferie rappresenta uno degli 
elementi unificanti del sistema Città. In questa visione le aree verdi e gli spazi aperti di 
“bordo città” rappresentano un elemento di valore per la costruzione dell’infrastruttura e 
nello stesso tempo per migliorare la vivibilità delle aree di periferia:  consentono alla 
popolazione di percepire il proprio quartiere come territorio con qualità ambientale, vivibile 
dal punto di vista degli spazi per la socialità e con maggiori potenzialità, rispetto al centro 
della città, per sviluppare uno stretto rapporto con gli spazi agricoli e la loro produzione 
(aziende agricole, orti urbani, etc.). Questi elementi possono diventare un elemento 
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 La procedura di affidamento sarà individuata in via definitiva con l’approvazione della determinazione a contrarre 



identitario del quartiere contribuendo a trasformare la percezione del senso di 
“abbandono” di queste aree dal centro della Città, in senso di complementarietà del 
sistema. Al fine di stimolare questa diversa visione per cui il vivere in periferia possa 
essere visto anche come opportunità e non solo come svantaggio, è necessario 
promuovere una azione culturale che abbia l’obiettivo da una parte di dare una identità a 
chi abita le periferie intese come una nuova centralità che dialoga e si rapporta 
funzionalmente e spazialmente con la campagna, dall’altra come elemento costituente di 
un tassello qualificante dell’intera qualità del territorio metropolitano quale è l’infrastruttura 
verde.  Per il successo di una azione così complessa, già avviata con il progetto Corona 
Verde, è necessario supportare e affiancare l’intero processo di rilancio e valorizzazione 
delle periferie con significative  azioni di comunicazione e di animazione in grado di 
supportare e coinvolgere non solo tutti gli attori che vivono e operano in queste aree, ma 
anche chi pianifica lo sviluppo di queste o può “vedere” proprio in questi territori nuove 
opportunità di fare impresa. 
Le finalità del Piano di animazione sono, quindi, così individuabili:  
-  definire un network di operatori delle periferie interessate al progetto;  
- coinvolgere il network nella co-progettazione di iniziative e nella fruizione attiva del 
territorio; 
- organizzare eventi di partecipazione popolare sui vari asset di Corona Verde (ambiente, 
mobilità sostenibile, agricoltura, cultura); 
- favorire lo scambio di esperienze tra periferie; 
- spostare il baricentro dei flussi di fruizione di eventi dal centro alle periferie; 
- promuovere iniziative di valorizzazione delle periferie. 
 
ART. 7 – AZIONI DA REALIZZARE  
Sviluppo del Piano di animazione e sua realizzazione che contenga, anche con proposte 
innovative, questi elementi: 

- seminari e workshop con gli operatori delle periferie; 
- organizzazione e coordinamento itinerari e visite guidate di conoscenza ai siti 

oggetto di intervento in collaborazione con gli enti locali, le scuole e le associazioni; 
- realizzazione eventi e mostra itinerante su Corona Verde; 
- organizzazione e promozione di un palinsesto integrato di tutti gli eventi presenti 

nelle aree interessate; 
- bando di concorso per selezionare proposte progettuali di eventi e relativo sostegno 

economico per la realizzazione dell’evento ai vincitori; 
- bando concorso per acquisizione video, scatti fotografici per residenti e relativi 

premi per i migliori elaborati per i migliori 5 per ognuna delle due categorie; 
- borse di studio per le facoltà universitarie con sede nelle periferie per tesi di laurea 

sul progetto; 
- organizzazione incontri e visite guidate con studenti universitari di varie facoltà sui 

principali temi di Corona Verde finalizzate a proposte progettuali di sviluppo locale; 
- proseguimento azioni mirate a leader di opinione. 

 
ART. 8 – INDICAZIONI GENERALI 
Il piano di animazione  e la sua realizzazione dovranno essere concordati e sviluppati in 
stretta collaborazione con gli uffici appaltanti e in confronto con i la costruzione e la 
realizzazione delle azioni complementari del Piano di Governance della Corona Verde. 
 
ART. 9 - ARTICOLAZIONE DEI COSTI PER SERVIZI 
 
 



AZIONI COSTI 
Seminari e workshop 5.000 
Organizzazione e coordinamento itinerari e visite guidate 5.000 
Eventi e mostra itinerante Corona Verde 10.000 
Palinsesto eventi presenti nelle aree interessate 5.000 
Bando eventi 10.000 
Bando acquisizione video, foto 6.000 

Borse di studio 5.000 
Incontri e visite con universitari 2.000 
Azioni mirate a leader di opinione 2.000 
 
ART. 10 - DESCRIZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
L’offerta tecnica deve contenere: 
-  “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o una scheda, su carta intestata, con i principali dati della società concorrente 
 indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o massimo due cartelle dattiloscritte (carattere Times New Roman corpo 12 
interlinea singola) di curriculum, contenenti le seguenti informazioni: 
 breve descrizione di forniture analoghe nell’ultimo biennio (tipologia di 

servizio e beneficiario); 
 indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio; 
 sintetico CV contenente le principali esperienze in servizi analoghi del 

team di lavoro che verrà dedicato allo svolgimento dell’incarico; 
 riconoscimenti dagli Enti Pubblici per la formazione (Regionali, 

Ministeriali, di altri organismi) - obbligatorio 
 
- “PROPOSTA PROGETTUALE”, contenente: 
massimo n. 10 cartelle indicanti: 
- n. seminari e workshop proposti 
- n.itinerari e visite guidate proposte 
- n.eventi mostra itinerante 
- modalità reperimento informazioni per palinsesto eventi 
- modalità organizzazione bando per selezione proposte eventi 
- modalità organizzazione bando per scatti video e foto 
- modalità organizzazione e coordinamento borse studio università 
- n. incontri e visite guidate con studenti universitari 
- azioni di coinvolgimento nel progetto di leader di opinione 
 
Tutto il materiale deve essere anche raccolto in una presentazione su CD in formato 
powerpoint. 
 
 
ART. 11 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 
L'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, secondo le modalità di cui all’art 95 del D.Lgs. 50/2016, sulla base dei criteri 
e relativi punteggi espressi in centesimi indicati di seguito: 
Criteri di Valutazione   Punteggio Massimo 
a) offerta tecnica    70/100 
b) offerta economica   30/100 
Il concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto si aggiudicherà la gara di appalto. 
 



Le offerte tecniche dei concorrenti saranno valutate da un gruppo tecnico di valutazione 
composta da dirigenti e funzionari della Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino e 
esperti nel settore oggetto della presente procedura, che attribuirà ad ogni offerta un 
punteggio (max 80 punti) secondo i seguenti parametri: 
 
 AZIONI Punteggio massimo 

1 Seminari e workshop 5 
2 Organizzazione e coordinamento itinerari e visite guidate 10 
3 Eventi e mostra itinerante Corona Verde 10 
4 Palinsesto eventi presenti nelle aree interessate 5 
5 Bando eventi 10 
6 Bando acquisizione video, foto 10 
7 Borse di studio 5 

8 Incontri e visite con universitari 10 
9 Azioni mirate a leader di opinione 5 
 
 
ART. 12 – TEMPI DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 
2 anni dal conferimento dell’incarico, le fasi di avanzamento andranno concordate con gli 
uffici regionali, con penale commisurata al danno emergente. 
 
 
ART. 13 - AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, dovendo procedere alla verifica 
del possesso dei prescritti requisiti. 
In caso di mancanza di anche un solo requisito richiesto da parte del primo aggiudicatario, 
l'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto 
successivamente in graduatoria, espletati i controlli di rito. 
 
Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 
all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
 
L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre 
la Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei 
requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
 
La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi 
sopraesposti al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi nel budget assegnato. 
 
Con l’aggiudicazione la società vincitrice si impegna a mettere a disposizione un referente 
“senior” che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il dettaglio della collaborazione verrà definito puntualmente con la Determinazione di 
aggiudicazione redatta, subordinatamente all’accertamento della sussistenza dei requisiti 
necessari. 
 
 
ART. 14 - DISPOSIZIONI VARIE 



- Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di 
esclusione dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  
- L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 
1337 e 1338 c.c., anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano 
venute meno le condizioni di necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
- Tutte le spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo 
della ditta aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
- L’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi 
pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei 
servizi o dai suoi risultati. 
- La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di 
contratti, si riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni 
contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal 
contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
 



ALL. 5 - SCHEMA di CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  
 
 

Piano di Governance della Corona verde 
Parte 1 b)3: “Piano di valorizzazione del rapporto tra periferie agricole e green 

urbano”  
 
 
ART. 1 - OGGETTO 
D.P.C.M. 25 maggio 2016 “BANDO PERIFERIE”. Affidamento dei servizi di 
valorizzazione del rapporto tra periferie agricole e green urbano del Progetto 
“Corona Verde: l’infrastruttura verde per la riqualificazione sostenibile delle 
periferie“ rivolto a istituzioni, associazioni, cittadini, etc. 
 
ART. 2 - AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte – Direzione ..................................................... – Settore 
....................................... 
 
ART. 3 - PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai sensi del combinato disposto dagli artt. 36, comma 2 lettera b e 95  del D. lgs 50/2016 il 
contraente viene individuato mediante procedura di acquisizione per Contratti sotto soglia 
esperita tra operatori economici nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, in 
conformità a quanto disposto dall’art. 7 del Decreto Legge 52/2012, convertito in Legge 
94/2012, attivando apposita RDO secondo le clausole essenziali del contratto di cui al 
presente capitolato tecnico1. 
 
ART. 4 - CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 
 
ART. 5 - IMPORTO A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione dei servizi oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla 
base di servizi con caratteristiche assimilabili in precedenza realizzati dalla Regione 
Piemonte in euro 30.000,00  inclusa  l’IVA di legge. 
Oneri per l’attuazione, da parte della Regione Piemonte, dei piani di sicurezza, non 
soggetti a ribasso, non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 21 dicembre 
2011 - Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
l’anno 2012 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06.02.2012), è pari a zero.  
 
ART. 6 – FINALITÀ  
L’infrastruttura verde metropolitana oltre che tassello fondamentale per il recupero 
ambientale/paesaggistico delle aree degradate e delle periferie rappresenta uno degli 
elementi unificanti del sistema Città. In questa visione le aree verdi e gli spazi aperti di 
“bordo città” rappresentano un elemento di valore per la costruzione dell’infrastruttura e 
nello stesso tempo per migliorare la vivibilità delle aree di periferia:  consentono alla 
popolazione di percepire il proprio quartiere come territorio con qualità ambientale, vivibile 
dal punto di vista degli spazi per la socialità e con maggiori potenzialità, rispetto al centro 
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 La procedura di affidamento sarà individuata in via definitiva con l’approvazione della determinazione a contrarre 



della città, per sviluppare uno stretto rapporto con gli spazi agricoli e la loro produzione 
(aziende agricole, orti urbani, etc.). Questi elementi possono diventare un elemento 
identitario del quartiere contribuendo a trasformare la percezione del senso di 
“abbandono” di queste aree dal centro della Città, in senso di complementarietà del 
sistema. Al fine di stimolare questa diversa visione per cui il vivere in periferia possa 
essere visto anche come opportunità e non solo come svantaggio, è necessario 
promuovere una azione culturale che abbia l’obiettivo da una parte di dare una identità a 
chi abita le periferie intese come una nuova centralità che dialoga e si rapporta 
funzionalmente e spazialmente con la campagna, dall’altra come elemento costituente di 
un tassello qualificante dell’intera qualità del territorio metropolitano quale è l’infrastruttura 
verde.  Per il successo di una azione così complessa, già avviata con il progetto Corona 
Verde, è necessario supportare e affiancare l’intero processo di rilancio e valorizzazione 
delle periferie con significative  azioni di comunicazione e di animazione in grado di 
supportare e coinvolgere non solo tutti gli attori che vivono e operano in queste aree, ma 
anche chi pianifica lo sviluppo di queste o può “vedere” proprio in questi territori nuove 
opportunità di fare impresa. 
Le finalità del piano di valorizzazione delle periferie agricole e green urbano si propone la 
valorizzazione e la tutela delle aree agricole e della multifunzionalità delle stesse, nonché 
promuovere e sviluppare la cultura degli orti urbani come motore di aggregazione sociale. 
 
ART. 7 – AZIONI DA REALIZZARE  
Sviluppo del Piano di comunicazione e sua realizzazione che contenga, anche con 
proposte innovative, questi elementi: 
- 0rganizzazione incontri con gli  operatori agricoli e le associazioni di categoria 

finalizzati alla concertazione di una campagna promozionale di prossimità 
- Realizzazione materiali promozionali delle produzioni agricole dell’area di Corona 

Verde 
- Promozione tramite canali social delle produzioni agricole dell’area di Corona Verde 
- Organizzazione incontri formativi con gli amministratori del verde pubblico, urbanistica, 

agricoltura e condivisione di buone pratiche 
- Coinvolgimento delle associazioni del volontariato sociale e dei singoli cittadini alla 

creazione di orti urbani. 
 
ART. 8 – INDICAZIONI GENERALI 
Il piano di valorizzazione  e la sua realizzazione dovranno essere concordati e sviluppati in 
stretta collaborazione con gli uffici appaltanti e in confronto con i la costruzione e la 
realizzazione delle azioni complementari del Piano di Governance della Corona Verde. 
 
ART. 9 - ARTICOLAZIONE DEI COSTI PER SERVIZI 
 
AZIONI COSTI 
Organizzazione incontri operatori agricoli e associazioni categoria 5.000 
Materiali promozionali 10.000 
Attivazione canali social 5.000 

Incontri formativi con tecnici degli enti locali 5.000 
Coinvolgimento volontariato sociale e cittadini per creazione orti 
urbani 

5.000 

 
ART. 10 - DESCRIZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
L’offerta tecnica deve contenere: 
-  “DATI ANAGRAFICI” contenente: 



o una scheda, su carta intestata, con i principali dati della società concorrente 
 indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o massimo due cartelle dattiloscritte (carattere Times New Roman corpo 12 
interlinea singola) di curriculum, contenenti le seguenti informazioni: 
 breve descrizione di forniture analoghe nell’ultimo biennio (tipologia di 

servizio e beneficiario); 
 indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio; 
 sintetico CV contenente le principali esperienze in servizi analoghi del 

team di lavoro che verrà dedicato allo svolgimento dell’incarico; 
 riconoscimenti dagli Enti Pubblici per la formazione (Regionali, 

Ministeriali, di altri organismi) - obbligatorio 
 
- “PROPOSTA PROGETTUALE”, contenente: 
massimo n. 10 cartelle indicanti: 
- n.incontri operatori agricoli e associazioni categoria 
- n. e tipologia materiali informativi 
- proposte canali social 
- n.incontri con tecnici enti locali 
- piano coinvolgimento volontariato sociale e cittadini  
Tutto il materiale deve essere anche raccolto in una presentazione su CD in formato 
powerpoint. 
 
 
ART. 11 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 
L'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, secondo le modalità di cui all’art 95 del D.Lgs. 50/2016, sulla base dei criteri 
e relativi punteggi espressi in centesimi indicati di seguito: 
Criteri di Valutazione   Punteggio Massimo 
a) offerta tecnica    70/100 
b) offerta economica   30/100 
Il concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto si aggiudicherà la gara di appalto. 
 
Le offerte tecniche dei concorrenti saranno valutate da un gruppo tecnico di valutazione 
composta da dirigenti e funzionari della Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino e 
esperti nel settore oggetto della presente procedura, che attribuirà ad ogni offerta un 
punteggio (max 80 punti) secondo i seguenti parametri: 
 
 AZIONI Punteggio massimo 
1 Organizzazione incontri operatori agricoli e associazioni 

categoria 
15 

2 Materiali promozionali 15 

3 Attivazione canali social 10 
4 Incontri formativi con tecnici degli enti locali 15 
5 Coinvolgimento volontariato sociale e cittadini per creazione 

orti urbani 
15 

 
 
ART. 12 – TEMPI DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 
2 anni dal conferimento dell’incarico, le fasi di avanzamento andranno concordate con gli 
uffici regionali, con penale commisurata al danno emergente. 
 



 
ART. 13 - AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, dovendo procedere alla verifica 
del possesso dei prescritti requisiti. 
In caso di mancanza di anche un solo requisito richiesto da parte del primo aggiudicatario, 
l'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto 
successivamente in graduatoria, espletati i controlli di rito. 
 
Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 
all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
 
L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre 
la Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei 
requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
 
La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi 
sopraesposti al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi nel budget assegnato. 
 
Con l’aggiudicazione la società vincitrice si impegna a mettere a disposizione un referente 
“senior” che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il dettaglio della collaborazione verrà definito puntualmente con la Determinazione di 
aggiudicazione redatta, subordinatamente all’accertamento della sussistenza dei requisiti 
necessari. 
 
 
 
ART. 14 - DISPOSIZIONI VARIE 
- Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di 
esclusione dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  
- L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 
1337 e 1338 c.c., anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano 
venute meno le condizioni di necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
- Tutte le spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo 
della ditta aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
- L’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi 
pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei 
servizi o dai suoi risultati. 
- La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di 
contratti, si riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni 
contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal 
contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
 
 



ALL. 6 - SCHEMA di CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  
 
 

Piano di Governance della Corona verde 
Parte 1 b)4: “Piano di incentivazione immateriale di nuova impresa”  

 
 
ART. 1 - OGGETTO 
D.P.C.M. 25 maggio 2016 “BANDO PERIFERIE”. Affidamento dei servizi per 
l’incentivazione immateriale di nuova impresa del Progetto “Corona Verde: 
l’infrastruttura verde per la riqualificazione sostenibile delle periferie“ rivolto a 
imprenditorialità locale, associazioni e cittadini, etc. 
 
ART. 2 - AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte – Direzione ..................................................... – Settore 
....................................... 
 
ART. 3 - PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai sensi del combinato disposto dagli artt. 36, comma 2 lettera b e 95  del D. lgs 50/2016 il 
contraente viene individuato mediante procedura di acquisizione per Contratti sotto soglia 
esperita tra operatori economici nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, in 
conformità a quanto disposto dall’art. 7 del Decreto Legge 52/2012, convertito in Legge 
94/2012, attivando apposita RDO secondo le clausole essenziali del contratto di cui al 
presente capitolato tecnico1

. 
 
ART. 4 - CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 
 
ART. 5 - IMPORTO A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione dei servizi oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla 
base di servizi con caratteristiche assimilabili in precedenza realizzati dalla Regione 
Piemonte in euro 30.000,00  inclusa  l’IVA di legge. 
Oneri per l’attuazione, da parte della Regione Piemonte, dei piani di sicurezza, non 
soggetti a ribasso, non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 21 dicembre 
2011 - Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
l’anno 2012 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06.02.2012), è pari a zero.  
 
ART. 6 – FINALITÀ  
L’infrastruttura verde metropolitana oltre che tassello fondamentale per il recupero 
ambientale/paesaggistico delle aree degradate e delle periferie rappresenta uno degli 
elementi unificanti del sistema Città. In questa visione le aree verdi e gli spazi aperti di 
“bordo città” rappresentano un elemento di valore per la costruzione dell’infrastruttura e 
nello stesso tempo per migliorare la vivibilità delle aree di periferia:  consentono alla 
popolazione di percepire il proprio quartiere come territorio con qualità ambientale, vivibile 
dal punto di vista degli spazi per la socialità e con maggiori potenzialità, rispetto al centro 
della città, per sviluppare uno stretto rapporto con gli spazi agricoli e la loro produzione 

                                                 
1
 La procedura di affidamento sarà individuata in via definitiva con l’approvazione della determinazione a contrarre 



(aziende agricole, orti urbani, etc.). Questi elementi possono diventare un elemento 
identitario del quartiere contribuendo a trasformare la percezione del senso di 
“abbandono” di queste aree dal centro della Città, in senso di complementarietà del 
sistema. Al fine di stimolare questa diversa visione per cui il vivere in periferia possa 
essere visto anche come opportunità e non solo come svantaggio, è necessario 
promuovere una azione culturale che abbia l’obiettivo da una parte di dare una identità a 
chi abita le periferie intese come una nuova centralità che dialoga e si rapporta 
funzionalmente e spazialmente con la campagna, dall’altra come elemento costituente di 
un tassello qualificante dell’intera qualità del territorio metropolitano quale è l’infrastruttura 
verde.  Per il successo di una azione così complessa, già avviata con il progetto Corona 
Verde, è necessario supportare e affiancare l’intero processo di rilancio e valorizzazione 
delle periferie con significative  azioni di comunicazione e di animazione in grado di 
supportare e coinvolgere non solo tutti gli attori che vivono e operano in queste aree, ma 
anche chi pianifica lo sviluppo di queste o può “vedere” proprio in questi territori nuove 
opportunità di fare impresa. 
La finalità del piano è di incentivare lo sviluppo di piccole, medie imprese, legate alle 
opportunità offerte dalla riqualificazione delle aree periferiche di Corona Verde. 
 
ART. 7 – AZIONI DA REALIZZARE  
Sviluppo e realizzazione del Piano di incentivazione immateriale di nuova impresa green 
che contenga, anche con proposte innovative, questi elementi: 

- studio di marketing per le potenzialità e lo sviluppo di nuove imprese legate alle 
opportunità offerte da Corona Verde 

- organizzazione incontri con le piccole e medie imprese presenti sul territorio e con 
le associazioni di categoria per la diffusione del piano di marketing 

- realizzazione di incontri con la popolazione per la diffusione del piano di marketing 
e degli strumenti di incentivazione previsti dalla programmazione regionale e di altri 
enti; 

- collaborazione con l’incubatore d’impresa per la creazione di nuovi servizi e prodotti 
“green” da insediarsi nelle periferie 

- accompagnamento con gli strumenti della programmazione regionale di accesso 
agli incentivi previsti. 

 
ART. 8 – INDICAZIONI GENERALI 
Il piano di incentivazione   e la sua realizzazione dovranno essere concordati e sviluppati 
in stretta collaborazione con gli uffici appaltanti e in confronto con la costruzione e la 
realizzazione delle azioni complementari del Piano di Governance della Corona Verde. 
 
ART. 9 - ARTICOLAZIONE DEI COSTI PER SERVIZI 
 
AZIONI COSTI 
Studio marketing delle nuove opportunità 10.000 
Incontri piccole e medie imprese e associazioni di categoria 5.000 
Incontri con la popolazione  5.000 

Collaborazione con incubatore d’impresa 5.000 
Accompagnamento ad incentivi  5.000 
 
ART. 10 - DESCRIZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
L’offerta tecnica deve contenere: 
-  “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o una scheda, su carta intestata, con i principali dati della società concorrente 



 indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  
o massimo due cartelle dattiloscritte (carattere Times New Roman corpo 12 

interlinea singola) di curriculum, contenenti le seguenti informazioni: 
 breve descrizione di forniture analoghe nell’ultimo biennio (tipologia di 

servizio e beneficiario); 
 indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio; 
 sintetico CV contenente le principali esperienze in servizi analoghi del 

team di lavoro che verrà dedicato allo svolgimento dell’incarico; 
 riconoscimenti dagli Enti Pubblici per la formazione (Regionali, 

Ministeriali, di altri organismi) - obbligatorio 
 
- “PROPOSTA PROGETTUALE”, contenente: 
massimo n. 10 cartelle indicanti: 
- esperienza maturata nel campo del marketing 
- n.incontri proposti con imprese 
- n. incontri proposti con cittadini 
- proposta di progetto per accompagnamento ad incentivi  
 
 
ART. 11 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 
L'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, secondo le modalità di cui all’art 95 del D.Lgs. 50/2016, sulla base dei criteri 
e relativi punteggi espressi in centesimi indicati di seguito: 
Criteri di Valutazione   Punteggio Massimo 
a) offerta tecnica    70/100 
b) offerta economica   30/100 
Il concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto si aggiudicherà la gara di appalto. 
 
Le offerte tecniche dei concorrenti saranno valutate da un gruppo tecnico di valutazione 
composta da dirigenti e funzionari della Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino e 
esperti nel settore oggetto della presente procedura, che attribuirà ad ogni offerta un 
punteggio (max 80 punti) secondo i seguenti parametri: 
 
 AZIONI Punteggio massimo 
1 Esperienza piani marketing 30 
2 Incontri piccole e medie imprese e associazioni di categoria 20 

3 Incontri con la popolazione  5 
4 Proposta di progetto di accompagnamento 15 
 
 
ART. 12 – TEMPI DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 
2 anni dal conferimento dell’incarico, le fasi di avanzamento andranno concordate con gli 
uffici regionali, con penale commisurata al danno emergente. 
 
 
ART. 13 - AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, dovendo procedere alla verifica 
del possesso dei prescritti requisiti. 
In caso di mancanza di anche un solo requisito richiesto da parte del primo aggiudicatario, 
l'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto 
successivamente in graduatoria, espletati i controlli di rito. 



 
Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 
all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
 
L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre 
la Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei 
requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
 
La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi 
sopraesposti al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi nel budget assegnato. 
 
Con l’aggiudicazione la società vincitrice si impegna a mettere a disposizione un referente 
“senior” che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il dettaglio della collaborazione verrà definito puntualmente con la Determinazione di 
aggiudicazione redatta, subordinatamente all’accertamento della sussistenza dei requisiti 
necessari. 
 
ART. 14 - DISPOSIZIONI VARIE 
- Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di 
esclusione dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  
- L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 
1337 e 1338 c.c., anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano 
venute meno le condizioni di necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
- Tutte le spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo 
della ditta aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
- L’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi 
pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei 
servizi o dai suoi risultati. 
- La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di 
contratti, si riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni 
contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal 
contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
 
 

 



ALL. 7 - SCHEMA di CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  

 

    Piano di Governance della Corona verde 
Parte 1 c): “Piattaforma di e-government “ 

 

ART. 1 - OGGETTO 

D.P.C.M. 25 maggio 2016 “BANDO PERIFERIE”. Affidamento della progettazione e realizzazione di 

una piattaforma di e-government per il supporto alle decisioni delle istituzioni, all'azione e alla 

partecipazione responsabile di tutti gli attori del territorio per la conoscenza, la gestione condivisa 

e la fruizione dell'infrastruttura verde 

 

ART. 2 - AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 

Regione Piemonte – Direzione ........................ – Settore ..................................................................... 

 

ART. 3 - PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

L’Amministrazione regionale affida il presente servizio con procedura “in house” previa verifica dei 

requisiti richiesti dal D. Lgs 50/2016. In caso di insussistenza di detti requisiti il contraente viene 

individuato, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs 50/2016, mediante procedura aperta con pubblicazione 

del bando di gara  con termine per la ricezione delle offerte di trentacinque giorni dalla data di 

trasmissione
1
. 

 

ART. 4 - CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE
2
 

Il criterio di aggiudicazione è quello dell’ offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 

95 del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

 

ART. 5 - IMPORTO A BASE DI GARA 

I costi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla base di 

servizi con caratteristiche assimilabili in precedenza realizzati dalla Regione Piemonte  in euro  

163.795,00 esclusa l’IVA di legge laddove dovuta (22% per euro €36.034,90) per un importo 

complessivo di € 199.829,90
3
. 

Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale proposto. 

Oneri per l’attuazione, da parte della Regione Piemonte, dei piani di sicurezza, non soggetti a 

ribasso, non presenti. 

L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 21 dicembre 2011 - Attuazione 

dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2012 (pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06.02.2012), è pari a zero. 

 

ART. 6 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il servizio riguarda la predisposizione di una piattaforma di e-government per il supporto alle 

decisioni delle istituzioni pubbliche delle istituzioni, all'azione e alla partecipazione responsabile di 

tutti gli attori del territorio per la conoscenza, la gestione condivisa e la fruizione dell'infrastruttura 

verde. 

La piattaforma si basa su un portale che si configuri, da un lato come strumento aggregatore della 

Community di tutti gli attori coinvolti in Corona Verde e in progetti Green e dall’altro come punto 

                                                 
1
 La procedura di affidamento sarà individuata in via definitiva con l’approvazione della determinazione a contrarre 

2 Il criterio si applica in caso in cui l’affidamento non avvenga con la procedura in house 
3 L’importo è stato calcolato nell’ipotesi di affidamento non in house

 



di diffusione di informazioni e progetti, di ascolto e di raccolta di idee e progettualità innovative. Il 

portale, oltre ad informare su attività e iniziative e sensibilizzare sui temi della Green economy e 

delle infrastrutture verdi, sarà dotato di strumenti in grado di far dialogare gli utenti tra di loro 

(informazioni georiferite, blog, forum, commenti…) e consentirà di raccogliere feedback e stimoli 

progettuali da tutti gli utenti internet, in un’ottica di community allargata, inclusiva e 

partecipativa. 

 

Obiettivi del portale: 

− supporto all’azione istituzionale e partecipata di “Corona Verde”; 

− diffusione della conoscenza e gestione condivisa e informata dei temi della Green economy 

e delle infrastrutture verdi ai fini di un’efficiente utilizzo del territorio e di una fruizione 

consapevole. 

 

Caratteristiche del portale 

Il portale dovrà essere strutturato in sezioni all’interno delle quali troveranno posto informazioni e 

servizi per tutti gli utenti e servizi ad accesso riservato per i firmatari del protocollo d’intesa 

“Corona Verde”: 

1. Sezione informativa dedicata a “Corona Verde” che sia in grado di far conoscere  alla 

cittadinanza obiettivi e finalità del progetto, la sua struttura di governo, tutti gli attori 

coinvolti e le progettualità green; 

2. Sezione dedicata alla valorizzazione del territorio “Corona Verde” attraverso la 

consultazione di mappe e informazioni riguardanti il patrimonio ambientale, storico e 

architettonico del territorio. Tali informazioni dovranno essere derivate dai servizi del 

Geoportale regionale ed integrate con altre fonti (ad esempio: i portali 

http://www.piemonteoutdoor.it/,  http://www.piemonteitalia.eu/, portali della mobilità 

ciclabile, ecc.). Ove possibile tali fonti dovranno essere integrate con soluzioni automatiche 

che riducano al minimo la componente redazionale. I contenuti di questa sezione dovranno 

poter essere commentati dagli utenti; 

3. Sezione dedicata allo scambio di informazioni e delle buone pratiche all’interno della 

quale gli attori accreditati potranno caricare dati e informazioni da condividere con tutti i 

soggetti interessanti al tema della Green economy. I contenuti di questa sezione dovranno 

poter essere commentati dagli utenti; 

4. Sezione dedicata alla Green education che dovrà fungere da incontro domanda/offerta di 

stage qualificati per gli studenti delle scuole medie superiori. La sezione avrà una parte di 

back office ad accesso riservato per consentire la totale autogestione da parte dagli 

stakeholder coinvolti (scuole, aziende, associazioni). Ad ogni soggetto sarà data 

l’opportunità di avere una o più pagine web autogestite per inserire informazioni:  

− le scuole potranno inserire le loro richieste di di stage 

− gli altri soggetti potranno inserire i progetti formativi di stage che metteranno a 

disposizione delle scuole; 

− tutti i soggetti dovranno poter pubblicare buone pratiche green sotto forma di 

schede descrittive commentabili. 

Lo spazio ad accesso riservato dovrà anche consentire la condivisione di file, in area 

(forum) dove è possibile istanziare delle discussioni on line, un calendario di appuntamenti, 

la possibilità di lavorare secondo il paradigma della scrittura collaborativa e uno strumento 

per il planning di attività. 

Nella parte pubblica dove verranno pubblicate le buone pratiche e l’incontro domanda 

offerta di stage, dovrà essere possibile effettuare ricerche secondo più criteri (ad esempio: 



tipologia di stage, tematismo, luogo in cui si svolge, ecc). Le informazioni pubblicate in 

questa sezione dovranno poter accogliere commenti da parte degli utenti. 

5. Sezione ad accesso riservato per i firmatari del protocollo d’intesa “Corona Verde” in grado 

di far loro gestire informazioni, caricare file di progetto, e discutere on line le progettualità. 

Quest’area di lavoro dovrà essere organizzata come uno spazio di lavoro facile da utilizzare 

e che abbia al suo interno strumenti per la condivisione di file, aree dove è possibile 

istanziare delle discussioni on line, calendario di appuntamenti, scrittura collaborativa, 

planning di attività; 

6. Sezione dedicata alla partecipazione, attraverso servizi di visualizzazione geografica dei 

dati tematici di Corona Verde. In tale sezione dovrà essere possibile visualizzare le 

informazioni geografiche contenute all’interno del geoportale regionale 

(http://www.geoportale.piemonte.it/) e consentire l’inserimento di segnalazioni e 

proposte sia di tipo puntuale che spazialmente riferite ad oggetti della Banca Dati 

Territoriale di Riferimento (BDTRE) come edifici, piste ciclabili, aree verdi, ecc.. 

Le informazioni inserite dagli utenti dovranno poter essere fruite sia puntualmente, sia in 

forma automaticamente aggregata (in chiave geografica e per tipologia di segnalazione) 

per esempio fornendo la densità di proposte progettuali sul tema cicloturistico oppure la 

densità di segnalazione di problematiche infrastrutturali, ecc.. Le informazioni consultate 

attraverso la piattaforma dovranno essere facilmente ricondivisibili attraverso i principali 

social network (Facebook, Twitter…). I servizi descritti dovranno essere sviluppati 

utilizzando la piattaforma open source Geoadmin utilizzata nella nuova versione del viewer 

del Geoportale regionale in fase di sviluppo e che sarà completata entro fine 2016. 

7. Newsletter. Il portale dovrà consentire agli utenti di iscriversi/disiscriversi ad una 

newsletter; 

8. Il portale dovrà essere dotato di uno strumento di condivisione dei contenuti sui principali 

social media. 

 

ART. 7 - AZIONI DA REALIZZARE 

Nel prezzo proposto dalla società aggiudicataria verranno compresi i seguenti servizi: 

− Realizzazione del portale e dei servizi ad esso collegati comprensivi di registrazione di 

dominio dedicato e hosting come descritto all’ art. 6 e 8; 

− Realizzazione della strategia di comunicazione social e della presenza sui principali social 

media come descritto all’art. 8 alla voce “Web 2.0 e Social Media”; 

− Supporto alla gestione dei contenuti del portale e delle comunicazione social per i primi sei 

mesi di lancio dell’iniziativa. 

 

ART. 8 - INDICAZIONI GENERALI 

 

Architettura dei contenuti 

L’impostazione del portale dovrà prevedere una home page organizzata in blocchi di contenuto 

con un menu di navigazione principale che rappresenta la suddivisione del sito in sezioni, 

all’interno delle quali possano essere create eventuali sottosezioni sino alla pagina foglia finale. 

 

Progettazione centrata sull’utente e usabilità 

Nel disegnare l’interazione delle pagine dovrà essere applicata la filosofia dello User Centred 

Design, un processo di progettazione che pone in primo piano i bisogni dell’utente finale, che deve 

navigare con fluidità recuperando facilmente i contenuti. In particolare dovranno essere tenute in 



considerazione le caratteristiche di efficacia, efficienza, sicurezza e soddisfazione definite nella 

ISO/IEC 9126-1 e i criteri di valutazione dell’usabilità definiti nel DM 8 luglio 2005. 

 

Accessibilità 

Il portale dovrà essere sviluppato in ottemperanza ai requisiti di accessibilità web previsti dalla 

normativa italiana e dagli standard internazionali. Dovranno essere soddisfatti i requisiti tecnici di 

accessibilità ed i relativi punti di controllo per la verifica di conformità recentemente ridefiniti 

nell’Allegato al DM 20 Marzo 2013 che riscrive quelli già contenuti nella precedente Legge 4/2004. 

La fruibilità dei contenuti del sito dovrà essere garantita anche agli utenti appartenenti a categorie 

svantaggiate o che fanno ricorso a tecnologie assistive per consultare i contenuti.   

 

Web Design 

Il design del portale dovrà essere conforme alle Linee Guida pubblicate da AgID per il design dei 

servizi della PA. Nella creazione del concept del sito dovranno essere tenuti in conto i trend di 

realizzazione dei siti web che si sono diffusi negli ultimi anni con la proliferazione dei vari device 

utilizzati dagli utenti (personal computer, tablet, smartphone, etc.) e delle applicazioni per 

dispositivi mobili: 

 

− Less is More 

Essenzialità, minimalismo, spazi bianchi. Dovranno essere abbandonati tutti gli orpelli non 

strettamente funzionali alla navigazione degli utenti, in favore di un approccio essenziale 

che pone in primo piano i contenuti.  

− Flat Design 

Lo stile grafico di box, sidebar e pulsanti dovrà privilegiare un design piatto, semplice, in 

linea con i trend grafici più recenti. 

− Big Fonts 

Dovranno essere privilegiati caratteri di ampie dimensioni e interlinea dei paragrafi dei 

testi sufficienti per assicurare una lettura agevole dei contenuti. 

− Big Media 

Gli elementi multimediali (immagini, video, mappe) sono considerati fondamentali per 

incrementare la piacevolezza del sito e l’interattività delle pagine. Per questo la loro 

presenza nel sito dovrà essere incentivata. 

− Blocchi di contenuto 

Per favorire la percezione dei contenuti da parte dell’utente, home page, sezioni interne e 

oggetti di navigazione dovranno essere situati in blocchi di contenuto autoconsistenti e 

visibilmente separati. 

− Mega dropdown menu 

In ogni pagina del sito potrà essere utilizzato un Mega dropdown menu all’interno del 

quale il menù principale di navigazione rappresenterà in forma compatta la struttura del 

sito in macro sezioni e sezioni permettendo di raggiungere agevolmente tutti i contenuti. 

 

Responsive Design 

Il portale dovrà essere realizzato con un approccio di Responsive Design, una tecnica per la 

realizzazione di pagine web in grado di adattarsi in modo automatico a tutti i dispositivi degli 

utenti: computer con diverse risoluzioni, tablet, smartphone, cellulari, web tv. Gli utenti dovranno 

poter quindi navigare agevolmente all’interno del sito e dialogare con l’Amministrazione anche in 

condizioni di mobilità. 

 



Web 2.0 e Social Media 

Il portale dovrà essere predisposto a integrare il flusso di informazioni provenienti dai social media 

e consentirà la condivisione dei contenuti da parte degli utenti all’interno dei principali social 

network.   

Dovrà inoltre essere pianificata una strategia di comunicazione per la presenza sui principali social 

media e dovranno essere predisposti i profili sui principali social network. 

 

SEO e Analytics 

Il portale dovrà essere ottimizzato per la trovabilità dei contenuti sui motori di ricerca attraverso 

specifiche tecniche di ottimizzazione SEO. Inoltre dovrà essere integrato con il servizio di 

statistiche di accesso Google Analytics..  

 

Gestione dei contenuti e CMS (Content Management System) 

I contenuti dovranno essere gestiti attraverso un’interfaccia di amministrazione del CMS, che 

dovrà presentare strumenti integrati di: 

− gestione delle sezioni; 

− scrittura, modifica e cancellazione di testi, allegati ed elementi multimediali; 

− gestione di redazioni decentrate; 

− gestione degli utenti 

− gestione workflow di pubblicazione dei contenuti. 

 

Il CMS dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

− utilizzo semplice e intuitivo delle funzionalità che permettono l’inserimento dei contenuti; 

− interfaccia di amministrazione con strumenti integrati di gestione delle sezioni, scrittura dei 

testi, inserimento di documenti allegati e di elementi multimediali; 

− possibilità di gestione dei contenuti alla portata di personale non tecnico; 

− dovrà essere messo a disposizione un manuale d’uso, accessibile direttamente sul Back 

Office; 

− dovranno essere previste delle giornate di formazione per l’utilizzo del CMS. 

 

Gestione aree riservate e accesso a contenuti personalizzati 

Le aree riservate all’interno del portale dedicate ai firmatari del protocollo d’intesa “Corona 

Verde” dovranno essere accessibili attraverso credenziali di accesso sicure. 

 

Specifiche tecniche Newsletter 

ll servizio di newsletter dovrà comprendere le seguenti macrofunzionalità: 

− Gestione della newsletter. Attraverso un pannello di controllo di facile utilizzo 

l’amministratore della newsletter dovrà poter: 

− creare una nuova mail partendo da un modello preesistente o creandone uno 

nuovo; 

−  creare modelli di mail, da utilizzare successivamente; 

− accedere allo storico della mail inviate; 

− accedere all'elenco delle mail da inviare; 

− accedere alla console di invio dove sarà possibile annullare un invio, modificare le 

partenze, prendere visione dello stato degli invii in corso; 

−  caricare file all’interno della piattaforma che potranno essere visualizzati dagli 

utenti attraverso apposito link inserito nel testo della newsletter. 



− Gestione utenti. Dallo stesso pannello di controllo dovrà essere possibile effettuare alcune 

operazioni relative agli utenti della newsletter: 

− importare gli utenti attraverso diversi canali (file di testo, excel…); 

− esportare il db degli utenti; 

− suddividere gli utenti in gruppi per l’invio di newsletter personalizzate.   

− Analisi statistiche di invio. Il sistema dovrà offrire un pannello per la consultazione delle 

statistiche riguardanti i seguenti dati: 

− numero di iscritti; 

− e-mail inviate; 

− tracciamento degli utenti attivi (cioè i destinatari delle newsletter che aprono la 

mail o che cliccano sui link presenti); 

− statistiche di ricezione della newsletter per sistema operativo o per dispositivo 

 

La consegna della newsletter ai destinatari dovrà essere assicurata entro un tempo non superiore 

alle 10 ore. 

 

Deliverable intermedi 

Per la realizzazione del portale, secondo le caratteristiche elencate, dovranno essere previste i 

seguenti deliverable intermedi: 

− Analisi dei requisiti di dettaglio con produzione di documento di analisi da sottoporre alla 

validazione da parte di Regione Piemonte; 

− Progettazione dell’architettura dell’informazione e validazione da parte di Regione 

Piemonte; 

− Progettazione dell’interazione utente e produzione del prototipo d’interazione (Mockup) 

da sottoporre a validazione da parte di Regione Piemonte; 

− Progettazione del layout grafico e produzione di due proposte grafiche da sottoporre alla 

validazione da parte di Regione Piemonte; 

 

ART. 9 - ARTICOLAZIONE DEI COSTI PER SERVIZI 

STIMA per CAPITOLATO (IVA 22%) 

  Tariffa GG/UOMO TOTALE 

Program Manager 525 8 4.200,00 

Capo progetto 496 20 9.920,00 

Analista di business 431 23 9.913,00 

Analista 410 60 24.600,00 

Progettista 421 35 14.735,00 

Grafico 319 18 5.742,00 

Web content specialist 345 40 13.800,00 

Sviluppatore 360 84 30.240,00 

Sviluppatore esperto 425 50 21.250,00 

Specialista GIS 357 25 8.925,00 

Sistemista 407 10 4.070,00 

Ambienti e Rilascio in esercizio     16.400,00 

TOTALE IVA ESCLUSA     163.795,00 

IVA 22%     36.034,90 

TOTALE IVA INCLUSA     199.829,90 



 

ART. 10 - TEMPI DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  

Il servizio, affidato sulla base della procedura di acquisizione per offerta economicamente più 

vantaggiosa, verrà affidato dalla sottoscrizione del contratto per essere concluso entro  il ............... 

 

ART. 11 - DESCRIZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

L’offerta tecnica deve contenere 

-  “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o una scheda, su carta intestata, con i principali dati della società concorrente 

 indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o massimo due cartelle dattiloscritte (carattere Times New Roman corpo 12 interlinea 

singola) di curriculum, contenenti le seguenti informazioni: 

 breve descrizione di forniture analoghe nell’ultimo biennio (tipologia di 

servizio e beneficiario); 

 indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio; 

 sintetico CV contenente le principali esperienze in servizi analoghi del team 

di lavoro che verrà dedicato allo svolgimento dell’incarico; 

 

- “PROPOSTA PROGETTUALE”, contenente: 

− La soluzione tecnologica e per la gestione del portale e dei servizi descritti all’art. 6; 

− La strategia social individuata per la gestione dei canali social; 

 

Tutto il materiale deve essere anche raccolto in una presentazione su CD in formato powerpoint. 

 

ART. 12 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 

L'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

secondo le modalità di cui all’art 95 del D.Lgs. 50/2016, sulla base dei criteri e relativi punteggi 

espressi in centesimi indicati di seguito: 

Criteri di Valutazione   Punteggio Massimo 

a) offerta tecnica   80/100 

b) offerta economica   20/100 

Il concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto si aggiudicherà la gara di appalto. 

 

Le offerte tecniche dei concorrenti saranno valutate da un gruppo tecnico di valutazione composta 

da dirigenti e funzionari della Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino e esperti nel 

settore oggetto della presente procedura, che attribuirà ad ogni offerta un punteggio (max 80 

punti) secondo i seguenti parametri: 

 

Aderenza della proposta progettuale rispetto ai requisiti esposti max 10 punti 

Eventuali integrazioni e/o aggiunte per arricchirne qualità e livello della proposta max 10 punti 

Qualità della proposta rispetto alla possibilità di quantificare e incrementare nel 

tempo il coinvolgimento degli utenti alle attività della piattaforma 

max 10 punti 

Utilizzo di tecnologie open source max 25 punti 

Referenze del concorrente che dovranno comprovare un’esperienza significativa 

nell’ambito di progettazione e sviluppo di portali e piattaforme on line di 

collaborazione. In particolare saranno prese in esame e valutate le seguenti 

informazioni: 

− anni di attività nel settore web e community 

max 25 punti 



− numero clienti privati con progetti simili 

− rilevanza dei clienti con progetti simili (piccoli, medi, grandi) 

− numero Enti della PA con progetti simili 

rilevanza degli Enti con progetti simili (piccoli, medi, grandi) 

 

 

ART. 15 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

...................... 

 

ART. 16 - AGGIUDICAZIONE 

L’accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, dovendo procedere alla verifica del 

possesso dei prescritti requisiti. 

In caso di mancanza di anche un solo requisito richiesto da parte del primo aggiudicatario, 

l'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto successivamente in 

graduatoria, espletati i controlli di rito. 

 

Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 

all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e idonea in 

relazione all’oggetto del contratto. 

 

L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre la 

Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti 

conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei requisiti 

di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 

 

La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi sopraesposti 

al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi nel budget assegnato. 

 

Con l’aggiudicazione la società vincitrice si impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 

che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 

 

Il dettaglio della collaborazione verrà definito puntualmente con la Determinazione di 

aggiudicazione redatta a cura del Settore Progettazione Strategica e Green Economy, 

subordinatamente all’accertamento della sussistenza dei requisiti necessari. 

 

ART. 17 - DISPOSIZIONI VARIE 

- Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di esclusione 

dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  

- L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere 

in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., 

anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano venute meno le condizioni di 

necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 

- Tutte le spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo della ditta 

aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 

- L’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi pretesa 

avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai 

suoi risultati. 



- La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si 

riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa: la 

qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal contratto, fatti salvi i casi di 

forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 

 

 



ALL. 8 - SCHEMA di CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  

 

 
Piano di Governance della Corona verde 

Parte 1 d): “Piano di formazione per insegnanti di istituti di scuola secondaria di secondo grado,  

tecnici e lavoratori non occupati in materia di green e circular economy ”  

 

ART. 1 - OGGETTO 

D.P.C.M. 25 maggio 2016 “BANDO PERIFERIE”. Affidamento dei servizi di programmazione e 

realizzazione di un piano di formazione esteso a tutta l’area geografica oggetto del Progetto 

“Corona Verde: l’infrastruttura verde per la riqualificazione sostenibile delle periferie“ rivolto a 

insegnanti, tecnici e lavoratori non occupati per la “conversione” professionale e l’orientamento 

lavorativo in materia di green e circular economy. 

 

ART. 2 - AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 

Regione Piemonte – Direzione ................... – Settore ............................................................. 

 

ART. 3 - PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

L’Amministrazione regionale affida il presente servizio con procedura “in house” previa verifica dei 

requisiti richiesti dal D. Lgs 50/2016. In caso di insussistenza di detti requisiti il contraente viene 

individuato, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs 50/2016, mediante procedura aperta con pubblicazione 

del bando di gara  con termine per la ricezione delle offerte di trentacinque giorni dalla data di 

trasmissione
1
. 

 

ART. 4 - CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE
2
 

Il criterio di aggiudicazione è quello dell’ offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 

95 del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

 

ART. 5 - IMPORTO A BASE DI GARA 

I costi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla base di 

servizi con caratteristiche assimilabili in precedenza realizzati dalla Regione Piemonte  in euro   

148.808,00 esclusa l’IVA di legge laddove dovuta (22% per euro 26.771,36) per un importo 

complessivo di euro 175.579,36 .  

Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale proposto. 

Oneri per l’attuazione, da parte della Regione Piemonte, dei piani di sicurezza, non soggetti a 

ribasso, non presenti. 

L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 21 dicembre 2011 - Attuazione 

dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2012 (pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06.02.2012), è pari a zero. 

 

ART. 6 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il servizio riguarda la predisposizione di un piano articolato di formazione da realizzarsi nell’area 

del Progetto
3
, rivolto alle scuole secondarie di secondo grado a più indirizzi scolastici, agli enti 

                                                 
1
 La procedura di affidamento sarà individuata in via definitiva con l’approvazione della determinazione a contrarre 

2 Il criterio si applica in caso in cui l’affidamento non avvenga con la procedura in house 



locali, imprese, studi e associazioni professionali per lo sviluppo di professionalità adeguate al 

contesto economico-sociale e nell’ottica dell’innovazione e della sostenibilità. Riguarda altresì 

interventi di orientamento e formazione per persone non occupate che includano stage in 

aziende, studi professionali o enti pubblici. 

 

Il servizio è da intendersi quale strumento di inclusione sociale e lavorativa, supporto 

all’occupabilità e occupazione dei giovani e di non occupati e all’aumento di efficacia di intervento 

da parte di persone già occupate. 

 

Il piano di formazione, nei contenuti, dovrà situarsi in coerenza con gli indirizzi europei della 

Strategia 2020. La green e circular economy è la prospettiva indicata dall’Europa per tutelare 

l’ambiente e per il rilancio del sistema produttivo e occupazionale. Per una efficace “attuazione” 

necessita di nuove professionalità e richiede di convertire in chiave eco-sostenibile quelle 

tradizionali (per esempio in agricoltura, conversione a minor impatto ambientale e 

multifunzionalità; energie rinnovabili; forme di progettazione, pianificazione e programmazione 

urbanistica e territoriale sostenibili; nuovi modelli imprenditoriali e di marketing territoriale;; ecc). 

Il progetto intende contribuire alla formazione di nuovi posti di lavoro così come descritto dai 

documenti dell’Unione Europea.  

Per la scuola ogni segmento formativo: a) ha bisogno di misurarsi con l’obiettivo di inserire 

positivamente gli studenti nello scenario di cui sopra, dei quali cura i processi di sviluppo delle 

conoscenze e la crescita personale; b) necessita di un contesto territoriale che faciliti l’accesso alla 

conoscenza e che aiuti gli studenti a dare senso e prospettiva al loro percorso di studi e al loro 

inserimento nel mondo del lavoro, intervenendo in tal modo anche sul contrasto alla dispersione 

scolastica nei territori di periferia.  

Per gli altri attori del territorio (enti locali, associazioni, studi, imprese, ecc) c’è la necessità di 

investire in una formazione teorico-pratica del personale, qualificata (per funzioni) e specialistica 

(per temi). Ma si tratta anche di conoscenze e competenze trasversali quali: a) sensibilizzazione 

ambientale sui problemi ambientali e gli effetti sulla qualità degli ambienti e sulla salute umana, le 

soluzioni possibili, gli stili di vita; b)  processi di interrelazione entro e tra i sistemi, le conoscenze 

tecniche specifiche non settoriali, le conoscenze organizzative, dei processi quali l’integrazione 

delle filiere a monte e a valle (design sistemico), del contesto quali integrazione tra settori, 

variazioni in funzione di variabili storico-geografiche, socio-culturali, ecc.. Formazione che riguarda 

tutti i livelli delle organizzazioni. 

Per i non occupati, che, per la maggior parte soffrono di isolamento, si tratta di offrire un contesto 

territoriale all’interno delle periferie, valorizzandole, che possa accoglierli, orientarli e indirizzarli 

verso nuove opportunità. Al tempo stesso si tratta di generare percorsi formativi adeguati alle loro 

professionalità partendo da ciò che sanno fare e occasioni di sperimentarsi in contesti innovativi 

disponibili nelle aree periferiche. 

 

Il Piano di formazione dovrà altresì situarsi in coerenza con le finalità e gli obiettivi del Protocollo 

d’Intesa “La Regione Piemonte per la green education”, promosso dalla Regione stessa e a cui 

aderiscono la Città Metropolitana di Torino, i Comuni, il MIUR Ufficio scolastico regionale del 

Piemonte, Associazioni di categoria, ordini professionali, istituzioni culturali e organismi di ricerca. 

Tale Protocollo ha la finalità di creare una community di livello regionale per la green education in 

                                                                                                                                                                  
3
 L’Area del progetto include le aree periferiche del Comune di Torino (Circoscrizioni n. 2, 3, 4, 5, 6, 

9 e 10) e nei  Comuni di: Beinasco, Rivoli, Collegno, Venaria, Borgaro T.se, Settimo T.se, San Mauro 

T.se, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Grugliasco 



Piemonte attraverso la costruzione di una rete tra i sistemi istituzionale, educativo, formativo, 

produttivo, della ricerca e del terzo settore. 

Vedi  http://www.regione.piemonte.it/ambiente/greeneducation/dwd/protocollo_e_delibera.pdf 

 

Il Piano di formazione prevede in questo quadro la redazione di un modello che potrà essere 

disseminato e diffuso in altre aree territoriali. 

 

ART. 7 - AZIONI DA REALIZZARE 

Nel prezzo proposto dalla società aggiudicataria verranno compresi i seguenti servizi: 

 

1. N. 12 Corsi di formazione per insegnanti di Istituti di scuola secondaria di secondo grado. 

I corsi dovranno prevedere: 

- il coinvolgimento di min n. 300 e max n. 375 insegnanti distribuiti su n. 25 istituti di 

scuola secondaria di secondo grado e mediamente n. 3 indirizzi scolastici rappresentati 

per ciascuna scuola. Le scuole dovranno essere collocate nell’area del progetto (Licei e 

istituti tecnici e professionali); 

- n. 5 incontri (di n. 4 ore ciascuno) per ogni corso di cui 3  teorici (con interventi di 

esperti su temi specifici) e due visite in aziende, enti locali, altre organizzazioni con 

processi di lavoro o realizzazione di prodotti innovativi sostenibili (dal punto di vista 

territoriale - ambientale, sociale ed economico) 

- la presenza di un tutor responsabile del coordinamento del corso  

- gli insegnanti, con le conoscenze acquisite, dovranno attivare curricula e metodologie 

innovativi che prevedano percorsi integrati qualificanti di alternanza scuola-lavoro degli 

studenti (con stage e/o alternanza simulata con visite in organizzazioni pubbliche e 

private, così come previsto dalla L. n. 107/2015). Tale attività, che verrà svolta 

direttamente dagli insegnanti, dovrà essere parte integrante del patto formativo; 

- i corsi dovranno offrire agli insegnanti strumenti utili per lo sviluppo dei percorsi 

qualificati e qualificanti con gli studenti: in primis una mappa delle opportunità di visite 

e stage coerenti con i filoni tematici che verranno individuati; 

- l’analisi puntuale dei fabbisogni e i temi dei corsi dovranno essere rispondenti ai 

fabbisogni formativi degli insegnanti e ai bisogni di competenza che il territorio esprime 

e saranno individuati nei tavoli di concertazione previsti dal presente Piano e descritti al 

punto 7 

 

2. N. 12 corsi di formazione per personale degli enti locali, di altre istituzioni, associazioni e 

ordini professionali, studi e imprese. I corsi dovranno prevedere: 

- il coinvolgimento di min 250 e max 300 partecipanti distribuiti nei 12 Comuni di 

progetto in n. 12 corsi; 

- n. 3 incontri (di 4 ore ciascuno) per ogni corso di cui n. 2 teorici (con interventi di 

esperti su temi specifici) e n. 1 visita in aziende, enti locali, altre organizzazioni con 

processi di lavoro o realizzazione di prodotti innovativi sostenibili (dal punto di vista 

territoriale - ambientale, sociale ed economico) 

- la presenza di un tutor responsabile del coordinamento del corso  

- l’analisi puntuale dei fabbisogni e i temi dei corsi dovranno essere rispondenti ai 

fabbisogni formativi dei partecipanti e ai bisogni di competenza che il territorio esprime 

e saranno individuati nei tavoli di concertazione previsti dal presente Piano e descritti al 

punto 7. 

 



3. N. 36 Seminari di formazione e orientamento e stage per lavoratori non occupati. I 

seminari dovranno prevedere: 

- il coinvolgimento di min 350 max 420 persone non occupate nei 12 Comuni di Progetto, 

n. 3 seminari (di n. 4 ore ciascuno) per ogni Comune per un totale di n. 36 seminari; 

- n. 1 o più interventi di esperienze di lavoro del territorio innovative e sostenibili e  

interventi di esperti su temi specifici; 

- la presenza di un tutor responsabile del coordinamento dei seminari;  

- i seminari saranno di supporto per l’inserimento di n. 24 partecipanti in stage di 2 mesi 

presso organizzazioni del territorio di progetto. Si prevede di incentivare la 

realizzazione di n. 24 stage in organizzazioni pubbliche e private del territorio indirizzati 

a n. 24 lavoratori non occupati (2 per ogni Comune di progetto). I 24 lavoratori 

verranno individuati sulla base di valutazioni realizzate da una Commissione nominata 

appositamente (a titolo gratuito) e sulla base del rapporto tra domanda e offerta di 

lavoro delle aree di progetto. Tale Commissione dovrà includere n. 4 persone di cui: n. 

1 rappresentante della Regione Piemonte; n. 1 rappresentante della Città 

Metropolitana di Torino; n. 1 esperto esterno. Sarà la Commissione stessa di concerto 

con i Comuni, per le specificità del progetto, a individuare le modalità e gli strumenti 

più adeguati per la valutazione; 

- l’analisi puntuale dei fabbisogni e i temi dei corsi dovranno essere rispondenti ai 

fabbisogni formativi dei partecipanti e ai bisogni di competenza che il territorio esprime 

e saranno individuati nei tavoli di concertazione previsti dal presente Piano e descritti al 

punto 7 

 

4. N. 1 Seminario di lancio del Piano di formazione. Il Seminario dovrà prevedere: 

- il coinvolgimento di tutti i soggetti aderenti al progetto di formazione; 

- la durata di n. 4 ore 

- la programmazione del seminario dovrà essere concordata con la Regione Piemonte, la 

Città Metropolitana di Torino e il MIUR, Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte, 

Università e Politecnico di Torino e con il coinvolgimento dei Comuni di progetto. 

 

5. N. 1 Convegno conclusivo di disseminazione e rilancio. Il Convegno dovrà prevedere: 

- il coinvolgimento di persone aderenti al progetto di formazione, dei soggetti aderenti al 

Protocollo “La Regione Piemonte per la green education”, altre scuole e istituzioni 

territoriali di carattere locale e regionale (min. 250 partecipanti), nonché i Ministeri 

dell’Istruzione, Università e Ricerca, dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, del Lavoro e delle Politiche Sociali. Il Convegno dovrà essere preferibilmente 

organizzato, qualora sussista la possibilità, in concomitanza e connessione con un 

grande evento metropolitano che sia di richiamo a scala nazionale ed europea (Salone, 

Fiera, Congresso,…ecc) 

- la durata di n. 6 ore 

- interventi di figure istituzionali ed esperti di ambito nazionale e/o internazionale 

- la programmazione del Convegno dovrà essere concordata con la Regione Piemonte, la 

Città Metropolitana di Torino e il MIUR, Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte, 

Università e Politecnico di Torino, i Comuni del progetto e altri interlocutori che 

verranno individuati di concerto. 

 

6. Redazione di una pubblicazione relativa al modello di formazione. Per la disseminazione 

dei risultati e l’applicabilità del modello di formazione in altri contesti territoriali con 



analoghe caratteristiche si richiede, a conclusione del progetto, la cura e la redazione di 

una pubblicazione – formato PDF da diffondere on line – che contenga min 30 cartelle di 

descrizione. Tale pubblicazione dovrà includere i contributi delle istituzioni coinvolte e di 

esperti. 

 

Per la realizzazione di tali servizi si prevedono inoltre le seguenti attività 

7. Tavoli di concertazione con il sistema locale e coordinamento con la Regione Piemonte e 

la Città Metropolitana. La complessità del presente Piano data dalla pluralità di beneficiari 

e dalla necessità di coinvolgere e mappare il sistema territoriale per creare relazioni 

virtuose tra scuole, imprese, istituzioni, associazioni, ecc e per creare opportunità reali di 

conversione professionale, occupabilità e occupazione, richiede una azione di co-

progettazione, monitoraggio e valutazione che coinvolga più soggetti. In primis la 

programmazione delle attività e i contenuti dovranno essere concordati con la Regione 

Piemonte, la Città Metropolitana e il MIUR – Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte, 

Università e Politecnico di Torino e con i Comuni aderenti al progetto. Il servizio dovrà 

prevedere: 

- n. 5 incontri di 4 ore con gli istituti di scuola secondaria di secondo grado coinvolti nel 

progetto 

- n. 5 incontri di 4 ore con i soggetti del territorio  

- n. 10 incontri di coordinamento con Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino e 

MIUR, Ufficio Scolastico regionale del Piemonte, Università e Politecnico di Torino; 

 

8. Predisposizione di un piano di valutazione che preveda  

- la somministrazione di questionari a tutti i partecipanti ai corsi  

- la predisposizione di n. 1 scheda di valutazione utilizzabile dagli insegnanti nei percorsi 

curricolari sviluppati con gli studenti e per i tutor aziendali per la valutazione degli 

stage; 

- per i non occupati partecipanti agli stage: scheda di auto-valutazione dello stage e 

scheda di valutazione da compilarsi a cura del tutor aziendale; 

- La elaborazione sintetica dei risultati complessivi della realizzazione del presente Piano 

da analizzare ed elaborare nei tavoli di concertazione e da presentare nella 

pubblicazione e in sede di Convegno conclusivo. 

 

9. Attività di back office:  

a) di programmazione. Include la preparazione degli incontri di formazione e dei seminari; la 

ricerca di dati; la predisposizione di documenti a supporto di tutte le attività previste; la 

costruzione di contatti con enti, associazioni, imprese, studi,… per la realizzazione di stage e 

per l’individuazione di esperienze significative da mettere in rete; 

b) di segreteria organizzativa. Include il supporto organizzativo e amministrativo a tutte le 

attività previste dal presente Piano: iscrizioni ai corsi e seminari, promozione e comunicazione 

(siti e social), organizzazione dei corsi e seminari, raccolta e archiviazione documenti, contatti 

con gli iscritti ai corsi e seminari. 

 

ART. 8 - INDICAZIONI GENERALI 

Il presente Piano di Formazione, in tutte le sue articolazioni, dovrà essere strettamente connesso 

alle pratiche innovative e sostenibili dell’area di progetto in modo da alimentare opportunità e 

uno sviluppo sempre più connesso tra di esse. Si chiede una attenzione costante al coinvolgimento 



degli attori del territorio affinchè facciano proprio il presente Piano formativo: tale attenzione sarà 

di garanzia per il successo delle azioni previste e potrà diventare motore di successivi sviluppi. 

Tutti i corsi e seminari si realizzeranno nelle sedi istituzionali degli Enti coinvolti (Regione 

Piemonte, Città Metropolitana di Torino e Comuni) 

 

ART. 9 - ARTICOLAZIONE DEI COSTI PER SERVIZI 

 

SERVIZIO ARTICOLAZIONE COSTO IVA 

Tutor € 10.320,00 Corsi di formazione per 

insegnanti di Istituti di 

scuola secondaria di 

secondo grado 

Docenti Esperti su 

tematiche 

specialistiche 

€ 16.800,00 

Esenti IVA  Art. 10, 

co. 1, punto 20), 

D.P.R. 633/1972 e 

s.m. 

TOTALE € 27.120,00 / 

Tutor € 6.192,00 € 1.362,24 Corsi di formazione per 

personale degli enti locali, 

di altre istituzioni, 

associazioni e ordini 

professionali, studi e 

imprese 

Docenti Esperti su 

tematiche 

specialistiche 

€ 10.080,00 € 2.217,6 

TOTALE € 16.272,00 € 3.579,84 

Tutor € 6.192,00 € 1.362,24 

Docenti Esperti su 

tematiche 

specialistiche 

€ 10.080,00 € 2.217,6 

Seminari di formazione e 

orientamento e stage per 

lavoratori non occupati 

Incentivi per stage 

in aziende, studi o 

enti 

€ 48.000,00 € 10.560,00 

 

TOTALE € 64.272,00 € 14.139,84 

Coordinamento € 172,00  € 37,84 Seminario di lancio del 

Piano di formazione Esperti su tematiche 

specialistiche 

€ 560,00  € 123,2 

TOTALE € 732,00 € 161,04 

Coordinamento € 258,00  € 56,76 Convegno conclusivo di 

disseminazione e rilancio Esperti su tematiche 

specialistiche 

€ 1.680,00 € 369,6 

TOTALE € 1.938,00 € 426,36 

Redazione di una 

pubblicazione relativa al 

modello di formazione 

 € 3.440,00 € 756,8 

TOTALE € 3.440,00 € 756,8 

Tavolo Scuola € 860,00 € 189,20 

Tavolo Territorio € 860,00 € 189,20 

Tavoli di concertazione 

con il sistema locale e 

coordinamento con la 

Regione Piemonte e Città 

Metropolitana 

Coordinamento con 

uffici regionali, di 

Città Metropolitana 

e MIUR – USR 

Piemonte 

€ 1.290,00 € 283,80 



TOTALE  € 3.010,00 € 662,2 

Predisposizione del piano 

di valutazione 

 € 3.440,00 € 756,8 

TOTALE € 3.440,00 € 756,8 

Attività di 

programmazione 

€ 12.384,00  € 2.724,48 Attività di back office  

segreteria 

organizzativa 

€ 16.200,00 € 3.564,00 

TOTALE € 28.584,00 € 6.288,48 

TOTALI € 148.808,00 € 26.771,36 

TOTALE COMPLESSIVO € 175.579,36 

 

ART. 10 - TEMPI DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  

Il servizio, affidato sulla base della procedura di acquisizione per offerta economicamente più 

vantaggiosa, verrà affidato dalla sottoscrizione del contratto per essere concluso entro  il ........... 

 

ART. 11 - DESCRIZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

L’offerta tecnica deve contenere: 

-  “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o una scheda, su carta intestata, con i principali dati della società concorrente 

 indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o massimo due cartelle dattiloscritte (carattere Times New Roman corpo 12 interlinea 

singola) di curriculum, contenenti le seguenti informazioni: 

 breve descrizione di forniture analoghe nell’ultimo biennio (tipologia di 

servizio e beneficiario); 

 indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio; 

 sintetico CV contenente le principali esperienze in servizi analoghi del team 

di lavoro che verrà dedicato allo svolgimento dell’incarico; 

 riconoscimenti dagli Enti Pubblici per la formazione (Regionali, Ministeriali, 

di altri organismi) - obbligatorio 

 

- “PROPOSTA PROGETTUALE”, contenente: 

- n. 2 cartelle A4 di proposte tematiche per i corsi rivolti ad insegnanti di scuola secondaria di 

secondo grado; 

- n. 2 cartelle A4 di proposte tematiche per i corsi rivolti ad altri soggetti del territorio (Enti 

locali, Associazioni di Categoria, ordini professionali, studi e imprese); 

- n. 2 cartelle di proposte tematiche per i seminari rivolti a lavoratori non occupati; 

- n. 1 cartella di descrizione della metodologia di lavoro adottata per corsi e seminari 

- n. 2 cartelle per la descrizione della governance del progetto (strumenti e modalità 

organizzative e soggetti da coinvolgere) 

 

Tutto il materiale deve essere anche raccolto in una presentazione su CD in formato powerpoint. 

 

ART. 12 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 

L'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

secondo le modalità di cui all’art 95 del D.Lgs. 50/2016, sulla base dei criteri e relativi punteggi 

espressi in centesimi indicati di seguito: 

Criteri di Valutazione   Punteggio Massimo 



a) offerta tecnica   80/100 

b) offerta economica   20/100 

Il concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto si aggiudicherà la gara di appalto. 

 

Le offerte tecniche dei concorrenti saranno valutate da un gruppo tecnico di valutazione composta 

da dirigenti e funzionari della Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino e esperti nel 

settore oggetto della presente procedura, che attribuirà ad ogni offerta un punteggio (max 80 

punti) secondo i seguenti parametri: 

 

Coerenza tematica dei corsi per insegnanti – grado di innovatività  max 10 punti 

Coerenza tematica dei corsi per altri soggetti del territorio – grado di innovatività max 10 punti 

Coerenza tematica dei corsi per occupati – grado di innovatività max 10 punti 

Innovazione metodologica max 25 punti 

Efficacia della governance max 25 punti 

 

ART. 13 - DURATA CONTRATTUALE 

Il servizio, affidato sulla base della procedura aperta, verrà affidato  “a corpo” dalla sottoscrizione 

del contratto per essere concluso entro  il …. 

 

ART. 15 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

............................................. 

 

ART. 16 - AGGIUDICAZIONE 

L’accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, dovendo procedere alla verifica del 

possesso dei prescritti requisiti. 

In caso di mancanza di anche un solo requisito richiesto da parte del primo aggiudicatario, 

l'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto successivamente in 

graduatoria, espletati i controlli di rito. 

 

Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 

all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e idonea in 

relazione all’oggetto del contratto. 

 

L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre la 

Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti 

conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei requisiti 

di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 

 

La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi sopraesposti 

al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi nel budget assegnato. 

 

Con l’aggiudicazione la società vincitrice si impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 

che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 

 

Il dettaglio della collaborazione verrà definito puntualmente con la Determinazione di 

aggiudicazione redatta a cura del Settore Progettazione Strategica e Green Economy, 

subordinatamente all’accertamento della sussistenza dei requisiti necessari. 

 



ART. 17 - DISPOSIZIONI VARIE 

- Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di esclusione 

dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  

- L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere 

in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., 

anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano venute meno le condizioni di 

necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 

- Tutte le spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo della ditta 

aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 

- L’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi pretesa 

avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai 

suoi risultati. 

- La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si 

riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa: la 

qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal contratto, fatti salvi i casi di 

forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 

 

 

 



ALL. 9 - SCHEMA di CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  
 

Programma di Azione della mobilità ciclabile metropolitana 
“ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI REDAZIONE DEL PROGRAMMA DI AZIONE DELLA MOBILITÀ 

CICLABILE METROPOLITANA” 
 
 

ART. 1 - OGGETTO 
D.P.C.M. 25 maggio 2016 “BANDO PERIFERIE”. Il presente Capitolato ha per oggetto l’affidamento 

dei servizi di carattere specialistico per la redazione del Programma di Azione della mobilità 

ciclabile metropolitana da integrare e coordinare con il Piano Urbano Mobilità Sostenibile esteso 

al territorio metropolitano e con il Piano per la Governance Corona Verde. 

 

ART. 2 - IMPORTO A BASE DI GARA DEL SERVIZIO 
I costi per la realizzazione del servizio sono stati stimati sulla base di servizi con caratteristiche 

analoghe  in precedenza realizzati dalla Regione Piemonte. 

L’importo complessivo è pari a euro 450.000,00 esclusa l’IVA di legge laddove dovuta (22% per 

euro 99.000, per complessivi euro 549.000). 

Oneri per l’attuazione, da parte della Regione Piemonte, dei piani di sicurezza, non soggetti a 

ribasso, non presenti. 

L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 21 dicembre 2011 - Attuazione 

dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2012 (pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06.02.2012), è pari a zero. 

 

ART. 3 - PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs 50/2016 il contraente viene individuato mediante procedura aperta 

con pubblicazione del bando di gara  con termine per la ricezione delle offerte di trentacinque 

giorni dalla data di trasmissione
1
. 

 
ART. 4 - CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’ offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 

95 del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

 

ART. 5 – FINALITA’ E CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il Programma costituisce uno strumento per le amministrazioni regionali metropolitane e comunali 

per organizzare, gestire e monitorare in modo integrato la mobilità ciclabile sul breve/medio 

periodo superando la frammentazione della programmazione e azione locale. Indirizza le azioni 

per connettere le aree di periferia con servizi, centri urbani, aree di interesse ambientale e 

culturale; potenzia e mette in sicurezza i sistemi esistenti; integra la ciclabilità con il trasporto 

pubblico locale e di mobilità sostenibile. 

Il Programma dovrà contenere gli scenari di progetto, gli itinerari ciclabili, definirne le 

caratteristiche tecnico-funzionali con indicazione delle priorità di attuazione. 

 

 
 

                                                 
1
 La procedura di affidamento sarà individuata in via definitiva con l’approvazione della determinazione a contrarre 



 
 
ART. 6 - AZIONI DA REALIZZARE 
Il Programma deve sviluppare le seguenti attività:  

1. inquadramento generale del programma con la descrizione degli scenari di progetto, 

mediante schede dettagliate sulle soluzioni infrastrutturali o organizzative necessarie ad 

eliminare la criticità riscontrate; 

Dovranno essere evidenziate: 

− l’analisi e studio del quadro di riferimento normativo e programmatico attuale; 

− l’analisi conoscitiva del territorio e una sintesi dell’offerta attuale; 

− analisi delle criticità e opportunità; sintesi dei punti di forza e debolezza del sistema mobilità; 

− stima della domanda di mobilità ciclabile: matrici origine/destinazione degli spostamenti; 

− dinamiche demografiche e insediative all’orizzonte di Programma; 

− domanda di mobilità all’orizzonte di Programma; 

− obiettivi e strategie di intervento; 

− indicatori e risultato e target da conseguire; 

− scenario di riferimento; 

− scenario di progetto; 

− fasi di attuazione del Programma: 

 priorità e fasi attuative; 

 sostenibilità socioeconomica e finanziaria delle fasi attuative; 

 processo partecipativo e comunicativo- informativo nella fase di attuazione e 

monitoraggio; 

− monitoraggio e valutazione del Programma: 

 piano di monitoraggio; 

 indicatori di realizzazione delle azioni e di governance del Programma; 

 dati di imput e metodologia di stima ex post degli indicatori di risultato. 

 

All'interno della progettazione  sarà necessario tenere in considerazione due livelli di fruizione: 

1. funzionale agli spostamenti quotidiani casa/lavoro/scuola; 

2. funzionale agli spostamenti turistico/ricreativi.  

Tali livelli funzionali dovranno coincidere, dove possibile, mantenendo prioritaria la necessità di 

soddisfare entrambi.  

La rete deve essere strutturata in un sistema di direttrici sia radiali di collegamento con il 

capoluogo, sia tangenziali per la connessione tra i comuni della cintura, al fine di garantire alle arre 

più marginali un collegamento sicuro verso le aree a maggior concentrazione di servizi o le  aree di 

“loisir”. 

2. individuazione di una rete diffusa di percorsi ciclabili sicuri e segnalati a partire dal sistema già 

esistente (BiciPlan Torino, Piano provinciale piste ciclabili, circuito Corona di Delizie in 

Bicicletta) per spostamenti casa/lavoro/scuola e turistico/ricreativi, con particolare attenzione  

alle aree di periferia e di frangia al confine tra il Comune di Torino e i Comuni contermini 

3. localizzazione e la conseguente progettazione delle stazioni di bike-sharing diffuse a 

potenziamento dell’attuale servizio presente nel Comune di Torino “To-Bike”;  

4. localizzazione dei  dei nodi di interscambio bici/treno, bici/bus, bici/metro: studio puntuale 

per ciascun comune interessato dal Bando di quali possono essere i punti più idonei (in genere 

la stazione per quasi tutti i comuni contermini), dove poter realizzare un punto multifunzione 

di parcheggio/noleggio/sharing/riparazioni in primis delle biciclette, ma anche degli scooter e 

delle auto (magari elettriche). A questi si possono agganciare anche ciclofficine, shop tematici 



o micro attività commerciali.  Lo studio deve conto di come si raggiunge  il punto 

d'interscambio; 

5. implementazione degli strumenti di infomobilità ciclabile esistenti, integrando e sviluppando 

strumenti web (SITO) ed APP specifici per gli ambiti di fruizione considerati all’interno Piano 

della mobilità ciclabile. In particolare: completamento l’App Corona di Delizie in bicicletta per il 

percorso Corona Verde e la si arrichirà di nuovi percorsi cicloturisti (es. Sturing, Collina 

Morencica di Rivoli, VENTO, ecc.), miglioramento del motore di calcolo percorsi ciclabili e della 

sua interfaccia web BUNET, realizzazione di una APP specifica per l’utilizzo di “bunet” da 

smartphone; creazione di una piattaforma unica di interscambio tra le varie banche dati già 

presenti per integrare le informazioni specifiche di ciascun percorso ciclabile (tipologia del 

percorso, del fondo, dislivello, livello di difficoltà, presenza della segnaletica dedicata,ecc…) 

con le informazioni derivanti dalla banca dati del TPL (pronto TPL) per avere il dettaglio delle 

connessioni e dei servizi per l’intermodalità con bus e treni, delle informazioni per i servizi al 

ciclista (presenza di stalli, punti di noleggio bici, distributore automatico bibite, ecc…), delle 

strutture ricettive bike friendly (connessione a banca dati di Piemonte outdoor, Piemonte 

Italia, Naviki, ecc…) 

6. definizione e attuazione di un piano di monitoraggio dei flussi ciclistici su piste e percorsi 

cicloturistici.  Il monitoraggio sarà condotto sia con l’uso di apparecchiature mobili per il rilievo 

nel maggior numero di punti possibili senza cosi tralasciare quelli più periferici, sia con alcuni 

rilevatori fissi o semi/fissi con un display che riporterà il conteggio dei passaggi. L’attività di 

monitoraggio sarà sfruttata anche come azione di comunicazione e sensibilizzazione all’uso 

della bicicletta, Infatti è previsto che si dispongano dei pannelli removibili (banner) di 

comunicazione la dove saranno eseguiti i rilievi con apparecchiature mobili, mentre dove il  

monitoraggio avverrà attraverso rilevatori con display a messaggio oltre ad indicare e 

contabilizzare i passaggi potranno essere dati brevi messaggi utili alla sensibilizzazione all’uso 

della bicicletta e a creare il senso di appartenenza. Costituisce oggetto della valutazione 

tecnica il numero di postazioni di rilevamento offerte in relazione al grado di accuratezza del 

monitoraggio; 

7. individuare la segnaletica che completi ed integri quella in parte realizzazta per Corona di 
Delizie in Bicicletta e del BiciPlan del Comune di Torino, evidenziando, il valore fruitivi e/o di 

spostamenti casa/lavoro/scuola dei tratti segnalati. Costituisce oggetto della valutazione 

tecnica la proposta progettuale per la segnaletica integrativa, in termini di numerosità ed 

efficacia comunicativa; 

8. Sviluppare gli elaborati necessari alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale 

strategica e alla valutazione, se ritenuta necessaria dagli Enti competenti; 

Nello svolgimento di tutte le  attività perviste dal progetto dovranno essere previsti incontri con i 

soggetti pubblici e privati coinvolti e portatori di interessi nonché sopralluoghi e rilievi sul campo. 

 

L’affidatario dovrà redigire e progettare il Programma di Azione della mobilità ciclabile composto 

da tutti gli elaborati tecnici, descrittivi/cartografici, materiali e immateriali contenenti le 

caratteristiche tecnico-funzionali con indicazione delle criticità rilevate e delle proposte per il loro 

superamento con le priorità di attuazione. 

L’aggiudicatario dovrà sviluppare i contenuti mediante i seguenti elaborati: 

STATO DI FATTO  

- relazione tecnico-descrittiva generale; 

- relazione specialistica generale; 

- cartografia generale, in scala idonea, riportante l`intera area;  

- relazioni tecnico-descrittive specifiche per ogni comune; 



- cartografia specifica relativa ad ogni comune; 

  PROGETTO 

- relazione tecnico-descrittiva generale; 

- relazione specialistica generale; 

- cartografia generale, in scala idonea, riportante l`intera area; 

- relazioni tecnico-descrittive specifiche per ogni comune; 

- cartografia specifica, in scala adeguata e concordata con la Committenza, relativa ad 

ogni comune; 

- piano di gestione  e verifica economica-finanziaria; 

- cronoprogramma attuativo del piano; 

- Documentazione relativa alla procedura di VAS ai sensi del D.lgs 152. 

 

Gli elaborati dovranno essere prodotti in formato:  

relazioni: .doc 

tavole: shape file 

 
ART. 7 - INDICAZIONI GENERALI 
Si richiede una attenzione costante al coinvolgimento degli attori del territorio; tale attenzione 

sarà di garanzia per il successo delle azioni previste e potrà doventare motore di successivi 

sviluppi. 

Inoltre: 

1. tutte le azioni devono essere conformi e complementari alla pianificazione e 

programmazione regionale e metropolitana 

2. la progettazione deve previlegiare la connessione dei tessuti di frangia degradati con 

servizi e centri urbani 

3. il Programma dovrà essere strettamente connesso alle pratiche innovative e sostenibili 

dell’area di progetto in modo da alimentare opportunità e uno sviluppo sempre più 

connesso tra di esse 

4. è necessario ricondurre tutti gli strumenti legati all’infomobilita ad una, massima due 

(Regione + Comune) piattaforme; si dovrà tenere conto del nuovo portale “Muoversi in 

Piemonte” in fase di realizzazione;  

5. è opportuno utilizzare sistemi basati su portali web “responsive”, utilizzabili sia da 

smartphone che da PC/Tablet,  piuttosto che su app, per cercare di limitare i costi di 

manutenzione delle app sulle varie piattaforme (IOS, Android, Microsoft….). 

6. la rete di monitoraggio della mobilità ciclabile dovrà essere  integrata all’interno dei 

sistemi che già monitorano la rete stradale (Traffic Operation Center) ed il TPL (Centro 

Servizi Regionale – BIP) gestiti da 5T. 

7. la cartografia e i dati geografici devono essere conformi ai requisiti di “BD3” regionale; 

 
ART. 8 - TEMPI DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  
Il servizio verrà affidato a partire dalla sottoscrizione del contratto per un periodo massimo di 

........... 

 

ART. 9 - DESCRIZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
L’offerta tecnica deve contenere 

-  “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o una scheda, su carta intestata, con i principali dati della società  

 indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  



o massimo due cartelle dattiloscritte (carattere Times New Roman corpo 12 interlinea 

singola) di curriculum, contenenti le seguenti informazioni: 

 breve descrizione di forniture analoghe nell’ultimo biennio (tipologia di 

servizio e beneficiario); 

 indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio; 

 sintetico CV contenente le principali esperienze in servizi analoghi del team 

di lavoro che verrà dedicato allo svolgimento dell’incarico; 

 

- “PROPOSTA PROGETTUALE”, contenente: 

- n. ..... cartelle ...................... 

 

Tutto il materiale deve essere anche raccolto in una presentazione su CD in formato powerpoint e 

in formato cartaceo n. 2 copie. 

 
ART. 10 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 

L'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

secondo le modalità di cui all’art 95 del D.Lgs. 50/2016, sulla base dei criteri e relativi punteggi 

espressi in centesimi indicati di seguito: 

Criteri di Valutazione   Punteggio Massimo 

a) offerta tecnica   80/100 

b) offerta economica   20/100 

Il concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto si aggiudicherà la gara di appalto. 

 

Le offerte tecniche dei concorrenti saranno valutate da un gruppo tecnico di valutazione composta 

da dirigenti e funzionari della Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino, Agenzia Mobilità 

Piemontese e esperti nel settore oggetto della presente procedura, che attribuirà ad ogni offerta 

un punteggio (max 80 punti) secondo i seguenti parametri: 

 
 

Contenuti tecnici e metodologici della proposta per la redazione del Programma e 

relativi progetti 

max 40 punti 

numero di postazioni di rilevamento offerte in relazione al grado di accuratezza del 

monitoraggio 

max 20 punti 

numerosità ed efficacia comunicativa della proposta di progetto per la segnaletica 

integrativa 

max 20 punti 

 

ART. 11 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
......................... 

 

ART. 12 - AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, dovendo procedere alla verifica del 

possesso dei prescritti requisiti. 

In caso di mancanza di anche un solo requisito richiesto da parte del primo aggiudicatario, 

l'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto successivamente in 

graduatoria, espletati i controlli di rito. 

 



Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 

all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e idonea in 

relazione all’oggetto del contratto. 

 

L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre la 

Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti 

conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei requisiti 

di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 

 

La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi sopraesposti 

al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi nel budget assegnato. 

 

Con l’aggiudicazione la società vincitrice si impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 

che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 

 

Il dettaglio della collaborazione verrà definito puntualmente con la Determinazione di 

aggiudicazione, subordinatamente all’accertamento della sussistenza dei requisiti necessari. 

 

ART. 13 - DISPOSIZIONI VARIE 
- Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di esclusione 

dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  

- L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere 

in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., 

anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano venute meno le condizioni di 

necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 

- Tutte le spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo della ditta 
aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
- L’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi pretesa 

avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai 

suoi risultati. 

- La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si 

riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa: la 

qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal contratto, fatti salvi i casi di 

forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 26 settembre 2016, n. 364 
Erogazione di contributi in acconto ai Comuni per l'adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica ai sensi della L.R. 24/96. Impegno di spesa sul capitolo 237347/16 
di Euro 24.451,20 (Assegnazione n. 100965 ) 
 
Premesso che: 
- la legge regionale 30.04.1996, n. 24, recante norme in materia di "Sostegno finanziario ai 

Comuni per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica" prevede, all'art.1, 
l'assegnazione di contributi in conto capitale ai Comuni, con popolazione inferiore ai 5000 
abitanti, obbligati alla redazione di varianti agli Strumenti Urbanistici, rese necessarie 
dall’approvazione di specifici Piani, Progetti o Provvedimenti regionali ovvero da urgenti 
motivazioni conseguenti a calamità naturali; 

- la legge citata stabilisce i criteri per determinare l’entità dei contributi (art. 2), le modalità di 
presentazione delle domande (art. 3), le priorità per l’ammissione al contributo (art. 4), nonché 
le modalità di erogazione dei contributi prevedendo l'erogazione di un acconto pari al 50% del 
contributo stesso al perfezionamento della domanda e il saldo dopo l'approvazione della 
Variante del P.R.G. da parte dell’organo competente (art. 5); 

- la L.R. 24/96 stabilisce nell’art. 2 la concessione dei contributi nella misura massima del 70% 
della spesa, calcolata sui preventivi di parcella muniti del parere di congruità dei rispettivi 
ordini professionali, fino ad un massimo di € 25.822,84. 

 
Considerato che la Regione Piemonte eroga tali contributi secondo i criteri previsti dalla L.R. 24/96 
e dalla D.G.R. n. 38-1268 del 30/03/2015. 
 
Predisposto il programma di finanziamento per l’anno 2016, parte integrante della presente 
determinazione, che individua i Comuni ammessi a contributo e l’importo dell’acconto da erogare 
secondo i criteri previsti dalla LR 24/96 e  dalla  D.G.R. n. 38-1268 del 30/03/2015. 
 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 24.451,20 sul cap. 
237347/16 (Ass. 100965). 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
Tutto ciò premesso  

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
 



vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento. Ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016 Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. ; 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
vista la Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 24 “Sostegno finanziario ai Comuni per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica”; 
vista  l’assegnazione n. 100965 di Euro 500.000,00 sul capitolo di bilancio 237347 per i contributi 
in conto capitale, ai Comuni ed alle Unioni di Comuni per l’adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica (L.R. 30 aprile 1996, n. 24)”; 
visto i Comuni che hanno già perfezionato le richieste di contributo per l’adeguamento del P.R.G. 
alla normativa  Unesco; 
visto che il D.L. n. 210/2015 convertito con legge n. 21/2016 proroga al 31 dicembre 2016 
l’obbligo per i piccoli comuni di gestire in forma associata le funzioni fondamentali; 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalla L.R. 24/96, e dalla  D.G.R. n. 38 – 
1268 del 30/03/2015; 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 “ Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza  rispetto agli  stanziamenti di cassa”; 
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016 “ Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza  rispetto agli  stanziamenti di cassa-Integrazione”; 

 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni sopraccitate, l’allegato programma di finanziamento, per l’anno 

2016, previsto dalla L.R. 24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione 
urbanistica, che costituisce parte integrante della presente determinazione ed elenca i Comuni 
ammessi a contributo, specificando gli importi da erogare in acconto a favore dei Comuni  che 
ha perfezionato la richiesta di contributo; 

- di impegnare la somma di Euro 24.451,20 sul capitolo 237347 Ass. n. 100965) del bilancio 2016 
dove i beneficiari sono soggetti determinati plurimi C-5000; 
Missione: 08 
Programma: 01 
Transazione elementare: U.2.03.01.02.003    
conto finanziario: 06.2 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 



- di liquidare ai Comuni, di cui all’allegato elenco, il contributo in acconto previsto dalla L.R. 
24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica; 

- di riservarsi con successivo atto amministrativo, di impegnare il saldo dei contributi a seguito 
dell’approvazione della variante P.R.G. da parte dell’organo competente, secondo quanto 
previsto dalla L.R. 24/96, sempre che lo consentano le disponibilità di bilancio dei rispettivi 
esercizi finanziari. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
Beneficiario       Creditori plurimi  ( C-5000 )  
Importo  Euro 24.451,20 
Responsabile del procedimento arch. Jacopo Chiara 
Modalità per l’individuazione del beneficiario programma di finanziamento ex L.R. 24/96 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
      Arch. Jacopo Chiara 

 
 



Allegato alla Determinazione Dirigenziale  n.           del 

PR Comune Beneficiario Provv. Popolazione Finanziabile Ammesso Acconto

€ € €

AL SALA MONFERRATO COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 489 1.500,00 1.050,00 525,00

AT CALOSSO COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 1260 7.201,32 5.040,92 2.520,46

AT CASSINASCO COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 646 8.481,49 5.937,04 2.968,52

AT GRANA COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 616 5.400,00 3.780,00 1.890,00

AT MOASCA COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 400 6.605,08 4.623,55 2.311,77

AT MONTABONE COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 360 5.134,75 3.594,32 1.797,16

AT MONTALDO SCARAMPI COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 672 9.914,08 6.939,85 3.469,92

AT ROCCA D'ARAZZO COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 984 5.726,92 4.008,84 2.004,42

AT ROCCHETTA PALAFEA COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 403 5.122,65 3.585,85 1.792,92

AT SAN MARZANO OLIVETO COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 1008 6.142,18 4.299,52 2.149,76

AT VIGLIANO D'ASTI COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 786 4.500,00 3.150,00 1.575,00

AT VINCHIO COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 717 4.132,20 2.892,54 1.446,27

TOTALE 24.451,20

Il Dirigente
Arch. Jacopo Chiara



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 30 settembre 2016, n. 368 
Erogazione di contributi a saldo ai Comuni per l'adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica ai sensi della L.R. 24/96.Impegno di spesa di Euro 358.449,44 sul 
capitolo 237347 (Assegnazione n. 100965 ) 
 
Premesso che: 
la legge regionale 30.04.1996, n. 24, recante norme in materia di "Sostegno finanziario ai Comuni 
per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica" prevede, all'art.1, l'assegnazione 
di contributi in conto capitale ai Comuni, con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, obbligati alla 
redazione di varianti agli Strumenti Urbanistici, rese necessarie dall’approvazione di specifici Piani, 
Progetti o Provvedimenti regionali ovvero da urgenti motivazioni conseguenti a calamità naturali; 
la legge citata stabilisce i criteri per determinare l’entità dei contributi (art. 2), le modalità di 
presentazione delle domande (art. 3), le priorità per l’ammissione al contributo (art. 4), nonché le 
modalità di erogazione dei contributi prevedendo l'erogazione di un acconto pari al 50% del 
contributo stesso al perfezionamento della domanda e il saldo dopo l'approvazione della Variante 
del P.R.G. da parte dell’organo competente (art. 5); 
la L.R. 24/96 stabilisce nell’art. 2 la concessione dei contributi nella misura massima del 70% della 
spesa, calcolata sui preventivi di parcella muniti del parere di congruità dei rispettivi ordini 
professionali, fino ad un massimo di € 25.822,84; 
 
Considerato che:  

- la Regione Piemonte eroga tali contributi secondo i criteri previsti dalla L.R. 24/96 e dalle 
DD.G.R. nn.: 10 – 29772 del 03/04/2000, 6 – 2703 del 09/04/2001, 3 – 4154 del 22/10/2001, 61-
9963 del 24/06/1996, 30-26158 del 27/11/1998, 26 – 23830 del 19/01/1998, 3 – 11432 del 
23/12/2003, 2 – 5007 del 07/01/2002, 3-11432 del 23/12/2003, 19-14453 del 29/12/2004, 9 – 1959 
del 09/01/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006 e dai Comunicati dell’Assessore 
Regionale all’Urbanistica pubblicati sul B.U.R. n. 1 del 05/01/2005, dell’Assessore Regionale alle 
Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 7 del 16/02/2006 e sul B.U.R. n. 42 del 16/10/2008. 
 
Predisposto il programma di finanziamento per il 2016 che individua i Comuni ammessi a 
contributo e l’importo del saldo del contributo da erogare, utilizzando , poiché le risorse assegnate 
non consentono di erogare tutti i saldi richiesti, il criterio di preferenza previsto dall’art. 4, comma 
2, lettera C della L.R. 24/96 .ovvero “ La dimensione demografica del Comune, con precedenza ai 
comuni con minore popolazione”. 
 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 358.449,44 sul cap. 
237347/16 (Ass. 100965); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 



 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento. Ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016 Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. . 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
vista la Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 24 “ Sostegno finanziario ai Comuni per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica”; 
vista  l’assegnazione n. 100965 di Euro 500.000,00 sul capitolo di bilancio 237347 per i contributi 
in conto capitale, ai Comuni ed alle Unioni di Comuni per l’adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica (L.R. 30 aprile 1996, n. 24)”; 
 
visto le richieste di saldo presentate dai Comuni che hanno completato l’adeguamento urbanistico  
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalla L.R. 24/96, dalle  DD.G.R. nn.10 – 
29772 del 03/04/2000, 6 – 2703 del 09/04/2001, 3 – 4154 del 22/10/2001, 61-9963 del 24/06/1996, 
30-26158 del 27/11/1998, 26 – 23830 del 19/01/1998, 3 – 11432 del 23/12/2003, 19-14453 del 
29/12/2004, 2 – 5007 del 07/01/2002, 9 – 1959 del 09/01/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006, 8 – 3873 
del 25/09/2006 e dai Comunicati dell’Assessore Regionale all’Urbanistica pubblicati sul B.U.R. n. 
1 del 05/01/2005, dell’Assessore Regionale alle Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 7 del 
16/02/2006 e sul B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016 “Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa-Integrazione”; 
 

determina 
 

di approvare l’allegato programma di finanziamento a saldo, per l’anno 2016, previsto dalla L.R. 
24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica, che costituisce parte 
integrante della presente determinazione e specifica gli importi da erogare a saldo a favore dei 
Comuni  che ha completato l’adeguamento urbanistico; 



- di impegnare la somma di Euro 303.438,11 sul capitolo 237347 Ass. n. 100965) del bilancio 
2016 dove i beneficiari sono  soggetti determinati plurimi C-5000” 
Missione: 08 
Programma: 01 
Transazione elementare: U.2.03.01.02.003    
conto finanziario: 06.2 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
- di liquidare a Comuni, di cui all’allegato elenco, il saldo contributo previsto dalla L.R. 24/96, per 

l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
Beneficiario                                                          Creditori plurimi ( C-5000 )“ 
 
Importo  Euro 358.449,44 
 
Responsabile del procedimento arch. Jacopo Chiara 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario programma di finanziamento ex L.R. 24/96 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
      Arch. Jacopo Chiara 
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PR Comune
Beneficiari
o Provv. Popolazione Finanziabile Ammesso Saldo Atto di Approvazione

€ € €

CN BERGOLO COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 79 4.490,00 3.143,00 1.571,50

D.C.C. n. 4 del 
28.04.2009

CN CASTELMAGNO COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 122 23.636,00 16.544,70 8.272,35

D.C.C. 30 del 
 26.1011

CN CASTELMAGNO COMUNE

L. 24/96 - Verifiche Sismiche - Comunicato Assessore 
Regionale Urbanistica pubblicato B.U.R. n. 1 del 
05/01/2005 122 6.051,00 4.235,70 2.117,85

D.C.C. 30 del 
 26.1011

CN CRISSOLO COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - 
D.G.R. n. 3 - 4154 del 22/10/2001 212 2.500,00 1.750,00 875,00

D.G.R. n. 23-7213 del 
10.03.2014

CN CRISSOLO COMUNE L. 24/96 - PTO Po - D.G.R. n. 61 - 9963 del 24/06/1996 212 19.315,49 13.520,84 6.760,42

D.G.R. n.23-7213 del 
10.03.2014

CN CRISSOLO COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 212 13.000,00 9.100,00 4.550,00

D.G.R. n.23-7213 del 
10.03.2014

CN CRISSOLO COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo - n. 8 - 
3873 del 25/09/2006 212 11.726,80 8.208,76 4.104,38

D.G.R. n. 23-7213 del 
 10.03.2014

AL MONCESTINO COMUNE L. 24/96 - PSFF - D.G.R. n. 30 - 26158 del 27/11/1998 221 21.756,80 14.196,37 6.581,73

D.G.R. n. 6-2622 del 
 26.09.11

AT MORANSENGO COMUNE
L. 24/96 - Alluvione Novembre 2000 - D.G.R. n. 1 - 
2071 del 23/01/2001 222 28.321,46 19.824,71 9.912,36

D.C.C. n.28 del 
25.09.14

AT MORANSENGO COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 222 4.800,00 3.360,00 1.680,00

 D.C.C. n.28 del 
25.09.14 

AT MORANSENGO COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 222 7.500,00 5.250,00 2.625,00

D.C.C. n. 28 del 
25.09.14 

VC CAMPERTOGNO COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - 
D.G.R. n. 3 - 4154 del 22/10/2001 233 28.240,00 19.768,00 9.884,00

 D.G.R. n.21-9240 del 
 del 21.07.08

VC CAMPERTOGNO COMUNE

L. 24/96 - Verifica Compatibilita Acustica - Comunicato 
Assessore Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 7 del 16/02/2006 233 1.028,16 719,71 359,86

D.G.R. n.21-9240 del 
 del 21.07.08
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AT CHIUSANO D'ASTI COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 del 
09/01/2006 248 12.723,00 8.906,10 4.453,05

 D.C.C. n.2 del 
28.01.14

AT CHIUSANO D'ASTI COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 248 13.362,37 9.353,65 4.676,83

D.C.C.n.2 del 
 28.01.14

AT CHIUSANO D'ASTI COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 248 2.272,40 1.590,68 795,34

D.C.C.n.2 del 
 28.01.14

AT CHIUSANO D'ASTI COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - 
D.G.R. n. 3 - 4154 del 22/10/2001 248 2.961,58 2.073,11 1.036,55

D.C.C. n. 2 del 
28.01.14

VC FOBELLO COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo - n. 8 - 
3873 del 25/09/2006 256 14.305,00 10.013,50 5.006,75

D.C.C. n.2 del 
29..03.2012

AT SESSAME COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 280 2.800,00 1.960,00 980,00

D.C.C. n. 26 del 
 25.11.13

AT SESSAME COMUNE
L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 19 - 14453 
del  29/12/2004 280 2.600,00 1.820,00 910,00

D.C.C. n. 26 del 
 25.11.13

AT SESSAME COMUNE
L. 24/96 - VIA - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 280 2.600,00 1.820,00 910,00

 D.C.C. n. 26 del 
25.11.13

AT SESSAME COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 
del 23/12/2003 280 7.000,00 4.900,00 2.450,00

D.C.C. n.26 del 
 25.11.13

AT CASTELLERO COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 del 
09/01/2006 285 9.729,00 6.810,30 3.405,15

  DCC 6 del 14.03.14

VB TRASQUERA COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 285 15.200,00 10.640,00 5.320,00

D.C.C. n. 5 del 
30.03.2011

VB TRASQUERA COMUNE

L. 24/96 - Verifica Compatibilita Acustica - Comunicato 
Assessore Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 7 del 16/02/2006 285 1.500,00 1.050,00 525,00

D.C.C. n. 17 del 
02.10.2007

CN LEVICE COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 295 13.100,00 9.170,00 4.585,00

D.C.C. 12 del 
20.07.12

TO ALPETTE COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 300 16.500,00 11.550,00 5.775,00

D.C.C. n.33 del 
 29.10.14

AL CAVATORE COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 323 2.000,00 1.400,00 700,00

D.C.C. n. 14 del 
29.07.13
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AL CAVATORE COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 323 7.000,00 4.900,00 2.450,00

D.Cc. n14  del 
29.07.13

AT ROATTO COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 362 14.500,00 10.150,00 5.075,00

D.G.R 21-1472 del 
11.02.13

AT ROATTO COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 362 2.600,00 1.820,00 910,00

D.G.R. n. 21-1472 del 
11.02.11

AT ROATTO COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - 
D.G.R. n. 3 - 4154 del 22/10/2001 362 4.799,62 3.359,73 1.679,87

D.G.R. n. 21-1472 del 
11.02.11

AT ROATTO COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 
del 23/12/2003 362 9.800,00 6.860,00 3.430,00

D.G.R. n. 21-1472 del 
11.02.11

AT ROATTO COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 362 5.500,00 3.850,00 1.925,00

D.G.R. n. 21-1472 del 
11.02.11

AL
CUCCARO 
MONFERRATO COMUNE

L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 373 4.100,00 2.870,00 1.435,00

D.G.R. n. 8-5314 del 
08.02.2013

CN
PEZZOLO VALLE 
UZZONE COMUNE

L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - 
D.G.R. n. 3 - 4154 del 22/10/2001 379 5.300,00 3.710,00 1.855,00

D.G.R. n. 58-5896 del 
03.06.2013

AL CERESETO COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato Assessore 
Regionale Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1  del 
05/01/2005. Circolare P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 427 3.650,00 2.555,00 1.277,50

D.C.C. n.22 del 
10.06.2011

AL
SALA 
MONFERRATO COMUNE

L. 24/96 - Progetto Candidatura UNESCO - D.G.R. n. 
87-13582 del 16/03/2010 489 4.863,00 3.404,10 1.702,05

D.C.C. n. 32 del 
22.12.2010

CN
SERRALUNGA 
D'ALBA COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 492 6.600,00 4.620,00 2.310,00

DCC N. 4 del 
19/3/2012

CN
SERRALUNGA 
D'ALBA COMUNE

L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - 
D.G.R. n. 3 - 4154 del 22/10/2001 492 7.500,00 5.249,78 2.624,89

D.C.C. n.19 del 
 30.07.14

AL CELLA MONTE COMUNE
L. 24/96 - Progetto Candidatura UNESCO - D.G.R. n. 
87-13582 del 16/03/2010 509 10.469,18 7.328,42 3.664,21

D.C.C. n. 2 del 
26.02.2011

AL
ODALENGO 
GRANDE COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato Assessore 
Regionale Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1  del 
05/01/2005. Circolare P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 518 2.000,00 1.400,00 700,00

 D.G.R. 1-5293 del 
 30.01.13

AL
ODALENGO 
GRANDE COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 518 8.500,00 5.950,00 2.975,00

D.G.R. 1-5293 del 
 30.01.13

AL
ODALENGO 
GRANDE COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 518 2.000,00 1.400,00 700,00

D.G.R. 1-5293 del 
 30.01.13
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AL
ODALENGO 
GRANDE COMUNE

L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 518 17.746,16 12.422,31 6.211,15

D.G.R. 1-5293 del 
 30.01.13

TO
SETTIMO 
ROTTARO COMUNE

L. 24/96 - Verifica Compatibilita Acustica - Comunicato 
Assessore Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 7 del 16/02/2006 524 1.800,00 1.260,00 630,00

DCC n. 12 del 
 28.09.05

TO
SALERANO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 547 10.871,70 7.610,19 3.805,10

D.G.R n. 5-5533 del 
18/03/2013

TO GARZIGLIANA COMUNE L. 24/96 - PSFF - D.G.R. n. 30 - 26158 del 27/11/1998 550 7.694,48 5.386,14 2.693,33
D.C.C. n. 2 del 
5.03.2014

AL
CAMAGNA 
MONFERRATO COMUNE

L. 24/96 - Progetto Candidatura UNESCO - D.G.R. n. 
87-13582 del 16/03/2010 563 4.863,00 3.404,10 1.702,05

D.C.C. n. 23 del 
 02.08.11

VC FORMIGLIANA COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 del 
09/01/2006 570 9.493,50 6.645,45 3.322,73

D.G.C. n.10 del 
 08.02.14

AL TASSAROLO COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 613 7.000,00 4.900,00 2.450,00

D.C.C.n. 10 del 
09/06/2012

BI SALA BIELLESE COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 
del 23/12/2003 631 6.500,00 4.550,00 2.275,00

D.G.R. n.15-5641 del 
04.03.2013

BI SALA BIELLESE COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - 
D.G.R. n. 3 - 4154 del 22/10/2001 631 11.000,00 7.700,00 3.850,00

D.G.R. n.15-5641 del 
04.03.2013

BI SALA BIELLESE COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 631 2.500,00 1.750,00 875,00

D.G.R. n.15-5461 del 
04.03.2013

BI SALA BIELLESE COMUNE

L. 24/96 - Verifica Compatibilita Acustica - Comunicato 
Assessore Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 7 del 16/02/2006 631 3.000,00 2.100,00 1.050,00

D.G.R. n.15-5461 del 
04.03.2013

BI SALA BIELLESE COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 631 2.500,00 1.750,00 875,00

D.G.R. n.15-5461 del 
 04.03.2013

BI SALA BIELLESE COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 631 6.500,00 4.550,00 2.275,00

D.G.R. n.15-5461 del 
 04.03.2013

AL CABELLA LIGURE COMUNE L. 24/96 - Art.9 bis - D.G.R. n. 61 - 9963 del 24/06/1996 638 25.248,27 17.673,67 8.837,09
D.C.C. n. 22 del 
13.12.2010

VB BEE COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 640 7.100,00 4.970,00 2.485,00

D.C.C.n. 28 del 
13.11.2013 

VB BEE COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 640 13.600,00 9.520,00 4.760,00

D.C.C.n. 28 del 
13.11.2013 
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AT PIOVA' MASSAIA COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo - n. 8 - 
3873 del 25/09/2006 648 14.061,00 9.842,70 4.921,35

D.C.C. n.27 del 
 13.10.14

AL
MONTALDO 
BORMIDA COMUNE

L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 671 5.254,26 3.677,98 1.838,99

D.C.C. n. 18 del 
26.06.2012

AL
MONTALDO 
BORMIDA COMUNE

L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 
del 23/12/2003 671 5.254,26 3.677,98 1.838,99

D.C.C. n. 18 del 
26.06.2012

AL RICALDONE COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 694 1.662,41 1.163,68 581,84

 D.C.C. n. 13 del 
24/7/2012

AL RICALDONE COMUNE
L. 24/96 - Progetto Candidatura UNESCO - D.G.R. n. 
87-13582 del 16/03/2010 694 1.747,08 1.222,95 611,48

D.C.C. n. 13 del 
24/7/2012

AL RICALDONE COMUNE
L. 24/96 - Studi qualita Paesaggio - D.G.R. n. 17 - 
10121 del 24/11/2008 694 1.041,74 729,21 364,61

D.C.C. n. 13 del 
24/7/2012

AL MORSASCO COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 
del 23/12/2003 705 4.000,00 2.800,00 1.400,00

D.C.C n. 15 del 
4.10.12 

AL MORSASCO COMUNE

L. 24/96 - Verifica Compatibilita Acustica - Comunicato 
Assessore Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 7 del 16/02/2006 705 1.817,92 1.272,54 636,27

D.C.C.n. 15 del 
4.10.12

AL MORSASCO COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - 
D.G.R. n. 3 - 4154 del 22/10/2001 705 2.000,00 1.400,00 700,00

D.C.C. n. 33 del 
13.10.2009

AL MORSASCO COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 705 1.000,00 700,00 350,00

D.C.C. n.33 del 
13.10.09

AL MORSASCO COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI C.I. - D.G.R. n.2 - 8546 del 
03/03/2003 705 3.000,00 2.100,00 1.050,00  D.G.R. 27-6149

AL MORSASCO COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato Assessore 
Regionale Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1  del 
05/01/2005. Circolare P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 705 4.593,00 3.215,10 1.607,55

 D.C.C. 15 del 4.10.12

AT VINCHIO COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 
del 23/12/2003 717 8.284,03 5.798,82 2.899,41

D.C.C. n. 29 del 
14.11.2013

AT VINCHIO COMUNE
L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 19 - 14453 
del  29/12/2004 717 5.002,52 3.501,76 1.750,88

D.C.C. n. 29 del 
14.11.2013

AT VINCHIO COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 717 5.707,95 3.995,56 1.997,78

D.C.C. n. 29 del 
14.11.2013

AT VINCHIO COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 717 2.165,57 1.515,90 758,13

D.C.C. n. 29 del 
14.11.2013

AT VINCHIO COMUNE
L. 24/96 - Progetto Candidatura UNESCO - D.G.R. n. 
87-13582 del 16/03/2010 717 5.000,00 3.500,00 1.750,00

D.C.C. 29 del 
 14.11.13
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AT VINCHIO COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - 
D.G.R. n. 3 - 4154 del 22/10/2001 717 6.073,86 4.251,70 2.125,85

D.C.C. 29 del 
 14.11.13

CN MONESIGLIO COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo - n. 8 - 
3873 del 25/09/2006 760 16.856,00 11.799,20 5.899,60

D.C.S. n. 16 del 
05.11.2013

CN LESEGNO COMUNE L. 24/96 - PSFF - D.G.R. n. 30 - 26158 del 27/11/1998 840 8.506,05 5.954,23 2.977,12

D.C.C. n.23 del 
 26.11.2012

AL CASSINELLE COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 851 3.000,00 2.100,00 1.050,00  DCC n.6 del 30.04.15

AL CASSINELLE COMUNE
L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 19 - 14453 
del  29/12/2004 851 1.500,00 1.050,00 525,00  DCC n.6 del 30.04.15

AL CASSINELLE COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - 
D.G.R. n. 3 - 4154 del 22/10/2001 851 1.000,00 700,00 350,00  DCC n.6 del 30.04.15

AL CASSINELLE COMUNE
L. 24/96 - Piano Paesistico - D.G.R. n. 8 - 4969 del 
22/12/2006 851 2.000,00 1.400,00 700,00  DCC n.6 del 30.04.15

AL CASSINELLE COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 851 1.000,00 700,00 350,00  DCC n.6 del 30.04.15

AL CASSINELLE COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 851 8.000,00 5.600,00 2.800,00  DCC n.6 del 30.04.15

AL CASSINELLE COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 
del 23/12/2003 851 1.500,00 1.050,00 525,00  DCC n.6 del 30.04.15

AL CASSINELLE COMUNE
L. 24/96 - VIA - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 851 2.500,00 1.750,00 875,00  DCC n.6 del 30.04.15

NO TORNACO COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 del 
09/01/2006 895 13.952,00 9.766,40 4.883,20

D.D. n.50 del 
22.08.2013

TO MEZZENILE COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 916 5.887,15 4.121,00 2.060,50

D.G.R. n. 13-5459 del 
04.03.2013

TO MEZZENILE COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo - n. 8 - 
3873 del 25/09/2006 916 24.996,35 17.497,44 8.748,73

D.G.R. n. 13-5459 del 
04.03.2013

CN NOVELLO COMUNE
L. 24/96 - Progetto Candidatura UNESCO - D.G.R. n. 
87-13582 del 16/03/2010 922 2.355,20 1.648,64 824,32

D.C.C. n. 17 del 
 28.09.10

AT MONTAFIA COMUNE
L. 24/96 - Piano del Colore e Arredo Urbano - D.G.R. n. 
6 - 2703 del 09/04/2001 931 13.700,00 9.590,00 4.795,00

D.C.C. n. 26 del 
28/09/2010 

AT MONTAFIA COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 
del 23/12/2003 931 12.116,13 8.481,29 4.240,65

DCC n. 26 del 
28/9/2010

VC LENTA COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 del 
09/01/2006 934 15.784,00 11.048,80 5.524,40

D.C.C. n. 12 del 
29.07.2014
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AT ROCCA D'ARAZZO COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - 
D.G.R. n. 3 - 4154 del 22/10/2001 984 3.339,16 2.337,41 1.168,71

D.C.C. n.38 del 
19.12.2007

AT ROCCA D'ARAZZO COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 
del 23/12/2003 984 6.541,11 4.578,77 2.289,39

D.C.C. n.38 del 
 19.12.2007

VC ROVASENDA COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 1010 5.000,00 3.500,00 1.750,00

D.C.C. n. 3 del 
 25.01.13

VC ROVASENDA COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 1010 5.000,00 3.500,00 1.750,00

D.C.C.n. 3 del 
 25.01.13

BI ZUMAGLIA COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 1079 2.476,45 1.733,51 866,76

D.G.R. 20-6005  del 
25.06.13

BI ZUMAGLIA COMUNE
L. 24/96 - VIA - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 1079 4.635,91 3.245,13 1.622,57

 D.G.R. 20-6005 del 
25 .06.14

BI BENNA COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 6 - 4967 del 
22/12/2006 1146 2.000,00 1.400,00 700,00

D.C.C. n. 22 del 
30.06.14

TO MERCENASCO COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 6 - 4967 del 
22/12/2006 1170 8.320,47 5.824,32 2.912,16

D.C.C. n. 15 del 
 11.07.13

CN
MONASTEROLO DI 
SAVIGLIANO COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 1171 4.500,00 3.150,00 1.575,00

D.C.C. n. 28 del 
30.07.2008

TO PRAROSTINO COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 1192 8.435,08 5.904,56 2.952,28

D.C.C. n.37 del 
18.09.14

TO BUSANO COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 1328 8.000,00 5.600,00 2.800,00

 D.G.R. 35-899 DEL 
26/09/2005)

TO VAIE COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 1335 5.164,57 3.615,20 1.807,60

DGR n. 24-7214 del 
10.03.14

TO VAIE COMUNE

L. 24/96 - Verifiche Sismiche - Comunicato Assessore 
Regionale Urbanistica pubblicato B.U.R. n. 1 del 
05/01/2005 1335 6.000,00 4.200,00 2.100,00

DGR n. 24-7214 del 
10.03.14

TO VAIE COMUNE
L. 24/96 - Variante Sismica - D.G.R. n. 7 - 4968 del  
22/12/2006 1335 4.096,00 2.867,20 1.433,60

DGR n. 24-7214 del 
10.03.14

TO VAIE COMUNE L. 24/96 - PSFF - D.G.R. n. 30 - 26158 del 27/11/1998 1335 6.828,59 4.779,81 2.389,90

DGR n. 24-7214 del 
10.03.14
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TO LA CASSA COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato Assessore 
Regionale Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1  del 
05/01/2005. Circolare P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 1343 5.575,00 3.902,50 1.951,25

D.G.R. n. 13-3817 del 
08.05.2012

CN MANGO COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 1344 7.830,00 5.481,00 2.740,50

D.C.C. n. 3 del 
22.02.2009

AL TICINETO COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 1370 27.960,00 19.572,00 9.786,00

 D.C.C. n.8 del 
 27.01.15

AL TICINETO COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 del 
09/01/2006 1370 15.901,00 11.130,70 5.565,35

D.C.C. n. 8 del 
 27.01.15

AL TICINETO COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato Assessore 
Regionale Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1  del 
05/01/2005. Circolare P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 1370 9.175,50 6.422,85 3.211,43

 D.C.C. n. 8 del 
 27.01.15

AL TICINETO COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 1370 4.597,56 3.218,29 1.609,15

D.C.C. n. 8 del 
 27.01.15

AT
MONTECHIARO 
D'ASTI COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 1377 7.643,56 5.350,49 2.675,25

D.G.R. n. 29-2361 del 
 22.07.2011

TO LAURIANO COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 del 
09/01/2006 1395 26.490,00 18.543,00 9.271,50

D.G.R. n.9-1318 del 
 29.12.10

TO LAURIANO COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 
del 23/12/2003 1395 20.500,00 14.350,00 7.175,00

D.G.R. n. 9-1318 del 
 29.12.10

TO RIVAROSSA COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 
03/04/2000 1419 4.201,87 2.941,30 1.470,65

D.G.R. n. 56-6108 del 
 12.07.13

TO RIVAROSSA COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 1419 12.250,00 8.575,00 4.287,50

 D.G.R. 56-6108 del 
12.07.13

TO RIVAROSSA COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 
del 23/12/2003 1419 10.500,00 7.350,00 3.675,00

D.G.R. 56-6108 del 
12.07.13

TO RIVAROSSA COMUNE
L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 19 - 14453 
del  29/12/2004 1419 5.250,00 3.675,00 1.837,50

D.G.R. 56-6108 del 
12.07.13

TO RIVAROSSA COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 6 - 4967 del 
22/12/2006 1419 7.000,00 4.900,00 2.450,00

D.G.R. 56-6108 del 
12.07.13
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VB MALESCO COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 
07/01/2002 1460 3.500,00 2.450,00 1.225,00

D.G.R. n. 30-1065 del 
16.02.15

VB MALESCO COMUNE
L. 24/96 - Piano Toce - D.G.R. n. 26 - 23830 del 
19/01/1998 1460 22.945,09 16.061,29 8.030,65

D.G.R. n. 30-1065 del 
16.02.15

VB MALESCO COMUNE
L. 24/96 - VIA - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 1460 5.000,00 3.500,00 1.750,00

D.G.R. n. 30-1065 del 
16.02.15

VB MALESCO COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale 
Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008 1460 8.000,00 5.600,00 2.800,00

D.G.R. n. 30-1065 del 
16.02.15

VB MALESCO COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 6 - 4967 del 
22/12/2006 1460 2.500,00 1.750,00 875,00

D.G.R. n. 30-1065 del 
16.02.15

TOTALE 358.449,44

Il Dirigente
arch. Jacopo Chiara



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1613A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 372 
Accordo tra la Regione Piemonte e il Comune di Ostana per il mantenimento della rete di 
stazioni permanenti GNSS e del servizio di posizionamento satellitare di Regione Piemonte 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare la bozza di “convenzione per il mantenimento della stazione permanente GNSS 
(Global Navigation Satellite System) “OSTA” della Regione Piemonte facente parte del servizio 
di posizionamento interregionale Piemonte-Lombardia” allegata alla presente determinazione 
che regolamenta i rapporti tra la Regione Piemonte il Comune di Ostana inerenti le finalità e la 
durata dell’accordo, la disponibilità e l’utilizzo dei dati elaborati, nonché gli oneri derivanti a 
carico dei contraenti; 

- di demandare al Responsabile del settore Sistema Informativo Territoriale e Ambientale la 
sottoscrizione della suddetta convenzione tra la Regione Piemonte, il Comune di Ostana. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR N. 8/R/2002 e sul sito di Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23 lett. d) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Giovanni ASSANDRI 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 378 
Trasferimento del credito della somma di euro 21.131,34 in capo alla Comunita' Montana Val 
Sessera, Valle Mosso e Prealpi Biellesi a favore dell'Unione Montana dei Comuni del Biellese 
Orientale. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 588 del 29.12.2015 Erogazione contributi a saldo alla 
Comunità Montana Val Sessera, Valle Mosso e Prealpi Biellesi  per l’adeguamento obbligatorio 
della strumentazione urbanistica ai sensi della L.R. 24/96. Impegno di spesa sul capitolo 246222-
UPB A1612A2 di Euro 21.131,34” 
 
Visto che tale determinazione ha disposto l’impegno e l’erogazione della somma di €. 21.131,34 a 
favore della citata Comunità montana  a seguito dell’approvazione dello strumento urbanistico 
 
Vista la D.G.R. n. 49-3710 del 25 luglio 2016 “L.R. 11/2012, articolo 15, comma 6.Disposizioni 
per l’ulteriore corso e per la conclusione della Comunità montana Val Sessera, Valle Mosso e 
Prealpi Biellesi”  
 
Considerato che tale deliberazione prende atto delle delle proposte del Commissario liquidatore 
regionale, autorizzando lo stesso al proseguimento della liquidazione e riparto secondo i contenuti 
della relazione di cui al punto precedente, e dà mandato agli uffici regionali competenti di adottare i 
conseguenti provvedimenti amministrativi; 
 
verificato che in attuazione delle disposizioni commissariali è stato trasferito all’Unione montana 
dei comuni del Biellese orientale il credito vantato dalla Comunità montana sopraccitata nei 
confronti della regione Piemonte, pari ad euro 277.307,31 compresi i crediti non di competenza del 
Settore scrivente; 
 
preso atto che il credito di euro 21.131,34 in capo alla C.M. Val Sessera, Valle Mosso e Prealpi 
Biellesi è da pagarsi in favore dell’Unione montana dei comuni del Biellese orientale; 
 
 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della regione Piemonte; 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
vista la Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 24 “Sostegno finanziario ai Comuni per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica”; 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-18 



 
 

determina 
 
-- per le motivazioni espresse in premessa ed in attuazione delle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 
49-3710 del 25.07.2016 di pagare il credito di euro 21.131,34” in capo alla Comunità montana Val 
Sessera, Valle Mosso e Prealpi Biellesi a favore dell’ Unione montana dei comuni del Biellese 
orientale quale beneficiario amministrativo. Tale somma risulta già impegnata con determinazione 
dirigenziale n. 588 del 29.12.2015- capitolo 246222-UPB A1612A2- impegno n. 4546- atto di 
liquidazione n. 708/2015 A1612A2. 
La presente determinazione Non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
n.33/2013 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente 
      Arch. Jacopo Chiara 

 
 
Visto il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 405 
Programma Alpine Space. Progetto AlpES (Alpine Ecosystem Services - mapping, 
maintenance and management). Liquidazione trasferte a Lubiana nel mese di luglio 2016 e ad 
Anversa nel mese settembre 2016. Euro 1.165,89 sui cap. 127940/16 - FESR e 127942/16 -CN. 
CUP J19D15001520007. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 di dare atto che, sulla base dei prospetti delle spese di trasferta e della relativa documentazione in 
copia, Allegato 1 alla presente determinazione per farne parte integrante, l’ammontare delle 
spese per le trasferte effettuate a Lubiana dal 3 al 6 luglio 2016 e ad Anversa dal 21 al 23 
settembre 2016 per la realizzazione del Progetto AlpES del Programma Alpine Space, assomma 
a € 1.165,89 e che tali spese sono soggette a rendicontazione; 

 di liquidare la somma complessiva di € 1.165,89 sui cap. 127940/16 (Imp. n. 4251) e 127942/16 
(Imp. n. 4252) procedendo al rimborso: 
 di € 549,06 a favore di Cisalpina Tours S.p.A.; 
 di € 616,83 a favore di Maria Quarta; 
quali spese sostenute, secondo quanto documentato, per lo svolgimento delle trasferte a Lubiana 
e ad Anversa. 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
arch. Jacopo CHIARA 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1613A 
D.D. 28 ottobre 2016, n. 413 
Programma ICT PSP. Progetto ELF (European Location Framewok). Liquidazione trasferte 
del mese dicembre 2015, febbraio e marzo 2016. Euro 1.105,13 sui cap. 120488/16 contributo 
comunitario (CUP J62I13000060006).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 di dare atto che, sulla base del prospetto delle spese di trasferta e della relativa documentazione 
in copia, Allegati 1, 2 e 3 alla presente Determinazione per farne parte integrante, l’ammontare 
delle spese per le trasferte effettuate a Oslo e Praga assommano a complessivi € 1.105,13 e che 
tali spese sono soggette a rendicontazione; 

 di liquidare la somma complessiva di € 1.105,13 sul cap. 120488/2016 (imp. n. 2000/2014, 
reimp. n. 1426/2016), procedendo al rimborso: 
 di €  809,49 a favore di Cisalpina Tours S.p.A. (Fattura n. 0002156/PO di € 797,06 e fattura 

n. 0002372/PO di € 12,43); 
 di €   295,64 a favore di Patrizia Nazio; 
quali spese sostenute, secondo quanto documentato, per lo svolgimento delle trasferte a Oslo e 
Praga. 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Giovanni Assandri 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 414 
Erogazione di contributi in acconto ai comuni per l'adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica ai sensi della L.R.24/96. Impegno di spesa sul capitolo 237347 di 
Euro 19.425,00 ( Assegnazione n. 100965 ). 
 
Premesso che: 
- la legge regionale 30.04.1996, n. 24, recante norme in materia di "Sostegno finanziario ai 

Comuni per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica" prevede, all'art.1, 
l'assegnazione di contributi in conto capitale ai Comuni, con popolazione inferiore ai 5000 
abitanti, obbligati alla redazione di varianti agli Strumenti Urbanistici, rese necessarie 
dall’approvazione di specifici Piani, Progetti o Provvedimenti regionali ovvero da urgenti 
motivazioni conseguenti a calamità naturali; 

- la legge citata stabilisce i criteri per determinare l’entità dei contributi (art. 2), le modalità di 
presentazione delle domande (art. 3), le priorità per l’ammissione al contributo (art. 4), nonché 
le modalità di erogazione dei contributi prevedendo l'erogazione di un acconto pari al 50% del 
contributo stesso al perfezionamento della domanda e il saldo dopo l'approvazione della 
Variante del P.R.G. da parte dell’organo competente (art. 5); 

- la L.R. 24/96 stabilisce nell’art. 2 la concessione dei contributi nella misura massima del 70% 
della spesa, calcolata sui preventivi di parcella muniti del parere di congruità dei rispettivi 
ordini professionali, fino ad un massimo di € 25.822,84; 

 
Considerato che la Regione Piemonte eroga tali contributi secondo i criteri previsti dalla L.R. 24/96 
e dalla D.G.R. n. 38-1268 del 30/03/2015 
 
Predisposto il programma di finanziamento per l’anno 2016, parte integrante della presente 
determinazione, che individua i Comuni ammessi a contributo e l’importo dell’acconto da erogare 
secondo i criteri previsti dalla LR 24/96 e  dalla  D.G.R. n. 38-1268 del 30/03/2015. 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 19.425,00 sul cap. 
237347/16 (Ass. 100965); 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 



vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento. Ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016 Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. . 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
vista la Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 24 “ Sostegno finanziario ai Comuni per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica”; 
vista  l’assegnazione n. 100965 di Euro 500.000,00 sul capitolo di bilancio 237347 per i contributi 
in conto capitale, ai Comuni ed alle Unioni di Comuni per l’adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica (L.R. 30 aprile 1996, n. 24)”; 
visto i Comuni che hanno già perfezionato le richieste di contributo per l’adeguamento del P.R.G. 
alla normativa  Unesco;   
 
visto che il D.L. n. 210/2015 convertito con legge n. 21/2016 proroga al 31 dicembre 2016 
l’obbligo per i piccoli comuni di gestire in forma associata le funzioni fondamentali; 
 In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalla L.R. 24/96, e dalla  D.G.R. n. 38 – 
1268 del 30/03/2015 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 “ Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza  rispetto agli  stanziamenti di cassa”; 
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016 “ Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza  rispetto agli  stanziamenti di cassa-Integrazione”; 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni sopraccitate, l’allegato programma di finanziamento, per l’anno 

2016, previsto dalla L.R. 24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione 
urbanistica, che costituisce parte integrante della presente determinazione ed elenca i Comuni 
ammessi a contributo, specificando gli importi da erogare in acconto a favore dei Comuni  che 
ha perfezionato la richiesta di contributo; 

- di impegnare la somma di Euro 19.425,00 sul capitolo 237347 Ass. n. 100965) del bilancio 2016 
dove i beneficiari sono soggetti determinati plurimi C-5000; 
 
Missione: 08 
Programma: 01 
Transazione elementare: U.2.03.01.02.003    
conto finanziario: 06.2 



transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
- di liquidare ai Comuni, di cui all’allegato elenco, il contributo in acconto previsto dalla L.R. 

24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica; 
- di riservarsi con successivo atto amministrativo, di impegnare il saldo dei contributi a seguito 

dell’approvazione della variante P.R.G. da parte dell’organo competente, secondo quanto 
previsto dalla L.R. 24/96, sempre che lo consentano le disponibilità di bilancio dei rispettivi 
esercizi finanziari. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
Beneficiario       Creditori plurimi  ( C-5000 )  
  
Importo  Euro 19.425,00 
 
Responsabile del procedimento arch. Jacopo Chiara 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario programma di finanziamento ex L.R. 24/96 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
      Arch. Jacopo Chiara 

 
 



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n.               del

PR Comune Beneficiario Provv. Popolazione Finanziabile Ammesso Acconto
€ € €

AT CASTEL BOGLIONE COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 670 5.400,00 3.780,00 1.890,00

AT GRAZZANO BADOGLIO COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 659 9.000,00 6.300,00 3.150,00

AT MOMBERCELLI COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 2214 3.500,00 2.450,00 1.225,00

AT MONCALVO COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 3344 7.000,00 4.900,00 2.450,00

AT MONGARDINO COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 950 5.000,00 3.500,00 1.750,00

CN CASTIGLIONE TINELLA COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 877 6.600,00 4.620,00 2.310,00

CN DOGLIANI COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 del 
30.03.15 4611 19.000,00 13.300,00 6.650,00

TOTALE 19.425,00

Il Dirigente
Arch. Jacopo Chiara



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 428 
Erogazione contributi a saldo ai Comuni per le verifiche previste dal Piano di Assetto 
Idrogeologico.Impegno di spesa sul capitolo 237067 di Euro 12.825,65 (Assegnazione 
n.101176) 
 
Premesso che: 
- il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico, approvato con D.P.C.M. 24/05/2001 e pubblicato 

sulla G.U. n. 183 del 08/08/2001, è stato predisposto per la salvaguardia delle aree caratterizzate 
da elevato rischio geologico - ambientale e “persegue l’obiettivo di garantire al territorio del 
bacino del fiume Po un livello di sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico e 
idrogeologico”, come risulta dalle premesse della deliberazione citata; 

- l’art. 18, comma 2, delle norme di attuazione del Piano prevede che i Comuni effettuino “una 
verifica della compatibilità idraulica e idrogeologica delle previsioni degli strumenti urbanistici 
vigenti con le condizioni di dissesto”. 

 
Considerato che:  
l- il sopraccitato Piano individua nell’allegato n. 1 i Comuni per classi di rischio;  
- l’Autorità di Bacino ha approvato in data 16.03.2000 il Programma della legge 183/89 proposto 

dalla  Regione Piemonte con DGR n. 47-29420 del 21.02.2000 stanziando, per le verifiche di 
compatibilità idraulica ed idrogeologica prescritte dal P.A.I., la somma di € 5.164.568,99; 

- la DGR n. 77-5613 del 19.03.2002, con la quale è stato predisposto il programma di 
finanziamento per le verifiche di compatibilità idraulica ed idrogeologica prescritte dal P.A.I, ha 
stanziato la somma di € 5.990.900,00 per espletare le citate verifiche;  
tali somme sono state incassate interamente  ( Accertamento n. 750 ) 

 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 7--3460 del 13.06.16 “Variazione al Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 mediante prelievo di fondi di riserva per le spese derivanti da 
economie su fondi statali vincolati. Reimpostazione in conto capitale a favore della Direzione 
regionale A16000 (Piani di Assetto Idrogeologico). Autorizzazione alla gestione dello 
stanziamento.” con cui si autorizza la Direzione A16000 alla gestione dello stanziamento del 
capitolo 237067/2016  per l’importo complessivo di € 37.646,44. 

 
Predisposto il programma di finanziamento per l’anno 2016, relativo all’erogazione dei saldi ai  
Comuni che hanno concluso e comunicato l’esito delle verifiche come previsto dalle D.G.R. n. 1-
819 del 15.09.2000, n. 48-9277 del 05.05.2003  e n. 18-14452 del 29.12.2004: 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 12.825,65  sul cap. 
237067/2016 (Ass. 101176); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
Tutto ciò premesso  



 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 7-3460 del 13.06.16 “Variazione al Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 mediante prelievo di fondi di riserva per le spese derivanti da 
economie su fondi statali vincolati. Reimpostazione in conto capitale a favore della Direzione 
regionale A16000 (Piani di Assetto Idrogeologico). Autorizzazione alla gestione dello 
stanziamento”. 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 7-3725 del 27.07.16 “Esercizio finanziario 2016-
Indirizzi per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa.” 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 7-3745 del 04.08.16 “Esercizio finanziario 2016-
Indirizzi per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa-
Integrazione.” 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 38-4122 del 24.10.16 “Variazione al bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018.Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo 
197396/2016 e contestuale variazione compensativa tra le dotazioni di cassa.Settima integrazione e 
modifica delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art.10, comma 2, 
art.48, comma 3 e art.51 del D.lgs. 118/2011 s.m.i.) “.” 
vista l’assegnazione n. 101176  di Euro  37.646,44 sul capitolo di bilancio 237067 per il 
finanziamento dei piani di assetto idrogeologico; 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 

determina 
 
- di dare atto che si tratta di fondi statali reimpostati;  
- di approvare l’allegato programma di finanziamento, per l’anno 2016, previsto per le verifiche di 

compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art. 18, comma 2, delle N.T.A. del 
D.P.C.M. 24.05.2001, pubblicato sulla G.U. n. 183 del 08.08.2001, che costruisce parte 
integrante della presente determinazione ed indica i Comuni ammessi a contributo che hanno 
concluso le verifiche citate, specificando l’importo da erogare come previsto nelle  D.G.R. n. 1-
819 del 15.09.2000 e n. 18-14452 del 29.12.2004; 

- di impegnare la somma di Euro 12.825,65 sul capitolo 237067  per il bilancio 2016 
(assegnazione n. 101176), dove i beneficiari sono soggetti determinati plurimi C-5000: 
 
Missione: 08 



Programma: 01 
Transazione elementare: U.2.03.01.02.003 
conto finanziario: 06.2 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
- di liquidare ai Comuni, di cui all’allegato elenco, il contributo a saldo secondo quanto previsto 

per le verifiche di compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art. 18, comma 2, delle 
N.T.A. del D.P.C.M. 24.05.2001, pubblicato sulla G.U. n. 183 del 08.08.2001; 

- di dare atto che le obbligazioni verranno a scadenza il 31.12.2016, termine dell’esercizio in corso  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
Beneficiario: Creditori plurimi ( C-5000 )  
  
Importo: Euro 12.825,65 
 
Responsabile del procedimento: arch. Jacopo Chiara 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: programma di finanziamento ex L.183/89 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
        Arch. Jacopo Chiare 

 
 



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n       del

PR Comune Beneficiario Provv. Popolazion Finanziabile Ammesso Saldo
€ € €

NO
VAPRIO 
D'AGOGNA COMUNE

PAI - Verifiche PAI 
2003 - D.G.R. n. 2 - 
11431 del 23/12/2003 945 12.009,00 8.406,29 4.203,15

TO TRANA COMUNE

PAI - Verifiche PAI 
2000 - D.G.R. n. 1 - 
819 del 15/09/2000 3302 24.636,00 17.245,00 8.622,50

TOTALE 12.825,65

Il Dirigente
arch.Jacopo Chiara



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 442 
Erogazione contributi a saldo ai comuni per l'adeguamento obbligatorio della strumentazione 
urbanistica ai sensi della L.R.24/96. Impegno di spesa di Euro 241.800,62 sul capitolo 237347 
(Assegnazione n. 100965) 
 
Premesso che: 
la legge regionale 30.04.1996, n. 24, recante norme in materia di "Sostegno finanziario ai Comuni 
per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica" prevede, all'art.1, l'assegnazione 
di contributi in conto capitale ai Comuni, con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, obbligati alla 
redazione di varianti agli Strumenti Urbanistici, rese necessarie dall’approvazione di specifici Piani, 
Progetti o Provvedimenti regionali ovvero da urgenti motivazioni conseguenti a calamità naturali; 
 
la legge citata stabilisce i criteri per determinare l’entità dei contributi (art. 2), le modalità di 
presentazione delle domande (art. 3), le priorità per l’ammissione al contributo (art. 4), nonché le 
modalità di erogazione dei contributi prevedendo l'erogazione di un acconto pari al 50% del 
contributo stesso al perfezionamento della domanda e il saldo dopo l'approvazione della Variante 
del P.R.G. da parte dell’organo competente (art. 5); 
 
la L.R. 24/96 stabilisce nell’art. 2 la concessione dei contributi nella misura massima del 70% della 
spesa, calcolata sui preventivi di parcella muniti del parere di congruità dei rispettivi ordini 
professionali, fino ad un massimo di € 25.822,84; 
 
Considerato che:  

- la Regione Piemonte eroga tali contributi secondo i criteri previsti dalla L.R. 24/96 e dalle 
DD.G.R. nn.: 10 – 29772 del 03/04/2000, 6 – 2703 del 09/04/2001, 3 – 4154 del 22/10/2001, 61-
9963 del 24/06/1996, 30-26158 del 27/11/1998, 26 – 23830 del 19/01/1998, 3 – 11432 del 
23/12/2003, 2 – 5007 del 07/01/2002, 3-11432 del 23/12/2003, 19-14453 del 29/12/2004, 9 – 1959 
del 09/01/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006 e dai Comunicati dell’Assessore 
Regionale all’Urbanistica pubblicati sul B.U.R. n. 1 del 05/01/2005, dell’Assessore Regionale alle 
Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 7 del 16/02/2006 e sul B.U.R. n. 42 del 16/10/2008. 
 
Predisposto il programma di finanziamento per il 2016 che individua i Comuni ammessi a 
contributo e l’importo del saldo del contributo da erogare, utilizzando , poiché le risorse assegnate 
non consentono di erogare tutti i saldi richiesti, il criterio di preferenza previsto dall’art. 4, comma 
2, lettera C della L.R. 24/96 .ovvero “ La dimensione demografica del Comune, con precedenza ai 
comuni con minore popolazione”. 
 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 241.800,62 sul cap. 
237347/16 (Ass. 100965); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
Tutto ciò premesso  



 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento. Ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016 Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. . 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
vista la Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 24 “ Sostegno finanziario ai Comuni per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica”; 
 
visto le richieste di saldo presentate dai Comuni che hanno completato l’adeguamento urbanistico  
 
vista  l’assegnazione n. 100965 di Euro 500.000,00 sul capitolo di bilancio 237347 per i contributi 
in conto capitale, ai Comuni ed alle Unioni di Comuni per l’adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica (L.R. 30 aprile 1996, n. 24)”; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalla L.R. 24/96, dalle  DD.G.R. nn.10 – 
29772 del 03/04/2000, 6 – 2703 del 09/04/2001, 3 – 4154 del 22/10/2001, 61-9963 del 24/06/1996, 
30-26158 del 27/11/1998, 26 – 23830 del 19/01/1998, 3 – 11432 del 23/12/2003, 19-14453 del 
29/12/2004, 2 – 5007 del 07/01/2002, 9 – 1959 del 09/01/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006, 8 – 3873 
del 25/09/2006 e dai Comunicati dell’Assessore Regionale all’Urbanistica pubblicati sul B.U.R. n. 
1 del 05/01/2005, dell’Assessore Regionale alle Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 7 del 
16/02/2006 e sul B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 



 
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016 “Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa-Integrazione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018.Prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al capitolo 197396/2016 e contestuale variazione 
compensativa tra le dotazioni di cassa.Settima integrazione e modifica delle disposizioni di natura 
autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ( art.10, comma 2, art.48, comma 3 e art.51 del D.lgs. 
118/2011 s.m.i.)”; 
 
 

determina 
 

di approvare l’allegato programma di finanziamento a saldo, per l’anno 2016, previsto dalla L.R. 
24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica, che costituisce parte 
integrante della presente determinazione e specifica gli importi da erogare a saldo a favore dei 
Comuni  che ha completato l’adeguamento urbanistico; 
 

- di impegnare la somma di Euro 241.800,62 sul capitolo 237347 Ass. n. 100965) del bilancio 
2016 dove i beneficiari sono  soggetti determinati plurimi C-5000” 
 
 
Missione: 08 
Programma: 01 
Transazione elementare: U.2.03.01.02.003    
conto finanziario: 06.2 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
 
- di liquidare a Comuni, di cui all’allegato elenco, il saldo contributo previsto dalla L.R. 24/96, per 

l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
 
Beneficiario                                                          Creditori plurimi ( C-5000 )“ 
  
Importo  Euro 241.800,62 
 
Responsabile del procedimento arch. Jacopo Chiara 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario programma di finanziamento ex L.R. 24/96 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

Il Dirigente 
      Arch. Jacopo Chiara 

 
 
 



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n.      del

PR Comune Beneficiario Provv. Popolazione Finanziabile Ammesso Saldo
Atto di 

approvazione

€ € €

CN ARGENTERA COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore 
Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 96 7.500,00 5.250,00 2.625,00

D.C.C. n. 22 del 
21/03/2012

AT
CHIUSANO 
D'ASTI COMUNE

L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici 
L.R. 19/99 - D.G.R. n. 3 - 4154 del 
22/10/2001 248 2.961,58 2.073,11 1.036,55

D.C.C. n. 2 del 
28/01/2014

AL CAVATORE COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. 
n. 3 - 11432 del 23/12/2003 323 1.500,00 1.050,00 525,00

D.C.C. n. 14 del 
29/07/2013

AL CAVATORE COMUNE

L. 24/96 - VIA - Comunicato Assessore 
Regionale Urbanistica pubblicato sul B.U.R. 
n. 1 del 05/01/2005 323 2.000,00 1.400,00 700,00

D.C.C. n. 14 del 
29/07/2013

AL CAVATORE COMUNE

L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici 
L.R. 19/99 - D.G.R. n. 3 - 4154 del 
22/10/2001 323 1.500,00 1.050,00 525,00

D.C.C. n. 14 del 
29/07/2013

AL CAVATORE COMUNE
L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 
19 - 14453 del  29/12/2004 323 1.500,00 1.050,00 525,00

D.C.C. n. 14 del 
29/07/2013

AL
FRANCAVILLA 
BISIO COMUNE

L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 
del 09/01/2006 456 17.909,00 12.536,30 6.268,15

D.C.C. n. 4 del 
10/04/2015

AL
FRANCAVILLA 
BISIO COMUNE

L. 24/96 - Verifiche Sismiche - Comunicato 
Assessore Regionale Urbanistica pubblicato 
B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 456 3.963,00 2.774,10 1.387,05

D.C.C. n. 4 del 
10/04/2015

AL
FRANCAVILLA 
BISIO COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore 
Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 456 6.265,35 4.385,74 2.192,87

D.C.C. n. 4 del 
10/04/2015

AL
FRANCAVILLA 
BISIO COMUNE

L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 
19 - 14453 del  29/12/2004 456 1.490,18 1.043,12 521,57

D.C.C. n. 4 del 
10/04/2015
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AL
FRANCAVILLA 
BISIO COMUNE

L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. 
n. 3 - 11432 del 23/12/2003 456 1.490,18 1.043,12 521,57

D.C.C. n. 4 del 
10/04/2015

AL
FRANCAVILLA 
BISIO COMUNE

L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 
del 07/01/2002 456 7.441,89 5.209,32 2.604,66

D.C.C. n. 4 del 
10/04/2015

AL
FRANCAVILLA 
BISIO COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 6 - 4967 
del 22/12/2006 456 2.980,38 2.086,26 1.043,13

D.C.C. n. 4 del 
10/04/2015

AT
CELLE 
ENOMONDO COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 466 3.098,74 2.169,12 1.084,56

D.C.C. n. 2 del 
19/04/2012

AT
CELLE 
ENOMONDO COMUNE

L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 
del 07/01/2002 466 6.827,95 4.779,56 2.389,78

D.G.R. n. 20-
9239 del 
21/07/2008

NO TERDOBBIATE COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 
del 07/01/2002 471 26.683,89 18.678,72 9.339,36

D.G.R. n. 51-
1978 del 
31/07/2015

TO VIDRACCO COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 
del 07/01/2002 512 19.447,37 13.613,15 6.806,58

D.C.C. n. 5 del 
21/03/2012

TO VIDRACCO COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato 
Assessore Regionale Urbanistica pubblicato 
sul B.U.R. n. 1  del 05/01/2005. Circolare 
P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 512 3.290,00 2.303,00 1.151,50

D.C.C. n. 5 del 
21/03/2012

AL
CAMAGNA 
MONFERRATO COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 563 2.800,00 1.960,00 980,00

D.C.C. n. 6 del 
09/04/2014

VC PRAROLO COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo 
- n. 8 - 3873 del 25/09/2006 599 18.458,57 12.920,99 6.460,50

D.G.R. n. 51-
1034 del 
09/02/2015

BI MIAGLIANO COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 
del 07/01/2002 609 15.000,00 10.500,00 5.250,00

D.G.R. n. 64-
7655 del 
21/05/2014

BI MIAGLIANO COMUNE

L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici 
L.R. 19/99 - D.G.R. n. 3 - 4154 del 
22/10/2001 609 3.600,00 2.520,00 1.260,00

D.G.R. n. 64-
7655 del 
21/05/2014

BI MIAGLIANO COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 609 1.800,00 1.260,00 630,00

D.G.R. n. 64-
7655 del 
21/05/2014



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n.      del

BI MIAGLIANO COMUNE

L. 24/96 - VIA - Comunicato Assessore 
Regionale Urbanistica pubblicato sul B.U.R. 
n. 1 del 05/01/2005 609 1.800,00 1.260,00 630,00

D.G.R. n. 64-
7655 del 
21/05/2014

BI MIAGLIANO COMUNE
L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 
19 - 14453 del  29/12/2004 609 1.000,00 700,00 350,00

D.G.R. n. 64-
7655 del 
21/05/2014

AL
VILLAROMAGNA
NO COMUNE

L. 24/96 - Verifiche Sismiche - Comunicato 
Assessore Regionale Urbanistica pubblicato 
B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 767 8.279,00 5.795,30 2.897,65

D.C.C. n. 43 del 
30/12/2014

CN VALGRANA COMUNE

L. 24/96 - Verifiche Sismiche - Comunicato 
Assessore Regionale Urbanistica pubblicato 
B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 790 1.708,00 1.195,59 597,80

D.C.C. n. 20 del 
28/06/2011

CN VALGRANA COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 790 3.000,00 2.100,00 1.050,00

D.C.C. n. 28 del 
27/09/2011

CN VALGRANA COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo 
- n. 8 - 3873 del 25/09/2006 790 9.000,00 6.300,00 3.150,00

D.C.C. n. 20 del 
28/06/2011

BI SOPRANA COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 
del 07/01/2002 861 11.582,84 8.107,99 4.053,99

D.G.R. n. 16-
1414 del 
11/05/2015

BI SOPRANA COMUNE
L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 
19 - 14453 del  29/12/2004 861 3.950,00 2.765,00 1.382,50

D.G.R. n. 16-
1414 del 
11/05/2015

BI SOPRANA COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo 
- n. 8 - 3873 del 25/09/2006 861 10.030,00 7.021,00 3.510,50

D.G.R. n. 16-
1414 del 
11/05/2015

BI SOPRANA COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore 
Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 861 9.800,00 6.860,00 3.430,00

D.G.R. n. 16-
1414 del 
11/05/2015

TO
FIORANO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - PSFF - D.G.R. n. 30 - 26158 del 
27/11/1998 879 23.552,37 16.486,34 8.243,17

D.G.R. n. 26-
3043 del 
14/03/2016

TO
FIORANO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 879 4.622,44 3.235,60 1.617,80

D.G.R. n. 26-
3043 del 
14/03/2016
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TO
FIORANO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. 
n. 3 - 11432 del 23/12/2003 879 3.903,92 2.732,74 1.366,37

D.G.R. n. 26-
3043 del 
14/03/2016

TO
FIORANO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 6 - 4967 
del 22/12/2006 879 2.221,96 1.555,37 777,69

D.G.R. n. 26-
3043 del 
14/03/2016

TO
FIORANO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 
del 07/01/2002 879 7.267,83 5.087,48 2.543,75

D.G.R. n. 26-
3043 del 
14/03/2016

TO
FIORANO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - VIA - Comunicato Assessore 
Regionale Urbanistica pubblicato sul B.U.R. 
n. 1 del 05/01/2005 879 3.903,92 2.732,74 1.366,37

D.G.R. n. 26-
3043 del 
14/03/2016

TO
FIORANO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 
19 - 14453 del  29/12/2004 879 2.221,96 1.555,37 777,69

D.G.R. n. 26-
3043 del 
14/03/2016

TO
FIORANO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - Alluvione Novembre 2000 - D.G.R. 
n. 1 - 2071 del 23/01/2001 879 12.564,02 8.794,74 4.397,37

D.G.R. n. 26-
3043 del 
14/03/2016

AT
DUSINO SAN 
MICHELE COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 934 6.197,48 4.338,24 2.169,12

D.G.R. n. 36-
1622 del 
23/06/2015

AT
DUSINO SAN 
MICHELE COMUNE

L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 
del 07/01/2002 934 14.758,79 10.331,15 5.165,58

D.G.R. n. 36-
1622 del 
23/06/2015

CN ROSSANA COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 962 4.797,67 3.358,36 1.679,18

D.C.C. n. 21 del 
29/07/2015

CN ROSSANA COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo 
- n. 8 - 3873 del 25/09/2006 962 16.050,00 11.235,00 5.617,50

D.C.C. n. 21 del 
29/07/2015

CN PIOZZO COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 978 3.295,51 2.306,50 1.153,25

D.C.C. n. 20 del 
10/09/2015

AL SAREZZANO COMUNE

L. 24/96 - Verifiche Sismiche - Comunicato 
Assessore Regionale Urbanistica pubblicato 
B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 1149 10.365,00 7.255,50 3.627,75

D.C.C. n. 3 del 
02/03/2016

NO BOGOGNO COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 1160 3.821,92 2.675,34 1.337,67

D.G.R. n. 15-
4840 del 
31/10/2012
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CN
MONASTEROLO 
DI SAVIGLIANO COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore 
Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 1171 12.500,00 8.750,00 4.375,00

D.C.C. n. 1 del  
30/03/2015

CN
MONASTEROLO 
DI SAVIGLIANO COMUNE

L. 24/96 - Verifiche Sismiche - Comunicato 
Assessore Regionale Urbanistica pubblicato 
B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 1171 7.000,00 4.900,00 2.450,00

D.C.C. n. 1 del  
30/03/2015

CN
MONASTEROLO 
DI SAVIGLIANO COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato 
Assessore Regionale Urbanistica pubblicato 
sul B.U.R. n. 1  del 05/01/2005. Circolare 
P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 1171 3.500,00 2.450,00 1.225,00

D.C.C. n. 1 del  
30/03/2015

AT
MONTECHIARO 
D'ASTI COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato 
Assessore Regionale Urbanistica pubblicato 
sul B.U.R. n. 1  del 05/01/2005. Circolare 
P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 1377 8.500,00 5.950,00 2.975,00

D.G.R. n. 29-
2361 del 
22/07/2011

AT
MONTECHIARO 
D'ASTI COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 6 - 4967 
del 22/12/2006 1377 2.457,60 1.720,32 860,16

D.G.R. n. 29-
2361 del 
22/07/2011

AT
MONTECHIARO 
D'ASTI COMUNE

L. 24/96 - Verifica Compatibilita Acustica - 
Comunicato Assessore Regionale Politiche 
Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 7 del 
16/02/2006 1377 1.260,00 882,00 441,00

D.G.R. n. 29-
2361 del 
22/07/2011

AL MASIO COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. 
n. 3 - 11432 del 23/12/2003 1444 2.850,00 1.995,00 997,50

D.G.R. n. 25-
919 del 
19/01/2015

AL MASIO COMUNE

L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici 
L.R. 19/99 - D.G.R. n. 3 - 4154 del 
22/10/2001 1444 2.820,23 1.974,16 987,08

D.G.R. n. 25-
919 del 
19/01/2015

AL MASIO COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 1444 5.164,57 3.615,20 1.807,60

D.G.R. n. 25-
919 del 
19/01/2015

AT REFRANCORE COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 
del 07/01/2002 1582 12.925,84 9.048,08 4.524,04

D.C.C. n. 7 del 
27/11/2013
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AL
CASSANO 
SPINOLA COMUNE

L. 24/96 - VIA - Comunicato Assessore 
Regionale Urbanistica pubblicato sul B.U.R. 
n. 1 del 05/01/2005 1912 2.549,00 1.784,30 892,15

D.C.C. n. 3 del 
29/02/2012

AL
CASSANO 
SPINOLA COMUNE

L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 
19 - 14453 del  29/12/2004 1912 1.500,00 1.050,00 525,00

D.C.C. n. 3 del 
29/02/2012

AL
CASSANO 
SPINOLA COMUNE

L. 24/96 - Variante Sismica - D.G.R. n. 7 - 
4968 del  22/12/2006 1912 9.622,62 6.735,83 3.367,92

D.C.C. n. 3 del 
29/02/2012

AL
VIGNOLE 
BORBERA COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore 
Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 2061 3.309,32 2.316,52 1.158,26

D.C.C. n. 53 del 
18/12/2014

AL
VIGNOLE 
BORBERA COMUNE

L. 24/96 - Verifiche Sismiche - Comunicato 
Assessore Regionale Urbanistica pubblicato 
B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 2061 6.664,00 4.664,80 2.332,40

D.C.C. n. 53 del 
18/12/2014

AL
VIGNOLE 
BORBERA COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 2061 8.282,74 5.797,91 2.898,96

D.C.C. n. 53 del 
18/12/2014

CN CERESOLE ALBA COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo 
- n. 8 - 3873 del 25/09/2006 2080 30.692,00 21.484,40 10.742,20

D.C.C. n. 2 del 
21/02/2013

TO CANTALUPA COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 
del 07/01/2002 2082 16.378,57 11.464,99 5.732,50

D.C.C. n. 37 del 
29/11/2011

AT
MONTEGROSSO 
D'ASTI COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 2095 8.713,77 6.099,36 3.049,68

D.C.C. n. 24 del 
29/04/2016

AT
MONTEGROSSO 
D'ASTI COMUNE

L. 24/96 - Progetto Candidatura UNESCO - 
D.G.R. n. 87-13582 del 16/03/2010 2095 4.816,18 3.371,32 1.685,66

D.C.C. n.16 del 
20/04/2011

AT MOMBERCELLI COMUNE
L. 24/96 - Progetto Candidatura UNESCO - 
D.G.R. n. 87-13582 del 16/03/2010 2214 2.646,00 1.852,20 926,10

D.C.C. n. 45 del 
19/12/2011

CN LA MORRA COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo 
- n. 8 - 3873 del 25/09/2006 2591 8.233,00 5.763,10 2.881,55

D.C.C. n. 27 del 
22/05/2014

CN LA MORRA COMUNE
L. 24/96 - Progetto Candidatura UNESCO - 
D.G.R. n. 87-13582 del 16/03/2010 2591 3.825,20 2.677,64 1.338,82

D.C.C. n. 5 del 
21/03/2012

NO
BRIGA 
NOVARESE COMUNE

L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 
19 - 14453 del  29/12/2004 2653 3.250,00 2.275,00 1.137,50

D.G.R. n. 37-
1623 del 
23/06/2015
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NO
BRIGA 
NOVARESE COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 
del 03/04/2000 2653 6.500,00 4.550,00 2.275,00

D.G.R. n. 37-
1623 del 
23/06/2015

NO
BRIGA 
NOVARESE COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore 
Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 2653 19.500,00 13.650,00 6.825,00

D.G.R. n. 37-
1623 del 
23/06/2015

AT
CASTELL'ALFER
O COMUNE

L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici 
L.R. 19/99 - D.G.R. n. 3 - 4154 del 
22/10/2001 2674 3.500,00 2.449,56 1.224,78

D.C.C. n. 
38/2007

CN VILLAFALLETTO COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 
del 09/01/2006 2871 19.020,00 13.314,00 6.657,00

D.G.R. n. 14-
5460 del 
04/03/2013

CN VILLAFALLETTO COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore 
Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 2871 6.000,00 4.200,00 2.100,00

D.G.R. n. 14-
5460 del 
04/03/2013

AT
CASTELNUOVO 
DON BOSCO COMUNE

L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo 
- n. 8 - 3873 del 25/09/2006 2992 4.650,00 3.255,00 1.627,50

D.C.C. n. 24 del 
09/09/2016

VB
CASALE CORTE 
CERRO COMUNE

L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo 
- n. 8 - 3873 del 25/09/2006 3310 16.490,00 11.543,00 5.771,50

D.C.C. n. 3 del 
23/02/2015

AT
CASTAGNOLE 
DELLE LANZE COMUNE

L. 24/96 - Progetto Candidatura UNESCO - 
D.G.R. n. 87-13582 del 16/03/2010 3594 646,15 452,30 226,15 D.D. n. 82/2016

AT
CASTAGNOLE 
DELLE LANZE COMUNE

L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 
del 09/01/2006 3594 34.485,00 24.139,50 12.069,75

D.D. n. 78 del 
21/04/2016

AT
CASTAGNOLE 
DELLE LANZE COMUNE

L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 6 - 4967 
del 22/12/2006 3594 2.963,52 2.074,46 1.037,23

D.D. n. 80 del 
21/04/2016

TO
SAN CARLO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 
del 07/01/2002 3601 6.305,83 4.414,08 2.207,04

D.G.R. n. 27-
1225 del 
23/03/2015

TO
SAN CARLO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - Verifica Compatibilita Acustica - 
Comunicato Assessore Regionale Politiche 
Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 7 del 
16/02/2006 3601 4.400,00 3.080,00 1.540,00

D.G.R. n. 27-
1225 del 
23/03/2015

TO
SAN CARLO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore 
Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul 
B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 3601 10.000,00 7.000,00 3.500,00

D.G.R. n. 27-
1225 del 
23/03/2015
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TO
SAN CARLO 
CANAVESE COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato 
Assessore Regionale Urbanistica pubblicato 
sul B.U.R. n. 1  del 05/01/2005. Circolare 
P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 3601 19.351,00 13.545,70 6.772,85

D.G.R. n. 27-
1225 del 
23/03/2015

TO MATHI COMUNE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 6 - 4967 
del 22/12/2006 4094 1.918,80 1.343,16 671,58

D.C.C. n. 33 del 
22/07/2006

TO

SAN 
FRANCESCO AL 
CAMPO COMUNE

L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo 
- n. 8 - 3873 del 25/09/2006 4312 12.362,40 8.653,68 4.326,84

D.G.R. n. 20-
11599 del 
15/06/2009

TO TORRE PELLICE COMUNE
L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 
del 07/01/2002 4606 14.105,10 9.873,57 4.936,79

D.C.C. n. 3 del 
22/03/2012

TOTALE 241.800,62

         Il Dirigente
Arch. Jacopo Chiara



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 452 
Erogazione di contributi in acconto ai Comuni per l'adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica ai sensi della LR 24/96. Impegno di spesa sul capitolo 237347 di 
Euro 212.955,62 (Assegnazione n.100965) 
 
Premesso che: 
la legge regionale 30.04.1996, n. 24, recante norme in materia di "Sostegno finanziario ai Comuni 
per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica" prevede, all'art.1, l'assegnazione 
di contributi in conto capitale ai Comuni, con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, obbligati alla 
redazione di varianti agli Strumenti Urbanistici, rese necessarie dall’approvazione di specifici Piani, 
Progetti o Provvedimenti regionali ovvero da urgenti motivazioni conseguenti a calamità naturali; 
la legge citata stabilisce i criteri per determinare l’entità dei contributi (art. 2), le modalità di 
presentazione delle domande (art. 3), le priorità per l’ammissione al contributo (art. 4), nonché le 
modalità di erogazione dei contributi prevedendo l'erogazione di un acconto pari al 50% del 
contributo stesso al perfezionamento della domanda e il saldo dopo l'approvazione della Variante 
del P.R.G. da parte dell’organo competente (art. 5); 
la L.R. 24/96 stabilisce nell’art. 2 la concessione dei contributi nella misura massima del 70% della 
spesa, calcolata sui preventivi di parcella muniti del parere di congruità dei rispettivi ordini 
professionali, fino ad un massimo di € 25.822,84; 
 
Considerato che:  

- la Regione Piemonte eroga tali contributi secondo i criteri previsti dalla L.R. 24/96 e dalle 
DD.G.R. nn.: 10 – 29772 del 03/04/2000, 6 – 2703 del 09/04/2001, 3 – 4154 del 22/10/2001, 61-
9963 del 24/06/1996, 30-26158 del 27/11/1998, 26 – 23830 del 19/01/1998, 3 – 11432 del 
23/12/2003, 2 – 5007 del 07/01/2002, 3-11432 del 23/12/2003, 19-14453 del 29/12/2004, 9 – 1959 
del 09/01/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006 e dai Comunicati dell’Assessore 
Regionale all’Urbanistica pubblicati sul B.U.R. n. 1 del 05/01/2005, dell’Assessore Regionale alle 
Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 7 del 16/02/2006 e sul B.U.R. n. 42 del 16/10/2008. 
 
Predisposto il programma di finanziamento per il 2016 che individua i Comuni ammessi a 
contributo e l’importo dell’acconto del contributo da erogare, utilizzando , poiché le risorse 
assegnate non consentono di erogare tutti gli acconti richiesti, il criterio di preferenza previsto 
dall’art. 4, comma 2, lettera C della L.R. 24/96 .ovvero “ La dimensione demografica del Comune, 
con precedenza ai comuni con minore popolazione”. 
 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 212.955,62 sul cap. 
237347/16 (Ass. 100965); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
 
Tutto ciò premesso  
 



 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento. Ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016 Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. . 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
vista la Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 24 “ Sostegno finanziario ai Comuni per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica”; 
 
visto i Comuni che hanno perfezionato le richieste di contributo ex L.R. n. 24/96 
 
vista  l’assegnazione n. 100965 di Euro 500.000,00 sul capitolo di bilancio 237347 per i contributi 
in conto capitale, ai Comuni ed alle Unioni di Comuni per l’adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica (L.R. 30 aprile 1996, n. 24)”; 
 
visto che il DL n. 210/2015 convertito con Legge n. 21/16 proroga al 31.12.16 l’obbligo per i 
piccoli comuni di gestire in forma associata le funzioni fondamentali; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalla L.R. 24/96, dalle  DD.G.R. nn.10 – 
29772 del 03/04/2000, 6 – 2703 del 09/04/2001, 3 – 4154 del 22/10/2001, 61-9963 del 24/06/1996, 
30-26158 del 27/11/1998, 26 – 23830 del 19/01/1998, 3 – 11432 del 23/12/2003, 19-14453 del 
29/12/2004, 2 – 5007 del 07/01/2002, 9 – 1959 del 09/01/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006, 8 – 3873 
del 25/09/2006 e dai Comunicati dell’Assessore Regionale all’Urbanistica pubblicati sul B.U.R. n. 
1 del 05/01/2005, dell’Assessore Regionale alle Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 7 del 
16/02/2006 e sul B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 



 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016 “Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa-Integrazione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018.Prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al capitolo 197396/2016 e contestuale variazione 
compensativa tra le dotazioni di cassa.Settima integrazione e modifica delle disposizioni di natura 
autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ( art.10, comma 2, art.48, comma 3 e art.51 del D.lgs. 
118/2011 s.m.i.)”; 
 
 

determina 
 
 
 

di approvare l’allegato programma di finanziamento , per l’anno 2016, previsto dalla L.R. 24/96, 
per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica, che costituisce parte integrante 
della presente determinazione e specifica gli importi da erogare in acconto a favore dei Comuni  
che hanno perfezionato le richieste di contributo; 

- di impegnare la somma di Euro 212.955,62 sul capitolo 237347 Ass. n. 100965) del bilancio 
2016 dove i beneficiari sono  soggetti determinati plurimi C-5000” 
 
Missione: 08 
Programma: 01 
Transazione elementare: U.2.03.01.02.003    
conto finanziario: 06.2 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
- di liquidare a Comuni, di cui all’allegato elenco, il saldo contributo previsto dalla L.R. 24/96, per 

l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
 
Beneficiario                                                          Creditori plurimi ( C-5000 )“ 
  
Importo  Euro 212.955,62 
 
Responsabile del procedimento arch. Jacopo Chiara 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario programma di finanziamento ex L.R. 24/96 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
- 

Il Dirigente 
      Arch. Jacopo Chiara 
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PR Comune Beneficiario Provvedimento Popolazione Finanziabile Ammesso Acconto
€ € €

VC CARCOFORO COMUNE L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 03/04/2000 77 2.600,00 1.820,00 910,00

VC CARCOFORO COMUNE L. 24/96 - P.T.R.  - D.G.R. n. 22 - 2818 del 07/11/2011 77 2.400,00 1.680,00 840,00

VC CARCOFORO COMUNE
L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale Politiche 
Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 77 9.600,00 6.720,00 3.360,00

TO LUGNACCO COMUNE
L. 24/96 - Studi qualita Paesaggio - D.G.R. n. 17 - 10121 del 
24/11/2008 350 20.224,79 14.157,35 7.078,67

TO LUGNACCO COMUNE
L. 24/96 - Piano del Colore e Arredo Urbano - D.G.R. n. 6 - 2703 
del 09/04/2001 350 13.952,50 9.766,75 4.883,37

AL ALZANO SCRIVIA COMUNE
L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale Politiche 
Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 397 5.855,43 4.098,80 2.049,40

AL ALZANO SCRIVIA COMUNE L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 03/04/2000 397 4.825,86 3.378,10 1.689,05

AL ALZANO SCRIVIA COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - D.G.R. n. 3 - 
4154 del 22/10/2001 397 5.855,47 4.098,82 2.049,41

AL ALZANO SCRIVIA COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 del 
23/12/2003 397 4.391,57 3.074,09 1.537,04

AL ALZANO SCRIVIA COMUNE

L. 24/96 - Verifica Compatibilita Acustica - Comunicato Assessore 
Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 7 del 
16/02/2006 397 1.258,40 880,88 440,44

VC SCOPELLO COMUNE L. 24/96 - P.T.R.  - D.G.R. n. 22 - 2818 del 07/11/2011 432 4.000,00 2.800,00 1.400,00

VC SCOPELLO COMUNE
L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 19 - 14453 del  
29/12/2004 432 6.000,00 4.200,00 2.100,00

VC SCOPELLO COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - D.G.R. n. 3 - 
4154 del 22/10/2001 432 4.500,00 3.150,00 1.575,00

AL SALA MONFERRATO COMUNE
L. 24/96 - Studi qualita Paesaggio - D.G.R. n. 17 - 10121 del 
24/11/2008 489 2.500,00 1.750,00 875,00

AL VILLADEATI COMUNE
L. 24/96 - Studi qualita Paesaggio - D.G.R. n. 17 - 10121 del 
24/11/2008 523 2.700,00 1.890,00 945,00

AL VILLADEATI COMUNE L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 07/01/2002 523 2.200,00 1.540,00 770,00

AL VILLADEATI COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 del 
23/12/2003 523 2.200,00 1.540,00 770,00

AL VILLADEATI COMUNE L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 03/04/2000 523 3.300,00 2.310,00 1.155,00

AL VILLADEATI COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - D.G.R. n. 3 - 
4154 del 22/10/2001 523 1.000,00 700,00 350,00

AL VILLADEATI COMUNE
L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 19 - 14453 del  
29/12/2004 523 3.300,00 2.310,00 1.155,00

TO GARZIGLIANA COMUNE L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 del 09/01/2006 550 20.923,91 14.646,73 7.323,36
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TO GARZIGLIANA COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1  del 05/01/2005. Circolare 
P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 550 7.914,38 5.540,06 2.770,03

TO GARZIGLIANA COMUNE L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 07/01/2002 550 25.000,00 17.500,00 8.750,00

TO GARZIGLIANA COMUNE L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 03/04/2000 550 2.646,00 1.852,20 926,10

TO TRAVES COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1  del 05/01/2005. Circolare 
P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 569 19.528,00 13.669,60 6.834,80

TO TRAVES COMUNE
L. 24/96 - Verifiche Sismiche - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 569 19.688,00 13.781,60 6.890,80

AL CABELLA LIGURE COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1  del 05/01/2005. Circolare 
P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 638 7.500,00 5.250,00 2.625,00

AT PIOVA' MASSAIA COMUNE

L. 24/96 - Verifica Compatibilita Acustica - Comunicato Assessore 
Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 7 del 
16/02/2006 648 950,00 665,00 332,50

AT PIOVA' MASSAIA COMUNE L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 07/01/2002 648 6.800,00 4.760,00 2.380,00

AT PIOVA' MASSAIA COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1  del 05/01/2005. Circolare 
P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 648 6.250,00 4.375,00 2.187,50

AL PONTI COMUNE
L. 24/96 - Piano del Colore e Arredo Urbano - D.G.R. n. 6 - 2703 
del 09/04/2001 662 9.700,00 6.790,00 3.395,00

AT CASORZO COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - D.G.R. n. 3 - 
4154 del 22/10/2001 680 8.073,58 5.651,50 2.825,75

TO VARISELLA COMUNE L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 07/01/2002 694 5.209,98 3.646,98 1.823,49

TO SAN MARTINO CANAVESE COMUNE L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 07/01/2002 749 9.948,93 6.964,25 3.482,12

TO VALGIOIE COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 del 
23/12/2003 749 5.915,00 4.140,50 2.070,25

TO VALGIOIE COMUNE L. 24/96 - P.T.R.  - D.G.R. n. 22 - 2818 del 07/11/2011 749 5.915,00 4.140,50 2.070,25

CN MONESIGLIO COMUNE
L. 24/96 - VIA - Comunicato Assessore Regionale Urbanistica 
pubblicato sul B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 760 1.600,00 1.120,00 560,00

CN MONESIGLIO COMUNE
L. 24/96 - Inquinamento Acustico - D.G.R. n. 19 - 14453 del  
29/12/2004 760 2.460,00 1.722,00 861,00

CN MONESIGLIO COMUNE
L. 24/96 - PTP (BI-AL-AT-NO-TO) - D.G.R. n. 3 - 11432 del 
23/12/2003 760 2.840,00 1.988,00 994,00

CN MONESIGLIO COMUNE L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 07/01/2002 760 10.700,00 7.490,00 3.745,00

CN MONESIGLIO COMUNE
L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale Politiche 
Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 760 3.080,00 2.156,00 1.078,00

AL CARPENETO COMUNE
L. 24/96 - Piano del Colore e Arredo Urbano - D.G.R. n. 6 - 2703 
del 09/04/2001 927 16.513,55 11.559,48 5.779,74

CN CARDE' COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1  del 05/01/2005. Circolare 
P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 1087 3.972,00 2.780,40 1.390,20
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TO QUINCINETTO COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo - n. 8 - 3873 del 
25/09/2006 1096 11.400,00 7.980,00 3.990,00

TO MACELLO COMUNE L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 07/01/2002 1149 20.000,00 14.000,00 7.000,00

TO MACELLO COMUNE
L. 24/96 - Parametri Edilizi ed Urbanistici L.R. 19/99 - D.G.R. n. 3 - 
4154 del 22/10/2001 1149 5.513,66 3.859,56 1.929,78

TO MACELLO COMUNE

L. 24/96 - Studi III FASE - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato sul B.U.R. n. 1  del 05/01/2005. Circolare 
P.G.R. 08/05/1996 n. 7 LAP 1149 5.120,00 3.584,00 1.792,00

TO MACELLO COMUNE L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 03/04/2000 1149 2.879,96 2.015,97 1.007,98

AL VOLPEDO COMUNE L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 10 - 29772 del 03/04/2000 1189 5.829,44 4.080,60 2.040,30

VB SANTA MARIA MAGGIORE COMUNE
L. 24/96 - Verifiche Sismiche - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 1213 12.046,00 8.432,20 4.216,10

VB SANTA MARIA MAGGIORE COMUNE L. 24/96 - P.T.R.  - D.G.R. n. 22 - 2818 del 07/11/2011 1213 4.500,00 3.150,00 1.575,00

TO VAIE COMUNE L. 24/96 - Variante PAI C.I. - D.G.R. n.2 - 8546 del 03/03/2003 1335 11.105,86 7.774,10 3.887,05

TO VAIE COMUNE
L. 24/96 - Verifiche PAI contributo integrativo - n. 8 - 3873 del 
25/09/2006 1335 10.803,44 7.562,40 3.781,20

TO COASSOLO TORINESE COMUNE L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 07/01/2002 1461 9.003,38 6.302,36 3.151,18

CN MONTEU ROERO COMUNE
L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale Politiche 
Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 1598 13.400,00 9.380,00 4.690,00

AL CASTELLETTO D'ORBA COMUNE
L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale Politiche 
Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 1881 35.000,00 24.500,00 12.250,00

AL CASTELLETTO D'ORBA COMUNE L. 24/96 - P.T.R.  - D.G.R. n. 22 - 2818 del 07/11/2011 1881 5.335,00 3.734,50 1.867,25

AL VIGNOLE BORBERA COMUNE L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 07/01/2002 2061 16.556,05 11.589,23 5.794,61

CN SANTA VITTORIA D'ALBA COMUNE
L. 24/96 - VAS - Comunicato Assessore Regionale Politiche 
Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 16/10/2008 2546 7.900,00 5.530,00 2.765,00

CN SOMMARIVA PERNO COMUNE
L. 24/96 - Piano del Colore e Arredo Urbano - D.G.R. n. 6 - 2703 
del 09/04/2001 2621 10.000,00 7.000,00 3.500,00

CN SOMMARIVA PERNO COMUNE
L. 24/96 - Studi qualita Paesaggio - D.G.R. n. 17 - 10121 del 
24/11/2008 2621 5.000,00 3.500,00 1.750,00

TO CASELETTE COMUNE L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 del 09/01/2006 2631 19.056,28 13.339,39 6.669,69

TO CASELETTE COMUNE
L. 24/96 - Verifiche Sismiche - Comunicato Assessore Regionale 
Urbanistica pubblicato B.U.R. n. 1 del 05/01/2005 2631 7.532,42 5.272,69 2.636,34

TO CASELETTE COMUNE L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 07/01/2002 2631 18.552,27 12.986,59 6.493,29
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NO BRIGA NOVARESE COMUNE L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 07/01/2002 2653 13.000,00 9.100,00 4.550,00

CN BEINETTE COMUNE

L. 24/96 - Verifica Compatibilita Acustica - Comunicato Assessore 
Regionale Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 7 del 
16/02/2006 2699 2.000,00 1.400,00 700,00

CN BEINETTE COMUNE L. 24/96 - Verifiche PAI  - D.G.R. n. 9 - 1959 del 09/01/2006 2699 14.229,99 9.960,99 4.980,49

CN BEINETTE COMUNE L. 24/96 - Variante PAI - D.G.R. n. 2 - 5007 del 07/01/2002 2699 38.606,19 25.822,19 12.911,09

TOTALE 212.955,62

Il Dirigente 
arch. Jacopo Chiara



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 453 
Erogazione di contributi a saldo all'Unione Coser Bassa Vercellese per l'adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica ai sensi della L.R.24/96.Impegno di spesa sul 
capitolo 237347 di Euro 10.807,91 (Assegnazione n.100965) 
 
Premesso che: 
la legge regionale 30.04.1996, n. 24, recante norme in materia di "Sostegno finanziario ai Comuni 
per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica" prevede, all'art.1, l'assegnazione 
di contributi in conto capitale ai Comuni, con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, obbligati alla 
redazione di varianti agli Strumenti Urbanistici, rese necessarie dall’approvazione di specifici Piani, 
Progetti o Provvedimenti regionali ovvero da urgenti motivazioni conseguenti a calamità naturali; 
la legge citata stabilisce i criteri per determinare l’entità dei contributi (art. 2), le modalità di 
presentazione delle domande (art. 3), le priorità per l’ammissione al contributo (art. 4), nonché le 
modalità di erogazione dei contributi prevedendo l'erogazione di un acconto pari al 50% del 
contributo stesso al perfezionamento della domanda e il saldo dopo l'approvazione della Variante 
del P.R.G. da parte dell’organo competente (art. 5); 
la L.R. 24/96 stabilisce nell’art. 2 la concessione dei contributi nella misura massima del 70% della 
spesa, calcolata sui preventivi di parcella muniti del parere di congruità dei rispettivi ordini 
professionali, fino ad un massimo di € 25.822,84; 
 
Considerato che:  

- la Regione Piemonte eroga tali contributi secondo i criteri previsti dalla L.R. 24/96 e dalle 
DD.G.R. nn.: 10 – 29772 del 03/04/2000, 6 – 2703 del 09/04/2001, 3 – 4154 del 22/10/2001, 61-
9963 del 24/06/1996, 30-26158 del 27/11/1998, 26 – 23830 del 19/01/1998, 3 – 11432 del 
23/12/2003, 2 – 5007 del 07/01/2002, 3-11432 del 23/12/2003, 19-14453 del 29/12/2004, 9 – 1959 
del 09/01/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006 e dai Comunicati dell’Assessore 
Regionale all’Urbanistica pubblicati sul B.U.R. n. 1 del 05/01/2005, dell’Assessore Regionale alle 
Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 7 del 16/02/2006 e sul B.U.R. n.42 del 16/10/2008. 
 
Predisposto il programma di finanziamento per il 2016 che individua le Unioni dei Comuni 
ammessi a contributo e l’importo del saldo del contributo da erogare. 
 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 10.807,91 sul cap. 
237347/16 (Ass. 100965); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
 
Tutto ciò premesso  
 
 
 



 
IL DIRIGENTE 

 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento. Ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. . 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
vista la Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 24 “ Sostegno finanziario ai Comuni per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica”; 
 
vista  l’assegnazione n. 100965 di Euro 500.000,00 sul capitolo di bilancio 237347 per i contributi 
in conto capitale, ai Comuni ed alle Unioni di Comuni per l’adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica (L.R. 30 aprile 1996, n. 24)”; 
 
visto la richiesta di saldo presentata dall’Unione dei Comuni  “Coser Bassa Vercellese”che hanno 
completato l’adeguamento urbanistico  
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalla L.R. 24/96, dalle  DD.G.R. nn.10 – 
29772 del 03/04/2000, 6 – 2703 del 09/04/2001, 3 – 4154 del 22/10/2001, 61-9963 del 24/06/1996, 
30-26158 del 27/11/1998, 26 – 23830 del 19/01/1998, 3 – 11432 del 23/12/2003, 19-14453 del 
29/12/2004, 2 – 5007 del 07/01/2002, 9 – 1959 del 09/01/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006, 8 – 3873 
del 25/09/2006 e dai Comunicati dell’Assessore Regionale all’Urbanistica pubblicati sul B.U.R. n. 
1 del 05/01/2005, dell’Assessore Regionale alle Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 7 del 
16/02/2006; dell’Assessore Regionale alle Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008; 
 



Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 “ Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza  rispetto agli  stanziamenti di cassa”; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016 “ Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza  rispetto agli  stanziamenti di cassa-Integrazione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018.Prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al capitolo 197396/2016 e contestuale variazione 
compensativa tra le dotazioni di cassa.Settima integrazione e modifica delle disposizioni di natura 
autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ( art.10, comma 2, art.48, comma 3 e art.51 del D.lgs. 
118/2011 s.m.i.)”; 
 
 
 
 

determina 
 
 
 

di approvare l’allegato programma di finanziamento a saldo, per l’anno 2016, previsto dalla L.R. 
24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica, che costituisce parte 
integrante della presente determinazione e specifica gli importi da erogare a saldo a favore dell’ 
Unione dei Comuni “ Coser Bassa Vercellese” che ha completato l’adeguamento urbanistico; 

 
- di impegnare la somma di Euro 10.807,91 sul capitolo 237347 (Ass. n. 100965) del bilancio 

2016 dove il beneficiario è l’ Unione dei Comuni “ Coser Bassa Vercellese”” 
 
Missione: 08 
Programma: 01 
Transazione elementare: U.2.03.01.02.005    
conto finanziario: 06.2 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
- di liquidare all’Unione dei Comuni “ Coser Bassa Vercellese”, di cui all’allegato elenco, il saldo 

contributo previsto dalla L.R. 24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione 
urbanistica; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
 
 
 
 
 



Beneficiario     Unione dei Comuni “ Coser Bassa Vercellese “ 
  
Importo  Euro 10.807,91 
 
Responsabile del procedimento arch. Jacopo Chiara 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario programma di finanziamento ex L.R. 24/96 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

Il Dirigente 
      Arch. Jacopo Chiara 

 
 



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n.           del

PR Comune Beneficiario Provv. Popolazione Finanziabile Ammesso Saldo Atto di approvazione
€ € €

VC CARESANA

L. 24/96 - VAS - Comunicato 
Assessore Regionale Politiche 
Territoriali pubblicato sul B.U.R. 
n. 42 del 16/10/2008 1064 25.733,14 18.013,19 9.006,59

 D.G.R. n. 23-3476 
del 13.06.16

VC COSTANZANA 880

VC MOTTA DE' CONTI

UNIONE COSER 
BASSA 

VERCELLESE
L. 24/96 - Commercio - D.G.R. n. 
10 - 29772 del 03/04/2000 860 5.146,63 3.602,64 1.801,32

 D.G.R. n. 23-3476 
del 13.06.16

VC PERTENGO 344
VC PEZZANA 1127
VC STROPPIANA 1194

TOTALE 10.807,91

Il Dirigente 
Arch. Jacopo Chiara



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 454 
Erofazione di contributi a saldo all'Unione dei comuni Colline di Langa e del Barolo per 
l'adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica ai sensi della L.R.24/96. 
Impegno di spesa sul capitolo 237347 di Euro 24.570,00 (Assegnazione n.100965)  
 
Premesso che: 
la legge regionale 30.04.1996, n. 24, recante norme in materia di "Sostegno finanziario ai Comuni 
per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica" prevede, all'art.1, l'assegnazione 
di contributi in conto capitale ai Comuni, con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, obbligati alla 
redazione di varianti agli Strumenti Urbanistici, rese necessarie dall’approvazione di specifici Piani, 
Progetti o Provvedimenti regionali ovvero da urgenti motivazioni conseguenti a calamità naturali; 
la legge citata stabilisce i criteri per determinare l’entità dei contributi (art. 2), le modalità di 
presentazione delle domande (art. 3), le priorità per l’ammissione al contributo (art. 4), nonché le 
modalità di erogazione dei contributi prevedendo l'erogazione di un acconto pari al 50% del 
contributo stesso al perfezionamento della domanda e il saldo dopo l'approvazione della Variante 
del P.R.G. da parte dell’organo competente (art. 5); 
la L.R. 24/96 stabilisce nell’art. 2 la concessione dei contributi nella misura massima del 70% della 
spesa, calcolata sui preventivi di parcella muniti del parere di congruità dei rispettivi ordini 
professionali, fino ad un massimo di € 25.822,84; 
 
Considerato che:  

- la Regione Piemonte eroga tali contributi secondo i criteri previsti dalla L.R. 24/96 e dalle 
DD.G.R. nn.: 10 – 29772 del 03/04/2000, 6 – 2703 del 09/04/2001, 3 – 4154 del 22/10/2001, 61-
9963 del 24/06/1996, 30-26158 del 27/11/1998, 26 – 23830 del 19/01/1998, 3 – 11432 del 
23/12/2003, 2 – 5007 del 07/01/2002, 3-11432 del 23/12/2003, 19-14453 del 29/12/2004, 9 – 1959 
del 09/01/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006 e dai Comunicati dell’Assessore 
Regionale all’Urbanistica pubblicati sul B.U.R. n. 1 del 05/01/2005, dell’Assessore Regionale alle 
Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 7 del 16/02/2006 e sul B.U.R. n.42 del 16/10/2008. 
 
Predisposto il programma di finanziamento per il 2016 che individua le Unioni dei Comuni 
ammessi a contributo e l’importo del saldo del contributo da erogare. 
 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 24.570,00 sul cap. 
237347/16 (Ass. 100965); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
 
 
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
 
 



Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento. Ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. . 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
vista la Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 24 “ Sostegno finanziario ai Comuni per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica”; 
 
vista  l’assegnazione n. 100965 di Euro 500.000,00 sul capitolo di bilancio 237347 per i contributi 
in conto capitale, ai Comuni ed alle Unioni di Comuni per l’adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica (L.R. 30 aprile 1996, n. 24)”; 
 
visto la richiesta di saldo presentata dall’Unione dei Comuni  “Colline di Langa e del Barolo ”che 
hanno completato l’adeguamento urbanistico  
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalla L.R. 24/96, dalle  DD.G.R. nn.10 – 
29772 del 03/04/2000, 6 – 2703 del 09/04/2001, 3 – 4154 del 22/10/2001, 61-9963 del 24/06/1996, 
30-26158 del 27/11/1998, 26 – 23830 del 19/01/1998, 3 – 11432 del 23/12/2003, 19-14453 del 
29/12/2004, 2 – 5007 del 07/01/2002, 9 – 1959 del 09/01/2006, 8 – 3873 del 25/09/2006, 8 – 3873 
del 25/09/2006 e dai Comunicati dell’Assessore Regionale all’Urbanistica pubblicati sul B.U.R. n. 
1 del 05/01/2005, dell’Assessore Regionale alle Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 7 del 
16/02/2006; dell’Assessore Regionale alle Politiche Territoriali pubblicati sul B.U.R. n. 42 del 
16/10/2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 “ Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza  rispetto agli  stanziamenti di cassa”; 
 



Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016 “ Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza  rispetto agli  stanziamenti di cassa-Integrazione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018.Prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al capitolo 197396/2016 e contestuale variazione 
compensativa tra le dotazioni di cassa.Settima integrazione e modifica delle disposizioni di natura 
autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ( art.10, comma 2, art.48, comma 3 e art.51 del D.lgs. 
118/2011 s.m.i.)”; 
 
 
 

determina 
 
 
 

di approvare l’allegato programma di finanziamento a saldo, per l’anno 2016, previsto dalla L.R. 
24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica, che costituisce parte 
integrante della presente determinazione e specifica gli importi da erogare a saldo a favore dell’ 
Unione dei Comuni “Colline di Langa e del Barolo ” che ha completato l’adeguamento 
urbanistico; 

 
- di impegnare la somma di Euro 24.570,00 sul capitolo 237347 (Ass. n. 100965) del bilancio 

2016 dove il beneficiario è l’ Unione dei Comuni “Colline di Langa e del Barolo ”” 
 
Missione: 08 
Programma: 01 
Transazione elementare: U.2.03.01.02.005    
conto finanziario: 06.2 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
- di liquidare all’Unione dei Comuni “Colline di Langa e del Barolo ”, di cui all’allegato elenco, il 

saldo contributo previsto dalla L.R. 24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione 
urbanistica; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
 
Beneficiario     Unione dei Comuni “Colline di Langa e del Barolo  “ 
  
Importo  Euro 24.570,00 
 
Responsabile del procedimento arch. Jacopo Chiara 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario programma di finanziamento ex L.R. 24/96 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente 
      Arch. Jacopo Chiara 

 
 
 



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n.                del

PR Comune Beneficiario Provv. Popolazione Finanziabile Ammesso Saldo
€ € €

CN BAROLO 681

CN
CASTIGLIONE 
FALLETTO 636

CN MONFORTE D'ALBA 1940

CN NOVELLO

UNIONE COLLINE DI 
LANGA E DEL 
BAROLO

L. 24/96 - Piano del Colore e 
Arredo Urbano - D.G.R. n. 6 -
2703 del 09/04/2001 922 70.200,00 49.140,00 24.570,00

CN RODDI 1318
CN RODELLO 897
CN SERRALUNGA D'ALBA 492
CN VERDUNO 510

Totale 24.570,00

Il Dirigente
arch.Jacopo Chiara



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 455 
Erogazione di contributi in acconto ai comuni per l'adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica ai sensi della L.R.24/96.Impegno di spesa sul capitolo 237347 di 
Euro 6.858,09 (Assegnazione n.100965) 
 
Premesso che: 
- la legge regionale 30.04.1996, n. 24, recante norme in materia di "Sostegno finanziario ai 

Comuni per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica" prevede, all'art.1, 
l'assegnazione di contributi in conto capitale ai Comuni, con popolazione inferiore ai 5000 
abitanti, obbligati alla redazione di varianti agli Strumenti Urbanistici, rese necessarie 
dall’approvazione di specifici Piani, Progetti o Provvedimenti regionali ovvero da urgenti 
motivazioni conseguenti a calamità naturali; 

- la legge citata stabilisce i criteri per determinare l’entità dei contributi (art. 2), le modalità di 
presentazione delle domande (art. 3), le priorità per l’ammissione al contributo (art. 4), nonché 
le modalità di erogazione dei contributi prevedendo l'erogazione di un acconto pari al 50% del 
contributo stesso al perfezionamento della domanda e il saldo dopo l'approvazione della 
Variante del P.R.G. da parte dell’organo competente (art. 5); 

- la L.R. 24/96 stabilisce nell’art. 2 la concessione dei contributi nella misura massima del 70% 
della spesa, calcolata sui preventivi di parcella muniti del parere di congruità dei rispettivi 
ordini professionali, fino ad un massimo di € 25.822,84; 

 
Considerato che la Regione Piemonte eroga tali contributi secondo i criteri previsti dalla L.R. 24/96 
e dalla D.G.R. n. 38-1268 del 30/03/2015 
 
Predisposto il programma di finanziamento per l’anno 2016, parte integrante della presente 
determinazione, che individua i Comuni ammessi a contributo e l’importo dell’acconto da erogare 
secondo i criteri previsti dalla LR 24/96 e  dalla  D.G.R. n. 38-1268 del 30/03/2015. 
 
Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno delle risorse pari a € 6.858,09 sul cap. 
237347/16 (Ass. 100965); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Accertata ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
 
Tutto ciò premesso  
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
 



Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;” 
 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-
2018; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento. Ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016 Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. . 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
vista la Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 24 “ Sostegno finanziario ai Comuni per l’adeguamento 
obbligatorio della strumentazione urbanistica”; 
 
vista  l’assegnazione n. 100965 di Euro 500.000,00 sul capitolo di bilancio 237347 per i contributi 
in conto capitale, ai Comuni ed alle Unioni di Comuni per l’adeguamento obbligatorio della 
strumentazione urbanistica (L.R. 30 aprile 1996, n. 24)”; 
 
visto i Comuni che hanno già perfezionato le richieste di contributo per l’adeguamento del P.R.G. 
alla normativa  Unesco;   
 
visto che il D.L. n. 210/2015 convertito con legge n. 21/2016 proroga al 31 dicembre 2016 
l’obbligo per i piccoli comuni di gestire in forma associata le funzioni fondamentali; 
    
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalla L.R. 24/96, e dalla  D.G.R. n. 38 – 
1268 del 30/03/2015 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 “ Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza  rispetto agli  stanziamenti di cassa”; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016 “ Esercizio finanziario 2016-Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza  rispetto agli  stanziamenti di cassa-Integrazione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018.Prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al capitolo 197396/2016 e contestuale variazione 
compensativa tra le dotazioni di cassa.Settima integrazione e modifica delle disposizioni di natura 



autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ( art.10, comma 2, art.48, comma 3 e art.51 del D.lgs. 
118/2011 s.m.i.)”; 
 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni sopraccitate, l’allegato programma di finanziamento, per l’anno 

2016, previsto dalla L.R. 24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione 
urbanistica, che costituisce parte integrante della presente determinazione ed elenca i Comuni 
ammessi a contributo, specificando gli importi da erogare in acconto a favore dei Comuni  che 
ha perfezionato la richiesta di contributo; 

- di impegnare la somma di Euro 6.858,09 sul capitolo 237347 ( Ass. n. 100965) del bilancio 2016 
dove i beneficiari sono soggetti determinati plurimi C-5000; 
 
Missione: 08 
Programma: 01 
Transazione elementare: U.2.03.01.02.003    
conto finanziario: 06.2 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
- di liquidare ai Comuni, di cui all’allegato elenco, il contributo in acconto previsto dalla L.R. 

24/96, per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica; 
- di riservarsi con successivo atto amministrativo, di impegnare il saldo dei contributi a seguito 

dell’approvazione della variante P.R.G. da parte dell’organo competente, secondo quanto 
previsto dalla L.R. 24/96, sempre che lo consentano le disponibilità di bilancio dei rispettivi 
esercizi finanziari. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito.”con i seguenti dati: 
 
Beneficiario       Creditori plurimi  ( C-5000 )  
  
Importo  Euro 6.858,09 
 
Responsabile del procedimento arch. Jacopo Chiara 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario programma di finanziamento ex L.R. 24/96 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
      Arch. Jacopo Chiara 

 



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n.              del

PR Comune Beneficiario Provv. Popolazione Finanziabile Ammesso Acconto
€ € €

AT AGLIANO COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 
del 30.03.15 1715 5.500,00 3.850,00 1.925,00

AT BELVEGLIO COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 
del 30.03.15 320 5.194,56 3.636,19 1.818,09

AT CASTAGNOLE DELLE LANZE COMUNE
L. 24/96 - Unesco - 38-1268 
del 30.03.15 3594 8.900,00 6.230,00 3.115,00

TOTALE 6.858,09

Il Dirigente
arch. Jacopo Chiara



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 13 settembre 2016, n. 2408 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di CAVATORE (AL) - Lavori di ripristino strada com.le 
Valle Cagliogna - Contributo Euro. 56.000,00. Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 il contributo di € 56.000,00 concesso al Comune di Cavatore per lavori ripristino S.C. Cagliogna 

è rideterminato in € 54.895,05; 
 
 è autorizzato il pagamento della somma di € 38.095,05, a saldo del contributo concesso  
 
 alla spesa di € 38.095,05 si fa fronte con impegno n° 2600 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
 si accerta un’economia di €  1.104,95. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 13 settembre 2016, n. 2409 
LL.RR. 38/78 e 18784 - Comune di S.Stefano Roero (CN) - Ripristino scarpata di valle strada 
com.le Baccialin. Ordinanza sindacale n. 7/2014. Contributo di Euro. 33.000,00. Contabilita' 
finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 il contributo di € 33.000,00 concesso al Comune di S.Stefano Roero per lavori di ripristino 

scarpata di valle strada comunale Baccialin. Ordinanza sindacale n. 7/2014 è rideterminato in € 
30.167,08; 

 
 è autorizzato il pagamento della somma di € 30.167,08, a saldo del contributo concesso  
 
 alla spesa di € 30.167,08 i fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio regionale 

per l’anno 2016; 
 
 si accerta un’economia di €  2.832.92. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 13 settembre 2016, n. 2410 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Asigliano Vercellese (VC) - Contributo di Euro 
70.000,00 per opere di "Rifacimento piano viabile di Via Marconi" - Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 77.000,00, approvato 

dal Comune di Asigliano Vercellese (VC) con D.D. n. 78 del 18/10/2012 per opere di “Rifacimento 
piano viabile di Via Marconi”, risulta essere a consuntivo pari ad € 77.000,00, con nessuna 
economia finale di spesa a favore della Regione Piemonte; 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

70.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  confermata in € 70.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1805A 
D.D. 14 settembre 2016, n. 2418 
L. 183/89 e s.m.i. - D.G.R. n. 56-23192 del 18/11/1997 e n. 47-29420 del 21/02/2000 - Lavori di 
sistemazione nodo idraulico di Ivrea , Ribes - Chiusella - Dora Baltea - Impegno di Euro 
208.850,77 a favore della CITTA' METROPOLITANA DI TORINO ( ex Provincia di Torino) 
sul cap. 255509/2016 (Assegnazione 100972). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 Di impegnare, per quanto esposto in premessa, la spesa di € 208.850,77 sul Cap. 255509/2016 
(Ass. 100972) a favore della CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO ( ex Provincia di 
Torino) quale acconto  sul saldo  del contributo concesso per la realizzazione dell’intervento di 
“sistemazione nodo idraulico di Ivrea , Ribes – Chiusella - Dora Baltea  ” di cui alle  DD.G.R. n.  
56-23192 del 18/11/1997  e n. 47-29420 del 21/02/2000; 

 
 Di dare atto che il riconoscimento della restante somma  pari ad € 538.762,55 a saldo del 

contributo concesso per l’intervento in oggetto avverrà con successivo atto amministrativo 
appena la disponibilità di cassa ne permetterà l’erogazione;   

 
 Di dare atto che la codifica della transazione elementare ai sensi dell’art. 6 comma 1, allegato 7 

al D.Lgs. 118/2011, è la seguente: 
 

- Codice Missione: 9 
- Codice Programma: 1 
- Conto finanziario: U.2.03.01.02.004 
- Gruppo COFOG: 05.3 
- Spesa non correlata ai finanziamenti dell’Unione Europea: 8 
- Spesa non ricorrente: 4 
- Spesa non sanitaria: 3 

 
 Di dare atto che la somma è stata trasferita dal Ministero dei Lavori pubblici ed introitata dalla 

Regione Piemonte sull’ex cap. di entrata n. 954/2000 - accertamento n. 750/2000 - reversali n. 
9899 – 9900 – 11058; 

 
 Di autorizzare la liquidazione del contributo secondo i criteri definiti nella D.G.R. n. 34-5775 

del     08/04/2002. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 della 
Legge Regionale n. 1 del 04 marzo 2005 e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché sul sito 
istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. n. 
33 del 14 marzo 2013.  
 
 

Il Responsabile del Settore 
Difesa del Suolo 

Ing. Gabriella Giunta 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1805A 
D.D. 14 settembre 2016, n. 2419 
L. 183/89 e s.m.i. - D.G.R. n. 47-29420 del 21/02/2000 - Lavori di manutenzione idraulica 
reticolo minore - Impegno di Euro 25.189,60 a favore della C.M. VALLI DI LANZO, 
CERONDA E CASTERNONE ( ex C.M. Val Ceronda e Casternone) sul cap. 255509/2016 
(Assegnazione 100972) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 Di impegnare, per quanto esposto in premessa, la spesa di € 25.189,60 sul Cap. 255509/2016 
(Ass. 100972) a favore della C.M. VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE ( ex 
C.M. Val Ceronda e Casternone) a saldo del finanziamento concesso per la realizzazione 
dell’intervento di “manutenzione idraulica rii minori” di cui alla D.G.R. n. 47-29420 del 
21/02/2000  ; 

 
 Di dare atto che la codifica della transazione elementare ai sensi dell’art. 6 comma 1, allegato 7 

al D.Lgs. 118/2011, è la seguente: 
 

- Codice Missione: 9 
- Codice Programma: 1 
- Conto finanziario: U.2.03.01.02.006 
- Gruppo COFOG: 05.3 
- Spesa non correlata ai finanziamenti dell’Unione Europea: 8 
- Spesa non ricorrente: 4 
- Spesa non sanitaria: 3 

 
 Di dare atto che la somma è stata trasferita dal Ministero dei Lavori pubblici ed introitata dalla 

Regione Piemonte sull’ex cap. di entrata n. 954/2000 - accertamento n. 750/2000 - reversali n. 
9899 – 9900 – 11058; 

 
 Di autorizzare la liquidazione del contributo secondo i criteri definiti nella D.G.R. n. 34-5775 

del   08/04/2002. 
 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 della 
Legge Regionale n. 1 del 04 marzo 2005 e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché sul sito 
istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. n. 
33 del 14 marzo 2013.  
 
 

Il Responsabile del Settore 
Difesa del Suolo 

Ing. Gabriella Giunta 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1805A 
D.D. 14 settembre 2016, n. 2420 
L. 183/89 e s.m.i. - DD.G.R. n. 120-29496 del 08/11/1993 e n. 218-13208 21/10/1996 Lavori di 
recupero rete idrografica - Impegno di Euro 208.850,77 a favore del Comune di SETTIMO 
TORINESE - cap. 255509/2016 (Assegnazione 100972).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 Di impegnare, per quanto esposto in premessa, la spesa di € 208.850,77 sul Cap. 255509/2016 

(Ass. 100972) a favore del COMUNE DI SETTIMO TORINESE quale anticipo sul saldo  del 
finanziamento concesso per la realizzazione dell’intervento di “RECUPERO RETE 
IDROGRAFICA”  di cui  alle DD.G.R. n. 120-29496 del 08/11/1993 ( programma 1993-1994 ) 
e n. 218-13208 del 21/10/1996 ( programma 1995 )  ; 

 
 Di dare atto che il riconoscimento dell’importo mancante, pari ad € 1.033.228,07 a saldo del 

contributo concesso per le opere in oggetto, avverrà con successivo atto amministrativo appena 
la disponibilità di cassa ne permetterà l’erogazione;   

 
 Di dare atto che la codifica della transazione elementare ai sensi dell’art. 6 comma 1, allegato 7 

al D.Lgs. 118/2011, è la seguente: 
 

- Codice Missione: 9 
- Codice Programma: 1 
- Conto finanziario: U.2.03.01.02.003 
- Gruppo COFOG: 05.3 
- Spesa non correlata ai finanziamenti dell’Unione Europea: 8 
- Spesa non ricorrente: 4 
- Spesa non sanitaria: 3 

 Di dare atto che la somma è stata trasferita dal Ministero dei Lavori pubblici ed introitata dalla 
Regione Piemonte sull’ex cap. di entrata n. 954/2000 - accertamento n. 750/2000 - reversali n. 
9899 – 9900 – 11058; 

 
 Di autorizzare la liquidazione del contributo secondo i criteri definiti nella D.G.R. n. 34-5775 

del   08/04/2002. 
 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 della 
Legge Regionale n. 1 del 04 marzo 2005 e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché sul sito 
istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. n. 
33 del 14 marzo 2013.  
 
 

Il Responsabile del Settore Difesa del Suolo 
Ing. Gabriella Giunta 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 14 settembre 2016, n. 2428 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Acceglio (CN) - O.S. 15 del 9.10.2015 - Ripristino viabilita' 
su s.c. Traversiera, Seboletto. Contributo di euro 3.500,00. Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 il contributo di € 3.500,00 concesso al Comune di Acceglio per lavori O.S. 15 del 09/10/2015 - 

Ripristino viabilità su s.c. Traversiera, Seboletto, Prareondo è rideterminato in € 2.945,49; 
 
 è autorizzato il pagamento della somma di € 2.945,49, a saldo del contributo concesso  
 
 alla spesa di € 2.945,49 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio regionale 

per l’anno 2016; 
 
 si accerta un’economia di €  554.51 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 14 settembre 2016, n. 2429 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Cinaglio (AT) - Lavori di messa in sicurezza della parete 
sottostante la via "al Castello". Contributo di euro 10.000,00. Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 il contributo di € 10.000,00 concesso al Comune di Cinaglio per lavori di messa in sicurezza 

della parete sottostante la via "al Castello"è rideterminato in € 9.577,00; 
 
 è autorizzato il pagamento della somma di € 9.577,00, a saldo del contributo concesso  
 
 alla spesa di € 9.577,00 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio regionale 

per l’anno 2016; 
 
 si accerta un’economia di €  423.00 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 14 settembre 2016, n. 2430 
Alluvione 2002 - Comune di Canelli (AT) - Lavori di sistemazione strada dell'acquedotto 
(muro di sostegno) - Contributo Euro 25.000.00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 25.000,00 concesso al 

Comune di Canelli (AT) con D.D. n. 1779 del 07/11/2003, per fronteggiare i lavori di 
Sistemazione strada dell'acquedotto (muro di sostegno); 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 15 settembre 2016, n. 2448 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863/2011 - Piano di interventi in annualita' a favore 
dei comuni piemontesi - Comune di VIGLIANO BIELLESE (BI) - Contributo di euro 
80.000,00 per lavori di "Ampliamento ed adeguamento sede stradale e sistemazione aree 
pertinenziali" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista nel quadro economico di progetto di € 150.000,00, approvata dal 

Comune di Vigliano Biellese con D.G.C. n. 119 del 5/12/2011 risulta essere a consuntivo pari ad € 
150.000,00, con nessuna economia finale di spesa. 

 
La quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 80.000,00, 

per quanto sopra indicato, è confermata in € 80.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 

 
         Il Dirigente del Settore 
         - Arch. Andrea Tealdi - 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 2475 
Evento marzo 2015. Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 269 del 24 
luglio 2015. Comune di Verzuolo. Variazioni al programma approvato con ordinanza 
commissariale n. 1/A18.000/269 del 17.11.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti 

concessi con l’Ordinanza commissariale n° 1/A18.000/269 del 17.11.2015 al comune di 
Verzuolo, la variazione di oggetto del finanziamento di € 22.400,00 da “Consolidamento 
strada vicinale ad uso pubblico Via del Pilone” a favore di “Consolidamento strada comunale 
via del Pilone”; 

2) di precisare che il codice dell’intervento “Consolidamento strada comunale via del Pilone” 
rimane CN_A18_269_15_202; 

3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 2476 
Eventi meteorologici del mese di marzo 2011. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3964 del 7 settembre 2011. Comune di Asti. Variazioni al Piano Generale di 
Ricostruzione approvato con Ordinanza Commissariale n. 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 
17.04.2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi 

al comune di Asti con l’Ordinanza commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012, 
l’accorpamento dei seguenti interventi: 

- codice AT_DB14_3964_11_8 per il “Ripristino s.c. Vallarone” di importo di € 50.000,00; 
- codice AT_DB14_3964_11_18 per il “Ripristino s.c. Monferrina” di importo di € 

35.000,00; 
- codice AT_DB14_3964_11_13 per il “Ripristino s.c. Stangona Alta” di importo di € 

60.000,00; 
- codice AT_DB14_3964_11_14 per il “Ripristino s.c. Stangona Bassa” di importo di € 

20.000,00. 
2) di stabilire che gli interventi di cui al punto precedente vengono sostituiti nell’Ordinanza 

commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012 con l’intervento che segue: 
- codice AT_DB14_3964_11_10000 per il “Ripristino strade comunali Vallarone, 

Monferrina, Stangona Bassa, Stangona Alta” di importo di € 165.000,00; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 

già assunti. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 2477 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Borghetto di Borbera. Variazioni al 
programma approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Borghetto di Borbera ad 

utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Consolidamento versante e 
ripristino s.c. Castello-Liveto-Cerreto in Fraz. Castel Ratti” codice AL_A18_217_14_61 di importo 
di € 300.000,00 concesso con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015 per la 
realizzazione di opere complementari dettagliate in premessa; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 2478 
Evento alluvionale ottobre 2000 - Ordinanza del Ministro dell'Interno n. 3090 del 18.10.2000. 
Comune di Trasquera. "Lavori di sistemazione del movimento franoso con ripristino 
strutture di contenimento danneggiate, regimazione delle acque in frazione Schiaffo". 
Autorizzazione all'accorpamento degli interventi. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi 

al comune di Trasquera a seguito dell’evento alluvionale 2000, l’accorpamento dei seguenti 
finanziamenti: 
- “Lavori di sistemazione del movimento franoso con ripristino strutture di contenimento 

danneggiate, regimazione delle acque in frazione Schiaffo dentro” di importo di € 
200.000,00; 

- “Lavori di sistemazione del movimento franoso con ripristino strutture di contenimento 
danneggiate, regimazione delle acque in frazione Schiaffo fuori” di importo di € 100.000,00; 

 
2) di stabilire che a seguito dell’accorpamento di cui al punto precedente, in nuovo intervento 

diventa “Lavori di sistemazione del movimento franoso con ripristino strutture danneggiate e 
regimazione delle acque in frazione Schiaffo” di importo di € 300.000,00; 

3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

                  Il Dirigente  
                      Arch. Andrea Tealdi 



Codice A1802A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 2479 
Alluvione 29-30 maggio 2008 - O.P.C.M. n. 3683 del 13.06.2008. Comune di Borgo San 
Dalmazzo. Rimodulazione piano di ricostruzione approvato con Ordinanza commissariale n. 
35/DB14.00/1.2.6/3683 del 22.07.2010. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di rimodulare, per le motivazioni espresse in premessa, il piano generale di ricostruzione 

approvato con O.C. n° 35/DB14.00/1.2.6/3683 del 22.07.2010 per la parte degli interventi 
finanziati al comune di Borgo San Dalmazzo al fine di realizzare un secondo lotto di lavori 
denominato “Canale di regimazione acque Borgogno- Monserrato” di importo di € 121.300,20 
codice CN_DA14_3683_08_10038; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore  
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 2480 
D.L. n. 691/94 - art. 6 convertito in L. n. 35/95. Alluvione novembre 1993. Comune di Marano 
Ticino. Devoluzione economie di mutui per realizzare "Consolidamento movimento franoso 
interessante strada Costa Grande e linea ferrovie dello Stato".  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, a favore del comune di Marano Ticino, il 

diverso utilizzo delle economie, di importo complessivo di € 28.026,43, accertate sul mutuo 
posizione n° 4300824/00 per finanziare l’intervento “Lavori di sistemazione e di difesa del 
suolo in via Costa Cavaglino”; 

2) di precisare che le spese tecniche, così come previsto dalle disposizioni emanate a seguito 
dell’evento alluvionale dell’autunno 1993, saranno riconosciute nell’aliquota massima del 10% 
(I.V.A. esclusa) calcolata sull’importo complessivo dei lavori a base d’asta; 

3) di dare atto che, trattandosi di finanziamento assistito da mutui contratti con la Cassa DD.PP 
con onere di ammortamento a totale carico dello Stato, la Delibera di Giunta Comunale di 
approvazione del progetto verrà trasmessa in copia all’ente erogatore per i provvedimenti di 
competenza; 

4) di dare atto altresì che dalla suddetta devoluzione non deriva alcuna modifica agli impegni 
finanziari già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto legislativo n° 
33/2013. 

 
Il Responsabile del Settore 

arch. Andrea Tealdi 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 2481 
Evento marzo 2015. Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 269 del 24 
luglio 2015. Comune di Benevello. Variazioni al programma approvato con ordinanza 
commissariale n. 1/A18.000/269 del 17.11.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti 

concessi con l’Ordinanza commissariale n° 1/A18.000/269 del 17.11.2015 al comune di 
Benevello, la variazione di oggetto del finanziamento di € 6.200,00 da “Lavori di somma 
urgenza per ripristino viabilità e illuminazione ss.cc. Casalunga, Monzelli, Cascinotto (O.S. 
4/2015)” a favore di “Lavori di somma urgenza per ripristino viabilità e illuminazione ss.cc. 
Casalunga, Cascinotto (O.S. 4/2015)”; 

2) di precisare che il codice dell’intervento “Lavori di somma urgenza per ripristino viabilità e 
illuminazione ss.cc. Casalunga, Cascinotto (O.S. 4/2015)” rimane CN_A18_269_15_13; 

3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 

 
Codice A1802A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 2482 
Alluvione autunno 2000. Variazione soggetto esecutore dell'inter-vento di realizzazione canale 
scolmatore a protezione degli abitati di Vaie e Chiusa San Michele. Completamento. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la variazione di Ente gestore 

dell’intervento di realizzazione del “Canale scolmatore a protezione degli abitati di Vaie e 
Chiusa San Michele”, per le parti ancora da completarsi, dalla Comunità Montana Valle 
Susa e Val Sangone, in liquidazione, alla Città Metropolitana di Torino; 

 
2) di precisare che l’intervento da realizzarsi è il completamento funzionale essenziale del 

riassetto generale della nuova regimazione idraulica della tratta valliva tra Vaie e Chiusa 
San Michele, ed è in stretta connessione con l’intervento già devoluto alla Città 
Metropolitana di Torino con D.D. n. 387 del 19.2.2016; 

 
3) di incaricate la Comunità Montana di fornire alla Città Metropolitana di Torino tutta 

l’assistenza tecnica necessaria al regolare passaggio delle attività amministrative, contabili e 
tecniche indispensabili alla presa in carico dell’intervento; 

 
4) di precisare che la copertura finanziaria dell’intervento è assicurata dalla reimpostazione 

delle somme residue finalizzate alla ricostruzione conseguente all’evento alluvionale 
dell’autunno 2000. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 20 settembre 2016, n. 2507 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Borghetto di Borbera. Variazioni al 
programma approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Borghetto di Borbera ad 

utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Messa in sicurezza abitato 
loc. San Martino fraz. Sorli” codice AL_A18_217_14_63 di importo di € 300.000,00 
concesso con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015 per la realizzazione 
di opere complementari dettagliate in premessa; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A18000 
D.D. 21 settembre 2016, n. 2534 
Eventi meteorologici dei mesi di marzo e novembre 2011. O.P.C.M. n. 3964 del 7 settembre 
2011, O.P.C.M. n. 3980 dell'11.11.2011 e O.P.C.M. n. 4005 del 23.2.2012. OCDPC n. 48 del 7 
febbraio 2013. Indicazioni operative per la liquidazione degli interventi a seguito della 
chiusura della contabilita' speciale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) Di individuare il Settore Infrastrutture e pronto intervento quale settore responsabile per il 

proseguimento dell’attività di istruttoria e di liquidazione delle pratiche pervenute dopo la chiusura 
della contabilità speciale n° 5649 a valere sul capitolo regionale di spesa n° 233982, nonchè di tutte 
le attività connesse con il completamento delle attività post-emergenziali; 
 

2) Di prendere atto della situazione amministrativa-contabile evidenziata nel prospetto in 
premessa e dell’elenco degli interventi approvati con le ordinanze commissariali n° 
2/DB14.00/1.2.6/3964 del 14.2.2012,  4/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.4.2012 e 7/DB14.00/1.2.6/3964 
del 30.11.2012 ancora da liquidare, elencati nell’allegato B al presente provvedimento; 
 

3) Di erogare i contributi residuali ai soggetti attuatori individuati nell’allegato B previo 
resoconto delle spese sostenute ed attestazione della sussistenza del nesso di causalità tra l’evento 
calamitoso in argomento e il danno subito ai sensi dell’art. 1, comma 6 dell’Ordinanza n° 269/2015. 
Nella fattispecie l’erogazione dei contributi viene effettuata in base ai disposti di cui all’art. 11 della 
L.R. n. 18/84. L’importo potrà essere erogato anche in un’unica soluzione a presentazione della 
documentazione contabile amministrativa complessiva; 
 

4) Di stabilire che le disposizioni amministrativo-contabili sono contenute nell’allegato A; 
 

5) Per le opere realizzate in somma urgenza a seguito di ordinanze sindacali contingibili ed 
urgenti o verbali di somma urgenza, per le spese tecniche è riconosciuto un contributo massimo del 
5% escluso oneri fiscali sull’importo dei lavori contabilizzati IVA esclusa. Per gli altri interventi è 
riconosciuta, quale contributo forfettario per le spese generali e tecniche, una percentuale massima 
del 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali lavori complementari e delle 
espropriazioni qualora presenti fino a un totale di € 200.000,00: per gli importi superiori dovrà 
essere addizionata una aliquota sulla parte eccedente come sotto specificato: 

 sulla parte eccedente € 200.000,00 e fino ad € 500.000,00 degli importi di cui sopra, si 
applica l’aliquota del 12%; 

 sulla parte eccedente € 500.000,00, si applica l’aliquota del 10%.; 
Per spese generali e tecniche si intendono le spese relative alla progettazione e direzione lavori, 
all’incentivo per la progettazione di cui all’art. 92 del D.Lgs. n. 163/2006, al coordinamento per la 
sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, alla validazione del progetto, al collaudo, agli oneri per 
pubblicità, nonché ai costi della stazione appaltante unica, oneri fiscali esclusi; 
 

6) Non è di norma autorizzato l’utilizzo di economie derivanti da ribassi d’asta. Il Settore 
Infrastrutture e pronto intervento provvede ad autorizzare, su richiesta dei soggetti attuatori e previa 
verifica tecnico-amministrativa circa l’ammissibilità della richiesta, eventuali variazioni dovute a 



rimodulazioni, devoluzioni, specificazione dell’oggetto, rettifiche, accorpamenti o suddivisione 
degli interventi. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del 
decreto legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore            Il Direttore 
Andrea Tealdi              Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 2581 
Eventi meteorici del 29-30 maggio 2008. O.P.C.M. n. 3683 del 13.06.2008. Rimodulazione degli 
interventi dell'Agenzia Interregionale del fiume Po previsti nel Piano Generale di 
Ricostruzione approvato con O.C. n. 35/DB14.00/1.2.6/3683 del 22.07.2010. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di rimodulare, per le motivazioni espresse in premessa, i contributi concessi all’Agenzia 

Interregionale per il fiume Po previsti nel Piano generale di ricostruzione approvato con 
O.C. n° 35/DB14.00/1.2.6/3683 del 22.07.2010 come riportato nell’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 

 
 

2) Dalla suddetta rimodulazione non deriva alcuna modifica agli impegni di spesa assunti in 
precedenza. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 

 
Codice A1802A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 2582 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli. Provincia di Alessandria. Variazione al programma 
approvato con determinazione n. 2609 del 13/10/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di riconoscere alla Provincia di Alessandria, per le motivazioni espresse in premessa, 

l’utilizzo di parte del ribasso di gara, pari a € 13.379,70 IVA inclusa, dei lavori di “SP n° 160 
“di Val Lemme” - Ripristino reti paramassi lato sx dal km 10+300 al Km 10+450 nel Comune 
di Gavi” codice AL_PR_217_14_13 di importo di € 150.000,00; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 2583 
Evento marzo 2015. Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 269 del 24 
luglio 2015. Comune di Costigliole d'Asti. Variazioni al programma approvato con ordinanza 
commissariale n. 1/A18.000/269 del 17.11.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti 

concessi con l’Ordinanza commissariale n° 1/A18.000/269 del 17.11.2015 al comune di 
Costigliole d’Asti, la devoluzione di € 34.000,00 da “Ripristino del transito lungo la strada 
comunale via Brigate Garibaldine” codice AT_A18_269_15_33_c a favore di “Lavori di 
ripristino strada comunale Bianchetti” codice AT_A18_269_15_34; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 2584 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Villarboit. Variazioni al programma 
approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Villarboit ad utilizzare le 

economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Sistemazione  del Torrente Rovasenda 
in frazione San Marco, a valle e a monte del ponte della s.c. San Marco-Greggio” codice 
VC_A18_217_14_96 di importo di € 52.000,00 concesso con ordinanza commissariale n. 
2/A18.000/217 del 01.04.2015 per proseguire i lavori di sistemazione del torrente Rovasenda 
nei tratti interessati dall’erosione; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 2585 
Eventi meteorologici dei mesi di aprile-maggio 2013. Ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 107 del 23 luglio 2013. Rimodulazione del programma approvato con 
Ordinanza commissariale n. 3/DB14.00/1.2.6/107 del 22.10.2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di devolvere, per le motivazioni espresse in premessa, le economie accertate e consolidate di € 

40.000,00 provenienti dalla chiusura contabile di alcuni interventi del programma approvato 
con O.C. n° 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.04.2012 a favore del “Consolidamento sottoscarpa 
Via Umberto I e regimazione acque meteoriche” del comune di Pralormo; 

2) di stabilire che a seguito della devoluzione di cui al punto precedente, l’intervento del comune 
di Pralormo “Consolidamento sottoscarpa Via Umberto I e regimazione acque meteoriche” 
passa da € 25.000,00 a € 65.000,00  mantenendo il codice TO_DB14_0107_13_102; 

3) le economie degli interventi da devolversi sono elencati nell’allegato A al presente 
provvedimento, parte integrante e sostanziale; 

4) per la realizzazione e la contabilizzazione dei lavori valgono le regole riportate nell’ O.C. n° 
3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.04.2012. 

5) Si precisa che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 2593 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Lequio Tanaro (CN) - o.s. 318 del 23.7.2014. Ripristino 
viabilita' messa in sicurezza s.c. Piano Cana'. Contributo di euro 11.000,00. Contabilita' 
finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 il contributo di € 11.000,00 concesso al Comune di Lequio Tanaro per lavori O.S. 15 del 

09/10/2015 - O.S. 318 del 23/07/2014: Ripristino viabilità e messa in sicurezza s.c. Piano Canà è 
rideterminato in € 10.010,00; 

 
 è autorizzato il pagamento della somma di € 10.010,00, a saldo del contributo concesso  
 
 alla spesa di € 10.010,00 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
 si accerta un’economia di €  990.00 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 2594 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Monasterolo Casotto (CN) - Consolidamento s.c. Cravena. 
Contributo di euro 27.500,00. Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• il contributo di € 27.500,00 concesso al Comune di Monasterolo Casotto per lavori di 
Consolidamento S.C. Cravena è rideterminato in € 19.469,98; 

 
• è autorizzato il pagamento della somma di € 19.469,98, a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di € 19.469,98 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
• si accerta un’economia di €  8.030.02 
 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
Il Funzionario Estensore 
      - Graziella MIRCI -                  Il Dirigente del Settore 
               - Arch. Andrea TEALDI -  
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Codice A1802A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 2595 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Montacuto (AL) - Costruzione muro di sosegno s.c. fraz. 
Solarolo - O.S. n. 1/2016. Contributo Euro 13.000,00. Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 il contributo di € 13.000,00 concesso al Comune di Montacuto per lavori di costruzione muro di 

sostegno s.c. fraz. Solarolo - O.S. n. 1/2016  è rideterminato in € 12.997,60; 
 
 è autorizzato il pagamento della somma di € 12.997,60, a saldo del contributo concesso  
 
 alla spesa di € 12.997,60 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
 si accerta un’economia di €   2.40. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 
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Codice A1802A 
D.D. 30 settembre 2016, n. 2626 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Arona (NO) - Contributo di euro 100.000,00 per 
opere di "Manutenzione straordinaria Via Berrini" - Rideterminazione finanziamento a 
contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 130.000,00, approvato 

dal Comune di Arona (NO) con D.G.C. n. 165 del 25/10/2011 per opere di “Manutenzione 
straordinaria Via Berrini”, risulta essere a consuntivo pari ad € 126.923,50, con la realizzazione di 
un’economia finale di spesa di € 3.076,50; 

 
l’economia di € 3.076,50, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- € 2.366,54 a favore della Regione Piemonte; 
- €    709,96 a favore del Comune di Arona (NO); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

100.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 97.633,46. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1805A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 2784 
L.R. 06 ottobre 2003, n.25 - artt. 8 D.P.G.R. 09 novembre 2004, n.12/R. Approvazione del 
disciplinare di costruzione e del progetto di realizzazione dell'adeguamento della traversa 
fluviale (Cod. sbarramento TO01038) nel comune di Bussoleno (TO) sul Fiume Dora Riparia. 
Proponente : Nuove Iniziative Energetiche N.I.E. s.r.l.. Cod. invaso TO01038. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di approvare i lavori i lavori proposti dalla Nuove Iniziative Energetiche N.I.E. s.r.l.  con sede 
legale in Milano, Via Pietro Verri, 8  - 20121, per la realizzazione di un adeguamento di una 
traversa fluviale nel comune di Bussoleno (TO) sul fiume Dora Riparia. Volume massimo d’invaso 
pari a 8411 m3. Invaso di tipologia T categoria A (L.R. n° 25/2003 – art. 2 del D.P.G.R. 09/11/04 
n.12/R), Cod. invaso n. TO01038 di cui al Progetto Definitivo e relative integrazioni presente sul 
server della provincia di Torino e dal Proponente stesso, redatto dallo Studio Hydrodata S.p.A. Via 
Pomba 23 Torino a firma dell’Ing. Irene Dal Col, esaminato nelle differenti Conferenze dei servizi 
la ultima dei quali tenutasi in data 13/02/2015. 
 
Il progetto esecutivo derivante da quello definitivo esaminato dovrà comunque tener conto della       
Det.  Dir. n. 147-7270 del 13/03/2015 nonché  del disciplinare di costruzione, e delle seguenti 
prescrizioni : 

 
la realizzazione della traversa dovrà avvenire conformemente al progetto approvato. 

Eventuali variazioni delle caratteristiche tipologiche e dimensionali del bacino e delle opere 
accessorie dovranno essere tempestivamente comunicate a questo Settore per le valutazioni 
del caso; 

durante la costruzione del rilevato dovrà essere posta particolare cura nell’allontanamento 
delle acque meteoriche dall’area di costruzione, non arrecando comunque danni ai terreni 
circostanti, non aggravando il pericolo di esondazione delle zone a valle e garantendo la 
buona percorribilità delle eventuali strade adiacenti; 

al termine dei lavori il cantiere dovrà essere tempestivamente smantellato e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione 
dell’opera, evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Le aree di cantiere e quelle 
utilizzate per lo stoccaggio dei materiali dovranno essere ripristinate in modo da ricreare 
quanto prima le condizioni di originaria naturalità. Dovrà essere cura dell’esecutore delle 
opere mantenere, durante i lavori, accessi carrai per le aziende o le abitazioni situate nelle 
vicinanze del cantiere ed interessate dai lavori. 

 
Di approvare il disciplinare di costruzione di cui all’art.9 del D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R facente 
parte integrante della presente determinazione. 
 
Le modalità e tempistiche degli invasi sperimentali per le fasi di collaudo di cui all'art.17 del 
D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R, dovranno essere preventivamente comunicate al Settore regionale 
competente per gli sbarramenti ed approvate dallo stesso . 

 
L’esercizio  è subordinato al risultato favorevole del collaudo art.16 D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R 
ed alla successiva autorizzazione rilasciata da questo Settore. 



 
Al termine dei lavori dovrà essere consegnato a questo Settore il progetto esecutivo di quanto posto 
in opera su supporto informatizzato. 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971, 
n.1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971, n.1199. 

 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente, ai sensi dell’articolo 23 c. 1 lett. a) del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

 
 
           Il responsabile del Settore 
                                                                                      (ing. Gabriella GIUNTA) 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1805A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 2785 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso AT00053 sito nel comune di Asti, in localita' Vaglierano Basso, di proprieta' del 
Sig. Durandi Jacopo.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
� Art. 1 - di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003 il Sig. Durandi Jacopo, in qualità di proprietario, alla prosecuzione dell’esercizio 
dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo, Cat. 
A2, cod. AT00053, sito nel comune di Asti, in località Vaglierano Basso; 
 
� Art. 2 – di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, 
Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e 
Asti e visto l’art. 5 del disciplinare d’esercizio, il Sig. Durandi Jacopo, in qualità di proprietario, 
quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente vigilanza dell’impianto; 
 
� Art. 4 – di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione 
comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 – di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Alessandria e Asti e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente, ai sensi dell’articolo 23 c. 1 lett. a) del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 
 

Il Responsabile del Settore 
       Ing. Gabriella Giunta 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1805A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 2786 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso AT00060 sito nel comune di Mombaruzzo (AT), in localita' Casavero, di proprieta' 
della Tenuta Agricola Castello di Mombaruzzo s.r.l. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
� Art. 1 - di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003 la Tenuta Agricola Castello di Mombaruzzo s.r.l., in qualità di proprietaria, alla 
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo 
idrico, ad uso irriguo, Cat. A2, cod. AT00060, sito nel comune di Mombaruzzo (AT), in località 
Casavero; 
 
� Art. 2 – di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, 
Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e 
Asti e visto l’art. 5 del disciplinare d’esercizio, la Tenuta Agricola Castello di Mombaruzzo s.r.l., in 
qualità di proprietaria, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto; 
 
� Art. 4 – di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione 
comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 – di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Alessandria e Asti e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente, ai sensi dell’articolo 23 c. 1 lett. a) del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 
 

Il Responsabile del Settore 
     Ing. Gabriella Giunta 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1805A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 2787 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso AT00067 sito nel comune di Quaranti (AT), in localita' Gesiana, di proprieta' della 
Tenuta Agricola Castello di Mombaruzzo s.r.l. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
� Art. 1 - di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003 la Tenuta Agricola Castello di Mombaruzzo s.r.l., in qualità di proprietaria, alla 
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo 
idrico, ad uso irriguo, Cat. B, cod. AT00067, sito nel comune di Quaranti (AT), in località Gesiana; 
 
� Art. 2 – di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, 
Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e 
Asti e visto l’art. 5 del disciplinare d’esercizio, la Tenuta Agricola Castello di Mombaruzzo s.r.l., in 
qualità di proprietaria, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto; 
 
� Art. 4 – di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione 
comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 – di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Alessandria e Asti e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente, ai sensi dell’articolo 23 c. 1 lett. a) del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

 
Il Responsabile del Settore 

Ing. Gabriella Giunta 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1805A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 2859 
L.r. 40/1998 - Fase di verifica della procedura di VIA relativa al progetto "Lavori di 
completamento dell'argine in sinistra del torrente Dora Riparia in Comune di Borgone di 
Susa (TO)", presentato dalla Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) - Esclusione del 
progetto dalla Fase di valutazione di cui all'art. 12 della l.r. 40/1998. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di ritenere che il progetto preliminare "Lavori di completamento dell’argine in sinistra del torrente 
Dora Riparia in Comune di Borgone di Susa (TO)”, presentato dall'Agenzia Interregionale per il 
Fiume Po (AIPO), sia escluso dalla fase di valutazione di cui all’articolo 12 della l.r. 40/1998, per le 
ragioni dettagliatamente espresse in premessa, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni, 
vincolanti ai fini dei successivi provvedimenti necessari alla realizzazione dell’intervento, di seguito 
elencate: 
 
1. Il progetto definitivo dovrà descrivere in modo dettagliato il bilancio degli inerti 
movimentati e gli eventuali materiali in esubero o che dovranno essere reperiti. In particolare 
dovranno essere specificate: 
- le modalità di reperimento in alveo dei materiali necessari per la realizzazione del 
sovralzo dell’argine; 
- le modalità e siti di reperimento dei massi per la realizzazione del piede dell’argine. 
 Si ricorda che, nel caso il proponente intenda riutilizzare dei materiali in esubero dovrà 
 dichiarare il rispetto dei criteri previsti dal comma 1 dell’art. 41 bis del d.l. 21/06/2013 n. 69. 
 In alternativa i materiali in esubero dovranno essere classificati come rifiuti e conferiti a 
 ditte autorizzate al recupero o allo smaltimento finale.  
 La relazione geologica e la bozza del piano di sicurezza dovranno prendere in esame i 
 possibili rischi legati alla potenziale presenza di fibre amiantifere negli inerti movimentati. 
2. Per quanto attiene alle interferenze con l'infrastruttura autostradale, dovrà essere mantenuto 
l'attuale accesso e consentito a SITAF S.p.A. il transito sulla strada di servizio sterrata realizzata  
sulla sommità dell'argine. Dovrà inoltre essere mantenuto un accesso dall'argine alle aree sottostanti 
il viadotto, necessario per effettuare le operazioni di manutenzione dei manufatti autostradali 
(impalcato e pile). Si ricorda inoltre che la realizzazione di opere su sedimi di proprietà autostradale 
(in concessione a SITAF per conto del MIT), comporterà la formalizzazione di apposito atto 
convenzionale da sottoscriversi tra SITAF e AIPO, atto che dovrà essere preventivamente 
approvato dal concedente MIT. 
3. In fase di progettazione definitiva, si dovrà verificare con i gestori dei vari servizi le 
possibili interferenze o precauzioni da adottare durante la fase di cantiere. A tal proposito, si 
evidenzia che nel tratto di fiume Dora Riparia oggetto del presente intervento sono in istruttoria due 
progetti di impianti idroelettrici, uno a valle del ponte della SP 201 e uno a monte, in 
corrispondenza della traversa esistente a servizio della stazione idrografica di Sant’Antonino, ora in 
disuso. Si fa presente infine che sul ponte della SP 201 è prevista anche l’installazione di una 
centralina idrometrica che dovrebbe far parte della rete meteo idrografica della Regione Piemonte, 
quale compensazione per lo sfruttamento della risorsa idrica da parte dell’impianto idroelettrico a 
monte. 
4. Nel caso in cui nelle fasi di predisposizione del progetto definitivo ed esecutivo si 
evidenziassero interferenze con infrastrutture irrigue, il proponente dovrà verificare con il 



  

Consorzio Irriguo delle Valli Susa e Cenischia (Via Trattenero 15 – 10053 Bussoleno (TO) – tel. 
0122-647092) le soluzioni più adatte per risolvere tali interferenze e il cronoprogramma relativo 
alla realizzazione delle opere, in modo da assicurare la funzionalità della rete irrigua nel periodo di 
irrigazione e da permettere l’effettuazione delle operazioni di manutenzione in maniera agevole e in 
sicurezza. 
5. Nel progetto definitivo si dovrà predisporre la planimetria delle aree di cantiere, 
individuando: 
- l’ubicazione di eventuali impianti fissi; 
- l’area di sosta dei mezzi utilizzati; 
- l’area di stoccaggio degli idrocarburi, dei rifiuti e dei materiali di scavo e costruzione; 
- la viabilità utilizzata dai mezzi d’opera. 
Le aree di deposito dei materiali di scavo e costruzione dovranno essere individuate al di fuori delle 
aree a rischio idrogeologico elevato.  
L’ubicazione degli impianti dovrà tener conto dei ricettori sensibili con soluzioni atte a minimizzare 
l’impatto associato alle attività di cantiere, in particolare per quanto riguarda le emissioni di polveri 
e l’inquinamento acustico.  
L’area di cantiere dovrà essere chiaramente delimitata durante tutta l’esecuzione dei lavori, così 
come le aree di stoccaggio materiali e rifiuti; dovrà anche essere previsto il contenimento delle 
acque di dilavamento. 
6. Una volta stabiliti i percorsi dei mezzi d’opera ed il posizionamento delle aree di cantiere, 
dovrà essere effettuata una valutazione preventiva dell’impatto acustico sui potenziali recettori 
sensibili presenti e dovranno essere confrontati i valori ottenuti con i limiti previsti dalle vigenti 
normative. Particolare attenzione dovrà essere posta nello stabilire il percorso dei mezzi pesanti, al 
fine di individuare il tracciato che possa arrecare meno disturbo alla popolazione residente. In caso 
di superamenti dei limiti previsti dalle vigenti normative, si ricorda la possibilità di ottenere 
un’autorizzazione comunale in deroga per le attività di cantiere, ai sensi dell’art. 6 della l. 447/95. 
Per limitare l’impatto acustico si dovranno inoltre utilizzare tutti gli accorgimenti come, ad 
esempio: 
- localizzare gli impianti fissi più rumorosi alla massima distanza dai recettori esterni; 
- orientare gli impianti che hanno emissione direzionale in modo da ottenere il livello 
minimo di pressione sonora; 
- programmare le operazioni più rumorose nel periodo della giornata più tollerabile dalla 
popolazione (es. 8.00-12.00 e 14.00-18.00) interrompendo tali operazioni nelle ore destinate al 
riposo (es. 12.00-14.00); 
- se necessario prevedere l’uso di barriere acustiche mobili da posizionare di volta in 
volta in prossimità delle lavorazioni più rumorose. 
7. In fase esecutiva, dovrà essere garantita un'assistenza archeologica continuativa a tutte le 
opere di scavo che non riguardano l'area occupata dall'argine esistente, in particolare quelle relative 
alla sezione di tipo "A", allo scopo di garantire l'immediato riconoscimento e salvaguardia di 
eventuali preesistenze di natura archeologica, non altrimenti individuabili, tutelate ai sensi della 
normativa vigente. Le modalità operative di tale assistenza dovranno essere concordate  con la 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino. 
8. Dovrà essere verificata la conformità degli interventi con il Piano Paesaggistico Regionale 
riadottato con d.g.r. n. 20-1442 del 18/05/2015 (art. 146, comma 7 del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio di cui al d.lgs. 42/2004). Si ricorda che dalla data di pubblicazione di tale d.g.r. sul 
B.U.R. (21 maggio 2015) non sono consentiti sugli immobili e nelle aree tutelate ai sensi dell’art. 
134 del Codice interventi in contrasto con le prescrizioni di cui agli articoli 3, 13, 14, 15, 16, 18, 23, 
26, 33 e 39 delle Norme di Attuazione del Piano e con quelle specifiche dettate  per i beni di cui agli 
articoli 136 e 157 del Codice, dettagliate nelle schede del "Catalogo dei beni paesaggistici del 
Piemonte", in quanto le prescrizioni sopra citate sono sottoposte alle misure di salvaguardia di cui 
all'art. 143, comma 9 del Codice stesso.   



  

9. Nell’ottica di potenziare il corridoio ecologico, in attuazione anche delle indicazioni del 
Piano Paesaggistico Regionale, le scogliere in massi sciolti della parte in froldo dell’argine 
dovranno essere rinverdite con talee di salice o specie facenti parte del corredo floristico della 
formazione vegetale ripariale. 
10. L’opera in progetto dovrà essere realizzata evitando interferenze con le vegetazione ripariale 
esistente, al fine di preservarne il ruolo di ombreggiamento e rifugio della fauna, di barriera 
all’inquinamento diffuso, nonché di protezione diretta dall’erosione fluviale. Pertanto le operazioni 
di reperimento degli inerti in alveo, la sistemazione degli inerti nell’area golenale e le operazioni di 
deviazione temporanea del corso d’acqua dovranno minimizzare le interferenze con la vegetazione 
ripariale. Eventuali danneggiamenti dovranno essere compensati con impianti o semine di specie 
idonee alle finalità naturalistiche dell’area. 
11. I progetti definitivo ed esecutivo dovranno sviluppare la progettazione degli interventi di 
ripristino e di mitigazione ambientale delle superfici interessate dalla realizzazione dei lavori in 
progetto e il computo metrico dovrà comprendere le relative voci di spesa. Le opere a verde 
dovranno essere eseguite nelle stagioni idonee (primavera ed autunno). Al fine di garantire 
l’attecchimento del materiale vegetale utilizzato, il proponente dovrà prevedere un periodo di 
manutenzione di tali opere, da svolgersi almeno nell’anno successivo alla realizzazione delle stesse, 
che preveda la risemina delle superfici ove si sia verificato un mancato o un ridotto sviluppo della 
copertura erbacea e la sostituzione delle fallanze nell’ambito delle formazioni arboreo-arbustive  
eventualmente ricostituite. 
12. Il taglio della vegetazione arborea dovrà essere limitato al minimo indispensabile. Dovrà 
inoltre essere posta particolare cura nella gestione della fase di cantiere al fine di evitare 
danneggiamenti agli alberi esistenti. 
13. Nelle operazioni di conservazione della vegetazione esistente si dovrà porre particolare 
attenzione a verificare l’eventuale presenza di specie esotiche invasive inserite nella black list 
regionale (d.g.r. 18 dicembre 2012, n. 46-5100). In tale evenienza è necessario mettere in atto tutte 
le necessarie azioni per prevenire la diffusione e garantire la gestione delle specie individuate. 
14. Il terreno agrario derivante dalle operazioni di scotico dovrà essere adeguatamente 
accantonato, conservato in modo da non alterarne le caratteristiche chimico-fisiche e riutilizzato 
nelle operazioni di ripristino ambientale delle aree interessate dagli interventi. Tutte le operazioni di 
movimentazione dovranno essere eseguite con mezzi e modalità tali da evitare eccessivi 
compattamenti del terreno. 
15. Per quanto riguarda gli aspetti inerenti alla tutela degli habitat e della fauna acquatica, le 
modalità di conduzione dei lavori in alveo e l’organizzazione del cantiere si dovranno attenere alla 
“Disciplina delle modalità e procedure per la realizzazione di lavori in alveo, programmi, opere e 
interventi sugli ambienti acquatici ai sensi dell’art. 12 della legge regionale n. 37/2006”, approvata 
con d.g.r. n. 72-13725 del 29 marzo 2010. Tale disciplina prevede che gli interventi in alveo siano 
progettati e realizzati adottando idonee misure di mitigazione per ridurre gli impatti sugli ambienti e 
sulla fauna acquatica. Per quanto riguarda nello specifico il punto 5 della suddetta disciplina, si 
segnala che, a seguito della modifica operata dalla d.g.r. n. 75-2074 del 17 maggio 2011, in sede di 
autorizzazione idraulica, l’autorità idraulica competente è tenuta a sentire gli Uffici provinciali 
competenti in materia di tutela della fauna acquatica per le valutazioni in ordine alla compatibilità 
degli stessi con la fauna acquatica.  
La disciplina sopra citata è scaricabile dal sito web della Regione Piemonte alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/caccia_pesca/dwd/testo_coord_disciplina_la
vori_alveo.pdf 
16. Per l’intera durata dei lavori dovranno essere adottate, a cura, carico e sotto la diretta e 
completa responsabilità dell’impresa, tutte le precauzioni e messi in atto gli interventi necessari ad 
assicurare la tutela dall’inquinamento da parte dei reflui originati, direttamente e indirettamente, 
dalle attività di cantiere, delle acque superficiali e sotterranee e del suolo, nel rispetto delle vigenti 
normative comunitarie, nazionali e regionali, nonché delle disposizioni che potranno essere 
impartite dalle Autorità competenti  in materia di tutela ambientale. In particolare, le acque reflue 



  

dei cantieri e delle aree di lavorazione, dovranno essere sottoposte a processi di chiarificazione e 
depurazione che consentano la loro restituzione in conformità al d.lgs.152/2006 e s.m.i.. In ogni 
caso qualsiasi scarico dovrà essere autorizzato dall’Autorità competente in materia. 
17. Al fine di evitare inquinamenti delle acque sia superficiali sia sotterranee e del suolo si 
dovranno adottare i seguenti accorgimenti: 
- le acque di lavaggio betoniere e acque di supero dei calcestruzzi, che contengono una 
forte componente di materiale solido, dovranno essere adeguatamente trattate;  
- si dovrà prevedere la separazione degli oli ed idrocarburi eventualmente presenti nelle 
acque, che saranno classificati come rifiuti speciali e conferiti per lo smaltimento finale e/o 
recupero presso soggetti autorizzati alla gestione dei rifiuti; 
- si dovrà garantire l’impermeabilizzazione delle aree di sosta delle macchine operatrici 
e degli automezzi nei cantieri e l’adozione di un protocollo di gestione dei liquidi provenienti da 
sversamenti accidentali; 
- per quanto riguarda i getti in calcestruzzo in prossimità delle falde idriche sotterranee, 
si dovranno attuare tutte le precauzioni al fine di evitare la dispersione sui corsi d’acqua e sul suolo 
del cemento e degli additivi; 
- si dovrà garantire il controllo giornaliero dei circuiti oleodinamici dei mezzi operativi; 
- si dovranno adottare idonei sistemi di deviazione delle acque al fine di evitare rilasci di 
miscele cementizie e relativi additivi per i getti in di calcestruzzo in alveo; 
- si dovranno adottare sistemi di sedimentazione per evitare rilasci di materiali sospesi 
nelle acque superficiali. 
 
18. I rifiuti generati dall’attività di cantiere dovranno essere mantenuti separati, classificati e 
smaltiti correttamente. Dovrà inoltre essere previsto l’eliminazione di tutti i residui delle lavorazioni 
al termine fase di costruzione. 
19. Al fine di contenere le emissioni derivanti dai cantieri, dovranno essere adottate procedure 
di gestione delle attività svolte; tali procedure dovranno far proprie le seguenti prescrizioni minime: 
- dovranno essere utilizzati mezzi omologati rispetto ai limiti di emissione stabiliti dalle 
norme nazionali e comunitarie in vigore alla data di inizio lavori del cantiere; 
- i gruppi elettrogeni utilizzati, quale fonte primaria e continuativa di energia elettrica 
per il cantiere, se equipaggiati con motori a ciclo diesel, dovranno essere dotati di specifici sistemi 
di contenimento delle emissioni di particolato; 
- tutte le macchine operatrici “off road” dotate di motore a combustione a ciclo diesel 
avente una potenza nominale superiore a 37 kW dovranno essere dotate di specifici sistemi 
(trappole) per il contenimento delle emissioni di particolato; 
- i programmi di manutenzione dovranno prevedere interventi specificatamente 
finalizzati a mantenere a livelli ottimali le prestazioni emissive delle apparecchiature utilizzate; in 
particolare tali interventi dovranno interessare gli impianti di abbattimento polveri, gli apparati di 
bagnatura, i generatori di calore (bruciatori) e i motori a combustione interna installati su mezzi 
mobili o impianti fissi, nonché, in generale, lo stato di efficienza di ogni altro apparato che possa 
incidere sulle emissioni complessive del cantiere; 
- le piste di cantiere dovranno essere periodicamente bagnate al fine di limitare 
l’emissione di polveri per sollevamento;  
- dovranno essere realizzati idonei dispositivi di lavaggio delle ruote dei mezzi pesanti 
all’uscita delle aree di cantiere; 
- dovranno essere utilizzati teli protettivi a chiusura dei cassoni degli autocarri utilizzati 
per il trasporto dei materiali polverulenti; 
- dovrà essere effettuata una costante bagnatura di materiali polverosi eventualmente 
stoccati nelle aree di cantiere; 
- dovranno essere concordati con l'Amministrazione comunale di Borgone di Susa, i 
punti di accesso al cantiere, nonché i percorsi ottimali al fine di minimizzare gli impatti locali sulla 
qualità dell’aria, sul clima acustico e sulla viabilità. 



  

20. Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle 
di deposito temporaneo, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, le eventuali piste di 
servizio realizzate per l’esecuzione delle opere, nonché ogni altra area che risultasse degradata a 
seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere effettuato quanto prima il recupero e il 
ripristino morfologico e vegetativo dei siti, ridistendendo il terreno vegetale accantonato e 
rivegetandolo con opportune miscele di semi di specie erbacee autoctone adatte alle condizioni 
climatiche ed appartenenti al corredo floristico delle associazioni potenzialmente presenti nelle aree 
interferite. 
21. Dovrà essere comunicato al Dipartimento ARPA territorialmente competente l’inizio ed il 
termine dei lavori, onde permettere il controllo dell’attuazione delle prescrizioni ambientali nella 
fase realizzativa dell’opera ai sensi dell’art. 8 della l.r. 40/1998. Si ritiene inoltre opportuno che il 
Direttore dei lavori trasmetta, secondo le tempistiche concordate in fase di progettazione del 
monitoraggio, all’ARPA Piemonte, Dipartimento competente per il territorio una dichiarazione, 
accompagnata da una relazione esplicativa, relativamente all’attuazione di tutte le misure prescritte, 
compensative, di mitigazione e di monitoraggio, incluse nella documentazione presentata, e 
integrate da quelle contenute nel presente provvedimento. 
 
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti interessati di cui 
all’articolo 9 della l.r. 40/1998 e verrà depositata presso l’Ufficio di deposito progetti della Regione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle Autorità competenti secondo la 
legislazione vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. a) e dell'art. 40 del d.lgs. 
33/2013. 

 
 

Il Dirigente del Settore Difesa del Suolo 
ing. Gabriella Giunta 
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Codice A18000 
D.D. 21 ottobre 2016, n. 2918 
PAR FSC 2007-2013 - Asse III "Riqualificazione territoriale" Linea di Azione "reti 
Infrastrutturali" APQ Sistema Autostradale. interventi: Studio di Fattibilita' 
dell'infrastruttura autostradale di C.so Marche a Torino e Studio Fattibilita' per il 
completamento del tracciato della nuova Tangenziale Est di Torino tra SP 590 e la A4. 
Liquidazione di euro 356.461, 14.  
 
Vista la DGR 39-6555 del 22.10.2013 di approvazione dello schema di Accordo di Programma 
Quadro “Sistema Autostradale”, sottoscritto in data 18.11.2013 ai sensi di quanto previsto dalla 
deliberazione Cipe n. 41 del 23.03.2012 “Fondo per lo sviluppo e la coesione, modalità di 
riprogrammazione delle risorse regionali 2000-2006 e 2007-2013, che fa seguito ad una precedente 
assegnazione di risorse avvenuta con Deliberazione Cipe n. 166 del 2.12.2007, di attuazione del 
Quadro Strategico nazionale 2007-2013. 
 
Visto che tale Accordo di Programma Quadro ha ad oggetto tra gli altri gli interventi previsti 
all’allegato 1: studio di fattibilità dell’infrastruttura autostradale di Corso Marche, Torino con un 
costo pari a € 627.433,00 e lo studio di fattibilità per il completamento del tracciato della nuova 
tangenziale est di Torino tra la SP 590 e la A4 con un costo pari a € 267.567,00 ed una copertura 
finanziaria assicurata dalle risorse elencate all’art. 5 dello stesso Accordo per un importo pari a € 
895.000,00 e che tale importo è stato impegnato con DD n. 255 del 23.11.2012 sul cap. 288378 a 
favore della soc.CAP SpA. (impegni 2012/2900 reimp.2015/3975 – 2012/2901 reimp.2015/3976). 
 
Visto che in data 24.07.2008 (rep. 86797) è stata costituita la società di diritto pubblico 
“Concessioni autostradali Piemontesi SpA” (CAP SpA) costituita da ANAS SpA e da Società di 
Committenza Regione Piemonte (SCR Piemonte SpA), in attuazione della L. 244/2007 (Legge 
Finanziaria per il 2008) ed a seguito della sottoscrizione l’8.04.2008 del Protocollo d’Intesa fra 
Ministero delle Infrastrutture, ANAS SpA, Regione Piemonte e che CAP SpA ha per mandato 
l’obiettivo di realizzare in tempi brevi le infrastrutture essenziali per il territorio, tra cui la Tang. Est 
di Torino e l’infrastruttura autostradale e multimodale di C.so Marche. 
 
Viste le convenzioni tra CAP SpA e Regione Piemonte rep. n 066/014 del 16.12.2013 e 067/014 del 
18.02.2014 per la redazione rispettivamente dello studio di fattibilità per il completamento del 
tracciato della nuova Tangenziale est di Torino tra la SP 590 e la A4 e per la redazione dello studio 
di fattibilità dell’infrastruttura autostradale di Corso Marche ed ancora le convenzioni rep. n. 
268/014 del 31.07.2014 rep. n 269/014 del 31.07.2014, quali atti aggiuntivi per la disciplina dei 
termini di conclusione del complesso delle attività contemplate dalle convenzioni n. 066/014 e 
067/014. 
 
Preso atto che nelle sopraccitate convenzioni rep. nn. 066/014 e 067/014 sulla base delle proposte 
tecniche ed economiche formulate da CAP SpA risulta possibile sviluppare lo studio di fattibilità 
per il completamento del tracciato della nuova tangenziale est di Torino tra la SP 590 e la A4 per un 
importo pari a € 267.567,00 e lo studio di fattibilità dell’infrastruttura autostradale di Corso Marche, 
Torino per un importo pari a € 627.433,00. 
 
Preso atto dell’invio da parte di CAP Spa della Relazione sullo stato di avanzamento di entrambi gli 
studi di fattibilità con nota n. 118 del 15.04.2014 e nota n. 117 del 15.04.2014, ai sensi di quanto 
previsto all’art. 4 comma 11 delle Convenzioni sopra richiamate e degli atti di liquidazione n. 
46681 e 46682 anno 2014 per l’erogazione delle quote di anticipo: € 80.270,00 per lo studio di 
fattibilità per il completamento tracciato Tang. est di Torino e €188.230,00 per la redazione dello 



studio di fattibilità dell’infrastruttura autostradale di Corso Marche. Il tutto per complessivi € 
268.500,00. 
 
Preso atto delle dichiarazioni di spesa intermedie inviate con note di CAP SpA n. 8 e 9 del 
13.01.2015 per la redazione dei sopra citati studi di fattibilità, ed inserite dalla stessa CAP SpA nel 
Sistema informativo regionale (SIL) previsto dal Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo del 
Programma Attuativo regionale FAS 2007-2013 approvato con DGR n. 37-4154 del 12.07.2012 e 
dell’emissione delle relative fattura n. 1 del 13/01/2015 di € 144.424,00 (118.380,00 imp. + 
26.044,00 IVA) per la redazione dello studio di fattibilità per il completamento della nuova 
tangenziale est di Torino e fattura n. 2 del 13/01/2015 di € 285.432,00 (233.961,00 imp.+ 51.471,00 
IVA) per la redazione dello studio di fattibilità dell’infrastruttura autostradale di Corso Marche. 
Preso atto altresì dell’esito dell’istruttoria su tali rendicontazioni allegata alla nota n. 27774/A18000 
del 19.05.2015 ed effettuata dal Responsabile del controllo di primo livello; figura prevista dallo 
stesso Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo del Programma Attuativo regionale FAS 
2007-2013. 
 
Preso atto mediante nota prot. n. 12592/A11020 del 17/03/2015 della cessione di credito 
dell’importo complessivo di € 352.341,00, attuata con atto rep. n. 18528 - Raccolta n. 8760 del 
04/03/2015, da parte della Concessioni Autostradali Piemontesi Spa a favore della SACE FCT Spa 
nel più generale contesto di factoring, in virtù dei seguenti rapporti contrattuali: 

- fattura n. 1 del 13/01/2015 di € 118.380,00 (IVA esclusa) per la redazione dello studio di 
fattibilità per il completamento della nuova Tangenziale est di Torino 

- fattura n. 2 del 13/01/2015 di € 233.961,00 (IVA esclusa) per la redazione dello studio di 
fattibilità dell’infrastruttura autostradale di Corso Marche. 

 
Preso atto del nuovo inserimento nel SIL delle dichiarazioni di spesa intermedie inviate da CAP 
SpA con nota n. 113 del 10.06.2016 per la redazione dei sopraccitati studi di fattibilità e della nota 
n. 32544/A18000 del 26.07.2016 del Responsabile della Linea di finanziamento, figura prevista dal 
sopraccitato Manuale per il sistema di Gestione e Controllo del Programma Attuativo regionale 
FAS 2007-2013.  
 
Preso atto della nota n. 37363A1812A del 2.9.2016 del Responsabile del Controllo di primo livello 
contenente la comunicazione della validazione delle spese relative a stipendi, spese generali 
forfetarie, IVA a costo e di quanto richiesto nella nota n. 32544/A18000 del 26.07.2016 e l’invio 
della stessa nota al Responsabile di Linea ed al Responsabile del Settore regionale Programmazione 
negoziata delle check list previste dal Sistema informativo (SIL) regionale e relative alle 
dichiarazioni di spesa intermedie inviate da CAP SpA con nota n. 113 del 10.06.2016. 
 
Preso atto che l’importo validato: 
 

- per la redazione dello studio di fattibilità per il completamento della nuova tangenziale est di 
Torino risulta pari a € 224.693,59 da cui deve essere detratto l’importo dell’anticipo pari a € 
80.270,00 per un totale di € 144.423,59, di cui € 118.379,99 per imponibile e € 26.043,60 
per IVA 22%;  

- per la redazione dello studio di fattibilità dell’infrastruttura autostradale di Corso Marche 
risulta pari a € 400.267,55 da cui deve essere detratto l’importo dell’anticipo pari a € 
€188.230,00 per un totale di € 212.037,55 di cui € 173.801,27 per imponibile e € 38.236,28 
per IVA 22%;  

L’importo complessivo validato risulta pertanto pari a € 356.461,14 (IVA inclusa)  
 



Dato atto che ai sensi della D.G.R.1-3017 del 10/03/2016 “Riaccertamento ordinario dei residui 
attivi e passivi ai sensi dell’art.3, comma 4, del D.Lgs.118/2011” e della D.G.R. 32-3484 del 
13/06/2016 “Provvedimenti necessari ad allineare i capitoli di bilancio al piano dei conti 
finanziario previsto dal D.Lgs.118/2011” gli impegni n.2015/3975 e n.2015/3976 del cap.288378 
sono stati reimputati negli impegni n.2016/3033 e n.2016/3034 del capitolo 202212. 
 
Preso atto di quanto sopra espresso si ritiene di provvedere con la presente determinazione 
direttoriale alla liquidazione della somma  di € 356.461,14 (IVA inclusa), a valere sugli impegni n. 
2016/3033 e n. 2016/3034 di cui: 
 

o € 118.379,99 per la redazione dello studio di fattibilità per il completamento della 
nuova Tangenziale est di Torino (a valere sull’impegno n. 2016/3033) 

o € 26.043,60 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del D.P.R. 633/1972 

o € 173.801,27 per la redazione dello studio di fattibilità dell’infrastruttura autostradale 
di Corso Marche (a valere sull’impegno n. 2016/3034). 

o € 38.236,28 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del D.P.R. 633/1972 

 
La liquidazione della quota imponibile di € 292.181,26 è da effettuarsi in favore della SACE FCT 
Spa in quanto titolare della cessione di credito, attuata con atto rep. n. 18528 - Raccolta n. 8760 del 
04/03/2015, da parte della Concessioni Autostradali Piemontesi Spa. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la deliberazione Cipe n. 166 del 2.12.2007 
Vista la deliberazione Cipe n. 41 del 23.03.2012 
Vista la DD n. 255 del 23.11.2012 
Vista la DGR 39-6555 del 22.10.2013 
Visto l’Accordo di Programma Quadro del 18.11.2013 
Visto il d.lgs.118/11 
Vista la L.R.6/2016 
Vista la DGR 38-3393 del 30.05.2016 
Vista la DGR 37-3483 del 13.06.2016 
 

determina 
  
- Di liquidare per le motivazioni espresse in premessa la somma complessiva di € 356.461,14 di 

cui: 
o  € 118.379,99 per la redazione dello studio di fattibilità per il completamento della 

nuova Tangenziale est di Torino (a valere sull’impegno n. 2016/3033) 
o €  26.043,60 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 

direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del D.P.R. 633/1972 
o € 173.801,27 per la redazione dello studio di fattibilità dell’infrastruttura autostradale 

di Corso Marche (a valere sull’impegno n. 2016/3034). 
o €  38.236,28 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 

direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del D.P.R. 633/1972 
 



- Che la liquidazione della quota imponibile - dell’importo complessivo di € 292.181,26 - è da 
effettuarsi in favore della SACE FCT Spa in quanto titolare della cessione di credito, attuata con 
atto rep. n. 18528 - Raccolta n. 8760 del 04/03/2015, da parte della Concessioni Autostradali 
Piemontesi Spa. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22/2010. 
 

   Il Direttore 
Luigi ROBINO 
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Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2723 
Restituzione deposito cauzionale versato a garanzia per occupazione sedime demaniale ad uso 
seminativo in Comune di Basaluzzo (AL) - Richiedente : Ditta TALLONE ANDREA ( Cod. 
Benef. 123538) - Impegno e liquidazione di Euro 292,00 (Cap. 195793/2016 - Imp. Del. n. 
4997/2016) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare l’importo di Euro 292,00= a favore della Ditta TALLONE ANDREA  con sede in 
Basaluzzo (AL) – Via Mulino, 10 -, sul capitolo 195793 del Bilancio della Regione Piemonte per 
l’anno 2016; 

 
di provvedere alla restituzione della somma,  pari a Euro 292,00=, quale deposito cauzionale 
versato dalla Ditta TALLONE ANDREA  con sede in Basaluzzo (AL) – Via Mulino, 10 -, a favore 
della Regione Piemonte a seguito della rinuncia della concessione n. 838 del 03.12.2007; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente..  
 

        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                 Arch. Mauro FORNO 
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Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2727 
Restituzione deposito cauzionale versato a garanzia per attraversamento con guado naturale 
del Torrente Lemme in Comune di Basaluzzo (AL). Richiedente: Ditta TALLONE ANDREA 
( Cod. Ben. 123538 ) Impegno e liquidazione di Euro 163,00 ( Cap. 195793/2016 Imp. Del. n. 
4996/16) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare l’importo di Euro 163,00= a favore della Ditta TALLONE ANDREA con sede in 
Basaluzzo (AL) – Via Mulino, 10 -, sul capitolo 195793 del Bilancio della Regione Piemonte per 
l’anno 2016; 

 
di provvedere alla restituzione della somma,  pari a Euro 163,00=, quale deposito cauzionale 
versato dalla Ditta TALLONE ANDREA con sede in Basaluzzo (AL) – Via Mulino, 10 -, a favore 
della Regione Piemonte a seguito della rinuncia della concessione n. 825 del 27.09.2007; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente..  
 

        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                 Arch. Mauro FORNO 
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Codice A1814A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 2782 
R.D. 3267/1923, L.R. 45/1989 L.R 4/2009. Comune di Sessame (AT), loc. San 
Sebastiano/Malerba. Interventi eseguiti in assenza di autorizzazione dai signori (omissis). 
Ordinanza di sospensione lavori e diffida ad eseguire opere per la messa in sicurezza e 
prevenzione del rischio idrogeologico. 
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 

 
Codice A1814A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2802 
Rettifica determinazione n. 2592 del 27/09/2016 relativa alla concessione per attraversamento 
del torrente Grue con tubazione in carreggiata del ponticello lungo la s.p. n. 95 in Comune di 
Castelnuovo Scrivia (AL). Richiedente: AMIAS S.p.A 
 

Vista la determinazione n. 2592 del 27/09/2016: “Demanio idrico fluviale. Concessione per  
attraversamento del torrente Grue con tubazione staffata a ponticello della s.p. n. 95 Castelnuovo 
Scrivia-Tortona in Comune di Castelnuovo Scrivia (AL)”; 

visto che, per mero errore materiale, nella determinazione sopra citata la modalità 
dell’attraversamento era indicata con “tubazione staffata a ponticello” anziché con la corretta 
modalità di attraversamento con  “tubazione in carreggiata di ponticello”;  

tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
 Visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
 Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
 Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
 Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 

regolamento regionale n. 2/R/2011; 
determina 

 
di rettificare la dicitura “tubazione staffata a ponticello” nell’oggetto, nella premessa e nel 
dispositivo della determinazione n. 2592 del 27/09/16 con la corretta dicitura “tubazione in 
carreggiata di ponticello”. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 
60 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. 
innanzi al Capo dello Stato. 
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 2841 
Autorizzazione idraulica (PI 699 T. Stanavazzo), per lavori di messa in sicurezza e 
mitigazione dei rischi naturali del rio Acqua Marcia e del Torrente Stanavazzo. Ditta: 
Comune di Sezzadio (AL) 
 

In data 04/08/2016 il  Comune di SEZZADIO (AL), Piazza Libertà 37, ha presentato istanza 
per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di lavori di manutenzione idraulica 
del rio Acqua Marcia e del T. Stanavazzo, ricadenti in territorio comunale di Sezzadio (AL). 

Trattasi di un progetto di manutenzione di tratti del reticolo idrico che solo parte interessa  
l’acqua pubblica quale il T. Stanavazzo.  

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal geom. Maurizio Manfrin (collegio 
di Alessandria) costituiti da relazione tecnica illustrativa e da inquadramento planimetrico in base ai 
quali è prevista la realizzazione delle opere di cui sopra. 

Con DGC n. 24/2016 del 02/5/2016, l’Amministrazione  Comunale, ha approvato il progetto 
definitivo delle opere in oggetto. 

A seguito dell’esame degli atti progettuali dai quali si evidenzia l’intenzione di procedere al 
decespugliamento delle sponde ed alla delle sezione di deflusso del  T. Stanavazzo su di un tratto di 
circa 315 ml, si ritiene che gli interventi previsti, possano risultare ammissibili nel buon regime 
idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sotto riportate. 

1. il materiale sciolto proveniente dalle riprofilature e non riutilizzabile localmente a fini 
idraulici per colmature di erosioni dovrà essere conferito a discarica (se privo di valore 
commerciale); 

2. non dovranno essere eseguiti rialzi di sponda; 
3. durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 

idraulico del corso d’acqua;  
4. il taglio dell’essenze arboree se presenti  in sponda attiva dovrà avvenire evitando lo 

sradicamento delle ceppaie che sostengono le ripe ai sensi dell’art. 96 lett. c.del R.D. 
523/1904; 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visto l’art. 90 del D.P.R. 616/77; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I. – deliberazione Autorità di Bacino n. 18/2001). 
 Vista la L.R. 12 del 18/5/2004; 
 Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04; 

determina 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di SEZZADIO (AL), Piazza Libertà 37,  Sezzadio 
(AL), ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
nelle tavole di progetto allegate all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 



1) le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 
la colmatura di depressioni di alveo, ove necessario, in prossimità degli interventi di cui trattasi; 
3) le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
4) durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
5) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il 
termine di mesi 3 (tre), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti, 
a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il 
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 
7) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessarie, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
8) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici , fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
9) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dei lavori. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. 23/08 e pubblicato sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 2843 
Demanio idrico fluviale. Disciplinare di concessione per utilizzo area demaniale ad uso 
pascolo itinerante di vacche nutrici in corrispondenza del fiume Po localita' Isolone - 
Mezzocavallo nel Comune di Bassignana (AL). Richiedente: sig. Mauro Ercole Zanardi  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere al sig. Mauro Ercole Zanardi l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 488,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo di Euro 488,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 976,00 per deposito cauzionale sarà introitato sul capitolo 
64730 del bilancio 2016. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto, nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) del D. Lgs n. 33 
del 2013. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 
60 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. 
innanzi al Capo dello Stato. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
arch. Mauro Forno 

Allegato 



 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna , Foreste, 

Protezione civile, Trasporti e Logistica 
Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti 

 
 

Disciplinare di concessione per utilizzo area demaniale ad uso pascolo itinerante di vacche nutrici in 
corrispondenza del fiume Po località Isolone – Mezzocavallo nel Comune di Bassignana (AL). 
 
Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione per gli usi di cui sopra,  
redatto ai sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n.14/R, recante “Prime 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non 
navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n.12)”, di seguito citato 
come “Regolamento regionale” 
Rep. n° 1205 del 13/10/2016. 

*   *   *   *   *    
L’anno duemilasedici addì tredici del mese di ottobre presso il Settore Tecnico regionale - Alessandria e Asti 
tra 

il Responsabile del Settore Tecnico regionale - Alessandria e Asti  arch. Mauro Forno in rappresentanza 
dell’Amministrazione Regionale,  

e 

il sig. Mauro Ercole Zanardi, (omissis) 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare. 
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinata la concessione per utilizzo 
area demaniale ad uso pascolo itinerante di vacche nutrici in corrispondenza del fiume Po località Isolone – 
Mezzocavallo nel Comune di Bassignana (AL), come indicato nelle cartografie qui allegate per farne parte 
integrante. 
La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione. 
 
Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione deve 
avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nel nulla osta idraulico prot. n. 23206 
rilasciata dall’A.I.Po – Ufficio Operativo di Pavia in data 20/09/2016, e nel rispetto delle prescrizioni vincolanti 
il parere espresso, ai sensi dell’art. 32 delle Norme di Attuazione del PAI, dall’Autorità di Bacino con 
nota  prot. n. 3580 del 9/06/2015, entrambi allegati al presente disciplinare per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
Art. 3 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata a titolo precario dalla data della 
determina di concessione fino al 31/12/25. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche parzialmente  
la concessione in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora intervengano ragioni di disciplina 
idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità, senza che il concessionario possa 
pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della concessione e nei casi decadenza, revoca o rinuncia, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del Regolamento regionale. 
E’ facoltà del concessionario chiedere il rinnovo della concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata domanda di 
rinnovo, il concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione abusiva, corrisponderà 
per tutta la durata dell’occupazione l’indennizzo che sarà stabilito dall’Amministrazione regionale, la quale ha 
facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme amministrative. 
 
Art. 4 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad utilizzare 
l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non arrecare danni a terzi 
o alla stessa area demaniale. 
Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da qualsiasi 
molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi derivante per 



effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante l’uso della concessione 
medesima. 
E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, salvo i casi di 
subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano state 
autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha l’obbligo di 
rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, se presenti, ed al 
ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa autorizzazione dell’autorità idraulica 
competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante entità e fatta salva la facoltà per 
l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a titolo gratuito, dei manufatti la cui rimozione 
non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di pubblico interesse. 
 
Art. 5 – Clausola di solidarietà. 
La presente concessione è fatta in solido a favore di tutti i soggetti indicati in premessa. Qualora una delle 
parti venisse meno agli obblighi inerenti alla presente concessione, le altre parti saranno obbligate ad 
ottemperarvi assumendo gli oneri relativi. 
 
Art. 6 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, soggetto a 
rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. Il primo canone è fissato nella misura di € 
488,00 (euro quattrocentoottantotto/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà dell’Amministrazione 
regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il pagamento degli interessi legali vigenti 
nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e 
fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal trentunesimo giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 
 
Art. 7 – Deposito cauzionale 
A garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto, il concessionario è tenuto alla prestazione di una 
cauzione, pari a due annualità del canone per un importo di €  976,00 (euro novecentosettantasei/00). 
Il deposito cauzionale sarà svincolato su richiesta dell’interessato, ove nulla osti, al termine della 
concessione, mentre potrà essere trattenuto, in tutto o in parte, dall’Amministrazione regionale a 
soddisfazione di eventuali danni dipendenti dalla concessione stessa. 
 
Art. 8 –Spese per la concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del concessionario. 
 
Art. 9 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque subordinata alla 
piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 
 
Art. 10 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la propria residenza in 
via A. Cignoli, 103  - 27058 VOGHERA (PV). 
Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti di legge e sarà definitivo per 
l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 
 
Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 
 
Alessandria  lì, 13/10/2016 
 
Firma del concessionario                         Per l’Amministrazione concedente  
sig. Mauro Ercole Zanardi   Il Responsabile del Settore 

                                                            arch. Mauro Forno     



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2893 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R.380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. 65-7656 del 2014. Progetto: 
"Lavori per ristrutt. edilizia volti al miglioramento sismico, all'adeguamento in caso di 
emergenza, al miglioramento energetico e di fruibilita' del fabbricato sede della scuola P. 
Robotti di Fubine. Committente: Comune di Fubine. 
 

Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 

Con Deliberazione n. 65-7656 del 21.05.2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio 
tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 ed ha apportato ulteriori modifiche e 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 
21.05.2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 

La medesima D.G.R individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 

In data 03/10/2016 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, Prot. n. 
33031/A18050, la denuncia del Comune di Fubine, ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, con 
allegato il progetto relativo alla “Lavori per ristrutturazione edilizia volti al miglioramento sismico, 
all'adeguamento in caso di emergenza, al miglioramento energetico e di fruibilità del fabbricato 
sede di scuola primaria e secondaria di 1° P. Robotti” sito in Via Pavaranza n°18, Comune di 
Fubine (AL), ricadente in zona sismica 4. 

L’opera rientra tra quelle indicate al punto 1.1 lettera c) dell’allegato 1 della D.G.R. n. 65-
7656 del 21.05.2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli 
artt.93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 

Con nota Prot. n. 33157/A1814A del 28/07/2016, questo Settore ha comunicato al Comune di 
Fubine, ai sensi degli artt.7 e 8 della L.241/90 e smi, l’avvio del procedimento per il rilascio 
dell’autorizzazione preventiva e successivamente con nota 35733/ A18050 del 18/08/2016 sono 
state richieste delle integrazioni alla documentazione progettuale presentata. 

In data 13/09/2016, a prot. n. 38486, il Comune di Fubine trasmetteva nuova documentazione 
tecnica dalla quale è emerso che per la struttura di contenimento fronte parcheggio, interessato dalla 
realizzazione della nuova “scala di emergenza del cortile interno”, non è stata classificata e definita 
la tipologia d’intervento cui è sottoposta e non è stata data  ottemperanza ai contenuti del cap. 8.5 
delle NTC 2008. 

A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale – 
Alessandria e Asti, ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni in 
zona sismica, solo gli elaborati tecnici riguardanti il fabbricato scolastico, sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e 
Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009). 

Premesso quanto sopra 



IL DIRIGENTE 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
determina 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della normativa 
sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del progettista 
delle strutture, solo gli elaborati tecnici riguardanti il fabbricato scolastico del progetto in 
oggetto, sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 

- di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 il Comune di Fubine all’esecuzione 
delle sole opere strutturali riferite unicamente al fabbricato scolastico, indicate nel progetto 
esaminato e classificate come adeguamento (8.4.1 delle NTC 2008); 

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 

- di dare atto che la presente autorizzazione preventiva è efficace se l’inizio degli interventi 
ricade nei termini di vigenza della normativa tecnica utilizzata di cui al punto precedente. 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.23 c.1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione 
Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 21 ottobre 2016, n. 2923 
Autorizzazione idraulica per l'attraversamento del corso d'acqua demaniale denominato Rio 
Rubbia con una canaletta in vetroresina, per la posa di cavi in fibra ottica, staffata al ponte 
lungo la S.P. 100 al km 16+855 in Comune di San Sebastiano Curone (AL). Richiedente: 
INFRATEL ITALIA S.p.A. 
 

Con nota prot. 0010153 del 05/05/2015 (ns. prot. n. 26598/A1814A del 05/05/2015) l’Ing. 
Luigi Cudia, in qualità di Procuratore Speciale della Società Infrastrutture e Telecomunicazioni per 
l’Italia S.p.a. (nel prosieguo anche Infratel Italia S.p.A.), con sede legale in via Calabria, n. 46 e 
sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ha presentato istanza per ottenere il nulla 
osta idraulico e la concessione demaniale per l’attraversamento del corso d’acqua demaniale 
denominato Rio Rubbia con una canaletta in vetroresina, per la posa di cavi in fibra ottica, staffata 
al ponte lungo la S.P. 100 al km 16+855 in Comune di Sa Sebastiano Curone (AL). 

Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua demaniale denominato Rio Rubbia è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Angelo Degiorgi, datati in 
aprile 2015, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 

I lavori consistono nello staffaggio sul lato di valle del ponte sul Rio Rubbia lungo la S.P. 100 
al km 16+855 di una canaletta in vetroresina di dimensioni 175x70 con all’interno n. 3 monotubi 
diametro 50 per la posa di cavi in fibra ottica. 

Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura lineare a rete 
riferita a servizi pubblici (Programma per lo sviluppo della Larga Banda in tutte le aree 
sottoutilizzate del paese – Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – 
Ministero dello Sviluppo Economico in data 19/03/2010), la cui realizzazione non determina, dal 
punto di vista idraulico, alcun tipo di nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste 
nuove opere in alveo e/o variazioni dello stato dei luoghi; 

Vista la D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016 con cui sono state approvate le modalità di 
semplificazione per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della concessione demaniale per 
l’attraversamento di corsi d’acqua demaniali con linee tecnologiche ed infrastrutture lineari a rete su 
manufatti esistenti. 

Viste le disposizioni transitorie diramate dalla Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica con nota prot. 
32602/A1814A del 26/07/2016, secondo cui, considerata la necessità e l’urgenza di eseguire le 
opere in oggetto in attuazione delle convenzioni operative tra MISE, Regione Piemonte ed Infratel 
Italia S.p.A., nelle more dell’approvazione di una specifica convenzione tra Regione Piemonte e 
Infratel Italia S.p.A. per stabilire forme semplificate per il rilascio di concessioni per l’utilizzo di 
beni del demanio idrico, si può procede al rilascio della sola autorizzazione idraulica.  

Considerato che la Provincia di Alessandria, Ente titolare del ponte, ha espresso con nota prot. 
n. 64602 del 23/07/2015, per quanto di competenza, il proprio parere favorevole al passaggio del 
cavidotto così come proposto dalla Infratel S.p.A. 

A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione delle opere in argomento, non 
essendo prevista alcuna variazione dello stato dei luoghi né riduzioni della sezione idraulica utile 
del manufatto di attraversamento, può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon 
regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 

1. gli eventuali pozzetti in prossimità dell’attraversamento dovranno essere posizionati ad una 
distanza non inferiore a 4,0 metri dal ciglio superiore di sponda; 

Tutto ciò premesso, 
 



IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016 
 vista la nota della Regione Piemonte prot. 32602/A1801A del 26/07/2016 

determina 
di autorizzare ai fini idraulici, la Soc. Infratel Italia S.p.A. con sede legale in via Calabria, n. 

46 e sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ad attraversare il corso d’acqua 
demaniale denominato Rio Rubbia con una canaletta in vetroresina per la posa di cavi in fibra 
ottica, staffata sul lato di valle del ponte lungo la S.P. 100 al km 16+855 in Comune di San 
Sebastiano Curone (AL) nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli 
elaborati allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
3) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione  stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
4) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale  di Alessandria e 
Asti, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare 
la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
6) qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del ponte, che sarà attivato 
con la Provincia di Alessandria ai sensi dell’Allegato A della D.D. 431 del 23/03/2016, emergesse 
l’inadeguatezza dell’attraversamento, il concessionario, in relazione agli interventi che saranno 
necessari per l’adeguamento del manufatto (modifiche e/o demolizioni), dovrà provvedere a sua 
cura e spesa, all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio oggetto della presente autorizzazione; 
7) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario, 
o le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in caso di danneggiamento o di interruzione del servizio dovuto a 



ragioni idrauliche o di stabilità del ponte al quale la canaletta in vetroresina sarà staffata (caso di 
danneggiamento o crollo); 
9) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
10) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 

Considerata la necessità e l’urgenza di eseguire le opere in oggetto in attuazione delle 
convenzioni operative tra MISE, Regione Piemonte ed Infratel Italia S.p.A, con la presente 
autorizzazione è consentita l’esecuzione dell’intervento in oggetto e la relativa occupazione delle 
aree demaniali interessate, rinviando la regolarizzazione amministrativa della concessione dopo la 
stipulazione di una specifica convenzione tra Regione Piemonte e Infratel Italia S.p.A. finalizzata a 
stabilire forme semplificate per il rilascio di concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico. 

 La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, 
lettera a) del d.lgs. n. 33/2013. 

 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch.Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 21 ottobre 2016, n. 2924 
Concessione demaniale per l'asportazione di materiale litoide dall'alveo del Torrente 
Morsone, per un volume di circa mc. 841, quale materiale in esubero risultante dai lavori di 
"Manutenzione dell'alveo del T. Morsone e consolidamento pila del ponte sul Torrente 
Carbonasca" in Comune di Voltaggio (AL). Richiedente: TRE COLLI S.p.A.  
 

La Ditta TRE COLLI S.p.A., quale impresa aggiudicataria dei lavori di “Manutenzione 
dell’alveo del Torrente Morsone e consolidamento pila del Ponte sul Torrente Carbonasca” in 
Comune di Voltaggio (AL),  con nota ns. prot. n. 34373/A1814A del 05/08/2016 ha presentato 
istanza per l’asportazione di circa 841 mc di materiale litoide dall’alveo del Torrente Morsone, 
quale materiale in esubero risultante dai suddetti lavori. 

In data 09/09/2016 (ns. prot. n. 38150/A1814A) la ditta faceva pervenire, come richiesto dal 
Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti con mail del 29/08/2016, gli elaborati progettuali 
esecutivi, datati aprile 2016, a firma dell’ing Italo Bruno, che formano parte integrante dell’istanza, 
e indicava lo stesso Ing. Bruno quale Direttore Lavori. 

L’intervento in oggetto rientra tra quelli previsti nel progetto “Manutenzione dell’alveo del 
Torrente Morsone e consolidamento pila del Ponte sul Torrente Carbonasca” a firma dell’Ing. Italo 
Bruno, approvato dal Comune di Voltaggio con D.G.C. n. 52 del 14/10/2015 ed autorizzato 
idraulicamente con determinazione dirigenziale n. 359/A1814A in data 18/02/2016. 

Vista la richiesta di pagamento del canone, cauzione e spese d’istruttoria e vigilanza prot. n. 
39414/A1814A del 16/09/2016. 

Visto il versamento, quale canone demaniale di €. 1.850,20 del 21/09/2016 a favore della 
Regione Piemonte – Torino. 

Visto il versamento, quale deposito cauzionale di €. 108,50 del 21/09/2016 a favore della 
Regione Piemonte – Torino. 

Visto il versamento, quale spese di istruttoria e vigilanza di €. 103,29 del 21/09/2016 a 
favore della Regione Piemonte – Torino. 

Visto il disciplinare di concessione riportante il numero di repertorio n° 1202 del 03/10/2016 
registrato all’Ufficio del Registro di Novi Ligure in data 11/10/2016 al n° 785/Serie3 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso, la realizzazione degli interventi in argomento può nel complesso 

ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni tecniche riportate nell’autorizzazione idraulica assunta con determinazione dirigenziale 
n. 359/A1814A in data 18/02/2016.  

 
IL DIRIGENTE 

 
 Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 Visto il D.Lgs. n. 112/1998; 
 Visto la  L.R. 44/2000; 
 Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
 Vista la L.R. n.12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 Visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 Vista la Deliberazione n. 9/2006 del 5 aprile 2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume PO; 
 Vista la D.G.R. n. 21-1004 del 09/02/2015; 
 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 359/A1814A in data 18/02/2016. 



 
determina 

 
a) di concedere alla Ditta TRE COLLI S.p.A. con sede in Fidenza (PR), Via Sandro Pertini n. 17 

P.IVA 00166640342, l’estrazione ed asportazione di materiali litoidi dall’alveo del T. Morsone, 
in Comune di Voltaggio (AL), per un volume complessivo di mc. 841 nella posizione e secondo 
le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, alle condizioni di 
cui al disciplinare di concessione citato in premessa e nel rispetto delle condizioni e prescrizioni 
tecniche contenute nell’autorizzazione idraulica assunta con determinazione dirigenziale n. 
359/A1814A in data 18/02/2016; 

b) di dare atto che l’importo di Euro 1.850,20 per oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2016 ; 

c) di dare atto che l’importo di Euro 108,50 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2016; 

d) di dare atto che l’importo di Euro 103,29 per spese di istruttoria e vigilanza sarà introitato sul 
capitolo 31225 del bilancio 2016; 

e) di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di richiedere eventuali ulteriori 
pagamenti a saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli 
autorizzati; 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 

La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1 lett.a  
del D.lgs. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 21 ottobre 2016, n. 2925 
Autorizzazione idraulica per l'attraversamento del corso d'acqua demaniale denominato Rio 
Marzegna con una canaletta in vetroresina, per la posa di cavi in fibra ottica, staffata al ponte 
lungo la S.P. 100 al km 8+740 in localita' Giarella nei Comuni di Montemarzino e Momperone 
(AL). Richiedente: INFRATEL ITALIA S.p.A. 
 

Con nota prot. 0009641 del 28/04/2015 (ns. prot. n. 26028/A1814A del 11/05/2015) l’Ing. 
Luigi Cudia, in qualità di Procuratore Speciale della Società Infrastrutture e Telecomunicazioni per 
l’Italia S.p.a. (nel prosieguo anche Infratel Italia S.p.A.), con sede legale in via Calabria, n. 46 e 
sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ha presentato istanza per ottenere il nulla 
osta idraulico e la concessione demaniale per l’attraversamento del corso d’acqua demaniale 
denominato Rio Marzegna con una canaletta in vetroresina, per la posa di cavi in fibra ottica, 
staffata al ponte lungo la S.P. 100 al km 8+740 in loc. Giarella nei Comuni di Montemarzino e 
Momperone (AL). 

L’istanza è stata successivamente integrata mediante invio da parte di Infratel Italia S.p.A di 
documentazione integrativa pervenuta a ns. prot. n. 49550 del 01/10/2015 e prot. 41518 del 
29/09/2016. 

Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua demaniale denominato Rio Marzegna è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Angelo Degiorgi, datati in 
aprile 2015, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 

I lavori consistono nello staffaggio di una canaletta in vetroresina, di dimensioni 175x70 con 
all’interno n. 3 monotubi diametro 50 per la posa di cavi in fibra ottica, al ponte sul Rio Marzegna 
lungo la S.P. 100 al km 8+740. 

Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura lineare a rete 
riferita a servizi pubblici (Programma per lo sviluppo della Larga Banda in tutte le aree 
sottoutilizzate del paese – Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – 
Ministero dello Sviluppo Economico in data 19/03/2010), la cui realizzazione non determina, dal 
punto di vista idraulico, alcun tipo di nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste 
nuove opere in alveo e/o variazioni dello stato dei luoghi; 

Vista la D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016 con cui sono state approvate le modalità di 
semplificazione per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della concessione demaniale per 
l’attraversamento di corsi d’acqua demaniali con linee tecnologiche ed infrastrutture lineari a rete su 
manufatti esistenti. 

Viste le disposizioni transitorie diramate dalla Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica con nota prot. 
32602/A1814A del 26/07/2016, secondo cui, considerata la necessità e l’urgenza di eseguire le 
opere in oggetto in attuazione delle convenzioni operative tra MISE, Regione Piemonte ed Infratel 
Italia S.p.A., nelle more dell’approvazione di una specifica convenzione tra Regione Piemonte e 
Infratel Italia S.p.A. per stabilire forme semplificate per il rilascio di concessioni per l’utilizzo di 
beni del demanio idrico, si può procede al rilascio della sola autorizzazione idraulica.  

Considerato che la Provincia di Alessandria, Ente titolare del ponte, ha espresso con nota prot. 
n. 64904 del 24/07/2015, per quanto di competenza, il proprio parere favorevole al passaggio del 
cavidotto così come proposto dalla Infratel S.p.A. 

A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione delle opere in argomento, non 
essendo prevista alcuna variazione dello stato dei luoghi né riduzioni della sezione idraulica utile 
del manufatto di attraversamento, può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon 
regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 



1. la canaletta dovrà essere posata lungo il lato di valle del ponte, come da dichiarazione del 
progettista; 

2. gli eventuali pozzetti in prossimità dell’attraversamento dovranno essere posizionati ad una 
distanza non inferiore a 4,0 metri dal ciglio superiore di sponda; 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016 
 vista la nota della Regione Piemonte prot. 32602/A1801A del 26/07/2016 

determina 
di autorizzare ai fini idraulici, la Soc. Infratel Italia S.p.A. con sede legale in via Calabria, n. 

46 e sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ad attraversare il corso d’acqua 
demaniale denominato Rio Marzegna con una canaletta in vetroresina per la posa di cavi in fibra 
ottica, staffata sul lato di valle del ponte lungo la S.P. 100 al km 8+740 in loc. Giarella nei Comuni 
di Montemarzino e Momperone (AL) nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
1) l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
3) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione  stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
4) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale  di Alessandria e 
Asti, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare 
la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
6) qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del ponte, che sarà attivato 
con la Provincia di Alessandria ai sensi dell’Allegato A della D.D. 431 del 23/03/2016, emergesse 
l’inadeguatezza dell’attraversamento, il concessionario, in relazione agli interventi che saranno 
necessari per l’adeguamento del manufatto (modifiche e/o demolizioni), dovrà provvedere a sua 
cura e spesa, all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio oggetto della presente autorizzazione; 
7) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 



caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario, 
o le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in caso di danneggiamento o di interruzione del servizio dovuto a 
ragioni idrauliche o di stabilità del ponte al quale la canaletta in vetroresina sarà staffata (caso di 
danneggiamento o crollo); 
9) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
10) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 

Considerata la necessità e l’urgenza di eseguire le opere in oggetto in attuazione delle 
convenzioni operative tra MISE, Regione Piemonte ed Infratel Italia S.p.A, con la presente 
autorizzazione è consentita l’esecuzione dell’intervento in oggetto e la relativa occupazione delle 
aree demaniali interessate, rinviando la regolarizzazione amministrativa della concessione dopo la 
stipulazione di una specifica convenzione tra Regione Piemonte e Infratel Italia S.p.A. finalizzata a 
stabilire forme semplificate per il rilascio di concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, 
lettera a) del d.lgs. n. 33/2013. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 21 ottobre 2016, n. 2926 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R.380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014. Progetto: 
"Lavori di ristrutturazione ed ampliamento della Caserma dei Carabinieri "Ernesto 
Cabruna" sito in Largo Carabinieri d'Italia n. 1, Comune di Tortona (AL). Committente: 
Comune di Tortona (AL)  
 

Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 

Con Deliberazione n. 65-7656 del 21.05.2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio 
tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n°380 ed ha apportato ulteriori modifiche e 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 
21.05.2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 

La medesima D.G.R individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 

In data 03/10/2016 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, Prot. n. 
41947/A1814, la denuncia del Comune di Tortona , ai sensi dell’art.93 del D.P.R. 380/2001, con 
allegato il progetto relativo alla “Lavori di ristrutturazione ed ampliamento della Caserma dei 
Carabinieri “Ernesto Cabruna” sito in Largo Carabinieri d’Italia n°1, Comune di Tortona (AL), 
ricadente in zona sismica 3, consistenti nella nuova realizzazione di un fabbricato isolato a servizio 
della caserma, su due pieni fuori terra in c.a. a destinazione autorimessa, mensa e cucina. 

L’opera rientra tra quelle indicate al punto 1.1 dell’allegato 1 della D.G.R. n. 65-7656 del 
21.05.2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli artt.93 e 
94 del D.P.R. 380/2001. 

Con nota Prot. n. 41972/A1814A del 03/10/2016, questo Settore ha comunicato al Comune di 
Tortona, ai sensi degli artt.7 e 8 della L. 241/90 e smi, l’avvio del procedimento per il rilascio 
dell’autorizzazione preventiva. 

A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale – 
Alessandria e Asti, ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni in 
zona sismica, gli elaborati tecnici, sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali 
della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009). 

Premesso quanto sopra 
IL DIRIGENTE 

 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

determina 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della normativa 
sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del progettista delle 
strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto, sono sostanzialmente completi e conformi ai 



principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 
del 02/02/2009); 

di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 il Comune di Tortona all’esecuzione 
delle sole opere strutturali indicate nel progetto di realizzazione di un nuovo fabbricato isolato a 
servizio della caserma dei Carabinieri. 

di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 

di dare atto che la presente autorizzazione preventiva è efficace se l’inizio degli interventi 
ricade nei termini di vigenza della normativa tecnica utilizzata di cui al punto precedente. 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.23 c.1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione 
Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch.Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 2930 
Autorizzazione idraulica per l'accesso all'alveo del Torrente Stanavazzo per esecuzione di 
indagini geotecniche in Comune di Sezzadio (AL). Richiedente: RICCOBONI S.p.A.  
 

La Società RICCOBONI S.p.A., con sede legale in via A. Nobel, 9/a in Parma (PR), partita 
I.V.A. 00153380340, per il tramite dell’Amministratore Delegato sig. Riccoboni Angelo, ha 
presentato istanza (Nota ns. prot. n. 44087/A1814A del 17/10/2016) per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per l’accesso all’alveo del Torrente Stanavazzo per l’esecuzione di 
indagini geotecniche in Comune di Sezzadio (AL). 

All’istanza sono allegati gli elaborati planimetrici, a firma dell’Ing. Enrico BOSI, che 
individuano l’area oggetto dell’intervento e la viabilità di accesso all’alveo; 

Per l’esecuzione delle indagini geotecniche in oggetto è previsto un periodo temporale di 2 
(due) giornate. 

Considerato che l’intervento in oggetto prevede opere di modesta entità che verranno 
mantenute per un periodo previsto inferiore a 15 giorni, ai sensi dell’art. 8 c. 3 del regolamento 
regionale 6 dicembre 2004, n. 14/R non si è proceduto alla pubblicazione dell’avviso della 
presentazione dell’istanza all’albo pretorio del comune interessato. 

A seguito dell’esame dell’istanza l’intervento in argomento può nel complesso ritenersi 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni 
tecniche sottoriportate: 
1. per l’accesso ed il transito è consentito solo un semplice livellamento dell’alveo senza 

modificarne l’andamento plano-altimetrico del corso d’acqua; 
2. è vietato deviare o interrompere il deflusso del corso d’acqua; 
3. è vietato l’accesso ed il transito in alveo nel caso di avversità atmosferiche e piena del corso 

d’acqua; il Richiedente dovrà controllare i bollettini di previsione meteo-idrologica della 
Regione Piemonte, provvedendo ad un monitoraggio continuo dei livelli di piena e, 
all’occorrenza, al presidio sul posto ed alla relativa chiusura dell’accesso, rimanendo in capo al 
concessionario la diretta responsabilità di tutti i possibili danni che dovessero essere arrecati 
durante l’esecuzione dei lavori nei confronti di terzi; 

4. nelle ore notturne e nei giorni festivi le attrezzature di cantiere, i mezzi d’opera e i materiali 
dovranno essere sistemati in aree non esondabili in quanto non è consentito mantenere 
attrezzature e strutture in alveo in assenza di operatore; 

5. al termine dell’intervento dovrà essere rimossa la pista di cantiere e le pertinenze demaniali 
interessate dai lavori dovranno essere ripulite e ripristinato lo stato originario dei luoghi. 

Considerato che il richiedente ha provveduto, a favore della Regione Piemonte – Servizio 
Tesoreria – Torino, al versamento di €  50,00 con bollettino di c.c.p. in data 14/10/2016 a titolo di 
spese di istruttoria. 

Preso atto che, ai sensi della tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze 
idrauliche”, all’Allegato A della L.R. n. 17 del 12/08/2013, non è previsto il pagamento di canone 
demaniale per l’intervento in oggetto. 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n. 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n.12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 



 visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
determina 

di autorizzare ai fini idraulici, la Società RICCOBONI S.p.A., con sede legale in via A. Nobel, 9/a 
in Parma (PR), partita I.V.A. 00153380340, ad eseguire gli interventi in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate nell’istanza e negli elaborati planimetrici allegati, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento dovrà essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dal transito dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
3) durante l’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua; 
4) la presente autorizzazione ha validità per mesi 6 (sei), periodo entro il quale dovrà essere 
effettuato l’intervento in oggetto, il quale non dovrà comunque perdurare per più di 15 giorni 
naturali consecutivi dalla data di inizio; 
5) il richiedente dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti; 
6) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario; 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dei lavori in oggetto. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, 
lettera a) del d.lgs. n. 33/2013. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 26 agosto 2016, n. 494 
Progetto ALPS EEN (CUP J13D14001950002). Liquidazione spese di trasferta in favore di 
Cisalpina Tours SpA  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
‐  di dare atto che l’ammontare delle spese sostenute da Cisalpina Tours SpA per i viaggi della 

dipendente Rossana Borello per la trasferta a Milano dal 29/9/2015 al 2/10/2015 ammonta a 
Euro 264,00 come risulta dalla fattura n. 0003759/PO del 30/9/2015; 

 
- di fare fronte alle suddette spese attraverso l’impegno residuo n. 4791/2015 assunto sul 

capitolo 140052/2015 (assegnazione n. 100784) con DD 1009/A19 del 21/12/2015 in favore 
di Cisalpina Tours SpA;  

 
- di liquidare la somma di Euro 264,00 a Cisalpina Tours S.p.A secondo la documentazione 

agli atti della Direzione Competitività del Sistema Regionale; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Piemonte 
entro 60 gg dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo  5 della l.r. 22/2010. 
       

Il Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 20 settembre 2016, n. 530 
POR FESR 2007/2013. Asse I, attivita' I.4.1 "Accesso al credito delle Pmi". Chiusura dei 
termini per la presentazione delle domande a valere sul bando "Fondo di garanzia per le PMI 
per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali". 
 
Premesso che: 
 
il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” prevede, nell’ambito dell’Asse I “Innovazione e transizione 
produttiva”, un’attività I.4.1 “Accesso al credito delle PMI” che persegue la finalità del sostegno al 
miglioramento della capacità di accesso al credito da parte delle PMI; 
 
analoghi contenuti e finalità sono previsti dal Programma pluriennale di intervento 2006/2010 (L.R. 
n. 34/2004) – misura ANT 2 dell’Asse 6 “Interventi anticiclici” ; 
 
con deliberazione n. 45-1230 del 17 dicembre 2010, in attuazione di tali programmi, la Giunta 
regionale ha provveduto a istituire il Fondo regionale di garanzia per lo smobilizzo presso il sistema 
bancario dei crediti delle PMI piemontesi verso gli Enti locali del Piemonte e ne ha approvato i 
criteri di modalità e di funzionamento; 
 
il disposto di cui alla richiamata   deliberazione n. 45 – 1230 del 17/12/2010 è stato attuato  con 
Determinazione Dirigenziale n. 82 del 23.2.2011 di approvazione del Bando "Fondo di garanzia per 
le PMI per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali" (nel seguito: il Bando)  integrata con 
Determinazione Dirigenziale n. 78 del 17/02/2011 e con Determinazione Dirigenziale n. 296 del 
26/07/2011; 

 
richamata la decisione della Commissione Europea n. C(2015) 2771 del 30/04/2015 che modifica la 
decisione C(2013)1573 sull’approvazione degli orientamenti sulla chiusura dei programmi operativi 
adottati per beneficiare dell’assistenza del FESR, del FSE e del Fondo di Coesione (2007/2013), 
sulla base della quale è stata prorogata l’operatività delle misure attuate in seno all’ attività I.4.1 
“Accesso al credito delle Pmi” del POR FESR, mediante tacita proroga dei termini di presentazione 
delle domande laddove, come nel caso del Bando in oggetto non era previsto un termine di chiusura 
(ovvero a mezzo di espressi provvedimenti pe i bandi previsti di termini di chiusura delle 
operatività); 
 
dovendo ora procedere alla individuazione del termine ultimo di chiusura della presentazione delle 
domande a valere sul Bando "Fondo di garanzia per le PMI per lo smobilizzo dei crediti verso gli 
Enti Locali" e fissando tale termine al 30/09/2016 analogamente a quanto disposto per le altre 
misure finanziate a valere sull’ attività I.4.1 “Accesso al credito delle Pmi” del POR FESR; 

 
Quanto sopra premesso e :  
Attestata  la regolarità amministrativa del presente atto e visti:  
 
- lo Statuto Regionale; 
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 



- il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

 
IL DIRIGENTE 

determina 
 

per le motivazioni espresse in premessa: 
di stabilire il 30/09/2016 quale termine ultimo per la presentazione delle domande a valere sul 
bando "Fondo di garanzia per le PMI per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali" 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 

 
Il  Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 21 settembre 2016, n. 535 
Progetto INCOMERA (CUP J66TG14001080008) - Liquidazione spese trasferta dipendente 
Rossana Borello e Cisalpina Tours spa - cap, vari. 
 
Premesso che: 
 

- con DGR n. 1-5491 del 17 giugno 2013 la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione 
della Regione Piemonte al progetto INCOMERA, nell’ambito del programma ERAnet del 
VII Programma Quadro per la Ricerca, della durata di  48 mesi ovvero dal 15 gennaio 2014 
al 15 gennaio 2018. 

 
- il budget totale del progetto ammonta a Euro 1.806.406,00, il budget della Regione 

Piemonte nell’ambito del progetto, per l’espletamento delle attività previste, ammonta a 
Euro 34.680,00, di cui Euro 30.923,00 come contributo massimo della Commissione 
Europea, i restanti 3.757,00 quali costi della Regione Piemonte che verranno sostenuti 
attraverso la valorizzazione del costo del personale interno; 

 
- la partecipazione alla rete del progetto INCOMERA comporta la presenza a riunioni di 

coordinamento periodiche alle quali la dipendente regionale Rossana Borello, in quanto 
referente regionale del progetto, è chiamata a partecipare su richiesta del coordinatore della 
rete; 

 
- le spese di viaggio e pernottamento della suddetta dipendente sono anticipate, come da 

convenzione vigente, da Cisalpina Tours S.p.A e le spese di vitto sono anticipate dalla 
suddetta dipendente e riconosciute con apposita determinazione della direzione 
Competitività del Sistema regionale e trovano copertura sulle risorse sul cap.128773; 

 
- con DD N. 584/A19 del 8/9/2015 si è provveduto ad accertare sul cap. 28914/2015 e 

impegnare sul cap. 114659/2015 la somma di euro 2.300,00 in favore di Cisalpina Tours 
S.p.A (imp. 2256/2015) e di euro 450,00 in favore della dipendente Rossana Borello (imp. 
2258/2015) a copertura delle spese di trasferta del progetto INCOMERA; 

 
- con DGR 1 - 3017 del 9 marzo 2016 i suddetti impegni sono stati reimputati all’esercizio 

2016 attraverso la ricognizione ordinaria  nel seguente modo: 
1. imp. 1385/2016 a favore di Cisalpina Tours S.p.A per € 1.542,37 
2. imp. 1386/2016 a favore di Rossana Borello per € 450,00 
 

- al fine di rispondere agli obblighi di allineamento dei capitoli e degli impegni al piano dei 
conti integrato introdotto dal D.Lgs. 118/2011 con la DGR  38 - 3393 del 30/05/2016 “ si è 
provveduto alla cancellazione dal precedente  capitolo 114659 e la reiscrizione degli 
impegni assunti con la DD N. 584/A19 del 8/9/2015, come sopra reimputati, sul nuovo cap. 
128773/2016. 

 
Considerato che: 
 
- la dipendente Rossana Borello ha partecipato alle riunioni di coordinamento tenutesi a: 

‐  Lille (Francia) in data 16-17/11/2015  (Allegato 1) 



‐  Atene (Grecia) in data 21-22/03/2016  (Allegato 2) 
 

- le spese sostenute dalla suddetta dipendente per la partecipazione agli incontri, ivi comprese 
le spese di trasporto locale, ammontano ad Euro 207,95 come nel prospetto delle spese 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante (Allegato 3); 

 
- le spese relative al trasporto e al pernottamento per le trasferte sopra elencate, per la 

dipendente Rossana Borello, sono state sostenute da Cisalpina Tours S.p.A e ammontano: 
1. a euro 841,05 in relazione alla trasferta a Lille (Francia); tali spese sono state 

erroneamente imputate alla Direzione Segretariato Generale, ex Direzione Risorse 
Umane e Patrimonio, Settore Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed 
Assicurativo del Personale che ha provveduto a quietanzarle con risorse proprie; 

2.  a euro 516,00 in relazione alla trasferta ad Atene (Grecia) come elencato nel prospetto 
delle spese allegato alla presente determinazione per farne parte integrante (Allegato 3). 

 
Considerato che  

- la Direzione Competitività del Sistema Regionale  ha copia della documentazione relativa 
alla spesa sostenuta dalla Direzione Segretariato Generale, ex Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio, Settore Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo 
del Personale; 

- dalla suddetta documentazione emerge che tali spese sono state debitamente quietanzate e 
possono pertanto essere rendicontate a valere sul programma INCOMERA. 

 
Tutto ciò premesso e considerato  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
- lo Statuto Regionale; 
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- il d. lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

- la legge regionale n. 6 del 6/04/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- la DGR 1 - 3017 del 9 marzo 2016 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi 

dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011”; 
- la D.G.R. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

- la DGR 38 - 3393 del 30/05/2016 “Provvedimenti necessari ad allineare i capitoli di bilancio al 
piano dei conti finanziario previsto dal D.Lgs. 118/2011 - Direzione A 19” 

- la DGR n. 7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa” 



- la DGR n.5 – 3865 del 5/09/2016 Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Rimodulazione dell'iscrizione di fondi europei per l'attuazione dei Progetti M.Era-Net, Incomera 
e Alps Een. 

 
determina 

 
‐  di dare atto che sulla base del prospetto allegato (Allegato 3) alla presente determinazione 

per farne parte integrante, l’ammontare delle spese sostenute dalla dipendente Rossana 
Borello per la partecipazione alle seguenti trasferte del progetto INCOMERA (CUP 
J66TG14001080008) ammontano a Euro 207,95 cosi di seguito ripartiti: 

‐  Lille (Francia) in data 16-17/11/2015 Euro 88,75 
‐  Atene (Grecia) in data 21-22/03/2016 Euro 119,20 

‐  di dare atto che sulla base del prospetto allegato (Allegato 3) alla presente determinazione 
per farne parte integrante, l’ammontare delle spese sostenute da Cisalpina Tours SpA per il 
viaggio e il pernottamento della dipendente Rossana Borello per la suddette trasferte 
ammonta a: 

‐  Euro 841,05  in relazione alla trasferta a Lille (Francia) in data 16-17/11/2015; 
‐  Euro 516,00 in relazione alla trasferta di Atene (Grecia) in data 21-22/03/2016; 

- di riconoscere alla dipendente Rossana Borello la somma complessiva di Euro 207,95 a 
titolo di rimborso delle spese sostenute per la partecipazione ai suddetti incontri di lavoro 
secondo la documentazione agli atti della Direzione Competitività del Sistema Regionale; 

- di liquidare alla dipendente Rossana Borello la somma complessiva di Euro 207,95 sul 
capitolo 128773, impegno n. 1386/2016 (assegnazione n. 101020), 

- di dare atto che la spesa di € 841,05  relativa alla trasferta di Lille (Francia) in data 16-
17/11/2015 è stata quietanzata,  per mero  errore materiale, Direzione Segretariato Generale, 
ex Direzione Risorse Umane e Patrimonio, Settore Trattamento Economico, Pensionistico, 
Previdenziale ed Assicurativo del Personale e può pertanto essere correttamente rendicontata 
a valere sul progetto INCOMERA. 

- di liquidare a Cisalpina Tours S.p.A la somma di Euro 516,00 sul cap. 128773, impegno 
1385/2016 (assegnazione n. 101020) secondo la documentazione agli atti della Direzione 
Competitività del Sistema Regionale; 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Piemonte 
entro 60 gg dalla data di pubblicazione. 
La presente Determinazione Dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs 
33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo  5 della l.r. 22/2010. 
 
         Il Dirigente Responsabile 
         Dott. Vincenzo Zezza 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 26 settembre 2016, n. 543 
REG CE n. 1083/2006 POR FESR 2007/2013. Linea di attivita' I.1.1. "Piattaforme 
innovative". Ammissione a finanziamento dei progetti risultati idonei a valere sul bando per 
agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo nell'area scientifico-
tecnologica dell'AUTOMOTIVE. Determinazione n. 55 del 11/02/2013. Variazione 
denominazione partner ETECNO1 progetto IDEA. 
 

Con DGR n. 53 – 2960, del 28/11/2011, la Giunta regionale ha dato attuazione alla 
realizzazione della Piattaforma innovativa nell’area scientifica e tecnologica dell’AUTOMOTIVE 
quale settore prioritario nell’ambito della quale promuovere programmi di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale (Piattaforma Innovativa/Tecnologica) realizzati da raggruppamenti di 
imprese, università, centri di ricerca pubblici e privati, poli di innovazione, parchi scientifici e 
tecnologici e ogni altro soggetto attivo nel campo della ricerca assegnando a tale scopo una 
dotazione finanziaria di € 30.000.000,00 a valere sul POR FESR 2007/2013 linea di attività I.1.1. 
“Piattaforme innovative”; 

con determinazione n. 45 del 8/2/2012 del responsabile della Direzione regionale Attività 
Produttive, è stato approvato il bando per l’accesso alle agevolazioni in oggetto;  

con determinazione n. 55 del 11/2/2013, si sono ammessi a ammessi a finanziamento i 
progetti risultati idonei a valere sul bando per agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca 
industriale e/o sviluppo nell’area scientifico-tecnologica dell’AUTOMOTIVE a valere sulla linea di 
attività I.1.1. “Piattaforme innovative” POR FESR 2007/2013 ex REG CE n. 1083/2006; 
 dato atto che i progetti approvati risultano essere: 
 progetto PIE_VERDE “Piattaforma Ibridi Elettrici veicolo e Reti di Distribuzione 

Ecosostenibile”, facente capo all’ATS PIE_VERDE (capofila IVECO Spa) approvato, in linea 
tecnica, per un importo ammissibile di € 13.163.388,07 ed un contributo di € 6.184.312,77; 

 progetto BIOMETHAIR “Sviluppo di una soluzione per la mobilità urbana ad impatto 
ambientale quasi nullo, basata su un powertrain innovativo a metano con sistema evoluto ibrido 
elettrico, tecnologie ed architetture di stoccaggio gas per elevate autonomie; sviluppo delle 
tecnologie per la produzione diretta di miscele di metano/idrogeno per via biologica da 
biomasse”, facente capo all’ATS BIOMETHAIR (capofila C.R.F. Scpa) approvato, in linea 
tecnica, per un importo ammissibile di € 10.358.200,64 ed un contributo di € 4.752.019,34; 

 progetto THOR “Torino-Piemonte. Tecnologie e sistemi abilitanti per la mobilità elettrica” 
facente capo all’ATS THOR (capofila BITRON Spa) approvato, in linea tecnica, per un importo 
ammissibile di € 7.614.035,48 ed un contributo di € 3.809.462,50;  

 progetto DRAPO “Sistemi ausiliari integrati ad alta efficienza per il recupero dell’energia e la 
riduzione dei consumi di autoveicoli” facente capo all’ATS DRAPO’ (capofila C.R.F. Scpa) 
approvato, in linea tecnica, per un importo ammissibile di € 12.908.842,00 ed un contributo di € 
6.422.677,03;  

 progetto CAR(V)OUR “Rete di organismi di ricerca ed aziende per la Piattaforma Automotive 
Piemonte” facente capo all’ATS CAR(V)OUR (capofila ROCKWOOD Italia Spa) 
approvato, in linea tecnica, per un importo ammissibile di € 8.766.129,70 ed un di contributo di 
€ 4.555.767,38;  

 progetto IDEA “Innovative Diesel engine applications” facente capo all’ATS IDEA (capofila 
General Motors Powertrain Europe Srl) approvato, in linea tecnica, per un importo ammissibile 
di € 8.535.801,00 ed un contributo di € 4.275.760,98; in specifico, la società ETECNO1 SPA 
partecipava in veste di partner, per un importo ammissibile di € 260.000,00 ed un contributo di 
€ 149.002,10; 



con convenzione Rep. n. 237/2013, del 9/7/2013, tra Regione Piemonte e General Motors 
Powertrain Europe Srl, in rappresentanza dell’ATS IDEA, si sono sottoscritte le condizioni atte a 
regolare una corretta gestione del progetto; 

richiamato l’art. 18 “Variazioni e proroghe” della sopra menzionata convenzione, che disciplina 
condizioni e modalità di gestione delle variazioni tecniche ed economiche da apportarsi in corso di 
svolgimento dei progetti; 

vista la lettera del 19/9/2016, ns. prot. n. 15022/A1907A del 20/9/2016, con la quale WEGA 
AUTOMOTIVE SRL richiede il subentro – in termini di impegni assunti e sulla parte di contributo 
residuo – nei confronti di ETECNO1 SPA a seguito dell’acquisizione del ramo d’azienda avvenuto 
con atto 9/12/2015 (agli atti); 

 
quanto sopra premesso 
 
Visti; 
l’art. 95.2 dello Statuto; 
l’art. 17 l.r. n. 23/2008 
 

IL DIRETTORE  
 
con riferimento alla determinazione n. 55 del 11/2/2013 di ammissione a finanziamento dei progetti 
risultati idonei a valere sul bando per agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o 
sviluppo nell’area scientifico-tecnologica dell’AUTOMOTIVE a valere sulla linea di attività I.1.1. 
“Piattaforme innovative” POR FESR 2007/2013 ex REG CE n. 1083/2006; 
 

determina 
 
- di prendere atto della cessione del ramo di azienda da parte di ETECNO1 SPA, CF 

00584050348, partecipante al progetto IDEA “Innovative Diesel engine applications” facente 
capo all’ATS IDEA (capofila General Motors Powertrain Europe Srl), a favore di WEGA 
AUTOMOTIVE SRL CF 03625920040 con sede a Corneliano d’Alba (CN) il Loc. Moirane, 4 
CAP 12040;  

- di stabilire che, in capo al nuovo soggetto, sussistono i requisiti soggettivi previsti 
originariamente dal bando di accesso al finanziamento;  

- di stabilire, pertanto, che gli obblighi connessi alla concessione del finanziamento sono trasferiti 
da ETECNO1 SPA a WEGA AUTOMOTIVE SRL come anche la parte di contributo residuo a 
saldo; 

- di stabilire che, per effetto della suddetta variazione, non si determinano costi in aumento 
rispetto agli importi originariamente approvati con determinazione con n. 55 del 11/2/2013; 

- di darne tempestiva comunicazione a Finpiemonte spa al fine di allineare le procedure di 
controllo ed erogazione secondo la nuova configurazione.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
         Il Dirigente regionale 
         Ing. Vincenzo Zezza 



 

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 570 
Piattaforma tecnologica Fabbrica Intelligente: bando per agevolazioni a sostegno di progetti 
di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale presentati sugli ambiti della Fabbrica 
Intelligente. Integrazione alla determinazione n. 115 del 02/03/2016 di istituzione del Nucleo di 
valutazione per aggiunta di due componenti. 
 

Con determinazione n. 115 del 02/03/2016, sulla base di quanto stabilito nel Bando 
regionale Piattaforma tecnologica Fabbrica Intelligente (nel seguito: il Bando) approvato con i 
provvedimenti n. 797 del 13/11/2015 e n. 22 del 20/01/2016, è stato istituito il Nucleo di 
valutazione con il compito di provvedere alla selezione delle domande di finanziamento pervenute 
in risposta al Bando. 
 

Le cinque proposte progettuali già ammesse alla seconda fase della procedura, DYNAMIC 
INTEGRATED SHOPFLOOR OPERATION MANAGAMENT FOR INDUSTRY 4.0 (DISLO-
MAN), FOOD DIGITAL MONITORING (FDM), SVILUPPO TECNOLOGICO 
DELL'ADDITIVE NANUFACTURING IN PIEMONTE (STAMP), GREEN FACTORY FOR 
COMPOSITES (GREEN FACTORY 4COMPO) e HUMAN CENTERED MANUFACTURING 
SYSTEMS (HUMANS), sono pervenute nei termini del procedimento presso gli uffici regionali 
nella forma di progetti definitivi con conseguente avvio della seconda fase di valutazione e relativo 
coinvolgimento del Nucleo stesso, al fine di pervenire al giudizio finale sul progetto. 

. 
Sulla base dell'Accordo quadro tra Regione Piemonte e Regione Valle d'Aosta in materia di 

ricerca, approvato con Delibera di Giunta n. 47 – 2657 del 21/12/2015, e di una misura specifica 
avviata dalla Valle d'Aosta sullo stesso tema della Fabbrica Intelligente, si è dato avvio alla 
cooperazione nell’ambito della ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico tra le due Regioni, 
in particolare attraverso l’incentivazione della presenza congiunta di imprese e organismi di ricerca 
piemontesi e valdostani nei partenariati per progetti di ricerca e sviluppo, ammessi al finanziamento 
mediante il Bando. 

 
È stata pertanto prevista la partecipazione ai partenariati piemontesi ammessi alla seconda 

fase della procedura anche di imprese valdostane, qualora ritenute funzionali, in termini di 
competenze e di apporto anche finanziario al progetto, e di conseguenza integrabili all’interno del 
partenariato di progetto stesso, rispettandone i requisiti. 

 
Tenuto conto che tutti i progetti pervenuti nella formula definitiva prevedono la 

partecipazione integrata di partner che operano sul territorio della Regione Valle d’Aosta e risultano 
integrati nelle attività di progetto e pertanto dovranno essere anch’essi valutati al fine 
dell’ammissione al finanziamento richiesto a valere sulla dotazione prevista dalla Regione Valle 
d'Aosta relativamente alla misura specifica avviata sullo stesso tema della Fabbrica Intelligente; 

 
visti; 

- l’art. 95.2 dello Statuto della Regione Piemonte;  
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- l’art. 17 l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
- il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);  
 



 

in conformità con gli indirizzi stabiliti dalle 
- D.G.R. 17 – 2222 del 12.10.2015 relativa all’Accordo di programma tra il M.I.U.R e la 

Regione Piemonte, sottoscritto in data 24 luglio 2012, art. 3 "Settori di intervento e 
azioni", Azione 3 - Piattaforma tecnologica Fabbrica Intelligente: indirizzi dell'iniziativa 
Piattaforma tecnologica regionale Fabbrica Intelligente; 

- D.G.R. n. 47 – 2657 del 21/12/2015 relativa all’approvazione dello schema di Accordo 
quadro tra Regione Piemonte e Regione Valle d’Aosta finalizzato alla collaborazione 
nell’ambito della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico; 

 
IL DIRIGENTE  

determina 
 
- di nominare su indicazione della Regione Valle d’Aosta, quali ulteriori componenti del Nucleo 

di valutazione, istituito a valere sul bando Piattaforma tecnologica Fabbrica Intelligente con 
determinazione n. 115 del 02/03/2016 , con il compito di provvedere alla selezione delle 
domande di finanziamento, i funzionari di seguito indicati: 

Fabrizio Clermont (Regione Valle d’Aosta – Responsabile della Struttura ricerca, 
innovazione e qualità); 

Ferrod Alberto (Finaosta Spa). 
- di prevedere che, sulla base dell'Accordo quadro tra Regione Piemonte e Regione Valle d'Aosta 

in materia di ricerca, approvato con Delibera di Giunta n. 47 – 2657 del 21/12/2015 e per le 
motivazione citate in premessa, i componenti sopra indicati parteciperanno alle attività di 
valutazione dei progetti definitivi presentati da partenariati che prevedano l'integrazione di 
soggetti piemontesi e valdostani; 

- che tale partecipazione alle attività nel Nucleo di valutazione non comporterà oneri finanziari 
per la Regione Piemonte; 

- che, pertanto, il Nucleo di valutazione risulta composto dai soggetti di seguito indicati: 
Vincenzo Zezza (Regione Piemonte – Responsabile del Settore Ricerca e 

Innovazione, Direzione Competitività del Sistema regionale); 
Fabrizio Clermont (Regione Valle d’Aosta – Responsabile della Struttura 

Ricerca, innovazione e qualità); 
Franco Russo (Regione Piemonte – funzionario del Settore Ricerca e 

Innovazione); 
Fabrizio Gramaglia (Finpiemonte Spa); 
Ferrod Alberto (Finaosta Spa). 
Mario Calderini (MIUR); 
Prof. Francesco Jovane (European Technology Platform Manufuture); 
Prof. Claudio Roveda (Fondazione COTEC); 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
          Il Dirigente regionale 
                      Ing. Vincenzo Zezza 

Visto  
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 590 
Servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla 
collettiva regionale "AF - L'artigiano in Fiera" 2016. PAR FSC 2007-2013 Asse I.3 Comparto 
artigianato - Affidamento. Riduzione di euro 771,00 acc. n. 109/2017 cap. 23840/2017; 
impegno di Euro 69.479,00 (IVA inc.) cap. 138942/17 (ass. n. 100538) di cui alla D.D. 464 del 
28/07/16. CIG 6769310354 - CUP J67E12000210001 
 
Con D.G.R. n. 20-3643 del 18/07/2016 la Giunta regionale ha approvato il ”Calendario interventi 
secondo semestre 2016” per la valorizzazione delle produzioni dell’artigianato piemontese sul 
mercato interno ed internazionale in attuazione della scheda di sintesi del PAR FSC 2007-2013 – 
D.G.R. n. 30-4822 del 22/10/2012 Linea d’intervento I.3. “Comparto artigianato” così come 
modificata dalla D.G.R. n. 22-1568 del 15/06/2015. 
 
Con la stessa deliberazione la Giunta regionale ha demandato al Dirigente del Settore competente 
l’attuazione della stessa stanziando a tal fine complessivi Euro 260.592,33 con le risorse iscritte sui 
capitoli 138942 e 134949 del Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018 che saranno impegnate 
con successivi provvedimenti dirigenziali. 
 
Il Calendario secondo semestre 2016 prevede di concentrare l’attività di supporto fieristico per le 
manifestazioni più importanti, prevalentemente a carattere settoriale e specialistico, con la 
possibilità di incontri diretti delle imprese artigiane strutturate, con una potenzialità produttiva 
idonea a proporsi sui nuovi mercati nazionali ed esteri con operatori, distributori, buyers e 
rappresentanze commerciali. 
 
In tale ambito è stato quindi confermato l’interesse al sostegno della partecipazione delle imprese 
artigiane piemontesi alla fiera “AF - L’Artigiano in Fiera” (di seguito AF 2016) in programma a 
Fieramilano dal 3 al 11 dicembre 2016 con un importo massimo di Euro 70.280,00 oneri fiscali e 
contributo ANAC inclusi. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 464 del 28/07/2016 è stata indetta la procedura negoziata, senza 
previa pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 63, comma 2 lett.b) punto 3) del D.lgs 50/2016 per 
l’acquisizione del servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi 
alla collettiva regionale di AF 2016 per un importo stimato non superiore a Euro 70.280,00 00 oneri 
fiscali e contributo ANAC inclusi, approvando contestualmente il progetto di servizio, il capitolato 
speciale, lo schema di contratto. 
 
Con la stessa determinazione  
- è stata accertata la somma di Euro 30,00 (n. acc. 1184/2016) sul capitolo di entrata di fondi statali 
n. 23840/2016. Tale somma sarà erogata dal Ministero dell’Economia e finanze alla Regione 
Piemonte previa rendicontazione delle spese sostenute e nel rispetto delle modalità di erogazione 
previste dal programma PAR FSC 2007/2013 (Cod. 220175); 
 
- è stata accertata la somma di Euro 70.250,00 (n. acc. 109/2017) sul capitolo di entrata di fondi 
statali n. 23840/2017. Tale somma sarà erogata dal Ministero dell’Economia e finanze alla Regione 
Piemonte previa rendicontazione delle spese sostenute e nel rispetto delle modalità di erogazione 
previste dal programma PAR FSC 2007/2013 (Cod. 220175); 
 
- è stata impegnata la somma di Euro 30,00 (impegno n. 4531/2016) per il pagamento del contributo 
dovuto all’Autorità Nazionale Anticorruzione – A.N.A.C corrente in via M. Minghetti, 10 - 00187 



Roma - c.f. 97584460584 stanziata sul capitolo 138942/2016 (ass. n. 100107) del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018; 
 
- è stata prenotata la somma di Euro 70.250,00 (pren. imp 317/2017) stanziata sul capitolo 
138942/2017 (assegnazione n. 100538) del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 a favore 
del soggetto a cui verrà aggiudicato il servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese 
artigiane alla collettiva regionale di AF 2016. 
 
Con nota del 02/08/2016 prot. 12976/A1902A e del 07/09/2016 prot. 14266/A1902A è stata 
richiesta a Ge.Fi S.p.a. la presentazione di una offerta per il servizio di organizzazione della 
partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla collettiva regionale di AF 2016. 
 
Ge.Fi. S.p.a., con note in data 06/09/2016, nostro prot. 14229/A1902 del 07/09/2016, in data 
06/09/2016, ns prot. 14343/A1902A del 09/09/2016, e di specificazione in data 20/09/2016, ns. 
prot. 15035/A1902A del 21/09/2016, organizzatrice in esclusiva dell’iniziativa e, dunque, unico 
soggetto fornitore del servizio, ha presentato la sua migliore offerta, agli atti del settore Artigianato, 
di Euro 56.950,00+IVA al 22 % (Euro 12.529,00), per un importo complessivo di Euro 69.479,00, 
comprensivo dello sconto effettuato in luogo di cauzione ai sensi dell’art. 103, comma 11 del D.lgs 
50/2016. 
 
L’offerta fornita da Ge.Fi S.p.a. considerata congrua e giustificata per l’iniziativa in argomento, 
sulla base dei costi riferiti a precedenti edizioni della medesima manifestazione e in considerazione 
dei servizi offerti consente di procedere all’affidamento dell’incarico alla società medesima. 
 
Ritenuto, conseguentemente, a fronte della proposta presentata da Ge.Fi S.p.a. (con sede a Milano, 
Viale Achille Papa 30, p. iva 11402090150), di procedere e di disporre la spesa complessiva di Euro 
69.479,00 IVA inclusa al 22% (56.950,00 + iva al 22 % di Euro 12.529,00) sulla base dell’offerta 
sopra indicata; 
 
ravvisata l’idoneità dell’offerta e la congruità dei costi, per le ragioni sopra esposte; 
 
acquisito, presso il sistema informatico dell’ANAC, il codice identificativo di gara (CIG 
6769310354) ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
esperiti i controlli previsti ai fini della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016; 
 
ritenuto necessario apportare le necessarie modifiche allo schema di contratto approvato con 
determina n. 464 del 28/07/2016 in riferimento all’art. 7 (Corrispettivo) e art. 9 (Cauzione 
definitiva) e riapprovare di conseguenza lo schema di contratto come da allegato parte integrante e 
sostanziale alla presente determinazione; 
 
ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi 
dell'art. 32 del D.lgs 50/2016, secondo lo schema allegato alla presente determinazione. 
 
Considerato che: 
 
la Regione Piemonte, con legge regionale n. 5 del 4 maggio 2012 (Legge finanziaria 2012) ha 
approvato il Piano finanziario di spesa del PAR FSC ed ha istituito un Fondo statale vincolato al 
capitolo di entrata 23840 ed uno regionale, autorizzandone il prelievo con atto amministrativo per 
l’istituzione di appositi capitoli da attribuire alle Direzioni Responsabili di Linea. 



 
La D.G.R. 36 - 4192 del 23/07/2012 ha adottato le linee guida per la gestione dei fondi istituiti ai 
sensi dell’articolo 8 comma 3 della legge regionale n. 5 del 4 maggio 2012 (Legge finanziaria 
2012). 
 
La D.G.R. n. 30 - 4822 del 22/10/2012 “PAR FSC 2007-2013 ha avviato la linea di intervento: 
“Linea 1.3. d). Comparto Artigianato”, ed ha variato il bilancio 2012 e il bilancio pluriennale 2012-
2014; 
 
Con D.G.R. n. 20-3643 del 18/07/2016 sono state assegnate integralmente le risorse stanziate sugli 
esercizi 2016-2018 del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 sui capitoli relativi necessari 
all’attuazione delle linea di intervento I.3. “Comparto artigianato”. 
 
Visto il Manuale per il Controllo e la Gestione del Programma PAR FSC 2007-2013 (in appresso 
“Manuale”), approvato con D.G.R. n. 37-4154 del 12/07/2012; 
 
considerato che si rende necessario procedere, sulla base dell’offerta presentata da Ge.Fi. S.p.a., alla 
riduzione dell’accertamento n. 109/2017 sul capitolo 23840/2017 da Euro 70.250,00 a Euro 
69.479,00 per un importo, quindi, pari a Euro 771,00; 
 
considerato, pertanto, che si rende necessario ridurre l’impegno n. 317/2017 (assunto con 
determinazione dirigenziale n. 464 del 28/07/2016) da Euro 70.250,00 a Euro 69.749,00 per un 
totale di Euro 771,00 e di renderlo definitivo per Euro 69.479,00 (di cui euro 12.529,00 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1972) sul capitolo 138942/2017 (assegnazione n. 100538) del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018, che presenta la necessaria disponibilità a favore di Ge.Fi. S.p.a.; 
 
dato atto che ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 50/2016, il Responsabile Unico del Procedimento 
(R.U.P.) è individuato nella persona della dott.ssa Alessandra Semini, dirigente responsabile del 
settore Artigianato, che svolge anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C) 
di cui all’art. 111 del D.lgs 50/2016. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7/02/2013 e della nota della direzione Risorse Finanziarie, Settore 
ragioneria, prot. 6868/DB09.02 del 4/04/2013. 
 
Vista la nota prot. 14610/A19000 del 24/09/2015 di individuazione del responsabile dell’attuazione 
della linea d’intervento Comparto Artigianato del PAR FSC 2007-2013. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 
LA DIRIGENTE 
 
in qualità di responsabile dell’attuazione della linea d’intervento Comparto Artigianato del PAR 
FSC 2007-2013; 
 
visto il D.lgs 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 



vista la legge 136/2010 e s.m.i.  “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”; 
 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5/5/2009, n. 42”; 
 
visto il D.lgs 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  
 
visto il D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 1/2009 e s.m.i. “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 36 - 4192 del 23/07/2012 “Programma Attuativo Regionale Fondo di sviluppo e 
coesione (PAR FSC) 2007-2013 (gia' Fondo per le Aree Sottoutilizzate FAS). Adozione delle linee 
guida per la gestione dei fondi istituiti ai sensi dell'articolo 8, comma terzo, della legge regionale 4 
maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 2012)”; 
 
vista la D.G.R. n. 30 - 4822 del 22/10/2012 e s.m.i. “PAR FSC 2007-2013- DGR n. 37 - 4154 del 
12 luglio 2012. Avvio Asse "I - Innovazione e transizione produttiva" - Linea di azione: 
"Competitivita' industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese".- Linea d'intervento "d) 
Comparto artigianato". Variazione al Bilancio per l'anno 2012 e Pluriennale 2012-2014 e relativa 
assegnazione.”; 
 
vista la D.G.R. n. 20-3643 del 18/07/2016 “PAR FSC 2007-2013 - Asse I.3 "Comparto artigianato". 
Progetto "Valorizzazione delle produzioni dell'artigianato piemontese". Calendario interventi 
secondo semestre 2016. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e relativa 
assegnazione”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 464 del 28/07/2016 “Servizio di organizzazione della 
partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla collettiva regionale di AF 2016. PAR FSC 
2007-2013 Asse I.3 Comparto artigianato - Determinazione a contrarre. Accertamento sul cap. 
23840/2016 e impegno sul Cap. 138942/16 (ass. n. 100107) di Euro 30,00. Accertamento sul cap. 
23840/2017 e prenotazione di impegno di Euro 70.250,00 (IVA inc.) sul Cap .138942/2017 (ass. n. 
100538)”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità agli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con i provvedimenti sopra citati, 
 
per le motivazioni indicate in premessa 
 



DETERMINA 
 
- di affidare, ai sensi dell’art. 63, comma 2 lett. b) punto 3 del D.lgs 50/2016, alla società Ge.Fi 
S.p.a., gestore in esclusiva di “AF - L’artigiano in Fiera” (Fieramilano, 3-11 dicembre 2016) 
l’organizzazione della partecipazione della imprese artigiane piemontesi alla collettiva regionale per 
un importo di Euro 56.950,00 oltre iva 22 % di Euro 12.529,00, per una spesa complessiva di Euro 
69.479,00; il CIG (Codice Identificativo di Gara) in argomento è il n. 6769310354; 
- di ridurre l’accertamento n. 109/2017, disposto con determinazione n. 464 del 28/07/2016 sul cap. 
23840/2017, da Euro 70.250,00 a Euro 69.479,00 per complessivi Euro 771,00; 
- di ridurre l’impegno n. 317/2017 (assunto con determinazione n. 464 del 28/07/2016) da Euro 
70.250,00 a Euro 69.479,00 per un totale di Euro 771,00 e di renderlo definitivo per Euro 69.479,00 
(di cui euro 12.529,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario 
ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972) sul capitolo 138942/2017 (assegnazione n. 100538) del 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018, che presenta la necessaria disponibilità a favore di Ge. 
Fi S.p.a. con sede a Milano, Viale Achille Papa 30, p. iva 11402090150. 
- di approvare lo schema di contratto allegato alla presente determinazione, quale parte integrante e 
sostanziale , in sostituzione dello schema approvato con determina n. 464 del 28/07/2016. 
Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata ai sensi dell'art. 32 del D.lgs 50/2016, secondo 
lo schema allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 
Il pagamento del corrispettivo avverrà in un’unica soluzione mediante bonifico bancario a favore 
della Ge.Fi S.p.a. in seguito alla presentazione di regolare fattura corredata dei codici necessari per 
il pagamento (IBAN), ad avvenuta esecuzione del servizio e dopo l’espletamento della verifica di 
conformità dello stesso, nei termini previsti dal decreto legislativo n. 231 del 9/10/2002 (aggiornato 
alle modifiche apportate dall’art. 24 della legge n. 161 del 2014) e subordinando il pagamento 
all’esito positivo delle verifiche di legge. 
La presente viene trasmessa, per l’esercizio delle proprie competenze, all’Organismo di 
Programmazione e Attuazione del PAR FSC 2007-2013 ed al Settore Programmazione Negoziata 
della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia. 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro il termine di trenta giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del 
Decreto legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché nella sez. Amministrazione Trasparente del 
sito della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) e art. 37 del D.lgs 33/2013 e s.m.i. 
 
Visto il Vice direttore 
Lucia Barberis 

La Dirigente 
Alessandra Semini 

Allegato 
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Allegato  

REGIONE PIEMONTE 

SCHEMA DI CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE DELLA 
PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE ARTIGIANE PIEMONTESI ALLA COLLETTIVA REGIONALE  

“L’ARTIGIANO IN FIERA” 

(D.G.R. n. 30 – 4822 del 22/10/2012 e s.m.i.: “PAR FSC 2007-2013- Asse I – Innovazione e transizione 
produttiva“ – Linea di azione: “Competitività industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese”.- Linea 

d’intervento Comparto artigianato” 

a valere sulle risorse PAR FSC 2007-2013 

 

Importo contrattuale: Euro 56.950,00 oltre IVA  

CIG 6769310354 

CUP J67E12000210001 

 

PREMESSO CHE: 

 

- con determinazione del Dirigente del Settore Artigianato della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale n. 464 del 28/07/2016, in qualità di responsabile dell’attuazione della linea intervento Comparto 
artigianato del PAR FSC 2007/2013, si è determinato di indire una procedura negoziata, senza previa 
pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett.b), punto 3 per l’acquisizione del servizio di 
organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla collettiva regionale 
“L’ARTIGIANO IN FIERA” (di seguito AF Milano 2016), che si svolgerà a FieraMilano dal 3 al 11 Dicembre 
2016, per un importo stimato non superiore a 70.250,00 (I.V.A. 22% inclusa); 

- con la medesima determinazione è stato approvato il progetto di servizio, il capitolato speciale, lo schema 
di contratto,  

- preso atto che la manifestazione è organizzata in esclusiva dalla ditta Ge.Fi. S.p.a. 

- con nota del 02/08/2016 prot. 12976/A1902A e del 07/09/2016 prot. 14266/A1902A il gestore in esclusiva della 
manifestazione è stata invitato a presentare la sua migliore offerta per il servizio di cui all’oggetto; 

- Ge.Fi. S.p.a., con note in data 06/09/2016, nostro prot. 14229/A1902 del 07/09/2016, in data 06/09/2016, 
ns prot. 14343/A1902A del 09/09/2016, e di specificazione in data 20/09/2016, ns. prot. 15035/A1902A del 
21/09/2016, ha presentato la propria miglior offerta; 

- detta offerta è stata ritenuta congrua dall’Amministrazione committente, pertanto, con determinazione del 
Dirigente del Settore Artigianato della Direzione Competitività del Sistema Regionale n. …… del 
…/…/………, in qualità di responsabile dell’attuazione della linea intervento I.I Comparto artigianato del PAR 
FSC 2007/2013, il servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla 
collettiva regionale “L’ARTIGIANO IN FIERA” (di seguito AF Milano 2016), che si svolgerà a FieraMilano dal 
3 al 11 Dicembre 2016, è stato affidato (ai sensi dell’art. 63 comma 2, lettera b), punto 3 del d.lgs. 50/2016) 
alla società Ge.Fi. S.p.a. con sede legale in Milano, Viale Achille Papa 30, p. iva 11402090150; 

quanto sopra premesso, tra: 

 

 

REGIONE PIEMONTE (C.F. n. 80087670016) rappresentata dalla Dott.ssa Alessandra Semini, nata a 
Tortona, (AL) il 28/03/1952, Dirigente del Settore Artigianato e domiciliata, ai fini del presente contratto, 
presso la sede regionale di via Pisano, 6 - Torino 

(di seguito denominata “Committente”); 
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E 

Ge.Fi. S.p.a. (P.IVA 11402090150), corrente in Milano - Viale Achille Papa n. 30, rappresentata da Alberti 
Gabriele, nato a Domodossola, il 06/09/1969, in qualità di legale rappresentante, domiciliato ai fini del 
presente contratto, presso la sede della Società medesima,  

(in seguito denominata “l’Appaltatore”),  

ai sensi del D.Lgs. 50/2016. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1.  RICHIAMI 

1. Le premesse al presente contratto costituiscono parte integrante e sostanziale del medesimo e 
l’Appaltatore dichiara di conoscerle ed accettarle integralmente. 

2. L’affidamento del servizio viene concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata osservanza 
delle condizioni contenute nel capitolato speciale d’appalto allegato al presente contratto e nell’offerta 
economica, i quali sono parte integrante del presente contratto anche se non materialmente allegati allo 
stesso, che l’Appaltatore dichiara di conoscere ed accettare in ogni loro parte. 

3. Costituiscono, altresì, parte integrante del presente contratto, anche se non materialmente allegati: 

4. il Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta della Regione Piemonte, approvato con 
DGR n. 1-602 del 24/11/2014, di cui al successivo art. 15; 

5. il Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali, di cui al successivo art. 15. 

 

Art. 2.  CIG – CUP 

1. Il CIG acquisito per il presente contratto è il seguente: 6769310354 

2. Il CUP acquisito per il presente contratto è il seguente: J67E12000210001 

3. Entrambi i codici suindicati saranno riportati negli strumenti di pagamento, ai fini del rispetto delle norme 
in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia). 

Art. 3.  RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO. DIRETTORE 
DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, il RUP è individuato nella persona della dott.ssa Alessandra 
Semini, dirigente responsabile del settore Artigianato, che svolge anche le funzioni di direttore 
dell’esecuzione del contratto (D.E.C) ai sensi dell’art. 111 del D.lgs. 50/2016. 

Art. 4.  OGGETTO 

1. Il Committente affida all’Appaltatore, che accetta, l’esecuzione del servizio di organizzazione della 
partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla collettiva regionale a “L’ARTIGIANO IN FIERA” (di 
seguito AF Milano 2016), che si svolgerà a FieraMilano dal 3 al 11 Dicembre 2016, così come articolato 
e descritto nelle attività indicate nel capitolato speciale, che si richiama integralmente. 

Art. 5.  CONDIZIONI E MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  

1. Si richiamano integralmente gli articoli 2 e 4 del capitolato speciale d’appalto. 
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Art. 6.  DURATA DELL’APPALTO 

1. Il servizio oggetto di appalto decorre dalla stipula del contratto fino alla data del 10 gennaio 2017. 

Art. 7.  CORRISPETTIVO  

1. Il corrispettivo riconosciuto all’appaltatore per lo svolgimento del servizio è composto dalle seguenti voci: 

- Euro 850,00 + IVA a fronte di un abbattimento del costo del prezzo di listino praticato a favore 
dell’impresa artigiana di Euro 900,00 per stand di 12 mq e superiori 

- Euro 650,00 + iva a fronte di un abbattimento del costo del prezzo di listino praticato a favore 
dell’impresa artigiana di Euro 650,00 per stand di 9 mq  

- Euro 400,00 + iva a fronte di un abbattimento del costo del prezzo di listino praticato a favore 
dell’impresa artigiana di Euro 400,00 per stand di 6 mq  

L’importo indicato è moltiplicato per ogni impresa artigiana che ha preso parte effettivamente al progetto 
per un totale massimo di Euro 56.950,00 + IVA 

-a fronte di un numero di adesione di imprese artigiane che determini un costo inferiore rispetto alle 
risorse disponibili per l’abbattimento del costo di partecipazione come sopra determinato, verrà fatturato 
il costo dell’attività di promozione e di pubblicizzazione del sistema piemonte e del suo artigianato fino 
ad un importo massimo di Euro 8.000,00 + IVA 

per un ammontare complessivo massimo di euro 56.950,00 + IVA. 

Art. 8.  DIRITTO DI RECESSO E RINEGOZIAZIONE DEL CONTRATTO A FAVORE 
DEL COMMITTENTE 

1. In applicazione di quanto previsto all’art. 1, comma 13 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95 (Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, con modificazioni, in legge 7 
agosto 2012, n. 135 e successivamente modificato dall'art. 1, comma 153 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, il committente ha diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale 
comunicazione all'appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle 
prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto 
conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle eventuali 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488 successivamente alla stipula del predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto 
stipulato e l'appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il 
limite di cui all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

2. Anche al di fuori del caso previsto al comma 1, ai sensi dell’art. 1671 del codice civile il committente ha 
diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione all'appaltatore con 
preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite.  

Art. 9.  CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Non si applica la garanzia provvisoria in quanto la presente procedura per l’affidamento del servizio non 
prevede l’espletamento di una gara. 

2. Per quanto concerne la garanzia definitiva, risultando l’appaltatore di comprovata solidità, dimostrata 
dalla regolare esecuzione del servizio appaltato nelle precedenti edizioni di “Af – L’artigiano In Fiera”, 
l’amministrazione si avvale della facoltà prevista dall’art. 103 comma 11 del D.lgs 50/2016 di non 
richiedere la garanzia in quanto l’appaltatore in sede di presentazione dell’offerta ha proposto un 
miglioramento del prezzo pari ad Euro 50,00 per ogni impresa partecipante con uno stand di 12 mq o 
superiore. 
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Art. 10.  CONTROLLI DA PARTE DELL’ENTE COMMITTENTE SULLA REGOLARE 
ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

1. L’appaltatore del servizio è responsabile, di fronte alla Regione, della gestione complessiva del progetto 
descritto dettagliatamente nel capitolato speciale d’appalto. 

2. I competenti uffici del settore Artigianato si riservano di effettuare verifiche in ordine alle attività 
effettivamente svolte e documentate durante l’intero svolgimento del programma.  

3. La Regione con nota formale farà pervenire all'aggiudicatario del servizio le osservazioni critiche e le 
eventuali contestazioni a seguito dei controlli esercitati comunicando, altresì, eventuali prescrizioni alle 
quali l'aggiudicatario del servizio dovrà uniformarsi. L'aggiudicatario del servizio non potrà addurre a 
giustificazione del proprio operato circostanze o fatti influenti sul servizio non preventivamente 
comunicati per iscritto alla Regione. 

Art. 11.  VERIFICA DI CONFORMITÀ DELLA PRESTAZIONE 

1. La committente procederà alla verifica di conformità del servizio ai sensi dell’art. 102 del D.lgs. 50/2016, 
a seguito della presentazione della seguente documentazione: 

1. elenco delle aziende artigiane piemontesi partecipanti che hanno usufruito dell’abbattimento della 
Regione Piemonte  

L’elenco deve contenere i seguenti dati: 

Codice fiscale – Denominazione - Indirizzo – Comune – Provincia sede legale dell’azienda – Numero 
annotazione qualifica artigiana 

Mq dello stand 

2. eventuale elenco delle aziende artigiane piemontesi partecipanti senza contributo della Regione.  

L’elenco deve contenere i seguenti dati: 

Codice fiscale – Denominazione - Indirizzo – Comune – Provincia sede legale dell’azienda – Numero 
annotazione qualifica artigiana 

Mq dello stand; 

3. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà contenente la rendicontazione finale delle spese e la sua 
coerenza con il progetto approvato; 

4. relazione corredata da materiale fotografico, rassegna stampa e qualunque documentazione idonea a 
dimostrare la completa realizzazione dell’intervento. 

Art. 12.  MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO. 

1. Il corrispettivo sarà liquidato in un’unica soluzione, a mezzo bonifico bancario, a seguito della 
presentazione di fattura elettronica (ai sensi dell’art. 1, commi 209-214 della legge 24/12/2007, n. 244 e 
del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3/5/2013, n. 55), che sarà vistata dal Dirigente 
regionale del Settore Artigianato, corredata dai dati per il bonifico (ABI, CAB, C/C e IBAN). La fattura 
deve riportare la dicitura: Iniziativa finanziata a valere su Fondo di Sviluppo e Coesione 2007-2013.  

2. La Regione Piemonte provvede al pagamento entro il termine di 30 giorni dalla data di conclusione della 
verifica di conformità, sempre che la fattura sia nel frattempo pervenuta. Qualora la fattura pervenga 
successivamente alla verifica suddetta, il pagamento avverrà entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 
della fattura, come previsto dall’art. 4 del D.lgs. 231/2002. Sono fatte salve le ulteriori ipotesi di 
decorrenza del termine di pagamento previste all’art. 4 citato. 

3. In ogni caso, il pagamento è subordinato alle verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui 
l’acquisizione del Documento unico di regolarità Contributiva (DURC). In caso di inadempienza 
contributiva dell’appaltatore, la committente trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
come previsto dall’art. 30 comma 5 del D.lgs 50/2016. 
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4. Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile al Committente, sono 
dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi 
dell’art.5, comma 3 del d.lgs. 231/2002 (come da ultimo modificato dal d.lgs. 192/2012). Tale misura è 
comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile. 

Art. 13.  OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, 
n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia").  

2. L’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati 
di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di 
conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 
commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 
ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove 
persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette 
giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma 
sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445. 

3. La stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della comunicazione 
dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 

Art. 14.  DOCUMENTAZIONE CONTABILE 

1. I documenti giustificativi di spesa, le fatture e la restante documentazione contabile inerenti il servizio 
sono organizzati, conservati ed esibiti attraverso una modalità tale che consenta la esatta individuazione 
dei movimenti contabili relativi all’intervento finanziato dal PAR-FSC 2007-2013 nell’ambito dei 
documenti contabili generali del contraente. 

2. La documentazione inerente la realizzazione dell’intervento sarà resa disponibile per l’attività di verifica e 
di controllo fino al terzo anno successivo alla chiusura del PAR FSC (31 dicembre 2020). 

3. Il contraente conserva i documenti in originale indicati nel Manuale per il sistema di gestione e controllo 
del Programma PAR-FSC approvato con DGR 37-4154 del 12/07/2012 e s.m.i. , attenendosi alle 
prescrizioni ivi indicate. 

Art. 15.  INCOMPATIBILITÀ E INDIPENDENZA - OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO 

1. Si richiama l’art. 14 del Capitolato speciale d’appalto. 

2. L’appaltatore dichiara espressamente di accettare il Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali, che 
regola i comportamenti della Regione Piemonte e degli operatori economici nelle fasi di progettazione, 
affidamento ed esecuzione degli appalti, delle concessioni e degli altri contratti disciplinati dal D.lgs 
50/2016. La violazione del Patto suddetto da parte dell'appaltatore comporta la revoca dell'affidamento e 
la risoluzione del Contratto. 

3. L’appaltatore è tenuto al rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta della 
Regione Piemonte (approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1-602 del 24/11/2014 pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 18/12/2014 n. 51 Suppl. 2), in quanto compatibile. La 
violazione degli obblighi derivanti dal Codice suddetto comporta la revoca dell’affidamento e la 
risoluzione del contratto, nel rispetto dei princìpi di gradualità e proporzionalità. Una copia del Codice 
suddetto viene consegnata all'appaltatore insieme a copia del Contratto. 

4. In adempimento di quanto previsto all’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001, l’appaltatore si 
impegna a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e a non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti della Regione Piemonte che abbiano esercitato nei suoi confronti poteri autoritativi o 
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propedeutici alle attività negoziali per conto della Regione, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro. 

Art. 16.  OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 

1. La Regione Piemonte non ha predisposto il D.U.V.R.I. non sussistendo rischi da interferenza, in quanto il 
servizio è eseguito fuori dei locali della committente e sotto l’esclusiva responsabilità dell’appaltatore (art. 
26, c. 1 d.lgs. 81/2008).  

2. L'Appaltatore riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all'assicurazione delle risorse umane occupate 
nelle attività del Contratto e dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e di 
danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone e a cose, sia del Committente, che di 
terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nella esecuzione delle prestazioni stabilite. 

Art. 17.  DIVIETI DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DI SUBAPPALTO 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

2. Considerata la particolare natura del servizio, che richiede un’elevata professionalità delle figure 
preposte all’esecuzione del contratto, la stazione appaltante non intende consentire il ricorso al 
subappalto. 

Art. 18.  INADEMPIMENTO, PENALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Salvi controlli previsti all’art. 10, la stazione appaltante si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, 
l’adeguatezza del servizio prestato dal soggetto aggiudicatario. 

2. Nel caso di adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel capitolato o nel contratto, 
ai sensi dell’art. 1662 c.c., il Committente, a mezzo PEC, intimerà all’Appaltatore di provvedere, entro il 
termine perentorio di 15 giorni, alla messa in opera di quanto necessario per il rispetto delle norme 
contrattuali o per l’esatto adempimento. Qualora l’appaltatore non adempia o adempia in modo non 
conforme a rimuovere l’inadempimento, è salva la facoltà del committente di procedere alla risoluzione 
del contratto nel rispetto della procedura prevista all’art. 108 del D.lgs. 50/2016. 

3. Salvo ogni altro rimedio e, in particolare, il diritto al risarcimento dei maggiori danni, in caso di difformità 
dei servizi resi rispetto a quanto previsto dal capitolato, sarà applicata una penale del 0,3 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi concessi per sanare la 
difformità segnalata.  

4. L’applicazione delle penali compete al RUP. 

5. In relazione al rispetto delle tempistiche previste dal presente capitolato o successivamente definite, la 
stazione appaltante ha comunque la facoltà di concedere delle proroghe, su motivata richiesta del 
soggetto aggiudicatario. 

6. L’applicazione delle penali non esonera in nessun caso l’appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione 
per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale. 

7. In ogni caso, qualora l’ammontare complessivo delle penali superi il dieci per cento dell’ammontare netto 
contrattuale, saranno avviate le procedure per la risoluzione del contratto per grave inadempimento, 
secondo quanto previsto all’art. 108 del d.lgs. 50/2016. 

8. La risoluzione del contratto è anche disposta per qualunque altro comportamento dell'appaltatore che, a 
giudizio del RUP, concreti un grave inadempimento alle obbligazioni del contratto tale da compromettere 
la buona riuscita del servizio appaltato. In tal caso, l’Amministrazione procede a contestare l’addebito 
all’appaltatore secondo la procedura prevista all’art. 108 d.lgs. 108/2006. 

9. Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, all’Appaltatore sarà corrisposto il prezzo 
contrattuale del solo servizio effettuato fino al giorno della disposta risoluzione. L’Appaltatore sarà tenuto 
al risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti ed alle maggiori spese a carico del Committente per il 
rimanente periodo contrattuale. 
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Art. 19.  SPESE DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’art. 39 l.r. 8/1984, tutte le spese di contratto sono a carico dell’appaltatore. 

2. Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il settore regionale competente ed al 
pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972. L’imposta è a carico 
dell’appaltatore ed è dovuta in misura fissa, ogni quattro facciate di cento righe (su carta uso bollo) per 
esemplare firmato in originale e per copia conforme (compresi eventuali allegati, salve le deroghe di 
legge). 

3. Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 131 del 26/4/1986. 
Le spese di registrazione sono a carico della parte che ne chiede la registrazione.  

4. Sono a carico dell’appaltatore anche eventuali altri oneri, tributari e non, che per legge non devono 
gravare sul Committente.  

5. Tutte le spese connesse alla prestazione del servizio sono a carico dell’Appaltatore. 

Art. 20.  OBBLIGO DI RISERVATEZZA E DIVIETO DI DIVULGAZIONE 

1. L’Appaltatore è tenuto a rispettare la riservatezza sulle informazioni acquisite e sulle attività svolte.  

2. Tutti i dati e le informazioni di carattere patrimoniale, statistico, anagrafico e/o di qualunque altro genere 
di cui l’Appaltatore verrà a conoscenza sono considerati riservati e come tali trattati, pur assicurando nel 
contempo la trasparenza delle attività svolte. 

1. Ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali, indicato nel prosieguo di questo articolo: “Codice”), i dati personali forniti dall’appaltatore 
alla Regione Piemonte – “Direzione Competitività del Sistema regionale – Settore Artigianato” sono 
acquisiti unicamente per la gestione del contratto d’appalto. Il trattamento avverrà a cura dei dipendenti 
incaricati dello stesso, con l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi che si rendesse 
necessaria o obbligatoria. Il conferimento di tali dati è necessario per la stipulazione del contratto d’appalto 
e per la gestione del medesimo, pertanto il mancato conferimento preclude la stipula del contratto o la 
prosecuzione del rapporto contrattuale qualora il rifiuto pervenga successivamente. L’appaltatore e le 
persone fisiche che operano presso il medesimo hanno i diritti riconosciuti dall'art. 7 del Codice, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento 
per motivi legittimi, rivolgendo le richieste al responsabile pro tempore del Settore Artigianato, Dott.ssa 
Alessandra Semini”. Il trattamento oggetto della presente informativa è effettuato in riferimento agli 
obblighi (e ai compiti) previsti dal d.lgs. 50/2016 e, per quanto concerne i dati sensibili o giudiziari, in 
conformità al “Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza della Regione, 
delle aziende sanitarie, degli enti ed agenzie regionali, degli enti vigilati dalla Regione, ai sensi degli articoli 
20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali)”, 
approvato con  Decreto del Presidente della Giunta regionale 4 luglio 2016, n. 9/R. 

2. La Committente, nella persona del Responsabile interno del trattamento di dati personali, Dott.ssa 
Alessandra Semini, a ciò autorizzata con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 5 del 
01/02/2010 quale titolare, nomina l'appaltatore “Responsabile esterno dei trattamenti dei dati personali 
effettuati nell'ambito del contratto affidato”. A tale proposito, in ottemperanza a quanto previsto dal d.lgs. 
196/2003, l'Appaltatore, in qualità di responsabile esterno dei trattamenti, è tenuto a: 

a) assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del d.lgs. 196/2003 e solo ed 
esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative indicate dalla Committente; 

b) ridurre al minimo, mediante l'adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione 
o perdita anche accidentale dei dati personali, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito 
o non conforme alle finalità del Contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. 196/2003 vigilando sui trattamenti da essi svolti; 
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d) effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano trattati in modo lecito, raccolti, 
registrati e trattati per gli scopi determinati in base al Contratto, ed utilizzati con finalità e modalità conformi 
a quelle per le quali sono stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Committente le eventuali richieste o domande presentate dagli 
interessati ai sensi dell'art. 7 del d.lgs. 196/2003: 

f) informare prontamente la Committente di tutte le questioni rilevanti ai sensi del d.lgs. 196/2003. 

Art. 21.  RINVIO 

1. Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente contratto si rimanda alle disposizioni 
contenute nel capitolato d’appalto, nonché alla normativa europea e nazionale vigente in materia di 
appalti pubblici di servizi. In via residuale, si farà riferimento alle norme del codice civile. 

Art. 22.  CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

1. Le eventuali vertenze tra la stazione appaltante e l'appaltatore che non fossero definite in via 
amministrativa, saranno deferite alla competenza esclusiva del Foro di Torino. 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 595 
Progetto Retrace (CUP J66D16000050007), cofinanziato dal Programma di Cooperazione 
Territoriale Europea "Interreg Europe". Trasferte del personale regionale e rimborso spese 
di trasferta degli stakeholders regionali. Accertamenti e prenotazioni d'impegno Euro 
10.700,00 su bilancio di previsione finanziario 2016-2018 - cap. vari. 
 
Premesso che:  
 la Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Sistema 

Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione – partecipa in qualità di partner al 
progetto Retrace, cofinanziato dal programma Interreg Europe, che intende sostenere la 
diffusione del modello di economia circolare nell’ambito dei sistemi produttivi delle regioni 
partner; 

 il piano finanziario del progetto Retrace assegna alla Regione Piemonte 135.348,00 euro, la cui 
copertura è garantita da risorse della Commissione Europea nell’ambito del Programma Interreg 
Europe (fondo FESR) per una quota pari all’85% (115.045,80 euro), e da risorse di 
cofinanziamento nazionale provenienti dal Fondo di rotazione l. 183/87, ai sensi della Delibera 
CIPE n. 10/2015, per la restante quota del 15% (20.302,20 euro); 

 tutte le risorse di cui sopra sono soggette a rendicontazione. 
 
Rilevato che: 
 il piano di lavoro del progetto prevede 10 meeting, ai quali partecipano tutti i partner del 

progetto, finalizzati allo scambio di buone pratiche, al coordinamento delle attività e alla 
condivisione dei risultati ottenuti; durante l’attuazione del progetto potranno inoltre rendersi 
necessari ulteriori meeting, che saranno concordati congiuntamente dai partner di progetto;  

 il progetto prevede la costituzione, per ciascuna regione partner, di un cd. “Stakeholder Group”, 
composto da soggetti regionali operanti nell’ambito del tema progettuale e in grado di 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi del progetto;  

 è prevista la partecipazione ai meeting di progetto sia del personale regionale assegnato che di 
una rappresentanza dei soggetti coinvolti nello “Stakeholder Group”;  

 il budget assegnato alla Regione Piemonte riserva una quota per la copertura di tali spese di 
partecipazione ai meeting. 

 
Atteso che:  
 la composizione dello “Stakeholder Group” piemontese è stata definita e condivisa dalla 

Regione Piemonte unitamente al Politecnico di Torino – Dipartimento di Architettura e Design 
(DAD), capofila del progetto, e comprende i seguenti soggetti: 
- i Poli d’Innovazione Smart Products and Manufacturing, Energy and Clean Tech, Green 

Chemistry, Agroalimentare e Tessile; 
- gli incubatori I3p, 2i3T e Enne3; 
- la Camera di Commercio di Torino; 
- la Consulta regionale europea del Consiglio Regionale del Piemonte; 
- la Systemic Approach Foundation; 
- il Museo A come Ambiente; 
- l’Associazione Filiera Industria Automobilistica – ANFIA; 
- la Fondazione Pistoletto – Cittadellarte; 

 durante la prima riunione dello “Stakeholder Group”, tenutasi il 7 luglio 2016, è stato stabilito 
che la rappresentanza degli stakeholders che parteciperanno ai meeting sarà decisa di volta in 



volta sulla base del livello di interesse e di contributo che gli stakeholders stessi saranno in 
grado di fornire, in considerazione dei diversi focus tematici affrontati nell’ambito dei meeting.  

 
Ritenuto opportuno definire che: 
 le trasferte del personale regionale saranno effettuate secondo l’ordinamento regionale vigente, 

avvalendosi del servizio di prenotazione e rilascio di titoli di viaggio e alberghieri da parte di 
Cisalpina Tours S.p.A., società aggiudicataria di tale servizio (contratto Rep. n. 288 del 8 
ottobre 2015) mentre le spese di vitto saranno anticipate dal funzionario e rimborsate a seguito 
di rendicontazione;  

 le spese di trasferta saranno pertanto di volta in volta liquidate a favore di Cisalpina Tours 
S.p.A. e del/i funzionario/i che ha effettuato la trasferta secondo le procedure regionali in 
materia di trattamento di trasferta; 

- gli stakeholders individuati per la partecipazione ai meeting saranno oggetto di invito formale 
da parte della Regione Piemonte; 

- le spese di partecipazione ai meeting saranno rimborsate agli stakeholders dietro presentazione 
della  documentazione comprovante le spese di trasferta sostenute, applicando i parametri in 
vigore nell’ambito dell’ordinamento regionale in materia di trattamento di trasferta. 

 
Considerato che risulta necessario accertare e prenotare la somma complessiva di Euro 14.070,00 
per gli anni 2016-2019. 
 
Ritenuto a tal fine di accertare per gli anni 2016-2018 l’importo di Euro 10.700,00 così suddiviso: 
 

- Euro 2.660,50 sul cap. 28548/2016 (Quota FESR) 
- Euro 469,50 sul cap. 21723/2016 (Quota Statale) 
- Euro 5.754,50 sul cap. 28548/2017 (Quota FESR) 
- Euro 1.015,50 sul cap. 21723/2017 (Quota Statale) 
- Euro 680,00 sul cap. 28548/2018 (Quota FESR) 
- Euro 120,00 sul cap. 21723/2018 (Quota Statale) 

Debitore quota FESR: Politecnico di Torino (Italia)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 
 
Ritenuto di far fronte alle spese di missione per gli anni 2016-2018 per l'importo complessivo di € 
10.700,00 attraverso le seguenti prenotazioni di impegno: 

- Euro 2.660,50 sul cap. 128435/2016 (Rappresentanza - Quota FESR) 
- Euro 469,50 sul cap. 128437/2016 (Rappresentanza - Quota Statale) 
- Euro 5.754,50 sul cap. 128435/2017 (Rappresentanza - Quota FESR) 
- Euro 1.015,50 sul cap. 128437/2017 (Rappresentanza - Quota Statale) 
- Euro 680,00 sul cap. 128435/2018 (Rappresentanza - Quota FESR) 
- Euro 120,00 sul cap. 128437/2018 (Rappresentanza - Quota Statale). 

 
Dato atto che i movimenti contabili riferiti alle quote 2019 verranno disposti con successivo atto 
dirigenziale a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione finanziario riferito all’annualità  
2019 in considerazione dell’art. 56 comma 1 del D.lgs 118/2011. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti 



- il decreto legislativo 30/03/2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

- la legge regionale 28/07/2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 

- il decreto legislativo  14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- il decreto legislativo 23/06/2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- la legge regionale 6/04/2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale n. 6 del 6/04/2016. Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale e della rendicontazione”;  

- la D.G.R. n. 4-3514 del 27/06/2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione dei Progetti P2L2, RETRACE e 
CLUSTERS3, nell'ambito del Programma Interreg Europe” 

 
determina 

 
Di dare atto che il piano di lavoro del progetto Retrace prevede la partecipazione ai meeting di 
progetto sia del personale regionale assegnato che di una rappresentanza dei soggetti coinvolti nello 
“Stakeholder Group” di cui in premessa, e che le spese di tale partecipazione trovano copertura 
nell’ambito del budget assegnato alla Regione Piemonte. 
Di stabilire che: 
 le trasferte del personale regionale saranno effettuate secondo l’ordinamento regionale vigente, 

avvalendosi del servizio di prenotazione e rilascio di titoli di viaggio e alberghieri da parte di 
Cisalpina Tours S.p.A., società aggiudicataria di tale servizio (contratto Rep. n. 288 del 8 
ottobre 2015) mentre le spese di vitto saranno anticipate dal funzionario e rimborsate a seguito 
di rendicontazione;  

 le spese di trasferta saranno pertanto di volta in volta liquidate a favore di Cisalpina Tours 
S.p.A. e del/i funzionario/i che ha effettuato la trasferta secondo le procedure regionali in 
materia di trattamento di trasferta; 

 gli stakeholders individuati per la partecipazione ai meeting saranno oggetto di invito formale 
da parte della Regione Piemonte; 

 le spese di partecipazione ai meeting saranno rimborsate agli stakeholders dietro presentazione 
della  documentazione comprovante le spese di trasferta sostenute, applicando i parametri in 
vigore nell’ambito dell’ordinamento regionale in materia di trattamento di trasferta. 

Di accertare per gli anni 2016-2018 l’importo di Euro 10.700,00 così suddiviso: 
- Euro 2.660,50 sul cap. 28548/2016 (Quota FESR) 
- Euro 469,50 sul cap. 21723/2016 (Quota Statale) 
- Euro 5.754,50 sul cap. 28548/2017 (Quota FESR) 
- Euro 1.015,50 sul cap. 21723/2017 (Quota Statale) 
- Euro 680,00 sul cap. 28548/2018 (Quota FESR) 
- Euro 120,00 sul cap. 21723/2018 (Quota Statale) 
Debitore quota FESR: Politecnico di Torino (Italia)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 

Di dare atto che la transazione elementare ai sensi del D.lgs 118/2011 è la seguente: 
 
 
 



 
Capitolo di 
riferimento 
accertamento 

CONTO 
FINANZIARIO 

TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

28548 E.2.01.05.01.004 1 2 1 
21723 E.2.01.01.01.001 1 2 1 

 
Di fare fronte alle spese di missione per il progetto Retrace per gli anni 2016-2018 per l’importo di 
Euro 10.700,00 attraverso le seguenti prenotazioni di impegno: 

- Euro 2.660,50 sul cap. 128435/2016 (Rappresentanza - Quota FESR – Ass. n. 101196) 
- Euro 469,50 sul cap. 128437/2016 (Rappresentanza - Quota Statale – Ass. n. 101197) 
- Euro 5.754,50 sul cap. 128435/2017 (Rappresentanza - Quota FESR – Ass. n. 100472) 
- Euro 1.015,50 sul cap. 128437/2017 (Rappresentanza - Quota Statale – Ass. n. 100473) 
- Euro 680,00 sul cap. 128435/2018 (Rappresentanza - Quota FESR – Ass. n. 100325) 
- Euro 120,00 sul cap. 128437/2018 (Rappresentanza - Quota Statale – Ass. n. 100326) 

Di dare atto che: 
 i dati per la codifica della transazione elementare, di cui al D. Lgs. 118/2011 sono i seguenti: 

Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO 

Cofog 
TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

128435 U.1.03.02.02.001-002 01.2 3 4 3 
128437 U.1.03.02.02.001-002 01.2 4 4 3 
 le risorse comunitarie e nazionali sopra prenotate sono soggette a rendicontazione. 
 
Di dare atto che i movimenti contabili riferiti alle quote 2019 verranno disposti con successivo atto 
dirigenziale a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione finanziario riferito all’annualità  
2019 in considerazione dell’art. 56 comma 1 del D.lgs 118/2011. 
Di demandare a successivi atti, da assumersi in relazione a ciascuna trasferta, la determinazione 
puntuale di quanto dovuto ai singoli beneficiari, attraverso la riduzione delle suddette prenotazioni e 
il contestuale impegno delle somme da erogare a favore dei singoli beneficiari. 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza, secondo quanto previsto all'art. 120 del decreto legislativo n. 104 
del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 Il Dirigente responsabile 
 Ing. Vincenzo Zezza 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 600 
Programma di cooperazione territoriale europea "Interreg Europe". Progetto P2L2 (CUP 
J66D16000060007). Trasferte del personale regionale e rimborso spese di trasferta degli 
stakeholders regionali. Accertamenti e prenotazioni d'impegno Euro 27.500,00 su bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 - cap. vari. 
 
Premesso che:  
 la Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Sistema 

Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione – partecipa in qualità di partner al 
progetto Retrace, cofinanziato dal programma Interreg Europe, che intende sostenere la 
diffusione del modello di economia circolare nell’ambito dei sistemi produttivi delle regioni 
partner;  

 il piano finanziario del progetto assegna alla Regione Piemonte 232.466,00 euro per il progetto 
P2L2; tali finanziamenti sono garantiti da risorse comunitarie del Programma Interreg Europe 
(fondo FESR) per una quota pari all’85%, e da risorse di cofinanziamento nazionale provenienti 
dal Fondo di rotazione l. 183/87, ai sensi della Delibera CIPE n. 10/2015, per la restante quota 
del 15%; 

 tutte le risorse di cui sopra sono soggette a rendicontazione. 
 
Rilevato che: 
 il piano di lavoro del progetto prevede 9 meeting, ai quali partecipano tutti i partner del 

progetto, finalizzati allo scambio di buone pratiche, al coordinamento delle attività e alla 
condivisione dei risultati ottenuti; durante l’attuazione del progetto potranno inoltre rendersi 
necessari ulteriori meeting, che saranno concordati congiuntamente dai partner di progetto;  

 il progetto prevede la costituzione, per ciascuna regione partner, di un cd. “Stakeholder Group”, 
composto da soggetti regionali operanti nell’ambito del tema progettuale e in grado di 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi del progetto;  

 è prevista la partecipazione ai meeting di progetto sia del personale regionale assegnato che di 
una rappresentanza dei soggetti coinvolti nello “Stakeholder Group”;  

 il budget assegnato alla Regione Piemonte riserva una quota per la copertura di tali spese di 
partecipazione ai meeting. 

 
Atteso che:  
 la composizione dello “Stakeholder Group” piemontese è stata definita e condivisa dalla 

Regione Piemonte e comprende i seguenti soggetti: 
- i Poli d’Innovazione Smart Products and Manufacturing e Green Chemistry, 
- Il Comitato Distretto Aerospazio  

 la rappresentanza degli stakeholders che parteciperanno ai meeting sarà decisa di volta in volta 
sulla base del livello di contributo che gli stakeholders stessi saranno in grado di fornire, in 
considerazione dei diversi focus tematici affrontati nell’ambito dei meeting.  

 
Ritenuto opportuno definire che: 
 le trasferte del personale regionale saranno effettuate secondo l’ordinamento regionale vigente, 

avvalendosi del servizio di prenotazione e rilascio di titoli di viaggio e alberghieri da parte di 
Cisalpina Tours S.p.A., società aggiudicataria di tale servizio (contratto Rep. n. 288 del 8 
ottobre 2015) mentre le spese di vitto saranno anticipate dal funzionario e rimborsate a seguito 
di rendicontazione;  



 le spese di trasferta saranno pertanto di volta in volta liquidate a favore di Cisalpina Tours 
S.p.A. e del/i funzionario/i che ha effettuato la trasferta secondo le procedure regionali in 
materia di trattamento di trasferta; 

- gli stakeholders individuati per la partecipazione ai meeting saranno oggetto di invito formale 
da parte della Regione Piemonte; 

- le spese di partecipazione ai meeting saranno rimborsate agli stakeholders dietro presentazione 
della  documentazione comprovante le spese di trasferta sostenute, applicando i parametri in 
vigore nell’ambito dell’ordinamento regionale in materia di trattamento di trasferta. 

 
Considerato che risulta necessario accertare e prenotare la somma complessiva di Euro 33.500,00 
per il periodo 2016-2019. 
 
Ritenuto a tal fine di accertare per gli anni 2016-2018 l’importo di Euro 27.500,00 così suddiviso: 

- Euro 3.825,00 sul cap. 28546/2016 (Quota FESR) 
- Euro 675,00 sul cap. 21721/2016 (Quota Statale) 
- Euro 11.050,00 sul cap. 28546/2017 (Quota FESR) 
- Euro 1.950,00 sul cap. 21721/2017 (Quota Statale) 
- Euro 8.500,00 sul cap. 28546/2018 (Quota FESR) 
- Euro 1.500,00 sul cap. 21721/2018 (Quota Statale) 

Debitore quota FESR: Università di Brema (Germania)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 
 
Ritenuto di far fronte alle spese di missione per gli anni 2016-2018 per l'importo complessivo di € 
27.500,00 attraverso le seguenti prenotazioni di impegno: 

- Euro 3.825,00 sul cap. 128429/2016 (Rappresentanza - Quota FESR) 
- Euro 675,00 sul cap. 128433/2016 (Rappresentanza - Quota Statale) 
- Euro 11.050,00 sul cap. 128429/2017 (Rappresentanza - Quota FESR) 
- Euro 1.950,00 sul cap. 128433/2017 (Rappresentanza - Quota Statale) 
- Euro 8.500,00 sul cap. 128429/2018 (Rappresentanza - Quota FESR) 
- Euro 1.500,00 sul cap. 128433/2018 (Rappresentanza - Quota Statale). 

 
Dato atto che i movimenti contabili riferiti alle quote 2019 verranno disposti con successivo atto 
dirigenziale a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione finanziario riferito all’annualità  
2019 in considerazione dell’art. 56 comma 1 del D.lgs 118/2011. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti 
- il decreto legislativo 30/03/2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
- la legge regionale 28/07/2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
- il decreto legislativo  14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 



- il decreto legislativo 23/06/2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
- la legge regionale 6/04/2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
- la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale n. 6 del 6/04/2016. Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale e della rendicontazione”;  

 
- la D.G.R. n. 4-3514 del 27/06/2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018. Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione dei Progetti P2L2, RETRACE e 
CLUSTERS3, nell'ambito del Programma Interreg Europe” 

 
determina 

 
Di dare atto che il piano di lavoro del progetto P2L2 prevede la partecipazione ai meeting di 
progetto sia del personale regionale assegnato che di una rappresentanza dei soggetti coinvolti nello 
“Stakeholder Group” di cui in premessa, e che le spese di tale partecipazione trovano copertura 
nell’ambito del budget assegnato alla Regione Piemonte. 
 
Di stabilire che: 
 le trasferte del personale regionale saranno effettuate secondo l’ordinamento regionale vigente, 

avvalendosi del servizio di prenotazione e rilascio di titoli di viaggio e alberghieri da parte di 
Cisalpina Tours S.p.A., società aggiudicataria di tale servizio (contratto Rep. n. 288 del 8 
ottobre 2015) mentre le spese di vitto saranno anticipate dal funzionario e rimborsate a seguito 
di rendicontazione;  

 le spese di trasferta saranno pertanto di volta in volta liquidate a favore di Cisalpina Tours 
S.p.A. e del/i funzionario/i che ha effettuato la trasferta secondo le procedure regionali in 
materia di trattamento di trasferta; 

 gli stakeholders individuati per la partecipazione ai meeting saranno oggetto di invito formale 
da parte della Regione Piemonte; 

 le spese di partecipazione ai meeting saranno rimborsate agli stakeholders dietro presentazione 
della  documentazione comprovante le spese di trasferta sostenute, applicando i parametri in 
vigore nell’ambito dell’ordinamento regionale in materia di trattamento di trasferta. 

 
Di accertare per gli anni 2016-2018 l’importo di Euro 27.500,00 così suddiviso: 

- Euro 3.825,00 sul cap. 28546/2016 (Quota FESR) 
- Euro 675,00 sul cap. 21721/2016 (Quota Statale) 
- Euro 11.050,00 sul cap. 28546/2017 (Quota FESR) 
- Euro 1.950,00 sul cap. 21721/2017 (Quota Statale) 
- Euro 8.500,00 sul cap. 28546/2018 (Quota FESR) 
- Euro 1.500,00 sul cap. 21721/2018 (Quota Statale) 

Debitore quota FESR: Università di Brema (Germania)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 

 
 
 
 
 



Di dare atto che la transazione elementare ai sensi del D.lgs 118/2011 è la seguente: 
 

Capitolo di 
riferimento 
accertamento 

CONTO 
FINANZIARIO 

TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

28546 E.2.01.05.01.004 1 2 1 
21721 E.2.01.01.01.001 1 2 1 

 
Di fare fronte alle spese di missione per il progetto Retrace per gli anni 2016-2018 per l’importo di 
Euro 27.500,00 attraverso le seguenti prenotazioni di impegno: 

- Euro 3.825,00 sul cap. 128429/2016 (Rappresentanza - Quota FESR – Ass. n. 101194) 
- Euro 675,00 sul cap. 128433/2016 (Rappresentanza - Quota Statale – Ass. n101195) 
- Euro 11.050,00 sul cap. 128429/2017 (Rappresentanza - Quota FESR – Ass. n 100470) 
- Euro 1.950,00 sul cap. 128433/2017 (Rappresentanza - Quota Statale – Ass. n 100471) 
- Euro 8.500,00 sul cap. 128429/2018 (Rappresentanza - Quota FESR – Ass. n 100323) 
- Euro 1.500,00 sul cap. 128433/2018 (Rappresentanza - Quota Statale– Ass. n. 100324) 

 
Di dare atto che: 
 i dati per la codifica della transazione elementare, di cui al D. Lgs. 118/2011 sono i seguenti: 

Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO 

Cofog 
TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

128429 U.1.03.02.02.001-002 01.2 3 4 3 
128433 U.1.03.02.02.001-002 01.2 4 4 3 
 le risorse comunitarie e nazionali sopra prenotate sono soggette a rendicontazione. 
 
Di dare atto che i movimenti contabili riferiti alle quote 2019 verranno disposti con successivo atto 
dirigenziale a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione finanziario riferito all’annualità  
2019 in considerazione dell’art. 56 comma 1 del D.lgs 118/2011. 
 
Di demandare a successivi atti, da assumersi in relazione a ciascuna trasferta, la determinazione 
puntuale di quanto dovuto ai singoli beneficiari, attraverso la riduzione delle suddette prenotazioni e 
il contestuale impegno delle somme da erogare a favore dei singoli beneficiari. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza, secondo quanto previsto all'art. 120 del decreto legislativo n. 104 
del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 Il Dirigente responsabile 
 Ing. Vincenzo Zezza 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 603 
Servizi vari connessi al Programma "Interreg Europe"- Progetto ClusterS3 (CUP 
J66D16000040007). Affidamento diretto ai sensi degli articoli 36 comma 2 lettera a) e 63 
comma 2 lettera b 3) del D.lgs n. 50/2016. Determinazione a contrarre. Accertamenti e 
prenotazione di impegni su capitoli vari del Bilancio di previsione 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, di indire le procedure volte 
all’affidamento dei seguenti servizi per l’organizzazione del meeting del 19 e 20 ottobre 2016 in 
riferimento al progetto. Interreg Europe CLUSTERS3; 
 

1) individuazione, quale sala per l’organizzazione dell’evento, degli spazi presenti presso la 
Fondazione “Circolo dei Lettori” di Palazzo Graneri della Roccia, via Bogino 9, Torino, 
valendosi del contratto di locazione già in essere con tale fondazione ed acquisizione del 
servizio di allestimento della sala, assistenza tecnica ed utilizzo dell’attrezzatura mediante 
affidamento diretto alla Fondazione suddetta (P.IVA 10112660013 - C.F. 97680850019) ai 
sensi dell’art. 63, comma 2 lettera b2) del d.lgs. 50 del 18/04/2016, inviando al Presidente 
della Fondazione apposita domanda di utilizzo delle sale e fornitura dei servizi correlati 
secondo il modello previsto dalla fondazione stessa (Allegato A al presente atto);  

 
2) servizio di coffee break e lunch buffet mediante affidamento diretto in esclusiva, ai sensi 

dell’art. 63, comma 2 lettera b3) del d.lgs. 50 del 18/04/2016, all’impresa Barney’s s.r.l., sita 
in Palazzo Graneri della Roccia, Via Bogino 9 - Torino, inviando apposita richiesta di 
preventivo (Allegato B al presente atto); 

 
3) organizzazione della cena di lavoro nella serata del 19 ottobre 2016  mediante affidamento 

diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016, preceduto da  consultazione 
di almeno 3 operatori economici e valutazione dei relativi preventivi di spesa, secondo 
l’allegato schema di lettera per richiesta di preventivo che contestualmente si approva  (All. 
C al presente atto); 

 
4) di demandare a successivi provvedimenti l’affidamento dei servizi in argomento e gli 

adempimenti connessi; 
 

5) di accertare in entrata  la somma complessiva di  € 6.902,00 di cui :  
-      € 5.866,70 sul cap. di entrata 28550/2016 - fondi europei  

Debitore  quota FESR: SPRI Society for Competitive Transformation (Paesi Baschi –
ES)  

- €  1.035,30 sul cap. di entrata 21725/2016  - fondi statali  
Debitore quota fondi nazionali:  MEF-IGRUE 
I dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui al D. Lgs. 118/2011  sono i 
seguenti: 
 
 
 



 
 

Capitolo di 
riferimento 
accertamento 

CONTO 
FINANZIARIO 

TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

28550 E.2.01.05.01.004 1 2 1 
21725 E.2.01.01.01.001 1 2 1 

 
6) di prenotare la somma complessiva di € 6.902,00 cosi suddivisa: 

o per la prestazione di cui al punto A) - servizio di l’allestimento di una sala riunione 
adeguata e relativo servizio di assistenza tecnica la somma di € 1.952,00 (€ 1.600,00 
+ IVA 22%)  di cui  € 1.659,20 capitolo  128439  (fondi FESR) e  € 292,80 sul 
capitolo 128441 (fondi nazionali) a favore della Fondazione Circolo dei lettori - 
Codice beneficiario 168289;  

o per la prestazione di cui al punto B) - servizio di organizzazione di 3 coffee break, 2  
lunch buffet,  la somma di € 2.750,00  (€ 2.500,00 + Iva 10%),  di cui  € 2.337,50 sul 
capitolo  128439  (fondi FESR)  ed € 412,50 sul capitolo 128441 (fondi nazionali) a 
favore della ditta  Barney’s s.r.l.  - Codice beneficiario 251898; 

o per la prestazione di cui al punto C) -  servizio di organizzazione di una cena di 
lavoro,  la somma di € 2.200,00 (2.000,00 + IVA 10%) di cui  € 1870,00 sul capitolo  
128439  (fondi FESR) e € 330,00 sul capitolo 128441 (fondi nazionali) a favore di 
beneficiario da determinare (Codice Beneficiario 167964); 

le rispettive assegnazioni sono: n. 101180 per il capitolo 128439 e n. 101181 per il 
capitolo 128441. 
I dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui al D. Lgs. 118/2011  sono i 
seguenti:  
 

Capitolo di 
riferimento 
impegno 

CONTO 
FINANZIARIO 

 
cofog 

TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

128439 U.1.03.02.02.005 01.2 3 4 3 
128441 U.1.03.02.02.005 01.2 4 4 3 
 

7) di dare atto che la copertura dei costi per l’affidamento dei servizi in argomento è assicurata 
dalle risorse previste nel budget del progetto europeo ClusterS3 e sui pertinenti capitoli di 
bilancio 128439/2016 (FESR) e 128441/2016 (Statale); 

 
8) di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 

nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b e 
comma 2, e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013. 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Fondazione Circolo dei lettori   importo € 1.952,00 
Beneficiario: Barney’s s.r.l.     importo € 2.750,00 
Beneficiario: determinabile successivamente    Importo € 2.200,00 
 
Dirigente Responsabile: Vincenzo Zezza 
Modalità Individuazione Beneficiario: 

- servizio di allestimento della sala, assistenza tecnica e utilizzo dell’attrezzatura 
(beneficiario: Fondazione Circolo dei lettori): affidamento diretto ai sensi dell’art. 63, c. 2 
lett. b2) del d.lgs 50/2016; 



- servizio di coffee break e lunch buffet (beneficiario: Barney’s s.r.l.): affidamento diretto in 
esclusiva, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lettera b3) del d.lgs 50/2016; 

- cena di lavoro presso un ristorante nella serata del 19/10/2016 (beneficiario successivamente 
determinabile): affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comme 2, lettera a) del d.lgs 
50/2016. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto legislativo n. 104 
del 2/07/2010 (Codice del processo amministrativo).     

 
Il Responsabile del Settore 

  Sistema universitario, diritto allo studio, 
  Ricerca e innovazione 
   ing. Vincenzo Zezza 
 

Visto  
il Direttore regionale  
Dott.ssa Giuliana Fenu 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 604 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora PRESTIANNI 
SABINA 
 

(omissis) 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 610 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora TISSOT 
NATALIA MERCEDES 
 

(omissis) 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 14 ottobre 2016, n. 618 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora SCACCHETTI 
SABINA  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora SCACCHETTI SABINA inoltrata in data 06.10.2016 recante 
Protocollo n. 15888/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora SCACCHETTI SABINA dichiarava un 
periodo di attività lavorativa qualificata, dal 03.10.2013 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di dipendente dell’impresa individuale di estetista, la ditta Di Lorenzo; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora SCACCHETTI SABINA al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 622 
L L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire 
la qualificazione professionale di estetista. Signora DIEHL FRANCESCA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora DIEHL FRANCESCA inoltrata in data 11.10.2016 recante 
Protocollo n. 16300/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per 
conseguire la qualificazione di estetista (art 3, comma 1 della l.r. n. 54/92); 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora DIEHL FRANCESCA dichiarava un anno di 
inserimento, dal 01.01.2015 alla data di presentazione dell’istanza, in qualità di familiare 
coadiuvante presso l’impresa di Estetista, l’ Istituto Estetico Femminile di Garbero (REA TO – 
682021) e di aver svolto apposito corso di qualificazione Operatore del Benessere Estetica (corso 
B11-1-2011- anno formativo 2012-2013 – Ente accreditato Il. RR. Salotto e Fiorito); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positivo; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



vista la Legge 4 gennaio 1990, n. 1 “Disciplina dell’attività di estetista”; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amminist 
 
rativo e disposizioni in materia di semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora DIEHL FRANCESCA  all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, comma 1 
della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 18 ottobre 2016, n. 624 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora DAMICO 
TERESA  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora DAMICO TERESA inoltrata in data 13.10.2016 recante Protocollo 
n. 16387A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora DAMICO TERESA dichiarava un periodo di 
attività lavorativa qualificata, dal 12.12.2011 alla data di presentazione della suddetta istanza, in 
qualità di dipendente presso imprese di estetista, la ditta Oasi del Sole di Rotondo Federico Franco 
S.a.S. (c.f. 0900560011) e la ditta Vinciguerra Stefania; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere Signora DAMICO TERESA  al corso di formazione teorica della durata di trecento 
ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 21 ottobre 2016, n. 634 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora MAZZA 
GIULIANA  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora MAZZA GIULIANA inoltrata in data 12.10.2016 recante Protocollo 
n. 16386/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora MAZZA GIULIANA dichiarava un periodo 
di attività lavorativa qualificata, dal 01.10.2011 alla data di presentazione della suddetta istanza, in 
qualità di titolare dell’impresa esercente l’attività di estetista, la ditta Fish Pedicure Centro estetico 
(REA n. VB - 199721); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora MAZZA GIULIANA al corso di formazione teorica della durata di trecento 
ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 639 
Progetto europeo CentraLab (CUP J15C11003260007). Quietanza n. 26/2016.Trasferimento 
statale di euro 22.558,39 a favore di Regione Piemonte. Accertamento e successivo introito di 
euro 3.090,00 sul cap. di entrata 39580 "Entrate varie ed eventuali" del bilancio regionale 
2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse nelle premesse 
 
- Di prendere atto del versamento della quota nazionale (cofinanziamento) di euro 22.558,39 
(quietanza n. 26 del 06/09/2016) eseguito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per il 
progetto europeo Central European Living Lab for Territorial Innovation: “CentraLab”, sul conto  
intestato a Regione Piemonte 22913 a copertura delle spese rendicontate e validate  relative al 
Progress Report n. 5 (periodo maggio 2013-ottobre 2013) e al Progress Report 6 (periodo novembre 
2013-luglio 2014); 
 
- di destinare la suddetta quota alla copertura dei seguenti accertamenti residui sul capitolo di 
entrata 22144 del bilancio regionale 2016  
 

Cap. Entrata 22144 (statale) 
n. Accertamenti 
 

Importi (€) D.D. 

1078/2015 1.092,51 AD/2012/  93 

1079/2015 372,00 AD/2012/101 

1080/2015 8.750,00 AD/2012/124 

1081/2015 3.500,00 AD/2013/  89  
1082/2015 4.109,26 AD/2013/193       
1083/2015 747,62 AD/2013/298 
1084/2015 165,00 AD/2013/297 
1085/2015 732,00 AD/2014/  46 
 
Totale 

 
19.468,39 

 

 
-  di accertare la somma residuale di euro 3.090,00 sul capitolo di entrata di fondi regionali 
39580/2016 “Entrate varie ed eventuali” che sarà introitata sul medesimo capitolo nell’esercizio 
finanziario 2016; 
 

- Transazione elementare:  
conto finanziario: E.3.05.99.99.999 

- transazione Unione europea: 1 
- ricorrente:         2 

  perimetro sanitario:   1 
 



 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. lgs 33/2013 
sul sito della regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 662 
REG CE n. 1083/2006 POR FESR 2007/2013. Linea di attivita' I.1.1. "Piattaforme 
innovative". Ammissione a finanziamento dei progetti risultati idonei a valere sul bando per 
agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo nell'area scientifico-
tecnologica dell'AUTOMOTIVE. Progetto DRAPO. Revoca totale dell'agevolazione. Partner 
OMNISTAM SRL. 
 

Con DGR n. 53 – 2960, del 28/11/2011, la Giunta regionale ha dato attuazione alla 
realizzazione della Piattaforma innovativa nell’area scientifica e tecnologica dell’AUTOMOTIVE 
quale settore prioritario nell’ambito della quale promuovere programmi di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale (Piattaforma Innovativa/Tecnologica) realizzati da raggruppamenti di 
imprese, università, centri di ricerca pubblici e privati, poli di innovazione, parchi scientifici e 
tecnologici e ogni altro soggetto attivo nel campo della ricerca assegnando a tale scopo una 
dotazione finanziaria di € 30.000.000,00 a valere sul POR FESR 2007/2013 linea di attività I.1.1. 
“Piattaforme innovative”; 

con determinazione n. 45 del 8/2/2012 del responsabile della Direzione regionale Attività 
Produttive, è stato approvato il bando per l’accesso alle agevolazioni in oggetto;  

con determinazione n. 55 del 11/2/2013, si sono ammessi a finanziamento dei progetti 
risultati idonei a valere sul bando per agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o 
sviluppo nell’area scientifico-tecnologica dell’AUTOMOTIVE a valere sulla linea di attività I.1.1. 
“Piattaforme innovative” POR FESR 2007/2013 ex REG CE n. 1083/2006; 
 dato atto che i progetti approvati risultano essere: 
 progetto PIE_VERDE “Piattaforma Ibridi Elettrici veicolo e Reti di Distribuzione 

Ecosostenibile”, facente capo all’ATS PIE_VERDE (capofila IVECO Spa) approvato, in linea 
tecnica, per un importo ammissibile di € 13.163.388,07 ed un contributo di € 6.184.312,77; 

 progetto BIOMETHAIR “Sviluppo di una soluzione per la mobilità urbana ad impatto 
ambientale quasi nullo, basata su un powertrain innovativo a metano con sistema evoluto ibrido 
elettrico, tecnologie ed architetture di stoccaggio gas per elevate autonomie; sviluppo delle 
tecnologie per la produzione diretta di miscele di metano/idrogeno per via biologica da 
biomasse”, facente capo all’ATS BIOMETHAIR (capofila C.R.F. Scpa) approvato, in linea 
tecnica, per un importo ammissibile di € 10.358.200,64 ed un contributo di € 4.752.019,34; 

 progetto THOR “Torino-Piemonte. Tecnologie e sistemi abilitanti per la mobilità elettrica” 
facente capo all’ATS THOR (capofila BITRON Spa) approvato, in linea tecnica, per un importo 
ammissibile di € 7.614.035,48 ed un contributo di € 3.809.462,50;  

 progetto DRAPO “Sistemi ausiliari integrati ad alta efficienza per il recupero dell’energia e la 
riduzione dei consumi di autoveicoli” facente capo all’ATS DRAPO’ (capofila C.R.F. Scpa) 
approvato, in linea tecnica, per un importo ammissibile di € 12.908.842,00 ed un contributo di € 
6.422.677,03;  

 progetto CAR(V)OUR “Rete di organismi di ricerca ed aziende per la Piattaforma Automotive 
Piemonte” facente capo all’ATS CAR(V)OUR (capofila ROCKWOOD Italia Spa) 
approvato, in linea tecnica, per un importo ammissibile di € 8.766.129,70 ed un di contributo di 
€ 4.555.767,38;  

 progetto IDEA “Innovative Diesel engine applications” facente capo all’ATS IDEA (capofila 
General Motors Powertrain Europe Srl) approvato, in linea tecnica, per un importo ammissibile 
di € 8.535.801,00 ed un contributo di € 4.275.760,98;  

visti: 



 la convenzione Rep. n. 185, sottoscritta in data 3 giugno 2013, tra la Regione Piemonte e Centro 
Ricerche Fiat SCpA (in veste di capofila del progetto DRAPO) finalizzata a stabilire i principi 
per una corretta e regolare gestione del progetto;  

 l’atto costitutivo di Associazione Temporanea di Scopo, sottoscritto in data 5/04/2013 tra i 
partner incaricati dell’attuazione del progetto DRAPO, con il quale si sono stabiliti i termini e le 
condizioni della loro collaborazione. 

Nell’ambito del progetto, il partner Omnistamp Srl è risultato beneficiario di un contributo di € 
75.417,99 a fronte di un investimento ammissibile di € 131.600,00; 
in data 20/9/2016, con lettera prot. n. 15001/A1907A, il Responsabile del Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione comunicava all’impresa beneficiaria 
l’avvio del procedimento di revoca totale dell’agevolazione in quanto la società non ha provveduto 
a fornire la documentazione integrativa, richiesta da Finpiemonte Spa, in merito alle dichiarazioni 
di spesa 15360 e 16708 contravvenendo, oltre tempo, alla scadenza prevista al punto 9.3 del 
documento ASPETTI NORMATIVI E CRITERI PER LA DETERMINAZIONE E 
DOCUMENTAZIONE DEI COSTI (allegato al bando) che stabilisce in 60 giorni dalla data di 
ultimazione dell’intervento il limite entro il quale dovranno perfezionarsi gli atti conclusivi di 
spesa;  
con la stessa comunicazione, ai sensi della legge n. 241/90, della legge regionale n. 7/2005 e del 
bando, sono stati concessi alla Omnistamp Srl 30 giorni per presentare eventuali controdeduzioni; 
decorso tale termine senza che siano state fatte pervenire le osservazioni o contro-deduzioni, oppure 
nel caso in cui le osservazioni o le contro-deduzioni formulate non fossero ritenute in tutto o in 
parte accoglibili, si sarebbe proceduto alla adozione del provvedimento di revoca del Contributo 
concesso con conseguente obbligo di restituzione dell’agevolazione indebitamente fruita.  
Considerato che la società Omnistamp Srl non ha provveduto ad inviare alcuno scritto difensivo e 
alcuna controdeduzione entro il termine soprarichiamato; 
ad oggi, pertanto, permangono le condizioni che hanno dato origine all’avvio del procedimento di 
revoca totale dell’agevolazione concessa alla società Omnistamp Srl in quanto la società non ha 
provveduto a perfezionare gli atti conclusivi di spesa relativi all’intervento finanziato entro le 
scadenze previste. 
 
quanto sopra premesso 
 
Visti; 
l’art. 95.2 dello Statuto; 
l’art. 17 l.r. n. 23/2008 
 

IL DIRIGENTE 
determina 

 
Per le considerazioni espresse in premessa 
E’ disposta la revoca totale del contributo concesso, con determinazione n. 55 del 11/2/2013, alla 
società Omnistamp Srl, in qualità di partner del progetto denominato DRAPO “Sistemi ausiliari 
integrati ad alta efficienza per il recupero dell’energia e la riduzione dei consumi di autoveicoli”, 
facente capo all’ATS DRAPO (capofila C.R.F. SCpA), finanziato a valere sulla linea di attività 
I.1.1 “Piattaforme innovative” del P.O.R. F.E.S.R. periodo di programmazione 2007/2013. 
L’importo revocato ammonta a 75.417,99 euro. 
In ragione della predetta revoca, si dà mandato a Finpiemonte S.p.a. di procedere al recupero della 
quota di contributo erogata con fondi pubblici da maggiorarsi applicando le disposizioni di cui alla 
propria Determinazione n. 553 del 13/12/2012 relativa al “Tasso di interesse da applicare in caso di 
recupero di aiuti indebitamente fruiti”. 
Della presente verrà data tempestiva comunicazione a Finpiemonte. 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
Il presente provvedimento può essere impugnato nei modi ed entro i termini di legge avanti al 
Tribunale civile ordinario 
 
         Il Dirigente regionale 
         Ing. Vincenzo Zezza 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 685 
POR FESR 2014-20 - Asse I. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca. Titolo del progetto: Smart Pad. Proponente: 
ITT Italia S.R.L.. Esito positivo della Fase 1 della procedura ed autorizzazione alla 
presentazione della domanda alla successiva Fase 2. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, 
- di autorizzare ITT Italia S.R.L alla presentazione della domanda relativamente al progetto 

“Smart Pad” alla successiva Fase 2 nell’ambito del bando di accesso alle Asse I. Obiettivo 
specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" Industrializzazione dei Risultati della Ricerca a 
valere sul POR FESR 2014-20. 

- che la domanda relativa al progetto “Smart Pad” dovrà prevedere lo sviluppo di attività entro un 
ammontare massimo di Euro 8.130.000,00 di investimento, ripartite tra ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale, a cui potrà corrispondere un contributo massimo pari ad Euro 
2.415.500,00; 

- di prendere atto ed approvare il verbale in oggetto, agli atti del settore scrivente, di cui si 
richiama integralmente il contenuto; 

- di dare atto che, in considerazione dell’ordine di arrivo della pec di presentazione della 
manifestazione di interesse e della posizione in elenco, di cui alla determinazione dirigenziale 
n. 560 del 30/09/2016, sulla base del quadro finanziario di massima indicato nella 
manifestazione di interesse stessa, il suddetto progetto acquisisce il diritto ad un’allocazione 
sospensiva dei fondi alla data del presente provvedimento, come risulta dall’Allegato 1) alla 
presente determinazione; 

- di dare atto che tale giudizio non costituisce per il proponente alcun diritto all’ottenimento delle 
agevolazioni e non sostituisce né sintetizza in alcun modo gli accertamenti di cui alla 
successiva Fase 2, ai cui esiti positivi è comunque subordinata l’effettiva concessione delle 
agevolazioni. 

 
Il settore scrivente provvederà a dare notifica dell’esito di cui al presente provvedimento con 
specifica comunicazione scritta indirizzata al soggetto proponente. 
 
L’impresa proponente dovrà entro il termine di 60 giorni lavorativi dalla data di notifica del 
presente provvedimento, presentare la domanda di cui alla Fase 2 della procedura, secondo le 
modalità disciplinate dal paragrafo 3.1 del bando. 
L’ufficio competente per il procedimento in oggetto è il Settore Sistema Universitario, Diritto allo 
Studio, Ricerca e Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale della Regione 
Piemonte, Via Pisano n. 6 –  10152, Torino. Il Responsabile del Procedimento è il responsabile pro 
tempore del Settore, Ing. Vincenzo Zezza. 
E’ possibile prendere visione degli atti del procedimento presso la sede di Finpiemonte S.p.A., 
soggetto gestore della misura, Galleria San Federico, 54, 10121, Torino, previa richiesta scritta. 

 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
         Il Dirigente regionale 
         Ing. Vincenzo Zezza 
 
 

Allegato 



63.278.200,00

60.862.700,00

Costo ricerca Costo sviluppo Totale investimento Contributo alla spesa credito agevolato totale
 ITT ITALIA 
SRL 

 Smart Pad   3.830.000,00     4.300.000,00               8.130.000,00                       2.415.500   -                  2.415.500 

dd autorizzazione
finanziamentoInvestimento

dotazione 
complessiva

dotazione residua

POR FESR 2014-20 - Asse I. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" Industrializzazione dei 
Risultati della Ricerca

Proponente Nome progetto



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 686 
Progetto ALPS Enterprise Europe Network (CUP J13D14001950002). Impegno di spesa 
complessivo di euro 3.000,00 sul capitolo 128774/2016 (assegnazione n. 101277 - Fondi 
europei) per il rimborso delle spese di trasferta di n. 3 relatori invitati a partecipare 
all'European Conference on thermally and electrically Conductive Polymers - Alessandria 8-
10/11/2016. 
 
Premesso che: 
 

- con DGR n. 8-1282 del 8/4/2015 la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione della 
Regione Piemonte alla rete internazionale Enterprise Europe Network (EEN) aderendo al 
Consorzio Alps EEN quale rappresentante della rete per il Nord – Ovest; 

 
- il Consorzio Alps EEN è attivo per il periodo 2015-2020 ed è co-finanziato su base biennale 

dal programma europeo Competitiveness of Enterprises and Small and Medium-sized 
Enterprises (COSME) per un budget di € 1.913.811,00 per gli anni 2015-2016; 

 
- il budget riconosciuto alla Regione Piemonte per gli anni 2015-2016 per la partecipazione al 

Consorzio è di € 133.967,00 di cui € 80.380,00, pari al 60%, quale contributo massimo della 
Commissione Europea ed i restanti € 53.587,00, pari al 40%, sostenuti dalla Regione 
Piemonte attraverso la valorizzazione del costo del personale interno; 

 
- il progetto ALPS EEN tra le attività di progetto prevede che i partner supportino la 

cooperazione tra le imprese, il trasferimento tecnologico, l’innovazione, la ricerca, 
l’internazionalizzazione anche grazie all’organizzazione di eventi rivolti al mondo 
imprenditoriale; 

 
- l’European Conference on thermally and electrically Conductive Polymers (ECCP), che si 

terrà dall’8 al 10 novembre 2016 ad Alessandria, è un evento rivolto alle imprese che mira a 
fornire una panoramica sullo stato dell’arte dei processi produttivi e delle possibili 
applicazioni industriali dei compositi e dei polimeri conduttivi nonché a offrire dei momenti 
di B2B tra le imprese; 

 
- la Regione Piemonte è tra gli organizzatori dell’evento di cui sopra unitamente a 

Unioncamere Piemonte, partner della rete Enterprise Europe Network e al Consorzio 
Proplast, soggetto gestore del polo di innovazione Green Chemistry identificato con DD. n. 
397 del 7 luglio 2016, insieme a Pst Spa e al Consorzio Ibis; 

 
Atteso che: 
 

- nell’ambito della suddetta Conferenza è prevista la partecipazione di relatori internazionali 
che illustreranno scenari, risultati scientifici, soluzioni tecniche e nuove applicazioni di 
mercato, rappresentanti di imprese estere che si sono distinte per progetti, attività e 
applicazioni sul tema dei materiali compositi e dei polimeri conduttivi; 

 
- in ragione di quanto sopra premesso, la Regione Piemonte, in qualità di partner del 

Consorzio ALPS EEN, intende contribuire all’organizzazione ed alla promozione 
dell’European Conference on thermally and electrically Conductive Polymers (ECCP 2016) 



tramite il rimborso delle spese di viaggio sostenute da n. 3 relatori internazionali per la 
partecipazione alla Conferenza. 

 
Considerato che: 
 

‐  i 3 relatori internazionali sono stati selezionati in qualità di rappresentanti delle PMI o 
organismi di ricerca che si sono distinti in relazione alle tematiche della Conferenza e 
rispondono ai criteri di ammissibilità a beneficiare dei servizi della rete Enterprise Europe 
Network, in coordinamento con le antenne internazionali della rete stessa.  

 
‐  i riferimenti dei relatori delle PMI e organismi di ricerca selezionati sono i seguenti: 

‐  Aimplas –  in relazione alla relatrice Begoña Galindo Galiana,  
‐  Rescoll –  in relazione al relatore Mathieu Oyharçabal,  
‐  CondAlign - in relazione alla relatrice Marie-Audrey Raux; 

 
- le spese di partecipazione alla ECCP 2016 ovvero le spese relative a viaggi, trasferimenti, 

pernottamento e vitto saranno anticipate dalle rispettive società di appartenenza sopra 
elencate e successivamente rimborsate dalla Regione Piemonte, dietro presentazione della 
documentazione comprovante le spese di trasferta sostenute, applicando i parametri in 
vigore nell’ambito dell’ordinamento regionale in materia di trattamento di trasferta; 

 
- per far fronte alla copertura delle succitate spese di trasferta si considera congruo un importo 

complessivo pari a € 3.000,00 da impegnare sul capitolo 128774/2016 (assegnazione n. 
101277 – Fondi europei) a favore delle società Aimplas, Rescoll, CondAlign; 

 
- le spese di cui sopra sono interamente soggette a rendicontazione; 

 
- con DD n. 1009/A19 del 24/12/2015 si è già provveduto ad accertare la somma di € 

55.066,13 sul cap. 28917/2015  (accertamento 3037/2015) – “Fondi europei” - introitata sul 
medesimo capitolo (rev. n. 22829/2015); 

 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56 comma 6 del D.lgs. 118/2011 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso e considerato  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
 
- lo Statuto Regionale; 
- il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
- la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- il D. Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- il D. Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 



- la L.R. n. 6 del 6/04/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- la DGR n. 1 - 3017 del 9 marzo 2016 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai 

sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011”; 
- la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

- la DGR 14-2624 del 21/12/2015 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2015 ed al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017. Slittamento agli esercizi 2016 
e 2017 di fondi statali ed europei accertati e non impegnati (Fondo Pluriennale Vincolato). 
Assegnazione delle risorse”; 

- la DGR 1 - 3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 

- la DGR n. 38 - 3393 del 30/05/2016 “Provvedimenti necessari ad allineare i capitoli di bilancio 
al piano dei conti finanziario previsto dal D. Lgs. 118/2011 - Direzione A 19”; 

- la DGR n. 7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 

- la DGR n. 5 – 3865 del 5/09/2016 Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Rimodulazione dell'iscrizione di fondi europei per l'attuazione dei Progetti M.Era-Net, Incomera 
e Alps EEN”; 

 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
 

determina 
 
- di contribuire alla realizzazione della European Conference on thermally and electrically 

Conductive Polymers (ECCP 2016) organizzata in cooperazione con il Consorzio Proplast ed 
Unioncamere Piemonte, nell’ambito del progetto ALPS EEN (CUP J13D14001950002), che si 
terrà dall’8 al 10 novembre 2016 ad Alessandria; 

- di dare atto che la succitata spesa a copertura delle spese di viaggio, trasferimenti, vitto e 
alloggio dei 3 relatori internazionali, verrà anticipata dalle PMI o organismi di ricerca 
selezionati che si sono distinti sulle tematiche della Conferenza e rispondenti ai criteri di 
ammissibilità a beneficiare dei servizi della rete Enterprise Europe Network qui di seguito 
elencate: 

 
‐  Aimplas –in relazione alla relatrice Begoña Galindo Galiana,  
‐  Rescoll – in relazione al relatore Mathieu Oyharçabal,  
‐  CondAlign - in relazione alla relatrice Marie-Audrey Raux; 
 

- di impegnare  per l’importo complessivo di € 3.000,00 sul capitolo 128774/2016 (assegnazione 
n. 101277): le seguenti somme 
‐  € 1.000,00 in favore di Aimplas, Calle Gustave Eiffel 4, 46980 PATERNA (Spagna) – P. 

IVA: ES G46714853 (in relazione alla relatrice Begoña Galindo Galiana),  
‐  € 1.000,00 in favore di Rescoll, 8 Allée Geoffroy Saint Hilaire, CS 30021, 33615 PESSAC 

CEDEX (Francia) - P. IVA: FR81  437950173 (in relazione al relatore Mathieu 
Oyharçabal),  

‐  € 1.000,00 in favore di CondAlign, Sinsenveien 53D, 0585 OSLO (Norvegia) – P. IVA: NO 
996081001 (in relazione alla relatrice Marie-Audrey Raux); 



 
‐  di dare atto che i fondi comunitari impegnati con il presente atto sono stati accertati e incassati 

sul cap. 28917/2015  (accertamento 3037/2015 - rev. n. 22829/2015) 
 

- di rimborsare le spese di trasferta dei suddetti 3 relatori partecipanti alla ECCP 2016 per un 
importo complessivo massimo pari a € 1.000,00 per ciascun relatore esclusivamente dietro 
presentazione della documentazione comprovante le spese di trasferta sostenute, applicando i 
parametri in vigore nell’ambito dell’ordinamento regionale in materia di trattamento di trasferta; 

- di dare atto che i dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui al D. Lgs. 118/2011 
sono i seguenti: 

 
Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO 

Cofog 
TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

128774 U.1.03.02.02.001 04.4 3 4 3 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Piemonte 
entro 60 gg dalla data di pubblicazione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo n. 
61 dello Statuto e dell’articolo n. 5 della L.R. 22/2010. 
       
 
 
        Il Dirigente Responsabile 
           Ing Vincenzo Zezza 
 
 
Visto del Direttore 
Dott.ssa Giuliana Fenu 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 696 
POR-FESR 2007/2013 - Bando Sistemi Avanzati di produzione per l'anno 2008. Progetto 
PROTIAL. Revoca parziale del contributo per un importo pari ad euro 936,63 nei confronti 
di un partner di progetto. 
 

(omissis) 
 
Il Dirigente regionale 

           Ing. Vincenzo Zezza 
Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 697 
POR FESR 2014-20 - Asse I. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca . Rettifica della Determinazione dirigenziale n. 
560 del 30 settembre 2016, riammissione della manifestazione di interesse di Enanimation 
S.R.L. e sua dichiarazione di ricevibilita'.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, in considerazione degli 
accertamenti e dell’istruttoria di ricevibilità svolta da Finpiemonte S.p.A. 

- di accogliere, in via di autotutela, l’istanza di riesame presentata da Enanimation S.R.L., 
riammettendo la domanda; 

- conseguentemente, a parziale rettifica della DD n. 560 del 30 settembre 2016,: 
o di dichiarare la domanda presentata da Enanimation S.R.L. ricevibile; 
o nonché in ragione dell’ordine cronologico di arrivo, di inserire la domanda 

presentata da Enanimation S.R.L. in elenco in posizione successiva al proponente 
Aizoon Consulting S.R.L. e precedente rispetto al proponente Merlo S.p.A.; 

o di confermare, per il resto, quant’altro disposto e stabilito con DD n. 560 del 30 
settembre 2016. 

L’ufficio competente per il procedimento in oggetto è il Settore Sistema Universitario, Diritto allo 
Studio, Ricerca e Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale della Regione 
Piemonte, Via Pisano n. 6 –  10152, Torino. Il Responsabile del Procedimento è il responsabile pro 
tempore del Settore, Ing. Vincenzo Zezza. 
E’ possibile prendere visione degli atti del procedimento presso la sede di Finpiemonte S.p.A., 
soggetto gestore della misura, Galleria San Federico, 54, 10121, Torino, previa richiesta scritta. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
         Il Dirigente regionale 
         Ing. Vincenzo Zezza 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 698 
POR FESR 2014-20 - Asse I. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca. Presa d'atto ricevibilita' domande pervenute 
nel periodo compreso tra il 16 settembre 2016 ed il 24 ottobre 2016 a valere sulla procedura 
regionale 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, in considerazione 
dell’istruttoria di ricevibilità svolta da Finpiemonte S.p.A. 

- di prendere atto delle quattro domande pervenute nel periodo compreso tra il 16 settembre 
2016 ed il 24 ottobre 2016 a valere sulla procedura regionale; 

- di dichiarare ricevibili le seguenti domande, che si collocano in elenco in coda alle 
candidature dichiarate ricevibili con DD n. 560 del 30 settembre 2016, così come 
parzialmente rettificata dalla successiva DD n. 697 del 8 novembre 2016 , secondo l’ordine 
cronologico di ricezione delle PEC ,ai fini dell’attivazione di un incontro diretto tra la 
Direzione Competitività del Sistema Regionale (nella figura del Responsabile del Settore 
Innovazione e Ricerca) e il proponente, finalizzato a verificare in via preliminare la 
sussistenza di requisiti di idoneità della domanda: 

 
 
 
 Data di arrivo 
 

Capofila Canale di accesso 

5/10/2016 
ore 16:49:58 

 Azimut-Benetti S.p.A.  procedura regionale 

21/10/2016 
ore 16:38:05 

 Altec S.p.A:  procedura regionale 

24/10/2016 
ore 19:20:00 

 B.E. Design S.R.L.  procedura regionale 

 
 
- di dichiarare irricevibile la domanda presentata da B.E. Design S.R.L. in data 13 ottobre 2016 

alle ore 10:47:50 per incompletezza insanabile della stessa, in quanto non corredata del 
documento di identità del legale rappresentante. 

L’ufficio competente per il procedimento in oggetto è il Settore Sistema Universitario, Diritto allo 
Studio, Ricerca e Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale della Regione 
Piemonte, Via Pisano n. 6 –  10152, Torino. Il Responsabile del Procedimento è il responsabile pro 
tempore del Settore, Ing. Vincenzo Zezza. 
E’ possibile prendere visione degli atti del procedimento presso la sede di Finpiemonte S.p.A., 
soggetto gestore della misura, Galleria San Federico, 54, 10121, Torino, previa richiesta scritta. 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
 
         Il Dirigente regionale 
         Ing. Vincenzo Zezza 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 703 
P.O.R./ F.E.S.R. 2007/2013 - Asse 1; Delibera Cipe 3/2006 - III Atto integrativo accordo di 
programma in materia di potenziamento della ricerca scientifica applicata in Piemonte. 
Revoca parziale contributi concessi a Tecnogranda Spa (C.F. 02885170049). 
 

(omissias) 
 

Il  Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

 
Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 723 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione" Asse 1 - Attivita' I.1.2 "Poli di innovazione": rimodulazione 
dei contributi concessi ai Soggetti gestori dei Poli di Innovazione per l'anno 2014. 
 
Premesso che  
 
con deliberazioni n. 25-8735/2008, n. 11-9281/2008 e n. 37-9622/2008 la Giunta regionale: 
 

- ha definito ruoli e compiti dei “Poli di innovazione”; 
 
- ha individuato dodici domini tecnologico-applicativi per ciascuno dei quali attivare un Polo 

di Innovazione da affidare in gestione ad un soggetto munito dei necessari requisiti 
professionali (“soggetto gestore”); 

- ha contestualmente individuato i riferimenti territoriali di ciascun Polo, ovverosia l’area di 
localizzazione fisica prevalente del Polo, ferma restando la sua valenza regionale; 

con determinazione n. 230 del 17/09/2008 e s.m.i. è stato approvato il bando finalizzato alla 
costituzione, all’ampliamento ed al funzionamento di Poli di innovazione, da finanziarsi a valere 
sull’Asse 1 - attività I.1.2 – del Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a 
titolo dell’obiettivo “Competitività ed occupazione” (Bando Gestori); 
il suddetto  Bando Gestori prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a € 6.000.000,00 
(successivamente  incrementata a € 9.000.000,00 con DGR n. 22 - 2751 del 18/10/2011, da ripartire 
fra i soggetti gestori di Polo e da erogarsi: 
 

- in forma di aiuti all’investimento per la creazione, l’ampliamento e l’animazione dei Poli 
(secondo un’intensità d’aiuto variabile a seconda che il soggetto gestore del Polo sia 
classificabile come piccola, media o grande impresa); 

- in forma di aiuti al funzionamento per l’animazione del Polo, fino alla misura massima del 
50% dei costi ammissibili di ogni anno, per un periodo di cinque anni (60 mesi); 

 
a seguito dell’esame delle candidature pervenute a valere sul suddetto bando la Regione ha disposto 
l’attivazione di 12 Poli di Innovazione – uno per ciascuno dei domini tecnologici individuati con le 
citate deliberazioni regionali – e l’ammissione a finanziamento dei rispettivi soggetti gestori, previa 
stipula di apposita convenzione; 
la suddetta convenzione prevedeva l’attribuzione programmatica ad ogni Gestore, per l’anno 2009,  
di un contributo pari a € 150.000,00 senza preventiva distinzione tra la quota destinata quale aiuto 
alle spese di investimento e la quota destinata quale aiuto alle spese di funzionamento, 
subordinando e rapportando direttamente l’erogazione del finanziamento alla effettiva 
rendicontazione delle spese e alla determinazione dell’ammontare di quelle ammissibili a 
finanziamento; 
la medesima convenzione disponeva che per i contributi relativi agli anni successivi al 2009 si 
sarebbe provveduto annualmente mediante assegnazione programmatica a seguito dell’acquisizione 
di un programma di attività  e di un budget di spesa previsionali; 
la suddetta assegnazione programmatica deve avvenire pertanto a seguito dell’esame, da parte degli 
uffici regionali, del programma di attività proposto da ciascuno soggetto Gestore e della congruità 
del budget di spesa rispetto alle attività previste, al fine di individuare l’ammontare di contributo 
effettivamente commisurato alla capacità di ciascun Polo di svolgere attività coerenti con  il 
programma  pluriennale a suo tempo approvato in sede di attivazione del Polo ed efficaci rispetto 
agli obiettivi assegnati, procedendo a eventuali rimodulazioni  a seguito di modifiche autorizzate al 



programma stesso e alla determinazione dell’effettivo ammontare di spese sostenute e ritenute 
ammissibili; 
l’importo complessivo di € 1.800.000,00 a finanziamento delle spese sostenute dai soggetti  Gestori 
per l’anno 2009 è stato impegnato contestualmente all’ammissione a finanziamento, con specifica 
singola determinazione dirigenziale, di ciascun soggetto Gestore. 
Sulla base di quanto sopra richiamato la Regione: 
con determinazione n. 130 del 12/05/2010, ha attribuito a ciascuno dei  Gestori dei Poli di 
Innovazione un finanziamento programmaticamente stabilito in € 350.000,00 per gli anni 
2010/2011, senza preventiva distinzione tra la quota destinata quale aiuto alle spese di investimento 
e la quota destinata quale aiuto alle spese di funzionamento e  con  la possibilità di rimodulare i 
suddetti contributi programmatici sulla  base dei programmi sottoposti dai Gestori alla Regione 
Piemonte; 
con determinazione dirigenziale n. 539 del 28/11/2011 ha attribuito a ciascuno dei  Gestori dei Poli 
di Innovazione un finanziamento programmaticamente stabilito in € 350.000,00 per gli anni 
2012/2013, senza preventiva distinzione tra la quota destinata quale aiuto alle spese di investimento 
e la quota destinata quale aiuto alle spese di funzionamento e  con  la possibilità di rimodulare i 
suddetti contributi programmatici sulla  base dei programmi sottoposti dai Gestori alla Regione 
Piemonte; 
 
con determinazione dirigenziale n. 376 del 30/11/2010 ha  impegnato, in favore dei Soggetti Gestori 
dei Poli di Innovazione,  gli importi rispettivamente di  € 650.000,00 a valere sull’impegno 5780 ed 
€ 850.000,00 a valere sull’impegno 5782 (per complessivi € 1.500.000,00) per il finanziamento 
delle spese di funzionamento e di investimento afferenti le annualità 2010 e 2011, disponendo 
inoltre che per il suddetto finanziamento si sarebbe fatto ricorso anche alle economie risultanti dalle 
programmatiche attribuzioni di contributo effettuate relativamente agli anni precedenti;  
 
con determinazione dirigenziale n. 538 del 28/11/2011 ha impegnato, in favore dei Soggetti Gestori 
dei Poli di Innovazione,  gli importi rispettivamente di  € 529.360,00 a valere sull’impegno 3881, € 
301.520,00 a valere sull’impegno 3882 ed € 669.120,00 a valere sull’impegno 3883 (per 
complessivi € 1.500.000,00) per il finanziamento delle spese di funzionamento e di investimento 
afferenti le annualità 2010 e 2011, disponendo inoltre che per il suddetto finanziamento si sarebbe 
fatto ricorso anche alle economie risultanti dalle programmatiche attribuzioni di contributo 
effettuate relativamente agli anni precedenti;  
 
con determinazione dirigenziale n  440 del 30/10/2012 ha  provveduto a rimodulare i contributi 
programmatici a suo tempo assegnati con la citata determinazione dirigenziale n. 539 del 
28/11/2011,  estendendo al contempo il periodo di finanziamento fino al 2014 per il numero di mesi 
necessario al completamento del quinquennio complessivo di coofinanziamento regionale previsto 
dal Bando Gestori;  
 
con determinazione dirigenziale n. 509 del 30/11/2012 ha impegnato, in favore dei Soggetti Gestori 
dei Poli di Innovazione,  gli importi rispettivamente di  € 791.400,00 a valere sull’impegno 3233, € 
929.800,00 a valere sull’impegno 3234 ed € 278.800 a valere sull’impegno 3235 (per complessivi € 
2.000.000,00) per il finanziamento delle spese di funzionamento e di investimento afferenti le 
annualità 2012-2013-2014, disponendo inoltre che per il suddetto finanziamento si sarebbe fatto 
ricorso anche alle economie risultanti dalle programmatiche attribuzioni di contributo effettuate 
relativamente agli anni precedenti.  
 
Preso atto che: 
con deliberazione n. 7-6881del  18/12/2013 la Giunta regionale: ha disposto la proroga al 30 
Giugno 2015 del periodo di ammissibilità a finanziamento, nell'ambito dei Fondi Strutturali, delle 



spese di investimento e delle spese di funzionamento per l'animazione dei Poli di Innovazione 
sostenute dai soggetti Gestori  dei Poli di Innovazione piemontesi e ha demandato al Responsabile 
della Direzione Attività Produttive di provvedere con apposite determinazioni dirigenziali alla 
programmatica assegnazione ai  soggetti Gestori dei Poli di Innovazione dei contributi a sostegno 
delle spese di investimento e funzionamento per l'animazione sostenute entro il 30 giugno 2015; 
 
con determinazione dirigenziale n. 737 del 24/12/2013 sono stati programmaticamente assegnati ai 
Soggetti  Gestori dei Poli di Innovazione  i contributi afferenti le spese di funzionamento e di 
investimento relative all’anno 2014, demandando  a successive determinazioni dirigenziali la 
eventuale rimodulazione  del contributo spettante a ciascun Gestore sulla base delle spese 
effettivamente rendicontate e ritenute ammissibili, spese alle quali  è direttamente subordinata e  
rapportata l’erogazione del finanziamento; 
con determinazione dirigenziale n. 571 del 05/09/2014 i suddetti contributi sono stati rimodulati a 
seguito della ricognizione di economie a valere sui rendiconti relativi alle annualità precedenti; 
 
Considerato che tutti i Soggetti Gestori dei Poli di Innovazione hanno rendicontato le spese afferenti 
l’anno 2014 e le stesse sono state esaminate ai fini della validazione e della corresponsione del 
contributo spettante; 
 
ritenuto pertanto di procedere alla rimodulazione dei contributi a suo tempo programmaticamente 
assegnati con determinazione dirigenziale n. 386 del 17/06/2015 e già rimodulati con 
determinazione dirigenziale n. 571 del 05/09/2014  ; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 
visti: 
 

- l’art. 95.2 dello Statuto; 
 
- l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 

 
- la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” 
- le Deliberazioni della Giunta regionale n. 24-3333 del 30/01/2012, n. 2-3892 del 29/05/2012 

e n. 48 – 1375  del 27/04/2015  con cui sono state assegnate parzialmente le risorse ai 
competenti centri di responsabilità amministrativa 

- la circolare della Direzione Risorse Finanziarie Prot. 19846/DB09.00 del 19/07/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
 
per le motivazioni in premessa indicate e ai fini dell’attuazione del Programma operativo regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo "Competitività ed occupazione" - Asse 1 – 
Attivita’ 1.1.2 "Poli di innovazione": 
 
di  rimodulare i contributi in precedenza programmaticamente  assegnati con determinazione 
dirigenziale n. 386 del 17/06/2015 ai Soggetti gestori dei Poli di per il sostengo delle spese di 
funzionamento per l’animazione dei rispettivi Poli per l’anno 2015, secondo quanto indicato 
nell’allegato A   facente parte integrante del presente atto; 



 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”: 
 
Beneficiario: beneficiari diversi, come da allegato A 
Importo complessivo del contributo: importi diversi, come da allegato A 
Responsabile del procedimento: Vincenzo Zezza 
Norma di attribuzione: Por Fesr 2007/2013 Asse I Attività I.1.2. 
Modalità: Bando 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 
 

Il Dirigente Regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

 
 

Allegato 



Denominazione Polo Gestore Contributo Programmatico 
Anno 2014 

Codice Fiscale/ Partita Iva 

Biopmed - Polo di Innovazione per le 
Biotecnologie  il Biomedicale  

Bioindustry Park Silvano Fumero 
Spa 

€ 150.000,00 06608260011 

Enermhy  - Polo di Innovazione per le 
Energie Rinnovabili e il Mini  Hydro  

Consorzio UN.I.VER. 
€ 104.647,68 01954330021 

Polo ICT - Polo di Innovazione per 
l'Information & Communication 
Technology  

Fondazione Torino Wireless 
€ 200.000,00 097634160010 

Polo di Innovazione per la Chimica 
Sostenibile 

Consorzio Ibis - Innovative BIo-
based and Sustainable products and 
processes 
 

€ 12.544,89 02194430035 

Po.In.Tex - Polo di Innovazione per il 
Tessile 

Città Studi Spa 
€ 121.592,54 01491490023 

Mesap – Polo di Innovazione per la 
Meccatronica e i Sistemi avanzati di 
produzione 

Centro Servizi Industrie Srl 
€ 141.047,68 1045950019 

Polo di Innovazione del Lago 
Maggiore per l’ impiantistica,i  sistemi 
e la 
componentistica per le energie 
rinnovabili 
 

Tecnoparco del Lago Maggiore Spa 

€ 12.166,52 01430400034 

Innomat - Polo di Innovazione per i 
Nuovi Materiali 

Consorzio Proplast  
 

€ 150.000,00 01829330065 

Polight – Polo di Innovazione per 
l’Edilizia sostenibile e l’Idrogeno 

Environment park Spa.  
 

€ 150.000,00 07154400019 

Polibre - Polo di Innovazione per le 
Energie Rinnovabili e i Bio - 
combustibili 

Pst- Parco scientifico e  tecnologico 
in Valle Scrivia Spa 

€ 46.504,85 01701830067 

Polo di Innovazione per 
l’Agroalimentare 

 Tecnogranda Spa 
€ 148.542,91 02885170049 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 724 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione" Asse 1 - Attivita' I.1.2 "Poli di innovazione": rimodulazione 
dei contributi concessi ai Soggetti gestori dei Poli di Innovazione per l'anno 2015. 
 
Premesso che  
 
con deliberazioni n. 25-8735/2008, n. 11-9281/2008 e n. 37-9622/2008 la Giunta regionale: 
 

- ha definito ruoli e compiti dei “Poli di innovazione”; 
 
- ha individuato dodici domini tecnologico-applicativi per ciascuno dei quali attivare un Polo 

di Innovazione da affidare in gestione ad un soggetto munito dei necessari requisiti 
professionali (“soggetto gestore”); 

- ha contestualmente individuato i riferimenti territoriali di ciascun Polo, ovverosia l’area di 
localizzazione fisica prevalente del Polo, ferma restando la sua valenza regionale; 

con determinazione n. 230 del 17/09/2008 e s.m.i. è stato approvato il bando finalizzato alla 
costituzione, all’ampliamento ed al funzionamento di Poli di innovazione, da finanziarsi a valere 
sull’Asse 1 - attività I.1.2 – del Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a 
titolo dell’obiettivo “Competitività ed occupazione” (Bando Gestori); 
il suddetto  Bando Gestori prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a € 6.000.000,00 
(successivamente  incrementata a € 9.000.000,00 con DGR n. 22 - 2751 del 18/10/2011, da ripartire 
fra i soggetti gestori di Polo e da erogarsi: 
 

- in forma di aiuti all’investimento per la creazione, l’ampliamento e l’animazione dei Poli 
(secondo un’intensità d’aiuto variabile a seconda che il soggetto gestore del Polo sia 
classificabile come piccola, media o grande impresa); 

- in forma di aiuti al funzionamento per l’animazione del Polo, fino alla misura massima del 
50% dei costi ammissibili di ogni anno, per un periodo di cinque anni (60 mesi); 

 
a seguito dell’esame delle candidature pervenute a valere sul suddetto bando la Regione ha disposto 
l’attivazione di 12 Poli di Innovazione – uno per ciascuno dei domini tecnologici individuati con le 
citate deliberazioni regionali – e l’ammissione a finanziamento dei rispettivi soggetti gestori, previa 
stipula di apposita convenzione; 
la suddetta convenzione prevedeva l’attribuzione programmatica ad ogni Gestore, per l’anno 2009,  
di un contributo pari a € 150.000,00 senza preventiva distinzione tra la quota destinata quale aiuto 
alle spese di investimento e la quota destinata quale aiuto alle spese di funzionamento, 
subordinando e rapportando direttamente l’erogazione del finanziamento alla effettiva 
rendicontazione delle spese e alla determinazione dell’ammontare di quelle ammissibili a 
finanziamento; 
la medesima convenzione disponeva che per i contributi relativi agli anni successivi al 2009 si 
sarebbe provveduto annualmente mediante assegnazione programmatica a seguito dell’acquisizione 
di un programma di attività  e di un budget di spesa previsionali; 
la suddetta assegnazione programmatica deve avvenire pertanto a seguito dell’esame, da parte degli 
uffici regionali, del programma di attività proposto da ciascuno soggetto Gestore e della congruità 
del budget di spesa rispetto alle attività previste, al fine di individuare l’ammontare di contributo 
effettivamente commisurato alla capacità di ciascun Polo di svolgere attività coerenti con  il 
programma  pluriennale a suo tempo approvato in sede di attivazione del Polo ed efficaci rispetto 
agli obiettivi assegnati, procedendo a eventuali rimodulazioni  a seguito di modifiche autorizzate al 



programma stesso e alla determinazione dell’effettivo ammontare di spese sostenute e ritenute 
ammissibili; 
l’importo complessivo di € 1.800.000,00 a finanziamento delle spese sostenute dai soggetti  Gestori 
per l’anno 2009 è stato impegnato contestualmente all’ammissione a finanziamento, con specifica 
singola determinazione dirigenziale, di ciascun soggetto Gestore. 
Sulla base di quanto sopra richiamato la Regione: 
con determinazione n. 130 del 12/05/2010, ha attribuito a ciascuno dei  Gestori dei Poli di 
Innovazione un finanziamento programmaticamente stabilito in € 350.000,00 per gli anni 
2010/2011, senza preventiva distinzione tra la quota destinata quale aiuto alle spese di investimento 
e la quota destinata quale aiuto alle spese di funzionamento e  con  la possibilità di rimodulare i 
suddetti contributi programmatici sulla  base dei programmi sottoposti dai Gestori alla Regione 
Piemonte; 
con determinazione dirigenziale n. 539 del 28/11/2011 ha attribuito a ciascuno dei  Gestori dei Poli 
di Innovazione un finanziamento programmaticamente stabilito in € 350.000,00 per gli anni 
2012/2013, senza preventiva distinzione tra la quota destinata quale aiuto alle spese di investimento 
e la quota destinata quale aiuto alle spese di funzionamento e  con  la possibilità di rimodulare i 
suddetti contributi programmatici sulla  base dei programmi sottoposti dai Gestori alla Regione 
Piemonte; 
 
con determinazione dirigenziale n. 376 del 30/11/2010 ha  impegnato, in favore dei Soggetti Gestori 
dei Poli di Innovazione,  gli importi rispettivamente di  € 650.000,00 a valere sull’impegno 5780 ed 
€ 850.000,00 a valere sull’impegno 5782 (per complessivi € 1.500.000,00) per il finanziamento 
delle spese di funzionamento e di investimento afferenti le annualità 2010 e 2011, disponendo 
inoltre che per il suddetto finanziamento si sarebbe fatto ricorso anche alle economie risultanti dalle 
programmatiche attribuzioni di contributo effettuate relativamente agli anni precedenti;  
 
con determinazione dirigenziale n. 538 del 28/11/2011 ha impegnato, in favore dei Soggetti Gestori 
dei Poli di Innovazione,  gli importi rispettivamente di  € 529.360,00 a valere sull’impegno 3881, € 
301.520,00 a valere sull’impegno 3882 ed € 669.120,00 a valere sull’impegno 3883 (per 
complessivi € 1.500.000,00) per il finanziamento delle spese di funzionamento e di investimento 
afferenti le annualità 2010 e 2011, disponendo inoltre che per il suddetto finanziamento si sarebbe 
fatto ricorso anche alle economie risultanti dalle programmatiche attribuzioni di contributo 
effettuate relativamente agli anni precedenti;  
 
con determinazione dirigenziale n  440 del 30/10/2012 ha  provveduto a rimodulare i contributi 
programmatici a suo tempo assegnati con la citata determinazione dirigenziale n. 539 del 
28/11/2011,  estendendo al contempo il periodo di finanziamento fino al 2014 per il numero di mesi 
necessario al completamento del quinquennio complessivo di coofinanziamento regionale previsto 
dal Bando Gestori;  
 
con determinazione dirigenziale n. 509 del 30/11/2012 ha impegnato, in favore dei Soggetti Gestori 
dei Poli di Innovazione,  gli importi rispettivamente di  € 791.400,00 a valere sull’impegno 3233, € 
929.800,00 a valere sull’impegno 3234 ed € 278.800 a valere sull’impegno 3235 (per complessivi € 
2.000.000,00) per il finanziamento delle spese di funzionamento e di investimento afferenti le 
annualità 2012-2013-2014, disponendo inoltre che per il suddetto finanziamento si sarebbe fatto 
ricorso anche alle economie risultanti dalle programmatiche attribuzioni di contributo effettuate 
relativamente agli anni precedenti.  
 
Preso atto che: 
con deliberazione n. 7-6881del  18/12/2013 la Giunta regionale: ha disposto la proroga al 30 
Giugno 2015 del periodo di ammissibilità a finanziamento, nell'ambito dei Fondi Strutturali, delle 



spese di investimento e delle spese di funzionamento per l'animazione dei Poli di Innovazione 
sostenute dai soggetti Gestori  dei Poli di Innovazione piemontesi e ha demandato al Responsabile 
della Direzione Attività Produttive di provvedere con apposite determinazioni dirigenziali alla 
programmatica assegnazione ai  soggetti Gestori dei Poli di Innovazione dei contributi a sostegno 
delle spese di investimento e funzionamento per l'animazione sostenute entro il 30 giugno 2015; 
 
con determinazione dirigenziale n. 737 del 24/12/2013 sono stati programmaticamente assegnati ai 
Soggetti  Gestori dei Poli di Innovazione  i contributi afferenti le spese di funzionamento e di 
investimento relative all’anno 2014 disponendo che alla spesa complessiva si farà fronte con le 
risorse residuali rispetto a quelle impegnate con precedenti determinazioni n. 376 del 30/11/2010,  
n. 538 del 28/11/2011, n. 504 del 30/11/2012 con le eventuali risorse a suo tempo assegnate a 
ciascun Gestore a sostegno delle spese relative all’anno 2009 e con le risorse che verranno 
impegnate con successive determinazioni di impegno di spesa  a valere sulle risorse stanziate per 
l’attuazione del P.O.R.  2007/2013 nell’UPB 16002 come da L.R. 6/2012”Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2012 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014”; 
con determinazione dirigenziale n. 571 del 05/09/2014 sono stati rimodulati i contributi in 
precedenza programmaticamente assegnati per l’anno 2014. 
 
con deliberazione n. 48 – 1375 del 27/04/2015 la Giunta -  nell’ambito di una più generale 
rimodulazione delle dotazioni finanziarie di alcune delle misure incluse nell’Asse I “Innovazione e 
transizione produttiva” del Por Fesr 2007/2013 – ha disposto: 
 
- l’incremento di € 1.200.000,00 della dotazione finanziaria dell’Attività I.1.2: “Poli di 

Innovazione” rimodulandola in  euro 10.200.000,00, incremento cui si farà fronte mediante 
nuovi impegni a valere sulle risorse iscritte nell’ambito dell’UPB A19002 del bilancio 
pluriennale 2015-2017; 

 
- la proroga  al 31/12/2015 del  periodo di ammissibilità a finanziamento, nell'ambito dei Fondi 

Strutturali, delle spese di funzionamento per l'animazione dei Poli di Innovazione sostenute e 
rendicontate, entro la suddetta data, dai soggetti Gestori dei Poli di Innovazione piemontesi; 

 
con determinazione dirigenziale n. 386 del 17/06/2015 sono stati programmaticamente assegnati ai 
Soggetti  Gestori dei Poli di Innovazione  i contributi afferenti le spese di funzionamento e di 
investimento relative all’anno 2015, demandando  a successive determinazioni dirigenziali la 
eventuale rimodulazione  del contributo spettante a ciascun Gestore sulla base delle spese 
effettivamente rendicontate e ritenute ammissibili, spese alle quali  è direttamente subordinata e  
rapportata l’erogazione del finanziamento; 
 
con determinazione dirigenziale n. 997 del 23/12/2015 è stato rimodulato in € 300.000,00 il 
contributo in precedenza programmaticamente assegnato, con d.d. n. 386 del 17/06/2015,  a 
Environment park Spa, Soggetto Gestore del Polo di Innovazione Edilizia Sostenibile e Idrogeno, 
per le spese relative all’anno 2015. 
 
Considerato che tutti i Soggetti Gestori dei Poli di Innovazione hanno rendicontato le spese afferenti 
l’anno 2015 e le stesse sono state esaminate ai fini della validazione e della corresponsione del 
contributo spettante; 
 
ritenuto pertanto di procedere alla rimodulazione dei contributi a suo tempo programmaticamente 
assegnati con determinazione dirigenziale n. 386 del 17/06/2015; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 



 
visti: 
 

- l’art. 95.2 dello Statuto; 
 
- l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 

 
- la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” 
- le Deliberazioni della Giunta regionale n. 24-3333 del 30/01/2012, n. 2-3892 del 29/05/2012 

e n. 48 – 1375  del 27/04/2015  con cui sono state assegnate parzialmente le risorse ai 
competenti centri di responsabilità amministrativa 

- la circolare della Direzione Risorse Finanziarie Prot. 19846/DB09.00 del 19/07/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
per le motivazioni in premessa indicate e ai fini dell’attuazione del Programma operativo regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo "Competitività ed occupazione" - Asse 1 – 
Attivita’ 1.1.2 "Poli di innovazione": 
 
di  rimodulare i contributi in precedenza programmaticamente  assegnati con determinazione 
dirigenziale n. 386 del 17/06/2015 ai Soggetti gestori dei Poli di per il sostengo delle spese di 
funzionamento per l’animazione dei rispettivi Poli per l’anno 2015, secondo quanto indicato 
nell’allegato A   facente parte integrante del presente atto; 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”: 
 
Beneficiario: beneficiari diversi, come da allegato A 
Importo complessivo del contributo: importi diversi, come da allegato A 
Responsabile del procedimento: Vincenzo Zezza 
Norma di attribuzione: Por Fesr 2007/2013 Asse I Attività I.1.2. 
Modalità: Bando 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 
 

         Il Dirigente Regionale 
                     Ing. Vincenzo Zezza 
 

Allegato 



Denominazione Polo Beneficiario (Soggetto Gestore del Polo) Importo  Codice Fiscale/Partita Iva 

Biopmed - Polo di Innovazione per le Biotecnologie 
il Biomedicale  

Bioindustry Park Silvano Fumero Spa 
€ 175.000,00 06608260011 

Enermhy  - Polo di Innovazione per le Energie 
Rinnovabili e il Mini  Hydro  

Consorzio UN.I.VER. 
€ 101.387,57 

 
01954330021 

Polo ICT - Polo di Innovazione per l'Information & 
Communication Technology  

Fondazione Torino Wireless 
€ 175.000,00 097634160010 

Polo di Innovazione per la Chimica Sostenibile 
Consorzio Ibis - Innovative BIo-based and 
Sustainable products and processes 
 

€ 10.816,81 02194430035 

Po.In.Tex - Polo di Innovazione per il Tessile Città Studi Spa 
€ 102.450,94 01491490023 

Mesap – Polo di Innovazione per la Meccatronica e 
i Sistemi avanzati di produzione 

Centro Servizi Industrie Srl 

€ 140.532,29 1045950019 

Innomat - Polo di Innovazione per i Nuovi Materiali
Consorzio Proplast  
 

€ 150.000,00 01829330065 

Polight – Polo di Innovazione per l’Edilizia 
sostenibile e l’Idrogeno 

Environment park Spa.  
 

€ 292.108,80 07154400019 

Polibre - Polo di Innovazione per le Energie 
Rinnovabili e i Bio - combustibili 

Pst- Parco scientifico e  tecnologico in Valle 
Scrivia Spa 

€ 30.098,57 01701830067 

Polo di Innovazione per l’Agroalimentare  Tecnogranda Spa 
€ 147.126,26 02885170049 
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Codice A1907A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 725 
POR FESR 07/13 - ASSE I MIS. I.1.1 - Piattaforma Innovativa Biotecnologie per le scienze 
della vita. Progetto DRUIDI. Revoca parziale dell'agevolazione partner Universita' degli Studi 
di Torino. 
 

Con DGR n. 51 - 9147 del 7/7/2008, la Giunta regionale ha individuato il settore delle 
“Biotecnologie per le scienze della vita” quale area scientifica e tecnologica nell’ambito della quale 
finanziare progetti di ricerca e sviluppo in conformità la linea di attività I.1.1 “Piattaforme 
innovative”  del Programma Operativo Regionale (POR) – FESR 2007/2013 assegnando a tale 
scopo una dotazione finanziaria pari ad € 20.000.000,00;  

con determinazione dirigenziale n. 164 del 10/7/2008, si è approvato il bando ed i relativi 
modelli di presentazione delle candidature, per l’accesso alle agevolazioni a sostegno di progetti di 
ricerca e sviluppo sperimentale nell’ambito della linea di attività I.1.1 “Piattaforme innovative”  del 
POR – FESR 2007/2013, nel settore delle “Biotecnologie per le scienze della vita”; 

in ottemperanza a quanto previsto dal citato Bando, in data 20/3/2009, l’Università degli 
Studi di Torino presentava domanda al fine di accedere al Contributo previsto dal citato Bando 
nell'ambito del Progetto “Drug Innovation and Discovery” (DRUIDI); 

in data 09/06/2009 la Regione Piemonte, recepito il parere favorevole del Comitato Tecnico, 
con determinazione dirigenziale n. 126 concedeva all’Università di Torino un Contributo pari a 
831.740,00 Euro; 

in data 02/03/2010 perveniva la richiesta di anticipazione del 40% del contributo, pari a 
332.696,00 Euro, erogata in data 04/03/2010; 

in data 23/04/2012, veniva recepita la rimodulazione del piano finanziario approvata con DD 
n. 113 del 21/03/2012, con conseguente rideterminazione del contributo concesso in Euro 
977.451,73; 

in data 16/05/2012 venivano approvate le rendicontazioni intermedie n. 637, 2710, 2983, 
4204, 4280, 4281, 4287 e 6358 e veniva erogato il secondo acconto pari al 40% del contributo 
concesso; 

in data 10/12/2012, con DD n. 542 la Regione approvava la proroga per la conclusione del 
progetto al 31/01/2013; 

in data 26/02/2013, venivano approvate le rendicontazioni intermedie n. 8091, 8095 e 8108; 
in data 03/04/2013, la Regione approvava la proroga al 30/04/2013 per la rendicontazione 

delle spese e per la consegna della relazione finale; 
in data 02/07/2013, veniva approvata la rendicontazione finale e veniva erogato un saldo del 

contributo pari a 267.781,17 Euro; 
in data 01/10/2013, veniva approvata una rendicontazione integrativa e veniva erogato 

un’integrazione al saldo pari a 23.361,09 Euro; 
in data 23/12/2013, prot. n.13328/SB0110, l’Autorità di Audit ha trasmesso all’Autorità di 

Gestione del POR FESR il rapporto definitivo di controllo, relativo alle spese certificate al 
31/12/2012, da cui risulta un ammontare di spese non rendicontabili pari a euro 1.721,48 nei 
confronti dell’Università degli Studi di Torino nell’ambito del progetto “Drug Innovation and 
Discovery” (DRUIDI) della linea di attività I.1.1 “Piattaforme innovative”  del POR – FESR 
2007/2013, nel settore delle “Biotecnologie per le scienze della vita”;  

rilevato che: 
- dal verbale di controllo, il beneficiario, chiamato a fornire chiarimenti in merito ai singoli punti 

contestati, in contraddittorio con la stessa Autorità di Audit, ha comunicato di “non avere 
controdeduzioni da opporre: pertanto conferma l’esito del rapporto”; 

- vi è la necessità di approvare una spesa inferiore a quella ammessa da parte di Finpiemonte 
rideterminando in diminuzione la spesa certificata di 635.945,79 euro; tale diminuzione risulta pari 



a 1.721,48 euro, determinando pertanto una spesa finale pari a 634.224,31 euro; 
considerato che, ai sensi del punto 23.2 del Bando “Revoca delle Agevolazioni”, 

l'accertamento di una spesa inferiore a quella ammessa con il provvedimento di concessione 
determina l'obbligo di revocare parzialmente l'agevolazione; 

si rende necessario procedere alla revoca parziale del contributo concesso all’Università degli 
Studi di Torino nell'ambito del Progetto “Drug Innovation and Discovery” (DRUIDI) -  finanziato a 
valere sulla linea di attività I.1.1. del POR FESR 07/13 – attraverso ricalcalo del contributo sulla 
base della spesa certificata ammontante ad 634.224,31euro; 
Quanto sopra premesso; 

 
IL DIRIGENTE 

Viste: 
la legge 7 agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi); 
la legge regionale 4 luglio 2005 n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
la legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale) art. 17; 
l’art. 95, comma 2 dello Statuto regionale; 
 

determina 
 
Di procedere alla revoca parziale del contributo concesso all’Università degli Studi di Torino 
nell'ambito del Progetto “Drug Innovation and Discovery” (DRUIDI) -  finanziato a valere sulla 
linea di attività I.1.1. del POR FESR 07/13 con DD n. 126 del 09/06/2009 – attraverso ricalcalo del 
contributo sulla base della spesa risultante, a seguito del controllo eseguito dall’Autorità di Audit, di 
634.224,31 euro; 
In ragione della predetta revoca, si dà mandato a Finpiemonte S.p.a. di procedere al recupero della 
quota di contributo erogata con fondi pubblici da maggiorarsi applicando le disposizioni di cui alla 
propria Determinazione n. 553 del 13/12/2012 relativa al “Tasso di interesse da applicare in caso di 
recupero di aiuti indebitamente fruiti”. 
Della presente verrà data tempestiva comunicazione a Finpiemonte. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
Il presente provvedimento può essere impugnato nei modi ed entro i termini di legge avanti al 
Tribunale civile ordinario 
 

Il Dirigente Regionale 
Ing. Vincezo Zezza 
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Codice A1907A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 817 
POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. Bando per il sostegno a programmi di sviluppo 
di cluster regionali approvato con d.d n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. Concessione contributo 
per l'anno 2016 a M.I.A.C. Scpa, Soggetto Gestore del Polo di Innovazione Agrifood. 
 
Richiamati: 
 
la Decisione C(2015) 922 con la quale la  Commissione Europea ha approvato  il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la   D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della decisione 
CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020; 
 
la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per il 
periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, 
Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
  
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 
  
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021); 
 
il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al PO e inviato, nella versione definitiva, alla Commissione Europea tramite il 
sistema SFC 2014 il 01/02/2016; 
 
la  nota Ref. Ares(2016)2631023  del  07/06/2016 con la quale la Commissione Europea ha ritenuto 
il suddetto documento completo e atto al soddisfacimento della condizionalità ex-ante 1.1 
“Esistenza di una strategia di specializzazione intelligente” di cui all’allegato XI del Regolamento 
UE 1303/2013; 
  
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
  
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 
  
premesso che: 



 
con deliberazione n. 11-2591 del 14/12/2015 la Giunta regionale ha individuato i seguenti 7  ambiti 
tecnologici e applicativi nell’ambito dei quali sostenere programmi triennali di sviluppo di cluster 
regionali : 
 
SMART PRODUCTS AND MANUFACTURING 
 
GREEN CHEMISTRY AND ADVANCED MATERIALS 
 
ENERGY AND CLEAN TECHNOLOGIES 
 
ICT 
 
AGRIFOOD 
 
TEXTILE 
 
LIFE SCIENCES 
 
con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha demandato alla Direzione Competitività del 
sistema regionale la pubblicazione di un bando per la selezione dei Poli di Innovazione che saranno 
finanziati per l’attuazione di programmi di sviluppo di cluster regionali nelle aree tematiche sopra 
richiamate; 
 
con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i è stato approvato il Bando per il 
sostegno alla realizzazione, da parte di Poli di Innovazione, di programmi triennali di sviluppo di 
cluster nelle aree tematiche individuate con la citata dgr n. 11-2591 del 14/12/2015 (da ora: il 
Bando); 
 
il suddetto Bando prevede la sottomissione delle candidature in due fasi, ossia la consegna di una 
pre proposal entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. del Bando e, per le sole pre 
proposal giudicate ricevibili e ammissibili alla seconda fase, la consegna della proposta definitiva 
entro il 31/03/2016; 
 
con determinazione dirigenziale n. 104 del 25/02/2016 si è preso atto delle seguenti pre proposal 
pervenute entro il termine sopra richiamato: 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Environment Park Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless



ICT POLO F.I.E.L.D.S. Banca Sella Holding Spa 
Fondazione Pistoletto Onlus

AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Scpa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
con nota trasmessa a mezzo Pec in data 24/03/2016 e acquisita agli atti con prot. n. 5650/A1907A i 
proponenti Banca Sella Holding e Fondazione Pistoletto  Onlus hanno comunicato formale rinunzia 
alla candidatura. 
Preso atto  che: 
 
a seguito della ricezione ed esame delle pre proposal la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale ha convocato i soggetti proponenti al fine di esporre le risultanze dell’esame delle pre 
proposal e fornire raccomandazioni generali per la presentazione delle proposte definitive; 
 
entro il termine delle ore 12.00 del 31/03/2016 sono risultate pervenute e considerate ricevibili le 
seguenti proposte definitive: 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Environment Park Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Scpa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
Con determinazione dirigenziale n. 344 del 17/06/2016 è stato istituito il Comitato di valutazione e 
monitoraggio previsto dal Bando in oggetto  e incaricato di effettuare la valutazione delle proposte 
definitive, ai fini dell’ammissione a finanziamento dei rispettivi soggetti gestori proponenti, nonché 
il monitoraggio in itinere dell’attuazione dei programmi approvati; 
 
il suddetto comitato si è formalmente riunito nelle sedute del 17/06/2015, 22/06/2015 e 30/06/2015, 
al termine delle quali ha deliberato l’approvazione delle proposte definitive e l’ammissibilità a 
finanziamento dei rispettivi soggetti gestori dei Poli di Innovazione candidati; 
 



sulla base di quanto deliberato dal Comitato, con Determinazione  n. 397 del 07/07/2016 è stato 
disposto: 
 
di approvare le seguenti candidature pervenute: 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra: 
Pst Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis  

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra: 
Environment Park Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
di approvare con riserva – in ragione della peculiarità del Polo in questione che risulta essere neo 
costituito – e di ammettere a finanziamento il programma proposto dal seguente Polo e relativo 
Soggetto Gestore: 
 
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Scpa 

 
di rimandare a successivi singoli provvedimenti la formale concessione  - a ciascun Soggetto 
Gestore – del contributo spettante per le spese di funzionamento e di investimento relative all’anno 
2016, nonché per gli anni  2017 e 2018, subordinando le suddette concessioni al raggiungimento 
degli obiettivi e al rispetto sia delle raccomandazioni approvate dal Comitato di valutazione e 
Monitoraggio che a quelle che verranno eventualmente e  successivamente espresse dalla Regione 
nei singoli atti di concessione di contributo  in relazione all’attività di monitoraggio in itinere del 
funzionamento dei Poli; 
 
di dare  atto che per la copertura finanziaria dei suddetti importi di contributo si farà fronte con le 
risorse già a suo tempo impegnate con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
 
Considerato  che:  
 
con nota 12916 del 01/08/2016 è stata comunicata a M.I.A.C. Scpa l’approvazione della 
candidatura presentata e l’ammissione a finanziamento del relativo programma triennale ed è stata 
trasmessa la scheda di valutazione effettuata dal suddetto Comitato, contenente raccomandazioni 
generali e specifiche a cui il Polo deve attenersi ai fini dello scioglimento delle riserve e della 
conferma dell’ammissione a finanziamento; 
 
la medesima scheda di valutazione stabilisce che Regione Piemonte e M.I.A.C. Scpa, anche sulla 
base delle raccomandazioni sopra citate, concorderanno il set di obiettivi quantitativi sulla base del 



quale verrà effettuata la valutazione e il monitoraggio in itinere del Polo, così come previsto dal 
Bando, finalizzata alla determinazione dei contributi spettanti per gli anni 2017 e 2018 nonché per 
la eventuale rideterminazione del contributo concesso per l’anno 2016 e /o interruzione dei 
finanziamenti al Polo; 
 
M.I.A.C. Scpa  – previo confronto presso gli uffici regionali convocato in data 17/10/2016 - ha 
trasmesso alla Regione con Pec del 29/11/2016 acquisita agli atti in data 30/11/2016 prot. 
19268/A1907A il set degli obiettivi quantitativi per l’intero programma triennale, nonché gli 
ulteriori documenti che erano stati richiesti con la citata comunicazione della scheda di valutazione 
e che consentono di procedere allo scioglimento della riserva circa l’ammissione a finanziamento;  
 
il suddetto set di obiettivi - elaborato a partire dalle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito all’esame del dossier di candidatura e suscettibile di 
rimodulazioni in itinere previo confronto con il suddetto Comitato e suo espresso parere favorevole 
-  costituisce riferimento  per l’attribuzione del contributo spettante per il 2016 e una delle basi per 
la valutazione in itinere dell’operato del Polo nell’intero triennio e per la determinazione del 
contributo spettante per gli anni 2017 e 2018; 
 
occorre pertanto procedere alla concessione del contributo spettante per l’anno di attività 2016 a 
M.I.A.C. Scpa, Soggetto Gestore del Polo Agrifood, dando atto  che l’effettiva erogazione del 
contributo spettante è subordinata: 
 
- alla rendicontazione delle spese sostenute e alla validazione delle stesse; 
 
- alla eventuale rideterminazione del contributo, in conseguenza di un ammontare di spese 

riconosciute come ammissibili inferiore a quelle effettivamente sostenute e  rendicontate 
rispetto al piano di spesa previsionale approvato o in esito alla valutazione e monitoraggio in 
itinere prevista dal Bando e con particolare riferimento al grado di raggiungimento degli 
obiettivi fissati e dell’adempimento delle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito alla valutazione del dossier di candidatura; 

 
il suddetto contributo è pari al 50% delle spese di investimento e di funzionamento  ritenute 
ammissibili e -  ai sensi del punto 2.2 “Investimenti Ammissibili” del Bando -  sostenute a partire 
dal giorno successivo alla presentazione della “pre proposal”; 
 
la concessione dei contributi spettanti per gli anni 2017 e 2018 è demandata a successivi 
provvedimenti, previa verifica del raggiungimento degli obiettivi  assegnati e  secondo quanto 
previsto dal paragrafo 2.3 punto 3 dell’allegato 3 al  Bando in termini di valutazione e monitoraggio 
in itinere; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 e visti:  
 
- lo Statuto Regionale; 
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- il Regolamento (UE) N. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 2014: 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013; 



- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013; 

- il d. lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- la circolare della Direzione Risorse Finanziarie Prot. 19846/DB09.00 del 19/07/2010. 
- il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
- la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

- la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
IL DIRIGENTE 

 
determina 

 
Di concedere, per le motivazioni in premessa indicate, a M.I.A.C. scpa, soggetto gestore del Polo di 
Innovazione Agrifood (C.F. 02148710045) un contributo per le attività afferenti l’anno 2016 pari ad 
€ 245.000,00; 
 
di stabilire che il suddetto contributo - pari al 50% delle spese di investimento e di funzionamento  
ritenute ammissibili e,  ai sensi del punto 2.2 “Investimenti Ammissibili” del Bando,  sostenute a 
partire dal giorno successivo alla presentazione della “pre proposal” -  potrà essere rideterminato a 
seguito delle verifiche che il Comitato di valutazione e monitoraggio effettuerà, ai sensi del Bando, 
relativamente alla realizzazione delle attività previste dal programma ammesso a finanziamento (ed 
eventuali sue modifiche approvate dal predetto Comitato) e al conseguimento degli obiettivi ivi 
dichiarati e che l’effettiva erogazione è subordinata alla rendicontazione delle relative spese e alla 
loro ammissibilità; 
 
di dare atto che per l’importo di € 245.000,00 si farà fronte con  le risorse a suo tempo impegnate 
con la determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26 del 
d.lgs. 33/2013, sia pubblicata nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente”.  
 
Beneficiario: M.I.A.C. Scpa (P.I. 02148710045) 
Importo complessivo del contributo: € 245.000,00  
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo Zezza 
Norma di attribuzione: POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. 
Modalità: Bando 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010. 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile 
 

Il  Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

 
Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 824 
POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. Bando per il sostegno a programmi di sviluppo 
di cluster regionali approvato con d.d n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. Concessione contributo 
per l'anno 2016 a Environment Park Spa e a Consorzio U.ni.ver, soggetti gestori del Polo di 
Innovazione Energy and Clean Technologies. 
 
Richiamati: 
 
la Decisione C(2015) 922 con la quale la  Commissione Europea ha approvato  il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la   D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della decisione 
CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020; 
 
la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per il 
periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, 
Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
  
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 
  
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021); 
 
il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al PO e inviato, nella versione definitiva, alla Commissione Europea tramite il 
sistema SFC 2014 il 01/02/2016; 
 
la  nota Ref. Ares(2016)2631023  del  07/06/2016 con la quale la Commissione Europea ha ritenuto 
il suddetto documento completo e atto al soddisfacimento della condizionalità ex-ante 1.1 
“Esistenza di una strategia di specializzazione intelligente” di cui all’allegato XI del Regolamento 
UE 1303/2013; 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 
  



 
premesso che: 
 
con deliberazione n. 11-2591 del 14/12/2015 la Giunta regionale  ha individuato i seguenti 7  ambiti 
tecnologici e applicativi nell’ambito dei quali sostenere programmi triennali di sviluppo di cluster 
regjonali : 
 
SMART PRODUCTS AND MANUFACTURING 
 
GREEN CHEMISTRY AND ADVANCED MATERIALS 
 
ENERGY AND CLEAN TECHNOLOGIES 
 
ICT 
 
AGRIFOOD 
 
TEXTILE 
 
LIFE SCIENCES 
 
con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha demandato alla Direzione Competitività del 
sistema regionale la pubblicazione di un bando per la selezione dei Poli di Innovazione che saranno 
finanziati per l’attuazione di programmi di sviluppo di cluster regionali nelle aree tematiche sopra 
richiamate; 
 
con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i è stato pertanto approvato il Bando 
per il sostegno alla realizzazione, da parte di Poli di Innovazione, di programmi triennali di sviluppo 
di cluster nelle aree tematiche individuate con dgr n. 11-2591 del 14/12/2015 (da ora: il Bando); 
 
il suddetto Bando prevede la sottomissione delle candidature in due fasi, ossia la consegna di una 
pre proposal entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. del Bando e, per le sole pre 
proposal giudicate ricevibili e ammissibili alla seconda fase, la consegna della proposta definitiva 
entro il 31/03/2016; 
 
con determinazione dirigenziale n. 104 del 25/02/2016 si è preso atto delle seguenti pre proposal 
pervenute entro il termine sopra richiamato: 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 



ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
ICT POLO F.I.E.L.D.S. Banca Sella Holding Spa 

Fondazione Pistoletto Onlus
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
con nota trasmessa a mezzo Pec in data 24/03/2016 e acquisita agli atti con prot. n. 5650/A1907A i 
proponenti Banca Sella Holding e Fondazione Pistoletto  Onlus hanno trasmesso formale rinunzia 
alla candidatura. 
 
Preso atto  che: 
 
a seguito della ricezione ed esame delle pre proposal la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale ha convocato i soggetti proponenti al fine di esporre le risultanze dell’esame delle pre 
proposal e fornire raccomandazioni generali per la presentazione delle proposte definitive 
 
entro il termine delle ore 12.00 del 31/03/2016 sono risultate pervenute e considerate ricevibili le 
seguenti proposte definitive: 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
Con determinazione dirigenziale n. 344 del 17/06/2016 è stato istituito il Comitato di valutazione e 
monitoraggio previsto dal Bando in oggetto  e incaricato di effettuare la valutazione delle proposte 
definitive, ai fini dell’ammissione a finanziamento dei rispettivi soggetti gestori proponenti, nonché 
il monitoraggio in itinere dell’attuazione dei programmi approvati; 
 



il suddetto comitato si è formalmente riunito nelle sedute del 17/06/2015, 22/06/2015 e 30/06/2015, 
al termine delle quali ha deliberato l’approvazione delle proposte definitive e l’ammissibilità a 
finanziamento dei rispettivi soggetti gestori dei Poli di Innovazione candidati; 
 
sulla base di quanto deliberato dal Comitato, con Determinazione  n. 397 del 07/07/2016 è stato 
disposto: 
 
di approvare le seguenti candidature pervenute a valere sul Bando per il sostegno a programmi  di 
sviluppo di cluster regionali realizzati da Poli di Innovazione approvato con determinazione 
dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Pst Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis  

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
di approvare con riserva – in ragione della peculiarità del Polo in questione che risulta essere neo 
costituito – e di ammettere a finanziamento il programma proposto dal seguente Polo e relativo 
Soggetto Gestore: 
 
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

 
di rimandare a successivi singoli provvedimenti la formale concessione  - a ciascun soggetto gestore 
– del contributo spettante per le spese di funzionamento relative all’anno 2016, nonché per gli anni  
2017 e 2018, subordinando le suddette concessioni al raggiungimento degli obiettivi e al rispetto sia 
delle raccomandazioni approvate dal Comitato di valutazione e Monitoraggio che a quelle che 
verranno eventualmente e  successivamente espresse dalla Regione nei singoli atti di concessione di 
contributo  in relazione all’attività di monitoraggio in itinere del funzionamento dei Poli; 
 
di dare  atto che per la copertura finanziaria dei suddetti importi di contributo si farà fronte con le 
risorse già a suo tempo impegnate con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
 
Considerato  che:  
 
con nota prot. 12922 del 01/08/2016 è stata comunicata a Environment Park  Spa e a Consorzio 
U.ni.ver.., componenti dell’Ats proponente domanda a valere sul Polo Energy and Clean 
Technologies,  l’approvazione della candidatura presentata e l’ammissione a finanziamento del 
relativo programma triennale ed è stata trasmessa la scheda di valutazione effettuata dal suddetto 



Comitato, contenente raccomandazioni generali e specifiche a cui il Polo deve attenersi ai fini della 
conferma dell’ammissione a finanziamento; 
 
la medesima scheda di valutazione stabilisce che Regione Piemonte, Environment Park  Spa e 
Consorzio U.ni.ver., anche sulla base delle raccomandazioni sopra citate, concorderanno il set di 
obiettivi quantitativi sulla base del quale verrà effettuata la valutazione e il monitoraggio in itinere 
del Polo, così come previsto dal Bando, finalizzata alla determinazione dei contributi spettanti per 
gli anni 2017 e 2018 nonché per la eventuale interruzione dei finanziamenti al Polo; 
 
Environment Park  Spa e  Consorzio U.ni.ver – previo confronto presso gli uffici regionali 
convocato in data 17/10/2016    - hanno trasmesso alla Regione con Pec del 07/11/2016 acquisita 
agli atti in data 09/11/2016 prot. 17944 il set degli obiettivi quantitativi per l’intero programma 
triennale;  
 
il suddetto set di obiettivi - elaborato a partire dalle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito all’esame del dossier di candidatura e suscettibile di 
rimodulazioni in itinere previo confronto con il suddetto Comitato e suo espresso parere favorevole 
-  costituisce in riferimento  per l’attribuzione del contributo spettante per il 2016 e una delle basi 
per la valutazione in itinere dell’operato del Polo nell’intero triennio e per la determinazione del 
contributo spettante per gli anni 2017 e 2018  
 
occorre pertanto procedere alla concessione del contributo spettante per l’anno di attività 2016 a 
Environment Park  Spa e a Consorzio U.ni.ver Soggetti Gestori in AT.S. del Polo di Innovazione 
Energy and Clean Technologies, dando atto  che l’effettiva erogazione del contributo spettante è 
subordinata: 
 
- alla rendicontazione delle spese sostenute e alla validazione delle stesse; 
 
- alla eventuale rideterminazione del contributo, in conseguenza di un ammontare di spese 

riconosciute come ammissibili inferiore a quelle effettivamente sostenute e  rendicontate 
rispetto al piano di spesa previsionale approvato o in esito alla valutazione e monitoraggio in 
itinere prevista dal Bando e con particolare riferimento al grado di raggiungimento degli 
obiettivi fissati e dell’adempimento delle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito alla valutazione del dossier di candidatura; 

 
il suddetto contributo è pari al 50% delle spese di investimento e di funzionamento  ritenute 
ammissibili e -  ai sensi del punto 2.2 “Investimenti Ammissibili” del Bando -  sostenute a partire 
dal giorno successivo alla presentazione della “pre proposal”; 
 
la concessione dei contributi spettanti per gli anni 2017 e 2018 è demandata a successivi 
provvedimenti, previa verifica del raggiungimento degli obiettivi  assegnati e  secondo quanto 
previsto dal paragrafo 2.3 punto 3 dell’allegato 3 al  Bando in termini di valutazione e monitoraggio 
in itinere; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 e visti:  
 
- lo Statuto Regionale; 
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 



- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

- il Regolamento (UE) N. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 2014: 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013; 
- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013; 
- il d. lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- la circolare della Direzione Risorse Finanziarie Prot. 19846/DB09.00 del 19/07/2010. 
- il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
- la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

- la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
IL DIRIGENTE 

determina 
 
Di concedere, per le motivazioni in premessa indicate, a Environment Park  Spa (sede legale in 
Torino, Galleria San Federico 54 C.F. 07154400019) e a Consorzio U.ni.ver (sede legale in  
Vercelli, Piazza Sant’Eusebio 5, C.F. 01954330021), soggetti gestori in A.T.S. del Polo di 
Innovazione Energy and Clean Technologies un contributo per le attività afferenti l’anno 2016 
rispettivamente pari ad € 200.000,00 ed € 150.000,00; 
 
di stabilire che il suddetto contributo - pari al 50% delle spese di investimento e di funzionamento  
ritenute ammissibili e, ai sensi del punto 2.2 “Investimenti Ammissibili” del Bando, sostenute a 
partire dal giorno successivo alla presentazione della “pre proposal” -  potrà essere rideterminato a 
seguito delle verifiche che il Comitato di valutazione e monitoraggio effettuerà, ai sensi del Bando, 
relativamente alla realizzazione delle attività previste dal programma ammesso a finanziamento (ed 
eventuali sue modifiche approvate dal predetto Comitato) e al conseguimento degli obiettivi 
dichiarati nello stesso e nel documento trasmesso a mezzo pec in data 07/11/2016 in premessa 
citato, dando atto  che l’effettiva erogazione è subordinata alla rendicontazione delle relative spese e 
alla loro ammissibilità; 
 
di dare atto che per l’importo complessivo di € 350.000,00 si farà fronte con  le risorse a suo tempo 
impegnate con la determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
 
Beneficiario: Environment Park Spa (C.F. 07154400019) 
Importo complessivo del contributo: € 200.000,00  
Beneficiario: Consorzio U.ni.ver  (C.F. C.F. 01954330021) 
Importo complessivo del contributo: € 150.000,00  
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo Zezza 
Norma di attribuzione: POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. 



Modalità: Bando 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile 
 

Il  Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

 
Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 825 
POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. Bando per il sostegno a programmi di sviluppo 
di cluster regionali approvato con d.d n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. Concessione contributo 
per l'anno 2016 a Centro Servizi Srl Soggetto Gestore del Polo di Innovazione Smart Products 
and Manufacturing. 
 
Richiamati: 
 
la Decisione C(2015) 922 con la quale la  Commissione Europea ha approvato  il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la   D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della decisione 
CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020; 
 
la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per il 
periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, 
Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
  
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 
  
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021); 
 
il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al PO e inviato, nella versione definitiva, alla Commissione Europea tramite il 
sistema SFC 2014 il 01/02/2016; 
 
la  nota Ref. Ares(2016)2631023  del  07/06/2016 con la quale la Commissione Europea ha ritenuto 
il suddetto documento completo e atto al soddisfacimento della condizionalità ex-ante 1.1 
“Esistenza di una strategia di specializzazione intelligente” di cui all’allegato XI del Regolamento 
UE 1303/2013; 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 
  



 
premesso che: 
 
con deliberazione n. 11-2591 del 14/12/2015 la Giunta regionale  ha individuato i seguenti 7  ambiti 
tecnologici e applicativi nell’ambito dei quali sostenere programmi triennali di sviluppo di cluster 
regjonali : 
 
SMART PRODUCTS AND MANUFACTURING 
 
GREEN CHEMISTRY AND ADVANCED MATERIALS 
 
ENERGY AND CLEAN TECHNOLOGIES 
 
ICT 
 
AGRIFOOD 
 
TEXTILE 
 
LIFE SCIENCES 
 
con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha demandato alla Direzione Competitività del 
sistema regionale la pubblicazione di un bando per la selezione dei Poli di Innovazione che saranno 
finanziati per l’attuazione di programmi di sviluppo di cluster regionali nelle aree tematiche sopra 
richiamate; 
 
con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i è stato pertanto approvato il Bando 
per il sostegno alla realizzazione, da parte di Poli di Innovazione, di programmi triennali di sviluppo 
di cluster nelle aree tematiche individuate con dgr n. 11-2591 del 14/12/2015 (da ora: il Bando); 
 
il suddetto Bando prevede la sottomissione delle candidature in due fasi, ossia la consegna di una 
pre proposal entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. del Bando e, per le sole pre 
proposal giudicate ricevibili e ammissibili alla seconda fase, la consegna della proposta definitiva 
entro il 31/03/2016; 
con determinazione dirigenziale n. 104 del 25/02/2016 si è preso atto delle seguenti pre proposal 
pervenute entro il termine sopra richiamato: 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 



ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
ICT POLO F.I.E.L.D.S. Banca Sella Holding Spa 

Fondazione Pistoletto Onlus
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

con nota trasmessa a mezzo Pec in data 24/03/2016 e acquisita agli atti con prot. n. 5650/A1907A i 
proponenti Banca Sella Holding e Fondazione Pistoletto  Onlus hanno trasmesso formale rinunzia 
alla candidatura. 
 
Preso atto  che: 
 
a seguito della ricezione ed esame delle pre proposal la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale ha convocato i soggetti proponenti al fine di esporre le risultanze dell’esame delle pre 
proposal e fornire raccomandazioni generali per la presentazione delle proposte definitive 
 
entro il termine delle ore 12.00 del 31/03/2016 sono risultate pervenute e considerate ricevibili le 
seguenti proposte definitive: 
 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
 
Con determinazione dirigenziale n. 344 del 17/06/2016 è stato istituito il Comitato di valutazione e 
monitoraggio previsto dal Bando in oggetto  e incaricato di effettuare la valutazione delle proposte 
definitive, ai fini dell’ammissione a finanziamento dei rispettivi soggetti gestori proponenti, nonché 
il monitoraggio in itinere dell’attuazione dei programmi approvati; 
 



il suddetto comitato si è formalmente riunito nelle sedute del 17/06/2015, 22/06/2015 e 30/06/2015, 
al termine delle quali ha deliberato l’approvazione delle proposte definitive e l’ammissibilità a 
finanziamento dei rispettivi soggetti gestori dei Poli di Innovazione candidati; 
 
sulla base di quanto deliberato dal Comitato, con Determinazione  n. 397 del 07/07/2016 è stato 
disposto: 
 
di approvare le seguenti candidature pervenute a valere sul Bando per il sostegno a programmi  di 
sviluppo di cluster regionali realizzati da Poli di Innovazione approvato con determinazione 
dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. 
 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Pst Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis  

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
di approvare con riserva – in ragione della peculiarità del Polo in questione che risulta essere neo 
costituito – e di ammettere a finanziamento il programma proposto dal seguente Polo e relativo 
Soggetto Gestore: 
 
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

 
di rimandare a successivi singoli provvedimenti la formale concessione  - a ciascun soggetto gestore 
– del contributo spettante per le spese di funzionamento relative all’anno 2016, nonché per gli anni  
2017 e 2018, subordinando le suddette concessioni al raggiungimento degli obiettivi e al rispetto sia 
delle raccomandazioni approvate dal Comitato di valutazione e Monitoraggio che a quelle che 
verranno eventualmente e  successivamente espresse dalla Regione nei singoli atti di concessione di 
contributo  in relazione all’attività di monitoraggio in itinere del funzionamento dei Poli; 
 
di dare  atto che per la copertura finanziaria dei suddetti importi di contributo si farà fronte con le 
risorse già a suo tempo impegnate con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
 
Considerato  che:  
 
con nota prot. 12914 del 01/08/2016 è stata comunicata a Centro Servizi Industrie Srl 
l’approvazione della candidatura presentata e l’ammissione a finanziamento del relativo programma 
triennale ed è stata trasmessa la scheda di valutazione effettuata dal suddetto Comitato, contenente 



raccomandazioni generali e specifiche a cui il Polo deve attenersi ai fini della conferma 
dell’ammissione a finanziamento; 
 
la medesima scheda di valutazione stabilisce che Regione Piemonte e Centro Servizio Industrie Srl, 
anche sulla base delle raccomandazioni sopra citate, concorderanno il set di obiettivi quantitativi 
sulla base del quale verrà effettuata la valutazione e il monitoraggio in itinere del Polo, così come 
previsto dal Bando, finalizzata alla determinazione dei contributi spettanti per gli anni 2017 e 2018 
nonché per la eventuale interruzione dei finanziamenti al Polo; 
 
Centro Servizi Industrie Srl   – previo confronto presso gli uffici regionali convocato in data 
21/10/2016 - ha trasmesso alla Regione con Pec del 01/12/2016 acquisita agli atti con prot. n. 19509 
del 05/12/2016  il set degli obiettivi quantitativi per l’intero programma triennale;  
 
il suddetto set di obiettivi - elaborato a partire dalle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito all’esame del dossier di candidatura e suscettibile di 
rimodulazioni in itinere previo confronto con il suddetto Comitato e suo espresso parere favorevole 
-  costituisce uno dei  riferimenti  per l’attribuzione del contributo spettante per il 2016 e una delle 
basi per la valutazione in itinere dell’operato del Polo nell’intero triennio e per la determinazione 
del contributo spettante per gli anni 2017 e 2018;  
 
occorre pertanto procedere alla concessione del contributo spettante per l’anno di attività 2016 a 
Centro Servizi Industrie Srl  Soggetto Gestore del Polo di Innovazione Smart Products and 
Manufacturing, dando atto  che l’effettiva erogazione del contributo spettante è subordinata: 
 
- alla rendicontazione delle spese sostenute e alla validazione delle stesse; 
 
- alla eventuale rideterminazione del contributo, in conseguenza di un ammontare di spese 

riconosciute come ammissibili inferiore a quelle effettivamente sostenute e  rendicontate 
rispetto al piano di spesa previsionale approvato o in esito alla valutazione e monitoraggio in 
itinere prevista dal Bando e con particolare riferimento al grado di raggiungimento degli 
obiettivi fissati e dell’adempimento delle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito alla valutazione del dossier di candidatura; 

 
il contributo è  pari al 50% delle spese di investimento e di funzionamento  ritenute ammissibili e -  
ai sensi del punto 2.2 “Investimenti Ammissibili” del Bando -  sostenute a partire dal giorno 
successivo alla presentazione della “pre proposal”; 
 
la concessione dei contributi spettanti per gli anni 2017 e 2018 è demandata a successivi 
provvedimenti, previa verifica del raggiungimento degli obiettivi  assegnati e  secondo quanto 
previsto dal paragrafo 2.3 punto 3 dell’allegato 3 al  Bando in termini di valutazione e monitoraggio 
in itinere; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 e visti:  
 
- lo Statuto Regionale; 
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- il Regolamento (UE) N. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 2014: 



- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013; 

- il d. lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- la circolare della Direzione Risorse Finanziarie Prot. 19846/DB09.00 del 19/07/2010. 
- il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
- la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

- la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
IL DIRIGENTE 

determina 
 
Di concedere, per le motivazioni in premessa indicate, a Centro Servizi Industrie Srl, Soggetto 
Gestore del Polo di Innovazione Smart Products and Manufacturing  (sede legale in Torino, Via 
Fanti 17 - C.F. 01045950019) un contributo per le attività afferenti l’anno 2016 pari ad € 
197.275,00; 
 
di stabilire che il suddetto contributo -  pari al 50% delle spese di investimento e di funzionamento  
ritenute ammissibili e,  ai sensi del punto 2.2 “Investimenti Ammissibili” del Bando,  sostenute a 
partire dal giorno successivo alla presentazione della “pre proposal” - potrà essere rideterminato a 
seguito delle verifiche che il Comitato di valutazione e monitoraggio effettuerà, ai sensi del Bando, 
relativamente alla realizzazione delle attività previste dal programma ammesso a finanziamento (ed 
eventuali sue modifiche approvate dal predetto Comitato) e al conseguimento degli obiettivi 
dichiarati nello stesso e nel documento trasmesso a mezzo pec in data 01/12/2016 in premessa 
citato, dando atto  che l’effettiva erogazione è subordinata alla rendicontazione delle relative spese e 
alla loro ammissibilità; 
 
di dare atto che per l’importo di € 197.275,00 si farà fronte con  le risorse a suo tempo impegnate 
con la determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26 del 
d.lgs. 33/2013, sia pubblicata nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente”.  
 
Beneficiario: Centro Servizi Industrie Srl  (C.F. 01045950019) 
Importo complessivo del contributo: € 197.275,00  
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo Zezza 
Norma di attribuzione: POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. 
Modalità: Bando 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile 
 

Il  Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

 
Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 826 
POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. Bando per il sostegno a programmi di sviluppo 
di cluster regionali approvato con d.d n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. Concessione contributo 
per l'anno 2016 a Fondazione Torino Wireless Soggetto Gestore del Polo di Innovazione Ict. 
 
Richiamati: 
 
la Decisione C(2015) 922 con la quale la  Commissione Europea ha approvato  il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la   D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della decisione 
CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020; 
 
la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per il 
periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, 
Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
  
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 
  
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021); 
 
il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al PO e inviato, nella versione definitiva, alla Commissione Europea tramite il 
sistema SFC 2014 il 01/02/2016; 
 
la  nota Ref. Ares(2016)2631023  del  07/06/2016 con la quale la Commissione Europea ha ritenuto 
il suddetto documento completo e atto al soddisfacimento della condizionalità ex-ante 1.1 
“Esistenza di una strategia di specializzazione intelligente” di cui all’allegato XI del Regolamento 
UE 1303/2013; 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 
 
premesso che: 



 
con deliberazione n. 11-2591 del 14/12/2015 la Giunta regionale ha individuato i seguenti 7  ambiti 
tecnologici e applicativi nell’ambito dei quali sostenere programmi triennali di sviluppo di cluster 
regjonali : 
 
SMART PRODUCTS AND MANUFACTURING 
 
GREEN CHEMISTRY AND ADVANCED MATERIALS 
 
ENERGY AND CLEAN TECHNOLOGIES 
 
ICT 
 
AGRIFOOD 
 
TEXTILE 
 
LIFE SCIENCES 
 
con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha demandato alla Direzione Competitività del 
sistema regionale la pubblicazione di un bando per la selezione dei Poli di Innovazione che saranno 
finanziati per l’attuazione di programmi di sviluppo di cluster regionali nelle aree tematiche sopra 
richiamate; 
 
con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i è stato approvato il Bando per il 
sostegno alla realizzazione, da parte di Poli di Innovazione, di programmi triennali di sviluppo di 
cluster nelle aree tematiche individuate con dgr n. 11-2591 del 14/12/2015 (da ora: il Bando); 
 
il suddetto Bando prevede la sottomissione delle candidature in due fasi, ossia la consegna di una 
pre proposal entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. del Bando e, per le sole pre 
proposal giudicate ricevibili e ammissibili alla seconda fase, la consegna della proposta definitiva 
entro il 31/03/2016; 
 
con determinazione dirigenziale n. 104 del 25/02/2016 si è preso atto delle seguenti pre proposal 
pervenute entro il termine sopra richiamato: 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless



ICT POLO F.I.E.L.D.S. Banca Sella Holding Spa 
Fondazione Pistoletto Onlus

AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
con nota trasmessa a mezzo Pec in data 24/03/2016 e acquisita agli atti con prot. n. 5650/A1907A i 
proponenti Banca Sella Holding e Fondazione Pistoletto  Onlus hanno trasmesso formale rinunzia 
alla candidatura. 
 
Preso atto  che: 
 
a seguito della ricezione ed esame delle pre proposal la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale ha convocato i soggetti proponenti al fine di esporre le risultanze dell’esame delle pre 
proposal e fornire raccomandazioni generali per la presentazione delle proposte definitive 
 
entro il termine delle ore 12.00 del 31/03/2016 sono risultate pervenute e considerate ricevibili le 
seguenti proposte definitive: 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Scpa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
Con determinazione dirigenziale n. 344 del 17/06/2016 è stato istituito il Comitato di valutazione e 
monitoraggio previsto dal Bando in oggetto  e incaricato di effettuare la valutazione delle proposte 
definitive, ai fini dell’ammissione a finanziamento dei rispettivi soggetti gestori proponenti, nonché 
il monitoraggio in itinere dell’attuazione dei programmi approvati; 
il suddetto comitato si è formalmente riunito nelle sedute del 17/06/2015, 22/06/2015 e 30/06/2015, 
al termine delle quali ha deliberato l’approvazione delle proposte definitive e l’ammissibilità a 
finanziamento dei rispettivi soggetti gestori dei Poli di Innovazione candidati; 



 
sulla base di quanto deliberato dal Comitato, con Determinazione  n. 397 del 07/07/2016 è stato 
disposto: 
 
di approvare le seguenti candidature pervenute a valere sul Bando per il sostegno a programmi  di 
sviluppo di cluster regionali realizzati da Poli di Innovazione approvato con determinazione 
dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Pst Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis  

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Environment Park Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
di approvare con riserva – in ragione della peculiarità del Polo in questione che risulta essere neo 
costituito – e di ammettere a finanziamento il programma proposto dal seguente Polo e relativo 
Soggetto Gestore: 
 
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Scpa 

 
di rimandare a successivi singoli provvedimenti la formale concessione  - a ciascun Soggetto 
Gestore – del contributo spettante per le spese di funzionamento relative all’anno 2016, nonché per 
gli anni  2017 e 2018, subordinando le suddette concessioni al raggiungimento degli obiettivi e al 
rispetto sia delle raccomandazioni approvate dal Comitato di valutazione e Monitoraggio che a 
quelle che verranno eventualmente e  successivamente espresse dalla Regione nei singoli atti di 
concessione di contributo  in relazione all’attività di monitoraggio in itinere del funzionamento dei 
Poli; 
 
di dare  atto che per la copertura finanziaria dei suddetti importi di contributo si farà fronte con le 
risorse già a suo tempo impegnate con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
 
Considerato  che:  
 
con nota prot. 12918 del 01/08/2016 è stata comunicata a Fondazione Torino Wireless 
l’approvazione della candidatura presentata e l’ammissione a finanziamento del relativo programma 
triennale ed è stata trasmessa la scheda di valutazione effettuata dal suddetto Comitato, contenente 
raccomandazioni generali e specifiche a cui il Polo deve attenersi ai fini della conferma 
dell’ammissione a finanziamento; 
 



la medesima scheda di valutazione stabilisce che Regione Piemonte e Fondazione Torno Wireless, 
anche sulla base delle raccomandazioni sopra citate, concorderanno il set di obiettivi quantitativi 
sulla base del quale verrà effettuata la valutazione e il monitoraggio in itinere del Polo, così come 
previsto dal Bando, finalizzata alla determinazione dei contributi spettanti per gli anni 2017 e 2018 
nonché per la eventuale interruzione dei finanziamenti al Polo; 
 
Fondazione Torino Wireless Spa   – previo confronto presso gli uffici regionali convocato in data 
27/10/2016 - ha trasmesso alla Regione con Pec del 18/11/2016 il set degli obiettivi quantitativi per 
l’intero programma triennale;  
 
il suddetto set di obiettivi - elaborato a partire dalle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito all’esame del dossier di candidatura e suscettibile di 
rimodulazioni in itinere previo confronto con il suddetto Comitato e suo espresso parere favorevole 
-  costituisce uno dei  riferimenti  per l’attribuzione del contributo spettante per il 2016 e una delle 
basi per la valutazione in itinere dell’operato del Polo nell’intero triennio e per la determinazione 
del contributo spettante per gli anni 2017 e 2018;  
 
occorre pertanto procedere alla concessione del contributo spettante per l’anno di attività 2016 a 
Fondazione Torino Wireless  Soggetto Gestore del Polo di Innovazione Ict, dando atto  che 
l’effettiva erogazione del contributo spettante è subordinata: 
 
- alla rendicontazione delle spese sostenute e alla validazione delle stesse; 
 
- alla eventuale rideterminazione del contributo, in conseguenza di un ammontare di spese 

riconosciute come ammissibili inferiore a quelle effettivamente sostenute e  rendicontate 
rispetto al piano di spesa previsionale approvato o in esito alla valutazione e monitoraggio in 
itinere prevista dal Bando e con particolare riferimento al grado di raggiungimento degli 
obiettivi fissati e dell’adempimento delle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito alla valutazione del dossier di candidatura; 

 
il suddetto contributo è pari al 50% delle spese di investimento e di funzionamento  ritenute 
ammissibili e -  ai sensi del punto 2.2 “Investimenti Ammissibili” del Bando -  sostenute a partire 
dal giorno successivo alla presentazione della “pre proposal”; 
 
la concessione dei contributi spettanti per gli anni 2017 e 2018 è demandata a successivi 
provvedimenti, previa verifica del raggiungimento degli obiettivi  assegnati e  secondo quanto 
previsto dal paragrafo 2.3 punto 3 dell’allegato 3 al  Bando in termini di valutazione e monitoraggio 
in itinere; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 e visti:  
 
- lo Statuto Regionale; 
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- il Regolamento (UE) N. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 2014: 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013; 



- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013; 

- il d. lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- la circolare della Direzione Risorse Finanziarie Prot. 19846/DB09.00 del 19/07/2010. 
- il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
- la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

- la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
IL DIRIGENTE 

determina 
 
di concedere, per le motivazioni in premessa indicate, a Fondazione Torino Wireless, Soggetto 
Gestore del Polo di Innovazione Ict  (sede legale in Torino, Galleria San Federico 54 – P.I. 
09049730014) un contributo per le attività afferenti l’anno 2016 pari ad € 237.500,00; 
 
di stabilire che il suddetto contributo - pari al 50% delle spese di investimento e di funzionamento  
ritenute ammissibili e, ai sensi del punto 2.2 “Investimenti Ammissibili” del Bando, sostenute a 
partire dal giorno successivo alla presentazione della “pre proposal” -  potrà essere rideterminato a 
seguito delle verifiche che il Comitato di valutazione e monitoraggio effettuerà, ai sensi del Bando, 
relativamente alla realizzazione delle attività previste dal programma ammesso a finanziamento (ed 
eventuali sue modifiche approvate dal predetto Comitato) e al conseguimento degli obiettivi 
dichiarati nello stesso e nel documento trasmesso a mezzo pec in data 18/11/2016 in premessa 
citato, dando atto  che l’effettiva erogazione è subordinata alla rendicontazione delle relative spese e 
alla loro ammissibilità; 
 
di dare atto che per l’importo di € 237.500,00 si farà fronte con  le risorse a suo tempo impegnate 
con la determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26 del 
d.lgs. 33/2013, sia pubblicata nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente”.  
 
Beneficiario: Fondazione Torino Wireless Spa  (P.I. 09049730014) 
Importo complessivo del contributo: € 237.500,00  
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo Zezza 
Norma di attribuzione: POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. 
Modalità: Bando 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010. 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile 
 

Il  Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

 
Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 827 
POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. Bando per il sostegno a programmi di sviluppo 
di cluster regionali approvato con d.d n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. Concessione contributo 
per l'anno 2016 a Citta' Studi Spa soggetto gestore del Polo di Innovazione Textile. 
 
Richiamati: 
 
la Decisione C(2015) 922 con la quale la  Commissione Europea ha approvato  il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
la   D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della decisione 
CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020; 
la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per il 
periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, 
Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021); 
il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al Programma Operativo Regionale FESR; 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 
 
premesso che: 
 
con deliberazione n. 11-2591 del 14/12/2015  la Giunta regionale ha individuato i seguenti 7  ambiti 
tecnologici e applicativi nell’ambito dei quali sostenere programmi triennali di sviluppo di cluster 
regjonali : 
 
 
SMART PRODUCTS AND MANUFACTURING 
 
GREEN CHEMISTRY AND ADVANCED MATERIALS 
 
ENERGY AND CLEAN TECHNOLOGIES 
 
ICT 



 
AGRIFOOD 
 
TEXTILE 
 
LIFE SCIENCES 
 
con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha demandato alla Direzione Competitività del 
sistema regionale la pubblicazione di un bando per la selezione dei Poli di Innovazione che saranno 
finanziati per l’attuazione di programmi di sviluppo di cluster regionali nelle aree tematiche sopra 
richiamate; 
 
con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i è stato pertanto approvato il Bando 
per il sostegno alla realizzazione, da parte di Poli di Innovazione, di programmi triennali di sviluppo 
di cluster nelle aree tematiche individuate con dgr n. 11-2591 del 14/12/2015 (da ora: il Bando); 
 
il suddetto Bando prevede la sottomissione delle candidature in due fasi, ossia la consegna di una 
pre proposal entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. del Bando e, per le sole pre 
proposal giudicate ricevibili e ammissibili alla seconda fase, la consegna della proposta definitiva 
entro il 31/03/2016; 
 
con determinazione dirigenziale n. 104 del 25/02/2016 si è preso atto delle seguenti pre proposal 
pervenute entro il termine sopra richiamato: 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Environment Park Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
ICT POLO F.I.E.L.D.S. Banca Sella Holding Spa 

Fondazione Pistoletto Onlus
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
Con la medesima determinazione è stata disposto l’ammissione delle suddette pre proposal alla 
seconda fase prevista dal Bando; 
 



con nota trasmessa a mezzo Pec in data 24/03/2016 e acquisita agli atti con prot. n. 5650/A1907A i 
proponenti Banca Sella Holding e Fondazione Pistoletto  Onlus hanno trasmesso formale rinunzia 
alla candidatura. 
 
Preso atto  che: 
 
a seguito della ricezione ed esame delle pre proposal la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale ha convocato i soggetti proponenti al fine di esporre le risultanze dell’esame delle pre 
proposal e fornire raccomandazioni generali per la presentazione delle proposte definitive 
 
entro il termine delle ore 12.00 del 31/03/2016 sono risultate pervenute e considerate ricevibili le 
seguenti proposte definitive: 
 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Environment Park Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
Con determinazione dirigenziale n. 344 del 17/06/2016 è stato istituito il Comitato di valutazione e 
monitoraggio previsto dal Bando in oggetto  e incaricato di effettuare la valutazione delle proposte 
definitive, ai fini dell’ammissione a finanziamento dei rispettivi soggetti gestori proponenti, nonché 
il monitoraggio in itinere dell’attuazione dei programmi approvati; 
 
il suddetto comitato si è formalmente riunito nelle sedute del 17/06/2015, 22/06/2015 e 30/06/2015, 
al termine delle quali ha deliberato l’approvazione delle proposte definitive e l’ammissibilità a 
finanziamento dei rispettivi soggetti gestori dei Poli di Innovazione candidati; 
 
sulla base di quanto deliberato dal Comitato, con Determinazione  n. 397 del 07/07/2016 è stato 
disposto: 
 
di approvare le seguenti candidature pervenute a valere sul Bando per il sostegno a programmi  di 
sviluppo di cluster regionali realizzati da Poli di Innovazione approvato con determinazione 
dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. 
 



 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Pst Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis  

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Environment Park Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
di approvare con riserva – in ragione della peculiarità del Polo in questione che risulta essere neo 
costituito – e di ammettere a finanziamento il programma proposto dal seguente Polo e relativo 
Soggetto Gestore: 
 
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

 
di rimandare a successivi singoli provvedimenti la formale concessione  - a ciascun soggetto gestore 
– del contributo spettante per le spese di funzionamento relative all’anno 2016, nonché per gli anni  
2017 e 2018, subordinando le suddette concessioni al raggiungimento degli obiettivi e al rispetto sia 
delle raccomandazioni approvate dal Comitato di valutazione e Monitoraggio che a quelle che 
verranno eventualmente e  successivamente espresse dalla Regione nei singoli atti di concessione di 
contributo  in relazione all’attività di monitoraggio in itinere del funzionamento dei Poli; 
 
di dare  atto che per la copertura finanziaria dei suddetti importi di contributo si farà fronte con le 
risorse già a suo tempo impegnate con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
 
Considerato  che:  
 
con nota prot. 12903 del 01/08/2016 è stata comunicata a Città Studi Spa l’approvazione della 
candidatura presentata e l’ammissione a finanziamento del relativo programma triennale ed è stata 
trasmessa la scheda di valutazione effettuata dal suddetto Comitato, contenente raccomandazioni 
generali e specifiche a cui il Polo deve attenersi ai fini della conferma dell’ammissione a 
finanziamento; 
 
la medesima scheda di valutazione stabilisce che Regione Piemonte e Città Studi Spa, anche sulla 
base delle raccomandazioni sopra citate, concorderanno il set di obiettivi quantitativi sulla base del 
quale verrà effettuata la valutazione e il monitoraggio in itinere del Polo, così come previsto dal 
Bando, finalizzata alla determinazione dei contributi spettanti per gli anni 2017 e 2018 nonché per 
la eventuale interruzione dei finanziamenti al Polo; 
 
Città Studi Spa  – previo confronto presso gli uffici regionali convocato in data 21/10/2016    - ha 
trasmesso alla Regione con Pec del 03/11/2016 acquisita agli atti in data 04/11/2016 prot. 17678 il 
set degli obiettivi quantitativi per l’intero programma triennale;  



 
il suddetto set di obiettivi - elaborato a partire dalle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito all’esame del dossier di candidatura e suscettibile di 
rimodulazioni in itinere previo confronto con il suddetto Comitato e suo espresso parere favorevole 
-  costituisce uno dei  riferimenti  per l’attribuzione del contributo spettante per il 2016 e una delle 
basi per la valutazione in itinere dell’operato del Polo nell’intero triennio e per la determinazione 
del contributo spettante per gli anni 2017 e 2018;  
 
occorre pertanto procedere alla concessione del contributo spettante per l’anno di attività 2016 a 
Città Studi Spa, Soggetto Gestore del Polo di Innovazione Textile, dando atto  che l’effettiva 
erogazione del contributo spettante è subordinata: 
 
- alla rendicontazione delle spese sostenute e alla validazione delle stesse; 
 
- alla eventuale rideterminazione del contributo, in conseguenza di un ammontare di spese 

riconosciute come ammissibili inferiore a quelle effettivamente sostenute e  rendicontate 
rispetto al piano di spesa previsionale approvato o in esito alla valutazione e monitoraggio in 
itinere prevista dal Bando e con particolare riferimento al grado di raggiungimento degli 
obiettivi fissati e dell’adempimento delle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito alla valutazione del dossier di candidatura; 

 
il suddetto contributo è pari al 50% delle spese di investimento e di funzionamento  ritenute 
ammissibili e -  ai sensi del punto 2.2 “Investimenti Ammissibili” del Bando -  sostenute a partire 
dal giorno successivo alla presentazione della “pre proposal”; 
 
la concessione dei contributi spettanti per gli anni 2017 e 2018 è demandata a successivi 
provvedimenti, previa verifica del raggiungimento degli obiettivi  assegnati e  secondo quanto 
previsto dal paragrafo 2.3 punto 3 dell’allegato 3 al  Bando in termini di valutazione e monitoraggio 
in itinere; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 e visti:  
 
- lo Statuto Regionale; 
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- il Regolamento (UE) N. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 2014: 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013; 
- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013; 
- il d. lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- la circolare della Direzione Risorse Finanziarie Prot. 19846/DB09.00 del 19/07/2010. 
- il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
- la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 



- la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

- la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
IL DIRIGENTE 

determina 
 
Di concedere, per le motivazioni in premessa indicate, a Città Studi spa, soggetto gestore del Polo 
di Innovazione Textile  (sede legale in Biella, Corso G. Pella 2 - C.F. 01491490023) un contributo 
per le attività afferenti l’anno 2016 pari ad € 162.500,00; 
di stabilire che il suddetto contributo - pari al 50% delle spese di investimento e di funzionamento  
ritenute ammissibili e,  ai sensi del punto 2.2 “Investimenti Ammissibili” del Bando,  sostenute a 
partire dal giorno successivo alla presentazione della “pre proposal” -  potrà essere rideterminato a 
seguito delle verifiche che il Comitato di valutazione e monitoraggio effettuerà, ai sensi del Bando, 
relativamente alla realizzazione delle attività previste dal programma ammesso a finanziamento (ed 
eventuali sue modifiche approvate dal predetto Comitato) e al conseguimento degli obiettivi 
dichiarati nello stesso e nel documento trasmesso a mezzo pec in data 03/11/2016 in premessa 
citato, dando atto  che l’effettiva erogazione è subordinata alla rendicontazione delle relative spese e 
alla loro ammissibilità; 
di dare atto che per l’importo di € 162.500,00 si farà fronte con  le risorse a suo tempo impegnate 
con la determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
Beneficiario: Città Studi Spa   (C.F. 01491490023) 
Importo complessivo del contributo: € 162.500,00  
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo Zezza 
Norma di attribuzione: POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. 
Modalità: Bando 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile 
 

Il  Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

 
Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 828 
POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. Bando per il sostegno a programmi di sviluppo 
di cluster regionali approvato con d.d n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. Concessione contributo 
per l'anno 2016 a Boindustry Park Silvano Fumero Spa Soggetto Gestore del Polo di 
Innovazione Life Sciences. 
 
Richiamati: 
 
la Decisione C(2015) 922 con la quale la  Commissione Europea ha approvato  il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la   D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della decisione 
CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020; 
 
la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per il 
periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, 
Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
  
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 
  
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021); 
 
il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al PO e inviato, nella versione definitiva, alla Commissione Europea tramite il 
sistema SFC 2014 il 01/02/2016; 
 
la  nota Ref. Ares(2016)2631023  del  07/06/2016 con la quale la Commissione Europea ha ritenuto 
il suddetto documento completo e atto al soddisfacimento della condizionalità ex-ante 1.1 
“Esistenza di una strategia di specializzazione intelligente” di cui all’allegato XI del Regolamento 
UE 1303/2013; 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
  
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 
  



premesso che: 
 
con deliberazione n. 11-2591 del 14/12/2015 la Giunta regionale ha individuato i seguenti 7  ambiti 
tecnologici e applicativi nell’ambito dei quali sostenere programmi triennali di sviluppo di cluster 
regjonali : 
 
SMART PRODUCTS AND MANUFACTURING 
 
GREEN CHEMISTRY AND ADVANCED MATERIALS 
 
ENERGY AND CLEAN TECHNOLOGIES 
 
ICT 
 
AGRIFOOD 
 
TEXTILE 
 
LIFE SCIENCES 
 
con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha demandato alla Direzione Competitività del 
sistema regionale la pubblicazione di un bando per la selezione dei Poli di Innovazione che saranno 
finanziati per l’attuazione di programmi di sviluppo di cluster regionali nelle aree tematiche sopra 
richiamate; 
 
con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i è stato approvato il Bando per il 
sostegno alla realizzazione, da parte di Poli di Innovazione, di programmi triennali di sviluppo di 
cluster nelle aree tematiche individuate con dgr n. 11-2591 del 14/12/2015 (da ora: il Bando); 
 
il suddetto Bando prevede la sottomissione delle candidature in due fasi, ossia la consegna di una 
pre proposal entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. del Bando e, per le sole pre 
proposal giudicate ricevibili e ammissibili alla seconda fase, la consegna della proposta definitiva 
entro il 31/03/2016; 
 
con determinazione dirigenziale n. 104 del 25/02/2016 si è preso atto delle seguenti pre proposal 
pervenute entro il termine sopra richiamato: 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 



ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
ICT POLO F.I.E.L.D.S. Banca Sella Holding Spa 

Fondazione Pistoletto Onlus
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

con nota trasmessa a mezzo Pec in data 24/03/2016 e acquisita agli atti con prot. n. 5650/A1907A i 
proponenti Banca Sella Holding e Fondazione Pistoletto  Onlus hanno trasmesso formale rinunzia 
alla candidatura. 
 
Preso atto  che: 
 
a seguito della ricezione ed esame delle pre proposal la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale ha convocato i soggetti proponenti al fine di esporre le risultanze dell’esame delle pre 
proposal e fornire raccomandazioni generali per la presentazione delle proposte definitive 
 
entro il termine delle ore 12.00 del 31/03/2016 sono risultate pervenute e considerate ricevibili le 
seguenti proposte definitive: 
 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Scpa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
Con determinazione dirigenziale n. 344 del 17/06/2016 è stato istituito il Comitato di valutazione e 
monitoraggio previsto dal Bando in oggetto  e incaricato di effettuare la valutazione delle proposte 
definitive, ai fini dell’ammissione a finanziamento dei rispettivi soggetti gestori proponenti, nonché 
il monitoraggio in itinere dell’attuazione dei programmi approvati; 
 



il suddetto comitato si è formalmente riunito nelle sedute del 17/06/2015, 22/06/2015 e 30/06/2015, 
al termine delle quali ha deliberato l’approvazione delle proposte definitive e l’ammissibilità a 
finanziamento dei rispettivi soggetti gestori dei Poli di Innovazione candidati; 
 
sulla base di quanto deliberato dal Comitato, con Determinazione  n. 397 del 07/07/2016 è stato 
disposto: 
 
di approvare le seguenti candidature pervenute a valere sul Bando per il sostegno a programmi  di 
sviluppo di cluster regionali realizzati da Poli di Innovazione approvato con determinazione 
dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Pst Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis  

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Environment Park Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
di approvare con riserva – in ragione della peculiarità del Polo in questione che risulta essere neo 
costituito – e di ammettere a finanziamento il programma proposto dal seguente Polo e relativo 
Soggetto Gestore: 
 
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Scpa 

 
di rimandare a successivi singoli provvedimenti la formale concessione  - a ciascun Soggetto 
Gestore – del contributo spettante per le spese di funzionamento relative all’anno 2016, nonché per 
gli anni  2017 e 2018, subordinando le suddette concessioni al raggiungimento degli obiettivi e al 
rispetto sia delle raccomandazioni approvate dal Comitato di valutazione e Monitoraggio che a 
quelle che verranno eventualmente e  successivamente espresse dalla Regione nei singoli atti di 
concessione di contributo  in relazione all’attività di monitoraggio in itinere del funzionamento dei 
Poli; 
 
di dare  atto che per la copertura finanziaria dei suddetti importi di contributo si farà fronte con le 
risorse già a suo tempo impegnate con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
 
Considerato  che:  
 
con nota prot. 12898 del 01/08/2016 è stata comunicata a Bioindustry Park Silvano Fumero Spa 
l’approvazione della candidatura presentata e l’ammissione a finanziamento del relativo programma 
triennale ed è stata trasmessa la scheda di valutazione effettuata dal suddetto Comitato, contenente 



raccomandazioni generali e specifiche a cui il Polo deve attenersi ai fini della conferma 
dell’ammissione a finanziamento; 
 
la medesima scheda di valutazione stabilisce che Regione Piemonte  e Bioindustry Park Silvano 
Fumero Spa, anche sulla base delle raccomandazioni sopra citate, concorderanno il set di obiettivi 
quantitativi sulla base del quale verrà effettuata la valutazione e il monitoraggio in itinere del Polo, 
così come previsto dal Bando, finalizzata alla determinazione dei contributi spettanti per gli anni 
2017 e 2018 nonché per la eventuale interruzione dei finanziamenti al Polo; 
 
Bioindustry Park Silvano Fumero Spa – previo confronto presso gli uffici regionali convocato in 
data 18/10/2016 - ha trasmesso alla Regione con Pec del 15/12/2016 acquisita agli atti con prot. 
20135 del 16/12/2016 il set degli obiettivi quantitativi per l’intero programma triennale;  
 
il suddetto set di obiettivi - elaborato a partire dalle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito all’esame del dossier di candidatura e suscettibile di 
rimodulazioni in itinere previo confronto con il suddetto Comitato e suo espresso parere favorevole 
-  costituisce uno dei  riferimenti  per l’attribuzione del contributo spettante per il 2016 e una delle 
basi per la valutazione in itinere dell’operato del Polo nell’intero triennio e per la determinazione 
del contributo spettante per gli anni 2017 e 2018;  
 
occorre pertanto procedere alla concessione del contributo spettante per l’anno di attività 2016 a 
Bioindustry Park Silvano Fumero Spa Soggetto Gestore del Polo di Innovazione Life Sciences, 
dando atto  che l’effettiva erogazione del contributo spettante è subordinata: 
 
- alla rendicontazione delle spese sostenute e alla validazione delle stesse; 
 
- alla eventuale rideterminazione del contributo, in conseguenza di un ammontare di spese 

riconosciute come ammissibili inferiore a quelle effettivamente sostenute e  rendicontate 
rispetto al piano di spesa previsionale approvato o in esito alla valutazione e monitoraggio in 
itinere prevista dal Bando e con particolare riferimento al grado di raggiungimento degli 
obiettivi fissati e dell’adempimento delle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito alla valutazione del dossier di candidatura; 

 
il suddetto contributo è pari al 50% delle spese di investimento e di funzionamento  ritenute 
ammissibili e -  ai sensi del punto 2.2 “Investimenti Ammissibili” del Bando -  sostenute a partire 
dal giorno successivo alla presentazione della “pre proposal”; 
 
la concessione dei contributi spettanti per gli anni 2017 e 2018 è demandata a successivi 
provvedimenti, previa verifica del raggiungimento degli obiettivi  assegnati e  secondo quanto 
previsto dal paragrafo 2.3 punto 3 dell’allegato 3 al  Bando in termini di valutazione e monitoraggio 
in itinere; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 e visti:  
 
- lo Statuto Regionale; 
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- il Regolamento (UE) N. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 2014: 



- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013; 

- il d. lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- la circolare della Direzione Risorse Finanziarie Prot. 19846/DB09.00 del 19/07/2010. 
- il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
- la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

- la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
IL DIRIGENTE 

determina 
 
di concedere, per le motivazioni in premessa indicate, a Bioindustry Park Silvano Fumero Spa, 
Soggetto Gestore del Polo di Innovazione Life Sciences  (sede legale in Torino, Galleria San 
Federico 54 - C.F. 06608260011) un contributo per le attività afferenti l’anno 2016 pari ad € 
200.000,00; 
 
di stabilire che il suddetto contributo -  pari al 50% delle spese di investimento e di funzionamento  
ritenute ammissibili e,  ai sensi del punto 2.2 “Investimenti Ammissibili” del Bando,  sostenute a 
partire dal giorno successivo alla presentazione della “pre proposal” - potrà essere rideterminato a 
seguito delle verifiche che il Comitato di valutazione e monitoraggio effettuerà, ai sensi del Bando, 
relativamente alla realizzazione delle attività previste dal programma ammesso a finanziamento (ed 
eventuali sue modifiche approvate dal predetto Comitato) e al conseguimento degli obiettivi 
dichiarati nello stesso e nel documento trasmesso a mezzo pec in data 15/12/2016 in premessa 
citato, dando atto  che l’effettiva erogazione è subordinata alla rendicontazione delle relative spese e 
alla loro ammissibilità; 
 
di dare atto che per l’importo di € 200.000,00 si farà fronte con  le risorse a suo tempo impegnate 
con la determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26 del 
d.lgs. 33/2013, sia pubblicata nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente”.  
 
Beneficiario: Bioindustry Park Silvano Fumero Spa (C.F . 06608260011) 
Importo complessivo del contributo: € 200.000,00  
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo Zezza 
Norma di attribuzione: POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. 
Modalità: Bando 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile 

 
 

Il  Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

 
Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 
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Codice A2005A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 726 
L.R. 93/95. DGR n. 64 del 29/12/2016. Approvazione dello schema di convenzione e 
contestuale impegno di spesa sul capitolo 183283/2017 di euro 125.000,00 a favore dei 
Comitati regionali degli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal Coni. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare lo schema di convenzione allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale - disciplinante i rapporti tra la Regione Piemonte e i Comitati regionali degli Enti di 
Promozione Sportiva riconosciuti dal Coni in relazione alle iniziative di promozione sportiva in 
occasione della Settimana dello Sport da attivare presso le istituzioni scolastiche aderenti alla 
Settimana  dello Sport di cui all’elenco allegato alla DGR n. 63-4536 del 29/12/2016; 
 
di impegnare, a favore degli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal Coni (cod. ben. 167963 ) 
la somma di € 125.000,00 sul capitolo 183283 del bilancio 2017(ass.n.100652) Missione 06, 
Programma 01 che  presenta la necessaria disponibilità in termini di competenza e di cassa; 
 
che l’importo ai singoli EPS riconosciuti dal Coni verrà erogato sulla base di quanto disposto dalla 
succitata DGR n. 64-4537 del 29/12/2016 e secondo le modalità indicate nello schema di 
convenzione allegata alla presente determinazione per farne parte integrante  e sostanziale; 
 
di aver individuato, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs. n. 118/2011, le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento dettagliate di seguito: 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario :U.1.04.04.01.001 
Transazione Unione Europea 5 
Ricorrente 4 
Perimetro Sanitario 3 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013 e smi, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
Allegato 

 



 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE  TRA 
 

 
 REGIONE PIEMONTE 

 
E 

 
ENTE DI PROMOZIONE SPORTIVA (EPS)  

XXXX 
Comitato regionale del Piemonte 

  
 
PREMESSO 
 
che la legge regionale 22 dicembre 1995, n. 93 e s.m.i. “Norme per lo sviluppo dello sport e delle 
attività fisico-motorie”, prevede che la Regione intervenga per la promozione delle iniziative atte a 
favorire la pratica dello sport e delle attività fisico-motorie, quale strumento per il miglioramento ed 
il mantenimento delle condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della salute, per la 
formazione educativa e lo sviluppo delle relazioni sociali; 
 
che tra le finalità della legge citata rientrano la diffusione della pratica sportiva e delle attività 
fisico-motorie-ricreative rivolte alla generalità dei cittadini; l'accesso dei soggetti svantaggiati e dei 
soggetti con disabilità alle attività sportive fisico-motorie-ricreative; l’interazione tra attività 
sportive e attività turistico - culturali; l’incremento della presenza femminile nella pratica sportiva, 
sostenendo specifiche iniziative allo scopo; una mirata attenzione e il conseguente sostegno a tutte 
le attività sportive che privilegino la formazione di base dei bambini in età scolare e le attività degli 
adolescenti e della terza età; le politiche volte alla valorizzazione dello sport come strumento 
sociale di coesione e inclusione; 
 
che l’art 7 della citata l. r. n. 93/95 prevede l’intervento della Regione per promuovere la diffusione 
delle attività sportive e fisico motorie ricreative, attraverso il sostegno dell’attività della scuola, 
degli enti e delle associazioni che operano senza fine di lucro, e che tal fine la Regione effettua 
anche direttamente interventi finalizzati alla diffusione e al corretto esercizio delle attività sportive e 
fisico-motorie, di attività di sperimentazione nel campo della promozione sportiva e fisico-motoria, 
nonché di azioni per la diffusione della pratica sportiva tra i giovani in età scolare, d’intesa con gli 
organi scolastici; 
 
che in attuazione del Programma pluriennale per la promozione delle attività sportive e fisico-
motorie e per l’impiantistica sportiva, anni 2016-2018, approvato con Deliberazione del Consiglio 
regionale 27 settembre 2016, n. 166-31312, la Regione intende, tra l’altro, proseguire il proprio 
impegno verso il consolidamento del ruolo educativo, formativo e sociale dello sport, puntando 
sulla sua capacità di inserirsi trasversalmente in vari ambiti della vita e, in particolare, sulla sua 
capacità di interagire e coordinarsi con le politiche turistico-culturali, giovanili, sociali, sanitarie e 
dell’istruzione; 
 
che la Regione Piemonte, con DGR n. 29-3306 del 16/05/2016, nel determinare il calendario 
scolastico regionale per l’anno 2016-2017, considerato che la diffusione tra gli studenti di buone 
pratiche legate alla valorizzazione dell’educazione motoria, fisica e sportiva rappresenta un comune 
interesse sia per la crescita dei giovani, sia per i valori trasversali che vengono veicolati, intende 
promuovere l’implementazione dell’offerta formativa integrativa a disposizione delle Istituzioni 
scolastiche in materia di diffusione della cultura e della pratica dello sport, della conoscenza delle 
discipline sportive e del benessere fisico; 



 

 

 
che l’iniziativa, attivata di concerto tra gli Assessorati all’Istruzione, alla Cultura e Turismo, allo 
Sport, alla Montagna e alla Sanità e l’Ufficio scolastico regionale, si propone, nello specifico, di 
valorizzare l’educazione fisica e motoria nelle scuole, dal punto di vista pratico e teorico e di 
contemperare le esigenze didattiche con quelle della promozione della cultura sportiva e del turismo 
invernale; 
 
che a tal fine è stata individuata la Settimana di Carnevale (2-3-4 marzo 2017), come periodo nel 
quale concentrare, per l’anno scolastico 2016/2017, le attività formative integrative in tali materie; 
che con la DGR sopra citata la Regione Piemonte intende promuovere l’implementazione 
dell’offerta formativa integrativa coinvolgendo gli Enti di promozione sportiva; 
 
che gli Enti di Promozione Sportiva hanno come scopo statutario la promozione e l’organizzazione, 
tra l’altro, di attività fisico sportive con finalità ludiche, sociali, ricreative e formative, e che 
svolgono le loro funzioni nel rispetto dei principi, delle regole e delle competenze del Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano (Coni); 
 
che con nota del 27/12/2016 (prot. n.16230 /A2005A), agli atti della Direzione Promozione della 
cultura del turismo e dello sport, il Coordinamento degli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti 
dal Coni ha presentato un format contenente iniziative di cultura e pratica sportiva, adattabile alle 
caratteristiche tecnico-strutturali degli Istituti scolastici aderenti che, nel corso della Settimana dello 
sport prevede lo svolgimento di attività fisico-motorie, laboratori didattici, approfondimenti in tema 
di stili di vita corretti; 
 
che con DGR n. 63-4536 del 29/12/2016  la Regione Piemonte ha destinato la somma complessiva 
di Euro 200.000,00 al sostegno delle 189 Istituzioni scolastiche (elenco allegato alla suddetta 
DGR), che hanno manifestato la propria adesione al Programma regionale “Settimana dello Sport”; 
 
che con  DGR n. 64-4537 del 29/12/2016 la Regione Piemonte al fine di garantire lo svolgimento di 
iniziative di promozione sportiva presso le Istituzioni scolastiche aderenti alla Settimana dello 
Sport, ha destinato  ai Comitati regionali degli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal Coni, la 
somma complessiva di Euro 125.000,00, che trova copertura nello stanziamento del cap. 183283 
anno 2017 attribuito alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Missione 
06, Programma 01, che presenta la necessaria disponibilità; 
 
che tale importo sarà ripartito tra i Comitati regionali degli Enti di promozione sportiva riconosciuti 
dal Coni che realizzeranno presso le Istituzioni scolastiche aderenti alla Settimana dello Sport, 
l’attività prevista, attraverso specifici  moduli formativi; 
 
che la Regione, nell’ambito delle risorse destinate agli EPS riconosciuti, intende garantire la 
svolgimento sul territorio regionale di un numero massimo di 1000 moduli, per un importo 
complessivo stimato in Euro 100.000,00, e intende garantire l’attività di coordinamento, 
predisposizione e veicolazione materiale informativo relativo alle giornate di promozione sportiva 
(flyer, pieghevoli), testi, comunicazione on line (landing page, social network), predisposizione 
logo e grafica, che sarà svolta dal Coordinamento degli EPS, per un importo di 25.000 Euro; 
 
che con la DGR sopra citata è stato altresì dato mandato alla Direzione Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport di stipulare apposita Convenzione con i Comitati regionali degli Enti di 
Promozione Sportiva riconosciuti dal Coni per la definizione puntuale degli interventi da attivare, e 
degli oneri finanziari conseguenti; 
 



 

 

che i Comitati regionali degli Enti di Promozione sportiva riconosciuti dal Coni sono i seguenti: 
AICS, CSAIN, CSI, ENDAS, PGS, UISP, ASC, OPES, ASI, CSEN, CUS, MSP, ACSI, US ACLI, 
CNS LIBERTAS; 
 
QUANTO SOPRA PREMESSO TRA: 
 
la REGIONE PIEMONTE, c.f. n. 80087670016, nella persona del Direttore della Direzione   
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport dr.ssa Paola Casagrande  nata a xxxxx e 
domiciliata ai fini della presente convenzione, presso la sede regionale di Via Bertola 34 - Torino, 
e 
 
l’ENTE DI PROMOZIONE SPORTIVA ---------------- Comitato regionale Sede di ----------------- 
c.f. -------- nella persona del ---------  nato a -------- il ---------- e domiciliato per la carica e ai fini del 
presente atto in-------- 
 
si conviene e stipula quanto segue: 
 
Art. 1) Oggetto 
La Regione Piemonte e l’EPS-------------- si impegnano a collaborare per la realizzazione sul 
territorio regionale, anche tramite le Associazioni sportive affiliate, di un progetto ludico-motorio-
sportivo, nell’ambito della Settimana dello Sport in programma nel mese di marzo 2017 
 
Art. 2) Impegni delle parti 
L’Ente di Promozione Sportiva si impegna a: 
 
- presentare entro il 20 febbraio 2017 ai competenti uffici della Regione Piemonte – Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Settore Promozione Turistica, la proposta 
formativa integrativa di promozione sportiva  contenente: 
 
l’elenco delle Istituzioni scolastiche aderenti all’iniziativa proposta; 
le giornate di svolgimento; 
i numeri di moduli previsti da  proporre alle Istituzioni scolastiche aderenti; 
il numero di Associazioni sportive affiliate  coinvolte 
il numero di istruttori previsti  
e ogni altra informazione utile relativa allo svolgimento del progetto; 
Gli enti di promozione sportiva dovranno inoltre: 
- raccordarsi con le istituzioni scolastiche aderenti all’iniziativa, al fine di meglio coordinare le 
attività con i relativi istruttori; 
- gestire rapporti con le Associazioni sportive affiliate coinvolte nell’iniziativa;  
- ideare la grafica dei materiali di comunicazione relativi all’ iniziativa (locandine, manifesti, flyer, 
card ecc); 
- predisporre la brochure dell’offerta formativa integrativa relativa alla promozione sportiva da 
trasmettere alle istituzioni scolastiche e da veicolare sui siti istituzionali della Regione e degli Enti; 
 
Il Coordinamento degli EPS si impegna a presentare entro la scadenza del 20 febbraio 2017 alla 
Regione Piemonte uno schema di sintesi dove è riportato per ogni EPS il numero dei moduli 
proposti  e la quota pro capite di spesa relativa  all’attività di coordinamento, predisposizione 
materiale informativo relativo alle giornate dello Sport (flyer, pieghevoli ecc), comunicazione on 
line (landing page, social network), logo e grafica. 
 
 
 



 

 

La Regione Piemonte si impegna a: 
 
- approvare la proposta presentata dall’ Ente di Promozione sportiva e dare corso agli atti 
amministrativi e contabili necessari e conseguenti; 
- collaborare alla pubblicazione del materiale informativo relativo all’iniziativa da distribuire presso 
le Istituzioni scolastiche coinvolte nell’offerta formativa integrativa nonchè a divulgare, per il 
tramite dei propri canali comunicativi, l’iniziativa in oggetto; 
- predisporre la modulistica da trasmettere agli EPS utile alla definizione del Progetto. 
 
Art. 3) Finanziamento 
La Regione Piemonte si impegna a destinare a favore dell’EPS------- la somma di  Euro 100 per 
ogni modulo realizzato (fino ad un massimo di 1000 moduli complessivamente tra tutti gli EPS), 
oltre alle spese relative all’attività di coordinamento, predisposizione materiale informativo relativo 
alle giornate dello Sport (flyer, pieghevoli ecc), comunicazione on line (landing page, social 
network), logo e grafica, quantificate complessivamente in Euro 25.000. 
 
L’ importo relativo al progetto sopra indicato sarà liquidato previa presentazione della modulistica 
predisposta dalla Struttura regionale competente contenente: 
relazione tecnica finale sull’ attività svolta; 
 numero moduli realizzati;  
numero dei partecipanti;  
numero degli istruttori coinvolti,   
prospetto analitico delle entrate e delle spese sostenute all’EPS. 
Dichiarazione dei dirigenti scolastici contenente. 
l’attività svolta,  
le iniziative realizzate, 
i numeri di moduli attivati,  
il numero di classi coinvolte e di partecipanti, 
il numero di istruttori e la qualifica.  
Dovrà inoltre essere segnalato l’eventuale intervento economico dell’Istituto scolastico al progetto. 
 
La rendicontazione, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, dovrà contenere 
l’elenco dei giustificativi di spesa  totale (come da prospetto analitico delle entrate e delle spese 
sostenute) di cui  quietanzati (documentati da estratto conto o da bonifico definitivo) per un i 
importo pari o superiore al contributo assegnato. 
 
Il contributo concesso all’EPS non potrà essere superiore al 90% delle spese sostenute. 
 
Art. 4) Durata 
La presente convenzione decorre dalla data della sottoscrizione  e ha validità sino al 30/03/2017. 
 
Art. 5) Controversie 
Per la soluzione di eventuali controversie connesse alla presente Convenzione che non potessero 
essere definite in via amministrativa, le parti riconoscono come Foro competente quello di Torino. 
 
Art. 6)  Spese 
La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso. Le spese di bollo sono a 
carico dell’Ente di Promozione Sportiva. 
 
 
 
 



 

 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Torino, lì 
 
Ente di Promozione sportiva      Regione Piemonte 
                Il Direttore  
         Paola Casagrande 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreti dal n. 72 al n. 93 - anno 2016. 

Allegati 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 21 giugno 2016, n. 72 
Convenzione tra il Dipartimento di Culture, Politiche e Società dell’Università degli Studi di 
Torino e l’Agenzia Regionale Adozioni Internazionali – Regione Piemonte per lo svolgimento 
di tirocini di formazione ed orientamento per studenti e/o laureati. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare lo schema di convenzione, allegato al presente decreto per costituirne parte 
integrante e sostanziale, tra l’Università degli Studi di Torino, Dipartimento Culture Politiche e 
Società, e l’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali - Regione Piemonte, contenente le 
modalità di attuazione dei tirocini di formazione ed orientamento, e di autorizzarne la 
sottoscrizione; 
2. di prendere atto che il tirocinio formativo e di orientamento, come in premessa specificato, non 
costituisce rapporto di lavoro subordinato, parasubordinato, autonomo, ovvero prestazione 
professionale ad alcun titolo; 
3. di prendere atto che lo schema di convenzione, allegato al presente atto, ha durata triennale a 
decorrere dalla sua sottoscrizione; 
4. di dare atto che la stipula della convenzione e l’attivazione concreta dei tirocini non comporta 
alcun onere finanziario a carico dell’Agenzia. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

                                                



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 22 giugno 2016, n. 73 
Operatività dell’ARAI-Regione Piemonte nella Repubblica Lettone. Procedura adottiva n. 
17/2015  -  Impegno di spesa di € 2.000,00 o.f.i (cap. 71010/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di incaricare la società “Sociālo pakalpojumu un radošo iniciatīvu centrs, Darka”, in premessa 
identificata, allo svolgimento delle attività di sostegno psicologico, assistenza ed interpretariato per 
la procedura adottiva n. 17/2015, secondo lo schema contrattuale di cui all’Allegato 1) del decreto 
n. 106 dell’11/12/2015; 
- di impegnare la complessiva somma di € 2.000,00 o.f.i., a valere sul Cap. lo 71010 del bilancio 
di previsione 2016-2017-2018 dell’Agenzia, esercizio 2016, che presenta idonea disponibilità, 
autorizzando sin d’ora l’erogazione delle competenze dovute secondo quanto previsto nello 
schema contrattuale di cui all’Allegato 1) del decreto n. 106 dell’11/12/2015, e previa 
presentazione di idonea documentazione contabile, verificata da parte del Referente e vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 28 giugno 2016, n. 74 
Adempimenti procedure adottive in Burkina Faso - attività di accompagnamento, assistenza 
e interpretariato alle coppie durante la loro permanenza nel Paese straniero. Impegno di 
spesa di € 6.408,00  o.f.i (cap. 71001/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di prendere atto della nota reg. al ns. prot. nr. 1238 dell’1/06/2016, presentata dalla dott.ssa 
Camanni, referente organizzativo dell’ARAI in Burkina Faso, relativa alla maggiorazione oraria 
per le attività specifiche di accompagnamento, assistenza e interpretariato svolta a favore delle 
quattro coppie in premessa identificate durante la loro permanenza in Burkina Faso; 
- di dare atto che la dott.ssa Camanni ha svolto le suddette attività a favore delle suddette coppie 
durante la loro permanenza in Burkina Faso; 
- di imputare, provvedendo contestualmente al relativo impegno, la somma di € 4.864,00, oltre a 
oneri previdenziali ed IRAP per € 1.544,00, per complessivi € 6.408,00 sul Cap.lo 71001 del 
bilancio di previsione 2016-2017-2018 dell’Agenzia, esercizio 2016, che presenta idonea 
disponibilità; 
- che si procederà a liquidare ed erogare le somme dovute sulla base della regolare 
documentazione contabile presentata, vistata dal Direttore per liquidabilità e regolarità del servizio. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 04 luglio 2016, n. 75 
Affidamento CONSIP (mercato elettronico) alla ditta CENTRUFFICIO LORETO, per la 
fornitura di arredi d’ufficio da destinare alla sede dell’ARAI nella Regione Lazio. Impegno 
di spesa pari a € 496,24, cap. 101001 (CIG n. Z281A81943). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di autorizzare l’acquisto, mediante il mercato elettronico CONSIP, degli arredi per l’ufficio 
ARAI di Roma, di cui all’ordinativo conservato agli atti dell’Amministrazione, presso la ditta 
CENTRUFFICIO LORETO, corrente in Via Andrea Doria n. 17 – 20124 Milano (MI), P.I. n. 
00902270966, per la complessiva somma di € 496,24 IVA e spese di spedizione ed installazione 
incluse (CIG n. Z281A81943), oltre alla contestuale sottoscrizione della modulistica standard 
CONSIP, necessaria per il perfezionamento dell’affidamento e che verrà conservata agli atti 
dell’Amministrazione medesima; 
2. di impegnare, a valere del competente capitolo 101001 del bilancio di previsione pluriennale 
2016 – 2017 – 2018, esercizio 2016, che presenta idonea disponibilità ed a copertura del succitato 
affidamento, la somma complessiva di € 496,24, comprensiva di IVA e spese di trasporto ed 
installazione; 
3. di procedere al pagamento delle somme dovute previa esibizione di regolare fattura, vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 04 luglio 2016, n. 76 
Decreto n. 16 del 5 febbraio 2016. Integrazione dell’allegato al decreto 16/2016 contenente i 
nominativi dei traduttori che operano in regime convenzionato. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di integrare, per il corrente esercizio 2016 e con riferimento alle attività di traduzione per il 
Brasile e la Repubblica Lettone, gli allegati dal n. 1 al n. 9 di cui al decreto n. 16 del 5 febbraio 
2016, che si ripropongono per completezza, pur se già approvati con il citato decreto 16/2016,  
inserendo gli allegati dal n. 10 al n. 12, relativi ai traduttori in premessa indicati; 
 di dare atto che gli oneri derivanti da tali prestazioni  verranno imputati all’impegno già 
esistente n. 59/2016, assunto sul Cap.lo 71005 del bilancio 2016-2017-2018 approvato 
dall’Agenzia, esercizio 2016, con decreto n. 16 del 25 gennaio 2016, dietro presentazione di 
regolare documentazione contabile, vistata per regolarità della prestazione e liquidabilità dal 
Direttore Generale, secondo le modalità in narrativa indicate. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 04 luglio 2016, n. 77 
Determinazione del Fondo personale comparto Regioni - Autonomie Locali. Applicazione al 
personale ARAI - Regione Piemonte per l'anno 2016. 
 

omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare, per l’anno 2016, e determinare quindi in complessivi € 192.125,00, al netto degli 
oneri a carico dell’Ente, l’importo del fondo ARAI per il personale delle categorie, da destinare al 
finanziamento delle voci di cui all’allegato “1”, parte integrante del presente provvedimento. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 05 luglio 2016, n. 78 
Piani di lavoro ed obiettivi anno 2016 relativi al personale dipendente dell’Agenzia Regionale 
per le Adozioni Internazionali  - Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di definire i piani di lavoro e gli obiettivi relativi al corrente esercizio 2016 nei confronti del 
personale dipendente presso l’Agenzia così come indicato in premessa secondo quanto previsto 
agli allegati da A ad L al presente atto; 
 di approvare gli allegati dalla lettera A alla lettera L, che costituiscono parte integrante al 
presente atto; 
 di dare atto che le risorse poste a disposizione nell’ambito del fondo 2016, costituito con 
decreto del Direttore n. 77 del 04 luglio 2016, verranno attribuite ed erogate secondo le metodiche 
specificate nel decreto n. 72 del 22 luglio 2013, in coerenza alla citata D.G.R. del 10 giugno 2013 
n. 24 – 5937. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 05 luglio 2016, n. 79 
Legge regionale 16 novembre 2001 n. 30. Attribuzione all’Agenzia regionale per le Adozioni 
Internazionali delle funzioni relative alla partecipazione dell’Ente autorizzato ai corsi di 
informazione e preparazione per le coppie aspiranti all’adozione di cui all’art. 29 bis, comma 
4, lett. a) e b) L. 476/98. Accertamento di somme  per corsi 2015 e conguaglio per i corsi 2014. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di accertare, per i motivi di cui in narrativa, la somma di € 6.880,17 complessivi, a titolo di 
assegnazione presunta per lo svolgimento nel 2015 e quale conguaglio delle funzioni svolte nel 
2014,  relative alla partecipazione dell’Ente autorizzato ai corsi di informazione e preparazione per 
le coppie aspiranti all’adozione di cui all’art. 29 bis, comma 4, lett. a) e b) L. 476/98, sul capitolo 
5001 - Entrate del bilancio 2016-2017-2018 approvato dall’Agenzia, esercizio 2016; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

              



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 05 luglio 2016, n. 80 
Decreto del Direttore n. 51 del 3 maggio 2016. Regolazione contabile in euro del controvalore 
di spese reintegrate al Fondo Economale ARAI Distaccato presso il territorio della 
Federazione Russa - periodo 01.07.2015 – 31.12.2015. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di dare atto che il controvalore attribuito dal Tesoriere in Euro al reintegro effettuato in Rubli 
in favore della Cassa Economale Distaccata presso la Federazione Russa,  autorizzato con decreto 
n. 51 del 3 maggio 2016, per il periodo 07-12.2015, è risultato pari ad € 12.857,10, come risulta 
dal sospeso n. 175 del 20 maggio 2016; 
  di autorizzare, con il presente provvedimento, la copertura del relativo sospeso in uscita, per 
l’importo definito dal Tesoriere e pari ad € 12.857,10,  impegnando ed erogando la somma definita 
dal Tesoriere in Euro a valere del competente Capitolo 71011 – Uscite del bilancio approvato 
dell’Agenzia 2016-2017-2018, esercizio 2016; 
 di dare atto che sarà cura dell’ufficio amministrativo contabile procedere d’ufficio ai necessari 
adempimenti contabili, che si autorizzano con il presente provvedimento. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 12 luglio 2016, n. 81 
D.G.R. n. 21-176 del 28/07/2014 - attribuzione all’ARAI-Regione Piemonte delle funzioni 
relative alla partecipazione dell’ente autorizzato ai corsi di informazione e preparazione  per 
le coppie aspiranti all’adozione di cui all’art. 29 bis comma 4, lettera a) e b) L. 476/98.   
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di prendere atto che con deliberazione n. 21-176 del 28/07/2014 la Giunta regionale attribuisce 
all’ARAI-Regione Piemonte, per l’anno 2014 e seguenti, le funzioni di pagamento dei referenti 
degli enti autorizzati che partecipano in qualità di relatori ai corsi di informazione, preparazione e 
formazione rivolti alle coppie aspiranti all’adozione e organizzati su tutto il territorio piemontese, 
come descritti nell’Allegato A), che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 
- di prendere atto che la suddetta deliberazione attribuisce la somma di € 230,00 o.f.i., quale 
compenso a favore di ciascuno dei due esperti degli enti autorizzati, che partecipano in qualità di 
relatori al corso, comprensivo anche di eventuale rimborso delle spese di trasporto e degli 
eventuali oneri fiscali o previdenziali a carico dell’Agenzia; 
- di dare atto che la suddetta deliberazione quantifica in € 6.500,00 la relativa spesa complessiva, 
riconoscendone all’ARAI-Regione Piemonte il rimborso dietro presentazione della 
documentazione attestante le spese sostenute e che tale somma viene considerata una anticipazione 
rispetto alla complessiva quantificazione del costo e del relativo rimborso, che verrà effettuata in 
sede di conguaglio a corsi conclusi; 
- di impegnare per la gestione degli aspetti economici riguardanti i pagamenti dei relatori ai 
suddetti corsi  la complessiva somma  di € 7.000,00 o.f.i., comprensiva anche di IVA, IRAP ed 
altri oneri fiscali dovuti per legge, a valere del Cap.lo 75001 - Uscite del bilancio 2016-2017-2018 
approvato dall’Agenzia, esercizio 2016, che presenta idonea disponibilità, autorizzando 
l’erogazione delle competenze dovute ai beneficiari indicati nell’Allegato A) parte integrante del 
presente provvedimento, previa presentazione di idonea documentazione contabile, vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidità della prestazione; 
- di provvedere con successivo provvedimento ad eventuali modifiche sulla calendarizzazione 
dei corsi e/o sui nominativi dei relatori che vi interverranno, indicati nel suddetto Allegato A), oltre 
che per eventuale variazione dell’impegno di spesa per dare copertura contabile.  
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

  



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 12 luglio 2016, n. 82 
Adempimenti riguardanti la regolamentazione dei rapporti tra l’ARAI-Regione Piemonte e il 
volontariato singolo        
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di autorizzare, per le motivazioni esposte in narrativa, le persone individuate nell’Allegato A) a 
svolgere attività di volontariato presso l’ARAI; 
- di approvare lo schema di accordo tra l’ARAI-Regione Piemonte e il singolo volontario, 
secondo quanto previsto nell’Allegato B), autorizzando la relativa sottoscrizione; 
- di dare atto che gli allegati A) e B) sono parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento; 
- di rinviare a successivo provvedimento la stipula della specifica polizza per infortuni per la 
quale l’Agenzia è in attesa di ricevere le relative quotazioni;  
- di impegnare la somma di € 300,00 sul Capito 71009 del Bilancio di previsione 2016-2017-
2018 esercizio 2016 approvato dall’Agenzia per rimborsi delle spese strettamente necessarie allo 
svolgimento dell’attività volontaria, previamente autorizzate e liquidate dietro presentazione di 
idonea documentazione contabile vistata dal Direttore per la regolarità del servizio. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 12 luglio 2016, n. 83 
Adempimenti contabili a carico del bilancio 2016. Adeguamento di capitoli di uscita del 
bilancio 2016 dell’Agenzia per il noleggio delle stampanti necessarie per le attività  
dell’ARAI – Regione Piemonte presso le regioni Lazio e Calabria. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di procedere alla variazione, in termini di competenza e di cassa, ai sensi dell’Art. 15 del 
vigente regolamento di contabilità, secondo quanto in narrativa dettagliatamente descritto; 
2. di dare atto che permane l’equilibrio complessivo delle previsioni di entrata e spesa del 
bilancio di previsione 2016 - 2018, approvato con decreto del Direttore Generale n. 115 del 29 
dicembre 2015, come dimostrato nell’allegata stampa per capitolo della variazione (allegato n. 1)  
e nell’allegato estratto del bilancio di previsione gestionale aggiornato (allegato n. 2); 
3. di dare atto che, a seguito della succitata variazione, permane l’equilibrio del bilancio 2016, di 
competenza e cassa,  secondo quanto in narrativa dettagliato. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 12 luglio 2016, n. 84 
Cassa economale: approvazione rendicontazione periodo 14.05.2016 – 11.07.2016 e reintegro 
fondi. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i pagamenti effettuati e/o rendicontati a 
cura del Responsabile di Cassa economale per il periodo 14.05.2016 – 11.07.2016, così come 
evidenziati nei prospetti allegati (Allegati da 1 a 4), per la complessiva somma di € 1.476,02; 
2. di procedere all’impegno della somma di € 417,65  sui competenti capitoli del bilancio 2016, 
quali individuati nell’allegato “All. 4”, che presentano la necessaria disponibilità; 
3. di dare atto che per la residua somma di € 1.058,37 sussistono già impegni assunti, a valere dei 
quali imputare le relative somme, secondo quanto indicato nel prospetto “All. 4”. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 19 luglio 2016, n. 85 
Affidamento tramite il Mercato Elettronico CONSIP alla ditta Ricoh Italia S.r.l. del servizio 
di noleggio delle fotocopiatrici multifunzione nelle Regioni convenzionate di Lazio e Calabria 
(CIG Z9D1AAFABC). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di affidare, per i motivi ed alle condizioni di cui in narrativa, tramite il portale Consip del 
Mercato Elettronico, alla ditta Ricoh Italia S.r.l., corrente in Via Pavia n. 9/A – 1, 10098 – Rivoli 
(TO) e con sede legale in Via Vittorio Pisani 6, 20124 – Milano, P.i. 00748490158, alle condizioni 
in narrativa descritte, il servizio di noleggio di due fotocopiatrici multifunzione condivise da 
destinare agli uffici ARAI della Regione Lazio e della Regione Calabria, per il periodo di mesi 
quarantotto, a decorrere dalla data della effettiva stipula sul MEPA; 
2. di impegnare, in favore della Ricoh Italia S.r.l., corrente in Via Pavia n. 9/A – 1, 10098 – 
Rivoli (TO) e con sede legale in Via Vittorio Pisani 6, 20124 – Milano, P.i. 00748490158, la 
complessiva somma di € 800,00, IVA compresa,  a valere del competente capitolo 31001 del 
bilancio di previsione 2016 – 2017 – 2018, esercizio 2016, al fine di dare copertura contabile alle 
prestazioni relative al nuovo contratto nel periodo decorrente dalla data della effettiva stipula sul 
MEPA e sino al 31.12.2016; 
3. di rinviare ai successivi esercizi la copertura contabile per i canoni mensili  e le copie eccedenti 
presunte, che verrà data mediante appositi provvedimenti d’impegno delle somme necessarie, 
assunti nei competenti esercizi, a valere del capitolo 31001, dei relativi bilanci; 
4. di dare atto che si procederà ad erogare le somme dovute previa presentazione di idonea 
documentazione contabile, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 26 luglio 2016, n. 86 
Affidamento CONSIP per l’acquisto di pc portatili (CIG. n. ZD11AC2320) e licenze 
Microsoft Office (CIG n. Z751AC23D2). Impegno di spesa complessivo pari a € 3.806,50 – 
capitoli diversi. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di autorizzare l’acquisto, tramite la convenzione presente all’interno della piattaforma 
CONSIP, di n. 5 pc portatili a bassa mobilità marca Dell e modello “Vostro 3559”, per la 
complessiva somma di € 3.044,00 IVA compresa, presso la  ditta CONVERGE S.p.A., corrente in 
Via Mentore Maggini 1, 00100 – Roma (RM), P.I./C.F. 04472901000 (CIG n. ZD11AC2320), 
oltre alla contestuale sottoscrizione della modulistica standard CONSIP, necessaria per il 
perfezionamento dell’affidamento e che verrà conservata agli atti dell’Amministrazione; 
2. di autorizzare altresì l’acquisto di n. 5  licenze ESD di software di automazione d’ufficio 
Microsoft Office “Home and Business 2013”, tramite il Mercato Elettronico della piattaforma 
CONSIP, per la complessiva somma di € 762,50 IVA inclusa, presso la ditta SPEDI s.r.l., corrente 
in Viale Guglielmo Marconi, 72/E – 13045 Gattinara (VC) – P.I. 01974590026 (CIG 
Z751AC23D2), oltre alla sottoscrizione della modulistica standard CONSIP, necessaria per il 
perfezionamento dell’affidamento, conservata agli atti dell’Amministrazione;  
3. di dare atto che i suddetti acquisti verranno destinati agli uffici dell’ARAI presso le Regioni 
convenzionate, mentre uno verrà destinato per l’avvio di una postazione di telelavoro, così come in 
premessa indicato; 
4. di impegnare, a valere del competente capitolo 101002 – Uscite  del bilancio di previsione 
pluriennale 2016 – 2017 – 2018, esercizio 2016, che presenta idonea disponibilità, la somma 
complessiva di € 3.044,00, comprensiva di IVA e spese di trasporto; 
5. di impegnare, a valere del competente capitolo 102001 – Uscite  del bilancio di previsione 
pluriennale 2016 – 2017 – 2018, esercizio 2016, che presenta idonea disponibilità, la somma 
complessiva di € 762,50, comprensiva di IVA; 
6. di procedere al pagamento delle somme dovute previa esibizione di regolare fattura, vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 29 luglio 2016, n. 87 
Operatività della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa -  Pratica adottiva n.14/2015 -  Impegno di spesa di € 5.492,00 o.f.i. (cap. 
71010/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di incaricare, per le motivazioni in narrativa descritte, l’impresa individuale di Krutikova Olga 
Vladimirovna in premessa identificata a svolgere le attività di traduzione e interpretariato per la 
pratica adottiva dei coniugi in premessa indicati, secondo lo schema contrattuale di cui all’Allegato 
2) del decreto n. 33 del 18/03/2014; 
- di impegnare la complessiva somma  di € 5.492,00 o.f.i.,  a valere del Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 
71 del bilancio di previsione 2016-2017-2018 dell’Agenzia – esercizio 2016 (Cap.lo 71010 del 
bilancio armonizzato), che presenta idonea disponibilità, autorizzando l’erogazione delle 
competenze dovute secondo quanto previsto nello schema contrattuale di cui all’Allegato 2) del 
decreto n. 33 del 18/03/2014, e previa presentazione di idonea documentazione contabile, tradotta 
e verificata da parte del Capo Rappresentanza  e vistata dal Direttore per regolarità e liquidità della 
prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 29 luglio 2016, n. 88 
Operatività della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa -  Pratica adottiva n. 26/2015 -  Impegno di spesa di € 5.492,00 o.f.i. (cap. 
71010/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di incaricare, per le motivazioni in narrativa descritte, l’impresa individuale di Krutikova Olga 
Vladimirovna in premessa identificata a svolgere le attività di traduzione e interpretariato per la 
pratica adottiva dei coniugi in premessa indicati, secondo lo schema contrattuale di cui all’Allegato 
2) del decreto n. 33 del 18/03/2014; 
- di impegnare la complessiva somma  di € 5.492,00 o.f.i.,  a valere del Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 
71010 del bilancio di previsione 2016-2017-2018 dell’Agenzia – esercizio 2016  che presenta 
idonea disponibilità, autorizzando l’erogazione delle competenze dovute secondo quanto previsto 
nello schema contrattuale di cui all’Allegato 2) del decreto n. 33 del 18/03/2014, e previa 
presentazione di idonea documentazione contabile tradotta e verificata da parte del Capo 
Rappresentanza e vistata dal Direttore per regolarità e liquidità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 29 luglio 2016, n. 89 
Operatività della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa -  Pratica adottiva n. 3/2015 -  Impegno di spesa di € 5.492,00 o.f.i (cap. 
71010/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di incaricare, per le motivazioni in narrativa descritte, l’impresa individuale di Beliaeva Olga 
Ivanovna in premessa identificata a svolgere le attività di traduzione e interpretariato per la pratica 
adottiva dei coniugi in premessa indicati, secondo lo schema contrattuale di cui all’Allegato 2) del 
decreto n. 33 del 18/03/2014; 
- di impegnare la complessiva somma  di € 5.492,00 o.f.i.,  a valere del Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 
71010 del bilancio di previsione 2016-2017-2018 dell’Agenzia – esercizio 2016  che presenta 
idonea disponibilità, autorizzando l’erogazione delle competenze dovute secondo quanto previsto 
nello schema contrattuale di cui all’Allegato 2) del decreto n. 33 del 18/03/2014, e previa 
presentazione di idonea documentazione contabile tradotta e verificata da parte del Capo 
Rappresentanza e vistata dal Direttore per regolarità e liquidità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 29 luglio 2016, n. 90 
Art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. Riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi dell’ARAI Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
di procedere, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs.118/2011, al riaccertamento ordinario dei 
residui attivi e passivi, disponendo: 
1) l’eliminazione di residui attivi e passivi per la complessiva somma di: 
 residui attivi eliminati € 0,00 (allegato “A”); 
 residui passivi eliminati € 53.120,65 (allegato “B”); 
2) di approvare gli allegati “A” (Riaccertamento ordinario dei residui attivi) e “B” 
(Riaccertamento ordinario dei residui passivi), allegati al presente provvedimento per farne parte 
integrante; 
3) di dare atto che, non dovendosi procedere a reimputazione di residui attivi o passivi oggetto del 
riaccertamento ordinario, non risulta necessario procedere alle variazioni di bilancio 
conseguentemente necessarie né alla creazione di FPV 
4) di dare atto che l’operazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 
dell’Agenzia confluirà nel Rendiconto generale dell’Agenzia, relativo all’esercizio finanziario 
2015; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 29 luglio 2016, n. 91 
Approvazione rendiconto generale esercizio 2015.              
               

(omissis) 
Decreta 

 
 di approvare il rendiconto dell’esercizio finanziario 2015, redatto secondo i principi di cui 
all’art. 35 del vigente regolamento di contabilità e della vigente normativa in materia contabile 
dettata dal D. Lgs. 118/2011 e supportato dai seguenti allegati:  
- Verbale del Tesoriere 2015 (allegato “A”); 
- Risultato di amministrazione della gestione finanziaria 2015 (allegato “B”); 
- Relazione illustrativa al rendiconto 2015 (allegato “C”); 
- Conto del Bilancio 2015 – parte entrate/parte uscite (allegato “D”); 
di allegare al presente provvedimento, con funzione conoscitiva ai sensi del D.Lgs. 118/2011, il 
Rendiconto della gestione redatto secondo gli schemi previsti nell’allegato 10 della disciplina di 
armonizzazione per l’anno 2015, comprendente i documenti di cui all’allegato “E” al presente 
provvedimento; 
di dare atto che il rendiconto relativo all’esercizio 2015 comprende il conto del bilancio finanziario e 
non comprende il conto economico e lo stato patrimoniale, poiché l’Agenzia si avvale della facoltà di 
rinvio in base all’articolo 3, comma 12, del medesimo d.lgs. 118/2011; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 29 agosto 2016, n. 92 
Procedura comparativa ex art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Valutazione e 
presa d’atto individuazione collaboratore per il profilo di assistente sociale presso la sede 
ARAI di Genova – impegno di spesa pari a € 6.320,00 o.f.i. (capitolo 71001 bilancio di 
previsione 2016 – 2017 – 2018, esercizio 2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di dare atto che, in relazione alla ricerca di professionalità per il profilo di assistente sociale 
presso la sede ARAI di Genova sono pervenute nei termini n. 15 domande di cui solo 7 valutabili, 
come da verbale n. 1 del 11 luglio 2016, agli atti dell’Amministrazione; 
2. di ritenere accoglibile, a seguito dei colloqui di approfondimento svoltisi in data 25 luglio 2016 
e di un ulteriore colloquio con il Direttore tenutosi in data 29 luglio 2016, la candidatura della 
dott.ssa Gonella Francesca, ritenuta idonea e qualificata a ricoprire l’incarico, come da verbale n. 
2, agli atti dell’Amministrazione;  
3. di dare atto che, per il periodo settembre – dicembre 2016 e per le prestazioni di cui in 
narrativa, verrà sottoscritta apposita convenzione con la dott.ssa Gonella, come da allegato n. 1 in 
bozza al presente provvedimento per costituirne parte integrante, del quale si autorizza sin d’ora la 
stipula; 
4. di impegnare, con il presente provvedimento, sul capitolo 71001 del bilancio di previsione 
2016 – 2017 – 2018 (esercizio 2016), la somma di € 6.320,00, comprensiva degli oneri INPS, 
IRAP e INAIL, in favore della dott.ssa Gonella Francesca, per le prestazioni rese nel corso del 
corrente esercizio; 
5. di autorizzare la liquidazione delle competenze dovute, ivi compresi i rimborsi spese, secondo 
quanto in narrativa descritto, previa presentazione di regolare documentazione contabile vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione; 
6. di dare atto che l’incarico oggetto del presente provvedimento potrà essere prorogato alle 
medesime condizioni economiche, fatte salve le effettive disponibilità di bilancio e la disciplina 
applicabile in materia di collaborazioni, con successivo provvedimento amministrativo e fino al 31 
dicembre 2017. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 01 settembre 2016, n. 93 
Piano per l'utilizzo del telelavoro per il personale dell’ARAI – Regione Piemonte per il 
triennio  2016/2018. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di approvare, per le motivazioni indicate in narrativa il “Piano per l’utilizzo del telelavoro per 
il personale dell’ARAI – Regione Piemonte – triennio 2016/2018”, di cui all’allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 di approvare altresì, al presente decreto, l’allegato 2) denominato “Disciplina del telelavoro per 
il personale dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali”, per costituirne parte integrale 
e sostanziale; 
 di dare atto che, successivamente all’adozione del presente provvedimento, verranno attivati i 
bandi per il telelavoro ed agli oneri derivanti si farà fronte con successivo provvedimento 
amministrativo, imputando le spese sui competenti capitoli del bilancio di previsione 2016 – 2017 
– 2018 che presentano idonea disponibilità. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Corte Costituzionale 
Sentenza n. 265 del 8 novembre 2016. 
 

Allegato 
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